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I PROGRAMMI 


giornali di provincia continua la po- 
su quello che sarà e non sarà e do- 
non potrà essere il programma del 
erno per le prossime elezioni. Curioso 
a notarsi, il punto di vista a cui s'inspi- 
» codeste polemiche non è quello delle 
che il Governo manifesterà, dei propo- 
che intenderà di effettuare, ma quelîo da' 
i parlamentari onde si componeva o 
cui si decomponeva la maggioranza che 
> il Gabinetto nello battaglie da esso 
aitote © vinte alla Camera. 
arrebbe, insomma, che il programma 
a essere rappresentato non da altro che 
scelta degli uomini coi quali il Mini 
ro desidera di veder. costituita la sua 
nuova maggioranza, e dalla preferenza data 
a questi ona» quelli de'gruppi in cuî le 
seliiere de' suoi amici si dividevano. Così è 
che, da una parte, si dice: le elezioni non 
‘anno condotte în modo da disturbare le 
posizioni acquisite o dichiaraio acquisibili dai 
ani e degli zanardelliani; e che, dsl 
, si afferma ; le elezioni verranno con- 
dotte în modo che potrà prodursi la con- 
fra zii elomenti affini di provenienza 
ata. 
Noi non abbiamo preso part9, Ano: 
polemic: 
ente ci 


alla 
per la ripugnanza che istiativa- 
2 iusplrano questi punti di Viaia af- 

240 secondari, queste» preoccupazioni di 
gruppi o di persone più o imeno eminenti. 
Se da molti anni ad oggi la vita politica 
del nostro paese ha offerto una situazione 
dalla quale sia imperioso di uscire, sopra 

i riguardo di partiti e d'uomini, colla 
pura e semplise forza delle idee, è proprio 
la situazione in cui da alcuni mesi ci tro- 
viamo, tanti e così gravi sono i problemi 
che reclamano categoricamente una solu- 
zione. 

Ora, perché non si ha un po'di pazienza 
e non sì aspetta che il Ministero dichiari il 
pensiero proprio su questi problemi? Per- 
chè non sì aspetta che esponga quale sîa, 
per esempio, veramente Ja situazione in A- 
frica, e come intenda di uscirne co inag- 
gior decoro e col maggior vantaggio possi- 

«el paese? Perchè - dal momento cliè 

parlato anche di riformo elettorali - 
sì aspetta che i! presidente del Consi- 

0 in un discorso, o in una lettera, o in 

relazione annunzi quali siano } suoi 
propositi su questo terreno ? 

Si sa, par giunta, che l'onorevole Rulini 
ha specialmente a cuore l'introduzione di 
molte e sostanziali riforme nei nostri ordini 
amministrativi, riforme di cui Jette già qual- 

2 cenno s>mmarIO in più discorsi pro- 

ia Crnora. Ebbene: come si piò 
credere Cna tali riforme non avranno una 
P?%e importantissima nel programma del 
Governo, e perchè non si attende patiente- 
mente che venga il giorno ia cui di codeste 
riforme si parlerà per filo e per segao? Non 
sarà allora feconda la discussione, ® non 
sarà la discussione tale da determinare vere 
e proprie correnti di pensiero politico? 

Ci sono quindi problemi di riforma tri- 
butaria, di riforme economiche, di riforme 

ll'istruzione pubblica, di riforme nell’am- 
ministrazione della giustizia; ci sono que- 
stioni relative all'ordinamento dell'esercito, 
allo sviluppo della marina da guerra. Son 
tutte cose rispetto alle quali il pensiero del 
Governo sarà certo mamfesto. Ma aspettate 
che si manifesti, e poi discuteremo. La ses- 
sione della Camera è appena, per il momento, 
prorogata, non è né anche chiusa; è quindi 
abbastanza opportuna una parola che dica: 
diamo tempo al tempo. 

La discussioni che ri vanno facenia, è 
persino invelenendo, sui gruppi 4 sulle per- 
sone, gli annunzi delle carutdature è i cal- 
coli di probabilità che sì vanno instituendo 
a favore delle une o a svantaggio dello al- 
tre, concludono collo sviare dall'indirizzo 
vero che la Joita dovrà assumere e col pere 
vertire riguardo ad essa i criteri del pub- 

ico. Questo diciamo tanto agli amici che 
agli avversari; perchè, se questi non ric- 
scono per tal modo a dissimulare il loro 
intento di opposizione sistematica, quelli 
ostentano finora l'elargizione di un appog- 
gio che il Governo onestamente non re- 
clarsa che a ragion veduta. 

Le cose dovrebbero premere, ci sembra, 
un poco di più, tanto agli uni che agli al- 
tri. Ora vediamo invece dichiararsi contro 
il Governo per la p litica africana uomini 
che sino a ieri quella politica. avevano ap- 
provato. Che è mai sopravvenuto da poter 
legittimare questi mutamenti ? Le questioni 
ricoliegantisi alla nostra colonia si trovano 
ora forse in uno stadio diverso da quello 
în cui si trovavano un mese addietro ? Le 

zioni avviate, e per cui tutti sapevano 
quanto tempo bisognasse, non son sempre 
quelle ? 

Noi siamo certi che esempi como questi, 
© come altri che si potrebbero citare, non 


si moltiplicheranno, e che, in ogni mg 

vi sono turbe di candidati a cui] 

di prender posto per. il timore. di perderlo 

fa assumere così fuor d'ora posizioni di com- 

battimento in ua senso © nell'altro, gli elet- 

tori saranno più calmi e più pazienti ed 

aspetteranno per decidere sugli uomini che 
loto giudizio sulle 

cose. Speriamo tanto în ciò, che ci teniamo 

sicuri d'assistere a parecchie sorprese. 


Quidam. 
> 


H conte di Muraview 


Berlino, 1. — I colloqui che il corta di 
Muraview ebbe ierì col cancelliere principe di 
Hotealohe e col segretario di Stato barone di 
Marschall durarono cirea un'ora ciascuno. 

Kiel, 1. — Il conte di Muraview fa rice- 
vuto, appena giunto, dall'imperatore. 

Poscia il conte di Muraview ed _il ministro 
di Prussia ad Amburgo, conte di Wallwitz, a 
tettero al d&euner di Corte. 

Klel, 1. — Il conte di Mure 
nel pomeriggio per Herliò. 

Berlino, 2. — Il reggente il miniatero degli 
affari esteri di Russia, conte di Muraview, è 
ripartito ieri sera per Pietroburgo, salutato alla 
stazione dall'embasciatore russo, conte di Oatan- 
Sicksp, col personale dell'ambasciata. 

È Sr sa 


frrorno PER frrorno 


jew è ripartito 


Conteranze, letture, nec. 

Alla Lega degli insegnanti di Venezia il 
professor Luigi Armanai tenne una conrersa- 
zione. gii fece Ud fapidò esams è studio cri« 
tico delle varie forme di governo che regola» 

Îl civile coasorzio dai primi teripi ai giorni 
Datto bfevemente delle distinzioni più 
comuni, egli si d-fTise su tre forma particolari; 
lo stst> paterno del dispotismo storico, lo s'a'o 
gendarms 0 dell'individtalisiio puro, io staiò 
fllantropico. Fece risaltare i pregi e i difetti 
della prime due forme, e terminò inneggiando 


| all'avvento dello stato filantropico, in cui uf 


più latenso e sincero amora del 
gerà gli vomini a proteggere i di 
conoscerli, a soccorrere i bisognosi senza i- 
miliarli, e nel quale bisogaerà riaunciare al di- 
ritto di uccidersi lentamente, di rimanere igao- 
ranti e di poltrire nell'ozio infesondo. 

x 

Îl dottor Nansen. 

li dottor Nanedì luscerà fra breve la Nor- 
Vegia per intraprendere ua giro in Europe. Co- 
mincerà dal visitare l’loghilterra dove vuol 
dare quarantasette conferenze sulla sua recente 
spedizione al polo Nord. foi alla fine di marzo 
fadrà a Berlino dove la Società geografica 
prepara una manifestazione ih sto onore. Ma 
x Berlino Nanees fon si presenterà al pub- 

ico, malgrado le magaifishe offerte avute; 
egli ba rifiutato 120,000 franchi per cento 
ferenze nelle principali città della Germa 
Da Berlino si recherà a Pietroburgo dove sarà 
afche ricevuto uffisialmente | da Pietroburgo a 
Parigi. Nall'estate, iì dottor Nansen ritornerà 
fa Norsegia, per riposare, e sorvegliare la co- 
struzione della sua nuova villa di Sussalcar. In 

lascerà nuovamente la patria, e con la 
moglie, andrà a New-York: ba firmato ua coa- 
tratto con un'agenzia americana per cinquanta 
conferenze, in autunnò, nelle principali città de 
gli Stati Uaiti: 
* 


Coi norna di Association alchimique de France, 
è stata fondata a Parigi una sosietà chs si pro 
pone lo studio teorico e sperimentale della 
evoluzione e della transmutazione dei corpi. 

L'associazione è composta. di quattrà cate- 
gorie di membri: 

1 consiglieri ; i membri onorari, gli scien- 
ziati che approvano e patrociaeranno nel pub 
blico l'Associazione; i membri maestri incari- 
cati gella direzione attiva dei lavori degli s! 
lievi” infine: membri aderenti o allievi. 

1 maestri vengon nominnî dai consiglieri 
nell'esatno di una tesi a loro scelta. Gli allievi 


l'alchimia e gli 

‘Segretario generale dell’Associasione è il si- 
&nor Gollivet Castelot, direttore della riviata 
di alchimia e ermetismo: l'Iperchimica. Tra 
consiglieri vi sono gli occultisti, Papus e Sedin. 

* 

ta disegno di Guglielmo IL 

L'imperatore Guglielmo, a mezzo dell'Ammi- 
ragliato, ha fatto distribuire ua riaordo ai ma- 
rinai superatiti della cannoniera Zltis che, come 
è noto, naufregò. 

‘Tale ricordo consiste in tn foglio comme- 
morativo abbozzato dallo stesso imperatore, e 
rappresenta la Germsnia che piange, mentre, 
dal faro, si vede la cannoniera che lotta di- 
speratamente colle onde. 

Incorniciata dal diségno è una iscfizione in 
cui è detto che i marinai morirono per l’impe- 
ratore e per la patria, © si inneggia alla me: 
moria loro. 

* 

Esposizione di Firesze. 

Altre opere vendute. 

Studio di testa di bambina, pastello di De 
Prudpick. 

Contadina, di Noè Bordignon. 

In porto, ora poetica, di Sacheri. 

Dopo la pioggia, di Roda; Ore calde, di 
Ciani. 

‘Annettelta (testa di bronzo) di Caggiano. 

Chiacchiere della domenica, di Bianchi. 

La Pineta di Viareggio, di Haughton Cardi, 
di Lopes. 


n 
Ua motto di Lord Beaconsfield. 
Si parlava dell'ostinazione delle donne. 
glie — di 
lald — ho dovuto fare degli 
diti per indurla a entrare nella trentina. E a- 
desso che vi è entrata non c'è più verso di 


* 


mineraria e delle industrie mi- 
neralurgiche e metal'urgiche ». 

Sommario del fascicolo 4, volume VI, anno 3° 

ll limite di profondità nelle coltivazioni mi- 
nerario — Le leghe dei metalli — L’esporta- 
zione degli zolîi dalla Sicilia — Le leghe di 
alluminio — Nuovo metodo per produrre l'os- 
sigeno — Note pratisho — Notiziario. 


* 


tore sta per gettare la rete in una 
pesca riservata. 

Sopraggiunge una guardia. 

— Vi colgo in flagrante : farò processo ver- 
bale. 

— Ma io ho un permsso verbale... 


— Lo mostri... 
N. Nanni. 


Nell'isola di Candia 
Atene, 2. — Gravi notizie giuogono dall’i- 


e vendicare l’uscisione di un 
bambino, juta asbato, massacrarono quat- 
tro musulmani prasso la Cansa. 

1 turchi incendiarono il villaggio di Galata. 
Due cristiani furono uccisi e due feriti. Il giu» 

lo ucciso ieri a La Ca- 

aus. Regna paaico. 

Sì tere un coniitto fra musulmani 
atinoi, i quali si sono armati. 

Îl govarantore e i consoli esteri tentano di 


calmare gli ai 
tl _e-—_—__ 


I DISORDINI UNIVERSITARI 


Anche oggi seguita la cronaca dei disor- 
dinî yniversitariî, e anche oggi non sarebbe 
le trovar miolto da ridire su questi tu- 
multi, di cui nou si riesce. a spiegare l'ori- 
gine vota e la persistenza uemmeno 
Rendo le cronache di quei giornali che 
Cecessi degli suicnti si mostrato più in- 
dulgenti, E° difficile frovaro uo2 ragione 
seria di fatti la cui sola scusa potrabbo es- 


e cri- 


] abre riella sovreccitazione degli animi. Scusa 


ho detto, non ho detto giustificazione. 
Fra le menzogne convenzionali, & cui 


Max Nardau non aveva pensato nei suo li- 
bro; quella di considerare le Università 
come asili pritilegiati, alle cui porte si deve 
fermare la legge comune, mi pare uno dei 


più curiosi avanzi del passato, un anacro- 
nismo, che, è caro principalmente ai sedi- 
centi democratici. Sembrerà strano, ma non 
è. lì democratico è quasi sempre un amante 
del privilegio per sè o per chi milita sotto 
la sua bandiera, Il privilegio gli pare odioso 
quando è istituito a beneficio degli alt 
dovrebbero. piacere 


AI vero liberale non 
i ppli- 


privilegi per nessuno, bastandogli 
©szione della legge uguale per tutti. 3 

Ma è ingenuità immaginare chie i vari li- 
berali siano dove si parla troppo di libertà. 

L'onorevole Gianturco ha rotto a Bologna 
una vera tradizione illegale davanti alla ne- 
cessità di ripristinare l'ordine incorisulta- 

e ha provveduto energica» 

tfienis anche a Roma perchè il rettore del- 
l'Università non rimanesse disarmato di 
vanti alle più gravi infrazioni della 
sciplina. è 

Di questo non potranno lamentarsi gli 
studenti @ Cui inigortà di non perder il 
tempo utile agli studii. Auguriamoci dunque 
che gli studenti facciano giudizio, e non 
procurino a sè e alle loro famiglie dei danni, 
la cwi causa principale sarebbe nella loro 
ostinazione a rendere impossibile il corso 
ordinario delle lezioni. A questo scopo sono 
stati diretti finora gli sforzi lodevolissimi 
del ministéo e del rettore della riostra Uni- 
versità: a questo scopo il famoso privilegio 
o asilo è stato finalmente abolito; ma sela 
calma non ritornerà ne! 
tarie, che altro resterà a fare che non sia 
il chiudere più o meno a lungo gli atenei? 

il FANF. 


—_______________e@e@@@_ 


Le conferenza degli ambasciatori 
Costantinopoli, 1. — Continuano le con- 
ferenze degli ambasciatori. Esse non sono pé- 
ranco giunte a conclusioni coacrete; però gli 
icambi di idee, sulla base delle istruzioni dei 
si avvicifizao a conclusione 
lelle riform: 


mente turbato, 


ambasciatori sono terminati 
di riforme che vi fa elaborato sarà. prossimi 
iente sottoposto alle poten: 
“Tale progetto verrabbe poi presentato alla 
Porta fra due 0 tre settimane, 
_P————— 


CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 1°, Ti piroscafo Ems, del 
Norddeutcher Lioyd, ha proseguito per Ge- 
nova. 

New-York, 31. — Il piroscafo Clive, del- 
V’Atiantic Line, è partito per Genova. 

Napoli, 1. — E' arrivata {a corvetta ger- 
manica Stein. 


La prima serata 
all'Associazione della stampa 


Gli ordini erano precisi e categorici: dati 
con quell’accento di cortesia imperiosa, che 
nell'onorevole barone Giordano-Anostoli con- 
cilîa l'aristorratica geatilezza della nascita 
e della educazione con i doveri impre 
dibili della carica di vicepresidente all'As- 
soriazione della stampa. 

Naturalmente i Soci comandati 

rte della Commissione delle feste. non se 

i erano fatti ripetere due volte quelli ordini. 
il collega Rubichi avrebbe dovuto, finito lo 
spettacolo del Valle, rapire, fosse anche con 
la violenza, l'illustre non meno che commen- 
datore Ermete Novelli: il socio Luciani, mu- 
nito di pieni poteri, aveva accettato _l'inca- 
rico di condurre” nelle sale deli’ Aaso- 
ciazione le tre signorine componenti il Trio 
fiorentino della voce, del pianoforte, del vio- 
loncello: un altro si era assunta la delicata 
missione di strappare alle dolcezze del fo- 
colare domestico Augusto Sindici, tirarlo 
fuori dicasa con un pretesto, magari con 
la falsa notizia di dover essero padrino in 
un duello, poi condottolo nelle sale dell'As- 
sociazione mioncciar!s nella vita se non 
avesse recitata qualche legzenda roma- 
pesca 

Rimanero io: rabbuifato e sonnolento co- 
me l’Adamo di quel sonetto che ci fanno 
imparare a memoria, nè so perché, nel primo 
anno di ginnasio: e sperato di riuscire a 
cavarmela sgattaiolando per il rotto d 
caftia. Ma il barone Giordano-Apostoli. vol- 
tosi a me con quel sorriso impiacabile, e 
freddo come una lama di Bilbo, che non 
ammette replica, mi disse :* 

« In quanto a Lei, vada alle nove di sta- 
sera al teatro Argentina, chieda, occorrendo, 
l’aiuto di un del i to di 
guardie di quesi faccia 
iromba gli squilli di prammatica, e e 
e mezzo în punto intimi lo scioglimento 
dell'orchestra. Poi carichi i ventidue pro- 
fassori più famigerati in dieci carrozze, sì 
assicuri sopra tuito, e se occorre con buone 
manette, di quel latitante pericoloso che è 
it direttore cavalier Vitale, e badi che alle 
dieci e tre quarti devono fare tutti il solenne 
ingresso nello saie dell’Associazione. 

Protestare ? ribellarmi ? oîfrire le mie di- 
missioni perchè non vedevo la possibilità 
d'interrompere in sul più bello la prova del- 
l'Andrea Chénier ? Si fa presto a dirlo: ma 
il barone Giordano-Apostoli, con lo specioso 
-*n che egli è anche questore della 
prato fece capire, così in nube, 


Camera, m si ni 
era in sua facoltà ». fare appello per! 
carabinieri 


alla benemerita arma a» 
per potere sguinzagli o a 
Non mi rimaneva dunque altro part» 
quello della viltà: chinare il caps e obbedire. 
Arrivando nella platea del teatro Arger- 
tina, buia como la strofa d'un poeta simbc 
lista, ebbi la consolazione di vedere all 
neati in orchestra i ventidue professori, già 
precedentemente segnati nel libro nero del 
questore della Camera, di vederli, dico, in 
marsina e in cravatta ‘bianca: indizio ma- 
nifesto che neppure uno sarebbe mancato. 
Vidi anche il Giordano senza Apostoli. valo 
a dire il maestro Umberto Giordano autore 
dell'Andrea Chénier, sorvegliare in frac e 
cravatta bianca le prove della sua Opera 
tro indizio nori meno manifesto che egli 
Aveva accettato cortesemente l'invito di re- 
carsi all'Associazione. 3 
Ma far senlire la mia nota stridente in 
quelle appassionate armonie cite accompa- 
gaano il canto di icaier nella 
serra arietoeratica della contessa di Coigny: 
far comprendere, in sul più bello del duetto 
d'amore fra Andrea e Maddalena, che era 
l'ora d'andarsene; impedire al feroce im- 
presério Braziosi di avvolgermi e di soffo- 
Carmi fra le pieghe de! suo immane pi 
strello, ecco la mia grande fatica d'Ercole. 
I minuti, i quarti d'ora, le mezz'ore passa 
sentivo nelle vene la febbre dell'im- 
pazienza e della angoscia: avrai voluto af- 
ferrare per le spalle il direttore Vitalo e ti- 
rario giù dallo sgabello, strappare i violini 
di sotto ai nieuto dei professori De Sanetis 
e Jacobacci. estrarre il prezioso oboè 
labbra di Ciro Tramontano. ma c'erano 
lassi il Cesari e il Graziosi che mi lancia- 
vano occhiate fulminee, e tanto volentieri 
Terebber9 dic ordine alla buona Giuditta, 
la custede dei palchi, a: chiudermi sotto 
chiave in uno dei medesimi 
‘Come poi accadesse che alle diedi @ mazzo 
in punto riuscissi a far sospendere bruscà- 
mente la prova, a fare spuatare un sorriso 
di rassegnazione sulle labbra del buon mae- 
stro Giordano, a persuader gl'iopresari che 
gli artisti erano stanchi del reoente viag- 
jo e che avrebbero provato un'ora di più 
fi mattina seguente, questo è il segreto che 
non ho bisogno di rivelare ai lettori. Fatto 
l'ora indicatami i ventidue profes- 
sori, il più ele re 
sima Romana, soguiti dal 
dall'autore di Andrea Chénier, entravano 
nel palazzo dell'Associazione în piazza Co- 
ionna. Era tempo: l'impaziente barone, Gior- 
dano-Apostoli stava già per. dare ordine a 
Mario Mancini, l'egregio e simpatico segre- 
tario della Camera dei deputati, di farmi 
preparare una cella di rigore nel corpo di 
Jardia di Montecitorio. È 
‘La magnifica grande sala dell'Associa- 
zione sfavillante di lumi era gremita di un 
pubblico elegantissimo, che applaudiva le 
ignorine Pinto e Fondini, valente pianista 
la prima, egregia violoncellista la seconda. 
Una improvvisa indisposizione aveva impe- 
dito alla signorina Pagni di eseguire le au- 
nunziate romanze per canto. 


Arretrato #3 Centesimi 


Quest'altra brutta notizia intanto ari 

va: che Ermete Novelli, a cui la voi 

era andata abbassando durante la rappre- 
sentazione di Clara Soleil, non sarebbe ve 
nuto a dire i promessi monologhi: rimet- 
teva l'appuntamento a un altro lunedì. Ma 
la'comparsa nella sala dei ventidue profes- 
sorj dell'Orchestra dissiaò ogni inquietudine. 
Accolti da! lusinghiero mormorio precursore 
di applausi della folla, presero posto davautì 
ai leggii, e suonarono come nessuno ha maî 
potuto 0 si soguerà di poter suona: 

delicata Berceuse del Grieg, l'elegante 
fascinatora Momento musicale di Schubert, 
la caratteristica Garota del padre Martini: 
mirabilmente diretti dal bravissio 

pplausi andarono alle st 

due pezzi furono dovuti ri 
ireni della educazione e della discrezione il 
pubblico tiranno avrebbe voluto 
e usa quarta replica. E pensare che degli 
illustri professori invitati a prender parte 
alla festa neppure uno mancò, non ostante 

dalle nova della mattina fino alla me 
zanotte sieno tutti 
e alle esecuzioni 1 
stoli e tutti i compone: 
ideuza non stavano nell 
dida riuscita del concerto. 

Per dare una gradevole varietà al tratte- 
nimento, fu portato quasì a forza nella sal 
Augusto S'ndici, che disse egre; f 
continue risate del pubblico, una satira po- 
litica e una satira sociale, sue nuova com- 
posizioni romanesche che furono grande» 
mente gustate. 

E così raggiunta la mezzanotte, terminata 
cioè la prima parte del programma, si co- 
minciò a ballare con un brio indiavolato. 
Credo abbiano ballato fin dopo le quattro: e 
dico credo, perchè io, scansato il peri 
d'andare in prigione d'ordine del quest 
me la svignai per ritrovare la quiete dei 
pareti domestiche: assai più contento 
doge Manin, l'ultimo doge della Seren 
che diceva ogni tanto în Consiglio di 
sentirsi sicuro di poter dormire quella sera 
nel proprio letto. 


nsiglio di pre- 
per la splen- 


Tom. 


"LA PRINCIPESSA NERA 


Viaggiando s'impara. Così almeno sì 
una volta. Ora si vieggia molto di più, m 
grazie ai treni diratti, agli alberghi tutti or 
dati suilo stesso sistema, s'impara molto 
meno : anzi non s'i quasi nulle. L'i 
pressione di viaggio n 

del paesaggio, ammirato 0 svoglintariente ri- 
guardato dallo sportello del vagono alzando 
gli occhi ozai tanto dsl volume francese com- 
prato alla libreria dell'ultima stazione 

Pes imparare veramente noî non abbi 
troppo tempo : i libri diventazo sempre piti 
fut», per gli specialisti e la giornata non lascia 
delle ‘ore 79 ix lettura nemmeno 2 chi ne a- 
vrabbe l'obbligc professionale. 

Restano i giornali. E francamente se i gior- 
nali si potessero leggera con tutta la_ calma, 
basterebbe certe volte un pezzetto di croqxca. 
cinque righe di telegramma a dar materie di 

mane intere di riilessioni. 

Ma, anche senza esser filosoti, qualche cose 
impre da imparare nei giornali. Oggi, per 
fo. ho saputo dal corrispondente berli 

Corriere della Sera che a Sun G: 

‘8 una regina neri, la regina 

apiolani di Havai, ln vodova del re 

Kaiskaus, e che con la regina Knpiolani sta 

una sua nipote, la principessa Kahi di Kallus, 

la quale scrive e pubblica fe sus memorie in 

ico! Anzi pare cha scriva il ta: 
disinvoltura, e conosea bani 

il suo linguaggio natio, l'inglese, l'italiano e. 

so le enpita nelle sue relazioni familinri coi 
terrazzani del luogo, anche il friulano. 

Bisognerebbe poterie leggere queste confes 
sioni di Una principessa color cioccolata, che 
eo suoi cechi neri e vivaci interroga lo spet- 
taoela della vecchia © pallida Europa e vi trova 
motito di argute sebbene non sempre liete 
mifteazioni. ì 

fa chi ha tempo di leggere dei libri, @ poi 
0? Allora chi li capisce? E' più fa- 
cile a una principessa nera serivere ci 
molti cittadini leggere il tedesco. 
dunque di quello che dice il giornale. 

È interessante il parscone — dice il collega 
- che la principessa Keki fa tra il Friuli a.le 
isole Sandwisb. 

°— Molto — essa dice -— qui mi ricorda Ia 
perduta mia patria. La gente è buona a ci è 
faczie. Anche qui spumeggia e mugghia un 
tatrenta aipino, fra boschetti di larici, è vero. 
Uno tra gli sinnciati palmizi; anche qui le 
nero scintilla sui muti ai raggi del sole © 
profondamente azzurro il ciclo ni stenda su moi 

Quanta modestia poi in quesi: confessio: 

— tl nostro vecchio palazzo è comodo e 
sto. Forse un po” troppo antico è questo pa- 
lazxs di San Giovanni! E spesse volte 10 © 
domando sa la stirpe, ds cui îo discendo, non 
parrà troppo porera, troppo giorane per 
spiriti di queste antiche pareti, trale quali con- 
vennero le belle svelte dognresse, isagnci pa 
irizi @ gli artisti del cinquecento. Allora io 
verzogno un po' al cospetto degli antichì 
Ysatti degli avi — dipinti spesso assai bene ed 
ancor più spesso in modo manierato — delle 
famiglie da lungo estinte o cadute in povertà, 
che hanno abitato le gotiche sale di questo pa- 
lazza... n 

"% lungo, però, questo sentimento troppo ei- 
ropeo non prevale nella giovano principessa. 
perchè si ha ua bell'essere nati, come diciamo 
Poi, « sui gradini del trono », quando si viene 
dal mondo nuovo, anzi dal nuovissimo, coteste, 

‘avi © relative borie, le paiono anticaglie, 
cose da museo... 
— in me - seri 


eva 


la sincere Kaki — il san- 


gue della min nera e polinesisca madre, 
bella ai paragoni con la vecchia Europa... 


qui, d'altronde, non mi si lascia. mai. entire 


che în sono una mulatta. 

Il raffronto che la principessa fa, a_ quest 
punto, tra l'alta società inglese e l'umile geni 
contadinesca italiana, è de' interessant 
si sleva al disopra dell'umile cronaca 0 deli 


chiscchiere d'una donnins. E’ uno studio psico- 
logico che conferma ancora una volta quanto 
vero @ profondo sentimento democratico sià ra- 
dicato negli animi italiani, quanta gentilezza 
spontanea la viriù del sangue e lo memorie 


eno ad ogni anche più incolto popolano d' 
talia, mentre, nel settentrione d'Europa, ancl 


2) più dei portatori dei nomi fastosi la vernice 
Itura poco e non a lungo cela le rozze 
rozzo sentire. Non mena- 


costumanze e il pi 
tene vanto, ma è così. 


ule bruna ricorda « la scortesi 


bolle e 


ndo, specialmente quelli indebitati, mi 
avano e anelavano alla mano della esot* 


ricca ereditiera, benchè non fosse che una miu- 


latta » Ma le dame e le damigelle trattavita 
dal 

vene sangue nero: « Mi 
argutamente - mi sembrava che quelle garbate 


vano di fronto scialbe e diaccie come la neb. 
bia, come il clima del loro pi 
soltanto perché mia madre è 
colore », eì « una donna di color: 


To mi ricordo. m egnì suo particolare, d 


l'ultimo balla cui presi parte a Londra. Sentivo 
gli sguardi delle signore fissi sulle mio spalle 
brune e, per la prima volta, mi vergocasi di 


portare un abito scollato. Il Maharaja di Bow 


auggur, un dotto ed un filantropo, cui poco 
prima l'Università d'Osford aveva accordato 
onorificenza del dottorato, un uomo già innanzi 
negli arni, eppure un magnifico uomo, era pure 


1 


6. @ domenica, fisico di Panisperns, i tumulti sono nuovamente | le signore Tenia de re grano x 2 i 
tra i convitati. E lo si adulava. minster. $.. e altro fiume oppure limberto. scoppiati. Bsg Gorutb, le contesa De Wagner. 

*. Ma tro alle sue spalle lo canzonavano 1 quattro cardinali tedeschi sono: Ledo- Una certa graviti hanno incontinciato ad as- | Lina enza: da Leghait, 
Fhiamendolo senz'altro: the brown nigger! | choweki, Krementz, Kopp è Steinbuber. sumeria quando un segretario della facoltî di f fiora, e sane ce de 
Cotesta arrogante società binca mi sdegnava. E. Squire da legge afferrato uao dei tumultuanti — lo stu» È nesse De ‘ranchet 
Ma il peggio doreva capitare a me. Avero # 


ne ed amabile ufficiale; e quando egli mi 
condusse alla signora con cui ero venuta al 
ballo, la nuora d'un duca inglese, senti 


ri 


Essa 


delle 
abi! pallido inglesi » a suo riguardo. 
Era la season e € certo, i signori del gran 


in basso la fanciulla che aveva nelle 
imbrava — essa dice 


ignore per delle settimane non avessero preso 
altro che del gelato, tanto esse mi si atteggia- 


colorza, ma tanto 
buona, tanto leale e... Ja mi? cuona, la mia cara 


ato allora appunto la Zancier con un gio- 


‘come 


Il fabbricato è costrutto con pietra; la sua 


E | struttura è magnifica, alte, imponente. 


zi 


to 
te 


lle Il filo, ch 
prima d'essere 


forma, 


O 
A proposito 


trentadue 


Francia 
Richard, 


Autun. 


greco-ruteno di 


ca Tua 
peer 


Urgel. 


Portogallo — Ferreira dos Santos, vescovo 
di Porto; Neto, patriarca di 


i Balti LU NE fomano. n 
America — Gibbors, arcivescovo di Balti- ua ip Dial io: irta paliesione Poi 
mora. _ Era sona ene Mesi di Solofra, di Lucinge, Boncompagni, Frame: 
di No Saia sa A » co: i 
ue — fora cana Logogrifo. 10 somaro, di (gedesii aiera' ‘Gt lione! [' pendii Poggio Suass, di Gangì, Alisbre. 
lines, gogri gio numero di 


austri 


Aus‘ria-Uogheria — Schoenbon 
0 | arcivescovo di Praga; Grutel 
scovo di Vienna; 
di Gran, primate di Ungheria; 
{a | scovo di Varadin; Sembratsw: 


vescovo di S-° 7 


messo în opera, 


x 


di receni 


Lem) 
sDOUrE. 


Quattro cardinali sono sudditi ‘inglesi 
iano, Moran arcivescovo di Sydne, 
canadese, Tascherlan, arcivescovo di Armagh, 
primate d'Irlanda; Vaughan,arcivescovo di West- 


bona. 


li isolatori uesti nella trasmissione della for- 
sono di porcellana. Prima di essere messi 
in opera essi vengono provati sotto la corrente 
di 40,000 volts. Moltî si rompono sotto questa 

fova, ma i più resistono. Y 
Pd enne messo lungo. la linea. di 
Bufalo, resistette alla tensicne di 0,000 volts 


1 pali che sostengono i fili conduttori della 
lirea Niagara-Buffalo furono comperati nel Ca: 
nadà e sono ammirabili per la loro qualità e 


iscussioni sul mag- 
giore o minor numero di cardinali francesi, 
si pubblica questa statistica interessante: 
Il numero dei cardinali è ora di cinquantotto: 

iani e ventisei stranieri. 

1 cardinali straniori sono: 
ingènieux, arcivescovo di Reims; 
reivescov® di Parigi: Lecot, arcive- 
scovo di Bordeaux; Perraud, arcivescovo di 


‘n, prinoipe= 


org; Haller, principe-arci- 


È Monescilio y Viso, arcivescovo di 
roledo, patriarca delle Indie; Sancha y Nervas, 
arcivescovo di Valenza; Cascajares, arcivescovo 
di Valladolid; Casanas, vescoro di la. Seo di 


———_—_—e_—_——-+— 


CRONACA ESTERA 


una ragazzotta, un’ americena che non era nè 


bella, nè ammodo, gli susurrava deridendolo: 
4%, you danced iciffi that little hnlfcast one! 
Pregai il mio cavaliere di condurmi in giar- 
gino. Ivi, al cospetto dî quello straniero, piansi 

pianto în vita mia, poi- 


rome non avevo mai 
ché în quella sola parola %ittle (piccola) — ed 
Î0 sono anzi higli (alta !) - stava tale complesso 
di sprezzo contro di me, contro il mio popolo, 
che ben devo compiangere la sorte dei miei 
connazionali, ormai soggetti ad un’americana 
oligerchia senza cuOFE... » 
‘a bruna Reginotta — quando « sogna nella 
Sua cameretta adorna di ventagli giapponesi e 
di stoffa. preziose » guarda «il tranquilli pae- 
saggio alpestre» e chiama l'Italia cspà se- 
onda patria ». Il suo pensiero ritorna, é vero, 
all’ altra, sua patria, alla prima, alla vera e 
* vode lo ville di Oahu e di Hawai circondate 
riose verande, vede i folti giardini dai 
profumi del tropico, dai grandi fiori gialli e 
Fossì che ai staccano în gigantesche ghirlande, 
dal sempreverde degli alberi » e il sospiro della 
principessa rivola alle « nevose vette del Meuna 
Kea e del Mauna Los, si torrenti che irrom- 
pono tra i boschi di cocco » ; ma la doice terra 
dove dimora le è diventata cara: l'esule bruna 
si consola 
— Se io ho appreso ad amare l'1- 
Presto, gli è perché qui non ci gi Iecia mar 
< sentire » la nostra razza. la nostra straniera 
nazione. Ci trattano per quel che valgono le 
Rostre maniere, il nostro cuore. Mia madre 
amata tanto quanto mia cognata Maud, 
com' è e bionda ® dagli occhi azzurri. 
zia, la regina Lilinoksiani, che a mez: 
x ora da qui vive, con la sua nipote, nel © 
sllo Waikea, è adorata. Essa passe, la no 
le regina che perdette la sua corona a be: 
neficio de’ trafficanti e de' piantatori americani; 
Passa per le vio dei villaggi friulani è con tutta 


la forza de'loro polmoni, î ragazzi le gridano: 
<Evviva la Regina Nergi vo % 


—— 
> 5 

DI QUA E DI LÀ 
] seguenti dati, scrive la Rassegna mine- 
gria, ecc, circa lavori eseguiti per utiliz= 
are come forza motrice le cascate del Nig: 

» Sono così interessanti, che la loro co- 
Roscenza gioverà alla parte tecnica come a 
guella economica degli igegneri © degliiae 
qustriali che si occupano di elettricità: 

Gli uomiui impiegati nelle costruzioni furoi 
1009, © questo numero segna il limito ma 
simo. 

li tunnel costruito, lungo 7000 piedi, è riva. 
alito da quattro file’ dei migliori @ più duri 

î una solida paret» 
costruito a forma 
Ha 21 piedi dialtezza 01s 
adi è 1 fi larghezza. 

La velocità dell'acqua è 6 n? 
altr qua è di piedi 26 12 per 

La costruzione del tannel occupò tra anni, 
2 più di 300 mila tonnellate di roccie. furony 
rimosse, 

Nel 5u0 rivestimento furono usati 16,000,000 
i mattoni; 19,000,000 di piedi di legno; 60.000 
epetri cubi di pietra; 67,000. barii di comano 
© 26,000 tnetri cubi di sabbia, 

Ta porta del tuonel è nella parte più bassa 
dol fiume a la sua potenza esendo a 11 piedi 
sotto la regolare altezza delle acque. 

Questa parte del tunnel è rivestita con la- 
stre di acciaio, 

Né in Europa, 
un'altra forza ge 
del Niagara, 

Ciascun generatore ha la forza di 5000 ca 
yalli © compie 250 riveluzioni al minuto. ll 
banco di ciascun generatore pesa da solo circa 
1,000 Lbbre e misura quasi. 1° piedi di dia 


alia così 


nera è 


nè in America si può trovare 
‘neratrise potente come quella 


Gli anelli dei generatori vennero gettati în 
© pezzo solo, a Betblehem, Pa., da una verga 
di nichel ed accisio lunga 197 pollici, del da 
metro di 54 e del peso di 120,010 libbre, 
uesti anelli dovrebbero raggiungere la ve: 


di sei miglia al minuto prima che si pos: 
sano rompere 0 screpolare. 


Il ba 


berone di Kosje! 
samente. 


rone di Kosjek. 


Elettori slavi, 


Trieste, 1. — Il governatore intimò al mu- 
nicipio d'iscrivare nelle liste elettorali gli elet» 
tosi slavi e altri, malgrado il rifluto del muni- 


cipio. 


Nell'odierna seduta del Consiglio municipale 
la maggioranza dei consiglieri si è dimessa, 
perchè vede nell'ordine del Governo una viola» 


zione del'o Statuto comunale. 


In seguito alle dimissioni della maggioranza 
consiglieri, anche il podestà Pitteri si è di- 


messo. 


Le tribune salutarono le dimissioni con vi- 


vissimi applausi. 


Glusen: è io Czar. 


Francesco 


ha da Pietra} 
Giusa- 


atro degli esteri, 


Costantinop. 
nico invitò.i due 


dice. 


netrare, con altri 
nodo e nella chi 


Si attende una 


Londra, 2. — 


Madrid, 2. — 


nella provincia di 


banda Lacret con 


CRONACA ITALIANA — 


1 duchi 


Genova, 1 
giunti da Cann 


scesero all'Hotel Is 


colpì alla testa, 

L'illustre 
dell'Ordine inter 
ed attendeva appun 


componenti per cominciare il ci 
degli attesi era il Da 


ienna, 1. — > 


Sinodo, cioè i vescovi 
a ritornare immedi 


Essì però si rifiutarono e 


rito, senza incontrare resi 
del capo banda Gomez ed altri. 
Si presentarono all’indulto 32 uomi 


professore Passin 
nto a ebrigare 


conte Goluchow 


Incendio a Filadelfia, 


mezzo miliardo. 


Impero ottomano, 
— Il patriarca ecume- 
membri dell'opposizione del 
di Eraclea di Anchialis, 
liatamente alle loro rispettive 


018, 2 


crisi pai 


cale. 


e 
Parlamenti esteri, 
È Camera dei Comuni. — Si 
approva, in prima lettura, il 8422 per le spese 
occorrenti per i lavori militari. 


Pe ee 
Le colonie spagnuole. 


Si ha dall'Avana 


Las Vi 


armi ». 


di Cumberland, 


. — Con treno speziale, 


Jota. 


to che 


portato dagli altri 
ue. 


Atene, 1. — Il ministro d'Austria-Ungheria, 
, è morto stamane improvvi. 


a Politische Correspondens 
“urgo che l'imperatere l'rancésco 
‘pe restituirà, nel prossimo aprile, 
sità allo Crar, e sarà accompagnato dal mi 


ad isolare e salvare 
nteneva, fra oro ed 


tentarono di pe- 
partigiani, nel'a sala del Si- 
cattedrale, onde costrin- 
geto il patriarca a dimettersi, 


e Lo colonne del generale Weyler avanzano 
las verso Santo Spi- 
istenza, alla ricerca 


sono 


les il duca e In duchessa di 


Cumberland, accompagnati dal figlio malato, e 


1a era al Consiglio 
alcune faccende 
gli altri 
consiglio ed uno 
Mita, quando vide ar. 


uno 
uno 


la vi 


|, conosciuto il progetto 


somrtienti, în mezzo ai quali la dote viene 


ta. 
37 ia seduta è tolta. 


atulì sociali che areva sede in pis 
t'ignazio. 
MU Consiglio accademi, (o) 
è riunito alle 6 i-< le dispo 
dere in seguito alla persis 
Porcini dell'Università di Roms: 


A Castelporziano. 
lla partita di caccia fatta ieri xy 
e ie ci 
ghisli e il principe Danilo 43. 
S. M. il Re a.mezzogiorno, nella pa, 
di caccia, off:l aî suoi ospiti una co tren 
Note vaticane. 
Il Papa, per mezzo della segrateri» dei y 
pontifici, ha emanato un decreto sul. 


sbito 
l prof. Pessina gli corso incontro e sul 
Son chiamare un chirurgo, ® Ni dette a 
soccarrerlo, ma Subito dopo 2opragriuagero tre 
© quattrocento &vtocati che gridando prega- 
vano l'ilustrà o gi cani 
Gli acimi erano eccitati e si voleva x 
acioperare © fure sospendere per forza la All'Osservatorio astronomico del Collegio 
zioni; ed intanto sopravrenne il primo preti: | Ramano: —__ Lt 
dente della Corte di appello, che era scappato Massima 12° ? - Minimi : 
dali’adienza perché alcuni avvocati ‘avevano ei 
gridato che crollava Castelcapuano. L 

D'accordo colle autorità l prof. Pessina ot: || Argentina (ore 9) — Risolso. 
tenne che si ndessero le udienze, ma Pieri i » “ 
Se Sitia eta | Vale (oe 9) =, Car fell LG 
Quale era detto che si sospenderano le udiente Tresa 
pEr 4 turzulli sopravvenuti. Allora gli animi | nazionale (ore 9) — Miss Helyett. 


regiormente ai accesero edi manifesti furono | Gatrano (ore 9) — ll Malatto (bello). 
bruciati, massa si recaron 


hy. 


Temperatura d'oggi. 


remi 


testa i bri. Prod 
oltre | Metastasio (ore 9) — Pulcinella molinaro. | ficne e censura dei libri. 
ed a gridare contro il primo presidente per tn 2 Calo 
quello che aveva fatto affigg: a int Ue Circa 
il prof. Pi accolto tra ls ovazioni unanimi 


I disordini all’ Università 


Strascichi dei disordini di ii 

Verso le 7 diraazi al caffé Aragno venze 
arrestato lo studente Scimonelli, supposto pro» 
motore degli attuali disordini univ ersitarii. 


Patici, sottodatario, e da monsignor 
Deli’ Aquila Visconti. 
— I canonici della cattedrale di \ 
tati, con breve del 22 dicembre 1s% 
del titolo di protonotari apostolici, in 
— Monsignor Ottone Zardatti, ar 


@ fu quasi portato in trionfo fino al gabinetto 
del primo presidente. Pra 
© Pessina ottenne che fossero messi altri 
avvisi © sospesa le udienze, e poco dopo ra- 
dunava i Consigli dell'ordine e di disciplin 
veniva inviato un telegramina d'urgenza al mi- 


rm, titolare di Mocesso, è stato ricavut. 
principe-arcive- | 1° bieder che si prorvedesse Pn 2 ta dal Paps. 
‘atzari, principe-arciveser;o | #:5tr0 Costa per chie Li 1 disordini sono stati ripresi stamani o con- | privata di RA ai ail acre. 
Schliuoh, ve- e sono sogpeto fino a nuoro or: | tinaati nel pomeriggio. Îl guaio si muta ietitaita nell'Università: cattolica 
“Zieh, arcivescovo accenzano inare | 


dine, ed il Do Mita è stato ferito alla testa ed 

ha avuto quattro ponti. 

pei ear TRE, 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TIARA — RIGO = TORI - ORTI = 1RA 
AFA = TORRI — FRATI = ORAFO = ARRI 
ORO — AGRO — FIATO = ORTA = TIFO — ORGIA 
TOGA — ORTOGRAFIA, ® par. quadr. sillab.i 


burgo, che aveva chiesto a Sus Sant: ii pg 
ua ritratto di lui nella sala delle riunion. | 
Papa ha mandato in dono una sua grande Li 
tografia. 


Ma oramai fare una cronaca dettagliata dei 
fatti che dentro e fuori dell'Università si avol- 
10, è supariluo. È disordini d'oggi, con qual- 
leggera variante, sono simili a quelli di 
ieri: quei di domani saranzo di poco diffe- 
renti da quelli d'oggi, e così di seguito | 

Da una parte si grida, si fischia, si rompono 
cristalli, con grande gioia dei vetrai; dall'altra 
si tenta di mettere la calma, si feprimi 


Serate romane. 
Alle 2 12 ancora durava anima: 
cotillon în casa della contessa Mie 
elegante è amabile di cui i lunedì da 
mano omai parte principaliasima de 


4. O confluente dell'Eridano 


dini, di Beancaccio, la duchessa di agi, x 
4. 0 regalo (è più che certo), 


marchese Talieyrand, Patrizi-Cooper, Viarten 
rrao, Del Grillo-Luca Resta, Spinols-Puy 


Filomusi si sccin- 
geva ad impartire li sua, quanto, alle 10, so- 


tranquillamente, è il pref. 


ritorno dall'istituto 


praggiunti gi studenti di 


dente Grenga — lo ha condotto nel gabinetto 
del rattore, 

Gli studéati pretenderano che il Grenga ve- 
nisse loro immediatamente restituito, s tanto 
cio d’accompagnamento alle 
feaatamare i vetri rimasti 
i, vetri che sono caduti 


sime persone. 
— Nella donna che qualifico, 
l'epa ingrassa e con ragione. 
Noi rendiam famosa Taranto 
corriamo a Pietroburgo, 
in Siberia, a Simferopoli. 
— lo devo essere chirurgo. 
— , Se per caso Lei mi coniuga, 
deve proprio dir rubando. 
— Con disgus:o gli onorevoli 
or mi stanno ruminaido, zo 


Villalba, Capra 
Sonnino, di Bulo 
Lante della Rovere, Lanciaa!, Mele, Lan 
Dentice-Frasso. a 

Cotillon ricco di graziosi regali. Annina 
le lampande, i crayons, i panier: 

Il maestro Cesare Pascucci e la sua orcì. 
stra suonarono valentissimamente. 

Pel carnevale. 

Il Comitato esecutivo del carnevale 

programma delle feste che risse 


son dati 
intatti dai colpi di 
con grandà fracastò. 

A questo punto l'ispettore Calabresi ha fatto 
entrare nel palazzo una compagnia del 6% 
fanteria, che é stata accolta da grida di: Pira 


ra sgom- 


Però un gruppo di circa 60 stuienti è riu- 
scito ad entrare nei locali del Museo anato- 


20 febbraio — Ore 15 


jose dell'Esposizione nazionale di n 
mico, dote d riiamto Barficao ‘filo s che a | zoro dell'Esposizione nozionale di 
prof. Grassi non ba ottenuto che potessero tutti della vicina metropoli di Ciampiro 
Eta: Pa n ut 
Maffi Peio TE Praae da perte dalraze; | ‘ale mara: svasions 2 Cante Sica 
R O A : ; versate in gran pompa le rie de 
i L'ispettore Ca'abresi si è limitato a pren- a dei 
y M dere le generalità di quei pochi ribel ses- | resano ad inaugurare la serie 


glioni al teatro Costanzi. — Feste a 
al Circo Reale, all’Acquario, ace. 

Domenica 21 — Ore 15 112. Grande fesa 
ciclistica al Velodromò Roma. ( 
ne degli studenti al teatro Costanz. 

Lunedì 22 — Ore 22. Veglione de! 
teuses a) teatro Costanzi. 

Martedì 23 — Ore 23. 
sti al teatro Costanzi. 

Mercoledì 24 — Addobbo della + 
Corso a cura dei cittadini. Premi per 
® finestre che resteranno inaglio adio 
questo giorno a tutto il 2 marzo. 

Il grsade corteo di Mare'Aurelio e de 
antichità capitoline insugura le feste diur 
Ore 22. Tradizionale veglione della star 
teatro Costanzi. 

Giovedì 25 — Ora 15. Gràzd@ corso 
schere con getto di fiori scioiti. Pra 
parsa dei carri e delle mascherate in c: 
concorrenti ai premi. — Prima comparta 
carri-rdelame allestiti dalle più imporiazii è 
industriali. — Ore 22. Grande veglione « 
tro Costanzi. 


i lofo com- 


santa sono corsi a_ raggiunge: 
pagai. 

Un tentativo di dimostrazione è avvenuto in 
seguito in piazza della Minerva, ma l'hanno 
subito represso i carabinieri e i fuszionari 
di pubblica sicurezza, che si sono affrettati a 
far suonare i tre squilli di tromba. 


Xx 
all’Istituto fisico, in vis 
dini sono stati meno gra 
Gli studanti, abbandonata l'aula dove il pro- 
fessor Bisserna faceva lezione, banco emesso 
delie grida e fracassato qualche banco, Il b 
cano però è durato bea poco, e gli studenti 
sono stati fatti uscire nza chiedere l'inter- 
vento della forza pubblica. 

Da via Panisperna gli studenti sono andati 
ell'Università. 

L'Istituto anatomico è rimasto chiuso. 

Altri incidenti. 

Una parte degli studenti che tornavano dalla 
scuola d'applicazione degli ingegneri a San 
Pietro in Vincoli, giunta in via di San Vin- 
genzo Anastasio, respinta dalla forza pubblica, 
ba abbandonato la colonna dei dimostranti 

via della Stamperia, si è 
recata in via Due Macelli per fare. una dimo- 
strazione ostile a un giornale del mattino. 


2 febbraio. 
CONSIGLIO COMUNALE, 


Prima che venga ripresa la di 
del preventivo 189 


chan 


Veglione 


Panisperna, i disor- 
Lizzani e Casciani fanno, poi, delle rac- 

comandazioni. Iì primo si duole che ancora 
non sia sistemato l'angolo di via del Mor- 
taro e Santa Maria in Via. Il secondo rac: 
comatida che i lavori da falegname e da 
fabbro per il Palazzo di giustizia non vene 
gano dati fuori di Roma. 

Il bilancio. 

A una interrogazione del consigliere Per- 
sichetti, l'assessore Cruciani-Alibrandi ri- 
sponde che alcuni banchi da scuola ven- 
nero fatti fabbricare a Bari, perché, datano 
commissione ad operai romani, questi dopo 
tre 0 quattro non li avevano ancora 
pronti. Il municipio, peruna favorevole oc- 
casione, potè economizzare otto lire per ogni 
banco. 

Questi operai - parlo di alcuni - cercano 
lavoro e pregano Iddio di non trovarlo! 

All'articolo 114: 


— Costruzione del ponte Cavour secondo il 
progetto da presentarsi al Consiglio e lavori 
accessori, lire 1,000,000, 


il consigliere Teso non trova corretto si 


debba approvare lo stanziamento dei fondi 
prima di conoscere il progetto tecnico € fi- 
nanziario, 

daco assi 
studio, m: 


veglione di 


Corso di maschere 
im 


te 
Intervento al Corso del di 


sl teatro Costanzi. 
Domenica 28 — Corso di gala (proito î 
getto) con gara degli equipaggi più elecaati 
delle vetture meglio adome di fiori — U: 
15 112. Seconda grande î 
lodromo Roma — 


Anche in questa circostanza alcuni studenti 
vengono arrestati @ tradotti in questura. 

Più sardi i dimostranti dei due gruppi, in 
numero di circa 200, sono. penetrati. nel dattà 
Aragno, non certo coll'intenzione di prendere 
ua vermouth. 

E anche lì dentro, intervenuta la forza pub- 
blica, gli atudenti sono stati disciolti. Le in: 
timazioni erano seguite da squilli di tromba 
che facevano tremare gli specchi dell’elegante 
ritrovo, 

Nel caîfè Aragno Ia pubblica sicurezza ha 
arrestato il socialista Bonineogni. 


x 
All'ultim'ora sappiamo che tut: 
sono atati rimessi in libertà, 


Schere con getto di fiori — Org 22: Gran vee 


timo corso di ma- 
Echere con getto di fiori — Ore 15. Festa rt 
dei moccoletti — Ore 20. Agonis di 
Festa della tuce. Illuminazione 
libero di tutti i baleoni @ finestre, Ritirats 
le lanterne — Ore 21. Cremazione de 
Vale a piazza del Popolo — Ore 22. limo 
grande veglione a notte lunga al teatro Co- 
stanzi. 
17CT la vendita del commesti 
ieri si è riunita in Campidoglio sotto la pre 
tidenza dell'onorevela sindaco@ti Rene 1 Core 


chiara che soltanto allora quando avrà preso 
cognizione del progetto voterà. la spesa, 

7 concetto di conside- 
rare i fondi, siano o no disponibili, non ia 
rapporto dell'esercizio, ma in relazione agli 
impegni che importano per l'avvenire e alla 
possibile esecutorietà dei lavori; 

Ta questo senso presenta un ordine del 
giorno che poi ritira cedendo alle preghiere 
dei colleghi Carancini e Teso, ripetondo 
peraltro che approverà lo stanziamento dopo 

tecnico e finanziario 


ti gli arrestati 


Nel pomeriggio, 
grao numero si 
plicazione degli 
coli coll’ 


dei lavori. 

Passiamo alla dote del teatro Argentina, 

Cecchini critica il programma dell’attuale 
stiigione ; l'assessore Desideri invece lo di- 
fede; Gi raccomanda la questione dei 
prezzi; Pacelli Ernesto insiste. perché. ei 
Chi mino a contribuzione nella dote gli altri 

iti più direttamente interessati nell'esarcio 
zio del teatro. 

Il sì,1daco credo sia difficile concretare un 
program, 0a che soddisfi tutti i gusti. Non.g 
facile, aggn.'"ge, ottenere il concorso di altri 
enti: il confe, "tto con altre città non regge. 
In Francia Parig,' è tutto... 

Eruesto Pacellj in ‘errompo: 

— E ia Italia Roma è _P®M che nulla... 

Linterruzione dè luogo a | nimatissimi 


aver brucisto qualche 
Grazi 
Terminata la via 
segaiti da guardi; 


dei Serpeuti i dimostranti 
carabinieri, hanno imboe- 
poi attraversando la 
Arrestati in via delle Ver- 
tra della. direzione della 


rrogazione de 
una delle ultime sedute dei Cu 


cato. via Nazionale, 
della Pilotta, si-sono 
giai sotto Ja fines 
Tribuna, 


La Commissione prima d'ogni altra così si 
cccupata dei prezzi attusli delle derrate p: 
Necessario ed' ha constatato che i pre: 
Fenti in Roma sono inferiori a quelli 
Re principali centri d'Italia, salvo quslch 
cigazione relativa a derrate che per usa 
Giale produzione si vendono inquelch 
a prezzi più mi 

P.etro invito dei consigliere Verald 
Iniasione ha rivolta la sua attenzione al! 
lazione ed alla vendita della carno equics 


îl campo prescel 
tazione, "O Presoelto 
i dimostranti irrom- 
$ carabinieri, vengono suona 
tromba e gli studenti sono ro- 


MONTIGGHIO 


ALCALINA - GASSOSA - NATURALE 


Concessionari esclusivi: A, Birludelli e 


uale si agitano ora i bedcai di Roma, ed 
vuto riconoscere che, mattandosi in ‘mè 
a uoa cinquantina di capi equini al mese nel 
mattatoio comunale, la quantità di oarne equina 
rodotta nel mercato della città è così piccola 
d= non poter poriare perturbamento 0 doncore 
ra seria alla vendita della carne bovina. 
tronde la carne equina non essendo nociv: 
all'alimentazione, non se ne potrebbe impedire 
la inattazione e la vendita con le norme e le 
tigie stabilite dai regolamenti; e perciò 
gilanza comunale deve l'mitarsi ad impe- 
dire che la carne equina provenga. da matta- 
zione clandestina o da introduzione abusiva 
dslla barriere daziarie. 
amministrazione ba quindi disposto che sì 
i un'attiva e costante sorveglianza ten- 
© sopratutto ad impedire nelle rivendite la 
‘one della carne equina alla bovina, ma» 
‘a frode che torna a danno del pub- 


« Commissione ha da ultimo deciso di pro- 

una mod'ficazione al'’articolo 181 del re- 
Rolamento di polizia urbana per chiarir meglio 
l'obbligo dei rivenditori di tener sulle derrate 

rozzo di ciascuna insieme ell’indicazione del 
nere, e di nominare una Sottocommissione 
che facoia studi e. proposte di massima per 
impedire che avvengano repentini ed ingiustif- 

ti aumenti, come talvolta si è verificato, nei 
prezzi dei generi alimentari di prima neces- 
sit 


Fra i procuratori. E 
lio di disciplina dei procuratori ha 
proceduto alle votazioni di ballottaggio. Ecco 
| risultato: avy. Secreti Luigî voti 193 — 
avv. Serafini Francesco Saverio 189 — avvo- 
sto Sciomer Giovenni 188, eletti. 

Ottennero maggiori voti: avv. Bondi Augu- 
sto 168 — avv. Trompeo Eugenio -149 — a 
vora'0 Ciavela Giuseppe Pietro 147. 

Pretero parte (alla votazione 364 procuratori 
su 860 incritti. 

Minminazione elettrico 

La Giunta comunale ha deciso di non rinno- 
vare il contratto con Ja Società romana, per 

Illuminazione della luce elattrica nella città di 
Roma, che andrà a scadere nel venturo 1898. 

Lavori provinciali, 

E' stato indetto l'appalto della manutenzione 
della strada consorziale Marcellina, dalla M: 
remmana inferiore Tr. 1 alla stazione ferrovia. 
ria di Palombara Marcellina, della lunghezza di 
bilometri 4500, per tre anni del 1° gennsio 
1897 31 dicembre 1899. 

L'asta avrà luogo I°11 fabbraio corr. alle ore 
il nel palazzo della prefettura a termini ab- 
viati sul canone annuo di lire 1463. 

Circolo romano di studi 
San Sebastiano ». 

Domani nelle asle di questo Circolo (piazza 
San Carlo sl Corso 439-A) alle ora 5 1}? pom. 
s'inaugurerà una scwola di pratica forense sotto 
la direzione del comm. avv. Filippo Pacelli, 
nell'interesse, particolarmente, degli studenti di 
z;urisprudenza. 

La scuola è gratuita. 

Per esservi ammessi basta esser presentati 
da ua socio del Circolo e firmare una apposita 
scheda di adesione. Per ulteriori schiarimenti 
dirigersi al Circolo stesso dalle 5 11? alle 6 112 
pomeridiane, 

Società della Palombella. 

Giovedì prossimo alle ore 3 1}? pom. la con- 
‘renza al Collegio Romano sarà tenuta dsl 

rof. Piero Giacosa, che tratterà delle /tecenti 


Federazione ginnastica. 

Ieri sera si tenne adunanza dai rappres: 
tanti le Società del Lazio. 

Furono approvate all’unanimità le seguenti 


Lerprovin= 
ciale di Perugia che si terrà nell'ultima dome- 
nica di maggio. 

— Mandato di fiducia al deputato federale 
per le-scelta della giuria del: Concorso stesso. 

— Voto di plauso al mrmicipio di Roma, 
che ba aperto nuove palestre, accresciuto il 
sumero degl’ insegnanti di ginnastica, ed isti 
uîto piazzali da giuoto. 

— Riconferma a deputato sederale del ca- 
valiere Romano Guerra. 

Per i fattorini telegrafici. 

Il ministro Sineo aderendo sile richieste: dei 
‘attorini tolegrafici per il tram © gli omnibus, 
a disposto ché a datare’ dal primo febbraio 
la spesa relativa sia a carico dell’Amministra- 
zione. 


Concorso. 

Il Reale Istituto d'incoreggiamento di Napoli 
ci comunica il tema «* concorso bandito per 
il 1897. 

Fil 

— Esporre ® discuteri 
correnti alternative semplici © pi 
zione elettrica, avendo rìyuerdo particolarmente 
alia convenienza tespica ed economica di tali 
applicazioni nel cs' » dilince importanti per e- 
siensione e treffico ; ed @730nendo. inoltre la 
norme pratiche @ *@ regole di cr’colo per de- 
terminare tutti gli elementi del macchinacio. e. 
ettrico e del'a ‘‘nes. 

Nel rispondere all’altma parte del tema il 
concorrente dovrà dimostrare l'applicazione 
delle regole di calcolo ad uno o più casi pra. 
tici, svolgendo un. progetto a sua scelta. — 

Ii premio è di lire mille. — i È 

La ssadenza per la presentazione dei lavori 
alla segreteria del R. Istituto nell’edifinio di 
Tarsia è il 15 dicembre 1897 alle ore 12. 

Gromaca spicciola. 

Un ferimento senza ragione. — Romeo 
Testa. di 35 anni, vetturino romano, di stazione 
al Lungo Tevere Mellini, serviva da qualche 
giorno la signora Giulia Palomba, di 45 anoì, 
anche essa romana. 

Ieri alle quattro la s.;cora Palomba voleva, 
comes al solito, servirsi della®rettura del Testa, 
ma questi essendo impegnato per le cinque con 
un'altra signora, rifiutò. 

La signora Giulia però volle offrire al Te: 


mezzo litro nella fiaschetteria toscana în via 
Vittori 


Colonna. Mentre i due bevevano tran- 
nente si presentò nella fiaschetteria il vet- 
turino Gennaro Izz', il quale, con male parole, 
invitò il Testa ad uscire, e senza dargli tempo 
di rispondere gli fu sopra e con un coltello lo 
fori gravemente alla faccia; quindi fuggi. 


erte della fisiologia. si 


TIPO ITALIANO DI ACQUA DA TAVOLA tes 


Giova.m'rabilmente nelle malattie di sto: 


, 7, 7-a — €. Baudino Via Colonna, 
das Csi 


1,381 47 
jaco 6 in quelle provenieati da dintesi meten come getta, arenelle © calcolosi 


- RACCOMANDATA DA CEIEBRITA' MEDICHE PIU' COMPETENTI IN MATERIA {DROLOGICA — PaOVARE UNA SOLA BOTTIGLIA PER DIVEN:RNE ENTUSIASTI 
.. ROMA, - DEPOSITI PRINCIPALI JN ROMA - A. Btrindettt Via principe Amedeo, 3-a, 7, 


50 51 — VENDITA OVONQUE 


La guardia di finanza, Vincenzo fiarifia, sc: 
corse il povero Testa, che aveva riportato una 
ferita lunga quincici centimetri, e l'accompagnò 
all'ospedale di Santo Spirito ove il - dottor Pa- 
cori lo giudicò guaribile in dodici giorni con 
Siterta. 

Il motivo? 

Lettere rubate. — Ia un fognolo di piazza 
dell’Esquilino furono trovate ieri sera, della 
guardia di pubblica aicurezza Secondo D'Ales- 
sandro, in buéna quantità delle lettere aperte. 

Le lettere, contenevano alcuno vag'‘a è tratte 
per banche, altre înimegini di santi. 

Si trovò anche ur portamonete d' pelle nora 
Pieno di carte... inutili. 

Un « cutter» arenato. — N « cutter» 
da Pr{9, proveniente da Livorno, carico di 
carbone fossile, giunto ierf alle 5 pom. a Fiu- 
micino, si arenò, 

1 cinque uomini d'equipaggio sono coman- 
dati dal capitano Francesco Rafael". 

Dalla vigna all'ospedale, — Albino Lu- 
pacchini e sua mogl@ Ross Jacobini, di 3? anni, 
venivano, ieri sera alle 9, sopra un carfetto in 
Roma dalla vigna in via dell'Imbreociata, 19, 
fuori di porta Portese. 

Ad ua certo punto il cavallo prese la fuga, 
e la donna, spaventata, saltò a terra, ripor. 
tando la frattura della gamba sinistra. 

All’ospedala della Consolazione dovrà rima- 

in cura per cinquanta giorni. 


Fra le Quinte e fuori 


«Clara Solell » al Valle. 

Clara Soleil, Gondinet, Ermete Novelli, due 
mariti, due mogli, una cantante di canzonette ; 
uno zio d'America coi milioni; un viaggio pieno 
di peripezie da tunnel fra le persone di diverso 
sesso; un albergo il cui proprietario. @ cuoco 
innamora delle signore ché vi capitano; sc. 
comiche, mottì, sqgivoci, tutto l'arsenale della 
commedia-vaudevitle che sta per diventare po- 
chade ® si spinge qualche volta fino alla far 
che volete di più per passare una buona 
tata* Io del resto non mi sento in grado di 
raccontarvi nulin: 80 che c'è da ridere molto 
che Ermete Novelli, non solo sotto l'elmo di 
sughero dello zio d'America brontolone; aîtac- 
cabrighe e prodigo, ma si rivela anche nella 
maniera veramente geniale con cui ha diretto 
la messa in scena d. una serio infinita di 6a- 
trate, di uscite, di dialoghi interrotti, di iacì 
denti bizzarri... 

Uno dei più bizzarri incidenti è quello nel 
quale Clara Soleil, che in viaggio è diventata 
la signora Bavolet, é presentasa appunto sotto 
questo nome alla vera siguora Bayolet. 

La signora Bavolet, che avrebb3 ‘voglia di 
cavare gli occhi a Clara Soleil, sorprendendol: 
in compagnia di suo marito, esita un istante 
poi le dice: 

— Ebbene ora che ho saputo chi è lei, le 
dirò chi sono io. lo sono... Clara Soleil! 

Clara Soleil non ha che a inchinarsi davanti 
a questo invertimento di nome, ma la signora 
Bavolet se ne pets perché... No, no. Lasciamo 
‘stare. Raccontare è impossibile. Andate al Val 
© vi divertireto perché stasera si ripete, ecco 
tutto quello che mi rimane da dirvi. 

leri sera gli applausi senza contare quelli 
che naturalmente saluterono Ermete Novelli, 
toccarono a tuiti gli artisti: le rignore Gina- 
nini, Monti, Vestri e i signori Bondini, Rug- 
geri, Bonalini, Cassini. E lo. stesso succederà 
stasera, 

Argentina. 

L'annunzio semplicissimo. Stasera martedì, a 
ore 9, prima rappresentazione del Rigoletto con 
Francesco Mescori. Con quest) mme # detto 
tutto. 


Le marionette Prandi continuano gloriosa= 
inente le loro rapprasentazioni. 

Il programma di stasera é aitraentissimo: ZL 
diluvio universale, quadro storico-biblico; — 
Debutto del negro americano Bobs-Vood ; è la 
celebre marionetta chanteuse Miss Legnetti can- 
terà Ninuccia del maestro Valente. 

Ultima definitiva replica del grandioso ballo 
Venezia. 

Domani “prima rapprosentazione. del ballo 
Ezcelsior. Precederà Il diluvio universale. 

— Nazionale. 

La signora Lery e il tenore Acconci ebbero 

infiniti ori sera nel Giro/tè.Giro/ta. 

Stasera Mfss Helyatt, il grande sucesso 
della signora Amelia Soarez. 

— Quirino. 

Il Mulatto continua ad 
il bellissimo ballo si repli 

— Metastasio. 

Stasera Pulcinella molinaro, un'oparetta che 
ha sempre ripoftato entusiastici sucsi 

— Manzoni. 

Questa sera Gicilia di Cos: 
farsa. 

— Teatri fuori di Roma. 

Il Secolo XIX di Genovs annuncia che il 
maestro Franchetti sta trattando “per.dare al 
teatro Carlo Felice la son ntova opera, Mon- 
sieur de Pourceaugnac, che doteva essere 
rappresentata per la prima al San Cario di 
Napoli. 

— L'Arte drammatica annuncia che l'anno 
prossimo Angelo Moro Lin -tornerà.all'arte fà- 
cendo Compagnia: col'\Mi>heluzzi: 

— Teatri fuori d'Italia. 

Ci scrivono da Budapest, in data 31 gennaio, 
che al teatro. Resi: di quella città. drà andata 
in scena la sera precedente l’opera def maestro 
Giordano Andres Chénier: e quantunque la 
esecuzione non sia statfkin Ogni parte perfetta, 
pure l’opera ha ottenuto un grande successo. 
Piace sopra tutti il terzo atto. L'allestimento 
scenico è di molto buon gusto. 

L'opera è cantata da artisti ungheresi, in 
lingua ungherese. Si commenta il fatto che 
rapprosentazioni dell’Andrea Chénier sono state 
proibite a Vienne. 
—_—__ 

La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
è il più grande Stabilimento di oggetti di 
arte ed antichità che si conosca in Europa. 


ttirare folla. Stasera 


. Seguirà dina 


Roma, $ Marzo 18)8. 
Ho sempre prescritto con molta fiducia l'A- 
cqua di Ulivero. 
Prof. Oconmi. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


_—rrrrrr -<-tI-+i i —____—__ ola. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie d’Africa. 
1 dervisci. 

Agordat, i, (ore 15). — | dervisci riuni 
andarono, ieri, da Todluc ad Ambarab. Que- 
sio movimento si può interpretare come 
continuazione della ritirata. 

laformatori mandati nel Ghedaref per sco- 
prire se appressavansi rinforzi, sono giunti 
ieri e riferiscono che si tentava di mettare 
insieme le estreme risorse, al massimo mille 
armati di lancia, schiavi tutti, una forza da 
tenersi in poco conto. 

Cairo, 2. — Le tribù alleate occuparono 
nuovamente Ombellilah dopo la ritirata dei 
dervisci. 

Il Sirdar Kitchner è partito per ispezic= 
nare Suakim. 

AI Quirinale. 

Oggi Sua Maestà ha ricevuto il-senatore 
principe Potenziani, il deputeto comm. Ba- 
lenzano presidente del Consiglio provinciale 
di Bari, e il conte Vittorio Trombi tenente- 
colonnello di stato maggiore già addetto mi- 
litace a Costantinopoli 


Il conte di Torino. 
Jeri sera, come annunciammo, alle 10,30 è 
partito per Torino S. A. R. il conte di To- 
rino. Fu ossequiato dal generale Appelius. 


MH principe Danilo. 


Il principe Danilo col treno delle 2 112 è 
partito per Firenze. 


U signor Bourgeols, 
Il signor Leone Bourgaois, ex-presidente 
del Consiglio dei minisiti di Francia, o) 


alle 3 è stato ricevuto in udienza da S. M. 
il Re. 


La querela dell'onorevole Guicciardini. 

La querela sporta dall'onorevole Guicciar: 
dini contro i giornali la Tribuna e il Mes- 
saggero si discuterà presso il tribunale di 
Roma il giorno ?? di questo mese. 

ll trattato franco-abissino. 

Da Parigi, 2: 

Nell'odierno consiglio dei ministri all'Eli- 
seo il ministro degli affari esteri Hanotaux 
ed il ministro delle colonie Lebon informa- 
rono i colleghi che Lagarde e Makonnen 
scambiarono, îl 2? gennaio scorso, in Har- 
rar, le ratifiche di una convenzione com- 
merciale tra la Francia e l'Etiopia. 

Lagarde è autorizzato a recarsi ad Ea- 
totto. 


La conferenza sanitaria internazionale. 
Da Vienna, 
1 dottori Ki di Vienna e Bohata di Trie- 
ste sono stati nominati delegati tecnici per 
l'Austria-Ungheria alla Conferenza sanita- 
ria internazionale di Venez 


! cenfial nel Manicaland. 


Da Firenze, 1: 

La sentenza arbitrale dell'on. senatore 
Vigliani sulla questione della delimitazione 
dei confini nel Manicaland, in parte accetta 
la linea di confie proposta dall'Inghilterra 
ed in parte quella proposta dal Portogallo. 
Per alcuni puati, i confini furono stabiliti 
dall’on. Vighavi. Il territorio intorno a Ma- 
Gequece fu riconosciuto ai Portoghesi. 


Note della marina. 

Il capitano di corvetta Giovanni Martini 
il 16 corrente assumerà la direzione deli'0a- 
servatorio di Napoll. 

La nave scuola. 
Spalato, 2: — Il comandante della regia 
nave scuola italiana Misenò, accompagnato 
dal console d'Italia, scambiò le visite d'uso 
colle autorità locali civili e militari. 
La duchsssa dl Montpensier. 

Da, Siviglia, 2 

ia duchessa di Montpensier è agli. estreîni 

La regina Amelia di Portogalio è qui attesa 
oggi 

‘Da Siviglia, 2 

È morta la duchessa di Montpensier. 
principe Windischgraetz. 

io, 2; 
morto il principe di Windischgraetz: 

I principi del Siam. 
i sera sono arrivati in Roma i principi 
jam, Bhavurangsi e Syasti. Presero 
loggio al Grand Hotel col numeroso. loro 
seguito. 


Tre gonerali arrastati, 
Da Montevideo, 2} 
Tre goaerali sono stati arrestati perchè na- 
sistettero ‘ad un meeting ostile al governo. 


i 
LUE SPALLA, 

E' morto ieri a Torind il commendatote 
Luigi Spalla, ex-capo divisione al ministero 
della-guerra. E' morto A sestantasei an 
ancora giovine di mente e di cuore, tr: 
scorrendo nel meritato riposo, fra gli amici, 
gli Studi artistici e gli antichi compagni di 
armi, gli ultimi anni di una vita la cui maggior 
parte aveva speso nobilmente e, sui campi 
di battaglia, gloriosamente anche per il suo 
paese. 

Era nato nel 1821 a Torino da Giacomo 
Spalla, lo scultore illustre delle cui opere si 
adornano i musei e le collezioni artistiche 
di tutti i paesi, e che il veleno propinatogli 
da un rivale invidioso per mezzo di una 
cassetta di liquori spedita da Pietroburgo 
aveva rapito immaturamente all'arte e alla 
gloria. L'altro figlio di Giacomo Spalla, 
morto anche lui alcuni anni sono, era stato 
l'amico diletto e il segretario generale di 
Vincenzo. Gioberti, rappresentando nelle 
prime legislature del Parlamento nazionale 
il collegio di Tortona. 

Luigi Spalla, che amò anche lui l'arte e 
fu valente paesista, negli ‘anni în cui la 
grande preoccupazione nazionale imponev 
principalmente di apparecchiarsi a servir la 
patria sui campi di battaglia entrò giovanis- 
simo nell'Accademia militare di Torino e ne 


a diciannove anni sottotenente di arti- 
glieria. Egli era stato del corso, rimasto me- 
morabile, a cui appartennero De Robilant, 
Ricotti, Bertolè-Viale, De Saint-Pierre. 

Fece valorosaments le canipagne del ‘43, 
di Crimea del ‘59. Nella campagna del ‘5 
un fatto d'arme eroico gli valse la meda- 
gita d’oro al valor rrilitare. Rimasto colla 
Sua batie;*® decimata, si battè come un 
leone conttà-g Austriaci, facendo all'ul- 
timo da artigliere ai SUO pezzo, sicchè per 
il fitto dei colpi gli Austr.cci credettero a 
chi sa qual numero di truppe, £ fuggirono: 
e dopo avere fugati i nemici, per su. vare il 
cannone dagli Austriaci al loro ritorno, egli 1 
trascinò al campo con l'aiuto dei pochissimi 
soldati rimaatigli. 

Capitano nel ‘60, per 
leghi trasferiti all’artiglieria di campagna, 
diede le dimissioni, ele mantenne malgrado 
le più autorevoli preghiere. Nel ‘52 il mini- 
atro della guerra gli offriva di entrare nel- 
l'amministrazione della guerra in qualità di 
segretario div1* classe. 

ccettò, entrò e progredì nella carriera 
fino a capo di divisione, diresse per varii 
anni l'importante divisione della cavalleria 
al ministero della guerra ; nel 1836 volle ri- 
tirarsi a riposo ed uscì dal ministero col 
grado onorifico di direttore generale. 

Era sincerameote religioso, largamente 
benefico del suo. Era ammogliato con la 
signora Teofila Costa. Lescia la moglie sen- 
za figli, e una sorella dilettissima, la signora 
Olimpia Facelli-Spalla. 

All'amico carissimo e compagno di lavoro 
professore Cesare Facelli, alla sua degna 
madre e alla vedova del defanto il Fanfull 
in questa lultuosa circostanza, manda le sue 
condoglianze più sinceramente profonde e 
cordiali, unendosi: a} toro dolore e al do- 
lore di tutti coloro che conoubero il com- 
mendatore Luigi Spalla, e nel comenda- 
tore Luigi Spalla conobbero il galantuome, 


il gentiluomo d'antico stampo, il soldato va- | 
I 


solidarietà con col- 


loroso, il funzionario esemplare, l'artista ge- 
niale. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il ribasso nel prezzo del danaro fa ritornare 
il capitle a quille origini da cui avera dap- 
prima emigrato attratto dall'impiego più rimu- 
neratiro che offrivano quei centri nei quali le 
dificoltà monetarie di questi ultimi tempi si 
efano maggiorm 

Così da Lon 
va via v 
dunle morimen: 
filazie. 

Ls disponibilità perianto tendono a divenire 
abbondanti nella piazza di Parigi il che nata- 
talmente inuisce in senso favorevole sullo sycl- 
gimento della liquidazione. 

Ma il ribasso riel prezzo del danard do- 
Vrebbe, se continuato ed in misura notevole, 
avero effetti anche più importanti, dovrebbé 
cioé determinare un movimento di ripresa nei 
corsi dei titoli di Stato e consimili per le mi- 
gliori condizioni d'investimento che questi ver= 
rebbero a presentare in confronto de 
pieghi offerti dal mercato libero. 

Sebbene gli aumenti segnati dai listini di 
lascino supporre che 
al rialzo piuttosto pe- 


atuate. 
® da Berno il capitale fran- 
ritandosi e lo prova il gra- 
to nei cambi fra l'una 6 l'altra 


im 


borsa nel passato me 


tuazione politica e le buone tendenze di quella 
monetaria, non sarebbe giustificato di temere 
per il momento viclente reazioni. 

* Nondimeno più che nuovi aumenti è da au- 
guràrai pet ore un' arione intesa a consolidare 
le posizioni conquistate. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi 2, ore-14,45. — Liquidazione rego- 
lare - Riporti normali - Hendita italiana ferma 
91 82 - Exifrieure migliore 63 718 - Russa 
incerta 93 20 - Turca 21 32 offerta. 

Berlino, 2, ore 15. — Danaro meno teso. Di- 
posizioni buone. Rérdita italiana ferma. 

Genova, 2, ore 14,45. Esordio calmo, 
quind: tendenza migliore. Rendita 4 (j0 96 07 
=,Nuovo 4 1}? 104 20 - Azioni Banoa Ttalia 
î30 - Meridioriati 669 - Mediterrane 507 - 
Cambi men'e più facili: Francia vista 
101 87, Londra 26 42;  Bariiao. 129-40. 

Borsa di Roma. 

Mercato di pochissimi affari malgrado la 
fermezza dei prezzi. 

Senza paterne precisare le cause, gli ope- 
ratori si dimostraso piuttosto restii a spin- 


iuesto contegno di prsdante aspettazione 
non può certo essere disspprovato. 

Esordita a 96 02 la rendita 40) chiuse 
ferma a 96 12. Per contaati variò da 95 80 
a 95 82; 

Ti nuovo 4 1,2 fact per fisc mese 194 20. 

? valori futono anche oggi discretamsntè 
animati segnando però insensibili variazioni 
prezzi. Obb. municipio di Roma 480. 

Azioni Banca Italia 731 - Gas da 806 a 808 
attivo = Condotte 183 - Omnibus fermi 244 1 
tutti prezzi fatti - Banca Generale 12 - Risi 
namento :17 — Metallurgiche 113 50 - Marce 
1247 — Acciaierio 360 — Saato Spirito 2% 
Malini 125. 


Combi calmi: 

Francia a vista 104 85. 
Londra 26 41. 

Berlino 129 45. 


— __—____€ 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppalle, 35 


edo i 
Fotografia Artistica Le tigure 


CASA FONDATA NEL 3861 
Via del Mortaro, n. 19 (lsr° 0 dei Tritone) 
Tutti i giorni da. 9 alle 18 


nbecglore per lavo; artistici da eseguirsi 


La pappa. — È questa la prima parola 
che imparano a balbettare i bambini dopo i 
dolei nomi di papè e mamma. E il preparare 
una buona peppa al piccino è per le mamme 
una grossa faccenda, sopratutto se il bambino 
è © digarisce a fatica. Fortunatamente 
la difficolta può essere oramsi risolta coll’uso 
della « Pastangelica », una pastina alimentare 
falibricata coll'Acqua di Nocera Umbra della 
quala ai assimila le mote proprietà igieniche; 
vale a dire che mercè i sali di cui è ricca la 


Nocera, la « Pastangelica » riesce leggera, di 
geril.lissima, di squisito sapore e può essere 
cotta a perfezione senza disgregarsi, talchè buon 


numero di medici e di evatrici la raccoman- 
dano pure all puerpere ed ai convslescenti di 
malanio gravi. 

Per commissioni F. Bisleri e C., Milano. Il 
Ferro-China-Bisleri è un ottimo ricestituente. 


L'Acqua di Monticchio alcalina gas- 
sosa naturale dovrebbe figurare su tutte le 
tavole. Oltre il suo sapore gradevole è dige- 
stiva al sommo grado. 

Dott. Mariano Crespi - Roma. 


CARBONE 


grande ribasso delle prime qualità, pulito d'o- 
gni immondizia. Il proprietanio, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 
4 peso e ai seguenti prezzi: kg. 50 L, 3,50, kg. 
25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardoai. Provare per credere. 


DENTISTA L. DELL’INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti © dentiere in tutti i per 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DERTIFRIGIA 
om> — ALBERGO TORINO —nonsn 


Via Princip: Amedeo, $ (pros. Stazione 

APERTO x UTTA LA NOTTE 
‘0g. — Serv. di Ristorante 
) per persona 


Esposizione a me 
Camere da L. 1,50 a L. 2. 
tutto compreso. 


Ai sofferenti 


per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrito 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ai diabe- 
tici raccomandiamo le Pillole litinate Vigier 
ed il Rigeneratore Lombardi-Contardi. 3 

Le apecialità della ditta. Lombardi-Conterdi 
sono ls migliori perché a base scientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4° pagina. 


e 


SALUTE A TUTTI 
senza medicine, purghe né spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Londra, la 
ECENTÀ RRABICA 

REVAL 

Prolunga la vita umana di 20 a80anni, 
combattenio lo caisive digestioni (dispepsie), 
gaatriti, gastralgie, cosc‘pazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, fiatuosità, ‘iarrea, Lirzione 
alpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomi 
Togo ll pasto od in tempo dî govvidanza, do- 
lofì, granchi e spasimi, ogni disonine di sto- 
maco, del respiro, del fegato; nerzi, bile e san- 
gue, insorinie, tosse, asma, brotichit; tiri (con- 
sunzione), malattie cutanea, deperimemo, reu- 
matiami, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idopisia. mancanza di freschezza e di ene” 
gia nervosa: 50 anni d’invariabilo successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
‘Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréban, eco. 


l celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia ‘0 di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 

fon importa susfe malattia dello stomaco, 
degli intestizi, dei nery:, fegato, petto, cervello 
6 sangue, non esiterei un ictante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono uri suoi risultati, 
050 dire, infallibili. » 

1 suo effetto sui bambini non è mano bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettera: 

Ti dottor Benecke, professore di medici18 al- 
l'Università, foce il seguente rapporio alla vi 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

‘ Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. (E 

< lì bastino, all'otà di quattro resi, sofbiva 
d'un'atrofia complet&, accompagnata da vomiti 
Sontinui, che resisterano alla dieta più accu- 
fata, a due nutrici ed a tutte le cure dall'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabili. completamente la sua ss- 
lule nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire : era accasciata dall'insos- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
‘si trova molto bene coll’uso della | Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 

ione ed una gaiezza dî spirito, a cui non 
molto tempo abituata. 
ELE POS. DE Monrtons >. 
ttro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nofizza 50 volte îl suo prezzo in altri rimedi 
‘e ristabilisce i temperamenti i più spossati per 


tà, per il lavoro o per qualunque disordine. 
re! Petole di 114 di chi. lîre 2,50; 12 chi 
In "0 lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 12 chi 


logram. * lire 19. 
enerale per l'Italia presso Paga= 


Deposito . e(.Milano, via Leopardi, N. 15. 
mini, Villani ma: N. Sinimberghi, farmacia 
Depositi in Re »rittanica, Via Condotti 64; 


della Legazione È 
Brown e Figlio Via \ 
ghiere, Piazza Montec. 
Marignani droghieri; Geo» 
inglese piazza di Spagna. 


Achino dro- 
: Gualtiero a 


Condotti, 3: 


î 


FERRENOSIO FAVARA 


eco d'uva concentrato, 
PALLA > 

<@ 
si 


con speciali sistem. — Analizzato dai Prof. Fresenius, 
Celli, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsterdam, 
Milano, Atlanta, Bordeaux, Buenos Aires ecc. 
E° l'unico ferruginose assimilabile. 
Contiene dieci volte più di ferro delle a 
ferruginose e dei principali alimenti. 
serofela, mei , ecc. — I bambini 
icqua 0 seltz è una bibita 


o 
azar, dal’ 


Tarifa delle inserzioni 


io, cloresi. 
deboli o malaticci ne sono ghiotti. Con a 
r 


frescante, dissetante. 
rivolgersi ai produttori signori Frat. Favara © Figli, 


(cque minerali 
Y 


Rappr. generale: .OMATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. 

In ROMA: prasso il Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 
della Stazione, 45. 

Si trova anche pelle primarie fa: 


acie/è negozi di specialità. 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


RIMEDIO SICURO £ SENZA EGUALE, 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI 9 ANNI. 


BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 08, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
Pulv, Rher. 03, Paly. Ziogib. 08, Pair. Cinnam. Co. 03, Ext. Colo, Cor 8, 
Saponis. 0i5, Ext. Hyoxyam, 008, Polv, Ipecac. 004, Ol. Carm. 604, OI 


Caryopli. 004. 
Prezzo LI e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS % Co. 

Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE © 

© 36-37, Piazza S. Lorenzo In Lucina, ROMA, 


HAIRS RESTORER., 


RISTORATORE DEI 
preparazione del Chimico Fa” 
ET'CHLITA E MARC: 


CHgiLI NAZIONALE 


DI FABBRICA DEPOSITATA 
-«idona mirabilmente aì capelli bisnchi il loro 
frimitivo colore nero, castagno, tiondo. Impediste 
4 caduta, promnove la cresciuta © dà loro la forse 
e bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
essere sulla testa. ed è da tuiti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati & 
Dei vantaggi di sua facile applicazione. 

- Bottiglia L: 8, più cent. 60 se per posta. 4 bot- 
tiglie L' 11 franche di porto, © Po P 

53° Diffidare dalle falsificazioni, 
marca depositata. seni 
.. COSMETICO CHIMICO SOVRANO. 
bianchi il primitivo colore biondo, cea 
pel'e. ha profamo aggradevole, è î 
L. & più cent. 60 se per posta, 

MERA ACQUA CELESTE AFRICAMA. — Per tingere istanianesimente | 
barba ed i capelli più cent. 60 ss —Berigereitant | Dara a 
4. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA a pei 


DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 9I 


presente 


— Ridona al'a barba esi mustacth 
ig 0 0 noro perfetto. Non macchia la 
miocno a'la salute. Dura circa 6 mesi. Costa 


n — A_ TABOGA Via 
Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddalena, 46 — E. Mente; 
Vi inzionale, 146 — Beoebini © Bartoccioni, Via Due Macelle 23 53] 
rivenditori di articoli di toeletia di tutte le città dit x 


rentacinque an 
rimedio scientific 


e della go! 


rer 1 prodigiosi suoi eff iti cn 
Sollieco det sofarenti (Orte Bre 
belle 


sole! 
ad ale 


renti (Prof. Buonomo;, 
‘i. (Prof. Cardarelli). 
iode concorde degli scienziati la L 


>r eccellenza contro 1 
per convi; 


tutte le pastiglie 
diamo che la I 


La tisi questo morbo inesorabi'e, 


é carati 4 = 
sudsrî notturni è Roalmone da spara, Se UN Progressivo di 


‘argo con bacilli del Koch. 


uccide il baci 
l’uso del creosoti 
d', di effet o tanto 


“ sta'e assoziato alla 


i 
che ha dato uni statistica di guarigioni cari To » nefico nelle malatt* 
Con Per Posta 2.59 ia inito il mondo, Ski fac Zig 0,0 La Etehentna nl € 
tardi. Napoli. (Qnerzia 16). SERIO 20 per l'estero. 


in Roma tutte ile Specialità della Ditta Lombardi ec- 


&S5°  Dirigersi all Amministrazione 


naturalmente ferraginose, 
preparato colle migliori uve del Marsala e sterilizzato 


deliziosa, rin- 


macista A. GRASSÌ Brescia - 


imagramento, 
Moli 

spedale di Genova, nonchè 
» quindi finisce l’espettorato 
6 e dell'essenza di men 


FANFULLA —__ 
CPDDIARIA SERISRATUNTA in 4 PACIi 


I PUBBLICA STRA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA a ceili at er nea 
ie di linea. . - i impieghi reclama di esercizi e d'industrie, e corrispon prime 
4° pagiani Per ogni linea e spazio di. ta n sc È = ne 
” denze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo imperia, 
‘sponi 


dell Impresa, N. 11. Roma da 


pl  — 


IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitir 


colore, senza danno per i mede. 
RISTORATORE 


desimi o alla cute. 
DI CAPELLI ge so Area 
i PREPARATO DA ae a e dà un lucido 
R. ROBERTS E c. rem arancia 
Prezzo L. 8,50 la bottiglia 
H. ROBERTS &C. 
Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucira - Roma. 


omini Une Dita. Amburghese 


là esportazione pr 
Articoli preservativi di una porresa espace de 
comma e vescica, specia- ‘ramo peli qual as 
ità di Parigi, Catalogo|presentante per specia i à i 
[gratis in busta non inte-{pe}ri di cavallo e pelli‘ ver- 
stata e ben chiusa contro 

5 Dirigere le offerie alle 3 
X Sisgmund Prasch- Milano, jzjali H. A. 589 7 

Casellario 124. *do'fo Mosse, Amburgo 
A s si e SATARRO 
ROTTELE FAMKACIAI ALL. monoseoiPARIGK2OaSt sare. , 


Ini/ate. ai 
francobollo . Scrivere : i 


i 


i 


f e9 "i l'us: 
LE TOS (dr GciAcoltERna del 
Guajeco 


LE BRONGHITI Laboratorio Ghiesico dell'Ospo: 


dale Maggiore di S. Gioo. 
La Tubercolosi 


Bart. e Citià di Torino, diretta 
da! cav. ut. Carlo Rognone. 


Por inserzioni Ammin. Farfalla 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente all’ uffici» del È 


PANFULLA, via dell'Impresa, Al, Poma. 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


gigoverate sosamzezze (YA ARI) pere FERROVIE 
Partenze da ROMA per le linee di 
ae reg ME, È 32 =— 
pos Gencva, Torio. 30] 8 217 
‘ofino Milano (Via Pisa) d: p be =. | 22.17 
Foligno Ai Lis Se (SCE ses 
Fifelzo ‘Milano Venezia; | E) È [20 == 
Rsa O clero |10- 1725 
Anzio Nettuno . 11! 690 —— 179: 
Albano M-rino LIL 210 -— — 
Velletri Terracina : : 650/1147 —— 
Fiumitinò . .. . . || 810|-—— a 
Viterbo (Star. Trastevere). 76 |— —_—- 
Arrivi 


di 
Napoli . ) 
Pisa Genova. 


Torino . 


[Torino Milano (Via Pisa) | 6/49 33 5 

lAncona Foligno . . . .} 645 _ = 

Venezia Milano Firenze | | 735 - G 

Avezzano Tivoli (Bagni) . | 9— _ ra 

Wrraiscati ee CE 72) = <: 

Nettuno. Anzio 82 9 15 I 

RS Marino Albano 717] 2 = 
“ae " Velletri Terracina . Sega 1540 - 
& 3, Fiumicino . . . . . .|10- sr £ 
;7 Viterbo (Star. Trastevera) | 9 34 20 54 | - 
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ROMA - 3 Febbraio 1897 


Vediamo un po’... 


Vediamo un po' di raccapezzarci fra tutti 


cessi di questi. giorni, poichè, se si 
nua così, parola d'onore, c'è da perder 
a testa addirittura. 

atte le cronache dot 
denti h: 


Line i, anche di 
e per poco non dicono che gli stu- 
ono avuto tutte le ragioni del mondo 
re vetri, banchi, ecc. ecc. e di trasfor- 
niversità in arena di pugilato, tutte 
‘ache, ripeto, raccontano dei fatti ché 
proprio eccessivo di chi&mare ec- 
Viceversa una parte dei giornali so- 
© anche la polizia si sarebbe ab- 
donata a qualche eccesso, e-c'è chi ‘ ar- 
va anche ad affermare che la polizia ai 
sarebbe sbizzarrita veramente un po' troppo. 
‘è, non voglio discutere, ammettiamolo 
ure. Ma se gli eccessi della polizia, dati 
che ci siano stati, possono essere invocati 
ni studenti per attenuare le respon 
più recenti, essi non possono certa. 
mente avere effetto di scusante retroattiva 
per i fatti accaduti prima che la polizia sia 
intervenuta o acgaduti mentre la polizia era 
altrove. 
Dunque per racapezzarci, per impedire 
® le idee si coufondano troppo, comin- 
riamo dall'assodare questo, dallo stabilire 
che, qualunque sia stato il modo di agire 
che si possa o si voglia rimproverare alla 
polizia, i chiassi degli studenti si sarebbero 
verificati lo stesso e forse sarebbero stati 
0 più gravi, se non fosse stato posto in 
che modo un freno alla libera. produ- 
"ie dei chiassi e dei disordini. 

E allora a che giova. fare entrare nelle 
polemiche in merito, il contegno di qualche 
agente subalterno, di qualche delegato, che 
se ha veramente abusato del momento o se 
si è lasciato trascinare dallo zelo, dovrà ri- 
spondere del suo operato sia davanti alle 
autorità da cui dipende, sia, dato il caso 
che-siano sporte delle querele, davanti ai 
tribunali ? 

Îl fatto è che così non si poteva andare 
più avanti e il fatta è che i provvedimenti 
dei Coni iter pscndiilttà aqche CRCS 

opa come severi; vano 
vitabili. 


sabilit 


ine 

1 provvedimenti del-Consiglio accademico, 
che i lettori troveranno registrati in cro- 
naca, erano tanto ovvii, che ieri stesso, prima 
ancora di sapere che il Consiglio si doveva 
riuvire, noi li avevamo preveduti in un ar- 


ticoletto sui disordini universitari 

Gli studenti hanno voluto che l'Università 

non potesse seguitare a rimanere aperta, e 
l'Università, per voto del Consiglio accade- 
mico, è da oggi chiusa. 
_ Ma questo provvedimento, diranno alcuni, 
è unaltro eccesso: colpisce anche gli inno- 
centi dei tumulti, che sono appunto quelli 
che vogliono studiare e che aì tumulti si 
sono opposti 0, in ogni caso, se ne sono 
astenuti 

Obiezione grave, non dico di no, ma i 

vedimenti del’ Consiglio accademico e- 
indispensabili. Era la sola cosa che 
restava a fare. Forse anche, se un appunto 
si deve fare a questi provredimenti, è di 
essere arrivati ventiquattro ore più tardi. 

In altri paesi, in Germania specialmente, 
il provvedimento della chiusura dell’Univer- 
sità, in caso di disordini, non si fa molto 
aspettare, © l'Università non si riapre se 
non quando gli studenti, uno per uno, non 
abbiano domandato, per iscritto, la_ riaper- 
tura, impegnandosi, naturalmente, a non tur- 
bare l'ordine e a rispettare la disciplin 

Naturalmentey o i fautori dei disordini 
firmano anche essi la loro brava domanda, 
0 coerenti coi loro proponimenti di ribellione 
si astengono dal fare questo passo. 

In quest'ultimo caso essi accettano fran- 
camerse, lealmente la responsabilità dei fatti 
lor rimproverati, e meritano almeno la 
lode di una coraggiosa coerenza. Si potrà 
non essere dei loro parere sul diritto di tur- 
bare la quiete degli studii, ma si deve ri- 
conoscere che essi hanno almeno la con- 
vinzione del preteso diritto. E in questo c'è 
anche un lato buono. g 

Ma tutti gli altri, tutti gli altri che dei 
disordini sono rimasti spettatori rammari- 
cati, ovvero sono stati aperti riprovatori, 
possono riprendere il loro posto nelle aule, 
dove i professori sono sicuri di non essere 
più disturbati nell'esercizio della loro mis- 
sione. 

To non pretendo dire che si deve far così 
anche a Roma, o se in caso si deva far così 
fra pochi giorni. 

Ho voluio semplicemente accennare alle 
consuetudini di altri paesi, dove la vita u- 
niversitaria è veramente sana e robusta, e 
dove però, giova anche ricordarsene, i di- 
sordini universitari hanno se, non un mo- 
tivo sempre serio, almeno un'origine sem- 
pre facile a spiegare. 

Per gli studenti, nonostante che abbiano 
bruciato alcune copie di questo giornale, io 
sento molta simpatia, e appunto perchè 
sento questa simpatia non ho voluto 
risparmiar loro la verità — — s 

È la veritàrè che il Consiglio accademico 
hia fatto benissimo. " 

Poichè dati gli eccessi degli studenti, am- 
messi anche gli asseriti eccessi della poli- 
zia, l'unico rimedio che rimaneva da speri- 
mentare era la chiusura della Univeraità, e 
la punizione disciplinare dei fomentatori dei 
disordini. sx ind 

Al resto si penserà più tardi. 


Il FANFULLA 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 
Parigi, 2. — Si continua a discutere il pro- 
getto sul regiiîo degli zuccheri. 

La Camera, malgrado l'opposizione del pre 
sidente del Consiglio, Méline, prende in consi- 
derazione, con 2?$ voti contro 219, un emen- 
damento di Habert, inteso a stabilire che i premi 
all'esportazione degli zuccheri verranno con- 
cessi soltanto a quegli industriali i quali banno 
un personale composto per almeno tre quarti 
di franca: 


‘amera dei Comuni. 
— Si approva il dil? relativo 


Londra, 
lucazione. 


al 


fiorno PER frrorno 


Il socialismo cristiano di Tolatoi. 

Nella Roma Cristiana, il signor G. Bonet- 
Maury parla del socialismo cristiano di Leot 
Tolato: ha veduto il Tolstoi a Yasnaîa 
Poliana, e lo descrive così. 

Dinnanzi idi 
tacinque anni di alta statura © ln testa bene 
iropiantata sulle spalle quadrate, segno di forza; 
il volto, inquadrato da una capigliatura e da 
una barba quasi bianche, esprime a un tempo 
la finezza e la bontà. Il naso dalle mobili na- 
rici indion la riceroa irrequieta della verità, 
mentre i begli oèchi azzarro chiaro, ombreg- 
giati da folte sopracsiglia han qualche cosa di 
profondo e di tenero, come occhi di donna. Ia 
una parola tutta la sua fisonomia esprime i 
sentimenti che l'animano, ma è nelia sua pa- 
rola che si rivela îl gran cuore. La conv: 
zione cade su qualche miseria, subito il suo 
sguardo si vela di tristezza, si sente che egli 
soffre e che non avrà pace se non quando 


questa miseria abbia lenita. 
— Si parla, invece, di fulli, di educa- 
zione o di qualche nobile causa, il volto gli 


si illumina, la voce gli si anima, e diventa 
eloquente ; si comprende che per lui là è l'ar- 
venire, là è la speranza dei giorni migliori del- 
l'umanità. Insomma, se noi abbiamo bene colto 
il pensiero del Savio di Yasnsia Poliana, la 
saluzione del problema sociale sarebbe nella 
stretta applicazione dei precetti del Cristo sulla 
vita semplice, sul Invoro manuale, sull'amore 
della povertà, dei pi degli umili, come 
Pietro Valdo e San Francesto d'Assisi ne 
hanno dato l'esempio al medio evo. — © 
bad 
ismo cristiano di Tolsto 
Continuando, il signor Bonet-Maury dice che 
il conte Leone Tolsto: non è isolato nell'azione: 
le sue ideo sono state adottate dsi discepoli 
entusiasti che hanno lasciato ie loro case per 
fondare colonie agzicole e operaie, nelle quali 
il genere di vita è regolato. dalla lezioni del 
maestro. Ma altri, comprendendo l'impossibilità 
di mutar completamente le condizioni attuali 
della società, hanno preso da Tolstoi quel che 
vi era di essenziale neila sun dottrina: - l'edu- 
cazione delle classi lavoratrici © il soccorso ai 
sempio,, con le 
scuole della domenica da lei fondato a Kiew e 
che di Ià si sono propagate nei governi vicini, 
ha molto contribuito all'istruzione morale ean- 
che letteraria degli operai adulti. 

« lo potrei citare, dice il signor Bonet-Maury, 
anche la contessa Anna Olsoufief, nipote del 
principe Gortschekoff. Essa, grande propri 
ria nel governo di Mosca, dopo l'atto di eman- 
cipazione, ha fatto rimessione ai suoi antichi 
sersi del canone scaduto da essi dovuto per la 
terra che avevano in fitto; essa ha, nel 1867, 
fondata una scuola e collegio per i fanciulli di 
tre villaggi vicini è ora organizza un ospedale e 
dispensario per gli ammalati del distretto ». 

Nel governo di Tchernigoff, il signor Néplo- 
nieft ha fondato delle scuole popolari e delle 
opere diverse sotto questo titolo: « Confrater- 
nita operaia dell'esaltazione della croco ». 

* 

Conferenze, letture, eco. 

Al « Marcello » di Venezia Corrado Ricci 
ha narrato la storia delle torri attraverso le 
epoche, le forme © gli scopi differenti in cui 
furono erette ed a cui dovettero corrispondere. 
Narrò gli avvenimenti religiosi, guerreschi, ci- 
vili in cui torri e campane ebbero tanta parte, 
ed infiorò la conferenza di aneddoti. Ogni e- 
poca, ogni ciclo ideale ed artistico, sociale e 
merale ha avuto la sua torre © la sun cam- 
pana, e su quello cime erette verso il cielo ha 
spazisto sempre e spazia ancora il pensiero 
‘umano. 


Ancora il so. 


* 

Congressi. 

Nel mese di agosto si terrà un -congresso 
internazionale di medicina a Mosca. Il comi- 
tato organizzatore ha ricevuto l'adesione di 
più di trenta medici stranieri. 


* 

Teatri italiani. 

A Napoli, al Teatro Nuovo, è stata rappre= 
sentata la trilogia di Achille Totelli Donne an- 
tiche e moderne. Il filo che lega il severo qua- 
dro trecentesco di Donne antiche al quadro 
tutto vivacità e frivolezza di Donne moderne, 
è semplicemente l'Amore. Ma nella Rocca de- 
gli Arabelli l’amore è martirio, è fede, è eroi 
smo, è morte; e nel giardino della marchesa 
Letizia di Montaperti l’amore non ha che il 
profumo e le spine d'una rosa, e s'intreccia 
con le celie abbozzando l’adulterio allegro o il 
matrimonio. E nell’Epilogo il poeta conclude 
che, tento, bene o male, il mondo è fatto così, 
ma che varrà pre la pena di vivere fin- 


chè si farà all'amore. « Amate, amate, a- 
mato ». 
« 
Le riviste. 


icolo HI, 


Nuova Antologia. Sommario del fa 


Giovedì 4 Febbraio 1897 


1° febbraio ’97, anno XXXMI. 

Commediograti italieni - Tommaso Gherardi 
Del Testa, Ferdinando Martini — Le tramvie 
a vapore e le ferrovie ordinarie in Italia, P. 
Benedetti — L'arco di Costantino, Adolfo Ven- 
turi — Guicciardini — A proposito di un'opera 
recente, Carlo Segrè — L'incantesimo (La Si- 
rens). Romanzo. (Continua), E. A. Butti — Ve. 
nere, Oitavio Zafiotti. Bianco — lì « Falatat » 
@ l'opera buffa, Gino 
terarie. Le Danaidi, di X° 
La letteratura italiana nel secolo ur, F. 
metti — Rassegna politica, X — Bollettino bi- 
Notizie di letteratura, scienza ed 
arte — Cronaca finanziaria della quindici 
Aaonunzi di recenti pubblicazioni. 


* 


Per fini 
Ua viandante dà un urtone a un ubriaco che 
va ballando sul marciapiede. 
— Non c’è bisogno di spingere. 


dere da me! 
N. Nanni. 


Francia ce. Italia 


Il Temps, un giornale che non suole pub- 
blicare informazioni a vanvera, annunzia in 
un telegramma da Roma esser probabile che 
nella prossima primavera si aprano i nego- 
ziati per un accordo commerciale fra l'Ita- 
lia e la Francia. 

Ci risulta che la notizia non 
serio fondamento, e che, in verità, il mi- 
glioramento dei rapporti politici fra i 
verni dei due paesi è così avanzato da ren. 
der possibili quei negoziati, mon solo, ma 
da renderli possibili in condizioni che dànno 
speranza di buona riuscita. 

E non solo son migliorati i rapporti fra i 
due Governi, ma, per quello che si può giu- 
dicarne dal contegno della stampa, i due 
Governi riflettono col loro contegno anche 
le migliori digposizioni avviate fra i due po: 
poli. È' un po' di tempo, infatti, nei 
giornali parigini si parla con minor acrimo- 
nia, con meno risentimento di noi e delle 
cose nostre. Alcuni arrivano anzi alla be- 
nevolenza, e qualcuno, addirittura, nun si 
spaventa della cordialità. 

Ora, siccome da parte mostra non si è 
fatto, certo, nulla che contrarîì queste buone 
disposizioni, è fuor di dubbio che allo scan- 
daglio del terreno sul quale può avvenire 
l'accordo, sarà proceduto con uno spirito-di 
condiscendenza reciproca, tale che, se an- 


saprò ca- 


anca diun 


che - per la natura delicatissima dei pro- 
blemi da risolvere - le trattative si rivele- 
ranno lunghe e non facili, un termine di 


compensazione si troverà. 

Ma - ripetiamo quello chegià più volte ab- 
biamo detto quando di codesti probabili ne- 
goziati si parlava a proposito delle tratta 
tive per Tunisi - non hisogna che si ali- 
mentino soverchie illusioni; non bisogna, 
sopratutto che si corra a credere - come 
pur molti fanno sempre - che noi ritorne- 
remo con la Francia în rapporti economici 
0 uguali a quelli in cui ci trovavamo prima 
della denuncia dell'ultimo trattato o poco 
dissimili da essi. 

Da allora ad oggi son mutate tante cose, 
troppe cose, e per quanto riguarda noi 9 
per quanto riguarda la Francia. Nè la Fran- 
cia potrebbe ora piegarsi a rapporti come 
quelli cui accenniamo, né, d'altra parte, noi 
stessi potremmo pretendere davvero qual 
che cosa del genere. L'adottare questo punto 
di vista equivarrebbe a far abortire i nego- 
ziati fia dal loro inizio, e tanto. gioverebbe 
il non parlarne nemmeno. 

Ma ua miglioramento ci sarà, e sarà sem- 
pre sen abbastanza perchè metta il 
conto di desideratlo € di fare ogni sforzo 
per raggiungerlo. Questo dal lato econo- 
mico. Dal lato politico poi l'accordo. avrà 
un significato ed una portata di gran lunga 
maggiori, e tali da legittimare più che a 
aufficienza l'impegno che metteremo nel ve- 
nirne a capo. 

Non mancare ad un solo dei patti che ci 
legano alla triplice, ma persuadere anche 
per conto nostro la Francia che questi patti 
nulla contengono di specialmente diretto 
contro di lei, che essi, anzi, non mirano se 
non ad assicurare una pace di cui la vicina 
repubblica stessa ha potuto profittare così 
largamente per il proprio sviluppo politico: 
ecco il miglior compito che il Governo del 
nostro paese potesse assumere dopo tante 
burrasche, ed ecco il còmpito a cui, certo, 
non ha mancato e non mancherà un Governo 
presieduto dall'onorevole Rudini. 


Z 
—_—_ee—___ 
Nell'isola di Candia 


Berlino, ?. — Un dispaccio da Costantino- 
poli reca che la notizia ci nuove ostilità con 
fpargimento di sangue fra. musulmani 6 cri- 
stiani nell'isola di Candia, è conferm: 

Il willaggio di Calata, presso La Canea, abi- 
tato da cristiani, è stato incendiato. 

Il movimento viene attribuito all'azione degli 
agitatori che volevano far abortire, all'ultimo 
moment», l’opera delle riforme proposte dalle 
potenze, © creare diflicoltà al Governo greco. 

A Rethymo, ad Apokorona e in altre loca- 
lità l'agitazione rivoluzionaria è stata repressa 
dalla stessa popolazione greca. 

La Canca, 2. — Ieri, il fuoco di fucileria 
intorno alla Canea ha duratu fino a sera. Molti 
cristiani armati sono discesi della montagna, 
combattendo. 

S'ignora il numero dei morti e dei feriti, ma 
si dice che sieno parecchi. 

Fucilate furono sparate anche in città con 
l'uccisione di un magistrato cristiano. 

ll Governatore generale esita ad impiegare 


truppe, per timore di complicazioni; il Corpo 
consolare ha invitato gli stazionari ad anco- 
rarsi davanti alla Canea. 

Costantinopoti, ?. — Il maggiore Bor, 
comandante provvisorio della Geadarmeria, 
partirà da qui domani per la Canes. 

Îl Consiglio dei ministri ba approv: 
getto di un prestito per l'isola di Can 
comandandolo alla sanzione del Sultano. 


* La peste è le misure sanitarie” - 


Bombay, ?. — Numerosi casi di peste bu- 
bonica, con alcuni «scesi, sono avvenuti a 
Goa e nel Daman. 

Le autorità portoghesi hanno preso rigorosi 
provvedimenti sanitari 


Îl pro- 
rao- 


3. — Un dispaccio da 

peste bubonica è scoppiata 
nel porto di Djiradir (Beluchistan). 

Il Consiglio sanitario ha deciso d'inviare una 
missione medica ad esaminare la situazione 
igienica del Golfo Pe 


Marsiglia, 2. — Dae vapori inglesi, pro- 
venienti da Bombay e da Kurrachee, sono en- 
trati nei bacini di rifugio del Frioul. 

Tutte le misure sono state prese per la di- 
sinfezione. 

Sî attendono gli ordini del mir 
terno per fissare la quarante: 

Lo stato sanitario a bordo dei due vapori è 
eccellente. 


—_—_—__e*__ 


Il“ Rigoletto ,, all'Argentina 


Io credo che in fondo abbia ragione anche 
parafucile. Quando la sorella Maddalena 
vien fuori con la strana proposta di uccidere 
il gobbo Rigoletto dopo avergli carpita l'ul- 
tima rata deì dieci scudi, l’onesto vomo d'armi 
le dà sulla voce così : 

Un ladro son forse? son forse un bandito 

Quest'uomo mi paga: fedele m'avrà. 

E;, se vogliamo, una onestà un po' proble- 
matica: ma ai tempi che corrono, 0 meglio 
ai tempi che correvano sotto il regno di 
Francesco I di Francia, Sparafucile poteva 
passare per un galantuomo. E il basso si- 
gnor Galli, interprete ieri sera del perso- 
naggio, riuscì a farsi applaudire, senza bi- 
soguo di metter fuori quelle solitaznote da 
deprofundiss.che facevano venire "la pelle 
d'oca agli spettatori. , 

Ha ragione anche la ‘signora De Frate di 
disperarsi a quel modo, quando riesce a sco- 
prire che sotto le mentite spoglie del 
vine studente si nasconde nientemeno che 
il dissoluto re di Francia: un re di maniera, 
fabbricatosi per proprio uso e consumo dai 
gran baccalare del romanticismo che fu 
Victor Hugo. Se non che a mitigarne lam 
bascia arrivarono ieri sera in buon punto 
gli applausi del pubblico, che salutarono 
nella Gilda, signora Ines De Frate, il cor- 
retto metodo di canto e l'appassionato fra- 
seggiare così nel duetto, come nella romanza 
« caro nome >, nel racconto disastroso del 
terzo atto (disastroso per le conseguenze) e 
nel mirabil quartetto dell'ultimo atto. 

‘Sarei incontentabile se non atfermassi che 
aliene il baritono Modesti (Rigoletto) ha r: 
gione da vendere. Gili rapiscono la figliuola, 
lo deridono, lo maltrattano, l'oîfendono nel 
più nobile dei sentimenti umani che è l'a- 
more paterno, e volete che egli non spenda 
tutta la voce che ha per maledire al tiranno 
che gli ha giocato quel bel tiro che sapete ? 
I! baritono Modesti ha polmoni da venderne 
a chi ne yuole, e non 'è da dire che li ri- 
sparmi. Gli spettatori della platea e della 
galleria lo aspettavano al « sì vendetta ire- 
menda vendetta » e naturalme: la fe- 
cero replicare 

Ma chi ha davvero ragione e l'avrà sem- 
pre è Francesco Marconi: ia più bella, la 
più ricca, la più appassionata yoce di te- 
Rore che si conosca nel teatro contempo- 
anco : l'artista eccezionale che basta col 
suo solo nome a riempire il teatro, e che 
riesce, come pochissimi prima di lui e come 
forse oggi nessuno, x incatenare il pubblico 
con quel suo canto meraviglioso che altri 
potranno invidiargli ma che nessuno potrà 
uguagliare. Non è possibile dire con che fi- 
nezzae con che brio canti l’aria del primo atto 
« questa 0 quella per me pari sono »: con 
quale appassionata e voluttuosa tenerezza 
moduli il duetto d'amore del secondo aito, 
e con quale varietà d’intonazione e di espres- 
sione ripeta sei volte la donna è mobile ». 
Perchè questo esempio nuovo abbiamo avuto 
ieri sera: che il Marconi ha replicato per 
ben sei volte, fra un subisso di applausi, la 
celebre ballata, e con sei interpreta- 
zioni diverse. Dopo di che, fresco come un 
uovo di giornata, ha miniato con impareg- 
giabile leggiadria le note della romanza 
« bella figlia dell'amore » allargando poi il 
canto nelle ampie volute del famoso quar- 
tetto. 

Famoso come altri sette, otto, dieci pezzi 
di questa opera, che è non solo fra le pi 
perfette, ma anche una di quelle che con- 
serva incontaminata la giovinezza immor- 
tale. Poche volte il Verdi ebbe altrettanto 
spontanea come nel Rigoletto la vena delle 
nobili melodie: e pochissime volte la ispi- 
razione seppe tradursi in più nobili forme. 
lo ricordo di aver letto che due anni dopo 
l'apparizione della nuova opera (era stata 
rappresentata la prima volta a Venezia l'11 
marzo del 1351), la Gazzetta musicale di Pa- 
rigi scrisse che nel Rigoletto manca la me- 
lodia, mancanza non riscattata da qualche 

:0 d'insteme: e l'articolo chiudeva 
con questa profezia, che la nuova opera a- 
vrebbe avuta cortissima vila.E qui non sarà 


tero dell'in 
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Arretrato f@ Centesimi 


inutile ricordare che la Gazzetta musicale 
era redatta e scritta da musicisti della prima 
bussola, da uomini che credevano ia buona 
fede d'essere essi soli i custodi della vera 
tradizione dell'arte. Sa fosse lecito compui- 
sare i registri della casa. Ricordi e 
taria dell’opera, si potrebbe fare il conto 
delle migliaia di volte che mille e mille tea- 
tri hanno rappresentato il Rigoletto nello 
spazio di quarantasei anni. () andatea cre- 
dere, con rispetto parlando, ai giornalisti! 

Quasi im Mezzo secolo di giori@. sì. coo- 
densa in quest'opera, che è for “ più 
bella, certamente la più ispirata di Giuseppe 
Verdi. Dopo d'allora egli può avere avute 
intuizioni più profonde e concezioni più va- 
ste: ma non trovò mai una più sublime ef- 
ficacia drammatica, nè una misura più sa- 
piente nel tenere a freno l'ardentissima 
fantasia, né un più lucido ordine nella di 
stribuzione e nella economia musicale, nè 
getti più fulgidi, nè più splendenti onde di 
motivi che rimarranno incancellabili nella 
storia musicale del secolo. Chi ha fantasti- 
cato, in seguito, sulla necessità di creare il 
così detto dramma musicale, non pensò che 
questo dramma era già stato inventato dal 
Verdi col Rigoletto: che è musica fatta 
dramma, ed è dramma che chiede soccorso 
alla musica per esprimere le note dell'u- 
mano dolore, per dare alle tremanti labbra 
paterne il grido fulmineo della vendetta, 
per fare esalare in un sospiro ineffabile di 
amore e d’ambascia la pura anima della 


fanciulla tradita. Oh i ricordi luminosi che 
a questa mirabile Opera si allacciano! Oh 
memorie di un tempo che pare d'ieri! Oh 


miseria dei nostri giorni se risaliamo col 
pensiero a quel periodo di felice fecondità, 
quando Giuseppe Verdi nello spazio di due 
soli anni, dal marzo 1851 al marzo del 1855, 
regalava al mondo tre capolavori che s'in- 
titolano Riyotetto, Trovatore, Traviata ! 


Tom. 


= ig LAS 
Le colonie spagnuole 


New-York, 2. — Il Worlî ha da Key- 
West: « Nella scorsa notte, vi fu un combat- 
timento a Alonza, nella provizcia di Santa 
Clara, fra le truppe spagauole, comandate dal 
generale Montanera e gl’insorti. 

« Darante il combattimento, i 
scoppiare una mina. 

« Settanta spagnuoli e venti insorti rimasero 
uccisi. » 


rete eta 
Il conte di Muraview 


ibanî fesero 


?. — I giornali pubblicano notizia 
da Kiel secondo le quali ierì l'imperatore Gu- 
glielmo, nella colazione offerta al regzente del 
ministero degli sari esteri di Russia. conte di 
Muraview, fece un brindisi allo Czar, mentre la 
musica militare suonava l'inno russo. 
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Un uomo smarrito 
Lire 1000 a chi lo ritroverà. 
Il Corriere di Ovada, foglio settimanale 

dei più diffusi e stimati di provincia, pui 


blica a grossi caratteri che si daranno in 
PREMIO LIRE SULLE @ 


hi consegnerà. tal Op- 
‘© 0 fornirà suf- 


Le indicazioni si possono far pervenire 
municipio di Ovada o alla direzione del 
giornale il Corriere di tale città. 

1 connotati del poverò smarrito sono : 
età anni 20, statura m. 1,6%, colorito rosso, 
capelli castaguo chiari, occhi castagni. Se 
gni particolari: un neo sulla guancia sini- 
stra, e i lobi delle orecchie bucati in modo 
quasi impercettibile. 

La storia di questo smarrimento è quanto 
di più strano, quasi inverosimile, sì può 
dare. 

Recatosi l'Oddone nel maggio ultimo 
scorso a Novi Ligure per la visita militare, 
venne inviato in osservazione all'ospedale 
militare di Alessandria, perchè sospetto di 
sordo-mutismo, mentre i più autoreroli ce 
tificati dichiaravano ch'egli era veramente 
sordo-muto ! 

Ma all’ospedale stette pocu tempo, ché, 
tristamente impressionato del luogo, il 
giugno verso le ore 1% ne uscì inosservato 
per non più ritornare. 

Ii 13 luglio il prefetto di Como informava 
îl sindaco d'Ovada « che era sato trovato 
un sordomuto che supponeva fosse Oddone » 
ed inviava la fotografia del ritrovato. Ma la 
famiglia dell'’Oddone non riconobbe quei ri 
tratto, ed essendosi un fratello recato a Como 
ogai dubbio fu tolto: il sordomuto trovato 
non era il fratello suo 

Il è agosto niente di nuovo ancora: tal- 
chè l'autorità d'Ovada, dietro consiglio del 
ministro Costa, allora in Ovada, inviava un 
lungo e dettagliato rapporto al ministero del- 
}' interno. 

È questo pure a nulla giovò: quando fi- 
nalmente il 2% agosto il giornale su citato 
annunciava : « Il & corrente, nel comune di 
Vaglio di Po (Rovigo) fu arrestato un cre- 
tino sconosciuto i cui connotati concordano 
con quelli del sordomuto Oddone >, ma una 
volta ancora la speranza fu delusa e la t 
ste odissea durò fino al giorne d'oggi. Or 
come non meravigliarne e come non do- 
mandare di qual guisa sia possibile in un 
paese civile, m pieno secolo x1x, lo smarri- 


mento d'un uomo senza venir a capo di 
nulla affatto? 

La famiglia dol povero sordomuto prega 
come d'uaa carità i giornali tutti ‘a. voler 
pubblicare l'avviso, > 

XxX 


La Società italiana d'igiene ha tenuta la 
terza seduta ordinaria dell’anno 189697, 
‘+raitando gli argomenti sulla Scuola e l'igiene 
delle prime vie del respiro (relatore dottor 
Della Vedova), e sulla Scuola e l'igiene della 
parola (relatore dott. C. Biaggi) % 

Parecchi oratori e tutti gli intervenuti 
convennero, su proposta del prof. Lanzilotti, 
nel richiamare l'attenzione del Ministero 
della pubblica istruzione sui seguenti desi- 
derati; È 

L'ordinamento dell'igiene scolastica. do- 
vrebbe prima-di utto avere'di mira l'igiene 
delle-prime vie del respiro e provvedere 
alle seguenti necessità: ——. 

À far parte dei programmi delle scuole 
normali deve entrare l'insegnamento della 
anatomia, fisiologia ed igiene degli organi 
vocali. " : 

Nelle scuole speciali, come l'Istituto dei 
sordomuti, scuole di canto, di declamazione, 
conservatocii © licei, ecc., dovrebbe essere 
istituita una cattedra di fisiologia e di igiene 
della voce. pri 

L'ammissione nelle scuole speciali citato 
si dovrebbe fare oltrechè col solito e spesso 
compiacente certificato di sana e_ robusta 
costituzione fisica, anche colla dichiarazione 
esplicita di integrità costitutiva e funzio- 
nale delle prime vie del respiro e dell'organo 
vocale. Dagli 

L'ufticio medico d'igiene dovrebbe incari- 

specialisti che sorveglino rigorosamente 
iene delle prime vie del respiro e la ri- 
spettiva funzione. È 

‘Tutti gli aluani che vengono segnalati dal 
maestro essere afletti nel riguardo delle 
prime vie del respiro, della fonazione, delle 
facoltà intellettuali ed uditive, dovrebbero 
essere sottoposti a visita speciale, © denun 
ciati alle autorità per i relativi provvedì- 
meoti, i quali in via generale dovrebbero 

ardare i casi seguenti 

ile forme infiammatorie acute del naso, 

della gola e dell'orecchio l'allontanamento 
del bambino dalla scuola fino a guarigione 
constatata. Nelle croniche l'allontanamento 
fino a cura inoltrata. 

elle classi în cui si verificano casi di 
difterite, almeno î bambini affetti da forme 
catacrali ia genere delle prime vie del re- 
spiro, nel tempo in cui si è verificata. l'in- 
fezione, dovrebbero essere immunizzati colla 
iniezione di siero. 

in una delle tante scuole comunali 
dovrebbero essere accolti tutti i bambini 
che o per sordità. o per deficienza udi- 
tiva, o per difetti di pronuncia, non possono 
stare nelle scuole ordinarie, perchè, oltre 
che ricevere danno dalla trascucanza, nella 
quale sono lasciati, sono causa involontaria 
gi ritardo nell’andamento della scuola. 


XxX 

La carità. 

Dalìa pastorale dei vescovi lombardi di 
cui si è tanto parlato in questi giorni to- 
gliamo il seguente brano ia cui i prelati di 
Lombardia si rivolgono ai ricchi per trac- 
ciare il dovero dei più foriunati nell'ora pre- 
sente verso i meno agiati e.i poveri. Osser- 
vazioni si potrebbero fare anche a questo 
appello generoso, ma ci piace più di accet- 
tarne il’ concetto sostanziale che ci pare 
buona e generoso, senza discuterne i parti- 
colarì: 

Voi non potete di 
gravità del momento 
sto moto vasto e crescente della democrazia, 
che sale, sale sempre e vi preme da vicino 
come il fiotto iroso di un torrente, che rugge 
intorno alle fondamenta di una casa per attei 
rarla, Affrettatevi a riparare, che forse n'avete 
ancora il tempo. Mx come fare? Carità, carità; 
ecco quello che si vuole da voi. Ma cos'è la 
carità ? Forse la elemosina? No. L'elemosina è 
certamente un' opera eccellentissima di carità, 
ne è una manifestazione, ma non yuolsi con- 
fondere colla carità, che è ben più nobile e 
grande. La carità nel suo significato naturale, 
e più ancora secondo il concetto cristiano é 
quella virtù che ci fa riguardare in ogni uomo 
un fratello e ci muove a procurare il bene, 
quslanque esso sia, în tutti î modi leciti e pos: 
sibili. Non basta adunque, che facciate: non 
basta che procuriate lavoro a chi non ne ha 
non basta neppure che, rintuzzando le punte 
dell'egoismo e rinunciando a disonesti guada- 
gni, siate più giusti e generosi nel retribuirs 
le fatiche dei Iavoratori, troppo spesso sfrut- 
tati dalla cupidigia, e rispettiate nei vostri ope- 
rai il diritto a quel riposo che è necessario 
alla salute corporale, e con un lavoro non so- 
verchiamente prolungato nè durante il giorno 
né durante la notte, non convertiate i vos: 
opifici in altrettante carneficine. Tutto ciò è 
bucno e necessario» ma non è ancora quella 
carità che vi può salvare. 

Voi dovete rispettare il diritto che l'operaio 
ha al riposo festivo, il diritto ed il dovere di 
adempiere le pratichs religiose; voi dovete 
uscire dalle vostre sale e mettervi a contatto 
colle classi dei lavoratori, dovete vedere coi 
vostri occhi le loro fatiche, visitare le loro 
case, interessarvi dei loro bisogni, soccorrerli 
senza umiliazli, istruirli, confortazli, animarli al 
bene, compatire le loro debolezze, correggerii 
senza amarezza, senza la dura parola, che fa 
più male della aferza; insomma dovete essere 
i padri dei vostri dipendenti. Ecco la carità in- 
sognata dal' nostro divin Maestro; ecco l’egua- 
glianza tanto inculcata da san Paolo, la sola 
giusta © possibile, la sola che oggi può dare 
paco alla società © x voi sicurezza. Ascoltate, 
0 ricchi © industriali, l'avviso dei vostri ve. 
scori. Il problema sociale c'è, e bisogna scro- 
glierlo. Se non volete la soluzione dei socialisti, 
è necessario che vi appigliato alla soluzione 
cristiana, che è quella della carità presa nel 
suo più ampio significato. Non conosciamo altra 
via. 1 socialisti aizzano il povero contro di voi 
e vi mettono in voce di tiranni, di egoisti, di 
atruttatori: smentiteli col fatto, e le loro pa- 
role non faranno presa nell'animo dei lavo- 
ratori. 

Xx 


Nella Società tedesca per l'incremento del- 
l'aercostatica - mandano da Berlino sl Cor- 
riere della Sera - il tenente von Sieg- 
sîeld tenne una conferenza sul nuovo aereo- 
stato a drago, inventato da Parseval e Sieg- 
sfeltschen. 

Questo pallone serve specialmento a sccpi 


militari ed è frenato, ma, contrariamente ai 
soliti palloni frenati, resiste anche si-più 
forti uragani. Degli esperimenti, riusciti be- 
nissimo, si fecero in pazza d'armi a Tem- 
‘phelhof e il tenente von Siegsteld proclama 
iptesta c la più grande, anzi ia sola pratica 
innovazione dell'aereonautica negli ultimi 
cent'anni ». S 

Il pallone-drago ha Ia forma appunto d'un 
arago (0 cervo) volante ed è senza rete:La 
spesa di costruzione d'uno di questi nuovi 
ARreostati di circa 600 m. c. ascende a circa 
15000 marchi. È E 

ll capitano Trast soggiunse poi che il 
nuovo globo è utilissimo anche per la ma- 
rina. Laliae, il. presidente. della. Sacietà, pro- 
fessore Assmann, proclamò quella dell'ae- 
reoztato a drago una e invenzione che farà 


ca E. Squire 
cri “lung See 
Il processo Caraman-Chimay 


Charleroi, 2. — Il tribunale ha pronur- 
zisto oggi la sentenza nel processo per divor- 
zio tra il principe e ta principessa di Caraman- 
Chimay. 

La sentenza accorda il divorzio, è favore- 
vole al principe e cita il nome del zingaro Rigo, 
allo scopo d'impadire îl matrimonio tra questo 
è la principessa di Caraman-Chimay, 
um 


CRONACA ESTERA 


Il Goverao francese e Îl Kedive. 
Parigi, 2. — Il Governo francese ha noti 
ficato al Kedive una protesta contro. l'antici- 
pazione fatta dal Governo inglese per soppe- 
Fire alle spese della spedizione. anglo-egizisna 

nel Sudan. y 

La protesta ricorda al Kedive che egli do- 
veva rivolgersi alla Com ine del debito 
pubblicc per contrarre tale prestito. 


La flotta russa nel Mar Nero. 

2. — Contrariamente ad un 
dispaccio da Odessa pubblicato dal Times ri- 
guardante la fiotta russa del Mar Nero, non 
sì tratta affatto di nuovi provvedimenti provo- 
cesti dalla situazione politica. 

Dal 1894 la flotta russa del Mar Nero, se- 
condo i desideri del defunto Czar Alessandro III, 
fa manovre navali inverneli per istruire gli 
equipaggi. x I 

Le manovre del 1896 hanno durato più a 
lungo e ciò dette origine alla notizia del Times. 


Nel Guatemala. 
Londra, 2. — Ua dispaccio da Panama 
annunzia che un'insurrezione è scoppiata nel 
Guatemala. 


Il berone di Soubeyran, 
Parigi, 2. — Il barone di Soubeyran, 
tico direttore della Banque d’Escompie, è morto. 


La sospensione dello Statuto a Trieste. 


Drieste, 2. — La notizia pubblicata dal Pic- 
colo che il luogotenente avrebba comunicato al 
podestà che il Consiclio dei ministri avrebbe 
deciso di.sospendere lo Statuto a Trieste e di 
nominare Un commissario governativo per un 
anno, è completamente falsa ed è smentita dallo 
stesso podestà. 


L’impero ottomano. 
Costantinopoli, 3. — Il patriarca ecume- 
nico si è dimesso, in seguito a divergenze sorte 
fra le due parti del Sinodo. 


Una rivolta a Puno, 
Londra, 3. — Il Times ha da Li: 
« Una rivolta militare è scoppiata a Puno. Vi 
sono parecchi morti e feriti, L'ordine venne ri- 
stabilito. » 


Leone Tolstoi. 

Il telegrafo ha annunciato che lo Czar avera 
ordinato di rinchiudere Leone Tolstoi in un mo- 
nastero. Ora da Pietroburgo mandano queste 
notizie. Il procuratore del Santo Sinodo ha ten- 
tato di ottenere che la Chiesa ortodossa pro- 
nunciasse una solenne sentenza contro il Tolstoi. 
Ma lo Czar si è opposto energicamente, non 
volendo che il grande romanziere sia in alcun 
modo disturbato. 

Ha però consentito che siano sequestri 
ultimi suoi opuscoli di carattere re"gios 
lora siano contro gli insegnamenti dell 
ortodossa. ll Viedomosti poi predica addirittura 
una crociata contro i tolstoîani. 
ee —__-— 


CRONACA ITALIANA 


Noterelle siciliane. 

Catania, 1 (Gino Cutore). — Il Consiglio 
provinciale ha esaurito l'ordine del giorno, vo- 
tando il bilancio, secondo le proposte economie 
da S. E. Codronchi, e facendo voto al Governo 
per le urgenti misure sanitarie intorno all’epi- 
demia e* peste bubbonica sviluppatasi a Bom- 
bay. Ha pure deliberato un voto di condoglianza 
al senatore De Cristofaro, par la morte del ni- 
pote, caduto nall'eccidio Cecchi. 

— Il milionario Salvatore Barbagallo ha la- 
sciato erede l'ospedale Vittorio Emanuele. 

— Al Consiglio comunsle avendo l'assessore 
Pantano ricevuto dal sindaco comm. Sapuppo 
coaferma della sua candidatura a deputato con- 
tro il sociaista Da Felice Giuffrida, sette as- 
sessori, compreso il Pantano, presentarono le 
loro dimissioni, dando così adito alla probabi- 
lità d'un prossimo scioglimento del Consiglio. 

— Il deputato repubblicano Zavsttari ha qui 
tenuto una conferenza in sostegno di Ds Felice, 

— Ferve già la lotta perle elezioni politiche, 
@ si dà per certa l'alleanza degli onorevoli De 
Felice e Di San Giuliano contro i ministeriali 
Auteri e Sapuppo. 


Si dice sia pure candidato il barore Lan- 
dolina. 


In memoria del princ'pe Amedeo di Savoia. 
Pisa, 2 (Alfe0). — Il comitato cittadino già 
costituitosi in Pisa per porre nel monumentale 
nostro camposanto urbano un busto del com- 
pianto principe Amedeo di Savoia, che era fra 
noi amatissimo, si è ieri completato con la no- 
di alcuni cittadini egregi in sostituzione 

dei membri mancanti, e ha eletto a proprio 


presidente il cav. conte Alfredo Agostini Ve- 
nerosi Dalla Seta. 

Con la ricostituzione 
feljciasima del' presidente nella perso: 
Afstini, una delle personalità. più *î n 
patriziato pisano, è da aversi sic 
la nobile e patriottica tiva sarà presto 
compiuta. 

Lo settore prescelto fu I comm. prof. Co- 
sara Zocchi, di Firenze, che sappiamo avere 
pressoché ultimato il lavoro. 


n È 
Il principe Danilo — La.cofonia italiana 
di Mosca. 

Firenze, 2. — S. A. îl princi 
giunto alle ore 20,40 ed è sceso al 
Vork. 

— Il cavalier A. de Tanfani, viceconsole 
liano a Mosca, fu in questi giorni a Firenze; e 
presentò al principe e alla principessa di Ns- 
poli un regalo di nozze, consistente in uno 
splendido piatto di argento dorato, con fregia 
filievo, con gii stemmi di Casa Savoia e Mon- 
tenegro e quattro vedute di Mosca, eseguiti 
con arte finissima in smalto a colori. 


Il duallo Praga-Volpi. 

Milano, 2. — Innanzi al pretore urbano si 
è svolto il processo a carico di Marco Praga 
6 di Alessandro Volpi, che în principio dello 
scorso dicembre si sono battuti in duello alla 
sciabola nei presti di San Siro. E' noto che nel 
duello il Praga riportò due ferite. x 

Il pretore condannò i duellanti a_tre_giorai 
di carcere ed assolse i padrini. 


avvenuta, e con la scelta. 
te 


Danilo è 


Grave disgrazia. 

‘Tolentino, 2. — Menire il medico-chirurgo 
Agostinelli assisteva insieme alla levatrice Nic- 
colina Leonangeli la partoriente Rosa Gabrielli, 
il pavimento sd ua tratto crollò e caddero nel 
sottostante piano il dottore e la lavatrice, traen- 
dosi dietro il neonato e certa Emma Baratti, 
cha trovavasi nella stanza con altre donne. 

Il chirurgo se la cavò con leggiere contu- 
sioni, la levatrice e la Buratti ebbero gravi 
ferite. Il neonato rimase morto, la puerpera è 
in pericolo di vita. 
Sg an EE 


NOTA bIBILLINA 


Log. di ieri: DORA - DONO - DIO = GIORNO 
GIORDANO, @ gerostico : 
PR OR 


Logogrifo. 
La donna è mobile 
— canto benone. 
— Clelia e Simone 
— o gren cità. 


Si sa che in musica 


Parola diagonale. 
Or stiamo esposti e in vendita 
col sedano 0 con l'aglio. 
Si buccina che gli 
mi sprechino col 
6 fummo per i Medici. 
Mi dicono all'avena 
e n mie compagae artistiche : 
Desdemona, Azucena. 


Fra le Quinte e fuori 


tazioni di ieri i mera 
fantoosi dei fratelli Prandi richiamarono 
una vera folla di spettatori. 

Questa sera ii ballo Excelsior, preceduto dal 
Diluvio universale. 

— Valle. 

La prima replica di Clara Soleif confermò 
il successo riportato la sera precedente dalla 
brillante conumedia. 

Stasera Clara Soleil sì ripete. 

— Nazionale. 

Miss Helyett è scmore uno dei grandi suc- 
cessi della compagnia Gargano. lari sera gi 
applausi alla signora Sonrez, all’Acconei e ad 
Aristide Gargano furono più che msi fra- 
gorosi. 

Stasera replica della bellissima operetta. In 
prova I biciclisti. 

Giovedì spettacolo in onore del tenore Dario 
Acconci. 

Si darà la prima rappresentazione dell’opi 
retta in 3 atti: La yiglia di Fanchm, mu 
del maestro A. Varney. Dopo il primo atto il 
seratante canterà con accompagnamento d’or- 
chestra la ballat Cantiam lamore, del mae- 
stro Pietro Mascagni. 

— Quirino. 

Proseguono le repliche del ballo It. Mulatto 
e con le repliche i successi del coreografo 
Francioli e della prima ballerina signora An- 
nina Visconti, della quale si darà quanto prima 
lo spettacolo d'onore. 

Stasera IZ Mu'atto sarà preceduto da duetti 
cantati da Pina e Arturo Ciot 

— Manzoni. 

Questa sera Vaa partita a scacchi ed Ml 
marito în campagna. 

Venerdì spettacolo in onore della signora 
Lollio-Strini. 

— Metastasio. 

Pilcinella molinaro ha ritrovato 
tastasio quel successo, che in altri. tempi 
quando Pulcinella era Raffaele Vitale, fu chia- 
mato strepitoso. 

Gli applausi fareno frequenti, e numerose le 
chiamate al proscenio. 

Stasera, replica. - 

— Mariano da Sarni ci scrive da 
2 febbraio: 

« All'aristoeratico teatro Nicsolini fu rappre- 
sentata îori sera, per la prima volta in_ ital 
dalla valente compagnia « Vitaliani », la. brile 
lante commedia, in tre atti, dei nostri concit- 
tadinî: Girolamo Mariani e Achille Tedeschi 
dal titolo Fogli tolanti. Il lavoro grazioso, 
pieno di vis comica © di situazioni indovinate, 
il dialogo spigliato e l'intreccio interessante 
tennero desta l'attenzione dell’elegante e nu- 
meroso uditorio che gremiva il teatro. Molti 6 
replicati applausi farono prodigati ai bravi ar- 
tisti che interpetrarono egregiamente le sin- 
gole parti: speciali festeggiamenti si ebba, ad 
ogni atto, Girolamo Mariani, il solo degli au- 


Firenze. 


| presente alla. rappresentazione. 
sori presto medio als fe di ogni atto, e 
ii termin della coltimedia fà vivamente s0- 
clamato. Fogli volant, cl regie il fa 
vaf@ del pubblica» pa Ta Loi 
AI Paginno n 30 i sin scriturati 86 


| Vignas, Guerrina Fab- 
Dirigerà l'orchestra 

uno spettacolo dega 

artistiche. » 


dovè 


-Magnone. Riuscirà 
‘o delle nostre tradizioni 


L'Adriatico giuat 
« Verso le sette del ; 
Gallina dal suo domicilio 
spedale. Dirigeva la delicata 
dico curante dottor Franchi 
tici intimi del malato-che vollero ass 
pistoso incarico. Il trasporto riusci felicemente. 
Tille otto è un' quarto alla presenza dell'illustre 
proî. Bassini allora giunto espressamente da 
Padova, dei dottori Franchi e Tecchio e col- 
l'aiuto dei medici secondari addetti alla divi- 
sione chirurgica il prof. Giordano si accinse al 
l'atto operativo. $ % 

Dopo quindici minuti tutto era compiuto con 
esito felicissimo, La mano maestra del distinto 
operatore aveva seopertò il sospettato ascesso 
al fegato ed il ferro chirurgico permetteva l'u- 
scita dalla profondità dell'organo di una consi- 
derevole raccolta di pus. Finita l'operazione 
eseguita con tutte le più rigorose cautele an- 
tisettiche il malato fu collocato nel riparto doz- 
zionati. E 

L'influsso della cloroformizzazione svanito in 
breve permise al malato-già in completa luci- 
dità di mente di constatare con gioia che la 
Brave operazione a cui era stato sottoposto si 
era effattuata senza avergli procurato il me 
nomo dolore. Alle tre pomeridiane era senza 
febbre e riposava tranquillamente. Alle dieci 
della sora la temperatura si manteneva quasi 
normale. Il prof. Giordano che lo visitava in 
quell'ora era assai confortato delle condizioni 
del malato e dava buone speranze, non dissi 
mulandosi però la gravità del caso, 
dosi di conseguenza ogni giudizio che sarebbe 
per ora prematuro. : 

Rinaoviama i voti e gli auguriî di poter in 
breve annunciare che il pericolo è completa- 
mente scomparso ». 


ROMA 


3 febbraio. 
AL MONTE SACRO. 


Stamani, mentre ancora èro in letto, la 
serva - una bella ragazza che ha delle sim- 
patie per gli studenti — nell'apprestarmi la 
consueta tazza di calfe-cicoria mi ha detto 

— Ho inteso dal pizzicagnolo che gli stu- 
denti si sono ritirati sul Monte Sacro. 

— Figlia dei*campi, ta scherzi! Scendi nuo- 
vaînento in strada e sssumi più esatte infor 


dopo Perpetua m'assicurava che 
în tutto il quartiere - anzi in tutta Roma - 
non si parlava d'altro: gli studeati s'erano 
ammutinati sul Monte Sacro. 
allora, da cronista diligente, ho fatto 
chiamare il mio carissimo amico Menenio 
Agrippa e l'ho pregato di farmi, per un 
giorno almeno, da reporter. 

Il mio amico conosce bene quei luoghi, 
per esservi stato un'altra volta, qualche arino 
fa, quando il popolo, abbandonata Roma, vi 
si rifugiò. 

Menenio, che è una persona cortesissima. 
ha aderito di buon grado, promettendomi 
che avrebbe fatto di tutto per ricondurre 
alla calma la gioventù bollente. 

E, salito sul tram elettrico di piazza San 
Silvenro, fé messo in viaggio per Porta 

ia 


Ahimè! Il mio buon Menenio è un illustre 
cittadino romano, amato e stimato da tutti, 
ma. è anche un pessimo reporter. 

Di ritorno dal monte Sacro, non ha sa- 
puto dirmi se gli studenti ammutinati erano 
în gran numero, se le grida d'abbasso erano 
più fragorose di quelle d'evviva, se tumulti 
sono avvenuti 0 se tuito è proceduto nella 
massima calma. 

M'ha riferito soltanto d'aver pronunciato 
un discorso, o meglio d'aver raccontato a 
quei bravi giovinotti un apologo, che è stato 
accolto da applausi e che, forse più del- 

utorità di pabblica sicurezza, avrà virtù 
di calmare l'agitazione studentesca. 


X 

L'apologo è il seguente: 

Ad alcuni ranocchi che vivevano graci- 
dando entro un fosso. papà Giove aveva 
dato un re, ua buon Travicello che non fa 
ceva male ad alcuno, che la: correre. 
Ma i ranocchi, di questo re troppo indulgente; 
si stancarono ben presto e un bel giorno 
chiesero a Giove la destituzione del buon 
Travicell: 

Giove si affrettò a soddisfare i loro desi- 
deri e, richiamato 2 sè Travicello, lo so- 
stituì con un lungo e grosso serpente. 

Meno tollerante del suo predecessore, il 
nuovo re mal soffrendo che i suoi sudditi 
gli saltellassero sul muso © sulla coda una 
mattina spalancò la bocca e... qualche istante 
appresso il fosso era spopolato. 

1 ranocchi erano finiti nello stomaco del 
loro sovrano. 

Uno solo si salvò dalla strage e per tutt 
la vita non fece che rimpi: il n 
Teavical! piangere il buon 

Morale dell'apologo: Gli studenti cui 
è piaciuto quell'ottimo Travicello che è il cave 
siglio delle persone assennate, lo quali vor: 
Donare che i giovani studiassero più e di- 
mostrassero meno, non si dol; e G 
ha mandato loco il re sica a pure 
di forza pubblica. Ca 


x 
Il mio amico Menenio, in fin di 
nox ha torto, quantu i 
il vero vista le giornata ricrea 


ei conti, 
sO lenti a di 
RI 
lea di ogni secessione, 


Nazionale (ore 9) — Mi 

Quirino (ore 9) — Il M 

Metastasio (ore 9) — 
(ore 9) 


Remo tima 11° $,- Minima 19° + 
1 disordini: all’ Università 


Il Consiglio accademico, ad unani 
ha pronunciato le. seguenti pene 
per ì disordini di sabato 30 gennaio 
1° febbraio nell'Università di Roma 

1° Glî studenti Cerulli, Nardelli, D» 
ed Orano Domenico sono puniti con 
sione dalla. Uaiveraità: per due anni, con 
dita del diritto di presentarsi ad esa 
corsi, e l'interdizione di entrare 
tempo nei locali universitari ; 
2° Mosetti, Cherubini, Gazzilli e Fedeli sa 
in sospensione dagli esami per le scssoni g; 
giugno @ di ottabre ; A 
3° Fabri Attilio con l'espulsione da 

versità per un anno, la perdita degì; -. 
l'interdizione dai locali universitari. p 
tempo. _s 

Tin dichiarato esenti da pena gli stui 
eatelli, Sarceni, Modigliani, Martella 
Paolo. 5 

Il Consiglio accademico ba quindi 
la chiusura. dell’ Università a tempo 
minato. È 

ll ministro ha approvato tale del 


x 


Stamani calma dappertutto. 

Alla scuola d'applicazione degli inge; 
è fatta tranquillamente lezione. 

Il portone dell'Università è rimasto 

Alle 10, circa 300 studenti si sono r. 
Iocali del Circolo monarchico univers 
vin Frattina ed hanno preso nota di 
legrammi giunti da altre Università de 

Ta seduta é atata lunga e laboriosa 
merevoli sono le proposte fatte. 

Fu deciso infine di ufficiare i d 
Roma è di astenersi ds qualunque 
nelle vie restando nei limiti legali. 

Così va bene! 

Xx 


L'adunanza sospese a mezzogiorno 
ripresa alle 3, e in mezzo a un caldo 
cante e al generale tumulto sono state 
approvate 0 respinte, pareschie propos 

‘Qualcuno propose d'andare al Liceo 
cale di Santa Cecilia, ma la proposta 
unagimità respinta quando si seppe che 
ceo trovavasi S. M. la Regina. 

La riunione si è sciolta aile © e mer 

Intanto una esigua parte di student: 
vertiva a fare un po’ di baccano innanz. 
caiò Aragno. 


Gli studenti hanno anche deliberato che ratti 
coloro i quali nelle recenti dimostrazi 
ricevato dei torti dalla polizia sporga 
rela contro ì fuazioneri e le guardie. 


Musica al Pincio. 

Programma da eseguirsi al Pincio 
dalle ore 15 1;2 alle 17, dalla banda comu- 
male 

Marcia militare. 

Grande Ouverture — Rausheneksr. 

Finale Il — Poliuto, — Donizetti 

Philémane et Bauzis (4) Ouverture Pastorsle, 
(5) Méiodrame, (c) Eatr'acte et dazse des i 
chantes — Gounod. 

Valtzer — Ass — Strauss. 

Pro infantia. 

Nel ridotto del Teatro Nazionale bha s 
luogo la riunione indetta per la costitu. 
del Comitato provinei 
nazionale Dro fn/antie. 

La riunione riuscì molto numerosa. 
deva il ministro guardseigilli G. C. Costs, che 
della Società è presidente: fra i prese 
eletta di geatilionne come le signore Maro 
Padotti, Cammarata, Griffini-Daneo, Bertini-Se- 
verini, Blasi, Ricci: ed autorevoli cone 
come il principe di Sosnino, l'onorevol. 
tini, il comm. Ponzio-Vaglia, il comm. C 
il comm. Prochet, il comm. Noghers, il 
Pio Basi, il prof. Raseri, il dott. A 
dottor Giannattasio, il dott. Procher, 

Pagliari, ecc. 

Il presidente onorevole Costa sal! 

lenti con opportune parole di ringraziame 
compiacendosi di constatara come la 
ganda bandita dal Pro fnfantiz va allarg: 
la sua benefica influenza, sta ora creani 
nuovo suo istituto, mareé il Comitato pro 
ciale romano. Dimostrò' quale opera aits 
civile si prefiggano gli associati del P- 
fantia, specialmente per far fronte sl d 
incremento della criminalità dei minore 
terminò incoraggiando il Comitato roman 
iniziare con fiducia l’opera sua cui 
mancare l'appoggio dei migliori. 

Il prof. Pio Blasi, che giustamente a 
«mato da un oratore dell'assemblea il beneme 
rito apostolo dell'Istituzione, parlò dell 
tunità dell’obbiettivo scelto dal comitato 
mano di difendere l'infanzia dai maltratta 
e dall'abbandono, dimostrando come una 
lorosa statistica porta pi 
una frequeaza di maltrattamenti del 
superiori al doppio di quella delle altre 
vînsie del regno, Napoli eccettuata. 

L'avv. Alberto Rossi, come relatore 
Commissione promotrice del comitato ro 
espose i criteri cui si è ispirata Ja Co 
sione rella redazione dello statuto so©is!» 
preoccupando: ialmente di render possi- 
bile a tutti, senza distinzione di condizione so 
ciale, di nazionalità, di sesso, di culto, d 
nioni politiche, di cooperare alla novella ist 
tuzione in modo pratico ed efficace. 


diet gli oratori vennero vivamente aprisi 
iti. 4 


n lio direttivo del com'tat 

Rinscirono eletti: 

Presidente: Don Prospero Colonna. 

Vice-presidenti: Comm. Oreste To 
comm. Carlo Gioda. 

Segretario: Avv. Alberto Rossi — 
mo: Cav. Alseste Nazzari, 

Consiglieri: Don Guglielmo Wbitmes, 
menda:ore Luigi Breganze, comm. Valent 
Cigliutti, cav. Domer:co Ricci, cav. Fi 
Petiti. pro£. Filippo Sealzi, avv. D. Santi 

on Brixio Casciola, avv. Antonio Fratti 
valiere Filippo Bsssi, avv. Antonio Teso, lo- 
polita Bondi, Miss Mando Sebwabe, Elisa Di- 
Rieli Camozzi, Olimpia Marotti, Adab Mona! 
Amalia Besso, Sofia Cammarota Adorm 


‘e sottoscrizioni si 

igratario signor a° 

Tritone Nuovo, numi 
Lul 


‘a sua abitazione 
Jorta per vizio cardi 
bito, vedova del c| 
ispettore generale d 
1 trasporto cela sall 
‘vennero numerosi 
grazia © giustizia © 
Palla quale mandia 

Il comm. 
comm. Giovanni 


Uomo di grande atti 
o, lascia. nell’ammi 
lunghi anni larga 


10. Il corteo si foi 
ll'estioto in via Vem 
Carneval 


‘Stamattina sono co: 
urbana ella seli 
Commissione esscui 
ya del lavoro, per 
pne, avendo dichiar 

la ricostituzione d 


ioglimento della 
[Citati in giud:zio er 
nio Cacchione, Sota 
milio Nissolino, Carid 
lisario Tacchi 
sana, componen: 
detta. 
jedeva il pret 
jbblico ministero il 
zzarini. 
Uditi i consiglieri 
tini, ambedue consi 
ico ministero ha pri 
termine della quali 
jo Cacchione, ha ci 
‘0 condannati e" 
ii Dopo la difesa deg 


la, Ferri, 
i, Tacchi, Vo 


La Classe di scie 
turati terrà seduta] 
meridiane. 

Società gin 
| Teri sera si 
femminile sot 

das: 


vrvennero 
mm. Cario! 
voti, commiss 
rassare il dett 
ffccpana astio 
0 probabi 
ra del palazzo 
incessa dal 
{Le signore 
Thi le grand 
re nell'interesse 
Il comitato fer 
Sin'altra riunione 
sto della seziod 


o di elette signf 
completo ed sel 
ranno le proprie 
sports. 
La Società ha isi 
lare gratuita 
uanto prima. L 
ata dell'ammissio 
è stat 
one dei professor 
Sarà data nori! 
lla Palestra 
Nessi i giovani de 
prima cla 
lasso. 
Per la iscr 


La Pia opera di 
tra del suo seco 
Nel primo anno 
Fanta i bambini pi 
mmine, che per 


ici @ morali, di 
lia. 
Nell’anzo scod 


+ Commissione promotrice, ‘ed’ invitando il 

tato romano nuovamente; eletto nd’ ini» 
santo prima i suoi lavori, 

viamo che sono già pe. venute r' Comi. 

ve adesioni e notevo"! offerte’ ed inco- 


î'è sottosorizioni si ricevono in Roma presso 
ecretario signor avv. Alberto. Rossì, via 
sitone Nuovo, num. 9, 
Lutto. 
abitazione in via del Babuino, 8 
a per vizio cardiaco la signora Vittori 
to, vedova del comm. Edoardo Arena, 
attore generale del fondo pér il culto. 
trasporto ce'la salma cha ebbe luogo ibri, 
nero numerosi Împiegati del ministero 
‘a e giustizia @ molti amici della fami- 
‘a quale mandiamo sincere condoglianze. 
1 comm. Tantesio. 
omm. Giovanni.. Battista. Tantesio, dir 
renerale delle poste prima che.l’ ammini. 
ne fosse elevata a ministero, è morto lî- 
sera repentinameni x 
‘o di grande attività, funzionario integer- 
ascia nell'amministrazione. che. diresse 
oghi anni larga eredità d'affetto e di 
îunerali avranno luogo domani mattina 
Il corteo si formerà presso l’abitazio; 
estinto in via Veneto. 
Carnevale romano. 


ti coloro che hanno aderito ala masche- 
pino sono pregati di recarsi do- 
sede del Comitato al 
0 Ferraioli în pisaza Colonna. 
— il tempo utile per la presentazione. delle 
ande di arimissione al III Concorso a 
‘he si terrà ell'Acquario Romano, per 
siiva della Società enologica leziele, è pro- 
a tutto il 10 corrente. 
La Commissione esecutiva 
della Camera-del lavoro 
in pretura. 
Stamattina sono comparsi innanzi alla pres 
E\ra urbana ella selita del Grilio_i. componenti 
sione esacutiva della disciolia Ca- 
del lavoro, per rispondere di contravven- 
, avendo dichiarato di rimanere in carica 
7 la ricostituzione della Camera. 
ln tele dichiarazione l'autorità, di pubblica. 
'ezza scontrò una im ‘azione al decreto del 
etetto, in data-6 gennaio, che ordinava: lo: 
zlimento della stes :a Camera del lavoro. 
i in giudizio erano : Nicola Agricola, An- 
Cacchione, Sotero Ferri, Andrea Firrao, 
0 Nissolino, Carlo Quartieroni, Enrico Simi, 
ario Tacchi, Giuseppe: Volpari, Angelo 
®, componenti În Commissione. esecutiva 
etta 
Al banco dei difensori gli avrocati deputati 
perzilai, Zuccari e Pagliaro. 
‘asiedeva îl pretore avrodato De Luca: 
ubblico ministero il viespretore avv. Lamberto 
diti i consiglieri 
ani, ambedue consiglieri comuz!i, il pub- 


È ‘cc ministero ba pronunciato una requisitoria, 
ermine della quale, ritirando l'accusa perl 
‘acchione, ha chiesto che gli altri venis- 
|sero condannati ela multa in lire 100. 
spo la difesa degli avvocati Barzilai e Zuc- 


[cari - ai quali jsociato l'av- 
bossto Pagliaro - il pretore ha condannato A- 
| Ferri, Firrao, Nissolino, Quartieroni, 
i\mi, Tacchi, Volpari e Penna al'a melita di 


è pienamente 


Accademia dei Lince!. 
jse di scienze fisiche, matematiche e 
ali terrà seduta il 7 febbraio, elle ore ? 
eridiane. 
Società ginnastica « Roma». 
ra sì è riunito Il comitato della sezione 
le sotto la presidenza della siguora Rat- 


stervennero alla riunione anche i signori 
Cariolsto, cavalieri Fusinato e Bracci- 
commissari del riparto di scherma, per 

essare il detto comitato delle signore nd 
arsi dell'accademia di scherma che avrà 

50 probabilmente domenica 21 febbraio nella 
serra del palazzo dell'Esposizione, gentilmente 

cessa dal sindaco. 

Le signore promiséro tutto il Joro aiuto per- 

® grande accademia riesca nel modo mi- 
re nell'interesse della Società. 
comitato femminile terrà domani, giovedì, 
altra riunione per la discussione del rego- 
amento della sezione e per la nomina delle 
ariche. 

Le lezioni ed esercitazioni di ginnastica, ballo, 
lavn-tennis e velocipedismo, sotto la direzione 
della sezione femminile costituita da un con- 

0 di elette signore, riusciranno nel modo 
‘ompleto ed accetto alle famiglie che man. 
ino le proprie figlie ad esercitarsi in così 

utili sports. 
a Società ha istituito anche la Palest.a po 
are gratuita di ginnastica che sarà attusta 
ato prima. La Commissione sanitaria inca- 
rieata dell'ammissione deg! allievi nella Pale- 
stra è stata nominata dr’ Consiglio nelle per- 
ne dei professori Luciari, Cel'' e Montenovesi. 

Sarà data nof‘zià del “giorno dell'apertura 
della Palestra, alla quale potranno essere aro- 
messi i giovani della età dai 12 ai 15 anriper 
‘a prima classe, e dai 16 ‘2 poi perla secoada 
classe, 

‘er la iscrizione non occorrerà altra form 
tè che quella della ione © della idoneità 
riconosciuta dalla Commissione sanitaria. 

GN ospizi climatici. ; 
a Pia opera degli ospizi climatici in collira 
del suo secondo anno di vita. 

primo anno testà decorso sono stati qua- 

i bambini poveri, venti maschi e venti 
femmine, che per un mese si sno potutiman- 
dere a godere delle » li bri 6 vivificanti aure 
di Rocca di Papa. 

Partirono dalle loro fa.ni 
fiscchi, e quasi infermieci 
triti, lloridi, Wigorosi. e vispi, «benedicendo & 
iusnti si efano interessati in vn modo o in un 
altro del'a nuova caritatevole istituzione. 

Nella prossima estate si spera di potere no- 
tevolmente accrescere il numero dei bambini 
poveri, che devono risentire i benefici effetti, 

i è morali, di ma.mese di villeggiatura in 
0llina. 


ut 


ie magri, sparuti, 
itormarono.- rintt= 


dovettero sostenere 


molte lotte, supbrafe numerosi, incredibili osta» 
coli. Ma Ta liuonà volonta di molti cuori ge- 
merosi a gantili seppe trionfare di tutto. 

Anche ih quest’eno non mancheranno. alla 
Pia opera altro d'@ lia, nuovi contrasti. Ma, 
il Comitatg promio:re della benefica istituzione 
confìla di poterna egualmente triosifare confa: 
gilità, se ad esso non verrà meno l'assistenza, 
il concorso de'!e arìme c: -itatevo'i. 

‘Per niò con tutta fiducia fa nuovamente vivo 
appello alla carità di quanti hanno simpatia 
ed aifaito per la città di Roma;-afiachè ap 
che in-quest'anno, © negli avi avvenire, tion 
‘manchi a molti bambini poveri e delicati Ja 
postibilità di una cura tonica per mezzo det 
glima vivificante di uno dei più salubri Castelli 
romani. z 

La fine d'Uno sciopero. 

Ci telegrafano da Civitavecchia, 2: 

< Ta'meguito all'intervento delle’ autorità; le 
imprese dei trasporti @ gli spedizionieri hanno 
del'berato di postare. a ‘re sci la mercedo 
giornaliera dii facébini è a lite tre è mezzo 
quella degli addetti :' carico dei vagoni della 
stezione. Si ritiene perciò che lo sciopero do- 
mani terminerà © che i facchini riprenderanno 
il lavoro. s. 

Don Silvestro Moriga. 

Don Silvestro Moriga, beneficiato di Santa 
Masia in via Lata. 6 cappel'ano della. Buona 
Morte, era. notissimo in Roma, 

_li buon vecchietto è morto ieri all'ospedalò 
di Santo Spirito, vittima d' uda para 

_ L'altro giorno, dopo avere assistito ad una 
rimonia religiosa nella chiosa. di Santa Mari 
in Vis, fu colto da un deliquio, Trasportato a 
casa sua — presso ln chiesa ‘della. Morte — e 
poi all’ospedale, ieri cessò di vivere. 

Aveva 90 anni, 

La casa di pena femminite. 

‘% casa di pena femminile, esistente nel fab- 
brieato detto Villa Altieri in Roma, è stata 
soppressa o nell'edificio stesso è stato istituito 
uno Stabilimento di rieovero per minorenni cor- 


rigendi 
Cronaca spicciola. 

Suteldio. — Nel porneriggio di ieri, berto 
Tommaso Zazza, da Carsoli;. possidente, raca- 
tosi a Campo Verano, presso la scalinata che 
conduse al Pincetto si esplose due colpi di ri- 
voltella all'orecchio destro. Fu accompagaato 
da due guardie all'ospedele di S. Antobjo, pre 
venne giudicato. in perirolo di-vita. Pare che 
sia stato spiato e! tisso passo da dispiaceri di 
amore. 

Incendio in casa del g-nerale Co- 
senz. — Da variî giore! nell abitazione del ge- 
nerale Coseoz, palezzo Bonaccorsi al Corso, 
sopra nl Circolo della Caccia, era stato avver- 
tito un forte puzz) di brusiatiecio, ma non vi 
era atato fatto gran caso, Teri sera verso 16 

a gran colpo nella soffitta. Il 

ra id letto, si levò subitamente 

ine al cameriere di andare a vedere 

cosa fosse acenduto. A %ora si conftatò che un 

trave si era incendisto dn più giorni, e carb9- 

nizzandosi lentameate aveva ceduto lasciando 
cadere duo metri quadrati dì tetto. 

Accorsì i vigili 
onorevole prin ,, col  comardazte 
Fucci e îl capitano Jonni, in breve spensaro il 
fuoco e puntellarono dua travi che. pericola- 
vano. 

Si recarono ia casa del generale Coset. il 
principe Buonascorsi, proprietario del palazzo, 
e varii soci del Circolo della ercsia. 

Una frana. — leri sera un grandissimo 
blosco si è precipitato dalla suiacente collina 
sulla stiaia provinciale Subiaco-Frosinone, a 
circa quattrocento metri da Subiaco. 

Nessuna vittima. 

Avendo il bloce0 intercettato il passaggio, 
sono state date urgenti disposizioni perché si 
recasse colà ua ingegnere. del Genio civile per 
i provvedimenti opportuni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie d’Africa. 


Agordat, 3. — 1 dervisci continuano a 
scendere lungo la linea del Gasc. Gun- 
sero, ieri mattina, ai piedi del monte Bar 
bare. 

L'avanguardia nostra si trova verso Elit 
în esplorazione ed in collegamento con gli 
esploratori di Cassala. 

Si lavora a migliorare e ad aumentare i 
pozzi a Biscia ed oltre. 

E' stabilito un doppio collegamento tele- 
grafiso con Cassala. 


AI Quirinale. 

Il prefetto di palazzo e la dama d'onore 
della Regina hanno già diramato, in nome 
dei Sovrani, gli inviti per il primo ballo che 
avrà luogo a Corte sabato sera. 


Oggi S. M. il Re ha ricevuto in forma 
privatissima i principi del Siam, 

Domani alle 2 Sua Maestà riceverà in 
forma solenne il nuovo ministro del Vene- 
ZUOA. È 

Oggi sono stati ricevuti anche îl deputato 
Adamoli e il prefetto di Livorno conte Ca- 
pitelli. 


{signor Beurgeois. 

L'ex prosidente del Consiglio dei ministri 
di Francia signor Bsurgeois parti ierî sera 
per Firenze dopo aver pranzato presso l'o- 
norevo!le marchese Di Rudini nel villino di 
via Gaeta. 

L'onorevole Costa. 

L'onorevole ministro guardasigilli è par- 
tito per Genova. 


‘L'onorevole Prinetti. 


eri sera col tran delle 8,50 è partito per 
Milano l'onorevole ministro dei lavori pub- 


blici. a £ PI 
W megglore Nerazzini ì 

Il maggiore Nerazzini è partito staniabi 
alle 9,30 ci ‘Montepulciano. Sarà di ritorno 
fra breve... Onegt | 
"l conte Nigra. DI 

Vienna, 2: ambasciatore d'Italia, conte 
Nigra, è da duo giorni costretto a rimanere 
în camera, causa una, zione. di 


"ifivernale per finè stagione i Seterie, Lanerio, Velluti c confezioni per Signora 


PREZZI 


I VERA OCCASIONE 


EUGENIO FiIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


Arrivi e partenze. 
Stamani alle 6,50 è arrivato da Napoli il 
‘sottosegretario di Stato Palumbo. 
»-=—ll viceammiragiio Morin comandante 
la squadra di riserva è partito ieri sera per 


jpez 
T'provvedimenti per Caste!capuano. 
11 ministro guardasigilli avendo tele; fato 
I capo dell'Ordine degli avvocati pra 
sizioni date per provvedére immediatamente 
all'incolumità delle persone ed al servizio 
della giustizia in Castelcapuano, e la desti» 
nazione di lire seicentomil " le ripara- 
zioni e il consolidamento dell’edificio, ha ri- 
cevuto ieri sera la seguente risposta tele- 
Laura rdaaigilit 
® Ministro sigilli. 
® Consigli rata: & disciplina ringraziano 
V. E. provvedimenti dati e risoluzioni pro- 
vwocate Consiglio dei ministri, e confidano 
opera solerte V. E. continuerà prevenire si 
nistri © sistemare palazzo giustizi 
Prsstsa - BeLLuoci-Skssa, » 


L'inchiesta ferroviaria. 

* Palermo, 2. — La Commissione. d’inchie- 
sta ferroviaria ha interrogato, oggi, îl diret- 
tore generale della. Rete Sicula, commen- 
datore Mazza, un funzionario dell’ispetto- 
rato governativo, alcuni commercianti ed 
iarplegati straordinari addetti alle costru- 
zioni ferroviarie ed altri impiegati ed agenti 
ferroviari. 

La Commissione proseguirà qui fino a 
domanigli interrogatorii; giovedì si recherà 
a Catania e poi a Messina, dove chiuderà 
Îl terzo perlodo degli inturrogatorii. 

Da e per Massaua. 

Napoli,'3. — Da Massaua è arrivato il pi- 
roscaîo Marco Minghetti, della Navigazione 
generale italiana, con 5 ufficiali e. 121 uo- 
mini di truppe. 

La convenzione franco-abîssina. 

Da Parigi, 3: 

Il Matin dice che la convenzione franco- 
etiopica del 27 gennaio regola le condizioni 
consolari e il trattamento delle carovane, le 
quali dallo Scioa e dali'Harrar si dirigono 
verso Gibuti, e di quelle che da Gibuti vanno 
in Etiopia. 

La convenzione conterrebbe anche la clau- 
sola. del riconoscimento dell’ indipendenza 
dell Impero del Negus, conformemente alla 
clausola del trattato anglo-francese del 1538. 


La corvetta « Steln ». 
— La corvette germanica Stein 


Nl flagello indiano. 

Da Bombay, 3: 

I decessi di peste bubonica. sono legger- 
mente diminuiti a Bombay ed a Kurrachee 
nell'ultima settimana dello scorso gennaio. 

La popolazione riprende animo. 

Bombay. 3. — lerì vi furono 252 decessi 
di cui 97 di peste babonica a Bomhay e 51 
a Kurrachee. 


Gli insorti cubani. 

Madri, 3. — Sì ha dall'Avana: 

Gl'insorti furono sconfitti e disp-rsi dalle 
truppe spagnuolo a Potrero Gertrudis. Gli 
insorti ebbero 12 morti. 

Dodici insorti si sono presentati all'in- 
dulto. 

Si ha da Manilla: 

E' terminata la pacificazione degli Esteros 
di Bulacan. 

Bataan e Zumbales sono tranquille. 

Una festa militare a Berlino. 

Berlino, 3.— Il colonnello Nepokoischitzki, 
aiutante di campo dello Czar, arriverà qui 
oggi per consegnare i nastri delle bandiere 
dei regzimenti prussiani dei quali è capo 
l'imperatore Nicolò Il 

La consegna solenne avrà luogo domani, 
alla presenza dell'imperatore Guglielmo. 

L’arbitrato per il Venezuela. 

Da Washiogton, 3: 

li trattato di arbitrato per Ja questione 
del Venezuela è stato firmato ieri. 


La situazione in Turchia. 

Da Costantinopoli, 3: 

Nel distretto di La Canca regna anarchia 
completa. Si teme che si rinnovi l’insurre- 
zione. E' già stato tutto disposto per rin- 
forzare la guarnigione dell'isola di Candia. 

— Lé Conferenze degli ambasciatori sono 

juasi terminate; ma non sono ancora chiuse. 
Si sta ora elaborando il progetto concreto 
‘di riforme amministrative, che - sarà indi 
sottoposto alle potenze. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Si ritiene ormai imminente l'applicazione delle 
riforme amministrative nell'isola di Cuba: il che 
significa che l'insurrezione sarebbe pressoché 
domata. 

I-gravi sacrifici di uomini e di denaro so- 
stenuti dalla Spagna durante. l'immane: con- 
fitto saranno largamente compensati dal be- 
neficio morale che dal successo riportato essa 
andrà a risentirne perchè uscirà dalla | 
grandemente rinforzata nel suo prestigio. per 
la fermezza di valere e la potenzialità di ri- 
sorse economiche dimostrate, queste ultime 

ecialmenta.in. misura superiore..a. qualunque 
‘aspottazione. 

Con ciò non.è detto naturalmente che. fiaita 
la guerra cubana ogni apprensione cesserà ri- 
guardo alla situazione finanziaria della Spagna 
ché anzi difficoltà non lievi esta dovrà supe- 
rare per sistemare il bilancio ed îl debito pub- 
blico, ma dato che le si prepari un periodo di 
calma l'impresa potrà essere coronata da 
successo. 

Meno tranquillanti vanno divenendo invece 
le condizioni della questione orientale. Meptre 
gli ambasciatori stanno elaborando il progetto 
di riforma la rivoluzione scoppia nuovamente 
i Candia e con tale violenza da far dubitare 
che il tanto’ discusso intervento delle potenze 
possa giungere troppo tardi. 


x 
A Parigi la liquidazione proceds regolar= 


mente, e può già considerarsi quasi compiuta. 
I riporti sono stati facili per le buone condi- 
zioni del mercato monetario, e per_ìn mode- 
razione delle richieste ciò che dimostra. come 
le posizioni al rialzo abbiano potuto in questi 
ultimi giorni sensibilmente alleggerirsi per le 
ricoperture dei ribuesiati. 


Parigi, 3, ore 14,50. — 


} Liquidazione paralizza affari — Rendite fran 


cesì sostenuta — Turca calma 21 412 — Ezwé- 
rieure 6i 03 — Russa migliore 93 1? —Jt 
liana ferma 92 20. 

Berlino, 3, ore 15. — Denaro più facile — 
valori industriali fermi — Visita Muraview im. 
pressionò favorevolmente — Rendita italiana 
ferma 92 10 contante, 92 20 fine. 

Genova; 3, ore 14 45. — Liquidazione nor- 
male. Tendenza indecisa. Rendita 4 00 96 07 
fine 95 77 contante. Nuovo 4 112 104 15. Azio- 
ni Banca Italia 729. Ferrovie Meridionali 671. 
Mediterraneo 516. Cambi calmi. Francia vista 
104 80. Londra 26 4f. Berlino 129 30. 

Borsa di Roma. 

Mercato irrequieto per vaghi timori sulla si- 
funzione politica interna in rapporto alle pros- 
sime elezioni. Ciò, malgrado la tendenza 
revole del mercato francese, ha determinato 
perplessità nell'andamento della rendita. 

Esordita n 96 07, il 4 0j0 chiuse a 9610 
calmo. Per contanti variò da 95 32 a 95 80. 

Il nuovo 4 1}? 010 sempre ricercato fu pa- 
gato 104 25 fine, e 104 05 contante. 

1 valori discretamente animati, calmi 
prezzi. 

Banca Generale 43 fattosi - Risanamento 1$ 
- Metallurgiche 113 50 — Marce 1248 — Ges 
809 fattosi — Omnibus. attivi fra 243 e 244 - 
Condotte 184 - Acciaierie 360 - Santo Spirito 
294 - Fondiarie 1 010 — Banca Italia 466 50. 


Cambi facili : 
Francia a vista 104 77. 
Londra 26 41 
Berlino 129 5 


GORSA DI PARIGI del 3 febbraio 


Cambio sopre Londra 
Consolidati inglesi. 
Cambio sull'Italia . 
Rendita turea (auora) 
Banca di Parigi . 
Egiziano 6 00. . 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario . 


Stabilimento Tip. 
La cattiva digestione sparirà conipletamente 
bevendo costantemente ad ogni pasto 


L'ACQUA DI MONTICCHIO 


aciduia-gassoss-naturale. 
Tipo italiano di acqua da tavola. 


PIEGA BAFFI 


UTINI, Firenze. 

via Marti N. 7. 

Cent. 75. Bottiglia br’antina spe- 

ciale per piega baflì cent. 75, Chi inrierà a R. 

Nutini cartolina vaglia di lire 1,50 riceverà 
iranco di posta in tutta Italia, 


Isterismo e malattie nervose 


Cura ipnotica 
Ii più valente ipnotista conosciuto nel mondo 
scientfico, reduce dall'estero ova ha ottenuto 
splendidi risultati con le sua cure, ha aperto 
în Roma, via Cavour N, 47 int. 18, il propno 
gabinetto per la cura delle suddette malattie. 
Orario dalle 10 alle 12, dalle 14 alle 16. 
SICARETTE Lo pigeretio della ossa. ECK- 
STEIN di Dresda incontrano 
il favore dei fumatori, per la squisita ed aro- 
matica qualità del Tabacco. — La SIGARETTA 
« DA CAPO » cent. 10 dall'imbgccatura igie- 
nica di sughero e la MURSAL cent. 8, sono 
le qualità preferite dai consumatori. 


CARBONE 


grard» ribasso delle prime qualità, pulito 

gui immondizis. Il proprietario, togliere al 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 
‘È peso e ai seguenti prezzi: kg. 50 L, 3,50, kg. 
25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardoni. Provare per credere. 


primarie 


sizione 


celebri polveri dello 


14 Medaglie alle Espos 


‘TT 9TPP_0u0g 


(EPILESSIA | 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


STABILIMENTO CASSARENI 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 
‘Si spedisce gratis l’opuscolo dei guariti 


Circa la trasmissione ereditaria di 
gello i pareri sono ancora discordi, prevale 
però l'opinione che non sia trasmissibile per 
ereditarietà ; ed infatti, se-la tisi fosse inevita- 
bilmentò ereditaria, come ad esempio la scro- 
fola, perché come nom sì manifeste- 
rebbe nell'infanzia 0 Per lo meno nai primi 
anni di vita nei figli di genitori consunti? risa 
tre 4 provato che la tisì ereditaria nom si ma- 
nifesta generalmente che verso la fine dello 
sviluppo fisico ? Gli è perchè, non i germi pa- 
togeni del male si trasmettono, ma le tendenze, 
cioò una costituzione debole, facile a contrarre 
îl male esattamente come avviene cerì individui, 
immuni dal male ereiitariamente, ma che, per 
cause diverse, hanno l'organismo depauperato. 
Dal che si deduce che la tisi non è eraditaria, 
che non attacca che le persone indebolita e 
che evita la debolezza organica si evita la 
che in fize, rinvigorendo l'or I 
sono curare i primi gradi di 
par incuria od altre cause, non 
sibile di prevenirla. 

Circa Îa ricostituzione degli organismi ind 
boliti s per-la cura di parecchie malattie de- 
rivanti da misere costituzioni fisiche, leggasi 
ciò che dice l’egregio dott. Somma di Napoli 

23 Marzo 189% 


« Per mia espe- 
« rienza debbo 
« con coscienza 


voi preparata, 
è no solo un 
compenso dî 
alto valore te- 
« rapeutico nei 
2 < casi di linfati- 
pi to: 2° «amo, scrofolosi 
Patt, E. SOMMA - Napoli e rachitismo, ma 
« che în tutte le condizioni di debolezza orga- 
è fiea dei piccoli infermi, determinata 0 soste- 
< nuta da cause diverse, detta prepsrazione mi 
è si è mostrata sempre di grandissima utilità 
a ed efficacia. 

Dott. EttoRE Somma 
Specialista per lo malattie dei bambini già me- 
dico dell'Ospedale Incurabili, Assistente 
io della Clinica dei bambini della 
tà di Napoli, Piazza Martiri, 

‘apoli. 

Studiando una malattia gioverì ricordare che 
eîsa si sviluppa in un corpo impoverito ed e- 
stenuato, reso vulnerabile dalle condizioni, qua- 
lunque esse 
forze. L'EMU 
modo indicata per le esigenze d'un si 
debolito. Essa © composta del miglior cla di 
fegato di merluzzo di Norvegia e di ipofosfiti 
di cal jusnto dire la riunione 
dei principali elementi della nutrizione 
forma gradevole e ridotti alla più perfe 
Jerabilità dagli organi della digestione. Agisce 
direttamenta sul male e sulla causa che lo pro- 
duce e nulla esiste che dia risultati così pronti 

La genuina EnixIsione Scott si può sempre 
distinguere dalla marea di fabbrica (pescatore 
con un merluzzo sul dorso) e dalla carta color 
« salmon » rosa giallognolo) con la ‘juale son 
fasciate le bottiglie. 


INCANDESCENZA AUER 
Corso 413, palazzo Fiano e S. 
Marcello, 48, angolo SS. A- 
postoli 
Grande ribasso di prezzi 
Lampade L. 10 — (già L. 15) 
Retice:la » 2,25 (già L. 5) 
soltanto con le lampade e 
er di grande du 
rata che si ha economia e mag- 
gior luce, 


[Servizio Germanico del Mediterraneo! 


GENOVA-NUOVA YORK 


fm 11 giorni 
Il vapore Ems parte l'11 febbraio. 
Rivolgersi in Roma a 
(€. Stein, Via della Mercede N. 42. 
| Alf. Lemon © €. Piazza Spagna, 49. 
Thes Cock & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna 
Re __.____._._._.-P__reenr} 
e 
Pubblicità straordinaria semigratulta 


In quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendiite 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d’industrie, e corri- 
spondenze private. 


VTEILP IMOd 1 "RA 


® 


PORBLIOTÀ STRAIRODIANIA SRGRAMOTA (I 4 nin; 


PUBBLICITÀ ORDIRARI * TFers loca da affitarat, ‘compro vecio, effrta e ricor 


Til ile i == E 


azione del FAN F U:L LA 


Nella sceita dì um liquo, 3 3 + Carlotta Bertoli 
igerir bene 1° i tibie sal Volete la Salute ÎTT ro consiligte Ja bontà € Arcarò a I 
Volete digerir bene?1" Sovrana per la dige- Solta I re coneiline ; db, ta 
x od stione, rinfrescante, ure-| È SS anita r fr = 
PS È tuo, d CA 3 pp. Pera 
3 RPED I_iimbb mia vite. Soriverò — Tuoi E ciocca sie pe 
tu dui buoa gu-| baci tomi — Bacioti, rancobello 
x z gen quelli che tdotl, comandata 


amano la propria salutè. 


L'Ill.mo Prof. Senatore 
Semmola 
mirano 


n ene 

; i ere E TORER 

che è buona pei sani, poi malati e pel mancicracino di sertae it [oro preferenze] Il separi cometa pre HA [ RS R ES 3 
semi-sani Jl chiarissimo Prof. Do-Giovann falla gole De dI 


; la cora delle diverse Clorone 
non esitò a qualificaria la Uos buona minestra di Pastangelléa| parazione per 


5 utrisce senza affaticare lo stomaco. mie. Lasua iollranza da parie dello siomaco “RISPORATORE JE CAPI A. GRassì => 
e de sola dat nono) I | pelo sn Se, da tto de 250 gr] rimpotto ad ale preparazioni el) del Chimico Farmacista eaci | 
" BISLERI e 0. — MILANO [li BISLERI e O. MILANO ! China Bislerian'ndiscutibile su, A preparazione 


© ETICHLTTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente ai capelli bianc) 
primitivo colore nero, castagno, biondo. ltmpsga 
luta, promuove la cresciuta e dà lo: 
zza della gioventù. — — 
la forfora e tutte le impurità ch 


essere sulla testa. ed è da tutti pi 
I vostri sua el 


pei facile applicazione. 
MALATI È Bottiglia L: 8, più cent. 60 se per posta, 4}, | 
DO 


gl di porto. 3 
vs Site a rici sr 2 pron 
BAMBINI nnia: NO. — Ridona alla barte e ai mustaee 
O IO noe E Dina perfetto. Non macchia 
ADULTI | a grin aggradevole, è innocuo alla salute. Duca circa 8 mesi. Chri 

ino | 
POSSONO 
[fodere cibo, ed il medico vi consiglia di natrirli 


* si 
rela | 

ne procurate loro delle gelatine di carne ci 

Geo. Baker e Co. 


Lazio ed tesse LE 4 più cent. 60 se per/posta. — Dirigersi dal preparato 
A. GRASSI chimico farmacista, BRI Le 27 S'Eraa 
DEPOSITO: Roma A. Manzoni o C. Via di Pietra. 91 — 9 
Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddalena, Sa E. Mentegam 
Vis Nazionale, 146 — Becchini © Rartoccioni, 3 
rivenditori di ariooli toeletta di tutte lo città d'Italia. 


. ——_—x 
-k,-———111k1____ mm i 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente. all uffi 


FANFULLA, via dell'Impresa, AX, Roma. 


Si vendono in scatole e mezze scatole. 
Gelatina di . + L.275—L.150 
latina di Man: 
Gelatina di Pollo... >4c— 39° 
Tn ROMA presso | fabbricanti Geo. Baker e Co. Fomecia 
Ingicse, Piazza di Spagna 41 94%. Piazza dello Termo 


MIGONE 


ata e inodora 
ONE preparata con si 
iede le migliori. virtà “ 


NE pei 
ic Partenze d 


mne sempre continuare l’uso e loro assisne 


Wiapolizi.. > 255° 
ATTESTATO o o 3 ll toa fe 
Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO lattie spinali ecc, [Torino Milano (Via Pisa) 
inina-Migone 5) eniata già pi Non affaticano lo stoman perchè [Foligno Ancona . . e 
‘o senso, e dî prodotti eccitanti. la cur; [Firenze Milano Venezia . 
dall’inventore. n rese spese postali). Deposito > Bresso ill[Tivoli Avezzano (Bagni) . 
sempre fornito. 


atto nieemo Torino nel dispensario sifilitico e dello ma- |[Fracit" FRICEE 
Fallegramenti © salutandoli mi professo/Îl Loto devotissimo lattie uterine in via Cirillo N, 3 


Anzio Nettuno” 

Dottor & ergie Glevamitai Uficiale Sanitari : Albano Marino ‘© 
ottor & ergle (ama) Ufrciale 8enitario sa Velo ario 
L'AGQUA CHININA-MIGO 

1 


Fiumicino 
1,50 e L. 2; Nel suo unico 
Trovasi da tutti 


Viterbo (Staz. Trastevere) 


(1-NA SAN TI 


‘‘posito via Nisso. 82 casa propri 


La Ditta G. MOLA di Torino 


primo © più vasto Stabiliment 
itali” uo a vapore, tiene 
diom assortimento di 


Via delle 
39; E. Pa- 


Arrivia ROMA dalle linee di 
Napoli — E 13 30 ] 18 ®, 


Pisa Genova. Torino: | 
Torino Milano (Via Pisa) 


za in Lucina, 

p Via Flavia; 

Troi ec. ta S. Lorenzo 
acelli; Linguerri I 


g1 


Piazolorti, Armeriva, Organi da Chie Ancona Foligno . . . |. 
Ironew, Piazza V. E, 139, i ei li \Venezis Milano Firenze 
Via Priaon otte ee FA Novara. fia ita] ta eo = e neoeti Pelli irocaia Tivoli (Bagni) . | 
Via Princ:po Amedeo; 37 Uefa fabbrica italiana delf[{Frascati. ‘5% 


ROEFZUELE Y 


‘enere premiata con medagli Nettuno Anzio 
dere @ dipioi ‘iatelf| [Marino Albano 
Valletri Terracii 
ls iumicino . 


siti 10 
Meda, [Viterbo (Staz. Trastevere) | 934 16 25, 20.54 
Cataloghi a richiesta. (Tramwais FRoma-Tivoli (Porta 
Per commissioni rivolgersi unicamente fin via Ms. 


Lana fondata nol 1569 


MITI MA BFFICACI, 
NON CONTENGONO MINERALI, 


; Homa . . 530 620] 930) ii 3) is IS) iS Al. 
sa. 82; il negozio di via Po non ha nulla a che Bagni 6 bd 5 2 
PURGATIVE RIMEDIO SICURO R SENZA RGUÀLE. fare collo Stabilimento Mola, Tivoli. se si 83 45 fatal 16 a 15 43 
- ADOPERATE CON VANTAGGIO; Ci i 
A. COOPER 


Tivoli 
Ba 


828 | 11/55) 15 53) 17 def 19 2 — — 
luv[= = 12-| 73) 95 | 1232690 189/104 TI 
PREPARATE PER FIU' DI @@ ANNI, TREE del GU IAco ER o del M|f Roma: CE [310] 13:38) 17 30] 19 18] 20.53) — —|__ 
[| BADARE ALL IMITAZIONI. Guajacolterpia—elorietiolica N_B. — La lettera f significa treno festive. — * Direttissimo, 
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IL LABERINTO 


Le notizie di Candia e della ‘Turchia in 

nere dimostrano che, se nell'antico regno 
Si Minos c'era un laberinto nel quale non 
era possibile raccapezzarsi, nell'impero del 

sitano abbiamo in compenso tutti i giri e 
riciri, i mille avvolgimenti della questione 
orientale. 

sistema è perfettamente lo stesso. Come 
aberinto non era stato costruito ad al- 
‘opo che a quello di far perdere la 

pazienza e con la pazi nia lai SI Tess 

je non avesse preso la precauzione. di 
procurarsi. intelligenze com Arianna, 
‘nosì la questione orientale sembra fatta ap- 
posta per mettere a dura prova la pazienza 
dell'Europa, che può dirsi perduta se si 1 
scia prendere da più che ragionesole indi 
“È siamo al 18971 Quante cose non sono 
cambiate dal tempo in cui nasceva il poeta 
delle Orientali : 

Ce siécle avait deux ans. 

Basti dire che allora, pare già storia an- 
tichissima, Napoleone Î aveva ancora tre- 
dici anni avanti a sè per mettere sossopra 
popoli e sovrani, fare e disfare regni e re, 
fegisiazioni e alleanze, guerre inesplicabili 
® paci inaspettate, salire due volte e di- 
scendere due volte dove sapete. 

tanto con gli occhi assonnati, di fra le 
‘arcate delle verande dell’harem, a traverso 

ire bianche del fumo del suo narghi- 
le pieno di tabacco soave e di oppio, il 
Turco guatava con una grande indifferenza 

che succedeva in Earopa, comprendendo 
benissimo, nel suo apparente letargo felino, 
chie sino a quando gli europei sarebbero in 
lotta fra loro, sino a quando tutte le que- 
stioni che tengono divisa la famiglia degli 
Stati cristiani non sareLbero state appì: 
nate, la mezzaluna avrebbe avuto ‘poco 0 
nulla da temere. i 

E d'allora, mentre tutto si cambiava in 
Europa, anche quando con la guerra di Cri- 

ea parve un momento che qualche cosa 
stesse per mutare nell'invariabile © triste 
monotonia della dominazione musulmana in 
Europa, la quistione orientale è rimasta allo 
stesso punto. 

E rimarrà allo stesso punto finchè tutte 
elle quistioni non siano appianate, vale a 
dire per qualche altro secolo almeno, ov- 
[vero fiaché non succeda qualche cosa d'im- 
previsto che faccia sobbalzare il Turco 8 
soffici cuscini della sua apatia fatalistica, 
iscrollando a un tratto la sua fiducia nella 
‘protezione del profeta e di Allah. 


l'uttavia ciò che accade nell'isola del la- 
\erinto è forse abbastanza per dimostrare 
al Sultano che Teseo potrebbe da ua giorno 
all'altro seccarsi di rifare sempre lo stesso 
giro, di ritrovarsi sempre alle stesse svolte, 
di restare sempre nella stessa incertezza di 
preferire questa o quella direzione a' suoi 
passi. diplomatici. È 
1 nostri politicanti parlamentari ostentano 
una grande stima per certi uomini di Stato, 
che sono sempre del parere di lasciare al 
tempo la risoluzione di tutti î problemi 
grandi e piccoli. Sono per lo più uomini di 
ato di razza latina e l'ammirazione per la 
» furberia è il principio della sapienza 
litica. 
Bene, vadano cotesti ammiratori sul Bo- 
ieforo, € troveranno i grandi maestri del ge- 
re. Pare che le civiltà troppo vecchie e 
è barbarie appena digrossate si rassomi- 
‘a in questo, che chi è al Governo non 
utare apertamente di far giu- 
ma nel tempo stesso evitarla sempre 
irdendo, mettendo innanzi difficoltà, pro- 
do obiezioni, lasciando passare il tempo 
utile, sostituendo in una parola il laberiato 
dei ghirigori-burocratici alla linea retta di 
« condotta risoluta. 3 
Ed è quello che fa appunto il Governo 
0. Gli ambasciatori si racsolgono, con- 
iscono, diseutono. Maometto seguita 2 
contemplare con occhio sereno e dolce il 
cielo azzurro in cui si slanciano svelti ed 
eleganti î minareti, il Bosforo incantato in 
i bei cipressi neri, minareti vegetali, 
brano attestare che tutta quella bellezza 
i giardini © di ville non rappresenta in 
fondo che il gran camposanto delle civiltà 
avteriori, distrutte dall'islam. Quella vista è 
dolce, ma non impedisce a Maometto di in- 
formarsi di ciò che hanno fatto gli amba- 
iaiori, di quegli ambasciatori che sono 
stati più o mèno temperati o esaltati nella 
‘sione, sopratutto di quegli ambasciatori 
si sono astenuti dalla discussione 0 dal- 
venire alla riunione, _ 
E quando gli ambasciatori arrivano per 
csentare il la 


iù in qualche via di 
Ao di Armeni massa- 
tambul si sentono + ° [i 
ati, che da qualche lontana provincia ar. 
rivi eco di maledizioni o riflegri d'incei 
immanì? Anche questa volta è passata, è 
uan ri tomeranno ci SA 
sempre tempo a dimostrare che il tor! 
dei Sriggiani impazienti i quali non vogliono 
sciare al Governo turco il sempo necessa- 


rio per provvedere. 


® a 
lutanto l'Europa seguita ad aggirarsi nel 


aberinto della questione orientale. Nè c'è 
da sperare nella pietosa complicità di qaul- 
che Arianna del partito dei Giovani Turchi. 
Le Ariane del laberinto} orientale sono 
Rrontissime a intendersi colvarii 'esei della 
iplomazia europea e a dar loro magari pa- 
recchi gomitoli di flo, ma all'ultimo poi si 
scopre sempre che è del filo da torcere. 


Plongiak. 
Lo Statuto di Trieste. 


«dl Triasto e di nominare un com 
Yérnativo per un anno. 
ll Piccolo soggiunge che ‘il Podestà non 
nenti né poteva smentire la minaccia fattagli 
dal Luogotenente di nominare un commissario 
goveraativo per un anno, sospendendo con ciò 
la Costituzione, avendo egli stesso comunicato 
tale minaccia alla maggioranza del Consiglio 
comunale. 


friorno PER friorno 


La regina di Spagna. 

Tempo fa vanne raccontata la storiella del 
tabaccaio londinese, che aveva messo sull'i 

: fornitore di S. M. la Re- 

A questo proposito si parlò delle sovrane 
fumatrici di sigarette, fra le qua 
regina-reggento di Spagna. E' inesatto. Non 
solo la regina-reggente mon fuma, ma l'odor 
di tabacco le dà tanto fastidio che non può 
restare in una stanza dove si sia fumato. 

Tra le sue occupazioni materne @ politiche, 
che tutta l’assorbono, la regina non conosce 
che uno sport: l'equitazione. Ma lo eserei 
con passione. E' una cavallerizza emerita e 
trepida, invece. 

Ua giorno, passava, a cavallo, di 
palazzo delle Cortes. li cavallo spaventato si 
aombrò, e tentava vincer la mano. 
grido d'angoscia. La sovrana sarebbe abalzata 
di sella 

Ma con un vigore, una sicurezza, un sangue 
freddo straordinario, ella dominò il cavallo, lo 
fermò, lo tranquillò, e disparve al piccolo 
trotto, in mezzo ai gridi d’entusiasmo del suo 
popolo, che l'adora. 

* 

L'aria liquida. 

Il Corriere detta sera riproduce da usa let- 
tera del professore Linde, le spiesa 


« La liquefazione dell'aria fa già eseguita 
dai signori Cailletet ed Olszewski or fanno più 
di 10 anni. lo invece non ho trovato che un 
processo molto pù semplice @ più efficace e 
tale che può essare appliont> su larg 
in qualunque oftisina industrisle. 

« La specialità degli apparecchi che ho co- 
strutto consiste sopratutto nell’ essere questi 
capaci non solo di liquefare l'aria, ma contem- 
poraneamente di separarne i costituenti (come 
del resto di qualunq; ra miscela gazosa) 
ad un prezzo minimo. 

« L'ossigeno ottenuto co" miei ‘apparecchi 
rappresenta un nuovo elemento di lavoro per 
molte industrie, 

« Ecco il punto essenziale del mio processo. » 

. 

Ancora l'aria liquida. 

Ed ecco come è descritto l' 
Linde per:la liquefazione dell’ari 

< Esso è tanto semplice che anche senza 
l'aiuto di figure se ne può comprendere subito 
ii modo di funzionare. 

« Un motore elettrico della forza 
valli dà movimento ad ui 
aspira dell’aria e la guida nel serpentino di un 
apparecchio refrigerante, È 

« Qui l'aria compressa si raffredda @ si ap- 
prossima quindi alle condizioni necsssarie per 
potersi trasformare ia liquido. Dopo di averla 
Fiassorbita dalla pompa, ricompresa e raffred- 
data di nuovo attraverso al « ino » del 
refrigerante per parecchie volte, la si vede de 
positarsi, sotto forma di goccioline dapprima e 
di un liquido azzurro di poi, attraverso le pa- 
reti di un recipiente di vetro, le quali hanno 
lo spessore di circa 30 centimetri per poter 
resistere alla enorme pressione. Un rubinetto 
situato vicino a questo recipiente permette al- 
l’aria di uscira - can un acutissimo sibilo - e 
di convertirsi di nuovo in gi 

* 

Il teatro cristiano. 

4 Parigi verrà aperto fra breye il testro 
cristiano. S'int tolerà : ; ieatra  Cornilie. Sarà 
diretto dal’a signora Nane, 
rerà le su rappresentazioni col San Ginesio 
di Rotrou. 

x 


Teatri stranieri. 
‘all'Olgon di Barigi) sono state rappresentate: 


Sous de joug, un atto, di Daniele Riche; Pour 
ie rot; va atto, di Barrucand ; 3a Promesse, tro 
ajti, di Rohey. 

Sous le joug. 
donato alla mogli 


Ua marito ingannato ha per- 
essi tentano di ricomin- 
ciare una nuova vita d'amore. Ma i sarcasmi 
mssaguitano il marito sl circolo; sua made: 

| fopptia 14 giovane moglie di pari : 

i LARA sì nemo 
dnraeno [onimne, TL pregi del mondo, e>no 
Farei, 
SOS AE na Rivlin. 
giorno della condanna di Luigi vi Una « di- 
devant » ba giurato di salvare il re, Fissa ha 
merito n un membro della Convenzione che 
{ vera ardentemente amata. Cerca di ricondurlo 


al suo partito. Seduzioni, preghiere, minacce a 
nulla valgono. Il convenzionale, dopo una tirata 
rivoluzionaria, salta dalla finestra per andare 
a votare la morte di Capeto. 

La Promesse. — Al letto di morte di suo 
padre, Marta ha promesso di sposare il capi- 
tano Béthune, suo tutore. Ma, in varie volte, 
essa ha sororeso nella natura del capitano 
itinti di dorrînazione che la fanno ribellare. 
Ceraggiosamente, essa confessa a Bethune i 
suoi timori per l'avvenire, e chiede di essere 
sciolta dalla sua promessa. Marta si avvedrà 
presto che pesa ha sdegnato un uomo intera- 
mente degno di lei. Un altro fidanzato si pre- 
senta, seducente di di modi, ma nel 
fando insigaificantissimo-Il capitano guadagna 
nel paragone, e, finalmente, Marta sposa lui. 


— Di’, conosci questa pietosa signora che ci 
ha dato dieci soldi? 
— Di vista... solamente. 


N. Nanni. 
Un altro punto di vista 


Stamani la posta ci ha portato la seguente 
letterina: 


ora, caro Fanfulla, che la questione è 
stata trattata sotto tutti i punti di vista da 
tutti i giornali, ora che si è discusso da una 
parte e dall'altra se sia un bene o un male 
che la forza pubblica eotri nelle Università, 
e che tutti hanno detto la propria opinione 
e che ogouno naturalmente non l'ha modi- 
ficata per le ragioni addotte dagli altri, non 
ti pare che sarebbe il caso di considerare 
un po’ la faccenda dei chiassi universitari 
da un punto di vista alquanto trascurato, 
dal punto di vista dei padri di famiglia? 

.La libertà dell'insegnamento sarà un'ot- 
tima cosa, l'inviolabilità dei locali universi 
tariî sarà anche essa una cosa eccellente, 
le necessità della disciplina sono poi dal 
canto loro tanto evidenti che mi pare inu- 
tile perdere il tempo a dimostrare che do- 
vevano esser rispettate: ma potremmo se- 
guitare a chiacchierare su questi e altri si- 
mili temi da oggi sino all'anno venturo, e 
non arrivare mai alla questione vera che è 
una sola. 

lo non mi oppongo a che gli studenti 
quando si trovano nel cortile dell'Univer- 
sità rappresentino la causa di tutte le li- 
bertà, da quella dell'insegnamento a quella 
di impedire che s'insegui, si studi, wP pio- 
fitti: ma quando essi rientrano nelle loro 
case o anche nelle modeste camere mobi 
liate, la cui spesa è sopportata dalle rispet- 
tive famiglie, essi cessano dalle onorifishe 
funzioni di cui i partiti estremi godono di 
investirli, per ridiventare più o meno la 
consolazione o la disperazione dei propri 
genitori, ma consolazione o disperazione, a 
ogni modo, consolazione dispendio3a, dispe- 
razione onerosa. 

E se io ti dicessi che anche i più 
menti, i più ribelli quando si trovano 
rimpetto al padre che si priva di parecchie 
soddisfazioni per mantenerli agli studî, della 
madre che fa miracoli di economia per 
metter qualche liretta nel loro borsellino, 
per far loro qualche regaluccio, si rendono 
conto benissimo dei loro errori, anche tu 
non potresti non convenire che per far ces- 
sare i disordini non c'è nulla di meglio che 
dar tempo alle famiglie d’intervenire. 

Gli studenti appartengono in gran parte 
a famiglie lontane, anzi più lontane sono le 
farniglie più gli studenti si abbandonano 
alla voluttà di far del chiasso. Ora l'età loro 
li scusa di non pensare, mentre procedono 
alle loro dimostrazioni, quali ansie i gior- 
nali portano in tante case tranquille col 
racconto dei disordini. Ma alla prima let- 
(era di rimprovero aff:ttuoso che ricevono 
dal padre, dalla madre, alla prima lettera 
che parla dei sagrifizi che rischiano di es- 
sere stati fatti inutilmente, tutte le sugge- 
stioni a cui hanno fino allora obbedito per- 
dono tre quarti della loro etticacia, e una 
nuova disposizione di spirito si crea molto 
naturalmente anche nei più riottosi. 

Ma dirai che io parlo degli studenti ap- 
partenenti a famiglie poco agiate. 

Ebbene, se l'interesse mio particolare non 
mi acceca, mi pare che di loro so tratti 
principalmente. 

Per gli studenti ricchi che abbiano voluto 
procurarsi le lusinghiere approvazioni dei 
socialisti, il danno non è graye. 

A ogni modo il mio pusto di vista non 
mi pare cattivo e se non pare cattivo nem- 
meno a te, stampa pure la lettera di 

Un padre di famiglia. 

—___—_—_—__— 


CRONACA DEL MARE 
Hong-Kong, 3. — È partito per Bombay 
il piroscafo fisagno, della Navigazione gene- 
rale italiana, 
Barcellona, 3. — Proveniente da San Vin- 
cenzo ed il Plata, è giunto il piroscafo Perseo, 
della Navigazione generale itsliana. 


_—____________—_—_ _ 
Parlamenti esteri 


Camera dei Comu 
Londra, 4. — Si approva in seconda let- 
tura il dill cha accorda alle donne il diritto di 
voto nelle elezioni legislati 
Londra, i. — Îl capo del partito operaio, 
Woods, è stato eletto deputato di Wallhampton 
alla Camera dei Comuni. 


fre 


La conferenza di Venezia. 


Stoccolma, — Si annunzia che 
nominati delegati alla Conferenza sanitaria i 
ternazionale di Venezia il barone di Bildt m- 
nistro di Svezia e Norvegia a Roma, coi dot= 
tori Riccardo Va-xrinsky per la Svezia e Mi- 
chele Holnboe per la Norvegia. Però le nomine 
non soao ancora ufiiciali. 


Note palermitane 


Per l'unificazione dei debiti — La pub- 

* "blica "Sicurezza. 

febbraio. 

Al commissariato civile ferve il lavoro per 
dare al più presto attuazione alia provvida 
legge per la sistemazione dei debiti provin- 
cialì e comunali. Ma perchè questa legge 
eminentemente benefica possa al più presto 
esplicare tutta la sua azione remuneratrice 
giova augararsi che nelle liquidazioni delle 
passività esistenti i creditori dei Comuni, 
per un alto senso di opportunità e di pa: 
triottismo, spieghino la maggiore arrende- 
volezza, che in definitiva si risolverà pure 
in un loro tornaconto. 

Tale arrendevolezza, di cui nessuno può 
seriamente dubitare, farà sì che i creditori 
addiverranno ad eque i le 

li, mentre essi potranno realizzare anti 
cipatamente i loro capitali, faranno fruire ai 
Comuni notevoli vantaggi che li compense- 
ranno degli aggravii non indifferenti sop- 
portati fin qui. ; 

E ben vero che qualcuno dei creditori 
potrà vagheggiare d'approfittarsi delle cir- 
costanze per pretendere la realizzazione di 
talune pretese, imposte quando i Comuni 
per le difficoltà del momento non vi si po- 
tevano sottrarre: ma pensando ponderata- 
mente ai casi suoi, è certo che vi rinun- 
zierà per tema di peggio, dappoichè la nuova 
legge stabilì puramente facoltativa l’uniti 
zione, ed è in potere del commissariato di 
renderla, quando lo creda, obbligatoria, 

Tale unificazione deve risanare atabil- 
mente le finanze locali, non «'à perpetuarne 
sott’altra forma, colla parvenza di un bene- 
icio effimero, lo squilibrio; epperciò la mi- 
sura del saldo da oîl:irsi si creditori, e l'op- 
portunità stessa di fare l'unificazione, deb 
sono essere subordinate alla possibi 
nomica dei Comuni di far fronte coll: 
ordinarie di un bilancio bene assestato, al 
peso d'una data annualità. 

I Comuni, ben s'intende, daranno quanto 
garà in Joro di dare, e i creditori dal.canto 
loro dovranno essere ben soddiftatti di po- 
tere una buona volta sistemare i proprii 
crediti, attualmente messi ad un brutto re- 

taglio, esposti, come sono, a correre una 
difficile alea. 

Ia tal modo aderenda i creditori a con- 
venienti transazioni che concilieranno tutti 
gl'interessi, si potranno presto esperimen= 
tare i beneflci eîletti d'una legge, la cui ap- 
provazione fu con giubilo accolta da un capo 
all'altro dell'isola, perchè mercè di essa, i 
comuni liberati dalle strettezze angosciose 
dell’oggi, potranno. iniziare un'era novella 
dirciviltà e di progresso. 


E' proprio vero che pur di far dell'oppo- 
sizione, pur di crear intoppi all'opera restau- 
ratrice del Governo in Sicilia, certi giornali 
non rifuggono da qualunque mezzo. 

Ora per esempio un giornale d! qui, dopo 
d’essersi sfogato în una serie di mastodon- 
tici articoli contro l'istituzione del regio com- 
missariato, ha iniziato, con alto senso d’op- 
portunità e di patriottismo un’altra campa- 
gna contro... quel po’ po di guadagno che 
la città nostra dopo tanti rovesci d'ogni fatta, 
aveva diritio di sperarsi dal concorso di fo- 
rastieri che di solito vengono quì a aver- 
nare. E in che modo comnie îa provvida 
missione assuntasi? Col dipingere coi più 
foschi colori le condizioni della pubblica si- 
oyrezza in Palermo e dintorni, come se ad 


vare che la pubblica sicurezza in Palermo 
e nei dintorni, da parecchi mesi può dirsi 
in eccellenti ‘Gondizioni, quali certo non 
hanno altri grandi centri d'Italis. 

I reati di sangue, la più parta dipendenti 
da improvviso scoppi di passioni, e che non 
si possono di conseguenza prevenire, da un 

“di tempo si contano sulle dita, le gras- 

ioni e le rapiue, i furti di qualche entità 
© gli scassinamenti sono pure rari e cert- 
mente assai al disotto di quanti av-_ 7 
nelle altre città. essi] 


Insomma bisogna »v = 
strano dette re Un concetto assai 


pet mu legittimi interessi locali per 
Tuurmare così, senza giustificazione di sorta, 
Îa cittadinanza e far allontanare così incon- 
sultamente i forestieri. E poi ci lamentiamo 
se qualche nevrotico figlio d'Albione, scri- 
vendo, inun momento di sp/een, al suo paese, 
dipinge la Sicilia come un covo di malfat- 
tori; ma se siete voi, sedicenti rappresen- 
tanti della pubblica opinione, che  congiu- 
rate u’ danni dell'isola generosa? Se siete 
voi che pare vi ci divertiate un mondo nel 
gonfiare ad arte ì fatterelli più trascurabili, 
ì diverbi meno importanti, per creare alla 
Sicilia questa bella nomea, e far emigrare 
altrove le centinaia di forestieri che allie- 
tati da questo cielo e da queste clima 
dugerebbero tra noi tanto volentieri ? 

Ed è questa opera patriottica, impresa 
commendevale ? 

Ai lettori il giudicare. 

Nemo: 


PADEREWSKI 


Testa leonina per i fulvi abbondanti ca- 
pelli, che si alzano arricciati sulla nuca ad 
altezza iperbolica, e spiovono sulla fronte a 
destra come un salice inondato di sole. Cal 
magro, slanciato, elegante, rapido nei mo- 
che rispondono alla mobilità della 
una fisonomia che piglia carat- 
tere non dagli occhi piccolissimi, e perla 
intensità del pensiero musicale quasi sem- 
pre socchiusi, non dalle labbra sottili @ 
un po' rientranii, ma bensi da un iosieme 
di linée, la cui finezza quasi aristocratica 
contrasta con le ombreggiature di bronzo 
fuso, che sono forse il rillesso dell'acceso 
color dei capelli. Uno di quelli uomini, che 
anche a non saper chi sieno fanno voltare 
la gente: un qualche cosa in tutto l'insiem 
della persona che annunzia la coscienza si- 
cura della intellettuale sovranità conquistata, 
ma senza troppa esugerazione di proson= 
tuoso artifizio. Nel mover del capo, quando 
le mani corrono, 0 molleggiano, o sì trag- 
cheggiano sulla tastiera, c'è come una ner- 
vositi incosciente, che risponde alla inten- 
sità del lavorio interno della scienza e della 
memoria: ma quando l'artista abbandona la 
sua vittima e il suo carnefice, rappresentati 
dall'immane mostro coi denti d'avorio dal 
cui petto squarciato si palesa la complicata 
orditura dei nervi, dei muscoli, dei visceri, 
allora l'artista assume nella fisonomia qual: 
che cosa d'infantile, stavo per dire di ca- 
rezzevole nello sguardo e nelle parole. qual- 
che cosa di muliebre nelle movenze. Non sq 
perchè, ma guardandolo mi dà l'immagiro 
di una Sarah Bernbardt ingrandita. a pro- 
porzioni maschili, 
x 


Si parlava di lui da quindici 
conte Enrico di San Martino, capro espia- 
torio del proprio successo, perchè al 
riuscito ottenere che il celebre artista ve- 
nisse a dare un Concerto a Roma, avrebbe 
dovuto anche compiere il miracolo di rad- 
doppiare la capacità della vasta sala di 
anta Cecilia, per contentare tutti quelli che 
pur non trovando pesto, volevano assistere 
4 questa solenne glorificazione, vorrei quasi 
aggiungere riabilitazione del pianofort 
sauriti da otto giorni tutti i biglietti dispo- 
nibili, bisognava trovar modo di sodisfare i 
ritardatarii. Il povero conte di San Marti; 
non dormiva più, non mangiava più 
isonomia, pur così dolce nell’austerità 
gnorile del patrizio piemontese, assumeva 
quasi le apparenze tragiche di una mutg. 
disperazione: se non ehe. 'infalivite e 
metro suo, il cappello a cilindro. 
vando ostinato la proverbiale lucentezza 
senza il più piccolo indizie di arricciatura 
nel pelo, lasciava aperto l'adito alla spe- 
ranza che tutto si aecomoderebbe. E così 
andò infatti, Il Paderewski, assalito ogni 
meaz'ora da supplici telegrammi, consenti. 
prima anche di giungere in Roma, a dare 
una replica del concerto, fissata per dopo- 
domani, sabato. E appena sparsasene la no- 
tizia, fa un correre a Santa Cecilia per ua 
accaparrare i posti: e perfino da Napoli © 
da Firenze numerose richieste telegraliche 
sono arrivate oggi ed ieri. ui 
leri dunque fu il prizio concerto. Dalle 
due alle tre (l'ora diventata di moda con 
Falstaf) mille carrozze tra padronali e di 
piazza penetrarono da tutti gli sbocchi nella 
atrettissima via dei Greci sede dell'Accade- 
mia, e deposero il preziosissimo conteristo 
di tutte le aristocrazie possibili e :mmagi 
nabili: compresa l'aristocrazia ‘ell'arte rap. 
presentata da insigni maeetri è da artisti 
drammatici e melodrammatici di Roma e di 
fuori: dal Marohetti ad Arrigo Boito, da 
Agambati a Platania, da Ettore Pinelli a 
Yraneesco Marconi, da V n 
Bice Mililotti-Revna. Valiciaz 

Alle ® ia punto-von la sala soltanto, ma 
la galleria, il palco sotto l'orsano, lo spazio 
attorno al pianeforte erano. gremiti di una 
folla impazisnte, agitata, nervosa. È cri 
la impazienza fino alle proporzioni del 
folbre alle tre e un quarto, quando 
palco di facciata fu veduta apparir la E 
gina, che il pubblico riverì alzandosi tutto 
iu piedi. Ella era accompagnata dalla dama 
© dal gentiluomo di servizio, dal presidente 
@ dal vicepresidente dell'Accademiz conte 
di San Martino e onorevole Frsacara, dal 
maestro Marchetti direttore, del Liceo. 

Di li a previ istanti ;; Paderewski entrò, 
ie dae &Piauso di cortesia squisita 
temperato, “.«suralmente, dalla curiosità 

= quella figura caratteristica e am- 
ytamente capelluta. Poi si fece un silenzio 
di tomba : e convien credere che la inten- 
sità dell'attenzione facesse direnticare i 
malanni della stagione a chi li aveva iu- 
dosso, perchè durante le due ore dei ci 
certo (durò proprio due ore d'orologio, a 
malapena furono avvertiti nella sala due o 
tre nodi di tosse immediatamente repressi. 


giorni. Il 


x 

Le mani del Padere\vski sono piccole as- 
sai: ma pare che sulla tastiera ingiganti— 
scano, e acquistino la forza, la duttilità, la 
pieghevolezza del sottile acciaio. E appena 
quelle mani sì posarono sui tasti per l'ac- 
cordo preliminare di prammatica, il mostro 
dalle viscere squarciate gemette, come sen- 
tisse la presenza del domatore, comesiras- 
segnasse alla tortura che lo aspettava. Poi 
l'artista cominciò lo svolgimento del pode 
roso programma: da Bach a Beethoven. da 
Mendelssohn a Schumann, da Chopin a Pa- 
derewaki e a Liszt: vale a dire tutta uua 
successione di diîlicoltà, tutto un seguito di 
melodie, di andanti, di capricci, di lamenta 
zioni, di grida d'angoscia, di spasimi amo. 
rosi, d'idealità inafferrabili che pareva as- 


messero le parvenze della realtà, e in- 
20051 di stili, di scuole, di generi, e lacoz- 
Zante varietà di coloriti a seconda dell'in- 
dole del musicista intarpre:rto. Fa come il 
Cerchio prodotto da un ansso lanciato neila 
franquilla azzurra onda di un lago: cerchio 
minuseolo da principio, che a mano amano 
si allarza senza che nessuna delle maglie 
che lo serrano si sciolga : cerchio luminoso 
di sovrumani incantesimi in cui volteggiano; 
Saltellano, si muovono, si adagiano i fieti o 
malinconici fantasmi usciti dalle fantasie 
degli autori, © ripresi © ripetati con un'arte 
a l'uguale dal merariglioso ese- 


°’irao-qualhe volta lamenti 0 aSpirazioni 
a una felicità non potuta raggiungere : erano 
voci di giubilo o d'ambascia : scherzi carni 

taleschi o sospiri d'ineftabile mestizia: biandi. 
cullamenti, fantasticaggini sotto una notte 
stellata, agitazioni spasmodiche di un wal- 
Ser concitatissimo, vagabondaggi della im- 
inaginazione che ascolta con le orecchie del. 
l'anima il lieve mormorio del ruscello. E 
tutto questo il Paderewski seppe rendere 
con una moltiplicità di espressioni, con un: 
nettezza e una dolcezza e una forza di 
tocco, quali non ricordo di aver riscontrate 
mai în altri pianisti non meno celebri 

lui. E%wia via che nel medesimo pezzo 
musica ritornavano il medesimo motivo e 
le medesime armonie, quel ritorno si di- 
fagueva per espressioni sempre nuove, per 
uu crescendo di effetti: come se i tasti, quasi 
dotati di tutte le virtò della voce umana, 
dovessero, per la ferrea volontà dell'uomo 
che li soggiogava, esprimere umani senti- 
menti: tasti a volte squillanti come grida 
d'ua cuore lacerato, sommessi come la pre- 
Bliiera di un'anima derelitta: uno sperar 
Eno, una rassegnazione accorata, © poi di 
nuovo il lungo gemito della disperazione 

a conforto. È A 

Lo strepitozo successo facilmente s'indo- 
vina. Non erano applausi, ma vociferazioni 
iusiasmo fatto di pia- 


se 


entusiastiche: un 
cere e di tommorione. Il Paderewski ag: 
giunge così, ai vasti regni della sua sovra- 


la 


nità ideale, una regione di più 
di Roma. 

Sua Maestà la Regina, che non s'era mai 
stancata di applaudire, terminato il concerto 
fece chiamare nel suo palco il trionfatore: 
© rallegratasi con lui lo invitò alla reggia 
del Quirinale per domani sera venerdì. 


CRE 
chetto all'Hotel del Quirinale circa sessanta 
persone, cultori e amatori dell'arte musi- 
tale, per mostrare ancora una volta al Pa- 
derewski quanto sia riuscita grata la sua 
venuta îra noi. Notati tra i presenti: il conte 
di San Martino, Marchetti, Boito, Monte- 
verde, i componenti il Quiatetto di S. M.la 
Regina e il Quintetto Gulli, Ettore Pinelli 
il prof. Rygier, il prof. De Viti, Ridolfi, Pe- 
lagallo, Contarini, Segrè, ecc. ecc. 

Allo champagne 3'alzò itconte di San Mar- 
tino, che ringraziò con calorose e belle pa- 
rols.il Paderewski a nome dell'Accademia 
di Santa Cecilie, per avere accettato con 
così squisita cortesia l'invito di farsi udire 
qui in Roma. E tra le acclamazioni vivis- 
sime di tutti gli consegnò la commenda 
Corona d italia, che il Re gli aveva 
stesso conferita di motu proprio. 

Rispose brevemente il Pnderewski pale 
sando la riconoscenza sua per le accoglienze 
astose ricevute. 

Tnviato da alcuni presenti s'alzò poi il 
prof. Teodoro Rygier, polacco, che salutò 
È Paderewski in nome della patria lontana. 

i ricordo alla Polonia, così opportuna- 
2 rievocato dal Rygier, indusse il Pa- 
derewski a parlar di bel nuovo. E questa 
volta îu davvero falicissimo. Egli rammentò 
le glorie dell'arte musicale italiana, ram- 
mentò Guido Monaco e il Palestrina, e, se- 
guendo forse il corso dei malinconici pea- 
sieri suscitati in lui dalle espressioni vi 


regione 


Alle 00 


dere 


rate del Rygier, alluse con accento com 
messo alla « 


ioia, che debbon provare i 
îdo da Vinci e di Michelan- 
i dopo tanti dolori, indipen- 

ealizzati in una patria una 
li artistici altissim:, concepiti 
randi ». Terminò briadando alla 


da quei 
gloria d'Îtalia, a Giuseppe Verdi 


Il discorso vibrato ed eloquerte del Pa- 


dere Saki suscitò una triplice salva di ap- 
dirusi: —° terminato il baochetto, Arrigo 
Boito fu preg®t0, (preghi accettata im- 
mediatamente) a; #pedire un telegramma al 
Verdi. 
x = 
La bellissima, festa musicale d'ieri non 


poteva termina meglio di come terminò 
nell'elegante e squisitamente artistica sala 
del conte di San Martino nei palazzo Co 
ionna. Dalle dieci e mezzo al tocco dopo la 
mezzanotte quella sala accolse molte gen 
titi signore Cel patriziato, molti signori, e 
una schiera di valorosi artisti. Si feco an- 
cora della musica in onore del festeggiato 
oapito Paderewski: Sgambati e Monachesi 
eseguirono con impareggiabile maestria una 
socata di Beethoven per pianoforte e vio- 
lino: ig signora Bice Miliictti-Reyna cantò 
con quella grazia incantevole che è tutia 
sua, due nuove e belle romanze di Sgam- 
bati: il Quintetto c'retto dal Gulli suonò un 
Concerto originalissimo “li un illustre mac- 
stro norvegiano, poi il Paderewski, insi- 
stentemente pregato, suonò del insbinstein, 
dello Schumann, dello Chopin... e qui do- 
vrei ripetere le ammirazioni di dianzi. 

Meglio è concludere în un modo pratico: 
diamoci tutti appuntamento per sabato pros- 
simo a Santa Cecilia, per risentire îì mago 
incantatore del pianoforte. 


Tom. 


P. S. Il presidente di Santa Cecilia ci co- 
munica la seguente: 

Sabato 6 corrente alle ore 15 avrà luogo il 
secondo concerto del pianista Paderewaki, con 
orchestra diretta da E. Pinelli. 

Questo concerto è /uori di abbonamento ei 
signori abbonati, che volessero conservare il 
loro posto, sono pregati di darne avviso prima 
delle ore 13 di domani venerdì. 

1 posti non fissati, dopo quell'ora saranno 
messi in vendita. 


Il Pitiecor è ricostifuents preziosissimo. 


Se yi interessate all'arte cd alla antichità 
non dimenticate una visita alla splendida 
tialleria SangiorgI (Palazzo Borghese). 


CRONACA ESTERA 


Nell'isola di Candia. 

Atene, 3. — Saccheggi, cd incendi isolati 
sono segnsiati in Candia, 

Gli equipaggi delle navi estere ancorate & 
La Canea sono pronti*a sbarcare. di 

1 giornali ellenici attribuiscono.i diterdini ai 
musulmani desiderosi di impasdire l'attuazione 
delle riforme progettate per l'isola di Candia. 


T renerose benefi- 
dai poveri. 


îriente in nerò, e passeggiava quasi sempre = 
pieii le vie della città 

Religionissime, 
sare 
austafa ed alquanto 
grande i 
tronio, 


CRONACA ITALIANA 


| testamenti del Formiggiai 

Modena, è. — i rappresentanti. delle pro- 
vincie di Modena e Bologna procedendo allo 
spoglio delle carte del, benefico. testatote av- 
vocato Adolfo Formiggini, rinvennero un quarto 
testamento olografo. 

La nuova disposizione, che porta la data del 
2° ottobre 1S9î - rettifica le precedenti e 
chiama a far parte delle sue sostanze — che 
ascendono a p.ù di lire 800,000 le città di 
Modena e Bologna, in proporzione delle rispet- 
tive popolazioni, per l'erezione di case di la- 
voro per i disoccupati, veramente per man- 
canza di lavoro; con una mmezione pei liberati 
dal carcere. 

in caso di rinuncia di una città, tutto il pa- 
trimonio andrà all'altra, rinunciando entrambe 
sesso andrà a favore dei discendenti più poveri 
del ramo paterno del testatore. 


Cose senesi. 
Siena, 3 (C. 8.) — Dimdatrazioni universi- 
tarie. — Ieri ebbe luogo una riunione di stu- 


denti por dichierarsi solide!i con gli studenti 
romani. 

Fu votato un ordine del giorno di adesione 
e di simpatia agli studenti romani. Per le vie 
priacipsli gli stadenti gridarono i soliti abbasso. 
Oggi alle ? nuova riunione, ma all’Università 
non sono potuti penetrare perchè vi erano 
guardie © cerabinieri. Tutto si è finito in grida 
e fischi 

Alle 12 è stata tenuté d'urgenza un’adu- 
nanza dei professori universitari per stabilire 
il da farsi nel caso che i chiassi eotinuino. 

Alla Società operaîa.— Il giorno 7 febbraio, 
venticinquesimo anniversario del'a fondazione 
di questo importante sodalizio, sarà ramme- 
morato con un banchetto sociale. E' stato pub- 
blicato un manifesto bellissimo per la data della 
fondazione. 


Noterello napoletane. 


Napoli, 3. (Augusti). — Gli ingegneri man- 
dati a Castelcapuano a fare delle ispezioni, 
hanno dichiarato che le riparazioni diventavano 
difficili, perchè il sottosuolo è tutt'altro che 
rassicurante. 

E” stato dunque deciso di trovare altra sede 
pi la giustizi si 
andrà a Sao Lorenzo, in un fabbricato di pro- 
pristà municipa] 

Oggi dai prefetto 
sidente della Corto di 
comm. Delia Rocca e 1 


son re: 


il primo pre. 
Nunziante, 

ore Piroli per 
finora . nulla si è 


ma 


è sempre chi 


Un nuovo assalto a San Martinello. 

S'erugia, 2. (0)) — Al fatto di cui vi scrissi 
l'altro giorao, méé seguito un altro, verso le 
nove di sera del 1° febbraio. Questa volta i 
malandrini furono accolti a fucilate e, come la 
prima volta, se ne andarono con le pive nel 
sacco. Ciò non toglie che slin villa di San 
Martinello non sì viva ia continui palpiti e che 
la buona signora marchesa Spinola non sin 


preoscupsta dal ripeterei di simili fatti. Chi 
pare’se ne preoccupi poco, mi duole il dirlo, 
è l'autorità locale, che non so se abbia tentato, 


ma certo non è riuscita a scoprire e arresti 
i vagnbondi pericolosi, chs costituiscono un pe- 
ricolo e anche un vere sintomo allarmante per 
una regione così pacifica e civile come la no- 
stra bella Umbria. 


La Chinina Migone ti procura 
Vigor di barba © di capigliatura. 


eT_____@-__—_———_—€€ &6 
DI QUA E DI LÀ 


ia occasione del secondo centenario della 
Dinastix regnante del Montenegro, lo Czar 
ha spedito al principe Nicola il seguente te- 
legramma: 

Prendendo parto ai senimenti che ispira 
a Sua Altezza ed al suo valoroso popolo l'o- 

jerna solennità, la felicito di tutto cuore a l 
invio i migliori voti per la sua dinastia, la cui 
prosperità @ gloria sono inserarabili dalla pro- 
sperità e gloria del Montenegro. » 

Il principe di Montenegro rispose: 

« Fedele custode del sacro legato del rifor- 
matore di Monisnegro, fonlatore della mia Di- 
nastia — legato che presorive illimitata devo= 
zione © riconoscenza alla Russia ed ai suoi 
ioriosi autocrati per il loro paterno appoggio 
- prego Sus Meestà d'aggradire anche una 
volta, in questo giorno solsate, l'espressione 
dei nostri devoti sentimenti per Sua Maestà ed 
il suo popolo. » 

X 


Il telegrafo ha annunziato che la duchessa 
di Montpensier è morta a Siviglia. 

Sun Altezza l’infanta Maria Luisa Ferdi- 
nanda, duchessa di Montpensier, racque a Ma- 
drid il 30 gernaio 1852. Era figlia del re Fere 
dinando VI © delia nrincipessa Cristina di Bor- 
bone e Due Sicilie, nata ne! ‘896; e però essa 
era sorella dell'ex regina Isabélla Îl tuttora 
viventi 

L'infanta Luisa sposò a Madrid, il 10 otto- 
bre 1846, il principé Antonio di Borbons Or 
Isans, duca di Montpensier. 


Ebbe tre figli: la principessa Mercede, la 
principessa isabella e 


infante Don Antonio. La 
sì re Alfonso XII, morì 
sposò il 
Parigi dal quale ebbe la_ principesse 
duchessa d'Aosta, infine l'infante Don 
Antozio ha sposato la principessa Eulalia, in- 
ma di Spagna, dalla quale: ba ayuto due 
gli. 

La duchessa fu donna virtuosa e molto pia; 
i bolognesi ia ebbaro loro ospite, durante al- 
cune invernate nel decennio 1880-90 insieme al 
consorte. 

Nei pochi 


si di sua permanenza fra loro, 


IL MESE DELLE DUE LUNE 


Con questo titolo -if' professor Michele 
Rajoa ha scritto nella Perseceranza un lungo 
@ dotto articolo che ariche per i profanî € 
pieno di curiosità e d'iateresse. Si tratta di 
pondere alla domanda quale è nel 1397 
il mese delle due lune, poich il 1397 è ap- 
punto uno di quegli anni che invece di do- 
dici lune ne conta tredici. Non ce. ne spa- 
ventiamo troppo, perchè tanto il 1897 è co- 
minciato di venerdì e un cattivo auspicio di 
più non può aggravare di molto la situa- 
zione. Forse anche duescattivi auspici con- 


correnti si elidono : speriamo bene. 
i un anno, 


meri d'ordine 3, è, 9, 11, 1 
chiamano numeri d'oro. 

Dopo di che cediamo la parola al profes- 
sore Rajas; chiedendogli scusa di aver messo 
profanamente le nostre mani nella sua prosa 
Scientifica, per poterne riprodurre testual- 
mente quanto ci poteva consentire lo spa- 
zio del nostro giornale. Ed ecco la seconda 
parte dell'articolo del prof. Rejna: 

L’anno 1897, che ba il numero d’oro 
dunque un anno in cui si contano 13 lunazioni 
o stesso vale per il 1899, che ba il numero 


d’oro 19. Fermiamoci all'anno in corso a ve- 
diamo di rispondere alla domanda: quale è il 
mese delle due lunazioni? Qui biaogna sce- 


gliere tra l'uso volgare, che dà al'a lunazione 
(per quanto io posso sapare) il nome del mese 
in cui essa ba cominciato, e la regola opposta 
dei vecchi computisti: în quo completur mensi 
lunatio detur. Allora, dall'el-nc0 dei novilunif 
secondo l'uso ecclesiastico, risulta che in con- 
formità dell'uso volgare il mese d. due lu- 
nezioni sarebbe il luglio, perchè una comincia 
îl primo del mesa e l'altra il 31; mentre se 
condo la regola dei computisti sarebbe il giu- 
gao, nel qual mese i giorni 1 e 30 sonogliu'- 
timi di due lunazioni consecutive. 
Qui bisogna rammentare una coss. Tutto ciò 
che nel calendario eccleriastico riguarda 7a 
luna, re a una luna fittizia, le cui fasi 
si sippongono su i a periodi invariabili 
o quasi (i periodi medii), prescindendo così 
dalle ineguaglianze a cui è soggetto il moto 
reale della luna intorno alla terra e quello dalla 
terra intorno al eole. In conseguenza di ciò le 
date della,fasi Jupari segnate nel calendario 
ecclesiestico possono differira di un giorno o 
due, 0 anche tre. da quelle dedotte dalle eTa- 
meridi astronomiche, le quali sono calcolate 
mediante tavole fondate direttamente sulle 0s- 
servazioni. Sopratutto bisogan notare a questo 
proposito che mentre il novilunio astronomico 
avviene quando la luna è în congiunzione col 
role (nel qual momento essa è invisibile). il no- 
vilunio ecclesiastico corrisponde all'epoca in 
cui la luns, emergando dai raggi solari, di- 
venta visibile per la prima volta sul cadere 
del giorno, sotto forma di una tenue false: 
ora, secondo antiche osservazioni, ciò non suc. 
cede mai prima che siano passate 40 ore dal- 
l'istante della congiunzione. Sscondo l'uso ec- 
elesiastico, îl go-no del movimento è il primo 
giorno della lusszione, e le altre fasi, cio: 
primo quarto, luna piena e ultimo quarto, cor- 
rispondono rispattivamente al serfimo, decimo. 
quarto e ventiduesimo giorno della lunazione. 
invece voless m> considerare le fasi astro- 
noraicha della Juna, allora quest'anno in 
gio abbiamo un novilunio nei giorni 1 
quindi, secondo l’uso volgare, sarebbe questo 
« il mese delle due lune ». Ma in questa ma- 
teria bisogna attenorsi, ragioni evidenti, 
alla luna fittizia, eccleni il cui periodo 
è regolato sul movimento madio. 

Secoado l'uso volgare, adunque, quest'amo 
avremo due « lune di laglio »: la prima (piena, 
cieé di 30 giorni) comincia il giorno 1 e f- 
Disce il 30; la seconda (cava, cioè di 29 giorni) 
comincia il 31 @ finisce il 28 agosto. 

Mu a che cosa serve quest'uso inveterato di 
valer battezzare le lunezioni coi nomi dei mesi 
solari? Io non lo so davvero, e credo, con 
questa mia ignoranza, di essere in buona com- 
pagnia. E' un’usanza antiquata che a quanto 
pare è connessa con le opinioni popolari, tut- 
tora vive, intorno alle pretese grandi iniluenze 
della luna sulle vicende atmosferiche e sui fe- 
nomeri della vita organica. Già più d'un secolo 
fa il celebre astronomo Lalande si pronunziava 
contro codesta usanza (nel Journal des Sa- 
vants del dicembre 1971 e nella Connaissance 
dos temps 1772 e 1774), ma senza alcun frutto. 
Si tratta d'una di quelle abitudini tanto più te- 
naci quanto meno giustificate, Eppure baste- 
rebbe riflettere che lunazioni e mesi sono due 
periodi differenti nella durata! 

L'anno é composto di 365 giorni se è co- 
mune, e di 366 se è bisestile, mentre 12 luna- 
zioni fanno (come abbiam visto) 354 giorni. In 
capo a 3 anni comuni il residuo di undici 
giorni ogni anno fa dunque già più di una lu- 
nazione intera: da una parte i mesi sono 36, 
e dall'altra le « lune » sono 7. Nel riodo 
metonico poi, di 19 anni, i mes 
lunazioni 235. In sostanza, non è possibile con 
225 nomi chiamare 235 individui, sc non a patto 
di dsse dei nomi ripetuti a 7 di questi. 

lu qual modo pci sî debbano ripetere quei 
7 nomi, eczo il panto dova 6 dificilo che re- 
‘iai l'accordo. Nascono allora, 6 sono discusse 
animatamente oggi come nel secolo passato, 
le questioni se la tal «duna > sia piuttosto di 
luglio che d'agosto, a si rimane poco peranasi 
sa un astroromo qualunque, interrogato, ri 

1 sponde che ia questione è astronomica solo ip 


Esco ci 
autore comnfetento,i (FreD. 
ier-Vi 1566, I, pag. 
Gauthier-Villars, 1866, tomo Il psi 
se les lunaisone ne sstfiiost dire misos Ter 
sonsblement en de nos mois solaire e 
Darant l'obstination di rudes, et. quoigi 


Cost de donne tt 
tes, lo nom des. mi a 
elle finit ». — E qui ripete la_ giustificazione, 
chie il Cravio dà della regola dei "SOMpNAE, 5 
che avrebbe il suo fondamento nella distribu- 
Zione delle lunazioni aei 19 anni dei ciclo me- 
tonico. Nel 1381,;p. e.,-ché:-fu-il- primo snso- 
del ciclo corrente, la prima lunazione dell’anno 
andava dal 1° al 30 -di gennaio. Questa era 
incontestabilmente e per tutti la « luna di gen- 
naio ». La lunazione segu dal 31 gennaio 
al 28 febbraio, doveva quindi essere attribuita 
al febbraio; e così di seguito. Ciascuna luna- 
zione prende il nome del mese in cui termina, 
fiachè si arriva al mese di settembre del terzo 
anno del cielo (anno embolismico o di 13 lu- 
A questo mese sono da attribuirsi due 
« lune », la prima che va dal 3 agosto al 
1° settembre, e la seconda dal 2 al 30 set- 
tembre. La lunazione ‘seguente è quella d'ot- 
tobre, e va dal 1° si 30. Così, per effetto del- 
l'embolismo, la lunazione è rimessa. d'accordo 
còì mese solare. Andando avanti, la concor- 
danza sivaltera presto: la lunazione ripiglia ad 
anticipare continuamente, finché si accumulano 
tanti giorni quanti bastano a una nuova inter- 
calaziona. Così si proseguo fino al termine del 
ciclo metonico ia corso, secondo la regola che 
è già stata indicata. + 

Nel luogo citato, lo stesso PETIT  dioé che 
parecchi membri del celebra concilio di Nicea 
(tenuto l'anno 325 per invito di Costantino im- 
peratore (chiamarono luna di marzo la luna 
pasquale, e cha questa è l'origine dell'usanza, 
che dura anche oggi, di chiamarla così, quan- 
tunqueressa sia qualche volti contenuta per 
mese d'aprile. 

E' questa un’asserzione di cui qualche let- 
tore erudito potrà verificar l'esattezza. 

Par me ora è tempo di conchiudere. La mia 
opinione non ha alcun peso, ma mi sis lecito 
di manifestaria, ed è questa, che sarebbe or- 
mai tempo di relegare tra i ferravecchi l'uso 
di battezzare le lunazioni coi nomi: dei mesi. 
Ma chi ci tiene è padronissimo, naturalmente, 
di chiamare le « lune » come più gli piace; 
seguire la regola dei computisti, o preferire la 
regola opposta, oppure immaginarne una nuova, 
od anche non ussre tutte le volte ln stessa 
regola, De gustibus non est disputandum. 

Micur® Rasva. 
——e__ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MARCONI = NOMI = Roma 
CROMA — ROMANI. 
@ parola diagonale : 
Gonsi 
»Earo 
raLLe 
slaDa 
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Lozogrifo. 

la noi si pianian mammole 

© in Raggio io sto, in Emidio 

5. è ad un 70 migiia da Treviso. 
Sovente al < colto » e all’ 
noi diamo ua po” fastidio, 

se abbiamo già lanugine sul viso. 


L 


inelita » 


Parola in croce. 
— Esisto tanto îa Bressin che in Cremona 
— e servo per chiamare una persona. 

— A noi soggiaccion l'O ler e la Sprea. 
— 1 biografi m'appellan tutti Andre 
noa la serva. 


— A pronueziarn 
# non han miea torto, poerini. 


stentano i bambi 


ROMA 


4 febbraio. 
PER IL CARNEVALE. 


Gli studenti, hanno deliberato stamani di 
non prendere parte ufficiale al carnevale, 
Sono in lutto per le punizioni inflitte ad al: 
cuni colleghi, e la deliberazione presa non 
poteva essere più s2%. 

Però il fatto m'addoiora. 

Jo non sono della schiera di coloro che 
credono alla possibilità d'una risurrezione 
del carnevale romano ; non divido nemmeny 
l'opinione di quanti Stio convinti che il 
carnevale possa infondere nuovo sangue 
nelle vene anemiche del nostro commersio; 

Però, innanzi al tentativo m'inchino, e ag: 
giungo che sarei felice il giorno in cui 
tessi dire a me stesso: — Ti ingan- 
testi, i sei ingan 

Bene o male ua 


î a programma di cari 
è stato bandito. Ora, perchè Sera 
gramma, svcIgendosi, possa arrecare qualche 
beneficio alla cittadinanza è necessario, inc 
dispensabile che alla sua attuazione concor- 
ino le forze di tutti ein iù 4 

deri hat prima linea quella 

quei giovanotti hanno dichiarato sta- 
mani di non prendere parte alle feste care 


.A quella festa mancherà la nota si 
tica, quella nota che puo dare soltantanit 
giovinezza riboccante di vita, la giovinezza 
urge ma ni ottimo cuore. 
Non sarò io che ig ri i i 
di ritornare sulla deliberaziore El studenti 
Però un augurio. m'è lecito farlo 
che prima del 20 corrente ra 
che per gli studenti ricordi fi nt e ar 
x Fatti ricordi di questi giorni 
via arrivare a qu Ri 
una mòta, che gii atudenti specialmente de” 
siderano di raggiungere = C'è, 
Fanfulla l'ha indicata ieri 


-__ Femperaiura d'oggi 
natilosserratorio astronomico del Collegio 
Massima 14° 1 - Minima 6° 6. 


pos 
Argentina (ore 9) — Rigoletto. 
‘Valle (ote 9) — Clara Soleil. 
Gostanzà (ore:9) — Marionette i, 


fore. 9) — La figlia è 
(ore 9} —In cerca di 

Mulatto (ballo). 
Metastasio (ore 9) — Pulcinella 


Museo Le Lieure, Mortaro 
alle 2i: Raggi X, Cinematografo, 
Grotta” di Lourdes. 


T disordini. universitari. 


Ieri aera gli studenti dopo aver 

r ‘dî simpatia sotto lab 

l'ex rettore Maurizi ne fecéro un’ 

diversa sotto quella dell'attuale retto 
meraro. 

Stamani in numerd di circa 400 si 

dunati nel tetto d'una -flodra: 


10 va gi 
razione dg 


dolle Grazie. > di 
La discussione è procedutà animatissim | 
Tra lo altre deliberazioni prese sono 


volî: la conferma di continuare l'agitazion, 
ma © serena e di non scendere pi. in 

di chiedere le dimissioni del rettore sensa 
di fare annullare 19 punizioni iniltte sgi we 
denti dal Consiglio accademico; di nor rp 
più intromissione alcuna delle autorità dî pr; 


blica sicurezza nelle riunioni degli stuie 
proponendosi essi di non turbare in res 
Arsi solo re 


modo l'ordine pubblico, e di 
limiti legali. 

Ifne fu ad unanimità approvati 
di sospendere fino alla risoluzione 
zione, ogni divertimento ufficiale degii s 
nel prossimo carnevale. 


x 


Alle 3 gli studecti si sono nuovamenta ra. 


danno 
e delle 


nitì nel testrino di via delie Grazie ei 
continuato a svolgere la intermin. 
proposte e degli ordini del giorno. 

Fra le quinte del piccolo teatro 
rano le solite grida di erriva e è 
Qualcuna ha gridato anche: abbasso 
fulla 

Che bslla festa! cha bella f. 
incidente degno di nota, se togli a: 
studenti del prossimo Istituto tecn 
hsnno visto respingere una solidarle: 
frivano di tutto cuore! 

Ma forse gli stadenti universitari 
accettarla ? Perchè creare - hanno 
studeati universitari = nuove vittime 
mostrarsi generosi e respingere un 
orificio. 

E hanno fatto bi 


XxX 
la vin Nazionale, davanti ni magaz 
l'OW& England la colonna d gîi stude: 
contrato S. M. la Regina e l'ha vivan 
plaudita. 


Serate romane. 
‘amabilissima signora Regia De 
ministressa del Brasile, può andar 
successo dei suoi mercoledì danza 
tempo non si vadsva ballare con un situ: 
entraîn, il che prova sì padroni di cu 
qurato sono a tutti graditi cotesti balli s 
manali, dati con una prodigalità da gra 
gnori, e quel che più monta accompagrati 
uaa allabilità che affascina. 

Le ultime carrozze partivano. dal 
Santacroce alle 2 1;2 del mattino. 

Nella sala da ballo: M.me Regis 
veira, la principessa Centurione, la ; 
de Luciage, la. principessina. Mele 
Groppallc e Miss. Fergusson, Donna Ls 
Donna Bebette San Faustino, Donna B 
tspziani, Vincenza Sineo, In contessa 


a dei È 


schi, Maria Bruschi-Mazzoleni, 
Lante della Rovere, Henriette Valbra 

poi nei saloni attigui: la prince 
Camporeale, la contessa Avet, Mme Si 
towsky, Donna Nicoletta Grazioli, 
pessa di Solofra, la contessa di Villsialleto 
la principessa di San Mauro, la contessa Mi 
Donna Isabella Boncompagni e M.ms da Se 
0 


Fra i cavalieri e i Sostonexre più instaner- 
bili: i Regis de Oliveira, H. Moreno, Da Cl» 
ata, il duca di Lana, Carlo Di Rudi 


cipe Centurione, di Solofra, Ruspo 
San Faustino, il conte Magnis, Berti 
Kroupenski, Luigi Primoli, De Vitten. 
Mastrigii, Don Mario Theodoli, Braz.® 
Del Governo: gli onorevoli Sineo, Brass? 
Bonie; i ministri di Baviera, di Greca, è 


barone 
Morosi, 


zera, di Danimarca, d'Urugusy, d s 
colonnello Jacobi dell’ambascin Germasit 
De Couarde dell’ambasciata di Austris-l 


gheria, M. Chaves della Legazione 
il principe di Camporeale, di Gangi 
il duca di Sam Martino, il conte Grepsi. N 
groni, Ohannes bey Coungioungi 
basciata urca, il conie Avet, M. Pangiri 1 
il barone di San pmend 
di fnronit Giuseppe, il com 
Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale è convocato ia sedul! 
pubblica per domani sera alle $ e mes:o. 

All'ordire del giorno sono stato is 
seguenti proposte: 

Vendita ai signori Frascari di 
munale in via di San Giovanni în Later 

— Passaggio fra le strade provine 
strada tuscolana e braccio annessi 
guina. 

La strada rotabile tuscolana che 
Roma a Frascati, aino al fontanile d 
cino, corre in territorio dei Comune © 
ed è da questo mantenuta: al tr 

vo provvede un Consorzio fra alcun: Comu 
del mandamento di Frascati. 

Ora cinque di questi Comuni, è 
scati, Monte Compatri, Grottaferrata, 
Papa e Rocea Priora, hanno delibera'o 
mandare all'Amministrazione provincis'* 
strada stenss, stante la gua grande 


n dell'a 


e she alla sua manutenzione provveda int 
mente la Provincia o per lo meno ch: 
vi contribuisca addossandosi i due te: 


Il Comune di Roma è atato richiesto di 
sociarai, nel quo proprio interesso, as ielt@ 
Fasipui prese iù proposito ‘dai suider:i Conv 
® alla domanda di sopra espressa. 

Certo è che siccome la manutenzione delli 
via Tuscolana importa una spesa sa0* 


qualche rilievo, il suo passaggio slls Pro::°% 


CARAMELLE MONTICCHIO 


«pporterebbe al bilancio comuta'e non ispre; 
vole vantaggio, di guisa ehe vi.é-ogni ragione 
« assosiarsi în massima.alla domanda dei sud= 
detti Comuni. Però se la via Tusculapa, passa. 
sla Provincia è per ogni riguardo oppartuno 
‘è segua: lecsorti (detta via‘ Tascolana anche 
braccio della via ‘Anagh'iii the da essa si 
distacca a Torre di Mazza, Via e tende Grot- 
taferrata misurando circa cito chilometri di 
lunghezza. _. 
{a deliberazione che.la Giunta quididi pro- 
pone al Consiglio, è : 
“1° di asscciarsì in massima alla domanda 
dei Comuni di Frascati, Monte Compafri,Grat- 
‘arrata, Rocca di Papa e Rocca Priora, pèr- 
è la via Tascolana passi, nel novero delle 
vie provineiali ; j 
2° di chiedere pure che segua la’ stessa 
sorte il tronco dell'Anagnina, che resterebbe 
so da Roma col passaggio della Tuscu- 
lana alla Proyinci 
Circolo del naturalîsti. 
Fu tenutavieri ‘sera l'ordinaria 
nusle. ll presidente Cermenati riassun 
rato del Circolo nel decbrao'anno, ed accennò 
al da farsi per l'avvenire. Procedutosi alle ele- 
zioni, fu riconfermato presidente all'unanimità 
il prof. dottor Mario Cermenati. Riuscirono a 
consiglieri i s feviani prof. Antonio, Fa- 
ris dottor Guido; Vinciguerra prof. Decio, No- 
varese ing. Vittorio, Pochettino prof. Giovanni 
è Luzi dottor Francesco. 
Il solito corso di: onfétefize;}che il Circolo 
‘a ogni anno, prineipierà il giorno 11 cor- 
inte, aperto dal presidente Cermenati che 
parlerà sull’elefante fossile trovato di questi 
giorni in un podere presso Firenze. Segui- 
ranno molte altre conferenze interessantizsime 
alità, tra euî una del prof. Ascoli sulla 
ione elettrica senza fili. 
‘entenario di Schubert. 


ninario la'colonia tedesca festeggiò ieri sera 
centenario di Schubert. 


Dopo una appiaudita-conferenza aulla\vita e 
le opere di Schubert teauta dal dottore Spiro, 
sì eseguì eccellente musica. 

Numerone,  elegsutissime le signore è Te sì- 
guorine intervenute. 


Per le scuole serali. 

Domani sera, come già è stato annuncizto, 
per gentile 
comm Frmete 
darà una recità a beneficio del comitato per 
le scuole serali di Roma. 

Il programmarè)più che attraente : si darà! 
la brillantissima: commedia 7 nostri” dimbi di 
ti. G. Byron, la commedia in un atto (dal 
francose) La parrucca, e fra una e l'altra il 
comm. Novelli dirà il monologo Semplicità del 
Rasi. 

Trattandosi di mantenere a Roma le scuole 
serali frequentate da 900,operai,. ed essendo 
questa una buona opera, cui anche gentili si 
gnore sapientemente s’interessano, siamo .si- 
curi che un pubblico numerosissimo ci eletto 
accorrerà domani sera al Va'le. 

Carnevale romano. 

Tutti coloro che intendono concorrere ai 
premi stabiliti dsl Comitato del carnevale si 
migliori carri e mascherate in comitiva do- 
vranno presentare tre copie del bozzetto d'ogni 
carro @ mascherata concorrente, 

Il ministro della guerra ba deciso di mettere 
a disposizione del Comitato del ‘caraevale i 
carri @ relativi ‘finimenti che gli verranro fi 
chiesti. 


XxX 

Il comitato del « Touring c'ub ciclistico ita- 
liano »-sezione di Roma, ba concluso que 
i giorni Je trattative, pel grande, veglione ci- 
listico che sî terrà il primo martedì di carne- 
al Costanzi. 

Sono stati presentati grandi progetti di ad- 
debbo a di premi; alcuni sono stati già appro- 
vati e -mpiti art lavorato (già sopra {un di- 
segno nel quale sarà zappresentatoi. 

Per oggi inonipolsiamo dire di più. 

Basti sapére Ghe vi sarannò diligenze, ferro» 
, bastimenti, biciclette, dalle fiorite aiuole 
dei pratî ai ghiacci poleri. 

‘Qusnto ai premi, ‘oltre quelli in denaro per 
le migliori. mascherate in comitiva, ve ne sa- 
ranno per le coppie e per le maschere isolate 
e ache per gli intervenuti, 

Per beneficenza. 

Sabato sera nella sela della Società filodram- 
matica romana, in via di S. Apollinare, palazzo 
Altemps, si darà una recita straordinaria di be- 
neficenza sotto il patronato delle signore : Giu- 
lia Pagani Avanzi, principessa Carlotta Ai 
Mattei, marchesa Fonti, nobile Nanny 
Fè, principessa Francesca Massimo, marchesa 
di Vacone nata Pignatel É 

I soci esercenti della Società fi'odrammatica 
romana reciteranno : l'Qnomastico della nonna 
del Castiglioni, Ordinanza del l'estoni e Ora 
e Orpello del Gherardi del Testa. 

Conferenza. 

Domenica prossima alle 2 11? pom. in una 
delle sale della Società degli impiegati (Esedra 
di Termini) gentilmente corcessa, il prof. Chie 
rici terrà una conferenza sul tema: / giuoco e 
i drammi suoi. 


v 


Per Candia. 

lori ba lasciato la città nostra il tenente Ce» 
loria dei reali carabinieri, il quele si reca nel- 
l'isola di Candia per far parte del nuovo Corpo 
di gendarmeria internazionale. _ > L 

Da Torino è parimente partito il capitano 
Craveri. f : 

Gli ufficiali în questione si riuniscono a Na- 
poli, donde partiranno e!la volta di Canes, 

Ia Africa. 

All’11° fanteria si è procedulo ieri al sor- 
teggio dei militari destinati ad essere inzorpo- 
rati nei battaglioni d’A'-ica. Vennero estratti 
dieci nomi. 

Circoli e associazioni. 

La Società degli ex bersaglieri « Ales: 
sandro Lamarmara ») è convocata in adu- 
nanza' generale ordinaria per le & 1/s pom. del 
giorno è-corrente: E z 

Alla Sala Umberto L — Il signor Pichei 
darà giovedì prossimo alle ore 9 112 una festa 
da ballo in chi sj allgraano un miniferto e una 
gavotta in costume 


bliche e pri 


ici, 


Impiegati straordinari. — Stasera alle 8 


\idunanza ia via del Corso N. 331 scala destra 
‘piano ultimo, per aderire alla. nascente. asso- 
siazione di miglioramento e mutuo soccorso fra 


immessi ed ‘impiegati straordinari. di pub- 
to amministrazioni. 

I fermani. — Fra pochi giurni l'Associn: 

è tra î ciftadini @' Fermo e cifcondario, 


zi 


îniziatori il presidente avvocato Lati e Îl vice: 


presidente prot. Mecozzi, coadiuvati dai signori 
Donati, Mezzabotta, Pacetti, Sozzi, ece. darà 
un trattenimento drammaticc-musicale, | nella: 
sua sede, che riuscirà» una genirlissima. festa 


Warte. 


Vi reciteranno il conte Luigi Vinci e il nom- 
mendatore Ermate Novelli: vi si darà un con- 
certo per arpe sotto la difezione della \valen- 
tiasima signora Rosati Caserini, e vi canteranno 
artisti‘ di prim'ordine sotto la direzione del 
proî. Alceste Morri. 

La festa è per bensficenza. 

Lo sviluppo edilizio. 

L'Ufficio "d'ispettoratò edilizio’ ci comunica 
il resoconto mensile dello sviluppo edilizio di 
‘Roma dal 1° al 31 del mese di gennaio 1897; 

Progetti approvati per nuove costruzioni, ? 
Progetti approvati per restauri, ridu: 
ampliamenti e sopraslevazioni, 23 — Contra 
venzioni per ponti irregolari, 1 — Contravven- 
zioni per costruzioni abusive, 13 — Intima- 
zioni, 4 — Verificazioni in seguito a reclami, 11. 
Ail'Istituto archeologico germanico. 

Rammento che nell'adunanza di domani il 
prof. Tomassetti parlerà sopra antichità tusco- 
lane e il dottore Savignoni sopra un bnesori 
lievo d’origine attica del museo delle Terme. 

1 lavori di Roma. 

A dirigere il nuovo « Ufficio speciale per la 
sistemazione del Tevere urbano, per la costru- 
zione del Policlinico Umberto I e del palazzo 
di Giustizia » è atato chiamato l'ingegnere capo 
del genio civile cav. Nicola Coletta. 

Il cav. Coletta coadiuvato dagli inge- 
guerî cav. Annibale” Bigliari, Alessandro Su- 
sinno, Enrico Bovio e degli aiutanti Giuseppe 
Marinelli, Gregorio Roverano, Francesco Pier- 
gentilî, Azaglio ‘Sabbatini, Adolfo Garofolo e 
Pasquale Cuscianna. 

Lavori provinciali. 

E' stato indetto l'appalto de la manutenzione 
della atradà provincîsie maremmana inferiore 
tronco sesondo della Fibretina 1 presso Ponte 
Lucano all’incantro del'ai Casilina presso San 
Cesareo, della lunghezza di chilometri 19,512, 
noè compresa la trayaran abitata di Zagarolo 
lunga m. 1299, lunghézza totslè chitom. 20,811, 
per cinque anni, dsl 1° gennaio 1897 al 31 di- 
cembre 1901. 

L'astà a go' 13 corrente alle ore 11 
nella segreteria tella» Deputazione a termini 
abbreviati sul capono annua:di lite:8000, come 
al capitolato dell'ufficio tecnico, 

Il giorno 12 sì 
manutenzione delia strada consorziale Montel 
bretti, dalla Salaria -in vicinanza del Ponte di 
Corese alla maremmata inferiore sotto Mori- 
cone, della lunghezea di chilometri 18,524, per 
tre aoni, dsl 1° germaio 1897 al 31 dicembre 
1899. Importo proviato lire 3650. 


Cronaca spicciola. 

Y ladri. — Giorni sono alcuni ladri intro- 
dottisi nel negozio dell'orefice Giacomo Venzs- 
ghi rubaroro buon numero di oggetti preziosi. 
La polizia arrestò certo Atulio Fumasari e que- 
sti rivelò cho la refurtiva. 
sotto il poste Quattro Ca) dra 

Mat ogni ficerca fs vana. I compagai del Fu- 
riasari ®aputolo arrestato avevano disotterrato 
il bottino e venduto gu oggetti. — 

Ora la polizia è riuscita a rintracciare i com» 
plici del Fumasari e a ricuperare parto della 
refartiva. 

Un cadavere. — Presso Fiumicino è stato 
estratto stamani dalle acque del Tevere il ca- 
davere di un uomo assolutamente irriconosci 
i avanzata putrefazione. 

Verso la morto: — L> male lingue ave- 
vano calunsiato Rosa Spazisni, una gioviae si- 
nora moglie dell'avvocato Giuseppe, Bodrac= 
Gini, nbitente in fia del Governo Vecchio, nu- 
mero 191, e l'avvocato prestanto fede sile 
chiacabiere ara divaatato d'una gelosia iasop- 
portabile. Ogni giorno fra i due coniugi acca- 
devano scene violente. Stanca di questa vita 
la Spazisni ieri si avvelenò bavendo 30 grammi 
di ammoniaca. T'rasporiata all'ospedale di Santo 
Spirito, quei sanitari si riservarono ogni gu- 
dizio sv! suo stato, 


Fra. ie Quinte e fuori 


Argentin 
\asera, giovedì, seconda rappresettazione 
di Francesco Marconi col Rigoletto. 

— Valle. 

Continuatdo il successo di Clara Solei 
sera la brillantissima commedia si replica, 

Domani spettacolo straordinario. Vedi cronaca 
della città. 

— Nazionale. 

Lo spettacolo di stasera è in onore del te- 
nere Dario Acconci. Escone il programma: La 
figlia di Fanchon operetta in tre atti del mae- 
‘stro Varney mai rapprasentata in Rone; dopo” 
il primo atto l’Acconei canterà la ballata di 
Pietro Mascagni: Cantiam l'amore. 

Costanzi. 

Stasera replica del Diluvfo universale 6 del 
ballo Escelsior. - 

Annuncio. fia da oggi che domenica prossima 
i fratelli Prandi daranno due rappresentazioni 
una alle 5 1/2 l’altra alle 6, Babbo avvisato... 

‘Domani riposo : [snbato prima rappresenta- 
zione del ballo Amor preceduto dalla Fine d'un 
regno. 


sta- 


Quirino. 

Il ballo Z mulatto che continta a furoreg- 
giare sarà preceduto stasera dall’operetta nuo- 
sima in un atto Zn cerca di marito parole 
di Aldo Chierici, musica del maestro ‘Alipio’ 
Calze]: 

'all'alniéo Aldo è all’otiimo. Calzolli auguzio 
di G1609s60, 

Domani spestacolo in amore della prima Val 
lerina assoluta signora Annina. Visconti col se- 
guente attraentissimo programma : 

Ripresa della pantomime di M. Costa: Fistofre 
‘a'un. Pierrot — Jolanda, diveridssement di ballo 
di-L: Francioli — Da Pina e Arturo Ciotti ver- 


{'agpgllo di Torino, è nomlanto; dagituto. pro: 


ranno cantati î nuovi duetti eccentrici : I pec- 
©ati di Brigida, duetto. scenetta'èampestre — 
4 due viaggiatori, duetto parodia mimica dal 
francese, riduzione di A. Ciotti — La marche 
des Flvristes, gran marcia duetto a piena or- 
chestra — E la seconda rappresentazione: del- 
l’operetta In cerca di marito di Alipio Calzelli 
con l'intervento del quartetto mandolinisti G.. 
Calandrelli. 

— Manzoni. 

Stasera La donna e lo scettico, la splendida 
commedia: di P. Ferrari, 

Domani Frine p 
signora Lollio-Stri 

Lunedì prossimo I due derelitti, dramma di 
Decourcelles atteso con grande curiosità. 

— Metastasio. 

Stasera quarta replica di Pulcinella molinaro, 
una della più graziose e più applaudite operette 
del buon tempo antico. 

Emilia Persico canterà alcune canzonette na- 


« La notte di ieri trascorae calma. Verso le 
11 ant. si constatò un aumento di temperatura. 
La febbre era a 39 accompagnata da depres- 
sione delle forze, e polso piccolo e frequente, 
mentre le condizioni della regione operata si 
mantenevano buone. Nell'ultima visita eseguita 

i sera dal professore Giordano, alle 10, la 
febbre era alquanto. discesa e migliorate le con- 
dizioni generali. Il malato, che si mantiene 
reno e tranquillo, è continuamente ed 
samente vegliato dalla m 
amici ». 

E la Gazzetta di Venezia: 

« L'infermo ha passato calmo la notte dopo 
l'operazione. leri mattina fu colto dalla febbre, 
che ssli n 38, lo 
tato di abbattimento. è ‘la febbre era allà 
temperatura. P.ù tardi 
che linea (332). e 
l'infermo era invariato. Il prof. Giordano ha 
détto a qualcuno dei numerosi cittadini che 
accorrono a chiedere notizie: — Stato sempre 
Gravissimo, miition disperato ». 

— La Ville morte, la tragedià) di Gabriele! 
D'Annuozio cheStirah Bcrahardt ha ricevuto 
per rappresentarla alla Renaifsance;:è una tra- 
.gedia moderna o comprende «dnttro. soli pot- 
sonaggi, di cui il principale sarà interpretàto. 
ds Sarah Berahardt. 

La tragedia, almeno, stando alle Ultime nò- 
tizie, sarà rapprasentata în ottobre, dovendo 
prima Sarah mettere in licensa Spiritismo di 
Sardov. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


& RI Quirinafe. 


Stamani alle ore 3,30 ha avuto luogo al 
Quirinale la consueta relazione al Re e la 
tirma»dei decreti, Mancavano i ministri dei 
lavori pubblioi e di grazia e giustizia. 


Oggi Sua Maestà ha ricevuto in udienza 
he per la presentezione delle cre 
l ministro della repubblica del Vene- 


Il ministro, condotto in carrozza di Corte 
dalla sua abitazione al (Quirinale dai ceri- 
moniere di Corte marchese di Santasilia, è 
stato presentato al Re dal prefetto di pa- 
lazzo conte Gianotti, 

L'udienza è durata circa ire quarti d'ora. 


$, M, il Re ha ricevuto oggi in udienza 
prixata il senatore. Sensales prefetto a di- 
Sposizione. 


Ml prefetto di Venezia. 


lì comw. Caracciolo, prefetto di, Venezia, 
è stato ricevuto ieri ‘sera dall'onorevole 
marchese. Di ludiuì. 


Arrivi e partenze, 
E' givoto in Rema il barone Sciadoa; st 
tuale prefetto della, provincia di Massa. 


Notizie infondato, 


E' infondata la notizia pubblicata da al- 
cuni giorneti di un questionario del: minie 
stro ei grae tan della pub- 
blica_iasrugione, di cui si fino. il te- 
ato diviso In paragrafi. Nessun disaccordo 
c'è stato o ci poteva essere nel ministero 
giroai provvedimenti presi, e la condotta 
da seguire, 

E' infondata anche la notizia delle dimis- 
sioni del rettore dell'Università di Roma 
prof. Semeraro. Egli non ha pensato.a 
darle, e.il ministro Gianturco certamente in 
questo momento, € per le ragioni.a. cui si 
attribuiscono, non avrebbe potuto mai fe- 
cettarle. 


Boliettino giudiziario, 


Il bollettino del ministero «di grazia o giusti- 
zia riporia il decreto che dà esecuzione alla 
dichiarazione fra l'Italia e il principato di Mo- 
naco pet modificare l'articolo 14° del trattato 
di estradizione relativo a’ tastimonii e il decreto 
che proroga-lavconvenzioné* di “buon vicinato 
fra l'Italia e la repubulica di San Marino fino 
al 39 giugno 1897. è 

Oltre molte promozioni di classe, il bol'et- 
tino contisne le seguenti disposizio 

Cavalli cav, Pio, sostituto: procuratore: gene- 
rale presso la Corte d'appello di Torino, è tra- 
mutato a Roma, 

Frola cav. Pier Eugenio, procuratore del Re 
presso il tribunale civile e' penale d'Ivrea, sp- 
plicato alla procura generale presso la Corte 


“cursiàre generale presso la Corte d'appeli 


Torino, 

Forai Giovanni, procuratore- del -re, ri 
tribunale civile e penale di Biella, natio 
sostituto procuratore generale presso la Carte 
d'appello di Torino. 2 sie 
fest Laigi. pieldenioi dal rinato ici 

fo © penale di Pa''anza, è tramutato 2° Va- 
rallo: col suo consenso, gf lia 

Pioco Giovanni Battista, pregidento del: tri- 
bunale civile e penale di Varallo, è tramutato 
Sa Pallanza, col suo consenso, 


‘Roma, è destinato ad eser- 


fatto parte,.come ministro dei 
| Gatialtto Stern, all’epoca 


citare le funzioni di vicepretore nel 4° manda- 
mento di Roma. È 
nio al tribu 


ssercitare le funzioni di vicepretore nel 4° msn- 
damento di Roma. 

Marella uditare applicato al tribu- 
nale civile e penale di Roma, è destinato nd 
asercitare le funzioni di vice pretore nella se- 
conda pretura urbana di Roma. 

Bartolini Car'o, uditore applicato al tribu- 
nale civile e penale di Rom»,, è destinato ad 
esercitare le fanzicni ‘di viespretore nel se- 
condo mandamento: di Roma. 

Luzi Lvigi; uditore applicato alla regia pro- 
cura il tribale civile e penale di 
Rome, è destinato ad esercitare le funzioni di 
vicepretore nel sesto mandamento di Roma. 
Puccinelti Camilto, uditore appl'cato alla r 
ia procura presso il tribunale civile e penali 
di Roma, è destinato ad esercitare lo funzioni 
di vicepretore nel quinto mandamento di Roma. 

Di Campello Solone, uditore applicato alla 
regia procura presso il tribunale civile e pe- 
nale di Roma, è destinato sad esercitare le 
funzioni di vicepretore nel primo mendamento 
di Roma. 

Pugliese Cesare, uditore applicato nila pro- 
cura generale presso la corta d'appello di 
Roma, è destinato ad esarcitare le funzioni di 
vicepretore i 

De Camillis Francesco, uditore appli: 
procura generale presso la Corte d': 
Roma, è destinato ad esercitare le funzioni di 
vicepretore nel 3° mandamento di Rome. 

Paoletti Angelo, uditore applicato alla Corte 
d'appello di Roma, è destinato ad esercitare 
le funzioni di vicepretore nel 3° mandamento 
di Roma. 

Preda Tito, uditore applicato alla Corte di 
appello di Roma, è destinato ad esercitare le 
funzioni di vicepretore nel 6° mandamento di 
Roma. 

Lo Forte-Giacomo, uditore applicato al tri- 
bunsle civile e penale di Roma, è applicato 
alla regia procura presso il tribunale civile e 
pesale di Roma. 


La Spagna alfa Conferenza sanitaria.- 


Madrid, 4. — Il delegato e plenipotenzia- 
zio di Spagna alia-Gonferenza sanitaria.in: 
feraszionale.di Venezia sarà î! conte di Ra- 


miniato, residente. 
per) frenico non è ancorà stato :no- 
tninato, © ala 


Notizie di marina. 
A} termine della sia licenza il capitano di 
corretta Ernesto Presbitero è destinato ad as- 


sumere la direzione, dell’ torio. dal.1° di- 
paria AS superiofe, di 
pati igradò (AG Vi dI 

li consolato di Svizzera a Livorno. 

Berna, 3. — ia notizìa pubblicata da al- 
cuni giornali che îl consolato di Svizzera a 
Livorno sarebbe: trasformato, su proposta 
della legazione di Svizzera in Roma, ìn vi- 
ceconsolato, deve essare rettificata nel senso 
che si tratta di elevare il riceconsolato di 
Firenr3 a consolato indigeridente, ma il con- 
solato svizzero di Livorno rimarrebbe senza 
subire alcua cambiamento, 

iwan Peulovic. 

Belgrado, i. — Iwan Paulovic, console 
gen di Serbia a Salonicco, è stato ne- 
minato incaricato d'affari a Roma. 


Enrico d'Orléans in Abissinia. 


Parigi, 4. — Il principe Enrico d'Orlians 
è partito, ieri sera, per Briodisi, diretto a 
Gibuti. 


= Grecia ‘e Turchia. 
Dà Londra, 4: 
Lo. Standard ha da Berlin 
« I rapporti fra la Grecia e la. Tarchia 
sono’ molto tesi. 
La Porta concentra truppe sulla frontiera 
greca ed arma tutti i musulmani della Ma- 
cedonia e dell'Epiro ». 


Le riforme a Cuba. 
Da Madrid, 4; + 
Si assicura che lo riforme progettate per 
l'inola di Cuba. comprendano la creazione 
di un'Assemblea cubana di 35 membri, dei 
Suali ja maggior parte saranno eletti dal 
o. 
‘Assemblea stabilirà il bilancio dell'isola 
e le tariffe doganali, sancendo una posi- 
zione privilegiata per i prodotti spagnuoli. 
{l governatore nominera gli alti impiegati, 
scegliendoli solamente fra ì cubani o fra gli 
spagnuoli, © gli alti funziona: 
L'organizzazione dei municipi e delle:pro- 
Vincia sarà regolata in senso ultra-liberale. 
Cuba continuerà ad inviare deputati e se- 
natori alle Corfes spagnuole. 


L'assassialo di Stambuloff. 


| Sofia, i. —Il: Governo bulgaro ha indi! 
rizzato, oggi, una Nota al console generale 


del Belgio. 
In questa Nota,.il Governò riéotda al cow 
sole belga la lettera direttagli da Natcho= 


yitohedall'Italia colla preghiera di prendere 
Nischeoff sotto la sua protezione, affinchè 
potesse recarsi a Sofia a fare deposizicni 
riguardo l'assassinio di Stambulo®. Quindi 
la Nota prega il console '--]ga ad interve- 
nire presso ii suo Governo, onde gli con- 
sentaidi premiere sotto la sua protezione 
Nischesfi, ed.invita i a venire a Sofia 
per rivelare alla giustizia i segreti, che 
pretende conoscere sull'assassinio di Stam- 
loft, 

li presidente del Consiglio insiste su que- 
‘ia misura, perchè, avendo Natchovitch 
esteri, del 
l'assassinio 
di Stambuloît, il Governo bulgaro non po- 
trelbe lasciare pesare nemmeno un sospetto 
su un membro dell'antico Gabingsto, 


Fotografia Artistica Le Ligure 
CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro,. n. 19 (Jargo del Tritone) 
‘Tutti i giorni dalle 9 alle 18 


Wperatore per lavori artistici da eseguirsi 
ficori della Casa, a 


FABBRICATE COI PRINCIPI DELL'ACQUA ACIDULO ALCALINA 


MON TE hei 
Indispensabili in visggio, conversazione, teatro ece Riescono' 0) 
Vendite principali in Romo -. A. Mirziadetli Via Principe Amedeo, 5°, © 


CHEIoOo 
do dsetanti. Sono idtniche e di um gasto 


squisito, 
Via Colonna, 50-51: 


BOLLETTINO, FINARZIARIO. 


Sebbene!i cambi arfiaricani vienò al disotto 
del gold-poînt e non sia quindi presumibile per 
ora il ritorno in Europa dell'oro 4 in 
‘America negli ultimi mesi dell scorso amilo, 
ciò nondimeno non sembra impossibile che tale 
ritorno possa fra qualche tempo affettuarai se 
si guarda alle tendenze favorevoli all'Eurdpa 
ed all'Inghilterra specialmente che si 


- €. Baudin: 


[alice parto a prescindere dal movimento 
cambi fra l'America e l'Europa e dalltin- 
fluenza che ne derivano alla situazione moue- 
europea questa va per altre cause coi- 
seguendo giornalmente miglioramenti notevoli. 
Cessati i bisogni monetari della fino d'anno 
® temperati taluni squilibri creati da una spe- 
culazione esagerata Ìa situazione si presgnta 
oggi più rassicurante con evidente beneficio 
per i valori in genere, ma più specialmente 
per i titoli di Stato @ delli di pri 
pei per ai primo 
x 


La voci di imminente applicazione delle ri- 
forme nell'isola di Cuba continuino ad eser- 
citare benefica influenza su. l'andamento delia 
rendita spagnuole; così invece non avviene'per 
Quella turos, la quale per i muori moti rivolu- 
zionari di Candia si dimostra agitata da oscil- 
lazioni contradditorie. ar” 
Per la rendita italiana qualche vendita di 
realizzo ha contribuito ad arrestarne il movi- 
mento ascendente; ma dopo i rialzi dei giorni 
passati un po’ di sosta non solo non guasta, 
me vale anzi a consolidare le posizioni 
quistate. 
Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 4, ore 14 45. — Affari scarai. D. 
calmi. Situazione Oriente produce lieve agita- 
ne. Rendite francesi ferma. Turca oscillante 
21 97. Ratérieure 64 114. Italiana 91 95. 
Londra, 4, ore 15. — Banca d'Inghilterra 
diminpi tasso sconto uffiziale da 3 1122300. 
Berlino 4, ore 15.— Danaro facile =vAleri 
pochi — Rendita italiana incerta per vendite da 
fuori. 
Genota 4, ora 14,50 — Mercato irregolare > 
ioni sissabi Spa ifratiio Rendita 4 00 
Pstiao, 95 0). 00: = Nuovo, 4° 10120 
Pe aa o 
terraneo 509 - Cambi più sostenuti: F: 
vista 101 80 - Londra 26 40 - Berlino 129 
Borsa di Roma. 
Esordito con disposizioni poè i 
raato migliorò lievemente sendénza nelle se- 
dè ‘ore della giornata. la generale però gii 


‘allafiacarseggiarono e prevalso tendenza a_ 


realizzare speciaimenta. per le piccole partita, 
Trattata in apertura a 95 92 la rendita 4 0 
chiuse calma a 96 05. Per contanti variò da 
95: 70 a 95 65. 
Tl nuovo 4 Î}2 fece 
104 30 per fine mese. 
1 valori poco attivi 
vaziati nei prezzi. 
Cartelle Sento Spirito 293 
ribasso fra 243 e 243 e 2il 
fatti — Banca Generale {1 
17 50 — Metallurgicha 118 50 — Marce 1247 
— Gas 318 — Condotta 183 — Acci 


104 10 per contenti @ 


rimasero pressochè in- 


Omnibus in 
tutti prezzi 


Cambi calmi 
Francia a vista 104 77 12. 
Londra 28 41. 
Berlino 129 33, 
#ORSS DI PARIGI del 4 febbraio. 
| Apemteza | Chiurara 
Rezà. Frane, è 00 ama | SA el 
s > amenen] isis| 10048 
. » - 105 30 105 
Reluiità Raina SO | 9195] "97 
Cambio sopre Londra .| ——| — _— 
Consolidati inglesi . | — — | 113516 
Cambio aull'Italia. . .| —_ | 45 
Rendità turea (nuova) .| 2027! 2150 
Banca di Parigi . . . sl 849 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabil @ 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Cappelle. 55 


ll peggior nemica 
per la gotta, calcolosi, arenella, malattie di 


stomaco in:genere, utero, nevraztente, ecc. è 


L'ACQUA DI EGNTICCHIO 


lario di acqua da tarola. 


Apri ‘al presente nel Palazzo via 
D'APFITTARSI pico piperno 
piano prospiciente le vie MerceZe, Moretto e 
Mario de' Fiori, con tre ingressi. Elegante 
partàmento con due saloni, ventisei camere, dî 
cui alcune assai ampie, tutte disobbligate da 
corridoi di comunicazione. Terrazza - Ascem 
n0re — Acqua Marcia - Gas - Campanelli elet © 
trici. 

Per informazioni, rivolgerai ivi, alUfficio 


affitti. 
SENTISTA L, DELL'’INNOCENTI 
Via Serpenti, 72, presso Via Nazicnale. 
Sì applicano denti e dentiere in tutti i per- 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
CARBONE 


grande ribasso delle prime qualità, pulito 
gni immondizia. Il proprietario, per togli are îi 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, "0 vende 
a peso ® ai seguenti prezzi: kg. 501, 3,50, kg. 
25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebellgn. 1, Luigi 
Cardoni. Provar@ per credere. 


PUBBLICITÀ ORDIBARTA 


ia dle nonni Fer =S 


Dirigersi all er RR] der FA N 


EEERENE EE] = 
Pubblicazioni di ULRICO. HOEPLI Editore 


ioni dei io TTI 
OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE Migliori Edizioni dl Classici Ttaliani 1 LIBRI PER TU 


Libraio in Milano - 
1 PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE 


‘desiderio assiduo, 


rn ENCICLOPEDIA HOEPLI] g Stagionemi | — 

"1 Dette Lcosrtuto[La Divita COmmella ossea ol PE 
Mn e reo (| iu semo di scaiaseca | ENCICLOPEDIA DANTESCA |Memmatndune: Sosia. è 
: la te rie pe ie Peer e ii] La Saison 


i TIZI smigiore 1 


ae 2 | DIZIONARIO IT: ALIANO-TEDESCO EDIZIONE FRANCESE DELLA STAGIONE 
"Il MANZONI ILLUSTRATO Edizioni Economiche Loro sic contri car naliate ture 15 pegies ata 


Moda, all'avbigliamento e ai lav 
Volume Tr Lire 12,60 - 


"4 ti 
TANO PREVIATE Il Banfe er gegri di pronunzia. . LI ÎLII vol. esce Saggi Gratis 


rca UniG.00o renne? solidamente legato; . . 1» 2 clicicote m score MANUALI 500 HOEPLI 
STORIA DELLA COLONNA INFAME |1} petrarca Nic, Seema: ©: [DIZ IONARIO TECNICO] ruuuirnaricnigi ti 


presentanie per spe 
pelli di cavallo © pe 


CONCORSO HOEPLI; Note di SpaGxoTTI ... » 1- 


i, giuridici 
e. PIENO Jan -Francese-Inglese ssi nine cea ten DIC 
TE tav apo liuto RAI Vattene Te e re ‘cataiogo Gratin Avvisi economici 
in 36 ta coli è Lire DOD: co soa dustriali, tecnici, commercianti, eoa, ecc. PERA Do 
o Rene 3 eni frati ievari sineo 
Saggi Gratia I Promessi Sposi Soi leguto: > L'opera'compi. 4 vot: Ozhi vol. L 4 ao muteria she fe inieresea. 


A. vertua Genti 


ag Atlante Mondiale Hoepli] (H L'HA DETTO sta rigidi tati motti CoMÉ DEVO COMPORTARMI? Tatti i Codici Leggi del Regno dla 


FUMAGALLI 
83 carte. Indice di 50,000 voci L. 8, D brochure L. 5 - legato L. 6,50 brochure L. £ — Legato L. 6,60 Sì vendono separati a L. 1,50 il vol. 


ere Commissioni e vaglia a YLRICO HOEPLI in MILANO «è 
1 tEFSCETENRECESLEELE Miei 


SAND ALO o MIDY Servizio da Tavola 
«Stime i Copalbe 2 Cuboba e e1aje vero argeni doublè 


nelle malattie della vescica, chiarifica le 
Sie i orbite, ga ape por te (p) Per sole L. 12,95 valore reale L. LI 
FIRIZIOI i n i Cama (leo el pia: pretame ai 


6 Tovaglioli damascati operati #60. 

6 Cucchiai 

6 Forchette ) Tatto in vero 
è Aol iper i | doubié 


INIEZIONE CRISTIANO]: 


Guarisce in 3 o 4 giorni gli secli recenti o cronici ad 


PREPARATO MEO 
DI 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 
N1EKOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 


‘nose, 
cen: x Roi; he ritenuti incurabi i, nopchè i flussi done 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. aneì abi i, flussi {5 Coltelli lama acciaio inglese, con manico csso bianco politica 
de lterarne lo smalto; previene donne senza arrecare bruciore, incorda-|1 Saltera cristallo cob port stecchi vero « argent double » Fira di par 
ll XOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne eviei Zone, restriagimen:1, essendo composta di sole sostan-|1 Alzata cristallo per rus ‘dol hi 
il tartaro e le carie, guarisce radicalmenie le afie; combat'e gii effetti produtti da cachessie che si ra- Ile Balcamiche, Antisettiche. Atestsa dicaioi. Protti cristallo por frufia 0 dolci. esse ag 
dicano nelle caslà' della bocca; togiia gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti 0 IBM sori ne raccomandano l'uso in quaitasi casio la MUTE ggiuagere L. fl per spedizioni. Bacrifica 


dall’uso del fumare. Affretiare le richiese invis ado carto] 

Quindi per avere i denti blanchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare od evitare la 
carie, conservare l'alito puro e por dare alla bocca uu soave. profumo adeperate co leurezza |l 
KOSMEODONT-MIGONE. 

Si cende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al preszo di* 
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PUNTO PRIMO 


etto che uno fra' criterii principalis 
dovranno seguirsi nelle prossime 
è questo: dove un candidato costi. 
ionale è in lotta con un candidato anti 
tituzionale, deve essere sostenuto con 
e forze il primo, a qualunque grada- 
appartenga, sia pure avversario come 
sse amico. = 

è paesi di più corrette abitudini politi 
non verrebbe in mente a nessuno di 
uesto criterio, tanto esso deve 
sì presupposto necessario, sottointeso 
dibile della lotta. In Italia, invece, 
solo non pare strano ad alcuno che lo 
enunzi, ma può parere non assoluta 

te fuori di luogo che lo si commenti. 
E' un benedetto paese, il nostro, in cui le 
ze fra partito e partito, fra gradazione e 
dazione di uno stesso partito, persino fra 
0 ed uomo dello stesso gruppo, hanno 
una così strana possanza! Quante volte e 
în quanti collegi non si è visto Caio, per 
darla vinta a Tizio, votare e far votare 
nio, che pòliticamente staavano 


Caio 

Siamo giusti: esempi simili non li hanuo 

amente dati moderati con progressisti, 
gressisti con progressisti, ma li hanno 

moderati con moderati. Ed è successo 
che uomini d'ordine, conservatori ancora 
più precisamente che moderati, pur non po- 
tendo, per un ultimo ritegno, votare per il 
candidato anticostituzionale, credettero salvar 
capra e cavoli, î loro principii e le loro 
izze, astenendosi dall'accorrere alle” urne, 
senza badare che appunto il loro. astonsio- 
nismo aiutava il trionfo della candidatura 
sovversiva. 

Cose di questo genere non avrebbero do- 
vuto esser lecite mai; ora poi, che gli ele- 
menti sovversivi si giovano di una organiz» 

zione che prima erano lungi dal cono- 
scere, esempì come gl'indicati dovrebbero 
considerarsi vere e proprie defezioni crimi- 
rose, fenomeni della più deplorevole cecità 
politica. Son già troppe le confusioni che 
l'ira di parte alimenta perchè si debba ad 
esse aggiungere questa; e chi non sapesse 
sacrificare ai propri principii una antipatia 
od una avversione di gruppo o di uomini, 
meriterebbe di essere classificato in una ca- 
tegoria speciale di anarchici. 

Ma stabilito il principio che tutti i costi 
tuzionali debbano assolutamente votare per 

a candidatura costituzionale, bisogna fis- 

v'alira norma: neî collegi dove più 
candidature costituzionali hanno di contro 
una candidatura anticostituzionale, si deve 
esaminare con grande spirito di imparzialità 
rivale fra le prime si presenti con più si- 
cura probabilità di riuscita, e occorre far 
all'abnegazione di coloro che parteg- 
bero per la più debole affinchè coo- 
rino alla vittoria della più forte. 

E non basta che le bizze e i rancori non 
portino il loro contribuio alla candidatura 
aoticostituzionale; non basta che bizze e 
rancori siano messi da parte appena quanto 
occorra per determinare una sdegnosa a- 
stensione; non basta che i candidati votino 
per il candidato dei loro principi, se anche 

>a è il candidato del loro partito o del 

uppo o non l'uomo delle loro simpa- 
tie; bisogna che tutti aggiuogano il lavoro 
indefesso, l’attività instancabile, la_ propa. 
ganda continua e coraggiosa per la candi 
datura giudicata più opportuna e più si- 
cura. 

Vediamo accennarsi mescolanze deplore- 

oli; vediamo, per esempio, radicali che 

altano di peso il largo spazio che, teeri- 
camente almeno, dovrebbe separarli dai s0- 
cialisti, e confondere un’ opposizione ch' è 
semplicemente politica, anche dove arrivi 
4 discutere le basi fondamentali della nostra 
rganizzazione di Stato, con quella ch” è più 
oropriamente ribellione agli ordinamenti s0- 
ciali; mentre la storia, anche dei nostri 
giorni, dimostra che diverse organizzazioni 
dì Stato possono a questi ordinamenti s0- 
vrapporsi, lasciandoli immutati e contenen- 
dosi rispetto ad essi come forze conserva- 


appel 


costituzionali non possono impe- 
este confusioni; possono, invece, 
trarne un efficace ammonimento. Perchè, se 
è possibile che, nell’ intento dell'opposizione, 
trovino modo ad unirsi gruppi i quali son 
divisi profondamente nientemeno che sul 
srreno delle basi economiche della nostra 
costituzione sociale, come non si dovranno 
unire, di fronte ad essi, gruppi fra i quali 
l'argomento del dissidio non istà il più delle 
volte nè anche in una diversità di principii 
politici, ma în rimembranze di cronaca par- 
lamentare 0 locale ? 

Son cose, ripetiamo, che non si dovreb- 
bero nè anche dire se una dolorosa espe- 
rienza non avesse provato, pur troppo, che 
non è male il rinfrescare quando a quando 


Boxtempelli Ia Palermo. 


Sabato 6 l'ebbraio 1897 


Arretrato {O Centesimi 


nella monie degli elettori. Anzi, agli elettori 
cì rivolgiamo aucora più che ai candidati; 
poichè în questi l'ambizione, la vanità il de- 
siderio di riuscire a qualunque tosto può 
persuadere un traviamento che quelli hanno 
il mezzo © devono aver la volontà di-cor- 
reggere esemplarmente. 
Quidam. 


Nell'isola di Candia 


Atene, 4. — I tentativi fatti dai consoli 
quiori a La Canea non hanno fiaora appro- 
lato. 


Tremila cristiani circondano ll 

Cizcola fra la popolazione cri 
tizione in favore dell’uni 
alla Greci 

Atene, 4. — Le navi austro-ungariche Se- 
benico e Maria Teresa sono partite stamani per 
La Canea, 


città. 
jana una pe- 
ne dell'isola di Candia 


friorno PER frrorno 


Schubert. 

Nell'occasione del primo centenario di Sehu- 
bert, che Vienna - ne abbiamo già detto - fe- 
steggia ora solennemente, il Dvorak, il compo- 
sitore czeco che dirige il Conservatorio di mu- 
sica a New-York, consaora a Schubert, n 
Rivista contemporanea, un articolo entusia- 
stico. 

Egli riconosce che Schubert ha scritto troppo; 
ma crede che, come Mozart, il maestro vien- 
nese ha arricchito tutti i rami dell'arta su 
si è mostrato mediocre nell'opera, ha pure di 
rettamente inîluito sul teatro lirico dell’ 
nire con le qualità drammatiche & pittor 
sche che ha ssputo mettere nei suoi Lieder 
6 nelle suo ballate. Le sue opere religiose non 
rispondono più, in generale, all’iden che noi ci 
facciamo della musica da chiesa; eppure il 
Canto di trionfo di Myriam e alcune tra le 
sue messe sono opere prodigiose, e vià qual- 
che suo salmo (‘jqello in Za bemolle maggiore) 
< le cui note non sembrano appartenere alla 
terra ». 

Nella musica da pianoforte, Schubert, con i 
suoi Momenti e i suoi Improvvisi, 
tore di quei brevi pezzi 
Schumann, sul suo esempio, sostituirono alle 
sonate classiche, e fa ancora lui che molto 
prima di Chopin fece conoscere al mondo la 
musica popolare slava. 

Il Dvorak combatte l'opinione che preferisce 
le composizioni vocali di Schubert alle sue o- 
pere istrumentali. I suoi quartetti, di una me- 
ravigliosa ricchezza melodica, gli sembrano 
opere di una profonda originlità, molto supe- 
riori ai quartetti di Mendelssoho, e, nella sin- 
fonia, egli non esita a collocare Schubert e im- 

tamente dopo Beethoven, molto aì diso- 
pra di Mendels forte ragione di 
Schumann ». L'Afagio della Sinfonia tragica 
gli pare, per l'erditezza e l'ampiezza degli nc- 
cordi, per il meravigiioso impiego degli ottoni 
vincere l'armonia e l'istrumentazione wagn 
riane. Inîne, la Sinfcnta incompiuta e quella 
in si ispirano a Drorak tale ammirazione che 
egli non esita a scrivere, come conclusione 

— Per alte che si elevano le ballate nella 
mia opinione, io ammiro ancora più le opere 
strumentali. Se, in un cataclisma, l’opera in- 
tera doveste sparire, tranne due composizioni, 
griderei: « Siano salvate le due ultime sin- 
fonie! » — 

x 

Il tenore Felice Mancio. 

Ua telegramma Stefani da Vienna annunzia 
la morte, avvenuta ieri colà, del tenore Felice 
Mancio. 

Forse non sono molti quelli che si ricordano 
del suo nome, e sono ancor meno quelli che 
possono dire d'averlo sentito; ma era, nel suo 
genere, un artista ben altro che comune. 

Italiano e, più precisamente, piemontese di 
nascita, passò !a maggior parte della sua vita 
all’estero, in Inghilterra, in Germania, in Au- 
stria. Cantò anche în tentro e în Italia (pro- 
prio alla Scala di Milano, se la memoria. non 
c'inganne), ma la voce sua non era così ri 
stente, com'era forte e bella. Dovette quindi 

nare il teatro, e si dedicò si concerti 
ed all'insegnamento. 

Possedeva l’arte in tutta l'estensione del ter- 
mine, ed era direntato un « virtuoso », pro- 
prio un troppo raffinato « virtuoso »; ma aj 
punto per questo ebbe all'estero; finchè la 
gola non gli mancò, momenti di gran voga. A 
Vienna frequentava le migliori famiglie, do- 
v'era ospite gradito anche per la squisitezza 
dei modi, ed ebbe allievi, dilettanti ed artisti, 
che fecero molto onore alla sua scuola. 

Non sappiamo quali studi avesse fatto in 

ventà, ma era uomo di varia e soda 
istruzione, e parlava correttamente, come can- 
tava, in tre 0 quattro lingue. 
* 

Congresso magistrale. 

Il tema da trattarsi nel primo Congresso 
degli insegnanti elementari del Friuli, promosso 
dall’Associazione magistrale, è questo 

‘« Perebè la scuola popolare corrisponda al 
suo scopo di educazione civile, quali riforme 
sarebbero da adottarsi in Italia a favore degli 

segnanti durante il servizio e nella posizione 
di riposo? » 

Le conelusioni adottate dal Congresso ver- 
ranno mandate a tutte le associazioni magi- 
strali del Regno, nonchè ai deputati ed ai se- 
natori. 

* 
lapide 

dina ichia. nei lavori di conduttura sotter- 
ranea dei fili adduttori della luce elettrica ai 
fampadarii di pinzza del Duomo, è stata rin 
venuta una pietra trecentista che per la sua 


forma rettangolare © per l'iscrizione in carat- 
terì gotici « Sepulorum - Heredum - Corradi 
Gay », si ritiene doresss seftife core Inpide 
ad ina sepoltura dei primi anai del 1300. 


* . 
Un lago migraicre. "RL 
E' il celebro lago Lob Nor, conosciuto in 


Dopo il celebro viag- 

iatore veneziano, il lago era stato csservato 
soltanto nel 1876 da Prjeva'ski, che lo rilevò 
in modo assolutamente diverso da quelle carte, 
sia per aspetto che per latudine, al punto 
che sorsero dubbi sulla sua identità, ed il ba- 
rone Richthofen, il celebre esploratore della 
Cina, credette ad uno spostamento del Tarim, 
che avesse prodotto uno spostamento del lago 
verso sud-est. 

Oggi il dottor Sven Hsddin è venuto a dar- 
gli ragione. Egli ha constatato che l'antico Lob 
Nor ha emigrato sino a! punto ove fu d 
scritto dal viaggiatore russo. Nell’antico posto 
non vi sono oramai che pochi centimetri di 
acqua fra le canna, e al nord-ovast, fra il 
rim e il Koutchi Darda, si è formata tutta 
una serie di laghi, sostituenti quello di Marco 
Polo. 

* 

Il segnalatore automatico. 

Il segnalatore automatico delle stazioni si sta 
esperimentando ora in Francia, nel Belgio ed 
in Olanda. 

Ia ogni vagone sull'assito, che separa gli 
scompartimenti visini, v'è un tamburo di vetro 
sul quale, a tempo opportuno, comparisc: 
foglietto di carta col nome della prossima sta- 
zione dove si fermerà il treno. 

Ogni vettura è munita, sotto il tavolato, di 
una grande leva mobile che - a qualche di- 
stanza da una prossima stazione urta. contro 
un piano inelinato in legno, ‘isso fra le due 
rotaie; l'urto fa abbassare lx leva, ln quale in- 
grana un piccolo meccanismo che a sua volta 
fa girare d'un dente il tamburo dei carroz- 
zoni, vi fa apparira il nome della stazione e 
le indicazioni va quali, nel medesimo 
tempo, un campanello elettrico richiama. l'at- 
tenzione. 

* 

Il color lilla. o 

A Vienna, pare che la seta abbia detroniz 
zato tutte le altre stoffe, perfino quelle più ia 
voga per i balli. Il color dominante è il lilta, 
un certo lilla, battezzato lilla dall'imperatrice, 
perchè l'imperatrice Elisabetta porta una veste 

attamente di quella tinta nel celebre ritratto 
di Schrotzberg, che si trova a Monaco nella 
galleria delle donne belle, raccolta da Luigi IL 
Il lilla finora non era stato portato che dalle 
donne di una certa età 0 almeno da maritate. 
L'hanno ora adottato anche le giovinette 


* 
Por finire. 
Fra boemi. 
- Che intendi per un ottimista 
— Un ottimista? E” un uomo che spera di 
pagare quello che spende in questo mese con 
quello che guadaguerà nel prossimo mese. 


N. Nanni. 


Sempre sullo stesso argomento 


1 giornali, quasi tutti, si sono sforzati in 
questi giorni - tanto i favorevoli al Mini- 
stero quanto gli avversi - a mettere in re- 
lazione questa con tutte le altre agitazioni 
universitarie, e alcuni ne hanno tratto. ar- 
gomento per trovare eccessivi i severi or- 
dini impartiti dal ministro della pubblica 
istruzione, altri per lodarli e sostenere che 
ormai è tempo di fiairla. 

E sarà, anzi credo che sia così. 

Ma non si è posto abbastanza mente ad 
alcuni particolari della precente agitazione 
universitaria, che la dimostrano alquanto di- 
versa dalle altre. A Bologna è solo un gruppo 
di socialisti che protesta contro il ministro 
Gianturco. Questi chiama, per tutelare la di- 
gnità sua e quella dell'Ateneo, la forza pub. 
blica, e il giorno dopo, alla sua partenza, gli 
si fa una vera ovazione, e circa mille stu- 
denti, evidentemente non indignati per l'in 
tervento della forza neil'Ateneo, firmano un 
ordine del giorno in cui biasimano ia con- 
dotta del gruppo socialista. Così, le lezioni, 
con qualche piccola agitazione, si ripren- 
dono, e l'Università torna in calma come 
tutte le altre. 

L'occasione era però tale da non lasciarla 
sfuggire, e, lo stesso giorno in cui gli stu- 
denti di Bologna sono in calma e votano 
l'ordine del giorno al ministro, quelli di 
Roma protestano, dicendosi solidali proprio 
con gli studenti di Bologna. Si incomincia 
dal solito piccolo gruppo, anche qui come a 
Napoli, come a Palermo, dove un noto àgi- 
tatore muove le fila dell'innocuo complotto, 
e l'agitazione s'ingrossa man mana qui come 
a Napoli, come a Girgenti, come a Palermo, 
con elementi e suggestioni di quella parto 
politica che accusava il Ministero Rudinì di 
non essere abbastanza conservatore! 

‘Qui come dappertutto, si fa lezione per 
circa due giorni senza grandi scoppi d'in- 
dignazione e con la forza alla porta della 
Università. Ma, dopo due giorni, l'indigna- 
zione si fa terribile dovunque e muove alla 
ribellione persino i teneri cuori che palpi- 
tano in scuole che con la questione univer- 
itaria non hanno nulla che vedere. A _To- 
rino si dice: Protestiamo, ma intanto tor- 
niamo alle lezioni, e così, în fondo, a Bo- 
logna ed în altre Università. Altrove si dice: 
alle lezioni non torneremo sin quando la 
forza resta nelle Università, e la forza non 
è nelle Università da due giorni 

Sono particolari degni di osservazioni, sono 
cose che non hanno ragioni palesi. Ma ora 


la spiegazione arriva. | giornali dell’or- 
e borghese - dice un giornale dell'or- 
diné sccielista - si sgolano a dire che il 
movimento presente è simile a tutti gli al- 
tri degli anni passati. Nossignori. Oggi gli 
atudenti vogliono .e.devono mostrare che gli 
atti del ministro della pub o 
non sono che una manifestazione di tutto 
il sistema politico diretto a comprimere le 
energie della nazione perchè questa subisca 
la depredazione delle classi parassitarie. De- 
vono mostrare che nel loro animo è giunta 
l'eco dei feroci soprusi. commessi sopra le 
classi lasoratrici. E devono ascriversi al 
partito, oggi meglio che domani, e prender 
posizione non per un giorno ma per tutta 
vita contro la piccola classe dei privile- 
iati. 

Questo è linguaggio chiaro e preciso. Non 
si tratta, dunque, delle libertà degli studenti 
conculcate, ma di quelle licenze cui aspi- 
rano i partiti rivoluzionari. Non è la causa 
degli studenti che sì agita, ma quella dei 
loro avveduti e sagaci suggeritori. 

Bisognava proprio che un giornale 
lista lo dicesse apertamente, perchè ag 
chi dei giovani che credono in buona fede 
di difendere la sempre intatta liberà uni- 
versitaria il giuoco apparisse chiaro. Augu- 
riamoci che ne traggano gli ammaestra- 
menti necessari e che si regolino a ragion 
veduta non prestandosi più oltre a mettersi 
agli ordini dì partiti politici, che profittano 
senza scrupolo di tutte le occasioni e a ne- 
mici aperti delle istituzioni, che della qui- 
stione universitaria si curano quanto di 
Gougis-Kan. 

Ypsilon. 


Le conferenze al Collegio Romano 


PIERO GIACOSA. 

Non è un dommatico nè un ringhioso 
annunziando gli assiomi, o quelli che si cre- 
dono assiomi della scienza, non scaglia la 
scomunica maggiore contro coloro che non 
credono ai dettami della biologia - che è 
una delle tanta scienze nuove non parenti 
neppur prossime della Scienza Nuore del 
Vicc: raccontando le origini della materia, e 
le evoluzioni che a traverso i secoli da noi 
remotissimi si sono in quella materia pro- 
dotte, non pretende di sfondare porte erme- 

mente chiuse: arrivando alla conclusione, 
rompe una lancia a favore della consolante 
dottrina che riconosce il mistero della crea- 
zione primitiva, e ammette che la scienza, 
pure squarciando alcuni men fitti veli, non 
è riuscita ancora a spiegare le prime ori- 
ini delle cose nè a buttar giù con un cal- 
cio, dai trono sfolgoranta ove risiede, l'ar- 
canà potenza creatrice dell'armonia dei 
mondi. 

Ecco perchè Piero Giacosa, non ostante 
l'aridità ed il pericolo contenuto nel tema 
della conferenza d'ieri (le recenti scoperte 
della fisiologia) nè ha sollevate proteste 
nella schiera delle attente ascoltatrici, nè ha 
scandalizzate le timorate coscienze. Îl suo 
discorso, semplice e lucido per quanto lo 
consentissero gli ardui argomenti scientifici, 
anche quando doveva ricorrere alla terri- 
nologia implacabile che ricorda îl gergo 
degli antichi auguri, si è mantenuto îran- 
quillo nelle ristrette sponde a cui lo volle 
circoscritto l'autore: e quantunque non ri- 
chiedesse, per la propria indole, i fiori ret- 
torici e le luminose immagini poetiche, ha 
pur saputo giovarsi della grande austera 
poesia delle cose: quella poesia cho varca i 
confini delle umane sensazioni, e sa imm 
gersi negli azzurri abissi delle contempla- 
zioni indetinite. 

Farei opera noiosa se pretendessi riassu- 
mere la conferenza, che fu anch'essa un 
riassunto fedele e spassionato della storia 
della fisiologia. Piero Giacosa, che appar- 
tiene a una scuola di conciliatori, ed è per- 
ciò nemico di ogni irosa partigianeria, non 
poteva con miglior garbo accennare alle 
dottrine scientifiche ìn cui pare sì conten- 
gano tutte le origini del mondo sensibile, e 
più specialmente degli esseri animati: egli 
non disse di accettarle tutte, o di respin- 
gerle tutte: ma resultò evidente, specie 
Nell'ultima parte della forbita dirzostrazione, 
che il Giacosa non accetta le dottrine dei 
materialisti. Questi, arrivati al punto în cui 
le colonne d'l ole dell'invisibile li arre- 
stano, proteso il braccio gridano che ai di 
là di quelle colonne non c'è nulla : al gon- 
ferenziere invece, p ragio- 
nevole, ripugna di affibbiare al mondo «uel 
vuoto che è soltanto nei cervelli di chi lo 
predica : egli non sa che cosa sì contenga 
laggiù, ove gli altri fantasticano esserti i 
vuoto : ma non nega l'esistenza di forze e 
di energie ultrasensibili, la cui essenza 
sfugge alle indagini nostre. Conciliatore, e 
fino ad un certo punto ortodosso, Piero 
Giacosa è riuscito ad accendere una can- 
dela a Dio, e a non guastarsi intieramente 
col diavolo. Ii comitato delle signore, che 
elabora il faticoso programma delle conîe- 
renze, non ha dunque ragione di pentirsi 
per avere aperto uno spiragiio anche alle 
dottrine fisiologiche e alle scoperte della 
biologia. 

Vorrei anche aggiungere, prinia di linire, 
che l'elegante conferenziere di ieri ha con- 
eluso con una speranza non scevra di con- 
forti. Egli ha affermato che, come al secolo 
decimonono spetta la gloria di avere sco- 
perto il processo evolutivo della materia 
creata (con tutte le diavolerie, aggiungo io, 
delle cellule, degli atomi, dei protoplasmi» 
così al secolo ventesimo toccherà quell 
tra gloria più nobile di scoprire în che 
modo dall'istinto animalesco della ricerc: 
del cibo — che é la prima manifestazione 


della vita organica dell'essere — si sia per 
venuti alle sublimi creazioni della mente, 
della fantasia, del genio. 

Par niente, caro professor Giacosa: ma 
quando la scienza arrivasse a spiegare co- 
testo, avrebbe anche risoluto il più grande 
dei problemi che affannano l'umanità, arreb- 
be sorpassati i confini assegnati da un'ar- 
cana volontà alle indagini dell'uomo. Costi 
davvero stanno le colonne d'Ercole della 
scienza, al di là delle quali è l'infinito in- 
tangibile e incommensurabile. 

Piero Giacosa dirà nella 
sima un’altra conferenza, immolando 
l'affetto fraterno: perchè il fratello suo Giu- 
seppe, l'applaudito autore della Pariita « 
scacchi, deve aggiornare la promessa fatia 
al Comitato delle signore, di parlar lui 
vedì il febbraio. Io credo che il pubblico 
non ci perderà. Il geniale commediografo e 
l'insigne scienziato conoscono in grado quasi 
uguale l'arte difficile di saper dire con ele- 
gante semplicità, e di farsi ascoltare piace- 
volmente. Anche la fisiologia, come il teatro, 
come la vita dei castelli medioevali, e come 
tutti quelli altri piacevoli gingilli che predilige 
Giuseppe Giacosa, può avere attrattive nou 
piccole, quando chi ne discorre riesca a non 
dimenticare che parla ad un pubblico quasi 
esclusivamente femminile. 

Didimo. 


———__e___ 


LA PESTE E LE MISURE SANITARIE 


Parigi, 4. — Un giornale della sera an- 
nuszia esservi stato un caso dî peste bubonicn 
a Marsiglia, nei bacini del Frioul. La notizia è 
assolutamente inesatta. 


Costantinopoli, 5. — Cozzonius ispettore 
generale e console sanitario, Vitalis ispettore e 
il dottor Mahmud sono stati nominati delegati 
tecnici alla Conferenza internazionale di Venezia. 


Lisbona, 4. — Oltre il dottor Sousa Mar- 
tins, il Portogallo ha nominato anche il dottor 
Tommaso de Mello Breyner delegato alla Con- 
ferenza sanitaria internazionale dì Venezia. 


Atene, i. — La Grecia ha designato a suo 
delegati alla Conferenza sanitaria internazionale 
di Venezia il signor Demetrio Conduriotis, in- 
caricato d'affari di Grecia a Roma, e it dottor 
Zangaralla di Alessandria. 


La Conferenza internazionale sanitaria in Ve- 
nezia si terrà n palazzo reale. I° prefetto di 
Venezia comunica ai giornali 

« S. M. il Re sì è compiaciuto disporre che 
la parte del palazzo reale destinata già alla 
afastra tiepolesca sia messa a disposizione del 
Congresso intsrnazionale sanitario. » 


Il prefetto di Venezia darà in onore dei di- 
plomatici e sanitari una festa probabilmente a 
palazzo Corner. 

1 
È stato di 509% con 
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© La mortalità dell'ultima settimana fu di 1645 
persone, 


Contro Max Nordau 


11 professore Ugo Mazzola, uno 
vani insegnanti clie più onorino la 
universitaria fra noi, ha fatto a Pavia la 
prolusione al suo corso di economia poli- 
tica, confutando vittoriosamente le conclu- 
sioni a cui Max Nordau è arrivato per so- 
stenere con la sua solita arguzia, alquanto 
capsiosa, la tesi paradossale della deca- 
denza artistica contemporanea. 

Che c'entra l’arte con la scienza econo- 
mica che il Thiers definiva: la maucais 
itterature? E probabile] che Adolfo Thiers, 
economista anche lui di tanto in tanto, se 
fosse vivo non si ricrederebbe perchè non 
era facile allo scettico, ci 
i primi saggi delle ferrovie come des jourts 
l'enfants, di riconoscere di aver avuto torto, 
ma è gran tempo che la maucabe litléra- 
ture ha quasi assunto nel mondo intellet- 
tuale moderno l'ufficio, che in altri tempi 
era unicamente riservato alla filosofia, di 
coordinatrice di tutte le attività dello spi- 
rito e di tutti i fatti individuali e sociali, a 
un concetto armonico e pratico della vita. 
In questo senso l'economia politica può es 
sere considerata come una vera filosofia 
positiva, senza metafisica (il che îo non dico 
che sia una superiorità sull'antica filosofia 
propriamento detta) senza speculazioni troppo 
subbiettive sul mistero. che ci attornia ed 
è in noi. 

Perciò l'economia non soppianterà mai, 
nelle grandi analisi, e nelle grandi sinte: 
tellettuali, la filosofia il cui carattere distintivo 
è, checchè si dica, proprio la tanto vituperata 
metafisica: ma ogni giorno che passa, l'eco- 
nomia allarga il campo delle sue ricere 
e non ci sarebbe nessuna ragione perc: 
tutta quella vasta regione dell'ingegno e del 
lavoro umano, dove il pensiero e la genia- 
lità, dalla coltura di attitudini speciali, ri 
traggono ireschi e rari frutti d’arte puro. o 
anche le utili ortaglie dell'arte meno ele- 
vata e più alimentare. dovrebbe esser vie- 
tata alle indagini dell'economista. 

Ad ogni modo, il professor Ugo Mazzola 
ha dimostrato di avere il diritto di pene- 
trar nei campi e nei giardini dell’arte, per 
la sicurezza consciente cou cui egli vi si è 
risolutamente inoltrato, senza i dubbi e le 
imprudenze che rivelano il profano. 


° 
Ho letto della prolusione del professore 
Ugo Mazzola il sunto che ne riferisce un 


giornale del luogo, il’ Corriere” Ticinese, e 
naturalmente non mi argomento di cono- 
scerla intera o di poter supplire. con. l’im- 

aginazione tutto lo svoigimento del di- 
scorso di cui nel sunto non emergono più 
che i sommi capi. o È 

I quali, anche più sommariamente accen- 
nati, sarebbero questi. 

Nella filosofia dell'arte, da Kant a Her- 
bart, da Hegel a Schopenhauer, da Hart- 
matin a Spencer, fondamento € condizione 
dell'emozione estetica è ritenuto e il pia- 
cere disinteressato >. Quindi quasi tutti i 
filesoîì considerano l'emozione © l'attività 
estetica come qualche cosa d'indipendente 
dallo stimolo e dall'attività economica. 

li professor. Mazzola, senza negare asso- 
lutamente le differenze tra l'emozione .e lo 
stimolo e le due specie di attività, ne ha 
esplicato le attinenze, le analogie, le reci- 
proche in'luenze per cui, mentre Îl senso 
estetico interviene nell'esercizio dell'attività 
economica, anche questa si ripercuote nell’o- 
pera e nel godimento artistico. 

Onde è che ire le emozioni estetiche e È 
altre risulta infine che non è differenza 
pecie ma d'intensità e di grado, e studiate 
bene, ne'la loro essenza, nel loro centro co- 
mune e nelle loro mabifestazioni, appari- 
scono parallele. 

uesto punto il professor Mazzola en- 
ira nel cuore dell'argomento, incominciando 
4 parlare della funzione sociale dell'arte, 
ma a questo punto perchè, di sunto în sunto, 
non resti travisato di troppo il suo pensiero, 
stimo prudente riprodurre almeno il resc- 
conto originale. 

Le precedenti indagini segnano la via per 
giungere alle conseguenze più ovvie intorro 

la cosiddetta funzione scciale dell'arce: 0 
questa significa che l’arte rispecchia in ogni 
epoca, în via generale, le condizioni di vita re- 
ligiosa, economica, sociale, ece., dell'ambiente 
in cui sì svolge, © nessuno lo contesta e nes: 
suna novità c'è a dirlo; o si vuole forzare il 
concetto, sia sostenendo che la funzione del- 
l'arte è quella da servire alla folla, o che que- 
st'arte democratizzata, è causa di decadenza, 
e i risultati sono fallaci in ambo le opposte 
tendenze, Îl momento economico non è l’unico 
motore della grandezza, né il verme roditore 
della decadenza dell'arte. 

La sua influenza sulla vita dell'arte non deve 
osservarsi per brevi periodi: essa abbraccia, 
nelle conseguenze attuali, l'ira industrisle delle 
macchine, la custituzione eronomica. presente 
del capitale e lavoro. in libera concorrenza 
presso a poco questo secolo. Le comunicazioni 
celeri, la pronta trasmissione dei prodotti ai 
tistici non consentoro più le localizzazioni pas- 
sato, mentre nuovi popoli e, con essi, nuovi 
idenli artistici entrato in campo come, per e- 
sempio, gli slavi ei norvegesi. La mancata 
produzione periodica di genii non influisce sul 
Preblema: il gerio non è un prodetto d'ordi- 
paria vegetazione: ad assai lunghi intervalli 
l’anima di un Dio caduto ‘appare sulla terra. 
lafine se alcune forme d'arte presentano pro- 
otti meno perfetti (per esempio le plastiche), 
altre, come il romanzo e la musica, hanno rag: 
giunto una perfezione finora ign Noi mo- 
derni non abbiamo alcuno da contrapporre’ a 
Dante, Leonardo, Michelangelo, Shakespeare, 
Itembrandt, ma le epoche presste non hanno 
alcuno da contrapporre'aWisthoven ò Balzac, 

Ma lo svolgimento scobuftico, che ha mutato 
profondamente le basi delia costituzione sociale, 
conferisce al fenomeno artistico un aspetto nuovo 
© singolare. 

Il diminuito costo del lavoro, l’accumulazione 
deî capitale, le innumerevoli invenzioni, le celeri 
comunicazioni, la rimozione delle antiche pa- 

vie; la abolizione dei ceti e privilegi hanno 
deteriminato, dove più dove meno, un aumento 
rapidissimo di benessere materiale, una eleva- 
zione sensibile del tenore di vita, per cui molte 
classi della popolazione possono soddisfare bi- 
sogni più alti di quelli urgenti all'esistenza ; s'è 
formata una numerosa classe media, in cui la 
diffusione della cultura e il benessere materiale 
rendono possibili sensazioni più elevate. Si ve- 
rifica così una condizione per un contatto tra 
l'arte e queste classi prima lontane da essa: 
è arte dezzinale, grossolana, ma questo non 
prova né la tesi dell’arte per la folla, né la 
tas della decadeuza. Oscorrerebbe, a provarlo, 
la contemporanea assoluta assenza di altre forme 
più elette ed alte: il che in fatto non sussiste. 

Îì fenomeno è diverso: una società che come 
la nostra, è un continuo divenire, presenta, nel 
suo rapido svolgimento, lo sviluppo parallelo 
© contemporaneo di tutte le straufisazioni so- 
ciali, che la storia presenta successivamente 
nelle epoche passate. 

Ad ogni stratificazione sociale rispondono 
‘orme d’arte appropriate: ma, ad ogni aumento 
di benessere, nuove schiere d’individui salgono 
Verso quest'arte imperfetta, mentre le schiere 
che le precedettero acquistano, col consolida- 
mento del benessere e con la trasmissione ere. 
ditaria, emotività estetica più perfetta. 

Il movimento è ascendente: la cattiva oleo- 
grafia non aveva precedenti sulla parete del 
tugurio o della casa del merciaio, ed è la prima 
forma d'arte che arriva; i falansteri edilizi so- 
stituiscono orribili tuguri, non palazzi di Bra- 
mante. A misura che il benessere si consolida, 


le condizioni migliorano : il prodotto più usuale 


inglese sorpassa per gusto ei eleganza i con- 
simili d'altro nazioni. Ma è la folla che viene 
all'arte, non l’arte che va alla folla. E di questa 
neppure può affermarsi în via assoluta l'inca- 
pacità estetica: è questione di tempo ed edu- 
cazione, ma non per la sola folla, che applaude 

sgi il Lohengrin fischiato anni fa da un pub. 
ico eletto. Per molti di questo 3celto uditorio 
oggi l'Anello dei Nibelungi è ancora una serie 
di nenie Inmentevoli e di frastuoni assordani 

La predilezione per il romanzo, la. musica; 
il teatro è certo determinata dall'attuale psiche 
sociale : il ripiegarsi dell'uomo all'analisi in- 
terna, la complicata struttura sociale, l'aspira 
zione all’indeterminato no sono ragioni assai 
note. 

Ma anche il momento. economico è causa 
concorrente; esso rende possibile di sostituire, 
in parte, al godimento costoso 0 fugace delle 
arti plastiche, circoscritto a luoghi ei a tempo, 
godimenti ottenibili in ogni Zuogo ed în cgni 
tempo, a costo pù mite e di durata più in- 
tensa : un biglietto di teatro o di concerto, 
l'acquisto d'un libro 0 d'un giornale con ap- 
indice è alla portata di tutti. Maravigliosa 
condizione, risultante dal momento economico, 
questa che permette il godimento più alto ai 
prezzo più mite nelle forme che oggi l'arte 
predilige ! E quanta perfezione in queste forme, 
di cui alcuni tipi immortali possono competere 
coi più perfetti antichi, Goriot non ha nulla 


da invidiare ad Edipo e Lear; nulla Gobs:k 0 
Grandet ad Arpagore @ Shylock; nulla Ra- 
bagos ai politicanti eristofaneschi. Forme che 
assimilano in sè le stesse forme plastiche : si 
pensi alla prosa di Gautier o Fiaubert, all 
Pasiorele 0 ell'idilio del Sigfried. E 

Cossistono numerose le forme inferiori. rie 
‘spondenti a strati della società di capacità ar- 
tistica più bassa; ma è sempre una capacità 
iniz'ele 0 migliorata, mentre prima era nulla 0 
peggiore; ed anche in ciò il benessere .econo- 
mico è benemerito dell’arte. 2 

Da tutte queste considerazioni emerge il 
principio, che abbatte così la tesi dell'arte per 
la folla, come quella della decadenza artistica 
provocata dall'arte democratizzata. Non è 
l'arto che va ea folla, ma la folla che viene 
all'arte. Sebbene sì tratti di uo periodo di 
transizione, che presenta, come tale, osserva- 
bili oscil'azioni particolari, si può affermare, in 
via generale, che î movimento è ascendente, 
102 disceadente, ro1 decadente. In arte, come 
ia tante altra sfere di vita individuele e so- 
cisle, è fallace ‘* principio della preponderanza 
mwaccanica del numero inorganico. 

Nel tempio dell'arto entrano tutti: ma è un 
tempio a gradinata altissima, o di cui ogni 
gradino diventa, salendo, più breve. La folla 
si filtra è si cerne a misura che ascende, e 
resta ermonicamente lontana dall'Apogeo; ma 
solo dalla vetta eccelsa si tramanda il grido 
e ia visione all'avvenire. 


Dunque niente decadenza in modo asso- 
luto, niente servità dell’arte a fini diversi da 
quello specialissimo e tutto suo, a cui deve 
veramenta rispondere se non vuol diventare 
ancella di altre categorie di fenomeni mo- 
rali, intellettuali e sociali, che hanno forme 
proprie e ben determinate per manifestarsi 
fluire sulie masse. L'arte esercita la sua 
ione sociale rimanendo arte, procurando 
a ciascuno quel grado di emozioni artistiche 
di cui è capace, e avviandolo a poco a poco 
a emozioni più elevate, più pure: preparan- 
do, nel digrossamento di una generazione 
precedente, l'avvento di generazioni poste- 
riori sempre più adatte a salire nella scelta 
e nell'intensità dei godimenti estetici. 

Siamo quindi molto lontani dal punto a 
cui aveva lasciato la questione Max Nordau, 
che, cadendo in una delle sue solite con- 
traddizioni, si era messo a polemizzare con- 
tro la formula dell’arte per l'arte, personi- 
ficata appunto da qu:l Goethe che egli invo- 
cava contro i poeti, romanzieri, i dramma- 
turghi moderni, nella sua Degrnerazione. 


L. 
Il reggimento dello Gzar 


Berlino, 4. — Oggi ha avuto luogo un 
dijeuner sì) Castello resle in onore del colon- 
nello russo Nepokoîschitzki. 

L'imperatore vi fece un brindisi allo Czar, 
esprimendo la gratitudine del reggimento, di 
cui Nicolò IT è capo, e dell'intero esercito pel 
nuovo atto grazioso dello Czar verso l’esersito 
tedesco. I nuovi nastri, disse, si aggiuagono 
degnamente ai graziosi attestati dati dai pre- 
cedenti Czar al reggimento che face parte di 
gloriosi esarciti e che ricorda date storiche, 
delle quali è sopratutto ricco il mese di feb- 
braio. Quanto alla irate'lanza d'armi nei pss- 
sato Îva gli eserciti russo e tedesco, il reggi- 

nto Nicolò II custocirà sempre il lieto ri- 
cordo del rno în cui lo Czar, con slancio 
spontaneo, si pose alla testa del rsggimento a 
Brestavia, città questa, il cui nome sarà sim- 
bolo costante delle relazioni f-a gli avi dello 
Czar e quelli dell’imperatore Guglielmo Il. 

Il colonnello Nepokoischitzki ringraziò, pro- 
mettendo di comunicare asilo Czar le grazione 
parole dell’imperatore e terminando con un ev- 
viva a S. M. tedesen. 

Berlino, 4. — Oggi, a mezzogiorno, ha 
avuto luogo, ia forma solenne, la consegna dei 
nuovi nastri invisti dallo Czar per la bandiera 
del reggimento berlinese di cui è capo. 

Ha assistito alla cerimonia l'imperatore Gu- 
glielmo. con un brillante stato maggiore. 

Il colonnello russo Nepckoischitzki, inviato 
dallo Czar, nel far la consegan dei nastri ha 
pronunziato un discorso in tedesco. 

Il comandante del reggimento ha risposto 
riograziando lo Czar dell'onore fatto el suo 
reggimento e ha terminato mandando un urrà 
allo Czar e all’ Imperatore. 

L'imperatore ha stretto quindi la mano al 
colonnello Nepokoischitzki, rivolgendogli cor- 
diali parole. 

Infiae il reggimento ha sfilato dinanzi all’i 
peratore ed al colonnello russo Nepokoischitzki. 
—__t—_—_____@ 

Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parig!, 4. — Continua la disc; 
progetto sul regime degli zuccheri 

La Commissione respinge l’ emendamento 
Habert, che era stato preso in considerazione 
dalla Camera nella seduta di martedì ed in 
teso a stabilite che i premi per l'esportazione 
degli zuccheri vengano concessi soltanto a que- 
gli industriali, î quali hanno ua personale cor. 
posto per alieno tre quarti di francesi. 

Il presidente del Consiglio, Méline, combatte 
l'emendamento invocando il diritto internazio» 
nale e legge in proposito le principali clausole 
dello quali godono le nazioni più favorite. Sog- 
giunge: « Non è discutendosi il progetto di 
legge sul regm» degli zuccheri che si deve 
cercare di risolvere Îa questione della. prote: 
zione degli operai fransesi ». (Applausi). 

Si procede poscia aila votazione dell'omen- 
damento Habert, che viene respinto con soli 
234 voti contro 232. 

Camera inglese. 

Londra, 5. — Il segretario parlamentare 
per la guerra, Brodrick, dichiara. che. il bic 
lancio della guerra il quale verrà presen'ato 
oggi alla Cemera, prevede va aumento. delle 
truppe e specialmente per le stazioni del Me- 
diterraneo. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Curzon, dice che le ultime notizie per- 
venute al Governo, annunziano la continuazione 
di combattimenti fra Cristiani e Musulmani 
nella baia meridionale dell’isola di Candia, Sog- 
giunge che, in seguito alle insistenze dei con: 
soli esteri, gli insorti promettono di abbando= 
nare lo ostilità, se lo truppe faranno. altret= 

nto. 


Camera ungherese. 
Budapest, 4. — Il Governo ha presentato 
un progetto di legge, il quale sopprime il otto 


'ANFULLA 


attuale, a datare dsl 1° luglio 1897, sostituen- 
dolo con una lotteria a parecchie estrazioni 

Budapest, 4. — Il presidente de! Consiglio, 
barone di Banffy, rispondendo all'interpellanza 
di Kossuth sulla situazione della Turchia e sui 
visggi del reggente del ministero degli. affari 
estsri di Russia, conte di Muraview, in Frai 
cia ed in Germania, dichiara che, in quanto 
alla prima parte dell'interpellanza, non è abi 
tudine dei Parlamenti discutere, di all'azione 
diplomatica in corso. Perciò ia discus 
della domanda rivoltagii dall’interpellante è i- 
nopportuna. f 

i tasso degli esteri sustro<ungarico 
occupò colla maggiore sttenzione della 
zione della Turchia, anche prima dell’interpel 
lanza, ma nessun Parlamento è competente a 
stabilire se o quale Costituzione dabba essere 
introdotta in Turchia. 

In quanto alla seconda parte della interpel- 
lanza, il barone di Banffy dichiara che l'inter 
pellante dedusse dal viaggio del conte di Mu- 
raview la conclusione che si trattava dell'inizio 
di una grande azione politica. _ 

Io però sono di parere, soggiunge il barone 
di Banîfy, le commette un grande errore è 
‘può giungere a false conclusioni chi, come fece 
l’interpellante, considera Is situazione politica 
dal punto di vista di un avvenimento apparen- 
temente emozionante ; io credo di potermi li- 
mitare a dichiarare che il ministero degli esteri 
austro-ungarico ha sempre piena coscienza dei 
suoi doveri e mirerà sempre a tutelare in qual- 
siasi occasione gl’interessi della Monarchia, e 
conseguentemente gl'interessi della pace euro- 
pes. (Approvazioni). g 

Sembra pertanto che anche il viaggio del 
conte di Muraview non minacci sotto alcun 
punto di vista questi interessi, ed io. spero piut- 
tosto che Îa interviste di questo uomo di Stato 
russo coi dirigenti la politica delia Germania, 
strettamente a noi legata, possano anche recar 
vantaggio alle buone relazioni esistenti tra la 
Russia e gli Stati componenti la triplice al- 
lesnza, e per conseguenza anche alle relazioni 
coll’Austria-Ungheria. (Vive approvazioni). 

La Camera prende quindi atto delle dich: 
razioni del presidente del Consiglio, barone di 
Banffy. 


Le colonie di lavoro in Germania. 

Circa quettordici anni fa la Germaaia era as- 
solutamente invasa dai vagabondi. Duscento- 
mila ne venivano arrestati ugni anno, e i rico- 
veri di mendicità e gli asili ne rigurgitavano. 
AI filantropico pastore di Bodelschwing, so- 
praintendente del grande ospedale degli epil. 
tici nell'Hannover, venne allora (1882) l'id 
di costituire delle Golonte di lavoro, dove i di- 
soccupati abili al lavoro e volenterosi potes- 
sero ricovararsi e campare fiaché trovassero 
occupazione più lueross. 

ts colonie sorse nel villag- 
gio di Bielefeld in Westfalia, e diede subito 
così buoni risultati che immediatamente altra 
ne sorsero în varie partì; e oggi ve ne sono 
ben ventisei sparse ic tutto l'impero. 

Chiu esenta a domandar lavoro in 
una colonia, deve impegnarsi a restarvi 4 
meno per quattro settimane, passite le qual 
Può a suo piacere andarsene 0 rimanere più a 
lungo, qualora i sopraintendenti della colonia 
che si tengono intimamente in rapporto con 
tutti gli imprenditori che han bisogno di ope. 
non abbiano trovato per loro qualche occupa 
zione. 

Le spese della colonia sono sostenute in 
parte con l’aiuto della carità privata, in parte 
col profitto del lavoro dei cotont : in molti casi 
la provincia dà un sussidio prelevato dai fondi 
pubblici. A Berlino poi vi è una 


ve un 
certo numero di buoni (tickets) che lo autoriz- 
zano a mandar nella colonia delle persone chs 
vi sono ricevute qualora vi sia posto vacante 
e si mostrino degne di essere ammesse. 

Una grande propaganda viene fatta perchè 
tali colonie possano aumentare ed assorbire 
così Îl maggior numgro di disoccupati pos- 
sibile. 

In queste colonie i lavoratori sono pagati 
non meno di un mere 125) al 
giorao, Dalla paga di ciascuno si prelevano 
75 pfennige (cent. di marco) al giorno per il 
vitto e l'alloggio. Il vitto semplice, ma abbon- 
dante. Per asciolrere una scodella di zuppa © 
un pezzo di pane bigio. A colazione e a me- 


rerda caffé nero, pane e burro; a pranzo brodo, 
piatto; 


patate è carne tutto 
pane. 


A cena tè @ 


ex-maestri di scuola, comme: 
dati e sottuffisiali, ex-studenti, 
che nobili. Ma rappresentano in maggioranza 
quell'immenso esercito di campagnoli, che im 
folio ia l'assalto alle città: diserzione dai 
campi che è una piaga della Germania; 

nolo della Germania. o ca 

X 


.Ecco il riassunto della 
rica in Italia, secondo i 
ministero dell'agricoltura 

Il numero delle provincie infette nel Regno 
dall'epoca della scoperta della filossera nlcsi 
dicembre 1895 ammontavano a 28. 

Esse erano Brescia, Bar ramo, Cc DI 
lano nella Lombardi Novita eci ca ei Da 
monte; Porto rizio nella Liguria; Bologna 
e Ravenna nell'Emilia; Livorno, Pisa, Firenz 
Siena, Arezzo e Grosseto nella Toscava; Pe. 
rugia nell'Umbria; Roma nel Lazio; Catanzaro 
2 Reggio di Calabria nelia Calabria : Messina, 
Catania, Siracusa, Caltanissetta, Girgent 
lermo e Trapani nella Sicilia: Ca Sar 
sari nella Sardagna. seat 

1 comuni attaccati dalla filossera in dette 

‘quali poteva 


prosnsle ascendevano a 535. 
fondato il sospetto che fossero. del. pari 


situazione filosse: 
dati pervenuti al 


ne erano altri 88, peri 


e 535 comuni, 
applicare la distruzione su 
nosciute fillosserate. 

Negli altri inveca si favori semplicem 
applicazione dello cure. mie Na 

fa questi ultimi l'estensione invasa dalla ma- 
lattia era di ettaris78,909.24; ma altri pra 
158.231.29 erano già stati sottoposti a sradica. 
menti o diventati addirittura improduttivi. 

AI 31 dicembre 1896, fra lo provincie infette 
Andata compresa anche quella di Torino, e { 


in 83 si continuò ad 
tutte le viti rico. 


i sospetti a.94. __ 
i 20 dello scheletro 
pasito della scoperta dello scheletro 

fante fatta in questi giorni 
ntesco elefante fatta ia questi giorni 
il prof. Grasso, insegnante 


A pro] 
del giga: È 
A Clstelfranco in 
del signor Zipoli, 


i geografia © di Storia nel regio latituto 
FLBrogTa te i Cattanto », scrivo alla Sera 
di Milani 


 Quando”nel 1816 fa ssoperto lo scheletro 
semi-fossile di ua elefante presso Ponte Salaro 
non lungi da Roma, i geologi Brocchi e Ric 
cioli, giudicando dalla forma dei denti, trattare 
di ua elefante asiatico più che africano, pen- 
sarono ad uno degli elefaati trasportati in Ita- 
lin da Pirro più che da Annibale. 

Nello stesso torno di tempo, la scoperta delle 
ossa di un altro elefante nelle pagliara di Sassa 
ia Abruzzo dié motivo a Felice Martelli di pub- 
blicare in Aquils, nel 1S%5, una dissertazione 

farraginosa © grave di incongruenze e 
ira per Eoessiare nie Asia. dopo la 
battaglia del Trasimsno, segui, per recarsi dal 
Piceno nell'Apulis, la vin di Amatrice, Valle 

tellana, Amiterno. 
lEtale ibarario. ei lo fondare, tonde, 
tutto sull'ipotesi che quelle ossa fossero l'a 
vanzo dell'ultimo elefante rimezto ad Annibale 
nel suo passaggio nell'Etruria. È 

Che cosa si dirà a proposito di quasto 
terzo gigantesco elefante del territorio fioren= 
tino? È 

Se vivesse ancora il buon Ferdinando Moz- 
zetti, che scrisse usa criti 
sertazione del Martelli, rivendicherebbe giusta- 
mente a sè il merito di aver sostenuto, pareo- 
chie diecine di anni fa, essere pi probsi 
che l'ultimo elefante ahnibalico morisse nei tel 
ritorii percorsi anteriormente a quelli ai quali 
accennava il Marielli e più specialmente in 
Esruria o in Umbria. 

Tito Livio, infatti, nel capitolo secondo del 
libro ventiduesimo delle sue Storie, accennando 
all'eccezionale gonfiamento dell'Arno, nel mo- 
mento in cui l’eserci'o cartaginese doveva pas- 
ssre all'altra riva, dice che Annibale affetto 
già da non lieve malsttia agli occhi, potè su- 
pi comodamente quel fiums, sul’unico eli 
fante rimastogli. Nè, cha noi sappiamo, di que- 
st'ultinto elefante annibalico si fa mai più men- 
zione in tutte le operazioni militari poste 
riori. 

Ma è il podere Zipoli sulla riva sinistra del- 
l'Amo? E° tale lo rheletro chs non lasci 
pensare piuttosto ad un fossile antidiluriano ? » 


Xx 

Il passato anno negli Stati Uniti si ebbe 
la seguente statistica della criminalità. Si 
commisero furti per un importo complessivo 
di 9.405,90 dollari in confronto a 10,428,200 
dollari nel 1395, 25,234,100 dollari nel 1894; 
19,929,690 dollari nel 1893; furono assassi- 
nate 10,652 persone, per cui 1?2 rei soltanto 
vennero giustiziati e 131 creduti rei lio- 
ciati 

Il numero degli omioidii e delle uccisioni 
sembra crescere di anno în anno, perchè 
mentre nel 1896 si ebbe la suddetta cifra, 
nel 1892 vi furono 6794 assassinii e nel 1590 
solo 4200. Anche i suicidi sono in aumento: 
2040 nel 1890, 3360 nel 185 4912 nel 1894, 
) nel 1395 e 6520 finalmente nel 1396, 
dove 1442 furono donne e 47 medici. 

x 

Da San Francisco si sta organizzando una 
spedizione di cento uomini destinati ad una 
isoletta del Pacifico in cui gli abitanti del 
sesso forte, ad uno ad uno, morirono tutti. 

La « Fraternità delle îsole del mare dei 
Sud », con capitale sociale di 20,000 dollari, 
ebbe pietà delle orbate spose. 

Alla prima spedizione ne seguirà una se- 
conda e così via sino a quando si saranno 
coperti i bisogni dello strano mercato. 


E. Squire 
RO Soi 


CRONACA ESTERA 


Incendio nei cantieri di Gorau. 

Glasgow, 4. — E' scoppisto un incendio 
nei canueri dells costruzioni navali a Gorau. 

Le perdite sono calcolate a 50,000 lire ster- 
line. Non si ha a lamentare alcuna disgrazia 
di persone. 

Numerosi lavori ordinati dall'ammiragliato su- 
biranno ritardi 


La riforma dello Imposte dirette, 
Parigi, 4. — Il Governo ha concretato la 
riforma delle imposte dirette curera 


a: comuni rurali uno sgravio superi i 
milioni di franchi. si te 


CRONACA ITALIANA 


© Student- 
s » », ritrovo genisle delle 
solonie americana ed inglese - così numerose 


tra noi — ove gli appassionati Jella musica tro 
vano com» esercitarsi e perfezionarsi 
direzione di valenti maestri ci 

L'ampio salone del « Club », tutto dipi 
ad affreschi della vecchia scnola, aTallatizino 
gi balle signore e signorine, appartenenti. per 
la massima parte al Nuoro Mondo, offeiva ua 
Magnifico colpo d'occhio par le eleganti è 190 
lettes », di variî colori, indossate ù 
lotto » sunto dalle intero 

Fu eseguita, coa molto impegao, d 

guita, , della mu- 

sica classica interpretata dalla signorina Coli 
che cantò con voce delcs e armonia! dai 
ignori: Mr. Simon, Mr. Myron W. Whitten 


Leo Sr Ymicini : accompagnava al piso ilmae: 


= Vegre- 

i ynolds, - 

tissimo gentiluomo americano qui domino, 

È lc in inglese, piene di 

Urlo e di spirito, che furono vivamento spoleto 
ascoltatori. 


vi serviti, ra i 
sceltisaimi rinfresch®; @ auiado ambo o usione, 


® quindi ebbe luogo la 


ir e Mr. Borovzak. 
Degl'intervenuti ricordo siltan:o 
chiedendo venia ai dimenticati: Mr. , 
Cooper, Mrs. Ibbotson, Mrs. Meeks 
trocchi, Mrs. Stone-Pallavicino, Mr. È, 
Plum, Mr. and Mrs. Low, Rev. 
Mrs. Haskard, Mr. è Miss Dearbog 
Smilie, M.me Fiaschi, sigaore e signor.” 
cacci, Mr. e Mrs. Hall, Mis M-. Do. 
Irunioger, signor Penti, Missea Ru}.r, 
Delia bella serata serberanno gra 
quanti ebbero la fortuna di prender 


raggi Roentgen. 
Fipenze. — S.A. il duca di Ma. 

con l’aiutante di campo, il medico 

fessore Predaglia e il professore 
ante all'Istituto superiore fam: 


dottor Masi, il quale eseguì alla pr 
convenuti la fotografia, mirabil 
dello scheletro di una mano, e 
graditamente meravigliando Sua A 
sotto la potente azione dei raggi Ro 
poteva scorgere, con una relativa 
anche nell'interno del petto, ese; 
rimento su di un fanciullo, del s 
nettamente il cuore con le sue pulsa 
Oltre all’essersi minutamente io 
progressi nell 
in rapporto all” 
parole d’encomio per il dottor Mas 
ag 


CRONACA DEL Mans 


Las Palmas, 3. — fl piroscato 
merica, della Società La Veloce, 
Geaor: 

Teneriîfa, 3. — Il piroscafo €. 
vigazioae italo-brasiliana, è par 


Proveniente dal Plata, ha prose 
Genova il piroscafo Perseo, delia Ni 
generale italiana. x 

Il piroscafo Regina Margherita, de 
gazione generale italiana, proveniente 
ovs, ba proseguito pel Piatn. 

Montevideo, 3. — E° giunto il p 
Orione, della Navigazione generala ita 
veniente da Genova. 

Il piroscafo Domenico Balduino 
vigazione generale italiana, è parti: 
novi 

Suez. 4. — Proveniente da Gerora 
seguito per Bombay il piroscafo P. 
vigazione generale italiana. 

Genova, {. — E' giunto il pirosss5 4 
ravia, della Compagnia amburghese-ameri 

E' partito il piroscafo Aaiser Wil 
Norddeutscher Lloyd. 
rate 

NOTA SIBILLIi®a 
Log. di ieri: TESTI = 1- upise - 
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Selarrad 
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O sabato 

@ morosa, 

© roba assai prezics 

n 

2. Saluto d'un de’ Graochi a suo 

1. bonissima, se io sono di viteilo 
1.2.ed epoca che molto fu di moda. 

quando gli uomini avavano la cois 


Logogrifo. 
5. L'Obrenovie-Savoja, 
3 tuo paren 


4. e arnese che usa spesso l'otto: 
4. Disseto tanto l'ibi che ’l serpa 
4. © mi si sbuccia a tavola in f 

4. Venezia dere avermi indubbia: 
6. In pegno ci puoi dare all’usur: o 
4. Di me il lettore ha în tasca il {ax 
11. Finisco per colpire Rigoletto. 


SPORT 


Club alpino italiano — Sede centrale — 
ll Consiglio direttivo del Club alpi 2006 
Fiuaì per la prima volta quest'anno « Tori 
giorno 23 geunaio prossimo passa 
presenti quasi tutti i consiglieri. 

Fra lo altre deliberazioni vennero 
seguenti : 

Proporre al'a prossima assemblea is del 
Buti di devolvere a favore delia Casse soccors 
guide i fondi raccolti per l'opera Hu i/e0; 
quistaro 200 copie della traduzione 
del manuale illustrato del dott. Bara 
Vizio della Croce Rossa în montogna 
copie ne verrà distribuita una grs 
Ad ogni guida e ad ogni sezione i- 
pino italiano, 

v 


100 per 
centrale al monumento da 
in memoria dell'abate Artonio SP 


conda giornata. « Gran premio del Cas 
La gara era di 8 piccioti a ? 
;1 primo premio di lire 20 000 più un oggetto 
dlarte fu viato dall'italiano Grasselli con 16l!": © 
îl secondo ed il terzo premio, an 
plessivamente a lire 17,800, furono 
Erskice è Norodetski con 15117; i 
lire 4840, da Poizat, con 1416. 


sto, di 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico. del Collegio 
Rsmano : 
Massima 12° 8 - Minima 6° 2, 
Teatri. 
Argentina (ore 9) —.Ri 
Valle (ore 9) — I nostri bimbi. > 
Costanzi. — Riposo. 
Nazionale (ore 9) — La figlia di Fanchon, 
Quirino (ore 9) — L'histoire d'un Pierrot. 


Metastasio (ore 9) — Pulcinella molinaro. 
Sfanzoni (ore 9) — Frine. 


1 disordini universitari. 
iamani e oggi nel pomeriggio gli studenti 
sono, come al solito, riuniti în via delle 
drazie. 

Vennero approvate parecchie proposte e non 
pochi ordîni del giorno. 

xile 11 e mezzo gli atudenti si sono recati 
« Regina Coelì per salutare il loro compagno 
Scimonelli, il quale in quall'ora veniva rimesso 
in libertà. 

Applausi îragorosi, strette di mano ed ey- 
viva! evviva! 

La salute del Papa. 

Sono corse voci 
Leone XIIL 

La verità è che Îeri il Pontefice rimase tutta 

giornata in letto perchè leggermente indi 
sposto. 

Del resto, la salute dell'augusto infermo non 

a apprensione alcuna. 
Note vaticane. 

nedì si celebrerà, in Vaticano, nella cap- 
eila Sistina, l'annuale funere in suffragio di 
Pio IX i 


esagerate sulla salute 


Consiglio comunale. 

Ripeto l'anaunzio : Stasera alle 3 
siglio comunale terrà 

Corso dantesco a'la Palombella. 

Domenica prossima, dalle 3 ee 4 pomeri- 
disne, il Franciosi farà la decima conferenza 
del sio corso, parlando su questo argoment 

Scienza ed arte nella. Vita nuova © nelle 
canzoni del Convîto. » 

Il municipio di Ceccano. 

Causa gravi disordini riscontrati nell'’ammi- 
nistrazione comunale în una recente ispezione 
ordinata dal prefetto, il municipio di Ceccano 
è stato seiolto. I" dottor Quintilio Antolisoi 
venne nominato regio commissario. 

Tutto ciò abbiamo appreso dal relativo de- 
teto reale pubblisato ieri sera nel'a Gazzetta 
uficiala. 


12 il Con- 
duta. pubblica. 


Fiera di beneficenza. 

Nei giorni di lunedì ‘8, martedì 9 6 merco- 
led: 11) corrente, nelia nobile Casa delle di 
di Tor de’ Specchi si terrà, dalle 2 alle 5.112 
pomeridisne, una fiera di benefì senza. 

Sì vendsranao, a prezzi mitissimi, oggetti di 
biancheria e di vestiario per uomini, donne e 
bambini, utili specialmente per chi voglia prov= 
vedere ospizi, orfanotrofi, ec 

Vi sarà inoltre uno sceltissimo 3u/fet, of- 
ferto da"'e signore della Congregazione della 
Misericordia. 

Il denaro che si ricaverà tanto dal bujfet 
che della vendita, verrà impiegato nell’acqui- 
sto di telerie e drappi destinati a dar lavoro 
ad slcune povere famiglie assistite dalla Con- 
gregazione della Misericordia. 


A beneficio del sordomuti. 

Una festa a beneficio della Cassa soccorso 
della Società fra i sordomuti di Roma avrà 
luogo domani sera nella sala Astorri in via 
Volturno. 

Chiunque vuol fare un po” di bene agli infe- 
lici può trovare i biglietti presso i proprietari 
dei caffè Caretti, Chiara, Singer e Castellino, 
ppure presso la sede del Comitato el palazzo 
Astori. 


Circoli e associazioni. . 
Impiegati daziari. -— Domani sera alle 9 
nella sede sociale via Cavour 108, la Società 
tra gl'impiegati daziari di Roma darà ua trat 
tenimento famigliare, che promette di riuscire 
antissimo a giudicare almeno dal variato 


Fra gli impiegati. — Domani sera nei lo- 
sociali trattenimento famigliare con con- 
certo e ballo. 
Domenica, alle 8 112 pom., produzione dram- 
matica, Si rappresenterà Il padrone delle fer- 


riere. 


Club alpino. 

Venerdì prossimo, asceasione a Monte Ter- 
minillo (2213 m.). 

Partenza da Roma col treno delle ore 12 — 
‘0 alla stazione di Antrodoco, ore 17 7. 

Pernottamento. 

Sabato, 6-febbraio. — Partenza da Autro- 
doro, ore 4 — Arrivo vetta Terminillo, ore 13 
-— Partenza dalla vetta, ore 14 — Arrivo Leo- 
nessa, ore 20. 

Pernottamento. 
Domenica, 7 febbraio — Partenza da 
isa in vettura, ore 7 — Arrivo Pi 


colazione, ore 10 — Partenza da Piediluco, 
ore 12 — Visita aila cascata delle Marmore 
Parieoza da Terni in ferrovia, ore 1817 — 
Arrivo a Roma, ore 21 45. 

Preventivo, lire 30. nerd 

Iscrizioni alla del Club fiao a giovecì 
alle ore 19. 

Direttore: Ing. E. Scifon'. Guida: G. 


telli. 


Il processo 
per l'uccisione del marchese Berardi. 

Stamani ella 7° sezione del tribunale penale 
presieduta dal giudice Cercanì - pubblico mi- 
nistero Mortora — è ® semincia:o il processo a 
carico di: 

Ambulanza Martino, u'anni 21, infermiere al 
manicomio di Roma; 

Marri Franzesco di anni 35, capo sorve- 
gliante al manicomio di Roma; — 
© Gammare'li dott. Aatonio, di anni 37, me- 


gli prof. comm. Clodomiro, d’ apni 57, 
direttore del manicomio di Roma; imputati di 
avere nells loro rispettive qualità sopraindicate, 
per negligenza ed imperizia della propria arte 
È per mosserranza dei regolamenti prodotta la 
morte del marchese Fil.ppo Berardì, avveauta 


per_opera di Natale Bruni, ricoverato nel ma- 


‘dmio ed affidato alla lorò opera e cura. 
Ricordare le circostanze in cui il povero 
ia spento è superfluo. Il 
10 non può essere cancellato 
dalla memoria di tatti. 

Gli imputati sono difesi dagli avvocati Fratti, 
Turbiglio, Cobosvie e Sorgente. 

Sono citati cone periti i professori De Pc- 
dys, Sciamanna, Bianchi o Tamburri 

Dopo gli imputati vengono nditi i periti, dei 
qua’i non manca che °! prof. Do Pedys tratte- 
nuto ale Aes's0 d' Frosinone per altro pro- 
cesso importanta. 

A tarda ora incominciò l’esame dei testi. 

Dopo la deposiz'one della perte lesa, mar- 
chese Adriano Berarc', figo de'l’esvinto, in- 
comincia l'interrogatorio degli imputat'. 

Daolinano tutt ogci responsabilità del fatto; 
Îl Bruni sembrava calmiszimo : chiese del la- 
voro e gli îu affidato. Daplorano la cisgrazia 
avvenuta, disgrazia che non deve attribuirsi a 
colpa di alcuno. 

Il processo continuerà e probabilmente ter- 
minerà domani, 

Mentre l'udienza si svolzeva è accaduto ai 
Filippini un deplorevole incidente. 
ll portiere del tribunale civile, Giulio Boemi 
di 30 anni, nel solleve=e un pezzo di piombo 
del peso di 25 chili se lo ha fatto cadere sul 

lede sinistro. Soccorso dal dottor Gammarelli 
— imputato nel processo Berardi — la contu- 
sione è stata giuè'cata gurrib''e in 20 giorni 
con riserva. 


Scuola professionale « Sant'Angelo ». 

L'ufficio di presidenza della scuola profe 
sionale del rione Saat'Angelo è stato trasferito 
in piazza Aracosli, n. 22, e le officine della 
scuola in via Giulio Romano, 55-56-57 e piazza 
Aracoeli, 24. 


Cronaca spicciola. 

Verso la morte. — Giovanni Vaccaro, 

sergente nel 13° artiglieria, ama... ma, a quanto 

imbra, l’amore non lo rende felice! È quando 

è infelici la vita è grave pondo. Giovanni 

Vaccaro decise di sbarazzarsene, e ieri, dopo 

aver bevuto del petrolio, si tagliò le vene dei 
polsi. 

Soccorso in tempo, venne condottò all'ospe- 

dale militare del Celio e messo fuori d'ogni pe- 


Fra dieci giorni sarà completamente guarito. 

Sorvegliate i ragazzi! — Ua ragazzo 
di 9 anni, Pasquale Ciofferi, domiciliato con i 
genitori in via Giovanni Lanza, ieri sera, spin- 
tosi troppo fuori del davanzale, cadde da una 
finestra di casa sua, e battendo il corpicino 
sul selciato della vis si fratturò un braccio e 
si produsse getvi con'usioni alla fron 

portato all’ospe fale di Sant'Antonio, i 

si riservarono ogn giudizio sulle conseguenze 
di tali lesioni. 

La d szrazia accaduta al colonnello 
Mangano. — Il cav. Fortunato Mangano, co- 
lonnello' del 22° cavalleria (Catania), dopo 
fatto una cavalcata fuori di Porta Pia, rien- 
trava ieri in città quando, al Corso d'Itai 
impennatosì il cavalio, cadde battendo il capo 
contro un marciapiede. Soccorso da alcuni oit- 
tadini, il colonnello reame trasportato per 
prime cure all'infsrmeria della caserma Macno 
6 quindi alia propria abitazione. Nella caduta 
aveva riportato una fsrita nila testa e una con- 
tusione alla gamba sinistra: contusione e fe- 
rita che guariranno in una setunana. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

leri, serata di primo turno d'abbonamento, 
il teatro Massimo era gremito del prù elegante 
pubblico della capitale. Il celubre tenore Mar- 
coni ebbe il solito entusiastico successo, e do- 
vette ripetere cinque 0 sei volte la ballsta «la 
donna è mobile a. Molti applausi anche alla si- 
gnora De Frate e al baritono Modesti. 

Domenica sera, 7, terza e, dicono, ultima 
rappresentazione del Rigoletto. 

— Valle. 

Lo spettacolo di 
cismmo, è a beneficio delle scuole serali o- 
peraie. 

Si rappresenterà: / nostri bimbi e La par- 
Nell’iatermezzo Ermete Novelli dirà il 


ru ca. 
monologo del Rasi: Semplicità. 

Stasera al Valle! Nencapita ogai giorno di 
divertirsi e far insioms un’opera filantropica. 


— Nazionale. 
La figlia dt Fanchon, sia per la musica e- 
legantissima © fiae del Varney, sia per la 
in scena e perl 
ottenne ieri sera un indiscutibile successo. 
Dario Acconci, il seratanto, ebbs applausi 
fragorosi. E con lui furono applauditi Aristide 
Gargano che dovette ripetere un cowplet del 
primo atto, Antonio Bertini e le signore Lery e 
Maieroni. 
L’Acconei, cedendo agli applausi insistenti, 
non potè sottrarsi dal ripetere la ballsta di 


Mascagni: Cantiam l'amore.” 
Questa sera replica dello spettacolo e, per 
conseguenza... del ‘successo. 


Quanto. prima Cycle sport, bizzarria musicale 
in quattro quadri del maestro Droissier. 

Domani La Périchole. 

Domenica, poi, nella rappresentazione diurna, 
per aderire a molte richieste, i bambini Mirra 
ed Olimpo Gargano canteranno varii numeri del 
loro applauditissimo repertorio. 

Costanzi. 

Stasera riposo. Damani prima rapprsenta- 
zione del ballo Amor. 

— Quirino. 

In cerca di marito, la nuova operetta di 
Aldo, musica di Calzelli, ebba ieri sera ua lu- 
siaghiero successo. Si volle il dis d’un'aria per 
baritono © di una marinarescz accompagnata 
dal quartetto maadolinistico di G. CelandreHli. 
Venaero chiamati al proscenio! Pina e Arturo 
Ciotti, i mandolinisti © gli autori. Questi ultimi 
però non si presentarono. 

* Questa sera In corcz d'un marito si replica 
in onore della prima ballerina signora Annina 
Vissonti. 4 

L'operetta sarà seguita dalla pantomima L'his- 
toirè d'un Pierrot, dal ballo Yofanda e dai 
duetti cantati dalla coppia Ciotti. 

— Metastasio. . - 

Si snnuscia per domani lo spettacolo in onore 
di Emilia Pa 
Giusi 
_''Eulcinella imbrogliato fra l'umore ela com- 
media — ui monologo musicale scritto apposi- 
tamente per Emilio Persico, ‘4 primma ‘vota 
E iiovo programma egozonettistico svolto dalla 
signorina Persico e dalle sorelle Payer. 


FANFULLA 


— Manzoni. 

Statea spettacolo in onore della signora-| 
Lollio-Strini. Si rappresenterà Frine. 

Lunedì prima rappresentazione dei Due de- 
retittî, uo dramma che a Farigi ha riportato 
il successò di nimerose reb'iché. 

Nel'a commedia di P. Ferrari, La donna e 
do scettico, ebbe ieri sera speciali applausi il 
cav. Pasquale Montefoschi, un caratterista cor- 
rettissimo che A miglior pubblico della nostra 
città ha avuto occasione d'ammirare ‘in tempo 
non remoto, quando egl' faceva parte della Fi- 
lodrammatica romana. 

— Società Orchestrale. 

Domani avrebbe dovuto eseguirsi alla Sala 
Dante © terzo concerto della Società Orche- 
strale : ma perchè: appunto domani, alla me- 
desima ora delle 3, ha luogo a Santa Cecilia 
il secondo concerto Paderewaki, al quale prende 
‘parte la Società Orchestrale, coòì’ il concerto 
di quest’ultima è rimandato all'altro sabato 13 
febbraio. 

— Concerto Bellucci Sessa-Sansone. 

Questo concerto, aspettatissimo, è annunziato 
alla Se’a Costanzi per lunedì prossimo $ fab- 
braio. Vi prende parte gentilmente la signora 
Bonucci Carlesimo. Il programma com- 
de musica di Raff, di Rubinstein, di Bach, 


pr 
di Liszt, di Sansone, di Vieuxtemps, di Chopin. 
ll concerto comincerà alle 3 pomeridiane. 


— Gincinto Gallina. 

L'Acriatizo giunto stamani scrive: 

«Le tltime notizie confermano lo stato gene- 
rale stazionario dell'illustre infermo. Però la 

tura era discesa verso le otto di ieri 

& 37° ed il polso, quantunque frequen- 
10, appariva alquanto meno depresso, e 
la respirazione meno affannosa. La mente si 
mantiene lucida. Nessun fenomeno allarmante. » 

E la Gazzettà di Venezia: 
è Nello sta) dell'infermo si nota un leg- 
giero miglioramento. La temperatura era ieri 
mattina appena a 38, e in qualche ora della 
giornata l'ammalato non aveva febbre. 

Alle 6 pom. chiedemmo notizie e ci fu ri- 
sposto: - Forze un po' rianimate. 

A mezzanotte dallo spedale ci si 
Va meglio, temperatura 37,1. 

Insomma la malattia procede il suo corso e 
finora non sono avvenute complicazioni più 
gravi, anzi le condizioni generali dell’infermo 
si fanno sempre miglio: 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie d'Africa. 
La Stefani comuni 
Agordaî, 4 (sera). — 
irovavano ancora ai piedi di 
Barbaro. 
x 


Come si vede dal precedente telegramma, 
nulla di nuovo si è verificato. La ritirata 
dei dervisci continua lentamente. Il gene- 
rale Viganò, a quanto ci si assicura, è sem- 
pre ad Agordat col grosso delle nostre 
truppe coi proposito di non impegnare nes- 
sun combattimento, finchè le circostanze - 
di cui del resto non apparisce ora'alcuna 
probabilità - non glielo imponessero. 

Quanto a Cassala e alle voci di un pros- 
simo abbandono, autorevoli testimonianze 
assicurano che fino a quando non si sarà 
provveduto a un assetto normale delle no- 
stre cose in Africa, Cassala rimarrà oceu- 
pata dalle «nostre truppe, le quali in. date 
evenienze potrebbervi essere ancora rin- 
forzate. 


inpos 


tamani i dervisci 
Monte 


AI Quirinale. 


Oggi Sua Maestà ha ricevuto în udienze 
private il commendatore Francesco Pater- 
nostro, consigliere della Corte dei conti, il 
marchese Giacinto Guglielmi, S. E. Arcoleo 
sottosegretario di Siato alle finanze e S. E.il 
conte Ghiglieri primo presidente della Corte 
di cassazione. 

Il generale Cadorna. 

L'onorevole senatore generale Cadorna, 
da qualche giorno ammalato a Torino gra: 
vemente, era ieri sera in condizione dispe- 
rata. 

Questa notizia, che ha destato le più 
vive preoccupazioni nella cittadinanza ro- 
mana, non è stata seguita da alcun dispac- 
cio fino all'ora che scriviamo. 2A 

Nonostante che î termini del dispaccio di 
ieri sera poco lo consentano tutti fanno voti 
perchè sia conservato all’ Italia l' uomo illu- 
stre a cui toccò l'alta missione di condurla 
al compimento dei suoi destini nazionali a 
Roma. 

ll principe Enrico d'Orléans a Rema. 

Parigi, 5. — I giornali annunziano che il 
principe Enrico d'Orléans, diretto a Brindisi 
e Gibuti, si è fermato a Roma per essere 
ricevuto stasera dal Papa. 


Arrivi e partenze. 
Ieri sera alle 8,10 è tornato da Napoli l'o- 
norevole Afan de Rivera, sottosegretario di 
Stato al ministero della guerra. 


La situazione a Candia. 


Le notizie che giungono da Candia non 
sono molto rassicuranti. Pare che gli 
paggi degli stazionari sieno stati invitati dai 
consoli a sbarcare. 

Senza esagerarci la gravità delle voci che 
si farino correre, non possiamo dissimulai 
che la situazione a Caadia è di quelle che 
non si possono considerare senza qualche in- 
quietudine. 


Da Londra, 
Il Daily Nere ha da Atene che i consoli 
inglese, italiano, grero ed austro-ungerico 
a La Canea, accompaguando Bsrowich pa- 


scià, tenterono ieri di avvicinarsi ai com- ? 


battenti per offrire la loro mediazione, ma 
il combattimento era troppo accanito, © do- 
vettero ritornare a La Canea. 

Essi rinnoveranno oggi il tentativo, 


La conferenza sanitaria aggiornata. 
Venezia, 5. — La conferenza sanitaria in- 
ternazionale è rinviata al 16 corrente. 


Precàuzioni sanitarie. 


Da Alessandria d'Egitto, 5: 

La proibizione dello sbarco per le prove- 
nienze dai porti infetti si estende agli 
stracci, tappeti, biancherie, vesti, cuoi, pelli 
fresche, resti di animali e piante verdi. 


Menlio Garibaldi. 

Con regio decret” del 21 geniato prossimi 
passato il tenente d' vascello Manlio Garibaldi 
è stato collocato in aspettativa per motivi di 
famiglia, per la durata di undicò mesî, a de- 
corfete dai 1° febbraio corrente. 

La Commissione del commercio. 

Xi giorno 8 corrente si radunerà la Com- 
missione del commercio incaricata di esa- 
minare il. lavoro. compiuto. nell'anno de- 
corso varie Sottocommissioni. 

All’Accademia navale. 

Tl ministro della marina ha aperto un con 
corso per l'ammissione di 50 allievi alla prima 
clanse della regia Accademia navale. 

‘Potranno copcorrere giovani nati nom primà 
dell'agosto, 1878. 


— BOLERO FIR — 


La ione ani fondi ottomani, malgrido 
îl sostegno dell'alta banca, si dimostra alquanto 
stanca © indecisa, inquantochè nell'attesa longa 
e indefinita dello tanto annunciate riforme, le 
agitezioni ed i massncri dell'isola di Can 
fanno risorgere il dubbio di nuove complica- 
zioni nella questione orientale. 

Mentre infatti era da ritenere che in-unò 
stato relativo di quiete le potenze europee a- 
vrebbero potuto accordarsi ed effettuare il pro- 
gettato piano di riforme, non è presumibile che 
ciò possa avvenire sotto l'impressione di eventi 
sanguinosi 6 rivoluzionari. 

E la questione orientale pertanto offusca puo- 
vamente l'orizzonte politico e determina mc- 
vimenti reazionari sui mercati europei non so'o 
per i titoli turchi, ma su tutti i titoli e valori 
in genere in causa dello complicazioni dannose 
che da esse potrebbero derivare alla intera 
compagine politica europea. 

Del resto nessun'altra plausibile causa di 
perturbamento presenta la situazione. Anzi, 
guardando ai miglioramenti del mereato -mo- 
netario, cui sbbiamo già accennato nei giorni 
scorsi, sarebbe pres: 
sostegno, specie per 
quali, in condizioni politiche normali, potrev 
bero ora riprendere quanto hanno perduto nei 
mesi passati, allorchè sì erano acuite' le diffi- 
coltà monetarie e i prezzi del denaro si eleva- 
vano notevolmente ai di sopra dei limiti nor- 
mali. 


Telegrammi di Borsr. 

Parigi, 5, ore 14 45. — Tendenza pesante 
causa qualche vendita compiuta in fine di li- 
quidazione. Affari limitati. Rendite franceai 
calme. Turca debole 21 20. Ita'inna 91 80 fer- 
ma. Eztérieure 63 97 stanca per ree'"zfî. Russa 
indeorsa 93 35. 

Be-lîno, 5, ore 15. — Situazione Oriente 
preoccupa. Tendenza osci’lante prevalendo rea- 
lizzi. Rendita itriana cr’ma. 

Genova,.5, ore 14 45. — Esordio incerto, 
quindi lievemente migliori. Rendita 4 00 95 $0. 
Nuovo 4 1;2 104 25. Azioni Banca Italia 727. 
Meridionali 669 50. Mediterranee 309 50. Cambi 
fermi: Francia vista 104 90. Lonc*a 26 42. 
Berlino 129 3 


Borsa di Roma. 

Impressionsto dela chiusura di ieri sera della 
Borsa di Perigi in sensibile ribasso per la no- 
rendita, il mercato esoréi stamani ccn di- 
sposizioni punto ras icvranti, ré migliorò di 
umore durante la giornata. Prevalse in gene- 
rale tenderza di astensione dag* affori, di guisa 
che le offerte di vendita non riuscirono tanto 
facilmente a trovare la corrispondente contro- 
partita. 

Trattata in apertura a 95 82, ln rendita 
4 00 rimase inveriata intorno a questo prezzo 
per finire calma a 95 S0. Il contante variò da 
95 52 a 95 50. 

Fu invece abbastanza richiesto il nuovo 
4 12 00, che fu negoziato a 104 35 per fine 
e a 104 27 per contante. 

1 valori quasi del tutto negletti furono per 
la maggior parte trattati nominalmente sui prezzi 
di ieri 

Cartelle Santo Spirito 296 fattosi — Banca 
generale 46 — Risanamento 18 — Metallur- 
giche 118 — Marce 1250 — Omnibus 242 — 
Condotte 181 — Accinierie 360 — Gas 3° 


Londra 26 41. 
Berlino 129 40. 


50RSA DI PARIGI dei 5 fobbraio 
catari 


103 07 
105 75 
91 55 
25 19 
113 3116 


163 


IILIISIIS8:(Li 


N prezzo del cambio per certifiezti di par» 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
6 febbraio, a lire 104 86 


izioni primarie 


cclebri polveri dello 


|4 Modaglio allo sposi 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 


Sî spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


Hologna, 19 Maggio 1892. 
Ho consigliato l'Acqua di Uliveto coms acqua 
da tavola a malati di gotta e di renelle. _— 
Per me la indicazione preciga è la diatesiu- 
ratica e qui Ja raccomando caldanzento gd in 
specie come bevanda da tavola abituale. 
Prot. Aucusto Munar! 
lento : Terme di Uliveto (Pisa). 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responaono 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle. 35 
—_———____m—————tmt_—_—_—_—_—__——_ 


LA PROVVIDENZA 
si può così veramente chiamare da tutti gli 
ammalati di Catarri cronici dello stomaco, 
inoestino, affezioni di fegato, uricemia, ecc. 
la benefica 


L'ACQUA DI MONTICCHIO 


‘acidula-gassosa-naturale. 
Tipo italiano di acqua da tavola. . 


Isterismo e malattie nervose 


Cura ipnotica 
ll più valente ipnotisra conosciuto nal mondo 
scientifico, reduce dall'estero ove ha ottenuto 
splendidi risultati con le sue cure, ha aperto 
in Roma, via Cavour N. 47 int. 18, il proprio 
gabinetto per la cura delle suddette malattie. 
Orario dalle 10 alle 12, dalle 14 alle 16. 


rem — ALBERGO TORINO — nora= 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezz0g. — Sere. di Ristorante 

Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


pl 


Per rie! 


INCANDESCENZA AUER 


Corso 413, palazzo Fiano e S. 
Marcello, 48, angolo SS, A- 


ostoli 
* Graudo ribasso di prezzi 

ì: Lampade L. 10 — (già L. 15) 
x Reticeile» 2,25 (già L. 3) 

a? E soltanto con le lampade e 

( Bi ) reticelle Amem di grande du- 


rata che si ha economia e mag- 
gior luce, 


DOTT. G. GARINO 


ostetricia, ginecologia e malattie chirufgiche 
dei bambini. Massaggio medico @ ginecolo— 
gico Svedese. Ambulatorio privato vi& Voi- 
turno, 40 dall'1 alle 3 pom. 


CARBONE 
grardo ribasso dello prime qualità, pulito d'o- 
gni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sui suo avere, jo vende 
a peso e ai seguenti prezzi: kg. 50 L, 3,50, kg. 
25 Li 1,75. Otdimazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardoni. Provare per credere. 


AI FUMATORI 


Vedi avviso în quarta pagina. 
Le sigarette della casa ECK- 


SIGARETTE Stats "ai Dresda "incontrano 
il favore dei fumatori, per la squisita ed aro- 
matica qualità del Tabacco. — La SIGARETTA 
« DA CAPO » cent. 10 dall'imbeccatura igie- 
nica di sughero e la MURSAL cent. $, sono 
@ qualità preferite dai consumatori. 


VISTA ET 


Comm. I Neusehiiller 
riceve per la correzione del difetti e deho- 
lezza di vista, mediante il suo particola. s 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festiv.). 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in va 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


Debole e difettosa 
Lo specialista 


[Servizio Germanico del Mediterraneo) 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il sapore Ems parte V’11 febbraio. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Stetm, Via della Mercede N. 42. 


If. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cock & Son - 1-B Spa 
gna x 
TARIFFA delle Inserzioni 
Pubblicità ordinaria. 
pere ne 


lire 0,50 — In cronaca, lire 1,20 — Necro: 

ie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
Ci uiio == Per. avvisi’ replicati, sconte 
a convenirsi. 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare anmunzi e corrispondenze da 
inserirsi in quaria pagina, unendo ll rela- 
tivo importo. 


PUBBLICITA STRAORODMARIA SEMIORANOITA DN 4 PAGINA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA Pers locali da afitirsi, compre-vendite, effeia @ ricerca di lecim 


= e os e. . 
° pagina: Per ogni linea e spazio di linea.» + + «L- O.28 |) i irrnieghi reclame di esercizi e d'industrio, © corrispondenza priv: 
pri » = centesimi Cioque la ene 
e tipafartertarf lspondenze da inserirsi in quarta pagina unen ‘0 imperte. 
= die A Via delr Impresa, N. 11. Roma Ta 


Dirigersi alP Amministrazione del FANEF = = 
lel su) unico deposito via Ntszo. 82 casa propr 


La Ditta 6. MOLA di Tori 


primo e pi 
italir vo 2 vapore, tiene un grax 
dios, assortimento di 
Pianoforti, Armonizo, Orgiai di 
in diversi modelli e pronti pe 
Ja spedizicne. 

Upica fabbrica italiana di 
genere premiata con medazla] 

‘onore a ta 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


i :PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,fconserva e sviluppa 


capelli e la barba 


mantenendo la testa frecsa e pulita 
È GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


edi esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori (2) 


A. MIGONE e C- 
cda ‘Milano — Via Torino, 12 — Milano 
“°° Si vende tanto prefumata che Imedora da tutti i farmacisti e negozianti di ir pei 
L. 2 la fiala ed in bottigla grande L. 8.50. Per le spedizioni par pacco postale cent. in pi i 
sposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MPLANO. e' Via ri 
In ROMA presso Fratelli Finocchi. Specialità R. Capocaccia, droghiero, piazza în Lucina, e Vis 
Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. zoni e G Emporio di profu 3 


4 E e__r___r_ «ff; ice: 
smvnzecma 7 nie lo cina È. Cacint Via Cavo I: Coopcriva Romana degl mpicgaio Fal TO un; Lispuani inieo, Privativa Industriale Italiana 


meucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via P rta S. Lorenzo N. 46, Notege: Fora SrOE la F.Ili Castelli, Via P. Amedeo, 37. 
da vendere 


Corso V. E. 139, Profam. Luc?aai, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 43. Fratsili No 
Il più bel regalo di stazione H. V. CASTNER a Londra 


l'e) == Per sole L. 19,75 s e I 
EBURNEA MANDOLINO Perfezionamenti nella fabbricazione del sodio 
e del potassio. 
a 0 Fee a È 1 lotto 

ci ti alcalini dell di Nocera-l'mbra, l'IEBURNEA non è che la trasformazione di un prodo! riot Ra I. ron, 
catanese Rai 30 nadia ‘Centrale, fin dai assoli scorsi. sotto il nomo di Teme a. zi in rog x cn ipa 21 Febbraio 1891. Reg. Attes. i tri 
ù I zienico eatra a far parte dei numerosi preparati per la toele:ta: ed affi ez canore i id si 
Sgonico i Turn? ou Re "Gi made lvegeotiaa f noto du isa, Per sbirimenti e ste rivlfeni al 

DENTIFRICIO: (in elegantissima sca(ola imitazione argento anico di stile Pompadour) tozlio il tariaro dai denti rendendoli politi e (f[\con gratis 11, renna 

levigati senza p into intaccare lo smalto: l preserva dalla carie, rifresca la bocca 6 purifica l'alito. Meral 
POLVERE per bagni e per tollette— soavenente pro'umata — (in elegante scatola di legno bianco) z 


ot 
duce, disciclta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne r.p c ti RESTR NGIM ENTO URETRA 
Tree Ro LOMIRfOifiesasre ica ripolaoa epiaba sii pie) aragento cos le cambio materiale. > uatcoa Pepi I LE 
i odora ed antisettica — (in scatola di latta @ colori) fa scomparire in breve NR ; i ‘Soccetta cronica —incontinenza d'urina 


empo le macchie ross3 della pelle, e si raccomanda specialmente per la cura del- 
?’mtertrigine, quelle screpolature delia pelle tanto frequenti nei bambi 


tas fondata nol 186 


ledaglia speciale del Ministero per l'esportazione 
Cataloghi a richiesta. 

Per commissioni rivolgersi unicamente in ria 

sa. 82; îl negozio di ela Po non ha nulla c che 

fare collo Stabilimento Mola. 


Non più candelette, non più opera 
Cemori ome Son aL: fegg, | Pilole regetali di Cania- Kara del Dott..americano 

d Guarigione radicale e certa in poco tempo di ‘ 
Vendesi presso i principa'i negozi di profamerle e specialità igieniche per la toeletta. > restringimento uretrale, delle prete le più in 


i A Numerosi attestati di celebrita .vediche garautis 
Deposit» Generale in Roma &. Scalia Piazza di Pietra, 27. È Pica e ppi 


presso il Do 


Deposito in Napoli esclusivame: 


Gotta-Sciatica lovine nel dispensario veuerec 
EH UÙU MAT ORI 2 Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, ecc 


PE ARTRIPUGO LIVIERGAL HAIRS' RESTORER 


nos:re spagnolette senza carta, con bocchino Preparazione speciale del,Ch. Farmacista G. Sforrini RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE di 


di penna d’oca e muniti di un filtro brevettato "Brescia 
35%, siano molo ricercati dai famatori USO ESTERNO preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSÌ Brescia 
tt Approvazione di distinti Medici “7 ErtcALTTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


talia 
Onde agerolare il pubblico, la Direzione 


MARCA DI FABBRICA 


jenerale delle privative in Roma ha creduto | Infiniti attestati Ridona mirabilmente ai capelli bianchi i 
one di entrare in relazione diretta con la primitivo colore nero, castagno, biondo. Impe 
nostra ditta, ed offrire in ogni spaccio di PREZZO la caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forza 


e bellezza della gioventù. 
Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la 


tabacchi autorizzato a vendere tabacchi est Bottiglia grande ; piccola 

ri, in tutto il Regno d’Italia, compreso Sici. L. 7,60; 4‘ 
lia e Sardegna, due specie dello nostre spe= Franco in Italia 
guoleite senza carta, cioè: Dirigere richieste alla ditta Oltvieri Bernardo Esclusiva conces-I 


Giona Kong în astuccî da 10 pezzi a L. 1 — |[l||sonara er la_ Vendi. Milano, Via Sellino, {1 e all'Agenzia del 
Coqueta. ».. >. 10. > > 0t0 


iù p) (or emere==-=. 
ca Volete stirare a Lucido e canservare ia biancheria? 
Adoperate solamente 


0 se per posta. 4 boi- 
franche di porto. 

o” Diffidare dalle falsificazioni, esigerà a presente 
marca dopositata. 


Li SOBMETICO CHIRICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustacch 

= iauchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. Non macchia la 

© con tutta stima vi riveriamo. pelle. ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa 
Bienne, Svizzera. L. & più cent. 60 se per posta. 


Eggimamn & Hedi VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente la 
pool RA bre at 3 barba ed i capelli. L® più cent. 60 se per:posta. — Dirigersi dal preparatore 


ORARIO vee FERROVIE | 


DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via 


Ì Tritone, 44 — F. Muciaccla, Via della Maddalena, 45 — E. Mentegazza, 
Partenze da ROMA per le linee di 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi sop- | 
presro il nostro deposito generale a Chiasso, 
Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V. 


ti 


Via Nazionale, 146 — Becchini e Rartoccioni, Via Due Macelli, 52, © dai 


rivenditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 
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apol _., = EE l 
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Torino Milano (Via Pisa) | *530/#8 | 
Foligno Ancona . . ; | 610/12 — 
‘enze Milano Venezia. *930| @ 40 


Tivoli Avezzano (Bagni) . 
Frasosti . .. feti 
Anzio Neityno 

Albano Mino | 
Velletri Terracina < 
Fiumicino...) 
Viterbo (Staz. Trastevore) 


nidi Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
U ICI à ministrazione del Fanfulla vivdel- 
11 


l Impresa 


scova vudag 
* 
& 


Napoli. 7 CI = iaia, È 
Pisa Genova. Torino; | 630 pe LE VERE MITI MA EFFICACI. 
Torino. Milano. (Via, P. nr 
Bcon Folino we a - AMIDO BORACE B À NFI PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. 
IA vezza Tae i , MARCA GALLO n abara LE 
pvezzano Tordi (Haga) - | 5 “2 I preferio — Vende:; co lulito gio PURGATIVE . || RIMEDIO sIcuRO E SENZA EGUALE 
Nettano anzio x da Lilli=—__—_—_—_——- If DI A. C( )OPER | *POPERATE con vantAGGIO. 

Ts no» 71 i 

elletri Terraci 27 d |Wrr——_———— PER FIU' N 
Fiumicino ei. id °|oe | 80 40 — \[|{ILE TOSSI 73010 rale girini PREPARATE rta 
Viterbo (Staz. Trastovere).|: 9 34.| 46 2520 54 [EE {I CATARRI e ii detice D ESE TIRIMUTAZIONI 

; ci 
(Tramwais oa LE BRONCHITI) Diso L. & er A OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


LE POLMONITI ) Eaboraiorio Otimico dell'Ospe H. ROBE 
'aglubereoisi 1% GO ri na n 


32/1 is 
pai E 
Ì 113/16.1 26 88/10 as|-= =] SÒ rea En Sa a 
5, 5 2 dn lola contiene : a 
| 1232/16 I7®ig = T=2 Pulv. fther. gontiene : Res. Jalap, 06, Aloes. doc. 93, Res. Scammon. 03. 


O, 189| 10.47 j PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PAROLA Spora rata Zingib. 03, Pulv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. 
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: 19 15| 20 53; Ext. Hyoxyam, 008, Pol. Ipecse. 004, OL Cone 04 dI 
N. B. — La lettera f sipnifca treno fentiv, locali da af a “ > 


i eee: — È Dirotitanino, cerca di lez tarsi, compre-vendite, offe ta e ri 
La) 


Prezzo L. l e L. 2 la scatola 


HI. ROBERTS & Co. 

Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 

® 38-37, Piazza 8. Lorenzo In Lucina, ROMA. 


Der Iacizioni dirigersi esclusivamente all’ uffi 10 de 

& gers ‘cio del 
L'ANFULLA , va dell’ Impresa, » Roma [rese Per inserzioni Ammin, Faufalla 
CETTE = ei ; 


ANNO XXVII 


“PRIZZI D'ASSOCIAZIONE — 


fn Roma + e + + + 189 5-22 11 
del Regno « è » e s 18 9 5—{22 11 
dell'Unione postale 36 18 10 —| 44 22 


l'Unione postale . . 60 30 15—|69 35 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11 


= FANFULLA 


PUBBLICITA 


II annunzi e le Inserzioni sul Fanfalla si ri= 
corone In Roma esclusivamente 


‘= Milano presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt. Emanaala 
a Torino presso Carlo Ninetto, via S. Teresa, 7. 
a Geneva presso | fratelli Carareto di Francesco. 
per la Slellia escluzivamente dalla 
ra c cass di Pubblicità 
PREZZI: Ia quarta pagina cent. S@ la Ilnca — in terza dope 
la Srma del gereato cent. $© la linea — Vall quarta pazba 
condizioni speciali. 
Pagamento anticipato 


- Cent. 5 in tutta Italia 


Pomenica 7 Febbraio 1897 


Arretrato {© Centesimi 


Il numero 6 del Fanfulla della Domenica 


Onoranze a rovescio, An- 
mozle Gabrielli — S. Fran- 
cesco d’Assisi (a proposito 
diuna versione italiana della 
« Vita » di Paolo Saba- 
tier, A. M. —1« Morituri » 
di Sudermann: Fritzcher 

Doris — In un'ora di scon- 
forio, Camillo Coccia — 
A proposito di Carlo Ema- 
nuele I, Italo Raulich - Due 
cariatidi, Amilcare Lou-ia 
— Cronaca — Libri nuovi 
— Riviste e giornali — Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L. 5 
idem semestrale » 2 50 
Un numero centesimi 10. 
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PUNTO SECONDO 


Abbi inuato l'altro giorno alla evi 
denza del principio secondo cui bisogna fare 
lo a tutti gli elettori amici perchè, di- 
ticando reciproci rancori e vicende- 
voli antipatie, col voto e colla propaganda 
indefessa aiutino nelle prossime elezioni il 
le candidature costituzionali sulle 
anticostituzionali. 
a appunto perchè in ciò si tratta, cone 
nmo, di un presupposto necessario, di 
ottinteso imprescindibile, non bisogna 
neanche credere che fatto questo sia fatto 
tutto, e non ci sia da occuparsi d'altro e da 
badare ad alcun altro criterio di distin- 
zione. 

Anni addietro, essendo sempre sul tappeto 
la famosa questione dei partiti, che in un 
deplorevole confusionismo non arrivavano 
a differenziarsi, qualcuno credette indicare 
la tavola di salvezza proclamando che il 
criterio del differenziamento poteva ammet- 
come dato dalla battaglia fra i difen- 
sori e gli avversari delle istituzioni; fra mo- 
narchici, insomma, di tutte le gradazioni e 
radicali di tutti i generi. 

No davvero. Noi non possiamo ammet- 
tere che în un paese come il nostro quella 
battaglia siasi già impegnata în modo cl 
il criterio per la divisione dei partiti pol 
tici debba venir offerto, non dalla diversa 
maniera d'intendere la funzione del Go- 
verno prendendo per base le istituzioni che 
ci sono, ma da una diversa maniera d'in- 
tendere l'ordinamento costituzionale dello 
Stato. Siamo sinceri, i paesi ridotti alla 
lotta politica su questo terreno, son passi 
in cui s'accenna qualchecosa di peggio che 
una semplice evoluzione o magari auche 
una rivoluzione parlamentare. 

Più tardi fu fatta un’altra scoperta del 
genere. Si disse: ormai non si può più con- 
testare che la lotta nelle società umane si 
combatte fra il presente ordinamento eco- 

omico di essa e quell'ideale di un diverso 
ordinamento ch'è propugnato dal socialismo, 
collettivista od altro che sia. Una via di 
mezzo non c'è, 0, se c'è, ha un valore af- 
fatto secondario e per nulla imponente. U- 
dunque tutti contro il socialismo, e 
iamo una catena che abbia pure il suo 
primo anello nei clericali e trovi pure l’ul- 
timo in quei radicali che non vogliono a- 
vere nò anche una parola în comune coi 
socialisti. 

Nè anche un criterio simile crediamo op- 

rtuzo di ammettere. Le società umane 
costituite in organismi di Stato non sono 
ridotte ancora a questo punto, nè i difen- 
del ioro attuale ordinamento economico 
sono ancora così indeboliti di numero in 
proporzione degli avversarii, che non li pos- 
sano vincere, pur senza confondersi in una 
sola massa, che diventerebbe inorganica dal 
punto di vista della funzione parlamentare 
e costituzionale dei partiti. Qual razza di 
confusionisno non si produrrebbe se questo 

iterio avesse a prevalere! psico 

La necessità che nei comizi i voti costi 
uzionali non si mescolino agli incostituzio- 
rali c'8 oggi, perchè c'è sempre: è quel 

resupposto necessario, quel sottiateso 1m- 
sresciadibile di cui parlavamo. E' questione 

sincerità, e di una sincerità che s'impone 
tanio maggiormente quanto più si vele cre- 
ssere è ratrzarsi l'organizzazione dei par- 
titi estremi, comunque si chiamino, e agi- 
tino la bandiera di rivoluzioni politiche 
è facciano sventolare quella di rivoluzioni 
sociali, Ma reso omaggio a questa acossità, 
e compiuto questo dovere di sincerità, v'è 
altro da fare. > 

La grande massa che non vuole rivolu- 
zioni d’alcun genere, è pur essa, escluse 
queste, divisibile secondo varie maniere di 
intendere la funzione del Governo; e queste 
varie maniere possono benissimo raggrup- 
parsi intorno a due tendenze, che rispon- 
dono, a lor volta, a due propensioni dell'in- 
telletto e dell'animo umano: c'è chi vuole 
star fermo e c'è chi vuole andare avanti. 
Gli uni credono ancora desiderabili riforme 
politiche nell’ambito dell'odierno ordina- 
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niamo! 


mento costituzionale dello Stato; ‘gli altri 
credono che a questo genere di riforme non 
vi sia più luogo. 

Auche rispetto all'ordinamento econo- 
mico dello Stato la grande massa. costitu- 
zionale può ammettere in sè divisioni or- 
ganiche. Vediamo, infatti, esserci liberal 
moderati che l’esistenza di una questio- 
ne sociale riconoscono, e proclamano do- 
vere principatissimo” dello Stato moderno, 
pur nella sua attuale organizzazione poli- 
tica, quella di far ragione con opportune e 
coraggiose riforme a’lamenti più giusti 
delle classi diseredato dalla fortuna: mentre 
‘altro lato vediamo coloro che.da un di- 
verso punto di vista © non meno rispetta 
tabile guardando la questione, l'esistenza 
in qualsiasi modo di una questione sociale 
negano aprioristicament» ed assolutamente. 

La grande massa costituzionale, adunque, 
può muoversi bonissimo rispetto alle due 
correnti della convenienza o della non con- 
venienza di riforme d'ordine politico e d'or- 
dine economico sociale — sempre nell’ambito 
dalla presente costituzione dello Stato - in 
modo che entro essa maggioranza e 
una minoranza a vicenda si spostino così da 
assicurare ua esercizio normale, non rivo- 
luzionario, della funzione de' partiti medii, 
repugnanti da un Îato alla reazione ev dal- 
l'altro al radicalismo di qualunque forma e 
di qualunque tendenza. 

Perché, in altre parole, è ovrio come un 
postulato del senso comune, che le forze 
costituzionali debbono sempre unirsi coutro 
le anticostituzionali, non ne viene di conse- 
guenza che quello della /oyaliy costituzio- 
nale debba diventare, come partito, una 
specie di gran calderone, in cui tutto può 
entrare, o una tettoia di stazione ferro- 
aria, sotto cui tutti possono trovarai fianco 
a fianco. Un criterio simile, non solo per- 
petuerebbe confusionismi deplorevoli, ma 
fomenterebbe quel difetto di convinzioni de- 
terminate, quella mancanza di veri e propri 
caratteri che sono la maggior peste della 


nostra vita politica x 
Quidam. 
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frrorno PER frrorno 


La danza gre 

A Parigi, il signor Maurizio Emmanuel ha 
tenuto una conferenza sulla Danza greca. 
egli ba raccontato © nslogia di 
movimenti dei ballerini greci e moderni 

Mentre studiava la ceramica greca, sulla 
quale sono così spesso rappresentati mimi, cor- 
ridori, satiri, egli imparava la danza teatrale 
sotto la direzione del maestro Merante. 

Ua giorno egli condusse il vecchio maestro 
di ballo dinnanzi i vasi della collezione Cam- 
pana. — Ma —, e il maestro vedendo 
i vari atteggiamenti, li definiva con i nomi 
dei morimenti varii della danza contemporanea. 

Il signor Emmanuel, che aveva già stabilito i 
principali punti della ‘sua teoria, ebbe allora 
l'idea di far decomporrs, col procedimento cro- 
nofotografico, i diversi atteggiamenti doi bal- 
lerini moderni. 

Collocando i clichés ottenuti accanto alle an- 
tiche figurine, potè constatare l'assoluta ra: 
somiglianza. 


x 

Ciò che deve la liogua al cristianesimo. 

Se la religione deve alla lingua l'eloquenza 
dei suoi oratori, l'armonia dei poeti, lo str 
mento di cui si sono serviti i suoi dottori, i 
suoi polemisti, i suoi teologi, in compenso i lin- 
guaggi moderni in genere devono alla, reli- 
Bione una quantità enormo di frasi, modi di 
dire, adagi, metafore a cui l'uso comune ha 
tolto quasi ogni csrattere sacro, ma che non 
per questo riescono di minore utilità ed effi- 
cacia nella vita pratica. 

Notar tutte queste forma sarebbe lo stesso 
che voler fare una specie di vocabolario che 
non riuscirebbe né breve, nè divertente. 

Dalle semplici parole come amen, alla re 
niscenze bibliche ed evangeliche come l'arca 
di Noè, il bacio di Giuda, la bestia dell'Apo- 
calisse, e alle frasi intere come dere il calice 
sino alle feccia, îo spirito è pronto, ma la 
carne è inferma, dare a Cesare quello che è 
di Cesare, ecc., tutti i nostri discorsi sono co- 
stellati, storiati, riboccanti di citazioni sacre è 
religiose involontari 

Ed è strano di vedere come spesso non sono 
i discorsi degli uomini più religiosi che ab- 
bondano di parole e di massime desunte dai 
libri, dalle credenze, dai riti attinenti al cristia- 
nesimo. 

‘Anzi spesso se ne servono anche quelli che 
îl cristianesimo non professano. 

L'altra sera un banchiere ebreo, parlando di 
un suo impiegato che aveva scacciato, e poi 
ripreso negli uffici della sua Banca, diceva: 

'— Per questa volta gli ho perdonato, ma 
gli ho detto chiaramente che si deve ribattez- 
#076. 

E dopo un poco, con aria penso: 

— Del resto, chi è senza peccato zeagli la 


rima pietra! 
P x 


Conferenze, letture, ecc. 

Sal Zito Ambrosiano tenne una conferenza 
nella cappella del palazzo arcivescovile di Mi- 
lano, il canonico dottor Magistretti. 

"Egli limitò lo studio al 1 secolo, quello ap- 
punto di S. Ambrogio, per dedurne la conse- 
Fuenza che il rito attuale di Milano si chiama 
E nbrosiaro, perché, in sostanza, è quello usato 
da S. Ambrogio stesso. Il conferenzisre fece 


alla qual 


quindi una rapida ed accurata rassegna delle 
cerimonie praticate all’epoca di S. Ambrogio, 
è îllustrò la messa e l’offisiatura di qusl tempo: 
che per l'iniziazione alla religione © 
stiana, catecumenato e battésimo, nonché gli 
altri sacramenti cristiani. Parlando dell’invec- 
zione dei corpi dei sant Gervasio e Protaso, 
fece un affettuoso accenno a monsignor Cal: 

a, lamentano cha.il corp di lui non si 
stato” sepolto nel” Diî.mo, come avvenne per 
gli altri arcivescovi milanesi. 

La conferenza venne chiusa con alcuni ri- 
fiassi dommatici e raffronti fra la raligione cat- 
tolica e la protestante per dedurne l’impor- 
tanza della liturzia. 

— A Casumaro il prof. Adriano Aduoco di Fer- 
rara svolse il tema d:lia coltisazione della ca 
nepa nell'annata 1897, annata che si presenta 
in condizioni eccezionalmente gravi. 

— A Rovigo, il prof. f.to Poggi tenne una 
conferenza sul tema: « Coma si presenti l'an- 
nata 1397 e quali espedienti siano consigliati 
per renderla meno cattisa ». Si occupò parti- 
colarmente delle colture primaverili trattenen- 
dosi sul frumento marzolo e sulla avens. 


* 

Pieve Pelago. 
Domani verrà pubblicato in tutta Ttalia il nu- 
mero unico compilato da Amilesra Zamorani, 
direttoro del Resto de? Carlino, a beneficio dai 
darnaggiati dalla frana di Pieve Pelago. 
Esco il sommario della nobile opera di 

tutti vorranao concorre: 


Testo. — ..... « IL Resto del Carlino» — 
L. Steschetti: Date pure — M. A. Vicini: IL 
passato — G. Fanti: S. Anna — D. Fanta 
nelli: Le frane dell'Appennino — E. Panzac- 
chi: La rinuncia — A. Altobelli: La frana 
(novella) — I. Malaguzzi Valeri - Sigilli nedisi 


dei comuni dell'Appennino modenese — G. Mar- 


tinozzi: A Giovanni Hort — G. Ungarelli 
8. Pellegrino e la sua leggenta — 1. Bassini 
Dell'arte di far vime — Spinelli Due notabili 


Frignanesi fin qui ignorati — F. Malaguzzi 


Valeri: Z monumenti dell'Appennino modenese 


— C. Ricci: Anncvale — Justus: Ne due- 
centomila — V. Fanti: Per la storia delle 
frane — Sensini 
del sindaco di Pieve Pelago. 


Note esplicative - Ricevuta 


Incistoni. — Sensini : Z dintorni di Sant Anna 
Pelago - Profilo della valle del Perticara — 
Golfarelli: Senza lavoro - Senza tetto (schizzi 
daì vero) — G. Bellei: Studio — G. Tiv 
L'ufficio postale e la locanda Manfredini - 
Case di facsista alia chiess*= Cuiesa e ‘cam. 


pinile rovesciato — Le campane dopo fl crollo 
del campanile - Chiesa e campanile crollo 
interamente — Perazzo: Studio - Barberini 


to 


Paesaggio — I. Malaguzzi: I sigilli del Fri 


gnano — Vedute del Frignano in fotoripia. 


Avtoesari, — Giosuè Carducci: Un brano 


di lettera. 


* 
Per finire. 
— Ma perchè le signorine 
pre dei duetti ? 
— Per dividere la responsabilità. 


cantano sem- 


Ia pretura. 
— Accusato, alzatevi e rispondete 

1, presidente. 
fon siete mai stato condannato 
— No, presidente. 
— A meraviglia, Sadoto e... aspettato. 


N. Nanni. 


- 
Il solito tema. 

studenti continuano. Ma non conti- 
nuano tutte 0 almeno non continuano con 
lo stesso fervore le approvazioni di cui al- 
cuni giornali circondavano le manifestazioni 
studentesche de' giorni decorsi. Si comincia 
a capire che, come dice anche il Corriere 
della sera arrivato oggi. gli studenti sono 
cittadini come tutti gli altri e che non esi 
ste nelle nostre leggi nessuna eccezione a 
favore delle classi goliardiche. E si comia- 
cia a capire, perchè anche quelli, che pare- 
vano più inchinevoli ad approvare i tumulti 
che ritenevano forse innocui, si rendono 
conto ora che dai tumulti innocui degli stu: 
denti è facile îl passo ai tentativi meno pla- 
tonici di coloro che con lo pseudonimo di 
studenti non perdono di mira i loro fini sov- 
versivi. C 

A Napoli intanto ogni maniera di escessi 
è stata compiuta in nome della libertà uni- 
versitaria, la quale in ogni caso non ha 
nulla di comune con la sospensione del co- 
dice penale a benetîzio di veri malviventi. 
Gli studenti veri dovrebbero nella cronaca 
di quei fatti trovar motivo di utili rifles- 
sioni. i Se 

‘A proposito: ci si riferisce che ieri in 
uno di quei frequenti ordini del giorno in 
cui gli studenti esalano il malumore contro 
i giornali, siano stati votati dei biasimi an- 
che pee il lanfulla. 

Fin qui nulla di male. Ma, sempre a 
quanto ci si riferisce, gli studenti nel bia- 
simo contro il Fanfulla haono voluto in- 
cludere anche un nostro amico, a cui attri- 
buirebbero l'ispirazione di quanto è stato 
scritto da noi intorno alla quistione univer- 
sitaria. K 

Facciamo osservare ai signori studenti 
che la egregia persona a cui alludono è lon- 
fana da parecchi giorni per causa di lutto 
familiare, e che del resto, la direzione e la 
redazione del Fanfulla è composta di gioc- 
ni che pensano con la testa propria e 
giudicano dei fatti secondo le loro idee per- 
sonali. 


——_—_zz-c- 
LA PESTE E LE MISURE SANITARIE 


Marsiglia, 5. — Gli armatori deî piroscafi 
Persio © Bramstonhall, provenienti da Bombay, 
basendosi sulle Jeggi internazionali dichiarano 
di aver deciso, in caso che non ottenessero 
questa sera la libera pratica dei loro vapori, 


di protestare con tutti i mezzi legali 
ogni contraria decisione del Goverao e della | sero, sto per dire per tutta l'Europa. 
città di Marsiglia. i 


sontro 


nanatore di Marsiglia, il 
Barthou, ha promssso di presentare domani | man 
al Consiglio dei taînistri la questione di 
bire formalmente l'approdo nei porti francasi | ma paiono piuttosto bre 
alla navi provenienti dalla regioni delle Indie, | all'impeto prorompente d 
dove infierisce la peste bubonira 

Marsiglia, 6. — Il consiglio sanitario ha | bli 
deciso all'unanimità 
Bramstona!! e Caledonia non possano sbar- 
care e inscino la rada. 

Qualsiasi nave, proveniente da Bombay, su- | rumorosa il volo sul dramma 
birà lo stesso trattamento. 


proi- | che accusano una eiaborazi 


Persia, | strepita e tempest: 


Alpi: e le splendenti melodie si diffu- 


esser pari, 
con la quali 
no, nel 


poco inferiore alla rapidità 


ra 

sapiente: 
riposi concessî 
fa fantasia, anzi- 
ogno di obbedjze al gusto del pub. 
nze dell'arte. Rimbomba e 
nel dramma franceso 
foga poetica dell'Hugo, e allo stesso 
modo l'alata schiera delle. melodie scioglie 


ali fremebonde, e tuito li 
Non sb rmasse 


Il genio di Verdi 


, neanche questa volta 


nolti anni fa, 
ava un 
prestar da- 


C'era danque 


caritatevole mestiere 
naro ai giovanotti rimas 
verde. Preciso come un cronometro 
cadeoza il siguor Gaudio si 
legale del debitori 
ra di liquidare con sua sodi- 
nessuno era più 


lo partite pendenti. 
mellifluo, più carezzevole, più dolce 
jai al debitore che si raccomandasse | 
per una indispensabile dilazione al paza- 
mento! Îl, diciamo cosi, 

e come una belva, minacciar 
, scandali, e, siccome era nerboruto e | 
’chiato, qualche cosa di pe; 
Accadde una certa 
notto, piuttosto! 


banchiere diventi 
de pro- | 


v che un giova- 
è essere in grado di sodi- 
sfare il proprio debito nel giorno di 
denza, ne avrebbe molto vol 
uno nuoro: ma aveva che 

quale, esaurito il repertorio de 


la sca- 


eri contratto 


« O santa me. Io aspetterò per colmo di 
condiscendenza fino a di 
no: ma guai a lei se mi farà aspettare inu- 


ni a mezzogior 


ditore, 


Liberatosi per il momento dal 
tutto il 


lo sventurato giov 
giorno per trovare denari: poi la sera, dopo | 
infruttaose ricerche, a. 
teatro Argentina dove si rappresentava l'Er- 
i. Capitò a spettacolo 

Î nio Silva, do, 
vira, Carlo V, e si congratulò 
d'esser giunto in tempo per se 


più belle scene dell'opera. Ma a un tratto il | FERMENTI UNIVERSITARI — 


baritono attaccò l: 


distrarsi al 


vide " 
a EL Tom. 
on sè stesso 

atire una de 


celebre aria: 


tergi il pianto, o giovinetta, 
dalla guancia scolorita 
pensa al gaudio che ti aspetta, 


ire quel min: 


rappresentata a Venezia 
non trovò nella so: 

le resistenze co 
superate, che dettero tanto sui nervi al ma 
stro a proposito dei Lombardi. Ma i tem 
rivoluzionari non erano sne 

chi immagina che il Verdi del iSi4 (l'a 
dell'Ernani) volesse auticipar 

sica - non le aveva auticipate neppure 
i due celebri cori del N 


turi 


‘co e dei Lom 
azioni quarantottesche, com- | 
innocuo” ang- 


madornale e 


Cera qualcosa nell'aria, 
la rivoluzione, ancora latente, 
spirazioni che nei libri di qual- { Al 
e storico, come Vi 
a Balbo. L'Italia non 
ma di politica, d'in- | degli studi i occupava da vari anni, 


avi 


che filosofo 0 di quali 
cenzo Gioberti e Ces 


simo sì occupava. 
me degli anni prec 
che consacrarono e 


deati alle v 


torie durabil: cemes 


rrivati al- 


avv 


scossa per tutta una scuola letteraria, e i 


protesta magnanima contro la tiran 
colare, l'odio della violenza che la 
i grido del popolo che si r 
alla mala signoria dei grandi e dei pre- | ed avsoni, fe 


folenza 


Ì 
| 
| 
Verdi la } sospirata i 
il 


Di tutto questo non c'è nulla nelîa qui 
opera del maestro di Basseto. 3 
coglitore di melodrammatici, il | Mameli (1827 
Verdi intravide nell'opera acclamata del- | Terenzio Mamiani, capo del loro drappello e 
l'Hugo gli elementi di ua molto probabile | alîzre del loro v 
successo non percì 
Ernani rappresenti la rib. 
verni legittimamente costitui 


erchè il bandito { rio di Oregina; il 20 dello atesso mese 
lione contro igo- | T. n 


, ma sucresso | un sachetto, al quale il mniatro si £ 

forse immancabile per chi sepesse tradurre | presestare del proprio fig! 

in musica i sentimenti e le passioniintime che | naio una schiera di 

agitano il cuore dei personaggi. Fare del 

Verdi un rivoluzionario, o peggio ancora un 

aoticipatore di rivoluzioni, è un volertirare | Mameli « Fratalli d'Italia », messo in 
a dir quello che non | dal maestro Michele Novaro, 


per i capelli la stori 


L'Ernani suscitò tale entusiasmo, da far | %iani di Frazceu 
arie acco- | Sie 

anni alle | liguri @ piemontesi. 

Nel giro di po- | Avvanivano 


glienze tributate nei preced 
altre due opere acclamati 
chi mesi, dopo le trionfali rappresentazioni ! 

l'opera corse per ben quattor- | magistrale libro Trent'anni di vita italiana. 
trettante città italiane : varcò ! A Milano parecchi giorani furono morti ds; 


diei teatri di 


quella musica c'è qualche cosa di trepido e 
di convulso, di sp:snodico e di febbrile: le 
p:ssioni. più che annuoziarsi e svolg 
gradatamente, invertoco veementi 
transizione alcuna. Non c'è, direi quasi, un 
solo personaggio tranquillo, o che si pr 
0 tenti di quando in quando di ragionare: 
tre uomini (il vecchio Silva, E-nani, Carlo V 
amano la stessa d azzamente se la 
1 proprio a- 
more, ma n hanno solamente 
odio l'uno per l'altro, ma s insultano: e tutti 
po all'armi, tutti con ciaro snudato 
ndetta. tutti vivono di rancori 
în una cosa sola si tro- 
nella insensata brami 
i sterminare a vicenda. 

he sono le Opore che, al pari dell'E;- 
nani, mantengono sempra viva, 

| mente, l'attenzione dalla prima 
scena : poche volte come in 
ma e la musica 


un 


vi 


nto ai pregi in- 
le risuona agli 
moria perchè si riallac 


i quella musica, 
della me 


iullezza, î0 
sd sandoci, in 
rebbe oggi a sè stesso lo stupendo 
del terzo atto, che è vivido raggio « 


P3- | immortale sprigionantesi dal 
sommo Carl invidierebbe 
| slanci di foga giovanile che si annurziano 
in mirabili gruppi di frasi ascen 
elle frasi, di cui trov 
merosi gli esempii anche nell 
verdiane, simb fa quasi l’ascendere i 
r nuovi mondi, esprime 
| l'anelito atfannoso di un'anima, iradace la 
vaga e confusa aspirazione a più nobili ed 
elevati concetti 


nel 1848-19 


1 tumulti degli studenti hanno rimesso al- 
l'ordine del giorno la vita delle Università, i 
suoi costumi, i suoi mali che si vanno facendo 


ioso gaudio che l'a- | cronici. 

spettava e gridare scappando dal teatro 

orir d'accidente te e lui » fu per il no- 

stro giovane l'affare d'u 

L'Ernani, quiuta opera verdiana uscita a 

hi nella nuova elegantissima edi- 

zione di Casa Ricordi, fa per la prima volta | della pubblica istruzione durante il Regno di 
notevole, | Carlo Alberto ». 

ettosa polizia austriaca | Ds questo nudrito 

fatica | dati si potrebbero ri relativi a notizie 


va' | Ci paro quindi che abbia uno speciale inte- 
ortanta studio che Augusto Romizi 
ato in questi giorni nel fascicolo 9.10 
della Rivista storica del Risorgimento tta- 
liano, di cui è argomento: « Il ministero 


omizi molti 


| storiche e statistiche sull'istruzione. pubblica, 
| dal 1848 în poi: poichè i pr itolî dello 
! studio hanno un carattere generate ed abbraz- 
| ciano questi ultimi dieci lustri di vita nostra. 
| Ma oggi noi ci limitiamo a spigolare nell’ 

i timo capitolo: « I ministri dell'istruzione sotto 
i 

Î 


il regno di Carlo Alberto ». Ivi troziamo 
aria di allora e sui fer- 
cenni e ragguagli che si 

aggiora interesse in qua 


manti studenteschi 
leggeranno con vien 
ma*| sti giorai 

va | Primofrai 


inistri dell'istruzione di Re Carlo 
to fu, ia ordine di data, Cesare Alfieri 
di Sostegno. Posto al supremo governo delle 
ole il 30 novembre 1547, l'Alfisri, che già 


straniero pochis- | pera a riordinare gradatamente l'i 
che risalgono il | castero a lui affidato con sicura intelligenza dei 
| tempi. 
Ment-e il misistro dell'istruzione pubblica, 
disgiungendo mai le cure par gii stndi dulle 


upazioni politiche, con sai 
cia intuiv 


i © perspica» 
© preparava l'avvenire, dal loro 
cauto gli studenti delle dus Univerdità del co 
tinetia si allietavano per le franchigie costitu 
zionali e con impeti generosi affrettavano ln 
erazione dei lombardi @ dei venati 

dal giogo straniero. 
Ii 9 dicembre gli studenti di Genova, alu 
etto con alcuni giovani medici 
teggiarono l'anniversario della 
espulsione dei tedeschi da Genova (1716), e 
ta | selutarono con vivi applausi il discorso dello 
studeate Boccardo, i verai recitati da Golt:edo 
-1849) 6 le splendide parole di 


la 


isi a ban 


lo nell'andata al santua 


rino celebrarono le accordate ri 


rme con 

a rap 
lo. Il 6 gen- 
iovani genovesi, ornati dî 
correva in buon ordine le 
città cantando l'iano del 


priacipali dell 


Erano sulle bocche di tutii gli Storne?li ita- 
i Dall'Oagaro, pubblicati a 
dal Porri, e canzoni patriottiche di poeti 


tanto i casi di Milano e di 
cui sesenna anche il Bersazio nel suo 


Pi 


War N i sbbli peoctii $ Si ii pi " a Mehai 
ene Sir 7a dio ironia rei giorn lascinrono Halepa giungendo a La Ca- | del Norddeutacher Fnessto 1 piroseato Re: | Re alisa Morale e st 
agosto vi ritorna il Bon-Compagni. nen per la via di mere. ELI pe ella Navigazione generale Vee 
da perni A eta di tom cristiani di La Canea | italisma, disetto ai Plata, p austriaco, nella i fuerra d'Itali. € geni 
10 entre egi La vaio ca regolamento di- || sono statî incendiati. A Retymo i musnlmani De 02 RE do lavorava come i 
sciplinare per l'Università, nel quale limita | bloccarono il palazzo del governatore, chiedendo gu SP a o pi a cone 
agli studenti il diritto di riunione in luoghi | la revoca dell'ordine che proibisce alle famiglie ape per du Meit® 
pubblici e il diritto di associazione. turche di partire, gd Îì concorso © Îl'S00 fas 1, 
denti protestano; e 305 dei 1100 stu qui tini ZII SO n = 
l'Università di Torizo si rivolgono alla Camera Pariamenti esteri Cota sea Cera ole però 
dei deputati, riaperta appunto in quel giorno, col propi 315 ing. H 
tenera i uni: Camera dei Comuni. Non trasse grandi bene‘icii ., 
per ottenere uaa revisione dei regolamenti u ‘amer: ex polo ramo grandi benefti ia 
Kondra, 6. — Il cencelliere dello Scac- re n alla 
there, Si M. 1ficha Denchy domanda ma cre zione di macchine e quenzili indus 
dito per anticipare all'Egitto le somme prele- La sua maccliina da ricamare 
vate dalla C: del Debito pubblico egiziano tate.ia. Tre ae pclectale 
la spedizione militare di Dongola. b » d'ozio, g ° 
Tn, RITA 
provò la spedizione ed i tribunali misti si mi- 
schiarono a torto in questa questione. Ciò ren- 
derà più lunga l'occupazione dell'Egitto. Sog- 
giunge x 
« La Francia co ne lasciò la responsabilità. 


patriottiche contro i fumatori. A Paria, 
dello stesso mese, gli studenti, provocati men- 
tre accompagnavano al cimitero. un loro com- 
pegno, lottarono inermi contro lo baiorette au- 
striache, ed ebbero morti e feriti. Gli studenti, 
allora, vestirono a bruno. rai 

It 14 gennaio nel Cat Nazionale ed in altri 
luoghi pubblici di Torino si vide affisso il se- 
gueate invito funebre a 

i studenti sono invitati a portare il lutto 
su) cappello per quindici giorni, per onorare la 
memoria dei confratelli studenti uccisi negli ul- 
timi casi di Pavia, » 

in gran numero cli studenti di Genova si 
aftollarono il 22 gennaio nella chiesa. dell’An 
nunziata alla funzione religiosa per i mo: 
Milano e Patia, e lessero, estremamente com- 
mossi, lo belle iscrizioni dettate dal Mamiat 

« Del risorgimento italiano — generoso in- 
colpabile — iniziato dal gran Pio — aalvete, 0 
martiri primi. — Beatissimi voi — che nel eno 
di Dio — ove dal martirio saliste — scorgete 
d'un solo sguardo — tutta la futura grandezza 


CRONACA ESTERA 


Conferenza sanitaria. , 

Madrid, 6.—I dottori Jcsè Calvo y Martin 

@ Manuel Alonso Ssnudo sono stati nomi 

delegati tecnici della Spsgna alla Conferenza 
ternzzionale di Venezia. 


La criso in Portogallo. 


Lisbona, 9. — Nel nuovo Gabinetto, Berras 
jumerà il portafoglio della giustizis; Pereira 
Miranda quello dello finsoze; il generale Cunha 
quello della guerra, e Castillo quello della 
"51 Gabinetto sarà progressista ed avzà della 
Corona il decrato di scioglimento delle Cortes. 


Una Commissione parlamentare viene dele- sanitaria 


gata a studiare la questione: e quasta viene 
in discussione tempestosissima il 3 dicembre. 

li Bon-Compagai, firamente combattuto, parlò 
con gran calma, coll’intimo convincimento che 
non si dovesse la gioventù frammischiaro anzi 
tempo alle agitazioni delle passioni politiche. 
Del suo notevole discorso meritano di ee 
riferiti a'cuni brani: 

< Si lasciò alla gioventù dell'Ui 


=_= De E pe to il piroscato Ems, {| (Turgovia) Faderico De Martini, ;.,, a 
truzione : Urbano Rat- | Dispasci da Candia di iersera dicono che i | | Gemova: dum Serio a t fucile che porta il suo noms. 0a 


iversità la 


— d'Italia. » oi tutela in quaIO | Ma essa deve lasciarci anche le mani libere. — Log. di ieri NA = ZIO — Liv 
Forse a calmare l'eccitazione giovanile mirò | al diritto di associazione politi=a. DEE 41 | Il Governo propone perciò di avanzare nella Le colonie spagnuole. î MStA = LIDO — MONILI — LIDO — xa 
indirettamente L'Alferi colla balliesime lettera | Ministero, trovai regole per la giorenti allo: | 1,0 ga gta Ter paco di pranzare nella RA NASL Li è aciartade i VI-AMANTE, cunseziLIE 
che il 3 febbraio rivolse ai professori dell’Uni- { assurde; si entrava nei penetrali dei domestici Per 270,000 lire sterline alla costruzione della | no i capo degli insorti, Arranguren, avrebbe : 
yeraità di Torino, perché inculcassero alla gio" | focolari a vedere qual fesse/la sun vitainima; | Pera de Vs sterline alla costruzione Fiale oi na => È 
ventù l'applicazione allo studio e l'allontana- | si entrava nelle coscienze per rii care la parte | Sioriey, Dilke e Hereonri. protssiaso. e incendiai È e 5 
pato die vaio cli cho SÒ sssnre di fisbo | più ibra, la parto più spostata, Ie-partegiti] ao apl pre orco, proteine e iP nigi. 5 ica, È 
allo quiete dello sciopiilche meditazioni ed'ala | nana del sentimenti morali, quella cheriguards. | sonso un linguaggio di sida. Le conferenze degli Geena ori A 4. moneta 3 È 
ositezza nell'adempiro lo regole di disoiplina | Ia religione, per portarvi un'odiosa inquisizion La Camera approva, con 169 voti contro 57, | Costantinopoli, 5. — Gli ambasci dr glo 
stabilite per far fiorire gli studi e la virtù tutte queste regole furono riformaje... Credevo | 1 Credito sMesto Mai Go gontintano, nelle loro Conferenza, la redazione 5. E chi m'adopera? — È 
Commentando quella lettera, il proî. Casi- | che si dovesse impedire che le ‘scuole, che È del progetto di riforme amministrative. igni scultore. 
salto Maria dics DINT Enio nin NO l'Università, consacrata ai quieti studi delle _ Reichstag. Tatanto hanno comincisto l'esame dei prov- Ea avi 5 
von lascintevi rrascinare a sumulto, { soisnze, non divenissa l'occasiono di associa- | Berlino, 5. — Si discute il capitolo delbi- |  atanto har ‘prendersi in linea fiianziaria. Le z 


oli: € 
Ad itpridezza, ad oto, di che abriate è pen 
tirvi... Attendete e sperate: studiate e pensate 
che la gioventù studiosa è tutto l'avvenire, il 
più bello avvenire dell'Italia ». 

Le parole del Danna e degli altrî professori 


in chi è minchion 
4. Rammento Davide 
4. od il soffion 


. oppur Nicotera, 
. Megera, Aletto, i 


lancio relativo al cancelliere dell'Impero. 

Il cancelliere, principe di Hohenlohe, a pro- 
posito della questione polacca sollevata da un 
oratore, dichiara che il Governo prussiano fece 
sempre il suo dovere verso i Polacchi 


zione politica ; che Università, la quale è un'as- 
sociazione scientifica, non si cambissse in as- 
scciazione politica... Il ministro dell'istruzione 
pubblica, meno che gli altri suoi colleghi, g' 

piceia dello agitazioni politiche, ma egli guarda 


CRONACA ITALIANA 


Valsoro assai a rendere decorosa la parte che | innanzi a sè per preparare alla patria una ge: | Il cancelliere quindi parla sulla isozione dei | tumulti a Napoli. 11. e io son sensibile 
presero gli studenti alle faste improvsisate per | nerazione degna dei suoi alti destini, e questa | liberali, la quale chiede provvedimenti per in Napoli, 5. (Augusti) Continesso le di- nel Rigoletto. 

“a concessa Costituzione rappresentativa ($ feb- { generazione non si può formare senza la quiste | pedire le Salunze delle policii pollive contro ||} ReBSlo Gicgond Scene 

braio) ed alla dimostrazione nazionale del 27 feb. | delia meditazione, senza la gravità deglistudi..» | funzionari dell'im sero del genere di quelle del ioetrasli. ‘dopo Varia colluttazioni. colla forza Parola diagonale. 


Ciò non ostante la Camera adottò le conclu- 


Pioseaso Leckeri-Lutzow. Il caccelliere di- 
sioni della Commissione parlamentare, favore- 


politica è ind':ponsabile ; 


braio, nella quale fu notato tra i festeggianti 


un drappello d'uomini abbrunati, mesti, silen- pubblica, hanno fatto quasi delle barricate in 


— La Russia, la Germania 0 la Turchia 
Galleria, dove hanno rotto moltisnime sedie e 


— Nidifican su noi parecchi uccell 


chiara che la polivi 


ziosi, senza concarda © senza bandiera: nel | voli alle domando degli studenti. Il el'seguente | è però vero che essa’ non" fa manten pilei Coe Le cea ; 
È È s ° vr È sa — Chi vuole, mi può dire a maine 

jaro pamaggio il Popolo si «copriva il capo e | (4 dicembre) il Bon-Compagni si dimise, tra- | nel'a scelta dei suoi. funzionari. (eten, rosi i tarda grande quantità di gno | — Chi vuole, a 

la gore ini volgendo nella caduta tutto il Ministero. pissidente del Consiglio dei ministri prussiano, | Anchs ad ora tarda gi Li gi ovsero all'onorevole Baccelli. 


gironza per la città provocando disordini. 
Gli studenti si sono ritirati e ora la marma- 
glia ha preso il posto e domani, mi si assicura, 
si uniranno i coschieri e gli spazzini. 
Bisogna provvedere sul serio fin da ora, per- 
chè non si sa dove si potrebbe andare a finire. 


All’espizio dei poveri, 

Ancona. — All'’ospizio dei poveri Vittorio 
Emacuele il ricorerato Raffaele Salatini venne 
# questione con un compagno il quale col! 
Biacca che aveva sulle spalle lo percosse ri- 
petutamente facendolo cadere a terra e produ- 
cendogli tali lesioni in seguito alle quali dopo 
pochi micuti il Salatini spirava. Il vacchio o- 
mMicida è stato arrestato. 


La nave-scuola tedesca. 


Palermo, ©. — Stamattina è arrivata la 
Rave-scuola germanica Stotsch proveniente da 
Trieste, 


La salma del vescovo Gavi. 

Livorno. — Dall'arciconfraternita della Mi 
sericordia fu traspoziata solennemente alla cat 
tedrale la saima del vescovo Gerolamo Gavi, 
benemerito con tadino, uomo caritatevole, 
morto nel 1859 

Le case erano paresato a lutto; î nogozi 
chiusi. 


 Mindossa per dir messa il francescamy, 
— L'Andrea Chénier io foci 000 Gioviato 

Domani pubblicheremo l'esito del XLIton 
corso a premio. 


ROMA 


CONSIGLIO COMUNALE” 


Aperta la seduta e letto il verbale è 
precedente seduta, il consigliera 4, 
propone d'inviare al generale Cadorna 
telegramma augurandogli completa e a 
cita guarigione. 

Il sindaco risponde che la Giu 
già prevenuto i desiderii del Cousisli 

Ripresa la discu: faz 
propone che alla Società di mutua assiste 
| fra gli impiegati comunali sia assecnaso di 

sussidio ant 

Ruspoli dichiara che l'amministrazione 
comunale eroga già annualmente una so 
notevole per sussidi agli impiegati e. 
in caso d'infortuni domestici 

Mazza replica. A lui si 
gliere Filippo Pacelli. 

Il sindaco si duole che conla 


diatamente dopo il processo contro Le 
chert-Lutzow e coimputati, pre.e i provvedi» 
meati necessari perché non si ripetano più fatti 
corna quelli rivelati nel processo stesso. » 

Berlino, 5. — li segretario di Stato, ba: 
rone di Marschali, dichiara che nel processo 
Leckeri-Lutzow fu costretto a difendere il suo 
onore e quello dei funzionari da lui dipendenti. 
Ua processo disciplinare non avrebbe mai po- 
tuto fare la !uce, come la fece il processo or- 
dinario pubblicamente dibattutosi. 

Soggiunge che i capi del partito socialista 
avevano conoscenza di alcunì fatti che erano 
avvenuti nella polizia politica, e preparavano 
una rumorosa rivelazione, che il processo ha 
prevenuto ; n facendo diversamente, si 
sarebbe potuto ri; re al Governo di voler 


Un canto, o fratelli, pel forte Lombardo. 
Un cauto dell'Adria pel figlio gagliardo, 
Che viva el’infonda nel cor la speranza, 
Che il braccio gl'infranchi di nuovo vigor. 


Xx 

Dopo il Box-Compagni, dal 15 dicembre 1848 
al 27 marzo 1819, resse le cose dell'istruzione 
Carlo Cadora: 

Intanto la guerra nazionale si era riaperta 
colle dichiarazioni del Governo sardo sì ma- 
resciallo conte Radetzky (12 marzo) e alle na: 
zioni della civile Europa (13 marzo) 

Con decreto del 15 marzo fu concessa fa- 
coltà agli studenti delle Università del Regno 
& di assentarsi dalle medesime per prendere 
parte alla guerra dell’indipendenza italia 
Essendo scoppiati tumulti (16 marzo) nell’ 
versità torinese per opera di taluni che non 
avevano voglia «né d'impugnare le armi né 
di continuare i loro studi », îl Cadorna li bia- 
simò apertamante con gran vigore e ricordò 
che la libertà e l'eguaglianza stanno nel ri- 
spetto della legge e di tuttî i diritti (17 marzo) 

Poco dopo il Cadorna seguì Cario Alberto 
al quartier generale, assisté in 
fbdicazicne al trono (23 marzo), andò col ge- 
nerale Cossato al campo austriaco a atabilire 
le condizioni dell'armistizio, espose in una let- 
tera ufticiale, di cui fu letta una parte alla Ca 
mera dei deputati (26 marzo), qusi fatti dei 
quali egli era stato parte e testimonio, con- 
corde col nuovo Re Vittorio Emanuele il pro- 
clama di Torino del 27 marzo, e nel giorno 
Stesso diede le dimissioni coll'intero gabinetto, 

Qui si arresta il dotto studio del Romizi: 


Il 16 marzo 1848 Carlo Bon-Compagni suo- 
deva ell'Alfieri quale supremo reggitore de. 
gli studî, 

Ed ecco, pochi giorni appresso, il nuovo mi- 
nistro, 0, come ancora dicevasi, îl nuovo primo 
segretario di Stato per l'istruzione, secondando 
coa nobile sollecitudine il generoso entusiasmo 
della gioventù, a quegli studenti universitari 
che volevano prendere le armi per la salute e 
indipendenza d’Italia, accordare le necessarie 
facilitazioni mediante questo memorab.lo Avviso 
(21 marzo) 
< Gli studenti che si armaranno saranno am- 
essi agli esami e non perderanno l'anno. Ces- 
sando le emergenze che dànno luogo alle loro 
generose offerte, il Governo non li riterrà sotto 
le armi, e ferà ioro facoltà di ritoriare a f-e- 
quentare i corsi. 

« Si accorda un tempo di vacanza che in- 
comincerà domani, affinchè gli atudenti pos 
sano prendere i concerti con le loro famiglie e 
provvedere al loro armamento; si pubblicherà 
avviso del giorno in cui i corsi saranno ria- 
perti. 

« Studenti dell'Università, Ja patriaha glioe- 
chi sopra di voi! Essa terrà conto della vo- 


braio, 


CRISI PORTOGHESE 


Londra, 5. Times ha da Lisbona 

« Il Ministero si è dirnesso. 

< Le dimissioni verranno annunziate domani 
alle Cortes, 


È E , È < Si crede che Luceano Castro sarà jacari- Grande folla seguiva la salma e assisteva: È G ii pg 
atta, devozione, o. dobbiasa difenderia con le | Sullo sue tracce noî stbiamio voluta risvmezi | _,° di formare il nuovo Gabinatto #. ©.’ | al trasportò le actor iano militari. lo an | Si pooga la Giunta in uns. siti 
Armi, 0 prepararvi a servirla coll'ingegno; non | i fermenti universitari di quegli anni fortunosi, | Lisbona, 6. — Hi Re ba accettato le di- he e l'arcivescovo di Pisa, Duò essere irritante. i consiglieri Ma; 


vi afugga che l'ordine © la libertà sono inse- | perchè dal loro rafironto Spparistero Suoni Pacelli facciano delle proposte cone 


missioni del Ministero e. 


iacaricato Luriano 


PerabliBiiiia PERC e gi cause, di intenti, di modi i | Ds Castro di Gamaio nuovo Gabinetto. li tenentecolomnello Frattola, po rai posa 3 
Nel mattino! seguente, alle 8; SERIE È B Gomez assumerà i! portal ‘orino. — e ss ; contrario al =f 
i i nido isola di Candia | state "mme ponuogio dogi | Torino. 1 soesesionalo dla i- | a Sorano Aposali è contra È 


vanti il palazzo dell'Università, e moveva poco 
dopo verso Chivasso, ove dovera' essere ar. 


' Lgusto, oggi entrato nel- 
l'ufficio del cambista Canfari lo assali con un 


Nell'isola di Ca 


= 20 nere. Teme che in seguito ad u 
sentenza del Consiglio di St 


î ? ; = coltello vibrandogli un colpo al torace che pere ri î 3 
n to, essendo corsa | gf Canea, 5 — Mercoledì notte, in se- A TRIESTE forò l'abito. Il Canfari riuscì però a fermarlo; | 20PPrimere anche il sussidio c 

ati studenti di Genova, intanto, essendo cora uito a notizia, riconosciuta poscia falsa, che Sopraggiunti gli agenti i dini e mera di lavoro. 
la voce che gli studenti di Pisa si erano ay- | una banda armata musamani avesse ucciso | Trieste, 5. — Il î 2 i noi leso non è di quest ere. Lo Si 
viati alla volta di Modena, si disponevano & Giomnaol'Osservatore trie- | colonnello in questura. Risomoscino pazzo, fu auesto parere. I 


ventisette sentinelle cristiane ad Acrotiri, il 
Vall diede ordine alla truppa d'intervenire a 
difesa dei villaggi cristiani. La truppa fu ate 
taccata; si dice che venti soldati rimasero 
uccisi. 5 

Nelle ore pomeridiane di ieri vi fa scambio 
di fucilate in città fino a sera con incendi in 
parecchi punt ed il Vali ai 
trovavano nel vicino villaggio di Halepa nel- 


stino pubblica una lettera del luogotenente Ri: 
naldini, diretta al podestà Pitteri, nella. quale 
gi comunica che il Ministero non dà seguito 
Alla domanda di dimissioni presentata dal po. 
destà Pitteri, e lo invita a rimanere in carlos 

Ja quanto alle dimissioni dei 3% consiglieri 
municipali, la lettera del luogotenente dichiara 
che, nonostante che il Consilio municipale non 
possa riunirai, la delegazione municipale resta 


ziamento deve, rimanere in bilancio, 
mera di lavori scopo 
lità sociale. tr 

E si passa ad altro. 

Soderini e Nathan invitano il 5 
reoceuparsi di alcuni abusi della Su 
lell'acqua Marcia, specialmente 

riguarda la questione delle mu 
tariîle dei lavori. 


trasportato al manicomi 
Ul Frattola è milanese d abita a Milano, si 
erede sia arrivato a Torino soltanto stanotte. 


li lugee 
DI QUA E DI LÀ 


partire. 

1 professori Bancalari, Giuliani e Costa * c- 
sortavano a inalberere il patrio vessillo e por: 
in via: non temessero per i loro studi: i di- 
fensori della patria non troverebbero difficoltà 
nella mancanza di formelità, Costituitisi in le- 
gione sull'invito del soprintendente marche 
‘Fommaso Spinola, acclamarono lui stesso a 
maggiore, e si scelsero gli ufficiali fa i pro- 


Il commendator Vittorio Arminjon, con- 


l'impossibilità. di recarsi in città in funzione, secondo le dis i iragli i - e 
i " i, posizioni degli Sta. | trammiraglio della regia marina d %; Ruspoli riconos i 
ar. professori Costa e. Gila el; |, @uaai tutta la popolazione di Halepa si è ri- | tu sata at e morto a Genova - core ha annunziato dl | gran parte ratti terry” 
piave del contoriri co fori cd slogan fagita nelle residenze consolari, poi» bordo Molzteste, 3 — In seguito al rescritto del | telegrafo — aveva 66 anni. i Convenzione la tariîfa dovrebla i 
arol i della © delle nevi da guerra. luogotenente, il podestà comuale n a i raatiadlo 
ea pra “ Nelle notte combattimento è cessato $ La | LE Podestà comunicò stasera che | Nato n Chambers i 1830, a 17 | cordata annualmente col Comune It 


Fimane in carica con la Delegazione muni. 
cipale. 

Le eiezioni del Consiglio municipale avri 
luogo entro febbraio. S ga 


Jatanto, nel giorno stesso dell'Avviso (21 
marzo), il Bon-Compagni nominava una Com- 
missione per la compilazione di un disegno di 
regolamento disciplinare per gli studenti della 
regia Università di Torino, perchè alcuni stu- 
denti avevano il giorno innanzi tumultuato, vo- 
Jendo chiusa l'Università. Il Franchi aveva nel 
Risorgimento spertamente biasimata questi 
scandali che compromettevano Ja sicurezza 
dell’ordine pubblico. 

la data del 30 marzo da Eugenio, principe 
di Savoia Carignano, fu concessa facoltà al mi 
nistro dell’isiruzione pubblica di determinare il 
giorno dell'apertura degli esami nelle Univer- 
aità di Torino e Genova; e in conseguerza il 
ministro stabili che l'apertura degli esami uni- 
versitari dovesse effettuarsi il 10 aprile, 

Pubblicando l'avviso del 21 marzo, il Bon- 
Compagni aveva peosato di poter riaprire 
corsi, ma dovè presto convincersi che la con- 
citazione degli animi avrebbe impedito jl re- 
golare procedimento degli studi. Nella relazione 
premessa al decreto dei 3) marzo lo stasso 
Bon-Compagni scriveva: « .... I politici avve- 
mimenti agiscono sì fattamente nelle fervide 


anai entrava nella marina da gvorra sarda. 

Scoppiata la guerra di Crimea, entrava a far 
parte della squadra di spedizione del mari Nero 
e i Dardanelli in qualità d'a@iciale, distinguen- 
dosi per brillanti atti di valore. 

Quando, dopo la campagna del 1853, la Sa- 
Yoia venne ceduta all'impero francese, Armin: 
Jon volle restare italiano di fatto. x 

. Nel 1366 egli compì il viaggio di circumna. 
Vigazione colla corazzata Magenta. da lui ce. 
mendsta, primo È 
liana compiesse intorno al mondo. 

Nel 1875 il ministero gli affidava la di 
ziona della Scuola di mari i As: 
allora a Genova. mia grane 

Scrittore fecondo, forbito, egli 
nei suoi ozîì, ad opare r Nsltena TO i 
SSivGazione e le cose navali, ma anche l'egrio 


fu fatto. Quindi fu intimato alla S ta di 
conformarsi alle disposizioni con 
il approvano quindi, con breve d 
gione, altri articoli del bj lancio, e 
zanotte la seduta e tolta. i 


Canea, ma perdurano gli incendi, 

I comancanti delle navi inglese, italiana è 
francese, scesi a terra, si adoperarono assai 
Per far cessare il fuoco © raccogliere i pro= 
fughi. 

Atene, 5. — La Canea è in piena rivolta. 
Il fuoco di fucileria è stato comincinto dai muc 
sulmani. Il numero delle vittime non è cono. 
Sciuto, ma si crede che sia grande. De'le navi 
da guerra si vedono grandi incendi, 

Le navi da guerra estere inviarono cinque 


marini con ua ufficiale per custodire l'ufficio 
telegrafico, 


La Cane 


=_—_e 
IL SIGNOR ROURGEOI 


Al banchetto offertogii a Mi 
Bourgsois, rispondendo ai vari 
Runciò un lungo discorso, incominciato col dire 
che egli era venuto în Italia, semplicemente 
Per diporto, senza alcuna ‘mansione politica, 
Aila quale infatti non alluse in alewa modo” 
Ebbe parole gentili per la prosperità dell'agri: 
coltura e dell'industria in Italia. ladi faneg= 
Biando alla prosperità delle due nazioni. fase 
Toti perchè continui questo periodo di pacif= 
fAzione sociale fra i due popoli, e si cemen= 
tino sempre più i rapporti @ i vincoli d'amic 
gizia, che preludisno sd una pace durature 
Chiuse col far rilevare l'impressione provata 
da lui dinnanzi al monumento di Vittorio Ema, 
Ruele, per mezzo del quale i milanesi, con gen: 
tile pensiero, hanno voluto perpetuare lati: 
Rione del valore delle armi francesi @ italiane 
col sorriso delle donge milanesi, acclam; 
all’entrata delle truppe alleate. 


il signor 


Argentina — Riposo. 
Valle (ore 9 Clare Sole. 
Costanzi (ore 9) — 


incendio persiste 
1 morti di ieri 


eo — Spettacolo vaziai 
(ore 9) — Spettacolo variato. 
re.9) — Frine.” 


Atene, 5. — Le ultime notizie da La Ca- 
soldati fecero fuoco contro i 
\cendiarono i quartieri 
i L'incendio ai avricina al palazzo 
arcivescovile ed alle seuole sl 
mnenti di cotesti giovani che sarebbe assai dif- sone sono state salvata e rt oe 
ficile mantenere nella scuola la disciplina ed l store da guena, 
ottenere da essi la frequenza © l'applicazione! | * Atene, 5: = Dirante la sedote della Ca- 
agli studi... » A mera, il presidente del Consig'i Delyannis, 
Il Bon-Compagni, per aitro, pur concedendo | annunziò che il Governo ha ordinato alle tor- 
Rn tempo indeterminato di vacanza » agli | pediniere Zydra, Mykad x Miano di pi 
studenti universitari desiderosi di conestrare | tire per la i 
«si alla difesa della patria cho della causa | grevi, 


iah 978 egli, per esprosta sua domands 
Di 


quell’epora 
fece parte 


mare, Mortaro 17, dalle 


Lan 
in Donque la signorina Zarcher, 
in medicina, parte per la Corte di 
hl a Gurcher è una signorina di 
citato co; 
G n successo la mm 


Ella ha 
medichessa in uneSca mer 
Di la 


Piliole di MINA sio poi 
CATE 


Canea onde proteggervi i sudditi 


te due anni come È ij, S°YO quasi al tereziae i lavori di restare 


10 stabilimento sanitario di | Sll'appartamento Borgia al Vaticano. 0rs n08 


ciell'indipendenza italiana », lo negò ragione- | “ Tale notizia i È RI TOSSÌ decisa di partire per t'Htioi | manca che i 
mdlrmanie agli alunni. dalla anot minori, ai | Atene, © Se ano i dove la facoltà è insutfcientemente O: i Sfltoa ad 
Srali Lea non cossentiva « il periglioso Ar- | La Canes ha prodome i teri dt guerra a da 25 
rinpo delie ami (Ciro. 23 GOErEO) coli alta | ‘ES erando attività al PINS re CRONACA DEL MARE «cani 4! Negua dall'inge- "di 
; a favorevoli all nistro (dei SEA pisa a È Ri ie È 
e e E pelo di Silemiari VITA he vistato lare srenerilla, 4. —1l piroscafo Espagne, della 3a cioè avrà finito ni di a CE ie sno 
tarsi Fa soonftta di Custoza (23 luglic) portò | ‘1 ministro degli affi eater, Skonse \É perale dei trasporti marittiai di Mar- 5 prende attualmente in vista | COPÌ di Frossbho ! Conte Ernesto Para.» 
Nat mi e ambi gli oviifal Gorazmo: {formò i consoli (el'istmtsce egg invio | Santos, 4 ento per il Mediterraneo, 0 dalla costa ad Adis-Ateba, | |_— Si conferme ta nog: ia che î car 
Mn un mese tre miniuzi si succodetaro al de‘ di navi toniche all'ioia di Cacio dell rio, della Sociotà La along! PiFotcato Rissa. N x di Tin Siino DI Rende, attasle ari cecaro 
ì alone: un x 5 arcivestaro 
ù ; ell'età di 64 anni è morio a Fravenfeld | cirtiosavento, entà chiamato n guri, si 


Sordinalo Sanfolico nell'arcivescovato di Napo 


lrchia 


nistrazione 


comunali 
il consi 


[discussione 
azione che 
i Mazza e 
lonerete eil 


suanto 
delle 


rattual 
ve discrs- 
e am 


variato 


7, dalle 15 
Panorama 


dal Pap 
gettare le 
farà questo 
di restauro 

Ora non 


sala, per 
l'stico -indu- 


Paradisi Mi- 


to di Napoli 


#* R. R. Terme di Montecatini 


il cardinale Di Rende è uno dei più giovavi 
neti essendo nato in Napoli îl 9 giugno 1817. 
ace i suoi studi prima in Orléans. poi in 
oma nel collegio Capranica e fu ordinato sa- 
ste in Napoli nel 1870, 
)el pontefice Pio IX fu nominato vescovo di 
arico nel 1877 e nel 1879 passò arci 
o di Benevento. Nell'ottobre 188? fa in- 
‘ nunzio apostolico a Parigi e vi rimase 
al 14 marzo 1887 essendo stato creato car- 
ndi tornò alla seda arcivescovile di Ba- 
nto. 


Ospiti illustri. 
\ttuslmente trovansi in Roma, il prof. Max 
r, l'eminente filologo, il dottor Lorenzo 
etriechson, professore di storia dell'e-te nella 
versità di Christiania e Nevrouz Khan, 
sesricaro di affari per la Persia. 
Il principe Enrico d’Orleans. 
Il principe Earico d'Orléans fu ricevuto ieri 
dsl Papa. 
‘udienza durò circa venti minuti. 
il principe era accompagnato da monsignor 
agnan e dal conte La Sale de Rech- 


Fu ricevuto da monsignor maestro di camera 
‘a monsignor Bisleti cameriere segreto par- 
ante di servizio. 


I disordini universitari. 
Gli studenti universitari si sono riuniti oggi 
è 3 nel teatro Marcello in via de' Saponari. 
scussione lunga ed animata di parecchie pro- 


a cronaca potrebbe continuare... uguele a 
a dei giorni precedenti, cosa che non rel- 
grerebbe davvero il lettore. 

l'oche brevissima note dunque, e basta. 

Al termine dell'adunanza è stata approvata 
proposta d’invitare l'onorevole Bovio a ve- 
re în Roma per tenere una conferenza. 


x 
Contemporaneamente gli studenti secondari 
si riunivano in una sala ia via Tor de' Specchi 
e decidevano di mantenersi solidali con i com- 
gni dell'Università e far di tutto perchè lu- 
mattina non vengano fatte le lezioni in 
essun Istituto secondario. 


I lavori di Roma. 

” stata ultimata la compilazione dei capito 
d'appalto pei lavori del Palazzo di Giu- 
L'asta sarà indetta nella prossima settimana. 
ll primo lotto ascenderà, come già annui 
somma di lire 10 milioni e 500 
la e comprenderà tutti i lavori complemen- 
ari di opere in pietra e muratura fino alla co- 

Jertura del palazzo. 

Si spera così di poter matter mano aî lavori 

ntro.il mese di marzo. 

Per il monumento a Garibaldi 
in Buenos-Ayres. 

Abbiamo già pubblicato il programma di con- 
corso per l'esecuzione di un monumento a Ga- 
ribaldi in Buenos-Ayres. 

Ora aggiungiamo che di tale progranma fu- 
rono inviate copie ai principati istituti ‘artistici 
della città. 

Consiglio dell'industria 
e del commercio. 

Coma è noto, il Consiglio dell'industria e del 
, nella sua adunanza del 24 gennaio 
‘s0, diede incarico al proprio presidente di 

ominare la Commissione incaricata di prepa- 
rare gli studi per la discussione di alcuni ar- 
gomenti sui quali serà chiamato a pronunciarsi 

Consiglio. 

Ja adempimento di tale mandato l'onorevole 
enatore Boccardo ha nominato i presidenti 

elle Camere di commercio di Itoma, Milano e 
rirenze, il senatore De Angeli, l'ingegnere Ga- 

azzi, 1 comm. Callegari, a riferire sulla riforme 

a introdursi nel sistema tributario e nelle di- 
«posizioni in vigore per le elezioni delle Camere 

commercio. 

Yale Commissione si adunerà il giorno 8 

resso il ministero del commercio. 

Sul tema del drawback, sui ferri e sugli 
ai laminati di i elia esportazione suno 
inmati a riferire i signori comm. Stringhe 
im. Busca ® marchese Rido fi. La Commi 
sione si adunerà pure l’8 corrente presso il 

nistero delle finanze. 

La Commissione che dovrà studiare lo di- 
sposizioni da adottarsi intorno sl lavoro not- 
rno nelle fabbriche è stata composta del 
store De Angeli, dell'onorevole Chiesa e dei 

mm. Crespi. Essa ai adunerà fra breve a 

Jilano. ELA 

Presso il ministero del commercio si adu- 

ernono infine, il giorno 10 ed 11 corrente, la 

‘ammissione composta del senatore Vacchelli, 
iell'onorevole Giampietro, del comm. Cottrau, 

el comm. Florio è del cav. Ciofi per lo studio 

si provvedimenti per estendere lo conc 
speciali in materia di trasporti ferroviari d 

‘errato alimentari, e la Commissione per lo 

dio delle norme da adotiarsi per_il nostro 

oncorso dell'Esposizione di Parigi del 1900. 
Yueata Commissione è composta dei president 
ielle Camere di commercio di M.iano e To- 
rino, e dei signori Badio, Striogh>r, Magaldi, 

allegari e Cottrau. 

Corse volociped stiche. 

Domani at Velodromo Roma seconda gior 
nata di corse clelistiche. - 

Avremo una di 2 chilometri con tre 

atterie © la decisiva ; una corsa tandemis pro- 

acionisti e una per dilettanti con allenatori. 

‘agli iscritti ai sono aggiuoti Pasini e To 

‘sell, cna delle migliori coppie per fandeme. 

Parchè nur piova! 

Giove Pluvio sem 
listiche. 


bra nemico delle corse ci- 


1: processo 
per l'uccisione dcI marchese Berard!. 
L'udienza d'oggi è sisti, per intaro, dedi- 
rata all'audizione dei testi. È 
Tutti scagionarono gli imputati 
mente il Bonfigli. Ri 3a 
Si preveda chs il pubblieo ministero riti 
l'accusa. 
La coutinuazione a lunedì. 
Il caprone di Mangascià. 
leri, proveniente da Napoli, giunse in oma 
i enprone a quattro corna che Mangassia donò 
al inaggioze Ituffi i e da questo poi regalato | 
al comune di Roma. 


è special 


TI caprone fa condotto al, Serdeezaio camu- 
nele. 


‘Sono curioso di conosesre per quale cifra | 


graverà sul bilancio comunale del ventvro anno 
Questa bestia a quattro corna. 
Società ginnastica « Roma ». 

Domani dalle 9 alle 17, nel poligono sociale 
in via Genova avrà luogo l'ottava gara di tiro 
a segno con armi Flobert, caralna cal. 9 dist. 
m. 30, cal. 6 diat. m. 15, pisola cal. 6 dist. me- 
tri 10. In questa gara a quei tiratori che pre- 
senteranno migliori serie di pypti verranno as- 
segnati diplomi e medaglie. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Questa sera La Péricholle protagonista la 
signora Amelia Sonrez. 

Domani due rappresentazioni. In 
Maria ed Olimpo Gargano - i due piccoli ed 
applauditi artisti - canteranno dei duetti. 

Le prove del Cycle-Sport procedono ala- 
oremente, 

‘all 

tasera si riprendono le repliche della bril- 
lantissima commedia : Clara Soleil. Ermete No- 
velli dirà il monologo Commendatore ! 

— Costanti. 

Stasera prima rappresentazione del ballo 
Amor, splendido per la messa in scena e am- 

bile per l'esecuzione. 
Domani due rappresentazioni. 
*— Quirino. 

Sala aîfollatissima per lo spettacolo in onore 
della brava prima ballerina signora Visconti. 
La seratan'e ebbe non solo applausi fragorosi, 
ma anche fiori e doni. 

Stasera replica dell’intero programma. 

— Manzoni. 

La sala del Manzoni era ieri sera gremita. 
La seratnte signora Lollio-Strini ebbe ap- 
plausi @ fiori. Si rappresentò Frine che sta- 
sera si repli: 

Domani due rappresentazioni. 

— Metastasio. 

Rammento, quantunque sia superfluo, che lo 
spettacolo di stasera è in onore di Emilia 
Persico. 

Applausi alla leggiadra e brava artista. 


— Giacin'o Galline. 7 
La Gazzetta di Venezia, giunta stamani, 
scrive 


ri mattina la temperatura dell’infermo 
era a 38 © qualche linea — prima del mez- 
zogiorno discese a 37 — ma poi, purtroppo, 
sali a 40! 

Alla mattina il prof. Giordano fece la radi 
cale medicatura della ferita. prodotta dall'ope- 
razione. Egli ai mostrò contento, perchè il pe- 
ricolo della peritonito è scomparso, ma di- 
chiarò che bisogna passino alcuni giorni an- 
cora prima d' fare ua pronostico deflaitivo, 
poiché permangono i fenomeni febbrili, il cuore 
dell'infermo batte troppo rapidamente © lo sue 
forze sono molto depresse, tanto depresse che 
iersera il bollettino, segnando la temperatura 
dell'infermo ancora a 40, soggiungeva: Stato 
sempre grave! 

A mezzanotte : temperatura 39 — continua 
lo stato gravissimo. 

La mente di Gincinto Gallina è cerò sempre 
Incidissima, 5 

I cittadini necorfono tutto il giorno in gran 
numero alla porta dell'ospedale per avera no- 
tizie - e gli attori della compagnia goldosiana 
vengono uno per volta da Conegliano, ovo si 
trovano, per salutare il diletto maestro. 

Al capazzato dell'infermo sono costantemente 
la moglie, la madre e qualcuno dei più intimi 
amici ». 

E l'Adriatico: Lab 

« Risalita Ja febbre. nel mattiao di ieri a 
38,8 raggiunse il massimo verso le tre pom 
ridiane con una temperatura di 40,2, poi ridi. 
scese oscillando fio a 39, Alle 10 e mezzo di 
sera era molto diminuita. L'ammalsto fu nelle 
ore antimeridiane medicato dal prof. Giordano, 
che riscontrò nella cavità dell'ascesso il ri 
gno di pochissimo pus. di migliore indole di 
quello estratto nel giorno dell'operazione. Il 
fegato si mantiene ingrossato; esciuso in vis 
assoluta il sospetto di una peritonite. Ma le 
condizioni generali si manifestano gravissime, 
essendosi nella sera accentuati i fenomeni di 
esaurimento cardiaco 

—_ ——“_——_—_& 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie d'Africa. 


1 dervisci. 

Agordal, 5 (ritardato) — Oggi a mezzo- 
giorno la situazione era questa: Il grosso 
Tei dervisci si trova sempre ai piedi del 
Monte Barbaro. La sua avanguardia 00- 
cupa da ieri Ei-Gherat. 

Da e per Massaua, 

Alessandria d'Egitto, 5. — Il piroscafo 
Adria, della Navigazione generale italiane, 
proveniente da Massaua, ha proseguito per 
Messina, Napoli, Livorno e Genova. 


AI Quirina!e. 


Stasera ballo a Corte. 
Gli inviti diramati sono duemila. _ 


L'onorevole Vila. 

Stamani ha fatto ritorao in Roma l’ono- 

revole presidente della Camera. 
Ml genarale Csdorna. 

Sino all'ora di andare in macchina nes- 
suna altra notizia è giunta della malattia 
del generale Cadorna. Auguriamoci che que- 
sto silenzio del tetegrafo sia di buon augu- 
rio per la salute dell'illustre generale. 


Galileo Ferraris 

si privati da Torino recano gravi 
Dispecoiio stato del senatore Galileo Fer- 
notizie Pl malato di polmonite, I medici, 
raris o ii eso non sia disperato. mu: 
quanno preoccupezioni. Ai voti deila cit- 
HEono nea torinese tutta Italia si unisce per 
tadimore la speranza che l'illustre profes 


sore sia conservaio alla scienza. 


FANFULLA 


CURA. MIRACOLOSA E DI FAMA OMAI SECOLARE 


nei Catarri semplici 8 cronici dello stomaco e dell'intestino, nelle malattie di fegato, nell'terizia, nella polisarcia adiposa ecc 
R. Depositario Eslusivo e Rappres-ntante Generale per Roma e Province Meridionali 


A. Birindelli - Via P. Amedeo, 5-a 7 -a ROMA (Dirigersi al medesimo per listini, opuscoli, cartelli reclame ecc). 


Congresso anticlericale. 

Promosso dal Circolo della gioventù anticle- 
ricale di Venezia, si riunirà nella prossima pri- 
mavera nella mite città delie lagune un belli- 
gero congresso anticlericale. 

All’invito direttogli per aderirvi, il senatore 
marchese Carlo Alfieri di Sostegno rispose con 
il seguente dispaccio: 

« Cinquantenne inconcussa. fede mantenuta 
alla libertà avvalora mio indefettibile proposito 
di favorirne il legittimo esercizio in pro delle 
mie convinzioni, non osteggiandolo negli altri 
per le loro. Alla giustizia nelle contese prov- 
vedono le leggi e i magistrati. 

Senatore ALFIERI. » 


Gli studenti lombardi. 

A Milano gli studenti del Politecnico e 
dell'Accademia scientifico-letteraria prote- 
starono contro l'adesione data dagli studenti 
della scuola veterinatia e della scuola su- 
periore d’agricoltura al movimento univer- 
sitario di Roma e di Napoli. 

A Pavia circa un seicento studenti 
tarono di aderire a questo movimento, de- 
liberando invece di voler seguire i corsi. 
Non una lezione fu sospesa e non successe 
il menomo disordine. 


Gli esami delle scuole secondarie. 


La Stefani comunica 
Alcuni giornali hanno pubb) 


giovani delle scuo! 
lla sessione di luglio, e ripetere nella 
sessione di ottobre tutte le prove, anche quelle 
non fallite. La notizia è assolutamente priva di 
fondamento : nella sessione di ottobre si ripe- 
teranno, come pel passato, le sole prove fal- 


lite. 
Note militari. 


Il bollettino del ministero della guerra reca 
che il tenente generale cav. Carlo Aymonino, 
comandante la divisione militare di Perugia, 
stato esonerato dalla carica di membro della 
Commissione per l'esame delle proposte di ri- 
compense ai valor militare. 

Della Commissione suddetts è stato chi 


mato a far parte il maggior generale nobile 
Fabrizio Lazari. 


Il maggiore di stato maggiore cav. ittorio 
Signorile è stato esonerato dalla carica di se- 
gretario della Commissione stessa. 


Un delitto a Palermo. 


Oggi il procuratore Fiore fu trovato us- 
sassinato nella propria casa. | fratelli Pucci, 
autori dell'assassinio, e i nipoti dell'ucciso fu 
rono arrestati poche ore dopo in un sob- 
borgo della città. Fu sequestrata l'arma con 
la quale avevano commesso il delitto. 
Palermo, #, ore 11,10. 

Ieri, come vi telegrafai, in un punto cen- 
trale della città e di pieno giorno fu assas- 
sinato, in casa sua, Ferdinando Fiore, che 
e consideraio da tutti come un ricco pos 
sidente. 

Grazie alle energiche misure prese dal- 
l'autorità, non i fratelli Pucci e i nipoti del- 
l'ucciso, come vi accennai iersera, ma un 


certo Francesco Tedesco di anni 20 fu ar- 
restato poche ore dopo il delitto. 

Il Tedesco erasi rifugiato ia una vicina 
borgata, ma la polizia lo raggiunse prima 
che potesse mettersi in salvo. Îl Tedesco è 


parente della vittima. Fu sequestrata l'arma 
nonchè oggetti di valore e una somma in- 
gente che il Tedesso aveva rubato nella casa 
del Fiore. Anche il complice del Tedesco, 
che sî ricercava attivamente, pare sia stato 
arrestato stanotte. 

Vi telegrafo con una certa larghezza que- 
sto fatto di cronava perchè ha prodotto 
grande impressione in città e perchè il 
pronto arresto della vittina ha tagliato 
corto agli armeggii di certi strani opposi- 
tori i quali, quasi che si trattasse di un 
reato da prevedersi e prevenirsi, allilavano 
già le armi contro l'autorità. 

Scuole speciali di agricoltura. 

E° aperto il concorso per titoli ad un posto 
di professore reggente di 3° classe, nelle Scuole 
speciali di agricoltura, per l'insegaamento della 
« Storia naturale e della patologia vegetale » 
con lo stipendio di lire 2100. 

La Commissione «saminatrice potrà, ove lo 
creda necessario per completare il proprio giu- 
dizio, chiedere dai ccncorrenti la prova degli 
esom 

Le domande di ammissione al concorso (in 
carta bollata da lire 1 20 (dovranno pervenire 
al ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio (Direzione generale dell'agricoltura) non 
più tardi del 1° margo 1897, contenere l'indi- 
cszione della dimora del concorrente (con Ì' 
dirizzo preciso per le comunicazioni da farsi 
dal migistero) ed re corredate dei docu- 
menti richiesti in tutti i concorsi più la lauri 
di Università 0 di Istituto superiore ; prospetto 
degli studi fatti, della carriera percorsa e delle 
occupazioni avute; e l'elenco completo dei ti- 
toli, dei documenti e delle pubblicazioni, che 
ai traamettono. 

Delle memorie od opere stampate debbono 
inviarsi non meno di tre esemplari. 


La situazione a Candia 


A parziale conferma di una notizia da noi 
data ieri sera l: fofani reca 

Li Canea, 6. — li contrammiraglio Gual- 
terio, comandante della divisione navale i- 
a, ha disposto per la partenza da 
Smirne per La Canea delle regie navi Lau- 
ria e Stromboli. : 

La regia nave italiana Ena, che si tro- 
vava a La Canea, sbarcò una compagnia di 
marinai @ prese a bordo 700. persone che 
porta a Syra. x 

A La Canea regna ora ordine e tranquil- 
lità completa. 


Il trattato franca et opico. 

Parigi, 5. — IL Figaro dice che il trattato 
franco‘etiopico, fi-mato in Harar il 27 gen- 
naio ssorso, compreudereblie, oltre conces- 
sioni commerciali importanti, la clausola 
del trattato franco-abissino del 1313, la 
quale stabilisce che, in caso di guerra, la 
Francia considererà i nemici dello Scioa 
come suoi proprii. 


Lo sciopero di Civitavecchia. 
Civitavecchia, 5. — Gli scioperanti hanno ri- 

preso il lavoro alle seguenti condizioni: 

1° Che.i trasportatori s’impegnassero a 
trattaro esclusivamente con Società da costi- 
tuirsi tra operai, 

2° Che per la merse par cui sono in corso 
contratti, la mercede attuale fosse aumentata, 
pel complesso delle operazioni di scarico e di 
trasporto, dai 25 ai di centesimi per ton- 
nellata. 

3° Che a tutte le altre merci subito, ed a 
quelle per cui sono in corso contratti, allo spi- 
rare dei contratti stessi, fosse integralmente 
applicata la tariffa già presentata dagli operai 
alla Camera di commercio. 


Sclopero finiti 


Amburgo, 6. — Lo sciopero è terminato. 
Il 65 0/0 degli operai votò in favore e il 
35 0;0 contro la ripresa del lavoro. 


BOLLETTINO FINANZIARIO” 


I commenti che si sollevano intorno al ra- 
pido viaggio del ministro degli esteri russo, e 
l’inspiegabile lentezza con cui procedono i 
vori degli smbasciatori per il piano di riforme 
da applicarsi in Turchia fanno sorgere il dubbio 
che il famoso accordo europeo nella questione 
di Oriente sia più apparente che reale. 

D'altra parte le notizie raceapriccianti di 
nuovi eccidi di Candià e la minaccia di ua mo- 
vimento rivoluzionario quale si ebbe colà l’anno 
scoreo accentuano i timori di evenienze peri- 
colose per la pace europea, la quale certo po- 
trebbe rimanere seriamente compromessa se le 
cosa dell'impero ottomano dovessero aggra- 
varsi per modo da scuoterne l’esistenza. 

E tali timori vengono largamente sfruttati 
dalia speculazione ribassista la quale, malgrado 
i sintomi di miglioramento che erano andati 
preseatando i mercati durante questi ultimi 
giorni, riesce ad ingenerare la sfiducia e a pa- 
ralizzare l’azione protettrice dei suoi oppo- 
sitori. 

E certa che il momento è tale da consi 
gliare prudenza; ma ciò tuttavia non giustifica 
le soverehie apprensioni destate, le quali po- 
trebbero costar caro a chi le provoca se, co- 
m'è da augurarsi, non avranno seguito i moti 
perturbatori dai quali esse traggono origine. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 6, ore 14 45. — Tendenza debole 
au notizie Priente — Rendite francesi in ri- 
basso | Turca da 21, tracolla 20 20 — Its- 
lisna 9i 25 debole — Ezidrisure 63 112 of- 
ferto — Russa calma 93 112. 

Parigi, è, 0 — Tendenza sfuvorerol 
Prezzi stanshi pei è. Rendita italiana 
91 10 sontante, 91 20 fine. Cambio su Ital 
05. 

Genova, 6, ore 14 45. — Mercato irrego- 
lare. Prezzi deboli poi in chiusura calmi. Ren- 
dita 4 0j0 95 27 fine, 95 17 contante. Nuovo 
i 12 104 15, Azioni Banca Italia 726. Cambi 
fermi. Francia vista 105. Londra 26 445. Ber- 
lino 129 55. 

Borsa di Roma. 

La tandenza sfavorevo'e del mercato fran- 
° rerati sulla questione 
di Oriente ed infine qualche ordine di vendita 
provocato dagli speculatori italo-francesi sulla 
nostra rendita, determinano incertezza anche 
nei maglio i quali non tentano di re- 
le movimanto di reazione 
45 45 la rendita 4 010 chiuse r 


20 a‘ - 
nuovo 4 12 00 per il quale non ei 
l'alea dei mercati esteri, si mantiene inver 
stenuto. Per fine mose face 101 30 e p 
tante 104 25. 

1 valori quasi negletti risentirono un po' delle 
buone disposizioni predominanti 

Gas da 821 a 817 ultimo prezzo fatto. Marce 
1255 fattosi. Acciaierie 360. Santo Spirito 294. 
Banca Generale 45. Risanamento 13. Metallur- 
giche 119, Omaibus 242 50. Condotte 175. 


Londra 26 41. 
Berlino 129 


| Apertuma | sincere 
Reni. Frane. 3 070 am.a — | 10110 
» » 300perp 65 | 102 80 
» 31200. 60 | 105 50 
Rendita italiana 5 W0 . | 50] 9095 


Cambio sopre Londi. 
Coosolidati inglesi. . 
Cambio sull’taiia . . 


ri 11al83111 88 


DELIISSITASRIII 


3 prezzo del eainbio pei certifisati di paga 
mento di dazi i è fissato, per lunedì, 
$ febbraio, a lire 105 04 

Il prezzo dei cambio che applicheraono le do- 
ganò, nella settimana dall'$ a tutto il 14 febbraio 
1897, per i daziati non supariori ‘a_ lira 100, 
pagabili in biglietti, è fissato in lire 10490. 


BONAVENTURA SEVERINI K@rento responsabile 
Stabilimento Tip. Italizno — Vin Coppelle, 35 
i ee 


Venti morti, nessun ferito. Quando c'è 
la salute, diceva quel tale, i fastidi e le cure 
della vta sono isezie di poco conto. Mail gran 
segreto è quello di conserraria questa lishe- 
tiaa compagna del'a nostra vita cha per un 
nonnulla fa il broncio © si allontana per sem- 
pre. Uno dei mezzi migliori per tenercela a- 
mica è quella certamente di fur uso a tavola 
dell’acqua di Nocera t'rabra la «uale oltre alla 
purea, al sapore aggradsrole, ha delle pro- 
pri.tà curative în ispecie contro le ma'attis 
gastro enteriche, 

_ —————————r 

Se aveta acquisti artistici da fare visitate 
la Galleria Siigierai tPaltzzo Borghese). 


L'ACQUA DI MONTICCHIO 


è potente fimedio per tutte le malattie pro 
venienti da abbondanza di aetdi mefet. 


Fotografia Artistica Le Ligure 
CASA FONDATA NEL 1361 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 
_ Operatore pèr lavori artistici da eseguirsi 
fuori della Casa. 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


di Assicurazione contro gli Infortuni 
Istituita dalle Assicurazioni Generali — Venezia 
Cap. Sociale L. 5,000.000 - Versato L. 2,000,000 

Sede in Milano, Via Bassano Porrone, $ 

Condizioni liberali - Premi moderati — Gratia 
l'extrarischio della bicicletta. 

\ssicurando per esempio 

per morte L. 10,000 
per invalidità L. 20,000 
per inabilità temporaria fino a [.. 5 al giorno, 

Il premio importa per: 

‘ta Banchiere 
‘a Commerciante 
un Avvocato 
un Farmacista 
un Medico-Chirurso (in citt 
un Ingegnere civile 


Istituto. Kinesiterapico 
DI ROMA 
Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia incruenta - Tremu- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 
Palazzo Morosi all'Esedra di Termini, entrata 


via Torino, 117. 
Direttore D.r C. COLOMBO. 


CARBONE 
gracde ribasso delle prime qualità, pulito d'o- 
gni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 
a peso e ai seguenti prezzi: kg. 50 L, 2,50, kg. 
25 L. 1,75. Ord'nazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardoni. Provare per credere. 


DENTISTA L. DELL’INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Sì applicano denti e dentiere in tuiti i per- 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


SALUTE A TUTTI 


2 purghe nò spese, 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di °° a 80annì, 
combattendo le cattive dieezuoni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole, flatuosità, disrrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, ri 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener- 
gia nervosa: 50 anni d’invariabile successò. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sus 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torio, 
come di molti altri medici, del duca di Piuzkow, 
della marchesa di Bréhan, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Emi 
s La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esitorei un istante a preferire }a 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi riguitati, 
0s0 dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bane- 
fico; ne fanno fede le seguenti lette 

Îl dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente. rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io dero la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all'otà di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
cantinui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immedintamento 
i vomiti e ristabill completamente la sua se- 
lute nel corso di sei settimana. Tutte le mia 
etperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo », 

r Parigi, 11 Aprile, 1885, 
Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, né dormire : era accasciata dall’inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Realenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eni non 
era da molto tempo abituata. 

« H. Ds MonrLOUS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, sco- 
nomizza 50 volte îì suo prezzo in altri rimadi 
€ ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
Petà, per il lavoro 0 per qualunque disordina. 

In scatole di 1x4 di chì. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lìre 8: 2 12 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani è C. Milano, via Leopardi, N. 15 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmaco: 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Browa e Figlio Via Condotti, 33: Achino dro 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero 
ri; George Backer, farmacia 
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CATARRI 


+. LL 


Per avvisi replicati sconto & consenirsi. 


elle: Tiserzioni 


ASMA. 
Sigaretti di Grimault & C.le 


ni Cannabis Indica 


L più efficace di 
tutti i rimedî co- 
nosciuti per com- 

battere Cna Op 

pressione, la Tosse ner- 

vosa, i Catarri, l'In- 

sonnia. 

8, rae Vivienne, PARIGI 
"o presso cocco le farmacie 


Cercasi dal 
Agente CAPACE rca prima 
ria Fabbrica Ted: l 
rivendita di prodotti di 
macinata. 
Sì prega dirigera oîîerte 
con indicazioni gd Tolersarò 
” un preparato speciale indicato p per rido- alle iniziali U. Ri Li 
nare alla barba ed 2i capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellez:a e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei ez. li non é una tintura, ma 
un’acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo deì capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario @ cioé ri- 
donando loro îl colore primitivo, favorendone 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 
Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire :(esme:=e 
la forfora. 


he pro] 
e per l'incand*- 
scenza a Gas e 


di avere ottenuto ge: 
tessi, desidera cede 


Li diventa presto ricco ? 


le di È 
< trovano qu 
chi ? 


couto proprio. La-Fa 
ae possiede il Brev 
Si prega spedire ofler: 
alle imziani 1, ci; 7300 presso 
dolfo Mo w 


COLPE "GIOVANILI 
Specchio per "a Gioventù 


Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 
ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
| colore primitivo, la e bellezza della gioventù, 
0 ! minimo disturbo nell'applicazione, 
Una sala bottiglia della vostro acqua Aaticanizie mi bastò, eì ora non ho più 
na solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
tura, ma uo'acqua che non macchia né la biancheria nè la 
ate 0 sui bulbi dei facendo scomparire total 
f capelli, tanto che ora essi non 
icolo di diventare calvo. 
PEIRANI ENRICO 


re cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
8 e 3 tot-iglie ner L. 11 franche di porto. 
RO 1 FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIERI 
Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 
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RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRA: 
© EMCHLTTA È MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi li toro 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce 
fa caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro Ia forte 
© bellezza della gioventà, 

Toglie la forfora e tutto le impurità che possono 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati © 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 

Bottiglia L: 3, più cent, 00 se per posta. d bot- 
tiglie L' #1 franche di porto. 

27” DIffidare dalle falificazioni, selgere a presente 
marca dopositate 

COSMEZ:C0 CHIMICO SOVRANO. — Ridoza alla barba e ai musteoch 
bianchi il primitivo colore biondo, castagro o nero perfetto. Non macchia la 
pelle. ha profumo aggradovole, è iinocuo alla salute. Dura circa 8 mesi. Gosta 

3 più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. 
barba ed i capelli. L® & più cent. 60 
A. GRASSI chimico farmaci 

DEPOSITO : Roma 
ina. 44 — F. 

Via Nazionale, 
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del FANFULLA, via 


dell’ Impresa, 11. 


AVVISI ECONOMICI 
Cent. 5 la parola 


egrele © la sifilide pics estima,Îl 
di cura, depurando gue L 
GONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree ie 
e. goceotta e perdile bianche. 
0 solcemte per giaudolo ingrosasie, guzzo @ stringimenti urea 
uariti senza siringa e candelette . 
SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe d'ogni ipecte di m 
grete recenti ed invecchiate da ann —. 
Pricalica governatica al D.r TE. CA Milano, 
sulia per lettere L. 5. 4 scanso di e 
È Arma « mano del Dr VENGA 
pei Farmacisti in Milano, presso lo 3 
Ditta Carlo Erba e succursale farmacia È. #06, reo 
+» che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. # in più (rac 
micilio. (Con segretezza). 
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Prezze L, 1 e L. 2 la scatola 


HI. ROBERTS & co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 
© 36-37, Plazza S. Lorenzo in Luci 


008, 004,” 


RE ROnCHITI] Best 
LE POLMONII | dt 
| LagTubercolosi {#5 
Rinforza i bulbi del cappelli e non - 
macchia la pelle, 
Libera dalla forfora, e dà un Incido 
ai capelli. 


DI CAPELLI 
(PREPARATO DA 
R. ROBERTS E c. Ì Set Ge ica 


Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firanze 
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condizioni speciali. 


— Cent. B in tutta Italia 


Lunedì 8 Febbraio 1897 


Arretrato f{@ Centesimi 


ROMA - ? Febbraio 1897 


RAFFAELE CADORNA 


)i Raffaele Cadorna, a poche ore di di- 
s'unza dall'annunzio della morte avvenuta 

sera alle otto in l'orino, sarebbe impos- 

© tentare di tessere la biografia, e forse 

= inutile poichè la sua biografia si con- 
ie con la storia. Soldato ammirabile per 
lore personale, di cui dette prova nelle 
italiane” dat "1998 ale970-00 nella 
xusrra di Crimea che fu per certi rispetti 
auch'essa una guerra italiana, egli fu am- 

irabile anche per il sentimento profondo 
della disciplina, che gli vietò qualsiasi re- 
criminezione quando fa dal ministro Mez- 
zacapo mandato a un immaturo riposo. Roma 
i attestò solennemente la sua riconoscen- 
#, e îl suo nome che fregia una delle strade 
ei nuovi quartieri rammenta si’ passanti 
che a poca distanza, per opera di Raffaele 
Cadorna, si è compiuto uno dei più grandi 
avvenimenti del secolo xx. 

ItalTaele Cadorna rappresentava, in que- 
sti ultimi anni, la esigua schiera superstite 
di coloro che presero parte a tutti gli avve- 
ti del riscatto italiano: e non v'ha 
zina nella storia del Risorgimento 
ale in cui non appaia, a titolod'onore, 
nome di lui. La prima battaglia, combat. 
tuta dal Cadorna contro gli austriaci nel 

<(S a difesa dei varchi dello Stelvio, fu 
una vittoria: e vittoria materiale e morale 

1 la battaglia ultima di Roma nel 1370. 
Forse alla sua memoria, nel fatale -gior- 

> del 20 setterabre, ricorse il ricordo 
di un’altra porta Pia, perchè nell’autuano 
del 1868, facendo egli parte della spedizione 
nelle Marche e nell'Umbria, all'assalto di 
Ancona ebbe incarico di attaccare la porta 
della città fregiata del medesimo nome. 

Ma in Raffaele Cadorna non le qualità 
militari soltanto rifulsero: egli ebbe anche 
le doti non meno pregevoli della molta col- 
tura intellettuale, e della grande facilità a 
rendersi famigliari i pia disparati incarichi. 
Mente aperta e spregiudicata, indole retta, 
carattere informato alla più austera impar- 
zialità, che la naturale mitezza dell'animo 
spogliava di tutto quello che paresse seve- 
rità soverchia, il Cadorna fu, si può dire, 
l'amichevole bersaglio di tutti i Ministeri 
succedutisi in Italia dal "60 în poi, che ri- 
conoscevano in lui l'uomo specialmente in- 
dicato per la missione o militare, o politica, 
0 amministrativa di quel dato momento. 

Così egli organizza, nel ‘59 e nel ‘60, il 
piccolo è disciplinato esercito della Toscana 
nella sua qualità di minfstro della guerra 
durante il governo provvisorio del barone 


Ricasoli. Di lì a pochi mesi, riunite al regno 
è provincie meridionali, egli è spedito in 
Sicilia come comandante militare di tutta 
l'isola. Nel 1861, eletto al comando di una 


divisione a Chieti, reprime con singolare e 
salutare energia il brigantaggio che deso- 
lava alcune regioni degli Abruzzi. Nel 1566, 
dopo la guerra contro l'Austria, una grave 
urrezione scoppia in Palermo, ed il Ca- 
dorna vi è spedito a sedarla: impresa rapi 
compiuta. Circa un anno dopo egli 

è chiamato a pacificare le popolazioni del- 
ilia, che si agitavano e si sollevavano 
jendo a pretesto la tassa del macinato, 
gli riesce nell’ardua impresa adoprando 
nou Îa forza ma la persuasione. Viene final- 
ente l'ultima e memorabile spedizione con- 
tro Roma, e il Governo di Firenze delibera 
all'unanimità che la direzione suprema del- 
impresa sia data al generale Cadorna. 

Per «quali ragioni inesplicabili (a taluni 
parvero spiegabilissime) il ministro della 
guerra generale Mezzacapo collocasse a ri- 
poso il Cadorna nel 1877, mentre l’attività 
è l'energia intellettuale non erano affatto 
scemate o affievolite nel prode soldato, non 
è il caso di ricercare oggi. 

Uomo sopra tutto di disciplina, Raffaele 
Cadorna seppe compiere il sacrifizio più di 
ti eroico : il sacrifizio del silenzio: pa- 
rendo a lui che di, gare personali non si 
Lba discorrere quando può rimanerne of- 
esa la carità di patria. Ritiratosi dunque a 
vita privata, spese l'ultimo ventennio della 
sua vita a raccogliere i cari ricordi delle 
imprese guerresche, politiche, amministra- 
tive di cui egli fu parte:.e il suo volume 

liberazione di Roma, primo frutto di 

si suoi studi e di quei ricordi, fu, quando 
ve nel pubblico, uno dei libri più a- 
ate letti, per îì caldo alito di patriot- 
he lo vivifica, e per la bells, sem- 
gaote narrazione dei fatti. 
è Cadorna, come il fratello Carlo 
morto due anni fa, ebbe specialissima 
clinazione alla tranquillità degli studi : ed 

ra per lui una festa dello spirito e un di- 
etto della mente potersi ogni tanto ripo- 

dalle assidue cure degl'importanti co- 
di che ebbe, riposare attendendo alla 
ra e alla meditazione dei grandi sorit- 
tori. Uomo d'azione, Raffaele Cadorna fu 
ache un contemplativo : e di una certa sua 

ne «alle vagho speculazioni dell'in- 
tto e dell'animo era visibile testimo- 

«za la fisonomia serena, così spesso rav- 

vata di sorrisi benevoli e per la loro dol- 
ceira quasi infantili. Perchè forse la qua- 
ii în lui predominante fu la bontà inesau- 
rivile : e pur conoscendo per la luoga pra- 
tica faltane gli uomini più notevoli del suo 
tempo, egli era piuttosto inclinato a pre- 
giarne le virtù, che a biasimarne i difetti e 
fe passioni. sg È 

Il Cadorna seppe conciliare, nel nobile 
animo suo, i doveri e l'affetto per la patria 
€ per la libertà con quelli altri doveri ispi- 
ritigli dal sentimento religioso. Ossequente 
alla religione dei padri suoi, nè esitò un 


momento quando ricevette l'incarico della 
Spedizione di Roma, nè, compiuta questa, 
ebbe mai a pentirsene. Nulla gli rimpro- 
verò la coscienza, nè allora nè poi: e chi 
ha fantasticato l'opposto, si è fatto stru- 
inento di calunnie astiose e volgari messe 
in giro dal rancore partigiano. Raffaele Ca- 
dorna è morto serenamente, con la sicu- 
rezza tranquilla di aver sempre adempiuto, 
per quanto le forze e l'ingegno gli Basti 
tono, agli obblighi suoi di soldato @ di cit- 
tadino. 

Soldato di Vittorio Emaquele, è morto 
senza avarnulta da sconfessare è da ritrat- 
tare della sua nobile vita. Era nato a Mi- 


lano il 9 febbraio 1815. 
Il FANFULLA 
——___e__—y 


Parlamenil esteri 


Camera franceso, 

Parigi, 6. — Il ministro degli esteri Ha- 
notauxs rispondendo ad un’interrogazione del 
deputato Ds Mun sugli avvenimenti di Candis 
comunica i dispacci giunti al governo e con- 
tenenti le notizie già note; e, accennando ai 
diversi incidenti avvenuti del 3 corrente, fa 
l'elogio dei marinai delle navi delle varie na- 
zioni cha si adoperarono n combattere gli in- 
cendi a La .Canea e proteggono attualmente i 
consolati, la cancelleria, la missione cattolica 
e l'ufficio del telegrafo. 

Il ministro degli esteri quindi annunzia la 
pubblicazione di un Libro Giallo sulla que- 
stione ottomana, che sarà presto distribuito al 
Farlamento. (Applausi) 

L'incidente è- chiuso. 


—___ 
friorno PER fiiorno 


Da Musset e lo spiritismo. 

De Musset è di moda, lo. spiritismo ugual- 
mente, ora a Parigi. Ed ecco na aneddoto di 
questi giorni, che i giornali raccontano. 

Al cr lo d'X..., nell’A..., si faceva’ una se- 
duta spiritica. La tavola girava. Interrogato 
suilo spirito che l'animava, la tavola rispose 
due volte: Alfredo de Musset. 

Allora le si disse di parlare di Giorgio Sand; 

ja dettò col procedimento chs tutti sanno, 
questa frase: 

La donna dagli occhi neri, la maledico 
dal fondo del cuore. Essa ha spenta la felicità 
in me, — 

lofie sulla richiesta di parlare in ver: 
tavola dettò, senza esitazione, questa 
tina 
Vous-étes de la mort et 
Car l’bonneur, 


la 
qaar- 


ci ja suis lavvie; 
èlme, une immortalité. 
mort quand notre 


Sommeille loin du ciel et de l'irernité 
x 
|. A Moltke. 

Lo scultore Kuno di Uechtritz ha avuto la 
commissione di eseguire il monumento al ma- 
ressiallo Moltke per la città di Breslavia. 

L'artista, nativo della Slesia, che ebbe oc- 
casione di trovarsiin intima relazione col grande 
stratega, ne ha fatto ua bozzetto di asso- 
luto pregio. Sta la figura del ‘vecchio guer- 
riero in piedi con attisudine di grande maestà: 
dal viso gli traspare l’energia straordinari 
contegno e atteggiamento sono sohiatti e sem- 
plici, le fattezze nobili con viva impronta intel- 
lettuale. Moltke è avvolto in un lungo man- 
tallo cha lascia vedere il soprabito, sul quale 
spicca l'ordine pour le mérite. 

Nella mano sinistra tiene un piano; con la 
destra pare indichi una posizione spiegando 
qualche ordine ai suoi uti La figura în 
bronzo sta sopra uno snello zoccolo di granito. 

Sui' gradini anteriori la dea della mitologia 
germanica, Freya, rappresenta la Vittoria che 
porge al glorioso duce la corona, Questa fi- 
gura ideale è di molta attrattiva ed anche il 
cavallo di straordinaria verità. Trofei dell 
guerra franco-tadosca terminano il gruppo a 
nistra. 

x 


Sir Tommaso Spencer Wels. 

E' morto a Antibo, Tommaso Spencer 
Wels, uno dei più illustri chirurgi inglesi. A lui 
si deve il perfezionamento delle operazioni ad- 
dominali, e della ovariotomia della quale fu 
maestro insigne e capo della nuova scuola. Pri 
di duemila operazioni di ovariotomia egli ha 
compiuto con un crescendo fortunato in guisa 
da ncquistarsi una fama europea, cho nessuno 
si peritò di scemargli. Egli è riuscito a portare 
una vera rivoluzione anche nella chirurgia fran- 
cese, che si era mostrata così avversa alla ova= 
riotonia, L giovani chirurgi specie francesi am- 
bivano recarsi a Loadra per istudiare nella cli- 
nica dello Spencer, dal quale ebbero sempre 
la più cordiale accoglienza e consigli preziosi. 
Esa membra delle principali Accademie fatra 
niere: il nome di 1. Spencer Wels è una delle 
glorie d'Iaghilterra. 


La tomba di Alessandro Dumas, figlio. 

£' opera dello scultore Saint-Marcenvx © fi- 
gurerà all'esposizione parigina di quest'anno. 

Dumas è disteso e pare chs dorms; la testa 
superba di calma grandiosa poggia tra una 
folta corona di alloro e di quercia. Le mani 
sono incrociate sul pettc; il corpo é vesuto del- 
l'abito speciale che portava per lavorare che 
svolge in pieghe maestose. 
Secondo la sua consuetudine, alla sua tavola 
da lavoro Dumas ha i piedi nudi. È 

‘Sullo zoccolo sono sparse viole del pensiero 


e camelie 


* 


1 fiaimenti per gli equipaggi. I 
1 finimenti più costosi per equipaggi, che 
siono stati fatti sin qui, sono quelli ordinati 
dal maharajah Dbuleep Sing, un ricco indiano, 


morta anni sono. Erano montati in oro ma: 
iccio, ceseliati a martello, e riccamente ornati 
di turchesi, rubini e diamanti. Costarono 15,000 
erline (379,000 f-.). 
Il Goekwar di Baroda ‘attuale da ordinato 
fisimenti di gran lusso per otto cavalli, guir- 
ti di pietre preziose. Costarono 
lino (625 fr), 
La collezione completa dei finimenti‘ o bar- 
dature usati per le vetture che ccmparvero 


nel corteggio per la incoronazione dello Czar” 


a Mosca costaron> 100,000 sterline (2,500,000 
franchi). Sei eagalli grevano ciascuno 2? fi- 
niment. bé 
Si pagaroro 100 sterlidà (259,000 «try-per 
un paio di Ainimenti ordinati da* Napoleone I, 
@ quasi lo stesso costarono due finimenti or- 
dinati da Napoleono II. Il Kbedive attuste di 
Egitto ba pagato non è molto a Londra 2000 
erline (50,000 fr.) un paio di finimenti. 

* 
Cronachetta bibliografica. 
Vassili Verestchagin - Napolton Ler en Rus- 
sie. — Paris, librairie Nilsson, 1897. 

£' un volume di interessaatissime spigolature 
e ricerche sulla storia della sciagurata campa- 
gna di Russia, così fatale al gran Capitato. L'au- 
tore non' è uno storico, ma un pittore il quale 
di tutto il materizle storico raccolto nel volume 
ha fatto argomento di quad: 
era andato a esporre a Pai 
patriottismo ombroso dei parigini si è alquanto 
izzito delle verità un po' crude contenute nel 
volume, verità che distruggono leggenda troppo 
accarezzate, e il pittore ba avuto parecchie 
noie. Leggete il volume: è pieno di curiosità. 

Oreste Narari — L'Iiade d'Omero, ttadu- 
zione letteraria îa prosa. Libri LXII. Libreria” 
Paravia, 189 
:" un saggio di traduzione letterale. Chi non 
vuol far confronto con l'originale « ricorra alla 
splendida del Monti, che questa mia non è per 
lui. Perché in essa non si tiene affatto conto 
a eleganza della lingon italiana, ma si segue 
il testo parola per parola e se ne riprofucono 
le inveraioni, le alegature di pariodo, il modo di 

presentare i concetti... n È l'autore stesso 
® così dice nalla pre‘avione. Insomma il pro- 
or Nazari ha voluto fare opera utile agli 
insegnanti e aì discenti e a noi basta averio 
annunziato. 

Prof. Antonio Labriola — L'Università e la 
libertà della scienza. Roma, Libreria Loescher. 

Di questo discorso inaugurale del Labriola, 
di cui naturalmente si è tanto perlato in que- 
ati giorni, ci occuperemo in una prossima re- 
censioae. 

Achille Plebano.— Il pane a buon mercato, 
gl interessi dull'agricoliura e il dezio sui ce- 
reati. la vendita presso i fratelli Bocca e Treves. 

‘A questo iemportanta opussolo dedicharetzo 
un esame speciale. 

Maggior generale Valentino Chiala. — IL 
generale Da Barmi ia nella giornat1 del 1 mar- 
20 1896. Roma, 1897, Enrico Voghera. 

Anshe di questo studio parleremo coa qualla 
larghezza cha meritano l'argomento, noaché il 
nome e la competanza dall'autore. 

N. B. Di tutte le pubblicazioni di cui verrà 

vinta copia al Fanfulla verrà dato |’ anoua- 
zio accompagnato da indicazioni utili per i let 
tori. Di quelle più importanti o menitevoli di 
attenzione per valore 0 per attualità. daremo 
conto, come di solito, in speciali recensioni 


* 
Le Riviste. 
Rivista storica del Risorgimento Ital'ano. 
Fascicolo 9-10. Dicembre 1896. Vol. I 


Gaspare Finalî, La Visita di Rs Vittorio a 
Loreto nel 1859; Achille Pognisi, Un secolo 
di supplizi in Roma par causa politica; Ce 
cilio Fabris, Liltalia durante l'invasione fran- 
cese nelia fino del secolo scorso; Jessiè While 
Mario, L'Italia, Roma e la guerra franco-pru 
siana: Augusto Romizi, ll ministero della pub 
blica istruzione duranta il regno di Carlo Al- 
berto. & y 

Pietro Veyra, Un'ulienza diplomatica di Vit- 
torio Emanuele I: Giovanni Faldella, lacu- 
nabuli della Giovine Italia : Lettere di Agostino 
Ruî 

Varietà e aneddoti storici. 

* 


Per finir 
In carcere. L'avvocato parla col cliente. 
— Tasomma, mi avete detto tutto? 

Il ladro — Tatto: tranne dove ho nascosto 
quattrini; capirà quando esco voglio ritro- 


N. Nanni. 
—- 
CANDIA 


Atene, 6. — Ls torpediniere Hydra, Mikali 
@ Miaculis che il Governo geco lin inviate a 
Ls Canea, vi arriveranno questa sera. 

Atene, 6. — Oltre la metà delle case dei 
cristiani a La Canea sono state incendiate. 

Marinari esteri pattugliano per le vie della 


archivi dei consolati sono stati trasportati a 


bordo delle navi esteri x 
La Canea, 6. — La situazione sembra 
leggetmente migliorato. Gli edifici delia Mis- 
sione cattolica, ove si trovano numerosi rifu- 
giati, sono stati completamente rispettati. 

1 marinai delle navi estere custodisecno i 
consolati, l'ufficio telegrafico e la Missione cat- 
tolica. t DE 

Atene, 6. — La regia nave italiana Strom- 
bolé, di stazione al Pireo, è partita oggi alla 
volta di La Canes. 

‘Atene, 6. — Quattromila profaghi da Candia 
sono giunti a Milo. a : 

La situazione a Retymo diviene critica. 

Non si hanno notizi» da La Canea. Si teme 
che il cavo telegrafico sia rotto. 

Parigi, 6. — Nal Consiglio dei miaistri te 
nuto oggi all'Eliseo, il ministro degli esteri, 


000 ster= | 


Hanotaux, confermò Î gravi fatti avvenuti a La 
Canes, soggiungendo che una parte della città 
è incendiata. I marinai esteri sono sbarcati per 
spegnere gli incen È 

La corazzata Charner partirà per l'isola di 
Candia. 

Parigi, 7. — Jeri il n 
esteri, Hanotaux, durante 
diplomatici, dichiarò prevedere che 
zione dell'isola Wi Candia sarà difficile nella 
primavera, ma essere convinto che presto si 
addiverrà ad ua accomodamento degli =f 
di Turchis. 

Anche l’ambasciatore ottomeno, Munir Bey, 
spera is una prossima soluzione della questione 
d'Oriente. 

Syra, 7. — E' giunta la regia nice 
liana Etna e, dopo avere sbarcato i profughi 
che ha a bordo, ripartirà per La Canea, dove 
giungerà demattins. 


Un principe viaggiatore 
e giornalista 


L'agenzia Stefani avova l'altra sera da 
Parigi un breve telegramma, in cui sì an- 
nunziava che il principe Enrico d'Orleans 
sarebbe stato ricevuto dal Papa. Poco prima 
o poco dopo che il telegramma da Parigi 
fosse comunicato agli abbonati della Ste/uni 
la visita infatti avveniva, e “Fanfulla di 
ieri sera ne dava, come suole, nelle cose di 
cronaca vaticana, particolareggiata notizi 

C'era da aspettarsi anche dei commenti 
questa visita, ma, sia che i nostri collegi 
fossero troppo assorti a discutere segli stu- 
denti abbiano 0 no il diritto di far chiasso 
per le vie di Roma, sia che il pensiero delle 
elezioni generali li distragga dal far chiose 
li avvenimenti del giorno, sia che la p: 
ate, sia che l'insurrezione di Candia appa- 
rissero motivi più urgenti di serie conside- 
razioni, i commenti non sono venuti, 0 sono 
stati appena accennati in qualche nota fu- 
gace, a cui i lettori hanno data un'occhiata 
indifferente. 

Eppure, a pensarci bene, questo principe 
francese, giovane, ardito, che ha già ‘con 
sacrato parecchi anni della sua infaticabile 
attività alle esplorazioni asiatiche e ai viaggi 
lontani, che si apparecchia ad andare 
bissinia, quasi contemporaneamente a una 
missione ufficiale della sua repubblica, e che 
viene a Roma qua: er gli ordini 
del Pontefice, certamente mag- 
giore attenzione che non gli è stata de- 
dicata. 

Il Fiyaro, che'ha avuta la promessa di sue 
corrispondenze dall’Etiopia - insieme col 
Neic-York: Herald - gli dedica due colonne 
© mezzo di prima pagina e lascia intendere 
che questo viaggio è meno geografico di 
quello che pare &-prima vista eche il pri 
cipe farà alla Corte di Menelik opera di 
buon francese. La vicina repubblica avrebbe 
dato a un principe della casa che rappresenta 
i diritti tradizionali delia monarchia una 
specie di missione sottintesa, a cui poi, se- 
condo altri, non sarebbe mancata la c sa- 
erazione di un mandato del Vaticano, pi 
riordinare le fila della matassa alquanto i 
garbugliata da monsignor Macario. Con la 
migliore volontà del mondo, io l'ho sempre 
sostenuio, ma ingarbugliata, è inutile ne- 
garlo. 

Come vedete, in tempi ordinari, le far 
cie avrebbero avuto di che occupare parec- 
chie serate in quelle discussioni, che, © 
fessiamolo, sono a un dipresso quelle stesse 
a cui nei giornali noi facciamo pos:> 
l'articolo di fondo e nei giornali africanisti 
nell'articolo di guerra a fondo. _— 

Ma grazie agi studenti, alla Turchia, 
peste pare che noi non siamo più in tempi 
ordinari 

» 


lo non farò i commenti che i rei collegi 
sì sono risparmiati. Ame pare naturalis- 
simo che, nella disposizione di animo, ia 
cui si trova la nazione vicina, poiché il prin: 
cipe Enrico desiderava andare ad ammirar 
da vicino il discendente di Salomone, il Go- 
verno della repubblica abbia profittato della 
buona occasione per far vedere al 
quale deve avera il gusto delle 
se fa rimontare la sua... al Cani 


passa conferire una speci 
fenne a un discendente di 

E il principe andrà a E. 
Abeba, in qualunque luogo si troverà Mene 
lik, sarà ricevuto con gli onori e co' doni 
di montoni di cui è stata prodiga l'ospita- 
lità abissina ai tanti nostri esploratori che 
dovevano poi collaborare alle nostre malau: 
garate illusioni africane, e il Figaro pu 
Blicherà le sue lettere, felice di dimostra 
al Temps, che si vantava finora del mono- 
polîo di un corrispondente alla Corte del 
Negus, che il reportage abissino per il 
giornale della rue Drouot, è affidato ‘a un 
membro dell'almanacco di Gotha (parte 
prima). 3 

Resterebbe da spiegare la visita serotina 
e serale al Vaticano, ma,come ho già ac- 
connato, questa visita è abbastanza. spie- 
gaia dalla condizione în cui monsignor Ma- 

ha finito col lasciare i rapporti diplo 

i fra il Vaticano e il giebir. 
Certo, lasciando stare la politica e i suoi 
inganni, molto ci sarebbe da divagare su 
avvenimenti che cinquanta anni or sono a- 
lare e ohe ora passano 
quasi inosservati, da quando, a dispetto di 
Max Nordau, abbiamo convenuto che tutto 
quanto succede ora è fin di secolo e per 
questo non obbedisce più alle norme stabi- 
lite, esorbita da certe categorie meniali che 
ci eravamo andati formando, urla contro le 
abitudini dei nostri ragionamenti usuali. 


tto, 


Ma lasciate stare, il mondo non casca 
per questo. Forse anzi è in questo che trova 
la sua salvazione, una specie di metodo pre- 
seevatore per analogia come il pus vaccinico 
0 curativo per attenuazione come il pus-an- 
tirabbico. 

A poco a noi acquistiamo una certa 
immunità dalle terribili e mortali febbri in- 
fettive che coglievano le generazioni pas- 
sate, a periodi diversi, lasciando lunghi stra- 

hi di perturbazioni organiche nella vita 
dei popoli. 
ora strane epidemie nervose prorom- 
pevano quasi a un tratto nella calma che 
pareva profonda delle masse popolari, e ba- 
stava una mezza dozzina di evergumeni a 
igerle agli eccessi più inutili... o più u- 
per coloro che credono all'ufficio delle 
rivoluzioni nella storia. 

Ora in un assiduo rimescolamento di cose, 
di persone, d'idee, in una quasi permanente 
confusione di tendenze, nella impossibilità 
quasi di classificare precisamente e dividere 
con una certa sicurez le classi, gii indi 
vidui, i cervei i ci abituiamo, a poco a 


poco, a tutto: a vedere dei preti francesi 
caudidati e deputati repubblicani contro i 
candidati monarchici, a vedere il sirnor 


r6 repubblicano degli esteri 
ia che dà delle istruzioni a un prin- 
cipe della casa del pretendenie per la sua 
visita a un sovrano, di cui si vorrebbe sfruttare 
lamicizia, senza aver abbastanza studiata 
la infelice storia coloniale di un paese v 
ciuo, che pure s'era illuso su quell'amicizia 
tanto da aver cont-ibuito a trasformare il 
re dello Scioa, ia Negus Neghesti. La Fran- 
cia ‘A l'errore degli Italiani 

Von s0 fino a qual punto, ma staremo a 
vedere. 


Iatanto mandiamo un saluto rispettoso a 
quest'Altezza che viene a onorare la nostra 
professione, obbligandosi di mandare le sue 
corrispondenze d'Africa a due grandi gior- 
nali d'Europa e di America. 

II redattore, che il Figaro ha incaricato 
di presentare il nuovo corrispondente ai let- 
tori, lo descrive nel suo studio, fra gli scaf- 
fali di legno nero pieni di volumi serii, 
su cui, a guisa di stuoie, scendono e si rial” 
zano delle grandi carte geografiche. Sopra 
due tavole opuscoli e fotogrsfì2. La scrivania 
è larga e tenuta in ordiae. Una pelle di tigre 
è ai piedi della scrivania sul tappeto, e delle 
armi asiatiche, pitture giapponesi, porcellane 
chinesi, bronzi indiani decorano il luogo di 
riposo, di raccoglimento del viaggiatore, coi 

agi passati. H principe mostra 

appena al suo confratello in Figaro 
di pensare ai preparativi viaggio nuovo, 
0 € risponde 

con molta calma alle persone della sua casa 
che vengono a chiedergli ordini. 

Fra tutte nalità del viaggiatore, se 
dobbiamo dar re quanto narrano i no- 
stri colleghi italiani, e oramai anche colleghi 
del principe, chs sono stati în Africa, la più 

ziosà gli riuscirà precisamente queste, 
calma e questa resistenza dei nervi 3 qua. 
lunque sovreccitazione. Per quante principa 
e quasi inviato della repubblîta, la porionza 
gli sarà molto utile, se non alla corte di 
Mi o fra tutti quei ras, per i quali 
l'euròpeo, di qualunque grado e condizione 
sia, non è considerato che come un uomr, 
che ha con sè delle casse piene di ginbilli 
di cui è bene allegerirlo. = 

Più tardi poi, quando l'epoca delle mis- 
sioni e delle ambascerie sarà passata, se la 
Francia crederà sul serio di tener ambo le 
chiavi del cuore di Menelik, st avvedrà forse 
che dopo averzliele consegnate, il Negus ha 
fatto cambiare la serratura da Ilg, da Leon- 
tie, o magari, a quel tempo, da qualche in- 
glese 

Chi avendo ben ri/ettuto al passato, ose- 
rebba concludereall'inverosimiglianza di qua- 
lunque avvenire nei rapporti dell'Abissinia 
con le potenze europee ? 

Il nostro torto è stato di non averlo ca 
pito, ma il torto sarà maggiore per chi non 
avrà saputo profittare della esperienza di 
cui noi abbiamo pagate le spese. 


Plongiak. 
LE RIFORME PER CUBA 


Tad cid, 7. — Il Consiglio di Stato esa- 
mina d'urgenza il progetto di riforme per l'isola 
di Cuba, pubblicato ieri dalla Gaeta. 

li progatto è preceduto da una lunga reta- 
zione, 1uale sono esposti i precedenti @ 
il proposito del Governo di dotare l'isola di 
Cuba di un personale locale ad amministra 
tivo, il quale vaiga a soddisfare al bisogno 
reale che l'isola eeperimenti un Governo auto. 
nomo (Self Government). Questo dovrà 
sero tale da dare all'isola grandissimi parta 
dell’amministrazione dei proprii interessi, af- 
finchè assuma la responsabilità dei propri! atti, 
però dovrà essere maatenuta intatta la sovra= 
nità della Spagna e le csndizioni indispansa-. 
bili per conservarla, 

Ul decreto coasta di quattro artiee 

L'articolo 1° allarga le riformà della lecga 
del marzo 1335, in conformita a di 0: 
zioni che eaumera; 

L'articolo 2° stabilisce 
del Governo, di riuaira 
sto unico queste rifo 
zo 1895, 

L'artisolo 3° dispona l'applicazione all'isola 
di Portorisco di queste riforme; 

L'articolo 4° determina che il Governo fis- 
serà la data dell'applicazione delle riforme, ap- 
pena lo permetta lo stato di guerra nell'isola 
di Cuba. 

La sintesi @èile principali disposizioni di 
nuove riforme è la seguente: 


il, 


disposi. 


l'obbligo, da parte 
ecordinare in un te- 
1 e la legge del mar- 


1 municipi e le deputazioni provinciali go- 


chia e diventasse cacciatore di brigani 


della Compagnia ami 


‘ANFULLA 
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inno di ogni libertà nella rispettiva azione 
rsa compatibile colla legg e coi 
diritti particolari: eleggeranno i presidenti, i 
sindaci ed i pro-sindaci. Le Deputazioni pro- 
vinciali potrnno sospendere, in alcuni casi, le 
deliberazioni dei municipii, dandone conto al 
rnatore civile, e potranno ricorrere al 
ibunale Superiore rispettivo senza viteriore 
appello. F 

Fi ieovoraaiota generale ed i “governatori . 
vili interverranno soltanto per assicurare l'o: 
inza delle leggi e la compatibilità delle 


partenere ai municipi e alle Deputazioni pro- 
vinciali; 9 saranno: il rettore dell'Università 
dell'Avana, i presidenti della Camera di com- 
mercio, della Società - economica, del Circolo 
dei proprietari e dell’Unione dei fabbricanti di 
tabacchi e degli iadustriali, il rappresentante 
Capitoli ecclesiastici di Avana e di San- 
‘9 di Cuba ed i due maggiori contribuen 
> saranno i deputati e i senatori di 
jano stati eletti în maggior numero 
di elezioni generali. E 

Il governatore genersle sarà presidente ono- 
rario del Consiglio. 
effettivo sarà eletto dallo stesso 


con quelle di deputato alle Cortes o di 
tore. Potranno essere consiglieri coloro che, a- 
vendo i requisiti per essere deputati alle Cor- 
tes, risiedano da due anni in Cuba. Le Cortes 
igauole stabiliranno le spese per l'esercizio 

per farvi fronte. Il 


della sovranità e le entrati 
Consiglio d'amministrazione, attenendosi a que- 
ste, redigerà ed approverà Îl bilancio di pre- 
visione locale, fissandone le imposte e le con- 
tribuzioni. 5 È 

Ii Consiglio d’amministrazione interverrà in 
materia di tariffe e le formulerà. 

Le tariffa comprenderanno due categorie: 
una di diritù fiscali esigibili eguaImente su 
tutte le importazioni, inclusa quella nazionale, 
e l’altra di diritti differenziali, il cui prodotto 
sarà consacrato alla protezione dell'industria 
nezionale. E 

Il governatore generale nominerà gl'impiegati 
fra i nati nell'isola di Cuba e fra quelli che d: 
due anni vi sieno stabiliti, ma dovra sottoporre 
al Consiglio d’ammninistrazione i requisiti legali 
dei nominati. I funzionari dell’'amministrazione 
giudiziaria, in avvenire, saranno scelti fra i 
nati nell'isola, ovvero fra quelli che vi risie- 
dono da due anni. I giudiei municipali saranno 
nominati per votazione dai consiglieri munici- 
pali e dagli elettori. : 

I: Consiglio d'amministrazione potrà rinno- 
vare alla loro scadenza, gli attuali contratti e 
servizi, e potrà anche applicare In legge di 
tesoreria spagnuola, mettendosi d'accordo col 
Banco Espanol di Cui 

Ua decreto speciale il quale verrà presentato 
alle Cortes, conterrà disposizioni intorno al 
mantenimento dell'ordine pubblico e alla re- 
pressione di ogni movimaznto separatista nel- 
l'isola. 

E' riservato alle Cortes spagnuole l'esame e 
la decisione circa le spese obbligatorie inerenti 
alla sovranità, circa il regolamento per l’or- 
Eanizzazione giudiziaria @ circa la riforma e- 
Jettorale. 

Madrid, 7. — I giornali, tranne i liberali, 
approvano il progetto di riforme per l'isola di 
Cuba. 

Francoforte, 7. Il corrispondente della 
Frankfurter Zeitung telograta da Nuova Yor} 
che i capi degli insorti cubani hanno dichia- 
rato che le riforme e le proposta del Governo 
spagnauolo sono inaccettabili. 
ig I 

Le colonie spagnuole 


Madrid, 6. — Si ba dall'Avava: Il gene- 
rale Weyler giunse a Santa Ciara dopo avere 
scambiato qualche fucilata cogli insorti. 

Gl'insorti, senza opporre resistenza, retroce- 
dono all’avanzarsi delle coloane spagnuole. 

E' stata autorizzata la macinazione delle 
canne da zucchero nelle fattorie della provin- 
cia di Las Villas, sotto la protezione delle 
squadriglie loosli è di truppe incaricate di li- 
berare il territorio dallo restanti bande di in- 
sorti. d 
Madrid, 6. — La Gaceta ha pubblicato, 
oggi, il progetto delle riforme per l'isola di 
Cuba. 


Il brigantaggio nilo Stato Pontificio 


Il cav. Carlo Bartolini, un tempo ufficiale 
nelle truppe pontificie al seguito del gene 
rale De Courten e'oggi nostro valente col- 
lega in giornalismo, ha pubblicato un opu- 
scolo sul Urigantaggio nello Stato pontificio. 

Oggi che ì briganti, sieno pure meno fe- 
rocì e meno terribili di quelli che infesta= 
vano la provincia di Roma, prima del 157), 
fauno nuovamente parlare di sè, l'opuscolo 
può dirsi d'attualità. 

Premesso un capitolo sulle origini del bi 
gantaggio, dopo la detronizzazione di Fran: 
esco Îl di Napoli, l'autore parla a lungo 
dei provvedimenti presi dal governo ponti 
fisio per distruggere le bande brigantesche 
che nella campagna della provincia di Roma 
compievano arditamente le loro. gesta, poi 
narrati alcuni scontri fra truppa € briganti, 
narrazione basata su rapporti ufficiali, tratta 
del maggiore Lauri e dei suoi squadriglieri, 
del tribunale straordinario, della convenzio. 
ne militare stipulata nel febbraio 1867, ric 
produce i variì editti emanati contro il bri» 
Bantaggio, si dilunga nell'accurata descri. 
zione dei costumi, della tattica, del modo di 
combattere, delle abitudini dei briganti e, 
infine, fa assistere il lettore allo svolgi 
mento di non pochi emozionanti episodi di 
quella campagna che, innegabilmente al Go- 
verno ponuficio costò somme enormi e non 
poche vite di solda 

E questa parte dell'opuscolo a me sembra 
la più interessante: gli episodi suno ripro- 
dotti con chiarezza ammirevole e più am- 

ivacità di colori. 
lo si vede - in quegli episodi 
parte non solo come sol- 
osservatore freddo e 


Chi narra - 
ha avuto gran 
dato, ma anche come 
diligente. 

A un certo punto il Bartolini racconta 
come il più temuto dei capibanda, Luigi An- 


dreozzi, fosse finalmente levato dalla mac- 


Lascio la parola a lui: ì 

Malgrado la convenzione militare tra i Go. 
‘verni pontificio e italiano, l’Andreozzi era im- 

dibile ! 3 

Pif maggiore Lauri tdnto'seppo dire! è fare, 
che trovò persone che-consigliarono l'Andreozzi 
Luigi, col fratello Tommaso e col brigante 
Turco Paolo di Lecce, bersagliere disertore, a 
presentarsi e costituirsi spontaneo, bene inteso 
con salvacondotto sovrano. 

L'Andreozzi, di sua iniziativa si riprometteva, 
insieme a' suoi compagni, servendo come guida 
armata di una colonna volante di 50 uomi 
scelti per coraggio e destrezza, agli ordini di 
un ufficiale ardito pratico della guerra del 
brigantaggio, di estirpare e distruggere nel 
corso di un Snno tutte le bande brigantesche 
che nella provincia di Marittima e Campegna 
scorrazzavano lungo i confisi del limitrofo regno. 
corrispettività di tale imporfantissimo ser- 
vigio, il Governo pontificio avrebbe accordato 
a Luigi Andreozzi e compagni completa amni- 
stia dei resti commessi prima della presenta- 
zione, concedendo loro inoltre la facoltà di e. 
leggersi il domicilio in ua paese della provincia 
di Frosinone. ne 

Dal maggiore Lauti vennero prescelti 25 c. 
ciatori indigeni e °5 gendarmi, gente tutta ro- 
busta, ardita, rotta alle fatiche ed alle astuzie 
della guerra del brigantaggio. È 

1 cacciatori, in semplice e succinta tenuta di 
menOVra, senza né zaino, nè giberna, né scia- 
bola-baionetta, erano armati di eccellenti cara- 
bine rigate Mini: i gendarmi averano invece 
fucili a due colpi, sistema Lefauchsux, con 
baionetta da caccia e rivoltella d'ordinanza a 
sei colpi. 

Benché uffisiale giovanissimo, mi venne affi- 
dato il comando di questa nuova colonna vo- 
lante, per essere stato oltre a due anni quale 
cadetto funzionante da uficiale nella guerra del 
brigantaggio, per avere comandato distacca- 
meati, colonne mobili e per essermi distinto in 
quattro soontri. 

Cirea la metà del 1867, ricevute speciali 
istruzioni, tanto verbali che scritte, personal- 
mente dal maggiore Lauri, mi vennero conse- 
guati i tre briganti Luigi e Tommaso Andreozzi 
e Paolo Turco, che dovevano servire come 
guide armate nella mia colonna. 

L'ufficio dei briganti-guide era quello di or- 
ganizzare servizi d'appostamanto, di perlus 
zione, d'assumere informazioni, di mantenere un 
esteso servizio di spionaggio e di condurre e 
dirigere la marcia della colonna, previo mio 

rdo. Fra le varie istruzioni avevo ricevuto 
ordini severissimi di non perdere mai di vista, 
tanto di notte che di giorno, i tre. malandrini, 
ed al primo tentativo di fuga o di tradimento 
di ucciderli senz'altro. 

Sulla metà del maggio dunqus di detto anno, 
sotto il più stretto segreto, partii colla col.nna 
mobile di nuova formazione da Frosino; 
con i tre briganti, dei quali da tutti ignoravasi 
la presentazione, diretti alla Madonna del Piano, 
chiesa abbandonata nella pianura sottostante 
al paese di Castro. 

Scelsi quella località come punto centrico 
delle mie operazioni perchè per la sua ui 

non distanta dalla frontiera, 
i al piano d'operazione da me stabi- 


Come sopra dissi, Ia presentazione dell'An- 
dreozzi e compagni erasi mantenuta segreta il 
più possibile, malgrado ciò qualche cosa n'era 
pur trapelato. 

para tali sospetti immaginai sarebbe 
stato utile che l'Andreozzi con î suoi compa- 
ni si fosse aggirato di nottetempo pur le mon 
tagne e nelle località battute dai briganti e dai 
manutengoli, fingeado d'essere sempre l'andare 
malandrino d'una volta, domandando viveri, e 
chiedendo notizie sulla presenza e movimenti 
delle truppe stanziate nelie vicinanze. 

Per ragioni facili n comprendersi non poteva 
abbandonare i briganti a loro ste: 
guire tale importante e deliento 
tra parte a chi aflidarei‘.. D>cisi di accompa. 
gnarli io stesso, e per farlo fui costretto di 
indossare abiti briganteschi, e truccarmi in 
modo da ingannare l'occhio îl più esercitato, 
chè, a farla in barba a quella gente, ce ne vo. 
leva d'astuzia 

Ed eccomi trasformato in brigante comple- 
to. Per più notti eseguii tale faticoso © peri- 
glioso servizio, aggir 
di qu 
gne, visitando capanne di pastori, casola: 
manutengoli, imponendo requisizioni di viveri, 
@ facendo il possibile per far credere a tutti; 
che l'Andreozzi esercitava ìl suo antico m 
atiere, e ch'era falsa la notizia che correva in: 
torno alla sha presentazione, 


L'opuscolo del Bartolini, però, mira anzi- 
tutto a dimostrare quanto’ sieno mendaci. $ 
calunniose le accuse dirette al governo pon: 
tifîcio come favoreggistore dei briganti & dei 
brigantaghi 

E in questa nota — che è l'unico difetto 
dell'opuscolo - l'ex-tenente dei cacciatori si 
spinge forse un po' troppo. 

Ad ogni modo l'opuscolo si legge d'un 
fiato: segno evidente che è ricco d'inte- 


resse. 
hy. 


Colla China Migone la canizia 
Si ritarda siccome la calvizia. 


"GRONAGI ESTERA — 


Lo sciopero di Amburgo. 

Amburgo, 6. — Nelle riunioni degli 
peranti, tenutesi oggi, i delegati socialisti hanno 
raccomandato di riprendere luaedì il lavoro. 

Ogni ulteriore resistenza sarebbe stata vana 
per la mancanza di denaro, 
1} risultato della votazione fatta nelle riu- 
Rioni odierne è stato del 65 0/0 a favore della 
Fipresn del lavoro e del 35 0,0 a favore della 
continuazione dello sciopero. > 
: Asinda; img la maggioranza votato per 
la ripresa del lavoro, l i i 
come terminato. eni cono 

Amburgo, 7. 
sordini. 

Parecchi operai, irritati ch i 
termibato senza risulti, nitacscreo Paro Ponte 


n attaccarono gli operai 
soin) dsl lavoro eli Taliraticroa 
polizi 


intervenne guai 
asini € dovette sguainare le 
Tre persone rimasero ferite. 
La polizia, avuti nuovi rinforzi, face sgom> 


brare le strade dova av, i dii 
ar ve avevano luogo i dii i 
Furono operati molti arresti. eo | cisordini 


io 


— Ieri sera vi furono di- 


Sora, provenit 


sulla spiaggia di Aron, 
Corogna). 


geri che si trovavano 
soltanto 32 uomini dell'equipaggio. 


fit di Aalborg, 
E sl tt li 


Davos, 7. — Sulla via del Colle Fluela, 
che unisee Devoe all'Esgadina, vna valanga 
staccatasi, nel pomeriggio, seppelli presso l'O- 
spizio parecchie alitte con rinque persone @ 
sette cavalli. 


—_—_—______r__ 


CRONACA ITALIANA 


Noterelle napoletane. 

Napol!, 6. (Augusti) — La calma pare che 
rretirer rari mir 
ma ora più che mai necessaria. _ n 

E se le dimostrazioni sono finite, lo si deva, 
è forza convenirio, oltre che all'opera conci- 
liativa di molti studenti, alle misure prese dal 
questore. 3 Y 

Isri sera, come sapete, i dimostranti erano 
trascesi ad ogni atto vandalico, e dopo essersi 
quasi harricati nella galleria Umberto, dove 
Yevano rotti molti: tsvolini e sedi 
vano percorsa la città rompendo vel 
trine. sa 

Ma presto si vide che dei dimostranti gli 
tudenti erano pochissimi, ma che a loro si 
era unito quell’elemento di disordine, che a- 
veva cagionato e alimentato le iggribili gior- 
nate di agosto, elemento formats da tutti i 
pregiudisati della città, e da tutti i disoccupati 
di Napoli e provincia. 

in è stata fatta stamani, ed 
il carcere del Carmine è stato ben bene riem- 
pito, e l’effetto si è visto subito, poichè i di- 
mostranti, quasi tutti licealisti, dopo le solite 
grida e pochi arresti, si sono sciolti. 

Gli studenti intanto stanno preparando una 


è fatta a 


— Ma un'altra dimostrazione 
‘San Domenico. y i 

Moltissimi avvocati e procuratori hanno vo- 
luto riunirsi per appoggiare la richiesta del- 


l'istituto di Belle Arti, quale sede provvisoria 
dall’amministrazione della giustizia, istituto gran- 
dissimo che ha pochissimi studenti, e luogo ri- 
tenuto adattisaimo per tutti gli uffici del tri- 
bunale e della Corte. È 

Molti sono stati gli ordini del giorno, e tutti | 
comincianti con un voto di lode ai Consigli del. | 
l'Ordine e di Disciplina e specialmente all'illu- 
atre prof. Pessina su quanto ha fatto nell’in- 
teresse della Giustizia e della classe intera. 

Si è però rimandata ogni deliberazione a 
dopo la seduta del Consiglio dell'Ordine, pr 
sieduta dal senatore Pessina. 
fatento è giuato un telegramma dell'onore- 
vole Rudinì, che ba calmati gli animi ed ha 
fatto ottima impressione. 

L'onorevole Rudinì ha fatto sapere che a- 
vretb» presi gli accordi col ministro Costa per 
esaudire i voti degli avvocati napoletani. 


Mazlandrinaggio. 
Perngia, 5 (0) — Nei pressi dll) 
zione di Perugia vi è 
possidente altro tentativo di 
Martinello (illa Spinols) nulla di nuovo. 
località giorno e notte è sorvegliata da ca 
binieri, da coloni armati e da amici della mar- 


chesa, che del resto è calma e rifuta di 
bandonsre la sua residenza di campagna. Si | 
dice cle la questura ha posto le mani sopra | 


uno dei malviventi. 

Il comando locale dei carabinieri ha preso la 
cosa con molto impegao, non-dispone di 
molti uomini. 


La commemorazione Cecchi a Perugia, 


Perugia, 7. — Per iniziativa della sezione 
del Club alpino, stamsme, nella storica sala dei 
Notari, ebbe luogo la soleate commemorazione 
di Antonio Cecchi, coll'interrento delle autorità 
civili e militari, delle Società, degli istituti cit- 
tadini, di numerose signore e di grande folla. 

Il vicepresidente professore Innamorati pre- 
nentò l'oratore professore Bellucci Giuseppe con 
applauditissime parole, tratteggiando il tipo mo 
rale di Antonio Cecchi, scolaro di Orazio An- 
tinori. 


Ii professore Bellucci parlò del Cecchi spe- 
cialmente come esploratore, facendo risaltare 
efficacemente l’opera di lui scientifica, cominer- 
ciale @ politica sanamente intesa a vantaggio 
della pa 

Saluto ln memoria del dottore Smuraglia di 
Orvieto, altro caduto presso Mogadisciù, e 
discepolo dell’oratore nell'Università di Perugi 

Aderirono alla commemorazione di Antonio 
Cecchi, Romolo Cecchi, molte sezioni del Club 
alpino, l'istituto tecnico ‘di Pesaro, l'onorevole 
Morandi, il colonnello Cherubini e la Società 
geografica italia: 

Sì fecero rappresentare i municipi di Pesaro, 
di Assisi, di Città di Castello, di Nocera Um: 
bra ed altri. > 

Duello. 

Ferrara, 6. (Valerio). — Questa mattina 
ebbe luogo uno scontro alla sciabola fra due 
giovani distinti della nostra aristocrazia, Îl si 
gnor conte Arturo Giglioli ed il conte Olao 
Gulinelli. 

ll primo fa ferito leggerment 


il secondo più 


gravemente, entrambi al braccio destro. Non si 


strinsero la mano. 

R. Università i Padova, 10 Luglio 1894. 
Egregio signore; 

Ho ricevuto lo bottiglie d'Acqua U 


rato e 


l'ho immediatamente ura‘e perché abbastanza 
Rote per la loro efficacia nei catazzi intestinali 
che specialmente si 


di costituzione artritica con torpore delle fun- 
zioni intestinali. 


iccontrano aelio persone 


Riograziandola mi segno con rispetto 
ù Prof. Dx Giovansi, 
Per zichisete: Terme di Uliveto (Pisa). 


——_——__. 
CRONACA DEL MARE 


Il « City of Sora» incagliato. 
Madrid, 7. — Il vapore inglese City of 


te da Liverpool, si è incegliato 
presso Ccreubion (La 


D.i 73 uomini dell'equipaggio e ? passeg- 


& bordo, si salvarono 


New-York, 5. — E° giunto il piroscafo 


Fulda, del Norddeutacher Lloyd. 


prostgeljper COSTA cia Juerra smstro- 


a Stbenico!è gidota @ Retymo. 


'sbbraa 
3. — Proveniente da Genova, 5 
; ces 4 fto. della Naviga= H hallo a Corte, 
Psp Splendido. L'aggettivo abusato, inpx, 
boni tanti alti casi, convisne mirabilmeni. 21198 
da de 


scrizione d’un ballo a Corte. Tutto 
sta notte, splendi Splead. 
minata dalle candele a 
tendete, non luce elettrica — e con 
zia delle nuove invenzioni, Ìd luce 
fica resta sempre la preferilile per sx 
da ballo. Spiendevano uniforme 


NOTA SIBILLINA 


gr = URIA — SPIA — SAPRI — FURIE 


ExPERI collari da commendator splende: 
aLseri Janti © i gioielli delle dame @ gli 
maBborEe molte fra le medesime: splendeva |. 
mepIco gentea ond’era ricoperta da capo 
caxiCE toilette nera, ammiratissima, d'una | 
RI caratteristiche ballezze romane. Tutto 
= splendeva.. — 
Logogrifo. N cronista, giunto alle 10, no 


driglia d'onore. Sent! a dire solta 
fu esempio di esattezza. Qualche 
mento pare che perturbasse. Ecco, 
come la quacriglia era composta 

Sua Maestà la Regina e il signor 
basciatore di Franci 

Di fronte: la signora Billot e 
Bulow, ambasciatore di Germania 

A destra della Rei la duchess: 
tirana e il marchese Visconti-Ven 
chessa Canevaro di Zongi 
nocchiarc-Aprile ; la baroni 
basciatore di Turchia, la signora « 
e il signor Mac Veagb, ambascia 
Stati Uniti; 

A sinistra della Regi 
Veagh e il barone Pasetti, ambascia:o 
stria, la marchese di Rudinì e il cav. 
rinî, la marchesa Visconti- Venosta 
Vaa Loo, ministro del Belgio, la 
di Venosa è il signor de Wstamber. 
d'Olanda. 


Si sa che în Asia e in Affrica 
5. sogliamo far graa male. 
7. Contengo a Chiusì, a Fiesole 
il pasto del majale. 
Mi cerchi a Stresa, a Sarnico 
0 fra Piacenza e Reggio. 
oppure nella polvere. 
Vergogna n 
@ duro seggio. 
Orchestra per basiliche 
. © l’araba feni 
ausonia. 
‘A commediografo 
4. defunto mi sì dice. 
4. O noto fiume iberico 
5. o noto Costantino. _ 
molto tempo m'oseupo . +» 
dell'oca, del tacchino. 


Il risultato del 49° concorso a premio si pub- 
Blicherà domani, lunedì 8. 


| DI QUA E DI LÀ 


All’Associazione nazionale per soccorrere 
i missionari cattolici italiani il' senatore Lam- 
pertico tenne une conferenza. 7 

L'oratore dimostrò quanto bene facciano 
i missionari, non soltanto alla religione, ma 
pur anco alla patria e alla civili 

A proposito della colonia Eritrea, accennò 
alle sventure d'Africa, indirizzando nobili 
parole a quei prodi che lasciarono la vita 
in quel regione, e disse che su di un mon- 
ticello s'inalza a ricordarli una croce bene- 
detta dai padri cappuccini di quella missione. 

Rilevò quindi come l'Asscciazione, non sol- 
tanto la soccorso diverse missioni e ha man- 
tenuto le consuete sue scuole, ma ne ha fon- 
date due nuove, una a Ghirghe e l'altra a 
Keneh, ed ha raccolto quella di Smirne, che 
minacciava di essere chiusa. Il di 9 dello 


penetrare nel gran salone da billo 
non hanno preso posto, pigiati tra l- 
dell'ingresso dei Sovrani. Dietro i 
napè dove siedono le signore, lare; 
e - quel ch'è peggio - 

na. Ma il guaio dura poco. 
tati ai diffondono per le sale, 
conoscere, ad ammirare, a notare 
lora lo sfilare meraviglioso delle signo 


® certamente incompleto: - la duchessa S 
Cesarini, la baronessa Blanc, la 


>, M.me Leghait, la baron. 
Nicoletta Grazioli, la duchessa 


marchesine De Gregori, In 
Negroni, Donna Ciarice Frascara-0r 
lside del Grillo Ristori con Donna Bi 
Grilo, Donta. Francesca. Pruetti DA 
contessa Della Torre, la signora \W 
marchesina Lavazgi, signore Varva: 
bati, le contesse Bennicelli e Val rac. 
Sus Maestà la Regina indossava uc 
gnifica toilette di raso celeste, rican 
Bento: il diadema sulla bionda testa, 
una sfolgorante collana di grossissiii © 
Scrridera, sorrideva com'ella sola sa 
fatcata da quel laborioso giro che 
piere per le sale. Mentre Sua Maesia 
favorito in questo dall'etichetta — rusta 
a tener circolo verso l'angolo d- 
lo - la Regins, seguita dalle 
chessa di Sartirana © princip 
fa il suo giro... Quest'anno le mor 
più numerose del solito. Pure il piro 
durato oltre il tosco. Forse Sua Via 
parlato meno con ciascuna delle invita 
Talvelta ella si iede, necanto alla 
con cui parla : lo face ieri sera con 
Ristori, colla priacipesaa di Pose 
con poche altre, oltreché, s'intendo 
gnore del corpo diplomatico. E" se 
Spettacolo interessanto il ctrcolo delle 
che si forma attorno alla gentile Sorra, 
colgono emozioni, desiderii, speranze 
sigaoro arrossiscOnO, altre sì fuono palite 
Quando la Regina conosce poro una se 
si limita a un semplice. sorriso di sv 
passa oltre. 
Lario delusioni debbono essarvi stato sxche: MI 
ieri sera..... Intanto, nel grande salone 
imatamento le. signorine. 
maggior numero, pi 
le altre sale. 


nave ammiraglia suonava 


meste sinfonie. 
A Smirne e sorto a proposito un nuovo 
Comitato. 
Presto l'Associazi: 


ne costruirà locali per 
le scuoie di Beni, Suef e Fayum e coadiu- 
verà la fondazione di un istiluto di arti e 
mestieri, che i salesiani stanno per fondare 
ad Alessandria. 

La gravi spese occorse per le missioni del- 
l'Eritrea nel 1395 spossarono un poco il bi- 
lancio della Società. Da qui il bisogno di 
adoperarsi per consolidarlo sempre più. 

Acceanò quindi l'onorevole  Lampertico 
al favore che la Società gode presso la 
Chiesa e presso lo Stato. All'ultimo Com 
glio dei delegati quattro vescovi interven 
nero, benedicenti; ed il Governo ha rad- 
doppiato il sussidio per le nostre scuole, 
concedendone pure uno nuovo di lire 3000 
per la scuola di Smirne. 

Lamentò la diminuzione dell'influenza ita- 
liana, dimostrando con dati statistici come 
ciò derivi dal decrescere delle missioni it 
liane, mentre invece quelle delle altre n: 
zioni, largamente soccorse, prosperano molto. 
Causa primissima della decadenza delle mis: 
sioni nostre è l'obbligo del servizio militare 
imposto ai chierici, poichè se la messe e ab- 
bondante difettano gli operai. Si rallegrò 
‘juindi per le nuove disposizioni introdotte 
dal ministro della guerra nella legge per®il 
reclutamento dell'esercito. 

;Acceunò alla prossima Esposizione di To- 
rino, nella quale farà bella mostra una se. 
zione delle missioni cattoliche italiane. 

Termivò il discorso facendo plauso a Fi- 
renze, culla della Sacietà, a coloro che per 
primi le dettero vita, alle signore fiorentine 
ghe, con carità singolare, vollero ogni anno 
soccorrerla con proventi resi quasi ordinari, 
al segretario geuerale prof. E. Schiaparelli 
benemerito delia Socielà. Rab 


x 
Londra da giovedì. In. 


to 6 


tervistato subito. da un collaboratore del | nuris, a Corte, si 

Raiti Chronicle, gli ha dato notizio interes. | _ Dei ministri “nità 

santi suì suoi disegoi per l'avvenire. Gianturco e Brin. Gli 
stavo, come di prammati 


sale non sono più 
è l'ora della cens. {a 


lia = di 
troco. Gli. uomini. suli Let nella 


riuscita SÌ 
Jo quanto a lui. dopo la merlo eri 


renze che si è impegnato a fare in Ingl, 


e 
‘8 ela Groenlandia, 
‘evati durante il suo 


nei mari antartizi :. Nanso, 
che non 

ltrond. i non pare cor i i 
pae Sem iii 


___F Squire — 
dispepsie gastrichà = — 


Vie urinarie, trovai 
ima l'acqua di lechie 
sa naturale. 


Dott. S. Frameati - Roma. 


Psîgnore 
rana. Si 
talune 


signora, 
Isaluto e 


te anche 
|. ballano 
ore, nel 
re per 
hi. 
ineraro, 
lento che 


SETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA 91-92 d 


ALLA CITTA” DI COMO , 
Fabbrica premiata can grande medaglia d’oro s diploma d’one: 
Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio 


sncò per le preoccupazioni africane d'allora, 
‘sscanno la bellezza e l'eleganza sono ricom. 
Jide con più entente ni Quirinale. o 
Votate, tuttavia, aleune assenza spiacevoli 
esempio, quella della sempre attraenti 
essa di Santafiora. 


Temperatura d'oggi 
Osservatorio astronomico del Collegié 
ano : 
Massima 14° 0 = Minima 6° 0. 
Teatri. 
gentina (ore 9) — Rigoletto. 
sile (ore 9) — Clara Soleil. 
ostanzi (ore 9) — Amor (ballo). 
ionale (ore 9) — La Péricholle, 
quirino (ore 9) — Spettacolo variato. 
ictastasio (ore 9) — Spettacolo variato: 
Manzoni (ore 9) — Frine. 


1 disordini universitàrI. 
esta mattina, all'alba, il prefetto ha fatto 
vi xxere alle cantonate il seguente manifesto: 
Regia prefeltura di Roma. 
a otto giorni la città di Roma è turbata 
jamorose dimostrazioni nelle vie pubr 
è che quotidianamente si ripetono nel 
no e nel pomeriggio da parte di un certa 
sro di studenti della R. Univeraità. 
esta agitazione, che costituisce un grande 
so della eordiale ospitalità che la città offre 
sare, e non 
più oltre essere tollerata da chi ha la re- 
sabililità dell'ordine pubblicò nella capitale 
Regno. 

Jai giovani che sono avviati alla cartiera de- 

gli mudi il paese ba il diritto di riprometterai 

preparazione alli tutela per l'av- 
venire, è la cittadinanza assiste con dolore a 
questo deplorabile spettacolo. 

Se gli studenti credono di aver diritti da 
‘ar valere, usino dei mezzi legittimi che le 
eggi offrono; nessuna classe potendo preten- 
‘ere al privilegio di turbare impunemente la 
puliblica quiete. 

Si fa quindi un caldo appello alle famiglie, 
tiachè nell'interesse dei giovani che loro ri 

vamente appartengono, vogliano richia- 
alla calma ed all'osservanza dei loro do- 
di studenti @ di cittadini, e si avverte che 
a innanzi ogni tumultuosa adunaoza ia luogo 
lico sarà nei modi di legge sciolta, 
‘ontravventori inesorabilmente deferiti a) 
A giudiziaria. 
Roma, 6 febbraio 1897. 
Il prefetto 
A. Bonasi 

Zuesto manifesto, che non sarà mai abba- 
stanza lodato, dimostra come l'autorità poli- 
tica di Roma abbia voluto fino ad ora usare 
‘on gli studenti una longanimità che in diso: 
ni di altro genere avrebbe potuto apparire 
segno di eccessiva indulgenza. 

È il manifesto ha intera Ia nostra approva- 
one anche perchè il consiglio oggi rivolto 

famiglie degli studenti dall’egregio conte 

masi, lo rivolgemmo noi în principio dei di- 
rdini che tutti ci auguriamo terminati, spe- 

mente nell'interesse dei giovani. 


x 

)ue tentativi di riunione hanno avuto luogo 
ggi alle tre: una al teatro Marcello all'Arco 
si Saponari, l’altra nel teatrino di delle 
azie - quest'ultima di socialisti, studenti e 
n studenti. 

è due riunioni sono state però sventate 
alla polizia, la quale ha proceduto a nume- 
psi arresti fra coloro che si mostravano meno 
ssequienti degli altri al maniîesto prefettizio. 
in via delle Grazie dove i socialisti facevano 
po sono stati trattenuti ia arresto i signori 
ongini, Pozzi e Bonavita. 


Xx 
Alcuni studenti si sono recati dal prefetto a 
tcstare perchè lu riunione al teatro Mar- 
alla quale si poteva accedere solo con 
sibizione della tessera, fosse stata proibita. Il 
sfetto ha assicurato gli studenti che quando 
loro riunioni avranno carattere veramente 
vato saranno permesse, purchè non si turbi 
tranquillità della cittadinanza nelle pub- 
che vie. 
Alcuni degli atudenti che facevano parte 
la Commissione recatasi dal prefetto, es- 
sndo stati arrestati poco dopo, il prefetto ha 
dinato che fossero lasciati in libertà. 
Consiglio comunale. 


Consiglio comunale è convoseto in seduta 
lica per domani sera alle 8 112. 
\il'ordine del giorno è stato iscritto l' 
aco delle fabbriche avanti carattere ari 
storico. » 
lote vaticane. 
La Commissione cardinalizia, nominata dal 
ape per regolare i preparativi della solenne 
rimonia della santificazione, che avrà luogo 
sila basilica di S. Pietro il 27 maggio, hi 
sovato il disegno dell'architetto Busiri per 
addobbo e l'illuminazione. 
jone di Propa- 
il rev, Gio- 
vescovo di W:lmington, 
il rev. Edoardo Allen, ret- 
tsburg, 


auda Fide sono 
vanni Monaghan, a 
Stati l 

del collegio di Santa Maria a 
a vescovo di Mobile, negli Stati Unit 
Il cardinale Maceht. | LL 
xy 3 12 di oggi il cardibale Luigi: Mac- 
chi ha preso solenne possesso, della chiena o 
fielia egufraternita del Noms di Maria al Foro 


[al cerimoniere pon- 


‘0 monsignor Msrcucci, erano presenti l'am- 
iatore d'Austria presso il Vatisano; molti 
it, signore e signori dell’aristocrazia ro- 


na. 


onis, diretta 


Per i poveri. 

A solennizzare la presa di possesso del car- 
dinale Macchi comé protettore della corf.ater- 
‘a dei Pellegrini e convalescenti, si da'è mar- 
edi, alle 3 112, a cura e spese delle conso- 
relle ascritto allaconfeaternita, na. pranzo a 24 
vovere, roll'intervento dello stesso cardmale @ 
sotto la presiderza della marchesa Maria Cs: 
valletti. 


Per Pio IX. % 
Ricorrendo oggi il decimonono' anniversario 
ella morte di Pio IN, domani mattina avrà 
go nella cappeila Sistina in Vaticano il con- 
ueto solenne funerale. La messe verrà cele- 


brata dal cardinale Vincenzo Vannuteli. Il Papa 
‘darà, quindi, l'assoluzione al tumiolo.-* 
| Nella basilica dî Sam Lorenzo fuori le mura 
? frati cappuécini celebreranno, anche essi do- 
mani, l’anno funerale; discendendo pdî per le 
rituali asscluzioni ‘nel'Nartece al sepolero di 
Pio IX. 

Nozze Massimo-Rorbone. 

Un telegramma da Venezia annunzia cho il 
matrimonio del principe Fabrizio Massimo con 
la principessa Beatrice di Borbone è atato de- 
finitivamente fissato per il 27 corrente. 

Per l'Africa. 

Circa 120 soldati, giunti coi treni di 
© di Pisa, partivano ieri sera. per, Napoli, da 
dove s'imbarcheranno per Massaus 

Al Circolo militare. 

l ballo a Corte non ha per nulla guastata 
la festa d'ier sera, una dello aolite feste 
niali del sabato, alle quali accorre tutta un'èlite 
di bellezze davvero afolgoranti. 

E ieri sera fin dalle 10 la sala, ampia e splen- 
dida di decorazioni e di pitture, era affollata 
come in una serata di gala. Noto fra lo si 
guore e signorine che ballano le signore: Ca- 
stagnola, l’ilotta, Platania, Stefani, Allocatelli, 
Marescotti, le signore Grillo, Von Drewitz 
colle gentili figliuole, e le signori 
Focardi, Milanesi, Rotoli, 
locateli, Terrigi, Marescotti, Colizzi, De Leo, 
Hockley, Stefani, Rossi, Barlone; cavaliere di 
sala era îl capitano Castagnola. 

Alle 4, diradatasi alquanto la folla, si bal- 
lava ancora, anzi si ballava con più ardore di 
prima. 

E così tutti i sabati lo foste che hanno mo- 
destamente nome di trattenimenti famigliari si 
chiudono lasciando in tutti il vivo. desiderio 
del.... prossimo sabato. 

Pel carnevale. 

La somma delle offerte perrenute al Comi 

tato del carnevale ascende a lire 31,632 1: 
Tra impiegati. 

Gl'impiegati daziari non potevano cominciara 
meglio il periodo del carnevale, di quello che 
hanno fatto col trattenimento dato ‘ieri sera 
nella loro sede în via Cavour. 

li programma, con tanta cura organizzato 
dal consigliere di turno, l'ottimo signor Dar 
nico Errico, fu eseguito in tutto il suo dei 
glio in modo perfetto. 

Per la parte musicale spattano lo prime lodi 
alla gentile signorina maestra Maria D'Armini, 
la quale si mostrò veramente degna del di- 
ploma conferitole da poco dal nostro Liceo 
musicale : essa fu applauditissima specialmente 
nella « ballata » di Chopin e nello « fanti 
di Beriot, nelle quali le fu valente compagno 
il violinista signor Brunetti, 

Ti tenore signor Vincenzo Argenti, i bariton 
signori Menencci e Pei © la signora Concetta 
Brandini completaruno egregiamente la parte 
musicale. 

Ma, è giusto notario, il clow della bella ss- 
sarta fu segnato dai monologhi detti dai bam- 
bii Sofia e Gioacchino Escalar e dai sonetti 
romaneschi recitati in modo insuperabile dal 
signor Ernesto Durantini, che gl'intervenuti non 
si stancavano di applaudire e di richiedere bis. 

losomma una serata che rimarrà lungo tempo 
nella memoria degl’intervenuti, tra i quali no- 
tammo i soci onorari onorevole Mazza e ca- 

lier Tessiore, nonchè un'infinità di bella si 
guore e signorine, che ci riesce impossibile 
nominare a enusa dell'eterno nemico del re- 
porter cioè lo spazio che manca, come renl- 
mente mancava ieri sera nella bella sala rà 
oramai troppo ristretta avuto riguardo allo svi 
luppo preso dalla fiorente associazione. 

In Arcadia. 

Conferenza dell'entrante settimana: 

Lunedì 8, monsignor A. Bartolini (Com. della 
D. C. lat. VI Cerbero). 

Martadì 9, prof. D. G. Giordano (Stuli sulla 
lingua italiane). 

Mercoledì 10, P. V. Vannutelli (Sull'Oriente). 

Giovedì 11, prot. cav. G. Tuccimei .(Geolo- 
gia. I terremoti). 

Venerdì 12, prof. cav. A. Murino (Igiene 

Sabato 13, prof. G. Biroccini (Storia 
mana). 

Due 


ro- 


nportanti sentenze 
della Cassazione. 

La Corte di cassazione di Roma, éon sen- 
tenza 21 dicembre 1896, che può leggersi nel- 
l’ultimo numero della Cassazione Unica, ha 
sancito l'importante massima che viene meno 
ogni responenbilità del committente per l’ope- 
rato qndo le relazicni contrattuali siéno tali 
da lasciare sl commesso libertà piena ed #8: 
soluta nell’escraizio delle sue mansioni. 

iamo voluto segnalare ai nostri lettori la 
massima d lla Suprema Corte, perchè sinora 
in questo téma la giuri. prudenza era osell- 
lante © la sentenza di cui facciamo cenno ri- 


che merita di pssere divu gata è quell 
11 gennaio 1847, inscrita pell’ult 
della Cassazione Unica, cha ribadisce arlcnno- 
méote una massima in ièma di diffamazion 
Dice la sentenza che sussiste il: deli 
‘d:ffammazione ‘non soltanto nella ipotesi di una 
spontanea comunicazione, ma anche nel caso 
‘che il fattodiffamatorio sia edmuniesto ad si 
ti in seguito ad eccitamento 0 richicete. 
Caccia alla volpe. = 
La presidenza della’ Sqcietà romana” della 
caccia alla vope ci comuaica i seguenti ap- 
atamnenti di caccia 
Lunedì 8 febbraio — Cento Celle, fuori la 
porta Maggiore, strada a dostra. 
Giovedì TI — Ponta Mammolo, fuori la porta 
San Lorenzo. 
|ucedì 15 — Tre Fortane, fuori la porta San 
Ruolo, stroda a aipjstra. 
G.ovedì 18 — Cecilia Metella, fuori la porta 
San Sebastiano, via Appia Agtica, 
‘Appuntamento, ore 11. 
Circoli e associazioni. 
Monarchico universitario. — Ieri La a- 
vuto luogo al Circolo monarchico univeraitàrio 
in'aizonnza di soci per l'elezione del presi- 
dent: 
ato dietto' l'avv. Domenico! Uirane, sty- 
dente di filoscfia. 
Cronnca spicciola. 


Un cadavere, — stato identificato il 


cadavere estratto l'altro giorno dalle acque del 
Tevere presso Fiumirizo. 
quello di certo Francesco Gambelli di 65 
anni, il quale era ‘scomparso da casa sua fino 
dal 25 dicembre anno decorso. 
Caduta in cantina. — Maria Giovagnoli, 


Nella caduta riportò gravi contusi 
quali i medici si riservarono il giudizio. 


dussero ieri sera 
Celesia in via Nazionale di fronte al Palazzo 
dell'Esposizione, e fecero man bassa su quanto 
capitò loro dinanzi 
L'entità del furt@ non è ancora precisata; 
però non trattasi di cosa lieve. . 
Vedremo se la questura saprà scoprire gli 
autori di un furto così audace. 


Fra le Quinte e fuori 


Paderewski. 

Ieri il secondo, e pur troppo l’ultimo con- 
derto. La sala di Santa Cecilia anche più gre- 
mita - cosa che sarebbe stata creduta impos- 
sibile - della prima volta. Moltissime signore, 
non riuscendo a trovar posti disponibili, o anche 
impedito per la gran ressa di raggiungere le 
sedie precedentémente ac(uistate, si rassegn 
rono a rimanere in piedi in fondo alla sala. 
Sua Maestà la. Regina, che la sora innanzi a- 

va ricevuto il Paderewaki al Quirinale dove 
l'eminente artista svolse per due ore di seguito 
una parte del suo vastissimo repertorio, giunse 
puntualmente poco dopo le tre a Santa Ceci- 
lia, accompagnata dalla duchessa Sforza Ce- 
sarini, dal presidente dell'Accademia conte di 
San Martino, dal vicepresidente onorevole Fra- 
scara, dal direttore del Liceo Filippo Mar- 
chetti. 

Come più grande la folia, così fu maggiore 
‘anche il successo del Paderewski. Sodisfatta, 
@ direi anche vinta la curiosità della trepida 
aspettativa del-primo giorno (aspettativa lun- 
gamente superata dalla realtà) l’elettissimo pub- 
blico, oramai familiarizzato allo stile e ai pregi 

ingolari del congertista, poté con più tran- 
attenzione assistere allo svolgimento del 
laborioso programma. Ma quell'uomo Il, quel 
Paderewski, pare lo faccia apposta di’ voler 
sempre oltrepassare quel'che il pubblico at- 

tende da lui. 

eguito con mirabile. perfezione il concerto 

in la min di Sehumana per pianoforte ed or- 
chestra — magistrale opera che potrebbe per 
gli esecutori rappresentare la tredicesima fa- 
tica d'Ercole - il Paderewski sedette al pis- 
noforte: per suonare, così tutti credevano, un 
pezzo di qualcha classico sutore. E invece i 
pezzi furono sei, succedutisi uno all'altro con 
rara disinvoltura, come se la mostruosa me- 
moria. di quell'uomo; che suona tutto senza il 
più piccolo scartafaccio di musica, sia l'im 
mane ripostigi qualche centinaio di mi= 
gliaia di pagine a egli noo ricordi ma in- 
Venti: come se le mani invisibili degli autori 
che rispondono ai nomi di Schubert, di Schu 
mann, di Liszt, di Chopin, guidiso le piccole 
velocissime mapi aristocratiche di questo genio 
del pinoforte. Grida di meraviglia e di letizia 
prorompevano nella sala ad ogni nuovo ar- 
cordo dell'artista che preludeva ad un nuovo pez 
zo, e a quelle grida succedevano, dopo i reli- 
giosi silenzii dell’assoltatore, applausi vera- 
mente entusiastici. Poche volte, forse agche 
ta vista una più intensa commozione 

i in una sala di concerto. 

La memorabile giornata si chiuse con una 
fantasia polacca su temi originali per piano- 
forte © orchestra: composizione del Paderew-k 
stesso, vibrante di echi nazionali del 
di maschie energie. di sentimentali aspirazio: 

Il successo fu, an ha per quest'ultimo numero 
del programma, straordinario. E il commiato 
del pubblico dall'lustra artista diventò. infae 
qualche cosa di solenne e di grandioso. 
Ti Paderewski, prodigo dei suoi tesori artì- 
stici, ha ostinatamente rifiutato qualsiasi com- 
penso per i duo concerti: non ba voluto nep- 
pure sentir discorrere di rimborso di spese di 
iaggio. Parfiso il pianoforte, un magnifico 
Erard, l’ha fatto venir lui a proprie dal- 
l'estero. Egli dice, modestamente, che l’acco- 
glienza ricevuta in Roma crea a lui un debito 
di riconoscenza. 
E a proposito di questo nobile sentimento 
dell'anima umana, lasciatemi chiudere con la 
jone della riconoscenza mia parsonal 
A perte anche il sovrano diletto procuratomi 
dal celebre artista, dovrò essergli riconoscente 
di questo: che avrà levata a tutti la voglia di 
dare concerti di pianoforte in questi tre mesi 
che ci rimangono della stagione romans. Per- 
ché vorià vedere chi saranno i coraggio: 


Stasera, domenica, terza rappresentazione dall 
Rigoletta con Francesco Marconi, ll teatro è 
quasi tutto venduto. 

Là prima rappresentazione dell'Andrea Ché- 
nier del maestro Umberto Giordano pare de- 
fiaitivamente stabilita. per martedì sera 9 feb- 
Bisaio. Norani, luned}, se ne farà Ja prova ge- 
nerai 


— Valle. 

L'elegante è bricsa commedia di’ Gondinet 
Clara Sol«il si ripete stasera per la_ settima 
volte. Ermate Novelli dirà poi îl monologo 
commendatore ? 

— Nazionale. 

La compagnia Gargano può 1 

nuovo successo, La rappresentazio: 

richolle procedette ieri sera in mezzo a fre- 
quenti e fragorosi appia 

zione, specig da parte della sigoora Soarez, 
‘artista elegartissima, dell'Acconci, del Rer- 

i. Splendida ja messa in scena. 

‘fiasera replica, [a sotiimana Oycle-Sport. 

— Costanzi. 

Domani séra ultima rappresentazione del 
grandioso ballo Amor. Precederà il sesto qua- 
dro dei ballo Roberto il diavolo, @ l’escentrica 
pantoralia inglese di grande novità: Tarapa- 
ragaramus. 

Giovedì, ultima definitiva matinde, e chiu- 
sura della stagione. 


Quiriso. 
replica della pantomima L'/istotre d'un 

lerrot sarà proceduta stasera da Jolanda, il 
balletto che l'altra sera procurò entusiastici 
applausi alla prima ballerina signora Annina 
Visconti. 

— Metastasio. 

Emilia Persico, la finissima chanteuse di can- 
zonette, ebbe ieri sera per lo spettacolo in suo 
onore che merita : applauso entu- 
siastico d'un pubblico che la ammira. 1a sala 
era gremita. 

Alla seratanto vennero offerti doni e fiori 
fiori in così gran copia che per un momento 
il palcoscenico sembrò trasformato in giardino. 

Stasera replica dell'intero programma. 

— Manzoni. 

Visto il successo, stasera si replica Frine. 

Andrea Chinier ad Amburgo. 

Ci telegrafano da Amburgo che ieri l’altro 
sera la nuova opera del maestro Giordano, 4n- 
drea Chénier, ha ottenuto in quel tentro di 
musica uno splendido entusiastico successo. Gli 
artisti, durante l'opera e dopo l'ultimo atto, 
furono chiamati venti volte al prossenio. 


— Giacinto Gallina. 
La Gazzetta di Venezia, giunta stamani, 
scrivo: 
«Continuano le condizioni dell'infermo allar- 
manti. Le forze sono 
nomeni cardiaci gravi. Paro ch 
dano indispensabile operare un'altra incisione 
per esaminare ancora il fegato, » 
E l'Adriatico : 
« L'altra notte In febbre sali a 40%.4. Nella 
giornata dî ieri non sorpassò i 39°.i 
sora era 223°, L'ammalato fu medicato dal 
prof. Giordano con copiosa irrigazione della 
parte operata, © la medicazione fu assai bene 
tollerata. Lo stato generale è sempre gravis- 
timo. » 
— Eleonora Duse. 
orivono da Mosca che Eleonora Duse, che 
i in quella città per dare un corso di 
ntazioni, colia sua compagnia, 


fiuenza, per cui ha dovuto sospendere le rap- 
presentazioni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Stamani il Re ha ricevuto in udienza i 
ministri per la consueta relazione e per la 
firma dei decreti 

Mancavano gli onorevoli Brin, Costa e 
Guicciardini. 


M. il Re ha ricevuto in udienza 
Paganini e Soulier e il commen- 
nea Cavalieri. 

U principe Enrico d'0risans. 

Ieri sera col treno di Napoli lia lasciato 
Roma il principe Enrico d'Orleans. 

Per -la morte del generale Cadorna. 

Il sindaco Ruspoli ha spedito oggi i se- 
guenti telegrammi: 

8. E. Vedova Cadorna — Torino. 

Nal profondo lutto per la perdita del 
rale RafTaelo Cadorm, che Roma volle p 
imperitura gratitudine annoverare fra i suoi 
figli benemeriti, questa civica rappresentanza, 
interprete dei sentimanti dei concittadini dilui, 
invia all'E. V., che gii fa degna ed aîfettuo 
compagna, le Sue più vive condoglianze. 

7 Sindaco: RusPoLi. 
Rignon, sindaco — Torino. 

La morte dell'illustre generale Raffaele Ci 
dorna è lutto di tutta Italia, perchè a Lui 
toccava l'invidiata fortuna di condurre le 
schiere del nostro esercito al compimento di 
l'unità nazionale. 

«Roma riconoscente invia a Torino, che l'o- 
Spitò per tanti anni @ ne raccolse l'estremo re- 
Spiro, l'espressione dei maggiore compianto. 

Pregola deporre corona in nome di questa 
città sulla salma venerata 

Sindaco 


I prize pì siamesi. 
1 principi del Siam sono partiti per Na- 
poli. 


Una legazione del Montenegro a Roma. 

Vienna, 6. — La Politische Corrispondenz 
ha da Cettigne: 

« Il ministro della giustizia, dott. Bogit- 
chitch, è stato inviato a Roma per trattarvi 
l'istituzione di una Legazione del Montene 
gro presso il Quirinale, » 


L’on. Prinetti. 


Ha fatto ritorno in Roma l'onorevole mi- 
nistro dei lavori pubblici. 


Uoo, Gulociardiai. 


Ieri sera è partito per Firenze l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio. 


nie Arrivi e partenze. 
Alle 6.45, è arriv: ni da An 
il generale Care Pa e 

L'onorevole Finali, presidente della Corte 

dei Conti, è partito per Fireuze. 
L'inchiesta: ferreviaria. 

Cafagia, 6. — La Gonimisstone: d'iachie- 
sta ferroviaria die sentito gli onorevoli de- 
putati Aprile; Castorina e De Felica, varii 
impiegati e agenti di divers» cateporie, 

‘9m-avendo ancora sauri: ca 
gatorii, la Comunlasione a di un 
iorao'la su permaneozaia questa città. 

Terrà seduta a Massina Dj9dì prossimo. 


«Gutonizzazione interna, 


Milano, 6, — Oggi la Cooperativa agri- 
cola italiana acquistò definitivamente per 
lire centomila il latifondo di Surigheddu, 
presso Alghero, ove dal 1891 attuò un im- 
pianto di colonizzazione interna. 


F. Faure nel Nerd. 
Da Berlino, 7: 
Si telegrafa alla Frankfiirter Zeitung da 
Copenaghen che il viaggio del presidente 


Ruspi 


A - VIA FRATTINA, 98-02; 


TERIE 


ugo e Ce en è stabi 
lito per la metà di Aia, 
Navi tedesche. 

Genota, 6. — E° giunta la nave scuola 
germanica Gnessenau, proveniente da Na- 
poli. Scambiò i saluti d'uso. 

La peste e le misure sanitari 

Parigi, 6. — Il Consiglio dei ministri ha 
deciso di proibire lo sbarco in Francia 
delle merci provenienti dai punti dell'India, 
nfetti dalla peste. 

Commissione centrale 
dei valori per le dogane. 

Ieri si è radunata al ministero di agricoltura, 
industria e commercio la Commissione centrale 
dei valori da stabilirsi per le statistiche doga- 
nali per il 1896. 

Erano presenti il presidente comm. Busca e 
i signori Callegari, Candiani, Cavalieri, Conti, 
De Marchi, Lattes, Pel'ati, Petriccione, Pizzo, 
Siemoni e Solari. 

La Commissione esaminò i valori da asse- 
gnarsi ai prodotti delle categorie I, Il, HI, IV, 
Su, vil è XL medi 

Vennero introdotti aumenti nei prezzi dei vinì 
in botti, delle essenze, dello zucchero, della 
vainiglia, dell'acido tartarico, della potassa pura, 
del cremor di tartaro, dei fiammiferi di legno, 

delle lane e loro filati 


farono accertate diminuzioni nei prezzi 
degli oli d’oliva, del caffé, degli alcaloidi, del 
sale merino e salgemma, dei sali di 

di mercurio, della porattina solida, 

fora, del sugo di liquirizia, dai colori 


e dei tessuti serici e delle pelli bovine crude. 
Notizie agrarie. 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
terza decade di gennaio: 

La neve ed il freddo di questa decade ha: 
sensibilmente migliorato le condizioni delle 
campagne nell’italia superiore, e nel versante 
Adriatico, e giovarono specialmente ai semi- 
nati ed alia viti; di queste ul si è comin- 
cisto quasi dovunque la potatura. Non così 
nel versante Meridionale mediterran:0, in 

rie della Toscana e dell: 
la troppa umidità e le continie piogria 
ro sospendere ogni lavoro campestre. 
desidera ovunque tempo sereno e freddo. 
banno notizie di dannì prodotti da allu- 
vioni in alcune località della provincia di Ba- 
nevento, e da frane in qui i 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 
Le sigaratte della casa ECK- 


SIGARETTE Stats a: presdia intonttato 


il favore dei fumatori, per la squisita ed aro- 
ca qualità del Tabacco. — La SIGARETTA 
DA CAPO » cent. 10 dall'imboccatu 
niea di sughero e la MURSAL cent. 
@ qualità preferite dai consumatori 


INCANDESCENZA AUER 
Corso 413, palazzo Fiana eS. 
Marcello, 48, angolo SS. 4 

posteli 

Grande ribasso di prezzi 
Lampade L 10 — (già L. 15) 
Reticelle » 2,25 (già L. è 

È' soltanto con le lampade e 
reticelle Auer di grande du- 
rata che si ha economia e mag- 


Isterismo 6 malattie: nervose 


Cura ipnotica 
valente ipnotista conossiuto 
co, reduce dall'estero ove 


condo 
ha ottenuto 


suddette 
dalle Li 


alattio. 
alle 16, 


Gontro la STITICHEZZA e ie sue conseguenze 


Ven GRANI:iSANITÀ se D'FRANCK 


Un secolo di fama.E-LEROY Paria.otutisfarmaziae 


. Istituto Kinesiterapico 
DI RoMA 
Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia incruenta — Trema- 
loterapia - Elettroteravia - Raggi Rintsen. 


Palazzo Morosi all'Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117, 


Direttore D.r C. COLO BO. 


CARBONE 
grand» ribasso delle prime qualità, pulito d'o- 
gni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 
2 peso e si seguenti prezzi: kg. 50 L, 3,50, kg. 
35 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardoni. Provare per credere. 


ta, Lana, Cotone, Alpacca 

a> Saffo di moda e 
per Signore e Signori per ogni stagione 
ed decasione vengono spedite direttamente 


e franco ai particolari in tutta Italis.e qual 
siasi Stato del mondo dalla casa 


ORETINGER e 0" ZURIGO icon 


Svizzera pionario 
fratico a richiesta. Figurini di moda gratià. 
Per la Svizzera: Lettere 25 cts Cartoline 10.c. 


ue_rPr cc _____cp 


Pubbiloità straordisaria semigratuita 
In quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendilte 
offerta e ricerca di lezioni e di impegni, 
réclame di esercizi e d'industrio, e corri- 
spondenze private 


Riechis- 


FANFULLA 


POBBLINTÀ | SPRAOODINARIAAMIIORATOTIA DI 4 
PUBBLICITÀ ORDINARIA se È 


ss i 
A . Ref pretanr Per eq ione ope i Filo sat ti s i inpie dii e iadeniio © corrispondenza pre 
Dodo, ringraziamenti e50 egni parola 49 contesti. n la) 
dl | I n *.° Per assisi replicati sconto « consenirsi. sil x 
|. @g° _Dirigersi all Amministrazione. del FANEF a_\ I : 


Ridona ai capelli il loro p 
colore, senza danno per 
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BISANZIO - 


a . BZ febbraio, 

Se i nostri antenati ritornisséro al mondo, 
resterebbero sbalorditi delle. meravigliose 

vilà che vi troverebbero. Quello che so- 
pra iutto li meraviglierebbe sarebbo 'a stetc 
minata specie di mesi di lotdmozione che 
luomo Ra saputo inventare. Quante trasfor- 
mazioni, quanti progressi, quante meravi- 
se scoperte applicate, in poche diecine 
di anni, tutte al moto, dedicate tutte ad un 

e: far presto, correre. guadagnare lo spa- 

o il tempo, lo credo che i nostri ante- 
penserebbero che noi posteri abbiamo 
uto l'uso delle gambe - ad eccezione, 
inteso, dei velocipedisti i qualî_iranns 
usano le gambe, ma protufano di per- 
arle. E qualche volta ci riescono. 
lutto corre col vapore, tutto precipita con 
aria compressa, tutto vola con l'elettricità. 
uomo di buona volontà può fare cola- 
e in questo mondo e andare a desi- 
nare. in quell'altro. Per Predisione e sol 
ecitudine rivolgersi ad una qualunque fer= 
rovia americana. 
Ma la corsa più sbalorditoia e meravi 
osa è la corsa indietro fatta dai Erandi 
macchinisti della politiva internazionale. La- 
vorendo di vontrò vapore sono riusciti, în 
poche settimane, a divorare, oltre a molte 
Cose, e in attesa di divorarsi tra loro, pa- 
recchi secoli. La scena è sulle riro del 
Bosforo, al tempo dell'Impero bizantino. 

L'Imperatore Ìngiustiniano si fa tirare pel 

vaso da diverse Teodore, che non man- 
dano odore di santità, e che, intanto, cer- 
cano di inganuarlo con gli stessi servi © 
oldati che devono custodirio. Il paese è di- 
‘aniato da lotte feroci, fidotto, per le ini- 
quità dei governanti, alla più squallida mi- 
seria; i maomettani odiano i cristiani e chie- 
ono, come Otello, sangue: i cristiani per- 
seguitati © oppressi cercano di difendersi, e 
si preparano alla riscossa. 

Poco prima, una vera strage aveva pro- 
dotto una certa impressione e aveva fatto 
temer he nuovi disordini potessero avve- 
nire. L'imperatore Ingiustiniano aveva pro- 
messo di occuparsi della cosa, ma aveva 
continuato a fare Îì filosofo e ‘il letterato. 
E, intanto, le cose ingrossavano a Bisanzio. 


[1 

Ai nostri tempi di civiltà, di luce e di 
progresso, tutto questo non avverretbe più 
Col sentimento umanitario così profondo è 
universalmente diffuso, con la rapitità dei 
mezzi di trasporto e la terribilità degli stru- 
menti di guerra di cui dispongono le po- 
tenze, in poche ore si sarebbe ridotto a do- 
vere l'islamismo, si sarebbe assicurata la 
pace nell'impero, si sarebbe difesa la vitae 
si sarebbero garantiti gli averi di tanti in- 

i 

a allora, senza ferrovie, seuza vapori, 
ra velocipedi, sensa mitragliatrici, senza 
rapnel, non era possibile agire. L’impe- 
ratore avova altro da pensare e le Toodore 
altro da fare. I monaci, intanto, uomini colti, 
mendati dai varii paesi a Bisanzio per 
istruirsi e per istruire i propri Gotetni, sia- 
vano disputando su gravi problemi filosofici 
per entrare nelle grafie dell’imperatore. Pa- 
re Nelidaîî studiava il problema dell'unione 
delle forze în relazione con l'isolamento 
delle potenze... straniere nelle acque dei Dar- 
Saneliì. Un padre delle missioni francesi 
Studiava il problema della rampa del gatto: 
Padre Pansa pensava.. ai fichi d'India che 
non potevano più entrare a Bisanzio a causa 
della peste; Padre Currie studiava il pro- 
blema della pera matura e pigliava il sé 
coi biscotti dodici volte al giorno, Un abate 

desco, insigne filologo, ricercava le origini 
gi diverse parole di colore oscuro. Studia- 
vano, studiavano quei santi uomini, quei sa- 
Pienti, e facevano un grande onore © face 
Vano fare una gran beila figura ai paesi che 
li avevano mandati a Bisanzio. 

Ma un brutto giorno successe, come sa- 
Jpete, quello che successe. I turchi uccisero 
wu fanciullo cristiano ; i cristiani si unirono 
e uccisero alcuni turchi ; l'odio e la bestialo 
ferocia musulmana scoppiarono con vio- 
Jenza inaudita ; villaggi incendiati ; vecchi e 
donne scaunati sulla pubblica vid; stragi, 
rovine, orrori, desolazioni da per tutto. 

! monaci, intanto, continuavano a stu- 
diare, a sospicare i fichi d'ladia, a bere il 
the e a divorare i biscotti, in attesa e forse 
per la paura di divorarsi fraternamente ira 
‘oro. Per altro, poichè un proverbio arabo 
diceva, anche allora, che col fuoco non si 
scherza, i monaci, avuti gli ordini dai pro- 
prii governi, mandarono sul luogo dei dis: 
stri alcuni pompieri per spegnere gli incendi. 

® 

Se non vi dispiace, cambiamo il tono e i 
tempi dei verbi, perchè, per quanto sembri 

le, tutto quello che avvenne nel 
hio Impero bizantino, è avvenuto, pur 
troppo, in questi giorni nell'Impero turco, 
sotto gli occhi dei rappresentanti delle Po- 
tonze europee civilissime. 

Sono anni che dura in Oriente una si- 
tuazione vergognosa dalla quale si levano, 
ad intervalli, fiamme devastatrici che man- 
dano bagliori sinistri; sono anni che il san- 
gue di tanti innocenti scorre a rivi, senza 
che una mano generosa corra în loro aiuto, 
senza che le Potenze abbiano sentito il pu- 
dore di far tacere i' propri risentimenti, di 
sopire i propri appetiti, per unirsi tutte in 
una azione energica, pronta, decisiva, per 
far cessare uno stato di cose disonorante 
per tutti. Ancora pochi giorni addietro il 
ielegrafo ci faceva sapere che i monaci a 


ser 


Bisanzio, voglio dire gli iatori 

nzio, vc gli ambasciatori a Co- 
Stantinopoli, stavano concretando un pro- 
Sraiuma di riforme che sarebbe stato esa. 
minato dalle Potenze c presentato ai Si 
tAnd tà alcune settimane. Non c'è furia, 
come vedete... Ù 


Non c'è furia, ecco la divisa, la 
d'ordine in questo tempo di bizan 


e smo 
acuto, invadente, in cui la rettoriea, la.ver- 
Vositf Hanno Preso il sopravvento @ tiran» 
ano governi e popoli. Non c'è fu 
in Oriente, dove infuria una terribile bufe- 


ra: non c'è furia a Cuba dove è da duo 
anni in incubazione una rivolta terribile. 
Perché so l'Ùriente rinnova ie gesta di Hi 
sanzio, la Spagna rimette in onore quelle 
di Saguato l'eroica e infelice città spagnola. 
Gli insorti di Cuba fanno saltare i tre: 
fanno scoppiare le mine, incendiano le cit 
9, iritanto, il Senato romano; ossia il Mini 
stero spagnolo, discute se si debba. accor- 
dare a Cuba un parlamentino di 33, di 35 
0 di 37 deputati ed altre simili facezie. 

In Oriente è già avvenuto qualcosa che 
potreble svegliare 1 dormienti e ricltiamaîe 
alla eaità della vita i filosofi che stanno 
assorti in speculazioni profonde sui più im- 
portanti affari inutili; auguriamo che al- 
trettanto non avvenga alla moderna Sa- 
gunto, 

(o) 


Auguriamolo anche perchè non sono sol- 
tanto i savi che si abbandonano alle specu- 

fiche quelli che potrebbero an- 
zo: Vi sono altri speculatori, 
che da questi scoppi di cdi pos: 
ridotti a mal partito, con danno 


non filosofi, 
sono essere 
degli interessi finanziari dei varii paesi. 


iarie della settim: 


Le vicende fi 


a imporre ad esso la propria volontà, e, 
nella liquidazione di Parigi e dopo, avevano 
spinto innanzi i prerzi, come ss le cose; in 
Turchia 6 a Cuba, fossero andate a gonfîe vele 
nel migliore dei modi possibili. Quei rties- 
seri, dando ad intendere di essere bene in- 
formeti, andavano attorno assicurando che 
ogni cosa sarebbe stata presto accomodata 
con generale soddisfazione: che, a questo 
intento, essi stessi si sarebbero adoperati, 
rimettendovi un tanto di tasca, per dare alla 
Turchia, mediante un prestito, il.denaro o0- 
corrente a promulgare lo austicate rifotme. 
È quanto a Cuba, assictravario che il Pai 
lamentino sarsbbe stato il rimedio infallibil 
che avrebbe guarito l'iscla dal morbo ro- 
ditore. 

Questi faccendieri avevano preso nuova 
lena davanti al miglioramento delle condi- 
zioni monetarie dei mercati, per il quale la 
Banoa d'Inghilterra avuva pottto ribiésare 
lo.sconto al 3 î"0 
, È gli speculatori, incuranti, come i monaci 
di Bisanzio, di quello che avveniva nel mondo, 
e ciecamente fidenti nella potenza dei grandi 
finanzieri, s'erano lasciati condurre per il 
naso da quelli e li avevano docilmente se» 
guiti, — 

Così, per varii giorni, potè vedersi una 
stridente contraddizione tra la situazione 
politica © quella la, e poterono ve- 
dersi i valori, non esclusi quelli turchi, sa- 
lire, mentre sarchb: molto naturale 
che fossero invece discesi. Il 3 0,0 perpetuo 
sali da 102 95 a 103 27; il 2'120,0 da 
196 42 a 106 70; la rendita spagnola volò 
da 63 22 a 64 34; la rendita russa salì da 
93 20 a 93 55: la rendita turca da 21 3/8 a 


21 50; la rendita italiana de 0! 70 a 6° 20; 
il consolidato inglese da 112 5,8 a 113 318, 
e sosì di Seguito. 
* 
Il tragico fracasso dell'isola di Candia 


scosse gli speculatori finanziari dello joras 
più ancora di quelli filosofici dellà politica, 
© cagionò Îh esse un vero sgomento, un pà: 
nico terribile. Tutte le rendite e tutti i va- 
lori ribassarono, alcuni rumorosamente. La 
rendita turce" precipitò da 20 20 a 19 76: la 
rendita spagnola, non ostante fl cerotto del 
ii) crbanò, Cadde a 6321; la 

anca Ottormana da 560 a 538; la rendita 
italiana, aiutata da spaventa passeri italiani 
e stranieri, da 91 $0 a 90 50. E tutto que- 
sto, se i- buoni monaci di Costantinopoli 
continuano a filosofare, potrà avete, e avra 
pur troppo, un seguito. 

Senza voler fare l'uccellaccio di malo au- 
gurio, mi pare che sia almeno il caso di 
raccomandare la massima prudenza perchè 
le cose potrebbero aggravarsi ancora è 
mettere lo scompiglio ne! mercato finanzi 
rio. Non ci vuole niente che al primo urto 
il. Bosforo pigli fuoco come un fiammifero. 


Nabab. 
—————_—__- 
Nell'isola di Candia 


Atene, 7. — L'incendio continua a La Canea. 
La plebs insorta saccheggia la città. Le au- 
torità militari forniscono munizioni ed armi ai 
musulmani, che dirigono il loro attacco contro 
Halepa, la quale è difesa da Montenegrini 

Emozione straordinaria regna ad Atene. 
Sena SA assicura che i Turchi sac- 

leggiarono le case dei cristiani a La Can 
fimaste salve dall'incendio. E 

Parecchi villaggi nei dintorni di La Canea 
sono in fiamme. 

Le truppe turche sono accampate a Kalyves. 

Giungono a La Canea dispacci da Retymo, 
che chiedono soccorsi. 

Atene, $. — A La Canea 1500 profughi 
candiotti si rifugiarono su una corazzata in- 
glese, e 200 cittadini o protetti francesi su di 
un inorgeiatare francese. 


Martedì 9 Febbraio 1897 


Arretrato f@ Centesimi 


Il palazzo del governatora è bloccato dai mu- 
sulmani 

Berovich pascià, pet levare il blocco, ha di- 
stribttito armi: 

Atene, 8. — Da sabato mattina si com- 
batte fuori le mura di La Canea. Il fuoco delia 
fucileria continua. I soldati combattono coi mu- 
sulmani.* " 

Atene, 8. — U 
pèrsotie ebl'a luogo i 


dimostrazione di 3000 
sera al i: Vice 


Candia î Viva i unione alia Grecia î La dimo 


strazione si recò al ministero della marina, dova 
i ministri si erano adunati a Consiglio. 

Cinquemila profughi sono giunti a Milo e si 
îrovafio in ieteto deplorevole, quasi nudi ed 
estenuati. Hanno tutto perduto. 

Sono state chieste immediatamente navi da 
Erakleion e da Retymo, dove si temono di- 
sordi E 

La squadra ellenicn è giunta a La Canes. Il 
comandante ellenico ricevette fa vigita del co- 
mandante della squadra inglese. 

Londra, 8. — Il Daily News ha da Atene: 
< La situazione di Retymo è critica: i musul- 
mani vi arrivano in mi 

Berlino, È. — Si Igsicira che sis stato 
ordinato di passare subito in armamento l’in- 
crociatore Xaiserin Augusta, che partirà quanto 
prima per l'isola di Csndia. 

Coptantinopoli, $. — A La Canca regna 
ankîchil. - 

1 musulmani saccheggiano le casé déi sti 
stiani, che si sono rifugiati a bordo dello navi 
estere. 

Si assicura che il Governatore generale di- 
stribul armi e niunizioni ‘ra mresutimani. con il 
pretesto che le truppe non bastano per niaî- 
tenere l'ordine. 

Anche le notizie che giungono dall'interno 
dell'isola sono gravi. 

musilliliani Candiotti chierera selegrafica- 
mente al Sultano protezione per le loro fa 
sone e le loro proprietà. 

Il ministro degli affari esteri, Tewfik pasoià, 
si recò in questi ultimi giorni parecchie volte 
a obiedere consiglio agli ambasciatori. 

Nei circoli diplomaiici si crede che la situa- 
ne nell'iscla di Candia gi aggraverebbe con 
l'invio di truppe 0 della squadre ortoniana. 

Sì cerca invano d'impedire tale invio, che 
potrebbe aggravare la situazione. 

La Canea, 3. — La tranquillità regna a 
La Canen. 

Il fuoco, che fu alimentato da numerosi de- 
positl di clio, è ora completamente domato: 
il rescoveto grace ed olio Ziucesmi. 

Bruciate: 

Sono arrivato le navi italizne Stromboli e 
Ruggero di Lauria. 

A Candia la plebaglia musulmana diede l’as- 
salto all'arsenate militare asportando duemila 
fucili Martini: nella lotta con la truppa due 
turchi rimasero uocisi e cinque feriti. 


friorno PER firorno 


Accademia dei Lincei. 
Classe di scienze fisiche, matematiche e na- 
turali 
Nell'ultima seditta, présieduta dal Brioschi, 
il segretario Blaserna presentò le pubblicazioni 
giunte in dono, segnalando quelle inviaté da: 
soci Siacci, Taramelli, Segre, Veronesi; pre- 
sentò inoltre tre volumi delle « Opere di La- 
place » ed il fascicolo 11° ocntenent vl 
tati delle campagna seiantifizhe del principe di 
Moné: 
Il socio Cerruti off:1 una pubblicazione del 
dottor Vailati, intitolata: « Sull'iniportana delle 
ricorcle rèlstivé alla storia delle scienze » e 
ne discorse. 
Il Brioschi dié il doloroso annuncio della 
morte del socio nazionale salvatore Trinches 
Il Blaserna comunicò che all’elenco dei con- 
correnti al. premio del aninisteto delia pubblica 
isttufione, per le scienze fisiche e chimiche pel 
-1896, devonsi aggiungere i signori: Bonacini, 
Malagoli, Manzi, Perotti, Sandrucci. 


* 

Segue Accademia de’ Lincei. 

Nella. medesima seduta vannero presentata ls 
seguenti Memorie e Note per l'inserzione negii 
Atti accademici : 

Tsochini - « Sulla depressione ‘atmosferica 
a Roma nel 23 gennaio 1897 »; Detto - e Sulla 
distribuzion= in ]atitudine dei fenomeni, solari 
bésartali al Ît. Usservatorio dei Colleg: 
mano, nel 4° trimestre del 1896 
macchie, facole © protuberanze solari osserrate 
al R. Osservatorio del Collegio Romano du- 
rante il 4° trimestre del 1896 » : Milloserich - 
« Ultinta Belafvazioni della corteta 
1898, dic. 8»; Villari — « Dell'azione 
natore sulla proprietà scaricatrice desi 
g23 dalle scistille e dalle fiamme 

Nasini, Anderlini e Salvadori - « Ricerché 
sulle emanazioni terrestri italiane : I. Gas delle 
terme di Abano, dei soflioni bora 


tati delle misure di elettricità atmosferica, fatte 
nel R. Osservatorio geodinamico di Rocca di 
Papa »; Andreocci - « Azione dei cloruri di 
fosforo ‘sopra alcuni derivati ossigennti del Pir- 
rodiazolo » ; Ricco- « Relazione sui lavori fatti 
all'Osservatorio di Catania per le carta foto- 
grafica del cielo ». 

Ampola e Garino - « Sulla denitrificazione - 
Torba =; Zedchini — « Azione sullo zinco del- 
l’acido cloridrico sciolto nei solventi organici ». 


* 


Munkacsy. 
ll pittore ungherese Mutkacsy è stato rin- 
chiuso in una casa di salute. Bulapest è pro- 
fondamente addolorata del tristissimo avveni- 
mento. Il pubblico è rimasto sorpreso; ma gli 
ti è gli amici intimi del pittore saperano 
egli era colpito, da tempo, da paralisi pro- 


che 


gressiva. Lo sfesso Munkacsy non si faceva 
più illusioni sul suo stato, seguendo i progressi 
del male. I giornali ungheresi pubbl cano lunghi 
articoli, rimpiangendo il crudele destino del 
grande artista che non si ha speranza di sal. 
vare. Il manicomio di Endenich, nel quale è 
stato rinchiuso Munkacsy, è quello nel quale 
si spense Schumass: 


* 

Teatri italiani. 

AI Mabzoni di*Mitano, I? Poeta, di Gerolamo 
Rovetta: 

La commedia è in tre ntti e ha cinque per- 
sonaggi, tre donne, due uomini. 

L'ambiente, una villa sul lago di Como. 

Protagonista è un giovane poeta, il quale no 
sa fate che dei versi, solamente dei versi. In- 
senza alcun propoaito 
buono, viziato, anzoiato. Si esita ed esalta 
l'ambiente nel quale ha portato tutta l'eore- 
denza morbosa del suo sentimeni 
îl posta è uno spostato che 


danzata del suo pi 
Una vittima del poeta tenta punirai del fatto 
col suicidio, ma la parola e i consigli di ur 
@nesto che porta in quell’ambiente appestato 
un'aura purifizatrice, la salva, il poeta sem- 
pre disgustato, insaziata vittima di sogni nuovi 
6 nuove illusioni, lascia la cass ospitale ove 
avrebbs potuto imparare a lavorare e Gre ha 
portato il seme del male che l’aMigge. 


Per finire. 

Dall'album di un disperato, 

— Tradito dalla fortuna, ingannato da mia 
moglie; beato dagli amici, avevo cercato un 
conforto alle nie stenture, Ahi! ora anche il 
mio cane non mi prende più sul serio! — 


N. Nanni. 
FRA VENTI ANNI 


Fra venti, fra venticinque anni, gli sta- 
denti che ora ordinedelgiorneggiano in via 
delle Grazie saranno molto probabilmente 
dei valenti professionisti, dei bravi consi- 
glierl comutsali e provinciali, del deputati, e, 
Dio ci scampi e liberi; magari dei com- 
mendatori. Zonny soit qui mial jj pense» — 

Ma più probabilmente ancora, anzi, quasi 
certamente, saranno dei padri di famiglia. 

Ebbene, io vorrei che ritornassero allora 
aoilo i ero occhi, e magazi sotto i loro oe- 
shinli, molti dei giornali del'a settimana pas- 
sata, € mi piaferehbe tanto di sapere che 
cosa penserebbero allofa gli ex-studenti 
non tanto di quello che essi fecero al prin- 
cipio dell'anno di grazia 1897, quanto di ciò 
che i giornali stamparono nella medesima 
epoca a proposito dei tumulti e disordini 
univeraitarii 

Quale stupofe si designerehbe sulle loro 
fisonomie, e forse anche «duale indignazione 
si produrrebbe nei loro animi, tanto diversa 
da quella di cui trasfondono adesso l’espres. 
sione fremebonda nel teatrino di via delle 
Grazie! 

Perchè allora, fra venti o venticinque anni, 
avranno anch'essi dei figliuoli a studiare 
dei figliuoli in cui avranno riposte tutte 15 
loto speranze, e ai quali troppo dorrebbe 
loro che i giòritali dicessero, con quanta 
buona fede non mi imporia di saperlo, che 
i giovani hanno ragione di far del chiasso 
senza motivo, di domandare quella rimo- 
zione del rettore che rappresenterebbe l'a- 
ftione officiale di ogni disciplina nella 
versità, che le punizioni disciplinari del 
Consiglio accademico sono provocazioni, che 
gli inviti alla calma del prefetto sono in- 
sidie, manovre tristi, poliziesche e volgari 

E scommetto che molti fra i più irrequieti 
e turbolenti scolari d'oggi, vedendo allora 
chiaro nel giuoco che si ia ora a' loro danni, 
con l'esoriarli ai disordini, dipingendoli vit- 
time di soprusi a ogni equivoco o depiore= 
vole eccesso di zelo degli agenti inferiori 
polizia; sconigtetto che molti fra i 
‘equieti © turbolenti scolari d'oggi, 
esclamorebbero slicra: PRIA 

i amici degli studenti, al principio 
erano 1 glotmalt, che come il Fan- | 
falla e il Corriere della Sera; * dicavano 


apertamente la verità: gli altri che ci a 
carezzavano, giustificavano le nostre chias- 
gate, ci incoraggiavano a non smetterle e- 
rano flelle nostre famia 
Ma il mondo è fatto così : quante corel 
lerie commettiamo tutti credendo di far clii 
sa quali cose grandi, che non solo dopo 
venti anni. ma dopo venti giorni ci appari- 
scono quello és son 
Assegnando il termine di venti anni a 
questo ritorno degli studenti alla ragione, 
nét mi pare di essere stato troppo fretto- 
loso. - È 
Ma non ci sarà da aspettar (ante: spe- 
riamolo almeno per il buon senso della ti6- 
stra gioventù, che è certamente più intelli- 
gente di quanto suppongono coloro che vo- 
gliono servirsene per i loro scopi. 
il FANF. 
e _ 


11 Ministero portoghese 


Lisbona, 7. — Il nuoro Gabinetto è così 
costituito : È 

Luciano de Castro, presidenza ed interno — 
Carvalho, affari esteri - Ressano Garcia, fi- 
nanze — Generaie Cohns, -. Barros Go- 
mes, marina - Cunha, lavori pubblici - Berros, 
giustizia. 

Lisbona, 7. — Ls nuore Cortes si adune- 
ranso soltanto nel venturo mese di z 

1 muovo ministro degli affari esteri, Carvalto 
® Vasconcellos, ministro del Portogallo p, °**° 
il Quirinale, è atteso da Roma prossimanican, 


La peste e le misure sanitarie 


Pietroburgo, 7. — Secondo un rapporto 
inviato dal Capo del territorio Transcaspiano, 
la peste bubonica è scoppiata a Kandahar. 

È' stata stabilita una linea di sorveglianza 
lungo il fume Amu=Daris. 

Il cordone sanitario, formato da quattro 
Sotrie di cosacchi doganali » da dodici com- 
pagaie di truppe del Buchara, sar agli ordini 
del generale. Jonow. 


DI QUA È DI LÀ 


Il grande avvenimento è, per la Gran 
Brettagna, la celebrazione del 60° anni- 
versario del regao di Vittoria - di quello 
che gli Inglesi chiamano record reigr, per- 
chè la sovrana viene a superare ia durate 
del regno di tutti i suoi predecessori, nom 
escluso l'avolo suo, Giorgio III, che sedetto 
sul trono dal 1779 al 1320, benchè negli ul- 
timi dieci anni, affetto di demenza, fosse s0- 
stituito nella direzione degli affari da Gior- 


gio IV. 
La regina ha lfsciato al principe di Galles 
la cura di esaminare i diversi progetti uf- 


fi 
particolari delle cerimonie 
Zeranno per tale circostan: 
ranno, în splendidezza, le 
del 1887, già così imponenti. 

Ma, all’inffori dei progetti ufficiali, se ne 
formano in ogai parte, ed il priacipe di 
Galles riceve innumerevoli lettere che gli 
domandano di esprimere la propria opinione 
sul miglior modo di celebrare ciò che si è 
chiamato il giubileo di diamante. 6 

Una nota ufficiale, pubblicata în questi 
giorni, dichiara che la Regina non vuole e- 
Sprimere alcuna opinione in proposito, ma 
che spera che gli organizzatori di feste non 
perderanno di vista di venire în aiuto alle 
istituzioni di beneficenza, ed a tutte quelle 
she hanno lo scopo di migliorare la coudi- 
zione dei poveri e degli infelici. 

Il duca di Westminster, e altri fra i più 
opulenti membri dell'aristocrazia inglese, 
propendono per la fondazione di un'opera 
di baliatico che si estenda a tutto il Regno 
Unito: questo disegno raccoglie maggiori 
simpatie che non le altre proposte, tra cui 
quella di donare alla Regina un yacht che 
vada a sostituire l'omai vecchio Victoriz. 
and Albert, © che costerebba circa quindici 
milioni. 


ali che saranno presentati, e di fissaro 

je si organiz- 
e che supero- 
te del giubileo 


x 


1 nostri lettori sanno - ne parlamzmo tempo 
fa - che a Londra esiste una Società, com. 
posta sopratutto di elementi aristocratici, 
dal titolo di « Club legittimista » la quale 
sostiene ancora il diritto al trono di Inghil- 
terra dei discendenti degli Stuardi, e con- 
sidera la presente famiglia reale come usur- 

atrice. 

P'hicemmo anche, allora, che la prineipalo 
attività di questo circolo consiste nell'orga- 
nizzare una dimostrazione nell'anniversario 
della decapitazione di Carlo 1, portando co- 
rone alla sua statua in Trafalgar Square. 

Dué anni fa questa dimostrazione dette 
luogo.a serii tumulti per le iscrizioni delle 
corone, onde il Parlamento ordinò che nes- 
suna corona potesse essere appesa alla sta- 
tua senza che la iscrizione fosse prima stata 
approsata dalle autorità. 

Giorni fa però, ricorrendo il 245° anniver- 
sario della morte del re, verso le cinque 
antimeridiane furono fatti varii tentativi per 
appendere corone non approvate, e più tardi, 
nonostante la presenza della polizia e in 
cospetto della folla, due fedeli di Carlo I si 
inginocchiarono davanti alla statua pro- 
nunciando ad alta voce la proclamazione di 
uso: « O onnipotente Dio, che nel tuo cruc- 
cio soffristi che la vita del nostro grazioso 
sovrano Carlo I fosse spenta dalle mani di 
crudeli uomini assetati di sangue, non la- 
sciare che questa colpa ricada sovra il po- 
polo di questa terra: e tu, 0 santo sovrano 
© martire, sii nostro intercessore presso il 
trono della grazia! » 


Il Times pubblica alcuni conni biografici 
sui Lyman Gage che Mac Kinley ha scelto 
come segretario dal Tesoro nel suo futuro 
Gabinetto. ù i, 
Egli è repubblicano, ma votò per il siguor 

elanà nel 188 È 
Not si sa che egli sia stato mai ra 
mandato da nessun doss 0 impresario poli- 
tico. Egli è invece loro odioso perchè è un 
propugnatore delle riforme nell'amministra- 
zione civile. A_ Chicago la sua nomina & 
stata approvata di grande cuore. Egli è pre- 
sidente della prima Banca Nazionale di Chi- 
eego ed è tenuto in granstima. E' un finan- 
ziere di larghe vedute che molto tempo fa 
si di in favore della riforma nella cir 
si rò come la maggi: rie 
degli uomini di Stato conservatori riticue 
che dovrebbe essere elfetiuata gradata- 

inte, È 
Pfegli vorrebbe che il Governo si disinte- 
ressasse degli affari di banca. E" un uomo 
di grande forza di carattere e non permet- 
terà quindi che nessuno si immischi nella 
direzione del Tesoro. Così il signor Sher- 
man potrà reach unicamente agli af- 

i setariato 
fari dal Se8liae è considerato come un 
uomo di idee molto moderate nella que- 
Stione delle tariffe. I banchieri e finanzieri 
Si New-Yock approvano cordialmente la sua 
nomina che ritengono rinforzerà grande- 


mente l'amministrazione. È 
E. Squire 
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în matrimonio le dus femmine con due giovani 
operai cristiani, 
Padrini e madrine dei nuovi battezzati ap- 
partenevano all’aristocrazia romana, 
Per l'istituto di padre Sempliciano, 
All'appello della carità lanciato dal padre 
liciano per provvedere sl mantenimento 
delle duecento e più ricoverate nell'ospizio a 
:s Balbina hanno già corr'spa.to pr*ecchie 
‘è @ signori con oTa.se ‘1 denaro e dor. 
x signora contessa Ccras' La iuiato va 
ricco braccialetto d’oro cd'ura acqui santiera 
nente d’oro sopra Pabastto; i 
te Cerasi un remon:cir d'oro. A prà”e Sem- 
siano sono anche pervenu?' vi Bre'agus d'oro 
perle e un topazio; vr gros.o cero ele- 
gantemente c'p'ato; quattro vas' in ceramica. 
nsignor Roug/a ha mar*a*) vna corona for- 
confetti di Svlmona. e il segrete-io dei 
* Melta ceste di arano' e “mori, 
Circoli e associazioni. 
Associazione Margherita di Savoia. — 
Nella elegante se'a de'l'Associazione femminile 
rita di Savoia — ella passeggiata di Ri- 
patta - si è ballato stanotte arimatariente fino 
{le ore piccine 
@ sale erano affollate di signore e signorin 
ziose, tutte eleganti. 
‘tà Generale operaia. — La sezione 
nile della Società Generale operaia ha 
sto di dars una serie di feste nei locali 
a propria sede a beneficio del fondo so- 
e. La prima di questo festo sarà tenuta la 
ra del i$ corrente, con uno scelto programma 
usica, ballo, lotteria, ecc. 
ga numeroza commissione lavora attiva- 
ente per la buona riuscità di questi genia! 
ratisaimenti, @ sarà certo condiuvata dai soci 
e dallo socie, aì quali essa si è rivolta, chie- 
l'invio di doni per la lotteria. 
Una nuova Società operaia. 
alle 4, nella chiesa di Campitelli il car- 
e Giuseppe Prisco, assistito del cerimo- 
e D. Domenico Lazzari, compì la solenne 
‘erimonia delia benec"zione della nuova ban- 
diera della Società opernia è Nunzio Sul- 
rizio. » 
Padrino era il cav. G. Christmaa di Whit- 
elà, camariere segreto del Papa. 
Îl discorso d' circostanza iu tenuto dal socio 
norario padre Luigi Prequel, il quale misea 
sposizione della festa il suo concerto. 
Alla cerimonia assistovano molti prelati. si- 
nore, signori e tutte le rapprezentarze delle 
‘e Società cattoliche con le rispettive ban- 
ere. 
Il coltello?.. — Un triste fatto accadde 
eri sera verso le 7 nel’oatoria del Capannone, 
so porta Maggiore. Dopo avere ben man- 
‘0 e meglio bevuto, i tre segatori di le- 
e Lorenzo e Antonio Ince'" e Gaudino 
uscirono îuori dell’osteria e incomia- 
rono a giuocere ella mor/a con alcuni ope- 
che essi non conoscevano e che poi si sep- 
e essere i facocchi Umberto Bertolo da Con- 
ordia, Adolfo Scavolino e certo Ottaviani. 
Al momento di pagar il vino, tra i giuo 
ri sorse una questione che ben presto doge- 
ò in rissa raribonda, 
ve: qualche istante dopo Lorenzo Incel'i 
adde gravemente ferito di coltao sì petto: 
udino Pe'uzzi riceveva una coltellata al ven- 
#: certo Alessandro Moghetti - accorso a 
jedare la rissa — da un colpo ebbe adbdirit- 
ra attraversato l'occhio destro; il calzolaio 
Zeppicci accorso col Moghett' a calmare 
uei forsennati ebbe la sua pe-te di coltellate. 
1 feriti vennero trasportati all’ospedela di 
ant'Antonio. 
La forita riportata dal Paluzzi i1 giudicata 
usribile in dieci giorni; il Moghetti guarirà 
giorni ma perderà l'occhio: il Zeppicci 
‘A otto giorni sarà comp!etamente ristabilito. 
la quanto a Lorenzo Ince!"i, © discraziato 
istanti dopo cessò di viere! 
seguito a pronte indagini la polizia arre- 
| Bartolo che era corso a rifagiarsi nel'a 
‘opria abitazione in via Emanuele Filiberto. 
S. ritiene che egli solo, nella rissa, si 
rvito del coltello. Sono attivamente” rica 
i suoi compagni Scavolino e Ottaviani. 
La « nizza ». 
I cittadini romani sarebbero riconoscenti al- 
storità di P. S. se le guariie impediasero 
monelli di trastullarsi col giuoco delia nizza, 
giuoco che mette in pericoîo gli occhi det 
andanti e le vetrine dei bottegri. 


taz 


Il processo 
er l'uccisione del marchese Berardi. 
Nelle ore pomeridiane d'oggi il tribuna) 
la requisitoria del pubblico ministero ch 
ritirato l'accusa per il prof. Bonfigli e per 
dottor Gammarelli, e dopo la difesa degli 
oeati Fratti, Coboevic, Sorgente e Villa ha 
sol:0 per inesistenza di reato non solo il 
gli e i Gammarelli, ma anche il Marri e 
nza, imputati di avere nelle loro ri- 
ettive quelità, per negligenza od imperizia, 
adotta la morte del marchese Filippo Berardi. 
Cronaca spiccioì: 
Il ferimento quotidiano. — Stamani il 
onaro Romolo Brogetti, d' 2? anni, nel- 
degli accenditori del gas in piazza d'I- 
)'», per questione d'interesse venne a lite con 
altro compagao, ed ebbe da questi duo col- 
ate, una all'addome e l’altra ei ventre. 
Fu condotto al’ospedale della Consolazione, 
| lo giu-'earono in imminente pericolo di vita. 
Fuoco al Gesù. — Un piccolo insendio s 
f‘iluppato oggi a's quattro, ia una delle 
053 abitato dai gesuiti, © attigae sl'a chiesa 
Î Gesù. Le fiamme hanno distrutto un letto, 
sarebbero comunicate ad eltri mobi se 
ossero prontamente sopraggienti i vigili 
i ordiri del capitano Jonci. 
danno è lieve. 


dose dell'altro m »nelo, — Iori sera alle 
sul ponte Garibaldi, :1 :nuratore Gioncchino 
Occhi mentre rincasava fu-chiamato da certo 
vanni Lombardi, e da un altro individuo che 
dice di vista, i quali g' dissero: 
- Paghi mazzo ltro? 
Mi fate ridere - r'spose il Caiocchi - sono 
ttro mesì che non lavoro... 

miaciarono a dissutera 6 vennero alle 


‘cacchino si bussò delle bastonate e due 
di colteilo' riportando ferite alla testa, alla 
zia e alla mano sinistra, 


_ Alla Consolazione fa giudicato guaribile in 
dodici giorni. 

Cose dell'altro mondo! 

Un giorno o l’altro dovremo assistere a scet 
di questo genere: 

Tizio s'imbatte in Cai 

— Come stai? 

— Ho una leggiera influenza. 

— Non è possibi 

— Eppere è così 

— Tu devi star bene. 

— Bella questa! Non sono padrone è' star 
melato? 

— No. Vuoi dunque star male a forza. Eb- 
bene prendi questa che ti concierà per le feste! 

E giù una coltell 


Fra le Quinte e fuori 


= Valle, 

Sarei facile profeta se dicessi che stasera la 
sala del Valle sarà gremita. Si darà Shy?ok o 
Il mercante di Venezia; una delle sulilimi in- 
terpretazioni di fîrmete Notelli. 

— Costanzi. 

Stasera ultima rappresentazione del ballo 
Amor preceduta dal sesto quadro del Roberto 
il diavolo e dalla pantomima Taraparagaramus. 

Domani prima rappresentazione della gran- 
diosa azione coreografica di E. Prandi, musica 
di G. Giannetti: I° Dio Danubio. Preoederà il 
4° quadro del ballo Roberto #2 Diavolo e l'eo- 
centrica pantomima Taraparagaramus / 

Giovedì ultima defvitiva matinde e chiusura 
della staione. 

Nazionale. 

nuovo grande successo riportò ieri sera 
la signora Amelia Soarez nella replica della 
Péricholle. Gli applausi alla gentile e brava 
artista furono fragoro: 

Stasera La sposina con la signora Lert. 

Domgai riposo per la prova generale del 
Cycle Sport, ja nuovissima operetta di cui mer- 
coledì si datà la prima rappresentazione: 

— Quirino. 

Le repliche della geniale pantomima di M: 
Costa L'histoîre d'un Pierrot si succedono 
€ si rassomigliano... per la sala gremita. 

Questa sera ancora L'Aistoîre e ancora a) 
plausi agli esecutori specie all’Annina Visconti, 
il simpatico Pierrot. 

— Maazoni. 

Stasera 1 nostri Buoni villict di Sardou. 

Per questa sera, se non erro, l'impresa aveva 
annuncintò la prima rappresentazione del nuovo 
dramma Z due derelitti. La coma venne riman- 
data o i derelitti sono stati... derelitti! 

— Metastasio. 

Stasera, a richiesta generale - e, invero, ieri 
sera gli applausi ferono entusinstici - terza ra- 
plica dello spettacolo dato sabato in onore 
della signorina Emilia Persico, 

— Il concerto Matteini. 
erto che la signora 
dare alla Sala Umberto era 
più che legittima. E lo dimostra il fatto che 
oggi alle tre, quando la egregia artista si è 
presentata al proscenio, la ssa Umberto | pre- 
sentava un colpo d'oschio incantevole. Signore 
elettissime, aigaorine eleganti, artisti. iliuet 
con a capo Giovanni Sgambati, affallavano il 
vasto e magnifico salone. 

Nella « Barceuse » del Yensen e nella Ro- 
manza « Dormi » del Wagner, come. nella 
serenata del Nardi e in quella del Gluck « O 
del mio dolce amor », la signora Matteini he 
trionfato. 

Il cav. Lucidi ebbe molti appiau 
compagnatore colorito e sicuro. 

Ua grande successo ebbe pure il pianis.a 
Haiser, di Colonia, che in omaggio alla elet- 
tissima artista Matteini, volle eseguîr 
chio Minuetto » de'lo Sgambati, « gli Uccel 
letti del H:nselt ed altro. Ala fine dell'impor- 
tantissimo tratteaimento, îl pubblico fece alla 
signora Matteini una calorosa c'mostrazione 


— Gicioto Gallina. 

La Gazzetta di Venezia giunta stamani 

« La febbre si mantenne ieri a 38 e quelch 
lines. 1 medici trovarono le forze depresse, ma 
non più depresse dei giorni scorsi. A tarda 
notte lo stato dell’infermo era gravissimo ». 

E l'Atriatico: 

« Teri la febbre oscillò fra 38,5 e 33,8. 1l 
polso, alla sera, molto dabole e frequente, la 
respirazione affannosa. Prostrazione notevole 
delle forze. Notizie purtroppo sconfortanti ». 

Le ultime notizie di iersera, ore 23,15, re- 
cano che nalla giornata il professor Giordano 
operò una contro apertura approvata dal pro- 
fessore Bassini. 

Geltina apparve lievemente sollevato ; ma nel 
meriggio o nella sesa si è di nuovo fortemante 
aggravato. 

Gli si fanno le inslazioni coll’ossigero. 
crede che non passerà la notte. 

La moglie, la madre, Riccardo  Selvatico, 
Aatonio Fradeletto con altri amici non lasciano 
un momen o il caro infermo. 

In città la costeraazione è ganerale. 


SPORT 


La. Rivista delle corse sununzia che Si è co- 
stituita curante la riunione di Nizza una A. 
sociaz one di corsa fra i signori Federico Te- 
sio e marchese Stefano Fiori di Serramezzan: 

Essa avrà la giubba metà coi colori del si 
gaor Tesio, metà coi colori del marchese di 
Serramezzana. 

Da una parte bisnca colla croce rossa, dal 
l'altro gialla colla stella azzurra. Il berretto 
azzurro. 

I cavalli correranno sotto il nome di Flori- 
Tesio. Ne dirigsrà l'allenamento il signor Tesio 
stesso. La nuova scuderia da corsa non avrà 
di mira che le corse rette dal regolamento 
della Sucietà degli steeples e comprenda i se- 
guenti cavalli: Arhos, Parnell, Gratis, Peron- 
nelle, Saphirine, Compagnon III. 

Parnell e Gratis, l'uno cevalio da caccia, 
l’altra steep!e-chaser ban nota in Inghilterra, 
verranno fra breve ia Lalis. Peronnelle è stata 
acquistata Guesti giorni a N.zza dai loro nuovi 
proprietari dopo lo buone corse da csea for- 
nite, in cui fu sempre piazzata. 

Torneo internazionale schermistico di 
Venezia. — Tra i faeteggiamenti in cocasione 
della seconda Esposizione di bella arti, il Con- 


si 


siglio direttivo del Circolo veneziano di scherma, 
ha deliberato di organizzare un torneo inter- 
nazionale per il prossimo mese di aprile. Die- 
tro proposta del comm. f‘ambri il patronato di 
questa importante festa delle armi verrà offerto 
a S. M. ‘l Re. Della Commissione esecutiva 
fauno parte i signori Paulo Fambri, Martini 
prof. Tito, Errera Pac!o, Ranzato prof. Ar- 
noldo, Chiggiato Giovenni di Arturo e Trenti- 
naglia Carlo. Nella stessa seduta venne pure 
completato il numero dei membri del Consi- 
glio, © riescirono eletti i signori : Canali dottor 
G. B., Chiggiato Giovanni, De Blaas Eugenio, 
Luccheschi Luigi, Ravà prof. Adolfo, e Tren- 
tinaglia Carlo. Fra giorni verrà pubblicato il 
regolamento-programme. 


Pillole di Catramina in bocca, tosse guarita. 
——mT_____umtt 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
acquista antichità e particolarmente mobili, 
stoife, marmi, bronzi e monete. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinaie. 
Il secondo bailo di Corte è fissato per la 
sera del 27 corrente. 


All'ambasciata degli Stati Uniti. 


Nella sua residenza al palazzo Piombino 
in via Veneto, il signor Mac Veagh, ame 
basciatore degli Stati Uniti, darà stasera un 
ballo, e ne sono invitati i ministri e i mem- 
bri del Corpo diplomatico. 

V'iaterverranno le Loro Maestà il Re e 
la Regina. 


Il principe Enrico d'Orléans. 
Brindisi, 7. — Il principe Enrico d'Or- 
lèans è giunto alle ore 18,30 ed ha prose- 
guito a mezzanotte per Porto-Said a bordo 
del piroscafo Parramaila, della Peninsulare. 


ll secondo scaglione dei prigionieri. 

Private informazioni, che abbiamo ra- 
gione di credere attendibili, ci assicurano 
che il secondo scaglione dei prigionieri è 
già in marcia verso la costa. 

Si ritiene sia per arrivare all'Harrar. 


Per la morte del generale Cadorna. 

Torino; î. - La contessa Cadorna ha ri- 
cevuto un telegramma di S. M: il Re che 
anche a nome di S. M. la Regina, esprime 
condoglianze per la morte del generale Raf- 
faclo Cadorna che ha combattuto tutte le 
battaglie per l'indipendenza italiana ed il 
cui nome vivrà neì secoli congiunto a quello 
immoriale di Roma. 

inviarono pure telegrammi lo Loro Al- 
tezza reali il principe di Napoli ed il duca 
d'Aosta, il presidonte del Consiglio, mar- 

)i Rudivì, i presidenti del Senato e 
della Camera onorevoli Farini e Villa e l'o- 
norevole ministro Brin 

Per l’ Esposizione di Parigi. 

Oggi, sotto la presidenza del senatore Boo 
cardo, si è riunito il Consiglio evperiore del 
commercio per formulare il regolamento per 
il concorso dall'Italia all'Esposizione di Pa- 
rigi, e designare i membri che dovranno far 
parte del commissariato italiano alla dotta 
Esposizione. 


L'inchiesta ferroviaria. 
«via, 7. — Una parte della Commis 
sione d'inchiesta ferroviaria è arrivata da 
Catonîa e fu ricevuta dal prefetto. 
Gu altri mewbri dolla Commissione arri- 
veranno domani. 


Per la riforma del sistema tributario. 


Stamane si è riunita al ministero d'agri- 
coltura e commarcio la Commissione per la 
riforma del sistema tributario e l6 elezioni 
dello Camere di commercio. 

MU « drawbach », 

La Commissione incaricata degli studi sul 
drarcbach per ferri e acciai laminati desti- 
nati alla esportazione sì è riuvita stamani 
al ministero d'agricoltura e commercio. 


Nella R. marina. 


Nel personale dell’amministrazione centrale 
della marina hanao avuto luogo le seguenti 
promezioni : 

Orengo cav. Francesco, nominato capodivi- 
sione di seconda classé, a scslta - Bianche 
cav. Giorgio, caposstione di prima cli 
Serra cav. Gerolamo, caposezione di secon 
classo — Cuschi cav» Carlo, segretario di prima 
classs — Orlaàdini Pasquale. segretario di se= 
conda*classe - Acquaroni Pietro, segretario di 
terza classe (per-risultato esami). 


Commissione: centrale 
deì ‘valori per le dogane. 


La Commissione tenne ieri (Jomenisa) la sua 
‘seconda sedute. __ 

Eraîio presanti, ‘oltre Ìl presidente Busca, il 
senatore Boccardo e i signori Callegari, Can- 
diani, Cavalieri, Da Marchi, Lattes, Pelinti, Pe- 
triccione, Siomoni, Salari e Striagher. » 

Si determinarono i prezzi delle categorio VI, 
XII, XHtx6 XIV 

Nelia entegaria del'cotone vennero aumentati 
i prezzi di circa il-10 per cento. Anchei prezzi 
dèi-metalli- vennero in’ generale accresciuti, 20m 
esseadosi scemati se non quelli sull’antimonio 
e sui. mercurio : i valori della ghisa. vennero 
conservati senza alterazione 

Nella categoria pietre e terre, vetri e ori- 
stalli vennero in genersle conservati i valori, 
faorchè-per il marmo e alabastro lavorato, che 
subirono diminuzione, e per lo zolfo, il car- 
bon fossile e le porcellane, i cui valori ven- 
nero aumentati. 4 

Nella categoria dei-ceresli i prezzi vennero 
accresciuti per .il grano, per la segala e l'orzo; 
snemati per il- granturco colorato, l'avena ei 


legumi sec 
7 cdi 
GALILEO FERRARIS, 


Torino, 7. — Il senatore professore Ga- 
lileo Ferraris è morto alle ora 17,30. 


Liillustre scienziato piemontese, mancato 
ieri sera alla scienza, aveva fama mondiale 


per gli studi vasti e profondi, le scoperte e 


TL 


le nuove applicazioni dell'elettricità, a evi I 
aver: dedicato la vita robilmeute lab. 83. 

Fra i primi € più reputati lavori notiamo 
uno stu sul Nuoco commutatore elettrico. 
inventato dal cav. Guarasci; Sull'impiego 
delle bussole ordinarie nelle misure delle in- 
tensità galvaniche ; Sulla teorica matematica 
della propagazione dell'elettricità nei solidi 
omogenei. 

E'a questi parecchi altri seguirono che 
resero il nome del Ferraris illustre anche 
all’estero. 

Direttore del Museo industriale di Torino 
e membro della facoltà di scienze fisiche fu 
insegnante di valore; e co! suo ingegno po- 
sitivo, pratico, ricavò dalla scienza sua uti- 
lissime applicazioni. Recentemente aveva 
Rresieduto a Milano la costituzione della 

ietà nazionale degli elettrotecnici, ed era 
stato nominato presidente onorario del Con- 
gresso di Ginevra dove erano raccolti gli 
ingegneri elettricisti di tutto il mondo. 

Nell'ultima nomina di senatori Galileo 
Ferraris era stato compreso col plauso di 
tutti coloro che non credono inutile al de- 
coro dell'alto consesso la presenza degli uo- 
mini che onorano la nazione. 

zi 


Ultim'ora 


I dervisci. 

La Stefani comunica 
Agordat, 6 (mezzanoi 
grosso dei dervisci si 
scorsa dalle falde del monte Barbaro ad 
El-Gheraf. Fermatosi quivi parecchie ore 
per fare provvista di acqua, riprese poi la 
marcia in direzione dell'Atbara ed assalito 


_ Il 


, ritardato). 
trasportò la notte 


rente aveva occupato El Gheraf seguitò il 

movimento del grosso e tutto il corpo dei 

dervisci nelle prime ore del pomeriggio era 
i là d'Abu-Gamel. 


Ai sofferenti 


fer tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrite 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ni diabe- 
tici raccomandiamo le Pillole litinate Vigier 
ed il Rigeneratore Lombardi-Centardi. 

ecialità della ditta Lombardi-Contardi 
sono le migliori perché a_ base scientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4* pagina. 
———_%_ 


BOLLETTINO FIRARZIARIO 


La politica è ritornata in scena © pesa in 
o decisamante sfavori 
nanziarii. 

Le notizie che giungono dall'Oriente, mal- 
grado ijuaiche tenue smentita ufficiale, destano 
serie preoccupazioni = dando largo campo alla 
specu'azione ribassista di estendere la propri» 
azione deprimen 


Fara previsioni sulle conseguenze dei moti 
ricoluzionari della Cane» non è agevole perche 


role sui mercati fî- 


di sovente dalle bande dei Baria. i 
L'avaoguardia dei dervisci che il 4 cor- 


la situazione é certamente laggiù assai tesa © 
cemplicata, ma poiché non è presumibile che 
le potenze arrivino a compromettere l'accordo 
fin qui mantenuto nella questione di Oriente 
è da ritenere o per lo meno da sperare che 
l’azione concorde degli ambasciatori, esplicata 
per il sopravvanire delle circostanze con mag- 
giore energia di quella avuta fin qui, varrà nd 
evitare pericolosi conflitti. 

Né a micigare le impressioni 
valenti nel mondo politico 
imminente applicazione del! 
Cuba. Tali riforme si considerano inefficaci rei 
riguardi della rivoluzione. 

PS 

Sta poichè per imprimere il movimento di ri- 

eo sie n quis sì è esteso dalla 


basso, che in questi giorni si 
rendita turca a tutti i valori 
i ribassisti debbono avere venduto 
perto in modo esagerato ne-consegue che la 
posizione loro potrebba divenire, disastrosa se. 
le cose d'Oriente volgessero rapidamente al 
meglio sî da non consentir loro di provvedera 
in tempo alle necessarie ricoperture. 
Telegramni di Borsa. 

Parigi, 3, ore 14,45. — Tendenza debole — 
Molto» agitati causa Oriente — Fondi francesi 
îa ribasso — Rendita italiana M 70 — Turca 
63118. 

Puetigi 3, ore 11,50. — ltalisno mì 
90 75 e 90 90. 

Genova, $, ore 1425. — Stanchezza — Po- 
chi affari — Rendita 4 0j0_25 do. — Nuoro 
4 12 104 05 — Banca Italia 723 — Meridio- 


12 60 offerta — Ertérieu 


5. — Italiano reagisse 


nali 665 — Mediterranee 506. — Cambi tesi 
Francia chèque 105 30 -— Londra 26 52 — 
Berlino 129 90. 

Parigi, 3, ore 
90 50. 

Berlino, 8. — Daboli per questione Oriente: 

Borsa di Roma. 

Le oscillazioni repentina e tendenti al ribasso 
segnalate. dsi mercati atranieri impressionarono 
gli operatori, i quali, persuasi che si tratti 
più che altro di un movimento di depressione 
fortemente accentuato dall'azione degli specu- 
latori ribassisti, non si tentano tuttavia di op- 
porri resistenza nel timore che la ripresa possa 
tardàre a sopraggiungere. 

In gensrale però vi fa astensione dagli af- 
fari. 

Esordita a 95 22, la rendita 40,0 discendeva 
fino a 95 07 per chiudere relativamente calma 
a 95 12. Per contanti variò da 95 15 a 9510, 
dimostrandosi piuttosto ricercata ed attiva. 

Il nuovo 4 11? fece 104 15. per contante e 
104 20 nominalmente per fine. 

I valori, poco trattati, si mantennero pres- 
sochè invariati nei prezzi precedenti. 

Motallurgiche 118 — Omnibus lieremento 
migliori 242 50 e 213 — Marce 1256, tutti 
prezzi fatti. 

Banca Generale 45 — Risanamento 17 — 


Gas #1î — Cond-éte 175 — Acciaierie 360 — 
Santo Spiri 

Cambi sostenuti 

Francia chèpue 105 15. 


Londra 26 43. 
Berlino 129 75.. 
BORSA DI PARISI dei 3 febbraio 

| Apsetara | Ghlarera 

Rend. Frane.3 dama | — — | 101 — 

» » 300perp. | 109265| 10267 

» » 31200. | 105 40.| 10540 

Rendita italiana 5 00 .| 9070] 9070 

Cambio sopra Londra . | — — {25191? 

Consolidati inglesi. . .| —_—| 113— 

Cambio sull'Italia. . .| —_—| 478 

Rendita turea (nuova) . 

Banea di Parigi . . . 

Egiziaro 6 0. . . . 


Il prezzo del cambio pei eertifeati di page» 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
9 febbraio, a lire 105 25. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 
———TmT———_—————" 


Fotografia Artistica Le Lieure 


CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 
Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
fuori della Casa. 


—_— 
Lo specialista 


VISTA 
La Diottrica. oculistica 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e deho- 
lezza di vista, urcdiante il suo particola: e 
tema di lenti, tutsi i giorni (meno i festi».) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in ia 
de! Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


nomea — ALBERGO TORINO — nom» 


Via Principe Amedeo, 5 (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezz0g. — Serv. di Ristorante 
Camere da L 
tutto compreso. 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti e dentiere în tutti ? per- 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
4 GRANDI VENDITE DI LUSSO 


di tutti i mobili e tappezzerie che guarniscono 
fl piano nobile del palazzo in piazza 
Ran: nînî n, 33 già abitato del signor 


Debole e difettosa 


Pmern A. Soheisbtzb, hanno luogo 
Mercoledì 10, Giovedì 11, Venerdì 
12, Sabato #3 fabbraio 1897, a'le ore 10 ant. 


Questo vendite comprendono camere da letto, 
tappezzerie sceltissime, Consol'e, Specchier: 
Orologi, Candelabri, Tappeti Bruxelles, Mobili 
intagliati stle 500, Srlotti con servizi di broe- 
cato e peluche, Camera da pranzo stile 500, 
Arazzi. Piatti antichi, Armadî, Ottomane, Cre- 
derze, ecc. ece. 

Di queste vendite è incrrieato il signor A. 
GATTI nogoziante di mobili in Via Cen- 
detti, 59, assistito dalla Ditta G. Castel! e 
figli. I Cataloghi si distribuiscono presso il ne- 
goziante A. Gatti, Via Condotti, 59, e presso 
îx Ditta G. Castel'i e figli, Via Nezionaie, 37, 
@ presso il portiere del palazzo in piszza Ran- 
daninî, 33 


Istituto Kinesiterapico 


Di ROMA 
Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander — Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia incruenta - Tremu- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 


Palazzo Morosi all'Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. 
Direttore D.r €. COLOMBO. 


CARBONE 
granda ni3ss0 delle prime qualità, pulito 
gni immondizia. x Proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sl suo avere, lo vende 
& peso e ai seguenti prezzi: ty. 50 L, 3,50, kg. 
25 L. 1,75. Ordinazioni vîa Montebello n. 1, Luigi 
Cardozi. Provare per credere. 


DOTT. G. GARINO 


ostetricia, ginecologia e malattie chirurgiche 
dei bambini. Massaggio medico e gineonlo- 
gico Svedese. Ambulatorio privato via Vol- 
turno, 40 dall'1 alle è pom. 


‘Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


fim 11 giorni 
Il vapore Werra parte il 18 febbraio. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stetm, Via cella Mercede N. 42. 
[AUF Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
|Tties Cock & Son - 1-B Piazza Spa 


Per locali da affttarsi, 


offerta: © ricerca di lezioni e di Impeghi, 


Piclame di esercisì @ dindustrie, e corri- 
spondenze private. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tanila dele: Inserini Fes===2-=== 


Impresa, N. 
&E° Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell Imp 


; H tita per ogni chilogramma I. 06 
Pasta di Napoli reo la, L. 0,50 1a 
iuolini .25 il Kgr, — Per acquisti superiori a 10 Kxr.. 
ergo ii fascosL. 1 e L. 1,28; il quartarolo di litri: 15, 
Olii fini a L. 1, 1,30, 1,29 < 120 il litro. 4 € 
Caffe, zucchero e fichi scochi ed altri generi a prezzi da non 
renza 


Volete una prova incontestabile della virti. e della superiorità 
della vera acqua Î 


CHININA-MIGONE | 


Profumata e inodora 3 
chiedete al vostro parrucchiere che ne us pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. Ì 
Basta pravaria per adottaria x - | > 
Guardarsi dalle contraffazioni , 

regie eee HAIRS' RESTORER 

L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. ATORE DEI Lim 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. ____ Rist APE] NALE 

Deposito generale da MA. Migone e €., Via Torino, 12, Milano | preparazione del Chimico Farmacista A. 


Roma presso Fratelli Finocebi, Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capoczecia, Droghiere, Piazza TR 
Sa Tacho, © vl Vla 2000) Roli, Posa di Sfepnica: femeo è Clio diete EPS 


"Cascia Cope i irabilmente ai capelli bizn 
iszza : P. Via Cavour, 11; rativa Romana degli implegati; F.ili Tomeueci, drog. Via Ridona mirabilment 
Flavia; Gavia; Trombetta Sla Duo Macchi; & ©. Via Porta S'torento vo colore nero, castagno, biondo 


fa caduta, promuove Îa cresciuta e dà lo. 
e bellezza della gioventà. 

Toglie la foriora e tutte le impuri 
essere sulla testa. ed è da tutti 


pu so” Diffidare dalle falsificazioni, esigere 25 
9 = 

Centrale, fia dai secoli 8c>r î. sotto a e marca dopositata. 

r parte dei numarosi preparati per la toeletta: ed affi 

i d Ù nti che ne costituiscono la base siano opportunamente utib'zzatsj venne adat 
NTIFRICIO : (in elegantissima scatola imitazione argento amico di stile Pompadour) togi 

| PE senza punto intro serva dalla carie, riofresca la bycca e purif 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridcna alla barba c è 
bianchi il primitivo colore biondo, casisgro o nero perfetto. N 
pelle. ba profamo aggraderole, è innccuo alla salute. Dura circe 5 


casi LAI Stagno Mano) s I & più cent. 60 se per posta. 
i bagni e per tellette — soavercente protumata — (in elegante scatola di legno bianco Te: . ha: 
Eee IESISSUl sci golare morbidezza della pello che manuene freschissima: ne riprio VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneazone 
| i mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così lo scambio materiale. È barba ed i capelli. ? .. 60 «e per:posta. ig mir 
dora ed antisettica — (în seatola di latta & colori) fa #63 


parire in breve ; SS 
lella pelle, e si raccomanda specialmente pe DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 9ì — A_TABO 
l’intertrigine, gi ‘spolature della pelle tanto frequenti nei bambi Tritone, 4 — F. Muciaccia, Via della Maddal.ma, 45 — E. M 


— a sa a Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via D e Macell, 
Stabilimento F. BRisleri & C. — Milano. x 


rivenditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 
Vendesi presso i principal negozi di profamerle e specialità igieniche per la toeletta. 
Depo: Generi Roma G. Seal Piazza di Pieti 


A. GRASSI chimico farmacista, BRES 


La Farina lattea Nestlé vien raccoman. ESISTE 
data da oltre 25 anna dille PRIMARIE ATTERITÀ MEDKRE È eee 301" COSIEIRRRA 
di TITTI | PABSE È l'alimento maggiormente difeso od il più spprerato 

gli ammalati 


LE TOSSI 
'1 CATARRI = rai 
[LE BRONCHITI] Del "3-8-w'Fironcio® | 
LE POLMONITI | tst"tue himico dell'Ospe- 


1 vostri 


DONCINOT= 


T Maggiore di S. Gioo, | AS MALATI 
La Tubereolosi | tte Oo Torino rsa | c ® 


| 


N contiene il miglio» 
delle Alpi Svizzere 


LuFarina lattea Nestlé 


è di facilissima digestio: 


luFarina lattea Nestlé 


evita i vomiti e la diarrea. 


Tutte 


Nel suo unico deposito vis Nizza. 82 casa propria] 


La Ditta G. MOLA di Torino, 


primo e più vasto Stabilimenti 
itali” vo a vapore, tiene un grar-| 
dios. assortimento di 
Pianoforti, Armoniem, Organi da 
in diversi modelli e pronti pe 
la spedizione. 

Urica fabbrica ital'ana de 
genere premiata con medaglia 
d'oro e diplomi d'onors a tutt 
le Esposizioni mondi 

Dip. di 1° grado Chicago 18981 
edaglia speciale del Ministero per l'esportazione. 

Cataloghi a richiesta, 
Per commissioni rivolgersi unicamente in via Niz- 
sa. 82; il negozio di via Po non ha nulla a che 
fare collo Stabilimento Mola. 


Si BAMBINI 


Gelli GEO BAKER EOS ei 
<atina peptoniz2222 P9SSONO 


prendere cibo, 2d il medico vi consiglia di netririi SIOE SEZ 
cene procurate loro d.Ile gelatia& di carne di 

i die Geo. Baker e Co. Fanfulla è & gior 
uFarinalattea Nestlé ti : 


lente digeribili nale piie a buon presso 
rien presa con piacere dai gusto squisitissimo. 4 ricco di notizia. 
bin È malato che si rifiuti di presderie. 
le. 


Manzo i Li 27 — L. 1,50 
Manzo pertonata » 3— — 5 177 
Gelatina di Pollo . Pa TR 


Ja ROMA presso i fabbricanti Geo. Baber @ Co. Fissscio 
Inglese, Piazza di Sj Piazza dello Terme $2 e 84 


E Casn fondata nel 1909 


PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT LA 


Per: locali da aff: 
cerca di lezioni e di 
industrie, @ corris 

SY Fer inserzioni Ampaln, Yaufull inviare annunzi e corri 


; vo importo anche in 
La Lichenina vera ; ; , 


vw 


ttarsi, compro 


fu pre;arata d-l Chimi 

v.Ita nel 1860, Dopo diver: 
zefu dichiarata mer 
suo! effetti contro la { 
Sire prof. Pietro Rama 


Lombardi per la prima 
nni d: splendide esperien- 
osa per i prodigioni 


tia bronco pulmonari 
» Tesorone ecc. 
darell: 


ontro la tosse, catarro, bi 
broncralseoiite, e qualsiasi malal 


ario però ricordare: 


J ® Molti farmacisti e dro! 
Un avviso si amtnde 
culatori la fabbricano sotto il loro meme Li eltri spe 


i il loro nome ed'in, 
il pubblico: altri ladri volgari vuotano con cautela le 
bottiglie della benefica lichetisa Lombardi e le riem- 
pieno, di liquido inefficace o dannoso. E° necessanio 
Quindi raccomandare ai medici e4 agli ammalati gi 
Jichiedere e pretendere solo la Liehenian Lom- 
Mardi (vera, © badare che la capsula sia incollata 
fula bottiglia. L'effetto sarà immediato e sicuro conte 
Ja fosse ostinata, bronchite, catarro e qualsiasi nuo 
la:tia bronco pulmonare. 


Costa L. 2 il flaccon e si spedisce in tutto il Mondo 


per L. anticipate all’unica fabbrica Lombardi @ 
‘apoli (Quercia 16) 


___ANNO XXVII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


fuafala qrotitiane 


NUM. 40 


PUBBLICITA 
GU annunzi © le Inserzioni sul Fanfalla si ri- 
ceveno In Riema esciusivamente presso l'Amumî- 
nistrazione del glernale, via dell'Impresa, N. 11. 
Millane presso E. E. Oblisght, Galleria Vitt. Emanuele 
a Torino presso Carlo Ninetto, via $. Teresa, 7. 
a Genova preso | fratelli Casareto di Francisco. 
per la Sielila esclusivamente dalla casa di Pubbliettà 
Boatempelli ia Palermo. 
PREZZI: ln quarta pagina cent. 3@ la linea — In lerza dope 
Ia firma del gerento cent. $@ la linea — Vedi quarta paga 


in Roma + + + + 
del Regno. + + + è 
Siati dell'Unione postale 36 
Stati non compresi nel- 
Unione postale . . 60 


P'ANPULLA 


® possono 
rito per 


N 
ertificati 6 


bsta. 4 to; 
4 presente 


Mustzeci 
macchia la 
Pesi. Costa 


amente la 
[reparatore 


, offe:ia eri 
esercizi e d 
Tutti possona] 
lirsi in quarta 
in francobo 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


“Cent. & in tutta Italia 


ROMA - 9 Febbraio fS8 


Le cose in Oriente 


Brutte notizie da Candia; notizie non 

e da Costantinopoli: ecco il bollettino 
)riente di questi ultimi giorai, e non 

ilo di speranza che le cose migliorino 
Imente: avremo forse, più tosto o più 
jualche periodo di tranquillità dovuto 

sure straordinarie di repressione 0 di 
prevenzione, ma poi nuovi fatti dolorosi ci 
ino da capo avvertiti che la condizione 

i popoli cristiani în passi dove la niezza. 

uria è in casa propria, è una condizione di 

assolutamerite Tisopportabile. == — 

Per Candia la diplomazia europea fece 

to: fece anzi parecchio più di quel che 

mai stata solita a fare, in tempi di paee, 

spetto a territori appartenenti sì doqninio, 

Sultane. Per l'isola disgraziata le grandi 

ze sì trovarono concordì a proporre 

approvare ua ordinamerto che ha il 

una autonomia abbastanza avanzata. 

Se tale ordinamento avesse potuto attuarsi 

con sollecitudine e sincerità, non v'ha dub- 

1e la sorte dei cristiani in quell'isola 

»e finito di essere argomento di pre- 
upazioni per l'Europe. 

Ma quando si studiano e si tenta di ap- 

care riforme în provincie dell'impero turco 

na sempre fare i calcoli col malsolere 

olla malafede, e, nella migliore ipotesi, 
le apatie e le lentezze che sono carat- 
stica di tutto quell’organismo, singolare 
ato; come non si può dimenticare che 

na delle riforme, per quanto paia e sia 
amente destinata a render compatibile 
ancora, per quanto riesca, la presenza di 
dominatori musulmani in Europa, conclude 
sempre, per necessità di cose, coll’effret= 
tare il giorno in cui codesti dominatori do- 
vranno fatalmente essere ricacciati in Asia. 

Ia quest'antitesi è la spiegazione del mal- 
volere e della malafede onde parlavame 
Ua popolo che si sente condannato 
sodo eterno dai belli e ricchi paesi în cui 
signoreggia conquistatore da secoli, com- 
batte la guerra delle riforme che gli si 
vanno imponendo come combatterebbe la 
guerra degli eserciti che gli si armassero 
contro : tutt'e due mirano al fine medesimo. 
E non è solo il Sultano, non è solo la com- 
pagine superiore dello Stato che sente ciò; 
è tutta la popolazione musulmana che, iu- 
dividuo per individuo, si ribella, come” ve- 
diamo che si ribella a Candia. 

Però quest'antitesi viene anche a deter- 
minare i doveri delle potenze. Che cosa in- 
spira l'azione, che cosa produce, almeno 
sino ad un certo punto, la concordia della 
dip'omazia europea ? Abbandonata a sè me- 
desima, la Turchia diventerebbe teatro di 
tali dolorosi spettacoli che l'intervento ar- 
mato rappresenterebbe una necessità di or- 
dine assoluto; ma dall'intervento armato ad 

grande guerra, forse ad una guerra di 

grazione, non correrebbe, probabilis 

simamente, distanza alcuna. Bisogna adun- 
148 impedire ad ogni costo che questa ne 
cessità estrema, che questa sciagurata pro- 
babilità si producano. 

E non si può impedire che si producano 
se non mediante riforme di carattera fon- 
damentale. Ora la disgrazia vuole che at- 
torno a codeste riforme le varie influenze 
diplomatiche giochino per il sopravvento 
come giocherebbero gli eserciti per una 
vittoria. Vediamo già, per tal modo, costi- 
tuirsi due di quelle che alcuni politici chia- 
mano « costellazioni »: da una parte la 
Francia e la Russia che mirano ad esclu- 
dere l'influenza dell'Inghilterra; dall'altra 
I hilterra che, coll’Italia, mira a non ren- 
dere esclusiva l'influenza della Francia e 
della Russia: e qui la Germania più pro- 
pensa a stare colla prima, e là l'Austria più 
disposta a seguire la seconda costellazione. 

Quanto a Candia, se gl'incendi e i mas- 
sacri continuano, si provvederà collo sbarco 
di truppe dalle navi da guerra delle potenze. 
Ma l'ordine ristabilito non risolve la que 
stione, e ciò ch'è succeduto e sta succe- 
dendo prova che le: riforme escogitate per 
l'isola non bastano in quanto, per buone 
chie siano, è impossibile applicarle nelle con- 
dizioni politiche esistenti. Non sarà dunque 
difficile che si debba ricorrere ad un'auto- 

ria più larga dell'amministrativa, e che 
Candia sia tolta addirittura al dominio di- 
retto del Sultano ; unica soluzione la quale 
prometfa qualche cosa di sicuro. 

Ma il toglierla al dominio del Sulteno, se 

jude una serie di questioni, ne apre un li: 

erie. A quali mani verrà confidata l'i- 
sola” A quelle della Grecia che vi pretende 
per diritto di nazionalità e spia da lunghi 

ri, e ia quest'ultima contingenza più che 
mai, l'occasione di possederla? Non tutte le 
potenze consentirebbero ad una simile solu- 
zione, che, se anche è da ritenersi, da u! 
tino, come inevitabile, potrà, secondo al- 
cuni, prepararsi intanto mettendo l'isola ri- 

etto alla suseraineté del Sultano in quella 
medesima condizione in cui si trovano la 
Ramelia orientale, governata dalla Bulga- 
ria, la Bosnia e l'Erzegovina, governate dal- 

Austria, e Cipro, governata dall'laghilterra. 

Sta bene; ma a chi spetterà questo governo, 
salva sempre la sovranità teorica del Sultano 
Non all'Ioghilterra, che viene esclusa assolu- 
tamente dalla Francia e dalla Russia; non 
alla Fransia, che verrebbe esclusa dall'Inghil- 
terra e dall'Italia; non all'Italia — di cuigià 
due anni or sono fu messo innanzi il nome 
e che avrebbe qualche reminiscanza storica 
in proprio favore - perchè la Russia e la 
Francia la considererebbero come ‘troppo 
amica dell'Inghilterra e come troppo natu- 


ralmente portata a seguirne la politica i 
Oriente. A chi dunque”. orta 

Alla Grecia, chiamata forse per ragioni 
di nazionalità al dominio definitivo dell'i- 
sola? Ma tanto varrebbe allora - dicono 
alcuni — il consentire l'annessione pura e 
semplice. No - dicono altri - perchè questa 
missione speciale di tenere il governo di 
Candia per mandato delle potenze o a nome 
del Sultano, permetterebbe alle potenze 
stesse una apecio di sorveglianza eull'ammi- 
nistrazione dell'isola. Noi non sappiamo a 
quanto codesta sorveglianza gioverebbe, e 
se le potenze, daccapo, la eserciterebbero 
senza contrasti e gelosie; ma anche se non 
l’esercitassero affatto l'espediente potrebbe 
PETITE 

FR questa, forma, è possibile strappar Can- 
dia al Sultabo; tolta "Ta salverta del suo 
alto dominio, ‘o è impossibile senza una 
guerra od é senza paragone alcuno più dif- 
ficile. Il turco fatalista vuole si rispetti al- 
meno l'ombra della sua dignità, e desidera 
riserbarsi intatto un diritto che forse, de- 
stinato come si crede sempre al dominio 
del mondo, spera di far valere quando che 
sia, coll’aiuto di Maometto, con invasioni 
simili a quelle che trovarono insormonta- 
bili le resistenze dell'Europa cristiana sotto 
ie mura di Vienna ed a Lepanto. 

La conclusione si è che - per Candià come 
per le altre provincie europee dell'impero, 
di cui discorreremo un altro giorno - le 
grandi potenze si trovano oggi al momento 
della suprema decisione. I fattì provano lòro 
che mezze misure, per quanto saviamente 
architettate, non bastano allo scopo, e che 
i riguardi che si vogliono ancora adoperare 
verso il Sultano sono sempre eccessivi, data 
la condizione dolorosa e pericolosa’ delle 
cose. E' giunto il tempo in cui si rivela più 
imperiosa che mai la necessità di porre al 
Sultano il fiero dilemma: o sottomettersi od 
andarsene. Il Governo inglese non ha te- 
muto di pronunziare francamente queste 
gravi parole, e il Governo italiano è pronto 
a seguirlo. Speriamo quindi che anche le al- 
tre potenze sì persuadano di questa inev 
tabilità: e che tutte s'accordino in una for- 
mula che assicuri almeno per qualche tempo 
la tranquillità dell'Europa în Oriente. 


Quidam. 
Nell'isola di Candia 


Atene, $. — Notizie da Syea assicurano che 
i cristiani hanao issato fuori della Canes la 
bandiera greca, banno proclamato l’anione di 
Caadia alla Grecia e hanno invitato Re_ Gi 
gio a prendere possesso di Candia come parte 
integranté del:regno di Gracia. 

L'Opposizione ha ‘tenuto, alle ore 
una seduta plenaria. Vi venne decird di pre 
sentare ia proposito una interpellanza all’aper- 
tura della seduta della Catre-a. 

Atene, $. — Si ha da La Canea: 
navi estera sono partito per Retymo. 

Corre voce della proclamazione dell'unione 
dell'isola di Candia alla Grecia, ma tale notiz 
merita conferma. 

Atene, $ (ore 5 pom 
trale cendiotto ha pubbli 
popolo ellenico, col quale ennunzia che il po- 
polo candiotto nel cominziare la lotta per la 
libertà, fa appello ai suoi fratelli liberi. 

Atene, $. — Un dispaccio del comandante 
della nave ellenica Hydra conferma che l'in= 
ceadio a La Canoa è stato domato. 

Costantinopoli, 8. — Un comunicato uf- 
ficioso reca : 

Le notizie di fonte ateniese hanno mirato ad 
attribuire le responsabilità degli ultimi avveni- 
menti della Canea alla popolazione musulmana 
di quella città. Tutti hanno voluto ricercare la 
cagione di quegli avvenimenti nella pretesa len- 


3 pom., 


Alcune 


— Il Comitato cen- 
to un proclama al 


forme da esso concesse all'isola di Candia. 

Nulla di tuto ciò è fondato. Le riforme tanto 
quelle giudiziarie come quelle amministrative 
erano in via di applicazione, e gli agitatori 
candiotti, vedendo così‘ sfuggire la realizza- 
zione delle loro mens sovve ordirono in- 
trighi criminosi, allo scopo di fare abortire le 
riforme. 

Ai loro aderenti, residenti nell'iso! Can. 
dia, si debbono i disordini avvenuti, i quali 
hanno momentaneamente turbato l'opera di pa- 
cificazione che si va compiendo, col concorso 
dei delegati delle grandi potenze. = 

Ciò non ostante e malgrado quelle mene la 
maggior parte della popolezione musulmana 

all'infuori del movimento 


peranza che i provvedimenti 
fisaci presi dal Governatore generale, d'accordo 
colle graadi potenza, riusciranno a far cessare 
i disordini o che la tranquillità sarà presto e 
completamente ristabilita. 

Atene, $. — Camera dsi Rappresentanti. 

Stais propone, a name dell'opposizione, che 
si tenga seduta segreta. 

Il presidente del Consiglio, Delyannis accetta 
la discussione della proposta Stais. 

Dalla Camera ai proclama segreta la sedu'a. 

Quindi le tribuno si finno sgombrare. Da- 
rante la seduta il presidente del Consiglio, De- 
Iyannis, si dichiara contrario alle sedute se- 
grete 6 soggiunge che non vi prenderà la pi 
rola. x 

La proposta Stais, messa ai voti, viene re- 
spinta con 102 voti contrari e 51 favorevoli. 

Atene, 8. — Il combattimento fuori delle 
roura di La Canea continua. 

Si conferma la notizia della proclamazione 
dell'unione di Candia alla Grecia. Si starebbe 
formando un Governo provvisorio. 

‘Gli incendi sono completamente spenti. La 
maggior parte dei quartieri crissimni sono ri 
dotti ad un vasto smmasso di materie. 3 

‘A bordo di Mikali si trovano 67 profughi 
fea cui due vescovi. x 


Mercoledì 19 Febbraio 1897 


Londra, 8. — Camera dei Comuni. — Il 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Cuzon, dichiara che la voce di massacri a 
Candia è infondata. Dice che il numero degli 
uceisi è minimo, La condotta dei noldeti turchi 
è esemplare. Gli incendi sono ora spenti, 200 

\se e parecchi magazzini sono stati incen- 

ti, 5000 profughi si rifugiarono a bordo delle 
navi estere. Il fuoco è cessato attorno a La 
Canea. I musulmani a Candia. s'impadronirono 
delle armi dell'arsenale ma ora la città è tran- 
quilla 

Presentementa le corazzate inglesi Bar/luer, 
Scout, Nymphe, Fearless e Dragon si trovano 
nelle acque di Candia. 

La corazzata Revenge parte per Candia. 

Atene, 9. — Un regio decreto dispone ch 

jano messe în armamento vasi tutte le na 

guerra. “ 

Altre due torpedi 

Atene, 9. — Si 1 ori 
stiani continuano ad occupare Halepa. Essi in- 
cendiarono i villaggi di Nerokuro e Perivolia. 
Le truppe partecipano alla ‘lotta. Il console 
greco è ritornato ad Nal 

La notizia della pro 
dell'isola di Candia ala € 
confermata. 

La situazione di Erskleion è allarmante. 

A Retymo î muscImani, appoggiati dalle au- 
torità, occuparono il quartiere cristiano, s: 
cheggiandone î magazzini, 

L'inerociatore Miaculis e un vapore greco 
partiranno oggi per Retym 

t ondra, 9. — Si assicura che la enusa 
dei disordini a La Canea sia stata l'aggret- 
sione che una banda di cristiani fece contro il 
quartiere dei musulmani. 

Si crede che a La Canea vi siano soltasto 
30 morti. S'ignora il numero delle vittima nei 
dintorni della città. 

Il Times ha da La Canes 
attaccarono ieri l'altro l'arsenale militare di 
Erskleicn © a'impadronirono di 1500 fucili. Nel 
conilitto vi furono due morti. 

« Ieri i musulmani tentarono contro l'arse- 
nale un secondo attacco, che però ful 


e I musulmani 


Costantinopoli, 3. — I combattimenti nei 
dintorni di La Canea sono diminuiti per man- 
canza di munizioni. 

A Retymo i consoli ‘esteri che tentarono in- 
tervenire vennero circondati. Furono liberati 
dalla nave austriaca Sebenico. 

si circoli diplomatici si ritiene che non si 
impedire l'invio di truppe turcbe nell 
i Candia per reprimervi il movimento 
insurrezionale. 


firorno PER firorno 


li capodanno cinese, 

E' caduto venerdì della. phuage. settimana. 

Come il calendario israelitsî, il calendario mu- 
sulmano e i calendari indiani, il calendario ci- 
nese è regolato dalle fasi della luna 

Gli anni sono divisi secondo un ciclo di di- 
ciannore anni, sostituito all'antico Tchang, e 
che ha gli anbi pieni di 384 giorni e gli anni 
comuni di 354. 

Lo lune 0 mesi hanno 29 0 30 
chiamano 9j20 (piccoli) o 7a (grand) 

Il giorno civile comincia a mezzanotte e si 
divide in dodici parti uguali chiamate Shi, che 
si contano da uno a dieci. 


* 

Zola. 

Zola contro Zola è il titolo d'un volumetto 
pubblicato in Parigi dal rivenditore di libri vee- 
chi, signor Laporte. E' una rascolta di tutti i 
passi pornografici 0 patologici che si trovano 
nelle opere di Zola. 

Sulla copertina del libro, ed è ciò senza dub- 
bio che spiega il suo titolo, Zola, in costume 
di vuotacessi, avente dinanzi a sé, schierate in 
fila, delle botti, ciascuna co? nome d'una delle 
opere del grande romanzie: 
atito dell’abito colle palme 
l'Accademia. 

Zola sdegoò di fare al libro del signor La- 
porte, querelandolo, la réclame sperata, certo, 
da codesto singolare polemiste. Ma l'editore 
dello Zola, signor Fasquelle, fece sequestrare il 
lavoro, e intentò al suo autore una causa per 
contraîfazione letteraria, cominciata a discuterai 
davanti la nona sazione dsl tribunale. 

La questione di diritto, che venne posta, sta 
nel sapere se la pubblicazione di cui si tratta 
presenti i caratteri del resto di contraffazione 
letteraria. 

La sentenza si conoscerà tra otto giorni. 


AI Polo Nord. 

L'Aftonbladet annuazia che il re di Sreziae 
Nor<egia ha favorevolmente accolta lx richi 
di André», di mettere cioè a sua disposizione 
la camnoniera Svensksund. Questa nave tra- 
sporterà allo Spitzberg !a spedizione del Polo 
Nord che Andrés organizza quest'anno. Una 
parte dell’equipaggiamento dovrà essere tra- 
sportata prima allo Spitberg con altra nave. 

x 

L'Esposizione di Torino. 

li francobollo réclame ® opera del pittore 
Carlo Chesl 

‘Raffigura l’Italia che, seduta sotto un albsro 
ricco di frutti e foglie, inpugna con la destra 
la spada, mentre con ia sinistra regge un libro 
aperto, sul quale si leggono le parole dello 
Statuto Albertino: Con a/fetto di popolo, con 
lealtà di Re — E nel basso del francobollo le 
parole: Esposizione generale italiana = 50° 
anniversario dello Statuto. 

* 

A Pietroburgo è stato rappresentato Il prezzo 
della vita di Nemirovitch-Dautchenko. A que- 
ato nuovo dramma e all'autore consacra uno 
studio il critico Souvorine. 


L'autore drammatico che ba fatto rappresen- 
tare l'Azione nuoce e l'oro, ba un fratello che 
anche si occupa di letteratura. Ma i tempera- 
menti dei due fratelli sono assolutamente di 
versi: uno si dà al teatro, l’altro al romanzo, 
e non hanno mai eollaborato. Il romanziere 
ardente, il drammaturgo feeddo e compassato. 

L'ultima opera del drammaturgo, IL prezzo 
della vita, che mette in iscena il mondo com- 

iale, ricorda pel metodo, se non per l'in- 
gegno, la maniera di Ostrowaky nell'Uragano 
— l'Uragano fa rappresentato al Valle —; vi è 
perfetta simmetria fra i personaggi dei due 
drammi, e il Prezzo della vita comincia dove 
termina l'&agano, con un suicidio. 


* 

Le Riviste. 

E° uscito il fascicolo XVI, 3 febbraio) 
della Cultura di Ruggiero Bonghi, diretta ora 
dal professore D» Ruggiero. Contiene 

Recensioni. — C. Merkel: F. Schmidt, Die 
Verwendung der Heimatkunde imGeschichtsua- 
terzicht — L. Mariani: Y. Aluge. Die Schrift 
der Mykenier — I. Guidi: R. Hilgenfeld, la- 
balabao III catbolici nestoriani vita — N. Ta 
massia: S. Fragepane, Il problema delle ori- 
gini del diritto — A. Graziani: W.S.M' Kech- 

, The State and the individual — G. Ro- 
smini: H. Mazel, La synergie sociale — 
A. Chislvo, Duca di Noailles, Revenuo, salaire 
et capital. = 

APPUNTI E NOTIZIE. — Istruzione, edusazione 
(opp. di P. Itomano, von Portugal) — Storia 
— ‘Antichità, archeologia (opp. di H. Steuding, 
W. Helbig, E. Lattes, G. Caruselli) — Storia 
dell'arto (op. di A. Lupnttelli) — Filologia, 

toria letteraria (opp. di H. Diel, Valerio Fiaceo, 
Perroni Grande, E. Levi) — Letteratura con- 
temporanea (opp. di M. Bevilacqua-Ressy, von 
isson) — Scienze giuridiche (op. di C. Bornhak) 
— Miscellanea. 

» 

— Per finire. 

Il padrone entra all'improvviso nella sua ca- 
mera e trova il domestico che accende uno dei 
suoi migliori si 

— Giovanni... M: 

— Non quanto me. 
fosso fuori di casa... 


io son proprio sorpreso... 
Era certo che il signore 


N. Nanni. 


Il voto alle donne 


Leggendo nei giornali che la Camera dei 
Comuni aveva approvato in seconda lettura 
una proposta di legge che concede il voto 
politico alle donne, mi sono ricordato di un 
articolo del povero Yorick. Alas, 
rick, davvero! In una di 
die di discorsi solenni e di documenti 
portanti ce sono diventate classiche, contraî- 
facendo un programma politico di Benedetto 
Cairoli, Yorick server: 

— E quanto al voto, l'allargheremo anche 


ha voluto 

r l'allargamento di 

cui Yoré e all'uomo 

politico dal t:-mpo: la proposta del voto poli- 

donne e passata... in seconda let 

n come un giornale illustrato 0 stra- 

niero a ragionevole ribasso, ma con un 
rialzo di 22S voti contro 15 

Così îa Camera dei Comuni, che finora si 
era arrestata davanti alla possibilità di mu- 
tare un uomo în donna, ha ora cominciato 
la trasformazione politica delle donne... în 
uomini. 

Resta però la terza lettura, e c'è chi ri- 
tiene che a questo punto la trasformazione 
della sessualità politica dell'eterno ferumi- 
nino britannico resterà alquanto arenata. 


® 


La discussione che ha preceduto il voto 
è stata molto animata, ma se molti sono 
stati gli oratori che hanno fatto lusinghiere 
dichiarazioni per le donne e la loro capa- 
cità politica, aspri sono stati molti oratori 
contrarii, fra cui, alquanto inaspettato, il fa- 
moso Labonchere, il giornalista-deputato so- 
lito a propugnare e votare tutte le più ar- 
dite riforme. 

E' vero però che la concessione del voto 
politico alle donne raccoglie molti sulfragi 
di conservatori, e si ritiene che ove la pro- 
posta fosse presentata alla Camera dei 
Lordi essa otterrebbe probabilmente la vit- 
toria. 

E questa forse è la vera ragione per cui 
Labouchere le si dimostra così avverso. 

‘Trent'anni fa egli areva votato anzi per 
la riforma che presentò John Stuart Mill. 

Egli stesso, Labouchere, ha ricordato alla 
Camera quell'episodio della storia paria- 
mentare iuglese; facendo notare che la pro- 
posta raccolse allora una cinquantina di voti. 

— Ma fra quei cinquanta voti c'era quello 
di Bright — iuterrompe con finezza Sir C. 
Dilke. 

Labouchere para con disinvoltura la botta. 

— Bright — narra Labouchere — mentre 
Mill parlava era con me nello smoking 
room, e mi disse: Bisognerà, amico mio, 
votare la proposta di Mill, quantunque mi 
piaceia poco. E così votai anch'io la propo- 
sta di John Stuart Mill, sebbene anche a 
me piaceva poco il governo delle gonuelle. 
Perchè quale sarebbe la conseguenza di 
questa concessione ? Non selo esse avreb- 
bero il diritto di eleggere, ma avrebbero 
anche quello di essere elette. 

E a questo punto Labouchere è diventato 
feroce addirittura contro le donne. 


« Questa augusta assemblea diventerebbe 
allora un club epiceno. l'omini e donne si tro- 
verebbero qui riuniti a discutere assieme le 
core dell'impero. À poco a poco naturalmente 
qualche donna troverebbe posto neì Gabinetto. 


Arretrato fi Centesimi 


Abbiamo ora un Lord dell’Ammiragliato; ci 
capiterà d'avere una Lady dell'Ammiragliato. 
Nemmeno il seggio del presidente rimarrà 
salvo; invece che da uno Speaker saremo un 
giorno presieduti da una Spezkeress. Forse le 
donne potrebbero anche fare da whip (i chips 
sono i maneggioni del partito). In questo caso, 
se mi si aflida la scelta del wAfp fra le schiere 
del bel sesso, prometto di condurre in porto 
qualunque riforma! » 


Ma Labouchere non vuole il club epiceno, 
non vuole condurre în porto le riforme con 
l'aiuto delle donne, perchè egli nega alle 
donne qualunque attitudine a occuparsi di 
cose serie. 

« Voi eapete che conformazione di mante ha 
la donna. La donna non arriva maia compren- 
dero una risposta chiara. Ho sempre osservat 
che le donne per cui nutro la più alta stima e 
ammirazione non hanno alcuna capacità dia- 
lettioa : dimostrate loro in una questione qual- 
sinsi che hanno torto. Vi rispondono ripetendo 
la prima proposizione Quasi colle stesse pa- 
role... Una volta, in tempo di elezioni, venne 
da me una bella, graziosa ragazza, e mi chiese: 
« E° possibile che voi siste contro di noi? » 
Io risposi affermativamente. Che cosa credete 
che mi domandasse poi? Mi domandò questo 
« Avete fade nell'amore ? » 


Anche il leader del partito liberale, Sir 
William Harcourt, ha parlato contro il pro- 
geito con molta vivacità ricordando che nel 
Regno Unito le donne sono più numerose 
degli uomini per un milione e duecentomila 
individui, sicchè fra qualche tempo potrebbe 
ccadere che l'Inghilterra avesse un Pai 
lamento tutto di donne. In ogni caso una 
riforma di così grande importanza, che mo- 
dificherebbe addirittura la Costituzione del- 
llughilterra, non si deve discutere con 
tanta leggerezza, « in un mercoledì dopo 
pranzo ». 

Meno male discuterla un giovedì, o al- 
meno un mercoledì prima di pranzo,.. o: 
serverà ironicamente qualche signora. a cui 
il discorso del leader liberale della Camera 
dei Comuni piacerà poco; ma Sir William 
Harcourt aveva anche una migliore ragione 
di opporsi alla discussione, facendo osser- 
vare che non era lecito lasciare all'ini 
tiva parlamentare una proposta così grave, 
di modo che, se passasse addirittura în 
legge, nessun governo ne avrebbe assunta 
la responsabilità davanti al paese. 

Infatti il Ministero si era astenuto da 
qualsissi dichiarazione favorevole o contra- 
ris, e il Times ha rimproverato acerbamenie 
Balfour di questo suo contegno da Ponzio 
Pilato. 

Ma forse Balfour pensava che era inutile 
di darsi molto da fare per combattere una 
proposta alla seconda lettura. quando per 
rassicurare nel tempo stesso Labouchere e 
il Times c'è aficora una terza lettura. 

E molti, che nanno votato tranquillamente 
alla seconda lettura, ci avrebbero prima 
pensato bene se si fosse trattato della 
terza. 

Intanto un po' di popolarità fra le donne 

, che se non hanno il voto, si occu- 

sempre di politica e di elezioni, non è 

‘sa da sdegnare, massime a quei conser- 

ri della Camera dei Comuni che devono 
molto all ‘ose League. 

Così in quella strana Inghilterra, dove 
tutto succede in modo diverso che negli al- 
tri paesi d'Europa, una riforma, che altrove 
è parte integrante del bagaglio più o meno 
utopistico dei radicali, ha fatto un passo per 
opera principalmente del partito conser- 
vatore. 

® 


... E intanto che io andavo leggendo tutto 
questo in due o tre giornali che_ se ne cc- 
cupavano, in un viale vicino, al Pincio, pae- 
sava un gruppo di signorine inglesi, di cui 
alcune allegre, vivaci, altre sentimentalmente 
pensose, con gli occhi cerulei nuotanti nel- 
l'azzurro del cielo e nell’oro del sole. 

E mi è parso di capire che non già per 
le iaferiorità, di cui poco galantemente ba 
parlato Labouchere, ma per cerie superio- 
rità a cui la donna inglese non potrà mai 
rinunziare, un parlamento for ladies and 
gent'emen è impossibile. 


Marchese di Carabas. 
—_—___t__—_ 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 


Parig!, 8. — Rispondendo 
gazione di Dalonele sulle dichiarazioni del can- 
celliere dello scacchiere, Hicks Beach, alla Ca: 
mera dei Comuni circa l’anticipazione fatta dal- 
l'Inghilterra all'Egitto, senza il consenso delte 
potenze, per coprire le spese della. spedizione 
di Dongola, il ministro degli affari esteri, Ila- 
notaux, dà lettura della Nota rimesta dalla 
Francia al kedive sulla questione finanziaria. 
Quanto al linguaggio tenuto dal miniei?$ Hicks 
Beach, il signor Hanotanx dica che quelle pa- 
role non possono essere considerate, sotto nes- 
sua aspetto, tali da assicurare una qualsiasi 
soluzione della vertenza internazionale. ( Benis 
simo). Si paria molto della giurisdizione dèi 
tribuna'i misti. Perchè dunque non si è ottem- 
perato alla sentenza del giudice accettato? (Be- 
nissimo). 
Spettava a coloro, ai quali l'Europa aveva 
ne del- 
10, di avvartire il Governo egiziano che 
si metteva per una strada di avventure, ch 
forse l'avrebbe condotto al disavanzo del bi- 
lancio. E questo avvertimento fu dato confor- 
memente alle esigenze di uva 2m-mninistrazione 
delle Snanze egiziane. (Benissimo). La Francia 
si è adoperata per quanto ha potuto a man- 
tenere l'accordo europeo. 


Nolla è camblato nella situazione interns- 
zionale e nulla cambierà nel proposito della 
Francia di non asconsentire ad alcun attentato 
al diritto riconosciuto da patti internazionali. 
(Applausi). L'incidente è chiuso. 

Reichstag. 

Berlino, 8. — Si discute una mozione del 
deputato Barth, che invita il Governo a pre- 
sentare una relazione sugli effetti economici dei 
trattati di commercio fra la Germania e le al- 

mazioni. 
lil segretario di Stato, barone di Marssball 
dichiara che la Germania dovrà mantenersi fe- 
dele al aistema dei trattati di commercio, ai 
che per l'avvenire, ma questi trattati dovranno 
essere migliori degli attuali. In quanto alla pre- 
parazione di una nuova tariffa autonoma più 
specializzata di quella attualmente in vigore e 
alla quale face cenno il segretario di Stato per 
il tesoro, conte Posadowsky, nell'ultima seduta, 
il barone di Marschali dichiara che fu egli c! 
propose di compilare tale tariffa col consen 
del cancelliere dell’ Impero, principe di Hohe 
lobe, e che questa preparazione è necessari 
appunto perchè la politica commerciale attuale 
dell’ Impero deve essere continuata. © 
Senato americano. 

Washington, 9. decide che il tra 
dato per l’arbitrato fra gli Stati Uniti e l' 
ghilterra sia discusso in seduta segreta. 


Rinuozio a raccontare il libretto, e i let- 
tori dovranno essermene grati. Luigi Illica, 
autore, ha certamente composto, col titolo 
di e dramma di ambiente storico », una delle 
cose più indovinate e più riuscite di questi 
ultimi anni melodrammatici, non ostante la 
soverchia, diciamo così, e licenziosa arren- 
devolezza della verseggiatura, e non ostante 
qualche fuggevole richiamo a vecchi per- 
sonaggi e a situazioni note: una della (Gio- 
conda per esempio. TAC: 

Non racconto il libretto, perchè i sotti- 
lissimi fili. che s'intrecciano a comporre la 
trama dell'argomento e dei varii episodii, 
sfuggono e si dileguano quando manchino 
la scena visibile e î personaggi che si muo- 
vono e agiscono e parlano. Che siamo ai 
tempi della rivoluzione francese non c'è chi 
non lo comprenda dal titolo: chè Andrea 
Chenier tutti sanno (0 dovrebbero sapere) 
essere stato uno dei poeti di quella rivolu- 
zione, ma di sentimenti così temperati e 
così. equi, che doveva finire, come infatti fici, 
sulla ghigliottina: goccia preziosa ma mi- 
nuscola di quel mare di sangue in cui si 
dissetarono le feroci belve della rivolu- 
zione che la ipocrisia e la codardia dei po- 
steri continua a considerare come uomini 
ragionevoli. 

Il dramina dell'Illiva è diviso in quattro 
quadri: vivace e immaginosa pittura del 
così detto ambiente. I personaggi sono pa= 
recchi, ma tre soltanto i principali : Andrea 
Chénier, Carlo Gérard, Maddalena di Coi- 
ny : fatale terzetto d'onde rampolleranno 
le solite tre fatalità dela vita umana, l'a- 
more, la gelosia, la morte. 

Chénier vede per la prima volta Madda- 
lena in casa della vecchia contessa di 
Coigay madre di lei: e se non se ne inne- 
mora precisamente fia da quella sera, ne 
riceve come una impressione di dispetto a- 
moroso, perchè Maddslena, vittima dell'am- 
biente, mette un po' în cauzonatura il sen- 
timentalismo del poeta. Si noti subito che 
siamo in decembre del 1789, e la rivoluzione 
francese è ancora per dir così nella sua 
luna di miele. Fremono sinistramente nel- 
l'aria le prime grida minacciose del popolo 
ffamato, ma la nobiltà incosciente e spen- 
sierata si diverte nelle ben riscaldate serre, 
folleggia con le romanticherie boscherecce 
delle egloghe pastorali, nè sa che fra poco 
sulle candide parrucche rosseggerà il san- 
gue delle teste troncate. 

Carlo Gerard, servo della contessa, inva- 
sato dalle letture del Rousseau e degli altri 
Encidlopedisti, fantastica alla ricerca della 
uguaglianza e della giustizia : e perchè in 
una sera di festa in casa delle padrone sente 
il popolo far risuonare l’aria di gemiti cupi 
e minacciosi, in un momento di magnanima 
ira impreca contro i sigaori, si strappa di 
dosso la livrea... e naturalmente la pa- 
drona lo se Dite la verità : chi non a- 
vrebbe fatto lo stesso ? 

Ma non dimentichiamo una cosa. Carlo 
Gerard, come un Ruy Blas da strapazzo, 
ama segretamente la padroncina Maddalena, 

Dal 1789 si passa uel secondo quadro al 
gugao del 1794: siamo già ai tempi degli 
Incredibili e dello Merarigliose: siamo al- 
l'apoteosi di Marat e al regno di Robes- 
pierre. Le belve hanno rotta la catena e 
impera il terrore. 


Qui la Meravigliosa e \'Incredibite 

che brindan col Bordeaux, con lo sciampagns; 
le mercatine Jà e le pescivendole 
e la carretta di Sanson che passa. 


Sanson, per chi non io ricordasse. era 
il boia. 

Nei cinque anni trascorsi Chi 
cammino, è persona influente. L' 
anche 


Ù ingegno, 
n tempi di sanguinose ubriacature, 
esercita un fascino. Ma anche Gérard è di: 


ventato un pezzo grosso, è un idolo del po 
polo, e fantastica ancora dietro a que' suoi 
cervellotici ideali di voler riscattare dalla 
morale servitù le plebi. Se non che il pen- 
siero di Maddalena non l’abbandona quan: 
tuoque l'abbia perduta di vista, e mette in 
moto tutti i suci referendarii per scoprirne 
la traccia, dopochè la poveretta rimasta or. 
fana, e spogliata d'ogni suo avere, deve ri. 
manere nascosta, vivendo della carità d'una 
amica, 

Ella si ricorda io buon punto di Andrea 
Cheaier, ospite nel tempo felice della sua 
casa: gli scrivo sonza palesare jl proprio 
nome, lo invita ad un colloquio una certa 
sera sopra una pubblica piazza, e i due s'in= 
contrano : Maddalena per chiedere prote. 
zione, Chéaier per offrire tutta l'anima sua 
sitibonda d'amore... e qui l'eterno duetto con 
slanci di passione in cui i due innamorati 
sì trovano perfettamente all'unisono. 

Ma la traccia della damma è scoperta: 
cacciateri arrivano: Carlo Gerard, spinto 
dalla gelosia, si avventa con la spada in 
pugno contro Chénier, ma è ferito, € i due 
‘amanti possono prendere il largo. 

Nei quadro terzo siamo alla sezione del 
terribile tribunale rivoluzionario, del così 


detto Comitato di 
tnitato, che per ridar la salute aila Franci 


jon trovava cura più efficace del far ta: 
Bliare a migliaia le teste. 


dola cosciente, una_ trasfors 


ii i i dere : — Sono so- 

a è ia pericolo: e mentre i s0l- | pone, mi sono sentito rispon - 508080 

dali ebrrono a farsi ammazzare alla fron: | gui sentimeneti, che sioascoro alla glia delle 
tiera, i giudici si dilettano a sfogare i ren- | grandi guerre. Noi ri e Castrma 
cori paftiziani accumulando condanne, di | conlagrazione spaventose, che__isastormerà 


morte. Andrea Chéoîer, già tenuto d'occhio, 
è arrestato: e Carlo Gerard, per sbarazzarsi 
più presto del rivale, stende un atto di 
accusa contro di lui, con la solita balorda 
frase che egli è un traditore della patria. 
Ma in sul più bello, mentre nella sala 
del tribunale si aspetta l'ora dell'udienza, 
eccoti Maddalena che viene ad impiorare 
dall'antico servitore di casa sua per la vita 
di Cheaier. Grande drammaticissimo duetto, 
Maddalena, inorridita, è costretta ad ascol- 
tare la confessione dell'amore di Gérard, di 
Gérard ancora potente in quel governo di 
briachi, di pazzi e di mascalzoni, di Gerard 
che sta per perdere il lume degli occhi an- 
che in quella lugubre sala dove ha tanto 
echeggiato il grido di morte! La sventurata 
donna, che vuol salvare a qualunque costo 
Chénier, si avvicina a Barnaba e gli dicc: 
se lo salvi e adduci al lido... 
cioè sbaglio: si accosta a Gerard, e gli 
susurra : 


venterà mai mite e agnello n 
Il Ferrero nella sua prolusione volle rispon- 
dere a tale affermazione. 
Egli ammette che la guarra da sea 
naturale, ma nota però che di 
atatori farono degii anormali ele società gue 
che furono viziate. © © _ WA 
Di questi grandi conquistatori ne esaminò x 
cuni: Settimio Severo, Attila, Costantino 
Grande, Napoleone, per concludere che furoo 
dei melsnconici violenti. Solo quando non c'è 
la passione della guerra per la guerra, come 
in Garibaldi e Giulio Cesare, si ritrova uno 
spirito gaîo. ; 
Pregli diviso quindi lo guerre in tristi ed al- 
legre: tristi le mosse della conquista per la 
conquista : allegre le vivificate da un ideale | 
umano. | 
Fece un lungo raffronto fra la guerra che 
la Spagna oggi sostiene 2 Cuba e quella che 
gli Stati Uniti sostennero per la secessione, 
per dedurne che mentre quest’ultima, perché | 
ispirata ad un alto criterio umano, fu utle, | 
i 
| 


se ds la vita sua a 
tu fui prezzo il mio corpo... ebbene, prendimi. 


Ma più umano del feroce baritono del 
|- Ponchielli, Gerard si commuove, si arrende, 
prometta di difendere Chénier. A 

R4 eccoci alla scena del tribunale: con i 
giurati, i giudici, l'acsusatore pubblico, gli 
cusati, il popolaccio (uomini e donne) che 
si aifolla e si pigia a ridosso della sbarra. 
Fra gli accusati è Chéaior. 

Ii dibattimento è brevissimo. Gérard, che 
pure scrisse l'atto di accusa, ora confessa 
coraggiosamente d'avere scritto il falso, pro- 
clama l'innocenza di Chénier. Ma il pub- 

lico ministero fa sua l'accusa: i giurati si 
ritirano, e di lì a poco si dà lettura del 
verdetto: morte per tutti gli accusati, an- 
che per una giovane donna chiamata Le- 
gray. (Ricordaterene). 

Nel quarto e ultimo quadro siamo nel 
cortile della prigione. E' notte. Andrea Ché- 
nier è seduto sopra una panca: scrive e 
declama versi a un amico venuto a visi- 
tarlo, poi si ritira nella sua cella perchè 
l'ora fatale è prossima. 

Maddaiena accompagnata da Gérard entra 
nel cortile: ha ottenuto. di potere avere un 
colloguio con Chénier. Ella non perde tsmpo. 
Offre del denaro al carceriere e gli dice: 

Odi! fra i condannati di domani 
è una giovine donna. 


quella invece tende ad immiserire sempre più 
la Spagna d'uomini e di denaro. E la ragione 
sta in ciò che mentre dell'utilità della guerra 
di secessione tutti, erano convinti, di quella 
che la Spagna sostiene a Cuba non è convinto 
alcuno, 

Per gli Stati Uniti non potrebbe essere pos. | 
sibile che una guerra giusta, per il fatto della ! 
grande mitezza e giustizia che nel suo go- 
verno, non militara, vi predominano. Da questo 
fatto îl Ferrero ne dedusse una teoria : quella 
che più i governi sono aggressivi ed ingiusti 
nella politica interna, maggiore tendenza bel- 
sa essi hanno. Essi sono coma gli individni 
violenti, che possono trovare una rissa al prim> 
svolto di via. 

Su questo criterio fondsmantale la conf: 
renza si svolse. Dalla copia di fatti e d’argo- 
menti, il Ferrero trasse una giustificazione 
della propaganda per la pace, la quale non sa- 
rebbe sentimentale e romantica, ma rappre- 
seoterebbe uno sforzo verso l'attuazione di una 
Società basata non sulla forza brutale, ma 
sulla giustizia. 

E con un iano agli apostoli della pace, stru- 
mento incosciente di una evoluzione politica e 
sociale, e la bella conferenza ebbe termine. 


x 


e sul voto politico delle 


Il progetto di leg; 


Carceriere. La Legray! Sposi! i, o 
Maddalena. Or bene: viver deve. donne, di cui si parla in un altra parte del 
Care. Tocai iornale, presentato dal deputato Faîthfull 


Begg, ed approvato dalla Camera dei Co- 
muni in seconda lettura, ha una storia di 
vicissitudini. 

li 20 maggio 1867, John Stuart Mill, men- 
tre dalla Camera si discuteva il grande pro- 
getto di riforma elettorale, noto sotto il 
nome di Reform bill, propose un emenda- 
mento che importava la concessione del 
voto alle donne. 

In quell'occasione Mill fu appoggiato da 
alcuni altri deputati, ma l'emendamento fu 
respinto con forte maggioranza. 

Fra coloro che votarono a favore vi erano 
John Bright ed îl Labouchère. 

Il 28 aprile 1876 fa presentato dal depu- 
tato Forsyth un progetto per togliere la in- 
capacità delle donne, ma anche questo fa 

I "e proposte tendenti 
litico alle donne fu- 


Or come dalla lista il nome suo? 
Madd. Chia importa il nome se in sua vece un'altra 
per lei risponderà ? 

Carc. Sta ben! ma, e l’altra? 
Madd. Eccola! 

E accenna sè stessa. Il paito è stipulato. 

L'ultimo colloquio dei due amanti precede 
di poco l'ora della morte. Spunta il giorno 
i cancelli del cortile si spalancano, entra la 
funebre carretta scortata dai gendarmi a ca- 
vallo... e vi assicuro che, quantunque i gen- 
darmi del teatro Argentina sieno 2 piedi, 
a cavallo ss ne veda uno solo, la impres- 
sione che il pubblico ne riceve è di un rea. 
lismo che agghiaccia il sangue nelle vene. 

E l'usciere, facendo l'appello dei conda: 
nati, chiama: « Andrea Cheoier! » 

€ Son io » risponde l'infelice poeta. 

E ancora l'usciere: « Idia Legray! » 

Maddalena con sublime menzogna grida: 
« Son io! » 

E abbracciati insieme si avviano versola 
ghigliottina. 


Tom. 


DI QUA E DI LA 


A_Torino l'ingegnere D'Adda ha fatto una 
conferenza a favore della Lega navale ita- 
liana per lo sviluppo della marina»militare 
e mercantile. 

Questa Lega che sorge adesso in Italia 
si è istituita allo scopo di far entrare nella 
coscienza degli Italiani quanto sia. necessa- 
rio l'armamento delie nostre nari da guerra 
per la difesa delle estese nostre coste. 

. Il conferenziere, con l’aiuto di alcune pro- 
iezioni, con le quali mostrò un'iofinità di 
disegni, di profili di navi, di cannoni, di co- 
razzo, ecc., fece rilevare la potenza e le 
gualità del nostro armamento navale, dimo- 
strando come, non ostante i progressi com. 
piuti, esso sia divenuto inferiore a quello 
delle altre mazioni, perchè queste si muni- 
rono di fiotte più potenti e più complete. 

. Parlò specialmente della Francia, la quale, 
in questi ultimi cinque anni, ha varato sette 
corazzate di linea e cinque incrociatori co. 


x fa approvata con 
una maggioranza di TI voti sopra 3s7 vo- 


tanti. 


l principio, sul quale si basa il 
progetto, il Daily News esprime il seguente 
parere: 

£ Le donne sono perfettamente att 
gli uomini, a form 


come 
‘si un giudizio sulla cosa 
pubblica. Il grado di competenza è questione 
di individui è non di sessi. Pertanto 
bra che in coloro che combattono 
vi sia molta ipoc 
« Le donne esercitano il voto nelle ele- 
zioni municipali e locali fra la generale a 
provazione; e però ci sembra che quel suf- 
fragio sia troppo limitato. » 


e 
GLI SCIOPERI DI AMBURGO 


Amburgo, 8. 
stanza tranquilla. 
Però alcuni operai che ritornavano dal In- 
voro da Wilhelmsbourg, aggrediti, tirarono st. 
gli aggressori. Vi furono un morto ed un fe. 


— La giornata passò abba- 


Tazzati; l'Italia tre incrociatori corazzati. | "i!0- 

Ozzorre guiadi aumentare ad gni costo, Pirsci it Sodltri sera alle ore 9'una 
ed al prezzo di qualsiasi sacrifizio, le no: si 
stre forza militari marittiane. Queste om | nelli ha provocato grati disortiai ilo Gneo 
devono essere divise in due flotte ben di. | mark 


I gendarmi accorsero e adoperarono le scia- 


bole contro la folla che emettera grida sor= 
versivi 


stinte: finita. volante 
largo, composta di incrociatori tipo Gant 
Lalilî migliorato, e fiotta per la difesa go: 
atiera, composta di navi guardacoste, ossia 
da monitors moderni. 

li sistema di difesa costiera deve essere 
basato su tanti settori di difesa compren 
denti nel loro centro una grande città mu. 
rittima. 

L'oratore conchiuse che l'attuale bilancio 
della nostra marina è affatto insufficients 
per daro un necessario incremento all'ar- di polizia ie di panciarono 
mamento navale, che la nostra lotta si d pietre sui gendermi, che si 
almeno raddoppiare, specialmente la vita | "rarono chiedendo ritor: © e: 
dello sviluppo della fiotta francese, che oc- | _ !nfne l'ordie fa ristabilito. AI tocco di ata- 
corrono almeno cento milioni per ottenere | Mi tutto era tranquillo. 
questo scopo. Quando questa necessità sarà | — 
entrata nella coscienza della nazione, gli IL 
taliani nom esiteranno a sostenere anche 
questo sacrificio, 

Accenaò all'opportunità che per questo 
raddoppiamento della nostra fiotta sì riconta 
ad un credito straordinario ed all'industria 
privata. 

x 


ta Sebliano, Guglielmo Ferrero ha tenuto 
la prolusione al suo corso di conf: 
sulla guarra ed il militarismo. © o nre 


< Tutte le volts - cominciò il Fere:0 - cha 


per combattere al 


‘arrestarono 
rono alcuni feriti. 

Verso mezzanotte avvennero nuovi tumulti 
nelle vie vicine alla Schaarmarkt. Tre. gen- 


darmi e parecchie persone ri 
> imasero grave- 
mente feriti. e 


Nelia via Grosser-Baeckergaog la filla 
Dalle finestre si gettò acqua 


parecchie persone. Vi fu- 


TE 
CRONACA DEL MARE 
a — ll pirosesfo Xaiser Wil. 
, lor; i 
per Newelili *uticher Lloyd, ha proseguito 
Marsiglia, 8. _ pr 
Espagne, della Soci 
marittimi di Marsiglia, 


_Nel 1830 i gioven 
di copaibe, alle injez: 
mente le affezi 


ricorrevano alle capsule 
‘oni, per mt gare lenta- 
ni particolari alia loro età; oggi 


spropositi. 
Bravo | Ha ragione !.... 

Bianchi propone che il fondo 3», 
catorii sia elevato da 40 a 50 mi, 

Il sindaco accetta e il Consiziio.,: 

la favore della biblioteca V), Busi 
comandazioni Marucchi e Ferra;. Pa. 

Teso, ter..sute le lodi dell'A--2; 
Santa Cecilia, propone che sì 
una convenzione, con la qualesi ;:, 
obblighi dell'Accademia in rela 
tributo, tutt'altro che indi:fera 

ito dal comune di Roma. 

Prega il sindaco di far prati 
contributi delle altre autorità sia 
tati, in maniera che îl comune 
nuire il suo. 

Ernesto Pacelli osserva come 
di Santa Cecilia formi una gi 
mente romana. Il municipio ha 
assisterla. Egli, quindi, voterà a 
sovvenzione al Liceo musicale 

Baccelli si associa, e ricorda 
cui egli sempre seguì le sorti 
al cui incremento contribuì agg 


Bi 
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n 
Qua 
vomer 
neon 
umre sb 
run zon@QmBo 


Mono o 


o dezzog» 


- Logogrifo. - 
9. Più d'uto studente contiamo fra noi 
7. O cenci 


fiori, 5 
SPIE "°° copgianti de' buoi. 
la qualche gioraaie ci leggi talor. 
Mi liquefa presto l' azione del fuoco. 
7. Si sa cha quotidie m'adopera il cuoco. 
Ho buon il sapore, ma non buon odor. 


= > o 
5 mi, forse rammemori Clio. scuola di recitazione e di com 
ki DS va si erede) sto in mano di Dio. | banda, affidata, quest'ultima, a 

6. Donnaccia : sella, che onora l'arte italiana. 
3 0 citrullo. dotto dai progressi continui 

6 Cagiono prudor. può ritenersi oggi il primo lau 

s d'Italia, se non per altro per la 

Metagramma. teca ricca di 9000 volumi. 


Soderini e Gazzani si associa 
e al Baccelli, e l'articolo è approva 
A mezzanotte la seduta ha ter 


mo mortadella sopraflioa 
— e noi viviamo in pîù d'una cantina. 


Tic 


CRONACA ESTERA | ron” 


I d'sordini di Puno. 

Lima, 3. — La pubblica tranquillità è com- 
pleta. I disordini, che ebbero luogo a Puno, 
furono senza importanzs. La popolazione ap- 
poggiò il Governo. Gli autori dei disordini ss- 
ranno puniti. 


Le colonie spagnuole. 

Madrid, 8. — Si hs da Manilla: Nove im 
patati di tradimento e di ribellione sono stati 
fucilati, in seguito a sentenza del Consiglio di 
guerra. Essi coprivano cariche importanti nel 
Consiglio Supremo degl’insorti. Uno funzionava 
da ministro della guerra. 


—__——__te—__& 


CRONACA ITALIANA 


Note senesi. 


Siena, 8. (C. S) — All Università anche 
oggi continua la diserzione in massa dalle le- 
zioni, e ciò in base alla deliberazione di ieri in 
una adunanza teauta al Circolo elattorale ope- 
raio. Quando cesserà quest) sciopero ? per ora 
non si sa. Il rettore ha fatto affigge! 
trio dell'Uaiversità un manifesto 
gli studenti alla caln 
per la dignità loro, sia per gli effetti dannosi 
che potrebbero sorgere ove non desistessero 
dal loro proposito. Caso contrario, l'azione pa- 
terna del rettore cesserebbe per lasciare cimpo 
alla legge. 

Stamani ed oggi nei pressi dell'Università 
stazionano vari agenti di pubblica sicurezza. 

Nessun disordine. 

— Alle 14, il prefetto comm. Ciuffelli, insie- 
ma al rettore, direttore, ed alcuni soci della 
Società di esecutori di pie disposizioni, ha vi- 
sitato il nostro manicomio, rimanendo ol- 
tremodo soddisfatto del modo col quale è te- 
nuto. 


Rsmano : BI 
Massima 10° i - Minima | 


| 
| 
Teatri 


Argentina (cre 8 112) — Rigoletto 
Valle (ore 9) — Clara Soleil. 
Costanzi (ore 9) — Dio Danubio 
Nazionale — Riposo. 

Quirino (ore 9) — Arlette (ballo 
Metastasio (ore 9) — Spettacolo ; 
Manzoni (ore 9) — I nostri buoni vil, 


. ll ballo 
all'ambasciata degli Stati Uniti 
Nelle splendide sale del palazzo 

gai, tramutate in serre ricche di 
fiori, sfolgoranti di luce, la signora e 
Ma: Veagb, ambasciatore degli 
merica, diedero ieri sera l’ancun: 
I Sovrani giuasero 


S. M. la Regina accompazna: 
marchesa di Villamarina, dalla 
Sartirana e dal gentiluomo di ser 
chese Guiscioli; S. M. il Re, dal s 
aiutante generale Ponzio-Vagi.a, 
palazzo conte Giaaotti, dal ceri. 
Primoli. 

I Sovrani, dopo aver percorso le 
due ali di splendide toilettes @ di 
sine scintillanti di decorazioni, si re-ar 
sala da ballo, e incominciò subi 
d'onore, chs la Regina bal 
© Vesgh. 

Gli intervenuti: incomincerò dalle 
trascrirendo dal taccuino i nomi co. 
nota: 

La marchesa Di Rudiei, la du 
simo, la prinsipessa di Pog) 
chessa di Sermoneta con la figlia, la 
Sforza Cesarini, la principessa di S 
con la fizlia, la marcher > 
Pepoli-Santi, la signora Au Dona 
cesca Prinetti d'Adda, la signora F 
ronessa Pasatti, la signora de Bulow. la pre 
cipessa di Venora, la principessa Ccicsca d 
Sonnino, la principessa Corsini, la prio 
di Belmonte, la baronessa Blsns, ecc. sce 

Tra gli uomini: il presidente 
marchese Di Rudiz), il ministro 
Vissonti- Venosta, i ministri Prineti 
Sineo; l'onoresole Farini presidente de 
nato, gli ambasciatori di Germania, '\u 
Ungheria, d'Inghilterra, di Turchis 
segretari di Stato onorsroli Bonin, Le \ 
D= Baraardis, Arcoleo, l'onore 
senatori marchese. Alfisri Di Sostegno, msr 
chese Chigi, principe di San Mauro. pr 
Pierantoni, conte Greppi, principe Triizo, bs 
rone di San Giuseppe, professo as 
Crudeli, il deputato d’Anagni don I'rospero C- 
loans... E poi capi di missione presso 
Finale, attachés d'ambasciata, i più llus 
dalla diplomazia, della politica. 

. Dopo le quadriglie incominciarono !e 
inaugur-te dalla signorina Brusch 

I Sovrani lasciarono il palazzo Hoac 
allo 12 45. 


| funerali di Galileo Ferraris. 

Torino, 9. — EL 
lensi funerali del 
Ferraris. 

Vi sono interren: tutte le autorità, le rap- 
presentanze dei ministeri, dell'Uai della 
Ssuola del Valentiso, del Museo, della scuola 

guerra, dei Corpi scieatiti-i italiani ed esta 
senatori, deputati ed immanso corteo di citu 
dini di ogni classe. 

La Iruppa rese gli onori alla salma, che fu 
tumulata nel Famedio della città di Torino. 


_ ROMA 


9 febbraio. 
CONSIGLIO COMUNALE, 


S'incomincia, e non potrebbesi incomin- 
ciare altrimenti, col commemorare il com= 
pianto generale Cadorna. 

Il sindaco legge prima i telegrammi di con- 
doglianza spediti dalla Giunta alla vedo 
e al sindaco di Torino, poi le risposte rice; 
yute, dalle quali rilevasi che sc Roma pen: 
sava all’illustre general. negli ultimi mo- 
menti di lui, Cadorna pensava a Roma. 

Ricorda in seguito le virtù civili e mili- 
tari, le benemerenze patriottiche dell'egregio 
uomo, gli altissimi onori dei quali vemeino 


»ero luogo stamasi i so- 
senatore professor Galileo 


o pagni 


Serate romane. 
Il successo del ballo eettimanale Mi, 
sta volta è stato addirittara colossals. 


Sibile poter rifare esattamente la crop: 
nottata. 


Basti dire ch 


la maggior parte dec 


Sisaitox Roma lo nominò patrizio romano. | tati al ballo dell'ambasciata Mac V esgh si è 
dl gindaco tien dietrol'onorevole Baccelli, | rirersata alla mezza dopo mezzanost. ci ut 
Egli dice: loni splendidi del palazzo Muti, dove si © bal 


lato fino alle 4 circa del mattino, cc 
traîn meraviglioso. 

Erano largbissimamente rappres 
aristocrazie e il ig n 
= corpo diplomati 

Il ectillon fu ricchissimo di doni. 


an 


—_LA morte del generale Cadorna più che 
da compianto è accompagnata da santa in 
Vidia. Come soldato ebbe la più grande delle 


0 di piantare În bandi 
nazionale in Roma e di compire l'Unità della 


quest'uomo comp: 


un sentimento di gra | _! l0Nesì della contessa Hé!sae Mier pe4t 
imperitura 6 di affetto rico, a Tazno nella gioconda storia di questo lan 
Mora di mcora una voltail Consiglio alla me- | ‘issimo inverno romano, del quale sona li sos 


moria dell'illustre general 


Fra la più viva attenzione preade la pa 


rola il consigliere E fi r 
ii Bislrai re Ernasto Pacelli dell'U- 


Più simpatica ed elagnate. Il segreto vs ricer 
se nella nobile dama, adoraa di ogn: gesti 
lote. 


Il cardinale Merte! 

Oggi il cardinale Teodolfo M rice 
Vuto dai colleghi del Sacro Collegio, dai ve 
ncovi e prelati ia curia, dagli addetti als dir 
teria e cancelleria apostolica, dai pai Ù 


gli amici e conoscenti felicitazioni ed cauti 

Fides Per il suo novantunesimo compleanno 
li cardinale Mertel è nato in Allumne, de 
Qgai di Civitavecchia, il 9 febbraio 180, e Î3 


da giovane si dedicò agli studi legni. îa cui 
si distinse sempre coma ua valore. A ci sos 
fu da Pio VIII nominsto presidente dei trbr 


di studiare la tale civile di Roma, Gi y © 
questio, i. Gregorio XVI gli 
Tezo lamenta, © non ; titolo di prelato, qu so se 
Teso la AREE: o, quantunque on ‘105 
che di ta nat9 cambiamento de bri di testo | dtt gerrandosi dei ezoi consigli mele té 


che sì fa tutti gi 
erini, 


Questioni. Pio IX nel 1835 lo rorsé 
dell'inierno e di grazia © giustizia * 
lo creò cardinale. Leone XiIl nel ist! 


i anvi nelle scuole el i 
associandosi, depiora. che. agi 


nel 1858 


|EEè»:OUOULOLLG.m)iilliiijii«©o'é©ciiii@p I” o_._—.————_—_—_—_—_T o. 


© il signor 
i Uniti d'A- 
o ballo. 

undici, ri. 
ciatrica a 


nata dalla 


le signore, 
some s0n0 


ssa Mas 


v, la prio 
Eolonna di 
rincipessa 
Consiglio, 
gli e 
Branca 6 
del 


hcompagaî 


[bi 
la. Impos- 
ca del 


Hegli invi- 
agh si è 
n un ene 


lati le due 
dei dus 


lor po ase- 
b brillan- 
na fa not! 
va ricer- 
i gentile 


ha rice 
p, dai ve- 
h alla de- 
piti e de 
la augurii 
ine, dso- 
B06, e fia 
ali, im cui 
24 soni 
del tribu- 
gli confer! 


ustizia, © 
J nel 1884 


gli am4ò la carica di vicecancellisre di Santa 
Chiese 
i! Papa gli ba mandato una affttuosa let- 
ira nella quale lo felicita per la sua lunga 
Jita e gli augura che essa si prolunghi ancora 
Lli esprime la sua riconoscenza per i servigi 
fesi da lui in ogni tempo alla Chiesa. 
La signora Moreno. 


Aununciamo con piacere che donna Carolina 
moglie del ministro della Repubblica 
na, si è ristabilita in saluto. 
ja morte del senatore Ferraris. 
fl nostro sindaco, principe Ruspoli, ha di- 
petto al sindaco di ‘Torino il seguente tele- 
gramma 
« Signor Sindeco Torino, 

\l grande dolore cha prova Torino mo-ts 
insigne scienziato suo benemerito cittadino se- 
patore Galileo Ferraris associasi Roma che 
rego Lei rappresentare funerali. 

< Firmato: Sindaco RusPoLt. » 


Sindaco e prefetto. 
senatore principe Ruspoli, nostro sindaco, 
s tenuto ieri sera una lunga conferenza col 
tto conte Boi 
ra altre cose riguardanti il nostro comune 
rlò del sussidio alla Camera di lavoro vo- 
‘altra sera dal Consiglio comunale, sus- 
sitio di evi dovrà gecuparsi la Giunta ammi- 


Conferenze. 
ogegnere Bentivegna inizierà giovedì ella 
età degli ingegneri e degli arobitetti 
una serie di conferenze sulla Edilizia sa- 
ritaria, alle quali potranno intervenire persone 
nce alla Società, presentate da soci che 
si iscrivano alla sede sociale (via del Bufalo, 
dalle ore 10 alle 12 a tutto l'I1 cor- 


i lavori pel Palazzo di Giustizia 

ri è stato pubbliato l'avviso d'asta pei l 
vori al Palazzo di Giustizia per l'importo di 

res dieci milioni. 

primo esperimento avrà luogo il giorno 26 
È ll termine per presentare i documenti è fiz- 
sato al 20 febbraio. 
Carnevale romano. 

Il Comitato del Carnevale, il primo giorco 
idelle feste, distribuirà duemila buoni delle cu- 
cine sconomiche ai poveri della città. 

ia seguito poi, sesondo le condizioni del bi- 
lancio, ne saranno distribuiti degli altri. 


Xx 

E' stato affisso sui quadri della pubblicità il 
manifesto contenente il programma dettagliato 
delle feste. è 

La grand figora di donna mascherata che 
‘serve di réclame venne disegnata gratuita- 
mente da uno dei nostri migliori artisti... 
A caval donato non sì guarda in bocca! 

Passeggiate educative. 

Giovedì prossimo alle 2 e mezzo nella sala 
ja Filermonica Romana, al palazzo Altemps, 
avrà luogo un trattenimento drammatico-mu- 
sicale a beneficio della Pia opera delle pas: 
giate educative « Pippo Buono ». 

Il patronato d'onore è presieduto dal csrdi- 
‘Antonio Agliardi. 

rappresenterà Fabiola, scene cristiane 
îel IV secolo, e verrà eseguita scelta musica 
vocale e istrumentale. 

Per gli alunni poveri. 
A beneficio dell'Educatorio delle scuole co- 


nunali dei Prati di Castello, verrà dato, come 
inel pesorso anno, ua soatuoso ballo al Grand- 


È patronato 
etto bello avrà luogo 
rossimo venturo. 

I biglietti sono rigorosamente personali, e si 
vendono dalle patronesse al prezzo di lire 12. 

Tutto fa prevedere che la festa che si pre- 
, riuscirà una delle più brillanti del car- 
nevale romano. 

Flora dei monumenti. 

li r. soprintandente del monumento nazionale 
sino ha inviato 200 ginestra, 200 
tiaai di caprifoglio, lauro 


distintissime signore, 
la sera di sabato, 20, 


Mont® 
cus e alcuai più 
Il signor Angelo Longone, proprietario dello 
mento agrario-botanico di Milano, ha in- 
into ssi pacchi di sami d'Achillea millefolium, 
Bromus pratensis, Dactylis giomerata, Holcus 
snatus, Trifolium repens, e un miscuglio delle 
sriminacee più resistenti per terreni ari 
Nella pubblica sicurezza. 
cav. dottor Michele Baonadonna, ispettore 
pal sicurezza della sezione di Campo 
Marzio, sarà trasferito a Firenze. 
A surrogare il cav. Buonadonna sarà chia- 
su l'ispettore cav. pene capo della po- 
amministrativa alla questura centrale, uf 
5 ene sarà occupato dall'ispettore cav. Man- 


Selopero al Policliaico! 

Sabato scorso, nel momento della distribu- 
ne delle mercedì, il signor Bianchi, capo 
‘ere nei lavori del Policlinico, avveri gli 

rai che il lotto esseado terminato e man- 
enado i fondi per il nuovo, fra giorni una parte 
di essi — circa 150 — sarebbero stati licen- 


1 dolorosa notizia fa confermata ieri agli 
operai che in proposito lo interpallavano dal 
presario dei lsvori sigaor Domeniso Vital 
i operai ellora decisero di mettersi in scio 
e infatti stamani 300 fra muratori e stue- 
non hanno ripreso il lavoro, dandosi ap- 
mento per le 9 in piazza di San Silvestro 
scopo d'inviare una Commissione a! miai- 


ini si è recata dall'onorevole Prinetti, ma, 
È di riceverla, 


nistro stesso, ci 

#50 che il m 8 ino 
tamente gli opportuni accordi co l'impresa 
talî per la continuazione di 

Alle tre la Commissiu 
o, ha riferito si c0-s 
® &% operai sono tornati al lavoro. 

Le gesta della canaglia. 

Siamo daccapo con gli attentati agli abiti 
deve sigaore! % 

lari nell'ora del pesseggio la signora Spro- 
vieri, moglie dell'onorevole senatore, perzor = 
reva il Corso, quando — all'angolo di si 
San Lorenzo îa Lucina - ua mascalzone di 
è sille vesti dell'acido solforico. 
abito andò in fiamme 


se la 


Una arte 


guardia municipale num. 240 non fosse accorsa 
sollecita lo scherzo di un malvivente avrebbe 
avuto dolorose conseguenze. 

Gromaca spicciola. 

Verso la morte! — Una giovine di 29 
anni a nome Guglielmina Marcira iari sera 
verso le 10 e mezzo tentava di gettarai nel 
Tevere dal ponte di Ripetta, quando alcuni 
passanti fecero in tempo a trattenerl 

Accompagnata e! prossimo ufficio di pub- 
blica sicurezza dichiarò che voleva uccidersi 
per dispiaceri di famiglia. 

Fa riconsegnata ai genitori. 

Suicidio. — Ieri mattina, a Tivoli, certo 
Francesco D'Anversa si avvelenò in casa pro- 
pria iagoiando dell'acido solforico. Alle grida 
disperate della moglie accorse dalla prossima 
farmacia l’egregio dottor Gioacchino Tani, ma 
ogni cura per quanto sollecita, fa van 

Il disgraziato morì poco dopo fra spasimi 
atroci. 

In una lettera lasciata alla famiglia dice che 
dissesti finanziarii lo hanno spinto al triste 
passo. 

Dopo un ferimento. — Ieri dicemmo 
che il lampionaro Romolo Proietti, di 2° anni, 
nell'uffisio degli accenditori del gas in piazza 
d'Italia era stato ferito gravemente da un altro 
compagno, che poi ai era dato ala fuga. 

Stanotte, l’autore del ferimento, che è un 
certo Giovanni Agli, di 48 anni, si è costituito 
ai carabinieri di Trasteve: 

Il Proietti verza ancora in grave stato. 

Un teschio. — La guardia municipale 
Gatti ha rinvenuto in via degli Avignonesi un 
teschio umano avvelto in un giornale. 
rr €& 

La manìa di Luigi XV. È noto coms il 
nipote Re Sole fos3e amanta d'unguenti 6 pro- 
fumi; ma oggi è più efticace è anche più eco- 
nomico servirai dell'Eburnes, la polvere da ba- 
gao preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua 
di Nocera Umbra, da tempo immemorabile co- 
nosciuti e celebrati, sotto il nome di Terra 
Samia, di Nocera, per le loro virtiì sedativo ed 
assorlenti che li rendono efficacissime per l'i- 
gione della pelle. i 
burnea viene anche confeziona‘a come den- 
io della più alta efficacia per rendere 
bianchi e brillanti i denti, coneervarne lo smalto 
e profumare l'alito. Il cofanetto di metal'o sbal- 
zsto uso argento antico stile Louis XV che lo 
racchiude, è un vero gioiello di eleganza e buon 

sce il più bell'’ornamento di una 


La Cipria Ebarnea è pure da raccomandarsi 
per far scomparire le macchie rosse della pelle 
e le screpolature. Per Commissioni F. Bisleri 


Geaova, 17 Giugao 1894. 
veto, che è giustamenta dai 
nosciuta utile in alcuna forme 
morbose, riesce anche verament: vantaggiosa 
nel campo chirurgico, per vincere i disturbi 
gastrici prodotti della cloronarco! 

Pret. Luist Acconci 
Direttore della Clinica Ostetrico-G necologica 
della R. Università di Geno 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pia 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

In altra parte del giornale Tom riassume il 
bellissimo libretto dell'a And‘ea Chénier » di 
cui fu fatta ieri sera la prova general 
interesse grandissimo di chi poté assi: 
prova andò egregiamente. E corì la prima rap- 
presentazione rimane definitivamente fissata por 
giovedì sera 11 febbraio. 

Sono esscutori principali dell'Opera la signo- 
rina Avelina Carrera (Maddalena), il tenore Giu- 
seppe Borgatti (Andrea Chénter), il baritono 
Antonio Scotti (Carlo Gérard) il basso Rug- 
gero Galli (sanculotto Mathieu), il baritono Giî 
seppe Frigiotti (« Incredibile » e Abate poet»). 

Dirige l'orchestra il maestro ca 
Vitsle. E stasera martedì, con un teatrona da 
abalordire, avremo l'ultima definitiva del Ripo- 
letto con Francesco Marconi. 

— Valle. 3 

Alle principali scene di Shylet e ad ogni 
five d'atto il pubblico proruppe ieri sera in sp- 
plausi entusiastici. Applausi dovuti a Ermete 
Novelli, al mirabile interprete d'ogni umano ca- 
rattere. Festeggiati anche la signora Gisnnini 
il Ruggero. 

Stasera replica di Clara Soleil e del mono- 
logo Commendatore ? 

— Nazior 

Il teatro stasera rimarrà ch'uso per la prova 
generale di Cyele-Sport. _ } 

L'operetta di A. Deoissier, nuovissima per 
Rome, fu rappresentata per la prima volta al 
teatro delle Nouveautés di Parigi; poi al Ga- 
ribaldi di Palermo, ed ha avuto il successo di 
numeroso repliche. È 

Si assicura che l'allestimento scenico sarà 
meraviglioso: specie quello del terzo atto, rap- 
presentante ua velodromo, 

eri sera, per la re;l ca della Sposina, venne 
specialmente festeggiata la signora Lery, un'ar- 
tista dalla scuola ottima, dalla voce simpati- 
cissima. 

— Costanzi. 

Stasera In grandiosa azione coreografica I 
dio Danubio. È 

Domani, penultima rappresentazione deila sta- 
gione, con Ìa replica del auidetto DI2, prece- 
duto dal terzo quadro del ballo Roberto il Dia- 
volo e dalla pantomima Taraparagaramus. 

‘Giovedì, 11, ultima matinde allo 8 12. 

— Quirino. 

Stasora il ballo caratteristico Arlette. 5 

Il pubblico, che non ha diment cato i successi 
che 
presentazioni che 
prevede che quei sucsesai si 
al Quirico. 


ripeteranno ora 


Stasera replica dello spettacolo cato in onore 
di Emilia Pe sico. Del programma fa parte 
*0 chiavino, la graziosiasima operetta in un 
etto. 

— Manzoni. 

Questa sera replica a richiesta goneralo della 
commedia : T'mostri Buoni villici. 

— R. Accademia Santa Cecil 

La esecuzione del poema di Haydn, Le quat- 
iro stagioni, a cause degli impegni dell'or- 
Hr stra, è rimandata a lunedì 15 corrente alle 
ore 2). 

— ‘Artufo Coleutti, tornando al tentro, sta 
dando gli ultimi tocchi ad una commedia in 


| Ho asti che porte per titolo La messe. Ti la 


— Metastasio. . 


voro sarà rappresentato a Milano nella pros- 
sima primavera. - 

— Giacinto Gallina. 

la Gazzetta di Veneziz giuuta stamani 
scrive: 

«Ieri mattina alla dieci, dopo una notte rela- 
tivamente tranquilla, In febbre era a 377. 

Il prof. Giordano, dietro anche il parere del 
prof. Bassini, eseguì una. contrc-apertura alla 
ferita perchè il pus potesse uscire ‘’beramente. 

'ir’armo. era abbastanza 
vadici e mezzo si ag- 
Bravò e il prof. Giordano, chiamato dì urgen- 
za, si recò nuovamente ell'ospedr'e. 

Trovò l’ammelato in istato gravissimo, quasi 
agli estre 

Tl professore ne ritornò scoraggiatissimo. 

Già, precedentemente, il prof. Bassini aveva 
diebiarato che, visto il colore del pus estratto 
nella prima operazione, il caso era disperato. 

Teri sera il bollettino regnava: febbre 36,3, 
, pulsazione 11, deperimento 
generale delle forzi 

Tersera tardi si è esperimentata la respira- 
zione artificiale. 

Pur troppo, si prevede la catastrofe vicina ! 

Ieri S. È. il cardinale Sarto si recò all'ospe- 
dale chiedendo di visitare l'infermo, ma causa 
le gravissime condizioni del malato, gli fa im 
possibile soddisfare il cortese desideri 

E l'Adriatico: 
nza della gravità del caso, ed in 
rero del prof. Bassini, interpellato 
ia proposito, ieri mattina il prof. Giordano pra- 
ticava d'urgenza all'llustre malato una con- 
trospertura alla regione epatica destra per fa- 
vorire il deflusso del pus stagnante n>l fondo 
dell’ascesso e causa presunta dello febbri di 
questi ultimi giorni. Malgrado l'estrema debo- 
lezza l'infesmo sopportò l'atto operativo in 
modo soddisfacente. Ma le forz3 continuarono 
nella giornata a deperire e verso sera com- 
parvero gravi fenomeni di adinamia, Tut?0 scia- 
guratamente fa temere una imminente cata- 
strofe. » 


SPORT 


Riuntone ciclistica. — A Vienna nell'ultima 
grande riunione ciclistica riportarono vittoria 
completa gli italiani 

li Grand-Prix è vinto in modo brillante da 
Eros, il quale giunse primo anche nell'Han- 
dicap, nonché nella corsa tandems, accoppiato 
al fiorentino Vincerzo Lanfranchi. 


NOSTRE INFORMAZION 


AI Quirinale. 
Stamani S. M. il Re si è recato a caccia 
a Castelporziano. 


Sarà di ritorno stasera. 


Per i funerali Cadorna. 


leri sera sono partiti per Torino il mini- 
stro della guerra onorevole Pelloux e il 
presidente della Camera onorevole Vill 
per assistere ai funerali del generale C. 
dorna. 

li Comune diRoma sarà rappresentato 
dall'assessore Galluppi, il quale è partito 


ieri sera. 
Il ministro Costa. 

Dalla linea di Pisa è tornato stamani a 
Roma l'euorev.le Costa, ministro di grazia 
e giustizia. 

L'ammiraglio Canevara. 

Questa sera giuugerà in Roma da Spezia 
l'ammiraglio Cancvaro, comandante la prima 
divisione delia squadra attiva. Le ragioni di 
questa venuta potrebbero ricercarsi in una 
provabile sped zione in Levante della divi- 
sione da lui comaudata. 

Arrivi e partenze. 

Il tenente generale Pastore è giuato in 
Roma colla sua famiglia ed ha preso allog- 
gio al Grand Hotel del Quirinale. 

— fl duca di Luna, grande di Spagna, la- 
sciò oggi Roma diretto a Fireuze. 


L'onorevole Siieo. 
L'onorevole ministro delle poste e tele 
grafi si è recato ieri a Tivoli. 


L'inchiesta ferroviaria. 


Messina, 3. — E' giunta la Commissione 
d'inchiesta ferroviaria ed ha, oggi stesso, 
cominciato i suoi lavori. 


Commissione centrale 
del valori per le dogane. 

La Commissione tenne ieri la sua terza se- 
duta. Erano presenti quasi tatti i commissari. 

ll commendatore Bodio riferi sui valori della 
estegoria X (Carta e libri), ìl comm. Siemoni 
sulle voci non ancora esaminate della cate- 
goria X1' (Cereali) @ il comm. Cavalieri sulla 
categoria IX (Legao e paglia). 
Vennero diminvi i i valori dei prodotti che 
guono ; Stracci vegetali e mist, pasta di le: 
gno altra, carta rigata, carta foggiata in bu: 
fre, carta sugante, patate, aranci e limoni, uva 
fresi carrube, mandorle, funghi, tartufi, semi 
di ricino, oli di palma e cocco, as: ile è 


cornici di legno, trecce di paglia (all'esporta- 
zione). 


ne, riso, farina di grano, di riso e di 
altre granaglie, semolino, b.scotti di mare, ce- 
dri e cedrati, frutta fresche, pistacchi, fichi, 
legname rozzo ‘0 squadrato è da ebanisti, botti 
con cersbi di ferro, mercerie di legno, 


La peste e le misure sanitarie. 

Berlino, $. — Secondo la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung, i delegati del Governo 
tedesco alla Conferenza sanitaria interna- 
zionale di Venezia saranno i consiglieri di 
legazione Muehlberg e Lehmann, addetti 
al Segretariato degli affari esteri, ed il dottor 
Kulp, membro del Consiglio sanitario di A- 
lessandria d 'Egitt - 

‘Bombay,9.— Ua caso di peste bubonica è 
stato segialato a Madras fra indiani pro- 
venienti da Poona. 

‘Rogers pascià ritiene che la peste au- 
menti, invece di diminuire. 


Lo « Stromboli ». 


Lo Stromboli, partito da Suda, è giunto ieri 
3 Caadia, 


| funerali di Cadorna. 

Torino, 9. — 1 funerali del generale Raf- 
faele Cadorna, che hanno avuto luogo alle 
ore 15, sono riusciti imponenti. 

Vi presero parte tutte le truppe del pre- 
sidio e tutti gli ufficiali non comandati. 

Scortavano il corteo un reggimento di fan- 
teria, una batteria, uno squadrone di caval- 
leria e due compagnie di ferrovieri. 

Facevano ala le altre truppe. 

Otto sottufficiali del genio trasportarono 
la salma sull’affusto, che era fiancheggiato 
dalla brigata ferrovieri. Seguivano i parenti, 
Sua Altezza Reale il duca d'Aosta rappre- 
sentante il Re, il ministro della guesra ge- 
nerale Pelloux, il presidente della Camera 
onorevole Villa. il prefetto, il prosindaco, 
generali, senatori, deputati, tutte le auto- 
rità, le Società militari con bandiere e le 
Associazioni. 

Dopo la funzione religiosa in chiesa, la 
salma, scortata da uno squadrone di caval- 
leria, fu trasportata alla stazione e partirà 
domattina per Pallanza. 

Le vie, le piazze e le finestre sono affol- 
latissime. 


. Candia e la Grecia. 

Da Vienna 9: 

La Politische Corresponden: ha da Atene: 
« I rappresentanti diplomatici della Grecia 
all’estero comunicarono ai Governi, presso 
i quali sono accreditati, una Nota verbale. 

« Questa rileva la seria importanza degli 
avvenimenti dell'iacl di Candia e la neces- 
ità che le potenze portino su di essi tutta 
la loro attenzione, prendendo misure ener- 
giche per evitare ulteriori pericol 


Alla Maddalena. 


Alla locale difesa della piazza marittima della 
Maddalena è stato dastinato il capitan di cor- 
vetta Carlo Somigli, in sostituzione dell'utfisiaie 
di pari grado Luigi Csput. 

La squadra. 

Da Palermo, 9. 

E' arrivata la Squadra, comandata dal 
contrammiraglio Palumbo, e si tratterà quì 
cioque giorni. 


Isterismo e malattie nervose 


Cura ipnotica 
]l più valente ipnotisia conosciuto nel mondo 


scient fico, reduce dall'estero ove_ha ottenuto 
splendidi risultati con le sue cure. ha aperto 
in Roma, via Cavovr N, 47 int. 18, il propro 


gab netto per la cura delle suddette ma'attie. 


Orario dalle 10 alle 12, dalle 14 alle 16. 
SIGARETTE Le zigerzito, della cana ECK= 

STEIN di Dresda incontrano 
il favore dei fumatori, pir la squisita ed aro- 
metiva qualità del Tabacco. —La SIGARETTA 
@ DA CAPO » cent. 10 dall'imbossatura igie- 
nica di sughero e la MUKSAL cent. 8, sono 
@ qua'ità preferite dai consumatori. 


BOLLETTINO FINARZIARIO 


1 dispacci pervenuti da Atene annunciano la 
proclamazione dell’annessione di Candia alla 
Grecia, e l'armamento da parts di quest’ultima 
di quasi tutts le sue navi da guerra. 

Tali allarmanti notizie sono state però al- 
quanto temperate dalle comunicazioni giunte 
da Loadra, le quali tendono a menomare l'.m 
portanza degli avvenimenti succeduti e ad ad- 
dossarne la responsabilità ai cristiani dei quali 
una banda numerosissima avrebbe per pr.ma 
attaccato i musulmani 

Malgrad) la gravità della situazione nondi- 
meno, i mercati son banso potuto rimanere 
soit) l’ impressione pessimista accentuatasi îeri 
ed ier l’altro per opera della speculazione r- 
bassists, e un mov.mento di reazione si è in 
essi manifestato anche per incentivo delle ri- 
compere fatte dai venditori allo scoperto i 
quali, come ieri prevedevamo, si erano esposti 
troppo ed avevano arrischiato di trovarsi in 
serio imbarazzo se li avesse sorpresi un sen- 
sibile sollievo nella situazione politica. 

A migliorare le disposizioni degli ambienti 

ianziarii hanno contribuito ezisndio le dichia- 
razioni calme fatte ieri alla Camera francese 
dal ministro Hanotavx a proposito deila poli- 
tica angloPegiziana. 

Prescindendo poi dalla questione polit'ca, la 
situazione dei mercati si mantiene per il resto 
soddisfacente. I prezzi del danaro accennano a 
ritornare ai limiti minimi di «qualche mess fa 
stante la notevole abbondanza di disponibilità 
creatasi dopo la sistemazione déi conti annuali; 
inoltre le posizioni di compratore si sono di 
molto alleggerite in seguito ai ribassi ultimi 
avvenuti. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 9, oro 14 45. — Tendenza ferma per 
ficompre ribaasisti — Rendite francesi soste- 
nute - Italiano in aumento 91 - Ewtérisure 
calma 63 22 - Turca ia ripresa da 19.70 rialza 
a 20 02 - Russa fermissima 92 90. 

‘Berlino, 9, ore 14,15. — Disposizioni mi- 
gliori. Situazione Oriente giuiicasi msno peri- 
coloss. Danaro facile. Rendita italiana ferma. 

Ganova, 9, ore 14,50. — Discretamente ani- 
mati @ fermi. Rendita 4 0,0 95 50 fine, 95 35 
contante. Nuovo 4 1j2 104 70. Banca Italia 
727. Meridionali 663. Mediterranee 509. Cambi 
un po’ meno tesi. Francia vista 101 97. Lon- 
dra 26 44. Berlino 129 


Borsa di Roma. 


La ripresa segnalata dalla borsa di Parigiè 
stata segui*a qui con movimenti corrispondenti, 
senza però soverchio entusiasmo dappoichè gii 
operatori, nom a torto, giudicano ancora molto 
incerta la situazione del mercato francese esi 
tengono quindi preparati contro ogni ev 
tualità. 

Esordita n 95 27 la rendita 4 00 chiue 
ferma a 95-45. Per contante variò da 95 27 
29515. 

ii nuovo 4 1]2 fece 104 25 per contante e 
104 35 per fiae. 

| valori quasi intrattati si sono mantenuti 
noi preszi di ieri. 

Banca Generale 45. Risanamento 17 1,2. Me- 
tallurgiche 119. Marce 1256. Gas 317. Om 
bus 243 fattosi. Condotte 177. Acciarerie 360. 
Santo Spirito 293. 


Cambi calmi: 
Francia vigta 103, 
Londra 26 46. 
Berlino 129 70. 


Apertesa | Chinara 
—| 101 
1 | 10255 
45| 105 40 
—| so70 
—| 2520 
—| na 
—| 43 
| 19.60 
—| s8- 
22| 6218 
—| 695 
— | zis0 — 
—1 632- 


© preszo dsl cambio pai cartitanti di paga 
mento di dazi doganali è fis domani, 
10 febbraio, a lire 10505. Pe 


BONAVENTURA SEVERINI 


Gerento responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


4 GRANDI VENDITE DI LUSSO 


di tutti i mobili e tappezzerie che guarniscono 
il pi le del palazzo in piazza 
33 già abitato del signor 


R A 
Mercoledì fl 
12, Sabato #3 î;bbraio 1897, alle ore 16 ant. 
Queste vendita comprendono eamere da letto, 
tappezzeria sceltissime, Consolle, Specchiere, 
Orologi, Candelabri, Tappeti Bruxelles, Mobili 
intagliati sula 500, Salotti con servizi di broe- 
cato e peluche, Camera da pranzo stile 500, 
Arazzi, Piatti antichi, Armadi, Ottomare, Cre- 
derze, ecc. esc 
jzeste vendita è i 


GATTI 


caricato il signor A. 
negoziante di mobili in Via Cem- 

sistito dalla Ditta G. Castelli e 
li. I Cataloghi si distribuiscono presso ilne- 
goziante A. Gatti, Via Condot:i, 59, e presso 
la Ditta G. Castelli e figli, Via Naziona'e 27, 


Istituto Kinesiterapico 
DI ROUA 
Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia ineruenta - Tremu- 
loterapia - Elettroterapia - Regsi Rontgen. 
Palazzo Morosi all’Esedra di Termini, entrata 


via Torino, 117. 
Direttore D.r C. COLOMBO. 


CARBONE 
grard» ribasso delle prime qualità, pulito d'o- 
gni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 
a peso e ai seguenti prezzi: kg. 50 L, 3,50, kg. 
25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardoni. Provare per credere. 


SALUTE A TUTTI 


senza medicine, purghe rò 31088, 
mediato la deliziosa Farina di Saluto 


De Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gaatriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto= 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e snn- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronohiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutto le febbri, catarro, nevral= 
gia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener- 
Gia nervosa: 50 anni d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti aitri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréban, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalie 
« La vostra Revalenta vale a pero d’oro! 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto “ani 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ng. 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello s 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
o sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sona dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Tl suo effetto sui bambini non è meno vene= 
fico; ne fanno fade le seguenti lettere: 

ll dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Uaiversità, fece il seguente rapporto alla eli= 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo-la 
conservazione della vita di un mi f 
alla Rovalenta Da Bang. o Perad 

_« Il bambino, all'età di quattro mesî, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte la cure dell'arte 
madica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vommiti @ ristabil completamente ls sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 


i 1 era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buons 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da melto tempo abituata. 
H. De MoNTLODIS ». 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 valte il suo prezzo in altri rimedi 
® ristabilisce i temperameati i più spossati per 
‘età, per il lavoro o per qualunque disordine. 
In scatole di 1}4 di chil. bre 2,50, 12 chè 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: ? 112 chi- 
logrammi lire 19. 


Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 
Deposit in Roma: N. Sinimbarghi, farmacia 


della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Candotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna, 


i FANFULLA 
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LA COSCIENZA DEL POPOLO 


Pare che il popolo cominci a non esser 

» alcuni giornali di opposizione, quel- 
egato informe di stupidità e di vigi 
ria. per cui hanno dimostrato îl più fiero 
disprezzo, sino all'altro giorno. Chi l'avrebbe 


detto allora? Im 
dosi allo Specehio Bi ante se 
do essi, avrebbero dovuto produrre molto 
alto l'effetto di non consentire le elezioni 
erali, erano allora arrivati a negare a 
uesto popolo, che non si commoveva alle 
> tirate africaniste, ogni intelligenza dei 
grandi problemi moderni, ogni sentimento 
© non fosse un’abiura di tutte le fedi, di 
tutte Je virtù patriottiche, ogui dignità ci- 


vile.. e militare. 
Ma esco che ora il popolo riprende il po 
to d'onore nei loro articoli : l'aggregato în- 


ribile di bassezza e di codardie che era 
acurabilmente, a loro giudizio, il popolo di 
tali, assurge di nuovo a magistrato su- 
mo, che deve pronunciare in ultima sede 
ia sentenza fiaale sui vivi e sui mo 

Sarà perchè si avvicinano le elezioni, sarà 
perchè sì agitano gli studenti, ma gli oppo- 
sitori 0 di essere proprio essi i viv 

di credono opportuno di rifarsi vivi e 
di riprendere un'altra volta quell'atteggia- 
mento di balda sicurezza nella prossima vit 
toria, che è stata la nota comica di tutte le 
ro passate campagne d'indignazione. 
ato ora non oltraggiano più il po- 
polo, l'opinione pubblica, il paese. Anzi fin- 
gono di confi lare in questo paese, per mesi 
è mesi da essi insultato, vituperato, vili 
e considerano utile di atteggiarsi 
sinceri, a rappresentanti officiali 
ne pubblica, nella quale dichiarano 
una fiducia, che se fosse schietta e sincera, 
dimostrerebbe che in Italia si è compiuta 
una evoluzione della quale nessuno si è ac- 
corto, Infatti l'unica evoluzione, di cui si ab- 
a avuta sicura notizia sino a’ questo mo- 
lento, è quella del marchese di San Giu- 
ano, ma non è ancora dimostrato cha l'o- 
noretole, deputato catanese riassuma in sè 
l’opinioné pubblica italiana. 

Come è dunque che il linguaggio verso il 
paese, che non ha modificato affatto l’opi- 
nione sua sopra uomini e cose, sia così ra- 
dicalmente modificato nei giornali che ave- 
vano consumato, nelle loro diatribe fari= 
bonde contro il popolo italiano, tutti i su- 
perlativi retorici della prosa ingiuriosa e 


diffamatrice ? Come é? 


CI 


Mi pare di averlo accennato. Poiché gli 
studenti si sono agitati 0 si agitano aucora, 
- e tutti sanno anche per quali non disin- 
teressate suggestioni, - quegli oppositori che 
nel fuoco hanno soffiato quanto hanno po- 
iuto, con una mossa che vorrebbe essere abi 
ed è semplicemente stolta, cercano di con- 
fondere le carte e dare all'agitazione uni- 
versitaria un significato di sollevazione po- 
polare contro il Ministero. E si affrettano 
ad accendere nei loro turiboli l'incenso 
dello lodi, delle glorificazioni all'opinione 
pubblica, la quale sentendosi così inaspet- 
iatameate laudare da quel lato, domanda 


stupita come quell'antico: Ho detto forse 
ualche bestialità ? 
hnimé ! Quell' opinione pubblica, che 
rando gli oppositori ricordano la vera sol- 
evazione popolare contro la politica a cui 
dovevamo Amba Alagi, Makallè, Abba Ca- 
rira chiamano ancora la piczza, non si è 
mai ingannata nel giudicare l'agitazione de- 
gli studenti, ai quali pur troppo è toccato 
Îa dura lezione, la sola che potessero rice- 
vere a Università chiusa, di vedersi coa- 
diuvati praticamente nelle dimostrazioni da 
gente che per i futuri avvocati penali po- 
ranno costituire una larga, ma non simpa- 
tica clientel. I fatti di Napoli specialmente 
son lì ad attestarlo. 

to il resto della popolazione, nelle 

universitarie, se anche ha potuto sde- 
arsi momentaneamente di qualche ripro- 
eccesso di zelo subalterno, è rima- 
lo più indignata delle occulte e pa- 
sortazioni ai disordini che gli studenti 
vevano, quasi che gli studenti non fos- 
sero stati mandati dalle loro famiglie alle 
i per studiare, ma per restar vit- 
e delle mene politiche altrui, che con gli 
li non hanno nulla davedere. _ 
questo contegno se può essere spiegato 
ialisti, i quali dichiarano francamente 
oro guerra all'ordine costituito, diventa 
nibile quando è assunta da coloro che 
amavano e qualche volta proclamano 
ancora di combattere il Ministero Di Ru- 
div: ia nome dei principi d'ordine e di 
onservazione sociale, che affettano di cre- 
re minacciato, offrendosene a difensori 
La coscienza del popolo, poichè è invo- 
jon esita, quando assiste a spettacoli 
, nel suo giudizio. E stiano sicuri i se- 
diventi conservatori che esso l'ha già pro- 
nunziato, aspettando il momento opportuno 
er dargli una più solenne sanzione, quando 
sarà chiamato a dare il suo voto nei co- 
mizi generali. 5 

popolo vero,- quello che giustamente non 

si commuove se non quando un pericolo 
pubblico si determina chiaramente, e che 
dice: basta, se veramente una situa- 
ne. un indirizzo politico, un Ministero 
si sono dimostrati fatali al paese, - non 
ha nulla di grave da rimproverare a questo 
Ministero che ha trovato in Africa la ro- 
Vina, nelle relazioni internazionali la .ten- 
sione, il sospetto, il malanimo, nella Sicilia 
i segni di una non lontana sollevazione, nel 


paese lo sconforto, la nervosità, il dubbio 
che davano veramente forza ai partiti e- 
stremi, e che ora, dopo circa un anno di 
lotta contro oppositori che si mostravano 
addirittura dei nemici, può dire di aver al- 
meno lenito in Africa, in Europa, nel paese 
tutti i malî di cui gli era toccata l'eredità 
spaventosa. 

. Dovrebbe ora il paese entrare in convul- 
sione perthè un certo numero di giovani, 

liati, eccitati apertamente o ce- 
Iatamente ‘oblio ni deb menanto, 0.00 
pero a proposito di nulla e hanno fatto del 
chiasso, che è stato necessarin e doveroso 
d'impedire e reprimere per la tranquillità 
delle pubbliche vie? 
* 

Per un certo tempo, appena comincia- 
rono i grandi errori dell'opposizione, io ho 
dubitato delle mie impressioni personali. Il 
rniglior mezzo per non mostrarsi ingenuo 
in politica è di essere veramente ingenuo. 
Così io mi ero convinto che gli avversari 
del Ministero Di Rudinì nascondessero die- 
tro gli apparenti errori chi sa quali tatti 
che sapienti, con le quali essi si propone- 
vano di dargli terribili battaglie alla Ca- 
mera, e con la polemica dei giornali, nel 
paese. Ma ogni giorno che è passato è ve- 
nuto a dimostrare che dietro gli errori ap- 
parenti non c'erano che gli errori reali. La 
grande abilità di cotesta gente si è risoluta 
nella confessione che, data l'ipotesi fanta- 
stica di un inverosimile ritorno al potere, 
avrenmo avuto la ripetizione di tutti i guai 
da cui siamo appena usciti: che il loro pro- 
gramma era di ricominciare, nè più nè meno. 
E per ricominciare non hanno dubitato, con 
esempio nuovo in Italia, di venir meno al 
rispetto costituzionale verso la Corona sia 
dipiogendola segretamente alleata con loro, 
sia rivolgendosi irriverentemente a Chi è si 
disopra di tutti i partiti per chiedergli conto 
delle loro delusioni; non hanno dubitato di 
coprire di contumelie l'opinione pubblica 
che negava a loro il mandato di rappre- 
sentarla; ni hanno dubitato d'inventare or- 
rori e ignominie africane; non dubitano ora 
di spiogere gli studenti a eccessi, di cui 
silledono di raccogliere il frutto in una sol- 
levazione di quel sentimento popolare che 
non è più, in questo quarto d'ora, per essi, 
uo impasto di vigliaccherie e di stupidità, 
ma il tribunale supremo! No, no, lascino 
stare, tanto nessuno dà loro retta: ricomin- 
cino a insultarlo il popolo italiano: almeno 
cusì non stoneranno. 


Plongiak. 


frrorno PER frrorno 


Galileo Ferraris. 

Ciò che forma la gloria di Galileo Ferrari 
e della scienza italiana è di aver scoperto, esso 
pel prim), per quanto segulto subito dal Te 
il principio dei campi rotanti applicati ai « Mo: 
tori a campi magnetici rotanti o polifasi ». 

Fu tratto da considerazioni teoriche, anslo- 
ghe ai fenomeni di polarizzazione della lupe, a 
stabilire così importante principio, che costi- 
tuisce una pietra migliare nel progresso delle 
scienza e delle applicazioni elettrichi 

Le dinemo a corrente alternata sono certo 
quelle che rendono più, ma sarebbe stato im- 
possibile applicarle, senza raddrizzarle (il che 
vuol dire con sentita perdita di energia) ai 
motori elettrici ordinari; 

Che l’idea dsl Ferraris fosse pratica fu pro. 
vato luminosamente all'Esposizione elettrica di 
Francoforte nel 1891, dove una dinamo a tre 
fasi collocata a Sauffen sul Nekar portava a 
Francoforte distante 175 chilometri la corrente 
che animava un motore trifase collocato nel- 
l'interno dell'Esposizione. 

Furono quelle le esperienze più concludenti 
sul trasporto dell'energia trasformata in cor- 
rente elettrica. 

Da quel tempo l'applicazione del principio 
del Ferraris, s'è andata sempre più allargando; 
è non è dato prevedere a quali utilissimi ri- 
sultati si potrà giungere in seguito. 

Con Galvani e Volta lJtalia ha fornito al 
mondo ammirato la pila; con Pacinotti la di- 
namo ; con Ferraris gli detta i veri motori elet- 
trici. 

* 


La Poste, leggenda oriental 

Un cavaliere andava da Beyrouth a Dama- 
sco. Nel suo cammino vide a' piedi di un pal- 
mizio una vecchia, cenciosa, che piangeva. La 
sua voce tremolante diceva: « Chi dunque mi 
rascinerà a Damasco? » Il giovinetto si fermò, 
guardò la sventurata, e, commosso della sua 
afflzione, la prese in groppa per portarla fino 
alla città. Partirono. 

Durante la strada: « Che fai? chiese l’uomo, 
è quale è îl tuo nome, tu che sembri co:ì mi- 
sera e i cui occhi per la febbre bruciano ? - 
Amico, rispose la vecchia, io sono la Peste 
Nere. » - Il cavaliere trasalendo d’orrore, volle 
gettarla a terra: — « Inutile! disse lei, andrei 
senza di te fino a Damasco. D'altronde io non 
voglio far male. Ti accorderò anzi un favore 
în ricompensa del tuo buon cuore. - Sia, sog- 
giunse il cavaliere, io ti porterò fino alla città; 
ma, tu, laggiù, non ucciderai nessuno. - E' im: 
possibile. Dimmi solo quanti vuoi che io ne 
faccia morire. — Ebbene! sessanta. — Sessanta ? 
Acconsento. - Ma, aggiunse il cavaliere, come 
ti punirò se non mantieni la tua promessa ? - 
Mi troverai la sera dietro la grande moschea, 
e mi ucciderai. — E” detta ». 

Giunti al termine del viaggio, l’uomo se ne 
andò per gli affari suoi. L'indomani quindici 
persone morirono a Damasco; il giorao seguente 
trenta; il terzo, sessanta. Indignato, il viag- 
corse alia mos vò la 
chia: « Così, solamò, così tu mantieni la tua 
promessa? - Tu non hai nulla da rimprove- 


rarmi, rispose lei con voce calma: ho mante 
nuto quello che ho promesso..Tl primo giorno 
ho fatto morire quindici persone; il secondo 
venti; il terzo venticinque. — Ma la altre, mi 
serabile! - Le altre? sono tutte morte di 
paura!» 

* 


Giacomo Favretto. 
A Venezia, il prof. Pellegrino Orefice, nella 


sala del liceo Benedetto eda 
delle in A ‘Puetti Lega degli 


insegnanti - ha parlato di « Giscomo Favretto ». 
Dell'illustre pittore il conferenziere toasò sinte- 
ticamente la vita, narrandone e le dure sorti 
dell'infanzia e i primi passi nel cammino del- 
l'arte e tutte le fortune © tutti gli sllori e po- 
scia la fine dolorosissima. Disse della sua pit- 
tura, che pareva prodotta da un'anima duplice, 
ora serena e gais riproduttrice della vita del 
popolo veneziano nei tempi nostri, nelle vi 
per le piazze, sui ponti, ora evocatrice dei co- 
tumi del secolo passato; disse del suo colorito 
degno d'ua continuatora 
maestri della scuola veneziana, 
Dimostrò tutta l'importanza di Giacomo Fa- 
vretto nella storia della pittura italiana contem- 
poranea, per la sua efficace reazione contro le 
figiderza morte del classicismo, contro le sen- 
timentalità false e vacuo del romaatisismo, e 
pel suo ritorno ailo studio assiduo e amoroso 
della immortale natura. Accennò infine ai nu- 
merosi e valenti pittori, che seguirono le orme 
del Favretto, ed espresse due vot: chi quel- 
che tela del Favretto venga collocsta nelle gal- 
lerie di Venszia accanto sile tele dei maestri 
sommi dell'arte veneziana, che tutte le opere 
del Favretto, coms nell'anno scorso quelle del 
Tispolo, sieno raccolto in una speciale esposi- 
zione. 


* 
Teatri stranieri. 
Spiritismo, commedia di Sardov. Esco la 
favola. 


Il signor Aubenas, scienziato, disgustato dal 
positivismo crede alle forze osculto © fa girare 
tavoli, evoca spiriti, ma trascura sua moglie 
Simona, la quale si Iascia sedurre ds! rumeno 
Stoudza. Primo atto: alla villa dell'’Aubenss. 
Simona finge di partire per Parigi, ma in realtà 
si reca alla villa dello Stouzs. Îl marito non 

accompagnarla alla stazione dovendo assi- 
stere ad una seduta di spiritismo col celebre 
spiritista Davidson, venuto appositamente alla 
sua ville. Durante la seduta, ii Davidson ordina 
di aprire le finestre e si vede un immenso ba- 
gliore d'incendio. Il treno-express per Parigi 
venne investito da ua treno carico di petrolio. 
Moltissimi viaggiatori rimangono catbonizzati e 
sono irriconoscibili. L’Aubenes piange così la 
perdita della sposa fedele che-invece si trova 
a divertirsi alla villa Stoudza. 

Simona vorrebbe approfittara dell'errore di 
farsi credere realmente moria @ partire per la 
Romania onde sposare l'adorato Stoudza ; ma 
questi rifiuta perché i sei milioni della dote di 
Simona resterebbero ali’Aubenss. Lo Stoudza 
preferisce che Simona si faccia vedere e do- 
mandi il divorzio; in tal caso si potrebbero 
sposare, ma essa indignata da quello proposte 


egoistiehe, abbandona la villa Stoudza. 

L’Aubenas intanto continua a piangere la fe- 
dele sposa, evocando ogni notta il di lei spirito. 
Simona finalmente riappare al desolato marito 
che sulle prime la crede un'apparizione d'esor- 
cismo, ma poi sentendola in carne ed ossa, 
mane sconcertato. Simona a questo punto narra 
il suo fallo implorando il perdono. li marito lo 
accorda. 


Perchè Sardou ha soritto Spiritismo. 
A un giornalista che gli ha chi 

vostra commedia è un atto di proselitismo s 

ritistico, una fase della battaglia tra credenti e 

increduli, 0 un tentativo di volgariz 

Sardou ha risposto così: 

— No: è più semplice. lo mi son detto 
« Uno di questi giorni sì troverà qualcuno che 
scriverà qualche cosa pel teatro sullo spiri- 
tismo senza conoscere l'argomento, o almeno 
conoscendolo meno bene di me ». E mi son 
dato il piacere di andare innanzi a questa pos- 
sibilità è trattare io stesso il soggetto «Spiri. 
tismo » come merita di esserlo, cioé seri 
mente, Ecco tutto. 


* 
Per finire. E 
A proposito di Sardou. 

i diceva giorni fa a Sardou, ricordando i 
suoi primi passi sulla scena: 

— E' Déjazet che vi mise il piede nella staffa? 

E Sardou 

— Anche di più 
montare a cavallo. 


ella mi ha ins:gnato a 


N. Nanni. 
__—_—______ 
Nell'isola di Candia 


Atene, 9. — Vi fu ieri 
fra le truppe turche ed i cristiani nei dintor: 
di La Cenea. 

I musulmani, bene armati, prestavano aiuto 
alle truppe. Queste ebbero quindici morti. Si 
prevede che le catilità verranno riprese. 

Uno scambio attivo di comunicazioni ha luogo 
tra i comandanti delle navi estere ancorate di- 
nanzi al'a Caaen, compresi quelli delle navi 
greche. 

Costantinopoli, 9. —'Tl Consiglio dei mi 
nistri si dichiarò contrario all'invio di trup 
nell'isola di Candia ed il Sultano invece vi si 
pronuaziò favorevole. Intanto. si è deciso di 
mandarvi due navi da guerra. Il vascello Pera 
ed una nave trasporto per le truppe sono 
propti. 

Gl'insorti giunti da Apokorono si sono ac- 
campati presso Halepa ed hanno issato la ban- 
diera ellenica, proclamando l'unione dell'isola 
di Cendia alla Grecia. 

Berlino, 9. — ll Wolf Bureau ha da Co- 
stantinopoli: 


un combattimento 


« La Porta si lagna dell 
tata del Governo greco. 
’omissione dc! saiuto da parte della nave 
ellenica Hydra, entrando nel porto di La Canea, 
ha provocato un incidente che non é ancora 
appianato, malgrado l’interposizione del coman- 
dante della squadra inglese 

« L'attitudino provocante dell’ equipaggio 
della nave Hydra apre una grave prospettiva 
nel caso in cui la forza navale silenica nelle 
acque di La Cezsa venisse-ancora rinfot- 
zata ». 

La Canes, 9. — La città è tranquilla. Si 
procede allo sgombro delle marerie dagli edi- 
fici incendiati. Alcune botteghe si riaprono. Ar- 
rivano provriste. 

Il maggiore inglese Bor col concorso di uf- 
ficiali italiari organizza la gendarmeria che già 
comiacia a fanzionsre. 

La corazzata ellenica Hydra che si era rì- 
fiutata di salutare la bandiera turca la salutò 
oggi ed il saluto le fu restituito. 

Atene, 9. — Le navi greche lasciarono La 
Canea per ignota destinazione 

La Canea, 9. — La situazione 
cnlms, mercè l'attitudine energic 
e dei comandanti le navi e 
importanti, fra cui l’affizio telegrafico, sozo oc. 
cupate da distaccamenti di marina! 

Atene, 9. — Camera deî Rappresentanti. 
taîs parla violentemente contro la politica 

seguita dal ministero riguardo gli sari di 

Candia. 

Ne segue un vivo incidente fra Stais e il 

ministro della guerra colonnello Smolenitz. 

La seluta è oltremodo burrascosa. 

Vi ha un momento in cui alcuni 
stanno per venire alle mani; però essi sono to- 
sto trattenuti dai loro colleghi più cal 

Londra, 10. — Lo Standard ha da Atene: 

« Una nave greca è giunta a Sitia per pro- 
teggervi i cristisni, che furono dai 
musulmani. » 

Il Daily News Îa da Vienna 

< I rappresentanti della Grecia all’estero sono 
stati incaricati di comuticare alle potenze una 
Nota, che richiama 


loro attenzione sugli av- 
venimenti di Candia e loro chiedo di prendere 


gli opportuni provredimenti. » 

Atene, 10. — La navi greche Hydra sd 
Agheios si sono recato a Retymo per imbar- 
carvi cristiani. 


itudine pr 


— 
+". La Mano Nera. 
Finalmente spunta il 

tutta questa storia di studenti. A 

loni, profittando molto in ritardo in verità 

di una specie di ordine del giorno votato 

nel teatrino delle Grazie, hanno dato a stam- 

pare a un giornale della sera un terribile 
comunicato che comincia precisamen 

« Il Comitato segreto (composto di 
denti di tutte le facoltà e di tutti i colori) 


ha diramato una circolare a tutti i com- 
pagui... » 

Nella circolare s'invitano i compagni a 
cancellare dai loro libretti il nome di un 


professore dell'Università di Roma, perchè 
il Fanfulla non ha saputo approvare i tu- 
multi degli studeati. 

La prima velta quando ci venne riferito 
il famoso ordine del giorno rispondemmo 
seriamente, ricordando agli studenti che qui 
c'erano dei giornalisti che pensavano con 
la loro testa, e che in ogai modo non po- 
tevano aver subito l'influenza di chi era ed 
è ancora assente da Rome, per causa di 
lutto famili. 

Ma davanti al terribile comunicato” della 
Mano nera, non cì viene fatto che di am- 
mirare noq sappiamo più se gli autori di 
tutti i colori delia burla, o il giornale che 
la stampa facendola seguire con solenni pa- 
role sulla serietà della nuova fase di comi 
tati segreti în cui è entrata l'agitazione uni- 
Versitaria 
nn e——— 


“ NEL CAMPO DELL’ARTE ,, 


L'industrioso cultore di questo campo 
sterminato è ancora Enrico Panzaccli: una 
di quelle fibre simpatiche, e starei per dire 
moralmente atletiche che resistono alle in- 
giurie degli anni, e che pare anzi, coll'an- 
dare del tempo, si affinino spiritualizzandosi 
in una più serena contemplazione d'ideali 
artistic 

li Panzacchi è pure uno dei fortunati 
scrittori che possono, senza soverchio sca- 
pito, tentar di ridare la vita più durabile 
del volume alle volanti cartelle disseminate 
sui tavolini delle confereaze, o sui marmi 
delle tipografie giornalistiche. Qua e là ri- 
tocca una frase, aggiunge un periodo, atte- 
nua o rinforza un giudizio, rinfresca l'opera 
uscitagli dalla mente o dalla fantasia qual- 
che anno fa, la ripresenta in seconda cot- 
tura ai lettori. E non ostante le necessarie 
commettiture che fanno vedere a occhio 
nudo il mosaico, il libro trova sempre gli 
appassionatiche lo leggono : perchè discorra 
di letteratura o di musica, di pittura o di 
scultura, Eorico Panzacchi conosce come 
pochi la difficile arte di farsi leggere, anche 
se, come nel volume uscito a questi giorni 
dalle officine bolognesi di Nicola Zanichelli, 
gli errori tipograîici passino la misura del 
giusto fino a diventar fastidiosi. 

Dunque il nuovo libro di Enrico Pan- 
zacchi s'iatitola « Nel campo dell'arte » e 
ha, come bizzarro sottotitolo, queste tre pa- 
role: « Assaggi di critica »: espressione 
forse un po’ troppo gastronomica, che ram- 
menta le spelluzzicature sopra una tavola 
bene imbandita, ma espressione efficace e 
vera nel caso presente : perchè se le que- 
stioni discusse dal Panzacchi si sollevano 
talvolta nelle regioni serene dei grandi im- 
mutabili principii dell’arte. non hanno, nella 
trattazione, lo svolgimento ampio e solenne 


Arretrato f© Centesimi 


del litio lungamente pensato. Ciascun ar- 
gomento, în via sommaria svolto dall'au- 
tore, pigiia occasione dal fatto del giorno : 
la mostra di un quadro o di una statua, una 
Esposizione artistica, la morte o la resur- 
rezione di un pittore, una gita a Parma 
regal dimora del Correggio, un Centenario, 
un libro, un rinfrascescare la vecchia di. 
ta sui vantaggi e sui danni delle Acca- 
demie. K 

Basta il fatto, perché l'autore ne pigli 
motivo a scrivere qualche decina di pagine 
in quella sua prosa elegante e disinvolta, 
che rifugge così dalle dommatiche inamida- 
ture della pedanteria rigida e stecchita, 
come dalle dissennate volgarità di chi so 
stituisce la violenza del linguaggio a! tran- 
quillo esame dello spirito critico. 

Ta uno dei capitoli, intitolato la lettera- 
tura © l'arte in Ital a, il Panzacchi lamenta 
l'interrotto connubio fra queste due alte 
manifestazioni del pensiero durante tutto o 
quasi tutto il secolo decimonono. Egli afferma 
che la letteratura italiana del nostro secolo, 
presa nelle sue grandi linee e ne’ suoi scrit- 
tori più illustri, si è mantenuta quasi del 
tutto estranea alle vicende delle artì figu- 
rative. Ed è verissimo: ma i0 domando al- 
l’acuto critico bolognese se egli creda pro- 
prio che a far progredire, a ridar vita e 
lume alle arti della pittura, della scultura 
e dell’architettura, occorra come cosa indi 
spensabile la prosa più o meno tersa dei 
letterati. Il Panzacchi mette a confronto 
l'Italia con le altre nazioni, specialmente 
con la Francia, che ha un ricchissimo pa- 
trimonio di critica artistica: ma egli avrebbe 
anche dovuto dimostrarmi, per giustificare 
il lamento suo, che quell’abbondanza 
tica abbia giovato alla coltura e alla edu- 
cazione degli artisti, sia stata occasione alla 
creazione di qualche riputato capolavoro. 

A me par vera invece quest'altra cosa: 
che gli artisti, non d'oggi soltanto ma di 
tutti È tempi, hanno guardato con sprezzanto 
sussiego all'opera dei letterati, e quel che î 
letterati 10 scrittooserivono sulle opere, 
sugli intendimenti, su procedimenti degli 
artisti, questi lo leggono per scoprirvi sol- 
tanto ‘uel che ci può essere di men che 
esatto nella îraseologia, e per trarne argo- 
mento di canzonature. E 

Essi negano, presi in blocco; qualsiasi au- 
torità in chi non è del loro mestiere: mal 
destri o impotenti a scrivere, non soppor- 
tano che altri scrivano sul conto loro... am- 
menochè chi scrive non abbia fatto l'antici- 

ato proposito di portare al settimo. cielo, 
Gel giornale, nella riviste, nel libro, quella 
certa tal opera o quel cert> tale artis 

E' umano che sia così. Ciascheduna arte 
esclude l'impero di tutte le altre: e chi no 
professa una, non ammette che entri in 
mezzo a discuterne chi ha l'abitudine di 
viver fuori del tempio. Come nessuna con- 
media rappresentata in teatro ha resi mi- 
gliori i costami degli spettatori che pur si 
commuorono e applaudiscono, così nessuna 
critica d'arte ha raddrizzata la più piccola 
stortura d'una scuola, o ha fatto rinsavire 
îl meno matto fra tutti gli artisti. Ci vuol 
altro che i periodi, anche ben torniti, di un 
letterato, por mettere di punto in bianco la 


luca nei cervelli dov'erano le tenebre! _ 
Questo dovrà bene concedermi l'amico 
Panzacchi: che nei secoli d'oro delle arti 


figurative sbocciavano i capolavori dal ter- 
reno d'Italia come fiori di rigogliosa prima- 
vera, senza tanto lusso di disputazioni cri- 
tiche da parte dei letterati. 

Questi, tutt'al più, registravano come sem- 
lici cancellieri 0 ufficiali dello stato civile 
‘a nascita della nuova opera: e il grido di 
ammirazione che si sollevava nel pubblico 
era spontanea manifestazione del fiaissimo 
gusto. Quale giornalista (se per disgrazia di 
juei tempi i giornali ci fossero stati già) 0 
quale letterato scrisse articoli, opuscoli o 
libri per celebrare la grandezza di Cimabue, 
e per proporre qualche solenne onoranza.a 
decoro e lustro dell'arte da lui professata? 
Nessuno, se Dio vuole: eppure il popolo 
fiorentino, per un subitaneo impulso di en- 
tusiasmo, volle in segno di pubblica letizia 
s'intitolasse Borgo Allegri la strada in cui 
Cimabue dipinse una sua celebre Madonna. 
E quel verdetto pupolare fu poi rispettato 
nei secoli 

Quante celebrità moderne, create artili- 
ciosamente o ingenuamente dalla critica. 
hanno resisgito più di due o tre stagioni * 

Lasciamo andare dunque: e contentia- 
moci del diletto che cì procura ogni nuovo 
libro di Eorico Panzacchi, anche se, come 
in questo di cui ho dato l'annunzio, ‘sì di- 
scorra d’arte soltanto. 


Tom. 
——__—e- 
Parlamenti esteri 


Camera ungherese. 

Budapest, 9. — Il presidente del Con 
glio barone di Banffy, discutendosi la situa- 
zione a Fiume, dice che il governo roa vuole 
togliere l'autonomia a Fiume, nè attaccara l'a- 
lemento italiano. Soggiunge però che è da de- 

derarsi lo sviluppo di quella città ia senso 
Fiume deve essere unita allo Stato 
e, non nei rapporti della lingua, ma 
nell'organizzazione politica. 


Camera dei Comuni. 


Londra, 10, — Il primo Lord della Teso- 
reria, Baltur, dichiara che sono stato prese 
tutte le misure di disinfezione per le  prove- 
nienze dalle Iadie, in modo però da non nuo- 
cere sì commercio. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari e- 
steri, Curzon, dichiara ignorare la prociama- 
zione di ua governo provvisorio nell'isola di 


ti di Akrotiri avrebbero issato 
greca: L'ordine è stato ristabilito 
gli aîfari rico- 


Candia. Gl' 
iera_ gr 
sente a La Canea, ove 


CRONACA DEL MARE 


bay, 9. — E' partito per Hong-Kong 
Monneelo Lésimbro, della Navigazione geno- 
rale italiana. 
*Tenerifa, $. 
della Società La Veloce, 
la e Colombia. n 
NewYork 8. — E’ giunto Il piroscafo 
Columbia, della Compagnia amburghese-ame- 
3“ San Vincenzo, 9. — Il piroscafo Mente- 
bello, della Navigazione generale italiana, pro- 
veniente dal Piata, ha proseguito per Genova. 
Proveniente da Genova, ha proseguito per it 
Plata il piroscafo Regina Margherita, della 
vigazione generale italiana. 


Il piroscafo Sud America, 
rosegue per Vene- 


Eros e Lanfranchi si comportarono splendida- 
mente e furono fatti segno a straordinarie ma- 
nifestazioni di simpatia. A 

Colla partenza repentina di Domain deten- 
toro del Brassard, questo era disponibil 
Venne quindi disputato in una nuova corsa 
Sean corsa per il Brassard. — Arrivarono! 
1° Eros che con tutta facilità batte i suol 
competitori — 2° Verheyen — 5° Louvet. 

Lanfranchi durante la corsa perde un pe- 
ed è obbligato a ritirarsi. 

Handicap internazionale. — Percorso metri 
1609. 

Arrivano: 1° Lanfranchi (seratsb) distàn- 

iando tutti i competitori di più di venti ma- 
di i9 35 Clneson (80 metri —- 3° Feelwald (100 
metri). 

Tandems internazionale. — Arrivano: 1° 
Eros-Lanfranchi facilmente, distanzianio gli 
altri — 2° Larwin-Woku:ka — 3° Reiniger= 
Goes 


dal 


O CRONACA ESTERA — 


Catastrofe. 
Liskeard (Cornovaglia), 10. — E' crollata 
l'armatura d'un viadotto. È 
Dodici uomini precipitarono dall’altezza di 
150 piedi, rimanendo cadaveri. 


Le colonie spaznuolo. 
Madrid, 10. — Si ba da Mavilla: 
L'insurrezione nella provincia di Bulacan è 
stata domata. * 
La tranquillità nelle provincie di Pampanga, 
Nueva Escija e Tarlac è assicurate. 
Fra giorni saranno terminati i preparativi per 
attaccare Cavi 
—__e-_ 


CRONACA ITALIANA 


Diclotto milioni. 


Il caporale B. G., della regia marin: 
cato sulla regia nave Sardegna - scrivono da 
Spezia alla Gazzetta di Perma - venne chia- 
mato al comando in capo del 1° dipartimento 
marittimo dall’ammiragiio conte Candiani, il 
quale doveva partecipargli una lietamotizia per- 
venuta dal consolato a’America. Si trattava 
dell'eredità di 18 milioni che uno zio del ca- 
porale lasciavagli, nominendolo sco erede uni- 
verealo. 

1l prelodato ammiraglio non volle di primo 
‘acchito comunicare al caporale l'immensa for- 
tuina toccatagli, forse presago che tele notizia 
potesse produrre una scossa... al cervello del 
fortunato erede, e cominciò col limitare la 
2omma a lire 18,000, poscia 180,000, un mi- 
lione, ma il caporale ascoltava la notizia con 
la massima indifferenza. Ua sorriso sfiotà da 
principio le labbra del fortunato o maglio sfor- 
tunato caporale. Tale sogghigno perdurò an- 
che quando l'ammiraglio lo mise totalmente a 
giorno della cospicua eredità toccata a quel- 
l'infelice... impazzito dalla gioia. Attualmente 
trovasi ricoverato all'ospedale militare in osser- 
vazione, 


Torneo di scherm: 

Firenze, 9. — Promosso dal Circolo fio- 
rentino di scherma, sotto l'alto patronato 
S. A. R. îl principe di Napoli, e colla pre 
denza onoraria del comandente I'VIII Corpo 
d'armata, del prefetto e del sindaco, avrà luogo 
in Firenze, nella seconda quindicina del mese 
di marzo prossimo in occasione delle feste del- 
l'Esposizione per le arti e fiori, un Torneo in- 
téraazionale di scherma per dilettanti. 

Il comitato ha già deliberato di porre a di 
sposizione della giurìa i seguenti premi: 

Per la classifica: 20 medaglie d'oro (del va- 
lore di lire 40) per la 1% categoria; 40 meda- 
glie d’argento per la 2*; e tante medaglie di 
bronzo quanti sono i tiratori classificati in 3% 
categoria. 

Per le gare: due medaglie d’oro da lire 200, 
due da lire 100, quattro da lire 50, due d'a 
gento e due di bronzo, più tutti gli altri premi 
che potrà ottenere dagli enti morali, dslle so- 
cietà, dai privati, ecc. 

Yl comitato direttivo è composto dei signori: 
Morelli avv. Antonio (presidente del Circolo 
fibrentino di scherma) presidente: Mazza ge 
nerale Francesco, Pepi nobile cav. Umberto, 
vicepresidenti; Angioli generale Adriano, B: 
stogi conte comm. Giovannangelo, Brunicardi 
ing. Adolfo deputato al Parlamento, Cacci 
ing. Giuliano, Carpena Andres, Ciarpaglini Ai 

Della Gherardesca conte Ugolino, Di 
fineto conte Alfredo, Goretti Flamini av. 
vocnto Goretto, Hamilton nobile Lionello de 
Burg, Levi barone Giorgio Earico, Malenotti 
dott. ‘cav. Gaetano, Parravivino conte Gustavo, 
Pesteliini Giuseppe, T'anari marchese Giuseppe, 
Vagpetti Italo, Lumachi cav. avv, Altredo, Baldi 
‘ag. Pietro. 


Note senesi 
Siena, 9 (C. S.). — In seguito ad una de- 
liberazione presa ieri, gli studenti stamani si 
"= ripresentati alle lezioni, per cuì si può 
ritenere ormai cossato lo s@io 
zitenera o pero e ritornata 
— Dora ala della 
Società operaia, il prof. Graziani terrà una con- 
ferenza sulle Società di cosprrazione. Cono- 
scendo la valentia del giovane ir isegnante è 
più che certo che la conferenza riuscirà inte- 
ressantissima. 
— E atteso domani il principe di Napoli 
a 
che verrà ad ispezionare le truppe della a 
nigione che fanno parte della divisione di cui 
ha il comando. Giungendo in forma privatis- 
sima, non vi saranno ricevimenti. 
scopo di dare nuovo vigore al Cir- 
colo della stampa che sembrava dovesse mo= 
sera ciri venti soci si adunarono 
alla Toscana ove era preparato un banchetto, 
© là fa concordato în massima chetatti avreb- 
bero fatto del loro meglio per assicurare la 
vita di questo sodalizio. 


SPORT 


Il premio del « Grand Hotel » di Monte- 
carlo. — Settantacinque tiratori si disputarono 
il premio del Grand Hotel al tiro al piccione 
di Montecarlo. Fu diviso tra Fadini, patrizio 
cremasco e Lord Saville, 717. — Roberta, 6,7 
terzo. È 

Eros e Lanfranchi a Vienna. — Anche do- 
menica al velodromo del Prater di Vienna, 


ra alle ore 20, nella 


DI QUA E DI LÀ 


Delle lettere numerose inedite di Gioac- 
chino Rossini, donate alla Biblioteca comu- 
nale dì Palermo dall'avvocato Filippo San- 
tocanale, troviamo pubblicata la seguente 
che è particolarmente interessante per una 
parte della vita del maestro immortale, mal 
Riudicata come questa lettera, che è una 
lettera politica, dimostra: 

Amatissimo mio Filippo, 

il commendatore Buttarini, ito a de- 
putato, vostro collega da poco tempo, che vi 
consegnerà la presente. Egli è il migliore a- 
mico che io mì abbia a Parigi, e voglio che 
voi lo amiate come amate ma, e voglio per 
Dio che fraternizziate con quella effusione del 
cuore, che è ognora calda negli italiani, seb- 
bene alcuni miserabili miei concittadini mi ab- 
biano fatta riputazione di codfno, ignorando 
gl’infelici che nel mia adolescenza artistica 
con fervore e successo le seguenti pa: 


Vedi per tutta Italia 
rinascere gli ssùrpi 
dotdinè e di valor. 
Quanto valgan gl'taliani 
al cimento si vedrà. 

E poscia nel 1815, vanuto iì re Murat a Bo- 
logns coa ssnte promesse, composi l'Inno della 
indipendensa, che fu eseguito colla mfa dire- 
sione sì teatro Contavalli. In dusstiano tro- 
vavasi la parols Thdipendenza, che sebbene 
poco poetiéa, ts intonata da me colla mia 
norà foce di quell'epoca, e ripetuta dal 
polo così, ecc., destò sivo entusiasmo, e fa in- 
ventata una storiella relativamente a quell'Îano, 
che mi sdegnò alquanto. Un bello spirito E 
greto aeserì aver io offarto (»on altra poesia) 
al generale Stefanini, austriaco, detto Inno per 
festeggiare il suo ritorno; e si è voluto dare a 
questo tratto un colore di plaisanterie, e se- 
rebbe stata una vigliaccheria, di cui Rossiai è 
incapace: io sono dolse di carattere, ma flsro 
nell'animo. Allorquando rientrò l'austriaco ge- 
nerale in Bologna io era a Napoli intanto a 
comporre un'opera per il tentto di San Carlo. 
Vedete come si compila la storia! 

Per distruggere poi l'epiteto di colino, dirò 
per finire che ho vestite le parole di libertà 
nel mio Guglielmo Tell, a modo di far cono- 
scere quanto io sia caldo per In: mia patria e 
per i nobili sentimenti che la investono. Vi 
scrivo tutti questi particoleri e vi do si a lungo 
la pena di leggertri, perché ho fagione da sup- 
porre che non mi vete in gran concetto po- 
liticamente parlando. e onde abbiate in mano 
un'arma per difendermi, ove venissi attaccato, 

infine per darvi un pochino di trastullo!!! 
Siate, ve ne prego, cortese col mio buon But- 
tarini: egli è ricco di fortuna e d’ingegno, bh 
un cuore come il vostro, e voglio che ua giorno 

siate grato per avervelo fatto conoscere. 
Spero completamenta ristabilito il fizliozzo, @ 
în buona salute la madre sua. 

Piacciavi credere all’affetto che mi fa felice 
e ambizioso di dichierarmi 

Passy de Paris, 12 giugno 1384. 

Frutto vostro afferimato 
G. Rossini. 
XxX 


Da un documento del ministero di agri. 
coltura risulta come da quando fu affidata 
a quel ministero la tutela dell'industiià pe- 
schereccia e della piscicoltura, esso pose 
ogal maggior cura per migliorare le condi- 
zioni di pesca nelle acc" pnbbliche, me- 
diante immisci;n1 di pregiate specie di pesci. 

Teli immissioni cominciarono ad, eifet- 
tuarsi nel Piemonte, Lombardia è nel Veneto 
e.più tardi sì estesero, in notevoli propor- 
zioni, anche in fiumi e laghi dell'Italia cen- 
trale © meridionale. I risultati ottenuti dalle 
immissioni indussero l'amministrarione ad 
indagare se vi ‘ogsù possibilità di migliorare 
pate le condizioni pescose nei corsi di acqua 

ell'Italia insulare ed introdurvi i 
colture. Sn 

Queste indagini lialiiiò per ora determi» 
nata la istituzione di un incubatorio annesso 
alla regia scuola pratica di agricoltura in 
Sassari, per provvedere’ alla. chiusura ed 
all'allevamento delle uova di trota procu- 
rando di ottenerle dalla fecondazione arti- 
ficiale di quelle che. vivono, piuttosto 4b= 
bondanti, in alcuni fiumi della Sardegna. 

Le immissioni fatte ebbero sempre cre- 
scente suscesso; mercè esse le trote sono 
ricomparso e diventato più frequenti în 
molti corsi d'acqua, da cui erano completa- 
‘mente e in gran parte scomparse, e il co- 
regono (una specie pregevolissima quanto 
la trota) è riuscito ad acclimatatsi nei La: 
ghi Maggiore e di Como, tanto che in que: 
sto anno i coregoni immessi in questi 
ghi, per circa due milioni, provengono da 
uova fecondate artificialmente e prodotte da 
coregoni pescati specialmente a Varenna e 
a Fiumelatte sul detto lago di Como. 

Dal 1891 al 1396 furono fatte complessi 
vamente in Italia le seguenti immissioni : 
troteda fiume 3,573,810 trote da lago 5,718 000: 
garpioni 1 milione e 501.800; salmerini a- 

'ericani 11,000; coregoni 7,335,000; angui 
2,533,865; gamberi 39087, Sai 


u 


Innamorata del mare! 

Ad Anamosa, Jowa, è morta la si; 
Elijah Carson, nativa di Belfast, la quale. in 
trent'anni, ha fatto per puro divertimento 
faecentocinquanta volte la traversata del- 


Il primo viaggio fu nel 1864, quando, ri- 


vedova, andò in America con una fl- 
Biluola # visitare il fratello stabilito a Chi- 
cago, Îl quale, morendo poco dopo, le lasciò 
ina vistosa sostanza. > 
"5 questa essa approfittò Kr soddistarò 
la passione di attraversare l'Oceano, pas- 
sione inspiratate dalla prima gità, e 
dosî sartipre della linea Cunard. o_ preferi- 
bilmente del vapore Lucania, del quale, di- 
ces, non ha mai perduto una traversata 
avanti e indietro dal veeéhtio al nuovo mondo, 
dacchè quel legno è stato varato. x 
a Carson aveva preso affezione al capi- 
tano del Lucania, Mc Kay, e a tutti gli uf- 
fisiali del medesimo: e lo ha provato nel 
testamento, în cui - pur non dimenticando 
i parenti e gli eredì naturali = ha lasciato 
a quel fortunato capitano 30,000 dollari e 
agli altri ufficiali simme proporzionate al- 
l'affetto e alla stima che essa aveva per cia- 
scuno di loro. ci St 
Il suo ultimo viaggio lo fece un paio 
mesi fa e ne acquistò una polmonite, che fu 
causa della morte. 


x 

Il linciaggio fra i n gr 

A Tallzlassse, Florida, un giovatte negro, 
certo Pierce Taylor, ché giorni sono aveva 
vommesso tin vergognoso attentato di vio- 
lenta sopra uaa giovinetta bianca, Miss 
Emma Apthorp, ed era stato arrestato, fu, 
poche ore dopo, levato a forza dalle prigioni 
da una turba indignata, quasi tutta composta 
di suoi fratelli di razza, e impiccato al primo 
albero trovato. 

Per eseguire questo atto di gistizia som- 
maria i linciatori sfondatono Îe porte delle 
prigioni e col revolver alla gola costriasero 
il guardiano a dar loro la chiave della cella 
dove era rinchiuso il Taylor. 

Questi aveva pienamente confessato il suo 
reato. 

La esecuzione capitale di cui Taylor fu la 
vittima è stata la prima del genere che sia 
mai occorsa in quella contea, ed è singolare 
per il fatto che, contrariatttente al solito, gli 
esacutori soîìo stati i cittadini della stessa 
razza della vittima. 


X 

La vendetta d'un’ americana. 

A New-York miss [da Albrecht, bella gio- 
vane impiegata come cameriera in un re- 
staurant di West Houston Street, si lasciò 
indurre dalle belle parole di Char!es Rein- 
hardt ad accordargli quei favori che non 
dovrebbero precedere il matrimonio, quan- 


tunque vi fosse da parte del seduttore pro- 
messa formale di sposare la ragazza. Que- 
stultima però non terdò a sapere che tale 
promessa nn $i poteva mantenere pel sem- 
Blice motivo che ìl seduttore era già am- 
mogliato e aveva ad Hoboken, N. 1., il do- 
micilio coniugale. 

La giovine indignata non seppe trovare 
altra maniera per vendicare l'onta sofferta 
che prendondo il traditore a staffilate nella 
pubblica strada e inseguendolo spietata- 
mente senza cessare di battere, da Duane 
Street, dove lo aspettavi 
ferry di Barklay Strest, al cui ingresso il 
disgraziato che aveva invano ch 
corso lungo la strada, si gettò, stinito dal 
corsa e dalle botte, nelle braccia del poi 
ziotto Neumaier. 

Questi riuscì a levare lo staffile di mano 
all'infuriata dorina, poi condusse alla sta- 
zione di Church Street l'uno è l'altra; sotto 
l'accusa di « disorderly conduct ». 

x 

Ancora în America. 

A Portsmouth, R. L., il signor William E. 
Cooîl» ha celebrato il suo centesimo gene- 
tliaco, presenti cinque generazioni della sua 
fa e in perfetta salute fisica © mo; 
tale: un particolare curioso è che ha ll 
brutta abitudine di masticar tabacco da più 
di ottantadue anni. 

Egli è, che si sappia, il più vecchio m 
sone degli Stati Uniti, avendo ottenuto il 
primo grado dell'Ordine nel 1816. 


È. Squire 


ROMA 


Signor comm. Martelli 
Questore di 

È Rowa, 

Scommetto che ella ignora clie cosa è la 
« nizza ». Son qua ad illuminaria. La « nizza» 
non è altro che un pezzo di legno rotondo, 
luggo appena sette 0 otto centimetri e af- 
fusolato alle estremità. Se ella prende una 
« nizza » la depone în lerfa e poi son un 
bastone ne colvisce una delle parti affuso- 
late, accade che il piccolo pezzo ur rog2? 
scatta e; arasiosamento roteando nell'aria, 
va a cadere a qualclie f#tr® di distanta: 

‘Spesso, però, prima di cadere ha amoro- 
samente accarezzato l'occhio d'un viandante 
0 fracassato il cristallo di qualche vetrina. 

Il gitoco piace molto ai monelli » di 
quanto dico ella potrebbe convincefsi sè; 
abbandonaiido pet qualclio otà gli uffici di 
via San Marcello, facesse una passeggiala 
nei luoghi anche i più frequentati È 
città. 

Un tempo il giuoco si chiamava frillò, 
ma, come tutto al mondo coll'andar degli 
anni si trasforma, così anche quel nome 
volgare subì la sua brava trasformazione; 
e il giuoco nilla perdè nel cambio: 
cipregabilmente nizza è più gentile di 

E chi sa che nella trasformazione 
abbia concorso quell'istruzione obbligatoria 
o Si Ra tanto ingentilito l'animo dei nostri 

fa non c'è cosa bella senza il lat : 
ogui medaglia ha il suo rovescio! roc 

LE il lato brutto della « nizza » è quello 
di mettere in pericolo gli occhi di quanti per 
le vie vanno per î fatti propri, senza so- 
Spettar nemmeno che da un momento al- 
Tisane: gpecie di piccolo bolide può pri- 
siate Sn che Dio s'affrettò a re- 

Ella, signor commendatore, ha letto la 
Storia sacr: i i î 
che le ner Rag go andra chi fosse l’uomo 

‘altro giorno, ad esempio, Ja princi 
Doria nel salire in carrozza, di ritorno dal 
concerto all'Accadsmia di Santa Cecilia, fu 


fino al battello- 


lella 


renza al Collegio Romano sarà teema 
TonEA e Piero Gincosì che sce 8 a metro 
‘è Esiste un progresso fisico e intellstng, "1 
razze umane 3. nel 
Al Circolo dei natriratisti 
enica serà, alle novò; è! Ciroiig 
teo nella sala è pianterreno cei fu 
Grazioli, in via degli Astall, il prot Marg r® 
menati parlerà sul tema: L'elefante fonsy, 
perto presso Firenze. CA 
Per Cuba. 
Il Comitato centrale italiano per la ian, 
Cuba ha spedito al presidento del Coni 
francese per la libertà di Cuba il segusay 
spaccio dettato da Bovio 
« Enrico Rochefor, 
presidente Comitato Cuba Lib; 
Parigi 
La democrazia francese © l'italia 
l'una della dichiarazione dei dirt un 
l'altra del nuovo diritto pubblico, res 
sua sovranità ad ogni nazione, in 
il voto di redimersi in quella li 
attecchisce è fruttifiza dove wermoziia 
gue migliore. 
Comitato italiano centrale per 
Cuba: Bovio, Barzilai, Ferrari, Gastorio, T5 
lomei, Albani, Nissolino, Zuccari © Faico., 


izza » che le 
faccia da una e Dire na, lege 


ti 1 malaugu- 
n peralizo: 19 dlfandesso uti 


pi 
legao 
accadde ieriin piazza 
amico intimo. 


chio della testa 
al macao, perde! 


prove 


ta 
Sarebbe È 


Iadiacutii 
indiscutibili x 
audacia il chiederle di da co 
ta coll'impedire che il giuoco della « nizza » 
tenga giuocato nelle vie © nelle piazze pui 
bliche? n 
badi, io non nutro odio, nè disprezzo, 
È quel’ piccolo pezzo di legno. Il giuoco 
della « nizza », secondo me, è un bel giuoco, 
ma penso che un giuoco, qualunque sia, per 
io bello deve durar poco: , 
izza + dura da paceccliio tempo: 


La riverisco: 


Temperatura d'oggi. Educatorio Michelangelo Cavtani 
All'Osservatorio astronomico del Collegio Può dirsi veramente fortunati 
Ramano : È "i S torio, poichè le gentili sus pat 
Massima 13° 0 - Minima 3° 0. Indro dial del duchi 


l’uso del primo piano del palszz 
tenervi una grande lotteria di be 

un biglietto n prezzo mitissimo, è 
tanto, si avrà diritto, nel pomerix 
nica 7 marzo, di visitare lo 
tamento ché accolse l'imperatore 


Teatri 
Argentina — Riposo. 
Valle (ore 9) — Clara Soleil. 
Costanzi (ore Î) — Dio Dszubio (ballo, 
Nazionale (ore 9) as 
Quirino (ore 9) — Ariete Vers 
letastasio (ore 9) — Spettacolo variato. 
asanzoni (ore 9) — I Rantzeu. 


Museo Le Licure, Mortaro 17, dalle 15 
alle Zi: Ragyi X, Cinematografo, Panorama 
Grotta di Lourdes. 


Note vaticane. 

Il Papa ha nominato il cardinal ) 
Mazzella protettore dell'ordine dei Cistercensi 
riformati della Trappa. 

— Monsignor Carlo Caputo, vescovo di Aversa 
è monsignor Francesco Rovèriè di Cabrières, 
vescovo di Montpellier, sono stati ricevuti dal 
Papa i. private udienzi 

— Jl commendatore 
comandante della guar: 
Papa, ha emanato un 
quale promove a sottotenenti i seì 
liere Vincenzo Antonelli ed Farico Wouillema- 
not e a sergenti i caporali Tommaso Cecchini 
e Vincenzo Medici. y 

— Si assicura che il signor Iswolski, minì-_ 
stro di Russia presso il Vaticano, sarà inviato 
ministro plenipotenziario a Belgrado. 


ll Papa al Segretariato del popolo. 

Il Papa, per mostrare la sua alta compia- 
cenza par l'opera del Segretarinto del popolo, 
inviato, al presidente generale conte Pietro 
Chiassi, un risco camso montato in oro ricca- 
mente lavorato. 

Tl dono costituirà un premio per uîta lotu 
da estrarsi a beneficio dell'opera suide! 

«Afternoon 

Quello di ieri, in casa di S. E. il conte Ce- 
sare Gianotti, prefetto di palazzo, fui tto dei 
ricevimenti più affollati di eleganti dame e dei 
più ntondari cavalieri. 

1 salotti erano olezianti di fiori di mandorlo, 
di viole e di garofani 

Intervenute s questo animatissimo marti 
. E. la contsssa Visone, le principesse di 
in Mauro, Torlonis, d'Avella, di Bslmonte, 
Pal Vivaro, S. E. la contessa di Benomar am- 
bai trice di Spagna, la duchessa di Sermo- 
neta, la contessa Scheibier di Cammarata, la 
baronessa di Broccheiti, Donna Maria Grazioli- 
Lante; la duchessa di Gallese, la signora Ponzio- 
Vaglia, Donna Lina Corairi, Donna Francesca 
Prinetti, In contessa De Martino, la contessa 
Ponza di San Martino, Mra. Maud Story. M.me 
Brownson, la ziarchesa Vitelleschi, M.me SI 
e le principessine Torlonia, di Hslmonte, D. Gio: 
vannella Caetani, Elisa Basbiellini, D. Bice Po- 
tenzi 

Fra gli uomini, i ministri del Bslgio, del Bra- 
sile, il principe d'Avella, di Castagnetta, il conte 

reppi, il conte Negroni, Barbiellini, Hilarion 
Moreno e parecchi atteché$ di a:nbasciata e di 
legazione. 

La contessa Gianotti e le contessine D. Mar- 
cella e D. Maria avevano per tutte visita- 
trici uns parola gentile, e facevano insieme al- 
l'amabilissino conte gli onori di casa coll’abi- 
tuale squisita cortesia. 

Allambasciata di Germania. 

S. E. l'ambasciatore di Germania accreditato 
presso il Quirinale darà domenica prossima un 
gran hallo al palazzo Caffarelli. 

Sono invitîli i ministri del regno e imembri 
del corpo diplomatico. 

1 sindaci nella provincia di Ronisi 

fi prifet4 ha approvato la nomina del si 
gnor Giovanni Arrigowi £ sindaco di Ciritaca- 
stellana, e quella del signor Fraticazco Bos- 
ehiai a sindaco di Canepina (Vite:bo). 
Nell'Ordine dei medici. 


espo: 
Caetani. Il pregio principale di 
è formato da 300 finissimi lavori 
belle e note signore e signorine è 
Hanno concorso ad aumentare 
l'importanza dei premi gli artisti e 
negozianti della città, sempre generosi infata 
di beneficenza. Gli alunni dell'Edu re 
preparato 200 oggetti in trucioli colorati. a 
lotteria è a premio sicuro, ma nessuno por 
ascedervi senza avere acquisi 
mente un biglietto. 
! biglietti si trorano presso le siccoi 
tronesse : duchassa Ada Caetani di S. 
contessa Ersilia Caetani Lovatell 
melinda Sereni, signora Caterina Ba. 
gnora Giuseppina Galli- Baccelli, ma: 
Berardi, signora Carr Ila Calzone-Mong® 


to preventim 


Fortunato Crostarosa, 
tina d'onore del 
giorno col 


Dorizielli-Ciacci, contessa Vincenza di Sem» È fl 
fiora, contessa Isabella di Villafal 
Anna Fabretti, marchesa Costanza Gr: 
gnora Paolina Lattes, signora Rosina Leri- 
Alatri, signora Ei ignora Vir 
izaora Olimpia Marotti, Doocs Fre 
conteòta V 


gelo in Pescheria, 36, sempre aperta 
Per monsignor Macario 
Il Circolo di San Pietro, p'audendo si 
ziativa del Circolo della Gioventò Ca 
Milano, ha del.barato di concorrere 
offarta per la Croce pettorale da o 
signor Macsri 
Concorso negli ospedali 
i regio commissario degli ospedali 
ha aperto il concorso per la nomina 
alunni soprannumerari di segreteria © co 
bilità, da destinarsi negli uPlci dell'Amo 
strazione ospitaliera, allorché se ze veriî 
il blsogno: Le domande si ricevono fico sì 13 [INI 
corrente nellz segreteria degli ospedali in Boro {Hd 
Santo Spirito 3, co? relativi documenti e lal- (1° 


i 25 au 
operai — 
dell'nfficio regionale dei monumenti 

Il ministro Gianturco ha rice 
V'evr. Giovanni Amici in rappresen 4 
operai addetti alla manutenzione dei at 
antichi di Roma, i quali a pal 
ministro a mezzo dello sti DI 
lungo memoriale per reclamare nc miglior 
trattamento. Il ministro accolse in parte i rt 
elami degli operai dimostrandosi b:n 
per l'altra parte dopo le. necessarie 
zioni ed inchieste, facendo rilevare 
sentante dei resinmanti come alcun 
convenienti lamentati erano ds a: 
provvedimenti presi dai suvi ant 

L'avvocato Amici prendendo a: 
tili promesse del ministro lo r 
nome degli operai, tra i quali ora 
calma nella sicurezza che il ministro 
seriamente a cuore la loro sort 

La repubblica rorfiana. 
lari fu commemorato il quarantotiesino 4 
iversario della Repubblica romana 
L'onorevole Federico Zuccari tenne 
ferenza nella sede dell’Associazions © 
Tavani Arquati. 

Jeri sera, poi, nella trattoria Kaflse!lo È" 
zio ebbe Juogo un banchetto, a cui interr@® 
mero gli onofevoli Zavcari e Barzila 

Circoli e associazioni 

Ja Società ex-hersaglieri. — Is: 
I luogo l'assemblea generale della Sove! 
berasglieri Alessandro La Marmora 

Presiedera il maggiore cav. Domenico 
mazzini. t 

11 presideate delia Società signor ‘> 
lat! comunicò le lettere colle quali 
Baldissera, il colonnello Stevani ed 
Prestinari acsettavano con espressioo 
alto patriottismo di far parte del sods 
soci onorari. pes 

Procedutosi quindi alla elezioni parziali È 
carfche sosi 
gioranza di voti îl' signor Sfeiembi 
@ vice-presidente, i signori Motta Erccl* Î* 
Crascentino, Centenari Bernardo, Bons lor} 
to, Leonzio Roberto, Angeloni Enrico © !* 
nari cav. Secondo a consiglieri, vi | #27 
Aatinelli Earico e Borgna Paolo a reviso" 
conti. 


i giovani dai 18 


‘come ui 
della classe, sppro- 

: lo presentato dall'e- 

gonortto cassiera dottor Topai, discrissa ed np- 

provata la presa in considerazione di alcuze 

proposte di modificazione al vigente statuto 

presentate dal Cons!glio dell'Ordito, passò alla 

elezione del presidente e dei cinque consiglieri 

da rinnovarsi. Riuscirono eletti a presi 

prof. senatore Francesco Durant 

Riicri i dottori Viscerzo Pio Don 

‘orti, il prof. Ezio Soi 

Felice Suatini. AGES 


H i a grande mae 
, riuscivano eletti agrarie PE 


Aste per appalti. 
Dovendosi rinnovare gli atti d'asta 
Palto della menutenzione e del resta: 
‘hiaviche, degli acquedotti e delle fon:12® 0°.) 
città, per l'importo annuo previsto in li"; 
mila, sì fa noto che alle ore 12 di © 
24 febbraio corr., nella residenza © 
avrà luogo l'asta per l'appalto me ies 
La durata dell’appelto sarà di ecni 
Aver termigg j) 31 dicembre 1399, cossi 
dosi per un anne jutero quel periodo d! 


per lap 
della 
lla 


- Sal segreteria dell'Assoniszi di 
si Die ga moriione dille cam 
— Domani, alle 3 112 pomeridiane, la confe. 


rosi in fatto 
Jatorio banno 
colorati. La 
SUNO potrà 
va- 


signore pa. 
Sermoneta, 
signora E 


Fran- 
rginia Senni, 
la Sant 


[Cattolica di 
fe con una 


herà 


concorrere 


umenti. 
in udienza 


ri dei 


Ireviso! 


invernale per fine stagi‘ 


ione in Seterie, Laneri 


Velluti e 


r————@"@t 
confezioni per Signora 


Ps EZZi DI VERA OCCASIONE 


EUGENIO FiORENTifO Via del Tritone, 18-23 


lche intercederà dalla data della consegna al 
dicembre 1897. 
Musica al Pincio. 

1 banda comunale eseguirà domani, dalle 
|: 112 alle 5, il seguente programmi 

Marsch — Nebelungen — Sonntag. 

ruverture — Oberon — Weber. 

Finale 2° — Soffo — Pacini, 

Sintonia — f diamanti della corona - Auber. 

Valse — Sounfens toi — Waldteutel, 

Le grassazioni nel castelli romani. 

ispettore capo della polizia giudiziaria ca- 
‘aliere Giungi è riuscito ad arrestare tutti gli 
utori delle varie ioni avvenute nella 
corsa estate nei ci 

Gli arrestati vernero tradotti a Roma e rin- 
hiusi a Regina Coelì; 

Cronaca spicciola. 

La rissa a porta Maggiore. — Di 
lcemmo già come, in una rissa avvenuta per la 
morra in un'osteria presso porta Maggiore, ri- 
msnesse ucciso certo Antonio Inoelli, 
ttori cav. Manin Amante e De Pedys 
rocedettero ieri all’autopsia del cadavere. Il 
discraziato Incelli era stato ucciso da una tre- 
menda coltellata alla base del cuore. 

a polizia ha arrestato il facocchio Pasquale 
rattiti; titenùtò coriplice nell'omicidio. L'altro 

io, Adolfo Cavalieri, ritenuto complice 
neb'esso, si è costituito ai carabinieri di porta 
È.n Lorenzo. 

Una fienilessa in fiamme. — Un incen- 
dio sviluppatosi oggi verso le due 
jeramente distrutta una fienileasa isolata di pro- 
yrietà Torlonia nella località Porta Furba fuori 
ti porta San Giovani 

Sal luogo dell'incendio si sono recati dalle 
‘arie caserme i vigili con tre macchine e 

iîamme in breve sono state isolate. 
i—__t__—____& 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îeri: sECCATORI = STRACCI - ROSE 
1 - CAROTE = CERA = STACCIO — CACIO 
STORIA = SORTE = TRECCA = OCA — ORTICA, 


è metagramma: Ponci, 


Logogrifo. 
s lo corro a Jena, a Danzica, 
sto in testa a quei che... m'hanno, 
® molti pesci m'odiano. 
» Saprei bruciar del panno. 
5. Emblema de’ cattolioi, 
5. compagna d’un'Amina; 
4. un arto (V. il lessico) 
8. e’ senator Pessina, 


Mi si suol dire al pargolo, 
5. al principe O lescalchi 

5. ed a valore in musica. 

6. Su me la renna ha palchi, 


5. m’han buona assai la lodole 

4. e m'ha Vossignoria. 

5. Mi può trovar nell'indice. 

5. Inni, odi è compagi 

4. | Passione irresistibile 
del popolo romano, 

0. oppur prelibatissimo 
prodotto di Gragnano. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 
Ieri sera successone ©on l'ultima del Rigo- 
letto, e con applausi entusiastici 2! Marconi. 
Domani sera, giovedì, prima rappresentazione 
di Andrea Chénier, Opera muova per Roma 
del matstro Umberto Giordano. 
Valle. 
to il successo e visto anche che la cas- 
setta dell'impresa guadagna, stasera si replica 
Clara Soleil, la brilantissima commedia. di 
Gondi 


Stasera Cycle-Sport, operetta di Adara Drois- 
sonier, nuovissima per Roma. 

Il Cycle Sport giunge a-noi preceduto dalla 
dei suocessi riportati a Parigi e Palermo. 
all'ottimo Gargano che nulla ha trascurato 
perché la messa in scona fosse degna e del 
zionale e della Compagnia, l'augurio 
successi si riportano in Roma. 

Costanzi, 

L'allestimento scenico del ballo Dio Danubio 
fu giudicato ieri sera splendido. 

Stasera il gran ballo si replica. 

Domani due rappresentazioni: alle 5 11? ‘e 
alle 9: lo ultime, perché i meravigliosi fantocoi 
È lasciano, 

— Quirino. 

Ricordate tutto il bene che dissi di Arlette 
uando il. grazioso ballo fu rappresentato per 
‘a prima volta al Costanzi? Tutto quel bane 
dovrei ripetere oggi per render conto della 
reprise di Arlette avvenuta ieri sera. 

Arlette, în poche parole, ottenne il successo 
non solo per la musica getitile, ma anche per 
‘asecuzione. I maggiori applausi farono per 

Aanita Visconti. 

Stasera repli 

Metastasio. 

impre numeroso il pubblico accorre ad ap- 
vlaudire Emilia Parsico nelle canzonette napo- 
letane © nell'oporett i 
Stasera spettacolo straordinario. 

Manzoni. 
‘a I Rantzau. Quanto prima la qia- 
iralogia : /l conte di Montecrist>. 
_ Per la rappresentazione dell'atteso dramma 

due derelitti non sono ancora pronti gli s0e- 
tari. Lo saranno... a quaresima. 

— Teatri fuori di Roma. 

Lohengrin a Firenze. g 

(di. d. 8) — Ci telegrafano in data d'oggi 

leri sera al teatro Pagliano, gremito di una 

lla straordinaria, ancò n scena il Lohengrin 
di Wagner diretto dul maestro Mugnone. — 

Il successo fu grandioso, solenne, in alcuni 
punti entueiastico. Il capolavoro wagneriano, 
gustatissimo sempre dal pubblico fiorentino, è 
na delle opere «qui pred:lette. 

Gli onori della esecuzione spettano, oltrechè 
è Leopoldo Mugnone direttore impareggiabile, 
Ai principali esecutori: tenore Vignas, signore 
Guerrina Fabori e T'avari, baritono Borghi, Ros- 
sato nella parte del Re, Mariani nella parie di 
Areldo, 

I punti culminanti del successo d’ieri sera 


Sta 


furono il preludio stupendamente. suònai 
brava orchestra e dovuto ripetere, l'errivo del 
Cigno, il duetto nel secondo atto fra la signo- 
rina Fabbri (O:iruda) e il Borghi(Telramondo) 

e l’altro duett> »-a le due donne signore Ta- 
vari © Fabbri. Nella parte è‘ Elsa la signora 
l'avari ha risco:se frequent: approvazioni, e la 
signorina Fabbri ba fatto del personaggio di 

rtruda una poteats indimenticabile creazione 
per terribi'tà tragica ne" eziore scenica, e per 
la voce mirabile che sa interpretare tutte le 
intenzioni, anche le p'ù riposte, della musica. 
Del duetto Orwruda e E'sa il pubblico do- 
mandò il ds: è vn c'iro dis domandò e ot- 
tenne ne! duetto fra la medesima Fabbri e_il 
baritono Borgh*. 

.Il tenore Vignas ‘suscitò gagliarda impres- 
sicne come cantante © come attore: ed egre- 
giamente riuscirono il Borghi, il Rossato, il 
Mariani. 

Di questo Lohengrin 
dida serie di rappre: 


Giacinto Gallina. 

L'Adriatico giunto ieri scrive: 

— Ieri mattina si ebbe una sosta nei gravi 
fenomeni dell'altra notte. La febbre nella gior- 
nata non sorpassò i 38.6 © verso sera era di- 
scesa a 37.5, Le forze si riantengofio molto 
depresse 6 pur troppo la prezioîn edistenza 
continua ad e3zere in imminente pericolo. — 

E la Gaszeita di Venezia: 

3 nelle condizioni gravissime, allar- 
manti, dell'infermo vi fa un leggerissimo 
glioramento. La temperatura era un po'rial- 
zata. Ma nessuna luznga, pur troppo! L'in- 
fermo conserva ancora le sue facoltà mentali. 

Le ultime notizie di stanotte schiudono il 
cuore alla speranza; eccole: febbre 37.5, leg- 
giero miglioramento, pericolo per ora non im- 
minente. — 


Eleonora Duse. 

Si legge nel Proscento è 

Riceviamo da fonle ineccepibile : La Duse 
ha migliorato agzai, tanto che se n'è ancun- 
ciata la prima recita. Di conseguenza, la grande 
attrice resterà a Mosca sin dopo il 20 corrente, 
e poi non andrà più a Breelau, ria tornerà di- 
rettamente in Îtalin. — 

T'elegrafano da Vienna, 9 febbraio, mattita, 
al Gor.iere della sera: 

— Eleonora Duse che dovette lascier Mosca 
senza cominciare l'annunt'dto sio dotso di re- 
cite, ai ttoya in Vienna per consultare illustra 
2'Bai mediche. Si sfî:rma che la grande arti- 
ata debba assoggettersi ad un' operazione chi- 
rurgioa. — 


catarri gastro-intestinali, le pillole di Ca- 
tramina sono il rimedio più efficace e più 
comode. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie d’Africa. 
La ritirata dei dervisci. 

Biscia, 9 (sera). — Il giorno 6 una 
parte del presidio di Cassala uscì dal forte 
ed occupò Abu-Gamel col còmpito di te- 
nersi a contatto col nemico in ritirata, e di 
fare prigionieri i ritardataril. i 

1 dervisci ripassarono l'Atbara ad El-Fa- 
scen 

li generale Viganò scioglie il corpo d'o- 
perazione. 

I riparti che lo componevano saranno di 
ritorno alle loro sedi per il giorno 15 cor- 
rente. 

Verranno però trattenuti în servizio per 
altri dieci giorni le compagnie di milizia 
mobile per fare loro eseguire alcune lezioni 
di tiro al bersaglio col fucile di piccolo ca- 


libro. 
Notizie dal Benadir. 


Zanzibar, 10, — Sono quì giunte col Go- 
vernoiv notizie dal Benadir. 

Ìì comandante Sorrentino, commissario 
straordinario, era arrivato sull'E/%a a Mo- 
gadiscio nel giorno 26 gennaio. La colonia 
era perfettamente tranquilla. Gli indigeni a- 
vevano terminato iraccolti di grano e di 
cotone, riusciti abbondanti. 

Le salme delle vittime dell’eccidio della 
spedizione Cecchi, tutte ricuperate, ebbero 
per cura del commissario straordinario se= 
poltura in forma solenne. 

Una ricognizione spintasi verso l'interno 
trovò il paese in condizioni normali. 

Anche i Biemal presso Merka si mostra- 
vano tranquilli e sottomessi all'autorità ita- 
liana. 

Le comuaicazioni verso terra gono rista- 
bilite. 


AI Quirinale. 


tamane S. M. il Re ha ricevuto il prin- 
cipe Napoleone Carlo Bonaparte, i deputati 
Caetani di Sermoneta e marchese Cappelli, 
il conte Da Mosto, cancelliere dell Ordine 
sovrano di Malt 


L'ammiraglio Canevaro a Roma. 


L'italia in Oriente. 

L'ammiraglio Canevaro, giunto ieri sera 
col direttissimo della Mediterrane», si è re- 
cato stamani al ministero della. marina 6 
ha conferito coll'onorevole Brin. 

Il colloquio è durato. circa un'ora, tema 
la situazione a Candia. 

Alle 4 del pomeriggio l'ammiraglio Cane- 
varo, insieme al ministro. Brin, si è recato 
alla Consulta per conferire. coll'onorevole 
ministro degli esteri. 

Non è impossibile - da quanto sappiamo - 
che domani sera stessa ambedue le divisioni 
della squadra attiva salpino per l'Oriente. 

L'amuiraglio Canevaro partirebbe per 
Napoli, dove s'imbarcherebbe sull'Umberto. 

Queste disposizioni, all'incirca, sono state 
prese perchè, ache iadipendentomente da 
quanto è succeduto 0 può succedere ancora 
a Candia, è la situazione generale in O. 
riente che si presenta sempre più diflicile, 
@ minacciosa di complicazioni, 

Dato che queste complicazioni, che pos- 
sono presentarsi da un momento all'altro, 
non riesca di evitare - al che intende ener- 
gicimente l'opera della diplomazia è na- 
tarale che ] Italia debba trovarai al suo po- 
sto, come le altre grandi potenze. 


La situazione a Candia. 

La Stefani comunica î 

«La Canea, 10. — La situazione pefdufa 
calma. 

Tutti i profughi, ricoveratisi a bordo delle 
navi estere, ritornano a terra. 

La condotta delle autorità turche è irre- 
prensibile, 

Soltanto qualche inquietudine è destata 
dalla condotta delle navi greche, suppo- 
nendosi che esse siano d'accordo cogl’in- 
sorti. » 


A Palazze Braschi, 

Stamani il presidente del Consiglio ha a- 
vuto un colloquio a Palazzo Braschi con 
l'onorevole Afan de Rivera, sottosegretario 
di Stato alla guerra. 

Ml Consiglio superiore di sanità. 

Stamani al ministefo dell'interno ai è ra- 
dunato il Consiglio superiore di sanità: 
L'onorevole Gulcciardini. 


Teri sera ha fatto ritorno in Roma l’o- 
norevole ministro di agricoltura e com- 
mercio. 


Commissione centrale dei valori 
per le dogane, 
la sua quarta ed 


Si esaminarono i valori delle categorie V 
(relatore Franceschi), XV (relatore Conti), XVi 
(relatore Lattes). 

Vennero aumentati i prezzî dei prodotti 
guenti: juta, muli, sardelle e acciughe in sa- 
lamoia, pianoforti a coda, gomma  elasti 


lettrici e ésppelli guarniti da donna. 

Vennero diminuiti i prezzi dei prodotti che 
seguono: canapa, lino (soltanto alla 
zione), vegetali filamentosi pettinati, 
{solo all'esportazione), cavalli, asini, bovi, tori, 
vacche, giovenchi © torelli, porci, carné fresca 
© preparata, pollame, sardine, pesci marinati o 
sotto olio in scatole, estratto di latte, burro, 
formaggio, uova di pollame, strutto © altri 
grassi, acido stenficò, acid oleico, candele 
steariche, tiiiele; cara lavorata, concimi (l'anno 
venturo per questa voce si ferà una lîrga de- 
soriminazione), corde por strumenti musicali di 
budella (soltanto alla importazione), carcasse 
per oggetti di moda, ombrelli non di seta (solo 
per l'iniportazion 

Vennero discriminate alctine voci. 
vegetale che formava una voce unica doh gi 
« altri vegetali flamentosi » si elevò il valore, 
da lire 18 a lira 45. 

1 sacchi, che formavano una voce unica con 
la biancheria da letto e da tarola (con un prezzo 
di lire 200 il quiatale), vennero  distiati, asse- 
gnando ad essi un prezzo di lire 60 al quintale 
all'inportazigne e 7Î! alla eaportaziofie; rientra 
alla biancheria si diede il ve!ore di lire 400. 

ll merluzzo e le aringhe che l'hanno scorso 
formavano una vose unica con i pesci secchi 
affumicati con un prezzo di lire 10%, vennero 
quosr’anno distinti, assegnando al merluzzo 0 
atocconìsso il vaiore di lire 60 il quintale, e 
alle aringhe di lire 32. 


Dimostrazieni ai marinai italiani. 

Spaluto, 9. — La regia nave italiana Miseno 
‘itafani, coà tempo bello: 
‘e la sua permanenza in questo porto, 
diverae feste da ballo furono date dalle So- 
cietà di Spalato in onore dell’equipsggio del 
Miseno. 

Gli ufficiali del Miseno hanno, domenica 
scorsa, ofysta mn banchetto alla autorità ed al 
console isalienò. 

Al levar delle manse furono scambiati ami- 
chevoli brindi 


Ai crino 


Gl'inglesi a Bida. 

Londra. 10. — La spedizione della com- 
pagnia del Miger simpadronì di Rida ed 
occupò il palazzo dell'Emiro di Nupe. 

AI Brasile, 

Rio-Janeiro, 10. priva di fondamento 
la notizia pubblicata sul New York Herald 
riguarde ad una insurrezione al Brasile, 

Tutto si riduce al fatto che certo Consel- 
leiro fanatico religioso essendo riuscito a 
formarsi un gruppo di seguaci, commetteva 
rapine nell'interno dello Stato di Bahia. 

l Govertìo ha preso enefgiche misure, ed 
ora la tranquillità è tornata in quello Stato. 


BOLLETTI! (O. FINANZIARIO 


Sia perchè la situazione in Oriente si giu- 
dica, a mente calma, meno grave di quanto a 
tutta prima si credeva, o sia perchè cessate 
lo vendite de'la piccola. speculazione, la quala 
perdette la misura nel momento dei tracolli 
della settimana passata, rimangono ora le po- 
sizioni di c npratore più solide e resistenti; il 
fatto sì è che il movimento di ripresa segna- 
lato dei mercati dal principio della corrente 
settimana si è fin qui mantenuto costsn'e e 
progressivo. Li 

Nè tale reazione sppafsce ingiustificata par- 
chè, sebbens la situazione politica sia presso 
£ poco rimasta quale era nella settimana pas- 
sata, era nondimeno evidente che per le 
tevoli coudizioni del mercato monetario e per 
la vizlenza con cui agirono i ribassisti, la 1en- 
denza di depressione da essi ottenuta noa po- 
teva essere né durevole né consistent >. 

Cha le condizioni del mercato monetario, 
poi, sieno migliorate notevolmente da qual-hs 
tempo a questa parte, lo provano i prezzi 
miti del danaro nelle principa! piazzs di Eu- 
rops. 

"A Londra si sconta a 1 11116 010, a Pasigî 
n.1 314 0,0, a Berlino a © 318 00. 

E questa tendenza dei prezzi del danaro co- 
stituisce ua fattore del quale bisogna tenere 
molto conto nelle previsioni per il futuro a: 
demento dei mercati, perchè calmate che sieno 
le agitazioni pe: le questioni. politiche, gi 
fari in genere ne risentiranno considerevole 
vantaggio. > 


di Borsa. 

Parigi, 10, ore 11 45. — Tendenza ferma 
= D.soreta animazione — Rendite franoer' 15. 
me - Italiana migliore 90 90. - Te 79 Sì 
— Resa 92 45- Lotérieure "228 0h 


. lor: "st 34 sgutenuta. 
Berlino, 10, 072 19. _ riagaro facde » Im 


pressioni più calme riguardo Oriste - Ren- 
dita italiana in lieve ripresa. 

Genova, 10, ore 14 45. — Morcato disere- 
tamente attivo - Prezzi sostenuti - Rendita 
4 00 $5 17 contante, 95 30 fine - Nuoro 
4 12 104 40 — Azioni Banca Italia 724 - Me- 
ridionali 667 - Mediterranee 505 - Cambi calmi 
— Francia vista 105 17 - Londra 26 50 - Bere 
lino 129 80, - 

Borsa di Roma. 

Predomina sempre una certa preoccupa- 
zione per i moti rivoluzionari della Cane: a 
confermare poi la precccupazione medesima, 
ha contribuito la notizia del"in Napoli di 
alcune nostre navi da guerra perchè  sieno 
pronte a sslpare eventualmente per l'Oriente. 

L'annuncio della definitiva ritirata dei der- 
cento del nostro corpo di 
operazione non ha avuto alcun effetto negli 
ambienti finanziari. 

Esordita a 95 17, la rendita 4 0,0 chiuse 
ferma. Per contanti variò da 95 02 


Il nuovo 4 1{2 fece 104 25 per contanti © 
104 27 per fine mese. 

I valori, pochissimo trattati, furono per la 
maggior parte segaati nomin: 

Banca Generale ii — Risanamento 17 50 
— Metallurgiche 113 50 — Marce1253 — 
Gas 818 — Omnibus 243 — Condotte 176 — 


Acciaierio 360 — Santo Spirito 293 — Mu- 
Vini 125. 

Combi csimi 

Francia vista 105 19. 

Londra 26 48. 


Berlino 129 80. 
BORSA DI PARINI del 10 febbraio 


do .| 90 
Cambio sopre Londfa . | — 
Consolidrti inglesi. = 
Cambio sulltalia. . .| — 
Rendita tnrea (nuova) .| 19 
snea di Parigi . . | 530 
È 


igiziano 609. . . 
Rend. Spag. est. muova. 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario . . . 
Azioci Sue. . .. 
Azibîi Panama. . . - 
Verrov. Morid. a tar: 


1l prezzo del sarnbio pei aertifiaati di paga 
menio di dari doganali 4 Sreato, pe” doniani, 
11 febbraio, a lire 105 15. 


È 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 
—________——— 


PREVENIRE E CURARE. 


Lo ciato di astrema debolezza ed estenua- 
zione preccderite 0 3‘!ssoguente ai una malattia, 
è più difficile ad essere curato che Ja m 
atessa © questo esaurimento del fisico 
perta la via ad altre complicazioni. Notiamo 
per esempio che nell'iflusnza, i medici temono 
pii le consesuenze che la malattia stessa; in- 
fatti né seguono Prronchiti, polmoniti, febbri reu- 
maticte od altre sfazioni a seconda delle ten- 
denze individuali e ciò s'stema, non 
riuscendo & riac- 
uistare vigore, 
rimane facile pro- 
da alla malattia. 
Il Dott. Li Vir- 
ghi di Palèrmo 
dà sull'Emulsio- 
ne Scott il se- 
guente giudizio. 


13 Aprile 1896. 


€ L'Emulsioaé 
« Scott è un pre- 
) « zioso prodotto 


« che corrispon- 
è de maraviglio- 

< samente fi 
Dott. G. LI VIRGHI - Palermo _« si in cu? vione 
« Adoperata la debolezza, aumenta la 
‘ del'ella la scrofola : perciò 
« de, nei deperimenti iletivati da 
« lunghe malattie precesse, nelle manifestazioni 
< scrofolose, nell’eretismo nervoso l'Emulsione 
è Scott di fisuitati segnalati e giammai avuti 


con altri preparati. 

« Manifesto il mio compiacimento pe? tale 
« prodotto, da cui ho avuto splendidi risultati. 
Dott. Giroraxo Li ViRaHI 
Me lico delle Guardie Daziarie, Via Maqueda, 

151, — Palermo. 

L’EMULSIONE SCOTT è una. combinazione 
scientifica d'olio di fegato di merluzzo @ ipo- 
fosfiti di calce e di soda. E” in modo speciale 
gradevole al gusto, tollerabilissima dagli or- 
gani digerenti @ per în sua fecile assimilabilità 
di gran lunga superiore, quale ricostituente 
del sangue, a qualsiasi altto farmaco con- 
genere. 

Ai bambini estenunti, alle persone di età a- 


s i = 
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s ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle E 
| cclebri polveri dello Do 
6. STABILIMENTO CASSARINI E 
Si ù DI BOLOGNA È c- 
s Si trovano in Italia e fuori nelle primario Farmacie -— | = 
2 Si” spedisce gratis Popuscolo dei guariti | 


ricco, dei muscoli consistenti, ed assicura una 
florida salute. 

Quale agente nutritivo è il più potente che 
si conosca e come tale previene le malati 
rende breve la convalescenza. ‘L’Emulsione 
Scott è una salvaguardia dopo le malattie 
contro ulteriori complicazioni, ed i medici la 
prescrivono invariabilmente. » 

Onde evitare le imitazioni, avvertasi di com- 
perare solo la vera Emulsione Scott colla 
marca di fabbrica (pescatore con merluzzo sul 
dorao) attaccata sulla fasciatura delle bottiglie. 


} vanzata, l’Emulsione Scott fornisce del sangue 


Una delle più grandi attrattivo di Roma 
è la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 


PIEGA BAFFI 
e BrillantinadiR. 
NUTINI, Firenze. 
‘ ria Mortelti N. 7. 

Piega baffi Cent. 75. Bottiglia brillantina spe- 
ciale per piega batîì cent. 75. Chi inrier®a R. 
Nutini cartolina vaglia di lire 1,50 riceverà 
franco di posta in tutta Italia. 


STABILIMENTI FRANCESE Deerameta 
da affittare. Rivolgersi agli uffici degli sta- 


bilimenti suddetti, în via S. Luigi de’ Fran- 
cesî, N, 12 dalle 10 alle ? pom. 


DENTISTA L.DELL'INNOCENTI 
Via Serpenti, 72, presso Via Nazi en 


Sì applicano denti © dentiere in tutti 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
Fotografia Artistica Le Lieure 


CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle IS 
Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
fuori della Casa. 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia ineruenta — Trema- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 


Palazzo Morosî all’Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 11 


Direttore D.r C. COLOMBO. 
INCANDESCENZA AUER 
Corso 413, palazzo Fiano eS. 

Marcello, 48, angolo SS. A- 
postoli 
Girande ribasso di prezzi 
Lampade L. 10 — "2a L. 15) 
Retice!le » 2,25 (già L. 3) 
E' soltanto con le lampade e 
24 ) reticelle Awer di grande du- 
\\&/ rata che si ha economia e mag- 
gior luce, 


im 11 giorni 
Il vapore Werra parte il 18 febbraio. 
Rivolgersi in Roma a 

IC. Stetm, Via della Mercede N. 42. 

|AlC. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thea Cock & Sem - 1-B Piazza Spa- 
[ai 

AT  — 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni lidea o apa- 
zio di linea, lire 0,30 — In terza pagina, 
lire 0,80 In cò i, lire 1,20 IAT 

ingraziamenti, ecc., ogni parola dieci 

Tea e Pa: avvisi replicati, sconte 
venirsi. 

* Dirigersi all'amministrazione del Fan- 

falla, via dell'Impresa, nua. 11, Roma. 

|’ Centesimi cinque ja parola. — Tutti pos- 

sono inviare annunzi e corrispondenze da 

inserirsi in quaria pagina, unendo il rela- 
ivo importo. 

Pabblloità straordinaria semigratalta 

ln quarta pagina. 
Per locali da affitasi, compre-vendiita 
offerta © ricerca di lezioni e di impeghi, 
Plelame di esercizi e d'industrie, e corri- 
spondenze private. 


- PUBBLICITÀ ORDINARIA 


co a 
Trif le inmini L=<="""——« === 
- È cn Roma 
i e del 


Dirigersi all Amministrazi 


x + garanbùta per ogni chilogramma 1. hg 
Rete scelta di un liquogg | Pasta di Napoli f*055 1a 1° quali, L DANCE rg 
Csi n: E Pastangelica per Famiglia . | Woletela Salute IT ra conciliate la bontà e Fagiuolini a L. 0,25 il Kyr — Per atguii i Li Egr I 
Volete digerir bene. Sovrana per la dige- pastina alimentare fabbricata col'acqua mi-| RR getti. Fasoinia tiro il fiasco L. 10 Loi) quarta: n 15, 
ug stione, rinfrescante, diure-| ni rale alcalina di Nocera-Umbra, la quale 3 Scie 1, 1,10, 1,20 6 120 il lit, 


» BEE 3 o e i mezzi da non è 
n°. fi Sas : |pere sue nose proprietà igieniche e i è , 3 dite! 2icetiero e fichi secchi ed affri generi a prezzi È 
Ù . L'Acqua di |isangesici m essa contenuti, lo conferisce Ì {DNA BISEBRI RI O 


luna eccezionale digeribilità, conservandole 3 magazzino Via Napoli, 23. 
3 Ù tezza. i, preferito dai buon gu- , I 
NOCERA= UMBRA |u2s,noerol comit". monti dl gusto è ja proferito ga buon gn- Sonia eni 


‘A. di ottimo sapore; batterio-| gli nomini di affari cui l'eccesso di lavoro 2a Sa propria salute. 
logicamente pura, leg-| mentale dispone alle dipsepsio, tutti coloro| L'Illmo ref!” Senatore 
| germente gazosa, della| somma che amano 0 che debbon:- nutrirsi RR O Semmola. scrivi MITI MA EFFICACI. 
i quale disse il Mantegazza | di cibi semplici, sostanziozi e leggeri non d e E 
che è buona pei sani, pei malafi e pelmancheraonno di serbarele loro preferenze Praistzà sio stituisce un'ottima pre NON CONTENGONO MINERALI, 
aemi-sani ll chiarissimo Prof. De-Giovann | alla-Pastamgelica. ‘azione per la cura delle diverse Clorone 


7 i i Pastangelica “ol 
non esitò a.qualificaria la “Una buone micestra di, Pasta Partita foleranza d parto dll suomaco RIMEDIO SICURO E'SENZA Evy, 
migliore acta da favola dl mondo _ [inEaico dai Re Fimpelto ad altre pre rtibile superiorità. > iPURGATIVI ADOPERATE CON VANT 
Pi na Bisterinn'indi : AI 
7. BISLERI e O. MILANO l = BisLImRI © C Shine Bittenierafe in Roma: Gi Elli, via DI COOPER pi 
Deposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, Merulana;:88. A. NNI. 


PREPARATE BADARE ALLE IMITAZION 


DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


. ROBERTS & C. H. Roberis © Co, 
ATA 
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SOLO L'ACQUA corrispondi a privata 


CHININA-MIGONE (3 Ji 


l'avima mia — Opprimemi, 
PROFUMATA E INODORA 


immensa tristezza nostra se- 
Preparata con sistema Speciale conserva è sviluppa 


parazione, che sembrami 
| CAPELLI e la BARSA più dolorosa ancora — Be- 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZION TU ; nappa né E ECC pago 
MER DALAI CE Ni Lone IE: H. RIOBERTIS & Co. 
Pa Li) meo: Farmacia della Legazione Britannica 
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f significa treno festivi 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantenermerte a 
barba ed i capelli. L 4 più cent. £2 sc per:posta. — Dirigersi dal preparatore 
4. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA: 


Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai 
rivenditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 


we eu 


SONNAMBULA 
Carlotta Bertolini 


tutti i gierni, consulti 
} per malattie, nella sua caso 


— * Direttissimo. 


IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo DOES CES : FSFTEIZSZZE 
colore, senza darno per i mede- ciocr: ° bi 
RISTORATORE peter ASI otte letta et È 


‘ Rinforza i bulbi dei cappelli 6 non epgrai 
DI CAPELLI macchia la pelle, 


PREPARATO DA Libera dalla forfora, e dà un lucido 


ai capelli. 


R. ROBERTS E C. | Badaro alle imitazioni: 


Si trova in tutte le Farmacie. 
Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione .Britannica 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucita - Roma, 
L——-#——_— rm." 
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1 vostri 


MALATI 


FERRENOSIO FAVARA 


x. FAVATA è Succo d'uva concentrato, naturalmente 
ioa “en Preparato colle migliori uve del Marsala © 


con speciali sistemi. — Analizzato dai 


prendere cib», ed il medico vi consigita dì nutriti Celli, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, 
ne procurate loro delle gelatine di carne di Milano, Atlanta, Bordeaux, Buenos Aires ec 
Geo. Baker e Co. | E' l'unico ferruginose assimilabile. 
020000600000000000000000000|| <-- 1: fred tecnico deci volle più di ferro dello a 
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IL PERICOLO ORIENTALE 


Dicevamo ieri nelle nostre informazioni 
che la situazione generale d'Orientersî pre- 
ava come pericolosissima anche a parte 
iò che di grave era successo c stava per 
succedere a Candia; ed osservavamo il gior- 
no prima che nè anche un certo periodo di 
slma relativa avrebbe dovuto alimentare 
illusioni, dacchè il pericolo, ed un pericolo 
da considerarsi come imminente sempre, 
aveva la sua ragione d'essere in una serie 
complicazioni che bisegnava ormai co- 
zgiosamente. affrontare. 
Ma la nof& che aggrava la situazione, che 
dà a questa, per così dire, il carettera acu- 
tissimo solito a precedere gli scoppi risolu- 
tivi, ecco, vien proprio, comunque indiretta» 
mente, da Candia. La Grecia ha preso il suo 
partito ed interviene in modo aperto a fa- 
vore dell'isola, cercando far valere su que- 
sta i suoi diritti d'ordine nazionale e d’or- 
dine storico. Una squadra di torpediniere, 
al comando di un principe della reale fa- 
miglia, muove verso l'isola, col proposito di 
impedire che vi approdino rinforzi militari 
dalla Turchia e di aiutare i ribelli al domi 
nio del Sultano. 
ino a ieri sì era sperato che îl Governo 
ellenico non sì dipartisse da un contegno 
di vigile aspettazione, confidasse nel consi- 
glio e nell'opera delle grandi potenze, non 
mirasse a rendere acuta col suo intarvento 
una situazione già difficilissima. Pareva che 
il primo ministro Delyannis avesse fermo il 
proposito di resistere alle sovraeccitazioni 
del patriottismo greco, persuadendolo ad 
attendere dallo svolgimento logico e natu- 
rale déi fatti quelle soddisfazioni che, cer- 
tamente, non potevano mancargli. 

Ma gl'impulsi del patriottismo nazionale 
sono stati più forti della prudenze del mi- 
uistro..Il Re stesso, interpre; i voti del 
suo popolo, ha insistito evidentemente per 
le risoluzioni più audaci, determinando il 
compiersi di un atto che pone Îa Grecia 
belligerante rimpetto alla Turchia. Qual con 
tegno assumeranno ora le potenze, la cui 
opera, così per Candia come per tutte le 
popolazioni cristiane dell'Impero, aveva per 
base l'integrità territoriale di questa? Le 
navi delle squadre europee nel Levante a- 
vranno per istruzione di impedire anche a 
È forza l'accostarsi della flottiglia ellenica alle 

prode candiotte ? 

Il mettersi oggi a discutere se la Grecia 
abbia fatto bene o male a prendere risolu- 
zioni come quelle che ha preso e ad inda- 
gare quale sia rispetto ad essa il compito 
delle potenze, è poco meno che un fuor di 
luogo di fronte alla situazione che si va de- 
lineando. Checchè sia per succedere, que- 
sto è certo: questioni che andavano da 
tempo agitandosi in Oriente sono arrivate 
‘ad un punto di maturazione pericoloso. Le 
utesse gragldi potenze non eserciterebbero 
il loro dirfito d’impedire alla Grecia un'a- 
rturbatrice che assumendo 
il dovere dTare esse quanto occorre per- 
chè a quell'azione manchi un motivo suffi- 
ciente. 

E, in ogni modo, non si tratta solo di 
Candia. Una questione reagisce sull'altra, 
in Oriente, perchè tutte hanno il medesimo 
substrato : le condizioni insopportabili di 
esistenza che colà son fatte alle popolazioni 
cristiane dal dominio ture. . Se, dunque, da 
molti anni a queste parte si fu vicini al mo- 
‘mento critico, al momento delle decisioni 
sapreme, è proprio ora. Il governo otto- 
mauo, giovandosi anche della mancata it- 
tima coneordia fra le potenze, promise sem- 
pre e non mantenne mai; oggi la situazione 
‘si volge tutta a su) danne. 

Sì sarà ancora in tempo al isolare il fatto 
di Candia dal nesso complicatissimo della 
questione orientale? Le potenz3 troveranno 
alla fiae, di tronto ad un pericolo così im- 
mediato, guella concordia che prociam: 
rono sempre e non conobbero « ffettivamente 
mai? Speriamo, dacchè in caso opposto ci 
roveremmo gettati di peso in una delle con- 
fiagrazioni più terribili che la storia dei no- 
stri tempi ricordi; e alle competizioni san- 
guinoso per risolvere il problema della que- 
atione citomana s'aggiungerebbero compo: 
ni tali da mutere quattro quinti d'Eu- 

pin un campo di fiamme. È 
“ME vs aiuto, come fu provviden- 

n x salutare resipiscenza 
ziale cite, auspice una i 

le sventure subite in 

dello spivito pubblico, le sve A 
Aîrica dive wWassero, non eccitamento a ni 

imento aile maggiori pru- 

pazzie, ma aamonimen Foa 

denze. Quante volte non era stato delta Se, 

lungi dal distrarre e sciupare le nostre free 

in imprese dove, nella più benigna 1poier» 

liere che allori in: 

non avremmo potuto cog Loi 
fecondi, noi dovevamo tenerci tutti ra. 


r 


e pronti per compiti ben più alti, e ben più 
profittevoli di vantaggio alia nazione, 
saremmo stati chiamati in Europa”, ul 
Come splendidamente disse l'0a, Visconti” 
Venosta nel discorso a proposito del tra! 
tato con Tunisi, non e'è paese per quante 


Pa Candia, 


ricco economicamente e forte militarmente 
che possa tener fronte nello stesso tempo 
a due grosse questioni. E veliamo oggi 
stesso, infatti, i più autorevoli giornali pa- 
rigini ammonire il governo della repubblica 
a non acuire la vertenza con l'iaghilterra 
per l'Egitto, îentie la Francia può trovarsi 
impegnata ad esercitare una energica azione 
in Levante. [a quali condizioni ci troveremmo 
oggi se avessimo quarantamila o cinquan- 
tamila dei nostri soldati e parte della no- 
stra flotta sequestrati da una guerra in A- 
frica ? 

Questo con tanta più ragione si ripeta în 
quanto muoviamo, naturalmente, dal con- 
cetto che anche l'azione del nostro paese 
in Oriente debba esplicarsi in rapporto col 
posto che occupiamo fra le grandi potenze, 
col proposito risoluto di affermarci în esso, 
e colla mira bene intesa che, occorrendo, 
VItalia faccia sentire il peso dell'opera pro- 
pria a vantaggio della pace e di una even- 
tuale più ragionevole sistemazione delle cose 
colaggiù. Noi non dobbiamo più ripetere 
nè l'inerzia che precedette il congresso del 
1389, nè gli esempi di ingenuità che lo ac- 
compagnarono e lo seguirono. 

Quando se ne presenti l'occasio: 
essere provato al moudo che la 
condotta segaata in Africa dalla rinuozia sd 

pensiero di rivincita, non era Î indice 
caratteristico di una politica intesa all'oblio 
del nostro passato migliore di popolo e al- 
‘abbandono d'ogni diritto e d'ogni legittimo 
orgoglio ner l'avvenire, ma era la condi- 
zione imprescindibile affiachè l'Italia raffor. 
zasse davvero dove le spetta una posizione 
che eventi disgraziati avevano indebolito. 
* Quidam. 
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Grecia e Candia 


La partenza del principe Giorgio. 


Atene, 10. — Il principa Giorgio parte sta- 
sera alla ore dieci con sel torpediniere, diretto 


Atene, 11. — Al momento della partenza 
del principe Giorgio, una folla immensa ed en- 
tusiastica agitava i fezzoletti, gridava: Piva 
Candia ! ed aselamava Îl principe Giorgio, che 
si trovava in vettura col Re, col principe ere- 
ditario e col principe Nicola. 

La Regina, aflaccistasi ad una finestra del 
primo pieno del Palazzo piangeva. 

li Re stava în piedi nella vettura, che fu co- 
stretto a farei strada tra la folla, la quale l'ac- 
compagnò fiao alla stazione. _ 

Molti dimostrati riaccompagnarono poscia il 
Ro a Palazzo. 

Ansloghe scene entusiastisho avvennero al 
Pireo, quando, a mezzanotta, il principa Gior- 
gio partì con la flottiglia di torpediniere per 
l'isola di Candia. 

Atene, 11. — Quando il principe Giorgio si 
imbarcò al Pireo, la folla fece salve, tirando 
trecento colpi a fuoco. A. mezzanotta la folla 
fese una nuova ovazione al Re sotto le finestre 
del Palazzo. 

Il giornale Asty dice che la fsttiglia di tor- 
pediniere elloniche fu inviata a Candia in se- 
Quito a calda richiesta del Re 

Atene, 11. — La flottiglia di torpediniere 

2 ant. 

Vi fu ieri ua accanito combattimento a Ca- 
stello, nella provincia di K:ssamo. 

Si assicura che trenta cristiani ed un canti 
naio di musulmani siano rimasti uccisi 

1 capi di diversi distretti hanno tenuto riu- 
nione. 

i prevedo 
Governo pro 

L'incendio di 

confermato. 
Alla Camera greca. 

Atene, 10. — Camera dei Rappresentanti. 
_— lì presidente del Consiglio, Dalyannis, ri- 
spondendo ad una interrogazione riguardo alla 
partenza della flottiglia di torpediniere col prin- 
cipe Giorgio per Candia dice che non può co- 
Municare gli ordini dati ala ilvttiglia 4 

Soggiunge non avere notizia ufficiale che gli 
ambasciatori delle poterze abbiano impedito 
alla Turchia d'inviare t-upp® nell'isola di Candia 
ma cho il Governo greco ha preso già la sua 
dasisione in proposito. (Sensazione). 

Berlino, 10. — Il Wolf Fureau ha da Co- 
stantinopoli chs Ìn corazzata greca //ydra ha 
sbarcato armi e munizoni presso La Lanea. 

Atene, 10, — I musulmani sppiccarono il 
fuoco 2 vani quartieri di Retymo. 

La Canca, 10. — E' arrivato l'ammiraglio 
inglese Harris © si attoado, oggi, l'ammiraglio 
francese Pottier. 

La nota alle potenze. 

Atene, 11. — Il Goverso ha diretto alle 
poterza una Nota, nella quale dichisra che la 
Grecia non può sszistore come semplice apet- 
tatrice agli avvenimenti di Candia, per dovere 
verso i Cristiani e per sentimento verso una 
popolazione, la quale ha lo stesso suo eaague 
è la stessa sua religicne. 

Il principe Giorgio prime della partenza as- 
sistette ad una messa solenne. 


A Candia, 
lara, 11. — Un dispaccio da La Canea 
a e 23 donne musulmane @ fanciulli sono 
stati massacrati a Kissamo-Caetelli, località 
posta ad Occidente di La Canea. > 
‘Atene, 11. — La nave Miaculis, coll'am- 
miraglio ellenico, è giunta ad Eraklcion, dove 


tuazione è critica. 
po ao (1. ll Times ha da La Canc 


Retymo non è 


uflicialmente 


< I soldati saccheggiarono i negozi di Suda. 
A Erakleion i cristiani tirarono contro le truppe. 
I cristiani assedisno Sitia ed uccisero tre mu- 
sulmani, Il covernatore generale, Baroxich pa- 
scià, si trova nel consolato greco di Halepa ». 

Lo Standard ha da Atene:, e Ua distacca= 
mento di marinai tenta di spegnere l'incendio 
a Retymo ». 

La Canea, Li. — Alcune famiglie musul- 
man, libarate in seguito ad accordi, assendo 
ia cammino verso Candia scortate dalla truppa, 
furono attaccate dai cristiani ed ebbero perdite. 

La popolazione di Candia, eccitata, principio 
a saccheggiare, cercand> d’impedira l'imbaico 
anche ai suddi ri. 

Le autorità locali sono passive. 


forno PER frrorno 


Tolstoi e lo spiritismo. 

Prima di Sardou — e non è stato fra i tanti 
ricordato in questi giorni che se ne parla tanto 
a proposito di una cattiva commedia — leone 
Tolstoi ha messo lo spiritismo sulla scena, 
nella commedia I frutti della civiltà. 

Questa commedia fu in origine una semplice 
sciarada immaginata dei figliuoli di Tolatoi, 
durante un’eatate, nella quale, nella piccola so-. 
cietà di Yasnnia-Poliana, le scienze occulte 
cevano spesso le spese della conversazione. 

Tolstoi si divertiva a seguire le prove, in- 
dieando ogni giorno una nuova battuta, sug- 
gerendo un'iden, modificando un quadro, così 
che In scîarada divenne u poco a poco una 
commedia in cinque atti, rappresentata in tutta 
la Russis, e rimasta nel repertorio del « Pic- 
colo Teatro » di Mosca. 

* 

1 « Frutti della civiltà » di Tolsto 

Questa commedia, satira delle’ civiltà ‘mo- 
derna, si compone di due serie di scene nb- 
bastanza diverse. Lo une, che si seguono quasi 
sempre nella cucina di una grande casa di 
Mosca, mostrano l’avvilimeato dei contadini e 
deiserti a contatto dei padroni e l'invida osti- 
lità che eccita in essi lo spettacolo del loro 
lusso. Le altre servono a notare alcuni tratti 
ridicoli ehe eliora ficrivano nella società russa, 
come la morbosa paura dal microbo e la ma- 
pia dello qpiritismo. Vi si trova, ad esempio, 
un ché cominciato nel” salon 
conduce, al seguito del medium, tutti gli in- 
vitati in cucina, tra lo stupore dei domestici 
è dei moujicke. 

Questa commedia ottiene ancora un gran 
successo. 

Fa l'ultimo lavoro teatrale nsì quale Leone 
Tolatoi acconseati ad avere diritti d'autore; la 
carestia, che desolava allora le campagne, lo 
costrinse a commutata questa infrazione ai 
suoi principiî. 


* 

Ancora Sardou e lo spiritismo. 

Vittoriano Sardou, pariando con un giorna- 
lista parigino del suo Spiritismo, face delle di- 
chiarazioni da convinto spiritista. 

« lo aflermo, egli la realtà dei feno- 
menì spiritici e, di natural conseguenza, 
stenza d'una forza occulta che si manifesta 
con degli atti intelligenti, ciò che distrugge da 
cima a fondo tutte le moderno dottrine mate- 
rialiste, @ ciò sotto ogai punto di vista. 

Sì, i0 soto stato medium, e come tale ho 


provasati dei fenomeni assai curiosi. HÒ visto, 
ho toccato © credo. Ma noa son già il solo a 
credere, poirbè non sono l’unico che ha visto 
1 fenomeni spiritici sono 

le 


fra 
pri 


ne, 
di 


atati constatati da migli 
quali trovansi numero! 
ordine. 

Io mi auguro unicamente che la mia com- 
media faccia nascere in qualche persona se- 
ria îl desiderio d'iatruirei. Il tempo farà il 


ia di peri 
sciepziati 


‘da parecchio ch'io vole vere una 
commedia sullo spiritismo. Ora è fatta e ne 
sono contentissimo. 

Fra cinquant'anni, quando i fenomeni spiritici 
non saran più messi in dubbio da nessuno, mi 
si farà la grazia di coneiZararmi fra coloro 
che furono i primi ad ammetterli. Non domando 
altro!» 

* 


Stato civilo del mese di febbraio. 
Presso i pagani, Nettuno presiedeva a feb 

braio. Secondo i cabalisti questo mese è quello 

dell'angelo Barchiel; è quello del demone Le- 

visthao. 

Gii animali che gli sonò consacrati sono il 
allo e il cigro. lì suo albero è l' 


È 


Medici principeschi. 
A Mopaco, il priacipe Carlo di Baviera eser- 
cita îa medicina e gode di una certa reputa- 


zione. Suo cugino, ii principe Luigi Ferdinando, 
| ha seguito l'esempio, è dopo aver lavorato per 
| parecchi aoni negli ospedali di Monaco, si è 
| stabilito a Nordhsusen, sobborgo «delia ‘città. 
{ Egli ai occupa specialmente di ginecologia, e 

sulla porta sì leggono le ore delle sue con- 
| sultazioni: dalle sette e mezzo a mezz'ora. Il 

principe-dottore Luigi Ferdinando è zio del 

Piccolo re di Spagna e nipote del principe- 
| reggente di Baviera. 


x 


Alla Biblioteca nazionale di Parigi è stata 
fatta una piccola inchiesta sulle richieste della 
sala comune, nella quale — nei mesi di novem- 
bre, dicembre e gennaio - vi è il maggior nu- 
mero di lettori. 

L'autore più dimandato è Alessandro Dumas 
padre. Zola ocsupa il secondo posto nel favore 
di quel pubblico composto nella maggior parte 
di impiegati e di operai senza lavoro. Alfonso 
Daudet è ugualmente molto richiesto : come 
Giulio Verno, Ertkmann-Chatrian, Giorgio Sand 
e i de Goncourt. 


Î 
I Ciò che si legge. 
i 


|. provincie trentine che si 


Fra.i poeti, Vittor Hugo è al primo posto. 
Lamartine e do Musset hanno una clientela ab- 
bastanza numerosa. Coppé», poi. 

Molto richiesti Flaubert e Chateaubriand. 

Riussumendo : su circa. centocinquanta let- 
tori, vi sono. 50 lettori di romanzi, 40 lettori 
di poesie, 30 lettori di racobpti di’ visygio; e 
30 lettori di libri di storia a altri. 

x 


Per finire. 
Il marito e la moglie. 
— Ti manderò per un mese da tuo zio. 
— Come? Mi avevi promesso di mandarmi 
alle acque; 
lo'stesso: lo zio è idropico. 


N. Nanni. 


CRONACA DEL MARE 


Montevideo, 9. — E° 
Italie, della Società generale 
rittimi di Marsiglia. 

E' giunto il piroscafo Vittoria, della Società 
La Veloce. 

Il piroscafo Duchessa di Genoca, della So- 
cietà La Veloce, è partito per Genova: 

Napoli, 10. — Il vapore Sarnia, dell'AWan- 
tic Line, è partito per New-York. 


vato il piroscafo 
ei trasporti ma- 


Antonio Bazzini 


Allora, in quei felici anni della giovinezza 
pîlitica dell'Italia, eravamo tutti a Firenze: 
e a Firenze, sede provvisoria del Governo 
e del Parlamento, convenivano, a rompere 
la monotonia del mondo parlamentare, arti- 
sti d'ogni qualità e d'ogoi specie. Il Bellotti- 
Bon trionfava con le sue tre compagnie 
drammatiche: i teatri della Pergola e del 
Pagliano facevano a gara a chi sapesse al- 
lestire spettacoli più sontuosi; una statua 
di Nerone modellata dal Gallori suscitava 
polemiche, non meno vivaci di quelle che 
si rinnovarono venti anni dopo per la fac 
ciata di Santa Maria del Fiore ; e tutta la 
baraonda delle crisi parlamentari e mini- 
steriali non era sulliciente a distrarre le 
menti dalla serena contemplazione degl'ideali 
artistici. 

Conobbi appunto in quelli anni Antonio 
Bazzini, il violinista celebre, il compositore 
acclamato, morto ieri mattina in Milano al 
l'età di ottant'anni. Ma allora, nel beato 
tempo della vita artistica fiorentina, gl 
ridevano la virilità e la salute, ed egli c 


tinuava le belle peregrinazioni attraverso le 
grandi città dell'Europa, per quella 
indimenticabile serie di concerti che 
vevano fatto famoso. 

Come violinista, Antonio Bazzini si di- 


stinse per la correzione e la distinzione 
dello stile, per la tesnica impeccabile, per 
la dolcezza e la espressione della 

fon inferiore forse all’emulo suo Camillo 
Sivori, lo superava per la vastità della col- 
tura musicale, per l'elettissimo gusto, e per 
il dono, che ebbe abbondante, della ispira 
zione fantastica. Perchè il Bazzini fu, sopra 


tutto, un compositore di mi da camera: 
è quartciù, romanze ed elegie (non 
nista mediocre che non suoni una 
celebre « Elegia di Bazzini »). cantate e 


oucertures, perfiao salmi, pertino sinfonie, 
fra cui notissime quelle per il Saul di Al 
fieri e per il Re Lear di Shakespeare. 

Venne una certa volta a Firenze per met- 
tersi d'accordo col poeta Gazoletti (l'autore 
della tragedia Sea Paolo) a proposito di un li- 
bretto. Il Bazzini voleva, oramai quasi vecchio, 
tentare l'arringo teatrale. E mi ricordo che 
il buon Gazoletti, uno degli ingegni più ful- 
gidî, uno degli uomini più simpatici di quelle 

onorarono dei 
nomi di lui, di Giovanai Prati, di Andrea 
Maîîei, del Betteloni, parlandomi di quel li- 
bretto mi spiegava il perchè avesse cam- 
biato il nome della protagonista, Yurando!, 
nell'altro molto più armonioso e più musi- 
cale di Turanda : dramma o fiaba di Carlo 
Gozzi, da cui Giuseppe Giacosa trasse l'ar- 
gomento e l'intreccio per il suo Trionfo d'a- 
more con relativo « Signor di Pennino 

Il Gazoletti volle anche recitarmi una gran 
parte di quei versi: e perchè me li diceva 
a memoria nel salotto di Andrea Maffei, e 
‘abitudine, discorrendo o deciamando, 

sere in mano un grosso bastone che 
appoggiava alia nuca con le braccia ripio- 

‘te all'indietro, e quel bastone, nell'enfasi 

el dicitore, usciva ogni tanto dalla pos 
zione orizzontale e descriveva mulinelli nel- 
l'aria, così io ero combattuto fra il senti- 
mento dell’ammirazione per le sonanti strofe 
del poeta, e una paurà maledetta di rice- 
vere fra capo e collo una bastonata. 

La bellezza del libretto non valse a dar 
vita duratura alla musica che vi scrisse il 
Bazzini. lugegno, fantasia © carattere più 
specialmente idilliaci, Antonio Bazzini non 
riuscì con quest'opera a conquistare la più 
difficite di tutte le popolarità, quella di com- 
positore melodrammatico: e la Turanda, ot- 
tenuto un benevolo successo di stima al 
teatro della Scala nel 1867, andò poi ae; 
pellita in quel baratro, chs è lastricato scl- 
tanto-di buone intenzioni. 

'Si ritrasse dunque dal teatro e fece be- 
nissimo. Continuò ancora a peregrinare per 
il mondo col suo violino, a seriver musica 
per concerti, che fu veramente la parte più 
notevole e più durabile di tutta la sua vita, 
fiochè ammainate le vele entrò come pro- 
fessore di alta composizione nel Conserva- 
torio. di Milano, per diventarne poi diret- 
tore. 

Negli ultimi quindici anni non uscì quasi 
più da Milano. Chiuso nelle aule della scuola 
o nelle stanze del Conservatorio assegna- 
tegli come direttore, rifece idealmente tutto 


ed entusia 


il cammino percorso, rievocò le fulgenti 
glorie musicali del secolo, istituì solitarii 
confronti, e venne a questa malinconica con- 
elusione : che la musica non era più quella 
d'una volta, e che l’arte andava miseramente 
guastandosi per l'opera dei novatori. Ii nuovo 
nes lo impavriva soltanto : lo atterriva ad- 
dirittura. Antonio Bazzini era tramontato da 
un pezzo assai prima di morire. 

Nato a Brescia nel 1818, era stato bellis- 
simo in gioventù: e se vaghezza lo avesse 
preso di scrivere i suoi Ricordi, chi sa quale 
contributo avrebbe potuto portare alla storia 
aneddotica della vita galante europea nel 
secolo decimonono. E” morto ieri ‘placida- 
mente, in conseguenza di febbre e di depe- 
rimento senile. Ricevuti i Sacramenti, a chi 
gli domandava come si sentisse rispose: 

« Eh, come vede, religiosamente mica 
male, ma fisicamente un po' peggio. » 

Ieri mattina, pochî momenti prima dimo- 
rire, con la memoria superstite canticchiava 
aleune sue melodie, e con la mano destra 
batteva automaticamente il tempo. Poi quella 
mano, ricadendo a un tratto, s'irrigidì. 

Antonio Bazzini è morto poche ore prima 
che andasse în scena al teatro della Scala 
quell'immenso zibaldone del ballo Sporf, îl 
cui solo titolo bastava, negli ultimi tempi, 
per risvegliare tutte le collere del vecchio 
artista. 


Tom. 
crea lee -- 
L'arciduca Ottone a Berlino. 
Berlino, 10. — L’areiduca Ottone è arri- 


vato stamani, alle oro 11,30, e fu ricevuto alla 
stazione dall'imperatore Guglielmo, dai principi 
reali, dai generali e dsll’ambasciatore d'Austria 
Uagheria, conte Szoegyanzi. 

L'imperatore abbracciò e baciò l'arciduca 0t- 
tone e quindi Sua Maestà a Sua Altezià Im-\ 
perialo passarono in rivista la compagni d'a= 
nore. = 

L'imperatore e l'arciduca Ottone si recsrono 
poscia in carrozze di gala al palazzo reale, 

cortati da un drappello della guardia del corpo 
camente acclamati dalla popols- 
zione lungo tutto il percorso. 

Al palazzo resle l'arciduca Ottone fu rice- 
vuto dall'imperatri 


Note palermitane 


La tattica dell'opposizione in municipio. 


Palermo, 9 febbraio. 
giornali d'opposizione, da parecchio tempo 
intrattenendosi delle cose del nostro muni- 
cipio, all'unisono non fanno che ripetere che 


vivissimi dissensi scoppiarono tra il com- 
missario straordinario comm. Pantaleoni e 
S. E. il ministro Codronchi, che questi vuol 

tutto lui al municipio (come se non ne 
avesse abbastanza delle noie per il commi 
sariato civile): che il comm. Pantaleoni se 
ne vuol andare, anzi se ne è andato: che il 
ministro Codronchi intralcia in mille guise 
l'opera di risanamento morale iniziata dal 
sor. Pantaleoni al municipio : insomma. 
chi più n'ha, più ne metta, sempre sulia 
identica solfa! 

Francamente, che «uesìo arrabattarsi d'un 
partito, che impernia tutta la sua polemic 
Ti un fatto tanto ripetutamente smentito, 
denota a chiare note come sieno puerili i 
mezzi di cui può disporre per dar l'assalto 
al potere nel Palazzo delle Aquile, e come 
la macchina che si vuol montare contro l'o- 
pera riparatrice del commissariato civile si 
costruita sulla sabbia, e sia destinata a sgre- 
tolarsi tra la generale ilarità prima ancora 
che s'inizii la lotta elettorale. 

E difatti quale avrebbe dovuio essere la 
condotta dell'opposizione per dimostrare la 
inutilità, anzi l'ingiustizia dello scioglimento 
del Consiglio comunale e della nomina dei 
commissario straordinario ? 

Il far toccare con mano che le cose al 
nostro municipio sotto la cessata ammini- 
strazione procedevano nel migliore dei modi 


possibili : che il Martinez, invece del vuoto 
d'un milioncino, aveva lasciato le finanze 
comunali in tioridissime condizioni; che la 


relazione Ciuîfelli Maglione non fu che un 
parto infelicissimo di fantasia malata e un 
ammasso di panzane sesquipedali; che la 
ittata dei dazi procedeva d'incanto: che 
Soprusi, ingiustizie, nepetiami, tresche îm- 
monde tra eletti ed elettori non furono mai 
che insinuazioni abbiette di chi aveva inte- 
resse a mettere in mala luce un municipio 
modello. 

E venendo all'opera del commissssio 
straordinario avrebbero dovuto sosterere 
che questi nulla ha fatto e nulla fec&, anzi 
peggiorò le coudizioni, permetten'io che i 
Martinez si riproducessero, che ‘o finanze 
andassero a rotoli, che Ie sinceure si mol- 
tiplicassero, che il contenzioso procedesso 
ne' suoi scandalosi intrugli, che i grandi e- 
lettori continuassero a far d'ogni erba fa- 
scio, che si eternassero gli abusi, ece., ver 

A questo modo, provando con’ prose ir- 


refutabili tutte queste circostanze, l'indigna- 
zione generalo avrebbe. messo gogna 
davvero ambo i commissariati, e Palermo 


tutta, rivendicato la virtù dei cessati ammi- 
nistratori, li avrebbe supplicati a mani 
giunte di ritornare a quel seggio che mai., 
mai avrebbero dovuto abbandonare. 
lavece, che ha fatto da tre mesi a quaetia 
parte il partito di quella che la consienza 
popolare, col decreto di scioglimento. de” 
Consiglio, travolse in fatale rovina è CF 


cosa fa per dimostrare l'ingiustizia soley se 
del commissariato civile e per crearsi) Jm- 


biente per lo prossime elezioni ? 

Nulla, nulla di quanto sopra sì è 
nato come efficace, ma si limita su * 
i giornali a ripetere ai quattra 


«st 


serij. dissensi scoppi 


bito, e via via tutte le corbellerie» che è 
nutile ripetere. 
£ E quando 


ben gridato al vento, quando ogni gior: 


gli capita fra capo e collo una solenne 


smentita alle sue fanfaluche, quando a for: 
di ripetere fandonie si vede diventato 
zimbello del! 

artito terri! 
file al municipio, che credeva tener in p 
gno tutte le forze elettorali, sentendosi ma 
car il terreno sotto i piedi, batte in ritira: 
rimangiandosi tutto e dic 
e i dior Codronci 
è Pantaleoni, questi non însiste sulle prese 
tate dimissioni. 

A. questo modo si passa ancora agli occl 
dei gonzi per bene informati, e sì spera 


dar parvenza di verità alle più marchiane 


invenzioni. È 
In sostanza adunque, e parlando sul seri 

è bene si sappia che alcun dissenso c' è mi 

stato tra îl ministro com: 

missario straordinario, qui 


esistere. 


Mai e poi mai îl ministro commissario 
ebbe ad attraversare l’opera di risanamento 
morale iniziata dal commissario straordina- 


rio, anzi ebbe a sollecitare tale opera co: 
raccomandazione di procedere colla massim: 


energia, non guardando in faccia ad alcuno, 
col solo scopo di agire con ponderata co- 


scienza. 


Mai e poi mai il conte Codronchi s'ingerì 


nelle cose municipali benchè per il suo uf 
cio lo potesse fare. 

‘Tre iniziative sole presi 
posito di questioni muni 
ufficialmente e ne parlò al comm. Panta: 
leoni 


1. Istituzione della guardia unica pel ser- 


vizio di polizia e municipale. 


2. Adesione del municipio al progetto 


Florio pel bacino e cantiere. 


3. Sollecitazione del bilancio 1897 e prov- 


vedimenti relativi. ? 

Mai e poi mai il comm. Panialeoni ebb 
a presentare le dimissioni 
sima ragione che si trova 


dell'opposizione. 
E questo è quanto. 


Nemo. 


—_—_—_—_—_—_———_ 


I palazzi di Roma 


Il palazzo Testa-Piccolomini 


Hl palazzo che appartenno già ai Testa- 
0 che si trova alla scesa 

di Montecavallo (via Dateria) sul lato dostro, 
salendo, e che fa isola con /a via, piazzetta 
non sf distingue 


Piccolomini è quel 


e vicolo dei Lucchesi; 
certo per la sua bellezza artistica, 
taltro. 

Lo trovo notato nelle mie schede soltanto 
per Un avvenimento storico, tragicamente 
svoltosi Îì presso, nella fine del secolo xvr 

Prima di parlare di tal fatto, dirò qualche 
cosa della famiglia Testa-Piccolomini, cui 
appartenne, e dell'architetto che, alla fine 
disc xvi, restaurò il palazzo, riducen- 
dolo come ora si trova. 

La nobile famiglia Testa-Piccolomini, c- 
riunda di Siena, fu ascritta al patriziato ro- 
mano nel 1466, come riferisce lo storico 
Unghelli. 

I Piccolomini, in Roma, ebbero più pa- 
lazzi, tra i quali uno sulla piazza di San- 
t'Andreadella Valle, bellissimo,eche venne ar= 
chitettato dal Rossellino e fu demolito quando 
venne fatta l'attuale chiesa omonima: que- 
sto di cui parliamo appartenne ad essi fin 
dai primi del secolo xvi. 

Noto che uno di questa famiglia, "Tom- 
maso Testa Piccolomini, fu fatto consigliere 
dell’imperatore Federico II, il quale lo di 
chiarò conte Lateranense & gli concedeva il 
privilegio d'inquartare l'aquila bicipede im- 
periale nello stemma della sua famiglie, che 
è una croce con mezze lune: il medesimo 
stemma che innalzarono poi Pio ILe Pio Ill, 
Piccolomini. 

® _ Questo biasone lo vediamo plasmato nelle 
fiaestre del piano nobile del palazzo a Mon- 
tecavallo, e ripetuto qua lì sui fregi delle 
cornici. 

La famiglia Testa-Piccolomini ebbe pure 
in Roma cappella gentilizia, in Santa Maria 
della Scala; ‘a Frascati possedeva una vil: 
letta nella contrada Sant'Angelo, che passò 
in seguito ai Pulini, nobili pisani, quendo 
una figlia di Roberto Palini, a nome Ca- 
terina, sposò nel 1617 un Testa-Piceolomini 

L'architettura di questo palazzetto, a 
quanto mi venne assicurato, fu eseguita dsl- 
l'architetto Basilio Bricci, che nacque în 
Roma nel 1620, il quale colla sua sorella 
Plautilla, miniatrice esimia, pittrice ed ar- 
Chitettrico, prese partein vari lavori di ars 
chitettura. Non so però se fosse stato pa 
rente di quel Bricci che nel 1625 descriteo 
e pubblicò la pianta di Roma. 

l suo nome viene notato dal Misserini 
tra gli accademici di San Luca; appartenne 
pure alla congregazione dei Virtuosi al Pano 
theon di cui per molti anni tenne la reg: 
genza e sembra che fosse anche architetto 
degli stabilimenti francesi in Roma. In ogni 
caso egli deve aver tenuto questo ufficio 
quando gli stabilimenti francesi erano am. 
amministrati dal celebre abate Ripidio Ben 

detti, romano, che fece costruire là sul Gi 
nicolo la famosa villetta, futtora chiamata 
del Vascello, © fece architettare e dipingere 
da Plautilia, sorella di Basilio, la cappella 
di san Ludovico nella chiesa ‘di San Luigi 
de Francesi. 

Nel 1673, Basilio foco pure sotto Cle. 
mente X alcuni restauri alla basilica Late: 
ranenge, nel cui tabernacolo costruì una 
scaletta per accedere alla parte superiore. 


XxX 


Il fatto tragico sopra accennato che si 
avolse*presso detto palazzo e precisamente 
pel vicolo de' Lucchesi, avvenne sotto il pon: 
tificato di Gregorio XilI, 27 giugno 1582, 
Un figlio della sorella del cardinale Fe- 
lice Peretti, che fu poi Sisto V, nominato 


azi tut- 


rono tra Lon Lala 

leoni e il conte Codronchi, che il Panta- 
RR AZIO la parte 
del servitore, che se ne andrà subito... su- 


Suel partito saccorgo d'aver 
al 


cente che ha giudizio, questo 
6 che si ritica@. indispensa» 


sario e il com- 
i non occorse 
l’intromissione d'un alto personaggio per 
comporre ciò che non ebbe mai ragione di 


il ministro a pro- 
ali e ne. scrisse 


er la semplicis- 
enissimo al suo 
posto, e non esistendo dissensi con alcuno 
nou poteva certo desiderare assolutamente 
d'andarsene, per far piacere a quei signori 


di quelle d'arte e se parlava. di 


Francesto Damasceli Peretti, 


cogtroversie la sposò. 
Roma, ove la sua fi 
sedeva molti pala: 


ì, tra ì quali un 


‘no | rono quello dei Rusticucci 
tro. 
za 


lo f ceva allora, tra le più virtuose 


ta 
icendo ipocritamente: 


‘hi 
"i 
‘hi 
di 


quella del duca di Bracciano, 
cidere il marito nella disc: 


e fu resa in seguito 
sentemetite, ai tempi di Pi 
come rilevasi da una Japide murata 


o, 
ai 


processo, ma 


sassinato suo nipote pri n 
chiesa della Madonna degli Angeli 
Il Papa proibi le nozze tra l'Orsi 


n 
a 


quale poi sì uni în matrimonio nel 


sto V e quindi si ritirarono in Salò. 


Biondi, romano. 
Paolo Giordano, 


O 


sorella di Cosimo 


Val d'Arno, 


corda barbamente la strangol 
toria pospose il 
bello al duc: 
ancora del sangue dell'infelice Isabella. 


menterò un altro consimile fatto. 


uccise anche 
Degli 


baconte dove si 
e Porzia figlia dell’assi 

era allora monaca delle 
e poi, preso il nome di 
nastero di Castro ove 


divenne badessa. 


carcereti e tradotti a Roma. 
del Campidoglio, 


pericoloso conversare 


padre, ma il guaio era 


seguenze. 


Xx 

Torniamo all'Accoramboni. 
La bella Vittoria poco visse 
Paolo Giordano Orsini, 


ricchezze che le 
bolazioni e le 
dei parenti Orsini, tanto che per poter vi 
vere fu costretta ricorrere al 'pontefico, si 
dell’ucciso marito. 
tirò a vita santa in Padova, ma anche 
non trovò quella quiete che desiderava, 


marito, Ludovico Orsini di 


narono sotto gli occhi del 

Flaminio Accoramboni. 
Dirò poi per ceneludere che 

‘l'esta-Piccolomini, 


di Roma, i qual 


l’architettò il Bricci, il cui stile 
corda la scuola del Bernini suo maestro. 


E. Bernich. 
=== ==: 


DI QUA E DI LÀ 


Il giornalismo - scrivono da Berlino al 
Corriere della Sera — ha fatto una grave 
perdita con la morte avvenuta, improvviga. 
Mente, di Giorgio Davidshon, redattore capo 
del Borsen Courier. Egli, sempre arzillo ba 
Attivo, malgrado i suoi 61 anno suonati (era 
nato a Danziga il 19 dicembre 1835) era ict: 
nato allora allora da Amburgo, dove era arc: 
dato per assistere alla premiere dell'Andera 
Chénier di Giordano; quando il cocchiese 
Aperse la vettura dinanzi alla porta di caga 
yi trovò un uomo morto! Un accidente care 
diaco lo aveva ucciso. Davidehon è stato; 
per il giornalismo tedesco, un vero rimani 
vatore, 

Nel suo Borsen Courier aveva, per il pri» 
mo, introdotti i fewletons, la vanetà, lean: 
ute chiacchierate di letteratura, di mutica, 

i tutto un po’, sicché questo suo giornale 
che prendeva nome dalia Borsa. e “ne sere 
Tira anche, con profondità e onestà, i grandi 
interessi, era divenuto anche, strano a dirsi, 
i Monitore degli artisti © il giornale di più 
filettuose quotidiane letture che vi gato 
Berlino. Egli stesso con l'ecleitismo tate 
Taro che è ia dote del vero giornalista, scri 
Teva con uguale verce e con cognizione di 
Siuaa,tanto delle questioni finanziarie, quante 


politica lo 


s'ianamorò 
azzameate di Vittoria Accoramboni di no- 
ilissima famiglia di Gubbio; e dopo molte 

Vittoria era nata a 
iglia, ricchissima, pos- 


piazza Sciarra della madre, e poi acquista- 
resso San Pie- 
ittoria per bellezza spiccava tra le più 
delle signore dell'alma città, e, come”si di- 
per ingegno 
e coltura, ma non certo per virtù morali. 
La sua avvenenza però le fu fatale, poichè 
Paolo, Giordano Orsini duca di Bracciano, 
innamoratosi fortemente di lei, per posse- 
derla, d'accordo colla di costei madre Tar- 
quinia Degli Albertoni ed i fratelli Flami 
nio e Marcello Accoramboni (tutti ambiziosi 
d'imparentarsi con famiglia potente come 
la le fece uc- 

di Monteca- 
vallo, propriamente sotto il palazzo Picco- 
lomini. La detta via in allora era angusta 
evole, quale è pre- 

Paolo V Borghese, 
sulla 
casa incontro al palazzo Testa-Piccolomini, 
tra la via dell'Umiltà e quella dei Lucchesi. 
Îl fatto produsse in Ioma grandissimo 
fermento; Gregorio XIII fece principiare il 
Î cardinale Peretti non volle 

che si facesse. Dissimutò l'ingiuria subita e 
mandò a seppellire il corpo del povero as- 
lamente nella 


elAc- 
coramboni e fece rinchiudere Vittoria nel 
Coatel Sant'Angelo ove stette molto tem; 
® éioè. sino alla morte di Gregorio XlI[el 
fu nell'aprile 1585. Durante la sede vacanto 
Paolo Giordano Orsini riuscì a far fuggire 
dal Castel Sant'Angelo l'Accoramboni, colla 
giorno 
dell'esaltazione al trono del pontefice Si- 


he 


Nel terzo anno del pontificato di Sisto V 
questi fece con gran pompa il ?7 giugno 1583 
trasportare il corpo del nipote nella basilica 
Tiberiana per dargli tomba nella nuova cap- 
pella da lui fatta costruire da Domenico 
Fontana. Vi assistettero diciotto cardinali e 
la messa fu cantata da monsignor Florio 


come si sa, prima del 
l'Accoramboni aveva avuto per moglie Isa- 
bella Medici, donna avvenente e letterata, 
I Con Isabella non vi fu 

concordia perché questa voleva stare a Fi; 
renze presso il fratello; sicchè inaspritisi 
gli animi, l'Orsini nel castello di Cessato, in 
la notte del 16 luglio 1576, men- 

tre la moglie giaceva al suo fianco, con una 
© così Vit 

primo marito giovane 6 
‘a di Bracciano, vecchio e lordo 


Giacché sono a parlare degli Orsini, ram- 


Il 1i ottobre 1575, appena un anno prima 
della miseranda fine d Isabella, Orso Orsini 
lui la propria moglie Eleonora 

Atti, ma poco dopo, cioé il ? marzo 
dell'anno successivo, fu preso a pistolettate 
iu una rissa e morì, lì presso îl ponte Ru- 
trovava Prospero Colonna 

sinata Eleonora, che. 
duchesse a Viterbo, 
Elena, passò nel mo- 


Ivi s'invaghì del vescovo Francesco Cit- 
tadini Milanese; scopertasi la tresca furono 
Nell'archivio 
di questo fatto c'è una re- 
lazione con questo curioso titolo: Quanto sia 

‘uomo colla donna, li 
vescovo si difese dicendo che andava a con- 
solare la badessa per la morte di Orso, suo 

che le visite avre- 
nivano di notte e avevano avute delle con 


felice con 
poichè questi poco 
dopo morì. Le perventero per eredità molte 

furono causa di grandi tri- 
scatenarono addosso le ire 


Aonoiata del mondo si ri- 
qui 

poi- 
chè venne raggiunta dal cugino del defunto 
Monterotondo, 

con i suoi bravi che freddamente l'assassi. 


proprio fratello 


n il palazzo 
y estinta questa famiglia, 
pervenne în appresso ai marchesi Theodoli 

i lo ritennero sino a pochi 
apni fa, mantenendolo integrelmente Pomo 


barocco ri- 


apostoli. 


nerale, il suo 
ed artista anola» 


ni 


vidsohn. 


Madrid, 10. 


battutà nel 


Washington, 
nato, riuniti a 
validazione del 
Confederazione. 


Rsffaele Cadorna è 


I fune 


furono 


folla. 
I negozi erano cl 
Il carro funebre 
Parlarono sulla 
fatto. 


Firenze, 10. — 
cevuto il Consiglio 


Ernesto Garulli, di 


Giuseppe Di 


Della Stufa. 


luppo dei varii rami 


Nel congedarsi, 
vamente di 


— E' morto Gust 
giovani ezechi, tra 
Si deve 
vennero lentamente, 


e gi 
d'union fra il 


quanto scossa. 


Catania, 


trovato eco. 
liori, del R. 
secondario sci 
piazza Dante, 
Veraità, 


leri gli 


peraro; 
in piaz: 


ma 


pr 


Commissione dei dimostrani 
nei IRE 

scuola « Stotsch ». 

- — La nave scuola germanica 


La nave 
Palermo, 11, 
Stotsch ha lasciato la 


Sel 


L'asma produce li 
conduce al catarro, al: 
Sigarette Indiane di 
giura queste formidabi 


vederlo nei ao 
specialmente era la sua passione Va- 
gner egli fu uno dei primi © più convinti 


intervistarvi Mag 


le autorità civili è militari, 
zioni della città e dei 


elogio per il più sati 
d'Italia; s°intrattenne 
ponenti il Consiglio, interessaa 


laadone con grandissima compitera 


Ila sua influenza 
binetto Badeni 


Lo scorso gennaio, 
signora iu Italia per 


Iatituto tecnico e 


parecchi arresti fra gli stu- 


‘uomo coll’età diviene calvo 
Colle Chins Migone serà salvo, 


faceva sempre con temperainza, ma con co- 

raggio e son profondo amore alle idee li- 

berali. Ogni giorno, da trent'anni, frequen- 
i sera si 

tata la Eorea od'ogui sera sera sicuri di 

passione e del Wa- 


Ciò non gli impediva di seguire con pas- 
sione e SETA le nuove fasi dell'arte 
italiana, e non poche volte gli accadde dî 
venire egli stesso in Italia per assistere a 
qualche prima rappresentazione d: 
nuova italiana o di mandar qualche suo 
dattore di fiducia - e specialinento il bi 
lante lacchbsohu - a Milano, unicamente per 
cagni o Leoncavallo. In ge- 
irito d'uomo indipendente 
ompre verso l'Italia, dove 
assare ogni anno le vacanze, ed in- 
vidi dh fratello ‘suo, che, lasciato il gior- 

ismo, da anni è cittadino dî Firenze e ne 
ha compiuta testè una storia voluminosa e 
documentata, scintillante nelle forme, pro- 
fonda nella dotfrina. Bello a dirsi in questo 
paese di rancori e di livori: non v'è, sta- 
mani, in tutta la stampa che unanime rim- 

ianto per quell'arguto ingegno, per quer 
Fa eterno. gioranc >. cheS Ia Giorgio Da- 


E. Squire 


—————e—__—_—_ 


CRONACA ESTERA 


Le colonie spagnuole. 

— Un dispaccio privato da 

Manilla annunzia che una banda d’nsorti fa 
la Negros. 

Gl'insorti ebbero cento morti. 2 

Gli Spagnuoli non subirono alcuna perdita. 


Kinley. 
10. 


Mae Kinley fa eletto con 281 voti; Bryant 
ne ebbe 176; Sewall 149 e Watson 27. 


La peste. 


Pietroburgo, 11. — L'Agenzia Russa dice 
che la notizia dello scoppio della peste bubo- 
nica a Kandahar non è confermata. La notizia 
è probabilmente errata. 


—_______ 


CRONACA ITALIANA 


La sslma del generale Cadorna. 
Pallanza, 10. — La salma del generale 


arrivata, accompagnata dal 


figlio colonnello Cadorna, e fu qui ricevuta dal 
prefetto di Novara. 


irmponenti. Vi presero parte 
tutte le Associ 


paesi vicini © grande 


, 
‘hiusi per lutto cittadino. 

‘a coperto di corone. 
ara il sindaco ed il pre- 


La salma fa tumulata nel Cimitero nuoro. 


A Palazzo Pitti — Gustavo Eim. 


Il principa di Napoli ha ri- 
direttivo della Società foto- 


Brafica italiana, composto del presidente te= 
nente colonnello cav. Pizzighelli, 
sidento cav. Marzichi-Lens 


del vicepre- 
dell’economo conte 
ol segretario ing. Arnaldo 


Corsi e dei consiglieri: car. Carlo Brogi, conte 

Îla Gherardesca, conte Carlo Pi 
cicelli-Taeggi, conte Mario Ricciardelli, cava. 
liere Filippo Dsl Campana, marchese Antonino 


simo 
30 sedalizio fotografico 
con ciascuno dei com- 
dosi dello svi- 


dell'arte fotografica, e par- 


, S. A. R. si congratulò nuo- 
incremento e d 


dalla Società fotografica itali 


lel progresso fatto 
lana. 
tavo Eim, uno dei deputati 
i più eminenti del partito. 
e i giovani czechi 
compiendo una evoluzione 
i : egli serviva da trait 
ero e i giovani czechi 
venne insieme alla sua 
‘emprare In salute, al- 
solo 47 anni. La salma 


TÀ ea 
Noterelle siciliane, 


9 (Gino Cutore). — Il regio com- 
missario pel nostro musici 
Sapuppo Asmu do ha 


itazione studentesca ba 
studenti del Lioco Spoda- 

delle altre scuole 
no, provocando disordini în 
za del Duomo e dell'Uni- 


tà con 


poscia furono rilasciati, 
fesso il prefetto di ung 


rada, diretta a Cadi 


insornia, l'oppressione e 
la ‘bronchite; l'uso delle 
Grimault e Cie, scor= 


li complicazioni, 


n’opera 


La Camera ed il Se- 
ngresso, procedettero alla con- 
lezione del presidente della 


NUTÀ SIBILiISNA 


CROCE — NORMA — MANO = ENRICO 


NOME — NOCCA = CARMI — ROMA 
MACCHERONI. 


Parola fn croce. 

eni SA 
— Mi compiti, leggendo calamita. _ 
Scaligero devo esser atato in vita. 
Novelli mi sa fare a perfezioni 
I lessici mi chiamano orazi 
Jo canterò stasera all'Argentina. 
E chi ci fa paura? — La faina 
e, fra parentesi, anche più d’un cuoco. 
Da Poggibonsi io disto poco poco. 
O voce molto nota în farmacia, 
0 lettera giacente in Lombardia. 


Logogrifo. 
Mi citano con l’Anio o Teverone 
io scorro nella Svizzera tedesca. 
si può dir benissimo a Giunone. 
‘Adesso noi nuotiam nell'acqua fresca. 
Sto 
— & all'Argentina io pure canterò. 


VIII 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 


Grande aspettativa per stasera con la prim: 
rappresentazione di Andrea Chdnier, la nuova 


opera del maestro Umberto Giordano. 


Ripetiamo i nomi dei principali esecutori. Si 
gnonina Avelina Carrera (Maddalena), signora 
Bianca Barducci (Za Bersi), signor Giuseppe 


Borgatti (Andrea Chénier), signor Antoni 


Seotti (Carlo Gérard), Ruggero Galli (Ma- 


thiew). =) 
Dirige l'orchestra il car. Edoardò Vitale. 
Il maestro Giordano assisterà alla 


— Valle. 5 i 
Stasera Ermete Novelli replicherà il 


tore? 
— Nazionale. “ 
Teri sera al Nazionale fu smentito il 
proverbio : chi ben priacipia è alla metà del 
l’opera. Alle primo scene del Cycle-Sport 


pubblico non parve entusiasmarei allo scene 


comiche che accadono fra qu 
appassionate cicliste e quei d 
odiano il cielismo come si odia un nemic: 
mortale. S'incominciava già a parlare d’insuc: 
cesso! 

Ma quando si giunse alla metà di 
220 e al duetto cantato dalla signo 
Lery e dall’Acconei 
che la musica del De 


Adrian: 


r è fine 


so: 


e spi 


gliata, che la base del 'ibretto, se non offre 
grandi novità, noa è tale da croîlare al primo 


soffio di vento — e spplaud 

Da quel momento gli appl 
frequenti e fragorosi fino sl termine dello spet. 
tacolo; fragorosissimi per l’altimo quadro rap 


presentante un velodromo in giorno di corse. 
1 Bis iarono pirecchi: la signora Lery e 
l'Acconci replicarono il duetto del primo atto; 
igano un balletto; la 

signora Soarez un'aria spagnola cantata squi= 


la Razzoli e Aristide 


sitamente e squisitamente... danzata. 
Il successo, 


secuzione € per l'ellest.mento scenico; 
zione ottima, specialmente di 


Stasera ulti: 
Prandi. Si darà il ballo Dio 
quadro del ballo Roberto i 
netti canterà delle canzonette. 

Il teatro rimarrà chiuso fino a venerdì 19, 

Sabato 20 imaugurazione dei grandi veglioni. 

— Quirino. 
Iari sera per la replica 

Blico affollato e appiausi. 

Stas Ml grazioso ballo sarà preceduto della 
pantomima L'Aistoire d'un Pierrot. 

— Metastasio. 

Stasera settima replica della 
laudita operetta ‘O chiavino. 
l'elegante chanteuse, 
zonette napoletane. 


del ballo Arlette pub- 


graziosa e ap- 
Emilia Persico, 
canterà le migliori can: 


— Maazoni. 
Stasera I disonesti di Rovette. Precederà il 
rbio di F. Martini: CAî sa #2 giusco non 
lo insegni. 


Domani Clecpatra, 
Dillo Lombardi. 
— Concerto. 


Spettaco'o in onore di 


i presso tutti i 
ala il giorno del 


Si eseguirà musica di Mendelssohn, 
yen, Handel, Grunfeld, Massenet, Marco = 


Weber, Ga N. van Westerhout e Pade- 
rewsky. 


ll’invoca - 
Tacconto finale di cui si 


‘fermata la bellissima fama 


Log. di ieri: MARCO — CHIOMA — AMO — CERINO 


CARINO — RICCO = CROMA = CRANIO — CARNE 


ema în riva allArno ein riva al Po 


rappre- 


Mer- 
cante di Venezia e il monologo Commenta- 


noto 


primo 


liora il pubblico epmprese 


si continuarono 


insomma, non mancò, non solo 
per ìl valore dell'operetta, ma anche per l’e- 


rappresentazione dei fantooci 
Danubio, il quarto 
diavolo. Miss Le 


La 


tura 


E} 


mite. 


Ser: 


Dus 


10 | Regio. 


A pi 


if Ed 


chi. U: 
cato ci 
riva in 


I 


venne 
N 


ceva ci 


nicipali 


per ia 


Dissi 
provse 


mare a 


tato il 


alla 

tara | 
getto di 
ascolto! 


tornare, 


Oggi, 
anno si 
io non 


di lire 1 
La qu 


Peralti 


stato di 
interessi 


lano 


Massima 12° 3 - Minima 0 


Argenti 


Valle (ore 9) — il mercante di Vere 


Comme, 


Insomma uno spettacolo che tu: 
teatri d’Italia sorretti dalle doti nun 
sono invidiarci, ma che pare non ns 
di mettere insieme. 


peratura diacese a 35 - lo stato 
pre più depresso. 


di ieri i 
da momenti di calma relativa. 


percettibile @ aritmico. 
ed affannosa. — 


Telegrafano da 
— Sono lieto di potervi smen 
cura Kneipp 


che intende di partire venerdì » 
dove darà probabilmente delle rac; 


missione incaricata dell'esame 
preventivo per il 1897, sì legge 


vato della tassa di 
specialmente di quello centrale di 


Il fatto che la Commissione 


ove non si risparmiarono parole 
l'Amministrazione comunale ca 


questione dei mercati, in una serie 
dei qu 
gnato 


erbaggi costituitisi in cooperati 
struzione d'un mercato priva 
visto che da molti anni il Com: 


mantene: 

E' mentre deploravo come, 
costruzione del mercato al V 
getto della tassa posteggio al 


ricordo d'aver aspramente 
spesa di lire 10 mil 


ai Cerchi. 


‘e giuste esigenze del pubblico e è 
tori e quei negozianti che han 
Viale del Re. E non importa se 
corrente all'attuazione dei 
alla definitiva sistemazione del more 


trale, sarà meno lieve di 


rovazione del Consiglic 
Jen 


La spesa fu approvata; letettcie 
serie d'incidenti su cui ora 


continuò ad essere ciò che era è: 
quasi infruttifero! 


mento della tettoia al mer 
alcuni locali adiacenti. 
sulla via della soluzione. Era t 


ma. E' necessario metter mano in 
mente ai lavori 


Ed è ciò che att 
l'onorevole sindaco. 


All’Osservatorio astronomico del Col 


gio, 


il x 


protazi 4 personag, 
parte dille di Araldo disimpegaai, cai 3 
lode, meritarono frequenti spprovnsico® 


ra ViSsimo L 
: i coloriti, 


Giacinto Galline. 
Gazzetta di Venezia, gi 


È Driatipy 
pai 


0 capa 


UDIA str 


37. Più tardi l'infermo si ag, 


l'Adriatico = 

Sempre gravissime e desol. 

dell'illustro malato. Durante ; 
intomi di profonda adina». 


Polso piccolo, frequente, sile 


Eleonora Duse. 


debba subire un’o; 
ora sta molto me 


= ROMA 


'obbraio, 
LA QUESTIONE DEL MERCATO, 


ia Com. 
del bilanci 


agina 18 della relazione d 


loloroso il rilevare come s 
posteggio de; 


‘n tempo la tassa fruttava s 
irca 125 lire al giorno, ora 
media alle 25. 


più volte deplorato in que 


ali non ultimo? quello d'ave; 
una lite - che costituì un 
con gli agricoltori e ne, 


‘he promettere dei 


mai! 


pri 


le, fosse ridotto a ben 


proposta 2) ( 
copertura d'una parte d 

allora: è necessario prender 
dimenti definitivi e tali d. 


l mercato municipale quesli a 
centro dei loro affari al 


pr 


quella s0 


presto ricompensato da 
Pella tassa posteggio. Nessuno 


è su 
, vennero terminate e jb n 


finalmente, a distania“@: 
è riconosciuto che, i 
avevo torto. 


Nell'ultima sua seduta il Consielio comu- @ 
nale ha approvato lo stanziame ila 
cio della somma di lire 43000 comp 


o 
3000 per la riduzione a 


lestione del mercato è 
ro non basta aver stan 


perchè abbia a 
cose che ha leso grand 
del comune. 


Temperatura d’oggi. 


‘emi 
‘ma (ore 9) — Andrea Chiaer. 


a | 


ndatore (monologo). 


Costanzi (ore 9) — Dio Danubio (valle 


Nazionale (ore 9) 
Quirino (ore 9) 


— Cyele-Sport 
— Histoire d’ua Pierrot (ps 


{omima) — Arlette (ballo). 


Metastasio (ore 9) — "0. ci 
Zonettà napoletane, 
a (ore 


ce 


iavino — 


9)— Chi sa il giuoco nonli= 


segni — 1 disonesti, 


ll Consiglio comunale è convocato 
Pubblica per le 8 112 di domani ». 


Consiglio comunale. 


in sedutt 


Elegaztissimo ricevimento ieri, 
Casa della marchesa Cappelli. 
Le magnifiche sale deì sontuoso 


mento del 


< Afternoon ». 
edi, ia 


i appart 


Palazzo Torlonia, olezzanti di £* 


ite al Tan 


Cerchie 
ercato dî 


aOmessa 


lendo dalla energia del- 


LIQUIDAZIONE 


invernale per fine stagione in Seterle, Lanerio, Velluti e confezioni Si 
PREZZI DI VERA OCCASIONE. o 0° 


EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


‘ussie e di garofani, erano affollate di 
‘ella fostra aristocrazia e del corpo 


‘erchesa Di Rudini, Ja principessa 
Li si In duchessa Caffarelli, M.melswoleky, 
reipessa di Solofra, la 
la princi 
iter di Gangi, la duchessa, di Mondra- 
carine iscontessa de Lavavr de Saint-For- 

354,1 «ontessa Pasolini, la contessa Suardi, 
e Mier, la marchesa Dragonetti, M.me 

fa baronessa Sonnino, Donna Lina 
Lallimi o marchesa Maruona-Forrao, la mar- 
rali inola-lage, la contessa Pelagallo, la 

sett E Ssar'Onofrio, la mavchesina di Vil- 

i Vriacipessina di Belmonte, la duchessa 
lla contessa, Vinoi-Falconieri, la si- 
‘blerantoni-Mancini, Ja marchesa” Chigi- 
‘dari, la baronessa Sgardi, lo 

narchesa Lucifero, la contessa Stel- 
È tante altre ancora... 
osa Cappelli, sempre sq 
era gli onori di casa con quella 
Nareggiabile che tutti le riconoscono. 
Un ballo primaverile. 
ai già una festa splendida, me- 
" che a beneficio. degli alunni poveri 
Telif scuola E. Pestafozzi, verrà data. nella 
del tia del Grand Hotel, netla settimana che 
Sine il giorno di Pasqua. 

di fata che avrà ma cotillon monstre e un 
Buffet 30; ‘a organizzata da un Comi- 
dette liquore presieduto dalln marchesa Di 
Rudin 

ti gela del Grand Hotel, per opera di Ma- 
tot le Tomasich, serà trasformata in un vero 

Il parroco di Sant'Agnese. 

lerî è morto, in età di 46 apni, il parroco di 
‘Agnese fuori le Mara, rev.D. Giasomo Sca- 

Vescis, dei canonici regolari Lateranensi. 

Per Pio IX. 
ura della primaria Associazione cattolica, 
sferica ed operaia, stamani, nella chiesa di 
Efo Giovanni della Pigna, è stato celebrato un 
fumerale per Pio IX 
colonnello Cadorna. 

Nella prossima settimana verrà in Roma il 
colognello Cadorna figlio dell'lustre generale 
Tiarà ricevuto del Re, al quale rimetterà il 
S.lere dell'Ancunziata di cui era insignito il 
suo genitore. 

Carnevale romano. 

La cittadinanza ciampinese è convocata per 

La sera alle otto e mezza, in via della Ri- 
frazs dei Barberi num. 16 piano primo. 

Verranno fatte le prove dall'Zamo di Ciam- 
PT signore ciampinesi sono specislgfente pre- 
gate di non manoare. } 

Sì lavora con una certa alacrità. 

Dal programma delle fante è entrati a far 
pinto la grande passeggiata ciolistica con lan- 
terae è bengal 

Tl Comitato esecutivo ha disposto che qua 
passeggiata abbia luogo la sera di mercoledì 24 
Eibraio partendo dal velodromo, percorrendo 
la via Nazionale e il Corso per spiogliersi & 
piazza del Popolo. 

Per l'esposizione artistico-umoristica che 
avrà luogo al piano nobile del palazzo Theo- 
SL al Corso, dirimpetto al caffè Aragno, fer- 
sono i lavori. 

Î locali illumiaati a luce elettrica con grosse 
lampade ad arco, vengono artisticamente tra- 
aformati © gli artisti componeati il Comitato 
ttanao preparando nuovissima sorpreso di 
grande attrattiva. 

Oltre duecento artisti da tutte le parti del 
regno hanno richiesto la loro iscrizione e par- 
teciperanno all'esposizione con quadri, bozzetti, 
gusti ci altro. 

Ma il buon Solare e l’attività dal Comitato 
n01 bastano ad assicurare il sus0s4s0 del car- 
È' agcessario che alla buoza riuscita 
coscorfano. = 
Ls sottosofizioni a fondo perduto hanno rag- 
L con dammi3 raccolte. quasi esclusi 
mento nella classe commerciale, 52 mila 
ateramente versati 

Tosca ora all'aristocrazia e alle famiglie di 
ento ® ripristinare quelle faste tradizionali, 

he nel passato recavano non trascurabile be 
aefcio alla nostra città. 

Ta quanto ai benefisii che il carnevale arre- 
cherà quest'anno al nostro commercio, si ha 
ragione di ritenerli non lievi. F 

‘)a notizie pervenute e da molteplici richie- 
siî di programmi e di notizie rivolte al Co- 
si desume, che pel carnevale vi sarà 
numeroso consorso di forestieri. 

Il Comitato reputa opportuno di ricordare 
che per la deliberazione presa negli anni de- 
corsì dal Consiglio comunale, è assolutamente 
0, durante i corsi carnevalesc 


g 


Conferenza Bertini-Attili. 

Per imprevedute circostanze, la terza confe 
renza di Clelia Bartini-Attij, che dovova aver 
jogo domenica prossima, è rinvista a giorno 
2 destinarsi, che verrà a suo tempo annun 
ziato dai giornali cittadini. 

1 disordini univers tari. 

Gli studenti in numero minore degli altri 
giorni, si sono riuniti oggi alle 3 nel teatrino 
di via delle Grazio e anno discusso ed ap- 
provate tante proposte. 

È fra le tanto quelle di non prender parte 
al carnevale, di spedire ua telegramma al pro- 

cancel- 


iosegnante Diritto romano e 
iéi professori Manna e Trinchie 
iscetera, eccetera. 


Il rettore della Univ rità di Roma ci p 
di anvunziare cha ha ato querelaalia Tribuna 
per gli articoli che lo riguardazo, costituen- 
dosi parte cile e consentendo al giornale que- 
relsto il diritto di prova. 

R. Università degli stud 

lì retiore prof. Ssmeraro ci comunica : 

— in conformità del regolameato approvato 
con regio decreto 8 luglio 1888, N. 5678 
serio 3°), gli esami di abilitazione al’insegna- 
mento delle scienze naturali nelle scuole, tecni 
ne e normali avranno luogo in quasta Uciva 
sità nel prossimo mese di aprile. 


Le prove soritte’ si fa rima i i i S 
ee e enne L'inchiesta ferroviaria. Csi 
giorni successivi 7, 8 e 9 rell'ordi y pren pugni. | Me francia vista 105 6? 112: 
datare 5 dal agosto. MO | One Alt Piena oa quae oe | n, roviaia ba foterrognto l preidente | pini 15015 
gere prove orli poi © par la Ieione pra: | inci ud stese vari. copi »gl inportuni gela Golia oiprafa 0i iupiegeti si agenti Panz 
den per re ti rt Tae | SOC, Pino Gli cliipoiato Vi | “miao del pops vinggazi i | | TIZI SA 
i Add n fabbro Pietro ona ti] fo Vin- în sì ieoli î, —s 
pg porge sputa | iv 
urli anpiranti allensme dovranno presentare, | zione per farsi medicare le ferie riportate, il leale Gal, a Couanianione 81 pros “i 
ntro il mese di febbraio, la domanda su carta | primo alla testa ed il secondo alla mano si- | "°80 Read. Fraze.3 00ama | — — | 10072 
da 60 centesiot corredata dai documenti ac- | nistra. Nella magistratura. » » 3 Q0perp. | 102 20 | 10235 
cennati nell'articolo 9 del citato regolamento.— | —— Un'altra rissa, e più grave, avveniva dopo | Il Bollettino del ministero di grazia e giu- » >» 31260.| 10525] 10520 
Fra gli ex-bersaglieri. mezzanotte in via Gioberi i atizia pubblicato oggi contiene : Rendita italiana 5 00 .| 3925| s912 
Il generale Baldissera ed il maggiore Pre- | RerOsO. Digior: igi Cagnetta Ferdinando, sostituto procuratore (canile sopre Londra .} — — |25 1912 
stinati. nominati soci chotari della Sosta c__ | tetz0 rimasto sconosciuto. Causa del litigio, la | del re presso il tribunale civile e penale di Ni- | €, era irdiio Ma Ei 
bersaglieri Alessandro Lamarmora, haono di. | Gelosia per una certa Nsnuins Passalacqua che | castro, è sospeso per giorni 15, dal 16 cor- Fraioli 5 
retto al presidente dell’Associazione le seguenti in compagaia dei auddetti. I colpi di | rente febbraio, al solo effatto della. privazione dita tures (uova) . 1875 18 55 
lettere : Se coltello furono parecchi ed il Digiovanni fu il | detlo stipendio, e fermo l'obbligo di adempiere Banea di Parigi . . .| 312 —| 8I7 — 
Savona, 3 febbrait più malconcio: le sue ferite al fianco sinistre | ai doveri d'uffci rr i ey e 
La mia affrettata partenza de Roma furono giudi; molto gravi all'ospedale di | Guglielmi cav. Achille, sostituto procuratore ea o i 
pedi di presentarmi È Lei, come era mia in: | Sant'Antonio dove fu medicato. ll Filacchiosi | generale presso la sezione di Corte di appello | c; e ren e Gila 
Teozione per ringraziarla caldamente dell'onore | © l'altro furono arrestati e condotti all'ufficio | di Potenza, è tramutalo s'ia Corte d'appello ati ie ciano > co td 
fattomi con la nomina a socio ongrario della | di PUbblisa sicurezza in via Lamarmora. Trani. o — assi ne =pirta Lea ss 
benemerita Società degli ex-bersaglieri. Easi negarono di aver preso parte alla rissa. Pescatori Camillo, vicepresidente del tribu- | Barvor. Merid a term. SA -——- 
Riparerò signor presidente alla- mancanza al nale civile e pensle di Firenze, è nominato pri ‘azror. Merid. a term. .| — — | 626 — 


sidente del tribunale di Modica, con l'annuo 
atipendio di lire 5.000. 

Pennasilico Michele, vicepresidente del tri- 
bunale civile e penale di Napoli, è nominato 
consigliere della Corte d'appello di Catania, 
con l’annuo stipendio di lire 5000. 

Tariaglione Luigi, vice-presidente del tribu- 
nale civile e penale di Salerno, è nominato 
ente del tribuna'e civile e penale di Co- 
», con l'annuo stipendio di lire 5,000. 
Guelfi Francesco, vicepresidente di tribuasli 
civile e penale iu aspettativa per infermità a 
tutto il 31 gennaio 1597, domanda, 
confermato nella aspetta na, per un 
mese dsl 1° febbraio 1897, con l'assegno in 
ragione di annue lire 2250, lasciando: 
vacante ua posto di vice-presidente nel tribu- 
nale civile @ penale di Catania. 

Risalio cav. Luigi, giudice del tribunale ci- 
vile e penale di Treviso, è tramutato a Ve- 
nezia, a sua domanda. 

Giraldi Luigi, giudice del tribunale civile e 
penale di San Remo, è tramutato a Pontremoli. 

Noschese Vincenzo, sostituto procuratore del 
Re presso il tribunale civile e penale di Po- 
tenzi, é nominato sostituto procuratore gene- 
rale di Corte d'appello nella sezione di Potenza 
con l’annuo stipendio di lire 5000. 

Cipollone Viacerzo, sostituto procuratore del 
Re presso il tribunale civile e penale di Te 
ramo, è nominato procuratore del Re presso 
il tr.bunals civile e penale di Castelnuovo di 
Garfagnana con l’annuo stipendio di lire 5000. 

Pescatore cav. Frsneesco, sostituto procu- 
ratore del re presso il tribuurle civile e pe- 
nsla di Roma, è tramutato ad Ascali-Picero. 

Tratuschi Pietro, sostituto procuratore del 
re presso iltribunala civile e penale di Ascoli- 
Piceno, è tramutato a Roma. 

Campiti G ulio, 30: prosuratore del re 
presso il tribunale civile e penale di Sarzana, 
| è collocato in aspettativa, a sua domanda, per 
infermità, per dil 1° f.bbraio 1897, 
con l’assegao in ragione di annue lire 1,700. 


La sasslone supariore d’:gricoltura. 


mio prossimo ritorao in Roma; ed Ella per in- 
tanto mi voglia scusare e gradire ad un tempo 
a beneficio dei vecchi soldati il mio tenue con- 
tributo, qui accluso. 

Possa il successo coronare l'ope 
nefica. Con la maggiore considerazione 

BaLDISSERA. 
Adi-Caiet, 21 gennaio. 

L'onorifica distinzione anquaziatami da V.S. 
Il.ma e le cortesi parole che l’accompagnano, 
mi hanno vivamente commosso e lusingato. 

Il generoso sodalizio che Ella presiede ha 
voluto riconoscere nella povera mia opera un 
merito siagolare che è ben lungi dal meritat 

Ho fatto ciò che mi 
timento del dovere, e 
vesi attribuire essenzi 
del corpo dei bersaglieri, a cui mi sono in- 
spirato. 

Accetto l'onore conferitomi con animo rico- 
noscente e come omaggio reso alle epiche tra- 
dizioni del nostro corpo, ben lieto di far pai 
di un sodalizio che nel culto di un glorioso 
passato trae ragione d'armonia fra i suoi com- 
ponenti e forza d'amore alle patrie istituzioni. 

La prego Îil.mo sigaor presidente di esi 
interprete dei miei sentimenti di profonda gi 
titudine verso il consesso che Ell 
e di gradire personalmente i misi più 4 
riograziamenti e l'assicurazione della massima 
considerazione dal 


i prezzo del cambio per certifeati di paga. 
mento di dasi doganali è Gesato, per domani 
12 febbraio) è lire 105 55 > 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie d’Africa. 
1 dervisci. 


—_ ——_——____——b 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


AFFANNO 


Llustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 
Il vostro Liquore Antiasmatlco,A. 
fu ua varo balsamo fer la 
povera infe-m1 Aana Cingarelli, mia suocera, 
avendola ancora completamente guarita dsl- 
l'asma brench'ale che da diversi anni l'affig- 
geva. Abbiatevi Signor Amnaldi, i pù vivi ria- 
greziamenti coni miei sentimenti di gratitudina 
è con vera stima vostro 
ZAULI PAOLO 
‘ortolongone. 


STABILIMENTI FRANGBSI piro 


partameni 
da affittare. Rivolgersi agli uffici de 


bilimenti suddetti, in via S. Luigi de' Frane 
cesì, N. 12 daile 10 alie ? pom. 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnast!ca medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia incruenta - Tremu- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 


Palazzo Morosi all'Esedra di Termini, entrata 
via Torino, ll 


gionieri. 


I prigionieri. 

Oggi mentre i ministri si trovavano riu- 
niti al Quirinale per la consueta firma del 
giovedì, è arrivato al ministro della guerra 
il telegramma annunziante che il secondo 
scaglione dei prigionieri era già inoltrato 
nella marcia di ritorno. 

Questa notizia conferma pienamente una 
nostra informazione dell'altro giorno, infor- 
mazione che «ualche corrisoondente di gior- 
nali di opposizione s'era affrettato a smen- 
tire. 


di Lei obbi mo 
N. PRESTINARI 
« nizza >. 


Interruzione telegrafica. 
Assal, ti, — Vi è una iuterruzione tele- 
grafica fra Assab e Massaua. 
E' giuota la nave Città di Milano, per ri- 
parare il guasto. 


AI Quirinale. 
S.amani alle 9 12 S. M. il Rs ha ricevuto 
i ministri per la consueta relazione degli af 
fari © per Ja firma dei decreu. 
Dopo l'udienza, Sua Maestà ha avuto un 
on eli erore Di Rudinì, 
sula situazione di 


I 

Il questore comm. Martelli, rispondendo con 
sollecitudine ammirevole ad alcune osserva- 
zioni fatte ieri dal nostro Ay, ha diramato alle 
varie sezioni di pubblica. sicurezzi una circo- 
lare, impartendo ordini severissimi perché venga 
impedito ai monelli d’abbandonarai nl giuoso 
della nizza, un giuoco... d'azzardo per gli oc 
chi dei viandanti. 

Ozgi, in via Pavisperna, poco è mancato che 
una né532 non offandesse g'î occhi di un bel- 
lissimo bambino che cammisaya a fianco di toa 


conti Venosia è L 


irettore D.r C. COLOMBO. 


rtoma — ALBERGO TORINO — roma 


Via Principe Amedeo, S (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezz0g. — Serv. di Ristorante 


Camere da L. 1,50 a L. 3,50 per perscna 
tutto compreso. 


Isterismo e malattie nervose 


Cura ipnotica 

I più valente ipnotis'a conosciuto nel mondo 
scientifico, relure dall'estero ove ha ottenuto 
splendidi risultati con le sue cure, ha aperto 
in Roma, via Cavour N. 47 int. 18, il propro 


balia. Oriente. Prima della fino del corrente mese. sotto 
È i ! la presidenza del senatore Garelli, x 
La nizza, per fortuna, gii ha soltanto sfi Oli 1 Loro Massi gl Re e cla R Lu s srelli, si riu 


rato la guanoia. 

A testimonianza del futto chiamo la guardia 
di pubblica sicurezza Tarete Rossi, che si è ti ino ric :vuto inoltre îl viceammireglio 
sa È sequestrare il pericoloso pezzo d | ce I eneiGado Glrbalo:V eco 
ar lsutpo ario di Porto 

To piazza della Pilota una nizza è antata | “allo, signor le Fallito srsorime. 
SEI sul seno di una signora che passava | fin di Rossania, l'avvocato Luigi Morandi di 

carrozza. +. ii conte Edoardo Fraucisi console 

È anche iù le mizze, che erano molte, sono o i a erro 


nona visonda, il quale, essendo stato testi- 
stato sequestrate. Ì giuocatori vennero Per UR | mone dei recenti massacri degli armeni, ha 
momento trattenuti in questura. 


7 reso esatto conto alle Loro Maestà di qe- 
Devo gli avvenimenti che tanto commossero | Eu- 
ropa. 

Domenica prossima le Loro Maestà 
daranno va pranzo di ventienque coperti 
in onore delle Collaresse deil'Annunziata e 
delle signore dei ministri e sottosegretari 
di Stato. 


hauuo ricevuto il principe Enrico V 


Da Sofie, 

Nei cire-li bee informati si assicura che 
i negoziati colle potenze per la conclusione 
di trattati di commercio si trovano a buon 
punto. 


— BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Gli avvenimenti di Oriente aggra: 
plicano ogni giorno più la situazione. 

lì contegno della Grecia e le ripetute di- 
chiarazioni fatte ieri dal Presidente del Con- 
siglio Delyannis a proposito dell’imbarco del 


Suicidio. 

Stamani verso le 10 certo Z Mrin> Mieli 
negoziante in oggetti di biaacheria, elulen lo 
la vigilanza delle guardio municipali, si è get 
tato dal muraglione del Pincio nella sottostante 
via deile Mur 

Raccolto în stato gravi 


10 e com- 


netto per la cura delle suddet'e malattie. 
14 alle 16. 


imo e trasportato 


all'ospedale di S. Giacomo, poso dopo ha ses: i assicura cha S. M. la Regina nell priacipe Giorgio sulla flottiglia di to-pediniere | Brad» ribasso delle prime qualità, pulito d 
Sato di rivelano le {causa (che hanno spiato | conda quindicioa di apri'e si recherà a Ve- | partita per Candia, fanno seriamente pen gai immondizia. Il proprietario, per togliere al 


pubblico ogni inceriezzs sul suo avere, lo vende 
a peso e ai seguenti prezzi: kg. 50 L, 3,50, 
Ordinazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardoai. Provare per credere. 


SIGARETTE bo gigirzto della ossa ECK= 
STEIN di Dresda incontrano 
il favore dei fumatori, per la squisita ed ara- 
metica qualità dal Tabacco. — L 

e DA CAPO » cent. 10 


nezia ove si tratterà dieci o quindici giorni. 


L'ammiraglio Canevaro. 

Salro improvsisi contrordini, il viceam- 
miraglio Canevero - che nel pomeriggio è 
stato ricevuto dai Sorrani — partirà stasera 
per Napoli, ove simbarcherà sulla Sicilia, 
Fave ammiraglia della squadra attiva. 

Da Spezia sono salpate ieri le navi Vol- 
turno e Eurid ce della seconda divisione. 

Da Taranto sslperà il Re Umberto che si 


che questa fase della questione orientale possa 
condurci alla temuta finale soluzione. 

La rapidità di azione esplicata dalle potenze 
con l'invio delle rispettive flotte in Oziente ha 
sorpreso i merosti i quali si sono lasciati pre- 
domianre dal movimento di depressione ini 
ziato dalla spaculezione ribassista cui l'occa- 
sione non poteva presentarsi più propizii 

Certo è che il momeato è dificile è che un 
contegno di assoluta prudenza più che mai si 


il disgraziato al suicidio; ritiensi peraltro che 
egli sia vittima di una improvvisa. alienazione 
mentale. 3 

Il Mieli lassia la moglie e otto figli, il più 
grande dei quali non ha che 10 anni ! 

Un cassiere che si costituisce. 

Non può essere stato dimenticato il recente 
arresto della chanteuse Iza Elvan 
aveva la sua ragioae nella scompari 


piegato di cassa al Banco di Napoli (sede di n impose: ma poiché altre bufsre venute dell'O- | nica di sughero e ia MURSAI, cent. 8, sono 
Ganov®), Giuseppe Arcieri, il quale nre: unirà slle altre navi, le quali si stanno cOn- { riente si sono dileguate senza produrre danni | ® qualità preferite dai consumatori. 
bato sl Banco stesso la somma di lire centrando a Mossina. 


di grande entità è da augurarsi che anche 
quella ora addensatasi sull’orizzente si risolva 
senza gravi conseguenze. 

Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 11, ore 14 43. — Grande cositazione 
per nvrenimenti Oziente. Prezzi debolissimi per 
larghissime verdite. Rendite francesi in ri- 
basso. 3 0[0 perpetuo 102 25. Italiana 89 40. 
Extèrieure 62. Turca 19. Russa 90 50. 

Genova, LI, ore. 4,50. — Stanchezza — 
Prezzi deboli — Vendite abbondanti — Rendita 
40,0 9682 — 
ltalin 722 — Meridionali 665 — Mediterranee 
508 - Cambi tesi: Francia vista 105 50 — 
Londra 26 57 — Berlino 130 20. 

Parigi, 11, ore 14,50. — Sampre deboli e 
nuovi ribassi — Francese 3 0,0 10? 20 - Fa 
liana 39 25 e 89 10 — Turca 18 7 

Borsa di Roma. 

L'andamento del mercato francese e lx par- 
tenza della nostra Motta banco preoccupato aa- 
che i megiio disposti i quali pertanto non hanno 
tentato di opporre resisieaza efficace al mo» 
viento di depressione manifestatosi ia corri- 
spondenza dei ribassi segnalati dall'estero. 

Esordito a 94 80, 1 4 010 chiusa a 9 27 
offerto. Per contanti fece da 9 10 a Si 0; 

Il nuovo 4 112, esso pure indebolito per causa 
della tendenza gervale, declinò a 103 95. Per 
contanti fece 104. 

Abbastanza bea tenuti furono invece i valori. 

Banco generale 43 - Risnramento 17 - Me- 
taliurgiche 118 50 — Marce 1250 
Ompibus 241 - Condotte 177 - Ac: 
- Santo Spirito 293. 


la Oriente. 

Un altissimo personaggio diplomatico, par- 
lando oggi con un amico nostro sulla situa- 
zione d'Oriente, ebbe a dire che la malat 
fia di cai soffee l'impero ottomano può dirsi 
arrivata allo stadio acato, azgiungendo però 
che lo stadio avuto bisogna ricordarseae - 

in significa ancora la morte. 

Pod uarito al fatto della fttizlia di torpedi- 
nigre greche direttasi a Candia, siccome-i 
comsndaoti delle varie squadre e navi hanno 
istruzione di impedire tutto ciò che possa 
Alimentare il fermento di ribellione nell'i- 
Sola, non è difficile che essi operino in modo 
da impedire a qualsiasi costo alla, Miliglia 
greca lo Sbarco. 
Le ultime notizie dall’ Oriente. 

Costantinopoli, 11. — In seguito agli av- 
venimenti di Cand'a, gli ambasciatori hanno 
Affrettato i loro lavori ed hanno fisito il 
progetto di riforne amministrative, che è 
Stato trasmesso alle potenze. 

Ta Canea, 11. — Nulla di nuovo a La Canea. 

I° insurrezione nei distretti vicini sembra 


calmarsi. 
Arrivi e partenze. 
lori sera è partito per Napoli l'onorevole 
Finocchiaro-Aprile. ° 
106" giunto da Firenze il generale Dal 
Vérme, somandaute la divisione militare di 


Napoli. 


L'Elsane dopo qualche giorao venne rimessa 
in Lbertà. 

intento l’Arcieri, raggiunta a Torino un'altra 
chinteuse parigina, certa Lea Bertin, era pi 
tito per l'estero visitando Vienna, Parigi © 

orli 
Borirminati i quattrini, l'Arcieri si è cost tuito 
ieri alla questura di Torino. n 

La Bortin è stata arrestato a Parigi. 

Le grassazioni nel castelli romani. 

Ascenzamm) ieri all'arresto degli autori delle 
grassazioni avvenute rell’estate scorsa nei ca- 


Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrite 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ai diabe- 
tici raccomandiamo le Pillole litinate Vigier 
ed il Rigenc-atora Lombardi-Contardi. 

Le specialità della ditta Lombardi Contardi 
sono le migliori perché a base scientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4* pagina. 


INCANDESCENZA AUER 
Corso 413, palazzo Fiano eS. 
Marcello, 48, angolo SS. A» 
postoli 
Grande ribasso di prezzi 
È, LampadeL I0—(già L_15) 
Reticelle » 2,25 (già L. 3) 
soltanto con la lampade e 
ticelle Awer di grande du- 
rata che si ha economia e mag- 
gior luce, 


reno Gal'oni. Sulla colpabi 
ape:tore di pubblica sicurezz î 
fascolto prove irrifesgabili e testimonianza. 

Altri due individui — manutengoli dei malan- 
àrini - sono stati tratti in arresto. : 

Una parte degli oggetti rubati nelle diversa 

sssazioni è stata ricuperata. Ù 

La non facile operazione di scoprire gli au- 
tori delle grassazioni che avevano gettato il 
terrore negli ipsa: tavoli castelli romani, è stata 
Hosi splerdidamanto condotta a termine dal 
Sar. Giungi, u20 dsi pù abili - e, ciò che non 
gunsta, uao dei più cortesi — funzionari del a 
nostra questur î s 

"lui che ha saputo ridonare la quiete agli 
ameni paoselli che circondano Roms, la rico- 
Siscorza di quelle popolazioni e la loda dei 


superori. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità straord'aaria 3-migratuita. 
In quarta pagina. 


Por locali da aîli‘tassi, compre-vendiite 

a e ricerca di lezioni e di impeghi, 
me di esercizi e d'induatrie, @ corri- 
spondenze privato. 


Il generale Peiloux. 
Stamani la fafto ritorno da Torino l'o- 
noresole ministro della guerra. 


- Gromaca spicciola { 
Le riss> di iersera. — Nall' osteria del 
velletrano fuori porta San Paolo alcuni indi- 
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Le grosse que: 
i loro guai, ma f 
mente, anclie un 
a posto; fanno vl 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via To ino 12 — Milano 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi i} 1g, 
primitivo colore rero, castagno, biondo. Impedure 
la caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forig 
e bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che } 
essere suila testa. ed è da tuiti preferi 
sua efficacia garantita da moltissimi certif 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 

Bottiglia L: 3, più cent. 60 se per p ja certe combina 
tiglie L. #1 franche di porto. an 


wa” Diffidare dailo falsificazioni, esigere a presen Così è sempre vl 


Avvisi economici 


NlIXOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è compasto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tal: preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare como le migliori e prefe- 


marca dopositata. Roig che tran 
ribili per la conservazione dei denti e delia bceca. RS AZOCIIOO [A ped 
Il KOSMBODONI-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene bia Lala lt uegiiivo Golore/NoNdo, [istiga o Nero pi i macchia h vive appena ni 
il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le afie; combal'e gii effetti produtti da/cAchessio che si ra- 


dicano nello ca-iià' della bocea; togtio gli odori agradovuli causati dagli alimenti, dai denti quasti © Ple ia oe er ae. 
so del fumare ne È È 
Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la cestosini 5;-ta-parssa ua TI RT. Fi si SR mente la 
carle, conservare l'alito puro e per dare alla bocca uu soave profumo adoperate con sicurezza ll 4° GRASSI timico farmacista. BRESCIA. Paratore 
EORMEODONI NIGONE. ; DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 9ì — A_TABOG 
Si vende da tutti è Farmacisti, Droghieri e Profamieri al prezzo di: Tritone, 44 — F. Mucia:cla, Via della Magda! na, 46 — E. Mo 
L. 2 VElixir — L. x la Polvere — L. ©7355 la Pasta. 


Vis Nazionale, 146 — Becehini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 
Deposito generale da A. MIGONE e C. - Via Torino, venditori di articoli di iocletia di tutte lo città d'italia. 
A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 


‘oni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent 25. 
T {RI qualche cosa di 

(IN fee 

DELLE E 


Partenze da ROMA per le linee di 


pelle. ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mes. fessore d'univer: 
il tribunale del 
1 fatti si sussej 
fermano o si 8: 
na reale ragion 


A Via 


falla pubblica 
lenze private 5 
centesimi la parola. 


{Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


S, on c: ugionato dall'eta o deformità delle parti focondatrici, vengono cnrate Adoperate solamente 
al Dr Tenea con risultato felice, rinfo :zando, mediante rimedi corroboranti e a — 
un regino di rita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 Napoli . < --.- -| 05 820 
Milavo, dalle 2 allo 4 pom. e por quelli fuori di Milano. Mercoled e Bab ò Pisa. Gencva, Torino SE) 


consulti per corrispondenza, L. 10. Torino Milano (Via Pisa) 


Foligno Ancona . . . | lego en 
È Firenze Milano Venezi | s 3 Mi Qual giudizio, 
vr dr; l'ivoli Avezzano Sulmona 530] _ Che la nuova 
Frascati . . . er 725| « sistema » dell 


: ; albano Mero; 7 : 2A ae 
LE VERE MITI MA EFFICACI. 4 si 6 6: 1 L 


Velletri Terracina . 
PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. 


Fiumicino . . : Ì 3 i 
PURGATIVE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
VI 


Viterbo (Staz. Trastevere) | 76 | __ | 10 ug 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PI A. COOPER 


PREPARATE PER FIU' DI 40 ANNI, 


i MaaPerg 
Arrivia ROMA e linee di  Rerraia 
upon 3 3 î 

Pisa Genova, Torino . 


stema rigid 


10 33 
Torino Milano (Via Pisa) 10 38 = ‘ngheria e 
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Roma . 
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indiietonte; 
=" sun patto lobi 

lil N piccola misura, 
I CATARRI Seriale ©96 M Dizicp. 
LE BRONCHITI] Ds L. un certo spirito 
LE POLMONI 1 


Lab ciano a farsi sti 


9 arme e "a ; 5 : 
Latera io Chimico dll'Ogpe Pubbli cità Rivolgersi esclusivamente all'Axn- MB domanda. ni 
Bas. e Cit'adi snai ministrazi: 7 DE 
La Tubereolosi ($$: Ge sci Torio esa pre le del Fanfulla viadel- 
———————1eccosrrsee > 


Der inserzioni dirigersi Welusivamente all’ ufficio del 
FANFULLA, via dell'Impresa, Al, Roma. * 


alleanza? 
PI I francesi avd 
leanza con la E 
lizzare il sognd 
Germania. Ora 
Alessandro IIl q 
al mantenime: 
minore che 
pongono la tri 
versi nel caso 
la pace venisse] 
Come credere dl 
ha tanta storia 
glia sul serio i 
che non la rig 
rett 
i, Teeorane e na 
daraili la ci li 
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lveolito, © qualini malattia brorco pulmoe 7° GE = 


dell'alleanza, ci 
necessario però ricortare: G rara 
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La Lichenina vera 


Ju preparata del Chimico G. Lombardi per la 

Volta nel 1869. Do -ivspai anni li « lenitio 01 

ze fu dichia. 

Sunceerdi 

stre piof Pi 

In seza {0 je prin 
‘misi semp: 
infl senz. 


echi 370, 


7 È 
Laglio o peppe zeezzz) 


mernviglione p. 
CIsÌ 0 Ta tosse 
mogli-, m 


a brones pr 


colà sono in ta 
della Francia, 


tesse essere pri 
richiedere e pretenfera solo la Lie 
aula potuglie. L'effcito e» rà imme 'iato @ sicuro conto 


dal momento ci 
haraf «vera 60 baiare cha li 
3. See: 
la tosse ostinata, bro chie, catarro 6 quals asi ma Ù 
Ja tia bronco pulmonare. 
Costa T. 2l flaccon e si pe lisce in tutto il Mondo î 


mettere le cose] 
l'alleanza - ve 
rispondere così 


mento di entus 

er L, 2,50 antici;ate all'unica fsbbrica Lombardi g non resistere a 

‘ontar:i - Napoli (Qurzia 16) caeîs se in cui | 
In 


Punto di dover 
mento e la fe 
che, in sè è pei 
Aentano nulla 
veramente solid 


ROMA tutte le spocialità della Ditta Lombardi e Contardi prosso Colonnelli e Bordoni 
oni, 
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“ Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA > 


E ALLEANZE 


Lo grosso questioni hanno, Îndubbiamente, 
ma recano, del pari indubbia- 
ie un vantaggio; mettono le cose 
‘anno vedere ciò che v'è di assurdo 
combinszioni e dàuno un'idea di 
iò che vi sarebba,di logico in..certeraltre. 
»mpre vero l'apoftegma di quel fi- 
losofo che trent'anni addietro dominava, si 
19 dire, il pensiero del suo tempo, ed oggi 
rive appena nella memoria di qualche pro- 
fassore d'università: la storia del mondo è 
il tribunale del mondo. 
| fatu si susseguono e, l'un l'altro, si con- 
fermano o si smentistono. Ciò che averà 
ina reale ragioni d'essere resiste, anzi trova 
iaggior forza di vita in tutto quello che gli 
d succsdere: ciò che doveva la propria 
enza ad una fantasia, ad una fisima del 
urta e s'infrange contro quello che 
Le più belle, le più seducenti 
politiche în tanto hanno pos- 
iluppo în quanto rispondono a 
sa di permanente, în quanto ri 
spettano la logica con cui si svolgeranno i 
fatti e in politica la lagica dei fatti è, in fin 
si pon logica degli interessi, 
T esempio, ricordano come nacque 
l'amicizia franco»russa, come questa umi- 
tizia assunsa man mano carattere di sem- 
pre maggiore intimità, come da questa inti- 
fità si ciunse a qualchecosa che pareva 
dovesse essera una vera e propria alleanza. 
Qual giudizio, generalmente, se ne fece? 
Che la nuova duplice rappresentasse un 
€ sistema » dello stesso tipo, dello stesso 
graere della vecchia triplice, e fosse desti- 
ata a contrapporsi organicamente a questa 
le grandi contingenze di politica 
le europea che si sarebbero ve 
nute man mano preducendo. 
_ Ma a Ferigi, se non a Pietroburgo, ave- 
Farò male intaso il caratisre della triplice, 
immaginando che questa costituisse un sì- 
stema rigido, ossia che Germania, Austria- 
ed Italia fossero impegnate dai 
di alleanza a_ procedere sempre 
ordi, sempre unite in qualunque evonto 
alùaqua necessità. Errore grossolane 
non riguardava che la conserva- 
della pace, in quanto la compromis- 
juasta avrebbe portato seco la com. 
ne di interessi comuni: per tutti i 
loro interessi spocitisi, invece, ogauna delle 
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dii 
Così è 


esi 
momenti 
accade p 
com 


l'accordi 


promissi 


tire potenza alleate conservava intera e 
compieta la propria libertà di giudizio e di 
azione 

Non vedendo o non potendo veder que- 


sto, la Francia non pensò al caso in cui la 
Russia, vera o supposta alleata sua, potes 
io una grossa contingenza qualsiasi non in- 
terrogare che l'interesse proprio, non osser- 
vare in quanto discordasse dall'interesse del- 
l'alleata ed assumere un contegno proprio, 
endente, come se nessuna intesa, nes- 
sun patto l'obbligassero a fare, anche inuna 
iscola misura, altro che il comodo proprio. 
i a Parigi un malumore, un dispetto, 
to spirito di ribellione che già comin- 
a farsi strada, e che concludono nella 
domanda: ma a che ci giova dunque questa 
allear 
! francesi avevano immaginato che l'al- 
leanza con la Russia dovesse aiutarli a rea- 
lizzar il sogno della rivincita contro la 
Germania. Ora la Russia ha provato, e con 
Messa, dro III e con Nicola II, di non avere 
al mantenimento della pace un interesse 
che qualsiasi fra le potenze che com- 
10 la triplice, e solo potrebbe muo- 
el caso — del tutto impossibile - che 
è venisse minacciata dalla Germania. 
‘edere mai che una potenza la quale 
storia che l’aspetta in Oriente, vo- 
erio impegnarsi a fondo per cose 
la riguardano cho in modo indi- 
cui può garantirsi altrimenti ? 
La l’rancia ebbe l’aiuto della Russia al Cairo 
nella questione relativa al credito per la spe- 
dizione a Dongola. Naturalmente, un qualche 
fezno esteriore dell'intima amicizia, se non 
slleanza, ci doveva essere, e quello era 
ll meno costoso. Ma, d'altro canto, come im- 
magiare che a Costantinopoli, proprio a 
Costantinopoli, la politica di Pietroburgo po- 
essere precisamente quella di Parigi, 
momento che gli interessi della Russia 
colà sono in tanti punti così diversi da quelli 
‘a Francia, e diversi per caratteri addi- 
ritiura fondamentali? 
Esco, dunque, la storia, lo svolgersi natu- 
tale e logico dei fatti, che s'incaricano di 
infliere le cose a posto. L'amicizia intima, 
Alleanza - vera o supposta - che parevano 
"ispondere così bene alla verità in un mo- 
Mento di entusiasmo, ecco, «minacciano di 
201 resistere al primo urto, alla prima oc- 
Casione in cui l'una delle parti credeva ap- 
Pato di dover mettere alla prova l’attacca 
eno © la fedeltà dell'altra. Ciò dimostra 
so, I2 sè e per sè, le alleanze non rappre- 
cena nulla di veramente organico, di 
‘mente solido se non vennero create, 
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non dalla fisima di. un giorno, ma da una 
vera e propria necessità. 

Nella triplice nessuna delle potenza im- 
pegnatesi entrò per avere le altre due con- 
traenti sempre ed in ogai caso a propria 
disposizione ; e così essa dura e può durare 
finchè duri il bisogno di una così forte ga- 
ranzia per la pace® è un legame volonta» 
rio, non una catena : è, insomma, un sistema 
elastico. Il sistema rigido immeginato dalla 
Francia per l'accordo colla Russia può in- 
vece, alla prima occasione, scomporsi del 
tutto, e non lasciate dietro a sè che il ri- 
cordo delle feste e degli entusiasmi di Cron: 


stadt e di Parigi. 
Quidam. 


—- 
La peste e le misure san.tarie 


Costantinopoli, 11. — il Consiglio sani 
tario ha deciso la creazione di una Commi: 
sione sanitaria a Bassora per organizzare una 
severa quarantena sulle costo ed un servizio 
di vigilanza sulle frontiere. 

La quarantena imposta alle provenienze delle 
indie è sumentata di 15 giorni. 

Le navi, che abbiano casi di peste bubonica 
a bordo dopo i loro arrivo in porto, subiranno 
una quarantena di venti giorni. 

.F' imposta una quarantena aache alla pro- 
nienze dal Beluchistan. 


Se sa 
Grecia e Candia 


Atene, 11. — la seguito a rimostranze dei 
consoli, il Mutessari/ di Erakleion promise di 
lasciare lbera la partenza ai cristiani. 

Uaa nuova flsttiglia di torpediniere è pronta 
a partire per l'isola di Candi 

Sono attivamente spinti i lavori 
delle fortifisazioni della frontier: 

La Camera dei rappresentanti ha approvato 
un credito di 500,000 dramme in favora dei 
profaghi candiotti. 

11. — Il Times ha da Atene, in 
ieri: Un primo distaccamento di sei- 
cento candiotti è partito, iersera, per soccor= 
rere i fratelli di Candia ». 

Atene, 12. — Il ministro plenipotenziario di 
Turchia, Assim Bey, chiese spiegazioni al Go- 
verno ellenico sulla partenza della flottiglia di 
torpediniere, al comando del principe Giorgio, 
per l'isola di Candia. 

Una nota del Governo greco alle potenze 
spiega la disposizione presa ciroa la partenza 
di questa lottiglin: _ 

Si assicura che i turchi siano scoraggiati. 

occupano Halepa e tutti 1 puoti 
atrategici attorno a La Cane e minacciano di 
at ascare la città di La Cane 

Ua distaccamento dell'equipaggio della nave 
graca Hydra è rimasto ad Halepa per proteg- 
gesti il consolato ellenico. 

Il Governo provrisorio 
Haleps. 

A Sira, mille profughi candiotti votarono un 
indirizzo alle potenze; nel quale dichiarano de- 
caduta la sovranità del Sultano ru Candia e 
proclamano l’uniona dell'isola alla Grecia. 

La flottiglia delle torpediniera elleniche, co- 
mandata dal principe Giorgio, ha lasciato Milo, 
diretta a Candia. 

Atene, 12. — Si conferma chs il Governa- 
tore generale dell'isola di Candia, Berovich pa- 
scià, si sia rifugiato mercoledì scorso nel con- 
soiato greco di Halepa. 

La principessa Berovish si era già r.fugiata 
nel consolato di Francia. 

Il passo fatto da Perovich pascià è motivato 
dal fatto che egli sarebbe caduto in disgrazia 
del Sultano che lo considera come causa degli 
attuali conilitti 

Londra, 12 — Il Times ha da La Cane 

« I contadini musulmani entrarono in Eri 
kleion e saccheggiarono i negozi dei cristiaci. 

« Trecento musulmani sono stati uccisi nei 
dintorni di Sitia. 

«A Retymo i musulmani minaa0 colla di- 
namite le case dei cristiani ». 


All'estero. 
Parigi, 11. — Camera dei deputati — Il 
presidente Brisson annunzia che il deputato 
Cochin ha presentato un’interpellanza al mini- 
stro degli affari esteri, Hanotaux, sugli avv 
nimenti d'Oriente. 

Non essendo presente alla seduta il ministro 
Hanotaux, lx Camera fisserà domaai il giorno 
per la discussions dell'interpellanza. 

Vienna, Il. — La Politische Correspon- 
denz ha da Londra che fra i Gabinetti delle 
potenze ha luogo uno ssambio di vedute per 
un’azions concorde cirsa gli avvenimenti del- 
l'isola di Candia, avendo in mira un doppio 
scopo; cioè di agire con misure dirette a porre 
termine all'insurrezione e d’impedire la rottura 
delle relazioni tra la Turchia e la Grecia. 

a conformità di questa unanimità di vedute, 
furono inviate istruzioni sostanzialmente identi- 
che da tutte le potenze ai rispettivi ambascia- 
tori a Costantinopoli, ai rappresentanti diplo- 
matici ad Atene e ai consoli a Candia. 

Londra, ll. Camera dei Comuni. — Il 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Curzon, dichiara che i poteri di Berovich pi 
scià non furono msi messi in discussione, e ri- 
corda i fatti già nòti relativi ad Halepa. 

L’oratore soggiuage che i rapporti dei con- 
soli concordano nel constatare che i cristiani 
attaccarono, anzichè essere attaccati; egli ignora 
che le autorità abbiano armato i musulmani; 
fa la plebaglia musulmana che invase l’arsenale 
di Candia e prese 2000 fucili. In quel conflitto 
due soldati turchi rimasero uccisi © cinque 
ferii 

Dopo quell’incidente la calma è ritornata nella 
città. 


di rinforzo 


La Nota turca. 
Costantinopoli, 12. — La Porta ha di- 


retto ai suoi rappresentanti all’estero una Nota, 
colla quale li incarica di dichiarare ai Govern 
presso i quali sono accreditati che gli amba- 
sciatori a Costantinopoli col loro progetto di 
riforme pe l'isola di Candia, o la Grecia colla 
sua attitudine, furono causa ‘ della presenta si- 
tuazione nell'isola. Inoltre loro prescrive di 
chiedere alle potenze che intervengano presso 
la Grecia onde ritiri la sua squadra dalle acque 
di Candia. 


Le potanze, 


Costantinopoli, 12. — Le potenze si con- 


certano per dirigere rimostranza ad Atene, onde 
ottenere il richiamo del 


lo navi greche da Candia. 
ergia della Grecia allarina. 


Una semplice nota... alla Nota turca. La 
Porta accusa gli ambasciatori di esser causa 
del peggioramento della situazione col loro 
pregetto di riforme per Candiz. Si direbbe 
che gli ambasciatori, secondo la Porta, si 
siano messi a far progetti di riforme per 
loro divertimento privato, meiftra i sudditi 
cristiani dell'impero ottomang@ noa chiede- 
vano di meglio che la coffinuazione del 
tradizionale regime turco. Così anche i Bor- 
boni di Napoli accusavario il Piemonte e 
l'Inghilterra di fomentare il malcontento nel 
reame delle Due Sicilie, fingendo di non ac- 
corgersi che la causa vera del malcontento 
era in casa, era nei metodi di governo, era 
nell'aver mancato al patto costituzionale, 
nel ripararsi dietro îl pretesto della eccita- 
zione degli animi per non far scomparire le 
cause vere di quella eccitazione. 

Il linguaggio della Porta, dopo le solite 
promesse di recente ripetute, potrebbe giun- 
gere inaspettato a chi non sapesse che il 
linguaggio energico prelude quasi sempre, 
nella linea di condotta della ‘Turchia, alle 
concessioni più ampie. 

E' vero però chele concessioni più ampie 
sono state seguite finora da nuove violenze 
tollerate o incoraggiate dal governo turco. 


fiiorno PER frrorno 


AI Collegi» Romano. 

La conferenza detta icri dal professore Piero 
Giacosa fu la continuazione logica del sog- 
getto trattato nel precedente gioveli. Il tema 
d'ieri fu questo: « esiste nell'uomo un pro- 
gresso fisico e intallettuale? » Domanda 
barazzante alla qualo la scienza del Giacos 
CRBFpure e utoltisrioa, non®*Bw? saputo da 
sufficiente risposta. Egli anzi, piuttostoché ri- 
spondere, ha girato con grande abilità strat 
gica attorno all’interrogativo, perchè gli pa- 
reva che andare a cozzario di fronte c'era da 
perdere armi e munizioni. Distingueado sottil- 
mete fra l'uomo e la società, il conferenziere 
ha creduto dover concludere che se la so- 
cietà nell’avvicendarsi dei ascoli, è andata pro- 
gressivamente migliorando, la stessa cosa ron 
si può dire dell'individuo, 

Ora qui taluno potrebbe alla sua volta do- 
mandare all'insigae confereaziere : « Scusi tanto: 
ma di chi si compone la società se non d'in- 
dividui? e gl’individui aggregati insieme che 
cos'altro necessariamente costituiscono che non 
gia una società? » 

Ma non saremo noi quelli che rivolgeranno 
ls iadiscreta domanda al pro”. Giacosa. L'in- 
tento suo principale era ieri quello di intrat- 
tenera piacevolmente per un'ora la eletta e nu 
marosa riunione quasi tutta mulisbre, e l'in 
tento fu raggiunto benissimo. Non c'é altro da 
chiedere. 

La conferenza di giovedì prossimo verrà a 
dirla Earico Panzaci correrà di 


* 

Conferanze, letture, ecc. 

A_ Firenze 

L'arvocato Alfredo Lusignoli ha tenuto una 
conferenza sul tèma : I diritti dell'uomo sulla 
donna, trattando la questione tanto dal Into 
storico quanto dal lato giuridico e sociale. In 
quest'ultima parte, traendo occasione da re- 
iti delitti che le menzogne della odierna s0- 
hanno fatto giudicare scusabili se non 
degni d'encomio, egli venne a dire dei rimedi 
proposti dai moderni, cioè l'emancipazione della 
donna e il divorzio, e opinò che essi sono 
impraticabili fino a che una più larga e gens- 
mne riforma non abbia rigenerato lo consustu- 
dini nostre. z; 

L'avvocato Arnaldo Bonaventura ha fatto 
una lettura dsl titolo : Alla rovescia. Trattò 
delle contraddizioni nel pensiero, nell'arte, nei 
costumi e nei gusti. 


* 
Eleonora Du È 
Sul recente giro artistico di Eleonora Duse, 
ai trovano le seguenti notizie a 
< Da ventidue giorni lx compagnia si tro- 
vava a Mosca, ma causa la malattia dell’at- 
trice, colpita da in/lucnza, non sì è fatta al- 
cuna recita. E' dire che il teatro era già com- 
pletamente venduto per cinque rapprosenta— 
Tioni con un incasso di cinque mila rubli 
P°T x Duse, al principio di dicembre, da Roma 
si recò a Berlino, guadagnando 4300 marchi 
ione. 
Der Oni rale ausceso fu colla Seconda mo- 
glie. ll lavoro inveco del Giacosa non andò 
mnolto a genio dei Berlinesi; ela Casa paterna 
fu eseguita alla presenza dell'autore, del quale 
la Dase reciterà fra breve anche 1 morituri. 
Il Sudermann è corì entusiasta dell’interpreta- 
zione dusiana, che ripeto. sempre: — Siete voi 
autrice ! Siete voi l'autrice! - 
l'aptrice sia fn scona della Duse è così curata 
anche nei più minuti particolari, che jl régis- 
setr del teatro imperiale di Berlino, il quale 
era stato a sentire la Seconda moglié, del Pi 
nero, a Londra, seguitò per varie sere in pal- 


condizioni speciali. 


coscenico ‘a notare le disposizioni di scena date 
per quel lavoro dall'attrice italiana, meravi- 
linadosi della proprietà d'ogni particolare. _ 

Da Berlino la compaguia, che il 14 febbraio 
doveva recitare a Corte, invitata dall'impe 
tore, andò a Pietroburgo a dare quindici rap- 
presentazioni. I sono fanatici della Duse, 
specialmente quando la vedono... morire. Oltre 
le tre commedie ricordate, casa ha recitato 
La Signora delle Camelie, In Cavalleria ru- 
sticana e La Locandiera. Il vivace lavoro gol- 
doniano fu guatatissimo, tanto più che la lin- 
gua italiana in Russia è abbastanza conosciuta; 
nei Conservatoriì mi per esempio, è ob- 
bligo studiarla. 

Si suol dire che i Russ: sono calmi, gravi, 
freddi; ebbene, sembra una favola a narrare 
che a rappresentazione finita la Duse era chia- 
mata per nome - è questa la forma dell'entu- 
imo più schietto in teatro - più di trenta 
volte al proscenio ! 

Per la serata, oltre i molti mazzi di fio 
che là costano tesori, ebbe in regalo un ri 
chissimo album dall'Accademia imperiale, con- 
tenente acquarelli di tutti gli alunni dell'ultimo 
corsi 
Sugli studenti e sullo donne spesialmente, 
sa esercita un potente fascino: le signore 
russe le dànno la più grande prova di stima, 
di affetto, di ammirazione, chiamandola amicz, 
e mandandole a casa dei doni consistenti in 
dolci, ed anche in prosciutti. » 

> 

Nella Srezia e Norvegia. 

Il numero delle persone arrestate per ubria- 
chezza pubblica è stato, nel 1896, di 10, 
di cui 912 donne. 

La popolazione di Storolma conta 271,000 
anime; così si ha un arrestato per ogni ven- 
tisei abitanti. 

A Cristiania la proporzione delle persone ar- 
restate è di una per nove. 

Copenhagen è una città sobria 
arrestata su cinquantadue. 


na persona 


Oscar Wilde 

Nel maggio prossimo Oscar Wilde Inscerà 
la casa di Reading, dove è detenuto : sarà li- 
bero. Egli ha compiato due anni di hard 
labour. 

Già i librai londinesi cominciazo a rimettere 
in vetrina qualcuno dei libri del poeta. Quando 
egli fa condannato cinque teatri rappresenti 
vano commedie sue; e la tolsero dal manifesto. 

Ora la sua salute è migliorata : ed anzi dice 
il Figaro - dal quale queste notizie r'assumiamo 

che el porta quasi allegramente la tristi resti 
del prigioniero ; di tel, cosparsa di segni biz- 
zarri, il numero sul petto. 

A poco a poco-la fatica di pena gli è stata 
diminuita ; di quando in quando gli dan da fare 
qualche lavoro in rilegatura. 

Già egli parla dei suoi che si 


trovano in 


Italia: vuole raggiungerli. Ora s'interessa an- 
che del giro di una sua commedia recente- 
moate tentata in laghilterra: ed è ben lungi 


dal pensare, che per riaversi, avrà bisogno di 
un regime, al mare, o in montagna. 

Sofffa ancora un po’ per il vitto: ma sorive, 
@ ogni giorno il governatore della prigione cox- 
trofirma le sue nc 

Da tempo i suoi amici che nella ostastrofa 
gli sono rimasti fedelisaimi, arricchiscono la 
biblioteca della prigione di libri prezios'; unico 
modo di far pervenire al Wilde i suoi libri 
preferiti delle letterature antiche. 

x 


Le Riviste. 
« Rassegna mineraria e delle Industrie mi- 
neralurgiche e metallurgicho 


Sommario del numero 5, vol m 
(1 febbraio ‘97). 

Mineralurgia dello solfo, ing. G. Aîchino. — 
Il potera riduttore del carburo di calcio — Il 


nostro commercio mirerario e metaliurgico, 
A. B. — Epurazione del ferro e dell'acciaio di 
fondita. — Note pra Walter. — Noti- 
ziario ecc. 


icicolo di febbraio 1397 della 


Sommario del 
Rivista Marittima 

Studi storici intorno allo scaadeglio marit- 
timo e proposta di qualche miglioramento che 
vi si potrebbs ancora arrecare, P. T. Bertelli 
sopra un contributo alla soluzione razionale 
del problema balistiso, G. Ronca e A. Bassant 
— Stazioni torpedì: gusli di riconosci 
mento, 7. Bomino — L'apparato motore del 
« Powerful », A. Perroni — La politica com- 
mercisle del repubbliche marinare italiane in 
Oriente - (Continuazione e fine, vedi fascicolo 
precedente), C. Manfroni — Sopra un problema 
di strategia navale, G. Lazzeri — Lettere al 
direttore: La costa di levante nel mar Ros- 
30, F. M. — Una formola per l'avanzamento 
degli uNziali dell’armata, E. di Saint-Pierre — 
Informazioni © notizie — Marina militare - Ma- 
riaa mercantile — Notizie varie — Bibliografia - 
Nuove pubblicazioni. 


* 
Per finire. 
Al correzionale. 
Un ladro torna per la ventesima volta din. 
nanzi alla giustizia. 
— Imputato, vi sì vede sem- 


Signor presidente, salvo il ri- 


N. Nanni. 


spetto, come lei. 


- 
CRONACA DEL MARE 
Naufragio. 
Londra, 11. — Il vapoi Cyanus diretto 


da Bilbao a Glascow ha naufragato, ieri, presso 
Quessant. Aveva a bordo ventun uomini d’e- 
quipaggio : uno solo si è salvato. 


Genova, 11. — Il piroscafo Moravia, della 
Compagnia amburghese-americana, è partito 
per il Plata. 


Pagamento aniieip. 


Arretrato $@ Centesimi 


ll piroscafo Ems, del Norddeutacher Lloyd, 
è partito per New-York. 

Montevideo, 10. — E' giunto il piroscato 
Scandia, della Compagaia amburghese-ameri» 
cana. 

Il pirosssfo Russia, dalla Compagnia ambur- 
ghese-nmericana, ba proseguito per Genova. 


Le prime rappresentazioni 
“ Andrea Chénier ,,, all'Argentina. 


Nel contrasto fra la incipriata spensicra- 
tezza del secolo decimottavo, e i minacciosi 
echi della rivoluzione scoppiata in nome di 
tutte le miserie morali del popolo, în quel- 
l'ambiente di cerruzione e di eleganza 
leziosa in qui le labbra avvizzite di una dege- 
nere aristocrazia si disegnano ancora ad una 
smorfia che pare sorriso, il maestro Gio 
dano ha potuto insinuare tre fulgidi raggi 
di musica che sono: la pasforale schietta- 
mente melodica di un'egloga sentimentale, 
l'impetuoso canto ispirato di Andrea Chénier 
che riassume i dolori e le lacrime di tutto 
un popolo, e il cupo grido della rivolta in- 
cipiente che s'intreccia e si confonde col 
ritmo d'una insultante gavotta. Perchè siamo 


Questo per il primo quadro. 

Nel secondo, tutto di ambiente rivoluzio- 
nario, l'autore s'è ingegnato a varcare ide: 
mente la distanza che separa la prociama- 
zione del terzo stato dalle prime efferatezze 
del Terrore: e la sua musica, anche quando 
tenta di sorridere spigliata nelle allegre com- 
briccole degli Incredibili e delle Merari 
giioso, assume la cupezza tragica in cui ba- 
fenanò i funesti lampeggiamenti della ghi- 
gliottina. La caratteristica ronda della prima 
ora notturna, le calde e appassionate decla- 
mazioni di Carlo Gerard, l'intenso grido di 
dolorosa tenerezza che erompe dall'anima di 
Maddalena, a cui rispondono le entusiastiche 
aspirazioni di Chénier in un duetto di ma- 
gistrale fattura, sono altrettante pagine lu- 
minose che aumentano la partita dell'attivo 
a favor del maestro. 

Nel terzo quadro la rapidità musicale di 
alcune scene, la benintesa e calcolata vol- 
garità di altre, una maggiore robustezza 
nello stile, e quel non so che di trepido e 
di febbrile che c'è nell’aria, anche a non 
tener conto - e avrei torto - del monologo 
di Gerard e del duetto che segue fra lui e 
Maddalena, sono altrettante prove che il 
maestro Giordano è entrato oramai a far 
parte di quell'ambiente e vi ha trasfasa 
tutta la sua anima d'artista, (bisogna bene 
‘he la parola « ambiente », così volentieri 
adoprata perfino nel titolo dell'Opera da 
Luigi Illica, ritorni ogni tacto sotto la mia 
penna) e che egli, il maestro, sì è già fami- 
liarizzato con le sanguinose contradizioni di 
quel periodo di ubriachezza e di crudeltà 
che fu la rivoluzione francese. 

Nel quarto quadro la musica ripiglia s0- 
vranamente il disopra: quadro rapido e truce, 
che si svolge nell'umido cortile della pri- 
gione di dove i condannati si avvieranzio al 
patibolo: e costi la commossa fantasia del 
musicista trova ispirazioni di gentile malin- 
conia, di accorato dolore, di sublime spe- 
ranza anche nella certezza della morte vi- 
cina. Sono forse nel quarto quadro le me- 
lodie più spiccate di tutto il lavoro. Il Gior- 
dano si è accorto probabilmente di aver 
troppo sacrificato prima d'allora alle tiran- 
niche seduzioni del vasto e intricato sog- 
getto, di avere, cume affermava <il Verdi a 
proposito dell'Ote//o, troppo fedelmente ob- 
bedito al poeta. Ora rivendica i suoi diritti 
le tenebre della carcere gli si risciiarano a 
un tratto, e dal cuore agitato di luî s'alza 
il funebre inno che consacra gli eroî alla 
immortalità, e i carnefici alla infamia. 

Quel famoso ambiente è sparito: si ri- 
torna al dramma umano ed eterno dell’a- 
more e della morte, ed ecco che le voci ar- 
moniosamente s'intrecciano, ecco la luce 
dell'alba, annunziatrice dei martirio. sere- 
namente sfidato. Gl'incontentabili diranno 
forse che quel quarto atto arriva un po” 
tardi: che c'è stata finora grande abbon- 
danza di declamato e di recitativi, spezza- 
ture soverchie di frasi che non si adagiano 
e non si acquetano nella quadratura melo- 
dica, e smania tormentata e tormentatrice 
nell'orchestra; insomma una troppo visibile 
preoccupazione di far cosa che rispondess? 
esattamente alle situazioni drammatiche, e 
si contentasse di lumeggiarle e di/coloririe, 
piuttostochè ampiamente svolgerle nei pro- 
cedimenti musicali. Ma questi incontenta- 
bili hanno veramente ragione ? 

Non posso arrogarmi ìl diritto di senten- 
ziare. Nè la cronaca di una « prima rap- 
presentazione » è tribunale inappellabile, n 
mi pare il caso di dovere agitare qui una 
questione che mi caccerebbe nel ginepraio 
delle vecchie dispute dell'opera in musica 
pura e semplice, e del così detto dramma 
musicale. 

Accennerò piuttosto alla cosa più conso- 
lante di tutte, ed è questa: che cioè il mae- 
stro Giordano, alla distanza di quattro o 
cinque credo, se ben prima Opera Mala 
Vita, mostra di avere acquistata tale una 
padronanza dell’arte sua, che l'augurio d'al- 
lora - credo, se ben mi ricordo, d'aver- 
glielo fatto anch'io - possedere egli le attitu- 
dini, il carattere, l'ingegno e la fantasia 
dell'Operista, si è oggi pienamente avre 
rato. Si fa presto a dire che la scelta del 
soggetto, e tente energia, e l'interesse 
tasftato dai varii episodi ingegaosamente 
combinati, aiutano 2 raggiungere il buon 
successo. Anche il vecchio Orazio ha la- 
sciata scritta la medesima cosa. Ma quanti 
© quali pericoli in quella via scelta dal Gior- 
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e che sàrucciolevole china poteva egli 
trovare sotto i suoi passi, se non lo avesse 
sorretto appunto la conoscenza di quei pe- 
ricoli, e l'arte difficile di saperli schivare! 
Rssere uscito incolume dalla battaglia, u- 
scito, dirò meglio, con tutti gli onori della 
vittoria - perchè quella d'ieri sera al teatro 
Argentina fu una vittoria - è titolo d’onore 
per il giovine muestro, è fa testimonianza 
di elettissimo ingegno, di fantasia, se non 
abbondante, di certo castigata e ricca di 
qualità di prim'ordine: testimonia anche di 
una grande nobiltà d'intenti artistici, che 
non sacrificano le ragioni del bello alle vol- 
gari piazzate dei facili e balordi applausi. 
Chi ha scritto lAndrea Chénier ha diritt 
d'eatrare per la porta maggiore, è non di 
sottoscala e dalla sagrestia, nel tempio in 
cui già altri giovani maestri officiano. In 
Umberto Giordano io saluto con cuore com- 
mosso tn Operista di più, un'altra bella con 
quista di quell'arte che è nostra, tutta no- 
stra. e che gli stranieri possono invidiarci 
senza riuscire a togliercela. x 

La esecuzione della nuova Opera fu quasi 
in ogni parte lodevole, eccellente e quasi 
perfetta in alcune, deficente di rado. L'or- 
chestre, guidata dal maestro Vitale, ha, si 
può dire, frateraizzato con l'autore, per lo 
zelo sapiente col quale disimpegna Îa parte 
sua. Tutto quel complesso di sfemature, di 
smorzature, di subitanei trapassi dal forte 
al piano e al pianissimo, di eleganza, di fi- 
nitezza, di precisione, in cui veramente con- 
siste quel che si chiama colorito strumen- 
tale, fu reso dalia Orchestra Massima con 
una felicità d'intenzioni e di resultati, qu 
il più dificile dei maestri avrebbe potuto 
desiderare : sì che del pieno incontrastato 
successo anche all'orchestra e al suo va- 
lentissimo direttore Vitale tocca una parte 
di merito. È 

Vengono poi subito, e con una classifica- 
zione di punti invariata, î tre principali e- 
secutori : Borgatti, Scotti, signorina. Car- 
rera. Dotata di bella, fresca, intonatissima 
voce, che dalle grazie naturali del canto 
mmuliebre non esclude il caldo accento della 

assione, la signorina Carrera conquistò su- 

ito le unanimi approvazioni del pubblico. 
Civettuola e quasi birichina al primo atto, 
si solleva negli atti seguenti a vera altezza 
drammatica, sì che dà al personaggio di 
Maddalena la impronta poetica e musicale 
voluta dai due autori. 

Giuseppe Borgatti è oggi uno dei pochi 
teaori che abbiano veramente quel che ai 
tenori occorre : la voce. E la voce sua, mi- 
rabilmente sicura e squillante negli acuti, 
carezzevole e dolce nelle note del centro, 
concorre a dare al personaggio, felicemente 
teso e riprodotto, quell'aureola di gran- 
lezza di cui la storia lo ha circondato. Il 
Borgatti, accolto festosamente fio dalla 
prima scena, dovette ripetere il bellissimo 
squarcio-racconto che finge d'essere un im. 

visare poetico. 

Nel personaggio di Carlo Gi-card Antonio 
Scotti potrà essere difficilmente superato da 
altri baritoni. La figura, la voce, il movi- 
mento scenico, tutto in lui concorre a 
creare la illusione della realtà. Efficacissimo 
nelle frasi declamate, si vale di tuttii pregi 
della dizione e del metodo quando la sua 
voce puà spiegarsi ampiamente nel 
come nell'applaudito monologo e nel duo 
del terzo quadro. 

Il basso Ruggaro Galli fa del sanculotto 
Mathieu una macchietta assai indovinata, e 
il baritono Giuseppe Frigiotti, nelle lezio- 
saggini dell’Abate e nella saltellante petu- 
laoza dell' « Incredibile » riesce ad una co- 
micità di buona lega. Eccellente è la interpre- 
tazione della signora Bianca Barducei nel 
personaggio della Mulatta. 1 Cori, istruiti 
dai maestri Romei e Molsjoli, non sciupano 
alfatto. Le donne anzi ebbero un cordiale 
applauso di sorpresa dopo la esecuzione 
della leggiadrissima pastorale del primo 
atto. 

È quando io abbia aggiunto che l'allesti- 
mento scenico è sfarzoso, e chei Cori, il 
sorpo di ballo e le comparse, specie nel 
primo atto, le comparse sono solamente 
quelle che fanno i carabinieri, tutto il resto 
fa parte del corpo di ballo, vestono con 
bella eleganza, il mio dovere di cronista è 
compiuto. 

Il « dolce in fondo » eccolo. Il maestro 
Giordano fu chiamato più di dodici volte 
insieme agli artisti, e un'ultima volta solo 
fisito lo spettacolo. 

E ora il pubblico corra al teatro per confer- 
mare il favorevolissimo giudizio della prima 
sera. Auguro al maestro e all’ Impresa che 
il teatro ‘Argentina si riempia per un bel 
séguito di rappresentazioni, come si riempì 
ieri sera di quel pubblico intelligente delle 
prime rappresentazioni che dà carattere du- 
rabile ai successi veramente legittimi 

Domani, sabato, prima replica dell'Andrea 
Chénier. 


Tom. 


——e_____ 
TERREMOTO 


L'ufficio centrale di meteorologia e 
dinami 
grammi: 

Mineo, 12. — Circa mezz'ora dopo la mez- 
zanotte vi fu una forte scossa di terremoto sus. 
sultorio-ondulatorio N-E S-W, avvertita go: 
neralmente, 

Messina, 12. — Circa mezzora dopo la 
mezzanotte vi fu una forte scossa sussultoria= 
onduiatoria con risveglio di person 

Oppido Mamertina, 12. — Circa mezz'ora 
dopo la mezzanotte vi fu ann scossa di terri 
moto ondulatorio, generalmente avvertita e della 
durata di 5 secondi. 

Siracusa, 13. — Mezziora circa dopo la 
mezzanotte vi fu una scossa ondulatoria. 

Reggio Calabria, 12. — Mezz'ora circa dopo 
la mezzanotte furono avvertite due sensiuii 

‘0883 consecutive sussultorie-ondulatorie in 
direzione N-S e della durata complessiva di 4 
secondi, con risveglio di molte persone. 

Catania, 12. — Mezz'ora circa dopo la 
mezzanotte una scossa ondulatoria. S.E-N.W 
fu avvertita da molte persone. 

A Palagonia fu accompagnata da rombo; a 
ILancavilia fu sussultoria, a Venerina fu ge- 
noralmente avvertita, a %ferana, Modica @ 
Pachino fa avvertita da tutt 

Anche a Lipari vi fa una forte scosi 
latori 

Ba 
leggera 


geo- 
ha riceruto stamapi i seguenti tele- 


‘ondu- 


12. — Nella scorsa notte vi fu una 
scossa ondulatoria. 


Tiriols (Calabria), 12. — Alle 3 circa dopo 
la mezzanotte fu avvertita una forte sc0zsa om- 
dulatoria di terremoto. £ 3 

La scossa di tefremoto a cui accennano i 
suddstti telegrammi, è stata registrata anche 
dagli istrumenti dell'Oseervatorio geodinamico 
d'Ischia e da quelli dell'Osservatorio del Col- 
legio Romano in Roma. 

Reggio Calabria, 12. — Alle ore 0,4 fa av- 
vertita una doppia scossa di terremoto ondu- 
latoria e sussultoria abbastanza forte da Nord 


Per Raffaele Cadorna 


Da una leitera scritta da pergona che 
tisse in dimestichezza ed intimità con Raf- 
faele Cadorna, di cui l'Italia tutta piange la 
morte, togliamo alcuni brani concernenti la 
vita © gli ultimi momenti dell'illustre e- 
stinto 


+... € Qualche giornale ha raccolto certe 

false dicerie intorno agli serupolî che la ver 
chiaia gli arrebbe fatto sorgere. 
lente di più inesatto. _ 
Anzitutto non si poteva dire invecchiato, 
chè la sua mente lucidissima sino all’ul- 
timo momento aveva segulto il cammino del 
progresso sociale, così come nella sua gioventiì 
aveva saputo indovinare e prevedere i tempi 
nuovi. 

I vecchi sanno che i due fratelli Cadorna, 
nei bei tempi del 1S1S, passavano per... tadi- 
calissimi i! 

Chi ha avuto, come me, la fortuna di ei 
sergli vicino duraate le feste del 25° anniva 
sario della entrata in Roma, è in grado di dire 
quanto il generale Cadorna fosse addolorato 
di non avere potuto, pei suoi gravi malanni, 
fare il lungo viaggio da Torino a Roma. 

Mi ricordo che in quei giorni gli giunge- 
vano, ad ogni corriere, dei fasci di lettere a di 
giornali, scritte e spediti da anonimi aever- 
sari politici, i quali in mille forme diverse 
= anche pornografiche - volgari sempre, im- 
precavano all'uomo che aveva gridato l'eser- 
cito italiano a Roma 

Ia alcuae lettere gli si minacciavano le più 
barbare pene dell'inferno ed in alcuai schizzi 
lo rafizuravano in croce, impiccato, arso 
vivo, ecc. ecc. Rideva il venerando uomo, nep- 
pure una parola di amarezza, di avimosità gli 
usciva dal labbro. Tranquilo e sereno... tale 
era il suo carattere. 

Convinto di aver sempre fatta il suo dovern 
colla mente e col cuore, eg! non sentì mai il 
bisogno di protestare, di smentire, di pole- 
mizzare. 

Egli diceva sempre che il più grave insulto 
che gli si potesse faie era quello di crederlo 
capace di ritrattare il suo passato. 

Ed infatti, quando al suo letto di morte, gli 
fu promassa la Benedizione papale se aveste 
Fitrattato quanto aveva fatto contro il Ponte- 
fice, egli riunì tutte le sue deboli forze per ri- 
spondere energicamente: Nulla della mia lunga 
vita sento di dover riicattare, e tanto meno 
ciò che riguarda il Papato, contro le cui sacre 
ottribuzioni non ho mai agito... 

E nella sua convinzione l'uomo è morto si 
reno e tranquillo come non tutti coloro che lo 
hanno maledetto in altri tempi saprebbero 
fare. 

Nelle frequenti visite Che gli facevo, lo tro- 
varo nel suo studio sempre occupato a leg- 
gere ed a scrivere con un ardore ed una at- 
tività tutta giovanile; e ne uscivo rinvigorito di 
spirito dal suo sorriso sempre ispirato ad un 
profondo sentimento del dovere che parve un 
privilegio della generazione che fece l'Italia e 
che fu una necessità storica, perchè colla ob- 
bedienza 6 colla unione di tutti, sl potesse con- 
seguire l'indipendenza è l'unità d'Italia. 

Lo lasciavo, colla mente sempre arricchita 

alche nuova cognizione, ed insieme al- 
l'orgoglio di essergli amico, sentivo più forte 
in cuore l'amor di patria, più vito il aenti- 
mento del dovere, ed un desiderio intenso, una 
giovaaile illusione di poterlo, nel mio piccolo, 
imitare. 

Ora egli è morto, ma mi recherà sovente 
sulla sua tomba sia per un bisogno del cuor 
sia per avere, nelle vicende della rita, lo sti- 
molo ed il conforto del suo grande esempio... ». 


Nuove applicazioni degli aereostati 


L'ingegnere G. L. Pesce, nella Rerue des 
Revtes, consacra un articolo importante al- 
l'applicazione dei palloni all'alpinismo 

Ii progetto dell’issartier, per il quale gli s1- 
pinisti dell'avvenire dovrebbero salire il Monte 
Bianco sollevati da ua gigantesco ascensore 
elettrico, è, secondo l'egregio ingegnere, tut- 
altro che irrealizzabile, ma, per le scabro: 
difficoltà che presenta, di difficile ex 

Modificato @ rego praticamente applicabil 
sarebbe piuttosto da preferirsi il metodo della 
< locomotiva acrena indioato, nel 1851, da 
Prospero Meller, di cui l'adozione potrebbe 
rendere servigi di entità. 

Ed ecco în che cosa consisterebbero il me- 
todo e le variazioni. 

Una funicolare stabilita lungo i fianchi della 
montagna designata, dovrebbe servire di guida 
a piccoli vagoni equilibrati, che un aereostato 

i-frenzto, e collegato al binario per rice- 
verno la corrente elettrica, trascinerebbe nello 
sue ascensioni, come avviene per la tranvie 
elettriche a trolley. 

.Le vie aerca essendo generalmente assai ri. 
ide, e l’attrito risultando minimo, la forza a- 
Aceasionaria del pallone anrebbè più che suffi: 
ciente per sollevare il piccolo convoglio. 

Certamente la costruzione della linea ferrata 

tri, di altezze rispet- 
conda degli accidenti of- 
alle irregolarità della falde, non sarebbe 
facilissima a compirai Ma gli esempi di fani- 
colari impiegate per il trasporto di vagoni pe- 

Santissimi, sono abbastanza frequenti nelle in- 
dustrie estrattive, perchè possano servire. di 
argomento utile a ribattera le obbiezioni che a 
questo riguardo verrebbero poste innanzi. 

È d'altronde, questo principio fu applicato 
anche per la trazione dei batte:li lungo i fiumi 
ed i caasli con successo, e i vantaggi che de- 
Fiverebbero dal ganeralizzarai di esso compen- 
farebbero largamente i sacrifizi pecuniari del- 
l'impianto. 

X 


A Re Sui non dovreble arrestarai, a varere 
toniDS: Pesco, l'azione benefica deipallon Pri- 


Gli ascentionisti sogliono gem 
garsi gli uni e gli altri con un'unica fune, fis- 
sata ai fianchi di ciascuno, e di cui le estre- 
mità sono affidate a guide vigorose e sicure. 
In caso di accidente, quegli che, scivolò 0 cadde 
è sorretto o rialzato daì compagni, che lo im- 
pediscono dal precipitare, ma che spesse volte, 
se l'urto fu troppo violento, impotenti a_resi- 
stervi, miseramente vengono travolti. 

‘Alla forza animale del'e guide, non sempre 
sufficionte, perchè non potrebbe sostituirsi la 
potenza meccanica dei palloni, che sono l’ap- 
parecchio di sospensione più perfetto? Perchè 
non potrebbero essere essi utilizzati da coloro 
che vogliono compiere senza pericolo difficili 
tragitti © rasentare, sfilando le vertigini, pro- 
fondi precipizi ? 

Mercè la loro mobilità, gli aereostati si pre- 
sterebbero facilmente a tutto le manovre e per 
renderli maneggevoli basterebbe poter gr: 
duare e limitare la loro forza di ascensione 
senza pretendere, per il momento, di dirigere 
i palloni in libertà, compito tentato nel 1852 
dal Gissard e, nel mezzo secoio susseguente, 
non raggiuato da nessuno. 

Finora, per arrestare la marcia ascendente 
di un nereostato, fu costume di gettare la za- 
vorra, e per iniziare il movimento di discesa il 
gas fa ponto in libertà. pi 

Ma tale sistema fu giudicato barbaro ed ir- 
razionale, percbè in forza di esso vengono # 
crificati irrevocabilmente i mezzi di azione, sen- 
za speranza di poterli ricuperare mai pi 
pallone è ua galleggiante dell'aria, com'è un 
galleggiante dell'acqua il battello sottomarino, 
ed entrambi debbono essero mantenuti in equi- 
librio, ad altezze d.fferenti, ma senza pregiu- 
dizio deile riserve indispensabili Ù 

Due metodi migliori sono a disposizione degli 
areonauti per equilibrare momentaneamente gli 
sîorzi contrari del gas e della zavorra, consi- 
stenti l'uno nella variazione del paso, senza 

fa e l'altro nella variazione del 


jicato nel 1734 dall'ufficiale 
, che immaginò un pallon- 
cino compensatore, con ufficio simile a quello 
della vescisa natatoria dei pesci, che ottenendo 
la ione 0 l'aumento del peso, modifi 

la potenza ascensiona: 

li secondo è applicato nei battelli sottomi 
rini, dove la variazione del peso specifico ed il 
conseguente spostamento di ascensione o di im- 
mersione è prodotto della zavorra d’acqua, e 
per la grande analogia che esista fra areostato 
battello sottomarino, potrebbe essere adot- 
tato a vantaggio degli ascensionisti. 

Aazi questo sistema, che crea una vera com- 
plicazione maccanica nei bastimenti, ssrebbe 
dove l'innalza- 
ento può produrai, in pi 
istanti, per centinaia di matri, senza che l’ae- 
reonauta possa avere il tempo di avvedersene, 
per il semplice passaggio sopra usa foresta 
od uno stagao, che, 
sazione del gns, determina la riduzione di 
lume. 

Per ottenere il desiderato effatto, l'ingegne: 
Pesce propone di collocare, nell'interno del pi 
one, una piccola sfera, a involucro resisten- 
tissimo, di cui, per mezzo di pompe e di ven- 
tilatori, verrebbe compresso il gaz e diminui 
© aumentata la dimensione, in guisa da v: 

È volume dell’aereostato 


cagionando la conden- 
o- 


riare i! 


potrebbe essere rimpiazzato da quello 
i e di un mag 0 di viag= 
giatori, bastando una piccoia quantità di sai 
bia, per i casi di pericolo imminente. 


La proposta dell'ingegnero Pesce apparisc 
A prima vista almeno, giudiziosa e coneludenti 
Come mai, dunque, gli aersonauti francesi Go- 
dard e Surcout che, puato scoraggiati dall'in- 
successo dell'Andrée, stanno per intraprendera 
un viaggio aereo alle regioni polari, non ne 
hanno tenuto conto? 

In una conferenza tenuta alla Società degli 
ingegneri civili, il sigaor Eduardo Surcout ha 
eri sefa esposto il piano pfeventivo della spe 
dizione. Ha raccontato che il Prance avrà una 
capacità di diecimila metri cubi ed una forza 
di dodicimila chilogrammi. Che la navicella 
avrà dimensioni inusitate. E che, tenuto cal- 
colo della dispersione del gas, l’ascensione po- 
trà prolungarsi oltre le sette settimane. 

E non ha parlato di piccoli palloni interni. 
E se ha accennato a dodici aereostati di due- 
centocinquanta metri di cubatura, è stato per 
dire che, collocati intorno al France, saranno 
destinati all'uffisio di serbatoi. 

L'ingegnere italiano non vedrà dunque col- 
legato il suo nome all’arveni:aento scie 
cha si sta preparando. Ma sarà fatto segno 
alla gratitudine universale se la sua scoperta 
avrà resi, se non impossibili, almeno più rari, 
i drammi delle Alpi. 


DI QUA E DI LÀ 


Il Comitato per la Mostra di arte sacra 
(Esposizione di Torino, 1898) ha pubblicato 
il programma ed il regolamento. 


Nella prefazione dell'opuscolo è detto che 
Esposizione di arte sacra viene promossa pi 
solennizzare i quindici secoli della gerarchia 
cattolica in Piemonte ed il quarto centenario 
della riedificazione del Duomo di Torino, che 
risorrono appunto nel 1898. 

La sezione d'arte sacra antica 6 moderna 
raccoglierà in una mostra sistematicamente or- 
dinata le manifestazioni dell'arte in Italia, dalle 
sue origini ai nostri giorni, rendendo così sen- 
sibile lo sviluppo del pensiero cristiano in Its- 
lis, che in ogaì tempo ebbe interpreti valenti 
© porse argomento a creazioni altrettanto varie 
quanto meravigliose. 

Il Comitato dell'arte sacra ha poi pensato di 
far convergere gli sforzi degli ordinatori della 
Mostra verso un obbiettivo ben determinato, 
che all'altezza del pensiero artistico congiun: 
gesso l'utilità di pratici insegnamenti. Si pensò 
di favorire in tutti i modi possibili due Mostre 
cronografiche, quella di Gesù Cristo © quella 
della Beata Vergine, i due soggetti più impor- 
tanti, i più comprensivi: ed artisticamente pi 
interessanti. 

Nella Mostra d'arte antica e moderna sa- 
ranno comprese, oltre le opere d’architettura, 
pittura e scultura, tutte le svariate applicazioni 
di queste arti, specialmente creficerie, ceselli, 
musaici, stoffe, arazzi, mobili, vetri istoriati; 
ceramiche, ecc. 

Affiaché la decorazione murale possa essere 
degnamente rappresentata con tutt i mezzi dei 
quali la tecnica moderna dispone, il Comitato 
mette a disposizione di quegli artisti che ne 


sano: E izione per 
‘hiostro che farà parte dell'Esposizione p 
di cet e don Pe 
1°, encausto o graffito), delle quali gli artisti 
Hegsi intenlessero dare un saggio. = > 
Inoltre si terranno durante le Mostre, in Lar 
recchie chieso di Torino, speciali concorsi 
Csi ine di parte di una delle cata- 
combe di Roma chiuderà degnamenta il cielo 
iproduzioni artistiche. S 
Sela "Przica sacra avrà una larghissima parte 
in questa Mostra. n 
‘ Quanto riguerda la teoria, bibliografia, let 
teratura, critica, e biografia musicale avrà una 
parto divinta nelle Mostre, o sarà sullragato 
da una raccolta di autografi, memorie, ecc., di 
maestri italiani. 
ione di Arte Sacra verrà ri 
1° Arte antica 4 
moderna; 2° Storia ed archeologia; 3° Appli 
ioni industriali; 4° Musica sacra. 
°*Ogni sezione si suddivide in parecchie cate- 


gorie. GEE 
E. Squire 
_——___—y 


CRONACA ESTERA 


L'accordo grecc-bulgaro. 

Costantinepoli, 12, — A Yildiz-Kiosk si 
teme un accordo fra la Grecia e da Bulgaria 
per un'azione comune in Macedonia. 

Atene, 12. — Si assicura che l'agente di- 
plomatico bulgaro sia stato incaricato di trat- 
tare un ascordo tra la Grecia e la Bulgaria. 

Il priacipe di Bu'gari 

Sofia, il. — Ua comunicato officioso di 
chiara non meritare neppure smentita la notizia 
tendenziosa sparsa che il principe Ferdinando 
di Bulgaria avrebbe deciso di abdicare in fa- 
vore del principe ereditario Boris, il primo 
giorno della pasqua ortodossa. 


L’arcituca Gttone. 

Berlino, 1i. — L'imperatore ha conferito 
ll’arciduca Ottone il gran cordone dell'Aquila 
Ner: 

Berlino, 12. — Isrsera al praozo di ga'a 
in onore dell'arciduca Ottone, l'imperatore îsco 
un brindisi alla salute dell'imperatore France- 
sco Giuseppe, suo caro amico ed allento. 

L'arciduca Ottone lo ringraziò e bevette alla 
sslute dell'imperatore e dell'imperatrice di Ger- 
mania e dell’esercito tedesco. 


" barone di Marschall. 
Berlino, 1. — L'imperatore ha ricevuto 
nel pomeriggio il sezretario di Stato barone di 
Marschall per udirre la relazione. 


La mozione Salvi. 

Zara, Il. — La Dieta ha respinto la mo- 
zione Salvi, con la quale si chiedeva l’istitu- 
zione dî uns scupla elementare italiana in 
Spalato. 

Il partito italiano autonomo abbandorò la 
sal», dichiarando di astenersi dalle sedute della 
Dieta. 


L'ambasciata austro ungarica a Londra, 
Londra, 11. — il Daily Telegraph ha da 
stero degli sîMari esteri au 
stro-ungarico smentisce assolutamente la voce 
corsa che il conte Apponyi sostituirethe l'am- 
basciatore austro vagarico a Londra, conte 
e dichiara che al richiamo di questi 
non si è giammai pensato. 


- CRONACA ITALIANA 


ll centenario del tricolore. 
no 11. — Per il centenario della ban- 
diera tricolore la Società ginnastica Cristoforo 
Colombo ha indetto un concorso di bande mi- 
litari, approvato dall'onorevole ministro della 
guerra. 

Vi parieciperanno le bande del quarto corpo 
d’armata. Il concorso durerà due giorni e si 
effettuerà nella seconda quindicina. di maggio. 


| milioni del marinaio. 

Mandano da Spezia al Corriere della Sera: 

E' affatto insussistente In notizia data jeri 6 
da voi riportata dalla Gazzetta di Parma, 
circa la colossale eredità che sarebbe toccata 
al caporale marinaio Ziglioli. Interrogato, disse 
d'aver bensì qualche tempo fa 
padre 
vincita di una certa lite, intentata per la de. 
funta moglie, ma che sino ad ora null'altro 
aveva saputo. 

Per tale propalata notizia il 7 
assediato di domande, alle 
con una sola esclamazione 
vero. 
—————___—_—_—____ 

NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri; NERA = AAR — DEA - RANE 
ARENA = € ANDREA », © parola în croce: 
N 
LuDRO 
PREDIC 
<xaDDaL 


Ziglioli trovasi 
quali egli risponde 
Oh! almeno fosse 


a’ muggini, a le spigole. 
— la letto or faccio bene, 
— _ In copia mi raccolgono 
fra Crema e Soresina. 
— Talvolta gonfio il Tevere 
© spesso l'Argentina, 


Signifiso veloce 


oppure 
4. Da quenio nacqui, ho l'abito di poti. 

|. D'argento io forse or son? Rispondo: né. 
11. Mi dicon tutti a un principe d'Hohenlohe, 


EOENTEBIANCHI e SANI 


MSIndO 11 KIMODORT aeitsetttco 
A. Bertelli e C, Milano. cei 


ROMA 


12 febbrag 
Temperatura d'oggi. si 
All'Osservatorio astronomico del Co] 


Rsmano : è => tia dalla 
Massima 11° 3 - Minima 6 fine 
Teatri ‘Preventivo lire 

Argentina — Riposo. PR Licei 
Valle (ore 9) — Clara Soleil. fi 650 preciso. 

Nazionale (ore 9) — Cyele-Spor: pa 

Quirino (ore 9) — Histoire d'un Pierro; Alla sesta ps 
tomima) — Arlette (ballc). (pag, 1uogo ieri intervel 
Metastasio (ore 9) — "O chiarino — c,, Elf nostre scuole. Al 


zonette napoletani 


Manzoni (ore 9) — Cleopatra. rono per la poi 
i sE Strolle dei bassi 
Museo Le Lieure, Mortaro 1}, glio 10 12 tutti 


alle 21: Raggi X, Cinematografo, 
Grotta di Lourdes. 


_ Note vaticane. 
Con biglietti della segreteria di 


mana Rota i monsigno: 
Riccardi e Filippo Giusti 

Jeri il Papa ricevette in privata 
monsignor Vincenzo Molo, vescoro 
Gallipoli, amministratore apostolico dell 
cesi di Lugano. 

— Leone XIII ha nominato suoi 
mestici i monsignori Luigi Budini, «o 
tario dei Vescovi e Regolari, e mi 
rimno Ds Rocco, notaro dei processi per; 
promovendi alle chiese cattedrali, 

— Ieri il cardinale Serafino Vanno 
solenne possesso della sua quali 
tore, del monastero della Giustinian: 
Celio. 

— Oltre a monsignor Coullier, arcivercom MI 
di Lione, dal Governo francese sono z 
posti al Papa per la porpora cardinalizia n 
signor Sourrier arcivescovo di Rouen e 
dre Captier generale alle Sulpizioni. 

Consiglio comunale. 

Stasera prima seduta pubblica alle è 1}, 

poi seduta segreta. 
Conferenze. 

Domenica prossima, dalle 3 alle 4, il signor 
Franciosi farà l'undecima conferenza del sa 
corso dantesco parlando su questo arcomera 
« Scienza ed arte nella Commedia » 


x 

Giovedì prossimo Enrico Panzacchi parlà, 
nell'aula del Collegio Romano, sull'arte 

Questa conferenza fa parte della serie 

mossa dalla Società della Palombella 
All'Università. 

Stamani, alle dieci, si è radunato 

glio accademico per trattare intorno 

disordini universitari. 

Ul prof. Marchiafava 
mo autorizzati a smentire in maniera ar 
soluta le parole che in un giornale del matt 
sono attribuite all’lloetre prof. Marc 
Chi conosce l'illustre scienziato non a: 
tamente bisogno di tale smentita 


cosa sia mesi 


Carnevale romano. 
Domani, alle ?, coll’intervento delle autorià 
sinsugurerà all’Acquario Romano, la grade 
esposizione dei viai. 
Alla sera grande veglione in maschera. 
Educatorio Michelangelo Caetani. 
La lotteria a favore dell'educatorio. Mise 
langelo Caetani è stata rimandata di 
settimana per dar tempo ad alcune gentili ui 
gnorine che haono incominciato pregevo 
di pittura di finirli. 
Appena annunciato nei giornali che in questo 
educatori si accettavano posti di 
di lire 50 annue, intestandoli 
si sono presentati il comm. Achille Ballo 
ha fondato un posto fer bambina in 
della sua defunta madre signora Marian 
Îl signor Ettore Ascarelli che ne haist 
altro per bambino, intitolandolo al 
nome di suo padre, cav. Tranquillo Ascarelì 
All’Accademia di Santa Cecilis. 


In questi giorni ha preso il diploma 
noforte la signorina Ida Ojatti allieva de 
stra Bice Mililotti-Paganett, e per il p 
namento del maestro Oreste Pinelli, inîua per 
l'armonia di Cesare de Sanctis. 

Rallegramenti. 

Consiglio dell'ordine degli avvocati. 

Il Collegio degli Avvocati di Ro: 
voeeto per la terza volta in adunanza & 
ordinaria, alle ore 1? meridiane di 
prossima, nell'aula della Corte di ape 
sezione. 

L'adunanza sarà legale, qualunque sia il t 
mero degli intervenuti. 


La lapide a Giuseppe Re 
Il signor Carini, proprietario della casa 
via della Consulta, ove mori Giuseppe ite 
ha fatto sapere ai municipio che non si opporri 
a che venga posta su quella casa la Inpidei? 
memoria dell’ilustre poeta. 

E così è stata risparmiata una lite sì ni 
nicipio. 


el più 


val 


Festa di beneficenza. 

Domenica prossima alle ore $ 1? pomer- 
diane, nella sala dei tipografi in via San Bat 
tolomeo dei Vaccinari, 29, avrà luogo uns (est 
di beneficenza, alla quale prenderinno part? 
dist che eseguiranno uno pre 
gramma vocale e istrumentale. 

Quiadi festa da ballo. 


Per l’Esposizione di Mona 
I mi 


2 quello dei lavori pubblici allo scopo di otte: 


pre 
tale cos BEI 
ione fino a tutto il corrente anno. Ciò i 

rità a quanto si è praticato nelle alte 
Esposizioni che 6bbero luogo în Monaco di 
viera. 


Club alpino. 
Domenica prossima escursione al 
stasole (1251 inetri). 
Direttore il signor G. Puttici. 


spettivo palestre 


fissata, Acqua A 
Quivi sostarono 
seguirono e'cuni 
è brio. Poco do 
incominciò il rit 
trarono nelle risg 
vere scacciato 
tizi salutari. Al 
l'Acqua Ac 


sciplina e dell’o 


derza di Batk, H 
man, inventore di 


diffasione del sul 


lombella, gentilo 
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Domenica. pri 
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due per sezione] 
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Con ciò 
l'impresa ©) 
gli operai da 
fuori di Ro 
specialmente 
Per il 
L'elegante è 
mana, sl palazd 
mita di eleganti 
a'l’ancuneiato 
sicale, fatto a 
passeggiate edi 

Fabiola, scel 

rsa : Un brili 
mente eseguite 
dai signori Pro] 
nelli, De” Or 
Haver. 

La scuola G 
abate Muller, d 
sacra. La signd 
Carlo De Ange 
1010, poi, da al 
stri principali 

AI piano sxil 

Il merito de 
drammatica al 
ha dato prova! 
azione del pri 
cale el sgnor 

Il prot. Saba 

Tra gli inta 
gliardi è Prisc] 
den e Costan: 
chi, Patroni, ( 

N signor Ce 
tini, istitutori 
gentile signori 
di casa condiui 
quato Tasso di 
La « n 

Alle 5 e 
Mameli, Paolo] 
testa da una 
ragazzi 

La 
Santo Spirito, 
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— Alla ate 
Alfredo Cavie 
fronte da una 
riportò una fe 
M dramma 

Se non perte 
condizioni di 
lasciato l'ospd 

La Gibelsari 
una cass di v 
rita dsì prop 
quale poco pri 
amica di sua 


masi, 
gliosa attività, 
nelle farmaci 
Personala tu: 

Echi d'u 

Nella dimo 
piazza Colona 
sorso, fu arr 
che aveva ri 
zionario di pi 

Stamani, a) 
stato condann 
alla multa di 


SETERIE DI COMO 


Grandi Magazzini S. DI ?. GOEN & C. 


Rome, Tritone, 37-39 39 e 40 ì; 
Grandioso assortimento del'e ultime novità delle primissime fabbriche 


Specialità per corredi da spos&a.- Grandi novità in Lanerie ecc 


stenza dalla stazione di Termini a ore 7,20, 
in Roma alle 22,55. 

ireventivo lire $ — Portare la colazione. 
‘puntamento alla stazione di Termini alle 
) precise. 

passeggiata ginnastica. 

Alia sesta passeggiata ginnastica che ebbe 
‘ari intervennero oltre 2000 alunni delle 


Ri 


uo; 


Iosire scuole. Alle 9 114 partirono dalle ri- 
Ipeuive palestre : quelle dei quartieri alti pas 
SFFrn0 per la porta Pia, Salaria 6 Pinciana 

‘ila dei bassi per la porta del Popolo; e 
Zia 10 1,2 tutti avevano raggiunto la mita 
fassia, Acqua Acetoss, presso il viale Parioli. 


Qui costarono e, consumata la refezione, e- 
Seguirono elcuni giuochi ginaratici con vivacità 
è brio. Poco dopo la 11, riordinate le squadre, 
‘,cominciò il ritorno e alle 12 circa tutt rien- 
iarono nelle rispettive palestre, contenti di 
dio scacciato la noia ed il freddo con eser- 
cizi 38) Allo sfilare delle squadre al- 
facqua Acetosa era presente il comm. Cru- 
randi, assessore per la pubblica 
soddisfattissimo della di- 


In memoria di Pitman. 
11 22 gennaio scorao moriva nella sua rei 
denza di Batk, presso Londra, Sir 
P \ore della stenografia fonetica tanto 
diffusa in Inghilterra e in Ameri 
Movimento per la riforma dell'ortografia comune. 
a Società fonografica italiana, che cura la 
diffusione del suo sistema stenografico in Italia, 
una breve commemorazione domenica, 


ne (ar 
alle ore 10, nella sala della scuola della Pa- 
lombella, gentilmente concessa ds! municipio. 
Parlerà ;ì signor Giuseppe Francini, appl'cat 


della fonografia alla lingua itali 
Una nuova cooperativa. 
a dei prossimi lavori pel palazzo di 
s, la federazione delle Società coope- 
ha preso l'iniziativa della co- 
one di una grande cooperativa tra tutti 
persi delle arti edilizie. 
coperativa si suddividerà in sezioni di 
ioè : Manuali  Terrazzieri - Pon- 
- Carpentieri - Muratori — Stuccatori — 
alpellini - O natisti = Segatori e lustratori 
di pietra — Fabbri e meccanici - Mattonatori 


rrettieri - Pittori  Asfaltisti - Falegnemi 
Selciaroli e stagnari. 
sezione nominerà un Comitato tecnico 
he dovrà dirigere i lavori, ma l'amministra- 
ne sarà unica per tuti 
domenica prossima gli operai delle varie 
ani eleggeranno i rispettivi rappresentan 


indato di fiducia. 

ò si vuole scongiurare il pericolo che 

resa che assumerà i lavori faccia venire 

operai da fuori o che mandi ad eseguire 

ori di Roma una parte almeno dei lavori, 

specialmente quelli da falegname, da fabbro, ecc. 
Per il « Pippo Buono ». 

L'elegante sela della Filodrammatica ro- 
mana, sì palazzo Altemps, era ieri sera gre- 
mita di elegantg pubblico ancorso ad assistere 

nunciato Aartenimento drammatico-mu- 
ito a benefisio della pia opera del'e 
educative « Pippo Buono ». 
scene cristiane del 1v_ secolo, e la 
ssa: Un brillante a spasso, veanero lodevol- 

ate eseguite dalle signorine Haver, Jori, e 
signori Proia, Conti, Famanti, Jori, Mari- 
nelli, De” Orco, C. Vliociguerra, Mercuri e 
Haver, A 

La scuola Gregoriana, diretta dal maestro 

iller, esegui molto bene della musica 

signorina Maria Banvignati, il signor 
Aogelis e il prof. S. Aitobelli, can- 
da artisti provetti, musica dei no- 
ali maestri. 
‘ano saieva il maestro Adriano Belli. 

erito del successo spetta per la parte 
rammatica al signor Carlo Vinciguerra che 
ha dato prova di somma attività. nell'organiz- 
del programma, e per la parte mu 
»1 sgnor Pio Dell'Orco. 
ot. Sabatini fece un applaudito discorso. 

i interrenuti notammo i cardinali A- 
gli arcivescovi Van den Bran- 
i prelati Rigi, Franco, Cuc- 
chi, Patroni, Gazzoli, Gentili. 

7 sigoor Cerlo Vinciguerra e il prot. Saba- 
toi ori dell’opera pia, unitamente alla 
gentile signora Vinciguerra, facevano gli onori 
asa coadiuvati dai soci del Circolo Tor- 
‘2 Tasso e dai Paggi di Sar Luigi. 

La « nizza » e le sue vittime. 
® mezzo pom. di ieri, in via Goffredo 
i, Paoio Cesarini, d'anni $, fu ferito alle 
una nizza con cui giuocavano alcuni 


gliardi è 


ragazzi 
Èa guardia municipale Gianola lo condusse a 
Saato Spirito, dove fu giudicato guaribile in 8 


ornì con riserva. 


— Alla stessa ora, in piazza Ponte Sisto, 
Alfredo Cavicchia, a’anni 14, fu colpito alla 
onte da una nizza lsncinta da un ragazzo © 
riportò una ferita guaribile in otto giorni. 
ll dramma di via Madonna dei Monti. 
non perfettamente guarita, almeno in buone 
condizioni di salute, Costantina Gibelsano ba 
Iasciaio l'ospedalo della Consolazione. 

La Gibelsano - lo ricorda il lettore? — in 
Una casa di vin Madonna dei Monti, venne fe- 
‘oprio marito Concetto Filocamo, il 
:0 prima aveva ucciso la signora Nardi, 
‘a di sua moglie. 

Una ispezione alle farmacie. 
la seguito a parecchi ricorsi, il prefstt> conte 
Bon ‘© dà continue prove di una maravi- 
gliona À, ha ordinato una seria ispezione 
delle farmacie, allo scopo di verifizare se îl 
Personale tutto è munito di titoli legai 
Echi d'una dimostrazione operaia. 

Nella dimostrazione up-raia che si fece in 
Piazza Colonna la masuua del 26 divembre de- 
forso, fu arrestato certo Ferdinanto Salvatori 
e aveva rivolto parole ingiuriose a un fun- 
zionario di pubblica sicurezza. 

Stamani, sila pretura urb: 

‘o condannato a 65 giorni di 
multa di lire 100. 


Circoli e associazioni. 


tà Lancisiana. — Domani sera, alle 
dura nell'anfisestro dell'ospedale di 
como. 


ja, il Salvatori è 
reclusione © 


su 


Ordine del g'orno: Comunicazioni della pre- 
lenza — Prof. E. Sciamanna: pacbimeningite 
© demenza paralitica — Prof. S. De Sancti 
studio dell’attenzione conativa — Dott. F. Shu 
for: le asciti in casi di sinechie del pericardio. 
Cronaca spicciola. 

X ladri. — Approfittando di un momento in 
cui era rimasto incustodito ignoti ladri s' 
dussero ieri sera nell'appartamento del signor 
Aldo Frezzati - in via Napoleone III, n. 58 — 
e rubarono denari e oggetti preziosi per circa. 
1500 lire. 

In compenso lasciarono due scalpelli. 

La polizia ha eseguito alcuni arresti di per- 
sone sospette. 

Verso la morte! — Certo Getulio Pic 
cioli stava per gettarsi dal muraglione del 
Pincio, quando fu trattenuto in tempo dalla 
guardia municipale Enrico Gentili 

Sarei stato più esatto se avessi detto che il 
sor Getulio stava pensando che un uomo può 
gettarsi dal muraglione del Pincio quando eco. 
ja tiriamo innanzi. 

Condotto alla ione di pubblica sicurezza 


Campo Marzio, il sor Getulio fece il seguente 
racconto 


li di Antonio, da 
Macerata; ho 35 anni ed abito in piazza Ti- 
burtins, n. 2. Ho perduto la moglie da nove 
mesi ed ho una figlietta, Emilia, che si trova 
presso i miei parenti a Macerata. 

Lavoravo da falegname alla direzione di ar- 
tiglieria, quando, ua anno e mezzo fa, nel sol- 
levare una trave, facendo uno sforzo superiore 
slle mie forze, ebbi a soffrire fino a far san- 
gue dalla bocca. 

Stetti malato circa un anno © la direzione 
d'artiglieria mi paseò 50 lire al mese. Guarii, 
mi presentai al lavoro, mami respinsero 
cendomi che ero inabile. 

Mi feci visitare da un medico che mi rila- 
sciò un certificato nel quale diceva che la mia 
costituzione mi permetteva di lavorare. Mal- 
grade tutto ciò la direzione fu irremovibile : 
mi assegnò una piccola pensione che io ricu- 
i, poiehè non ho chiesto nè chiedo che di 
lavorare. Perduto ogni coraggio, avrei dato 
fine ai miei giorni se la guardia non mi avesse 
fermato. 
—__—_____<— 

Napoli 22 Gennaio 1895. 

Direzione e Cattedra della Clinica medica 

della R. Università di Napoli. 

Ho usata sempre con vantaggio l'Acqua al- 
calina di Uliveto. sia nella mia choica privata, 
che in quella Ufficiale, ed ho notato ers:re u- 
tiliss tanto nelle affezioni catarrali eroniche 
delle vie urinarie cls in quelle del tubo dige- 
rente. 


Il Prof. Direttore 
CarLo GALLOZZI. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pi 


ra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Per la replica di Shyok, ieri sera pubblico 
numeroso e applausi a Ercrete Novelli. 


Alla rappreseatazione assistera S. M. la 
Regina. 
Stasera Clara Soleil e i monologhi Diva- 


gando e Amore per l'arte. 

— Nazionale. 

Per la replica del Cycle-Sport la sala era 
anche ieri sera alfollata. 

Al primo atto la signora Lery 0 l’Acconi 
vennero costretti da applausì fragorosi a ripe- 
tere il duetto che è una simpatica pagina mu- 
icale: la signora Sonrez dovette bissare l'aria 
0 il can-can. Applausi anche alla Rizzoli, 
Msjsroni, al Bartni ad Aristide Gargano. 

Come quello della sera precedente il pubblico 
di ieri sera giudicò inappuntabile la messa in 
scena: spettacoloso il quadro del velodromo. 

Stasera replica. 

— Quirino. 

Stasera ancora una replica’ della pantomima 
L'Histoîre d'ua Pierrot. lì pubblico non si stan- 
ca mai d'udire la squisita musica di Mario Co- 
è d’applaudire l’Annina Visconti, un Pierrot 
officacissim 

Precederà il ballo La scintilla. 

— Metastasio. 

Stasera ultima rappresentazione dell'operetta 
70 chiavino. è 

Avriso a coloro che ancora non sono accorsi 
in via Pallacorda a udire e applaudire Emilia 
Persico. 

Domani spettacolo Lin onore di 
Martino. Si rappresenterà: I due 
simili. 

Dopo la commedia dal seratante, in unione 
alla signorina Emilia Persico, verrà cantato il 
duetto buffo: ZL ritorno di Pulcinella dagli 
studi di Padova. Nell'intermezzo dalla signo- 
rina Emilia Pe rerranno cantate: A_mu- 
gliera "e Fra Brascigla — A" Zotella, canzo- 
nette premiate a Piedigrotta. 

— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera è în onore di Dillo. 
Lombardi. Si rappresenterà Cleopatre 


Luigi Da 
Pulcinelli 


Giacinto Gallina. 4 i 

La Gazzetta di Venezia, giunta stamani, 
scrive: A 
Continua lo stato gravissimo dell’infermo. 
La temperatura si manuene sui 37 e qualche 
linea, ma le forza sono sempre più prostra 
1 medici lo sostengono cen le inalazioni e inie- 
zioni d'etere: A 

leri sora le pulsazioni erano 128; si notava 
un minore abba: mento, ma permaneva lo stato 
gravissimo. » 

E L'A friatico + 

« lori il prof. Giordano ha proceduto sila me- 
dicazione della contronpertura eseguita dome- 
nica scorsa ed ha constatato che lo stato della 
regione operata è nelle migliori condizioni de- 
siierabili. ini Cw 

La febbre è ridotta in minime proporzioni, 
ma la depressione dello forze persiste sempre 
ia forma ellarmante. » va 

Le notizie ultime in data di ie! 
ore 21 20, sono ques 

Temperatura massima odierna 37,7; ora 37,2. 
piri zione 32. Pulsezioni 128. Molto deboli; 
isto adinsmia gravi 


11, 


sera, 


AI Rossini di Venezia Zanetto del Mascagni 


jeno successo. 
ha avete liova la Collana di Pasqua del mne- 


stro Luporini ebbe un insuscesso. Fischi al 
primo ed al terzo atto; esecuzione insufficiente. 
Non si ripeterà. 


îl quale chiudeva la serie dei grandi concorsi 
internazioneli, è stato vioto da Grasselli, il 
fortunato vincitore del Gran premio di Mon- 


lire 2975 ed una medaglia d'oro. 


cipedistica di Francia ha pubblicato un_con- 
corso coi 


terapeutico ; 


condo di 100 frane] 


giuri composto di cinque medici, due farma- 
cisti 6 due ingegneri. 


nione medica di Francia, via Joubert, ?! 


SPORT 


A Montecarlo. — Il Premio di Consolazione 


tecarlo. 
I tiratori che presero parte alla gara am- 
montavano a sessantaciaque. 
Grasselli fece 717 e guadagnò il premio di 


Concorsi a premi. — L'Unione medica-velo- 


jeguenti premi: 

Una mio di 500 frane] d un ndo di 
200 franchi allo opere migliori pubb icate sul 
bicielo dal punto di vista fisiologico, medico e 


Ua primo premio di 200 franchi ed un se- 
ai migliori perfeziona- 
menti portati alla bicicletta, allo scopo 
derla più completa e più adatta nl sistema 
muscolare di locomozione umana. 

1 manoscritti, i di dovranno es- 
saro invia , ad un 


La 


del giuri è presso la sede dell'U- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie d’Africa. 


1 prigionieri. 

Aden, 11. — Al comandante del Prorana, 
cav. Coltelletti, è giunta la notizia che le 
colonne dei prigionieri sono in viaggio dallo 
Scioa. 


AI Quirinale. 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto in partico- 
lare udienza l'onorevcle Bonin, sottosegre- 
tario di Stato. 

Conferenza aiia Consulta, 

Oggi alle 5 ha avuto luogo, alla Consulta, 
una conferenza tra il presidente del Con- 
siglio e i ministri Visconti-Venosta e Brin. 

La Nota turca. 

La Nota della Porta, di cui dà il rias- 
sunto la Stefuni, è stata rimessa stamani 
dall'ambasciatore turco all'onorevole mini- 
stro degli esteri. 

L'ammiraglio Canevaro. 

L'ammiraglio Canevaro ha salpato a mez- 
zogioruo da Napoli sulla nave ammira; 
Sicilia. 

La squadra si formerà lungo il vi 


La Germania e la quastiona 4’ Oriante. 


- La Frankfurter Zeitung 
ilo puteoz, europee in Oriente 
dice: © E' molto strano che l'lugiuiterra si 


mostri tanto indi? mentre i politici 
francesi sono cusì eccitati. Ma si prevede 
che i francesi si calmeranno, quando ve 
dranrio che la Russia non vucle che gli av- 
venunenti candiotti sisno causa di gravi 
complicazioni. A Parigi gli uomini politici 
si tuostrazo moravagliati perche la Gscmazia 
non lascia la sur politica di riserva. Ma 
nul'a è più facile a spiegare. La Germania 
non ha iuteressi immediati neliOviente e 
può aspettare. Chi ha voglia di bruciarsi le 
dita nel fuoco orientale, faccia pure - la 
Germauia non interverrà ma continuerà sol- 
tanto a prender parte quando occorra spa- 
gnere qualche incendio nell'interesse della 
pai 


o stesso giornale ha da Costantinopoli 
che la Turchia ha raduvato in Macedonia 
64 battaglioni © farà venire rinforzi dalla 
Siria. L'invio di 12 battaglioni a Candia fu 
sospeso. ma fu deciso di concentrare truppe 
alla frontiera macedone greca presso Ser- 
fidze e Konitza, per esser pronti a occu- 
pare la Thessalia sul primo ordine. 


Ul magglore Nerazzini 
ha fatto ritorno in Roma da Montepulciano. 
Ù Ul comm. Riva. 

Berna, 11. — E' oggi giunto il nuovo mi- 
nistro d'Italia, comm. Riva, ed ha assunto 
le sue funzioni. 

Alla Camera di commercio. 

Le dimissioni dell'onorevole Tittoni. 
dal comm. Romolo Tittoni nella 

i le dimigsioni da presidente 
della Camera di commsrcio, questa non le ac- 
votando all'unanimità il seguante or- 


Modigliani, Colacicchi e Manzini : 

«La Camera, prasa cognizione della lettera 
colla quale il presidente ha rassegoate le pro- 
prie dimissioni, confermandogli la sua fiducia 
lo prega di ritirarle. » 

Il comm. Tittoni però, pur ringra: 
Camera della defarenza dimostratagli, con tet- 
tea odierna diretta al vicepresidente commen- 
dator Giacomini, ha insistito nelle dimissioni 
suddette. 


Esposiziene a Bergen. 

Sotto il patronato del re di Svezia e Norve- 
gia sarà nel 1898 aperta in Bergen una Espo- 
zione internazionsle di pesca. Tale esposi- 
ione, sovvenzionsta dal Governo, « onprenderà 
i prodotti, gli attrezzi e le in.barcazioni rela- 
tive alla pesca. 

Chi desiderasse il programma della mostra, 
potrà farne richiesta sl nostro 
in Stoccolma od al nosiro acanta 
Bergen. 


Un suicidio alla Corte di Vienna. 

Da Vienna. 12: 

ll grande cacciatore di Corte, conte de 
Wolkenstein Tostburg, colonnello in ritiro, 
consigliere intimo e ciamberlano, si è sui- 
cidato con un colpo di rivolteli 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo B 
è il più grande Stabilimento di oggetti di 
arte ed antichità che si conosca in Europa. 


nella quale si dichi 
dirà con tutti i mezzi lo sbarco di truppe 


Ultim'ora | 


Le ultime notizie dall'Oriente. 

La Canea, 12, — La situazione è stazio- 
dovunque regna anarchia. 

dia la plebaglia musulmana si 0) 


pone violentemente all'imbarco dei cristiani, 
anche stranieri. 


A Retymo il console di Grecia, ritornando 


dal visitare la corazzata ellenica, fu due 
volte respinto dalla plebaglia armata, pronta 
a tirare; e riuscì a salvarsi soltanto mercè 
l'assistenza dei consoli d'Italia, 
e d'Austria-Ungheria sopra una barca au- 
striaca. 3 


Inghilterra 


La ripetizione dei fatti accaduti a La Ca- 

nea è attesa da un momento all'altro în 

quella città. La Canea è però ora tranquilla 
rr mancanza di ‘elemouti cristiani. 


Nei dintorni di La Canea, oltre 4000, 


sorti armati aspettano una parola d'ordine 
e forse lo sbarco di munizioni da guerra 


dalle navi da guerra greche per marciare 


sopra la città. 


ondra, 12. — L'incaricato d'affari per la 
Grecia, Metaxas, ha presentato, iersera, a 
lord Salisbury una Nota del suo Governo, 
che la Grecia impe- 


turche nell'isola di Candia. 

La Canea, 12. —E' qui giunto, ieri, 
miraglio Gualterio, comandante la 
gione della squadra attiva italiana, a bordo 
della nave Morosini. 

La Canea, 12. — Nei villaggi dei din- 
torni di Sitia, i cristiani hanno massacrato 
le famiglie musulmane che vi abitavano. 

Si teme che tali eccidii abbiano un con- 
traccolpo a Candis ove s'impedisce ai cri- 
stiani d’imbarcarsi, e già ottantadue ne- 
gori sono stati saccheggi 

Il corpo consolare di Retimo si adopera 
a liberare i soldati e le poche famiglie mu- 
l'interno. 


sulmane rimaste ancora nell’ 
st a 
BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Gli avvenimenti d'Oriente hanno assorbito 
ts l’attenzione doi centi 
quali giustamente pensano che tutta la politica 
europea è în giuoco e che qualunque compli- 
cazione è allo stato dalle cose più che pos- 
sibile. 

L'azione risoluta dei 
sata la sorpr.sa del pri 
giudicata con minori apprensioni, dappoichè si 
suppone che essa derivi, non gia da una vo 
lontà isolata, ma sibbene da ascordi preceden- 
temente intervenuti. 
mu, la situszione non cessa di 
molto incerta, tale da 
prudenza. 


Grecia, tuttavia, pas- 
0 momento, è stata 


sere 
onsigliare la massima 


Dopo i violenti ribussi , le grandi 
borse di Europa e quella di Parigi special 
mente, hanno ripreso na po’ di calma. I ribas- 
sisti, persuasi di avere sfruttato gli avveni- 
menti più del bisogno, hanno sostato nella loro 
azione deprimente, talché qualche ricopertura 
hi inlaito favorevolmente su taluai titoli, i cui 
prozzi si solleraro1) slj:.n:0 dai limiti minimi 
cui erano caduti. 

Sono notevoli le fo-ti oscillazioni subite a 
Parigi dalla reudita russa ls quale da 92 30 


tracollò ieri a 90 50 per riprendere quindi sino 
291 50, 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 12, ore 14 40. — Tendenza migliore 
algrado mancanza ulteriori rotizie Oriente. 
tendite francesi sostenute. Italiana 39 25 cal. 
ma. Eziérieure 62 1116. Russa 91 30. Turca 
18 95. 

Berlino, 12, ore 1 
Prezzi 


— Perdura agitazione. 
vemente migliori per ricompere. Ren- 
iana sostenuta. 
15. — Miglioramento estero 
pressioni sfavorevoli. Prezzi però 
Rendita 4 0,0 94 15 e 94 20. 
65. Banca Îtalia 720. Meri- 
Mediterranee 506. Cambi fermi. 
vista 105 70. Londra 26 63. Berlino 


ripres 
Nuovo 4 112 
dionali 664. 

Frapoi 
129 40. 


Borsa di Roma. 

La tendenza relativamente calma dell’estero 
ha temperato alquanto le agitazioni del nostro 
mercato. 

Ma poichè le preoccupazioni destate dai fatti 
d'Oriente sono accentuate dalia influenza della 
solita corrente pessimista, gli animi sono per- 
plessi e poco propensi a reagire contro l'azione 
deprimente che si vuol far prevalere. 

Esordita a 35 la rendita 4 0; 
94 20 per fiaire al primo prezzo calma. 
tanti fu trattata da 94 20 a 94 15. 

Negletto il nuovo 4 1}? che fu segnato no- 
minalmente 103 90 per fine mese. 


I valori, essi pure tras>urati, furono piuttosto 
deboli. 

Condotte 178 — Omnibus 240 e 240 50 
prezzi fatti — Banca Generale di — Risana- 
mento 17 — Metallurgiche 50 — Marce 
1253 — Gas 813 — Acciaierio 360 - Santo 


Spirito 290 50. 


Consolidati inglesi. 
Cambio sull'Italia . . 


li prezzo dei sumtio par seriificari di pag: 
mento di dari dogazali è fissato, par domani, 
13 febbraio, a lire 165 66 


— —T————_É——€e 
BONAVENTURA SEVEBINI ROrenie responsabile 


Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


I Pastoriani che sono alla ricerca della gua- 
rigione della tisi, hanno rimarcato che molti 
oli esserziali, danno notevoli risultati; non sì 
saprebìs dusqua mai troppo raccomandare, 
nelle aff-zioni di petto, lo Sciroppo e la Pasta 
di Lagasse che racchiudono tutti i prisci 
tivi ed essecziali del pino marittimo. 


Pen ONE DI Carne 
della Compagnia Liebig 


Îì stat> esperimentato con ottimo successo 
per riavigorire le persone deboli e convale- 
scenti. 


ni 


Fotografia Artistica Le Lieure 
CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (! 0 del Tritone} 
Tutti i giorni dalle 9 alle IS 
lavori artistici da eseguirsî 


Operatore per 
fuori della Casa. 


AI FUMATORI 


Vedi avviso in quarta pazine 


DOTT. G. GARINO 


ostetricia, ginecologia e malattie chirurgiche 
dei bambini. Massaggio melico e ginecolo- 
Lo specialista 


latorio privato via Vol- 
pom. 
Y $ Diottrica ocalisticu 
Comm. Ignazio Neuschiiler 

iceve per la correzione dei difeiti e debo- 
lezza di vista, mediante il sio particola o 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festiv:) 


daile ore 9 alle 12 e delle 14 alle 17, in 3 
dei Bsbuino, 93, piano primo, ROMA. 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Sì applicano denti e dentiere in tutti i per- 
fezionati sistemi 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
STABILIMENTI FRANCESI pareamerti 


da affittare. Rivolgersi agli uffici degli sta= 
bilimenti suddetti, in via S. Luigi de’ Frau- 
? dalle 10 alle 2 po 


Debole e difettosa 


‘Servizio Germanico del Mediterraneo | 


GENOVA-NUOVA YORK | 


in ff giorni 
Il vapore Werra parte il {$ febbraio. 
Rivolgersi in Roma a 
‘C. Stetm, Via della Mercedo N.42. 
ARC. Lemon e ©., Piazza Spagna, 


‘Thes Cock & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna. 


TARIFFA delle. Inserzioni 


Pubblicità straordisaria semigratuita 
ln quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendiite 
offerta e ricerca di lezioni e di impogti, 
réclame di osercizi e d'industrio, e corri- 
spondenze private. 


i primarie 


celebri polveri dello 


14 Medaglio allo Esposizioni 


EPILESSIA 


ed altro malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fucri nelle primarie Farmacie 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


MIMIIp_Ieoy 1 ‘AN “TT PIIPP_0UOg 


Tariffe delle Inserzioni 


lim @* pagina: Per egni lines e spazio di 
fm 3° pagina: > sò 
eerelogie, ri 


33 . 11. Roma 
“ &S°  Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. ce _ 


où 


(I 


Una chioma folta e fiuente 
è degna corona dolla aggiungono all’uomo aspetto 
bellezza di bellezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 

L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente © tenace rigeneratore dl sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente compesto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli e ne imped: ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei Copa era 
fortissima, RK voi o madri di famictia usate dell’ ACQUA CHININÀ-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 

La loro ‘A-gaa Chinina-Mijone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
acqua da toleita perchè igienica nel vero senso, e dì grato profumo e veramente 
adatta agli usi attributelo dall’inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
crebbe essere «ompre fornito. MRS E e 

Tanti rallegramonti e salutandol: mi professo il Loro devotissimo 

Dottor G orgia Glevannini Ufficiale Sanitario, 
LATERA (Roma). 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in flale 
da L.1,50 e L. 2; e in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L 8,50 la bot- 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghierì, e Parrucchior del 
Rogno. Alle sped zioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 

Deposito in Koma : F.lli, Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 
Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; B, Pa- 
renti Piazza Spagna: A. Manzoni e C.; Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, 
5; F. Cacciami, Via Cavour. 1l Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia: 
Fili. Tomeucci Drog. Via Flavia; Garibaldi Trombena e C., Via Po.taS. Lorenzo 
46; Notegen Giovanni, Drog. Via due Macelli; Linguecri Ireneu, Piazza V. E. 139, 
Prof. Lucia: Tritone 44 a 45: F.lli Novara, via Arenula” 
Fratelli Ca 


| La barba ed ! capelli 


Sr o eee a II più bel regalo di stazione 


el suo unico deposito via Nizza. 82 casa propria] Per sele L. 19,35 


La Ditta G. MOLA di Torino MANDOLINO 


GN in Palissandro © Madreperl 
primo e più vasto Stabilimentc ‘” ia DIrzA: 
Ntairuo a ‘vapore, Fone un geat fl NAPOLITANO, 8 condo. con. 
dios assortimento di cavo, franco d' eghi spesa 
Piaaofoti, Armonia, Organi da chiesi ‘007% 


Corista a ciondolo. Leggio 
in diversi modelli e pronti perff tascabile. Due pletri terexc 


la spedizione. ruga. Otto core a: 
Unica fabbrica italiana deiffl Un copi 
genere premiata con medaglis@ff metodo con suonatine. Cio 
d'oro e diplomi d'onore a tuttefff que pezzi musica. Cassetta. 
le Esposizioni mondi» li. oline in Acece 
Dip. di 1° grado Chicago 1893 


Palissandro con triti | 
cessori come sop a L, 

Insia ecartolina vaglia «Il; 
Casi V. Maccolini. 


Casa fondata nel 1962 


speciale del Miaistero per l'esportazione. 


Cataloghi a richiesta, 


via 

Per commissioni rivolgersi unicamente in via Nis- MB Correnti, 7, Milano, Music 
sa. 82; il negozio di via Po non ha nulla a che ff 2©©assori, corde, 

RE fr: collo Staditimento Mola. Gratis Cataloghi ila» 


«5 a 
SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firanze — Capitale 


Grande 


Prodotti 
| veloeità | velocità |1ndiretti| TOTALE | detch 
| ssorelt. 
Prodotti della decade peri 
> 30188 13) 300120 13) 1932353 34) 19300 83) ovtasi: 
a86:e GA| soroie si(_i.emsi tal tini n] DUSIn 
Bit a9|+ antir a0/4 162070 92 — 2018 3313 


[+ stessa 84 


Prodotti dal 1 gonzalo 
3 | REEAit ago sommsoe 
Difnet tone | sissi so peso osi cons "ina = 


Fosa am sli csi 


RETE COMPLEMENTARE 
Prodotti della decade 


#5] 15380 36) 10ssco at) 
900) 17001 95) 916 


| isso 
83] 2038 


usa 14 000 = 
Prodotti dal 1 gonnate 


195358 15 
166608 17 


| 
|+ sea 37 


te 581 35/4 16755 06 


1897 I_TSEG 16] 3IGGLE] 5324629) 20955921) sincgo; 
teso | scosanza)  sossir) assgssi scoror ati s006 3] 
DIS. 0 18/7 | + G7t 56/4 iso 47/P 


3I9I s4| passar drssilpo | 
I 197 460 30] 


Predotte per chilemetre dello reti riunito 35 


EsERCIZIO 7 
3a I 
PRODOTTO corrente | precedente | nel 1897 
delle decade, 0 0 datolt dos 
fiume; 2/05) alitol sent 8 
| 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUTPA IN 
Pers locali da afftarsi, compre-veniite, offerta 

e di impieghi recdams di esercizi e d'industrie, e co 

Contesimi Cinque la parola. — Tutti. possone inviare annunz 

lspondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
linea. . .. 


D ei 


.L. 0,30 
> 080 
igraziamenti 000. egni parola 19 contosimi. 
Per avvisi replicati sconto a consenirsi. 


. 
im perte, 


r_—11_x_x___m_=t——_>»—zzz——_——==—=—=——. 
| EBURNEA 


i î è * 
Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’EBURNEA non è che la trasformazio ne di 
grà noto o largamente in uso nell'Italia Centrale, fia da: sssoli scorsi sos il nomo di Terra di Nocera. Co l'En 
Baget a te tlc tazoasi Ohaalmoo ulrat vence iene 

li ccennati sedimenti che re costituiscono la base siano 0) Ù Ù 
pentienIC1O. elegan'issima scatola imitazione argento awico di stile ire a dai denti rinden 
ev + care lu smalto; l: preserva dalla carie, riafresei la boc: a 
POLVERE per bagni © per tollette — soavesionio pro umala — (in clegante sertola di legno biane 
produce, disciolta nelì’ acqua, una singolare morbidezza d:lla pelle che mantieno freschissima, ne ripr. 
tre na ripulissa le pliche ed i pori favorendo così lo scambio materiale. f 
ed antisettica — (in scatola di latta @ colori) fa scomparire in breve 
senpo le macchie ross» della pelle, e sì raccomanda specialmente per la cura del- 
l'intertrigine, quelle screpolature della pelle tanto frequenti nei bambi S- 


Stabilimento F. Bisleriî & €. — Milano. 
Vendesi presso i principa 1 negozi di profumerie 6 specialità igieniche per la toeletta. 
L 


Deposito Generale in Rema E. Sealla Piazza di Pietra, 


Nel moment 
scutendo sull'i 
i cao 

n semplicemen 
o hanno già 
mente ancorall 
o hanno anch 


H * garantita per ogni chilogramma | 

Pasta di Napoli fsi ualio, 1. coat 
Ù ia L. 0,25 il Kgr, — Per acquisti superiori a 10 Ker. 
VERE, L fasv E. 1 e L. 1,20; il quartarclo di litri i5, 


1, 1,1 


i generi a prezzi da non te 


renza 


Megazzino Via Napoli, 23. 
Servizio a Domicilio 


stesso in ci 
telegrama 


MALATI 
BAMBINI 

ADULTI 
° POSSONO 


l medico vi consiglia dî nutrirli 
ro dille gelatino di carne di 


Î : 
elatina 


Ur 
“i GEO BAKER #' 
(Selatina di Pollo; 
I di G; 
Sei SEO BAKER ES 


ATTORI! 


E di ni stra grande soddisfazione 
tare come 1 nostri articoli © specialmen 
nos:re spagnole tte senza carta, con 

di pena d’oca e muniti di un filtro br 
»k 3599, siano molto ricercati da; 
d'ala 


Onde agevolare il pubblico 
gouerale delle privative in Roma la 
bene di entrare in relazione diretta 
nostra ditta, ed of » in ogni 
tavacchi autorizzato a vendere taba. 

ri. in tutto il Regno d’Italia, con 
lii e Sardegna, due specie delle nosir 
guolette senza carta, cioè. 


EUM 


prendere cibo, ed i 
beae procurate lo 
Geo. Baker e Co 


Perché, man 
nessuno ha 
incresciosa n 


una posizione! 
acutezza m: 


b 
3 î în ua imb: 

ong stucci da }0 pezzi a I a 
Hong Kong in astucci da 10 pezzi a L. Samaiaidi civ 
Coqueta >» A + $ alla minaccia 
l’astucsio. 


europea potri 
sarebbe più u 
e forse riso! 
alla guerra 
che nel suo 
cazio 


Per questo motivo foi abbiam» de 
presrò il nostro deposito genera 
R 


Gotta-Sciatica 


Nevralgi», Artitri, Nevrosi, Dolori Renmatici, 
SGUARITE SOL RINOMATO 


comandiamo i nostri articoli 
‘n tut'a stima vi riveriamo, 
Bienn», Svizzera. 


ecc 


a ARTRIFUGO_ LIVIERGAL Eggimann & Hodiger Piu 
EI Preparazione speciale del. Ch. Farmacista 5 Strzin Fornitori dell’ amministrazine delle privative del Régno 
î USO ESTERNO = Pe 
ve 
5 Approvazione di distinti Medici Pagato 
s infiniti attestati cede a Candi 
3 
3 
i 


forme che lA 
PREZZO questa ar; 
Bottiglia grande L. 7,60; picceta 4,60| contro tutto 


Pratico ih ftalia 

Dirigete rieblette all ditta 0) Jernardo Esclusi 

sionacla per fa. Vendita. Mitaozi tra guarnardo Riclu Nene] [Sapoi 

Giornale © Il Polloltaioo » — Roma, Si Via Converti. Pisa. Genova, Torino 

Torino Milano (Via Pisa; 

BiFoligno Ancona . . 
Firenze Milano Venezia 
Tivoli Avezzano Sulmona. 
Frascati . . . 

inzio Nertuno 

Albano M-rino . . 

Velletri Terracina . 

Fiumicino . .. .. 2 

Viterbo (Staz. Trastevere) 


dut> di fare 
in uno sforzo] 
pero ottomani 
proprio r 
dei tempi, 
minente l’apel 
Il Sultano 
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LE TOSSì 
| 1 CATARRI 


| LE POLMONITI 
| La Tubereolosi 


mani di Ca: 
avverrà da pel 
dizione per 
gno di garan! 
ritoriale pres 
verebbero, c 
grande prob 
la indicata gl 


RIGA 
alete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


Q3 5 pe 


: (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo 


Roma 


quindi iv 
dell'estremo 
non si comi 
stino la libel 
ognuna per 


a 11 7] 1321 5 tese partic 
Sea n 5 |12_/ 1550 qa gruppi : altr 
rien 7 2 2 9 fine. 
SEE | Ì i | Ma in qud 
5 persa È della fine, u 
Tr tits ei mune alle 


dell'accordo 
terminarsi d 
ammette chi 


to 
SR LLA, via 
222! dell' Impresa, fi. 


MARCA GALLO 
N preferio — Vende:: ca tutti Drog ieri. 


ANNO XXVII 


Qta urine 
fate tuoi b 

[Fanfulla dalla domenion 

SELE 
o ano sem, trin.fme mo. tim 
; peer = rana 
1a Reno cs aio SESIA ARIA EL 
"l'Uziohe postale 36 18 10—| 44 22 12 

| 2 compresi nol 

postale » . 60 30 15—169 35 18— 


pREZIONE ED AMMINISTRAZIONE = Via dell'Impresa, 11. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


NUM. 45 
PUBBLICITA 


GN annanzi © lo Inserzioni sul Fanfalla st ri- 
covene In Moma esclusivamente presso l'Ammi« 
nistrazione del giornale, via dell'Impresa, N. 11. 

2 Milano presso E. B. Obileght, Galleria Vitt, Rmanzele 

a Torino presso Carlo Minetto, via 5. Teresa, 1. 

1 Geneva presso | fratelli Casareto di Francesco. 

per la Siellia esclusivamente dalla casa di Pubbilcttà 
Bortempoili ia Palermo. 

PREZZI: ln quarta pagina cont. 3® la lines — ln terza dere 

la firma del gerente cent. S@ la lines — Vedi quarta pagira 


Cent. B in tutta Italia 


Lunedì 15 Febbraio. 1897 


ia 
ROMA - 1% Febbraio 1897 


Sempre in Oriente 


Nel momento in cui scriviamo si sta di- 
sull'interpretazione da darsi agli 
tltimi (elegrammi relativamente all’attitu- 
» torpediniere greche. Sono queste 
ente in vista della costa candiotta, 
0 hanno già approdato? Sono semplice- 
vorate presso l'isola -di* Kythysira, 
© hanno anche sbarcato, come da altri si 
Sretendo, viverì, armi, uomini, munizioni ? 
ui tendono è semplicemente quello 
di impedire l'accostarsi di navi. turche - 
- od è invece quello di un'azione 
amente diretta al tentativo di fare 
fia un nuovo acquisto dell’Ellonia? 
Son tutte questioni a cui nel momento 
cai seriviamo può rispondere un 
na da Londra, da Parigi, da Pie- 
o dalla Canea. Ma, dato che sia 
tero lo sbarco di uomini, armi e munizioni, 
o dato anche, semplicemente, che sia_ vero 
io delle torpediniere greche a 
aira, parecchi altri quesiti si propon- 
Nè non sarebbe stato impedito lo 
sbarzo 0 l'ancoraggio? Perchè non si è po. 
futo impedirlo? Nessuno ci erede. Perchè 
nze erano d'accordo nel pri 
on impedirlo ? Ci credono pochi 
mancando un accordo qualsiasi, 
a voluto assumersi la piuttosto 
cresciosa missione ? E' probabile. 
Ma, sia come si vuole e suonino comun- 
que lè prossime notizie, certo è che la Grecia 


ha assunto riguardo al problema candiotto 
una po 
a 


one che gli dà un carattere di 
mai avuto e che mette le potenze 

nbarazzo gravissimo. La Turchia mi- 
ia di rivalersene sulla Tessaglia; ma, se 
alla minaccia seguisse il fatto, la diplomazia 
rebbe permettere quello che non 
sarebbe più un incidente isolato, localizzabile 
se risolvibile alla meglio? Saremmo 
«era, nè più nè meno; e ad una guerra 
suo svolgersi chi sa quali compli- 
potrebbe provocare e quali agognati 
suggerire. 

L'ultima nota della Turchia alle potenze 
avrebbe un lato blono, se le potenze stesse 
si trovassero ancora nella impossibilità 
di venire ad un accordo sul da farsi. La 
Porta sostiene che la colpa di quanto suc- 
cede a Candia è tutta da attribuirsi alle ri- 
forme che l'Europa impose per l'isola. Ora 
questa argomentazione brutale si rivolge 


contro tutto ciò che la diplomazia ha cre- 
dot) di fare allo scopo di mantenere salva, 
uno sforzo estremo, l'integrità dell'im- 
ottomano. O questo fa rispondere il 
proprio reggimento interno alle esigenze 
dei tempi, o può già considerarsi come im- 
pertura della sua successione. 
tano di riforme non vuol sapere. La 
è stata francamente detta. Può ac- 
, per guadagnar tempo, che le po 
mezzo dei loro ambasciatori le 
rino e gliele consiglino ma quanto al- 


studi 
l'applicarle, insegni la resistenza dei musul- 


mani di Candia, ciò che è avvenuto nell'isola 
avverrà da per tutto. Cadrebbeadun quela con- 
dizione per cui le potenze assumevano l’impe- 
garantire alla Turchia lo stato suo ter- 
presente; e le potenze stesse ritro- 
ero, così, tutie unite, per risolvere il 
grande problema, quella libertà d'azione che 
la indicata garanzia limitava di tanto. 

Ma - ripetiamo - unite le potenze non 
sono: unite non arrivarono ad essere nè 
anche per localizzare energicamente il fatto 
di Caadia, impedendo pure il solo inizio di 
rvento militare da parte della Gre- 
il che avrebbe favorito la loro tesi del 
rimandar tutto a quando che sia. Dovrebbe 
iuindi intendersi che se, data la pressione 
dell'estremo pericolo, una formula d'accordo 
non si combina, le potenze stesse riacqui- 
> la libertà d'azione di cui parlavamo, 
oguuna però per conto proprio, salve le in- 
tese particolari che le dividerebbero in 
Bruppi : altro aspetto di un principio della 
fine. 

Ma in quest'altro aspetto di un principio 
della fine, un proposito resta sempre co- 
mune alle potenze, e consegue dalla ragione 
dell'accordo negativo che ha impedito il de- 
terminarsi di un accordo positivo : nessuna 
ammette che la questione d'Oriente, nel suo 
complesso o in quel tanto che da un giorno 
all'altro possa imporsi per la} soluzione, 
sia risoluta a benefizio esclusivo o di una 
sola n di un solo gruppo fra esse, perchè 
ne verrebbe alterato pericolosamente l’e- 
fuilibrio che tutte, per gelosia reciproca, 
Vogliono mantenuto. 

Ognuna quindi, o da sola o d'accordo con 
la potenza con cui ha maggiore affinità d'in- 
tenti e di vedute, provvederà a' casi prop! 
in altre parole, provvederà a garantirsi per- 
chè il giorno in cui la calma dei fatti per- 
metterà un più sereno consiglio, possa quel- 
l'equilibrio ristabilirsi non a suo danno, 0 
anto a suo vantaggio quanto a vantaggio 
delle altro. Gi troveremo allora ad applicare 
la così detta « politica dei pegui ». Al con- 


gresso o alla conferenza che noa mancherà 
certo di radunarsi, ogni ministro negli esteri 


| vorrà accorrere già provveduto di una ga- 


ranzia positivi 

Fra tutte le altre eventualità cuî certo ha 
pensato, ha: pensato il nostro Governo an- 
che a questa? Non ne dubitiamo : potremmo 
anzi aggiungere addirittura che ce ne sen- 
tiamo sicuri. La nostra politica estera, per 
quanto riguarda le complicazioni orientali, 
può inspirarsi al più grande, al ‘più com- 
pleto e sincero disinteresse: ma non può, 
nello stesso tempo, dimenticare che l'Ital 
è la più gravemente esposta in un even- 
tuale turbarsi dell'equilibrio mediterraneo : 
ein questo la nostra posizione; non che ae- 
conteutarsi di esser salva, ha bisogno di 
essere rafforzata. 

Altre questioni che si riferivano a code- 
sto equilibrio furono risolute, per nostra 
impreparazione e per nostra ingenuità, a 
nostro danno. Tuttavia, se il danno era sen- 
sibile, non si poteva chiamare irreparabile; 
tutti sentivano che il tempo ed altri problemi 
sempre aperti ci avrebbero offerto modo a 
sostanziali riparazioni. Ma il giorno in cui, 
aperta comunque anche una parte sola della 
questione orientale, noi non fossimo prepa- 
rati, moralmente, politicamente e material 
mente, a fare il dover nostro, quel giorno 
segnerebbe davvero l'ultima possibile delle 
nostre delusioni. 

Appunto perchè, non da interessi volgari 
o da materiali cupidigie è inspirata la poli- 
tica del nostro paese, desideriamo sempre e 
speriamo ancora che alle potenze riesca di 
impedire un conflitto pericoloso e di trovare, 
nella necessità suprema, quella formula di 
accordo che finora cercarono inlarno. Ma 
rimane inteso che, dove l'ora delle ultime 
risoluzioni abbia a suonare, queste debbono 
essere conformi alla nostra dignità ed al 
nostro diritto: dignità e diritto risultanti 
dalla impossibilità pura e semplice che nel 
Mediterraneo, dove la geografia e la-storia 
ci chiamano a respirare liberamente, altre 
ambizioni più pronte, più audaci e più for- 
tunate, giungano a soffocarci. 


Z 


Grecia e Candia 
Notizie di fonte turca. 


Costantinopoli, 13. — Ieri gli ambascia- 
tori hanno tenuto una riuaions riguardo alla 
questione dell’isola di Caadia. 

‘Secondo notizie ufficiali una nave da guerra 
turca volendo sbarcare truppe e gendarmi su 
di un punte della costa dell’isola di Candia 
venne attaccata con tre colpi di caanone da 
parte di una nave greca e dovette retro- 
cedere. 

E' confermata la notizia che navi grache 
abbiano sbarcato munizioni e volontari nel- 
l'isola. 

Costantinopoli, 14. — Dopo la partenza 
della ilottiglia greca di torpediniere dal Pirso 
per l'isola di Candia, si adunò il Consiglio de- 
gli ammiragli. 

La squadra ottomana, ancorata a Costanti- 
nopoli, ricevette l'ordine di tenersi pronta per 
partire. SER 

Si ha anche intenzione di riunire tredioi tor- 
pediniere che stazionsno a Costantinopoli, nei 
Dardanelli, nel Bosforo, a Salonicco e nel golfo 
di Alessandretta. 


Notizie di fonte ellenica. 


Atene, 13. — Aleuni scontri fra cristiani 
6 musulmani sono avvenuti nell'interno  del- 
l'isola di Candia. - 

. Atene, 14. — Le classi della riserva 1893 
6 1894 sono chiamate sotto le armi. I riser- 
Sisti si dovranno presentare entro 48 ore. 

‘Atene, 14. — I cristiani hanno aperto il 
faoco, tirando colpi di cannone contro la fu 
tezza di La Canea. z 

“Atene, li. — Nel pomeriggio di ieri, ua 
corpo di esercito, composto di un reggimento 
di fanteria, di una compagnia del genio e di una 
batteria, si é imbarcata al Pireo, in mezzo al- 
l'entusiasmo della folla. v 

TÌ principe ereditario passò in rivista le truppe 
e diresse loro calds parole. 


parigi, 13. — Si ha da La Canea:: « Corre 
voce che una nave turca la quale voleva uscire 
dalle acque di Candia, sia stata costretta a 
tornare indietro da una corazzata greca ». 

Parigi, 14. — Secondo il Gaulois, le po- 
tenze studiano la questione della nomina del 
principe Giorgio a governatore generale del- 
l'isula di Candia, la quale resterebbs tributaria 
della Turchia. 


Vienna, 14. — Il Fremdenblatt ha da Pola 
che l'inorosiatore Elisabsth e quattro torpedi- 
niere ricevettero l'ordine telegrafico dî tsnersi 
pronte a partire. 


Alla Camera ungherese. 


Budapest, 13. — Rispondendo all'intarpel- 
lanza di Kossuth sugli avvenimanti di Candia, 
il prestdente del Consiglio dei ministri, barone 
di Banffy, dichiara che sono assoluttente in- 
fondate le voci diffase dai giornali circa l'in- 
tenzione della monarchia austro-ungarica di mo- 
bilizzare l'esercito. 3 i 

1l barone di Banffy soggiunge che egli non 
può in questo momento rispondere in modo 
Pesuriente all'interpellanza. presentatagli, che 
però può dichiazare che gli avvenimenti di Can- 
Ha furono senza dubbio provocati dalle meno 
di Comitati segreti greci, e che le autorità tur- 


che ne hanno pure la colpa perchè impedirono 
l'attuazione delle riforme progettate. Il Governo 
greco ha agito contrariamente ai consigli di 
tutti i rappresentanti diplomatici. Tutte le 
tenze 1000 ispirato dal detiderio Goittine che 
la pace e l'ordine regnino in Oriente: e che lo 
statu qu? non sia turbato. 

L'azione della diplomazia tende ed evitare 
qualsiasi complicazione in Oriente ® special 

a Candia. (Applausi). 

L'interpeliante Kossuth e la Camera pren- 
dono atto delle dichiarazioni del barone di 
Banffy. sa 


Alla Camera rumenas 

Vienna, li. — La Neus Freie. Presse ha 
da Bucaresi Li 

< Il deputato Epurescu srolsé tx Camera 
un'iaterpallanza, chiedendo se la Pumaaia sia 
preparata ad ogni eventualità di guerra e se 
il Governo abbisogai di credi traordinarii. 

« Il presidente del Consiglio rispose che non 
crede alla guerra, poichè l'incidente di Candia 
rimarrà localizzato. 

< Tattavia il ministro dsla guerra chies 
un credito di tre milioni di franchi psr mi 
zioni ». 

Bucarest, 11. — Camera dei Deputati. — 
ll presidente del Consiglio, Aurelisn, rispon- 
dendo ad un'interpellanza del deputato Jepu- 
rescu, dice che, condo le informazioni del 
Governo, ogni pericolo di guerra sarebbe eli- 
mianto mercé l'accordo della potenze, delle 
quali la Rumania seconderà gli sforzi, per 
quanto glielo consentano i suoi mozzi. 


Ultime notizie 
(VFDI TERZA PAGINA). 


forno PER frrorno 


Conferenze, letture ecc. 

ll prof. Dalfino Orsi, teane una conferenza a 
Venezia, sul tema: Artisti în commedia. 
propose di esaminare in quale ma- 
niera e sati, che animano l'ar- 
tista, il culto appassionato per la propria arte, 
l'aspirazione intensa e continua verso la pe 

more della gloria, l'ambizione, la ri 
lità, l'amore per la donna, sieno atati riprodotti 
nel tentro drammatico. 
ndo l'oratore pochissima fu l'efficacia, 
na fu la profondità dei commediografi 
nel dipingere la vita degli artisti, nel pei 
trarne © nell’esprimerne tutte le passioni ar- 
denti dell'anima : pochissime volte l'artista fu 
rsppresontato come eroe, poche volte come 
uomo, quasi sempre come manichino. L'ora- 
tore esaminò un grande o di commadia, 
veschie e recenti, italiane e straniere, di libera 
invenzione, dalla Cecilia di Pietro Cosss 
Fine di Sodoma di Ermanno Sudermann edal 
Collega Crampton di Gherardo Hautpmann, in 
cui sono personaggi principali gli artisti, ed 
altro ancora, i cui protagonisti sono pittori, 
musicisti poeti celebri nella storia, Michelan- 
gelo Buonarroti, Pietro Paolo Rubens, lo Spa- 
gnoletto, ed afferma che mai le intime lctte 
dell'anima d'un artista furono con verità umana 
6 con altezza postica riprodotte sulla scena. 
La ragione è questa: che le anime degli ar- 
tisti sono infinitamente diverse dalle anime co- 
muni, e perciò non possono venire comprese 
se non da un grande poeta, che le agguagli in 


vastità ed ia altezza; ancora il carattere spe- 


ciale della commedis, diretta immediatamente 
al pubblico, che sa apprezzare le passioni co- 
muni, ma rituggerebbe dalle passioni strane 
violente, concorse sempre ad allontanare i 
commediografi dalla trattazione profonda di ar- 
gomenti artistici. 

* 

Alcune corone. 

La corona del re di Portogallo è tra le più 
preziose che esistano. Le gemme che l'ador- 
nano «)no valutate a più di 25,000,000. La co- 
rona che porta lo Czar nelle ocsasioni solenni 
è anche tra le più preziose del mondo. E' sor- 
montata da una croce, composta di cinque m 
Eaifici diamanti posati su un rubino. Lap iccola 
corona della Czarina è ornata delle più fi 
pistre che siano mai state montate. La coro: 
della regina Vittoria, valutata a 900,000 fraa- 
chi, contiene un grosso rubino, un grosso zal- 
firo, sedici altri zaffiri più piccoli, milletrecento- 
sessanta brillanti, milleduecentosettantatrè di 
manti in rose, quattro perle in forma di pera e 
duecentosessantanove altre perle. 


* 


Santa Maria del Fiore. 


pletare l’artistica decorazione della facciata del 
Duomo di Firenze. 

1.e imposte di bronzo sono opera dello scul- 
tore professore Augusto Passaglia. 

Saranno collocate alla porta a destra della 

giore. 5 

È probabile che si possa quanto prima mst- 
tero le imposte di bronzo anche all'altra porta 
dell’opposto lato, opera dello scultore Giu- 
seppe Cassioli. 

PP # 

Sarah Bernhardt, Sardou, Giacosa. 

Sardou trova che i tre atti dello Spiritisme 
sono troppo brevi per comporre tutto lo spet- 
tacolo; così si è obbligati a imporre al pub- 
blico intervallo soverchiamente lungo tra un 
atto e l’altro. Sarah Bernhardt diceva di no: 
non esservi bisogno di ua Zever de rideau. 

Pare che la Bernhardt cederà al desiderio 
di Sardou, e lo Spiritisme sarà praceduto dal 
dramma in un atto di Giuseppe Giacosa : I di- 
riti dell'anima. — 

La Natività. 


‘Abbiamo gia detto che al teatro Moderno 


di Parigi si rappresentava: La Natività, pasto- 
rale in tre parti dell'abate Jonin. 

Il successo é stato enori 

La Natività è în tre parti: Betlemme, i Pa- 
stori, i Magi, precedute da un prologo: Prime 
del Misia, © seguite da un epilogo: l'Egitto, 
€ da una apoteosi. 
Ta quadro plastico determina, prima d’ogni 
parte, una specie di parallelismo fra l'Antico e 
il Nuovo Testamento: Aman e Mardocheo, 
Giuseppe che distribuisce il grano ai fratelli; 
Balaam benedicente le tende d'Israele, e nel- 
pilogo îl riposo della Sacra Famiglia nel de- 
to. 
La parte musicale è composta di canti del 
Natale popolari o inediti, con cori delle opere 
dei grandi masatri: Bach, Beethoven, Schu- 
man, Barlioz. î 

Dirigeva l'orchestra l'autore, l'abate Jonin. 

Tra le danze notevoli, quella dei fanciulli 
betlemmiti e dei pali. 

Dopo la sscond= parte, l'abate Jonin, dal suo 
posto in orchestra, improvvisò una allacuzione, 
svolgendo le sus idee sul testro Cristiano. 


Cronachetta biblio; 
Fra poshi sarana0 liceaziati al pubblico due 
nuovi volumi della elegantissima collezione 
Margherita, la quale si è inaugurata col nome 
di Edmondo Da Amicis. I due nuovi volumi i 
parola sovo un racconto di Giuseppe De Rossi 
Le due colpe, dramma potente di passione che 
si svolga nel mondo della nostra aristocrazia; 
e Donna Paola di Matilde Serao, una delle 
migliori cose della scrittrice napoletana. 

A suo tempo riperleremo di questi due vo- 
lumi che ci sl annunziano stampati con un vero 
lusso tipografico e con numerose incisioni in 
legno tirato a parte, e riprodotte in colore, in- 
taato prendiamo occasione per auntnciare che 
la Collezione Margherita, fra i molti volumi 
che ba in preparazione, pubblicherà presto dei 
lavori inediti di A. G. Barrili, Cesare Pssca- 
rella, G.-L. Ferri e Gabriele D’Anzuazio... Ia- 
somma, la Collezione così bene iniziata non 
dorme davvero sugli allori 

x 

« Themistokles Phearrios ». 

L'Istituto archeologico tedesco in Atene an- 
nunzia che ba trovato, negli scavi presso lA- 
reopago, un pezzo d'un vaso nero, sulla cui 
superficie staeno incise rozzamente le parole : 
Themistokles Phearrios. L'Istituto è conviato 
che quallo è un pezzo d'uno di quei vasi a 
foggia d’ostrica, coi quali venne dato l'ostra- 
cismo al celebre uomo di Stato. 


* 


Le rivi 

« Nouvelle Revue Taternationale » ma 
rio del numero 2, 1° semestre, anno XXIX (31 
geanaio 1397 

Lettres d'une voyageuse: Constantinople, Ma- 
ria Letizia de Rute — La question d'Ozient 
jugéo par ua musulman, Ahrmet Midhat 
Revue de la politique europe: noe, Emilio Ca- 
stelar — Lea DI Moniz Barreto, Silva 
Lisboa — La forge, roman, Mme Urbain Rat- 
— Correspondance de l'è:ranger, Hassan 
Ibrabim. — Chronique da l'è ézance, Jane 


Mary — eco. 
N. Namni. 


Giacinto Gallina 


Non posso strapparmi dall'anima una im- 
magine dolorosa: la immagine di Giacinto 
Gallina morente, che nella superstite terri- 
bile lucidità del pensiero intravede prossimo 
il fatale naufragio delle sue speranze e dei 
suoi ideali. 

Perchè Giacinto Gallina, morto ieri m: 
tina a Venezia nel fiore della virilità (non 
superava, credo, ì quarantacinque anni) non 
aveva dato finora alla scena italiana di prosa 
e alla scena dialettale che una parte sol- 
tanto di sè medesimo. Dopo i primi clamo- 
rosi successi, dopo un sorpreadente riposo 
e una apparente inerzia di qualche anno, lo 
spirito suo, aflinatosi, s'era volto ora a con- 
templazioni d’arte più mature e più rilles. 
sive : smesso quel suo facile improvvisare, 
e quell'imbastire in fretta commedie che 
costitui, a così dire, la sua prima maniera 
(poco dissimile, veramente, dal metodo gol- 
doniano) il poeta del Moroso de la nona 
accennava ad entrare in un più vasto campo. 

Ma questa cosa convien notare subito : 
che la allargata cerchia delle sue specula- 
zioni intellettuali non lo avrebbe mai spinto 
a fare divorzio dalle forme predilette del- 
l’arte sua. Le nuove commedie che i pub- 
blici italiani, non più indifferenti, aspetta- 
vano da iui, sarebbero rimaste fedeli, per 
quel che sia concezione, forma e stile. al 
tipo d’inalterata serenità che era nell'in- 
dole dell'autore, che era anzi, si può dire, 
tutta l'indole e tutto il carattere suo: una 
gioconda spensieratezza e un noncurante 
oblio del domani, uno studio continuo e una 
ricerca paziente e tranquilla della natura, 
una rinunzia maguanima ai facili © indeco- 
rosi guadagni, una vita di privazioni quasi 
non avvertite, certamente non dolorose per 
quell'uomo semplisa, modesto, ignaro pro- 
babilmente del proprio valore. 

acinto Gallina, è stato detto e ripetuto 
da tanti, fu il vero e legittimo erede di 
Carlo Goldoni : non tanto” perchè -l'uno e 
l'altro, nati sulla Laguna, interpretarono e 
riprodussero la più geniale forse, certa- 
mente la più caratteristica e la più svago- 
lata fisonomia morale fra tutte le fisonomie 
del popolo italiszo : ma anche perchè l’au- 
tore dei Quattro Rusteghi e delle Barufe 
in famegia predilessero un genere di com- 
media, in cuì una larga parte era fatta ai 
sentimenti, alle passioni, ai pregiudizi del 
popolo e della borghesia. In Carlo Goldoni 
rifulse vivido il genio, e la fantasia inven- 


anticipato 
Arretrato {@ Centesimi 


tiva d'itrecci, di tipi, di caratteri ebbe getti 
continui, e per fecondità veramente mera» 
vigliosi, [n Giaciato Gallina furono meno 
vivo l'ingegno, meno abbondante la fanta- 
sia, ristretta in più umili confini la comi 
cità: ma pari all'antenato immortale egli 
ebbe la percezione esatta e la virtù visiva 
della mente, che gli permisero se non di 
penetrare nelle intime profondità dell'anima 
tmana, per lo meno di leggervi chiara: 
mente anche a distanza. 

In Giacinto Gallina prevalse alla vena co- 
mica (anche questa era di buona lega) un 
tal quale sorridente compatimento delle u- 
mane debolezze e delle storture sociali: 
egli senti con felice intuito, e seppe effica- 
cemente riprodurre i dolori, le gioie, le tre- 

idazioni e lo ansie delle anime: onde marte 
che la sua Musa più volentieri andasse a 
cercare soggetti. nei quali fosse possibile 
mescolare ai sorrisi le lacrime: sorrisi 
blandi, e lacrime non amare e non dispe- 
rate : quel giusto equilibrio in cui sì rispee- 
chia la vita presente del popolo veneziano, 
che dei contemporanei dei Goldoni non 
serba oramai che le manifestazioni esteriori 
del carattere, © la dilettosa. musica del più 
armonioso e del meglio scandito fra î dia- 
leiti italiani. 

Se non che alGallina erano presenti come 
all'immortale predecessore, e dovevano a- 
vere influenza sopra la sua mente, i gio- 
condispestacoli della vita quotidiana nella ma- 
gica citt unica al mondo. Quel soggiornare 
all'aria aperta, quell'innocuo continuo cie 
leccio, quelle angustie così pittoresche delle 
calli è dei Campi, dei cortili © dei sottopor- 

è sopratutio quella perpetua mobilità 
delle acque, che dà la impressione di una 
città seleggiante verso qualche azzurra pro- 
fondità che deve accoglierla ed ingoiaria, 
non possono non avere predisposto l'inge- 
| gno comico dello scrittore a certe deter- 
minate forme di arte che sono appunto 
lo specchio fedele della vita veneziana: 
forme di leggiadra tenuità, di semplicità ele- 
gante, di bonomia anche nell'intensità dei 
sentimenti, di rassegnata mansuetudine an- 
che negli immeritati dolori. Vien fatto dî 
pensaro tante volte che i personaggi delle 
commedie del Gallina, a scotere Ja malin- 
conia di qualche patita ingiustizia, a _medi- 
care le.ferite che ne tormentano i cuori, per 
riprendere l'equilibrio normale disè medesimi 
non hanno 2 far altro che uscir di casa, © 
nel radioso spettacolo dei palazzi marmorei 
specchiantisi nelle acsue del Gran Canale, 
nella vista delle prossime isole, nel rime- 
scolo di tante gondole, nella luminosità delie 
cupole d'oro, delle Procuratie, del Palazzo 
Ducale, della Riva degli Schiavoni, trove- 
ranno un sollievo alle piccole miserie di cui 
il commediografo volle easero l'artiatico.ia» 
terprete. E io credo che il teatro di Giacinto 
ina non possa tutto comprenderlo chi 
ja conosca, 0 peggio ancora chi, cono- 
scendola, non comprenda Venezia. 

Fu doppiamente crudele la malattia cho 
lo ha spento, perchè ha negato a lui la fe- 
lice ignoranza della fine prossima ed im- 
mancabile. Negandogliela, ha accresciuto gli 
spasimi e le torture di quella mente, che 
vedeva d'ora in ora dileguarsi tutte le spe- 
raoze dell'avvenire, le sognate realtà delle 
nuove opere che andavano lentamente for- 
mandosi e maturandosi nell’agile faniasi 

rse gli amici intimi di lui, che con fr: 
terna tenerezza lo hanno confortato fino al 
l'ultimo istante, potrebbero dirci le accorate 
© non rassegnate rinunzie a cui il destino 
ha condannato, innanzi tempo, il più fecon- 
do, il più sereno, il più goldoniano fra gli 

crittori contemporanei del teatro italiano. 
Prima di ammalarsi, Giacinto Gallina lavo- 
rava alla ultima sua commedia, Sense dus- 
sola: nelle tregue del male ripigliara con 
pertinacia magnanima il manoscritte: chie 
deva ai medici, supplicando, che lo abilitas- 
sero a potere adempiere nel più breve ter- 
mine possibile gl'impegni presi con i suoi 
comici e col pubblico. La morte era già al 
suo capezzale. ed egli fantasticava alla ri- 
cerca di quell'ultimo incidente, per il quale 
i personaggi e l'azione della commedia si 
sarebbero avviati naturalmente all'artistica 
conclusio: 


Giacinto Gallina non soltanto non conobbe 
msi l'agiatezza, che il privilegiat) ingegno 
e i clamorosi successi avrebbero dovuto con- 
cedergli, ma dovette quasi tutta la vita com- 
battere per rendere meno fastidiose le stret- 
tezze domestiche: fastidiose non per lui, che 


non ebbe mai un molto chiaro e ben pre- 
ciso concetto di quel che sia il denaro, ma 
per coloro che egli tenerissimamente amava: 
non ultimi fra questi i compagni della sua 
arte adorata. A chi gli avesse domandato 
ua po' di bilancio dei suoi guadagni come 
diritti d'autore, e come noli e cessioni delle 
commedie che si rappresentavano, forse 
egli si sarebbe stretto nelle spalle, rispon- 
déndo che in parola d'onore non ne sapera 
nulla. 

Pochi uomini vissero come lui giorno per 
giorno: appunt> perchè la ments sua, sem- 
pre immersa nelle care contemplazioni di 
una ideal reggia fantastica in cuì si sentiva 
signore assoluto, non aveva tempo di fer- 
marsi a misurare col freddo compasso i li 
miti dell'avvenire. L'eternità dell'arte: ecco 
i grandi luminosi spazii che unicamenta lo 
innamorarono. Di tutto il resto, pensava lui, 
non meritava il conto di occuparsi. 

Tom. 
ee 
Le colonia spagnuole. 

Madrid, 13. — Si ba dall’Avana che gli 
insorti si ritirano verso la provinsia Orientale 
di fronte all'avanguardia del comzadante in 
capo generale Weyler, che avanza con tre 
colonne, 


Mia ohimè! Cosa bella e mortal passa e 
poa dura. pai 
Yen presto i bottegai ritornarono agli an- 
iichi morì e oggi, io credo, nemmeno le 
ardie municipali si ricordano più di quel 
Eslamento che fu accolto con tanto plauso 
dalla cittadinanza. 

‘Ora io vorrei che la sottocommissione, e- 
siminato attentamente l'attuale atato delle 
Sse, prendesse i provvedimenti necessari a 
Zkelare quello, che in fin dei conti, è un di- 
ritto del pubblico. 

Come lo Stato impone ai cittadini il ri- 
spetto alle sue leggi, così l'autorità muni- 
vale deve costringere i propri amministrati 
lena osservanza dei}regolamenti. 

n Beppe Giusti lasciò scritto che 

. il far un libro è men che niente 
se il libro fatto non rifà la gente. 


Lo stesso può dirsì dei regolamenti. 


hy. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


Rsmano : 
Massima 13° 7 = Minima 9° 1. 


Teatri 

Argentina (ore 8) — Andrea Chénier. 
Valle (ore 9) — La famiglia Pont-Biquet, 

Nazionale (ore 9) — Cyele-Sport, 

Quirino (ore 9) — Histoire d'un Pierrot (pan- 
tomims) lette {ballo). 

Metastasio (ore 9) — 'O chiavino — Can- 
zonette napoletane. 

Manzoni (ore 9) — ll vecchio caporale Simon. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
alle 2ì: Raggi X, Cinematografo, Panorama 
Grotta di Lowrdes. 


All'ambasciata di Germani: 
Rammento che stanotte l'ambasciatore di Ger- 
mania accreditato presso il Quirinale darà un 
gras ballo al palazzo Caffarelli. 

Sono ìnvitati i ministri del regno e i membri 
del cgrpo diplomatico. 
Le nozze 

della signorina Rosita Garibaldi. 
Domattina alle 9 11? il sindaco principe Ru 
spoli unirà in matrimonio la sigaorina Rosita, 
uns delie leggiadre figlie del generale Menotti 
ribaldi, col giovane conte Vittorio Ravizza, 
Orvieto. 

Alle LI avrà luogo un Zunch all’Albargo di 

‘a; alle 14 112, gli sposi partiranno per 
Numerosi, cospicui ed eleganti doni sono si 
olferti alla sigoorina Garibaldi. 

Una speciale dimostrazione di simpatia, tanto 
rs0 I» giovine coppia, quanto verso l’onore- 
è stata organizzata da 

va gruppo di amici. composto dei senatori mai 
asse Colocci, Cucchi e conte Massaru: dei 
deputati Capruzzi, Fani e Moraadi; di Ettore 
Ferrari, Federigo Gattorno e Pio Lazzarini, 
ispice il Comitato franco-italiano che il geni 
rale Menotti Garibaldi presiede. 

La dimostrazione consiste în un omaggio 
sposa d'una grande cordeille di fiori, in- 
sieme ad una elegantissima sciarpa a ricami in 
oro ed in un artistico vassoio di porcellana 
po Ssxe) e bronzo, contenente le carts di 
sita di tutti coloro che associaronsi alla presa 
ziativa. 

Alcuni nomi: il presidente del Consiglio 
ibese Di Rudinì e i ministri Branca e Si 

sottosegretario Ronchetti, il presidente 
vicepresidenti della Camera Villa, China- 
cchiaro e Bonacci; il prefetto conte 
Bonasi, i presidenti del Consiglio e della Da- 
putazione provinciale Tittoni e principe Bor- 
ghese; l'ex rettore de'’Università Maurizi e il 
of. Barzellotti; il vicepresidente della Ca- 
era di commercio comm. Giacomini e i pre 
sidenti delle Camere di commercio francesi di 
Roma e di Milano B5mond e Gondrand; i s: 
tori Mordini, priacipe Fabrizio Colonna, An- 
desa Calenda Di Tavani, retto, Sprovieri, 

N20; i deputati Adamo", Cadolini, Carcano, 
\archese Ginori, Pais-Serra, Merell 
Paolo Ricci, Caldi 
Severi, Pavia, Aguglis, Loren: 
celli, conte Leali, Moscioni-Nej 
i Scellingo, Si'j, Vital'; gene! 
Earico Guastalla, Cariolato, 
tenente colonnello Maldacea, maggiore 
Papa, duca e duchessa Torlonia, signora Bon- 
Khi e famig ia, comm. Luigi Cavellini, maestro 
san e famiglia, avv. Dalmedicc; gli ex- 
uff riali di stato maggiore nei Vosgi Tarelli- 
Cox, Veroherin, Barrallon ex x 
Etienne, e altre notabilità politichs, patriottiche 
® d'ogni ordine di persone. 

Note vaticane. 

Jerî mattina ha tenuto seduta la Congrega- 

zione dei rit aminare le virtù del B. An- 
i. Era pre 

sente il Papa, : 

E' giunto il conte de Mia per essere ri- 

to dal Papa. 

— Ieri il Papa ricevette mot 

rescovo di Meaux, e monsignor 

arcivescovo maromita di Aleppo. 

I! Pontefice ha nominato consultore dalla 
Commiasione cardina'izia per gi studi storici 
monsignor Antonio Da Waal. 

— Stamane, alla presenza del Papa, sono 
utnti letti due decreti di canonizzazione doi beati 
Pietro Fourmier o Antonio Zaccaria. 

Il Collegio degli avvocati. a 
Oggi alle 2, il Consiglio del Collegio degli 
Atvocati, presieduto:dal senatore Augustò Bs0- 
teli, si è adurato nella sala della Corte d' 
Rello e, dopo. approvata la gestione morsle e 
finanziaria dell’anno decorso, ha, proceduto alla 
rinnovazione parzi 

Riussirono eletti gli avvosati 
Paschioli, Paolussi, A 1waslli, Mauesi, Palomba, 
Giuliani è Santucci. 

Caccia. 

È' stato segnalato giovedì 1! în tutte le lo- 
salità di palude uno straordinario passeggio di 
baccascini, che, come di consueto, precedono il 
eattivo tempo. a 

ni Seti in discreto numero i tordi, au- 
Mento dei palombacci che cominciano ad 
grace al Nord. ‘one degli ornitologi 
Segnaliamo all'attenzione de nitoli 

" bellissima collezione di uooelli (provincia di 


ti 


Cerlo Menotti, 
‘Alfredo Bac: 


or de Briey, 
‘useppe Diab, 


zione, è stato trasferito a Verona. 

A sostituirlo è stato chiamato il cav. Giacomo 
Bertoli, che era all'ufficio del comando militare 
della stazione di Verona, 

Pet 1 soldati d'Africa. 
. La Fratellanza militare Umberto I ha stabi- 
lito di organizzare, per il carnevale, delle bril. 
lanti serate con lotteria a beneficio” dei nostri 
soldati d'Africa. 

Il provento della lotteria safà corimutato in 
altrettanti vaglia di lire 2, che saranno spediti 
al Comando della colonia Eritrea in Massaua, 
con preghiera di sorteggiarli. 

Il programma delle foste comprende : 

17 febbraio: festa famigliare. 

22: veglione in maschera (lire 2) con lotterii 

84: festa famigliare con biglietti distribuiti a 
soci ‘ed estranei: seguito della lottofia. 

2 marzo: veglione coîì cinque premi: tre alle 
migliori maschere e due alle maschere più umo- 
ristiche. 

Allo scultore Galletti. 

Fra giorni l'assessore Desideri partirà da 
Roma per andare a consegnare in forma uffi. 
ciale all'autore del monumento a Cavour in 
Roma, comm. Galletti, la medaglia d'ore de- 
cretata dal municipio di Roma. 

Carnevale romano. 
“ Oggi, al tocco, coll'interento del commen- 
datore Ricci-Gramitto, rappresentante ‘il pre- 
feto, e al suono delia marcia renle, è stata 
inaugurata la fiera dei visi, liquori © generi s- 
limentari al Circolo reale ai Prati di Castello. 

La vasta sala, completamente coperta, è ad- 
dobbata con molto buon gusto. E' evidente lo 
aforzo fatto dall'impresa, perchè la serio dei 
veglioni = che s'inaugura stasera — riesca sotto 
ogni aspetto attraentissima. 

Le signore e signorine hanno risposto in 
gran numero all'invito della direzione, e oggi 
un pubblico sceltissimo ha passato al Circo 
reale tre ore allegramente, ballando e visi- 
tando i banchi degli espositori. 

Dei diversi banchi attra maggiormente l'at- 
tnzione del visitatora quello del signor Fran- 
cesso Manciola, inventore del liquore  Gaiola, 
ua liquore che ormai ha conquistato il 
sto in tutte le tavole le più aristocratich 
maritamenta conquistato, dopo aver ottenuto il 
primo premio nel!a recente esposizione di 13or- 
deaux. li danco rappresenta un bastimento 
bastimento non è che un fac simile dello «yacht» 
Gaiola, già di proprietà di Sua Altezza Kesls 
il principe di Napoli. 

Può darsi che durante i veglioni, in una 
fisra di vini, a qualcuno accada di trovarsi 
some in un mare in tempesta. Basta rifugiarsi 
nello « yacht » per giungere in porto sani o 
salvi. 


X 


Il primo veglione all'Acquario romano è stato 
animatiesimo. 

Nessuna maschera, ma, in componso, nume- 
rose signore e signorine che hanno ballato fino 
a ora tardissima. s 

Stasera secondo veglione. 

Un ingente furto. 

La signora Sette, consorte del sarto Miche'e 
Cassisi - domiciliata al secondo piano d. 
casa N. 2 in via Borgognona - aveva preso 
stamani a servizio una serva, della quale, a 
quanto sembra, non aveva assunto suffizienti 
informazioni. 

Il 


era ammogliato un mese 
l'occasione molti e preziosi 
furono i gioielli offerti alla sposa. 

Quei gioielli — per il valore di circa 15,000 
lire - erano racchiusi in un piccolo scrigno che 
la sigaora Cassisi teneva nascosto nel cassetto 
d'un comi 

Sta verso il mezzogiorno, la signora è 
uscita a passeggio, lasciando a custodia dell’ap- 
partamento la nuova domestic: 

E costei, approfittando dell'assenza della sua 
padrona, in meno d'un’ora ha fatto bottino di 
quanto le è capitato fra mano. 

Quando la signora Cassiri ha fatto ritorni 
casa, la serva era scomparsa, e con lei erano 
scomparsi tutti i gioielli elli con 
tre preziose appartenenti al fratello del Ca: 
il dottor Salvatore. 

Avvertita del fatto l'autorità di pubblica si 
curezza, il questore comm. Martelli ha sgui 
zagliato sullo tracce della ladra i suoi più esperti 
agenti. 

Riu 


‘anno ad arrestarla ?° Auguriamocelo. 
Alla Camera di commercio. 

In seguito alle dimissioni presentate dall’o- 
norevole Tittoni, la Camera di commercio sarà 
convocata il giorao 24 per l'elezione del nuovo 
presidente. 

Caterina Baracchini. 

Nell'età di 85 anni è morta ieri Caterina Ba- 
tacchini patriotta o letterata. Era nata in Roma. 
Prese parte ai moti del ‘48 : più tardi compresa 
in, ua famoso processo politico fu condannata 
a 15 anni di prigione; ne scontò cinque al 
Buon Pastore. Mandata ia eslo scri 
riboccanti d'amor di patria. Dop3 il 
e diresse in Napoli gli asili infantili; nel _ 
municipio di Roma le decretò la medaglia per 
1 benemeriti della patria. 

E° morta povera © dimenticata. 

Per gli scolari poveri. 

11 ballo che ìl comitato di patronato ha pro- 
mosso per venire in soccorso dell’'Educatorio 
de’ Prati di Catello, è stato fissato perla sera 
di satato prossimo. 

Ii ballo avrà luogo al Grand-Hotel. La ven- 
dita dei biglietti è affidata alle patroness: 
contessa Maria Lisa, Danieli-Camozzi, Maria 
‘Astengo, Matilde Seiamit-Doda, Giulia Maruo- 
chi-Ruggeri, marchesa Da. Maestri, Virginia 
Nattan, Ersilia Szialoia;: Giulia. Portis, Luisa 
Lazzaro, Francesca Costa, Amalia Giudici, An- 
tobietta Rsgnini, Giudici-Canonico, Clelia Lt- 
ciani, marchesa Pateras, signora Marabini, Bta- 
trice Michela, Emiliani, Boggio, Giacometti, 
‘Teresa Rosszza, contessa Erminia Pace-Fusco, 
Cecilia Majar, marchesa Gavotti, Costanza P' 


Roma) del marchese dott. Giuseppè Li 
del marchese. Filippo, Patio a) À 
— Sempre pocò frequentati i tiri al pic- 
diote. 
Giorni fa abbe luogo una interessante 
te dini perno ammi o 
masexgincitore il conte Giuseppe Senni. 
o militare della staziotie: 
capitano cav, Fraîcesco Vannuccini, che | j 
dirige l'ulticio del comando militare della pone 


FANFULLA 


LIQUIDAZIONE “cn 


ini, baronessa a Magistris-Florenzano, Maria 
atonià Cosià. 
_Gli sforzi di tante egregie e aflettuose signorè 
sieno coronati da pieno successo. 
Suleldio. 
Edoardo Dingler di 24 anni da Vienna era 
fenuto ttel dicembre scorso in Foma per per- 
ionarsi negli studii filosoîì 


Uffici del Vicario num. 11. 


Era un giovane allegro e non av 
fatto sospettare che meditasse un suicidio, 


sera si trattenne fino alle 10 e mezzo 

alcuni amici parlando lun- 
jone d'Oriente. 

il Dingler è stato trovato 

morto per impiccagione nella propria stanza. 

Per uccidersi s'era servito delle mutande le 

o attaccato alla spalliera del 


To 
al caffè Aragno con 


Alla Socletà generale operaia. 

Ieri sera ebbe luogo alla Società generale 
operaia la prima delle annunciate tre feste di 
benafisenza. 

La bella sala, addobbata con gusto artistico 
Commissione, era 
molte signore e 


da alcuni componenti 
gremita d'invitati, fra i qu 
signorile. 

Il programma del concerto, compdelà di 
scelta musica, fu avolto egregiamente al pia- 
noforte»dalla maestra Filomena Mercanti, in 
pezzi a quattro mani cor la signorina Ade- 
laide Meri, e dal signor Alberto Tagliacozzo; 
nel canto dal baritono Saturno Risoldi. Gusta- 
tiasimi alcuni pezzi per mandolino e piano, suo- 
nati dalla signorina 0iga Massucci valente ar- 
Pista, dal Tagliacozto e da Alfredo Tarissi 
che come mandolinista dimostrò abilità da pro- 
fessore. La danse des Syiphes per arpa sola, 
eseguita in modo inappuntabile dalla signorina 
Massucci, procurò alla vaghissima giovane 
maestra ripetuti applausi. 

“Dopo due ore di musica che passarono in 
un voto e produssero un vero diletto intel 
tuale, cominciarono le danse che durarono ani- 
matiasime fino alle quattro di stamani. 

Si aspetta la seconda festa che la Commis- 
sione promette di far riuscire ancot più at- 
traente. della prima. 

Una signora che truffa. 
Il superiore dei Salesiani del S. C. di Gesù 
al Castro Pretorio mette sull'avviso le fami 
glio di guardarsi da certa 
quanto gli fu riferito, va in giro a questuare 
ora in un quartlsre ora in un altro a 
della chiesa o dell'ospizio del S. Cuore. A non 
cadore in inganno egli raccomanda vivamente 
di non consagnere mai offerte o limosine a 
persone che non siano ben conosciute. 

Circoli e associazioni. 
La sera di giovedì prossimo l'Associazione 
Trieste e Trento darà a boneficio della pro- 
pria cassa di soccorso una festa nella sala 
Umberto I in via della Mercede. 
Il programma musicale comprene musica 
di aber, Meyerbeer, Rotoli, Scarlatti, Cho- 
pin, Schumuna, Rossini, Tosti, Testoni, Verdi. 

1 romaca spicetola 

Una fucilata anonima. — L'altra sera 
un carretters di Ciseto Romano, tel Fabri 
Giovinn, :0 aando da Roma sul suo carretto 
poco prima di giuagere nella località detti il 

50, vicinissimo a Tivoli, fa’ colpito da 
una fucilata alle spal'e. Ii pesante csppotto e 
Ia gineoa lo anlvarono, nitutendo in parte il 
colpo. I cavaili continusrono a camminare verso 
Tivol, e contuasero così il ferito alla porta 
S. Crore, donde fa portato all'ospedale. 

Ii dostore Sterbk, dal quale fu curato, giu- 
dicò la ferita grave ma non pericolosa. Il fu- 
cile era completamante carico a chiodi. Pare 
tra:tarsi di una vendett 
= cea 


NOTA SIBILL!IN4 


L Concorso a premio. 
Logogrifo. 


D'estate in mo si spulcia il francescano. 
Ammodo :ni sa dar la stiratora. 
. In mo suol stare avvolta la signora. 


Comune sul 
Mi fabbricana tutti con del filo. 
. Parente della papera : lo sai. 
. Si può vedermi in mano a' onlzolai. 
Rammento l'alfa e ‘| Nilo. 
Mi trovi a Roma in ogni vaccheria. 
Difesto in zusca al povero miachione 
e in me più d'uno pappa il minestrone. 
La Frammassoneri: 
| 1 canoni mi dannano all'inferno. 
Col casco mi coprivan Unni e Goti. 
L'umanità da’ tempi più remoti 
m'adopera d’inverro. 


Acrostico. 

11. BI quadro di Domenico Morelli. 

9. A chi mha indosso, causo grand’»ffanno. 
5. M'adeprano per fare de’ giojelli. 

9. Produco maccheroni, spille, panno, 

4. Gli Elbani san che siamo pescintelti. 

7. Malanno per l’Italia, e qual malanno ! 

6. M'ban sempre ia moto renne, donne, buoi 
— e adesso molti s'occupan di noi. 


La spiegazione dei duo indovinelli dovrà 
mandarai all'Amministrazione del giornale non 
più tardi di sabato prossimo, 20. 
Per il sorteggio del premio non sî terrà cal- 
colo delle spiegazioni che vi perverranno do- 
ica 21, giorno in cui, nel solito modo, si 
ito del concorso. 


Log. di ieri: TOSCANO - € TOTA » — 
LOCUSTA - CUNA = UNTO = SCUOLA = OCA 
TASTO — SCOTTO = NASO - SANTO = NU TO = LUNA 
TUONO — € SANCULOTTO ». 
n ———— 

Pisa, 10 Luglio 1890, 

Prescrivo da dua anni nella Clinica Medica 

ei in privato le acque alcaline di Uliveto e 
n'ebbi o:timi risv'tati. z 

Numerose prove mi hanno convinta che co- 

teste Acque minerali equivalenti nezli effetti 

quel’e di Vichy, Vals, ecc, meritino di essere 
annoverat fra le migliori d'Itaia. 

Prof. Pietro GroGGO 
Dyrettore della Clinica Medica di Pisa, 


'er richieste: Terme di Uliveto (Pisa), 


invernale per fine stagione in Seterle, Lanaris, Velluti e confezioni per Siguota . 


PREZZI DI VERA OCCASIONE 
EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Stasera a Corte avrà luogo l'annunziato 
pranzo in onore delle Collaresse e delle si- 
gnore dei ministri. È 

Al pranzo sonò stati inoltre invitarvi la 
marchesa di Villamarina, la duchessa Mas- 
simo, il conte Zsuo delia Casa della Re- 
gina, il inaggiore Raimondi, il conte Pri- 
moli, il conte Tozzoni, il capitano di guar- 
dia e il tenente dei corazzieri di servizio. 


per 


Alle ore due ha ricevuto una rappresen- 
tanza del municipio di Gaeta, con a capo il 
sindaco © varii assessori, i quali hanno 
chiesto a Sun Maestà il permesso di intito- 
lare dal nome della principessa di Napoli 
un nuovo sobborgo della loro città separato 
dalla città stessa. 

Sua Maestà il Re ha ricevuto anche il 
senatore Filippo Teti e l'onorevole depu- 
tato Rizzo. 


N vice-ammiraglio Accimi. 
Domani giungerà in Roma il vice-ammi- 
raglio Accinni, onde assumere il servizio 
presso il ministero della marina. C 
Una lettera apocrifa. 
1 giornali dell'alta Italia © dell'Italia cen- 
tralo pubblicano una lettera che l'onorevole 
Gianturco avrebbe scritto a un suo amico 
professore a proposito degli ultimi fatti uni- 
versitari. d 
La lettera è apocrifa. 


fntorno a un arbitrato. 


Intorno all'arbitrato per. la liquidazione di 
un appalto ferroviario della ditta Ronchi e 
Bagozzi si sono fatte di questi giorni molte 
chiacchiere in parecchi giornali 

La Perseverania giustamente invocava un 
provvedimento di legge per togliere ai de- 
putati la facoltà di cacciarsi in queste fac- 
tende, ma non è qui la quistione, ora. La 
quistione ora © che il commendatore To- 
scano, arbitro per il ministero dei lavi 
pubblici, ha ricusato di apporre la sua firma 
al lodo del collegio arbitrale di cui il To- 
scano faceva parte insieme con l’onorevole 
Brunicardi, scelto dalla ditta e con l'onorevole 
Crispi, nominato dal presidente della Corte 
di appello di Rom. 

Le ragioni fer le quali il comm. Toscano 
ha risusato dì firmare il fodo non sono dif- 
cilî a indovinare. La ditta pretendeva tre 
milioni e mezzo, il ministero dei lavori pub- 
\ilici hon Aveva trovato giustificate tali pre- 
tese che per una somma di ottocentomila 
lire. Il lodo stabiliva un milione e ottocen- 
tomila lire. Vale a dire un milione di più 
di quello che al ministero dei lavori pub- 
blict si riteneva dovuto. 

Ora è libera la ditta di credere che al 
ministero si sia in errore, ma libero anche 
il commendator Toscano e il ministero dei 
lavori pubblici di ritenere che sia invece in 
errore la ditta, e libero anche il pubblico di 
apprezzar questi fatti in rapporto con gli 
interessi dello Stato, che sono poi gl’inte- 
roasi di tutti. 

Noi non sappiamo trovar qui maieria nè 
di lode, ne di biasimo per il ministro dei 
lavori pubblici, onorevole Prinetti, che al- 
l'arbitrato è certamente rimastro estraneo, 
quantunque si deva a lui, e per questo me- 
rita senza dubbio la riconoscenza dei con- 
tribuenti, l'impulso per il quale nel mini- 
stero di via della Mercede le ragioni dello 
Stato, vale a dire dei contribuenti, abbiano 
finito col prendere il loro vero posto di- 
rimpetto alle esorbitanti pretese degli ap- 
paltatori. 

lasomma, tutto ben ponderato, se, come 
era giusto, il ministro non è intervenuto 
nè direttamente nè ‘indirettamente în que- 
sto arbitrato, non hanno forse torto di pren- 
dersela con lui quelli a cui riesce insop- 
portabile che orama, ial ministero dei lavori 
pubblici, grazie all'appoggio morale che il mi 
nistro ha assicurato ai migliori, più intelli 
genti e più solerti impiegati, prevalga fina! 
mente il concetto di difendere l’amministra- 
zione. 


Stamani il Re ha ricevuto i ministri 
la frelazione di affari e la firma dei 
creti. 


Arrivi e partenze, 

L'onorevole Bonin, sottosegretariv di Stato, 
è partito ieri sera per Modena. 

— Per Napoli è partito il sottosegretario 
di Stato onerevole De Bernardis. 

— L'onorevole Arcoleo, sottosegretario di 
Stato, è giunto da Napoli. 

— Per Milano è partito l'onorevole Ron- 
chetti, sottosegretario di Stato. 


AI Consiglio delle miniere. 


Il capo di gabinetto dell'onorevole Pri- 
netti, commendatore Giuseppe De Nava, è 
stato nominato membro del Consiglio delle 
miniere. 


La gara generale di tiro nel 1898. 

La sottocommissione del Comitato centrale 
del tiro a segno, la quale ebbs l'incarico di 
redigere lo schema del regolamento generale 
per la gara nazionale di tiro nel 1898, ha com- 
piuto il suo Invoro. 

La direzione delle» gare resterà aflidata al 
Comitato centrale, chs si trasformerà in com- 
missionaresecutiva divisa in varie sottocom- 
missioni. 

La sottocommissione. ha tracciato anche :ì 
programma della gara mi'itare, riservando di 
fare lo sue proposto per ‘le gare libere, 


Inaugurazione di un ricovero. 
Carrara, 1A: — Presenti il prefetto e le 
altre aùitorità fu oggi inaugurato il ricovero 
degli inahili al lavoro cui S. M. il Re elargì 
tremila Vire, e che prenderà il nome di 
« Prirci Elena » datogli nella fausta 
occasione delle sue nozze col principe di 


Napo]! _ 3 
La Conferenza sanitaria. 
Berlino, 14. — I delegati tedeschi alla 
Cooferenza sanitaria internazionale di Ve- 
nezia sono partiti per Venezia. 


Ultim'ora 
LA SITUAZIONE IN ORIENTE. 


Le ultime notizi 


La Canea, 14. — Le fucilate nei dintorni 
di Halep s0n0 cessate nella notte. 


Le truppe uirche occuparono con cannoni 
le alture di AcrotÎ, che erano tenute ieri 
dai cristiani. 


Afene, 14. — I rappresenisnti delle po- 
tenze si sono riuniti per deliberare intorno 
alla situazione. _ 

Si assicura che decisero di indirizzare ri- 
mostranze al Governo ellenico per ia’ sua 
attitudine nella questione di Candia. 

Il principe Giorgio, al suo arrivo, îeri, 
alla Canea, ricevette la visita dei coman- 
danti delle navi estere. Quindi il principe 
ripartì per Milo, colla flottiglia delle torpe- 
diniere. 

Corre voce alla Canea che i Bey, consi- 
derando come disperata la resistenza con- 
tro i cristiani che bloccano la città, invila- 
rono i comandanti delle navi estere ad oc- 
cuparla. I comandanti ne avrebbero riferito 
ai rispettivi Governi 

Atene, 14. — Il ministro degli affari esteri, 
rispondendo alle rimostranze dei ministri 
plenipotenziari delle potenze estere, dichiarò 
che il Governo greco, cosciente della situa 
zione nell'isola di Candia, non ‘sitava ad 
assumere tutta la responsabilità delle misure 
prese. 

Un vapore greco è arrivato a Sira, con 
1500 profughi d'Eracleion. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsacile 


Stabilimento Tip. Italiimo — Via Coppelle, 35 
—_= = 
Contro la STITICREZZA e le sve consegrenze 


VeriGRANIsi SANITÀ cel D'FRANCK 


Un secolo di fama.F-LEROY.Paris.stuttefarmacie. 


STABILIMENTI FRANGRSI pierticn 


da affittare. Rivolgersi agli uffici degli sta- 
bilimenti suddetti, în via S. Luigi de” Frau- 
cosi, N, 12 dalle 10 alle 2 pom. 
—__ 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Sì applicano denti e dentiere in tutti î per- 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


Fotografia Artistica Le. Lieure 


CASA FONDATA NEL 4861 
Via del Mortaro, n. 19 (larzo del Tritone} 
Tutti i giorni dalle 9 alle 38 _ 
Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
fuori della Casa. 


Casa di Vendita D.co Gorvisieri 
Via Due Macelli 86 (Palazzo Lazzaroni) 


Sette importanti vendite all’asta pubblica 
del mobilio, oggatti d'arte e argentera antica 
6 moderna spettanti acli eredi del 


Cav. G:ROLAMO MORICI 


avraeno luogo in Via della Serofa n.34 piano 
nobile, palazzo Mazio, ultima dimora dell’e- 
stinto, nei giorni di Lunedì 15, Martedì 16, 
Mercoledì 17, Giovedì 18, Venerdì 19, Sa- 
bato 20, Lunedì 2° corrente, alle ore 10 
preci 


Mobili di mogano e noce antichi e moderni, 
bronzi, quadri e stampe antiche, libri, tappeti, 
maioliche, porcellane, portiere, ricchi servizi da 
tavola e da letto, batterie di cucina, ecc. 

Per cataloghi 6 commissioni rivolgersi alla 
Casa di Vendita D. Carvisieri, la quale è in- 
caricata di questa eccezionale vendita all'asta 
pubblica. 


roma — ALBERGO TORINO — nomen 


Principe Amedeo, $ (pross. Stazione, 
Vario TUTTA a NOTTE 
Esposizione a mezz07. — Serv. di Ristorante 

Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persor 
tutto compreso. 


CARBONE 
gratds ribasso delle prime qualità, pulito d'e- 
gni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 
A peso e ai seguenti prezzi: kg. 50 L, 3,50,kg= 
25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardosi. Provare per credere. 


‘Servizio Germanico del Mediterran 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Fulda parte il 23 febbraio. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stelm, Via delia Mercede 
[Ale Lemon e ©., Piazza 
Cock & Son - 1-B 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità erdimaria. 
In quarta pagina: Per ogni linea e spa- 


zio di linea, lire 0,30 — lu terza 
lire 0,80 — In cronaca; lire 1,20 — 
logie, ringraziamenti, occ., ogni par dieci 
centesimi. — Per avvisi ti, sconte 
a convenirsi. Spa 

Dirigersì, all’ amministrazione del Fan 
falla, via dell'impresa, num. 11, Roma. _. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono înviare annunzi © corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rala= 


tivo importo. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


lim &* pagima: Per ogni linea e spazio di linda. . - 


&G°  Dirigersi all’ ‘Amministrazione del FANFULLA Via 


Per chi-deve cambiar casa 


I FORGONI IMBOTTITI 
i dellatària sar 
Gondrand si 


Se 


x Pastangelica per ‘amiglia 

Sovrana per la die] usiina alimentare fabbricata col’acqua îi- 
stione, rinfrescante, diure- | Deralo alcalina di Nocera-Umbra, la quale 
A le sue note propr:età igieniche e i sali 


;. i in essa contenuti, le conferisce 
L'Acqua di |isrogesc 10 est cn Je certe 


e a 
- 1a notevole compatezza. 

MOGERA= UMBRA [ox meio dette 1 rarinati del gusto, 
di onimo sapore, baserio-| gli uomini di affari chi l'eccesso di lavoro 
logicamente pura, leg-|mestale dispone alle dipsepsia, tuti coloro 

rmente gazosa, della insomma che amano o che debbon:: nutrirsi 

1 quale disse il Mantegazza | di cibi semplici, sostanziosi e leggeri non 

ché è buone pei sani, poi melati e pe|mancherannno di serbarole loro preferenze 
mi-8ani i A pa «alla Pastangellea. — 

335 pers sia DI rof. De-Giovane |. buona minestra di Pastamgellea 


igli triso ffaticare lo stomaco. 
migliore aovut da favola del mondo — | utc:tce senza affaricera ia ae tao gr. 


7. BISLERI e 0. — MILANO l x. BISLERI e O. — MILANO 
SCALIA, Piazza di Pietra, 27 


ss 


Deposito Generale in Roma: ( 


Tini 


IGIENE e ANTISEPSI della BOCCA 
Questi forgoni per La lere amplez- { drand, cortengrio comodamente la A da 
xa e peryl'imbottitura di cui sono } mobila di cinque o sei stanze, per cui Gia a 2 IFILITICO per matat 
rivestiti, permettono di caricare il mobilio | con un solo FORGONE si può fare ìl Non impiegate che : 5CIROPPO ANTISI Lo 


senza bisogno nè di imballarlo nè di | trasporto di qualsiasi ben formito sppar- 

smontarlo, Sia che sì tratti di trasloco in | tamento in poche cre e a prezzi modi. 

città, s'a che si traiti di altra qualunque | cissimi. 

destinazione. Il servizio poi è fatto da apposito per- 
Questi Forgoni, che sono una specia- | somale pratico e dedicato esciusivamente 

tà esclusiva della Casa Frafelli Gon-.' 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SENIERAFUITA 
locali da affittarsi, compre-vandite, offerta @ ricerca di | 
resta avercizi @ d'industrio, @ corrispondenze pre 


iti ri # candelette . - » - . "#5 
SOLUZIONE per guarnire saleeri è piaghe d'egni specie di maì 


re conciliate la 


alute 177 Neila scelta 
fa * beneficiefetti 


è i preferito dai buon 
siai o da tuiti que. 
amano la propria sel 
L'Ill.mo Prof. 
Semmola scrive 

< Ho sperimentato largamente 
Quina Bisleri che costitus ti 
parazione per la cura delle 
Mie. Lasua tolleranza da parte d 
rimpeîto ad altre preparazioni 
Ghima Bisierian'indiscutibile s 
Deposito Generale in Roma 
Merulana, 


»3. 


denise gegio recai i Ivecztiate de 408 og VG uilaro via Pasi 
Pricaliva governativa ua = strade 
7 7 garantita per ogni chilogramma L. 0,60 l'extra, suli: per lettere: [o 52 A cme. ali fuls Goesont: csigure surimeii è kn 
Pasta di Napoli fsi le vale Lo 0.60 a 29, L_0,49 las tioni la ire @ mano del Dr TENCA 


Fagiuolini a L. 0,25 il Kgr, — Per acquisti superiori a 10° Kgr. L. 0,93. 
Ve: chio genuino il fiasco L. ì e L. 1,20;.:f quartarclo di litri 15, i 
Otii fini a L. 1, 1,10, 1,20 € 130 il litro. 

Caffe, zucchero e fichi secchi ed altri generi a prezzi da non temere concor- 
renza 


Depositi generali pei 


quicilio (Con segretezza). 


Esigere ta Firma: ASLAB 
è l'Indirizzo è 
Magazzin: Napoli, 23. 17. Rue de la Paix. PARIS. 


Servizio a Domicilio 


Trcvasi presso P. tre, Via Massena 7, TORINO 


d'ogni genere di usso e co- 


= MOBILI muni,intagliati, intarsiati, de- Ml | 
| corati si vendono @ prezzé fÎ| 
Panini 


ORARIO peuue FERROVIE 


Farmacisti in Milano, prezso | 
or Tenem è. s Ditta Carlo Erba e succursale farmacia È. Erba so 
ES Galleria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più 


HAIRS' RESTORER e merita el magari 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ditta A, Meroni e R.Fessati Via Quattro Fontane 21 


21 A-B-C-D 0125 (Pa- 


e Via Venti Settembre Torino Milano (Via Pisa). — — 


preparazione del Chimico Farmscisia A. GRASSI Brescia lazzo Del Drago. — 10 apdobbi completi d'ap- MB | [Foligno Ancona 610 
a partamenti, alberghi, cii, ecc. — Si eseguiscono Firenze Milano Venezia. *930 
ET'CH.TTALE MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA in brevissimo tempo, e s.nza cumento di prezzo — Ill rivoli Avezzano Sulmona. | 7 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro commissioni di qualsiasi importanza. i a Frascati andrai 7 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce accordano le stesse facilitazioni dei negozian anzio Nettuno . 1.10 6 
la caduta, promuove fa cresciuta e dà loro la forza Per le destinazioni freord Moma la ditta spedisce Albano M-rino i 7 
e dell della gioventù. direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di M{|Velletri Terracina . . 6% 
Toglie la forfora e tutte le impurità che posso20 Lissone presso Memo con rilevantissimo ri- M||Fiumicino . . . . .. 810| 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la sparmio sulle spese di dazio, porwo ed imballaggio. Viterbo (Staz. Trastevere) 76 


sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 

Bottiglia L: 8, più cont. 60 se per posta. 4 bot- 
tiglie L° #4 franche di porto. 


#3 Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presento 


A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta.— La ditta A. Meroni © R. 
Fossafi è stata, unica in Italia, premiata dal Mini- 
stero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi meda- 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. "RE 

orino 


gii eee: = 22 | [Torino Milano (Via Pi 640 
| COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alia barba e ai mustacch -—_—6—_—€—€—€#@=mmzzzzzz«||Ancona Foligno . . . . | 645 
bianchi il primitivo colore b:ondo, castsgno o nero perfetto. Non macchia la LE TOSSI sono cu-afe e guarite con l’uso |f | |Venezia Milano Firenze . | 7 35 
pela profamo aggradesole, è innocuo alla salute. Dura circa 0 mesi. Costa I CATARRI dei SUAIACOLTESFIN 3 del [f| Solmona Avezzane Tivoli. | 9 — 
. & più cent:'60 se per posta. majacolterpin -elorietlelleo if | Frascati. . . . . . .| 720 
VERA ACQUA CELESTE AFRICAWA. — P.r tinzore istantaneamente la E BRONCHITI } Dif L 3-@- 0 Fai Inca Nettuno Anzio 1 1. .|88| 
barba ed i capelli. L- & più cent. 60 se per:post1. — Dirigersi dal preparatore LE POLMONITI | Gate Rio orimico dell'Ospe fl [Marino Albano . : 1 | 754 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. i Bat. e Chi di Torino disci }||VEUetri Terracina . . .| 828 
DEPOSITO: Roma A. Manzoni è C: Via di Pietra. 91 — a. TaBoca Via B|{ La TUbErCOlOSI ono Fiumicino i 33 10—| 


\ dal car. utt. Carlo Rognone. [fl lViterbo (Staz. Trastevereì | 19 34 


Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddalona, 45 — E. Mentegazza, 


810 
ss — | 810 
paella 
940 |12— 
10 20 
94 
15 30 
1755 
—-|l0- 


10 
——-|10 
usi 

©1250] — 
92 |13 
12 36 | 19 
950) — 
940 | 15 
18 40 | — 
16 25 | 20 


Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai 
rivenditorì di articoli di: toeletta di tutte le città d'Italia. 


+ -p.| 5%) 
54 636 


ì ‘ SANDALO o MIDY:} [z5:. 


_._——_—_—-—-+__-=______._ * pSerprime il Copaibe; il Cubebe e le Inje- 
loni. Guarisce gli scoii in 48 don 
LE VERE MITI MA EFFICACI. gli scoii in 48 ore, Efficacisimo 


nelle malattie della vescica, chiarifica le 
PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. 


Tivoli. . . . p. | 6.55 
Bagui . . . .p.| 727 
Roma. . . .a.| 836 


N BB. — La lettera £ significa 


in Roma» 


la sifilide piùù ostinata È 
li altri sistemi di cura, depurando il sangue. - », . . Li. 


1a PASTA, va POLVERE, L'ACQUA: ezine anmisoNoROlE Linee 


UNGUENTO Solvente per gandole ingrosaste, guzzo e stringimenti uretrali 


| 17 30) 19 57 
treno festive. — * Direttissimo. 


RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE | 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 


| Presso tutte le Farmacie. ; 


orine più torbide. Ogni capsula porta im- 
PURGATIVE 


| presso in nero il nome 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


PER FIU' DI 49 ANNI. 


OSIELIEEZIZEN 


BADARE ALLE IMITAZIONI. La 


DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 3 Fanfulla è giornate ES rFantalla trota le È 
politico @ letterario i cose più importanti del 
H. ROBERTSI& C. (pr cene 
so 3 


SEE. ERSEZEZZZA 
Ogni Pillola contiene» Res. Jalap, 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 0: SE 
Pulv:-Rher. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 08, 
Saponis. 0i5, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecae. 004,'O). Carm. 004, Ol, 


Caryoph. 004. 
Prezzo L, 1 e L, 2 la scatola 


H. ROBERTIS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 

17, Via Tornabuoni FIRENZE E 
® 38-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina, ROM! 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. 


UPrezzo L. 


IANFULLA 
Via dell'Impresa, N. 11 


La Pubblicità ri 
Fanfulla è a più u- 
ESE 120 cd economi 


Fanfulla i ti gior? [E 
nale più a buon prezzo PEA 
e ricco di notizie 


Rivolgersi esclusivamente ‘ all’Am: 
ministrazione del Y'anfu/la viadel- 
l Imprésa, 11. 


PUBBLICITA STRAORDINARIA” A 5 CENT. LA PAROLA 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offe: ta e ri 
zerca di lezioni e di impleghi, reclame di esercizi e d 
industrie, e corrispondenze private. — Tutti possone 
inviare annunzi e corrispondenze da inserirsi in quarti 
agina unendo il relativo importo anche in francobo 


Pubblicit 


Der inserzioni dirigersi esclusivamente all’ ufficio ( 
FANFULLA, via dell'Impresa, Ai, Roma. 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
desimi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei cappelli e non 
macchia la pelle. 

“Libera dalla forfora, e dà un iucido 
ai capelli. 

Badare alle imitazioni 

SI trova in tutte le Farmacie. 


8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia dellajjLegazione Britannica 
Firanza - 17, 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 


Via Tornabuoni - Firenze 
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Stati non comp 
l'Unione po 


DIREZIONE EB 


Cent. 


ROMA 


che la casa bi 
mito avesse Î 
tutti si s 


ef 


si all'apert 


visita del 
produsse ur 


una grande, 
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Beach sulle 
costui, noi 
per ci del 
guai, non dal 
davanti ad 
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gesse sui & 
e la stampa 
invettive co: 
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atento, come 
gotta. Che d 
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hero con 
Grecia, quel 
Czar attuale 
nese nikilist] 
Dunque l'a 
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ANNO XXVII É 
-priZZI D'ASSOCIAZIONE — pe 


fo Roma + + eee 


del Regno + + esi 


dolice Unionepostale 6 18 10—| 44 22 12— 
Siti non compresi nel- 
TUnie © postale = + 60 30 15—] 69 35 18— 


) NUM. 46 
PUBBLICITA 


SU annunzi © lo incerzioni sol Fanfella st ri- 
cevene In Roma esclusivamento prosse l'Ammi 
nistrazione del giornale, vis dell'impresa, N. 1l. 

‘= Millano presso E. E. Oblioght, Galleria Viit. Emanuele 

a Torino presso Carlo Minetto, via $. Teresa, 7. 

a Geneva preso | fratelli Casareto di Francosco. 

par la Sellia esclusivamente dalla Pubblicità 
Bostempelll in Palermo. "Cn 

PREZZI: In quarta pagina cent. 3@ la Ines — in terza dope 

la firma del gerento cent, $® la Inca — Vedi quarta pagina 
condizioni speciali. 


© Cent. B in tutta Italia 


ROMA - 15 Febbraio 1897 


MAGNA GRECIA 


<P su quer magnà ce so' stati un'ora 


» la campana avesse annunziato 
sasa bruciava, che il gentile terre- 
sse l'intenzione “@î sconquassaria, 
0 frettolosamente levati e sono 
erto. Naturalmente, î primi a le- 
> stati quelli di Levante. 
saduto quel che accadde a Roma 
‘ssatò in occasione della graziosa 
rremoto. La improvvisa sveglia 
un certo sconcerto nel sistema ner- 
si concretò in una specie di ap- 
aria pungente del mattino fece il 
‘appetito divenne fame. Mezzora 
terremoto tutti i cafè e tutte le o- 
» - luoghi sacri che il terremoto avrebbe 
ato - erano pieni di un pubblico af- 
e avrebbe divorato anche i sassi 
a stessa indifferenza con la quale la 
Camera, minacciata di scioglimento, ingoie- 
elisco di Montecitorio. 
‘attanto è avvenuto adesso. La stessa 
nervosa, lo stesso eiletto dell'aria 
una fame colossale, una corsa 
tata ‘verso îl banchetto delle nazioni 
are il modo di soddisfarl 
ecia è stata la prima a correre. Gli 
«nno voluto dimostrare che la Gre- 
nnderna e anche cosa magna e noa è 
1 al alcuno quando si tratta di ma- 
Detto fatto, ia mezzo ad applausi 
osi, tra le concioni del Re e di De 
vannis, gli abbracci dai principi, le lacrime 
della Rezina, il principe Giorgio è partito 
c0a una squadra di torpediniere per andare 
a divorare il pasticsio di Candia, che era 
stato cotto dal fuoco vivo della fucileria e 
dalle fiamme dell'incendio. Non c'era tempo 
da perdere, perchè c'era il pericolo che il 
troppo fuoco lo bruciasse. 
Quella partenza, quegli applausi, quelle 
ioni e quelle lacrime hanno prodotto 
va grande, profonda impressione e hanno 
‘ato ancora più l'appetito di questo vec- 
io mondo che ha ancora tutti i denti buoni: 
che razza di denti ! 


® 
stato un incrociarsi di punti vesclama- 
tivi e interrogativi: di domande allarmanti 
e di risposte spaventevoli o tranquillanti, 
io gli umori, le tendenza, i tempe- 
le speranza ei timori. I furbi hanno 
‘ato che quello che avviene è tutta 
una commedia greca combinata d'accordo 
oi le potenze: e gli ottimisti, rincalzando, 
o aggiunto che era quello l'unico modo 
rla, l'unica via di uscita. 1 pessimisti, 
ali neri, gli spaventa passeri della 
fratelli siamesi e complici dei ri- 
delle borse, hanno gridato invece 


, Visita con. 


lo sicsso 
i portici, 
chi a do 


tutte le sue più terribili conse- 


perchè è pur troppo not) che 
iene mangiando, è che nen v'è 
più efficace per stuzzicare l'appe- 
tito del vedere gli altri mangiare di buon 
gusto. La Bulgaria, la Serbia, il Montene- 
gro, condannati a sentire l'odore delia cu- 
cina, vorrebbero mangiare la Macedonia, la 
ia, l'Albania. 
tinuando ancora il contagio dell'ap- 
>, anche le grandi potenze avrebbero 
vangiare, ognuna il suo piatto pre: 
per esempio, vorrebi 


l'appetito + 


xa guerra terribile, di generale ster- 


dete, hanno aggiunto i pessimisti, 
è che, non ostante la decantata 
a discordia regna sovrana tra le 
Non vi pare un sintomo allarman- 
» il discorso di Sir Michael Hicks 
sulle cose egiziane ? Signori, ha detto 
noi ci troviamo nei guai in Egitto 
a della Francia. Vogliamo uscire dai 
n dall'Egitto, e non indietreggeremo 


guai 
davanti ad alcun ostacolo. A questa suonata 


Hai 


piau ha balbettato alcune parole scon- 
pese sui trattati maltrattati dall'Inghilterra, 
€ la stampa francese ha voîitato vituperi e 
invettive contro l'Inghiltenca, la Germania, 

a ei anche la Russia, colpevole di fare 
in Egitto una politica troppo... russante. 


Cal 

intanto che i giudizi si incrociavano 
le faccende rimanevano sospese come in una 
tesa non si saprebbe dire bene se piena 
iucia o di paura. La flottiglia delle tor- 
pediniere non arrivava a Creta; pareva fosse, 
diremo così, intorpedinita: camminava a 
stento, come se avesse avuto un attacco di 
gotta. Che era successo ? Le flotte delle po- 
2e, impotenti contro la mezzaluna, avreb 
hero conteso il passo al principe-Giorgio di 
Grecia, quello stesso che salvò la vita dello 
Crar attuale dall'attentato del solito giappo- 

nese nikiligta ? 
Dunque l'accordo non c'era più; dunque 
la Grecia aveva voluto tentare un colpo di 
testa; dunque le potenze rimanevano ferme 
nel conceito di mantenere l'integrità della 
Turchia? Ma allora, invece di mangiare a 
pelle, le potenze grandi e piccole avreb- 
bero corso rischio di rimanere a denti asciutti. 
Questa versione è stata messa in circola- 
zione da gente punto amante del digiuno, 
vale a dire dai banchieri e dagli istituti, ai 
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quali le allarmanti vicende orientali erano 
venute a guastare gli affari, mettendo in 
subbuglio © in convulsione il mercato finan- 

iario, nel momento appunto în cui erano 
riusciti a renderlo ubbidiente e docile stru- 
mento dei propri voleri. Ricordate? [a Oriente 


Nel mondo della borsa, nel quale tutti 
studiano il modo di mangiare: în quel mare 
magnum nel quale il pesce grosso mangia 
sempre infallibilmente. il più piccolo, i grandi 
storioni, i pesci spada della finanza erano 
stati morsi da una miriade di pesci più pie- 
coli e temevano di essere divorati. Allora 
si misero sulle difese e, traendo in inganno 
la folla con assicurazioni e notizie infon- 
date, erano riusciti a pigliaraì una rivin- 
cita. 

Gli affari di Candia, sgomentando gli a 
miei e incoraggiando gli avversari, avevano 
di nuovo pregiudicata la posizione dei pezzi 
grossi della finanza. | ribassisti, che hanno, 
di solito, l'appetito formidabile eo stomaco 
di struzzo, nella previsione dei desinari po- 
litici che si apparecchiavano, cominciarono 
essi pure a divorare con una certa furia. 
Tutte le readite e tutti i valori subirono, 
sotto i colpi dei denti famelici dei ribassi- 
sti, serie avarie. Lo sgomento e il pànico 
stavano per impadronirsi del mercato finan- 
ziario quando i sullodati sturioni misero in 
giro la versione dell'arresto della fiottiglia 
greca, e dell'accordo delle potenze per man- 
tenere l'integrità del gran turco. Iì ribasso 
si arrestò allora, ma la tendenza rimase 
sempre incerta, agitata e nervosa. 


la seguito s'è potuto vedere che quella 
tale versione non era esati La flbtrglia 
greca era arrivata a La Canea; essa non 
aveva la gotta, ma aveva voluto procedere 
cauta e circospetta per non urtare in qual 
che scoglio. Era arrivata! Dunque le po; 
tenze erano d'accordo ? Non v'era oram: 
più dubbio che esse consentivano alla Gre- 
cia di pigliarsi l'isola. Ad avvalorare questa 
vecchia opinione rimessa a nuovo, era 
nuto un fatto grave. I! governatore di 
sola di Candia, Barovich pacià, s'era rifu- 
ato per consolarsi nel consolato greco di 
feso da dodici marinai dell'//idra. È si ca- 
pisce. Berovich, visto il cattivo tempo, ha 
pensato che non vera da scegliere altri- 
menti: 0 berovich o affogarovich; e s'è de- 
ciso a bere alla salute della Grecia che ve- 
niva a mangiare. 

Bisogna dire la verità, da quest» punto i 
così detti circoli politici di tutte le farma 
cie di villaggio e le borse di tutti i paesi, 
non hanuo capito più niente di quello che 
accaleva in Orieote; sono stati addirittura 
disorientati. 

L'alta banca s'è tuitavia stadiata di spie- 
gare la cosa in modo da calmare le inqui 
tudini. Oramai era chiaro che le Potenze si 
erano persuase della necessità di dare l'i 
sola di Candia alla Grecia. Però, per evi- 


contraccolpi e imitazioni in Macedonia, 
nella Tessaglia, in Albania e... nella Lorena 
e Alsazia. Di guisa che solo la Grecia ma 
gna, e di tanti appetiti, solo il suo sarà... 
alsaziato. 

Se tutto finirà così, in modo relativamente 
lieto, non 80; ma so’ che, come avevo fa- 
cilmente preveduto l'ultima volta, nuovi 
guai sono venuti al mercato finanziario, con 
oscillazioni violente e perdite notevoli in 
tutti i valori; e so ancora che i mercati 
stessi, per la posizione nella quale si tro- 
vano, sono di una inquietudine e di una 


mente decisivo. produrrebbe una violenta 
ripresa, un qualunque incidente allarmante 
potrebbe produrre una catastrofe nei mercati. 


Nabab. 


Tr -—- 


Grecia e Candia 


Notizie di fonte ellenica. 

Atene, 14. — I piroscafi che trasportano 
truppe elleniche nell'isola Creta, giunti a 
Milo, ripartono immediatamente. 

Vienna, li. Il Correspondenz Bureau 
ha da La Canea, in data di ieri n 

« I cristiani incomincigrono, alle ore 4, i pre- 
parativi per l'attacco della città, occupandone 
la colline circostanti. 

« Al principio del conilitto il governatore Be- 
rowich pascià, con trenta Montenegrini, lasciò 
l'isola, imbarcandosi su di una nave da guerra 
russa. » 

Atene, 14, — L'ammiraglio comandante la 
squadra inglese ha l'ordine di prevenire una 
collisione in mare ed a Candia fra le forze tur- 
che e le greche. r 

Il principe Nicola parte col 3° reggimento 
d'artiglieria per Larissa. 


Notizie di fonte turca. 


Costantinopoli, 14. — L'attacco, segna- 
ato ieri, di una nave da guerra greca avvenne 
‘contro una nave turca che trasportava soldati 
da Candia a La Canes. pg 

‘Le potenze si sono accordate sulle istruzioni 
da darsi ai comandanti delle squadre nelle acque 
candiotte. I comandanti dovranno impedire ogni 
‘atto di aggressione, ed è loro lasciata una certa 
libertà d'azione e d'iniziativa. i 

‘Non si confermano le voci di spedizioni di 
armi, munizioni e volontari greci in Mace ioni: 

Costantinopoli, 14. — fn seguito alla riu- 


sordo delle potenze riu 
diante le loro. squadre, l'azione della Grecia 
nell 


pascià è pi 
postale austro-ungarico. Prima di partire e 
annunziò ai consoli esteri di aver rasse; 

sue dim 


Caadis, dopo aver notific 


nave 
si è imbarent) ieri sulla corazz 
silî affi tando ln protezione dei 


tutto il persoaale del consolato e col 
ortodosso, si è imbarcato nel pomerigx'o di ieri 
sulla corazzata Hydra. La baadiera del conso- 
lato venze ammamata e gli archivi trasportati 
a bordo dell'Hy1ra, che è partita alle 0 


che i basci-bozuk tentarono, i 
ie 
loro primitive posizioni 


nione tenuta ieri, gli ambasciatori raccomanda- 
rono ai loro rispettivi Governi l'occupazione 
delle città di La Canea, Retimo e Candia, per 
la protezione dei musulmani. si 


L'imperatore di Germania. 


14 febbraio. | | tutto andava one: essi i filantropi, gli amici pBertno, 1 imperatore ha confarito, 
ti in: ; pace, per fare andare le cose anche pomeriggio, luagamente col cancelliere prin- 

pa ata 1a evegiia E mico one pae meglio. si erano offerti di dare allag'urchia, | cipe di Hohenlohe. 

Mea ao cia. ce sono Meli ‘oità | PENfo. centoventi, centocinquanta milioni, | 7 Sus Maestà visito poscia gli asibessitori di 

de ore aparie, che sono quelli che | tutto quello che voleva. uasia, Austria-Uagheria © laghilterra, che si 


recarono quindi al ministaro degli affi esteri. 

U governatore dell’isola fuggito — 1 con- 
s.li — Saccheggi — Lo sbarco del. 
greci — «L'attacco di Falepa.-» 
torpediniere — | consigli degli am- 
basciatori — Speranze turche. 


Atene, 14. — Si ha da La Cane: 
Si conferma che il governatose generale del- 
l'isola, Berovich pascià, si sia rifugiato a bordo 
di una nave russi 

1 consoli coi loro nazionali si sono imbarcati 
a bordo delle navi dei rispettivi paesi. 

Gli insorti continuano a bombardare con fuoco 
ben nutrito la città. I musulmani sono demo- 
ralizzati. 

A Retimo i musulmani sac=heggiarono pa: 
reschi negozi di cristiaai, insendiandoli poscia 
con miccie. 

Atene, li (mezzanotte). — Si assicura che 
un corpo d'esercito greco sis abarcato nell'i- 
sola di Candia. 

1 musulmani, assediati 
rono una sortita, Uan 
da stamani. 

1 turchi banno quattro cannoni. 

Costantinopoli, 14. — Le notizie dei con- 
soli recano 

< Ieri, alle ore 4 pomeridiane, i cristiani at- 
taccarono Haslepa, difesa da truppe di basci 
bozak. 

« I consoli, colle loro famiglie, lasciarono 
Halepa, eccettuato quello austriaco, maggiore 
Pinter. 

« Le torpediniere, greche incrociano lungo 
la costa per impedire lo sbarco di truppe turche. 

« La notizia. chi 
glino la Porta dall'inviare truppe nell'isola di 
Candia è inesatta. Consigli in proposito ven- 
nero dati dagli ambasciatori prima della par- 
tenza delle navi da guerra greche dal Pireo, 
onde impedire un incoraggiamento aall’insurre- 
zione. Dopo d'allora essi lasciarono alla Porsa 
le mani libere. 

« Nei circoli politici turchi 


a La-Canea, tenta 
inguinosa battaglia dura 


spera che l'ac- 
irà nd impedire, ms- 


Jola di Candia ». 
La Canea, 15. — li governatore Berovish 
ziio alla volta di ‘Triest.® «spra il 


ato le 


sioni 
La Canea, 15. — Il console di Grecia a 
lo al governatore 
Berovich pascià che, in caso di disordine, la 
la guerra ellenica bombarderebbs Candia, 

ja greca Mar- 

sudditi ellea cî 


" dell'archivio del consolato aì console in- 
è la Grecia arrivasse a maogiarsi la | tare code, strascichi e complicazioni, ave- | iene..." csi 
verrebbe una indigestione gene- | vano tutto disposto in modo da'impedire | £%.na il console ellenico di La Canea con 


covo 


17. 
— li Times ba da La Canea 
i, di respingere 
ma che questi ripresero, a sera, lo 


Londra, 1 


tiani 


frrorno PER forno 


ferito. La Fran nervosità assai pericolosa. E mi pare che nea 
> di Strasburgo. Da ciò quellatale | vi sia poco da scherzare per tutti; perchè N Papa e la Cassazione di Francia. 
cho si chigma la guerra eu- | mentre un avvenimento favorevole, vera- | 1 telegrafo ne ha dato l'annuazio. Ecco di 


che si tratt 

La marchesa di Plessis-Ballisre aveva le- 
gato al Papa una parte della sua fortuna mo- 
Sile e ir uiobile; essa disponeva specialmente 
che il suo palazzo di piazza della. Concord 
A Parigi servisse alla nunziatura. 

Il testamento fu attaccato da parecchi eredi. 
Essi sostennero che il Papa, sovrano straniero, 
non poterse possedere in Francis. Gli eredi eb- 
bero torto dal tribunale di Montdidier; ma la 
Corta di Anfiens dette loro ragione. 

Til Papa ricorse contro questa sentenza; il ri- 
corso fa accolto; e la Camsra civile della Corte 
di osasazione doveva pronuncinrsi, quando in- 
tervenne una transazioni 

"Tutto pareva così terminate: 
nero alla lor volta altri eredi. 

La Corte di Amiens avendo insistito nella 
sua sentenza, un.nuovo ricorso fa presentato 
alla Cassazione 

‘Questo ricorso essendo stato accolto, la Ca- 
mera civile della Corte di cassazione senten- 
zierà. 


ma interven- 


L'Esposizione di Torino. 

Ieri, a Torino, nell'aula del Parlamento Su- 
balpino si è riunito, sotto la presidenza del 
duca d'Aoste, oggi, il Comitato generale del- 
l'Esposizione nazionale nel 1898. 

Tn'ervennero il dusa di Genova, le autorità e 
moltissimi cittadi 

L'onorevole Villa fece la relazione dei lavori 
del Comitato, presentando il bilancio, i disegni 
dei fabbricati, ed i risultati dell'aggiudicazione 
dei lotti. 


* 

Schubert. 

Ci siamo ocsupati dell'Esposizione S>hubert 
a Vienna, a proposito del centenario del « Mae- 
stro del Lied ». 

Ecco altri particola: 

Non solo vi si trova riunito îl maggior 


numero possibile di reliquie del Maestro, ma 
ancora vi si mostra il mondo nel quale egli 
viveva. 

Quadri di genere, ritratti fan rivive. 
intelligente borghesia viennese del principio del 
secolo, così appassionata di musica « di lette- 
ratura. Vi sono tutti gli amici del maestro: 
musicisti, poeti, mecenati, e il pittore Schmid 
li ba riuniti in una tela ordinatagii dalla. città. 

Lo Sshmid ha rappresentato una serata Schu- 
bert, una schubertiade come si dicava nei 1820. 
Si vedono intorno al compositore e sotto l'in- 
canto della sua musica: Spawa, Bauernfeld, 
Vogi, Mayshofer, le sigaorine Froehlich, tu 
uel mondo che ha vissuto con Schubert, am- 
+ dandogli il testo delle sue romanza, 
interpretando ls opere sue, alutindolo a lottare 
con la miîseria. 

Altri ritratti © quadri rappresentano i mae- 
stri di Schubert: il vecchio Michels Holzer, il 
Salieri. Poi tutti gli interpreti delle opere dram- 
matiche, delle composizioni per piano, della ro- 
manzi 

Naturalmente abbondano i 
di Schuba 
tozrafi mu 


ritratti e i busti 
Ina collezione voluminosa di au- 
vali completa l'esposizione 


* 


L'inno imperiale. 

Fra giorni il Carltheater di Vianna, celebrerà 
il centenario dell'inno imperiale che Haydn 
compose nel 1797 e che fu esaguito, per la 
prima volta, in tutti i teatri di Vieana il 12 feb- 
braio. La rappresentazione di gala si comporrà 
dall’inno imperiale eseguito da cento coristi, 
d'uoa «ouvertura » su motivi di Haydo, e di 
una commedia di circostanza composta di epi- 
sodi della vita del rusestro. 

x 

Il cane preistorico. È 

13 un Iavoro presentato alla Società elvetica 
delle scienze naturali, il signor T. Studer di 
Berna caratterizza le razze canine dei deposi 
lacustri dell'età della piewrs: e sem: il canis 
palustris, piccola specie dell'età neolitica; un 

cane, trovato al lago Ladoga esì lago 
di Nausbiel, 6 che s'accosterebbe al cane da 
tiro siberiano; il canis familiaris Leineri, gran 
cane slanciato, il cui cranio ricorda quello del 
levriere di Scozia. 

Nall'età del bronzo sarebbero apparsi il cane 
da pastore e un cane da caccia (canis fami- 
liaris matris optimne e canis familiaris inter- 
meitîus,. Queste diffarenti razze avrebbero una 
oriizine paleoartice: le razze del Maditerranso 
@ dell'Egitto deriverebbero da ua tipo differente, 
d'origine equatoriale. 

* 

L'oro nelle bocche umane. 

Da parecchi anni i denti non si inpiombano, 
si orificano. Un dotto inglese si è abbandonato 
4 un calcolo prodigioso per sspere quale fosse 
1 valore rappresantativo dall’oro nt'valmente” 
nassosto nelle bieche umane. Ed è arrivato, 
chi sa poi come, a questa conelusione: - 50 mi. 
lioni di franchi. 


* 

Per fiaire. 

Il dottor X.,, cura usa signora amm: 
Dopo parecchi giorni di assenze, si presen 
per visitarla. Ma il portinaio lo ferma 

— Non faccia le scale, signor dottore... E" 
stata seppellita stsmaai... Ila fatto a meno di lei.. 


N. Nanni. 


A proposito di studenti 


Stamani ho ricevuto un comunicato che 
mi fa piacere di stampare per molte ragio! 
Eccolo intanto: 


Il Circolo monarchico universitario di Roma 
ha inviato il seguente telegramma : 
le Paparigopulo ministro Real Casa 
Atene. 

Circolo monarohiso universitario Roma, 
tarpretando sentimento studenti monarchici 
lisni, entusiasta plande santa generosis: 
impresa iniziata Sua Maestà ed esprime ar- 
denti voti ché la coscienza nazionale dell’elle 
nico popolo rivendichi alla patria la forte terra 
di Candia. 


Il presidente 
Domenico OgaNO. 


Mi ha fatto piacere di stampare il comu- 
nicato che precede per diverse ragioni. 
Prima di tutto perchè la gioventù in esso 
appare quella che desideriamo tutti che sia : 
sempre disposta, cioè, a dimostrar simpatie 
generose per le cause dove vede l'espres- 
sione di ua diritto. Poi, quantunque non 
creda che gli studenti devano andare a far 
politica, anche di sole tendenze, nell'Uni- 
fersità, mi fa piacere di vedere sopra un 
comunicato ai giornali il timbro del Circolo 
monarchico universitario, dal momento che 
si voleva a ogai modo da quelli, che invece 
ne vogliono far troppa di politica nell'Uni- 
versità, che il Circolo monarchico degli stu- 
denti di Roma sì sciugliesse.. 

E poi ce ne sarebbero zucie altre di raj 
gioni, ma basta di aver enunciato queste che 
mi sembrano le principali. ì 

Non credo che la causa di Candia si av- 
vantaggi di molto da questo telegramma, ma 
se ne avvantaggia certo quella degli studenti 
nelle simpatie dell'opinione pubblica, la quale 
vedrà con piacere ritorsare la nostra sco- 
laresca a quelle alte manifestazioni a cui 
aveva inconsultameate sostituito il chiasso 
incomposto e senza giustificazione, per me- 
ritarsi le congratulazioni dei sobillatori. 

Vedano un po’ gli studenti, ora che la calma 
bene o male va facendosi nei loro animi, 
quali siano i loro veri amici: se quelli che 
lì hanno sempre eccitati a far peggio, ap- 
plaudendo a tutte le loro risoluzioni prese 
ab irato, ovvero quelli che li hanno avver. 
titi fino dal primo giorno dei guai a cui an- 


Pagamento anticipato 
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davano incontro e dei gravi dispiaceri a cui 
sarebbero andate incontro le loro famiglie. 
ion è all’età che, beati loro, lhanno gli 
studenti, non è a quell'età che si capisce il 
giuoco al quale si fanno servire dai furbi i 
loro impeti subitanei. 
Era del tempo che Emanuele Gianturco 
tro. non 
molto comodo per tutti coloro che della pub- 
blica istruzione si vogliono servire a scopi 
molto diversi da quelli per cui il bilancio 
della Minerva è alimentato dai contribuenti. 
Ma che cosa fare? Un ministro non si butta 
giù solo, e in ogni caso non si butta giù che 
alla Camera. Osa il Ministero, di cui fa parte 
il Gianturco, non corre nessum pericolo, e 
la Camera... per ora è chiusa. 


Denque fastiame:pascere qualche Aratat 
guaio, si è detto, spingendo gti stadenti:@" "#_, 


chiassi, ai tumulti, alle violenze. 

E il programma si è eseguito fino al mo- 
mento... che la fermezza dì chi ba la re- 
sponsabilità della disciplina e dell'ordine 
nell'Università non ha dimostrato a tutti 
che si avvicinava il momento di smetterla. 

Tuttavia le suggestioni persistenti, le com- 
piacenti pubblicità a veri atti di ribellione 
compiuti în una forma segreta, che non è 
quella preferita ordinariamente dalla gio- 
ventù cho ama di agire a viso aperto, di- 
mostrano che non sì è smesso aneora del 
tutto, o che non si è smessa almeno la spe- 
ranza di nuovi chiassi 

Ebbene tocca ora agli studenti, che sono 
messi sull'avviso, tocca ora agli studenti di 
guardarsi dai cattivi consigli e dai cattivi 
consiglieri, che offrono loro il mezzo facile 
di organizzare... la rovina degli studi. 

Perchè null'altro si potrebbe organizzare 
che la rovina degli studi, facendo in modo 
da rendere sempre più difficile il ritorno 
alla calma. 

Ma di tutto questo parleremo a lungo un 
altro giorno. Per oggi basta di segaare un 


incominciava a diventar un miì 


punto di merito agii studenti del Circolo 
monarchico, i quali hanno saputo elevarsi 
sino a una platonica ma a ogni modo nobile 
dimostrazione, in favore di una causa de 

di appassionarii. 


La spartizione della Turchia 


Proprio a titolo di curiosità, quantunque 
l'ipotesi della spartizione dell'impero otto- 
mano sia abbastanza prematurà, ecco che 

sa stampava di recente il Fremdenbtalt a 
questo proposito 


La Turchia, licenziata dalle carte geo- 
grafiche del vecchio continente, verrebbo 
oniaata in Asia, ove costituirebbe un mi- 
nuscolo Stato, eul’verrebbe im N 
bbastanza irrisorio del resto, di Picc 
Turchia 

La Russia occuperebbe l'Armenia e quella 
striscia di terra per la quale le sarebbe 
facile di avvicinarsi al Bosforo ed ai Dar- 
danelli 

L'Inghilterra si impossesserebbe dell'E- 
gitto, stabilendosi pure în Arabia_o, per lo 
meno, sulle coste di questa; anzi conv.-»- 
rebbe che occupasse resì le foci dell'Ea- 
frate 

Alla Francia sarebbe riservato il. Ma- 
roc con Tunisi ed Algeri, compi- 
rebbe più che bene l’estesa e fertile colonia 
di essa, non potendo occupare la Siria, 
perchè riuscirebbe vicino non accetto alia 
Russia, in Armenia, ed all’ioghilterra in 
Egitto 

Austria si prenderebbe la Siria e la Me- 
sopotamia; perchè essa, secondo il Molden, 
meglio della potenza otiomana sa ammini- 
strare popoli di diversa razza: come ha di- 
mostrato con la Bosnia e l'Erzegovina (sic). 
L'Albania sarebbe destinata per essa a com- 
plemeuio dell'impero austro-ungarico 

L'Italia occuperebbe Tripoli; 

La Germania, aspirando all'ingrandimento 
del suo commercio marittimo, si impadro- 
nirebbe di un porto nel Mediterraneo : e 
poichè l'Iaghilterre, occupando una estan- 
sione maggiore di territorio, si avvantag- 
gerebbe a preferenza delle altre potenze, 
compenserebbe la Germania in Africa, ce- 
dendole il porto di Walfich. 

Costantinopo'i poi, che costituisre la béte 
noire delle potenzs coalizzate, formerebbe 
il centro di un piccolo Stato neutro, nella 
Tracia, sotto il protettorato delle Potenze 
europee. 

Il Patris ‘giornale ellenico, che sì pub- 
blica a Bularest) riportando, in succinto, 
‘articolo del Fremdenblatt fa seguire alcuni 
commenti, dai quali togliamo qualche brano 
dei più salienti, sia perchè quel giornale 
gode di molta reputazione nelia penisola 
Balcanica, sia perchè rispecchia le idee îo- 
li, più che non facciano gli altri giornali 
di quella penisola. 

« Inutilmente (è il giornale che parla) se- 
condo noi, sciupano inchiostro e carta, e 
sprecano il tempo nella scelta dei progetti 
sulla pacifica soluzione e sullo smembra- 
mento della Turchia mediante l'accordo tra 
le Potenze, una volta che ciascuna di esse 
0 chiede tutto per sè, o sostiene la conser- 
vazione dello statu quo. 

« La questione d'Oriente, presto o tardi, 
sarà risoluta per intero: ma col cannone; 
come furono sempre ed ovunque risolute le 
quistioni più delicate ed intricate: però giam 
mai di comune consenso. 

< E curioso veramente che da qualche- 
duno si ritenga potersi mettere d'accordo 
l'Inghilterra, Îa Francia, l'Austria, per ta- 
cere delle altro, nello scopo di dividersi fra: 
ternamente tra loro l'Oriente, mossi a ciò 


la 


solo da un articolo di giornale, o da un pro- 
* getto: dopo che è stata esaurita ogni mi- 


loro, tutti e cinque, peri 
che dicono i pro- 
la lingua dsnese; 


di Cycle Sport e due 


lori dus rappresentazioni 

Stasera Cuore e mano una delle più applau- 
dite operette di Le: 

Domani sers per 
Pinelli, replica di Mits Melyett. 


ro pacifico delle 


i tà e nel caratteri 
fiducia nella lealtà e sore 


loro intenzioni. Soltanto è da | o 
‘<ss6 non abbiano creduto di agire più solleci- 
tamente per impedire 0 neutralizzare l'inter 
vento della Grecia. 

015° fi ora, che intende fare il Governo otto- 


ica ed ogni inezzo, conosciuto « Sta beno quel 
una coneiliazione 
delle difficoltà incon- 


delle. singole Po- 


sura diplomati 


ma questo è dialetto schli 
dattori sono ricondanné 
fa un appello alla 
2106 persone gli si 
rare che la parola O.den 
vuol dire soltanto « buon 


tutto questo a caus: x È 5 
iratesi © della invidia ‘apettacolo in onore di Dante 
dichiarano pron 


ito alle dichiara- ù 
in ue! giro di frase 


sezioni della splendida e 
di Mario Costa L'Aistotre 
‘avolsero îeri ‘innanzi ad una 


L'ambasciatore. — Il Governo turco, se l'a- 
zione della Grecia continua così offensiva, do- 
vrà necessariamente adottare. misure radicali 
per tutelare i propri diritti. Le conseguerza 
saranno certo gravi, ma ricadranno su chi le 
ha provocate. 

E nei rapporti con l'Italia, come si trova 


La due rappresenti 


d'un Pierrot si 
vera folla di pubbl 
Stasera reprise 
ceduto dalla zarzuel 
Mercoladì spettacolo in onore 


domanda la riapertura del processo e propone 
al tribunale di interpellare tutti Î 
terpreti volontari o almeno cinqu 


Flensburgo e cinque di Tondern. 
E il giornale conclude 


mania si finisce col capire 
biale francese: Querelle d'Allemand ». 


del bello 7 mulatto, pre- 


El duo de l'Africana. 
di Pina e Ar- 


Vivendo in Ger- 


L'ambasciatore. — lo non posso che lo- 
re il modo prover- 


darmi altamente del contegno correttissimo che 

ircostanza tiene il Governo ita- 

liano. Fra tanti torbidi, fra tanti disorciai, 

è un vero e preziosissimo elemento di calma, 
fattori della pace. 

E qui, poiché l'intervista era già durata ab- 
bastanza, mi congedai dall’eminente diploms- 
tico, dopo averlo riograziato della sus corte- 
sia è della suf compiacenza. 


— Metastasio. pix 

Stasera si replica la comme. 
cinella simili. Emili 
canzonette napoletane. 


dia I due Pul- 


adrone di casa. americano. — ——— 
Togliamo dal Progresso italo-americano : 
vero facchino 
e due bambini al 184 
rookiyn, in un meschino 
era da elcune 
pigione, perchè 


Stasera primi parte ell'interessante qua- 
drilogia I! Conte di M nte:risto. 


sare per le turgid 
coalizzate (è quest 
meno ne trarrebbe vantagi 
jon perchè il possesso della 

cosa trascurabile, 
ingordigie delle potenze medi 
terranee, ma perchè l'Austria, occupando 
l'Albania, conseguirebbe l'egemonia  asso- 
luta nell'Adriatico, nel qual caso, la nostra 
potrebbe addirittura licenziare agli 
le superbe navi e risparmiare inu- 
tili stanziamenti di fondi per la marina da 
guerra, giacchè, senza i E 
60! Mediterraneo disputato tra l'Inghilterra, 
la Francia e la Germania, mai potrebbe 
aspirare ad avere una qualsiasi supremazia, 
Neppuro nell'ambito delie proprie coste, e 
ne verrebbe di conseguenza che dopo i tanti 
sforzi, speranze e sacrifici 
farla assurgere all'onore di potenza di pri- 
m’ordine, faremmo dell'Italia quasi una se- 
conda Svizzera. A A 

Eppure non è da oggi che gli albanesi ri- 
chiamano l’attenzione della diplomazia ita- 
liana sulla regione albanese fin dal 133 
importante personaggio albanese si 

un memoriale coperto da 

mila firme, per invocarne l'aiuto morale e 
materiale, a nome dell'Albania intera. Ma 
non ottenne altro che promesse. 

Frattanto l’Austri 
non giace sugli allori o sui si 
ad onta delle poche simpatie che gode in 
Albania, fa il giuoco delle potenze, e ser- 
vendosi di una politica accorta e destra, è 
riuscita a sguinzagliare nell'alto e basso 
Dibra, scaltri emissari, fomentando ovunque 
agitazioni e promuovendo ribellioni, nello 
scopo patente dî poter accampare un pre- 

qualsiasi per essere ol 

venire pel ristabilimento dell'ordine!.. 


Giacinto Gallina 


Edward Johnson, po 
morante colla mogì 
Willoughby Avenue, Bi 
appartameato di tre camerette, 
settimane in arretrato delle ne, - 
ammalato in conseguenza di lesioni riportate 
sul lavoro @ rimasto, gzîa È 
di guadsgno Il poco danaro, che la. 
poteva procurarsi. froendo la lavandaia, bî- 
stava appena a sostentere missramenta la fa- 
migligola, di maniera che, quando il proprie 
‘jario ‘gesia cass, John Campbell, ricco possi 
deate, domandò il pagamento, lo sfortunato in- 
quilino sî trovò costretto a domandare una pro- 


20 0;0 di ribasso sui prezzi normal 

— Tamagno = Pari 

Il tenore Tamagno, ufficiato dil prasidente 
della repubblica francese, o 
Solto nell'Otello al'Opéra, la prima delle quali 
a scopo di benefiseaza, ha aderito alla do- 
a patti che l'operi 
che dsi suoi compagni, in italiano. Le con 
nioni vennero accettate. 


Lo sciopero di Ambùrg: i cantare alcuno 


Sulls fine dello 


jopero di Amburgo se- 
vero si dimostra il giudizio della Persere- 
ranza, non solo sui soi 
sobiliati. Certo è ci 

così inesorabili, 


senza alcun mezzo 


latori ma anche sui 
anche senza mostrarsi 
iornate milanese 
contro le vittime della suggestione sociali 
sta, lo sciopero di Amburgo ha dimostrato, 
come molto spesso gli eccitatori allo scio* 
pero hon sî propongano il bene dell'operaio, 
ma la rovina della industria per suscitare 
turbamento e ribellione. 

Ed ecco il giudizio della Persereranza : 

Lo sciopero, incominciato sullo scorcio di 
novembre tra gli opersi addetti al porto d'Am- 
è finito in questi gi 
si poteva prevedere, colla peggio degli 
ranti i quali, diminuiti via 
continue, diserzio! 


inisse cantata an- 


mare Adriatico, e 


Gli fu concessa una sattimana di respiro, ma 
questa passò senza che la condizione del Joha- 
son migliorasse e che egli potesse soddisfare 
al suo debito: il padrose, senza pi 
tura, volle cacciar via la fan 
iapendo che non sì sarebbe trovato ua giudice 
da emettere un deoreto di evizione 
giorni di rigido f’edio, nè essendo 
disposto ad afleontare le spese del procedi 
mento giudiziale inerente, ricorse a espedienta 
fece levare dall'apparta- 
ed i telai delle f- 
stesso alla crudele ope- 
razione dal cortile, dove se ne stava gonfio e 
pettoruto, avvolto ia un caldo soprabito di pel- 


a letto, colpito dall'inlueaza. Il male s'aggrarò 
fiaito, come inaspettatamente; e soccombatte per paralisi 
eni © fiaito, 


lì Burgtheater perde il auo migliore attore, 
il baniamino del pubblico. 


Eleonora Duse in Italia. È 
Le g'à annunziata rapprasentazioni straordi- 
Dase ia Italia, cominceranno, 


ja di numero per 
, dovettero confessarsi vinti, 
ed ora, a si provvedono d'occupazione altrove, 
o tornano al lavoro sotto gli armatori, 

tiche condizioni, — quando mon trovino il loro 
posto già occupato da altri. Pi 

tori rifiutano giustamente di li 
mini che vennero ia 


perfido e maligno 
mento del Johason gli w 
assistendo eg] 


narie di E'eonor: 
come fu ‘anche detto, 
Drammatica pubblica le date. Il 9, 11, 13, 15 
maizo al teatro Mercadante, Napoli ; il 18, 20, 


icbè gli arma» 
saziare gli uo- 
loro aiuto nel momento 
del bisogao e non hanno fatto nulla per per- 
dere un pane che le circor 

altrui procurarono loro. Non sono, insero, che 
da compiangerai per metà codesti disgrazi: 
che sopportano le conseguenze fin: 
diabili dello sciopero, poiché essi stessi le hanno 
volute, persiatendo pervicacemente în una re- 
tenza che dovera di necessità. soccombere 
ad una resistenza più forte e che arera dalla 
sua il diritto e la giustizia. Inoltre, il danno 
noa è solo di costoro; agli armatori ne hanro 
cagionato uro che la Boersenhalle d'Ambureo 
di marchi, senza contare 
quello che dal loro contegno ha risentito I" 
momia nazionale per la diminuita attività del 
primo porto commercial 

Ed ancor meno degni di compassione sp 
paiono quando si consideri che nulla giastifi- 
cava la loro condotta e che in questa nulla 
destava l'ammirazione o la simpata. 

Lo sciopero d’Amburgo è stato uno dei più 
irragionevoli che registrano gli annali dell’in- 
gli operai del porto non a 
rio motivo di lagnanzs, 
tori ricusarono mai di prendere 
loro richieste e di soddisfarvi dove le trovas- 
sero eque e pratiche; è 
a cui gli oper 


za pratica, che 


nn teatro Niccolini, Firenze ; 


1'$, 10, 12, 14 aprile, teatro Manzoni, Milano ; 
teatro Gerbino, To- 
3,5 maggio, teatro Pa- 


Il freldo era intenso e la neve spinta dal 
vento gelato del nord entrava dalle fin 
smaatellate nell'appartameato della miseria : ma 
la famigliuola non ne soffr 
vaso pietoso | 
e vivande calde, deludendo così l' 
dell’ igaobile proprietario, il quale credeva che 

rebbe costretto gli ini 


rino: il 29 aprile, è 
ganini, Genova. 
ST, nn 


NOTÀ SIBILLINAa 


perchè i vicini îr- 
fornirono e coperte 


igata ad inter- 


La mattina dopo, il Johnson dovette: com- 
parire, dietro citazione del Campbell, davanti 
che, uditi i fatti, non solo ri. 
mandato di evizione, ma 
inquilino di assicurari 
un buon avvocato e intentare un processo 
ne pei danni sofferti. 


E. Squire 


—————_—________—&z 


* CRONACA ESTERA 


Vi fa oggi un comizio, ele 
torale per iè elezioni comunali. 
Vi préser@ parte moltissimi elattori. 
Il dottor Venezian 


Ci trovi nel Decalogo, 
in bocca a' pipistrelli 
e nello Sport Maszottico. - 
Figuro fra gli uccelli. 


calcola a 60. mil 


al giudice Na 


Nel mattino di sabato licfermo, mulgrado la 
debolezza mortale, parlava ancore sereno. 
sere all'ospedale, e sospirava 
sua cameretta presso il Ponte di Ri 
cordò cogli amici presenti altri amici a lui cari, 
mandando # tutti saluti e baci 
spense dicendo : Papa, papà / voglio dei 
fiori! L'ultimo suo pensiero fu per il vecchio 
padre che tanto lo aveva amato, pe? i fiori 
che allietarono le ultime ore della sus vita. 

Poco prima della morte, il m. r. don Previ. 
tali, parroco di San Salvatore, lo benedi 

Spirante, aveva intorno sl letto la moglie, 
la povera signora Paolina da due mesi martire 
del suo dovere e del suo affetto, il comm. 

10, il dott. Tecchio, il prof. Marsich 

il signor De Madice e i signori 
avvocato Angelo Paretti e Giovanni Fulvio, 
venuti apposta il primo da Napoli, l'altro da 


del continente. 


contro il barbaro pa 


e storia tu saprai. 


Fra qusi che lo redigono, 
mi conta il « D. Chisciotte ». 
In'erba fragrantissima, 
collega della botte 


dustria, poich. 


@ senza dubbio Cerere. 
Morandi mi vuol bem 
A me, per machia classic: 
si davaa le siren 


fato un vero cimento 
rigati dagli apostoli del so- 
cialismo, vollero sfidare i padroni nella spe- 
ranza di sopraffarli. Ebbene, la prova di forza 
è riescita a danno e confusione dei 
tori i quali, dalla loro disavventura, dovreb- 
bero trarre una lezione di saggiezza che serva 
loro di norma pen l'avvenire. Anzi, qui v 
esempio di cui possono approfittare gli operai 
vedendo come lo sciopero sia 
un'arma a doppio taglio la quale ferisce più 
che non quello a eui 
son diretti i suoi colpi. E l'esempio è partico- 
i padroni, i proprietari 
tabilimenti industriali che danno lavoro e 
pane a tante migliaia di persone. Gli armatori 
d'Amburgo insegnano loro come la fermezza 
ed il coraggio nel sagrificio finiscanG per trion- 
fare delle rivolte dell’ingrat.tadine e dei 
0 di quelle che sono provocate da illusioni, 0 
dalle predicazioni dei socialisti, codesti nemici 
di tutto e di tutti contro i quali lo Stato e la 
ietà si volgeranno un giorno in giusta ira 
iarli. Intanto è certo che 
dello sciopero d'Amburgo è un grave colpo 
morale per il socialismo tedesco, diciamo pure 
per il socialismo tout court, giacchè quel fe- 
no..eno industriale ebbe un carattere più che 
locale, più che nazionale e presenta un caso 
tipico ‘di quella lotta tra il capitale e il lavoro 
che il socialismo si sforza di suscitare, 
pingere ad ecce 
in ogni parte del mondo. Anch'esso può at 
gerri una lezione. Hinsa docet. 


olse il programma del 
partito del progresso, rilevandone il carattere 


O noto monte igaivomo 
0 donna fiorentina 
. e l'antenato principe. 

Ho fatto una bambina. 


vecchia madre 
inrico, chiamato da doveri 
professionali, era partito la scra prima per 


Ua baco interminabile 
e ’l Brennero e l'Oeta. 
Fui deputato veneto 

— a celebre poeta. 


ROMA 


Le maestre delle scuole comunali. 


Qualche giornale ha raccolto le lagnanze 
di alcune maestre elementari, le quali dopo 

în seguito a concorso, conquistato un 
nelle nostre scuole, non 
sono ancora considerate come maestre 


Nella colonia del Cspo. 

Rosmend, governa: 
tore della Colonia del Capo, si è dimesso. Egli 
viene sostituito da Milner. 


facilmente chi l’adope; 


Pochi minuti dopo che Giacinto era spirato, 
il quale spe- 
di poter ancora sentire la voce del diletto 


rFradeletto, 


giunse il profes: larmente istrattivo pi 


Montevideo, 15. — Il Governo ha pr 
bito i meetings popolari, adducendo a motivo 
è imminente alle frontiera 


CRONAGA ITALIANA 


Notereile siciliane. 

Catania, 13 (Gino Cutore). — Gli atudenti 
universitari hanno pubblica 
compagni, invitandoli ad un' 
ed hanno eletto con tal missione un Comitato 


La salma fu composta sul letto, e intorno 
sì capo vennero sparsi dei fiori, i fiori che la 
elvatico non faceva mancar mai dalla 

stanza dell'infermo! 


DI QUA E DI LA 


Un colloquio con Rechid-bey. 

Il corrispondente romano della Stampa ha 
avuto un colloquio con Rechid-bey, amba- 
sciatore di Turchia presso -il Re d'Italia. 
Alle domande del giornalista l'ambasciatore 
rispose con la riserva che gli è imposta 
dalle circostanze. Ecco tuttavia il resoconto 
del colloquio che il corrispondente manda 
ai suo giornale. 

11 giornalista chiese all'ambasciatore: 

E' realmente avvenuto il grave fatto segna- 
lato dalle Agenzie, di uns nave greca che ba 
tirato contro una nave turca, per impedire lo 
sbarco di truppe ottomane a Candia? 

L'ambasciatore. — Sì, è 
peva che ad Astia vi erano molti musulmani 
bloccat! degli insorti, e malmenati da 
ae capitavano loro în mano. Allora il comando 
supremo dell’isola mandò colà il vapore da 
trasporti Fuad, carico di soldati, di' gendarmi 


posto d'insegnan 


Le maestre dicono: 
chiamate dal Comune a reggere una classe 
con gli obblighi stessi delle maestre effet- 
perchè non dobbiamo godere gli 
diritti? Quale differenza fra noi è loro? 
Maestre giornaliere o diurniste si possono 
chiamare quelle che prestano servizio ad 
intervalli per supplire l'una o l'altra inse- 
e fi malattia o di assenza, ma 
non già le maestre a cui fino dal principio 
dell'anno scolastico vennero sflidnte classi 
numerose di cui sono responsabili. 

Per quale ragione strana queste insegnanti 
devono avere minore onorario delle altre ed 
essere danneggiate nella carriera ? 

nanze non sarebbero ingiustificate. 
Mettiamo le cose a posto. 
io-di Roma ban- 


ua manifesto ai 
gitazione legale 


— Nella notto dell'11 
ha avuto luogo a Catania una forte scossa di 
terremoto ondulatorio, che fu pure 
mente notata ad Aci Rsale, Biancavilla, Calta- 
girone, Lipari, Massins, Mineo, Modi 
ino, Pelagonia, keggio, Si 
oli, Santa Veterina e Zafferana Etnes. 
— Continua fra noi il vivo attrito elettorale 
tra l'onorevole Di Sangiuliano e i suoi avver- 
sariî ed i giornali locali attaccano vivacemente 
il prefetto Dall'Oglio. Il comm. Sapuppo man- 
tiene la candidatura contro De Felice ed a 
Bronte una numerosi 
stata fattà per la candidatura del 
seppe Cimbali in qual Collegio. E' prossimo 
ua grande comizio, in cui il deputato De Fe- 
lice svolgerà îl suo programma politico. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Bellissimo teatro iori sera, bellissimo e ria- 
novato successd per la terza rappresentazio 
dell'Andrea Chénier. Domani Gar etna 
quarta replica dell’applaudita opera, a cui farà 
seguito il bello Siebg 

L’Impresa ci avvisa che per ade: 
merose richieste ha riconfermato per altre po- 
ehe rappresentazioni del Rigoletto il celebre 
tenore Marconi. 


tenere, acuire, al 12, alle ore 0,33, 


gasnte in caso 

Una curiosa questione filologica giudi 
ziaria si agita nello Sehleswig, e i giornali 
se ne occupano nonostante l'urgenza di que- 
ationi molto più importanti. Ecco ciò che 
troviamo în un giornale di Milano su questo 


avvenuto. Si sa- 


For en, Ordens Skytd... 

1 giudici dello Schieswig è da più diun anno 
e mezzo che si rompono la testa - n quanto 
ci scrivono da Berlino — 

ll Flenstorg Avis — giornale danese di Flen- 
sburgo — aveva commentato 
l'agosto del 1895 l'invio di telegrammi fatto 
dal giudice Borkschmidt, presidente della So- 
cietà dei reduci, al generale Wrangel emaofke 
for en Ordens Skyld - diceva il giornale al- 


ailf2nno scorso il muni 
iva un concorso per posti di maestre ele 
mentari. Furono subito nominate le prime 

in quanto alle altre, si promise loro 
che verrebbero chiamate in ordine. di 


duatoria non appena il bisogno di 
maestre si vorilicanse, © 600 di nuove 


Quest'anno, per l'aumento di circa 1800 
alunni, fu necessario aprire ventotto nuove 
ggerle si chiamarono, come di 
ite dopo le prime già 


« Ma ecco che, durante la sua rotta, il Fuad 
si vede tagliata la via da una corazzata greca. 
‘he non aveva mezzi per prendere 
sontr'offansiva, si arresta. La corazzata 
greca prende ad inseguirlo a colpi di can- 
none. Il Fwa4, allora, non potendo rispondere, 
fa costretto a retrocedere, » 
— Che cosa pensa ella circa le conseguenza 
di un atto simile? 
L'ambasciatori 


con questa parole. 


inicamente nel- 


— Jo penso che è un fatto 
senza esempio nella storia internazionale. Mai 

senza che vi 
guerra, La Grecia 


maestre riusci 
Domina: lo essi anni 
Però la relativa spesa non era ii 
dano assessore della pubblica is 
uindi che 
neamente da st Srl 
di rendere stabile 
vendo la spesa nel 
Cosa che fu fatta. 
Il bilancio è 
Non appena es: 
fettura col visto d 


\8sero : per ottenere un ordine 
(cavalleresco) è intentarono all'Avis un pro- 
ne del loro collega. Duo 

erirono che la frase significava 
soltanto come vuole il buon ordine; un altro 
interprete dichiarò che poteva voler dire una 
cosa e l’altra, e il tribunal 
gliare, condannò i due red: 
mess di carcere. 
Ma,. in quello, 


cesso per diffam: 
sia stata una dichiarazione 
ha commesso una vera violazione del diritto 


raordinarie, riservandosi 


la loro posizione, iscri- 
preventivo del 18: 


— Come mai la Greci 
così arrischiato ? 
L'ambasciatore. — La Gracia crede di avere 
ogu interesse, al punto în cui sono le cos:, a 
torbido. Essa sa, 0 crede di poter 
sperare, che le potenze sono bensì d'accordo 
nel volere mantenuta la pace, ma che, per 
eontro, non sono pronte ad agire  coattiva- 
mente per difenderie. 
— Che cosa ne pensa ella dell'azione delle 


si è decisa ad un passo 


d ‘o, ecco capitare .il parere di due 
profsssori dell'Uaiveraità di Copenhagen, che 
era stato domandato per mezzo dell'ambasciata 

la frase significa proprio « come 
vuole il buon ordine » è « ordine » in danese 
« non si userà mai per ordine caraliereseo a. 
Il tribunale di Kiel ordinò la riapertura del pro- 


Teri sora fu rappresentata La famiglia Pont- so ta aPErovato l'altra sera. 
Biquet @vvero... tra ore lietissima trascorse dal 
pubblico affollato che applaudì fragorosamente 
Ermete Novelli è i suoi valorosi compagni. 
ernai Luigi XI, una interpretazione mi- 
chelaogicl;sca - permettetemi l'aggettivo — di 
Ermete Novelli, " SIE 

Domani I! mondo @ rovescio nuova com- 
media di Ruberto, 


ell'autorità tutori: 
indi proporrà al Con- 
mina a maestre effet- 
;mgono ora considerate 
® così ognuno avrà a- 

goUnO avrà 


siglio comunale la noi 
tive di quelle che ver 
come straordinarie; 
ropri i 
seit rta #3 
10 comprendo i timori di quelle egregio 


L'ambasciatore. — Per parto I giudici di Flensburgo, alla loro volta, si di- 


inseguanti. Sarei-il primo a |. 
in loro favore se vedessi, in un 
lunque, esercitata a danno lor 
tenza, però penso che în ozni 
un po’ di pazienza non guasia 
Ls maestre vivano tranquille 
di pazienza attendano il giorno — 
può tardare — in cui saranno £ 
ritti a chi bene adempie il pro 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico è 
Rsmano : 
Massima 12° 5 - Minima 


Teatri 
Argentina — Riposo. 
Valle (ore 9) — Luigi XL. 
Nazionale (ore 9) — Cuora e 
@uirino (ore 9) — Il mulsito 
Metastasio (ore 9) — Spe:ia 
Manzoni (ore 9) — Il conte 


Nozze Garibaldi-Kavi, 
Stamani alle 10, il siadaco pri 
funzionante da ufficiale dello at 
unito in matrimonio la signorina 
baldi figlia del generale Menotti 


Vittorio Ravizza di Orvieto: tes se 
sposa il senatore Durante e l'av n 
ato Belardi - per lo sposo i dep cia 
Moraadi. 


Ti sindaco dopo alcune parole è 
Ha offerto alla sposa una pergame 
d'oro, con cui fu firmato 
ziale. 

Ti inata la cerimonia, la gio dia 
gli invitati si diressero all'A!der, nà 
fa servito un /uncà sontuoso. 

La sposa nella bianca veste di » 
strascico, adorna di fiori d'arancio, era amm 
rabile. 

Fra gli invitati le signore: Onodei Nella pa. 
bretti, Zamwos, Bideschini, Di C: 

Coriolato, Mangianti, Balard: 


tti, Bracci e Morandi, l'avvocato 
idente della  Daputazione pro 


il comm. Giuseppe Giacomini e il ca; 
Vitto, il consigliere provinciale Giu 

relis, il colonnello Cariolato, il ca. fi 
Ferrari, il dottor Baliva, il pro? Monte 
il senatore Massaru: 


ciocchi, l'ingegnere Giorgi, l’onorev 

il marchese Gravina, la signora ( 

tutrice della sposa, ec 
La famiglia Garibaldi era al compie 
Pariarono il sindaco di Roma, ‘iceman 

come sempre, il senatore conte P 

nome della città di Ravenna, il è 

dei in nome della Sicilia, l'avvocato C 


Tribaldi, Cariolato, il deputato Ms 
rini pel Comitato franco-italiano e comuo 
due noterolissimi telegrammi, uno ds 
e l'altro da Parigi così concepito 
< Vogliate, ve ne preghiamo, è 
atro interpretà presso il venerato ceo 
notti Garibeldi e la sue signora 
loro tutti i nostri augurii e voti pi. fer 
felicità nell'occasione degli spontali dela si 
guorina Rosita. 
« Le presidenze del Comitato permanente 
superstiti © della 1° brigata dei Voss 
gione ». 
« Comitato franco-italiano, per l'oso 
Menotti Garibaldi 
Onorevole Menotti Garibaldi, i 
Comitato della Laga franco-italiana b 
sato, alla notizia del matrimonio d 
glia Rosita, che il vostro cuore non sar 
insensibile ai voti che essi formano pe 
unione che renderà paghi tutti î vos:r. 
derii, permettendo ad essi di sperar 
stirpe dell'eroe vostro padre 
come la sua gioria. 
Il presidente Girar 
(deputato del Puy de- 
L'onorevole Morandi propose che si 
sc:0 telegrammi di ringraziamento e è 
compiacenza. 
L'onorevole Menotti Gar.baldi par 
volta, assai commosso e applanditiss 
Derante il Zunch, un concerto oseg: scati 
pezzi 
Dopo il Zunck îl corteo si diresse a 
zione della ferrovia e col treno delle i 
+pasì partivano alla volta di Urviet 
pagoati dai più caldi auguri di elio 
A questi auguri Fanfulla un 
mente i propri. 
Le dimissioni del president: 
della Camera di comme 
A proposito di queste dî 


azmunziate si è accasa una polemic pe 
passiona il ceto commerciale della nostra siti 
Pregati crediamo quindi di riprodurre ni sus 
parte sostanziale la lettera che il com. Ro- 
molo Tittoni che finora è stato attivo ei cre 
gio presidente della Camera di commer: È 
pubblicato sui motivi che l'hacno indo sro 
le sue dimissioni. 

< A rimettere le cose al posto, e Da 


pinione pubblica non sia forviata sulle 
che determinarono le mie dimissioni 
Yeroso uscire da quel riserbo che mi ero pri 
posto 
a questioni di massima, perché nessuna 
iscussione in proposito ha avuto luogo nel 
due sedute che Da teouto sia qui le © 
< Iavace, questione di forma. 
« Nella prima riunione si addivenn> 
mazione delle Commisioni permanenti 
atitu'scono il perno dell’at 
Non fu richie 


« Nella Commissione per la li 


non fu lasciato n i 
testialiiciato nemmeno a post) si corsi 


il presidente, e di cortesia verso gli elementi 
sostenni la necessità di 
+venîre simili fatti: e ciò si 
a potuto fac'Imente ottenere con una cor- 

fa'e intesa fra noi dua che rappresentavano 


‘© si procedé d'accordo alla for- 
l'fell’ordine del giorno della seconda 

she ebbe laogo il 30 gennaio. la que- 
‘ del giorno, fra le altre, vi era la 


}, mandato abbastanza difficile perché 
‘ sufficiente concretare un progetto, ma 
© va superare tutte le difficoltà che si 
sosfevano per la sua attuazione prat 
dii la necessità che tale Commissione fosse 
soi migliori elementi della Camera 
OP tem i diversi gruppi. Dopo qualche di 
ae, si restò d'accordo col vice-presi- 
p* nomi che dovevano comporre tale 
dest issione, invece la Commissione votata 
Cene dal vice-presidente, non riusci quale si 


non erano che l’effetto di 


esemplari, 
Sembra trattisi di una ricca casa romana 
che sorgeva a ridosso del monte Pincio e di 
cui non si sospettava 
Taterrogato in. proposito, un 
cheo'ogo n 


adornano paracchi avanzi dell'epoca imperiale. 
E' superfluo rilevare l'importanza della sco- 
perta. 


Pro Candia. 

La Società dei reduci dalle patrie battaglie 
che fino dall'estate scorsa si era costituita 
comitato « Pro Candia » ha inviato al mini- 
stro della R. Casa di Grecia il seguente di- 
spascio 

Michele Papparigopulo ministro R. Cass 

Aten 

Consiglio direttivo reduci patrie battag] 
Roma piaude coraggioso, patriottico contegno 
Re, principe Giorgio, condivide entusiasmo po- 
polo ellenico. 

Galli, Lizzani, Giamm: 


FANFULLA 


. Dato il caso che il Fanfulla vi avesse 
inopportunamente o anche ingiustamente 
accennato, non sarebbe stato il codice ci- 
vile che avrebbe dovuto tener presente il 
Fanfulla, ma il codice penale è così che se- 
vero nelle questioni di stampa. 


ministero (ed è qui incorso in un errore 
che non accade rettificare perchè questa ci- 
fra era in realtà molto minore) e la somma 
che ha accordato la sentenza del collegio 
arbitrale che il comm. Toscano non ha vo- 
luto firmare. 

Nulla di sconveniente, nulla d'ispirato da 
rancori, nulla di pregiudizievole al futuro 
svolgimento della causa davanti ai tribu- 
nali, a cui non mancheranno per giudicare 
serenamente în merito elementi più sostan- 
ziali che non siano degli appunti giorna- 
listici. 

A ogni modo, se anche si dovesse am- 
mettere la teoria che delle sentenze arbi- 
trali non si deva pariare, il rimprovero nor 


Ii 


Parigi, 15, ore 15. 


a 93 65, 
offerta in chiusura. 
Per contanti fece da 9 


Cami 
Francia vista 105 32. 
Londra 26 65. 


Ribasso. Italiàna 87 12 
calma 87 40 e 88, 
Borsa di Roma 


Mercato nervosissimo e in ribasso special- 
mente nelle seconde ore della giornata sulle 


93 40 ed a 93 30, rimanendo così 


53 a 93 20. 
Nuovo 4 112 fece 103 60 fine e 103 30 


contante. 

1 valori quasi negletti subirono lievi oscilla- 
zioni nei prezzi 

Nulli i ferroviari - Banca 
sanamento 17 — Metallurgiche 117 
1252 — Gas 810 - Omnibus 242 11? - Con- 
dotte 179. 


relativamente calmi : 


30ESA DI Famiwi del 15 fobbraio 


stiona di Candia un linguaggio molto più 
categorico e decisivo dei giorni scorsi, e di- 
chiara apertamente di aspirare all’annes- 
sione dell’isola di Candi 

Il linguaggio invece della Porta è molto 
più moderato, benchè essa dichiari che non 


È 5 Po illazioni violente dell’estero, ove vi furono 

cn , che i frammenti scoperti Il Fanfulla ha registrato la cifra delia | 9501 5 : tollererebbe un attacco aperto della Grecia 

sa - Sul miglior modo col | partengono al peristilio della domus di Triui somma che. pretendeva una ditta costrut- | "menti di vero pete sul territorio turco piaziageoaicob, col- 
sommercio potrebbe incu- | Monteo, stimato artefice le cui pitture murali | trice, la cifra della somma che oîîriva il | , Egordita a 93 55 ptt 


l'ordine alle truppe turche di varcare la 
frontiera ellenica. 

La Politische Corresponden:  soggiunge 
che le potenze stanno riunovando ì più e- 
nergici consigli e reclami al Gabinetto di 
Atene, e che deliberano attualmente sulla 
condotta da seguire per costringere la Gre- 
cia ad arrendersi aì voti dell'Europa. In- 
tanto le potenze fanno raccomandazioni alla 
Turchia di mantenersi calma. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiimo — Via Coppelle, 35 


CARBONE 


grande ribasso delle prime qualità, pulito d'e- 


ipe Ruspoli P è preparatoria tenute dal nuovo gru, ioli, Popovie. | va al Fanfulla che non ne ha parlato se gni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
aioa Ss in casa del vicepresidente, nelle quali si i : Ria sseclezione della Stampa. non A il fatto era già slug pubbli- | inn | Ga pete ri si suo avere Lora 
Rosita n a farsi sopra ciascuna delle proposte L'Associazione della Stampa darà un ballo | cato; e, a quanto sembra, non è stato è a | E kg. 50 L, 3,50, kg. 
ve if ordine del giorno. Quindi la vera e legale | in costume la sera del 21 corrente. Al ballo | ranco smentito. P [red ET n Loto Diazona Mesiaballo n 1, Luigi 
de ione della Camera si riduceva aduna sem- { soro invitati i soci con le signore delle loro Il nostro egregio confratello ci avyertè DS nana Ha | 105.65 La: 95 | Cardoni. Provare per credere. 
Tico formalità per dare esecuzione a quanto | famiglie. infine che iu queste sae censure egli è si- | pria alia E gli 10470] 1050 n — —— 
“gti consiglieri avevano precedentemente de- Processi importanti. curo d'interpretare iì pensiero dell'onore- | Rendita italiana $ 10 «| S7 3 = | Casa di Vendita D.co Gorvisieri 
liberato di fare. Posdomani alla 1° pretura urbana a’incomi vole Prinetti, e noi, quantunque non per- { Consoli ni ingle ne [e > ta 234 3 5 3 
Goa questa nuova forma si prralizzava | cerà la discussione del processo a carico della fettamente persuasi, lo ammettiamo pure serre cale Mi] dai 2% | Via Due Macelli 86 (Palazzo Lazzaroni) 
ente l'azione della presidenza: e da | disciolta Federazione socic"' cirsoli di, se questo gli fa piacere. È — ela se È cs 
ate Laion il pendici {is soste e en rea ET collocati dele | Red tue ae DG eli | ifotte importanti vendite rasta ptbtica 
sta diminuzione di autorità; e piuttosto | Gli imputati sono centoventi e ciascuno di | cosa non abbiamo pensato che a_interpre- i cha SR Si C L'a Sai siii esige “i 
Starmi a fare la parte di presidente... | ezsi è assistito dal proprio difensore. tare il pensiero dei contribuenti, i quali egli Oa Erra ati 
di rario, ho creduto di dare le mie di- | Centoventi arriaghe l'onorevole Prinetti professano a ragione |. Spag. Si Cav. GIROLAMO MORICI 


n ciò cadono tutte le altre versioni date 
‘a decisione. Non mi sono opposto 
delia nomina del delegato a Costan- 
Non ho votato contro îl credito agr 
che non è venuto ancora în discussione. 
ri furono divergenze sul metodo di con- 
ilità, del resto molto semplice e regola: 
levata da al- 
PN consigliere. Non mi sono opposto alla for- 
fazione di un Comitato per l'Esposiziona di 
Tutte queste mie affermazioni risultano 
arbali delle sedute », 


Il processo durerà... un paio d'anni almeno! 
Per la circostaeza, visto il gran numero 'de- 
gli imputati e l'importanza del processo cl 
richiamerà una folla enorme di pubblico, il pro- 
cesso si svolgerà nell'aula della Corte ordina- 
rio delle ai 
Xx 


Anche posdomani, al tribunale penale si di- 
scuterà la nota querela, sporta dall'onorevole 
di Brichanteau contro il Popolo romano. 
Gromaca spicciola. 
Incend'o. — Un ‘incendio, che, senza il 


gratitudine per 
intrapresa 


difesa da lui arditamente 
legli interessi dello Stato. 


Le miniere dell'Elba, 


In un convegno tenutosi tra i ministri 
delle tinanze, del tesoro, dei lavori pubblici 
e dell'agricoltura, industria e commercio, 
furono risolute le ultime questioni concer- 
nenti il capitolato per il nuovo contratto 
delle miniere dell'Elba. 

Venne în pari tempo tolto ogni lizite per 
il minerale destinato ai fonditori italiani, e 
fu provveduto al mantenimento degli alti 


Baneo sconto di Parigi. 
Credito fondiario . 
Azioni Panami 
Ferrov. Morià. a tem. . | — 


65 


1l prezzo del cambio pei esriificati di paga 
mento di dazi doganali è fiezato, per domani, 
16 febbraio, a lire 105 37. 


Ultim'ora 


avrarno luogo in Via della Scrofa n 
ile, palazzo Mazio, ultima dimora dell’e- 
into, nei giorni di Lunedì 15, Martedì 16, 
Mercoledì 17, Giovedì 18, Venerdì 19, $ 

, Lunedì 22 corrente, alle ore 10 


Mobili di mogano e noce antichi e moderni, 
bronzi, quadri e stampe antiche, libri, tappeti, 
maioliche, porcellane, portiere, ricchi servizi da 
tavola e da letto, batterie di cucina, ecc. 

Per cataloghi è commissioni rivolgersi alla 


CRE Casa di Vendita /. Carvisieri, la quale è in- 
5 < ci pronto accorrere di i, poteva avere gravi | forni di Follonica. “ a caricata di questa eccezionale vendita all’aste 
re Pasolii, see Cooseguenze, si è sviluppato stamani nella sala | L'asta per il nuovo affitto delle miniere JA SITUAZIONE IN ORIENTE, | pobbico. 

Re. Del Jeri sera ultima sauterie în casa del mar- | gi trattenimento el teatro Rossini avrà luogo nei primi giorni d'aprile. sE 


io De An- 
Ca 


pinola. 
" signore : Duchessa Caffarelli, contest 
vinci Falconieri, principessa Aldobrandini, me 
"beer Cavalletti Giordano, contessa Fav, prin- 
D'Ambro, Donna Fanny Patrizi, con- 
sa Da Vagner, contessa Baldes marchesa 
M.me Mac-Suiney, M.me Îleriz, marchesa 
Sacchetti, marchi Patrizi, 
pessa Potenziani, marchesa Pallavicini 
ri, marchesa Marini, duchessa Salviati, pria- 
(esca di Gangi, M.me Berti, contassa Suardi, 
antander, marchesa Gu- 


Guglielmi, Pallavici 

Canevaro, Vagner, Sariupi, eco. 

po ll pom., la signorina Gangi caatò squi- 

sitamente due roman: 
All: 2 si ricominciò a bsliare con molto 
rio e il ballo continuò fiz0 a notte inoltrate. 

Note mondane. 

lesi gran ba!l6 di beneficenza all'Hotel 

ririnale. — 

Sabato sauterie dalla contessa 

orta. 

1 lavori di Roma. 
Dicemmo già come per i lavori di Roma, 
re saranno tra breve intrapresi, si fosse co- 

situita una cooperativa generale fra gli operai 


, Co- 


Maria 


Pare che l'incendio 
cune scintille sprigionate: 
zione «lettrica. 

Il danno è lieve. 

Cinque contro uno. — Alsuni bifolchi a. 
verano arrecato dei danni 
squale Colle presso Cisterna, affittata a Cesare 
Mazzoni ds Genzano di Ioma. La cosa fu de- 
nunciata all'autorità giudiziaria da Antonio di 
ppe, contadino del Mazzoni e i bifolchi * 


cagionato da al. 
dai fili dell'illumina- 


L'altro giorno îl Di ppe, mentre, nella 
tenuta Cavano presso Cistel deva da 
cavallo fa aggredito da cinque bifolchi armati 
di zappetta e coltelli che lolasciarono in terra 
quasi moribondo. 

L'infelice, crivellato di ferite, venne traspor- 
tato a Roma e ricoverato all'ospedale della 
Consolazione. Guarirà in un mese salvo com- 
plicazioni. | 

nicidio 0 disgrazia‘? — Questa. mat- 
tina verso le 11 1/2 una donna poveramente 
vestita, certa Francesca Rinaldi, di anni SI, | 
dalle scalette del porta Sant'Angelo cadeva nel 
Tevere. 

Alcuni cittadini si slanciarbno nel fiume e 
la trassero a riva, corducendola all'ospedale di 
ato Spirito, ove fu sottoposta alla respira 


‘benemeriti dell'istruzione popolare, al 


| la medaglia di bronzo ai n 


ll senatora Siaccì, 
ll senatore Francesco Siacci è stato nor 
nato presidente dell’Accademia di scienze fi 
che e matematiche di Napoli 


Oaorificenz: 

Il cav. Salvatore Colucci capo di gabinetto 

dell'onorevole Serena sottosegretario di Stato 

all’interno è stato nominato cavslisre nell'Os- 
d'ne Mauriziano. 


Ai benemeritì dell'istruzione. 


ata decretata Ia medaglia d'argento ai 


delle scuole di Varese, G: 


ragno Giuseppe, © 
nestr: Bassini Fe- 
dorico di Lecco, Clerici Giuseppina di Como, 
Mutti Giuseppe di Ventrogno, Giannini Emilio 
di Massa, Zampetti Barnardo di Filattiera. 
Scuola supsriore di architettura. 

La Commissione artistica di architettura ha 
terminato i suoi lavori proponendo al ministro 
dell'istruzione l'istituzione di tre_ scuole supe- 
riori di architettura nella città di Roma, Fi- 
renze e Venezia. 


Ripopslamento delle acque pubbliche. 


Il ministero di agricoltura ha già iniziato, 


Le ultime notizie di Candia — 


I con- 
tegno delle potenze. 


Vienna, 15. — Il Fremdenblatt dice che 
gli ambasciatori a Costantinopoli hanno ac 
cettato la proposta dell'ambasciatore inglese 
che stabilisce l'occupazione delle città di La 
Canea, Eralleion e Retimo da parte degli 
equipaggi delle s:1adre delie grandi potenze, 
l'allontanamento della squadra greca dalle 
acque dell'isola di Candia e l'astensione dal- 
l'invio di rinforzi turchi nell'isola stessa. 

Il comandante la squadra navale austro- 
ungarica è stato già incaricato di cooperare 
nelle misure tendenti ad ev 
tualmente ad impedire, anche colla forza, 
ulteriori ostilità da parte delle navi greche. 

E' imminente, se pur non è già. comple- 
tamente avvenuto, un accordo dalle potenze 
relativamente ai provvedimenti da prendersi 
per im) 
sangue nell'isola di Candia... 

I comandanti delle squadre navali delle 
grandi potenze, riunitisi sotto la presidenza 
dell'ammiraglio francese, in qualità di de- 
cano, stanno deli 


re ed even- 


pedire un ulteriore spargimento di 


erando sul da 


STABILIMENTI FRANCESI parrrmete 


da affittare. Rivolgersi agli uffici degli sta- 
bilimenti suddetti, in via S. Luigi de’ Fran- 


cesì N. 12, dalle 10 alle 2 pom. 
SIGARETTE He, rigrratto dala cons ECK- 

STEIN di Dresda incontrano 
il favore dei fumatori, per la squisita ed aro- 
matica qualità dsl Tabacco. — La SIGARETTA 
« DA CAPO » cent. 10 dall'inboczatura igie- 
nica di sughero e la MURSAL cent. 8, sono 
@ qualità preferite dai consumatori. 


Isterismo e malattie nervose 
Cura ipriotica 

ì valente ipnotis'a conosciuto nel mondo 
0, reduce dall'estero ove ha ottenuto 
e 

n Roma, via Cavour N, 4 
‘abinetto per la cura delle 
Orario dalle 10 alle 12, dalle 14 alle 16. 


ISTITUTO — 
KINESITERAPICO di Roma 


dea nazio ee E ad div i a La Canea, conclude il Frem- iomatica medi 
ella arti edilizie di Roma. s ione AFUliciale. ; che in qi , le immissioni di pesci, | .}.n//e; toa si 
mbri d.l La ari edilizia di ROMA: i pomeriggio una | “Ts donns uva poresdo parlare, non si e e | difle aposie più pregiate nelle acque puviic | denviati proposero lo abarco di tutti gli e Ginnastica medico meccanica svedese me- 
fiano pen- ma riunione in una sala di via Petrarca. In- e nei fiume per disgrazia 0 visi gettò per | che a scopo di ripopolamento. PO orgiste il saldo accordo di | 1049 Zander — Massaggio meccanico manuale 
Ostra fi vennero circa 1500 opera uccidersi Fino ad ora si sono immessi 500,000 core- ernia. I cmaldo sronin i ; S 
sarebbe L'assemblea. nominò 7 rappresentanti delle | | Verso la morte! — Stamani, poso prima | goni nel lago di Como, presso Varenna, 50,000 s perd perl mantenimento»: della: | tl elettrico Ortopedia ineruenta -Tremu- 
lor questa diversa ‘sezioni di mestiere con il mandato di | dette 1 , una.avvenente giovinetta di 17 anni, | nel Ingo di Martignano, presso Bracciano, 50 Alina. io. La Benin =:5) pescata loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen- 
tri desi. esporre al ministro dei lavori pubblici lo la signorian Beatrice Belli-Posci, figlia di ,un | mila nel lago di Bolsena e 115,000 trote nel | recisamente contro qualsiasi progetto di an Palazzo Morosi all'Esedra di Termini, entrata 
le che la della cooperativa generale affinché l'impri impiegato all'amministrazione del fondo per il | lago d'Idro. nessione dell'isola di Creta alla Grecie via Torino, 117. 

mortale uosue sia, che assumerà i lavori del pa" | culto, sta al quarto piano del palizzo 2. 19 o Cllmea, 15: VI scuo” cohticne 2 Diret 

Giustizia, affidi direttamente alla coo- | in via Ricasoli, ove abita insieme alla propria E alle cia 
va l'esezuzione dei layori. E fumiglia, si è gettata nella tromba della scaì BOLLETTINO FINANZIARIO Neli: 15.2 ‘Alle viltaess che i Debole e difettosa 
me vesta Commissione ha avuto anche l'inza- | andando a battere il corpo sul pavimento del l seppresentanti di (alto ia guenti potro Lo specialista 
© di continuare le iscrizioni di tutti gli op:- | pianterreno 


Diottrica oculistica 


i x 4 ni È avvenimenti di ieri | cero ieri in Atene, riferendosi al pericolo 

ne ne intendono far parto della cooperativa | © Soscorsa immediatamente dalla portinaia Ci r quanto preveduti, gli avvenimenti aa na 
1 Singal noe d'ndire al più presto possibile una | rolina Altissimi, linfelice è atnta condotta al- | e di oggi nell'isola. di Candia producono im- cela prati rn ha Comm. Ignazio Neuschiller 
plincun tra riunione di tutti gli operai inseriti. l'ospedale di Sant'Antonio. Nella caduta s'era | pressioni profonde sui mereati. Piropea, Îì Soinisto degli alleri esteri Cile= | riceve per la correzione del difetti e dele: 


prodotta la frattura di parecchie costole, di- 


E poichè la guerra è omai scoppiata fra la 


i 


a - È < lezza di vista, mediante il suo particolme 
Sori RR re prodotte la dre glia reara è commozione t0- l'Greola e la Turchia, l'ieognita ste ora nel con- | NICO ha risposto che la Grecia è decisa ad | sistema di lenti, tutti i giorni (meno ifestiv) 
scelti leri îl Comitato della sizione femmisile ha | Verse € tegno che assumeranno le potenze, lo quali non | °*(ecuito a questa dichiarzzione il Go- | dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in va 
riunione al completo sotto la presidenza | f"."4;-hiarata in condizioni gravissime. si an se in così difficile evenienza riusciranso | Lame Eedtoro diede Non sia iù fignitoso | de Bebuino, 93, piano primo, ROMA 
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LLA Via dell Impresa, N. it. Roma a 


ANTE ET POST PRANDIUM LIQUORE 
IL MIGLIOR LIQUORE DA TAVOLA 


APERAL 


CORDIAL: Dia; 


cordiale. naro; apcritivo, corroberante, 


DIGESTIVO POTENTE, 


“PRETENDETELO oVUN a vE! 


Concessionario esclusivo per RIMA @ PI À 


Sig. ERNESTO GRASSI, Via Due Macell , 66 - Roma 


Vendesi presso tutti i Farmacis®, Lante, Bars, Caf/ettieri. Paiilecicni e Drogaleri. 


SOLO IL/ACQU A 


(2 CHININA- MIGONE 


NN T73PROFUMATA e INODORA preparata coa sistema speciale,tcon o sviluppa 
A 


iCcapelli e la parba 
“mantenendo la testa frecsa e p 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI — 


fix edì esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori @ 


A. MIGONE e COC. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
Si vende tan'0 profumata che Inodora da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 
L. 2.la fiala ed in bottigla grande L. 8.50, Per le spedizioni par pacco postale cent. 60 in più 
da A. MI NE e C., Via Torino N. i2 - MILANO 
In ROMA pro atelii Finocchi. £ ità R. Capocaccia, droghiere, piazza in Lucina, e Via 
Venetò, 30-38 ghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e G. Emporio di profumerie, 
7 piazza i Lucina F. Cacciarti, Via Cav jar, 11; peraiva Romana degli impiegati; To- 
meacci droghieri, via Fiavia; Garibaldi. Trombetta Via P ria S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni drog. due Macel'i, Lioguerri Ireneo, 
Poesersita , Profam. Laziani, Cars» 33). Ditta A , 21990! Trito19 44 a. 43. Fracaili Novara, Via Arenula. F.lli Castelli, Via lo Amedeo, 37! 
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EBURNEA 

Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-l'mbra, EBURNEA non è ci 
t dai secoli scorsi, sotto i! nome 
umsrosi preparati per la toeletta: ed af ie preziose qualità | 
‘ccno la base siano opportuvamente' utilizzate venne adattata a ire diversi usi: |[ 
ola imitazione argento an'ico di stile Poampadour) toglie il tartaro dai denti rendon 
Jevigati senza punto iat4 cure io amalto; li preserva dalla carie, rinfresca la bocca © purifica l'alito. 
POLVERE per bagni e per toilette — scavezzecte pro umata — (in elegante scatola di legno biancs) 
produce, disciol acqua, una singolare m Foidezza d. Ila rel'e cho mantiene lreschitsimo. Lo i ipr. 
na il colorito, mentre ne rip le plice ed i pori favorendo così lo scambio materiale. 
CIPRIA — inodori ed 2 ica — (in scatola di latta a. colori) fa scomparire in breve 
della pelle, e si raccomanda specialmente per la cura del- 
polature delia pelle tanto frequenti nei bambini. 


degli: 
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Stabilimento F. Bisleri & © — Milano, 
Vendesi presso i principali negozi di profumerie € sperialità igieniche per la toeletta. 
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ROMA - 16 Febbraio 1897 
LL. _— eee 


Attorno a Candia 


Lo mutano aspetto di dodici în 
dodici ore, e si ribellano alle spi-gazioni e 
fi commentari più prudenti. la ogni modo, 
siccome 30: €580, 
glio certo più efficacemente che non parle- 
Eibbe il più savio articolo del giornale più 
quisrevole, è bene vedere con calma quale 
uzione esse delineino, secondo gli ul- 
imi telegrammi. 

ll ritorno del principe Giorgio colla sua 

a di torpediniere a Milo, un'isola a 

ada fra Candia eil Pireo, era stato 
0 come un atto di resipiscenza 
icecia, un po’ impensierita della sua 
audacia. Si credeva che i. comandanti 
le squadre delle grandi potenze, con le quali 
il principe Giorgio s'era incontrato, gli a- 
vessero parlato un linguaggio tale da per- 
suaderlo a maggiore prudenza. 

în realtà, ci sono oggi elementi per rite- 
nere che l'interpretazione fosse erronea. Il 
principe Giorgio sarebbe ritornato a Milo 
soltanto dopo avere sbarcato armi e mu: 
zioni a Candia, e perchè l'isola di Milo è 
rlottata come punto di concentramento o 
di appoggio per le truppe che il Governo 


mezza st 


greco spadisce a Candia. A Milo infatti s'ar- 
restarono un momento le forze comandate 
dal colonnello Vassos ; e, d'altra parte, non 


era supponibile che il principe, il quale do- 
veva esser partito con determinate istru- 
zioni, decidesse da solo, in modo risolutivo, 
il grosso quesito risultante dal suo colloquio 


coi capi delle squadre estere. 

Tanto è ciò vero, che la Grecia non ha 
per nulla desistito dal proposito che il mi- 
nistro degli esteri manifestò al corpo diplo- 
matico accreditato in Atene, e che il co- 
Ù Vassos, alla testa del suo corpo di 
spedizione, occupò Candia in nome del re 
Giorgio, da cui-ha mandato di impadronirsi 
delle fortezze, cacciandone i turchi. L’an- 
nessione al regno ellenico, già proclamata 
dai « ribelli » dell'isola, ha così una prima 
conferma di fatto, cui vedremo quanto tar- 
derà a seguire la conferma, formale almeno, 
di diritto ad Atene. 

Sopraifatte da quell'estremo pericolo, al 
quale accennavamo l'altro giorno e dal quale 
dicevamo che poteva ancora sperarsi ua sc: 
cordo, le potenze hauno trovato una solu- 
zione momentanea, decidendo l'occupazione 
mista dei punti più importanti dell 
questa soluzione, în teoria almeno, 
contenterebbero i turchi, perchè s'impedisi 
alla Grecia di far subito sua l'isola, e si ac- 
contenterebbero î greci, perchè s'impedisce 
alla Tarchia di mandare a Candia rioforzi 
militari, destinati a domare di nuovo quelle 
popolazioni cristiane. 

« la teoria », diciamo, perchè, in realtà, 
nè Turchia nè Grecia saranno soddisfatte 
di così poco. La prima sospetta - e il so- 
spetto è sufficientemente fondato - che, l'al 
bia la Grecia o l’abbia chi diavolo altri mai, 
Candia non sarà più sua. La seconda ha 
mutato troppo presto il suo interessamento 
cristiano in una concupissenza politica per 
acquetarsi alla prospettiva che, o tutte lo 
grandi potenze insieme od una fra esse a 
nome delle altre le strappi improvvisa- 
mente il boccone su cui aveva già messo i 
denti. Forse in questi giorni si son trovati 
un turco ed un greco ‘d'accordo telegrafi- 
camente a domandarsi: è non sarebbe stato 
meglio che ce la intendessimo fra noi? 

Così, fra queste due scontentezze, due 
grosse questioni si presentano. La Grecia, 
sia pure con un corpo d'esercito formato 
di un semplice reggimento - quattro uomini 
e un caporale vorrebbero dire lo stesso di 
fronte al diritto - ha preso possesso di Can- 
dia; e le squadre di cinque grandi potenze 
lisnno sbarcato ognuna una compagnia per 
far la medesima cosa, dandone avviso al 
commodoro ellenico. Che farà la Grecia? 
Richiamerà il Vassos, acquetandosi a quello 
che oggi Italia, Inghilterra, Russia, Fran 
ed Austria operano e in attesa di quello 
che domani delibereranno ? E se non darà 
ordini al suo « corpo d'armata » di ripren- 
dere il mare, le potenze giungeranno sino 
2 farsi ragione colla forza? 

D'altro canto la Turchia, non potendo 
mandare truppe a Candia e perchè non s: 
prebbe come eseguirne il trasporto e perchè 
le potenze hanno deciso di ciò non permet: 
tere, vuol rifarsene ammassando truppe al 
confine della Tessaglia. La cosa sarebbe 
seria primo perchè il Sultano dispone di 
forze senza paragone superiori a quelle 
della Grecia; poi perchè questa incontra 
molto maggiori difficoltà di reclutamento e 
d'invio sul probabile campo d'azione; infine, 
perchè il territorio in cui la Turchia entre- 
rebbe si presta benissimo ad una rapida in- 
vasione. 

Se tutto dovesse procedere secondo lo- 
gica e teoria, il momento segnato ai turchi 
per entrare in Tessaglia dovrebbe seguire 
immediatamente a quello in cui truppe re- 
golari greche sbarcarono a Candia. Ma teo- 


ria e’ logica avranno probabilinente uno 
strappo: anche perchè sarebbe strano che i 
macedoni, messi al mondo per insorgere, 
ron cogliessero quest'occasione; e un'insur- 
rezione in Macedonia renderebbe alla Tur- 
chia molto aspro auche il debole confine 
della Tessaglia. Ma, sia comunque, ponia- 
mo qui un altro inter 


turco, permetterebbero alla Turchia l'inva- 
sione di territorio greco? Se non lo per- 
mettessero, con che mezzi lo vieterebbero, 
0 chi in loro nome lo vieterebbe? 

Tiriamo però innanzi. Abbiamo detto più 
su che quella dello sbarco di quattrocento- 
cinquanta marinai dalle navi delle cinque 
grandi potenze rappresentate nelle acque di 
Candia, non è che una soluzione momen- 
tanea. Infatti, è supponibile che con questa 
pocagforza l'Europa si incarichi di ristabi- 
lire e mantenere la tranquillità nell'isola 
fio a che sia deliberato sul suo destino ? 
Una cooperazione di marinai europei con 
truppe turche non è immaginabile; nè, an- 
che ammesso che ai primi quattrocentocin- 
quanta uomini possano seguirne altrettanti 
0 anche due volte tanti, può concedersi che 
la cosa abbia carattero di un provvisorio 
troppo lungo. 

O, adunque, le potenze pensano di risol- 
vere in fretta e in furia la questione, 0, se 
mirano a darsi tempo per decileria conve- 
nientemente, al primo sbarco di marinai 
dovrà seguire qualchecosa di più, diremo 
così, concreto e stabile. La prima delle due 
possibilità risponde certo alla probabilità 
minore; la seconda trova più consenzienti, 
anche perchè, in ogni modo, o si tratta di 
persuadere la Grecia a veder Candia nuo- 
vamente turca, 0 si tratta di persuadere la 
Turchia a veder Candia non greca, per il 
momento almeno, ma ‘certo non più sua. 
Persuasioni che, l'una e l'altra, richielono, 
se non l'impiego della forza - che chi sa 
mai dove potrebbe condurre - lo sfoggio di 
molta abilità diplomatica; non affare di 
giorni, quindi, e nè gnche di settimane, per 
ottimisti che si voglia essere. 

Considerate così le cose, non appare pro- 
prio come un monumento di assurdità la 
proposta, di cui s'è fatto cenno, che, in- 
tanto, una potenza abbia dall'Europa il man- 
dato di ristabilire ed assicurare la tranquil- 
lità dell'isola; nè può ritenersi addirittura 
come « fiaba che non merita neanche l'o- 
nore di una smentita » quella contenuta 
nella voce che l'Italia possa eventualmente 
avere dalle potenze tale mandato. Non 
sarebbe, dopo tutto, una opera di pace quella 
che così assumeremmo? Per il momento, 
calmeremmo gli ardori del panellenismo, 
è vero; ma forse che faremmo da gen- 
darmi alla Turchia? 

Commentiamo una voce e nient'altro, si 
badi bene. Noi crediamo nelle leggi della 
storia, ossia, per meglio esprimerci, nella 
logica imperativa dei fatti umani. Anche 
Candia vedrà dunque compiuti i propri de- 
stini: e non certo l'Italia ne attraver- 
serà il compimento. Solo che nè anche per 
Candia si può mettere subito a soqquadro 
l'Europa; e quei destini, dopo una dolorosa 
e sanguinosa pazienza di secoli, possono 
bene attender tanto da compiersi con pace, 
ordine e tranquillità. 


Grecia e Candia 


Lo sbarco dei greci. 

Atene, 15. Ja corpo d’armata greco è 
sbarcato, oggi, a Platanies presso La Canea. 

Atene, 15. — Si assicura che avanti lo 
sbarco delle truppe elleniche, le navi estere 
sbarcarono distaccamenti a Retimo, Eracleion 
e La Cane 

Atene, 15. — Per ordine del ministro della 
guerra, il colonnello Vassos, comandante il 
corpo d'armata graco, sbarcato nell'isola di 
pubblicò la seguente dichiarazione: 

« L’odierno numsro del giornale ufficiale 
greco pubblica l'ordine di occupare l'isola di 
Candia, in nome del Re Giorgio, prendendone 
le fortezze e cacciandone i turchi » 


La squadra italiana. 

La Canea, 15. — Sono giunte le navi ita- 
liane Sicilia, Umberto I, Vesuvio ed Euridice 
con l'ammiraglio Canevaro. 

La Canea, 16. — E' giunta la prima di- 
visione della squadra navale italiana, coman- 
data dall'ammiraglio Canevaro. Egli, essendo il 
più anziano di grado, presiederà le riunioni 
degli ammiragli. 

L'occupazione mista. 

La Canea, 16. — Gli equipaggi delle squ 
dre stanno procedendo all'occupazione mista 
tra la generale soddisfazioni 

‘La Canea, 15. — Riunitisi sotto la prasi- 
denza dell'ammiraglio italiano, gli ammiragli 
francese, inglese, russo e il comandante au- 
striaco hanne deciso lo sbarco, che fu effettuato 
oggi, di una compagnia di marinai per ogni 
Sazionalità per la protezione di La Canta, collo 
scopo di mettere la capitale dell'isola sotto la 
salvaguardia dello grandi potenze dichiarando 
che la loro azione era intesa ad evitare un 
ilteriore spargimento di sangue © a dar tempo 
di regolare la questione cretese. 
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Lo sbarco dei marinai avvenne col. gradi- 
mento del governatore è éomandante militare 
turco e ne fu dato anche &vvigo al comodcro 
greco. 

La Canea, 16. — Un distaccamento misto 
è sbarcato a La Canea c0Ì consenso delle au- 


torità turche. Esso è composto di cento russi, 
cento italiani, cento asti cento francesi e 
inquanta. austriaci, Atsafciale 
La notificazione ai greci e agli insorti. 

La Canea, 15. — Venne notificato ai greci 
di ritirarsi ed agli insorti di desistere dalle 
ostilità in attesa delle decisioni delle potenze 
circa la questione cretese. 


Gl’insorti. 

Atene, 16. — Sono avvenute scaramuccie 
ieri ad Akrotiri e Selino. dove i cristiani bloe- 
cano la sottoprefettura. 

Gl'insorti circondano La Canea alla distanza 
di un'ora 


Massacri. 

La Canes, 15. — Si parla di grandi mas- 
sacri a Sitia dove fu inviata la nave italiana 
Doria e dello sbarco di quattro battaglioni 
greci con due batterie delia costa orientale 
dell'isola. 

Si dice pure che gravi disordini sieno av- 
venuti a Kissamo. 

1 dintorni di Malepa sono tranquilli. 


Profaghi. 
La Canea, 16. — Ls regia nave italiana 
Stromboli è partita per Sira, con circa 1000 


profughi. 

ira, 16. — E' arrivata la regia nave ita- 
liana Stroviboli e ripartirà stasera por La 
Cau 


La questione di Candia nei Parlamenti. 

Londra, 16. — Camera dei Lordi. — Lord 
Salisbury, rispondendo ad analoga interroga- 
zione, dichiara che l'inghilterra continuerà = 
procedere d'accordo colle altre potenza riguardo 
alla question: isola di Candia. 

Parigi, 15. — Jauri Harissé chi 
dono di svolgere immedi la loro ia- 
tarpallanza sopra gli affari d'Oriente. 

Il ministro degli affari esteri, Hanotaux, ed 
il presidents del Consiglio, Méline, rispondono 
che la situazione non ne giustifica una discus- 
sione immediata. Propongono di aggiornare 
terpellanza, unendola a quella di Cochin 
sullo stesso oggetto, a dopo la distribuzione 
del Libro Giallo. (APPIAUSI guy Ù 

L'aggiornamento chiesto dii Governo viene 
approvato con 352 voti contf@ 170. 


Smentito di armamenti. 

rgo, 16. — Il giornale del com 
industria, d'ordine del ministro 
finanze, smentisce categoricamente le 


delle 
voci sparse, anche all'estero, circa la mobiliz- 
zazione di due corpi d’armati nella Russia Me- 
ridionale. 

Soggiunge cha tali voci sono prodotte dalla 


morbosa nervosità degli uni e sfruttate dalle 
speculazioni degli altri. Attuslmente, come al 
soîito,-si procede alla dislocazione del 
clute, delle quali una parte si reca a Viadivo- 
stock per la vin d'Olesss. Di qui Îs voci che 
dàano luogo al pànico, favorevole ai ribassisti. 


firorno PER forno 


Senza bussola. 
il titolo della commedia lasciata 
piuta da Giacinto Gallina. 

Ora, a proposito del non intervento del clero 
al funerale di Gallina, Toni della Gazzetta di 
Venezia scrive 
mi sia permesso di fare uno strano 
confronto, spezzando il velo che copra ancora 
il primo atto di Senza bussola - il solo che 
Ginciato abbia potuto finire della sua nuova 
commedia, atto che io ho letto con una com- 
mozione intensa, mentre la malattia consumava 
lenta lenta quel corpo amatissimo. 

« In Senza buisola una popolana, divenuta 
contessa e rimssta vedova con due figliuole, si 
trova a capo della famiglia senz'avere né l’in- 
gegno, nè l'autorità, nè il criterio di compren- 
dere la sua nuova posizione nel mondo e di 
snpor farsi rispettare ed amare. E' ignorante e 
orgogliosa. Sicchè parecchi tra furbi e bricconi 
le si mettono intorno per ridurla ai loro fini, 
per farle compiere azioni contro il suo varo 
interesse e, specisimente, per maritare le due 
figliuole di lei secondo interessi estranei a quelli 
della loro felicità. È 

« ln questa casa — dove poi il protagonista 
compirà le sue gesta per tentare di ricondurvi 
l'ordine in tanto disordine materiale e morale 
- frequenta anche un sscerdote, il solo prete, 
il primo prete che Giacinto Gallina abbis posto 
nel suo repertorio. Ebbene - codesto sacerdote, 
un vecchio, è il prototipo dell'uomo del Van- 
gel - sublime nella bontà, nella carità, nel 
crificio - un uomo che, prima di agire, prima 
di parlare, guarda în faccia a Cristo e si mo- 
della in lui. DE 

« E' strano — questo doleisaimo sacerdote 
non comparirà mai sulla scena, e il prete do- 
mani non seguirà la bara di Giacinto Gal- 
lina! — 


iacom- 


* 

Guglielmo Il ‘è Vassili Verestchagine. 

L'imperatore Guglielmo ha regalato il suo ri- 
tratto in uniforme russs, firmato, al pittore Vas- 
silî Verestebagine, che espone ora a Berlino is 
sua serie di quadri su Napoleone. ——_ 

L'imperatore è l'imperatrice, nella visita ch 
fecero all’Esposizione, ebbero dall'artista degli 
interessantissimi particolari spiegativi. Dinanzi 
‘ad un quadro Guglielmo Il ha detto : « Giam- 
fai il giudizio di Dio he colpito un uomo come 
fapoleone a Mosca. » 1 
‘Congedandosi dal pittore, l'imperatore disso 
anche che consimili quadri erano eccellenti ri- 


medi contro le velleità guerresche. Circa la 
persona dell'imperatore, Verestchagine parie- 
Gipò ai giornalisti che erano andati ad interv: 
starlo le sue impressioni d'artista. 

« La potenza e la vivacità del suo sguardo, 
disse îl pittore, sono sorprendenti. Non ho mai 
asservato un occhio così brillante, non ia 
Edison; ma il geniale americano ha una espres- 


lente, geattica, mentre. lo sguardo 
PERITO, pas Così die, ai concentra nel 


vostro e lo penetra. Appena cominciate a par- 
lare, egli vi scruta con un occhio profondo ed 
interrogatore, squadra tutta la vostra persona, 
ascolta attentamente ciò che di 
sibilmente di indovinare ciò che non dit 
* 

Premio « Galileo Ferraris » 

Nella riunione del Comitato generale dell'E 
sposizione di Torino, l'onorevole Villa, par- 
lando della divisione internazionale di elettri- 
cità, commemorò Galileo Ferraris - che fa pre- 
sidente della Commissione erdinatrica — e an 
nuaciò che si istituirà per questa parte della 
Mostra ua premio « Galileo Ferraris » 

* 

Autografi e documenti storici. 
A Parig. fa venduta, all'Ho:el Drouot, la coì- 
lezione di autografi e documenti storici, raccolti 
dal defanto barone on 

Alcuai degli oggetti ndita hanno 
raggiunto dei prezzi 

Una lettera della marche. 


di Sérigné a sua 
figlia fa comperata per 400 franchi dalia città 
di Parigi. In questa legsera la marchesa di S. 


vigné manda alla propria figlia 
tola, con preghiera di conse: 
sus vita, come ric 

lempre per ei 

« lo vorrei dimostrarvelo in ogni occasione 
ed in mille modi, ma per quanto, su questo 
proposito, possiate pensare, sarete sempre al 
disotto del vero ». Vi si aggiunse un frammento 
del vestito della signora di Sèvigné. Un'anno- 
tazione indica che questo frammento è stato 
preso allorchè fu aperta la tomba degli Adbé. 
mar, a Grignan, nel 1793. 

Fu pagata 5$1 franchi uaa massa volumi- 
nosa di conti d’artisti, di fatture di fornitori 
della signora di Barry. Vi si notano dei conti 
di Pajon, d'Allegrain, di Drousis per delle s 
tue e dei quadri che la signora aveva loro or- 
dinati. 

Fatte lo qualità di fornitori vi sono compresi, 
dall’orefice al calzolaio. Nella raccolta si tro- 
rano l'inventario did oursciannes, dei consi del... 
l'amministratore della signora di Barry, che 
danno dei particolari veramente curiosi” sulle 
rendite e la spese dell'amante di Luigi XV. Pa- 
hi di quasti conti portano la firma auto- 
grafa della contessa di Barry. 


* 

Aacora la collezione Vichon. 

Vennero pagati 752 franchi per circa 75 do- 
cumenti, fatture di lusso, d’incisioni, di oggetti 
d’arte, ecc., forniti alla regina Maria Antonietta 
da alcuni librai ed incisori; 470 franchi per 
quattro lettere scritto da santa Francesca di 
Chantal, fondatrice dell'Ordine della Visitazione, 
amica di sen Francesco di Sales, nonna della 
signora di Sévigeé. 

Essa consiglia alla sua figliuola la soma 

ine a suo marito: 
< Le donne devono considerarei quali altret- 
tante schiave, dsl momento che sono sottoposte 

li uomisi... ma bisogna tributar loro questa 
sottomissione per amor di Dio che l'ha imposta, 
è, credetelo, mia carissima e dilettissima, non 
mostratevi mai riluttante a seguire la volontà 
di vostro marito. » 

310 franchi una lettera di Bossust alla si- 
gnora di Mans, dstata da Germigny, 13 ottobre 
1693. In questa lettera egli dichiara che le 
colpe da essa rivelato non devono esserle un 
argomento di scoraggiamento, me che al con- 
trario deve prendere coraggio per non più ri- 
cidersi. 

255 franchi una lettera, in data 10 ottobre, 
indirizzata da Enrico IV alla regina, alla quale 
scrive che ha cacciata una lepre fino a notte. 
E' stanchissimo ed assetato, e termina con que- 
ste' parole: « Buona notte, cuor mio; ti bacio 
centomila volte. » 

* 


1l calendario siamese. 

Al Siam il calendario porta ogni ano il nome 
di un animale diverso; che ritorna. periodi :a- 
meate. Ora è proibito agli uomini @ alte donne 
nati sotto il segno di certi animali di potersi 
sposare fra essi. Così gli elefanti non possono 
sposare le tigri, i leoni gli asini, i lupi ls capre... 

* 

La peste del bestiame. 

Si annunzia che il dottore tedesco Koch ab- 
bia scoperto il vaccino della peste del bestia- 
me. Si compone di una miseila di siero e di 
sangue. Questo vascino produrrebbe immunità 
nei quindici giorni. Il dottor Koch tenta di di- 
minuire questo tempo; egli è persuaso che col 
suo procedimento, la peste bovina può essere 
radicalmente soppressa con poca difficoltà e în 
brave. 


na piccola sca- 
ja per tutta la 
do della tenerezza che mutrì 


Per finire. 

— Voi conoscete un banchiere ? 

— Sk 

— Potreste pregarlo di scontarmi un ef 
fetto? 

— Temo si rifiuterà. 

— E perckè? Voi avete credito nella casa... 

— Una volta, pagavo puntualmente; poi, dopo, 


mi sono stancaio. n 
N. Nanni. 


——__%t!___ 


CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 14. — Diretto al Brasile, è pas- 
sato il vapore Sempione, della Navigazione ge- 
nerale italiana, provenients da Genovs. 

Gibilterra, 15. — Il piroscafo Ems, del 


Arretrato fd Centesimi 


Norddeutacher Lloyà, ha proseguito per New- 
York, 


Giacinto Gallina 
La salma. 

Venezia. — Domenica dopo mezzogiorno 
la salma di Giacinto Gallina fu deposta nella 
camers ardente, Una stenzetta piuttosto angu- 
sta, vicina alla sala anatomica. Là stanza era 
tutta parata a lutto ed otto ceri ardevano at- 
torno al feretro. Giacinto, vestito a nero, at- 
tornisto di fiori e con un crocefisso sul petto, 
pareva dormisse. Sui viso nessuna traccia delle 
immense sofferenze patite. 

Urbano Nono appena ls salma fu deposta, ri- 
trasse la maschera, che riuscì egregiamenti 
La camera ardente fu anche fotografata dal 
l'Jankovich. 

Fino alle cinque pomeridiane fu ua vero pel- 
‘egrinaggio alla e: ra ardente. Si son visti 
alcuni popolani baciare in froute l'estinto. 

Alle ore cinque la salma fu deposta e chiusa 
nel feretro. Essa fu vegliata da quattro vigili, 
che fanno il sorvizio d'onore in permanenza 
nelîa camera mortuaria. 


All'Uraguay. 
Montevideo, 10 
sionario. 


— Villanueva è dimis- 


—_—te_—_ 


La vertenza Bagozzi 


Con quesio titolo il Corriere della Sera 
pubblica un articolo pieno di gravissime 
considerazioni sull'arbitrato di cui anche il 
Fanfulla sî è occupato, principalmente per 
rilevare il fatto significante che l’arbitro che 
aveva carattere veramente tecnico e com- 
petenza speciale indiscutibile, aveva ricu- 
sato di firmare Ia sentenza arbitrale, la 
quale concedeva alla ditta in controversia 
‘ol ministero dei lavori pubblici una somma 
sproporzionatamente maggiore di quella che 
il ministero stesso le aveva riconosciuto 

Il Corriere della Sera solleva la discus- 
sione di questo caso particolare all'altezza 
di diagnosi delle condizioni morali dei no- 
stri tempi. E così conclude il suo articolo : 


Teniamo bene a mente una cosa, noi mon: 
chici. Nessun regime è duraturo, se non è sor- 
retto dalla stima pubblica. Quando la stima 

bblica manca, non valgono i mil'oni distri- 
brit le baionette, 
roa vals la corruzione, cé la forza per man- 
tenerlo. Parciò è dovere di tutti coloro che 
favoriscono una forma di governo nom per in- 
teresse, ma per convinzione, di manteneria 
pura e di concorrere a reprimere ogni s 
non soltanto di disonestà, ma anche d'indeli 
eatezza, che possa inquinarlo. La monarchia 

linna sarebbe perduta il giorno in cui si 
fosse difl'isa e radicata nel popolo la credenza 

omo politico eminente può commet- 
È ‘punemente, e conti 

nuare a godere la fiducia dello Stato, ed 
sere investito di nuove funzioni che gli pei 
mettono di commettere nuovi abuai. Perchè 
questo non avvenga bisogna avere il coraggio 
di parlar franco e di denunziare uno scandalo, 
appena si produce, perché non si perpetua e 
non na produsa altri. 

Vi sono persone che hanno un'idea opposta 
e credoro che sia meglio tacere il male, so! 
facare lo scandalo, lasciar oscure le cose o- 
scure. Per costoro lo spegnitoio rappressata 
la suprema sapicaza politica. Noi non siamo 
di questa scuola. 


A dir il verò, quantunque le intenzioni 
dell’articolista siano eccellenti e anche molto 
opportune le esortazioni che egli rivolge a 
quei monarchici, che credono di mostrarsi 
conservatori col voler conservare il male 
io credo che la monarchia e la forma dei 
governo non abbiano nulla che vedere con 
certi fatti, i quali trovano spesso riscontri 
e forse modelli esemplari in paesi retti a 
repubblica. Non è la forma di governo che 


può esser chiamata responsabile di fatti che 
al moralista appariscano biasimevoli, e lo 
stesso parlamentarismo, forma già degene- 


rata del regime costituzionale, arrivo a dire, 
non può essere sempre citato in causa 
quando accade qualche cosa di cui si deva 
discutere il licito e il libito. 

Il male dei nostri tempi è indipendente 

dalle condizioni politiche ambienti in cui si 
dimostra. Esso trova origine e spiegazione 
in cause d'indole psicologica e sociale di cui 
sarebbe troppo lungo discutere e anche fuori 
di proposito, poichè nel rilevare il rifiuto 
del comm. Toscano di apporre la propria 
firma alla sentenza arbitrale il Fan/ulia, 
come diceva ieri, non intendeva di pregiu: 
dicare la sentenza dei tribunali, a cui spetta 
l’ultima parola sulla questione. 
Tn ognì caso questo risveglio di sensibi 
lità dell'opinione pubblica, per tutto ciò che 
si rannoda agli interessi generali, è un buon 
sintomo, e quei colleghi che hanno creduto 
di chiamarlo un fenomeno nuovo, ne hanno 
fatto un vero elogio. 

Era luogo tempo iafaiti che gl'Italiani a- 
vevano rinunziato a occuparsi di ciò che 
succedeva al ministero deì lavori pubblici. 

Perchè ci pensassero, c'è voluto un mi- 
nistro, a cui tanta acquiescenza non faceva 
nessun comodo, e perciò ha fatto lui quell 
che nessuna opposizione aveva teatato m: 
ha voluto che sì restaurasse l'impero della 
legge. 

Motivo per cui gli appaltatori lo accu- 
sano di arbitrio. 


€. Osy. 


Notizie di Candia 
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Festa dell’arte = 
A+ e dei fiori 


E' giovane 0 vec 


la luce del giorno 


cercare nella capitale morale d'Italia la ri- 
putazione, la rinomanza, la gloria? E gli 
ideali suoi artistici furono sempre quelli di 


cui vediamo i singolarissimi modelli nella 
Mostra fiorentina, o anche Tui ha cercato a 
‘ada per dove ora 


tastoni, lungamente, la st 
si è messo? 


porta cercare, con facile indagine, 


rintontite : rievoc 
magini dei deliri 
una scuola, 


raria, dal bozzetto alla 
vella al romanzo, dalla Ì 


venire 
Appunto Giovanni Segantini è un capoc- 
cia dei simbolisti: e perchè il simbolismo 


somiglia asssi alla religione riformata in 
questo, che si divide in chiesuole ein clas- 
sificazioni senza numero, così e molto pro- 
che l'artista di cui discorto appar- 
tenga piuttosto a una scuola che a un'altra, 
i per un Dio o per un semidio che non 
entra nel calendario di altri simbolisti mag- 
iori o minori, e faccia parte di un sinedrio 

n sotto- 
. Ma la ricerca per mo è affatto o- 


bal 


gii 


iviso anch'esso in sotto-scuole e 
parti 1 
ziosa. Come è difettoso il li 


ro che ha bi 


sogno di prefazione illustrativa, è anche 
manchevole ogni altra opera d'arte che debba 
reggersi. sui trampoli delle indispensabili 

La impressione e la commo- 
nno da essere immediate: 
hanno da tradursi in un tumulto di senti 

per conto loro vanno al di là di 
quella tela, di quel marmo, di quella pa- 
gina per illuminare di luce propria il pen- 
siero e l'intento che l’autore sottintese. Dove 
‘artista ha 


spiegazioni 
zione artistica hi 


menti, che 


il vuoto, i sentimenti taccion: 
naufragato. 


L'opera maggiore del Segantini nella Mo- 
stra fiorentina è un gran quadro che s'in- 
titola: :! dolore confortato dalla fede. Sono 

un ci- 
itero, 0 appoggiate in attitudine dolorosa 
a un pilastro, o vaganti attraverso le 
impo della 
morte è tutto coperto di neve: forse per- 
chè fra le regole dei simbolismo c'è snche 
uesta, che nelle altre stagioni dell'anno, 
quando sorrida per esempio nella luminosa 
gio la primavera, la gente 
non può e non deve morire. Jl simbolo fa 

uo lassi, al di fuori della tela, in un 


persone o inginocchiate all'ingresso 
mi 


tombe e le croci. Il desolato 


a del ma, 


poi 


capo! 


‘uppetto etereo di figurette imp 
che pare trasportino in cielo un'ar 


vaporoso intruglio di linee e di colori che 


ricorda l'infanzia dell'arte. 


Nelle figure maggiori del quadro le fiso- 
neppure si 
che cosa 


nomie non dicono nulla: 


qual 


ico! E meno 
ma tutta quella ndida 
ovatts della neve, che mi pare rubata agli 
armadii di un dispensario chirurgico ove 
conservano chilogrammi di cotone fonicato 
per medicare le piaghe! ma quell'orizzonte 
fatto, senza una linea che si pieghi mol- 
ed ondeggi! ma quell'assenza asso: 
òi ma la mancanza del sen- 
flabile e arz2n0 della vita, cho 
timen.. di contrastp deve #ifulgere arti. 
per ragion «> là dove la morts pegng 
sticamente anche ‘«mano arte nuova, 
E tutto questo lo ch. cebiudere, at- 
l'arte rigeneratrice che deve — nia del: 
traverso il funne! del simbolismo, le ». 

bi s 
LI sita 
la tecnica. Lo dicono, e non lo dimostrano. 
in che cosa questa mirabile tecnica si ma- 
nifesta? Non nella benintesa distribuzione 
dei chiaroscuri, non nel disegno, non nella 
successione dei piani: è un gran rastagnac- 
cio candidamente infarinato, di dove spyn- 
sano qua e là, di solto la crosta, le uve 
passe e gli spicchi di nooo delle figure 
una umane frittata di uova e di pan grat- 
tato, con qualche targa di allumicato pr 
sciulto: è, ner uscir di metafora, l’aberra= 
zione mentale di «0 ingegno purchessia, 
che sdegna di cammina” per le vie mae- 
stre dove tutti gli altri camic‘nano. 

Il visitatore sì forma davanti al quadro, e 
guarda in silenzio. « Non czpirò nulla (dice 
fra sè e sè) e non mi arrischio a dire quel 
che ne penso: ma se quela lì è neve, se 
quelle sono figure, se quello lassù è cielo e 
guesto qui in terra è un camposanto, vuol 
dire che tutti i pittori che maneggiarono 
ficora il pennello non sapevano l'abbicci 
della loro arte ». 

Per ritrovare una immagine della vita, 
noi saprei scegliere oggi una cosa più op- 
portuna del quedro di Vittorio Corcos inti= 
tolato Sogni: quadro che fa parte dei par- 
simoniosi acquisti del Ministero della pub. 
biica istruzione, Negli occhi della bellissima 
donna si rilfettono i fantasmi, che risaliti 
dal cuore le volteggiano intorno. Come sa- 
sebbe imprudente volere interrogare il sor- 
riso enigmatico della Gioconda, cos) io non 
mi arrischio di chiedere alla ‘fanciulla di 
Vittorio Corcos, quali ricordanze ha rievo- 
cate in lei la lettura del volume, che le sta 
chiuso ora accanto sulis. rustica panca del 
giardino, Ma quelli occhi parlano le divina 
musica delle memorie, salgono dell'intimo 
suo a quelle labbra, squisitamente model- 
late, le parole di qualche genti'e mistero. 
Ella sogna a occhi aperti, sogna un ideale 


che sta chiuso nell'anima sua impenetrabile: 
e gl'idoleggiati orizzonti le si rispecchisso 
nell'intenta dolcissima fisooraia. Col mento 
appoggiato sulla mano sinistra, per clella 


cerchi di dare a tutta Î8 persona a immo- 
bilità della interna contempiazione; l'atteg- 


mento di lei seduta è quello di un riposo 
ico: ma tutte le facoltà della mente, tutti 
concentrano in 
una idea fissa. Ella forse sta per prendere 
una immutabile risoluzione : 
dosi, per rientrare în casa, avrà risoluto 
il grande problema della sua vita. 

La Sognante di Vittorio Corcos, o io sba- 
glio, o fra i quadri della Mostra fiorentina 
è uno di quelli che mag 


ka 


sto incidentino svanisca presto con soddisfi 
zione di tutti. 


del cuore si 


forse rialzan- izio circa 400 avvo- 


i fare nuove pratiche 


Si sono radunati a Con 
cati ed hanno deliberato e 
per ottenere che nell'Istituto di Balle Arti ven- 
gano collocate tutte le sezioni, siano 


jo questo Giovanni Se- 
santini, al quale sono toccati gli onori di 
lunghe e appassionate discussioni? Ha vista 
scendo all'ombra delle 
gotiche guglie del Duomo di Milano, o parti 
giovinetto da un paesello di Lombardia, per 


mmente appas- | L'onorevole Placido ha mandato le dimis- 
sioni da componente il Consiglio dell’Ordini 

avvocati essendo il proprio figlio Bona- 
ventura venuto ad un fatto personale con al- 
cuni avvocati che bissimavano il contegno del 


Dello stesso Corcos è molto lodato il ri- 

tratto del mio buon ami 

iere Ernesto Masi 
Siamo intesi che alla 


del simpatico 


Festa dell'Arte e 
ariscipano tutte le manifesta- 
zioni artistiche di questa fortunata quan- 
Ovigzinosa stagione. Così uscendo 

della Mostra non c'è bisogno di 
hiudersi maliaconicamente in un 
= affumicato del Gam- 
rinus. Il teatro Pagliano inv 
sere la folla ad applaudire il mistico cava- 
liere del Ciguo, nell'opera Lohengrin, che ar- 
tisti valentissimi interpretano, quali it Vignas, 
e le signore Guerrina Fabbri e Tavari. Nei 
teatro della Pergola Gemma Bellincioni e 
il tenore Garbin ripetono 
dell'amore e della morte nella squisita e 
più elegante che appassionata Manon del 
Massenet. E Leopoldo Mugnone, il gran 
mago della bacchetta d'ebano, non contento 
amare alle rive della Schelda il pali- 
schermo del cavaliere del San Graal, ha vo- 
luto regalarci in questi giorni, nella sala 
un concerto sinfonico con 
maestro Scontrino. 
quale abbiamo sentita e ammirata una Sîn- 
fonia Marinaresca, ricca di 
strale di fattura, e 


Ul carnevale di Torino. 


tutte queste e ad altro domandò non (Nostro telegramma particolare). 


ta. L'opera d’arte, se opera d'arte può 
, sta Îi e parla agli occhi mersvigliati, 
anzi piuttosto abbacinati: parla alle fautasie 
alle menti le torbideim- 
e delle dissennatezze di 
e nelle arti figurative non 
solo, ma in ciascuna manifestazione lette- 
ella, dalla no- 
ica alla dramma- 
tica, non vede, non sente, non si appas- 
siona che per il simbolismo: stemperata 
ucillaggine farmaceutica, e cerotto odontal- 
gico destinato, dicono, a ridare all'arte una 
vita e prepararla alle conquiste dell'av- 


aspettativa © si ritiena. che 
di 15 mila lire. Il toni 
fantastico paesaggio cRentale. Gli artisti en 
trarono a cavallo alla testa. delle carovana di 
gui faceva parte un elefante nuti 
Torino, si può dire, prese parte alla magnifica 


no dramma 


La colonia germanica, 

— Stasera, alle ore 
ridotto del teatro Carlo Felice, ha avuto luogo 
un brillante ricevimento, seguito da ballo, of- 
ferio dalla colonia germanica agli ufficiali della 
nave scuola tedesca Gneisenau. 

V'intervennero .’onorevole senatore Ambrogio 
Doria, le autorità civili e militari, Ja colonia te- 

numerosissime 

Il ridotto era splendidamente decorato con 
trofei e con bandiero italiane e germaniche, ed 
dei Sovrani d'Italia e di Ger 


della Filarmonic 
tutta musica del 


colore, magi- 
di bella e genialissima 


Îl successo è stato 
menti entusiasti 


ornato coi ritratti 


dalla sua orche- 
stra una esecuzione veramente mirabile. lo 
faccio voti perchè la stuper 
del -maestro Sconti 


Invenzione militare. — Il carnevale. 
15. (4. 6) — Il 
reggimento lantaria, 
tato il modello di un cong 
l'ultimo facile di pi 


Civitavecchia 


rino trovi una sollecita e 
lecorosa ospitalità nella seconda serie dei 
conzerti della Società Orch 
per la prossima quaresima. 
che largheggia con un sentim 
tesa modernità r 

non può non sentirsi 
conoscere al pubblico di Rom: 
lavoro che onora ! 


mo applicabile al- 


ento di benin- 
el far posto ai giovani mae- 

ogliato a far 
a questo nuovo 


Al Circolo Nazionale-Tirreno 
ra un brillante tratte 
sime le signore e signorine 
tolette. Le dauze si pro; 


trassero animate sino 


Anche all'Unione filodrammatica Vittorio Al- 
ipio di quella serie di 
si prefigge di dare nel 


fieri ebbe luogo il prin: 

festo da ballo che essa 

corso del carnevale. 
Ieri domenica, corso acimatissimo. 


DI QUA E DI LÀ 
Il Re di Grecia, Si 


La Nazione pubblica alcune note sul 
Giorgio di Grecia, sul 
meuto convergono gli 


- CRONACA ITALIANA 
Un sindaco nell’imbarazzo. 


stino per la noatra città che, a 
avere buona volontà e di aver a cu 


sorgano ostacoli 


proprio un de- 


quale in questo mo- 
chi di tutta lE: 


semi-insormontabi! 
Ova amministrazione comunale in 
Apatia ‘a sconforto generale di 
‘a creduta per Jo 
MA a poco a posi 
tenscità di propositi da; 
quistata, palmo a paln 
rale che ora la ci 
Sono state approvate le rifor 
juanto necessarie, senza che mai 
gnacolo di libertà è di on 
era combattuto e vinto nelle 


Re Giorgio è unu 
| giorno egli fa 
verso le vie del 


gran camminatore 
una Îuaga passeggiata attra- 
la città 0 nel parco di Tattoi 
uesto che li ha dato 


un' periodo di 
più benigni e 


meno sogna- 
0 cOn una costanza e 
«vero mirabili si 


quell'andatura 
in un uomo della 


Î suo più gran diverti 
zione dei fiori e delle p 
| vigneto alla cui 


‘me più audaci, esametri latini il 


iante ; a Tattoi, vi è ui 
Sie | mente identico a qu 


coltivazione egli solo vuole 
lo si vede spesso girar 
con l’innaffiatoio è gli utensili di 

< Con le piante - egli dice - 


he, 89 le curata, esse prospe- 


à, nel cui nome 
elezioni, si fosse 


pletamente stu 
venne pallido più che un 
tamente, pros 


giardinaggio. 

Oca, mentre gli sforzi della G; 

nale e del siniac 

tutti intenti n far risenti 
‘e riforme ottenute, ora ch 


| la contentezza 


hese Campolattaro sono 
stti delle sag. 
he nd essi rimane a 


| ridere lui, Morie comizc'ò a ridere a cre; 


rivoltosi agli ami 


Malgrado questa filosofia un 

Grecia potrebbe dirsi 
tanto più che In sua vita 
alla vita esteriore. I su 
intelligenti, gli danno tutte le 


po’ amara, il 
un tomo felice, 
ima corrisponde 
i, tutti robusti e 


chiama dilancio, una 
innanzi, difficol 
giusto, anzi necessario, 


nuova difficol 
ua atto lega) 
ma un pochino pre: 


scherzo 
aymus Gi 


Esisteva da moltissimo ten 

un banco di marmo di ae 
Ia seguito ad un dilig: 

seguito a quale! 

ssto sì venne 2 

banoo era stato si 


npo in piazza Dante 
Rapescaio (sequaiuolo). 
ente esame e fo 
e fervorino di qualche interes- 
sapere in Giunta che detto 
lempre esento da qualunque 


* Ho sempre cere! 
care loro l'idea, che 
non si rendevano de, 
posto che occupano. 
olto, e potrebbero far buo: 

essere. principi. Ho 
nel rispetto per i lero 


‘ato - egli dice - di incul- 
rano nulla, in 


tino che sarebbe stato posci 


! quale avrebbe quindi deoretat 
spettava la palma. re 


merito personal 
Hanno studiato 
diatico 6 tutti aspettavano ans'o. 


Mandate le guardio per ottenere che il pro- ta. Deyden ne osservò uno e disse 


prietario pagasse, ne ebbero categoricorifiuto, 
Al quals ricposero coll’ingiunzione di abbandc 
nare il suolo pubblico occupato. 
Ma avendo l'acqu 
regnte, di notte l'assessore del ri 
ava i pompieri, e la distru- 
zione del banco è ora un fata co 
Atto, toro a dire, giusto, " 
cidegno di tutte le lodi; ma l'assessore aveva 
dimenticato che tutto qu 
spzione di Napo! 


voluto che, nell'amore 0 

educatori, essi 
Corte di Danimarca. » 

Ma, poiché la felicità non ; 

Îl re di Grecia ha anch'egli y; 

| che lo rode: il 


scsio fatt> orecchio da 


eg'i non ha mai pi 
A quesjo dolorg egii c 
lavord @ nell'affetto del 


ero un evatorto nel | visi; 


mai posseduto la millegim: 
di Lord Domet} 


lo avvoniva în una 
o tutiora ma vico: 5 
Gi più uno, che pur essendo 
‘ranza di urnico persowaly dal Yil- 
i sveva il diritto di essere 


Un aneddoto: 


ogatin 


per lo meqo av- 


lé ire. Il vicesindaco aay, Cimm'no di- 
spiscente che si era a Jui mancato di 
si dimette e sin qui la cosa 

Ma essendo passato qualche giorno ed es- 
sendo sigta moatata la cosa d: 


banchiere a Charing Cross 
pagare a John Dryden, a via 
la somma di cinquecento si 
mettere tale somma a con 
servo Doraet. a 


Gli viene ad aprire un 
<Comandava ? » — 
manda. «Prego - dice il forestiero 
parlare con S. E, il ministre 
io - risponda il vecchio 
chi è, scueii x - e Ilse 


fai giortali citta. 
jadgci, che solo per up atto 
di deferenza al sindaco ersng rimasi 
rica, dopo che è stata votata l'avolizio, 
vicesîndaci, si sono dimessi ancì'e 
sera allo $ 1? ci è stata una riunione incasa 
del cav. Cimmino ed è atato deciso di mante: 


© Depretis >. « Sono 
în pestofola. — R 
di Grecia... » 


Lord Dorset, 


Dall'Annuzrio della 
guerra testà pubblicato : 

Lo stato maggiore gi 
rina comprende 


nostra marina da 


Questo che in altri tempi earel;; steto ug 

facile soluzione ora può svere 

nze più gravi, 

ssuno dei consigligri ggcetterà îl vicesi 
prima per un dove- 

leghi, che ne fanno 

condo perchè la riforma 


ella regia ma. 


1 ammiraglio, 7 vice ammi. 


13 contrammiragli, 5% ca 
cello, 70 capitani di fregata, 
gorveita, 240 tanenti di vascello, 
nenti di vascello, 
i 844 uffoiali, 

Il corpo del gran genio conta 85 
| 16 aspiranti, 217 uffi 


Costanzi intervenne un pubblina 
i nu 
Agsisteva anche Sua Maestà la Regina. 0° 


70 capitani di 
, 117 sottote- 
, 120 guardia marina. In totale 


o per due ragioni, 
roso riguardo verso i co) 
un fatto personale: 
sta per passaro in att 
Ed il sindaco sj tro 


ta l’inendine ed il ciali macchinist 
di commisegtiato conta % 

quipaggi ne conta 185, 

Lo stato maggiore ge- 


Da una parte i 
per lo meno la test 
dall'altra la Giunta. 

Che risolverà? Mi assisura un ich 
della maggioranza cs cj sarebbero 
gioni del sindaco e quinti della Giuni 
impasto di essa. (2). 


sisii; ii Gorpo reale e 
La riserva navale: 
11 vice-ammiragli, 
ragli, 4 capitani di van 
19 capitani di corvetta, 
vascello, 46 sottotenenti di vascello, 


vicesiniaci, che chiedono 
sore Villani, 6 


li contrammi- 
6 capitani di 


genio navale della riserva conta 


(1) Sbaglieremo, ma non se erali, 3 ispettori, 1 direttore, 14 


corrispondente una buon 
sare addirittura all'attna; 
(2) E questo sarebbe 


mbra al nostro 
)è Occasione per pas- 
zione? — N. d. R. 


l'io # ‘hinisti della riserva navale 


N corpo sanitario della rise 
di 


x 


L'emigrazione. 


tera seguente, c! 
vista la gravità dell'accusa formale 
contiene. 


merica del Sud fu sospes 
dini avveauti în Brasile, 
Ganova il solo piros-af> 
fatti tornare indietro) perch 
Repetto, armatore e propri p 
garanti al nostro Governo lo sbarco degli 
porti design: 


sorte - e na fa prov) 


tuiti. 


del piroscati 


sima, il danno sul 


che efficace provvedimento. 


(Segue la firma). 


Aneddoti drydeniani. 


Un giornale riporta due aneddoti di cui 
a inglese, apparisce 


Dryden, il grande poe 
il protagonista ora sfortunato, ora fi 
primo si riferisce a uno scherzo che 


Moyle, membro del Parlamento e latinista 


egregio, fece a Dryden. 

Dryden aveva fondato un club dî bell 
riti che tensva le sue sedute al caffè W. 
a cui presiedeva egli stesso. 


entrò nella sala prima d' Dryden e si 
sulla poltrona di lui che era un po' pi 
vata delle altre, 


villanamente 


sedia comune. 
Si pranzò e quando gli animi si furono 


po' esilarati col vino, il discorso cadde, come 
era naturale, sulle vicende della letteratura ia- 


‘ultima pubblica- 


glese di quel tempo, e del 
zione di Dryden. 


Alla fine M. le si levò in piedi @ dissc: 
Questo lavoro è certamente fattò con 
Riustezza di pensiero e con facile versifca- 


ione, ma disgrazia: 
ori sono prodotto di plagi n 


vera e propria traduzione d'un brano di H 


Fonymus Giraldus, posta latino del 1v_ secolo, 


E qui Moyle citò una dozzina di versi 
Dryden, dopo i quali lesse un" 

contenuto 
lo d 
À questa lsttura gli astan: 


i inglesi. 


morte; alzatosi 
I cappello e andò vi; 
Appena però la porta si fu 


i, disse 
— Signori, io non ho voluto fare 


‘aldus, non è mai esistito, e 7 


ognuno un di 


Dopo poso tutti avevano 


non lo avesse sottosoritto. 
Lodò così tutti i dis 


ssclamò : 
—- Persio, Giovenale, Ora. 


ti ‘i moderni tnt 


È poiché 1 


— Sì 9 signori, aspetta 
Presa il foglio è lesa 


signor Goldha: 


terlin 


Allora a una voce il pre 


E. Squire 
talea === 
Fra le Quinte e fuori 


Società Bach. 
Al terzo concerto eseguitosi 


Alle austere mod. 


Ori Gulli, Fattori 


Sedevano all'organo i rasa 


Costa e Alberto Salvaguini ci Alessandra 


dvi 


‘Dista professor %smpetti nel 


; ne ha 137 il corpo di commissariato di 


La Gazzetta di Venezia pubblica ia let- 
ha noi riferiamo con riserva, 
che essa 


Eccovi un doloroso e strano episodio da ag- 
giungere alla lunga lista dei mali di cui è ricca 
la storia dell'emigrazione nostra in Ameri-z, 
per colpa specialmente dell: pua sorveglianza 
governativa o delia troppa avidità dei piccoli 


Sa! finira del dissmbre scorso e precian- 
mente all'epoca in cui l'amigrazione per l'A- 
a causa dei disor= 
fu lasciato partire da 
imerica (altri furono 
il cav. Stefano 
‘ario del piroscafo, 


ito, persone che 
tto fino a Buenos- 


O: bene, i viaggiatori paganti furono fatti 
scsadere a Liverpool, e colà lasciati alla lor 
il sigaor Bertoldi Tele- 
sforo del comune di Salzano, già sub-esonomo 
dei benefizi vacaati, il quale da Liverpool scrisse 
al padre e al sindaco — e i viaggiatori gra- 

scomparirono nell'ignoto. Nulla più si 
seppe di loro, come non si ebbe più notizia 

I America, che non tornò più in 


delle famiglie è nataralmente. vivis- 
dai poveri viaggiatori 
ingente, e non sarebbe quindi inopportuno qual- 


giorno che si 
era indetta la riunions dei membri, M. Moyle 


do îl poeta entrò, rimase 
un po’ male vedendo che il suo posto cos 

È era stato usurpato, ma aon di 
meno non fiatò e si assise taciturno su una 


ande 


nante Me sue parti mi= 
lto gravi. Cos 
S_D'è una fra le più applaudito che é una | 1;5° Pulcinella finto 


poletane e altre ne canterà 


tra dozzina di | ©B® Ba riportato un grande 


‘a perfetta- 


restarono com. 
Quanto a Deyden, egli di 


la Stampa - îl valenti 
stra piemontese d'origine, 
lezione, che dirigeva gl 
lice di Genova, è gravemente a 
a mare, per ileotifo ». 


papelle; indi, 


versi 
mia fedele traduzione 
dei corrispondenti inglesi del nostro caro i 
gli spiriti si riunirono 

ico la 
esaminato da Dry 


den. 


eritto il loro bravo 
giudizio 


riconosciuto, anche se Lord Ro. 


i dei diversi 
fino a che non giunse a quello di Lord Dorst? 


dell’ 
Appena l'ebbe letto egii pilato 


compilato è 
nizza, ha téer 
ma di rego'amento 
dio del Consi 
dopo la fest 

O DDA conosco il regolamento d 
mi si assicura però sia 


rd Dorset, 


parte dello spirito 


lo guardavano stupefatti, egli 


te e ve lo proverò. 


Signore, vogliate 
ta, 0 al suo ordine, 


ranno oggetto di vi 


grname si chiama € infissi n. 


di Castello, off:ono 
solante. 


palazzo te; 
tro 
iavine Quintetto ro- 

Marenco, Be. 


orto, altri 


nell’Andante del Bach 


di 


tezza esemplare, e di una esprasa 


dica veramente rara. 
Ogni pezzo dell'indovinato p 
concerto fu vivamente applaudito 
— Concerto Mettler-Pettini 
Di rado la eleganta sala 
della Mercede, è stata veduta co 
mita di un pubblico elettissimo » 
Di questo miracolo fummo deb 
me artiste signorine Pa 
cantante di bella squisita voce la 
voce che par fatta apposta per 


aurei cerchietti le più sublimi is 
grandi maestri; pianista di gran vx 


conda, che sa rendere cop elett 
iù riposte intenzioni dei com 
prescelti. 

E così accadde che in ciascun 
programme, la signorina Maria 
sfoggio delle rare qualità del 
canto, e la 
mente le difficoltà dei pezzi prese 
ven, Chopia, Liszt). 

t’e-dne ebbero un subisso 


ftbri'in gran quantità, lasciando in se 


tervenuti un vivissimo desiderio 

— Concerto a S. Cecilia. 

Domani mercoledì, a ore 
splendida sala dell’Ascademia 
l'annunziato e aspettatissi 
lebre violinista Ysayé. La presidi 
cademia ci dà così una prova 
non si addormenta sugli allor: 

E venerdì prossimo, 19, alle 9 
mo: Le Quattro stagioni di G. 


— Ar 
Stasi 


fentina. 
terzo turno di abbona: 


la quarta rappresentazione dell’4n.4-. 


col ballo Stesa. 

Sono incominciate da qualebe gio 
parziali in orchestra del Crepusco, 
di Riccardo Wagner. 

— Valle. 

Ieri sera sala Qu 
che Ermete Novelli interpretò Lu 
tintende che l'illustre 
entusiastiche. 


Questa sera prima rappresentazio 


nuova commedia di Rubarti- 2 
rovescia, 


Quanto prima Amleto. Venerdì ‘7; 


— Nazional 


Lo spettacolo di stasera è in on 
Pinelli, uno dei migliori artisti della 
Gargano. 


Sì rappresenterà Miss elyett 
— Quirino. 


ll psogramma di stasera: E/ duo 
cana — Il mulctio, applaudito ballo 


scena con cura speciale. 
Domani spetta-olo in onore di P 


ppreseaterà la zarzuela in 


Cabalero: Chateau Margana. |. 
Ciotti canteranno duetti escentri 
guenti nuovissimi 
Basso. Lo spettacolo sarà ahiuso 
dito ballo Il mulatto. 


— Metastasio. 
Stasera la brillantissima co; 


Emilia Persico canterà delle 


— Manzoni. 
Questa sa 


seconda parte della 


del Conte di Montecristo. 


ll maestro Mascheroni. 
<,I1 maestro Edoardo Magch 


1 Eonsieur de Pourceaugnac 


L'opera del maestfo Franchets, 
darsi al San Carlo di Napoli gn” 
lice di Geno; 
velta alla Scala di 
la Boheme. E' sua; 
tratto tra il m 
Pozzali è Corti. 
pera 


to ieri l'al 


—e 


ROMA 


IL REGOLAMENTO LOCALE DIG 


La commissione consigliari 


Rinato i suoi lavori 


cazioni, c' 


Ma di ciò a suo tempo, 
088% senza uscire dal tema 


re alveari um: 
febbre cessò e 


Alcani quartieri, specie quello 


Ma ben più 


seguenze della febbre... 


la certi 


> Se quella certa le 


> tia, Un giorno v l'altro sare! 
forti edifici abit oi, coperti di tetto e... di 


Di quei terreni, 


signorina Mettler super 


Ailofon Vals e Clari 


donna per 200 tie 


ni — an 
limo direttore 


fapoli, POI -\ 
, Sarà Fappresentta p 
Milano, in quere 


lel regolamento locale 
presentato dall’assess. 


Îvace discussion 


oggi uno spattaci 


itti nen pochi pez: 


alcuni vennero coltivati è 
© ® sono i più - diventaron 


di battag 
PO nella ss 
ratirie d'ogni 
foggia, trasfoi 

nascita di un 

slusi i rospi. 
«a da quei td 

came e 
ue 

P..Site odorosi 
pavoli non è po 

2°" una minac] 
1° 1gsessore 
Lento ha preso 
fre ia minaccia] 
onnato vengani 
Se sb, egli avi 
pammendevole. 

rà privo di qui 
fiato, e che la 


Temp 
All'Osservato: 


‘alle (ore 9) 
jazionale (or. 
Duirino (ore 9 

mulatto (ball 
Mbietastasio (of 
Mib anzoni (ore 


Museo Le 
lle 2î: Raggi 
rotta di Lourd 


N 


il Papa ha rid 
ia: cosigaor Frand 
MA ndria. 
Pel monu) 
SE Domani alle o 
residenza del dl 
jpeciale esecuti 
letto artistico pl 
ere in Roma 
fg li Comitato e 
venerdì 19 
Sifbidiane. 


Si 


Difficil cosa a 
nifico salone d: 
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Temperatura d'oggi. 
l'Osservatorio astronomico del Collegie 


Lera = Minlma 6° 0. 


Massima 11° 
Teatri. 
Argentina (ore 8) — Andrea Chénier - Sieba 


valle (ore 9) — Il mondo a rovescio. 

'Nazionale (ore 9) — Miss Helyett 

(guirino (ore 9) — Il duo de l’Africana - Il 
mulatto (ballo). 

Metastasio (ore 9) — Spettacolo variato. 

isianzoni (ore 9) — Il conte di Montecristo. 


srà Pi 
guato, © 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
sie Zi: Raggi X, Cinematografo, Panorama : 
Grotta di Lourdes. 


Note vaticane. 

fi Papa ba ricevuto ieri, in privata udienza, 
sonsigaor Francesco Maria Gualdi, vescovo di 
Andria. 

Pei monumento a Carlo Alberto. 

Domani alle ore 3 pom. si alunerà sotto la 
presidenza del ministro Costa la Commissione 
Fisciale esecutiva per la redezione del pro. 
detto artistico pel monumento che dovrà sor- 
fire in loma al Re Carlo Alberto. 

Îl Comitato esecutivo terrà adunanza plena- 
rin venerdì 19 corrente lle ore 8 1? pome- 
ridiane. 

Serate romane. 

cosa era stanotte il penetrare nel mi 
uifco salone da ba"'o del palazzo Muti. La 
tila contessa Elena Mier sotto la porta d'in 

as0 accoglieva col suo sorriso le numero: 
leganti dame delle due aristocrazie, che tor- 
sno a questi Iunedì sempre desiderose e con- 
te, perchè hanno il convincimento di diver- 

Riuscito a penetrare con molti pardons nella 
urla ds ba"o, il reperter ha riempito in un at. 
timo del suo carnez, abiioè, troppo brevi 

o alcuni nomi alla rinfusa: Beatrice di 
Gangi, Bice Potenziani, le principassine Giusti 
‘Bandini, Mele, Sineo, Valbranca, marcha- 
sue di Villalba, Costaguti, D'Ayala, Miss Fer. 
103, Miss Peckoul, Miss Hagel, Statella, 
Mme Berti, M.me Carlin, la principessa 
ndini, la marchesa Muti, la principessa 
ziani, la marchesa Cappelli, M.me Leghait, 
sronessa Franchetti, la principessa di Gangi, 
principessa di Solofra, la baronessa Sgardi, 
Mne Regis de Oliveira, M.me de Seoane, 0s0- 
rio, M.ne Way, M.me de Pott, le principesse 
di Bomarzo, Salviati, Patrizi, Cooper, Miscia- 
teli, Santucci, Valbranca, Dalla Torre, Passari, 
Serlupi-Sacchetti, Martens-Ferrao... 
Fra gli uomini, i ministri Branca e Sineo, i 
ncipi di Solofra, Ruspoli, Castagnetta, Bor- 
è, di Gangi, Pallavicini, il marchese Cap- 
Malvano, i ministri del Brasile e di Bs- 
) marchese Carlo Di Rudinl, il conte 

ela, Berti, Quarto di Belgioioso, Negroni, il 
duca di Rignano, il marchese Durazzo-Adorno, 
Pavrizi, Senni, Macchi, Cardelli, Lezzani, Garo- 

De ia Penne, Way, Osorio, Greppi, l'am- 
Bentivog!'o, Celani, San 
gio s 
cotilion, ricchissimo, terminò alle 3 12, di- 
brillantemente dal principe di Solofra. 
Per la Conferenza di Venezia. 

1l signor De Beldii, ministro di Svezia e Nor- 
vezia accreditato presso il Quirinale, è partito 
ieri sera alla volta di Venezia per prender 
parte ai lavori della Conferenza sanitaria. 

Carnevale romano. 
ciare da oggi vengono messe in ve 
10 che dàono diritto 
artecipare ad una serie di veglioni e spet- 
tscoli per ;ì valore di lire 35 10. 

Le azioni sono vendibili alla sede de! comi- 
ato e presso i principali negoziani 

La vendita sarà fmprorogabilmente chiusa a 

zodi di sabato 20 febbraio. 
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comitato în quest'anno, a differenza di 

tanto veniva fatto nel passato, ha determinato 

oluto e formale di non con- 

cedere ad alcuno neppure un'azione di favore 
0 a prezzo ridotto. 


x 

Il comitato della sezione romana del Tou- 
tiag Club e le sociotà ciclistiche di Roma 
hwsano stabilito ji lungo elenco dei premi alle 
asclerate che interverragno al gran veglione 
iclistico che si derà martecì 23 corrente al 
teatro Costanzi. 

Ecco i principali n 
Per lo mascherate ciclistiche in comitiva 1— 

premio, lire 200 in oro —2° premio, lire 100 
ia oro - 2° premio, 12 bottiglie di champagne 
Conegliano. È 

Per le mascherata libare in, comitiva — 1 
premio, lire 100.ia.oro -_2° premio, oggetto 
artistico. 

Per le mascherate ci listiche iso!ate — 1° 
premio, lire 60 in oro— 2° premio, lire 40 in oro. 
Per le mascherate libere isolato — Oggetti 


x 
Anchs in quest'anno il vav. Costanzi ha di 
considerevole di premi - 
ttoli @ gingi i bambini che in- 
rranno mascherati 
abbonamento a tuti | veglioni non costa 
ch dicci lire, 


x 
Giovedì prossimo, ali'Eldorado, sarà inaugu» 
tatt l'esposizione di macchine enologiche © la 


XI 
colo enofilo italiano. 
_ l ministero di agricoltura ha assegnato per 
il migliore vino atto 
mostra delle macchine enologi 
glie d'oro e non pochs medaglie d’argento. Al- 
tre consimili onorificenze, diplowi d'onore, me- 
deglio d'argento, ecc. saranno conferite dal Cir- 
colo enofî!o italiano. 

Conferenza. 
La Conferenza di giovell 18 corrente al Col- 


Panzacchi, che scelse a suo tema 
teratura e l’arte ai giorni nostri ». ì 

Accademia romana d’archeologia. 

la al palazzo della Cancel 
leria apostolica, giovedì prossimo alle 4 pom 

liane, il socio onorario P. Leopoldo de Feis, 
dei barnabiti, parlerà « sopra la origine d' 
numeri etruschi 

Seguiranno altre comunicazio 

Alla Società geografica italiana. 

Questa Società tenne ieri l'adunanza genera) 
ordinaria per l'approvazione dei bilanci e l’ele- 
zione del presidente e di cinque consiglieri in 
sostituzione di quelli scaduti. 

A presidente fu eletto all'unanimità, con 152 
votanti, il marchese Giacomo Doria, senatore 
del regno. 

Tale risultato fu accolto da un generale ap- 
plauso, novella riconferma della’ fiducia ilimi- 
tata che la Società ripone nel suo benemerito 
presidente, e della quale anche recentemente il 
Consiglio ebbe a dargli solenne affermazione. 

A consiglieri riuscirono eletti i soci profes- 
sore G. Dalla Vedova, avv. F. Cardon, profe 

ingegnere Novarese e pro- 
fessore V. Cigliatti. 

Per acclamazione quindi furono confarite le 
onorificenze sociali, e cioè a Fridtjof Nansen, 
per il suo splendido viaggio nelle regioni 

agli ulliciali 
rgento, e la me- 
daglia di bronzo a tutto l'equipaggio. 

L’americano dottor Donaldson Smith fu no- 
minato socio d'onore per il suo viaggio nella 

ia e paesi vicini, e il prof. P. Vidal de 
la Biache membro corrispondente. 

Un laboraterio e un ambulatorio. 

A cura della Congregazione di carità, nel 
mese venturo verranno inaugurati in via 
Marsi - quartiere San I.orenzo — un laboratorio 
femmisile e un ambulatorio medico-chirurgico 
per i bambini poveri. 

Gli abitanti del quartiere debbono essere ri 
conoscenti alla Congregazione di carità e all'e- 
gregio suo presidente comm. Tenerani. 

Per la « Dante Allighieri ». 

Nella rubrica Fra Ze quinte e fuori si ac- 
cena alla rappresentazione del Tartufo, che 
Ermete Nove''i darà venerdì sera al Valle. 

Quella rappresentazione è a benelisio della 
Società « Dante A'lighieri ». 

1 fattorini del telegrafo. 

1 tattorini del telegrafo, riuniti in assemblea, 
hanno inviato nl ministro Sineo un rispettoso 
dispaccio per ringraziario d'aver aderito a''a 
loro richiesta, disponendo che ll sa per 
l'abbonamento ai trams sia d'ora inna 
rico dell'amministrazione. 

Guarigione prossima. 

L'egrezio professore Vito Tonti, colpito di 
recente ca grave indisposizione, hs in questi 
ultimi giorni migliorato talmente, che i due 

ori curanti, comm. Lupo e comm. Màr- 

‘8, vere illustrazioni della scienza, pure 
raccomsndando il riposo, ritengono scongiurato 
ogni pericolo. È 

Pubblichiamo questa notizia con lieto animo, 
anche perchè servirà a tranquillare i nume- 
rosi conoscenti dell'egregio amico nostro Vito 
Tonti. 

Appalto di uov: 

Alle 10 antimeridinne di mercoledì: 17 cor- 
rente avrà luogo l'asta, nella segreteria gene- 
rale dell’amministrazione degii ospedali, posta 
nel palazzo di Santo Spirito, per l'appalto dell 
uova ocsorrenti agli ospedali di Roma dal 
1° marzo 1397 alla fine di febbraio 1893. 

Cronaca spicciola. 

Incendio. — Nella mascalcia di Salvatore 
Margherita al vicolo della Palomba stanotte 
poco prima delle due si è sviluppato un incen- 
dio, Le fiamme furono avvertite da aléuni ca 
igliani, alcuni dei quali saltati di letto fuggi- 
fono spavettati in camicia. Mentre si aspetta- 
vano i vigili, s'udirono partire dall'interno della 
bottega grida strazianti d'un uomo che chie- 
deva soccorso. Giunti i pompieri e atterrata la 
porta si trovò certo Giuseppe Zazzini fabbro, 
nudo e col corpo ricoperto di scottature 

Trasportato rll'ospedale di Santo Spirito il 
poveretto ebbe le più sollecite cure. Il suo stato 
però era gravissimo e i medici lo dichiararono 
in pericolo di vi si 

Raccontò a stento che si era ritirato con un 
altro di cui ignora il nome e che lo aveva 
chiuso Ji dentro dopo aver dato fuoco al suo 
letto. La cosa però non sembra verosimile. 

L'incendio fu spento dai vigi'i: il danno ar- 
recato dalle fiamme ascende a circa 600 lire. 

Sujetdio. — Da pochi giorni presso la si- 
gnora Luigia Curti, vedova Zaro, in piszea 
Rondanini aveva preso alloggio Francesco Ar- 
cengeletto, facchino presso il sig. Stella, Fran 
cesco ieri sera si chiuse nella stanza poi nc- 
cese un braciere, Jo co"ocò presso il letto e 
si distese sul materasso per aspettare la 
morte. f 

Poco dopo fu trovato cadavere fra i car- 
boni ardenti. L'infslise, dibattendosi nell'agonia 
era caduto dal letto e precipitato su! bra- 
ciere. 3 

Cassa dil suinidio, una malattia incurabile 
più che le non floride condizioni economiche 
in cui l'Arcangeletto versars. 

Lili de _ 


SPORT 


Il « Gran premio del commercio ». — Ecco 
l'elenco dei cavalli che vennero inscritti pel 
gran gremio del Commercio, che si correrà a 
Milano il 23 maggio: 

‘Aira, Jala, Suliman, Osk Leaf, Hareng, San- 
sonetto, Drusilla, Aleria, Norandino, Febo, Va- 
fesa, P' gurine, Arcano, San Vitale, Melrose, 
Ghe Ghe, Royal iiart, Juanita, Jubi!se, Giam: 
Geldoni, Tanville, Vistola, Marignano, Palestro, 
Jiamioum, Jucca, Palombaro, Chentiliy, Eden, 
Allegro, Droserit, La Tearine, Cinvame, Nil, 
Frechedo, Lafonthain, E-por, De Rourres, Bon- 
suir, Dame D'Hopneur, Le Passe-temps, Ma- 
misno, Rival, Quelus, Reato, Nisard. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: COMANDAMENTI — DENTI -— MiME 
CCA — DAME — CANI = ADAM 
TAINE — € CIMONE » - MENTA — TINO = DEA 
TODI — CANTO — ETNA 
CIANA = ADAMO — DONNA = TENIA = MONTI 
COMIN = DANTE. 


Parola in eroce. 
— Eisto in Candia, in Grecia © in Cividale. 
— Ero Angelo, famoso cardinali 
— Francesco Borgia : è noto 
— Che cos'ho detto? - E” chiaro: una bugia. 
Causiamo agitazione in tutt Europa. 
Mi senccian l’aspersorio e buona scopa. 
La sbornia (consultate il Rigutini). 
Eccetera ne' classici latini 
© in quelli ch 
Occorro per iscriver templi 0 chiese. 


Il cusso mi combatte con successo. 
Facciam morire più d'una balena 
figuriam noi pure nell’amplesso. 
i sa che usciam dall’orto în ogni aito. 
8. @ che l'Andrea Chénier di me è gremito. 


Se avete acquisti artistici da fare visitate 
la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


| Oggi S. M. ha ricevuto in privata udionza 
l'onorevole Daneo, l'onorevole Mel e il mar- 
chese Pappalepore console d'Italia a_Se- 


rayevo. 
La situazione a Candia. 

Come apparisce dai dispacci che i nostri 
lettori hanno trovato în prima pagina, la 
questione di Candia è entrata in una fase 
che, se non consente pronostici sicuri, pre- 
lude al momento di una qualsiasi soluzione. 

A quanto ci si afferma da persone auto- 
revoli e competenti l'azione collettiva delle 
potenze destinate a pacificare l'isola non 
eseluderebbe a ogni modo in queste l'inten- 
zione di tener conto dei voti del popolo 
candiotto, nella misura che le circostanze 
potranno permettere. 

L'inquietudine delle potenze sarebbe in 
questo momento maggiore per tutto ciò che 
potrebbe succedere în altri punti dell'Im- 
pero ottomano. Ma a ogai modo l'intesa 
delle potenze, se non sopra tutte le que- 
stioni di dettaglio, certo sopra la questione 
di massima che è la pace di Europa, ne as- 
sicura il mantenimento. 


L'onorevole Villa. 


Ha fattò ritorno in Roma l'onorevole Villa, 
presidente della Cameri 


L'imperatore Guglielmo. 
Berlino, 15. — L'imperatore, nel pome- 
riggio, ha fatto visita all'ambasciatore d'I- 
talìa, generale Lanza. 


Movimento diplomatico russo. 

Da Pietroburgo, 16. 

Venne deciso il seguente movimento di- 
plomatico 

Il ministro residente della Russia presso 
la Santa Sede, signor A. Iswolks, è trasfe- 
rito come trinistro plenipotenziario a Bel- 
grado. 

Il ministro della Russia a Belgrado, ba 
rone Rosen, è inviato nella stessa qualità 
al Giappone. 

L'Agente diplomatico della Russia a So- 
fia, N. W. de Tcharskow, è nominato mi- 

istro residente di Russia presso la Santa 


Sede. 
Arrivi e partenze. 

Stamani, col treno delle 6 30, ha fatto ri- 
torno da Napoli l'onorevole De Martino, 
sottosegretario di Stato ai lavori pubblici. 

— L'onorevole Compans è ritornato dalla 
linea di Pisa. 


Il Consiglio superiore di sanità. 


leri fu convocato d'urgenza il Consiglio 
superiore di sanità per esaminare se fosse 
il caso di rendere più severe le misure pro 
filattiche disposte per le provenienze dalle 
Indie inglesi e 

Xl Consiglio ha approvato ad unanimità il 
seguente ordine del giorno, proposto dall’o- 
norevole Bonrsi, con un emendamento del- 
l'onorevole Nocito : 

« Il Consiglio, udite le comunicazioni del 
direttore generale, senatore Astengo, è di 
avviso che, allo stato delle cose, reputando 
suflicienti le guarentigie adottate, non sia 
il caso di prendere, per ora, alcun altro 
provvedimento contro l'importazione della 
peste bubonica. » 

La Banca commerciale italiana. 

Milano, 15. — Il Consiglio d'Amministra- 
zione delia Banca commerciale italiana ha 
deliberato di proporre all'Assemblea degli 
azionisti la distribuzione di un dividendo 
del 6 50 per cento per l'esercizio 1396. 

Carabinieri Italiani a Candia. 

Domani partiranoo ds Brindisi per Candia 
vani carabinieri, che prendono servizio nel 
“orpo speciale di polizia internazionale istituito 
a Candia. 


Naviglio mercantile. 

Gli azionisti della Società di navigazione La 
Veloce lanno daliberato la costruzione di altri 
cinque piroscafi in aggiunta ai quattro, che per 
la Veloce si costruiscono nei cantiéri di Sestri 
e della Foce. 2 

1 nove piroscafi dovranno essere pronti ad 
antrere in linea quattro nel secondo semestg 
Sol coprente anno e ciaque nel secondo seme- 
sire del 1898; tutti di grossa portata e diuna 
velocità dalle 15 alle 18 miglia, \vzanno i ne- 
Tessari adattamenti per assese inscritti. com 
incrociatori nel naviglio ausiliario della regi 
marina. 

| funerali di Giacinto G.Ilina. 

Venezia, 16. — I funerali di Giacinto Gal- 
lina sono riusciti impone i 

Vi intervennero il sottosegretario di Stato 
onorevole Bonin, il prefetto, il sindaco con 

li assessori, le altre autorità, molte Asso- 

jaziot.i, le rappresentanze cittadine ed altre 
di ogni parte d'Italia. _ ; 

Grande folla era stipsta luogo il per- 
corso. 


folti negozi erana chiusi. 

All'imbarco parlarono: il prefetto per l’o- 
norevole ministro dell'istruzione pubblica : 
il sindaco per la città ed Enrico Castel- 
nuovo per gli artisti. 

Uno stuolo di gondole ed un piroscafo 
della Società lagunare coi parenti © gli a- 
mici dell'estinto e lo rappresentanze accom- 
paguarono la barca. funebre al Camposanto, 
ove parlarono il prof. Bordiga per gli a- 
mici! l'avvocato Florian: per l'Avsociatione 
della stampa veneta ed altri. 


Ultim' ora 


L'intimazione del disarmo — ll rifiuto 
degli insorti. 

La Canea, 16. — Un ufficiale della gen: 
darmeria si è recato ad Akrotiri per invi- 
tare gl'insorti a disarmare. 

Il comandante degl'insorti vi si rifiutò. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La difficoltà della situazione politica hanno 
influito in questi giorni anche con maggiore 
efficacia sulla tendenza dei mercati, perchè ad 
i elle liquida 
zioni quindicinali, 
zioni subite dai prezzi i ,, non pote- 
non presentarsi difficili e pericolose. 

Ma le notizie pervenute ieri aera e stamani 
dn Atene e dal'e capitali di Europa hanno dis- 
sipato alquanto le gravi preoccupezioni che tur- 

vano gli animi. 

L'accordo delle potenze rimane inalterato e 
ne è prova lo sbarco a La Canea di una ra; 
presentanza militare per ciascuna di esse per 
‘tutelarne l'ordine esciudendo l'intervento della 
Grecia. 

x 


Come abbiamo detto nei giorni precedenti la 
situazione è molto incerta, e qualunque pre 

sione sarebbe più che azzardata: ma poiché 

il perturbamento delle Borse derivava dal ti- 

ziente potessero turbare la 

mbra che debba oggi giudi. 

carsi la situazione con maggiore tranquillità 

dappoishè quel pericolo apparisce se non eli- 
minato per lo meno molto attenuato. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 16, ore 14 45. — Tendeùza ferma. 
Su ricompere ribassisti in seguito notizie Oriente 
prezzi migliorano. Riporti per liquidazione re- 
iativamento facil. Rendite irancesi sostenute. 
Italiana in sensibile ripresa 39 15. Extérieure 
62 22. Turea 18 90. 

Berlino, 16, ore 15. — Moglo di Da- 
jaro sostenuto. Rendita ite'iana in aumento per 

quieti da fuori. 

Genova, 16, ore 14 50. — Esordio indeciso 
jnindi fermi. Rendita 4 0,0 94 25. Nuovo 4 112 
103 55. Banca Italia 723 50. Meridionali 666. 
Mediterranee 503. Cambi mano tesi. Francis 
vista 105 65. Londra 26 62. Berlino 130 25. 

Borsa di Roma. 

Sulle notizie pervenute durante la. notte. ri- 
guardo all’Oriente, si esore! stamani relativa- 
thente calmi. Le disposizioni del mercato poi 
si fscero addirittura soddisfacenti nelle seconde 
ore della giornata in base ai miglioramenti se- 
gnalati dalla Borsa i:an 

N 4 0/0 fa trattato 94 20 per fine, e Mi per 

quali prezzi chiuse fermo. 

Ni nuovo 4 1/2 fese 103 60 per contante. 

Farono poco animati i valori i quali sì man- 
tennero in complesso ab 

Banca Generale 44 
Metaliurgiche 117 — Marce 
— Omaibus 243 — Condotte 1 


Cambi calmi: 
Francia vista 105 65. 
Londra 26 58, 


GURSA DI PagiGi del i6 febbraio 


Aperta | sine 


<ent. erano. 3 0/0 am.a | 100 
102 
| 105 

39 

25 
112 316 
538 
| 1834 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . 
Cambio sull'Italia. - 
Revdita tures (nuova) 
Basca di Parigi . . 
Egiziano 6 00. - - 
Rand. Spag. est. nuova. 
Bais0 sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . . 
Azioni Suex . . .. 
Azioni Panama. . . - 
Farrov. Merid. a term. 


222 

613 
700 
3ISS 


VIALI RINSEII Ran 


65 

Il prezzo del eambio pei certifiaati di paga 
mento di dari doganali è fizsato, par domani, 
17 febbraio, a lire 105 63 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responzabile 
35 


‘a Sellla e Cariddi. — Non si può forse 
definire così il difficile problema di conciliare 
nei malati la necessità di una alimentazione 
sostanziosa colla eccestiva dsbolezza dello sto- 


« Pastangelica » può essere cotta. pi 
mente senza disgregarsi, ha unosquisito sapoi 
ed è specialmente raccomaadsbile per bambini, 
puerpere e canvalescenti dì malat ie gravi. 
Presso»F. Bisleri e C., Mi'ano. 
lì Ferro China-Bisleri è un liquore gradevola 
al palato,el un ottimo ricoatitiente, 


STABILIMENTI FRANCESI Dissrat sp- 


arta; 
da affittare. Rivolgersi agli utili degli 
bilimenti suddetti, in via S. Luigi de” Fran- 
cesi N. 12, dalle 10 alle ? pom. 


Fotografia Ariistica Le Ligure 
CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. ‘19 (‘argò del ‘titone) 
Tutti i giorni dalle è alle 18 
Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
fuori della Casa, vi 


Ilustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 
la fiducia che ho riposto în Lei non andò 
fallita, mi sono affidato alla sua Nuova Cura 
contro la gotta e ne ottenni ottimi risultati. Mi 
trovo presentemente in tale stato di buona sa- 
lute che un tempo non avrei osato sperare di 
raggiunzere, perchè trovate inutile le cure già 
praticate che tatte si informano ad un'azione 
calmante e passeggiera, niente affatto curativa. 
Le confermo perciò ottimo Signore la mia 
gratitudine e con atima 
Suo Devatissimo 


PIETRO CASSANELLO fu Pietro 
GENOVA, Via Roma, 11. 


Sia il benvenuto a Roma 


il nuovo Deposito generale di CINCLANO, che 
cì dà mitissimo prezzo ln più perfetta Arqua 
Minerale vera da tavola, gazosa naturale, 
(non artificia! 

miglia Cent. SI) 

vizio a domicilio 

torio, N. 125. N 

bottiglia (Cent. 25). 


Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Tichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrita 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ai diabe- 
tici raccomandiamo le Pillole litinate Vigier 
ed il Rigeneratore Lombardi-Contardi. 

Le specialità della ditta Lombardi-Contardî 
sono le migliori perchè a base scientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4* pagina. 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti è dentiere in tutti i per 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


125 febbraio. 
Rivolgersi in Roma a 

|C. Stein, Via della Mercede N. 42. 

Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 

‘Thes Cock & Son - 1-B Spa- 


Prolunga la vita umana di 20 230anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepaie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 
roidi, glandole, fistuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tampo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spesimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e ean- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tiai (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral= 
gia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener- 
gia nervosa: 50 anni dInvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

‘Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

N celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dallo stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Ul suo effetto sui bambini non è meno ene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettera? 

ll dottor Benscke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla eli 
nica di Berlino l’8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo îa 
conservazione della vita di ua mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resiatevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutta le cure dall'arte 
medica. La Rovalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabill completamento la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
baro îl medesimo successo ». 

È x Aprile, 1836. 

4 Signore, — non poteva più 
PS esige ilo, 
nia, da debolezza e ds irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene (coll’uso della. Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eui non 
era da molto tempo abituata, 

_. < H DE MaxrLODts ». 

Quattro volte più nutritiva che la carme, gvo. 
nomizza 50 voîte il suo prezzo iu altri r'medi 
ristabilisce i temperamenti ipiù spowsati per 
l'età, per il lavoro o per qualunque disordine. 
TELI 12 chè 

mo lira 4,50; 1 chi). lire 8: i 

: ee 4 e 8: 2 18 chi- 
to generale per l'Italia presso Paga= 

mini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116: Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pabbiloltà straordizaria semsigratuita 
In quarta pagina. 

Per locali de atfittarsi, compre-vendiite 
ofierta 0 ricerca di lezioni e di Impeghi, 
riclame di esercizi e d’industrie, 6 corri- 
spondenze privaio. 


regina 


ORDINARIA SERIGRATUTPA IN 4 F 
PUBBLICITÀ ORDINARIA .L 030 Bi brea compre-vendite, eo 


LI . . 
È ltm &* pagima: Per ogni linea e spazio di. linea. a di impieghi reclama di esercizi e d'industrie, @ corrispondenza pro 
3 pagina: » 3 ; de Centesimi Cinque la parola. — Tutti possone inviare annunzi 
|\eerelogie, ringraziamenti sco egni pirel fO lspondarze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo imperia, 
Pare Da Impresa, N. 11. Roma Sa 


i ia dell 
&5° Dirigersi al’ Amministrazione del FANFULLA Vi 


LE TOSSI 30° GUSIACOLIERPIN 2 del IL NUOVO 


(_ °° —°"°_-—r—r_-Ps’@—t@ee 
HAIRS' RESTORER [ff etna, ee Ill RISTORATORE 
RISTORAFORE DEI CAPELLI NAZIONALE LE POLMONITI ) mne ord $ Gis. 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia La Tubereolosi TE sca die dna DI CAPELLI 
iva ETICH.TTA{E MARCA DI FABBRICÀ DEPOSITATA A —TP —- PREPARATO DA 


Ridona mirabilmente ai capelli 


Ridona ai capelli il loro primiti 
colore, senza danno per i mede 
desimi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei cappelli 
macchia fa pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un Ineido 


e non 


inchi il lcra 


Mi 
rimitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce e CATARRO HGARETTE ai core AVDA AA 
Frasi Ep a ce een fl ASMAGE TOS ESMEESESPIO (È R, ROBERTS E C, | nodeo ato imitazioni © [MI Lote 


Toglie la forfora e tuite le impurità che possono 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la 


sua efficacia garantita da moltissimi certificati © ASMA. UOMINI 


pei vantaggi di sua facile applicazione. 


Ma cottie si 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia Fassono in 
À 
Bottiglia L: ®, più cent. 


Sis {miti ntoei! H. ROBERTS & C, f=-- 
tiglie L' #1 franche di porto. ‘al Cannabis Indica coli ati sge0 i ln E % 


ificazioni, rt i, ti . . 
Ridi to te uscire i: lf Farmacia della Legazione Britannica 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona a-la barba e ai must: sta non intestata e ben 


dd francobolic. 

bi 1 itivo colore biondo, jo 0 nero perfeit -hinsa contro e i 
Doni idiimo lap cadazio a Co erivere: Biognan$ Prespk Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
L. & più cent. 60 se per posta. i i E ki È " 5 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantanesmente la ”" = Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Rom: 
barba ed i capeili. L- 4 più cent. 60 se per:posta. — Dirigersi dal preparatore io Il Fanfalla putblica 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 8, rue Vivi PARIGI orrispondenze privite - 5 

DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A_TABOGA Via ® presso tattele farmacie foontesimi la parola. 
Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddalena, 46 — E. Mentegazza, ti ca 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Doe Macelli, 52, e dai 
rivenditori di articoli di toeletia di tutte le città d'Italia. 


2000000000cos00s0s 000000s0000000000s00000a9e, | > 
Magazzino di VINO ‘d'Abruzzo Pubblicit Rivolgersi esclusivamente sll’Am_@@ siae 


Qualità rinomate di Ortona a Mac ministrazione del Wanfulla viadel 
i 
| 


FERRENOSIO FAVARA 


ROMA — Plaz: N. 12$ — ROMA , 
PRE V Impresa, 11. 


& lecco d'uva concentrato, naturalmente ferraginoso, n 
° de), preparato colle m uve del Marsala e sterilizzato 10 rossn speciaie EETTT) 
1 con speciali sistemi. — Analizza‘o dai Prof. Fresenius, ‘Quart. (litri 15)L: 7,— | Quart (iitri 15).1/8,— 


Fiasco . > 1,20 | Fiasso. . . » 145 
AI mezzo litro > 0.25 | Aì mezzo litro » 0,30 


O SANGIOVESE 
Quartarolo di litri 15 L. 9,25 — Fiasco L. 170 


ezio SIORARIO. veve FERROVIE | 


fanno trattativa speciali. 
Partenze da ROMA per le linee di 


Vino rosso e bianco | 


Milano, Atlanta, Bordeaux, Buenos Aires ec 
E° l'unico ferruginose assimilabile. 

Contiene dieci volte più di ferro delle acque minera) 
ferruginose e dei principali alimenti. 

mie, cloresi. sorolele, metrerragie, ecc. — I bambini 
deboli o malatisci né sono ghiotti. Con acqua ò seltz è una bibita deliziosa, rin- 
frescante, dissetante. 

Ri 


OMATI via V. 
‘0 di Concessioni e rapprese 


inzo Monti, 55, Mil 1 
nze di Ettore Mansueti 


Celli, Freda, Plevani. — Premiat» a Roma, Amsterdam, $ 


Per grosse partite 


azion: 
trova anche nelle primarie farrd î 
igersi ai produttori signori Frat. F. fallo. FEAT vs 
- Torino. .|-— 

10 


Torino Milano (Via Pisa, 
Foligno Ancona . . . . 
Firenze Milano Venezia 
Tivoli Avezzano Salmona. 
imp Bell {[Frascati . . sp 


- Fanfulla è giornale 
politico @ letter 


puosst 


Fanfulla trota le 
core qui a 


LE VERE MITI MA EFFICACI 


Fiumicino . . . ...° 810 
Viterbo (Staz. Trastevere) 


-< id 17 
PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. PIA 25” ei suse Na ino. so > 
35 î RIA TINA Velletri Terracina . 17 2% SA 


RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE.. 
Va A ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PREPARATE PER FIU' DI @@ ANNI. 


cuno ci 
lezione. 


Arrivia i amatore d 


BADARE ALLE IMITAZIONI. © 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


(e 
Pisa Genova. Torino . 
Torino Milano (Via P: 
3 Ancona Foligno . . . 
H. Roberts e Co. 3 2 Venezia Milano Firen: 


DA 
H. ROBERTS & C. 


Salmoca Avezzano Tivoli. = 
Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 08, Alor Fanfulla i (gior. PE, 0 ‘Arizio (21 sa 
Pulv. Rher. 03, Pulv. Ziogib. 03, Pulv. ‘a nale più a buon prezzo fuxf Fanfulla è ia più u- nol = 
Saponis. 0Î5, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. e rieco di noti SY ee cd economica tri Terracina È ps 
Caryopli. 004. te Figino cossa È cs) Soa 
Prezzo L. | e L. 2 la scatola RETI B | |Vierto (Staz. trastevere) | 034 | 16% | 2054] — | TT 
ò ta (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. 
H. ROBERTS & CO. i PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA Roma. p.| 530) 637 
Farmacia della Legazione Britannica pece : Bagni | 6% HEI 
17, Via Tornabuoni FIRENZE geroi di lezioni è di tepiechi ap entua IG -p.| 53 1590 
È na, ustri Jondenze T Sig P. 16 22 
© 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, RO! inviare dosare i pondenze private. — Tutti possono || Rome 655 Pi; 


" AISE: 
inendo il relativo importo anche in frandat ‘È NB La 


‘a £ significa treno festi 


La Lichenina vera 


qu preparata dal Chimico G. Lombardì per la prima 
volta nel 1860, Dopo diversi‘anni di splendide espe, 
zefu dichiarata meravigliosa per 1 prodigio, 
suol effetti contro la tosse osti dall’illu- 
stre prof. Pietro Ramaglia, medico di casa reale (1869). 
In seguito le Prime celebrità mediche l'hanno. espe 
timentata sempre efficace nella tosse, catarro, drone 
cgite; influenza, bronen alveolite e qualsiasi malat- 
tia bronco pulmonare (Prof. Semmola, Bionomo,Tom- 
masi, Tesorone ecc. ecc.). L'illustre prof. Antonio Car- 
darelli la ciehiarò eMeacisima contro 
ostinata anche ribelle nd 
a Lichenina Lombardi vera è il rimedio per eccel- 
lenza eontro la tosse, catarro, bronchite, influenza, 
broncnalseolite, 6 qualsiasi malattia bronco pulmo: 
nare. E' necessario però ricordare: 


. Molti farmacisti e dro! 

Un AVVISO shiei falsicano la Liche: 
$ x Dina Lombardi, altri spe- 

culatori la fabbricano sotto il loro nome ed ingunnano 

il pubblico: altri ladri vol, votano con cautela le 

bottiglie della benefica Lichenina Lombardi e Te gare PAGA 

piono di liguido inefficace o dannoso. E° necessario 

quindi raccomandare ai medici ed agli ammalati di 7 

richiedere e pretendere solo la Liehemnina Lem- 

bardi vera, e balare che la capsula ria incollata 47’ 

alla bottiglia. L'effetto sarà immediato 6 sicuro contro 

la tos:e ostinata, bronchite, catarro e qualsiasi ma- 

lattia bronco pulmonare. 


Costa L. 2 il flaccon e si spedisce in tuito il Mondo 


per L. 2,50 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e 
Contsidi - Napoli (Quercia 16) 


t SG paci age 

TL mire 

o rr re 
| weil edera Pb, 


| PI SICEIO, quin 


R tutti spocialità i 
n coma tutte le specialità della Ditta Lombardi e contardi presso Colonnelli e Bordoni, Corso Vitterio E, 
ho >, Vitterio Emanuele 16-18 


ANNO XXVII 


ip Rema + + + + + 189 5—{22 11 
del Regno + » + + + 189 5—{22 11 
Sieti dell'Unione postale 36 18 10—| 44 22 


ti non compresi nel- 
Siltzione postale + . 


60 30 15— 69 


“PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE = Via dell'Impresa, 11. 


P'ANPULLA #2 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA - 17 Febbraio 1997 


CRONACA 


Oggi come oggi sarebbe sommamente con- 
sigliabile di non parlare affatto di Candia. 
Ma cotte si fa a non parlare di” Candia, 
quando ne parlano tutti, e due persone non 
possono incontrarsi sul marciapiedi davanti 
al ca Aragno senza domandarsi premu- 
rosamente notizie della salute... del grando 
ammalato ? 
tire è proprio così: a voler dire qual: 
di Candia, della sua annessione 0 
della autonomia, o di tutte le maggiori 
0 mitori quistioni annesse e connesse con 
quella del mutamento di colore dell'isola di 
Minose nella carta geografica d'Europa, si 
di ripetere cose già troppo ripetute, 
rò imbroccare quell'una che po- 
piegare le notizie più o meno o- 
o avvertirci a che punto veramente 
stiamo o del principio, o della fine, o_ del 
principio della fiae. 

Le notizie seguitano a contraddirsi che è 
un piacere, secondo che vengono da La 
Canea o da Costantinopoli o da Atene o 
da Berlino: ora è l’laghilterra che non 
iuole, orà è la Russia che non permette, 

è la Germania che si oppone, e intanto 
la Grecia vuole, lascia protestare, fa, men- 
tre ie potenze che sono semprè di parere 
contrario assistono allo svolgimento della 
lotta fra i due campi. 

trovare qualche cosa di nuovo, d'in- 
teressante da dire bisogaerebbe inventare 
qualcuna di quelle spiritose fantasticherie 
che costringono tutte lo farmacie d'Italia, a 
cominciare da quella di Montecitorio, di 
questi giorni insolitamente popolata, a di- 
scutere sino alle ore più tarde della sera. 

Ma il povero Maffio Milesi non è più, © 
dopo di lui chi si attenta di dar corso tipo- 
gratico al resoconto dell'ultimo colloquio te- 
iefonico che ha avuto luogo, per esempi 
tra lo Czar © l'Imperatore Guglielmo sulla 
quistione d'Oriente ? 

Aspettiamo dunque pazientemente le no- 

del telegrafo, rassegnandoci a capirne 
re un po' meno di prima, 


CI 
Va altro spari più facile, quantunque piut- 
tosto trascurato da qualche gioruo, è l'ar- 
titolo sulle elezioni generali. 
Liest'articolo ia cui deve entrare a dosi 


trebbe 


eguali la sincerità dello sforzo di trar 
Taxqua al proprio molino, e la ma'afede ne- 
cessaris a stornare il corso dell'acqua dal 


molino dell'avversario, era molto gusta:o 


fino 1 settimaca fa, e conosco anzi 
qu che ne areva cominciata la col- 
lezione, pensaado di rivenderia a qualche 


amatore di curiosità aatropologiche e psi- 
chiatriche. 

Ma ora se trova ancora dei giornalisti di 
buoni volontà per produrlo, quest'articolo 
non trova molti lettori di bocca buona per 
consumarlo. 

Alle elezioni generali, dicono i più, bisc 
guerà pansarci senza dubbio, ma prima ve- 
diano come andrà a finire il dramma orien 
tale, di cui non si sa bene ancora chi sa- 
ragno i personaggi principali.* 

E dirimpetto a quelle grandi personifica- 
zioni colossali della civiltà, della pace, dei 
adi interessi, degli appetiti internazio. 
nali, i futuri candidati, e inutile negarlo, 
perdono alquanto nel paragone. L'onorevole 
N° che ha promesso ua ponte agli elei- 
di H\*, apparisce alquanto meno de- 
gao di attenzione di quel qualsiasi rappre- 
sentante di una potenza di primo ordine 
che potrà dire, in un certo momento, alla 
Turchia o alla Grecia: 

— Basta; ora tocca a_me. 

Il meglio di tutto sarebbe che le cose si 
mettessero in modo che l'articolo sulle ele- 
zioni generali ritornasse ad appassionare i 
lettori, perché in verità, non potendosi più 
fare a meno delle elezioni, non sarebbe male 
di cominciare a pensarci sul serio. 


CI 


Uno sport abbastanza grazioso l'hanno 
trovato, non si fa per dire, il Fanfulla e il 
Don Chisciotte; anzi, a esser giusti, l’ha tro- 
vato il Don Chisciotte soltanto. 

l'utti i giornali, più o meno hanno par- 

di una sentenza o lodo arbitrale che 
sia, a cui uno degli arbitri ha ricusato di 
apporre la sua firma. 

10 hunno parlato, perchè uno dei due 
enti che si trovavano in disaccordo fra loro, 
era appunto lo Stato, vale a dire, in ultima 
analisi, voi, jo, quel sigaore che si ferma in 
piazza Venezia per chiedere allo strillone 

copia del Don Chisciotte o del Fanfulla. 

Oc bene, sembra al Don Chisciotte 
che di questo non si deva parlare affatto, e 
sopratutto gli dà ai nervi che ne parli il 
. Ed ecco il nuoyo gioco. 
Il Fanfulla ascenna appena al fatto dopo 
giornali che ne avevano già discorso 
lungamente, e il Don Chisciotte salta su a 
ire: 

Ma di che s'immischia il Fanfulla? 
Questa è una vera sconvenienzi 

ll Fanfulla dimostra, senza scaldarsi, al 
collega che vi sono delle cose di cui non è 
solo lecito, ma doveroso immischiarsi, ma 
oggiunge che se i tribunali devono pro- 
nunziare sulla cosa, tanto meglio per tutti 

La sera dopo, poiché la discussione se- 
guitava nei giornali, il Fanfulla riferiva un 
brano di arucoio del Corriere della Sera, 
l'unico dove non si facesse allusione perso- 
nale a nessuno, e subito il Don Chisciotte 
ricomincia a gridare: î 

— Ancora? Ma questa è una fissazione 
del Fanfulla. Il primo a esserne seccato 


NUM. 48 


* 


PUBBLICITA 
_S1 aonunzi © le taserzioni sul Fanfalla di ri- 
niscrazione del giornale, vis Gall'lpesne Lt. 


‘a Milano presso E. E. Oblieghi, Galleria Vitt. Amanuele 
a Terine presso Cario Ninetto, via S. Teresa, 1. 
a Geneva presso | fratelli Casareto di Fraxcesco. 


Bosiecupelti in Palermo 
PREZZI: in quarta pagina cent. 3® Ja lnes — In terza dope 
la tra dol gereato cent. SO la linea — Vedi quarta pagia 


condizioni speciali. 


Giovedì 18 Febbraio 1897 


deve esser l'onorevole Prinetti. 1 giornali 
s . 1 giornali 

lombardi hanno delle ragioni speciali. per 

far del rumore intorno a questa cosa. 
Seata il Don Chisciotte. lo non 


a che cosa 
voglia alludere coi motivi speciali di cui 
parla, per i giornali lombardi so che in 


tutto quello cite è stato seritto molto sere- 

Parola n yes] giornale non poteva en- 

ie un solo int vi 5 

trace lutoresse, l'interesse pub. 
E non ho nessuna ragione di metter 

n g e in 

dubbio la bontà, il valore delle serio ra 

gioni hiv possono consigliare la difesa d'in- 

teressi privati. anche rispettabili. 

Ma appunto perchè rispettabilissimi non 


riesco a capire perchè il Don Chisciote non 
vuole che se ne pari 


Ab! Dimenticavo che questo è il nuovo 
sport. 
E allora seguitiamo pure. 


Plongiak. 


Grecia e Candia 
La Comunicazione degli ammiragli. 


Atene, 16. — L'ammiraglio Canevar 
nome di tutti i comandanti delle squadre riu- 
nite nelle acque di Candia, ha diretto un'ami- 
cbavole comiinicazionò al cortandante ellenico: 

quale gli annunzia l'avvenuta occupazione 
arte delle potenze, e gli raccomanda di 
tere da qualsiasi attaca> contro le for- 
tezze: 


Il ministro di Germania. 


sicura che il 
abbia avuto istruzione di desi- 

stere da qualsiasi pratica collettiva delle po- 

tenze circa l'invio di truppe greche a Candia. 
Le truppa greche. 

Atene, 16. — Le truppe greche sbarcarono 

i nella baia di Kolymbari, presenti le navi 
Hydra e Miaculi. 

Duemila candiotti armati accol 
tusiasmo le truppe greche. 

1 greci avanzano verso La Canta. 

Atene, 16. — Ua uffisisla italiano della 
geniarmoria internazionale che recava una let- 
tera del governatore militare turco, incontrò le 
avanguardie elleniche a Frondia. Il colonnelio 
tò di rispondergli, riferen- 
avmi dal sna Rorertit. 


ministro 


ro con en- 


Aterie, ii. — Un dispaccio da Candia reca 
che le truppe greche s’impadronirono delia for- 
terza dî i 'asen.10 prigionieri quattrocsato 
turchi. 


Atene. 1?. — Das classi di riserva della 
marina sono state chiamate sotto le armi. 

Atene, 17. — La corazzata ellenica Spetzai 
è giunta al Pireo. 


1 turchi. 

Costantinopoli, 16. — Il Consiglio dei mi 
nistri, ia una riunione straordinaria tenuta 
decise di chiamare sotto le armi cinquemila 
servisti e redi/s della marina e di pi re 
armamento tutta la ita: 

Costantinopoli, 17. — il Consiglio dei 
ministri decise di chiamare sotto le armi non 
cinquemila, ma ciaquantamila riserristi della 
marina e redifs. 

Questa decisione però non è stata ancora 
sanzionata dal Sultanò. 

E' stata decisa, oggi, la formazione di due 
squadre turche per l'isola di Candia: 

La prima; al cortando del viceammiraglio 
Pak passia, partirebbe fa cinqus’ giorni © si 
comporrebbe di quattro navi da guerra e dieci 
torpediniere; la seconda, al comando del vice- 
ammiraglio Hassan pascià, si comporrbb® di 
cinque navi da guerra » di dieci torpedi- 
niere. 

‘Alle prima aquadra si unirebbero tutti gli 
stazionari în servizio attivo nei porti del Medi- 
terraneo. 

Il ministro della marina ha chiesto un cre- 
i ordinario di 50,000 lire turche. 
irasporto Inajet ha sbarcato a Sitia 
truppe turche. 


in 


Costantinopoli, 17. — Si ha da fonte | 


timamente vi fu uno scanibio di 
fra il Siiltano e Lord Salisbury. 

« Il Sultano ricordando a Lord Salisbury la 
ia dell'Iaghilterra, dichiarava de- 
‘a egli pura l'intervento delle potenze 
nell'isola di Candia ». 


Il comandante delle forze elieniche. 

Atene, 17. — L'ammiraglio Stamatellos è 
stato nominato comandante in capo delle forze 
navali elleniche. 


n A Ratimo, 


Londra, 17. — Il Times dice che la situa. 
zione di Retimo è allarmante, I consoli vi chie- 
dono lo sbarco degli equipaggi. 

Alla Camera greca. 

Atene, 16. — Si leggono telegrammi dei 
deputati italiani Imbriani e Bovio e di tre altri 
garibaldini, i quali esprimono simpatia per la 
causa della Grecis. (Applausi). 

Il presidente si fa interpreto dei ringrazia- 
menti della Camera. 


Nei Parlamenti. 


Parigi, 16. — Alla Camera 
mettere all’ordino del giorno della 
lunedì venturo le interpellanze di 
Juarès sugli affari d'Oriente. È 

‘Londra, 17. — Alla Camera dei Comuni, il 
primo Lord della tesoreria, Balfour, rispon- 

interrogazione, dice credere 

‘goa politica, la quale consistesse nell’ap 

fass Fazione della Grecia nell'isola di Can- 

ia potrebbe provocare una guerra europea; 

oi ‘che il concerto delle potenze risol- 
verà il problema. — 
1 giornali. 


stabilisce di 
seduta di 
Cochin e 


Berlino, 16. — La Norddeutsche Allgemeine 


Zeitung dice che le potenze, essendosi per 
susse che ulteriori pratiche diplomatiche in A- 
tene non avrebbero avuto Verun effatto, fu te- 
nuta a bordo della nave ammiraglia russa nelle 
acque di Candia una confereoza tra i coman- 
danti di tutte le navi da guerra delle potenze 
per concertare i provvedimenti atti ad impe- 
dire lo sbarco di truppe e munizioni .da parte 
dei greci, come pure ad impedire conflitti fra 
greci e turchi. te 

la conformità alla decisione presa nella detta 
conferenza, le navi europee adoprerebbero an- 
che la forza, se, malgrado i loro avvertimenti, 
le navi greche sbarcassero truppa nell'isola 0 

avvenissero combattimenti nei viliaggi sulla 
costa. 


Le navi estere. 

Berlino, 16. — L’incrosiatore tedesco Aai- 

serin Augusta è arrivato ieri a Gibilterra, donde 
ripar:i tosto per Malta. 


om 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 16. approvi 
contro 46, complessivamente, ‘il 
il 1897. 


frrorno PER firorno 


Una lettera di Giacinto Gallina. 

Come si sa il Comune di Venezia assegnava 
ufia fentione vitalizia a Giacinto Gallina. 1a 
degns relazione fa d dal professor Bor- 
diga. La Giuata Salvatico fece la proposta al 
Consiglio comunale. 

Ecco la lettera con la quale G 
accettava l'omaggio di 

* fuvstre signor Sindaco, 

La commiozione che protsi quando seppi che 
il Consiglio comunale di Venezia, st proposta 
della Giunta, m'aveva decre:ato un onore in- 
solito ed inatteso, s'è rinnovellata con mag- 
giore intensità nel riceverne dalla S. V. la par- 
scitrazione uMoia!e. E così grande è la dispa- 
rità tra i me può attribuirmi e In 
testimonianza d'effettuosa estimazione d8tarti 
al cospetto di tutta Italia dalla mia città na- 
tiva, ch'io ne proverei quasi uno sgomento, se 
non mi confortasse la r.ilsssione che si son 
Xoluii remiîre non ladtò i ifiei tiodssti 
tori, quanto gli intendimenti che li hanno ispirati. 

Ora nel rivolgermi n lei., degno. rappresen- 
tante di Venezia nostra, non so trovare altra 
ititmagine per enprimera la mia gfatitudine, se 
non paragonandola a quella d'un figlitolo pres 
diletto, il quale ad una nuova grande improv- 
visa prova dell'amore materno, resta muto per 
la commozione profonda e, appena può vin- 
cerla, tenta di corritpondere è quell’ 
comparabile, con promesse di bontà, di savizza 


Mm promessa è semplice e rias- 
sume e risuggella una fede antica 

Chied*re l'ispirazione alla verità, bella 0 
bivitta “ho dia; meditata regli uootini è nella 
cose, coll’animo sgombro da pessirtiarti e dt 
ottimismi preconcetti; avvisare l’opera d' 
con ua senso umano di benevolenza per tutti; 


a Rfatioa e incuora tutti quelli chi 
pensiero e coll’azione verso lin liea!t di giu 
stizia e d'amore scambievole; non far mai tre- 
fiun cogli istinti grossolani, nè per certezza di 
lucri, nè per,vanità d appinusi: amrmirarn ed 
amare, con ragionevole larghezza, le grandi 
opere degli stranieri, ma non sottomettere 

l'arte propria a formule o indirizzi co- 
rriandéli dà ulla critica solubile: restare in- 
somma italiano nel poosiero, nel sentimento, 
nel gusto: ecco il mio programma e la mia 
fede: ecco la promessa che un giorno ho fatta 
al mio povero padre e che ora rinnovo, con 

commozione e riverenza, n° miei concit- 


loro ed ali'arte auguro che sorga presto 
per noi uno scrittore, il quale con forze pode- 
tose raccolga e continui ja grande tradizione 
goldoniana e rinvigorisca il teatro italiano con 
quelle virtt di verità, di spontaneità e di fre- 
schezza che Carlo Goldoni, il caro vecchio im- 
mortale, trasfuse nel teatro nostro. Sparisca 
così ancora più presto il mio nome nell'oblio e 
rimanga solo nel cuore degli amici il mio ri- 
gofdo, corfìe quello d'un uomo di buona vo- 
lontà, innamorato del suo paese, e non imme 
more dei benefi«i ricevuti. 

Ella, illustre signor sindaco, partecipi, coll'e- 
loquenza che in lei uguaglia l'ingegno o la 
bontà, questi miei sentimenti alla Giunta, sl 
Consiglio, a' miei concittadini. Alla Giunta, che 
ha proposto ìl provvedimento in mio favore con 
una relaziono nella quale chi l'ha dettata elevò 
il modesto argomento all'altezza del proprio 
‘animo; al Consiglio, dove uomini egregi, caris- 
‘siti al mio cuore, mi diedero testimonisnze in- 
dimenticabili di simpatia; 4’ miei concittadini, 
infine, che da quasi un quarto di secolo mi cir- 
condano di benevolenza © che, or non è molto, 
tollero riconfermermela in una forma così eo- 
cezionale da farai arrossire al solo ricordo, se 
più forte del rossore non fosse la gratitudine. 

ji ora, per accomiatarmi da lei, signor sin- 
duco, dovrei ricorrere ancora all'immagine del 
figlio prediletto; ma poichè tutti sanno che ho 
il vanto e ln dolcezza d'essere amato da lsi 
come un fratello, non contrasto più alla mia 
indole che mi rende impacciato col linguaggi 
ufficiale, © con affetto profondo le stringo la 
mano e me la porto sul cuore. 

Siena, 26 giugno 1894. 
Giacinto GALLINA. » 
*. 

Le commedie di Giacinto Gallina. 

1 fratelli Treves hanno offerto alla città di 
Venezia il manoscritto autografo della comme- 
dia La bass de tuto. 

Le commedie del Gallina, del primo ciclo, 


sono pubblicate per le stampe in una bella edi 
zione del Sacchetto di Padova. L'ultima usc 
nel 1883. « Sarà però bene pensare, a_mente 
più calma e ripossta - scrive ln Gazzetta di 
Venezia — a una edizione completne definitiva 
di tutto il teatro di Giacinto Gallina ». 


* 

L'Esposizione triennale di Milano. 

La R. Accademia di balle artiin Milano ha 
indetta Îa sun terza Esposizione triennale. Easa 
ha carattere esclusivamente nazionale. 

Il termine di notifica per le opere da 
soade coi 15 marzo p. v. 

Le opere dovranno essere consegnate al pa- 
lazzo della Società per le belle arti in via 
Principe Umberto, numero 32, dal 15 al sl 
mnurzo 1997. 

L'Accademia ba ottenuto dalle smministra- 
zioni f‘rroviarie le riduzioni sia per gli espo- 
sitori che per il trasporto delle opere. 

Tn qussta Esposizione saranno conferiti : Tre 
prenii Principe Umberto — tre premi Saverio 
Fumagalli — un premio Antonio Gavazzi — 
un premio Canonica — tre premi T'andardini — 
uas medaglia d’oro della sezione milansse del 
Club alpino italiano. 

lì tutto per un valore 
47,000, 


porsi 


complessivo di lire 


Teatri straniari. 

A Parigi, al teatro Francese, si è data Ja 
nuova commedia la Loi de homme di Paui 
jeu. Una signora tradita dal marito non 
nelle leggi attuali un mezzo par vendi- 
carsi riavendo ja sua dote. Conaente pertanto 
alîa separazione, lasciando al marito gran parte 
delle sue sostanze per conservare În propria 
figlia. Passano molti anni. La detta figlia ams, 
riamata, .il figlio della rivale della mamma. 
Questa, cessperato, vorrebbe imped rs il_ma- 
trimonio, ma poi, per la felicità detla figlia, 
consente alle nozze. 


* 

Per finire. 

Entra un militare in ritiro, con la rosetta al 
soprabito, baffuto e irsuto, in un caffè. 

Il tavoleggiant», necorrendo 

— Ha comandato 7... 

— Wi nono dragoni 


N. Namni. 


Enrico Panzacchi 


(ISTANTANEA. 

E' i conferenziere di domani al Collegi 
Romano: uno di quelli uomini forturiati, 
gui solo nome, richiamando alia mente un 
tipo di genialità letteraria ed artistica, un 
cavaliere della penna, un innamorato di 
tutta le cose belle, suscita le memori sim 
pstie accumulate su lui durante un quarto 
di secolo. 

Di Enrico Panfacelti non si conose 
cun pesante volume di cisdue o 
pagine, che giaccia dimenticato nelle buie 
retrostanze degli editori o dei librai. Le 
pubblicazioni sue, che devono sorpassare la 
“entina, on raggitingoro quasi mai le due- 
cento pagitie : stampate con quelia larghezza 
malizosa di caratteri Che nasconde l'est 
guità materiale del lavoro. Ogni sito libro 
si legge tutto d'un fiato nelle ore perdute 
fia îe cninzione ei il pranzo, a serve gra- 
devolmente a confortare la insonnia nelle 
due prime ore piccine della nolte. Non an- 
roin mai, non è mai incomprensi noîî 
offende, siarei fer dire. le convinzioni di 
nessuno. Perché anche a uoli pensar come 
lui, il fascino della sua parola e della sue 
argomentazione è tale e tanto, che pure 
non riuscenda uadervi, vi lascia nel- 
l'animo il dispiacere di non trovarvi con lui 
all'unisono. È 

Serive di letteratura, di pittura, di scul- 
tura, con la competenza sicura derivatagli 
dailo studio dei grandi esemplari di ciasc 
arte. Autore di liriche brevi, armoniose, leg- 
giadramente tornite, non pretende al posto 
periglioso di caposcuola, ma liberamente i- 
mitando i maggiori lirici dei due ultimi se 
coli, sa anche trovare ogni tanto la nota 
originale. Ha spiccata attitudine a descri- 
vere le bellezze ei pregi di un'opera in 
musica: non perchè della musica egli abbia 
fatto uno specialissimo studio, ma per un 
serto suo acuto intuito estetico, che gli fa 
scorgere i legami iatimi e indissoiubilì che 
stringono tutie le arti sotto l'impero di una 
legge comune. Sbagliò una volta, in una oc- 
casione rimasta celebre, dispensaudo il bat- 
tesimo di capolavoro ad un melodramma 
che visse a malapena un trimestre: ma ri- 
scattò quel suo giovanile errore con i po- 
steriori giudizi sopra altre opere, che ri- 
sposero nell’aspettativa del pubblico al parere 
dato da lui 

Non si è mai arrischiato a_ quel lavoro 
di lunga lena a cui tutti più 0 meno infeli- 
cemente si provano, che è il roranzo: ma 
nei racconti, nei bozzetti, nelle novelle ha 
dimostrato di possedere le principali doti 
che occorrono a chi racconta e a chi de- 
scrive. Neil'abbondante fioritura delle opere 
sue fantastiche in prosa, è riuscito a pen- 
nelleggiare, talvolta anche a scolpire 
ratteri di una realtà e di una modernità 
che non facilmente si dimenticano. Ed è 
prosatore di rara eleganza, non mai di- 
sgiunta dalla semplicità : è coloritore come 
pochi : d'una sobrietà veramenta classica. 
Sopra la genialità del suo spirito sereno la 
falsa rettorica non ha mai potuto’ mettere 
ii dente. Conosce le profonde malinconie 
del sentimento, ma piuttosto per averle stu- 
diate in altri che in sè medesimo : e le ri- 
paoduce non col bieco cipiglio tragico di 
un Werther, ma con l'amabile scetticismo di 
un Renan o di un M; issant. ni 

Come conferenziere ico Panzacchi è 


anticipate 
Arretrato f@ Centesimi 


uguagliato da pochissimi, ‘e non so se qual- 
cheduno lo superi. Egli non legge ma dice: 
dice svolgendo in forma ampia e sonora i 
concetti tracciati come in iscorcio sopra un 
foglietto che ogni tanto consulta. Sedotto 
dalla sua stessa voce, la segue col pensiero 
e con l'orecchio nell'aria ove cella si effonde, 
quasi a domandarle un pronto aiuto per ti 
rar fuori le idee che via via gli germogliano 
nolla:mente olo pernie gome odbedisero 
alla chiamata del toro "tornando fa- 
pide indietro si riallaccisno a quello altre, 
che stanno intanto sgrovigliandosi dal con- 
fuso involucro che le riveste. E così il suo 
discorso, improvvisato sopra meditati con- 


cetti, tanto guadagna in efficacia, quanto 
meno fa scorgere la preparazione formale 
Il fraseggiare suo è corretto, ma di quelia 


correzione che esclude ogni idca di cosa 
affidata tenacemente alla memoria. 

E' una battaglia coptinva fra quel che 
l’autore mulina dentro di sè, e la manife- 
stazione esteriore: e il pubblico, testimone 
della vittoria riportata sopra sè stesso dal 
conferenziere, prova la sodisfazione di chi 
assiste ad una sfida pericolosa, coronata di 
successo lietissim 

Neil'aula del Collegio Romano Enrico 
Paazacchi parlerà domani della letteratura 
e dell'arte ai giorni nostri: tema bello e 
attraeni», ma dal quale l'applaudito confe- 
renziere uscirà senza scontentare probabil- 
mente nessuno. Perchè quel che di arci 
di angoloso, d'irritante haono qualche volta 
i signori letterati, non c'è caso che faccia 
mai capolino in que! che dice o che scrive 
Panzacchi. Ezli è il più amabile tipo del 
(© vuol vivere e lasciar vivere. 
amico è venuto oggi a dirmi 
lo maliziosamente : e purchè il Pai 
zacchi domani st ne, ricordi che alle tre e 
mezzo ezli devo fare una conferenza! » 

E l'amico guastamestieri alludeva con 
questo alla fama ralmente diffusa, che 
le Destrazioni del signor Antenore, una 
della gaie farse di Ermete Novelli, diven- 
tano una bazzeccla in confronto delle di- 
strazioni di Eorico Parzacchi. 

E veramente nella vita di lui se n 
parecchie: forse anche glie ne attribuisco- 
no, calunniaadolo, un maggior numero di 
quelle di cui ‘non può siuggire l’allegra 
responsabilità 

Si citano a dozzine gl'inviti ai pranzi, in- 
viti accettati con premurosa cortesia, ma ai 
quali il Pauzacchi ha poi dimenticato di cor- 
s'spondere. Quante volte egli è uscito di casa, 
zari con l'infuriar della pioggia, per cor- 
da un amico che gli premeva di ve- 
poi a mezza strada, senza sentire la 
‘a, senza ricordarsi della rag one per 
d ito, è stato capace di girel- 
fare con le mani in tasca per tutte Îe vie 
di Bologna. e rientrare tranquillamente nel 
suo domicilio, con in persuasione di aver 
raggiunto lo scopo per il quale era uscito 
due ore prima 

Noi suoi giovani anni, credo al tempo 
dell'Università, immaginò di essersi inna- 
morato profondamente di una bellissima 
donna, e fattosi coraggio le confessò la sua 

A quella signora il giovanotto pia- 
le un bel giorno lo invitò a re- 


ere, 


si c 


cos. 
Sars! a pranzo da lei in campagna. Il tono 
dell'ineito parve al Panzacchi così ricco di 
promesse, da indurlo a pensare dentro di 


juesta donna è mia. » 
‘a puntuale all'invito. Nel salottino della 
vilia În signora lo ricevette con dimostra- 
Zioni di grado amgbilità, © _il Panzacchi 
pAtè subito convincersi clic sarebbero stati 
Soli tutto il giorno. Vide sul tavolìno un li- 
dre, uno dei più noti romanzi di quel tem- 
po, e domandò alla gentile ospite che cosa 
-he pensasse. La signora, forse, avrebbe pre- 
ferito una diversa conversazione: ma il Paw- 
zacchi, infervorato nei suoi ideali letterari, 
apri la valvola della propria eloquenza, © 
parlò tanto e tanto.. finchè un servitore 
fenne ad annunziaro che la minestra era 
în tavola. Era tardi, e appena finito di pran- 
zare il Panzacchi dovette prender congedo, 
per non perdere l'ultima corsa della strada 
ferrata. + 

Un'altra volta, son pochi anni, egli usci 
di casa a Bologna, tenendo per la mano il 
suo figlioletto. S'incontra sotto i portici con 
an amico, s'intrattiene luagamente con lui 
a discorrere, e nel gestire lascia andare, 
Nsturalmente, la mano debragazzo, che ri- 
mane Îì quieto aspettando. A un traito il 
Panzacchi voltandosi lo vede, lo fissa _pen- 
sando chi sa a che cosa, e poi domanda al. 
l'amico 

© E questo bel bambino è qualche tuo ne- 
pote ?> Sole K 

Lì per Îì aveva dimenticata la propria pa- 


ternità. 
Didimo. 
2a 


CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 15. — Il piroscafo Ems, del 
Norddeutacher Lioyd, ba proseguito per New- 
York. 

Il piroscato Fulda, del Norddeutscher Lloyd, 
ha proseguito per Genova. 
IRR ge — —dsona 


NOZZE D'ORO HOHENLOHE 


Berlino, 16. — L'Imperatore indirizzò al 
Cancel ‘principe di Hobenlohe una calda 
lettera di felioitazione con una medaglia per le 
sue nozze d'oro. 

L'Imperatore ringrazia îl principe di Hoheo- 
lohe per la fedeltà e lo zelo, con cui. mise 
sempre tutte le sue qualita superiori al ser- 
vizio della patria tedesca. 

lino, 16. — Il principe e la principessa 
di Hobenlohe hanno celebrato oggi le loro 


sè 


ANFULLA 


SETERIE DI COMO 


———@—@@@pu 


Grandi Magazzini S. DI P. GOEN & ©. 


Roma, Tri 


e, 37-38 39 e 40 


Grandioso assortimento delle ultime novità delle primissime fabbriche 


Specialità per corredi da sposa - Grandi novità in Lanerie ecc 


Serate romane. 
sera il nuove ambassiaiote di Porto- 
slo presse la Santa Sede, signor Miguel 
S° 3ias, ba dato al palazzo Fiaro il ricevi- 
So) d'uso alla nobiltà romana. Intervennero 

Ticho numerosi cardineli o prelati. 

4 le signore notammo : la principessa Al- 
randini, În duchessa Salviati, la principessa 
E la duch -2' Mondragone, la 
d'Anethan-Cai 
ntessa Vattei, la marchesa Rappini, 
sa Serlvpi-Sacchetti, la marchesa 
, la marchesa Marini, la mi 
"sa Malvezzi, la marchesa Theodoli, In mar- 
Chess Ricci, la contessa Santucci, la princi= 
ila Porta, la principessa Caffarelli, ecc. 

« Pro Candia ». 
lazione costituzionale romana « Sem- 
ha inviato il seguente te- 


teri 


Ser 


nistro Paparigopulo — Atene. 
reti del sentimento comune di quanti 
fanno cuore italiano, facciamo voti che il ge 
neroso popolo ellenico ed il suo Re compiano 
la gloriosa impresa di Candia, come 
aribaldi col popolo e col Re potè 
quella dell'unità nazionale. Vivano 
fratelli, viva Candia libera e 


compiere 
nostri 


studenti universitari adunati ieri nella 
via delle Grazie approvavano l'invio del 

te telegramma ai colleghi ateniesi 
tenti di Atene, 

oi, studenti di Atene, augurale o plsu- 

ate giunga il saluto dei fratelli di Roma che, 

l'ansia del periglio, precorrano la prora delle 

e navi, da dove greca terra alla libera 
ia libertà implora. 

Gli studenti dell Università di Roma. 

Deliberarono inoltre di presentare al mini- 
tiro greco in Roma una pergamena della quale 
teca il testo: 

Cittadini di Grecia, 

Nel solco delle navi che da Salamina gio- 
riose muovoro alla redenzione di terra elle- 
pente sotto la ferocia del turco, passa 
a della civiltà e del progresso, la cat 
l'umanità. Noi ci volgiamo fidenti agli eredi 
della virtù di Stacteria e ì nostri cuori nell'ora 
del pericolo palpitano coi vostri e quando il 
Sole di Grecia îrradierà Ia vostra bandiera vit- 
riosa su Candia libera, noi ci terremo benti 
illa di sangue italiano avrà irrigato quel 

simbolo di redenzione. 

Gli studenti dell'Ateneo romano. 

ili studenti dela Scuola d'applicazione in- 
vievano il telegramma seguente: 

niversità nazionale d'Atene, 

ili studenti della Scuola degl’ingegneri in 
unanimi mandano ai compagni d'Atene, 
lo greco il saluto entusiastioo, l'augu- 
diale della gioventù italiana che memore 

otte combattute dai padri prende parte 
sima alla causa di quanti combattono con- 
ro lo straniero e contro la barbarie per la li- 
bertà dei propri fratelli. 

Carnevale romano. 

Per questa sola volta lasciate: 
nei opus. 

La commissione artistien sta preparando le 
su: mascherate, di cui si dice molto bene. 

Nel corteo inaugurale di mercoledì 24-cor- 
rente — Il trionfo di Marco Aurelio - figure 
turbe di fedeli, buccinatori, istrioni, v: 
littori, consoli, patrizi, militi, matrone ro- 
mane in lettiga e via dicendo. 

Marco Aurelio comparirà sotto un artistico 

cchino, circondato dalla sua corte... ar. 
clogica, nella quale appariranno i due leoni 
gradinata di Campidoglio, Castore e Pol 
Pasquino, Madama Lucrezia, l'Abate Luigi 

arecchi frammenti del Museo Capitolico 
Farenno parte inoltre del corteo alcuni carri 
allegorici: quello del Sole, quello di Venere, 
a Îe nubi guidato dalle classiche colombe e 

allo di Giove Cspitolino col simulacro della 
sistua di Roma. 

Xx 


Un grande numero di artisti italiani ha in- 
ato alla Esposizione satirico-umoristica na- 
le opere di indiscutibile valore artistico, 
@ quali molte portanti la firma dei migliori 
ri è scultori. 


Ri 
n 
di 
"i 
ti 


dire: Fer- 


conosciuti, appartenenti al 
olitico, aristocratico e finanziario sono 
in caricatura în modi differenti e 


ittore veneziano esporrà una collezione 


dì caricature di tutti gli uomini politici del 


ervenute alla Commissione 
molte nitre ne dovranno 


alazzo Theodoli lavora una squadra di 
romani, cha sta trasformando le sale 
no nobile in modo incantevole. 

sarà una serra, una grotta di stellaîtiti 
e di stallagmiti, un ascensore che condurrà iu 
ta grande labirinto e un panorama di vedute 
disegnate espressamente dagli artisti spagnoli, 

x 
‘menta che par disposizione dell'auto- 
rî'è di pubblica sicarezza, tutti coloro che in- 
tendono prander parta ai corsi con carri, ma- 
lanterae, esc., debbono premunirsi 
«lla autorzeazione della pubblica sicurezza, 
presentando al suo visto i progetti e bozzetti 
> giorni prima dell'uscita. 


Xx 
tti i Ciampinesi sono invitati al'adunanza 
erale che si terrà questa sera allo 9 neilo- 
della Sycistà dei negoziaati in via Ripresa 
ie! Barberi, n, 16. 

a mascherata di « Ciampino », con la qu 
‘gureranno i veglioni del Costenzi, pro- 
di riuscire assai caratteristica. 
som) orrà di 12 x srdie municipali a ca- 
vello e di 5 carri, tra-furmati a berline, nei 
tal: prenderaano posto il sindaco di Ciampino 
con la cittadinanza ciampinese. $ 

| ciampinesi, giunti al Costanzi, saranno rice- 

dal senatore di Roma e da Rugantino, 

to da altre maschere romane. 
La Commissione del commercio. 
meno oggi la Commissione incaricata 
disre i provvedimenti da adottarei per 
intervento italiano all'Esposizione di Parigi, si 
‘ita: costituire per: mancanza di alcuai 
embri, 


Trasporti funebrl. 

Alle 10 di stamani è stato fatto in forma 
solenne il trasporto della salma del cav. Gio- 
vanni Lomaglio, meggiore nel regio esercito. 

Il carro, ricoperto di corone, era preceduto 
da mezzo battaglione del!’11° fanteria, con con- 
certo, e dal clero, 

Seguivano il feretro i nipoti dell’estinto, un 
numeroso stuolo di ufficiali e amici, tra i quali 
notammo il generale Fanti e monsignor Anzino. 

Dopo la messa celebrata nella chiosa. par- 
rocchiale di Santa M: in Via, la salma è 
stata trasportata alla stazione ferroviaria onde 
partire per Torino dove sarà tumulata. 


x 


La salma del colonnello comm. Melchiorre 
Cavoretti è siatà trasportata aggi alle 3, con 
gli onori dovuti al grado, dall’abitazione in via 
Fabio Massimo, palazzo Ronchetti, alla c\i<t2 
porrocchiale di Santa Maria in Traspontina, 
per l'assoluzione, quindi alla stazione del 
ferrovia di Termini, dovendo essere tumulata 
a Canelli, provincia d'Alessandria. 

Al trasporto funebre ha preso parte un bat- 
taglione di carabinieri reali, moltissimi ufficiali 
delle varie armi, e amici dell’estinto. 

Sul carro erano state poste splendide corone. 

Aggressione, 

Stamani, alle 9 1/2, mentre il cav. Cingolai 
direttore dell'ufficio VII municipale, saliva 
scaletta che dalla via della Consolazione porta 
al Campidoglio, veniva preso a colpi di basto! 
da un certo Nicola Mezzanotte, di anni 60, 
venditore ambulante affatto sconosciuto al ca- 
valiere Cingolaai, 

Il Mezzanotte nel vibrare i colpi è caduto a 
terra. 

ll cav. Cingolani non ebbe a soffrire molto 
dell'aggressione. 

Avsertite le guardie municipali Bononi e 
Bozzi, il Mezzanotte è to arrestato. 

L'impresa Hocke. 

Nei funerali del maggiore cavaliere Giovanni 
Lomaglio e del colonnello commendatore Mel- 
chiorre Cavoretti, dei quali parliamo in altra 
parte del giornale, abbiamo anche questa volta 
notato la somma puntualità ed esattezza nel 
servizio fatto dal signor Giovanni Hocke, im- 
presario municipale delle pompe funebri. 

Tanegabilmente, questo delle pompe funebri, 
che è uno dei più importanti servigi munici- 
pali, non poteva essere meglio affidato che al 
signor Giovanni Hock 

Cronaca spicciola. 

I furto al sarto Cassisi. — leri sera 
in piszza Navona, lo guardie di pubblica si- 
curezza ‘estarono Clelia Grani, la serva che 
l’altro giorno rubò tacti gioielli per lire quin- 
dicimila al sarto Cassisi. 

Stanotte i delegati Rossi e Weozel hanno 
arrestato, in un caffè del Tra un certo 
Augusto, ricettatore della roba rubata. 

Finora si è potuto ricuperare solo una parte 
del denaro. 

Incendio. — Un incendio si è sviluppato 
stamani in un capannone della cooperativa dei 
carbonai, in via della Moletta presso il Co- 
losseo. 

I vigili, guidati dallo stesso assessore Co- 
lonna, dal comandante Fucci, dal capitano 
Jonni, dai tenenti Baldi«ri, Giuliani e De Ma- 
gistris, giunsero s0) 
le fiamme che potevano comunicarsi all'attiguo 
stabilimento di ceramica. 

Il danno si fa ascendere a 5000 lire. 


Fra le Quinte e tuori 


— Argentina. 
eri sera un pubblico affollatissimo assisteva 
warta replica dell'Andrea Chénier. Il sue- 
fa clamoroso per la musica e per gli 
esecutori: e sì notò che specialmente il pui» 
blico delle peltrono e dei palchi non si stan- 
cava di applaudire nei punti più belli del- 
P'Operà. 

Per domani, giovedì, è annuoziata un'altra 
desideratissima rappresentazione del Rigoletto 
con Francesco Marconi: per sabato la «quinta 
rappresentazione di Andrea Chénier col gran 
ballo Siebz. 

Ta quest» ballo la valeni 
rina signorina Gionsa ottenne ieri 
sempre, frequenti e calorosi appiau: 

— Valle. 

La bizzarria comica di Cesare Ruberti Mondo 
a rovescio procurò ierì sera agli attori una 
chiamata al proscenio nei primi due atti. Il 
terzo atto si svolse fra gli applausi e lo di- 
sapprovazioni. Li follata. Questa la 
cronaca. 

Stasera La morte civile 
Novelli. 

— Nazionale. 

Continunno i successi di Miss Hetyett. leri 
sera In graziosa operetta fu data per spetta- 
colo in onore deli’ artista Pinelli e fu, come 
impra, applaudito. Venne bissato il finale del 
secondo atto. 

Stasera Cycle Sport. 

— Quirino. 

S asera spettacolo in onore di Pina e Ar- 
turo Ciotti col programma già annuaziato. 

— Metasta: 

La commedia con Pulcinella stascra sarà 
seguita da canzonetto napoletane cantate da 
Emulia Persico e dal piccolo Maldsces. 

— Manzoni. 

Stasera terza parte del Conte di Monte- 
cristo. 

— Mariano da Sarni scrive da Firenze, 16 
febbraio : x 

« Il valento pisnista Ezio Camussi o il bravo 
violinista Giovanni Edoardo Caiamazi, del Trio 
romano, hanno dato, in due giorni distinti, un 
concerto per ciascuno nella Sala Filarmonica. 
Lo splendido risultato di queste due mattinate 
musicali ba dato piera conferma della valedria 
dei due ottimi musicisti, che sono stati fre- 
‘quentemente applauditi dallo seltissimo e nu- 
meroso uditorio che gremiva la sala. 

Fa eseguita magistralmente della musica di 
D'Albert, Grieg, Sgambati, Schumann, Ca- 
Chopin, Beethoven, Bazzini, Sara- 


glla 
cesso 


ima prima balle- 
ra, come 


Corrado Ermete 


mussì, 


quale acc: 
quanti culi 
la nostra città. » 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Oggi S. M, il Re ha ricevuto in udienza 
i generali Pastore, D'Ayala e il professor 
Semeraro, rettore dell'Università. 

Jeri sora le Loro Maestà hanno invitato 
a pranzo, insieme alla sua signora e all’o- 
norevole Visconti-Venosta, il signor de Car- 
valho e Vasconcellos, già ministro di Por- 
togallo presso il Quirinale © nominato mi- 
nistro degli esteri nel nuovo gabinetto. 


ll manifesto elettorale. 

Tutte le notizie sparse intorno a una pre- 
tesa lettura del programma per le elezioni 
generali, che sarebbe stata fatta nel Consi- 

lio dei ministri di ieri, non hanno alcun 
fondamento. 


La questione di Candia. 


acondo l'opinione "eYalente nil roba: 


circoli diplomatici, la Soluziv. 
bile del problema candiotto sarebba 0 97 
guente : 

Dopo un certo spazio di tempo, destinato 
abiliro completamente la tranquillità 
ola, questa potrebbe passare ai Go- 
verno della Greci 

L'accordo fra le potenze circa a questa 
soluzione esisterebbe già, almeno in linea 
di massima. Naturalmente però si tratte- 
rebbe di oticnere in qualche modo anche it 
consenso della Turchi 

In ogni modo è, per intanto, assoluta- 
mente escluso che Candia ritorni sotto il 
diretto dominio della Turchia. 

Arrivi e partenze. 

leri sera è giunto in Roma il commen- 
datore Acanfora, prefetto della provincia di 
Mantova. 

— Stamani, alle 9,45, è giunto dalla linea 
di Ancoua, il viceammiraglio Accinni. 

— Il generale Morozzo Della Rocca è par- 
tito ieri sera alle 11,10 per la linea di ffi- 
renze. 

— Stamani è pai 
Mocenni. 

Il monumento a Carlo Alberto. 

Sotto la presidenza dell'onorevole mini- 

stro Costa, presente l'onorevole ministro 
Gianturco, si è riunita, oggi, al palazzo Fi- 
renze, la Commissione speciale pel monu- 
mento a Re Carlo Alberto in Roma, per la 
redazione del programma artistico. 
‘u approvato il programma di concorso, 
che sarà bandito fra giorni, e fu nominata 
la Giuria. Fu votato un ordine del giorno, 
con cui il Comitato d’onore fa caldo appello 
alle autorità ed ai cittadini perchè vogliano 
concorrere nel miglior modo alla pronta 
attuazione delf idea. 

Verrà domani pubblicato il decreto reale. 
con cuì il Comitato per un monumento a 
Re Carlo Alberto in Roma viene eretto in 
ente morale. 

Istituzione per gli orfani degli operai. 

Con recente decreto miuisteriale, il pre- 
sidente del Consiglio, ministro dell'iterao, 
ha chiamato il prof. Cesare Facelli a far 
parte del Consiglio direttivo della « Istitu- 
zione nazionale Umberto e Margherita di 
Savoia per gli orfani degli operai morti per 
infortunio sul lavoro » al posto lascisto va- 
cante dal compianto comm. Guglielmo Ca- 
stellani. 


lo per Siena il generale 


Nella magistratura. 

Il bollettino della Grazia e Giustizia contiene 
le seguenti disposizioni 

Sellenati Antonio, presidente del tribunale ci- 
vile e penale di Bozzolo, è nominato, a sua 
domanda, consigliere presso }a Corte d'appello 
di Casale. 

Az 
nale civile e penale Garfa- 
gnana, è tramutato, col suo consenso, a Boz- 
zolo. 

Greco Alfredo, sostituto procuretore del Re 
presso îl tribunsle civile e penale di Bari, è 
nominato sostituto procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Aquila. 

Pelli Francesco, giudice del tribunale civile 
e penale di Arezzo, è tramutato = Perugia. 

Riola Lorenzo, giudice del tribunale civile e 
penale di Campobasso, è tramutato ad Arezzo. 

Codara Alberto, giudice del tribunale civile 
e penale di Bozzolo, è tramutato a Como. 

Berlese Andrea, giudice del trib: civil 
e penale di Termini Imerese, in aspettativa pai 
infermità, richismato în servizio presso il tri- 
bunale di Avezzano, 

Filippi Rsflasle Fausto, giudice del tribunale 
civile è penale di Civitavecchia, è collocato‘in 
aspettativa per motivi di famiglia, per sei mesi, 
dal 1° marzo 1897, lasciandosi per lui vacante 
un posto di giudice nel tribunale di Catanzaro. 

Fazioli Filippo, giudice dol tribunale civile e 
penale di Avezzano, è tramutato al tribunale 
civile e panale di Civitavecchia, ed è ivi inca- 
incaricato dell'istruzione dei processi pennli. 

Lanzetta Michale, giudice del tribunale ci 
vile e penale di Larino, in aspettativa per i 
fermità, a tutto il 15 febbraio 1897, è riel 
mato in servizio presso lo stesso tribunale di 
Larino, dal 16 febbraio 1897, con l’anauo st 
pendio di lire 3,400. 
presidente del tribunale ci- 
rallo, è collocato a riposo, 


Gerlî Carlo, vicepresidente del tribusale ci- 
vile e penale di Padova, è nominato presidente 
del tr» inale civile e penale di Castelnuovo di 
Garfagnai 

Morandi Giuseppe, 


sostituto procuratore, del 
Re presso il tribunale civile e penale di Forlì, 
è nominato procuratore del Re presso il tribu- 
nale civile © penale di Pontremoli. 

Calabreso Raffaele, sostituto procuratore del 
ite presso il tribunale civile e penale di Na- 
poli, è incaricato di reggere la regia procura 
presso il tribubale civile e pensio di Potenza. 
porri. 

Firenze. 4 Dicembre 1391. 

L'Acqua alcalina d'Uliveto di cui ho faita 
Inega esperienza, sostituisce ottimamente in 
tutte le indicezioni la arque straniere della me- 
desima qualita. Quindi multo vclsatieri la rar 
ndo ai miei colleghi. 

Prof. Cesare FEDERICI. 


Ultim' 

Le notizie di Candi 
La situaziono — ll corpo d’operazione 

greco — Le relazioni diplomatiche 

fra la Turchia e la Grecia — Il 

console greco — L’attitudine della 

Germani 

La Canea, 17. — Alcune navi delle squa- 
dre delle potenze si recano oggi a Rethimo 
ed a Eracleion. Esse non procederanno per 
ora allo sbarco, ma vi staranno di stazione. 

Il corpo d'operazione greco, comandato 
dal colonnello Vassos, è fermo a poche ore 
da La Canea. 

Costantinopoli, 17. — Finora le relazioni 
diplomatiche ufficiali fra la Turchia e la 
Grecia non sono rotte. 

Nessuna potenza ha fia qui sollevato la 
questione dell'opportunità di convocare una 

‘onferenza od un Congresso europeo per 
“ere la questione di Candia. 
rina - ‘t7. — Il console generale greco 


La Canes, '"* — i 
i nt dalla co- 
'Giarinadice, è aba:- "9 stamani dalla co- 


razzata Hydra, ha ripre. 5 
ed ha issato la bandiera naziu. ©° Sul co: 
solato. I 


Atene, \7. — \l ministro di Germania, be 


rone di Piessen, ha ricevuto arviso che il 
Governo tedesco invia una nave da guerra 
nell'isola di Creta per cooperarvi con le navi 
delle altre potenze. 

Îl barone di Plessen ha del pari ricevuto 
un dispaccio dal suo Governo con cui lo in- 
forma che dopo la risposta data dal Go- 
verno ellenico ai recenti passi collettivi fatti 
presso di esso dai rappresentanti delle grandi 
potenze, il Governo germanico non crede 
dignitoso associarsi ad ulteriori, passi che 
fossero fatti presso il Governo della Grecia 
nelle presenti contingenze. 


BOLLETTINO. FINANZIARI 


Le preoccupazioni politiche sono temperata 
nei loro effetti dalle condizioni abbastanza fa- 
vorevoli del mercato monetario internazionale. 

Sebbene infatti i prezzi del danaro abbiano 
in questi giorai segnato un po” di fermezza 
non ostante i limiti relativamente bas: 
prezzi medesimi hanno consentito agli si 
latori di far fronte alle difficoltà della situa- 
zione con sufticente regolarità. 

La liquidazione quiniicinale della 
Parigi si è compiuta normalmente. 

1 riporti si sono mantenuti entro limiti mo- 
desti, e i corsi dei titoli anno ia generale a- 
vuto ua po' di ripresa per le ricompere dei ri- 
bassisti, i quali hanno dovuto coprire uns parte 
dello scoperto da essi creato con le vendita 
dei giorni precsdent 


Borsa di 


x 
L'intispensabile miglioramento della situa- 
zione dei mercati non può tuttavia indurre ad 
ua tratto a previsioni ottimiste: se la 
dierna stazionarietà della posizione d'Oriente, 
ombra sia d’incentivo a bsne sperare, non 


cessano tittavia di sussistere !e complicazioni 
ad i gravi pencoli dei giorni passati. 
La questione di Candia dovrà, anche nella 


migliore ipotesi, attraversare fasi acute e pe- 
ricolose, ma poichè l'accordo delle  Potsnze 
non è venuto meno nsì momento forse più dif- 
fisile, giova credere che esso si manterrà inal- 
terato fino ad un componimento equo e razio- 
nale fra i contendenti. 
Telegrammi di Borsa. 

igi, 17, ore 14,45. — Tendenza ferma. 
Disporizioni migliori per liquidazione, che pro- 
cedette regolarmente. Fondi francesi sostenuti. 
lialiana migliore 89 25. Ext4rieure 62 03. Turca 
18 80 calma. 

Berlino, 17, ore 15. — Commenti situazione 
Oriente ed accorio potenze producono sempre 
impressione. Danaro calmo. Rendita italiana lie- 
vemente migliore su acquisti ds fuori. Pochi 
affari. 

Genova, 17, ore 14,15. — Esordio calmo 
quindi meglio disposti - Rendita 4 0,0 93 95 
contante, 94 20 fine — Nuevo 4 14 103 70 - 
Banca Italia 721 - Meridionali 665 - Mediter- 
ranee 506 - Cambi calmi : Francia vista 105 75 
- Londra 26 63 — Berlino 130 45. 

Borsa di Roma. 

Dopo un esordio alquanto incerto, Ia ten- 
deza del mercato si fece un po' migliore sul- 
l'antamento abbsstanza tranqu Ilo dell'estero e 
sulla speranza che la questione d'Oriente ab. 
bia omai superata la fase più pericolosa. 

La rendita 4 0,0 venne negoziata da 94 17 
a 94 22 per fino ineso, e da 9 a Di 05 per 
contanté. . 

Il nuovo 4 12 fsce 103 75 fine. 

1 valori, piustosto negletti, furono però ab- 
bastanza sostenuti nei prezzi. 

Bianca Garerale 44. Risanamento 17 50. Me- 
tallugiche 117. Marce 1251. Gas 816. O.mni- 
bus 244. Condotte 144. 


sRBs BI PARIS dal 17 febbraio 


ter 


» » 312 090.| 10525) 10530 
Rendita italiana 5 010 3925] s92%0 
Cambio sopre Londra 2513 12 
Consolidati inglesi. —-| uz 
Cambio sull’italia . Ì 52 
rendita tures (nuova) . 18 80 18 82 
Banca di Parigi . . .| S°1—| 820 — 
Rgiziaso CAT E 
Rand. Spag. 6203 | 6241 
Baneo zconto di Parigi 3 

Gredito fondiario - -| an 
Azioni Suer . . . - — | 3185 
Azioni Panama. . . —_ - 

Terror. Merid. a term. —_— 627 — 


TI presso del sarmbio pa sorittenti «> saga 


18 febbraio, = lire 105 70 


HONAV: 


"URA SEVERINI g@rente 


Stabilimento Tip. 


mento di dazi doganali è Semo. per domani, 


Ciclisti - Cacciatori!! 
siate sempre provvisti della picco'a Farmacia 
Sport, «legante astuscio di cuoio contenente 
quanto può servire negl’immancabili incidenti 
dello Sport. 

È il necessaîre più completo @ più leggero 
del genere. — Costa L. 4, par posta L.. 4,50. 

Farmacia Acogadri, Vin S. Martino sl 
RS on 


n Lago Maggiore di fronte 
ROSTIGCERIA "Fao ereenti ni 
Atrosti assortiti cirati allo spiedo pronti a tutte 
le ore del giorno. Sercizio @ domicilio. 


T PRODOMTI GENUINI SONO 1 MIGLIORI 


Il numero dille preparazioni contraffatte, e 
dei rimedi inferiori offerti al pubblico, viene as- 
sumendo delle proporz'oni talent» vistose da 
impensierire seriaments i medici sul modo di 
assicurare alla loro cliectela dsi farmaci ge- 
nuini. Allorchè un medico prescrive il rimadio 
sul quale l’esperienza gli consante di poter con- 
tare @ trova che Îl genuino è stato sostituito 
da una imitazione, risente tutto il bisogno di 
porre uu argine 
all’invadenza del 
le preparazioni 
contraffatte od i- 
mitate, che sono 
fonte di incalco- 
Inbili danni e de 
ni. 
Riassumendo le 
qualità dell'Emul- 
sione Scott il di t- 
nur D'Ormea ecai 
i esprime. 


c3tobre 1895. 


< l'esperimento 
« che da molti 
« anni laccio della 
sione con ottimo successo, tanta 


« vostra E 
è nella pratica priva‘a che negli ospedali che 
« dirigo, mi dà diritto di dichiarario un medi- 


eamento oltre benefizo e superiora ni 
poichè agli indiscutibili vantaggi 
io di legato di marluzzo e degli ipo- 
> quello ai essero 
cile somministrazione 
specialmente , nei quali appunt> 
miggiormerte dominano le mulattie per le 
quali è profigiono tale rimedio: quali la soro- 
fola, il rachitiamo © la tisi in generà. 
Dott. Ssuastiavo D'ORMEA 


com 
dell’ 
pfiti di 


‘8 @ soda unisci 


Medico Chirurgo Primario 

è Direttore Snitario: degli Ospedali di Budrio. 
I. 1 medici conossono beae îa granda superie= 
rità de LEMULSIONE SCOTT sopra tutte le ia 
numsrevoli contraffizioni ed « ormai divenuto 
e:sabile che essi convin :ano î loro clienti 
nportaaza di comperare solo i Îlaconi por 


nti sulla fassiatura esterna ln marca di fab- 
roduttrice che è rappresen 
con la riproduzione di un 
rta sul dorao ua grosso mer- 


pascatore che p 
luzzo. 

Raccomandiamo di insistere su questa par- 
ticolarità onde evitare delusioni e dannî inevi- 
tahili, perche le imitazioni non corrispordono 
affatto alle prescrizioni dei medici. 


STABILIMENTI FRANCESI pactamenti 


da affittare. Rivolgersi agli uftici degli sta- 
bilimenti suddetti, in via S. Luigi de” Fran- 
sesi N. 12, dalle 10 alle 2 pom. 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meecanica svedese me- 
todo Zander — Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia ineruenta - Tremu- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 


Palazzo Morosi all’Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. 
Direttore D.r €. COLOMBO. 


roma — ALBERGO TORINO — nos 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a me: o. di Ristorante 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 

tutto compr 


Diversi ap- 


PIEGA BAFFI 
e RrillantinadiR. 
NUTINI, Firenze. 
ria Martelli N. 7. 
Cent. 75. Bottiglia brillantina spe- 
ciale per piega baîli cent. 75. Chi invierà a R. 
Nutini cartolina vaglia di 1,50 riceverà 
franco di posta in intia Italia. 


CARBONE 
grand» ribasso delle prime qualità, pulito d'o- 
gai immondizio. Il proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 
a peso © ai seguenti prezzi: kg. 50 L, 3,50, kg. 
25 L. 1,75. Ordînazioni via Montebello n. i, Luigi 
Cardoni. Provare per credere. 


SIG, TIE Le sigerstte della casa ECK- 
ARETTE Steta' ai Dresda. incontrano 
il favore dei fumatori, per la squisita ed aro- 
matica qualità del Tabacco. — La SIGARETTA 
è DA CAPO » cent. 10 eall'intocsatura igie- 
nica di sughero e In MURSAL cent. 8, sono 
© qualità preferito dai consumatori 


Isterismo e malattie. nervose 


Cura ipuotlea 

Ii più valente ipnotista conosciuto nel mondo 
scient fico, raluce dall'estero ove ha ottenuto 
spiandidi risultati cen le = ba aperta 
in Roma, via Cavour N. 47 int. 18, il proprio 
suddette malattie. 

dalle 14 alle 15. 


FANFULLA 


=== 
PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SERIGRATUIA IN 4 Pie 
nr n ite, offerta e ri n 
hi Pers locali da afitari, compre- vendite effe n lato 
isa = pagime: Pic! ogni final e spazio (lo =; edi lariepa nea puoi) Tutti possone inviare aznung © 
Im 3° pagima: > sd i parola 1@ contosimi. Contenni 
\earolegio, ringraziamenti eco. egn: irsi. 


Til dele Demi <= «serena 


Dirigéersi all’’Am. trazione del U A. Via dell Impresa, N. 11. Roma “a 
es” ig ers: minis Zi FANEF LIL 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 


della vera acqua [ E La DI MERLUZZO ALL; 9a 
‘aodotì godo scav CLI BERTELLI "r 
_ rezza tuascara memoria — ì 
Dosioso tuoi bici, sognoti, È ù 


dorandoti + s0Sì 


Profumata e inodora : b Fando delizia rivederti, 9 è va 
chiedeie al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottaria (i () di NONTEFRODO AMBINI E AGULTI 
Guardarsi dalle contra”.zioni Si 


Il Pitiecop 
i g: |raccomanda a tutte le fami , of 
Ne pie iazio profana a che uodora in Mac ae itoisarie grandi Aree 

L. 8,50 la bottiglia da tuttii farmacisti, ° coftmieri e Droghieri del Nega 

Per spedizioni »- n 0g) 


‘buona qualità. Prezzo L.10. 
pacco postale aggiungere Cant. 80. 


909%, 


pl fiasco sar. 
2 5 e ; i rimbo itismo 
Deposito genere ds A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano, i | {Be riborsaao ceaf 10 Coni em Rasbilisme — 
ga 1a ROME PFES". rratelii FinoctbI, Sprelaità; Carlo Bode, Via = fsi »rdivazioni presso Flln: @Scrofola 
Ia gecine: < ria Veneto, 26-38; E "dogì ; F.Ili Tomeneci, drog. Vi ianchelli Corso 3 =<a5; 
a Luclna 3, Notegen Giovanni 
dora, fluoro Tritone 


al 


1) - Rom, ©Denutrizione 
n ® 


SEME BACHI enomato 1: 


‘astangelica per Famiglia 
Soia P rg Ti fabbricata col’acqua mi 
lo nimeanio dure. | Cin Nocera-Umbra, la qua! 
tica è 


$ rl îe proprietà igieniche e 1 s: il _ 
L'Acqua di |Fasnesaci n ese ennio io conferisce SÒ IL FERRO-CHINA BISLERI 
ionale digeribilità, conservandul=} 4 1 att 


NOCERA- UMBRA [crt Scion darsi 


Nella scelta di un liquo 
| Volete la Salute TT ro conciliate la bottle 


benefici efe 


Debolezza 


di Pitlecor costi 
per 


ED DD LD DD ED Ut db dp AD ID E LD 


Le signore delicate, i raffinati del Avvisi econemic: LET monito conati 
imo sapore, batterio-{ gii ucss È sO 1 8.50, pi cioe : 
si b stri con le 
ano 0 che debbon:. nutrirsi | effi L } Ditte Cnn 
nnt di 000000000200039 
na pei sani, pei malati e pe|mancheracki ‘are le loro preferenze | _« Ho sperimentato largamente il Ferro 
seni-sani. arissimo Prof. De-Giovangi | alla P. Quina Bialeri che costituisce x ottime pre 
ms e i n } i Mea| purazione pi lierse Clorone I + 

non esitò a qualificaria la i PRO ir ‘te dello s 
fi miglioreacovadatavola del mondo |nutrisce so aco. mie. Lasua tolleranza da parte dello stomaco 


Io scatole da 1 Kg. d1 1120 ds 250 gr.| rimpettoad altre pre) 
. BISLERI e 0. — MILANO | P. BISLERI è C. — MILANO | China Bislerixr indi 
Deposito Generale in Roma CALIA, Piazza di Pietra, 


L suo unico deposito via Nizza. 82 casa 


== 
La Ditta 6. MOLA di Torino SCIROPPO, 


0000000 csse 9000000 
Masazzino di VINO d'Abruzzo ® 


Qualità rinomate di Ortona a Mace 


SUCCÙ «PINO MARITTIMO 


\ASSE Farmacista a Bordeaux, 


a di 
di GEO BAKER # E° 


Vino rosso e bianco 


Vino rossn speciais 


estratto per injezione daitronchi freschi. 
Guarisce i catarri, la tosse, griz; 
pesa ©hiti, dolori di gola e raucedine, 
Ja spedizione. * 

Tnica. fabbrica italiana. dell EEE. 


si Ù) 
2elatj i [PAGO 
primo e più vasto Stabilimenu DER ; Yelatina di Poll | ADULTI 
ROMA — Piazza Montecitorio N. 126 — ROMA Ital uo a vapore, tiene un grau unico preparatocol Succo di Pino | 
DISTINTA DEI PREZZI dios. assortimento di non 


di 202 
ci GEO BAKER SÒ, 


Piaasfoti, Armonive, Ongari da Chie tina peptonizzi 


, brom- 


Îli e pronti pei 


" POSSONO 


litro > 0/25 
FINO SANGIOV 


e parsoa prendere cib», ed il medico vi 


consigita di nutriri 
a E PRESSO TUTTE Le sono mocurate, loro delle gelatine di carue di 
è o. 
ne da so230 e a'oro e diplomi d'onore & te rn 
Qusriarolo di litri — Fissco L. 170 le Esposizioni mondiali, LESTOSSI O (nn =" 
Al mezzo litro L. 0,35 Dip. «i 1° grado Chicago 1393.@f {fl LE TOSSI del Carate e quarite con 
Servizio a demicilto 


CA fondata nel 156% < 


gusto squisitiss'mo. 


È malato che si rifiuti di prenderie 
endonoin scatole È 
SG 


ina di Manzos 
va di Marz, 
latina di Pollo . 


In ROMA presso i fabbriranti Geo. nu; 
Ing'ese, Piazza di Spagna ti 


Degusta 


ale del Ministero per °.sportazion: ! CATARRI nio 
Cataloghi a richiesta, 


Per commissioni rivolgersi unicamente in via Niz- 


sa- 32; il negozio di via Po non ha nulla a che 
fare collo Stabili la. 


one gratis 


0, diretta 
Of. Carlo Rogno) 


( Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società Anonima — Sedente 


in Milano — Capitale L. 189 milioni - intieramente versat» 
ESERCIZIO 1896-97 
() Prodotti approssimativi del traffico dall'i al 10 Febbraio 1897 
decad 


(i le} 
H | SETE PRINCIPE) | RETE SEZIOATI 


her 
2. Plazza dei 


LE VERE | MITI MA EFFICACI 

‘ PILLOLE | a Lago 

si E: ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PREPARATE PER FIU' DI 40 ANNI, 


BADARE ALLE IMITAZIONI. 


H. ROBERTS & C. 


3ONO MINERALI. 


Ion al 


ù volte 


i pi 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


== ) RETE SECONDARIA 
ESERCIZIO 0 mojr=-=>= == 
+» ESERGIZIO | EsEROIZIO 
H. Roberts e C. Pei H sedere _| presen Piemme | comato | peste | "Ce Il 
£ È o. i E Ò P-"Deirairsi i uo È 20 uo | 1258  _ 197 
Otpi Pillola contiene - Res. Jalap. 08, Aloes. doc. 08, Res Scammon. 03. Viaggizioni al 
Pulv. Rher. Puly. Zingib. 03, Pulv. Cinnam. 03, Ext. Coloc. Co. 03, o 4 
calgnie. olo, Ext Hyoxyam, 008, Pole. Ipoesc. 008. Or cu J04, OI ha] 
Caryoph. 004 () L () 
Prezza L. 1 è L. 2.la scatola «e } 
e nea Hd 
H. ROBERTS 1a co. 


Farmacia della Legazione Britannica 


17, Via Tornabuoni FIRENZE 
® 36-37, Piazza $. Lorenzo 


Prodotti dal 
Y egtatori 


29,75, 


I ao 
13 97) a: 


858 05 #86 72) + 
FII.S61 001 240/895 ei Ù 
2] 1,618,839 29) 1,5401350 98» 27518 
90 + 1.385,90 colza 


T5,569,657 


4] 3,788,716 9 Mischa 


Per avv 
l Amministrazione del “ Fan- 


fulla ,, fa grandi facilitaz 
Negozianti ed Industrali. 


ivativa Govern 
suarigione radicale © senza conse, 

Bianche le più ostinate, e Presc 
zione, esigere 


dl Dar TENCA, che visita ogni giorso ni Milano, 
Rem. © pr maggior sicarezza degli individui fuori i; 


noe ceo SIFILIDE 
lano, al Merc)ladi. © "a. i s È 7 a 7 
Periti men De Milano, ai Merc sledi. e “abate Rirolgeni cocaina al’Am- Pillole e 
Posti generali per ! Farmacisti in Mjl so lo stesso Doti e è ia sifii La 
Tonon, |a CL GRLIO Erha e succursale Farmaci. anca) PONT U ICI Ininistrazione del Fanfulla Viadel-|;,52 siftide, la se 
TER: sì sped'scono i rimedi in tutta Ialia con, dott franchi a domicilio I Impresa, 44. 
4’er inserzioni dir 


Peso di questa pianta del Bra le, 
— — — — ica © dopurasiva è superi 
“ugersi esclusivamente al Lufficio del Konza pussedere di quest. medi 
re e _ a cura completa: 

LANE LLA, via dell Impresa, ly Roma, 


pillole L. 10: sciroppo L. 15, 
Spese postali. Depgsi ch 
Tieni 1 te Gir.llo n° 3 Nardi 0 presso il Dr. Gaetan 


PIAGET ET Ùi s cà ua 


NUM. 49 


___ANNO XXVI 
“PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


PUBBLICITA 


GI annunzi e le inserzioni sui Fanfalla si ri 
cevone in Roma esclusivamente TAmmi 


AGULTI 


Pitiecon 


bambini 
alescenti 


de egel'Unione postale 36 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'impresa, 11 


— Cent. $ în tutta Italia 


ROMA - 18 Febbraio 139% 


A GREGIA E L'EUROPA 


La questione non si presanta oggi in ter- 

mini sostaurialmente diversi da quelli în cui 

si presentava leri: ma d'altra parte non 

può negzisi che qualche difficoltà non sia 
venu*1 al aggiungersi allo precedenti. 

ì contegno della Grecia dirimpetto all‘: 

dine delle potenze non è molto conci- 

Si direbbe che ad Atene sì confidi 

al di là del presumibile sulla impos- 

sibilità che l'Europa all'ultimo assuma Ja 

difesa e la tutela della Turchia contro po- 


rica del fatto compiuto cli'essa vuol appli 
care a vantaggio proprio; è sulle simpatie 
che in ogni tempo e dovunque sanno de- 

cause nazionali ch’essa, evidente. 


stare le 


nistrazione del giornale, via dell'inprea, N. 11. 
n Milano presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt. Zuaanusle 
a Torino presso Carlo Minetto, riz S. Teresa, 7. 
a Genova preso | fratelli Carareto di Francasco. 


18 10—| 44 22 12- per la Sicilia esclusivamente della casa dl Prbblicità 
Stati non compresi nel- Boxtempelli in Palermo. 
l'Unione postale . . 60 30 151 69 35 18 PREZZI: In quarta pagina cent. 39 la Ilnea — In terza dopo 


la trma dal gerente cent, SO la linea — Vedi quarta pagisa 
condizioni speciali. 


Venerdì 19 Febbraio 1897 


Arretrato $ Centesimi 


gia più favorevole di quella desumibile dalla 
« ‘alizzazione » pieni ci i ta 
blema di Gini too eta del pre 

!È non è tutto. Per quanto scarse arrivino 
le notizie dall'Oriente, ne arrivano pure ab- 
bastanza per farsi un concetto dell'intiuie- 
tudine, del fermento che colà regaano. Pur 
troppo, non sono lontani gli esempii di ciò 
che possa la plebaglia musulmana eccitata, 
nè si può immaginare dualchecosa di più 
atto ad sccitarla cle ciò che sta succedendo, 
ghe ciò che così evidentemente dimostra lo 
«stremo a cui è ridotta-la potenza della mez- 
zaluna in Europa. E' una quantità enorme 
di materia inflammabile, © il mandarvi una 
scintilla può essere da un momento all'altro 


la tormentano, da permettere che la sciu 
tilla venga, anche solo indirettamente, da 
Atene; un paese che in nome dell'umanità, 
sopratutto, ha dato del suo sentimento na: 


Presero la parola i delegati di Francia, d'Au- 
stria-Ungheria, di Russia, d'Italia, di Spagna, 
d'Taghilterra, del Portogallo, di Germania, della 
Turchia e dei Paesi Bassi. 

La Conferenza, in conformità delle precedenti 
Conferenze, decine di mantenere segrete le pro- 
prie deliberazioni, 


fiiorno PER faroRNO 


Jean D'Agrève. 

E° il titolo dell'uttimo’ rom 
Francia. N'è autore il visconte Melchiorre de 
Vogié, considerato finora come il più insigne 
critico contemporaneo, non inferiore forse per 


20 apparso în 


sosì il Da Vogué con quasto suo primo ro- 
manzo ha voluto fornirci, dopo i precetti, l'e- 
sempio. 

Jean D'Agrève è un ufficiale della marina 


* 

Le Rivisio. - 

Sommario del faszioole del 16 fabibraio della È 
Nuova Antologia f 

I disordini universitari, Pasquale Villari — | 
Nazionalità e arte, D. Gnoli — il teatro dram- 
inatico, le marionette e i burattini a Venezia 
nel secolo xtin (Continua), Vittorio Malamani 
— I risultati della riformiia tributaria in Prussis, 
@. A. Ricca Salerno — L'ncantasimo (La Si 
rens) — Romanzo — (La fine al prossimo fa- 

feolo), E.A. Butti — Le origini del tricolore 
itàlinno, YI-X!I, Pitiorio Fiorini — Gli ante- 
cedenti storici del cristianesimo — li giudaismo - 
I-III, Ra/faele Mariano — Rassegna-jetteraria. 
francese, U. 0. Rassegna politica, X — 
Bollettino bibliogra otizio di letteratura, 


———_ 


“ Le quaîtro stagioni ,, di Haydn 


E' il poema pastorale che si a! 


drammatico si chiude con ua inno al Crea- 
tore di tutte le cose. 
Ci guida, o Dio, con la tua map, 
ci dà vigore, ardir, 
per trionfar 
@ per entrar 
nel regno tuo soggiorno a 
Amen. 
E questo Amen st2 proprio scritto così, a 
conclusione dello spetc3c0 
H dramma musicato dai: 
poema delfo scozzese Thompson, 
di molta famiz nel secolo deimottavo. 
tore del libretto (in lingua tedesc9) è 
rope Swieten, e l'Haydn lo music$x0i 1799: 
e siccome le prime rappresentazioni sc ne 
dettero a Vienna nell'aprile, nel maggio del 


‘Haydn è tolto al 
tore, 


polazioni cristiane. ‘così facile! l'aciitezza di aléuni giadizi e per ia lucentezza | scienza ed arte — ona Ts della | 1801. così potè dirsi, senza esagerazione, 

n do È Ciagai dello stile all'incomparebile Sainte-Beuse. È | ‘itindicina — Annuazi di recenti pubblicazioni. | c}e il nuovo seci leci ; De 
È ia questo la Grecia mostra di essere | , Ebbene. La Grecia non può presumero | sous il Stiate Bano tel ato pamnazo Volti Ni NGI | o er eno A EE 
nella sua audacia molto avveduta. E° la teo. | l'Europa così fincca, pur nelle discordie che | volle provarsi in un'opera di schietta fantasia, RI Fao dladio. £ 7 


l’arte e del genio. 

Giuseppe Hayda, allora quasi sattantenne, 
trasfuse in questo dramma il superstite pa 
trimovio della sua fantasia, che ebbe, anche 
dopo, vivacissimi lampi, quasi fino all'anno 


i le N i, i francese, che dopo tina vita di mondanità e di 5 A guirà do- si? DI ci I 1809. Li: ido geni 
# ate la. Bionale un segno così coraggioso di risve: | diegente si sitrao volenioroso dalle. Dutaglio | MAni sera nella sala dell'Accademia di | dea morte che fu nel 1509. Limpido genio, 
o Me siamo giusti: per quanto abile e, non | Elio, non può affrontare ostinztamento il ri- | Cinttoce, anzolato s'sizio. pi tasto desidoraro | Santa Cecilia : pastorale per l'ambiente, per Seen SRI ao SOI 


val 


si può negare, coragzio: 
quella teorica, 
gittime 


l'applicazione di 
per quanto umanamente le- 
uelle simpatie, v'è qualcos'altro 
si può e non si deve dimenticare 


morao di ciò che nascorebbe dal divampare 
del terribile incendio in tutto l'Oriente. I 
suoi diritti, le sue pretese, con quanto pos: 
sono avere di simpatico e di legittimo, che 
cosa diventerebbero sl paragone 


di solitudine che di riannodare taluna di quelle 
facili relazioni, che furono tanta parto. nella 
mus carriera di brilanta ufficiali 
prossimo alla quarantina: ma se 
Ragliarda giovinezza del sangue che nella vita 


ei personaggi, per l'abbondanza 
scrittivi, = sopra tutto per l'agre- 
emano dalia musica di Giu- 
seppe Haydn. Non passioni violenie vi do- 
minano, è neppure contrasto di sentimenti: 
me una tranquilla id: rispecchia 


e delle Quattro stagioni sollevarsi firo 
a quelle altezze a cui pervenne soltanto [a 
poderosa ala dell'aquila beethoveniana: ma 
ness 


lo supera per la castigata purezza 
per la squisita originalità dell melodie, 
re a del colore, per l'arte somma 


parto; una Tre speranze abbiamo ancora: che la Gre- | Marinaresza ba trovato l'indispanaabile ali- | "cito gsene della natara prodotta ; n 
0 Botti co pure una pazienza dolorosa e cia intenda i doveri di una situazione la | mento; Ritiratosi solo in non delle incantero! doll'anno. È perso- | opere mel n Sn o 
ari casino È Li tuazione la | ;sole della Costa d'oro fra Nizza e Hysres, anno. I perso- | quattro su libretti ita! tte su libretti 


Milano, 


| 
000002029: 


sa di secoli, non si può correre il ri- 


quale, mutando in peggio, muterebbe solo 


deve ua giorno ascettare l'invito ad un ballo 


ccata fisonomia, 


tedeschi) ha rittiva e l'ab- 


na n che 1 i i ariono e ua ju incove: 2 potenza desc 
io. e chio di mettere quattro quinti d'Europa a | a suo danno; che l'azione della diplomazia a bordo della pare del suo comandante. Una ma si perdono sa nasi ni po tr x getto fantastico, quali si riscon- 
ferro e a fuvco, europea a Costantinopoli sia ancora tanto | giovine donne, in coripagnis della madre, 4 | She e indermiaate. Manca al dramma Fin- lle Quattro stagioni. Giuseppe Haydn 
E distinguiamo un po”. forte da impedire sempre alla Turchia di | fra lo invitate dell'ammiraei îreccio, mancano gli episodi, manca la vi- 


Che cosa preme 


îl quale, pre- 


brazione della vita umana. Ma appuntop;er 


re dei due grandissimi Wolfango 


= me Bf sopra tutto alia Grecia ? Che le popolazioni | mutare in una questione generale una que- | gato ds lei. chiama Jenn D'Agréve © lo pre- | REMO iI s va a più serena Taigi Psetbavduo (na) ebbe se 
î e di Candia non siano più vittime | stione che può rimanere locale ; che; infine, | tenta alle bellisima dama. | ; ica ih: de marito incontestabile di_crear lt, 

el malgoverno della Turchia e della bar- | l'opera delle squadre a Candia sia in ogni | ella piuora del carsitero di questa dospn. | ©îGiotanna, Îigi del castaldo Simone, Te ozsibile Che I Nove Sinfogie 

harie delle sue soldatesche. Quella di as- | modo così accorta e così risoluta da stor | na, csrattere improntato di portica orisinaià. | ama riamata un giovane contadino, Luca; Dil e Nere SE 


I vostri 


soggettare l'isola immed 


mente al diretto 


nare il pericolo minore e prossimo, donde, 


settimane si svolgono per far capo a una d: 


ma di questo loro amore non si discorre 


‘coms avremmo avute 


dominio ellenico, è una delle soluzioni, è | 5© nou si giuogesse în tempo, verrebbe il | più seatimezali passioni chs abbiano mais che in linca incidentale in una scena 80l- | te divine Madonne di Raffaello anche senza 
ALATI auzi la soluzione più logica, più corrispon- | risveglio del pericolo remoto e maggiore. | data la fantasia di ua romanziere, nel completo po aliona assai primitiva! Cantano Cine | Giotto: ma il merito d'avere agevolata la 
L dente alle ragioni della geografia, dell'et- ridam. abbandono della donna che fa di questo suo | Cr i anna I È s via ai Pos della musica sinfonica è 
Ù) nica, della storia, del linguaggio, di tutto Qu * | amore la méta sublima della propria vita fino | 501 d pae Di tutto di Jui, dell'acclamato autore della 
DI the si se A alla immolezione, fino alla morte, Melchiorre Fortunsto un filo affetto ‘eazione e delle Stagioni. 
i vu , p I Greci. de Vogié dà prova di possedere al più alto Son congiunti i nostri cuori; La prova generale del Poema è stata fa't3 
almeno, l'unica soluzione, e non è neppure, - alle tr 
sGapre per il neon tante sutto, | Atene; 17. — Il colonnello Vassos continua, | 8240 le doti di scrittore di prir LIA ie oggi alle tre e mezzo nell'Accademia di 
empre pi nto, © nonostante tutto, | 10004 Mmeontrire resaicuzz lo vostro ihua: | © L'azione del romanzo si svolge fra duo pa E' l'amar, l'essere amato Saata Cecilia: e non ho che il tempo e lo 


DULTI 


la soluzione migliore se può contenere tanto. 
perisolo per la pace di tutta Europa. 


tari tendenti ad occupare l'isola di Creta, ec. 
cettuato Ratimo, Cansia o La Canes. 


l'interesse è crescarte 
il lettore si affeziona con 


s026 & : oppur 
di pagina in pagina 


il più grande dei piacer, 
della 


ita il bon pi 


er. 


spazio per dire che è riuscita splendida- 
mente. Domani sera, venerdì, alle è în puoto 


Ora se, anche in mancanza d'ogni deli- | ‘*i atnoive Nicola d mastio ME It frontiera | 19 medosima intensità così ai duo protagonisti, { Se tornasse in vita quel povero diavolo | è la grande, solenne esscuzione, diretta dal 
berazione di congressi diplomatici o d'ogni | tra frenetiche ovazioni della popolazione, —.. © | 00m9 ni luoghi teatimoni del loro amore: ti era Anita, duel posero ragione | maestro Raffaele Terziaui: del quale basti 

SSONO dichiarazione solennemente ufficiale, una | Atene, 17. — Il ministro degli affari e- | Bhi descritti con tanto splendore di forma e di | di mormorare fra sè © sè: 5 piionnare clio: cura aitaloltaVii pae 
cosa è intento sicura, è questa: che ditutte | atari,. Skonses, rispondendo. nilo rimostranze | 8! da ricordare i più grandi e ritenuti finora |  « Ma che i versi dei miei libretti sono | porta. para 

di natrirli le possibilità che possono presentarsi una è | di tisi di Francia © di Russia, dintirò | tut i qui INA rho Inconmncina a leggere, | "LIGA pastordie elle Quattro fegioni | SeGata tt piost vilmi sli spire 

carne di assolutamente esclusa: quella che contem- | che non può promettere il richiamo della flot- o - | incomincia, naturalmente Prim 3 artista. È i 


plerebbe il ritorno di Candia sotto il diretto 


sbarco dei loro marinai, è certo che i cri- 
stiani dell'isola infelice avranno provviso- 


vrebbero se divenissero oggi stesso o do- 
mani sudditi fedeli di re Giorgio. 


d'un subito anche a scapito della pace d'Eu- 
ropa. È se, nonostante gli evidentissimi pe- 
li per la pace, la Grecia insiste a te- 


tiglin delle torpedini 


dalle acque di Candia, 


ento per mare a Stambul per assistere alln ce- 
rimonia del bacio del mantello del profita. 
Nessun incidente. 


80,000 uomini. 


Edhem passià è stato nominato comandante 


vernatore generale dell'isola di Candia. 
Il consenso delle potenze sarebbs chiesto 

prima della nomina di Photiades bey peril tri 

mite degli ambasciatori a Costantinopoli. 


non si lassiano più fino all'ultima pagina: ter 
minatane la lettura, verrebbe veglia di rico- 


piritismo. 
Con la nuova commedia di Vittoriano Sardou 


parizioni : storie vecchie, del resto, quanto è 
ché ora in una forme ora 


o meno palesi, alla scienza del misterioso di 
là. E se la ntatisticn, al contrario dell'aritme- 
tica, può qualche volta costituire una opinione, 


incomincia, naturalmente, dalla Primavera. 


con urlo spaventerole. 
Luca. Vedete come scorrono dai balzi 


di primavera il messaggero alato. 


con ispîtati canti: 
Or del meriggio il sole 
con piena forza avvampa 


una artista inopportunamente ammalatasi, 
e saprà con la squisitissima arte sua farci 


3 che gli ordini nd essa d: uti. si °°- | Sfmone. Vedete come fugge il vento crudo con È o r 
domizio ottomano. Se adunque si lascia che | © ©2* gl‘ ordini ad essa dati sono mantenuti. | minciaria dacenpo, per riprovare un'altra voîta DALGOIS dio dna gustare ie bellezze melodiche di tutta la sua 
le potenze svolgano in pace l'azione propo- I Turchi. le medesime potenti imprassion rire parte. Buonissimi interpreti dei personaggi 
stasi con l'invio delle loro squadre e con lo Costantinopoli, 17. — Il Sultano si è re- R delle procelle il rumoroso stuolo mone e di Luca sono il basso Giovanni 


cci e il tenore Oreste Mieli. La massa 
corale si compone di cento esecutori, e l'o 
chestra è tuita composta con gli clemen 


riamenti nto di î Sr 5 dani alia: imaccioso umor sciolte le nevi. es : 
cagosi Sai PARI na Sona % | Costantinopoli, 17. — L'ordina perla mo. dano DO A oO n ll Gioasasr: Velatsiosria assi dal'Oxizo. dell'Orchcatra Massima. ù 

va sorte per lo mem ia LO oI = me: | Non © iornale d'Europa che non am anna. Vedet tas i ; 
9 E si bilizzazione comprende 98 battaglioni con circa | mannisca ie solite storie delle più celebri ap- ver noi, dall'aure tispide inviato, jarà dunque, quello di domani sera, i 


più memorabile Concerto della fortunatis- 


sima stagione con tanto intelletto d'arte 


Ebbene: risoluta la questione di umanità, | supremo dello truppe della frontiera. vecchio) nondo, pare SIE si E qui, per dire la verità, anche il Piave | preparata © proseguita dall'egregio presi- 
quella della nation iti Col Tostantinopoli, 17. - Photindes bey, già | i un'altra, di mabifestazioni spiriiche si è di: | non sarebbe aifatto scontento.. x ‘dente di Santa Cecilia1l conte di San Marian. 
quel nazionalità non è più così ur- | Oostantia rr hotiades bey, SÎà | Lcorso sempre in tutti i secoli, o tutti i secoli | ‘Soguo l'Estate: e i contadini, intenti alle ; 

che si debba - ripetiamo - risolverla | principe di Samo, è destinato al post 5° | hanno avuti aderenti più o meno numerosi, più | sudate opere della campagoa, v inneggiano Tom. 


e = 


La festa del montone 


as unia A TI 3 non parrà senza significato questo fatto, che DT dial sese nubi 
zone delle coso, dovrà Ggb che i conti: | a Alne,,i® — ! Turehi sifortieazo storno | on meno di quarnatasoto rivisto monili © | getta di fuoco un ferito torrente. tei 
e delle QOtp doti girasole ale gonti ica La' Cai trimestrali si pubblicano ora nei due mondi, Fendon sull'arso piaro G. Gianelli in una corrispondenza da 


mento da cui è stata mossa e che l'animò 
all’auiace impresa, era, dopo tutto, meno 
puro, meno apprezzabile di quanto dap- 
prima si credeva. 

La Grecia sa che la soluzione definitiva 
sarà quella che più arride a' suoi desideri, 
poichè gli entusiasmi nazionali non s'ingan- 
lano mai. La Grecia sa pure che l'audacia 
da lei dimostrata con l'invio di un distac- 
cam ilitare a Candia, è più piaciuta 
in Europa che non abbia, forse, disturbato 
;t speculazioni diplomatiche delle cancel 
grie; ma la Grecia, dopo aver dato una così 
Ssplicita e coraggiosa affermazione a quello 
che stima proprio diritto, non deve porre 


nto 


I Benghazis saccheggiarono la chiess di Pan- 
teleimon ad Halepa. Vi è stato rinvenuto il ca- 
davere mutilato di una suora. 

La Canea, 18. — E' smentito che siano 
sbarcate nell'isola truppe turche venute dal 
continente. 

Lo poche truppe turche sbarcato a Sitia dal 
trasporto Inajek, venivano da altri punti del- 
l'isola. 

Le patenza. 

Atene, 17. — Le squadre navali delle po- 
tenze hanno sbarcato oggi distaccamenti misti 
ad Eraclaion, Retimo © Sitia. 

Atene, 17. — L'ammiraglio Canevaro ba 
diretto, a nome di tutti i comandanti delle squa- 
dre, una comunicazione al console ellenico a 


consacrate esclusivameate allo spiritismo. Sette 
di queste Riviste che inneggiano alla nuova 
fede si pubblicano in Francia (is più diffuse 
sono la Rivista Spiritica e gli Annali di 
Scienze Psichiche), quattordici vedono la luce 
in Inghilterra, otto agli Stati Uniti, sei nel- 
l'India, due in Australia, una al Canadà, quat- 
tro in Germania, due in Svezia, due nel Bel- 
gio, una in Italia, 

L'Italin dunque, insieme col Canadà, sarebbe 
la regione terrestre dove ci si occupa meno di 
conversare con gli spiriti per mezzo del gior- 
nalismo. Ma dovrebbe la statistica. saperci dire 
anche quest'altra cosa: quante a0n0, in medi 
lo tavole che si fanno girare dai credenti, e 
quanti sono i cervelli che almanaccando con 


bassi vapori e brilla it mare in essi 

di iuci e di riflessi. 

Langue oppressa la natura: 

fiori smunti, secche fonti, 

tutto è in preda al rio calor. 

Nell'Autunno, dopo una viva pittura del- 

l'assalto dato dalla gaia gioventù ai rami 
degli alberi per farne cadere i frutti maturi, 
il poeta si lascia audare alla descrizione 
della caccia: 

Ah qual graa fracasso 

fa il bosco rimbombar! 

Ah qual strano chiasso 

la selva fa echeggiar! 

E' de’ sonenti — corni il fragor, 


Sidi-Bel-Abbès alla Stampa descrive così 
la festa pittoresca : 


Quando fummo a qualche chilometro da 
Bel-Ablès, ci trovammo fra piccole carovane 
come noi, si dirigevano verso la 
oramai alla solitudine del de- 
serto, ove si succedono spesso dei tramonti 
senza che mai l'occhio scorga il profilo d'un 
uomo, quell'animazione insolita ci stupì forte- 
mente. 

no intiere famiglie di diverse tribù; ci 
passarono dinanzi giovani arabi su cavalli ric- 
camente bardati, vedemmo vecchi non curvi, 
puliti, spingere avanti asini e cammelli 
quali sedevano le muchere molto 
Che avveniva 


Ronan i apizii gi ne le tavole e perdono la è de latranti — cani il clamor. ; a 
ostacoli grav La Canea, aonuoziandogli la decisione presa | gli spiriti girano come nd : tto a noi camminava un vecchio. Era 
tato, TREO aa sont adi de 3; n ‘potenze di occupare quattro porti dei- | tramontana. ag a iiegglo iecimae solo; sulle spalle portava un breve Aaik; era 

Pari rino smeta da dimorano, cioè : La Canea, Candia, Retimo. ed E- de i bra seg: a scalzo e zoppicava un poco. 


10 contegno, il suo rifiuto a se- 
guire amorevoli consigli, peggiorino la si- 
tuazione e, crescendo pericoli al manteri- 
mento della pace, arrischino d'obbligare le 
potenze all'adozione di misure che, nella più 
renigna ipotesi, allontanerebbero chi sa per 


in @ di non permettere alcuna azione mi- 
ia da parte dei turchi che dei greci 


litare, sia. 
contro tali porti. i x 
La comunicazione insiste che l'esercito 
deve desistere da ogni azione in altri punti 
dell'isola di Candia. —- È 
Colonia, !7. — La Abinische Zeitung ha 


greco 


Un cuoco storico. 
Nessun uomo grande è tale per \il suo ser- 
tore: così dice una vecchia leggenda. Ora 
ccoma nella classe rispettabile di coloro che 
prestano servigi alla gente sono compresi anche 
i cuochi, sarcbbe il caso di domandare al cuoco 
je grand’uomo che cosa pensi, 0 che 


Per quanto grande possa essere l'amor 
proprio di un poeta, io non credo che il 
traduttore italiano di questi versi, rimasto 
ostinatamente anonimo, avrà mai pensato 
di sconfiggere il Manzoni. autore del coro 
dell'Adelchi in cui è descritta la caccia del 
« chiomato sir » 2! ciughale. 


lo m'arrestai e a lui chiesi il perchè di tutta 


Egli mi guardò negli occhi e sorrise. 

— E' perchè abbiamo finito il raAmdam (1) 
® quest'oggi, domani e doman l’altro a Be 
Abbés si festeggia Mohamed-sidi-Sceik. 

— Chi è questo Mohamed 


20 59 vanto la realizzazione del grande sogno 1 ; di qualch Eccoci finalmente all'ioverno. Îi vecchio ri È 
v na î i da Vienna che la maggior parte delle potenze bbia pensato del suo padrone. n vecchio rimase un momento sconcertato, 
toni gilenico, non ha, crediamo, nè anche bisogno | ‘anno già approvato la proposta della Ger- Ai" venuta in mente questa idea leggendo | Cade già il pallid'anno; quasi offeso; poi, indicandomi la stradi 

zola metà | essoro dimostrato. Basta considorare come | rsania di bloccare il Pireo. oggi nei giornali feancesi che è morto all'ospe- | | già fredda e gelida — Andiamo invanzi — disse. 


ebbero le cose dove l'azione morale 
Europa non bastasso più oltre a tratte- 

il Sultano dal condursi verso la Grecia 
come la Grecia si è condotta verso di lui. 
È a tal proposito le notizie contenute negli 
tltimi telegrammi parlano-un linguaggio 
Abbastanza chiaro. 


Berlino, 17. La National Zeitung in- 
forma che continua lo scambio d'idee fra le 
grandi potenze circa i provvedimenti da pren- 

i contro la Grecia. 
#7 poten di stabi- 
lire il blocco onde impedire a nuove truppe 
greche dî prendera parto alle. operazioni nel- 


dale, nell’età di ottant'anni, un tale Balaégur, 
che fu cuoco di Giorgio Sand e di Alfredo de 
Musset nel tempestoso periodo dei loro amori, 
delle loro gelosie e delle reciproche infedeltà. 
È dire che, mentre nei mesi decorsi i reporters 
fecero apposta un viaggio fino nel Veneto per 
interrogare il dottor Pagello, il quale ebbe il 


l'aria discendi 


Folta nebbia ravvolge e cela il monte, 
poi sopra il pian s'abbassa 

@ al mezzogiorno ancora 
dell'impotente sole i rai divora. 


Questo dice il castaldo Simone: e Gio- 
vanna, la figlia sua, con un più vivo senti- 


lo lo guardai di profilo. Egli si raccoglieva. 
Mi sembrò un brav'uomo, un po’ fiero. 

Mohamed non aveva né famiglia nè pane; 
mai si seppa come e dove era nato. La prima 
volta lo si vide nella moschea e aveva circa 
vent'anni. Il suo modo di vivere restò sempre 
un mistero; nel giorno ai ritirava nella foresta, 


SIA De isola di Candia. “| ion enso e la delicatezza di non risponder .Ì yuento della vita quotidiana riprende così il | ® allora usa ince candida candida si diffondeva 
tie di pell» La Turchia si trova già d'avere ammas- | liscia di e Zeitung ignora però se sitratti | Lulta a nessuno, non ci fu un cane che pen- | canto: 9 pi su quell'ondulamento di ramaglie; nella. notte 
mente con Sato buon nerbo di truppe al confine-della | 461 biocco del Pireo o dei porti candiotti. ‘sasse a intervistare quel povero cuoco, che do- 1 cli dati ae egli scendeva in città a veniva ‘a battere alla 

ant sifi Tessaglia, ©, per di più, chiama ‘al servizio ————_—_*___ | vera saperne dello vette sut conto dei due ce: Di vistoe: 1 pei SE ZA 

@ al iodio Attivo parecchie diecine di migliaia delle sue sarta È x lebri amanti! ;? che fortuna per un cronista ia circol filo unita, ue ceci front bi 

cheui Le fit L'oeine di vavcaro dl conce po- | GONGIONZA SANTAITa INIOIMAZIONAÎE | uso i rose sento dira di esso: ira | Ei Rocchi sulla mula pietro. Uan volta sini, ch 
se; ri È pra. « aro io che rici DI 1 ; 4° 

(Re: î rebbe venire da un momento all altro, nè reldzls,al va E passivo ia favole l'iazbalo/tvaiciana) 8 | cs © cl ndo. (1) ReAméam, digiuno. Dura 30. gioraî. In 

cvia i, francamente parlando, si trove- | venezia, 17. — 5 pine ! Mala desolazione dell'inverno non ag- | questo tempo gli arabi, dalle albe ni tramonti, 


® al caso di resistere a iungo ed ctti- 
Sacemente ad un'invasione. Che cosa na- 
Acerchbo da ciò? Una situazione per la Gre- 


ionele ha proseguito oggi i suoi lavori 
ierriando la discussione generale del programma 
Rottopostole dai Governo austro-ungarico. 


bruc'ato appuuto perchè gl'interminabili litigi 
dei miei padroni obbligavano a ritar‘are if 
pranzo quasi ogni sera! » 


ghiaccia i cuori di chi nutre le vivide spe- 
| fanze dell'avvenire, e il pcemetto melo- 


non gustano né cibo, né bevande. Si nutroro 


scarsamente nella notte. 


si ‘erano nascosti dietro una cortina, lo colsero 
lare con Dio. 
# È giorno, poi, &\conduase alla Mecca ene 
ritornò marabut paeschi anni dopo. Ma più 
che marabut egli era un santo e un profeta. 
î miracolo era in lui com'egì < 
rano. Il tempo incanuti la sua barba: la sua 
missione sulla terra finì. Mobamei si ravvolse 
nel suo lungo Asià, biasco come il raggio della 
luna, e disse si suoi di porlo su un 
< Parto — disse — e questo è î mio ul 
aggio. Seguitemi: quando quest'asino. 
noci deporre il mio corpo: in 
oceniera Per paltialo. » Si diresse verso Mu- 
ley Abd poco appresso, a Porte 
Romane, si rivolse ancora ai suoi seguaci 
jschiatavi in cielo ». Furono 
L'asino w'inginocchiò, egli 


pellito in quel 

resero un vas 

oggi si rifogiano a rit 
a ricercer contorto. 


un fatto ci stra le più 

belle pagine della nostra storia musulmana. 

Eravamo giunti dinanzi alla città. Gli chiesi 
se avrebbe egli pure assistito alle feste e, s- 
vutone rispos:a afermativa, lo pregai a 
nersene con me, almeno per il domani. Egli 
acrettò. 

x 


Tl mattino era oltremodo luminoso : l'azzurro 
del cielo era di una limpidezza affascinante. 
Poche nuvole, come ciuffi di bambagia, si rin- 
correvano, al'ungandosi gradatamente, incre- 
spandosi, vanendo. In fondo, il sole sorgeva 
dietro ua intrico di tronchi e di branche ; pa- 
reva chs gli alberi avessero il fuoco alle ra- 
dici; e le fiamme si annegavano in una luse 
perlzcea, con orli rosei e violacei. La luna era 
na gioiello : uan lamin= d'argento, legge: 
otsidata, in un arco di ti. 

Arrivai sul luogo, guidato dall'arabo, che e- 
rano appena lo sette. Era una vasta gettata, 

ito fuori della cints, ricinta di alti platani 
spogli è serrata fra dua atrad. Da una parte 
sorgeva la moschea, piccoletta, ma geniale: di 
fronte, una linea di tribune ricoperte di drappi 
bianchi a strisce rosse, la mezza luna sopra. 
Molti legionari Je adornarano ancora di bande- 
ruole tricolori e di ghirlande e di luegha trecce 
di fiori. 

Oh, se qualche gioriaetta italiana si fosse 
trovata la, fra quella ricchezza di violette e di 
rose, fra quei profumi caldi e delicati 

Sui lati esterni delle strade erano stati riz- 
zati, uno appresso all’altro, dei gurdi (2); più 
in là, alle estramità, delle baracsh», ove si di- 

sponevano in bella mostra premi per lotterie, 
ove si rizzavano barsagli d'ogni sorta pel tiro; 
là si preparava il caffe, la griletts arabe, qui 
verano dolci, frutta e via ria. 

Ad alcune corde tese eracò assicurati ca- 
valli di sangue, alcuni già sellati: vecch'e 
rozze, muli, asinelli. Parecchi cammelli eraao 
adraiati vicino, attornisti da bam 6 gate 
tavano loro, fra gli « oh! » e le risa, delle 
bucce d'arancio, dei pezzi di galletta. 

Delle colonne dense di fumo si levarano da 
più parti: dietro le tende le muchere erano 
affaccendate nel preparare la Auskuss e, vicino 
a loro, i servi si affaticavano ad infilzare con 
degli spiedi di legno improvvisati, dei grossi 
montoni. 

Alle 8 e pochi.miauti dall'alto del minareto 
della moschea tuonò la voce del muezzin : — 
La illahà ill Allah (3). — Tutti si volsero, 
a una medesima parte, meno le femmine che 
sì rifugiarono sotto i gurbi, e cominciarono 
una serie d'inchini e d’inginocchiamenti con 
un fervore matto. Batterano stoicamente la 
fronte a terra e baciavano il sasso che aveva 
loro dato dolore, ira un versetto e l'altro del 
Corano. 

La preghiera durò pochi n la tera 
marono con abluzioni. Vidi un arabo che, rac- 
colta una pietra, si fregava con quella le mani 
e la faccia. 

— Che cosa fa costui? - chiesi. 

— Si lava. 

— Con una pietra? 

— Non avendo acqua, ogni cosa è buona. 

Alcuni capi cominciarono a caracoliare qua e 
la. Montavano con una spiccata eleganza. 

Le tribune si affoliavano: signori in tuba, 
dame in eleganti telette, ufficieli, 

Ti caid (4) del villaggio negro, un gran vec- 
chio tondo tondo, faceva gli onori con una per- 
fetta cavalleria. 

In breve, parecchie migliaia d’arabi circui- 
rono la piazza; un gran vociare era attorno. I 
cavalieri si riunirono in fondo, quasi sotto la 
moschea: erano incirea trecento, armati tutti 
di lunghi fucili dai calci intarsiati e dalle canne 
damascate. I cavelli tutti bianchi trascinavano 
la superba coda a terra, battevano con impa- 
zienza il suolo, mordevano il freno, fiutavano 
l'aria, sì rizzavano alti.. 

Ua colpo di cannone vibrò secco nello spa- 
zio. Tutti tacquero. I cavalieri si divisero in 
più manipoli ed uno si avanzò. Si avanzò in 
bell'ordine, serrato, prima al trotto, poi al ga- 
loppo, poi ad una fuga pazza. Mi passarono 
dinanzi, in un nugolo di polvere, come un’om- 
bra bianca, come una valanga di neve, Ri- 
cordo una notte d'aver veduto un nerbo di 
coscchi attraversare un villaggio; da quella 
volta ho sempre creduto che verun cavaliere 
potesse superare il cosacco, ma oggi mi ri- 
credo. 

Arrivati quasi all'altra parte, un cav: 

levò aulle staîfe, si tolse dalla spalla il fu- 
cile, puntò, tirò. Tutti in massa lo irnitarono, 
lanciarono in aria l'arma, a rota, la ripresero; 
fecero altre scariche; Ia lanc'arono, la ripre- 
sero ancora, con una destrezza strana, incre- 
dibile. E quando credetti che quella massa 
bianca furiosa cozzasse contro la folla, ecco 
che a un tratto s'arresta, si volge e si rilan- 
ia alla corsa fra applausi e getti di fiori. 

Queste corse durano per circa due ore; 
quando i cavalieri si ritirarono dalla pista, 

era tutta segnata a righi di sangue. I 
poveri cavalli erano tutti insanguinati, schiu- 
mant*: ad alcuni il sangue colava giîì dal ven- 
tre sino a rivoli. 

Qui entrò in iscena una strana processione 
venivano in testa una trentina di suonatori con 
tam-tams, cetre, Vendirs (5), dimenandosi, 
spiccando salti, cantando forte: « Za dada al- 
dal, ia Vaba alial (6) ». 

Li precedevano ì capi, ritti e superbi sui 
cavalli; con l'Aaik che scendeva loro delle 
spalle, ricoprivano quasi a metà il cavallo; poi 
i cavalieri, poi i vecchi in Burnows, quindi i 
servi portanti alto, com® în trionfo, i montoni 
arroatiti avvolti in una nuvola di fumo; ia ul- 


timo una coda di arabi e di europei; qualche 
migliaio circs. & 

Dopo tre giri tutti si fermarono in arco, fa- 
vendo fronte alle tribune, e ripeterono la pre- 
ghiera. Sopra assi già preparate i servi dispo- 
sero in fila i montoni; altri portarono numerose 
marmitte di Auskuss. UR 

A mano a mano che i montoni venivano 
fatti a pezzi, i cavalieri servivano, in piatti di 
latta, di quel pasto a tutti, senza eccezione. 
Chi più onorò il gran banchetto fa certo il 
gionario. Qualcha giovinetta vi fece su la 
cvesia. 

Darsnte questo tempo le muchere restarono 
sempre nei gurbì. Furozo poi loro portati gli 
avanzi. 

X 


Il pomeriggio ® tutto dedicato alle lotte. 

Ogni tribù presentò i propri campioni. « I 
lottatori - mi disse il vecchio - acquistano il 
titolo per eredità @ sono sorente-.giorani che 
sanno da vendicare il psdra o il fratello, uo 
citi în una lotta passata. » Si avanzano nudi 
quasi appena coperti da un corto panno a più 
colori della coscia all’anca. Avevano ls tenta 
rasa, solo un ciuffo di capelli su! cranio a 
guisa di fakir. Al braccio portavano legato, 
entro un abitino rosso, ua amuleto (denti, 0 
capelli, 0 frantumi d'ossa di ua parente morto) 

Si ripartirono in gruppi, quindi una coppia, 
fronte a fronte, scese a tenzone. Oznuno aveva 
al fianco îl padrino. Avevano le braccia al- 
lasciate al dorso e camminavano a saltelloni 
su di una gamba, con una agilità meravi- 
gliosa. (Ia questa lotta è loro proibito di far 
uso delle mani e di reggersi in sulle due 
gambe). 

Delle forti scommesse si facevano e su l'uno 
e sull'altro. I suonatori intanto eseguivano una 

lodia tutta scatti, originale. 

Li avversari si trovarono, a breve spazio, 

contro: si srrestarono alquanto, forse per 

nder lena, forse per giudicare della forza 
dell'altro, per sapere ore colpirlo. la quelli 0c- 
chi vi era un brulicbio di farille, da quelle 
bocche rovesciate usciva ua respiro grosso, 
simile el rantolo di un oppresso. 

To mi sentivo male. Improvvisamente apisca- 
rono ua salto, si scontrarono, si scagliarono 
addosso, vibrandosi terribili colpi di piede: si 
scartarono, si volsero, si riattaccarono ancor 

zati dalle grida dei fan di chi aveva 

L'oschio era 
impotente a segui È 
quei vertiginosi volteggiamenti. E' un'arte pro- 
pria degli arai 

Ad un tratto milla voci si levarono. Ua lot- 
tatore era caduto. Invano questi tentava di le- 
varsi: ricadeva sempre sotto le pedate dell'ar- 
versario, la faccia lorda d' sangue, gli occhi 
pesti, le gengive rotte. I padrini li divisero; il 
ferito lo trascinarono via; il vincitore, sollevato 
a braccia, fa portato in ti in giro. La sua 
tribù lo applaudì, lo abi , lo baciò. Le 

0 fitte intorno, e 
il padrino le rs ua fam tam. 

Poi altre coppie si disposero di front 

cominciò la lotta, e si ripetè fino a ser 


x 


Si fece un grande silenzio : una luaga fila di 
Rarvisci puo leueporata leloe ano SA 
largo burncus, acalzi, la testa rasa, gli oschi 
maserati. Giunti nel mezzo si fermarono © se- 
dattero, ordinati, a terra, con le gambs incro- 
cicchiate: uno di loro s' ti era un 
vecchio, negro, aveva i piedi pressoché muti- 
iati, senza dita. 

A ,g00 del caîi, egli, seguito di poco 
dai bendirs, incominciò a danzare, dimenando 
in aria le brascia scarne, convallendosi, don- 
dolandosi. 

Gli altri, sempre seduti, cantavano l’inno 
Schel allahm bihe (7). 

Gli arabi tutti guardavano la scena, religio= 
samente compunti. 

E la danza durò. Più volte mi passò dinanzi 
quell'uomo : io lo fissai sempre: mi parve che 
avesse delle lacrime negli occhi; dalla. fronte 
gli colave giù copioso il sudore; si saativa uo 
scricchiolio d'osza; trascioava i piedi a terra, 
facendone strazio, lasciando distro di sè delle 
macchie di saogue. 

%A volte ralleatava i movimenti, pareva che 
fosse per cessare, ma (allora i Benadir gli si 
appressavano © gli fischisvano, com quasto 
più fiato potevano, nelle orecchis, ed egli ri- 
Somiaciava le pirostte, le spaccate con maggior 
sicicismo. 

A un dato punto lo vidi girare più spedito, 
poi barcol'are, cadere e non muoversi più, Evi: 
dentemente era svenuto. 

Allora tutti proruppero în forti esc 
d'allegrezza. 

— Perché questa gioia? - chiesi stupito. 

— Perché i dervisà danzatore @è congiunto 
a Dio. 

La folla si diradò, le tribune a foco a poso 
ai vuotarono. 

Sulla strada un vecchio sso seduto 
su ua asino più vecchio forse di 
tara lo gesta dei guerrieri, la dprotea. 

Più in là un marocchino faceva ballare dei 
sorpeni 

ja muchera, fuori del guri, guardava qua 
e là curiosa. Dalle pieghe del manto fine, si 
indovinava la sveltezza, la grazia del suo corpo, 
sui piedi bianchi le scendeva un monile d'er- 
gento 

Una voce interna la chinmava: « Zuleika, 
ahrrua » (8). 

Passava un ometto con duo cesti di arachides 
» gridava forte : 

— Caccaluettas ! caccaluettas ! (9). 


G. Gianetti. 


sir 


mazioni 


(@) Gurdi, tenda. 

(3) Non vi è altro Dio che AUah. Sono le 
prime parole del Corano. Così comincia anche 
un inno dervisciano. 

(1) Cata, capo d'uno ksar: sindaco. 

(5) Bendir, flauto, zufolo. 

(6) O Padre Alì, 0 Padre AN. Al é uno dei 
profeti. 

(7) Dio dona la gloria. 

(®) Zuleika, rientra. 

(9) L'arachide è quella specie di pistacchio 
oggi giorno tanto in commercio. 
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CRONACA DEL MARE 
San Vincenzo, 17. — Il pirosesfo Dome- 
nico Balduino, dea Navigazione generale 


liana, proveniente dal Piata, ha prosegu to per 
Barcellona e Genova. ia 


NewYork, 16. — E’ giunto il piroscaîo 
Kaiser Wilhelm, del Nordde stscher Lloyd. 
È es 


DI QUA E DI LÀ 


Le nostre navi da gue 

Ecco alcune notizie sulle nostre navi 
guerra, che trovo nei giornali dell'alta Italia. 

La Sardegna, contrariamente a quasto ha 
affermato qealche giornale di Roma, son sè 
mossa da Spezia, e va n'è ben donde. 

La poderosa nava trovasi ds qualche setti 
mana in bacino, e quando le notizie di Candia 

ti sula 
sua carena i lavori per 
rollio. 

E° stato impossibile farla partire, perchè 
troppo tempo ci voleva a tappare i fori già 
fatti al fuscisme, e il denaro sprecato sarebbs 
stato considerevole. 3 

A scanso di equwoci, per i lettori che non 
lo sanno, oscorre dire che questo lavoro di 
mettere le alette non rappresenta già una ripa 
razione di guasti, ma solo una aggiunta allo 
scafo per diminuire considerevolmente li rollio 
della nave. È 

Dopo la Sardegna sarebbs venuta la volta 
della Sicilia, e forso dell'Umberto, ma l’insur- 
rezione di Candia ba provocato l'immediato 
invio di queste due navi in Oriente. 

Nelle uitime prove fatto dal'a Sicilia, in o0- 
casione del ci suo capo macchinista, 
le macchine hanno sviluppato parecchie centi- 
naia di cavalli in pi janto non ne abbiano 
dati alle prove v un anno addietro, e la 
velocità della nave ha raggiunto le venti miglia 
all'ora, senza ricorrere n tirare forzato. 

Molto caro ci è costat 1) progresso 
dell'industria navale in Italia, ln quale, una dis- 
cina di anni fa, consegnara lavori che ave- 
vano bisogno di una grande indulgenza per es- 
sere ascettati, ma il sacrificio si può dire com- 
pensato di fronte alla eccellenza cui l'industria 
è pervenuta. 

Intanto nei cantieri dello Stato i lavori del 
Carlo Alberto alla Spezia progrediscono con 
una grande rapidità. 

Egualmeste l’arsenale di Venezia ha fatto ua 
vero tour de force approntando il Saint-Bon 
in modo da esser varato in sprile p. v. 

Questo risveglio nei cantieri dello Stato è 
dovuto îa parte a spirito di emulazione, «ma 
molta influenza vi haano esercitato e le insi 
stenze dall'onorevole Brin, e i più larghi mezzi 
che egli ha messo a disposizione dei cantieri. 

Anche la Calzbriz ha fitto in questi giorni 
le sue prove preliminari, e fra breve proce- 

ile ufAsiali a tutta forz 

E' ua incrociatore alquanto diverso dai suoi 

eri del tipo Umbria, Lombardia, ecc 
è destinato per le lunghs campagne all'estero, 

rò ha delle istallazioni speciaimente co- 

carena fasciata di legno 6 zinco (affi 
ché non abbin necessità di entrare spesso in 
bacino), e larga provvista di carbone, rispetto 
alla velocità piuttosto moderata che è capace 
di raggiungi 

Nella seconda conferenza, a Milano, Gu- 

glielmo Ferre > della società militare 
‘aticamente e in 
forma accessibile le idee da lui sostenute, 
prese come esempio i dervisci del Sudan 
endoli nei varii loro periodi guerreschi, 
uando fo: incibili col Madhi, 
stituivano un’orda animata dalla fede, e che 
trovava nelle ricchezze naturali del paese 
modo e mezzo per procurarsi la vita, ad 
oggi, in cui l'esercito non è tenuto assi 
che dalle paure che desta il Califfo e in una 
povertà brigantesca, giacchè molte braccia 
mancano all'agricoltura. 

E su tale traccia, con un copioso corredo 
di fatti, tolti dalle memorie recentemente 
pubblicate da Slatim Pascià, il Ferrero 
venne alla conclusione, quella’ cioè che la 
guerra, se in principio è un'energia distrut- 
trice, sulle società esteriori, finisce col d 
ventare una energia distruggitrice nel seno 
stesso della società che l'ha messa in opera. 
Per un processo naturale che si nota in 
tutte le società barbariche, l'energia dele- 
teria della guerra, da esteriore diventa sem- 
pre più rapidamente anteriore. 

La pioggia di fuoco e di sangue che si è 
rovesciata sul Sudan, non ha distrutto sol- 
tanto gli eserciti egiziani ed inglesi ; ha di- 
strutto anche gran parte della ricchezza dei 
Sudan - il fiore della sua popolazione labo- 
riosa. Là dove era la vita di villaggi popo- 
losi è ora una solitudine, che biancheggia 
di ossa umane: sono quelle delle vittime 
delle innumerevoli guerre, razzie, carestie, 
epidemie, primo documento dell'opera di di- 
struzione, che la guerra esercita nel seno 
stesso delle società, che hanno creduto di 
trovare in essa la felicità e la potenz 


x 

Narrano i giornali americani che da qualche 
settimana’ vi era nella grande metropoli ame- 
ricana una grande effervescenza, e ciò da 
quando il signora 6 la signora Bradley Martin 
annunziarono che volevano dare una festa da 
ballo sorpassante in splendore tutto ciò che si 
vide finora non solo nel nuovo mondo, ma 
che in Europa. Se ne parlava da per tutto, 
nei giornali e nelle chiese. I predicatori fulmi- 
narono questa follia anti-cristiana, gli anar- 
chici espressero la loro opinione sotto forma di 
un pacco postale che fu recapitato il 10 cor- 
reote ai palazzo Bradley-Martip; ma cha, per 
buona sorte, non scoppiò. 

Per spiegare questa agitazione è necessario 
rammentare che la fortuna dei Bradiey-Martin 
è valutata ad oltre 600 milioni di franchi. E il 
signor Bradley-Martin, padre, ora morto, e- 
sordì la sua carrisra sessant'anni or sono, 
senza un soldo di capitale, ma con molta e- 
nergia. Si slsnciò nelle ferrovie le quali da 
quel che pare conducono dovunque si vuole, 
anche al posto di milionario nel consorzio u- 
mano. La signora Bradley-Martin è la figlia 
di Isacco Seherman, un bottaio ebreo di Nuova 

ork. 

Il ballo famoso ebbe luogo l'11 corrente a 
Waldorff-bétel. Gli invitati erano giunti da o- 
gni puato degli Stati Uniti. Dalla Carolina e 
dalla Florida erano state spedite a vagoni le rose 
e le piante più rare d'ornamento. Su ciascuna 
tavola per la cens - e ve ne erano centoventi» 
cinque — v'era un canestro d'oro per contenere 
parte di questi fiori. 

Alle ore dieci di sera, la signora Bradley- 
Martin cominciò a ricevere gii invitati. Eila 
era collocata sotto un baldacchino di velluto 
rosso, ricchissimamente ricemsto. La sua toî- 
lette di cui da molti giorni sutta Nuora York 


igecentomila franchi. 
Sai iuadriglia d'onore fa organ “A 
signora Astor. Al cotillom parteciparono circa 
490 persone; si calcola che le toilettes femm@ 
nili costavano in media 100,000 franchi l'una. 
Però bisogna notare che questo toilettee furono 
durante il ballo, cambiate, quindi ogni signora 
fn vestiti per questa festa non meno di 
560 mile franchi. Dal resto, si valutano a 100 
tpilioni di franchi le spese faito dagli invitati, 
uomini e donne. é Ta 
Quanto al sigsore e sila = Finn 


ti 


NO — RETE — TRINO — TERNI 


Log. di ieri: ETA = 


TERNO — ORIENTE, e parola 


Ricordo Roma 
. fiorisco in primavera 
risccion l'Adige, 
l'Alcantara, la Nera. 
5, Ua pesce molto piccolo, 
bile stasera. 
Possiam produr de’ trucioli 
col frassino o col pino, 
5. 0 far pensare a' Medici. 
4. M°adopera il bambino. 
5. Fo movera i piroscafi. 
— Collega d'Arlecchino. 


Metagr.-logogrifo. 
— 0 sveglia 


oppur donnaccia indubbiamente. 
— La Stefani or mi cita giornalmente. 


ROMA 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 


Rsmano i 
Massima 13° 6 - Miaima 


sbbraio. 


Teatri 
Argentina (ore 8 1;2) — Rigoletto. 
Valle — Riposo. 
Nazionale (ore 9) — C; 
Quirino (ore 9) — Il m 
Metastasio (cre 
asanzoni (ore 9) — lì conts di Moatecristo. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
alle 2i: Reggi X, Cinematografo, Paso 
Grotta di Lowrdes. 


Note vaticane. 

Il Papa ha risevuto ieri in udienza il conte 

de Mun, deputato alla 
nsto dal Ssnto Padre Gran Cordone dell'Or- | 
dine Piano: la più elta onor:fizenza che il Papa 
possa concedere - escluso l'ordine di Cristo 
riservato a quattro o cinque dignitari. 
Serate romane. 
di dame è di cavalieri che que- 
anivaava gli ampi e sontuosi saloni 
del Palazzo Santasroca ove risiede il ministro 
del Brasile Regis de Oliveira, prova che 
siamo nel periodo acuto di questo brillaatis- 
simo inverno romano. 

Iafatti due sola settimane ci separano dalle 
Sacre Ceneri 

E le nostre dame dànao prova di una soli- 
dità di Sbra non comune. 

Fra le infaticabili va subito ricordsta la 
gentile padrona di casa signora Regia de Oli- 
veira. 

Ti solito elenco di signore : Marcella Gianotti, 
Isolina Moreno, principessa D'Astuni, Dora 
Maria Potenziani, M.Iles Celebrini di San Mar- 
tino, la contessa di Villate!letto, Millss Pa- 
ckoul, M.me Berii, Donna Bice Potenziani 
M.lie Lante Della Rovera, donna Isabella 6 
Donna Arduine Boncompagni-Ludovisi, Maria 
® Laura Ruspoli, O!ga Barardi, duchessa Caf: 
farelli, Donna Isabella Colonna, Lola Mora, 
la baronessa de Bildt, la duchessa di Zoagli 
Donna Francesca Prinetti, la contessa Gianotii, 
la contessa Rovasenda, Mad.me Cheves, Mad, 
Way, Donna Lina Corsini, Maud Story, la ba. 
ronessa Franchetti, la baronessa. Kroupenaky, 
M.me Estevs, la principessa D'Avella, Mme 
Peckoul, Donna Carolina Moreno, la princi- 
pessa di Lucinge, la marchesa Guglielmi, M.ms 


Azaredo... 
Pro Candia. 
ros € Pro Candia » seden 
nei locali della Società dsi reduci dulli 
battaglio ha ricevuto, in risposta al mica 


telegramma, il dispaccio seguent 
del Re di Grecia ra 


Quella fo) 
sta not! 


te in Roma 


< Atene, 16, ore 12,3 
ix Maestà il Re, molto commosso dal 
vostro telegramma, ringrazia ramente voi ! 


@ tutto Consiglio dei Reduci dell 
su si dello patri 


P « Papari, » 

© presidonte dei Redusi, onorevdle. Melotti 
Garibaldi, ha poi rivolto alla Società garibale 
dini di Firenze îì seguente dispaccio è 


Opera santa aiutare i fratelli ellenici che 


20 per 
ti come 


po 
Ci viene comunicato il se 
9 e squente 
x Calini, residento della Comerg. ne 
< Gli archesio, 
si rallegrano co; 
nico dell 


popolo pod 
avugurando che sia 
rUccesso. 


Opera pia delle passeggiate educative. 
diedì cera alle 8, nella sala della Societa 
‘Ammatica romane, a! Palazzo: aitempe 


luogo un trattenimento 
Sila, n favore dell'Opera pia de 
educative « Pippo Buono » 
Aletini dilettanti, diretti dal 
Vinci 
eristiane del secolo 
glio soli che male accompagnati. 
La parte musicale del progra: 
guita dalla Scuola Gregoriana, dire 
stro abate Muller, e dai concerto 
stiso Vincenzo Bellini, diretto dal x. 
peo Carnevali. 
11 generale Pellonx. 
N generale Pelloux, ministro è 
visitò ieri l'ospedale militare al Cs 
ricevuto dai generali medici Reg: 
dai direttori e medici dello s: 
nanzi all’osorevole ministro fu 
soddisfacente — l'esperimento d'un 
dale da campo someggiab 
Carnevale romano. 


ll sisdaso ba pubblicato il 0man 


Oggi alle 2 è stata inaugura: 
l'Esposizione di vini, liquori è mac 
giohe. 

Del Circolo enoîîlo, organizzatore 
sizione, erano presenti, oltre i 
revole Toaîdi, i varii me 
denza. n 

Intervennero : per il sindaco | 
ciani-Alibrandi, per il ministro 
industria e commercio il com: 
prefetto il comm. Ricci-Gramitto, 
tazione provinciale îl conte Bruschi. 

Folla immensa !... Evident 
della Mostra aveva fatto una 
larga distribuzione di biglietti è 

A rendere più angusto l'ambien: 
municipale suonava nel centro del ssloze 

E in mezzo a quella folla onà 
rovantesi ad ogni momento, ri 
raccogliere i discorsi delle auto 

Ha parlsto per primo l’ono 
nunciando la costituzione di una Eax. 
gica cooperativa per venire în aiuto 
negozianti di vino, e la deliber: 

Circolo enofilo di tenere una mostra ca 
naria permanente di istrumenti e proic 
logici. 

lì comm. Pasqui ha reso noto 
vole miaistro di agricoltura e 
in animo di presentare alla Ca: 

di legge che valga a reprimere l'a 
del vino. 

Il comm. Ricci-Gramitto ha lunza: 
logiato l'opera del Circolo enofilo. 

Da ultimo l'assessore Cruciani-A 
nome dei sindaco, ha fatto caldi auzu 
buon risultato della Mostre. 

Terminati i discorsi, le autori 
tato i diversi locali della Mostra 
dosi con i principali espositori. 

Fra costoro non può non esse: 
Francesco Manciola, il coraggi 
inventore del liquore Gajola, 
în davvero onore alla produ 
Come al Circo Reale, così all'Eld 
tiglie del Gajola sono riposte e 
zioso yacht circondato da mari 
porta il nome da cui il liquore s 

Quello yacht, visto Îl su>cesso 
non naviga davvero ia acque torò 
che navisa in acqua dolci 
liquore dolce, delicatissimo. 

Col Manciola tanto l'onorevole T 
sidente del Circolo enofilo, quanto le a 
intervenute alla inaugurazione 
mente rallegrate, specie per il re 
con medaglia d’oro conferitagli ne 
portante Esposizione di Bordeav 

ldorado prima fi 
Xx 

Il comitato del veglione ciclistico avvaria 
ciclisti che î cinque Buoni invia 
non servono per l'ingresso al va; 
per acquistare i biglietti a prezzo rido 
ciale per i ciclisti, posti in 
presso i membri del comitato sd 
Bozianti: Sorelle Adamoli, via P| 
Chiara, via Nazionale, angolo via G 
Tomei, via Quintino Salla; Liquore 
piazza San Pantaleo; Fratelli Lu 
6 Ditta Sonzogno, Corso, 39 
quindi che i suddetti scontrin 
tuiti al comitato, il quale pa 
la vendita dei biglietti speciali a 
si chiude alle ore 6 pomeridi 
corrente. 


large. 


ca 


Fra i tipografi 
a l'Asso 
darà, nelle sue sa 
Bartolomso de’ Vaccinari, la p 
di feste da ballo a beneficio d 
Le feste saranno, c 
anno, piene di attrattive e 

La commissione org: 
nuto dalla cortesia dell'on. 
alcune piante che trastor 
€ la scala @ il salone. 

1091 programma dello fate fa 
eria con premi d'ogni specie. 

|Dirigerà la sala il signor Mella M 
piano il maestro Cosatuni. 

I tipografi si divertono @ fano ban 
beoissimo, perchè, divertendosi, porco: 
fisace aiuto ai loro compagni prisi 

E, perciò, meritano lode e i 

I macellai 
seguito al'a nota agitazione 
macellai, i quali non vorrebbero 
tatoio venissero macellati gli equio 
mattina i beccai-padronali sì sono r 
acquistare bsatiame : il solito mercato è 
quindi sospeso. 

1 beccai, aduratisi in assemblea, han50 20° 
minato nel loro seno una Commissione 
carico di esporre al prefetto i loro desi 

La Commissione ha oggi stesso avuto © 
colloquio col conte Bonasi. Venne sis! 
i beccai rivolgeranno al sindaro usa 
Der ottenere che venga limitata ls 

Pre 
Per beneficenza. 

A profitto dell'istruzio; 

popolo, un comi 
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LIQUIDAZION 


invernale per fine stagione in Seterie, Laneri 


PREZI 


, Velluti e confezioni per Signora 
DI VERA GCCASION 


EUGENIO FIORCHTIXG Via del Tritone, 18-23 


ni testreli. del nostro repertorio. L'autore 
Pi gentilmente rinunziato per l'opera benefica 
hi sooi diritti. La commedia è affidata a buoni 
Iinirammatici, diretti dal cav. Augusto Grossi, 
he già mise in scena lo stesso laro?é in do- 
‘agire del congresso degli autori drammatici. 
fducatorio Michelangelo Caetani. 
Per aderire alle richiesto di molti, il gentile 
| solerte patronato di quest’Edueatorio ha da- 
csiato un limitato numero di biglietti della 
îande lotteria che si terrà irrerocabiltiente 
rmenica ? mardo al palazzo Caetani dai 4 
nti signori negozianti: Cagiati in piazza 
1 Marcello, Gilardini al Corso, profumeria 
Banco Corbuoci in 


La Commissione è composta dei signori 
Spiombi Salvatore, Tosi Crescentino, Mancini 
Michele, 

La «Trieste e Trento». — La Società 
Trieste e Trento fra gli Italiani d’oltre confiné 
darà stasera una fosta sociale nella sala Um- 
berto I in via della Mercede. Al concerto pten- 
deranno parte le signorine Ida Graffigna, Fran: 
cosca Drudi, Adele To:anel', ed ‘ signor Pan- 
vini Rosati; la sigaorina Lucrezia Lipparini re- 
citerà un monologo. Segviranno le danze. 

Umbro Sabir!. — Domenica prossima, con 
una festa da bailo famigl'are e una lotteria 
gastronomica, l'Associazione ia gli Umbro Sa- 
bini inaugurerà la nuova sede sociale in via in 
Arcione, num. 71. 

Sismo lieti di annunziare che hanno inviato { Fra gli implegazi. — Sabato, 20, alle ore 
pregevoli oggetti artistici, importanti paesaggi | 9 11°, la Società mutua assistenza impiegati 
l'gure, i signori : E. Maldura, Roberto Bom- | darà un trattenimento straordinario. con premii 
alle migliori maschere. I locali saranno trasfor 
mati ed illuminati fantasticarnente. 
Riabilitazione. 

un macellaio Cingolani Luigi, che ha il suo 
negozio di macelleria in vin Tor Sanguigna, 
N ‘, venne arrestato con due altri compagni 
il giorno 30 settembre, sotto la imputazione di 
associazione a delinquere. Ora la sua innocenza 
fu riconosciuta dalla Camera di Con: iglio, che 
lo prosciolse con ordinanza de! 2 febbraio. 

Cronaca spicciola. 

Una ragazza in fiamme. — Vincenza 
Mirra, una bell: rvetta abitante in via Con- 
dotti, stanotte. s'è appiccato accidentalmente il 
fuoco alle vesti. All'ospedale di San Giacomo 
le ustioni dx lei riportate furono giudicate gua- 
ribili in 15 giorni. 

Annegato. — Giulia Romolo, d'anni 
14 romano, iersera trovavasi sulla sponda del 

‘evere presso il Testaccio. Colto da convul- 
sioni epilettiche cadde nel fiume annegando; îl 
sadavere non fu ripescato. 

Coltellate. — Dopo avere bevuto ben bene 
Decio Politi di 32 anni e certo Loreti suo co- 
inquilino tornarono a casa.it via Conte Verde. 
Sorta tra di loro una lite il Politi ebbe una 
coltellata al fianco sinistro. All’ospedale di 
Sant'Antonio lo giudicarono in stato gravis- 
simo. 

in seguito ad indagini, il feritore è stato oggi 
rintracciato ed arrestato. 
| Uno serppio di gas. — Oggi alle tre 
improvvisamente è scoppiato un tubo di gau 
all'angolo di via Gioberti e via Principe Um- 
berto. Lo scoppio ha fatto saltar in aria i co- 
perchi di alcuni fognoli e fracassato patecchi 
vetri delle case: è stata danneggiata una vet- 
tura che passava. 

Nessuna disgrazia e molto spavento. 


———_—_——— @e————_ __—_—_-:- 
Fra le Quinto e fuori 


fprini in via Nazione! 
piazza di Spagi 


naldi, Tests, Cravanzols, Broggi, Sai 
MU sic xateli, Priotti, G. Suscipi e Alegiani. 
Meritano speciale menzione ls ditte Ronzi e 
‘Sioger, Franceschini, Schostal, Miaster, Par 
vis, Finocchi, Protto, Capoccetti, Gavuzzo, I. 
Bisleri e A. Bertelli di Milano e la Società dei 
seponi e profumi di Firenze, che da sola ha 
nato 200 premi consistenti in eleganti aca- 
ole di profumeria finissima. 

A tutti i generosi donatori il comitato porge 
vivi ringraziamenti. 
« Don 


rela ». 
Stamani è stato pubblicato îl primo, numero 
del giornale umoristico=satirico Don Girelta, 

Vanne immediatamente sequestrato per offese 
alle persone sacre del Re e del Pontefice. 

il processo dei centoventi. 

E° terminato oggi il processo dei centoventi 
‘appartenenti alla disciolta federazione socia- 
sta. 


ecco la sentenza del pretore: 
solve per non provata reità i 23 im- 
iputsti di contravvenzione all'art. 1 della legge 
di pubblin sicurezza. 

£. Ritiene colpevoli i 97 imputati di contrav- 
venzione all'art. 434 del Codice penale. 

3. Condanna & lîre 60 di ammenda (di 
minuita di un sesto e perciò a 50) tutti i 97, 
imeno i minorenni Nobilioni, Bufacchi, Rosci, 
Barbini, Quaranta, Rossetti, Schiavetti, Torredi 
E. Bardini, che sono condannati a 41 lire. 

4. Condanna a 58 lire di ammenda Salustri, 
fRosci, Galantara, Bartolini, Lollini, Bozzi, Soldi 
e Frinciotti, imputati di rento continuato, meno 
Petrucci, minorenne, a 48 lire. 
5. Assolve Sabatini Romolo per non aver 
preso parte ai fatti. 

Club alpino italiano. 

L'escursione sociale a_ Monte Costatole, in- 
detta per il giorno 14, a causa del tempo cat- 
tivo, è stata rimandata a domenica 21 cor- | — Argentina. 
rente Come abbiamo annunziato, stasera. ritorna 
L'appuntamento è fissato alla stazione di | con Rigoletto il celebre tenore Francesco Mar- 
Termini alle 6 50 precise. coni: che vuol dire uno splendido testro alle 
Istituto archeologico germanico. 
Nell'adunanza che si terrà domani alle 3 
m., îl proC. Hulsen perlerà sui termini di 
ulptor è sculptura ; il prof. Mau sul tempio 
‘della Fortuna di Pompei; il prof. Petersen, 
sulle figure di provincia in rilievo nel Palazzo 
dei Conservatori, @ sopra una statua di Athena. 

Conferenza. 
Per improvvisa indisposizione di Enrico Pan- 
zacchi l'annunciata conferenza, che doveva 
tenuta oggi, è stata rimandata a dopo le 
faste carnevalesch 

— ll prof. Chierici, domenica prossima, alle 
due e mezzo pomeridiane, in una delle 
della Società degli impiegati (Esedra di Ter- 

în) terrà la conferenza che doveva aver luogo 
domenica, 7, p. p. e che per indisposizione 
[I dorè rimandare. - Tema; I giuoco e i drammi 

suoi. 
‘lgon sempre gli stessi biglietti sino da 
llora dispensati. 

L'illuminazione elettrica a Tivoli. 
È' aperto il concorso per la concessione del 
tervizio d'illuminazione elettrica nella città di 
Tioli con una popolazione di dodicimila abi- 
tant 

Il contratto avrà la durata di aani quindici 
dal 29 agosto 1898, giorno di scadenza del- 
l'attuzle convenzione. 

1 concorrenti dovranno presentare, ron più 
tardi del 50 aprile prossimo venturo, le loro 
domande in carta legale. 

Il espitolato, colle norme che regolano la 
soncessione, è ostensibile all'ufficio di segre- 
taria, © potrà pure essere inviato in copia ai 
richiedenti, 

Per Giacinto Gallina. 

Quanto prima, al tentro Nazionale, per ini 
ziativa del cavaliere Eugenio Tibaldi, verrà so- 
lsnremente commemorato Giacinto Gallina. 

Nel foyer del testro, di fronte a quella che 
ricorda Paolo Ferrari, sarà murata una lapide 
commemorativa. 

Premio Vittorio Emanuele. 

L'onorevole Gianturco ha contribuito alla lot- 
teria per il premio Vittorio Emapuele degli stu- 
denti del Liceo Tasso con il dono della edi- 
ione critica delle opere di Galileo, del viag- 
gio del capitano Cecchi, e dei due volumi 
della splendida pubblicazione sulle Gallerie na- 
zionali. = 


Valle. 

leri sera La morte civile. Corrado ebbro ova- 
zioni entusiastiche. 

Stasera riposo. Domani Tartufo. 

— Nazionale. 

Stasera replica di Cy Ze-Sport, la grazi 
sima operetta. 

— Quirino. 

Stasera replica dello spettacolo dato ieri in 
onore di Pina e Arturo Ciotti, i valenti canzo- 
nettisti che ebbero applausi, doni e fiori. 

— Mauzoni. 

Questa sera si darà la quarta parte del 
dramma Il conte di Montecristo. 

— Concerto Yeayò. 
L'Ysayé, preceduto in Roma dalla fama di 
essere uno dei principi del violino, non è ri- 
masto inferiore all'acpet'ativa nei concerto dato 
ieri nella sala del’'Accadamia di Santa Cecilia. 
L'arduo programma sce to da lui, dal'a sonata 
in sol del Grieg fino all’orignalissima fantasia 
del Sarasate, fu tutto ua seguito di vittorie 
trionfali per la_ mirabile, esecuzione : mirabile 
rei magistero della tecaica © nella calda insu- 
perabi'e espressione. Il anccesso dell'Ysayé fu 
addirittura entusiast’co nel pubblico che gre- 
miva la sala. 

La signorina Calzolaio, a rendere più variato 
il concerto, cantò squisitamenta alcuni pezzi : 
fra gli altri la Villanella del Falconieri, una 
canzone del Massenet, un madrigale del Cac- 
cinî. 

Ii giovane maestro Bust'ni, che dovette quasi 
sezza preparazione accompagnare l'Ysayè al 
pianofor:e, meritò anche lui i caldi applausi 
dell’uditorio. 3 

Assistette al concerto S. M. la Regîna. 

— Il maestro Mascheroni. 

Con grande letizia possiamo annunziare che 
le condizioni di selute di Edoardo Mascheroni, 
ammalatosi di tifo a Genova, sono oggi così 
buone da fare sperare imminente la convale- 
scenza, e molto vicina la guarigione. L'Orchestra 
Massima Romana, che può dirsi in gran parte 
creazione del Mascherozi, aveva ieri inviato 
all'amato maestro un telegramma per augu- 
rargli una pronta guarigione, e oggi il Masche- 
roni stesso così ha fatto rispondere per tele- 
gramma al presidente dell'Orchestra, Eugenio 
Checchi : 

« Telegramma arrecommi vera profonda 
consolazione. Pregoti farti interprete presso 
egregi colleghi dei miei sentimenti di viva gra- 
titudine e inalterabila affetto. A te un abbrac- 
cio fraterno. 


Circoli e associazioni. 
Fratellanza militare Umberto I — lori 
È v°Fa fosta da ballo famigliare animata e bril- 

ante, 
Addobbata e 


N Finfulla, 
via all'amico augurii sinceri, 
menti per la scongiurata ci 


inata splendidamente la 
ve saranno ancora P: 
attraenti; la Commissione dello feste niente 
trascurato perché tutto rissen a seconda dei 
Sasiderii del sodalizio. 

Alla Fratellanza mili'are italiana. — La 
tera di sabato prossimo la Fratellanza milita: 
italiana, con sezione di- reduci d'Africa, darà 
Una festa da bello nei loce'i della Piccola 
Moria a via della Merned K 
— Fra gli ex-bersaglieri. — da ottomperaniza 
del voto del Consig®o emesso il 12 corr., dalla 
tà degli «x=bersagliori Alessandro La Mar- 
r3, la Commissione dells fsste comuni 
che nei giorni 20 e 27 correnta e 14 marzo 
Prossimo, alle ore 21 verranno dati dei tratte- 
ua go nei local 


anche rallegi 
del male. 


È precetto formal di medicina 
Usare di Migon l’acqua Chinina. 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
acquista antichità e particolarmente mobili, 
stolle, marmi, bronzi e monete. 


Fotografia Artistica Le Ligure 


CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del “Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 Plie 18 
Operalore per lavori artistici da eseguirsi 


SPORT 


Invenzioni ciclistiche. — La Commissione 
îl 2° Concorso inventori, indetto dal gior 
La Bicicletta, ha ultinati i suoi lavori, e 

Bale Lo Ddl osso, lp. Vancttj ha pretetita 
la sua relszione. 

1 concorrenti furono 28: $ di n-llan0; 3. di 
Roma, 10 d'altre città d'Italia @ 7 dall'on. 

Vennero assegnato 4 grandi medaglie d’ar- 
gento, così distribui 

1° Ing. Carloni di Milano - vincitore anche 
del concorso” del-1895 — per un Freno a tra- 
smisstone flessibile. E' un freno nuovissimo, 
bene ideato e studiato con cura. 

2° Signor Giulio Kuster di Pireo (Grecia) 
per un Cambio di moltiplica. 

3° Sigaor Achille Meregalli di Milano per 
una Bicicletta pieghevole. 

4° Signor L. A. Bodio di Roma, per un Si- 
stema per varfare il rapporto in corsa. 

La Bicicletta ha deciso di aprire un con- 
corso nel 1897. 
—___—____e__ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ha ricevuto în udieaza S. E. 
il cav. Biancheri e il comm. Oanis già con- 
sigliere della Corte di cassazione di Roma, 
nominato procuratore generale del Re a Ca- 
gliari. 


3Slano, 3, di 


Stamani il Re ha ricevuto i ministri per 
la firma dei decreti e la relazione degli 
affari. 

Dopo la firma, Sua Maestà si è lunga- 

con l'onore- 
io e col ministro 


mente trattenuta a collo 
vole presidente del Consigli 
degli affari esteri. 

Î colloquio ha avuto per tema gli avve- 
nîmenti d'Oriente. 

1 ministri al Quirinale. 

1 ministri si sono recati stamani alle 9 112 
al Quirinale per la consueta firma dei de 
creti e relazione al Re. Erano presenti tutti 
i ministri. Dopo la firma S. M. il Re si 
intrattenuto a conferire col marchese Di 
Rudinì e col marchese Visconti-Venosta 
sugli affari d'Oriente. 


La Grecia è le potenze. 


Tutti gli sforzi delle potenze vengono ora 
diretti a persuadere la Grecia dei pericoli 
che derivano dal suo contegno rispetto a 
Candia. 

Ci risulta poi da ottima fonte che, dove 
questi sforzi a nulla approdassero, una di- 
mostrazione collettiva delle squadre delle 
grandi potenze davanti al Pireo deve con- 
siderarsi come oramai decisa. 

Le potenze si impegnano a ristabilire l'or- 
dine a Candia, come pure ad esaminare, a 
suo tempo, benevolmente le domande della 
Grecia; ma pretendono che questa col suo 
contegno non acuîsca le difficoltà della si- 
tuazione fino al punto da porre a repen- 
taglio la pace dell'Europa. 


Arrivi e partenze, 


E' partito per Firenze il generale Mo- 


cem ; 
Nuovi referendari. 

Sono terminati gli esami per quattro po- 

sti di referendario al Consiglio di Stato. I 
concorrenti sono stati diciassette. E' riuscito 
primo il cav. Luigi Cagnetta segretario di 
prima classe alla Corte dei cont; secondo 
il cav. Ghersi segretario al ministero di 
razia e giustizia: terzo il cav. D'Agostino 
lell'avvocatura erariale; quarto il cavalier 
Vanni della Direzione generale del de- 
manio. 


Esami di magistratura. 

La Commissione per il concorso ai posti 
di uditore giudiziario ha terminato iersera 
il lavoro dì disamina dei temi seritti e di 
coordinamento delle classificazioni fra i varii 
candidati. Il lavoro, portato innanzi con 
grando assiduità, essendosi svolto su ben 
1809 temi, è stato lungo e difficile. 

Sono risultati ammessi agli esami orali 
269 candidati ed esclusi 26. È 

Gli esami orali avranno principio martedi 
lo ore 16, al ministero di gra- 
Si cominceranno ad esami- 


Per ì disordini universitar.i. 

Sappiamo che dal rettoro dell'Università 
di Roma sono state oggi comunicate agli 
studenti, puniti per i recenti disordini uni- 
versitari, le deliberazioni delle pene disci 
plinari loro inflitte dal Consiglio acca- 
demico. È 

studenti puniti potranno ricorrere al 
tro della pubblica istruzione esponendo 
per iscritto, direttamente o a mezzo del ret- 
iorato, le ragioni che crederanno di ad- 
durre a loto discolpa o a loro giustifica- 


zione. 
La spedizione Bottego. 
La Stefani comunica: _ SIBA 
Taluni giornali haonò în questi gioroi 
pubblicato notizie della spedizione Bottego 
al Giuba, affermandone come venuto il 
torno a Lugh. 
"1450 notizie non hanno alcun fondamento. 
Dal 3 ottobre 1896, data dell'ultimo teie- 
gramma così concepito : è Una carovana 
Siunta a Brava, proveniente dai Borani, ri- 
ferisce che la spedizione potieza sì trovava 
fra gli Amara Burgi, reduce dal Lago Ro- 
dolo © procedeva per il Rendile, diretta a 
Mornbasa », la Società geografica, italiana, 
per iniziativa deila quale Ìa apediziooe fu 
organizzata, non ha più ricevuto notizia al- 
cuna della medesima. 
L'elezione di Trieste. 


Da Triesto, 7: 

Nelle elezioni municipali del. quarto col- 

legio furono eletti tutti i dodici candidati 

del partito liberale nazionale con una e- 
joranza. 


Movimento del regio naviglio. 
Il REsreo Pelo, il Dogali e la Liguria sono 
iunti a Messina il 17. — Il Vesuvio è giunto 
il 16. — Lo Stromboli è giunto a 
Candia il 17. — Il Miseno è partito da Messina 
il 17. — Il Lauria è giunto al Pireo il 18. 
La squadra volante. 
La pirocorvetta « Moltke ». 
Da Messina, #7 
I - la squadra volante composta delle 
E' giuna 1 ipo! sr 
navi Marco Polo, L:ourta_e 
data. dal contrammiraglio vo." DIA 
La pirocorvetta Moltke resterà yu! Sino al 


lona. 
La nave-scuola germanica. 

Da Genova, i? : 
La nave-scuola germani 
partita alle ore 16 diretta verso ponente. 


Comunicazioni postali con Massaua. 

Per ragioni sanitarie è stato provvisoriamente 
soppresso il servizio della linea VII fra Mas- 
ua e Aden sostituendovi un servizio quin: 
inale fra Massaua e Suez col seguente orario: 
Partenza da Massaua ogni due venerdì. 
Arrivo a Suez ogni due martedì. 
Ritorno da Suez ogni due giovedì sera. 


Gneisenan è 


su notizie 
dite francesi deboli — Italiana 89 10, poi 89 15 
— Turca calma 
lante 62 1116. 


denza estero 
contante, $9 25 fine— Cambio su Italia 76 70. 


1 ribassisti rimasti inoperosi durante la li- 


quidezione quindisinale sono ora tornati alla 


ica e non inutimente — perché nei loro op- 


positori non hanno naturalmente incontrato la 
necessaria resistenza. 


Ma se i compratori si trovano oggi inde- 


cisì, impari a sostenere la lotta, ed un'azione 
di grande prudenza è da parte loro più che 
giustificata, non è tuttavia da supporre ch 
esista pregiudizio nelle rispettive posizioni. Anzi 
poichè le condizioni monetarie perdurano fa- 
vorevoli e i ribassisti debbono essersi esposti 
in modo considerevole nell'opera di depres- 
sione dei giorni scorsi;è da ritenere che la si- 
te 3. | tuazione muterebbe rapidamente e sensibilmente 
20 corrente e partirà quel giorno per Barce.” ' se le vicende politiche 


fossero per assumere 


forte Meno acute e pericolose. E’ qui che sta 
il punto saliente della questione, mg i dati per 
desumere una previsione qualsiasi raancano 
assolutamente. 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 18, ore 14 45. — Tendenza pesante 
inte — Affari limitati — Ren 


18 50 — Extérisure oscil- 


Berlino, 18, ore 15. — Meno calmi su ten- 
Rendita italiana indecisa 89 40 


Genova, 18, ore 14 45. — Mercato calmo, 


Arrivo a Massaua ogni due lunedì mattina. | non scevro però da preoccupazioni per si- 

In conseguenza di ciò lo scambio dei di- | tuazione Candia — Rendita 4 0/0, 24 05 fine 
spacci postali fra l’Italia e l’Eritrea avrà luogo | — Nuovo 4 1j2. -103 75 — Banca Italia 7: 
nel seguente modo ferme — Meridionali 664 50 — Mediterra- 


Spedizioni da Brindi 

a) alle due antimeridiane di ogni due v 
rd) dal 12 febbraio (ultimo limite per le spe- 
dizioni da Roma treno 1, ore 8,20 del prece 
dente giovedì) ; 

5) la sera di ogni due domeniche dal 21 
febbraio (ultimo limite per le spedizioni da 
Roma, treno 241, ore 0,5 della notte dal sa- 
bato alla domenica). 

Spedizioni da Massaua per l'Italia 

a) ogni quattro mercoledì dal 24 febbraio 
(arrivo a Brindisi il 7 marzo ed a Roma l'$ 
alle 13,30 col treno 2) e così di seguito ogni 
quattro settimane; 

è) ogni due venerdì dal 19 febbraio (ar- 
rivo 2 Napoli il 1° marzo alle 7,45 ed a Roma 
lo stesso giorno alla 13,30 col treno 2) e così 
di seguito ogni quattordici giorni. 

Per le cooperative. 

All'intento di promuovere ed incoraggiare le 
Società cooperative tra i lavoratori delle terr: 
che intendono ad applicars la cooperazione alla 
con ione e coltivazione di fondi rustici, su 
proposta del ministro di agricoltura, industria 
@ commercio, è stato aperto, tra le Società 
cooperative di produzione agraria e lavoro, già 

ite 0 che si costituiranno durante il 1397 
guono metodi di cooperazione sinceri, 
tin concored, pas Îl quale sono assegnati i se- 
guenti premi 

1° Premio lita 5,000 - 2° Pr 1 
— 5° Premio lire 2,000, 

Le domande per l'ammissioa 
dovranno presentarsi entro il 1 


al coneors8 
semestre 1398, 
Notizie agrarie. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
prima decado di febbraio 
Tolte alcune provincie della Toscana o della 


per Massaua : 


ire 3.000 


regione meridionale mediterranes, dove si la- 
mentano ancora i danni della stagione piovosa, 
le coniizioni generali di apne sone do- 
vunque migliorate. I seminati autunnali sono 
bell: è promettenti. Si lavora etfieacemente alla 
preparazione del terreno per le seminagioni pri- 
potatura dei vigneti e degli 


maverili ed a 
oliveti. 


Ultim ora 


La nomina di Photiades sospesa — Le 


squadre europee — Le truppe gre- 
che — La comunità musulmana — 
U blocco al Pireo. 

Costantinopoli, 18. — Il Sultano non ha 
fiora approvato la nomina di Photiades 
bey a governatore generale dell'isola di 
Candia. 

La Canea, 13. — Da ieri le navi delle 
squadre europee stazionano anche in rada 
di Candia, Retymo e Sitia. 

E' accertato che le truppe greche s 
cate si asterranno da jasì operazione 
contro le città occupate o protette dalle 
squadre internazionali. 
ina deputazione della Comunità musul- 
mana si è presentata al Corpo consolare di 
Candia dichiarando, con preghiera di co- 
municare alle potenze, che, în caso che 
l'Europa decidesse che l'isola di Creta deve 
essere staccata dall'Impero ottomano, i mu- 
sulmani accetterebbero qualsiasi soluzione 
deliberata dalle grandi potenze, eccetto l'an- 
nessione al Regno di Grecia. 


Costantinrpoli, 13. — Non consta ancora 


che siasi proposto alle potenze di bloccare 
il Pireo, ma si assicura positivamente che 
la Germania voglia proporre tale provvedi- 
mento alle potenze, allo scopo di trattenere 
la Grecia da ulteriori iniziative. 

E' assolutamente jo chela Turchia ab- 
bia proposto 0 voglia proporre Ja cessione 
di Candia alla Grecia purchè questa rinunzi 
ad ogai azione in Macedonia. 

Le potenz> non haano fatto ulteriori co- 

i a Costantinopoli 0 ad 


municazioni uffi: 
Atene. 
mi = 


BOLLETTINO FiAbAZIARIO 


L'atteggiamento risoluto della Grecia rim- 
petto alle potenze, la quali hanno invano sol- 
lecirato il richiamo della fixttiglia di torpe 
niera greche inviate ne!le acque di Candis, 
presta a commenti poco favorevoli. 

La situazione infatti apparisce sempre più 
complicata, e per quanto i timori di un'azion 
estrema sieno ora un po” diminuiti, ciò nondi- 
meno la questione è così imbrogliata = la so- 
luzione tanto indefinita che il pubblico non può 
non essere perplssso e preoccupato. 


nee 505 112. 


Cambi invariati: Francia, vista, 105 70 — 


Londra 26 61 — Berlino 130 35. 


Borsa di Roma. 
La questione d'Oriente è all'ordine del giorno 


e da essa dipendono i movimenti tutti del mer- 
cato, il quale rimane sempre agitato ed in- 


certo del domani. 

Esordita a 94 02 la rendita 4 6/0 saliva a 
94 10 per discendere quindi a 93 95 e chiu- 
dere ferma a 94 07. 

Per contanti venne negoziata da 94 a 4 

ll nuoro 4 1j2 0/0 poco trettato face 103 
per fine 

I valori non-molto attivi furono oggi un po 
meno sostenuti di ieri 

Banca Generale {{ - Risanamento 17 - Me- 
tallurgiche 120 - Marce 1251 - Gas 820. ri- 
cercato - Omnibus 244 1/2 alquanto indecisi 
r qualche vendita di raslizzo - Condotte 180. 


Cambi calmi. 
Francia vista 105 07. 
Londra 26 66. 
Berlino 130 


SORSA BI PARIGI del 13 febbraio 


Rond. Frano.3 0;0 em. a 109 85 
» » 300perp.| 102 37 
» 0» 31200. 105 30 

Besa italiana 5 00. 89 05 

Cambio sopr: Londra . | —| 2519 

Consolidati ingl: «| ——| 216 

- 512 


Eziziano 6 010. 
Rand. Spar. «ai, nuo 
Beneo sconto di : arigi. 


N prozzo del ssmbio par sortifaaii di paza- 
mento di dari doganali è fissato, per domani, 
19 febbraio, a lire 105 73. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabil 


Stabilimento Tip. Italimo — Via Coppelle, 35 


l'eofila Costa vedova Spalla, Olimpia Fa- 
celli nata Spalla, Cesare Facelli, ringraziano 
vivamente gli amici, che hanno preso tanta 
parte al loro dolore nella luttuosa circo- 
stanza «ella morte del compianto 
Comm. Luigi Spall 
loro rospettivo marito, fratello e zio; e chie- 
dono venia per le dimenticanze di parteci 
pazione che possono essere occorse nel tri- 
ste frangente. 


POSERO 
STABILIMENTI PRANGRSI Divi sp: 


partamenti 
da aflittare. Rivolgersi agli uffici degli sta- 
bilimenti suddetti, in via S. Luigi de’ Fran- 
cesi N. 12, dalle 10 alle ® pom. 


DENTISTA L. DELL’INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Si applicano dentî e dentiere in tutti î per- 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


[Servizio Germanico del Mediterranso| 
GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 

Il vapore Fulda parte il 
Rivolgersi in Roma a 

IC. Stein, Via della Mercede N. 42. 


AI. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cock & Son - 1-B Spa- 


febbraio. 


gna 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità straordinaria semigratuita 
In quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-rendiita 
offerta © ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi o d'industrie, e aorri- 
spondenze private. 


F  Cog'è il | 


(CAFFÈ MALTOE 
| KNEIPP? | 


Cicoria? Tuan 
Orzo abbrustolito? . . NOCE 


E' MALTO cui una speciale preparazione brevettata ha appro 
# priato l'aroma e il gusto del miglior Caffè coloniale. 
i IL CAFFE MALTO ENEIPP:é nutriente, non eccita il sistem: 
# nervoso, offre una bevanda sana, gradevole, economica, alla porta 
i di tutti. 


Costa il terzo del Caffè coloniale. 
i Sl prende puro o mescolato al Caffè coloniale 
s Tutti i medici lo raccomandano - Provatelo e lo adotterete. 
Esigere su uù PRE la marca di fabbrica. 


SSA Ip 
Le 


Marca 
| muusodod 


| 
è Tvotila pres uni I Drogheri © Negozianti di generi alimentari 


pei Italiana del AI sN KNEIPP — Genova. 


ANNO XXVII 


NUM. 50 


PUBBLICITA 


Gil annunzi © le inserzioni sul Fanfalla si ri- 
covene In Rema oscinsivamente l'Ammf 
nistrazione del giernale, via dell'impress, N. 11. 
@ Millamo presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanrenie 
2 Torino presso Curio Miastto, via S. Teresa, 7. 
a Geneva preso 1 fratelli Casareto di Trascesco. 
per la Silellia esclusivamente dalle casa di Pubblicità 
roxttmpelli la Palermo. 
PREZZI: ta quarta pagina cent. DO le iinea — in tra 
ione postale . . 60 30 15—] 69 - la trma del gereato cent. ranza; 


Io Roma + + + 
del Regno 
Stati do 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'impresa, 
Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA - 19 Febbraio 1897 . 
Lee__——rrtreerRO»)- 


In vista del Pireo 


sssondo informazioni abbastanza attendi- 
pil, c'è ieri sarebbe giunto alle cancellerie 
delle «arie potenze l'invito formole per la 
Simoeirazione collettiva delle squadre, 0. 
200 altrimenti sî vuol dire, per îl « blocco » 
£ilettivo del Pireo. La diplomazia europea. 
Son avrebbe dunque, almeno fino a ieri, 
trovato nessun mezzo morale efficace a per- 
il Governo ellenico dell'imprudenza 


gare di cupidigia quelle che impediscono la 
realizzazione di ciò che a molti par tanto 
facile. Quando vengono in campo aspira- 
zioni nazionali verso territori attualmente 
posseduti dalla ‘Turchia, sono quistioni di 
razze quasi impossibili a risolvere quelle 
che sorgono, perchè în codesti territori la 
mescolanza degli elementi etnici e religiosi 
è tale, è così ingarbugliata che il solo met- 
|-tersi.a-districarta vuot dire lsvar 1a cenere 
F6vocarne una fiammata. Si 
he, a pùrte la Turchia, 
a contendersi ln Ma- 


i domanda che cosa accadrebi:e quel giorno 

in cui i cuochi, animati dal principio di riven- 

disazione dei propri diritti, gettando cazzeruole 

Venezia, 18. — Nell'odierna seduta dalla | e spiedi dalle finestre deliberassero uno scio- 

Conferenza sanitaria internazionale, il presidente, 1 pero generale, per ottenere che si riconosca la 

onorevole Bonin, lesse îl seguente telegramina { legittimità della loro bandiera in cui fosse 

di S. M. Re: - scritto il motto semi-cavurrisno : libera sa'sa 
Il saluto da Mo diretto per di Lei mezzo | in libero Stato. 

all'assemblea che Ella presiede, compendiava i * 

miei sentimenti di &ta ed affettuosa consider: Le rivisto. 

zione verso gli ‘illustri rappresentanti degli | La assegna Nazionali. Sommario del fa- 

Stati convenuti a Vanezia a tutela della salute Y scicolo del 16 febbraio 

pubblica e varso la civile ed umanitaria opera Il cardinale Guglielmo Sanfelice, G. Lawrini 

— Antoblo Fogazzaro, Giov. E. Prunai — 

L'opera educatrice e scientifica di Luigi Pal 

mieri, M. Del Gaizo — La Cattedrale di Nardi 


17. — Proveniente da Genova, è 
gi scafo Po, della Navigazione ge- 
nerale ftaliana. € 
Genova, ls. — Il piroscato Were. del 
Norddeutscher Lloyd, è partito per New-York. 
Santos, Is. — E' giunto il piroscafo Re- 
gina Margherita, della Navigazione generale 
italiana, proveniente da Genova. 
—_—__-_—_—_——___m—__m6k 


I DISORDINI UNIVERSITARI! 


Grazie agli avvenimenti di Candia e alle 
preoccupazioni che ne sono state la conse- 
guenza, quei nostri colleghi, che mettevano 
tutta l'enorme quantità di patriottismo che 


Conferenza sanitaria internazionale 


e de pericoli della sua condotta riguardo a V'ha, in conelu ione, più di quanto oe- iù grande interesse e coi più si dopo i recenti studi e le recenti scoperte. II, | hanno a loro disposizione nel suscitare e 
Candia. corra per convincersi che le cose vanno | felice successo, prego Lei di esprimere ai ©. De Giorgi — Gli ultimi principi della Casa | attizzare i nostri disordini universitari, 


Da tutto questo nasce una situazione di considerate con molta calma e che, oltre 


vivi ringraziamenti | de’ Medici 


la fine del granducato di Toscana, | banno lasciata da parte la questione. 


gui non si potrebbe immaginare la più do- | ad un certo punto, bisogna essere molto | Per la simpatia dimostrata verso la ni Casa | Lorenzo Grottonelti — Giuseppe Dsbormids, | Tanto. oga come ora, si divertono di più 
RE le pot in genere, ma | circospetti anch gli h Ss ® l'Italia, che . A. Foperti — Amore in montagna, Rac- | a dire che il Governo non sa quello che si 
Jorosa per Gia e Pe ea is e negli entusiasmi. Senza | dei loro studi conto, Eleonora Merlo — Al direttore della È î si è 


per alcune in modo particolare. Qualche spe- 
può ancora nutrirsi: ed è che da 
Pi sì pieghi ad ammoni- 
menti e a consigli în cui è pur tenuto cal- 
Solo de' suoi interessi ‘e delle sue aspira- 
Zioni, e dall'altro che le potenze, dove sta- 
diliscano in massima di arrivare sino al 
mezzo estremo della dimostrazione navale o 
del blocco, non vi ricorrano che quando sia 
assolutamente necessario per impedire com- 
plicazioni di molto maggior pericolo. 
* L'invito ufficiale di cui parlavamo, e della 
sui esistenza naturalmente non si può an- 
cora garantire, presuppone che ia via con- 
fidenziale i varii Gabinetti siansi già messi 
d'accordo sulla risoluzione da prendere. Ora 
per qualcuna delle grandi potenze è un caso 
di coscienza fra' più tormentosi. Rispetto ad 
una causa come quella che, dopo tutto, i 
Greci difendono così arditamente, la stessa 
adozione in massima della misura ha qual 
checosa che non impressiona in senso di 
simpatia. E nulla diciamo del caso in cui, 
resistendo la Grecia anche all'ammonimento 
estremo confortato dalla più grave delle mi- 
naccie, da una nave di una qualunque delle 
squadre europee dovesse partire un colpo 
di cannone. E' meglio credere sempre che 


dubbio, le dimostrazioni di simpatia per la 
Grecia che, a proposito di Candia, hanno 
avuto luogo in Italia, e gli indirizzi di plauso 
spediti ad Atene da collettività più o meno 
numerose e da .singoli uomini politici atte- 
stano di sentimenti che qui più che altrove 
sono legittimi; e quando codesto dimostra- 
zioni rispettino i limiti seriî e dignitosi in 
cui si sono fino ad oggi contenute, non ci 
sarà certo chi pensi ad impedirle. 

Ma tre cose bisogna non dimenticare : 
in qualunque caso e per qualunque proba- 
bilità la politica italiana risponderà certo 
alle origini gloriose dello Stato nostro; ma- 
nifestazioni del pubblico sentimento che ol- 
trepassassero un certo segno renderebbero 
più difficile appunto un'azione del nostro 
Governo in rapporto possibile a codesto sen- 
timento; infine, il non tentar tutto. ciò) che 
possa impedire lo svilupparsi da una que- 
stione locale della questione generale più 
terribile che questa fine di secolo conosca, 
tornerebbe, in conclusione, proprio a danno, 
in primissima linea, di quelle aspirazioni 
dell’ellenismo che risvegliano l’eco di tante 
simpatie presso noi e presso tutti i popoli 
per cui le cause nazionali sono cause giu- 
ste e sante. 


faccia in Oriente, mertre, secondo essi, è 
tanto facile mettere a posto la Turchia, la 
Grecia, l'Inghilterra, la Russia, e finirla una 
volta questa benedetta quistione con quattro 
0 cinque articoli di fondo. 

Ma appunto perchè la discussione male- 
vola e l'istigazione settaria è entrata in uo 
periodo non so bene se di calma o di tregua, 
è giusto che si facciano avanti ora coloro 
che nello studio della questione universi- 
taria portano la competenza, l'amore. alla 
coltura, alla serietà dei nostri atenei, il 
desiderio di preparare quelle generazioni 
future che dovrebbero rendere impossibili o 
almeno molto più rari nell'avvenire certi 
fenomeni morbosi che da qualche tempo 
vanno diventando troppo frequenti fra noi. 

E fra tutti coloro che possono proporsi la 
risoluzione del problema nessuno lo può me- 
glio di Pasquale Villari che porta nell’ar- 
gomento la sua esperienza di professore, di 
ex ministro dell'istruzione e più di tutto di 
severo indagatore dei mali più acuti del no 
stro tempo e dei loro rimedii, escogitati 
nella larga ed esatta conoscenza della so- 
cietà contemporanea e della storia dei se- 
coli che l'hanno preparata: 

Bene ispirata è stata dunque la Nurea 
Antologia chiedendo a Pasquale Villari uno 
di quegli articoli luminosi nei quali egli sa 
trasfondere, con serietà scientifiza ma priva 
di ogni pedanteria formale, il risultato delle 


Firmato: « UMBERTO ». « Rassegoa Nazionale », D. Silvagni — Sul- 
La Conferenza ha proseguito i suoi lavori | l'opera e gli inteadimenti dell’Associazione na- 
delegando a speciali Commissioni tecniche lo | zionale per soccorrere i missionari cattolici 
studio d'importanti questioni sanitarie. italiani, 7. Lampertico — Lettera di Parigi. 
L'elezione di Bres:, D. S. — I disordini uni 
versitarii, Un insegnante — Dopo sette anni 
IORNO PER IORNO della « Review of Reviews », L M. Anderton 
— Rassegna politica, X. — Notizie — Rasse- 

gna bibliografica. 


A proposito delle Quattro, stagioni. 

Anzi, & proposito dell'immortale Haydn, au- 
tore delle Quattro stagioni, Gaetano Braga, il 
calebre violoncellista, che è vegeto e rubizzo 
come ai suoi dei vent'anni, e che trovasi ora 
in Roma, mi raccontava l’altro 
doto in cui entrano Haydn, 
gner. 

Riccardo Wagner, quando andò a Parigi per 
mettervi in scena il Tannhduser, foce fuoco e 
fiamma per ensere ricevuto da Giovachino Ros- 
cosa aveva tanto a noia come 
le presentazioni. Ma comuni amici s'intromi- 
sero, e un bel giorno il Wagner fu introdotto 
alla presenza del nume. 

« Dammi la parrucca del mercoledì - aveva 
detto il Rossini al Braga, amicissimo suo, e 
che si trovava in salotto del maestro - con 
quella parrucca farò un più bell'effatto. » 

L'accoglienza all'autore del TanmAduser fa 
cordialisssima, il Wagner, non ancora salito 
alla grande rinomanza degli anni succe: 


* 


szato del Niagara. 
giatore: — Siamo già vicini alla 
grande cnteratta ? 

La guida: — Sì, signora. Oramai ci pos- 
amo dire arrivati, e se quoste dame vogliono 
aver la cortesia di tacere «ualcha minuto, voi 
sentirete subito lo spaventevole fragore... 


N: Nanni. 


"La croce ai funerali di Gallina 


Venezia, 17 febbraio. 
Alta, nella grigia tristezza del mattino 
»biogo, per Îe vie incapaci di contenere 
imenso angoscioso luito ché accompa- 
gnava il Buono all'ultima dimora, la eroce 
di Dio precedeva la bara di Giacinto Galline. 
E sembrava dicesse: 
— Oh! tu che mi hai portato tante volte 


a questo non si arriverà. 1A stava lì un po’ impacciato, riuscendo a fatica | rtro eri dn vita, oh su che fosti apostolo | 392 analisi serene, risolute, imparziali. 

Ma potrebbero due o tre potenze, potrebbe | —_. priesrnra qualose parola in francese. A ua | di nel Bone che Îl Martire che mi ent leo ge e 
sot ila dale pone riti di adedre | — Grecia @ Candia | eta ten site tit) ei cnpa | sata ba impone ini 0 son 1 bn: | et a posto mt co e creo tti 
al doloroso invito e rompere così una con- donerò ora che sei morto. Fra le mie braccia i atcas cose e corregge tutti i 


fa un opuscolo Ji un Riccardo Wagner, in cui 


giudizi erronei che, in buona o in mala 
si dice molto male dì Giuseppe Haydn e di 


fede, sono stati avventati da egregi nostri 
confratelli, per cui la questione principale 
durante i giorni delle agitazioni universi- 
tarie, sembra essere stato unicamente di 
prepararsi della nuova cronaca per il do- 
mabi. 

Ben altrimenti considera i fatti il sena- 
tore Villari che propone così i termini della 
sua ricerca: 


cordia che, manifestatasi all'ultimo, è te- 
nuta viva con tanto stento? Il giorno in cui 
due sole od una sola delle potenze rifiutas. 
sero l'adesione, non solo verrebbe indebo- 
lita l'autorità morale delle altre e rafforzato 
di altrettanto l'ardire della Grecia, ma non 
si potrebbe più assicurare neppur che le 
altre mantenessero una condotta comune, 
e spunterebbe l'alba di quel piglia piglia 
che per l'Oriente ména diritto diritto alla 
confiagrazione. 

Il meglio che c'è dunque da fare è sem- 
pre di ingoiar magari qualche boccone aspro, 
pur di non rompere un accordo, il quale, 
stentato @ pericolante com'è, rappre- 
senta, in ogni modo, la migliore delle ga- 
ranzie perché dal: piccolo fuoso isolabile 
non si sviluppi il grande incendio distrut- 
tore. E, del resto, che cosa guadagnerebbe 


è il tuo asilo. 

Così, l'emblema cristiano è disceso tra il 
turbinìo dei fiori e l'olezzo delle corone so- 
pra la tomba di colui che un frate aveva 
giudicato fuori dalle leggi della Chiesa. 

Dara legge invero io non penso a 
discutere. Ma, esaminandone certi etietti, 
conviene conchiudere che ad un uomo il 
quale ha speso la vita pel bene degli altri, 
che ad un commediografo, il quale ha dimo» 
strato che la morale può informare l'opera 
d'arte teatrale che sul declinare del secolo 
xx sembrava condannata alla esclusiva espo- 
sizione di adulterii e di procaci pochades, che 
a chi si professa ed è credente in Dio, è cru- 
dele negare il conforto di quella croce che 
è simbolo di sublime rassegnazione e di 
perdono! 

lo non discuto, ma amo credere che il 
crudele enigma lo abbia risolto la croce 
portata da un innocente davanti alla bara 


La situazione. 

Atene, 18. — Nel combattimento presso 
Akrotiri, avrenuto domenica scorsa, cinque 
vennero uccisi e dieci feriti. 

Gli ammiragli comandanti le squadre estere 
ordinarono al coasole èllenico di abbassare la 
bandiera, che aveva ato su!!c ssde del Con- 
solato a La Can d invitarono il colonnello 
Vassos di non ‘c+re, non solo La Canes, 
ma neppura Halepa, avrertentolo che altri 
menti la ll xt*a inte nazionale attaccherebbe la 
squadra ellenic: 
ra cha i Bey di La Canea sieno di- 
srandersi al colonneli> Vassos. 
guito alla voce raccolta da a'cuni gior- 
noli che la Turchia invierebbe u1 rinforzo di 
1500 soldati neli'isola di Candia, regna ad A- 
tene viva emoz one. 

ll Governo ha riniovato gli ord'ni al prin- 
cipe Gicrgio, che si trova con la sua squadri- 


che parola di scusa, e pare 
rinnegare la paternità di quellà sciagurata pub- 
blicazione. Gaetano Braga, tutto contento, se 
la rideva sotto i baffi del terribile imbarazzo 
del maestro tedesco. Se non che il Rossini 
alzandosi in tutta la maestà della olimpica pe 
sona, mise paternamenta una mano sulla spalla 
del Wagner, e gli dis 

« L'autora di quell'opuscolo siete voi, lo so. 
Ma ognuno ha "‘bertà di parola. Per altro, 
quella pubblicazione mi dispiacque, e non pi 
me. lo sono una così povera cosa che tutto il 
malo che di me si scrive, è sempre meno del 
mals che penso io suì mio conto. Ma_ nel dir 
male di Giuseppe Hayda avete avuto torto. 
lete a me, caro maestro: quell'Heydo Il 
aveva del’’ingegno. » 

E accompagnò la frat 


ll problema non è facile. 1 colpevoli sono 
molti. Le cause del fenomeno moltissime. Pro- 
viamoci, se ci riesce, a cercarle ed a scoprirle. 
Ma prima di tutto poniamo in chiaro quello che 
dovrebbe essere fuori di ogni discussione. La 
persistonza di questi tumulti è una vergogna 
pel nostro paese. Di chiunque sia la colpa, essi 
dimostrano che fra di noî non v'è ordine” mo- 
rale nè materiale, non v'è disciplina, non v'è ri- 
spetto alla legge, fiacco è il sentimento del 
proprio dovere, che solo costituisca la forza 


con uno di 


O ste d s lia di torpsdiniere a Mi'o, di opporsi al'o | ,; n di Giacinto, in mezzo al turbinare dei fiori | delle nazioni. — Che cosa sarà mai di questo 
la Grecia dall'isolarai di quell'una o di quelle | &bsrco di nuove forza tuiche nell'isola di | tg me che erano il privilegio dell'autor | Ciorosi! SOSIO palesi sa 
due potenze che nel consesso diplomatico | Candia. Pai israsto a pidata toambiò discorso; Gs x do al suo avvenire? — Tale è la domanda che 


europao recano la voce di maggior benevo- 
lenza e di maggior simpatia per le sue aspi- 
razioni? Anche al momento estremo non è 
per Idi desiderabile che questa voce non 
manchi e si faccia opportunamente sentire 

scrivevamo che il pericolo a cui la 
condotta della Grecia espone la pace euro- 
pea non ha bisogno d'essere dimostrato, ed 
nnavamo ad alcuni fra gli argomenti 
li che provano la verità dell'asserto. 
Portato il conflitto dall'isola nel continente 
nou si saprebbe infatti‘ più come assegnargli 
dei limiti: l'incendio potrebbe scoppiare in 
più punti ad un tempo; alla periferia, lungo 
i confini dell'impero ottomano, e nel centro 
suo stesso, a Costantinopoli. Dato quest» 
caso, quell'ascordo che si è potuto rag- 
giungere per Candia, e con tanta pena, di- 
venterebbe davvero la sa più si L = 
mondo, anche perchè qualche potenza — 

tasti «ccennaro alla Russia — obbelirebbo, 
probabilmente, ad interessi e ad aspirazioni 
cosi speciali da trovarsi ad assumere una 


I turchi 


Costantinopoli, 18. — Il gensrale di d- 
visione Tewfik pascià è stato nominato comaa- 
dente militara del’.sola. di Candia. 

I greci. 

Atene, 19. — Il Goveîno ba ricevuto cen- 
vnaîa d'indirizzi dall'Italia pe: la sca azione 
nall’isola di Candia. 

‘Atene, 18. — Il colonnello gre'o Vassos 
organizza l'’amminiseeazione neli'isola di Caadia. 


Le pofenzo. 


Vienna, 18. — Il Neues Wiener Tagblatt 
annonzia essere parciti, ieri, da Pola a desti- 
mazione di Crea le torpadiniere Sateltit, Elster, 
Sperber © Kibits. 

‘Oggi parti pure per le acque di Creta a co- 
razzata Siefania, al comando del costrammni= 
razlio Hioke: 

Nesenra chiam: 
aî riservisti della ma 

‘Tra gii equipaggi sbar ati a Retimo, si trova 
anche un distaccamento dell'equ paggio della 
torpe dini ra Sebenico. 

Londra, 19. — Il progetto di blocco del 


Lo ricordo seduto ad una tavola dell'al- 
bergo Friuli in Cividale in una sera della 
prima metà di novembre; gli facevano co- 
rona una bella schiera di amici che lo a- 
mavano ammirandolo, e si discorreva in 
vario mado, attorno a lui che parlava con 
quel suo fare buono e disinvolto e con la 
vena inesauribile del suo spirito veneziana- 
mente mordace, e, în un tempo, benevolo. 
Mi parve ad un tratto — glie ne chiedo 
scusa ancora oggi — che sì mostrasse in- 
differente; onde gli osservai un po’ meravi- 
lato : 

— Caro vù, ne le vostre comedie ghe xe 
tanta de quela fede !... 

E lui: è 

— Oh, mi credo in Dio! 

Ebbene, se il Patriarca di Venezia avesse 
udito l'intonazione con la quale venne prc- 
nunziata quella semplice e sincera profes- 
sione di fede, io non so come avrebbe fatto 
a negargli il conforto di quell'emblema, il 
quale, ripeto, amo credere si sia poscia col- 
locato davanti alla bara di Gallina per una 
volontà ed una misericordia superiori a 
quelle della curia. 


sorge spontanea nell'animo d'ogni snetintore 
imparziale. « I continui tumu'ti universitari », 
scriveva ieri il prof. Rajaa, « ci avviliscono 
nelia nostra coscienza, ci disonorano di fronte 
allo straniero ». F' questo il grido d'una co- 
scienza onesta offasa, e porta seco l'impronta 
d'una verità che non ha bisogno d dimo- 
strata. 

E' necessario usque che professori a sco- 
lari, che tutti coloro i quali amano il decoro 
del proprio paese si uniscano a cercare le cause 
vere dol male, per portarvi rimedio, per estir- 

ta radicalmente. Ma a volervi riu- 
0a lasciarsi dominare da par- 
tti 0 preconcetti, da interessi personali o di 
casta. lo sento da più parti accusare il mini- 
stro, per aver fatto la tale 0 tal'altra cosa, e 
darlo come autore principale del male; che tutti 
diono di deplorare. Ma allora, nell'interesse 
del paese, io chiedo che si risponda a un'altra 
domande: — Quale è la ragione - per la quale 
ia tuttì gli anni, sotto tuti i ministri, questi 
tumulti si ripetono fra di noi? E per gus? ra. 
gione sembrato casi avere una de: fesa, rin 
norandosi principalissimame=.s in una stagione 
determinata: i mesi di ‘sobeaio 0 di marzo? — 


informò con vivo interesse dei lavori a cui at 
teadeva il celebre inventore della musica del- 
l'avvenire. 

* 


La eredità dei Goncourt. 

Tutti ricordano il l:zzarro testamento lasciato 
dall'ultimo dei fratelli de Goneourt morto l'anno 
passato. Con la vendita degli oggetti d’arte rac- 
colti in tanti anni di pazienti acquisti e di più 
pazienti ricerche, si deve fonJare un'.\ccademia, 
în opposizione a quell'attra dei quaranta 
mortali, e dell'Accademia dovranno far_parte 
gli eredi, ai quali i de Goncourt assegnano una 
rendita sonua di cinquemila f-anchi per cia- 
scuno. Inutile aggiungere che gli eredi sono 
tassativamente designati per nome nel testa- 
mento. 

Esaurite te formalità di legge, accomodati 0 
in via d'accomodamento i litigi insorti fra gli 
eredi nominati dal testatore e gli eredi legittimi 
per ragione di parentela, 5_è finalmente potuta 
incominciare all’asta la vendita parziale della 
preziosa collezione de Goncovrt. Nel primo 
giorno sono atati messi in vendita i disegni ori- 
ginati del secolo decimottavo, il ricavato di 


sotto la a-mi veane fatta 


3 con- esta prima vendita ha raggiunto la rispetta- la ip Resi ” 
posizione tutta sua, puro a_costo di UD ©09" | piso è cossidorato premasuro. Fio cita di durcentottantacinguemtla centono: ra Sit ERE E e9t coi oliena, ci cosscronlia 
colle sue compagne di questi giorni. fa Casina 119; a eoseati SAS grad | orso frame. — Sentì !.— mi disse ancora a Cividale | l'anno acc” lemico si divide in tre periodi. 


Ma si ponga mente che anch3 per dare 
al problema di Can lia la soluzione che può 
meglio rispondere a° desideri della Gre 
le potenze debbono affrontare uo pericolo 
tutt'altro che lieve. la Orietta non c'è un 
solo equilibrio da r.spattare o, come che sia, 
da ristabilire, quello fra le infizenze rispet: 
tiv: dei geandi Stati; vi è un altro equi 
brio a cui non gi può non pensare: quello 
fra le tendenze nazionali dei piccoli Stati 
balcanici rispetto alla Turchis. Il giorno in 
cui la Grecia, sotto uns forma oi un titolo 
qualsiasi, venisse ad ingrandirsi con Candia, 
anche questo ‘secondo equilibrio sarebbe 
rotto: rotto per la Serbia, per la Bulgaria, 
€ così, da capo, p3r da stessa Grecia, che 
sspirano alla Macedonia; d>ve rotto per il 
Moatenegro l'aspirare al p23923s0. dell'Al- 
bania rappresenta u98 tradizione storica. 

Si vede così che non sono puramente 


— no stò a scriver de la mia Senza bus- Un ‘urimo, assai breve, che va dall’aperiura 
sola prima che la gabia dade. Fème ’sto | aei corsi alle Inaghs vacanze di Natale. Una 
piasser: sari sverginaria; no xe verc, La | condo, il più lungo, che va fiao elle molte v: 
sarà una comedia sociale, non socialista, | canze di Pasqua (quelle del carnevale sono 
berr inteso ! brevissime). Un terzo periodo nel quale lo 
Povero Gallina. L'Italia che oggi piange | studente è dominato daì pensiero dei pros- 
in lui il commediografo moralista conosci- | sii esami. Se dunque i tumulti si rinno- 
tore senza uguali del sentimento umano, vano quasi sempre nel secondo e più lungo 
vrebbe applaudito in lui l'indagatore sereno | Periodo di lezioni, si presenta assai naturale la 
ed imparziale, acuto e buono, minuzioso e | conclusione che si tratti di abbreviario, aumen: 
largo di una parte almeno dell'enorme, in- | tando le vacanze; che questa, chiunque sia il 
tricato. e pur troppo svisato problema so- | ministro, debba ritenersi tra le cause. perma- 
ciale. È nenti dei tumulti. L'occasione può d'anno in 
Ma omai egli appartione alla storia; e il | 2200 aumentare, e la colpa si può allora attri- 
suo spirito fu. è 6 sarà sempra benedeito ! | buire ad uno o ad un altro. Ma che fra le 
a cause lenti dei disordini vi sia il di 

John. le fron È 
‘01 derio di aumentar le vacanze, io credo "o 
37 nessuno studente o professore di buo-m fede 
riempire il ventre di Parigi: ad ammannire CRONACA DEL MARE vorrà negarlo. E ciò spiegherebbs ancora per- 
cioè pranzi a quei fortunati che possono pere Barcellona; 17. — li piroscafo Las Pal- | chè mai basti qualche volta la pi.i piccola, anche 
‘metterai il lusso di un cuoco, 0 anche di una | mas, della Società La Veloce, ha proseguito | futile, occasione a rovocarli, e come mai, qua. 
cuoda. per ie Antille e Colon. lunque ne sia l'origine, appena comin 


potenze, in risposta ailì comunicazione Joro 
f.tta dal console general» di Grecia, Giunna- 
dios, del proclama di ann ssimme dell'isola di 
Candia alia Grecia, emanato dal ‘colonnello 
Vass0s, dictiararono al collega, con lettera col- 
lettiva, non essere autorizzati daî rispettivi Go- 
verni di prendere atto dsl documento. _ 

Va vapore turco, giunto oggi, da Sslino con 
19 fariti, riferace essete colà avvenut) un mas 
sacro di 125 musulmani e chs molte fam glie 
Vi sono tuttora bloccate dai cristiani e prive di 
sosten'amento. = 

Gli ammiragli decisero l'invio di una co- 
razzata nelle acque di S-lino. ! soli rasso, 
inglese ed italian) vi prenderanno imbarco d'ac- 
cordo cogli ammiragli, per provvedere alla li- 
berazione di qualle famiglie. 


AES sg e NN 
Notizie di Candia 


(VEDI TERZA PAGINA). 


'Fra i disegni venduti a più caro prezzg si 
citano i seguenti: la Sposa indisereta di Bau- 
déuin por lire 25,100: un’Accademia di donna 
di Boucher per lira 13,500: Una giovine donna 
vestita alla spagnola, pure di Byucher, lire 
10,000: poi disegni di Fragonarà per 14,500, 
por 12,000, per 18.000. La. Ville Borghese, del 
medesimo, lire 4000. 

Gli eredi, veri o presunti, gongolano: e i 
quaranta immortali, accoccolati sotto la famosa 
Cupola, guardano accigliati. Tutto il mondo è 
paese. 


Settemila cuochi. 
Uan recente statistica ha stabilito nella cifra 
di settemila i cuochi più 0 meno celei 
meno patentati, che debbono pensare ogui giore 


Li 


dna Univeraîtà, si propaghino subito nelle altre. 
À questo ragionamento, che par così chiaro, 
ni può tuttavia ‘ore un'obbiezione, — Studenti 
che non hanno voglia di studiare ve ne sono, 
più o meno, in tutte le partî det mondo. — Chi 
potrilibe negarlo? Ma essi altrove vanno a\pas- 
seggiare, alla scherma, ela gionastica, stremi- 
gare, al cricket. Solo in Italia segue lo Streno 
nomeno, che vi sono studenti i queli fon Si 
cor 
trebbero fare liberissimamente 
che la disertino tutti, anche coloro che di 
rano di volervi andare; vogliono che le leziori 
tratta, come qualche rara volta 
di uno 0 un filtro pro 


che bisogna spiegare. 
Le cagicni del fatto possono essera diverse, 
ipsla fra tutte è, secondo me, il no- 


ma pr = 
iero sistema d'esami, affitto ignoto negli altri 
paesi. Da noi è generalmente invalsa la con- 


uetudine cha il professore debba negli esami 
int:rrogar sclamente su quello che ha spiegato 

vola. | quindi îta lezioni, sessanta 
iemî: dieci lezioni, dieci temi. Se il professore 
si a non fa lezione o la cattedra è 
vuota, lo studente è promosso seiza il rela- 
tivo esame. E quindi, se gli scolari pùù negli 
ganti riesecno a provocare un tumulto, ‘essi 
sono certi di avere una maggiore fscilità ne- 
zii esami, Oscorre però che il tumulto sia ge- 
nerale, che În lezione taccia per tutti, altri- 
menti lo scopo non è ottenuto. Da ciò segue 
che in nome della solidariettt tutti debbono par- 
tecipare allo sciopero. Dato un tale sistema, è 
chiaro che l'incentivo al disordine è continuo, 
che anzi c'è coma un premio d'assicurazione 
per esso. 


lì Villari nota opportunamente che nell 
scuole di applicazione i tumulti non 

uono mai se non vi sono portati di fuo: 
È questo appunto perchè sono diversamente 
ordinate, perchè la disciplina è maggiore e 
il direttore ben altri poteri che quelli 
del rettore. lu una parola, alla scuola di 
applicazione è necessario di studiare più se- 
riamente se non si vuol perder l’auno. Al 
tro grave incentivo di disordini riescono gli 
esami straordinari di marzo. 

‘Troppo lungi ci porterebbe seguire passo 
per passo l’ex-ministro della pubblica iatru- 
zione nella diagnosi del male. Le pagine 
«he trattano dei professori andrebbero me 
ditate a lungo così da quegli insegnanti che 
meritano i rimproveri dello scrittore, come 
da tutti coloro che sono pronti a pronun- 
ziar sentenze senza prima essersi fatto un 
es_*t0 concetto della causa di cui si improv- 
tisano giudici così disinvolti e così poco 

torevoli. 

‘Veniamo dunque alla parte che tratta dei 
medi e che serve di conclusione all'arti- 
colo riferendola, testualmente. 


Certo è che non basta reprimsre i turiulti 
sitari: bisognerebbe occuparsi sopratutto 
di prevenirli col ristabilire la disciplina. E nello 
Università itelisne manca un vero potere, un 
vero regolamento disciplinare. Il rettore, no- 
minato dai professori, che muta continuamente, 
‘apesso anche scelto a turno fra le varie Fa- 
Goltà, è il capo del corpo insegnante, non 
una vera autorità disciplinare. Anche in Ger- 
menia esso è eletto dai professor; in Élin- 
burgo è anzi elvito dagli scolari. Ma v'è il cu- 
ratore, che sorveglia alla esecuziono della 
legge per parte dei professori e degli solari. 
I nostri Consigli accademici mutano anch'essi 
continuamente, è i loro membri grano spesso 
a turno. Un potere disciplinare debbono ‘certo 
insieme col rettore esercitarlo; ma dove sì tro- 
vano centinaia di insegnanti pubblici e p 
più migliaia di studenti, e le aule sono 
bili a tutti, studenti e non studenti, {i 


noa a- 
vere nessuno che della disciplina sia perma- 


temente incericato, non darà mei modo di 
tenerla, non che di ristabilila quando è 
turbata. Pochi professori, che di rado s'adu 
nano, che mutano di continuo, che debbono so0- 
pratutto occuparsi della szienza e della lezione, 

ilmente yi riusciranno. La legge Casati, 

n volle il curatore germanico, faceva 
nominare il rettore del ministro, che poteva 
riconfermarlo, come fa del direttore nelle Seuole 
di applicazio preferi, secondo Je più li- 
vere tradizioni universitario dellItelia e della 
Germania, renderlo elettivo. Ma non si pensò 
che bisognava allora trovar modo di raffor- 
zare altrimenti l’autorità disciplinare. 

Nel nostro regolamento univeraiterio poi le 
pene non gono in nessun. modo propo-zionate 
alle colpe. Praticamente si -va dall’ammoni- 
zione, che per i negligenti non ha paro, alla 
perdita dell'anno, che per una lieva infrazione 
disciplinare può esser troppo. E così ne se- 
gue che si lascian correra tutti i primi fell 
senza provvedere, fino a che il male s'acem- 
mula in modo ch fianlmente -riesce assai dit- 
ficile mettere un argiae alla fumana che jm- 
petuosamente dilaga. 

Ia tutti i casi ene siamo andati fin qui ess- 
minando, non é diffizil trovare ji rimedio. Ma 
resta sempre l'ostacolo fondamentale, la sor- 
gente prima del male. ìì paese non è abbe- 
stanza compreso d:lla gravità di questi faui; 
non si unisce unanime ‘e risoluto a portarvi 
pronto, efficace rimedio.. li Parlamento è indif- 
ferente; le famiglie, il pebblico non cooparano 
#08 la scuola, non chs costringera ad ope. 
Fare con maggiore energia. Se ciò si faces: 
mnehe con caitive leggi e cattivi regolamenti 
Zama "bbe avanti assni meglio. La indici» 
blina si é c ‘Tasa per tutto, ei è divenuta come 

della nostra società. 


lo stato normele 
D: fronte ai disoran.! MOFAli e materiali, che 


sì manifestano da per oga; ‘'0Ye; uno scettici. 
smo generale ha invaso gli anim. E quando 
centinsia di giovani illasi, studenti di L'aiver- 
sità, di Liceo, d'Istituto tecnico, 
(tra poco vi saranno anche quelli delle Scuole 
elementari maschili e femminili) percorrono le 
vie, gridando @ fischiando, il pubblico sembra 
guardare come se non fosse affar suo, e fatal- 
mente, malinconicamente dice : — .Che volete 
farci? Ormai cgai cosa va allo stesso modo, 
e non c'è più rimadi ibile. — Quello che 
più scoraggia, che umilia, fa proprio arrossire, 
si è il vedere come dalle pagine di alcuni gior: 
nali trasparisca assai chiero, che il loro vero, 
unico pensiero è sempre: siamo in tempi di 
elezione, e tutto ciò fa comodo per combattere 
il ministro o il Ministero. 

Jo mezzo a questo tenebroso, tumultuoso di- 
sordine morale sorge da sé stessa, inesorabile 
come l'ombra di Banco, la domanda :— E' que- 
ata la generazione che noi susmo appareo- 
chiando, che deve redimere il paese dai mali 


lino così eradelmen 
rando i futari magistrati, i fu- 
turi professori, deputati, senatori e ministri? 
Potranno essi esser capaci di correggere ino 
stri errori? E continuando così, saremo noi in 
grado di difendere la società dai pericoli che 
celano dentro;e di fuori? — Pur troppo 
la via per la qualo i siamo messi ha varie 
tappe, una delle quali giù si}chiatha Abba-Ca> 
rima: e se non mettiamo giudizio; le.altre a- 
vranzo nomi non molto diversi. 
‘ppure io non so ancora perdere la fede. E 
spero ancora che se noi non sapremo essere 
abbastanza energici, abbastanza onesti, per u- 
nirci come un uomo solo a portare la scure 
alla radice, a trovare pronto rimedio -n- 
mali funesti, sorgerà finalmente di mezzo ai 
giovani stessi il grido di redenzione : Pel do- 
vere, per ja patriae per la legge... 


LA COLPEVOLE 


Fa propriamente, come si dice, un matri- 
monio d'amore : rapidamente concluso, come 
era stata rapida e violenta la fiamua che 
aveva acceso le due anime. Il ‘conte Gof- 
fredo e la marchesina Giselda, belli, gio- 
vani, eleganti, si erano conosciuti a  Sor- 
rento durante la beguatura, e i loro cuori, 
dopo pochi giorni, palpitavano già all'uni- 

utte due ricchi, appartenenti a fa- 
miglie nobilissime, non” trovarono ostacoli 
nelle famiglie all'adempimento dei loro v 
dopo quatiro mesi dal primo giorno che si 
conobbero furono celebrate le nozze. 

La marchesina Giselda, diventata oramai 
contessa di Fibbiana,- aveva tutte le appa- 
renze morali e fisiche della dolce Desde- 
mona. Giovanilmente bionda, leggiadramente 
slanciata, affettuosa graziosamente, sedu- 
ceva ogni giorno di più il marito con i soavi 
abbandoni di un'indole, che non si risentiva 
affatto dell'ambiente aristocratico e artifi- 
ciale in cui era stata educata. E il conte 
Goffredo di Fibbiana, memore forse delle 
letture giovanili, paragonandola un giorno 
appunto al personaggio del dramma di Sha- 
Kespeare, aggiungeva, sorridendo, che egli 
non correva alcan pir colo di diventare un 
Otello : tanto più che, fra i molti ed eccel- 
lenti amici frequentatori della loro casa, 
nessun giovanotio si atteggiava a Cassio, e 
nessuno dimostrava speciali attitudini a di- 
ventare un Jago. 

Accadde una certa volta che il conte Gof- 
fredo, per difficoltà insorte a proposito del- 
l'eredità di un suo zio morto in Francia, 
dovette risolversi a un viaggio fino a Pa 
rigi. Il primo pensiero di luî e dela moglie 
fu di partire iusieme, e rifare una seconda 
volta il viaggio di nozze con una rinnovata 
luna di miele: ma il medico energicamente 
si oppose, per tema chelo strapazzo potesse 
riuscìr fatale alla giovine contessa, già pre- 
gonizzata a diventar madre. È il conts parti 
solo. 

Partì, e invece di dieci o quindiei giorni, 
dovette rimanere a Parigi un buon mese. 
Quelli avvocati e quei notari erano così 
lenti a sbrogliar lo matasse! Ogai giorno i 
due sposi si scrivevano lettere infiammate, 
ricche di quelle belle impazienze che po- 
iranno facilmente immaginare coloro che si 
ricordano aacora dei loro venticinque anni. 

siccome tutto fiaise» a questo mondo, 
ebbe termine anche la dolorosa sepa- 
razione: e una bella sera, col. direttissimo 
della mezzanotte, il conte Goffredo rientrò 
sano © vegeto nel domicilio coniugale. Fu 
un po' colpito dall'aria di abbattimento fi- 
sico che vedeva impresso nel bellissimo e 
pallido volto della conteasa, se non che que- 
sta giurava c spergiuraya di non provare 
alcuna sofferenza, e tutto d'pendere da quel 
suo stato normale di molto avanzata gra- 
vidanza. 

Ma di lì a qualche giorno il conte Gof. 
fredo ebbe a constatare qual-he lieve esi- 
tazione nelle risposte della moglie a qual- 
che sua innocua domanda: talvolta l'esita- 
zione diventava perfino imbarazzo: e l'im- 
barazzo si traduceva anche in subitanei ros- 
sori, in piccole e significanti contradizioni. 

— Mi avevi detto che oggi saresti uscita 
per far visita a tua madre. Perché sei ri- 
masta chiusa nelle tue stanze? E' venuto 
forse qualcheduno ? 

— Non è venuta anima viva (rispondeva 
pronta la moglie); ma che vuoi! mì pareva 
così faticoso vestirmi! 

Altre volte, dopo la colazione, nell'ora in 
cui il conte. sarebbe rimasto più volentieri 
a conversare con la contessa, questa pa- 
reva cercasse ingegnosamente pretesti per 
mandarlo fuori di casa: e per sollecitarlo 
correva in camera a prendergli il cappello, 
o dava lei gli ordini ul servitore perchè il 
cocchiere attaccasse. Che cosa sigaificava 
quella premura ? 

Accadde un giorno che il conte Golfredo, 
meravigliato della insistenza quasi nervosa; 
e certamente impaziente, con la quale Gi- 
selda gli raccomandaya di andar subito ad 
eseguire certe sue commissioni che lo avreb- 
bero tenuto lontano da casa un paio d'ore, 
volle giocare di diplomazia per scoprire 
terreno: inventando li per lì un gran male 
di teste, disse che manderebbe uelle 
commissioni qualcheduno della servitù: lui 
non se la sentiva di uscire, 

— Fa'como suoi — disse Giselda con qual: 
che segno di mal celato dispetto. Ma era 
appena passato un quarto d'ora, che il e; 
meriere aprendo la porta del salotto an: 
nunziò una visita : il marchese Aliprandi. 

Quell'Aliprandi, un elegante all'ultima 
moda, era cordialmente antipatico a Gof- 
fredo, il quale non ignorava che due anni 
prima aveva intavolata qualche trattativa 
di matrimonio con la famiglia della sua Gi. 
sella, L'aflare non aveva avuto seguito, per 
un reciso rifiuto della fanciulla: ma il cuore 
della donna è così bizzarro! E îl marchese 
Aliprandi, non c'è che dire, era fra gli amici 
di casa uno dei più assidui, come antico 
conoscente della famiglia di (ziselda: © 
assumere talvolta ya tono di confilenza 
così mareata da irritare i nervi a Goffredo, 
L'altro gli rideva sul muso, tacciandolo di 
geloso come l'ultimo dei provinciali: ma 
Sofiredo, pure costretto a ridere per dovere 
di educazione, avrebbe volentiari geregto 
un appiglio per levarselo di fra’ piedi, Ora 
ehe 2099 veniva a far qui? E sua moglie 
sapeva forse di quella visita? La guardava 
in viso, e non scopriva negsyng fraccia di 
imbarazzo: ma egli non poteva diagiungere 
quelle due circostanze, della grande pro- 


‘peritava di 
juti sì congedò. Il co: 

diventare ridicalo, non u 
glie, ma ito a sò siestbedi 
invizilare. E ricordandosi d'aver finte volte, 
per vezzo, chiamata Giselda « lé mia dolce 
Desdemona », ripensava orayrebbrividendo,, 
al minaccioso « vigilate » ne 3g inzio 
negli orecchi e nel cuore di Otello. 
- li giorno dopo disse<alla moglie 
rebbe stato assente 
una lunga sessione 

club. 


con gli ami TIA 
win improvviso abbacinamento, 
pronto a giurare d'aver visto nel viso della 
moglie un lampo dî contentezza mal re- 
pressa. Non fece mostra di nulla: e b: 
ta affettuosamente la donna uscì di casa 
annunziando il ritorno per l'ora di pranzo: 
alle otto. 

Andò al clu/, dove naturalmente nessuna 
adunanza lo aspettava. Fece colazione, si 
trattenne fia verso le "due, poi dominato 
dalla impazienza riprese a passi rapidi la 
via di casa. 

= Dovè ‘nora ? — disse alla came- 
riera venutagli incontro nell'anticamera. 

— Non so, signor conte... credo in ca- 
mera sua... non si sentiva benissimo. 

Ua occhio anche meno esperto, e tna in- 
telligenza snche meno guardinga avrebbero 
subito indovinato nella confusionè e nel 
balbettare della cameriera cheella mentiva. 
Il conte non rinnovò la demanda: ma at- 
traversate di corsa le due stanze che lo se- 
paravano dalla camera della moglie mise 
la mano alla maniglia della porta e, girò. 
La porta resistette : era chiusa a chiave. 

— Chi è? che cosa volete? - disse Gi 
selda di dentro. E al conte parve che in 
quella voce ci fosse come una preoccupa» 
zione di spavento. 

— Sono io! apri subito! - tuonò con ac- 
cento irato il padrone. E col pugno stretto 
alla maniglia cercava di sforzare la porta. 

Nella camera ci fu un rapido mover di 
sedie, poi una finestra si aprì rumorosa- 
mente e si richiuse, poi un passo si avvi- 
cinò, la porta si spalancò... e il conte, stu- 
pito, si trovò involto ia una gran nuvola di 
fumo: fumo acre, spiacevole, quasi nausea- 
bondo. 

La contessa Giselda, in ginocchio, con le 
mani al viso, pareva volesse implorare per: 
dono. Goffredo la rialzò, la guardò fisso negli 
occhi, e dalle rosee labbra di leî sentì esa- 
lare il forte alito d'un pessimo sigaro fumato. 

La spiegazione non si fece a lungo aspet- 
tare. Durante la gravidanza, un irresistibile 
bisogno di fumare s'era manifestato nella 
giovine sposa, e per maggior sua disgrazi 
ella non poteva fumare che sigari toscani. 
Al marito, che odiava il fumo, non avrebbe 
mai voluto per qualunque cosa al mondo 
confessare ijuesta sua voglia 

— E tu fuma pure - disse abbracciandola 
il conte, tutto commosso e rimescolato : p 
sorridendo soggiunse: - Fossero almeno si 
gari d’avana, te io concederei più volentieri 
ma quelli odiosi toscani ‘.. 

— Che ci vuoi fi amor mio? 
piacciono che questi ! 

Il perdono fa suggellato con un bacio: e 
in quella sera medesima, dopo pranzo, ‘il 
conte Goffredo cominciò il suo bravo novi- 
ziato di fumatore di sigari toscani per non 
esser da meno della moglie, 

Miracoli dell'amore! 


non mi 


Tom. 
So SIZE NE 


GRONAGA ESTERA 


Una catastrofe. 

Cadice, 18. — Nal momaato in cui veni 
collocata la caldaia nella nave Principessz delle 
Asturie, si ruppe la macchina che serviva a 
quell'operazione. 

Parecchie persone rimasero uosise, tre an 
negate e diciassette ferii 


Le colonie spagnuele. 
Madrid, 19. — Si ha ds Manilla: 


Prose- 


guon> con grande vizore le operazioni contro 
Cavite, 

I: generale Jaramillo ha s'oggiato <gl'iasorti 
da Franquaro e dalle forti posiz onì di Bryan 
yungan, costriagentoli ad e)»ban lonare le armi. 

li gene 


, dopo avere accupato 
per 

prendere Sbany, contro le cui fortificazioni è 
già aperto il fuso d'artiglieria, a msz2) chi- 
lometro di distanze 
Regna grande entusiasmo a Man]: 
cessi ottenuti delle truppe spagnuole. 


Il nuovo ministro austro-ungarico ad Atene 


Vienna, 19. — La Wiener Zeifung anaun- 
zia che Burian de Rsjaoz, ministro plenipoten- 
ziario d'Austria-I/nzheria a Stuttzard, è stato 
trasferito alla legazione di Atene. 

SIDE 


CRONACA ITALIANA 


| Carabinieri e latitanti. 
Sassari, 18. — Ozgi, nelle vicinanze di 

Nuoro,.i earabinieris'imbstterono ia alcuni seo- 
nosciuti, che fecero fuoco contro di essi. 

| 1 garabinieri vi riepguero. 

È L'appuntato Pietro Sini, docorato di tre me 
daglio al valore, fu colpito da. una fucilata © 

| spirò poco dopo. 

| “Le sutorità si recano sul luogo. ì 


perisuo- 


Note senesi. 
Per Candia — Ai Rozzi. 

Siena, iù. (C. S) — Per iniziativa del Cir- 
colo monarchico universitario ha luogo oggi 
alla palestra ginnastica una adunanza di stu- 
dati per votare un ordine del giorno espri- 
mente simpatia agli insorii e venire loro in 
aiuto in qualche modo. E' stato pubblicato a 
tale scopo un manifesto ispirato a nobili sen- 
timenti, in cui si fa appello a'tutta la -scols= 
resca senza distinzione di partito. 

— Sono cominciati i trattenimenti per il car- 
nevale fino da sabato scorso in cui Campi in- 


@ metagr.-dogegrifo  DIANA-CANDIA. 


Ansgramma. 
— Mi devi aver di D'o. 
-— in Candia giaccio anch'io. 


Parola quadrata sillabica. 
— Si vera sunt exposita, 
io sto per ingrassar. 
— Mi dicon molti a Padov: 
o a Lei-per salutar. 
Logogrifo. 
3. Vecchio, Ulisse tornato riconobbs. 
4. Lo recita Novelli 


si sacro in chiesa. 
2. È buoro se comincia alla mattina. 


7. A Gemova lo trovi ben squisito. 
8. Non sempre chi è tel va al Parlamento. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Stasera, Le Péricholle. " 

Quanto prima spettacolo in onore della si- 
gnora Amelia Soarez con Santarellina. 

— Quirino. 

Questa sera reprise della pantomima di Ma- 
rio Costa: L'histoire d'un Pierrot. Seguirà il 
ballo La scintilla. 

— Manzoni. z 

Stasera spettacolo in onore dell'artista Fe- 
derico Pozzon 

‘Si rappresenterà il dramma di Falice Caval 
lotti: I pezzenti del mere. 

— Metastasio. . 

Stasera Pulcinsita pagator di debiti all’ul- 
tima moda, commedia in due atti. Emilia Per- 
sico e Giulio Comegne canteranno quindi al- 
cune canzonette. 

Domani spettacolo in onore di Anielio 


Bal 


centrici per il seratante e la signorina Emilia 
Persico : O' viecchio e ‘a vecchia - A serva” 
0 prcuozze = "0 cacciuttiello. 

— Società orchestrale romana. 

Il 4° ed ultimo concerto della prima serie 
ha luogo domani alla Sala Dante a ore 4 12. 

Ecco il programma 

Paglioriti. Intermezzo sinfonico. 


Rheingold) 
Rubinstein. Ouverture. Trionfale. 
— Riceviamo da Civitacastellana, 17: 
«Inua teatro appositamente costr 
ziativa del signor Ferdi 
sera è stata eseguita la Lucia di Lammermoor. 
ratori signorine Amonî, Costantini, O: 
nero fragorosamente applandir@, 
serà, composta di dilettanti del luogo 
i paesi limitrofi, diretta dal maestro Fo- 


ROMA 


19 febbraio. 
LO SCIOPERO DEI BESCAI. 


Chiamiamola sciopero e invero non saprei 
dar aliro nome alla deliberazione presa ieri 
dai macellai padronali. Ciò che accadde al 
mattatoio è noto: il mercato dei buoi e delle 
vaccine fu sospeso e i beccai si ritirarono 
dal mattatoio proponendosi di non rimettersi 
piede se l'autorità pref-ttizia e quella comu- 
nale non faranno cessare l'industria della 
carne equine. 

Ora a me sembra che le pretese deibec- 
cai sieno ingiuste ed eccessive. 

lagiuste perchè la carne equina, da tutte 
le Commissioni d'igiene e dagli uffici di sa- 
nità è stata riconosciuta non solo salubre, 
ma in fatto di proprietà nutriente, di poco 
inferiore a quella bovias: eccessive perché 
nessuno può arrogarsi il diritto di danneg- 
giare a proprio vantaggio, sia pure lievg= 
mente, gl'interessi altrui, 
. L'autorità comunale, e poi quella prefet- 
tizia, per venire in aiuto delle classi povere 
deliberarono che nel pubblico mattatoio si 
potessero macellare gli equini 

Pare che la deliberazione sia stata ac- 
colta con un certo favore dall: cittadinanza, 
giacchè il numera degli equini macellati & 
andato man mano aumentaudo ed ora è tale 
da gettare l'allarme nel ci i SI 
di KS di bue. RIO 

giustificare lo sciopero i beccai dii 

che l'industria della carne equiat si Gatto 
in una grossa frode pel pubblico, 

Ja qual modo? 

La carne equina deve esser venduta in 
appositi spacci, © là dentro il pubblico non 
può diventar vittima di alcuna frode, Anche 
negli spa-ci di carne di bue è permessa la 
vendita di carne equina, ma a patto che 


ek 

o; date, si aggiun H 

gine somministrata agli out e unta 

sotto? ‘convertono, poi, in bistecche 

. Sia pure: tutto ciò peraltro i 

i macellai, ma i frequentatori. delle Sto 

g, delle trattorie, i quali, soli, hanno diritto 
alle aut 

s pull osterie venga ssercitat trattorie 


Allo scopo d'impedire una 


la scarsella. 
'In che s'immischiano, dunque, i mac, 
Ma, per.i tre l'interesse 


perii 


pubblico bene, c'è dell'altro ' 
Essi non si dissimulano e non tax, 
che l'industria della carne equina stabibo? 
un’ allarmante concorrenza al loro x 
mercio. n° = 
‘Se così è nie ne dispiace per loro 
chè nè l'autorità pref fa nè quella 
nicipale hanno l'obbligo di difendere x; 
teressì commerciali dei negozi; bag 
Il commercio, è. libero : i 


e le ragio 
cesseranno ben presto. 
io la penso così. 


: Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegi 
Ramano © È 

Massima 15° © - Minima 
Teatri 

Argentina — Riposo. 
Valle (ore 3 112) — Tartufo. 
Nazionale (ore 9) — La Pericholle 
Quirino (ore 9) — L'histoire d'un } 
Metastasio (ore 9) — Spettacolo 
Manzoni (ore 9) — I pezzenti del 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ha ricevuto ieri in 
vata il cav. prof. sacerdote Po 
tore della Roma letteraria. 

Note vaticane. 

1 Papa ha ricevuto ieri in udienza mc 
Augusto Giuseppe Due, vessovo di Ao 

lì saserdote Luigi Angetilo di Nola è statg 
nominato dal Papa cappellano segreto d'otere 
estra urbem. - 

Il ballo al Grand Hotel 

Rammectiamo che dogiani sera x 
Hotel ai darà l’annuac'a‘o ballo a banefisio d 
alunnì poveri del'e scuole a! Prati d 

Al ambasciata d'Austria 

Il barone Pasetti, ambasciatore d'Austria 
Ungheria, diede ieri sera l’annunciato ballo sl 
palazzo Chigi. 

Le LL. MM. îì Re e la Regine, accompa 
gnate dalle case civile e militare, giunsero 
alle 11 e a piè dello scalone furono ricevuta 
dalla baronessa e dal barone Pas 

Al ballo intervencero l'onorevole Villa pre 
sidente della Camera, i ministri Di Rudin), V.- 
sconti-Venosta, Brin, Prinetti, Branca, gli an 
basciatori di Francia, Germania, Spagos. Tur 
chia e quasi tutti î ministri e incaricati d'affari. 

Le LL. MM. lasciarono il palazzo Chigi al 
tocco. 


signor 


Il ministro di Serbia. 
Stamani è giunto in Roma col suo seguito 
e ha preso alloggio alAlbergo de ins! 
il siguor Panovic, ministro di Serbia. 
Emilio Broglio. 
Domani è un triste anniversario. 


ll 20 febbraio 1892 morì in Roma Fnilo 
Broglio. 

Sofi per la patria persecuzioni ed esito 
lo amarono il Gioberti, il Manzoni, il d'Azegiio. 
Press parte alla rivoluzione di Milano de! {8 
@ fu deputato sì Parlamento subalpino 

Dotto economista e si studiò le forme 
parlamentari e illustrò ai suoi concittadini la 


gloriosa costituzione inglese. Ministro della pub- 
promoss 


blica istruzion 
Nuoto vocaboli lingua parlat 
Negli ultimi anni fu abbandonato da suoi 
elettori, e nessun ministro lo nominò sentore: 
ed egli visse in serena e altera povertà, cox 
tento di Issciara a noi l'esempio di usa © 
a vita spesa tutta per il bane d 


la pubbli 


Lutto in casa Brancaccio 
Nelle ore pomeridiane di ieri ha cessato di 
ana 
Elisabittà prncipessa di Brarcascio dsma di 


palazzo di S. M. la Regina. 
La salma sarà trasportata a Livorno ccegià 


riposano quelle dell'onorevole Hickson Field 
consorte ail'istinta e di una figlia dì le 

Alla priaripessa di Brancaccio, così cruiel- 
mente colpita dalla svertura, Fanfulla invis 
rispettose condoglianze. 

Per il conte Wolkenstein. 

Ieri nella basilica di Santa Mara del Popolo 
fa celebrato un servizio fonabra per il conte 
Enriso Wolkenstein gran cacciatore dei[impe 
ratore d'Austria a cura della marchesa » del 
marchess Maurigi sorella 6 cognsto del de: 
fanto. 

Assistevano alla cerimonia gli ambas>istori 
d'Austria presso ii Quirinale ed il Vaccaro, 
il priacipe gran maestro del Sovrano Uniin: 
di Malta © varii signori © signore appa venenti 
alla Corte austriaca. x 


Corso dantesco alla Palombelta 

Domenica 21, dalle ore 15 alle 15, ii pro- 
fessor Franciosi, continuando il suo corso, psr- 
lerà qu questo tèma: € Ragiore e isso 1 
Daate e nel suo Poema ». 

« Pro Candia ». 
la Società cattol'ea « La Romanies > ia 
iaviato un idirizzo di simpatia al popolo di 
Atene. 

A cura della stessa Soziatà quanto p 
luogo da destinarsi sarà tenuta una co 
popolare sul tema: « L'Italia e la mezze luns 
nel 1571-1897 ». 

.— Si annuncia: per domenica prossima uns 
riunione popolare in pro degli insorti di Candis. 

L'iniziativa sarebbe partita -dell’Associszi0n8 
repubblicana del Lazio. 

Passeggiata ciclista. 

Domenica prossima avrà luogo uns gr» pat 
seggiata ciclistica a ince di bangala i 
soci delle Società ciclistiche romane, d.! 100 
g Ciub e i loro amici sono invitati + vrec- 
vi part 
La rivaione avrà luogo nella pista To 


via Quintino Sella, alle ora 20. Le 
dovfanno essere provvista di lanterna è 
panello. Si prega di iniossare il costume ci- 
clistico. 


ca 


E” permesso “portare trombe, coraette ed sl 
strumenti da fiato. 
La passeggiata terminerà alia pista Lupi 


ftori porta del Popolo, ove saranno dat pira: 


zioni a coloro che vorranno preader par 
gran lanternata ciclistica che avrà luoco È 
sera di venerdì 26 corrente. 


FANFULLA 


ceseSss un 
‘qualche giorno. in = 
deren sso agile. | KINESITERAPIGO di Roma 
e i Mi e raga conio, ‘per il f | Ginnastica medico meccanica svedeso me- 


ritardo. 
i rhiembri delle Commissioni del- 
della che, nei ‘ giorni 
Puno tenuto alcune sedu:e preparatorie 


come premio al lungo suo 
grande amore che nutre per le cose di Roma 
 peril dialetto dei nostri popolani. 


Lialtra sera. 


Luic1 Capvana — La Sfinge - Milano, 1397, 
I marchese di Roccaverdina dorme ancora 
i suoi socni tranquilli - come la commedia del 


e ragi 
Nei giorai successivi avranno luogo le prove 
orali, e le lezioni che i candidati saranno chia- 


salento dell'Asiociaziole, sentibre | frati acavolgore. Ered) Geco e todo Zander — Massaggio meccanico mantale 
A Tria e cme i Me lee 
putato Maggi F is, il - | . La Società romana tramways-omnibus; a lasticità al cervello, si sbizzarrisce in una lunga 3-IENSaR-d i ai loterapia - Elettroterapia - Ragsi Rontgen. 
SO Maggiori Fs tomo | Dova romane tramvave min a aC di nova bo vazno alingronnoi of, liga, nia. Mosa 1 Ri arca SRSN nen 


ro Bi 


ì a 
rea, Brenna e Raimo! poderoso bagaglio 


Poichè infatti questa Sfinge, nonostante la. 
foggia della veste che può gabellarla benissimo 


via Torino, 117. 


BOLLETTINO FINANZIARIO Birettre Ds COLON. 


ed agli insegnanti degli Istituti e delle. Ssuole 
secondarie, un abbonamento speciale detto «Sco- 


i, di Roma, 
nimpagne parlarono, riscuotendo una- 


allo da Japea sl 
‘ provazioni, l'onorevole Bonfadisi, Tor | 1°F° > Ile seguenti condizioni a Rngitene ngi med 
nil er e l'onorevole Ferraris. SE iglietto sarà valeyole nei soli giorni per na Fomazzo, nua ghe ara a Ù sasa 


0, per meglio dire, un luogo studio .d’uao. dei 
più semplici e meno complicati casi patologici 
dell’aaima umana. La-Sfiage, che il Capuana ci 


Le notizie: contradditorie che giungono - dsl- 
l'Oriente-ginatificano le oscillazioni ed i muta- 


ci e ano memo matt, cca | COLLEZIONE CELERIFERA 


dal principio del servizio fino alle ore 9, 
@ dalle ore 14,30 alle 16, 
2° li prezzo »bonaniento sarà di lire tre 


‘inte il banchetto nel quale erano rappre- 
le più disparate opinioni politiche, non 


si 


manifestò che un'opinione sola: quella della È °e | presenta in una edizione molto elegante perla 

. al mese per @ di lire cinqug. per due li- | P Pr 5 per] 

fratellanza professionale che li raccoglieva tutti Sara 19° ‘sua semplicità, ma che l'editore. ha voluto in- i a 

suosa n d la tassa È a volato in- | gia pur ipotetico, sullo stato della situazione Di Ù 
nella più affettuosa gordialità. na eh fiorare di nas quantità imperdopabilo d'errori | 6 sulla possibile solr:ione del corlitto: perché lie 


lt liasta festicoiola familiare che ha-chiuso, 


tipografici, è lo studio puo e semplice, 
nente i lavori delle Commis ipograîici, studio pi plice, senza 


fronzoli e senza gherminelle, d'una forte e ter- 


‘rimane sempre a decidersi se la Grecia abbia (ANNO 76° = 1822-1897) 


famigli d 
paeaaia ni agito esclusiramente per propria. ini: ‘ativa 


goaislmente > 2 | duo o più sbbonamenti le verrà concessa una iI n 
fateci on potranno che conservata gra- | Sin ot del 20 00 sn sibilo gelosia. EI Li serza nessuna intelligenza con le potenze, op- fa 
dirissi 4° Il biglietto sarà nica dr Si E la Sfinge personifica tutto. Sfinge è jl sen- | pure se la sua azione sis stata appoggiata od Pubblicazione Settimanale delle Leggi, 


timento di Giorgio Montani, ubbriaco d'amore 
@ di timore; Sfinge è l’anima di Fulvia dai pi 
gamenti incomprensibili; Sfinge è un quadro 
simbolico donato dal pittore Rocchi all'amico 
comediografo : Sage anche è tutta la persona 
del dottor Butironi,l'uom) sciatbo, dagli aguardi 
ere ogn' tanto, e nei momenti 

‘apporre la sua antipatica 
persona, fra l'amor geloso di Giorgio e l'ar- 
dore passionale di Fulvia. 

La trama di questo nuovo racconto di Luigi 
Capuana si racconta in poche parole. Giorgio 
incontra Fulvia: q'e'la fatale scintilla che re- 
gola © disordina tutte quante le azioni umane 
scatta sì contatto di quelle due correnti oppo- 
ste e Giorgio è preso da un amore furioso per 
la donna materialmente diventata sus, ma la 
evi anime, egli dubite, non possa o non abbia 
ad essere interamente sus. Quando il dubbio 
li pensa che intato realtà: quando 
egli crede di non possedere realmente quel 
nims, per la quale pure è stato pronto 
crificare tutto il meglio della vita sua, allor: 
Giorgio si ammazza poiché egli non ha più 
nulla a sperare dalla vita. 

Questa la novella, nelle cui pagine brillano 
pasine luminose di aquisita fattura, tante sfu- 
mature di sentimenti si delineano, tento dolce 
fiorire d'amore si espande con una rigogliosi 
potenza, fino a che la morte, ultima dea, viene 
4 ricoprir tutto sotto alla pieghe del zuo lu- 


sciopero del macellai. incoraggiata da qusicuna delle potenze mede- | R. Decreti, Cireo 

simo. d Scolastici, 
La dichiarazione degli ambasciattri al go- SEI 

verno greco che non potevano prendere aito | Riferimenti agli Atti del Parlamento 

del documento con il quale loro sì notifizava n 

Ia proclamazione dell'annessione di Candin = Indispensabile agli Ayvoeati,Proeuratori, 

Grecia starebbe a con'a:iere in supposizione , Ragionieri, Amministratori © uomini 

che nessun ascordo esista #a la Grecia e le 

potenze; ma nessuno potrebbe seriamente fon- =: E LI 

darsi sopra tale supposizione perchè nulla è 3 Indici abbondantibsimi 

più incerto ed infido della politica e della di- x 

plomazia. La 15 Ass 


dibile. 

5° L'abbonamento non darà diritto, nello 
stesso giorno, che ad una corsa tanto nell’an- 
data che al ritorno 

6% Le domande di abbonamento dovranno 
essere accompagnato da uba dichiarazione del 
direttore della scuola, il quale cerufichi la qua- 
lità di scolare del ricb'edente. 

Queste domande saranno accettate dal 22 cor- 

poi negli uffici della direzione, via del 
ito, n. 119, dalle ore 10 a'le 12. 


Gromaca spicciola. 

Verso la morte. — leri sera due giovi 
notti attentarono' ai propri giorni: il primo - il 
tipografo Francesco Biletti - ingoiando una s0- 
luzione di fosforo; i! secondo — il commissio- 
nario Amedeo Pierri - bevendo una forte dose 
ud'acetato. di piombo. a 

il Biletti fa tratto subito fuori di peri 
causa dèl tentato suicidio... lo stato ‘d'oli 
chezza ia cui era caduto. 

la quanto al Pierri, il poveretto trovi 
condizioni gravissimé all'ospedale di San.G 
como. Dichiarò che era stanco di vivere. A 19 
‘anni ! 

Incendio. — Stanotte-verso-lo-due un in- 
cendio si è sviluppato. nell'appartamento di 
conte Vincenzo Felsacappa al palazzo N.1° în 
piazza dell'Esquilino. 


Stamani, quando si sperava che le cose, 
+ parole del prefatto, fossero ima 
scellai hanao deciso di rimanere in 


ovviste non potranno durare olire lu- 
mo. 

tato di cose provvederanno certa- 

tempo e Comune Governo, il primo 

fnpisntando spacci propri, l'altro facendo la- 

Sorare i soldati delle sussistenze militari. 
Alla Camera di commercio. 

+ seguito all dimissioni del presidente ca- 

iomelo Tittoni, it. ministro d'agrisol- 

chiesta nella 


ciazione annua L. 15 


x STAMPERIA REALE DI ROMA 


La Borsa di Vienna, che più di ogni altra 
si dimostra impressionabile per lo cose di O- 
riente, ba segnato oggi i ribassi, Îl che 
significa che la situazione non ha progredito 
nel miglioramento dei giorni ssorsi. Ed il ri- Vv issspoleto e 
basso della Borsa austriaca ha naturalmente Lora 
avuto corrispondenti ripercussioni a Parigi, a Diottrica oculisticu 
Londra ed a Rerlino, ove la speculazione ri- | Comm. Ignazio Neuschile 
basaizta ha contribaifo cca la sta azione de” | iicere par pg del difetti è dele. 
primente ad accentuare il movimento di rea- | lezza di vista, mediante il suo particolare 


rà notevole che altri di siii i | sistema di ent; cut i giorni (eno ian 


Stato i valori in genere ed i titoli industriali r 

PA Te n IRA 
tengono abbastanza sostenuti, il che dimostra " 
come le condizioni del mercato internazionale CARBONE 


sieno in fondo buone, ecome un movimento di | grand» ribasso delle primo qualità, palito d'o 


Crrssscsro sese 


Tina è commercio ha ordinato un' 
Camera di commercio. 
Jeri il cav. Ottolenghi ha fatto uaa prima vi- 
sità negli uffici della Camera stesso. 
Per l'esposiz one di Monaco. 
Il 1° giugno p. v. si aprirà a Monaco di Ba- 
riera la VII ‘esposizione internazionale di belle 
promossa dall'Aseosiazione degli artisti di 
suella città in upione alla Società dei secessic- 


lo 


vista dell'importanza di tale esposizione, 
il ministero dell'istruzione pubblica ha consen- 
tito d' orgavizzare ufficialmente la sezione na- 


zionale, delegandovi, apposito commilestio, #f To stesto conte, passando con ‘una candela | gubre manto. ripresa non tarderebbe_s manifestarsi per poc: E iimcadi a piega 
È A gu Po seror per poco | gni im: idizia. Il ie U 

servandosi di mandare poi, per il giurì d'asse- | nccosa dalla camera di studio ad un salottino | " Questa la Sfinge. E adesso... prepariamoci | che l'orizzonte politico si rischiarasso. fabblico apatico bro frome ch 

gnazione dei premi, un commisserio artista. | atriguo appicò inavvertentemente <il: fuoco. a | ancora ad aspettare ‘4 marchese di Roccaver=» Telogra pig aperire panier pl aio 


intanto, affinchè gli artisti di questa regione, 
non personalmente invitati dal Comitato. cen- 
iraie dell'esposizione, possano profittare del 
beneficio concesso del Comitato stesso, del tra- 
sporto gratuito di andata e ritorno del'e opere 
d'arte che siano ammesse alla mostra, è costi- 
seguito tuito in Roma, per ordine del ministro della 
bairina!e pubblica istruzione un giurì d'ammissione alla 
mostra stessa, in conformità del'e disposizioni, 


25 L. 1,75. Ordinazioni via Mon! 
Cardoni. Provare per credere. 


dina che comincia un poco ad assomigliare al 

famoso Primo maggio di Edmondo De Amicis” 

e al Nerone di Arrigo Boito. 
dle > Greg 


NOSTRE INFORMAZIONI. 


di Candia. 


teliello n. 1, Luigi 


una tenda. 

Riavutosi della sorpresa il conte si diè a la- 
cerare la tenda in finmne, ma ogni suo aforzo 
f1 vano ed egli non riuscì che a procurarsi alla 
mano destra delle ustioni che vennero dichia- 
rate guaribili in dodici giorni. 

Chiamati. per telefono del prossimo ospedale 
di Sant'Antonio,: accorsero prontamente i vi- 
ili dalla caserma della Pilota e agli. ordini 


Genova,_19, ore 14 i5..— DeboJezza su_ri- 
bassi Viénna e' sit Bot zie Oriente. Rendite fran 
cesi incerte. Tialiana in n 83 55. Fe 
risure du 62/118 sccate 61 50, Turca debo' Divi 
ton * | STABILIMENTI FRANGRSI pitone 
Berlino, 19, ore 15. — lacerti. Danaro so- | da affittare. Rivolgersi agli uffici degli sta 
stenuto. Rendita italiana. ciferta per vendite | bilimenti suddetti, in via St Luigi de Fran- 
dall'estero. ù cesî N, 1°, dalle 10 alle 2 pom. 
Ganova, 19, ore 14,45. — D'sposizioni sfa- = 


Le ultime noti 


peeptanito 2 del comandante Fucci, del cspitano Jonni, dei s - D spo “63 ZuEN 
gioni è composto dei professori: Prosperi. tenenti Beldieri, Giuliani e DE Baolls desiato, ÎPbtoazo del Pireo. vorevoli, Rendita 4 0,0 93 70, Nuovo 4 12| I FUMA/TORI 
comm. Filippo, pittore, direttore dell'Istituto, | l'opera loro a igolar l'incendio. Coliarbosa cioe. LA Gerciania be 103 60. Banca Italia 724. Meridionali 61. Me- Vedi av: in guarta pasina. 
Failente LE Bruschi comm. Domenico, pit= | "°P Raoimer uscendo dalla ‘inestra, avevano |. 1.003 molalinente il bloc:o del PI diterranee 506. Cambi tesi : Francia viata 105 95, 
tore — Jacovacci comm. Francesco, pittore — a ale n vattoza. leggio [UD | PALO A SI bloczo. del “Piceni Ldndta: 3A 09,:PoMino. 130,85, 7 TINA CA, * 
les comm. Lorenzo, pittore — Corelli Au- Un» scambio di #municazioni ha luogo at- Borsa di Romz. ROSTICCERIA al Teatro Si: 


pompieri dovettero faticare molto per mette 
in salvo le due domestiche del conte che si 
erano rifagiate nella cucina, rimanendovi bloc- 
cate. J 

1 vigili furono validamente coadiuvati dai ca- 
rabinieri, dalle guardie di pubblica sicurezza e 
da buon numero di cittadini. 

Alle sei l'incend'> era compl 
mato. 

1 daani prodotti delle famme nell’apparta- 
mento delconte e nel fabbricato sì fanno a- 
circa 20000 lire. 


tualmente fra.le potenze in proposito. 
Sì ro ferma che finora nessuna proposta 
fa Tatia perla convocazione di una Confe- 
renza 0 di uò Congresso per risalvere -la 
questione di Candia. 
Sino insussistanti le voci di nuovi. sbar= 
chi di troppe,turche o greche nell'isola di 


Candi 
ia seguito al riflato di Photiades Bey, Ka- 
ratheodory pascià fu nuovamente notaisito, 
governatore generale dell'isola di Candia, 

Atene, 19. ha da La Canez: 

Il colonnello Vassos decise d'impadronirsi 
del Forfiao Vukolies, per assicurarsi contro 
eventuali aitacchi di fianco. 


La beneficenza dei Re. 


Maresto irrequieto e prodominato da ter- | Arrosti assortiti cir 
derza al,r basso per la rentita, la quale non | le ore del giorno. Si 
potè non'seguire si niovimento di depressio! 
dell'estero. la generale però. vi furono pochi ate 


Esordita a 93 80, fn rindita 4 0,0 chiuse n to 
Biutiosto stanca a 99 65 Per continti fase da 
95 60 a 93 57. 
© uovo 4 lj? fa negoziato per contanti 
103 65, Il fine mese venio segnato 103 70. 


i allo spieto pronti st 
a domicilio. 


0, pittore — Ferrari Ettore, scultore 
Gsllori comm. Emilio, scultore — Maccagoani 
ess. Eugenio, scultore — Rosso comm. 
hitetto — Calderini comm. Guglielmo, archi- 


Gli srtisti pertanto che desiderano di prender 
pare all'esposizione, e di godere il vantaggio 
del trasporto gratuito a Monaco, e, eventuai 
meate, del ritorno al luogo di spedizione del 
pera di arte - eccetto che l'invio da farsi 
richiedesse spese straordinarie, 0 fosse di peso 
superiore ai 300 chilogrammi — dovranno nol 
are alla segreteria del regio Istituto di belle 
arti, da oggi a tutto il 1° marzo. v. dalle ore 
10 alle ore 13, le opere che intendono di esporre, 
iadicandone la natora, 1 soggetto e le dimen- 
sioni. 

Le opere stesse dovranno poi essere prasen- 


jamente do- 


Furono abbastanza attivi i valori, però con 
lievissitfe'ostillszi pi nei prezzi, 3 
Camille Santo Spirito 292 — Gas.814 08:5 


states eta Popghb! Pelle 


5 gennaio 185 

Certifi so io sotios-ritto direttore delia Clinica 
Chirurgica della R. Uaiversità di Pisa, chè 
l'Acqua di Ulivolo (prosinzia di P.sa) ment ‘8 
costituisce una delle più gradevoli e salubri 
acque da tavola, spiega un'azione efficaciasime 


prezzi fatti. e 
Banca Generale 4i — Risanamento 17 — 
Marce 1251 


tate all'Istituto per il giudizio del giovi, dal15%| he catari gast‘o-chterioi.o vescidali e ia tile È ai de 
ol 35 marzo! por ae asto per:hi\e.ldls= | | S. M.GI Rea elargito lire 5000 perila:f Combi formi. Ciclisti - Cacciatori?! 
nuova fabbrica dell'ospedale di Ravenni Francia chèque 106. provvisti della. pico 


Caccia alla volpe. 
La presidenza della Società romana della 
caccia alla volpe ci comurica i seguenti ap 
amenti di caccia 
febbraio, Cecchignola, fuori la porta 
tiano, strada a destra. 
febbraio, Pineto Sacchetti, fuori la 


tesi urica,' e ciò all .rmo in base all'esperienza 


Londra.26 66. " 
Barlino 130 65. ha asini di cuoio. cont 
i quanto può servita negl’mmancabili incidenti 
BURSA DI PAÎZIVI dei 19 febbraio dello Sport. n 
È il aecessazre più 
dai genere. — Costa L 
Farmacia Arogad 
— | Macso - Roma. © 


Una commissione cittadina si recherà a 
Roma a riograziore Sua Maestà. 


ll secondo scaglione. 
Il secondo scaglione dei prigionieri italiani 
in marcia verso la gosta è atteso »uanto 
prima a Zeila. 


elinica alrui e mit. » 
Prof. Dott. ANTON:0 CECI. 


Per richieste: Terme di Uliveto (Pi: 


mpleto @ più leggero 
4, per posta L 4,56. 
ia S. Martino nl 


Allorquanto un Med e> consig.ia” ai - giovani 
l'esseoza di Sendalo, pensa-sempre al Sand Lo 
Miîiy poichè il Sandalo Midy sigaifica assoiuta 


Li ne meo, Capano fuori la poîta purea arcani prnile presenta n traspa= SE mia pae 7 CS È 1022 : Lc 

it ei e :|S5|_%°, | ia il Renvenuto a Roma 
Paticano, P° Appuntamento ore’ LL: LIBRI E OPUSCOLI E ipilio lonotol, lobgra vole. Sineo. prose= | Gtelta stima. = >; 1178 | ll auoo Deposito ganerala di CINGIANO:ed» 
ni Centenario di Santa Margherite Casal delle donne — Roma, tipografia. della prata Torino, ove sì tratterrà qualche | rendita turea (nuove). Misceale vara dla (svol; piena! paia 


(non artificiale). Cent: 30 la hott 
miglia Cent. 3) il Bottiglione di 
vizio a domicilio. Dirigersi Pia 
toria, N. 125. 


bottiglia, (Cani. 2 


Isterismo e malattie. nervose 


Cura ipnotica 
Il più yalente ipnotisia conosciuto nel mando 
scientifico, reduse dall'estero ove la” ottempto 
splendidi risultati con le sue cure. ha apgrt> 
Roma, via Cavour N. 47 int. 13, il proprio 
‘abinetto per la cura delle suddette malattie. 


Perifa- 
ri, Sér- 
ri sa Monteg 
Ristoranti chiedete la mezze 


lo occasione del sesto centenario di Santa 
Margherita da Cortona, a cura dell'ospizio Ria- 
Lilitazione e laroro che dal nome della santa 
s'intitola, nella chiesa di Santa Babina sa- 
inno celebrate delle feste co seguente pro- 
gramma: 

Nelle ore pomeridiane di domenica 2tv in 
ueiîe antimeridisne e nelle pomeridiane di lu- 
nedì 22 solenni funzioni religiose. È 

Dorante i giorni 21, 22, 23 esposizione dei 
prodotti e lavori eseguiti nell'ospizio. 

In uno spazioso locale sarà pure organizzata 
nà ricca pesca. Ia osso verrà esposto uno sva- 
rivto assortimento di oggetti numerati fra cui 


Camara doi deputati. 
Augusto Sindici, il poeta dialettale, cho ora- 
mai tti gpossono, ha pubbiicato Casal delle n } | stampi 
Sonne, seltima delle leggende che compongono | giorni natizie di-colloquii che ci sarebbero 
Cone ae mpzgna romena, con tanto piauso | stati ta l'onorevole, Di Rudinì e l'onorevole 
la sendo quanti allecoges e al dislgtto di | Felice Cavallotti a proposito di elezioni, con 
Son, latereszat): arinessa lettura îdi manifesto e conseguenti 
‘Sono - quattardiei sonetti, pieni d'immagina- | S'ute € correzioni Tri 
Ono nil aaimpo ‘mresso: di gesarvazioni acute | Per quasteSrisilta a noi, l'onorevale Ra: 
dell’indole popolana. dini non ha vedyto di «questi giorni l'ono- 
nd agicado 24 cbmpiae revole Cavallatti;che una volta sola, avendo 
i, È desiderato quest’ultimo intrattenersi col pre- 
« La civirtè?.. sidente del. Consiglio a proposito e in fa- 
La prepotenza tua co' queli la ? yore delle dimastrazioni che-si. preparavano 


I 
il 
| 
| 
Banca di Parigi... - | 


lti di pregio e valore. L'oggetto corrispon- Da fa fa° a l’aotrì quer che pare ate? | in [talia porla esusa di C: Orario dalle 10 alle 13, dalle 14 alle 16, 
cate sl numero estratto dall'urna, passerà di a l'Abissini nun Jo vonno fa''.. È questo è fatto, Possiamo però aggiun- 

mediata, proprietà all'estraente. Ogni Las Magnano in tera’ cola mano? Embè? gere, per calmare certe apprensioni, che ri- 

sterà centesimi 50. La pesca #! ene È En! a modo loro e lasseli magaà guardo alle elezioni € all'indirizzo politico 
etti tre. giorni dalle 9 al mezzodì e dalle due ‘hanno da fa’ quer che véi tu? Perché? senerale l'onorevole Cavallòtti i mantiene 


ma sta raggione a quelli nun je-và, io un attitudine di riserva, la, quale non 
ieauii a todo avrebbe certamente ragione di ‘essere, se 

A RR E isali  arsivta fosse vero che l'onorevole Di Rudiuì si tro- 
j'agguenti ‘tutto e t'hanno da serv)! vasse dirimpetto all'onorevole Cavallotti 


eridiane. ia poi. co n 
a diverai giorni da destinarsi vi sarà iu 
a, in un grandioso locale centrale, spposi- 
smente preparato, una grande lotteria di bs-_ 


izioni primarie 


PILESSIA 


4 | 
pelcenza, AO FRE nellà condizione in cui certi gioriiali lianno | {| | 
Di altgta lotteria, a suo tempo, serà pub- | Sta olvintà "sta gente nu' la vo! via & | 
ato il programma, Pie: Deiana de Sar De Mana inevitabile scarsezza di notizie | 
ara L11040 + 427. |.di politica interna, se non è giustificato,non i E 3 E | 

Feaì e iputrova. | #8 però intaplicabile. il ‘grande: smercio. che ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


E' padron Pangrazio. agiato ost î 
del ‘48, che raaconta e trova modo di parlare. | si fa di piccole malignità e di fandonie. 


Gell'Abissinia, mentre racconta l'antica leggeada Il marchese Compans, 


di Casal delle Donne. " È 
Il nuovo volumetto di Augusto Sindiei è de- | _ L'onorevele Compans è stato ricevuto ieri 
aicaio a Don Leopoldo Torlonis, duea di Ceri | mattina dal marchese Di Rudinì, che Tha 
Casal delle Dnne nyrà cortamente il suc- | trattenuto in lungo e affettuoso colloquio. 
‘che le leggende precedenti hinno ottenuto | Dopo il colloquio, l'onorevole. Compans ha 
‘ci sia un pi2 chetto*dî politica accompagnato il marchese Di Rudinì_ dal 

She potrebbe dar luogo a qualche di- { suo villino a palszzo Braschi. 
scussione. il marchese Compans è stato fatto segno 
"E del resto la discussione deve augurarsi | a calde e cordiali espressioni di ‘simpatia 


La verificazione bi«nnale dei pesi © delle mi- 
sure, per gli utenti di R>ma e suburbio, avrà 
luogo dal 1° marzo al 31 agosto del corrente 
sano, 


celebri polveri dello 
STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 
Si spedisce gratis l’opuseolo dei guariti 


MITPIILP_ 1[POU "IA "TT OIISD, OUOq 


14 Modaglio allo Esposi: 


L'insegnamento della computisteria. 
L'Istituto tecnico divRoma:è stato. incaricato | 


FANFULLA 


FORRLOTA FAIANO SOIMRATOTA DI 4 Pi 
i [rese iti Lia eparina, cre Sr 
urgente na © Li. 1950 sal ESE petti seront i 
Fingrazitmentt i sn risa fo sen lsponderze da inserirai in quarta pagina unendo relativo imperte 

ANFULLA Via elr Impresa, N. 11. Roma “fQg 


ss Dirigersi alr Amministrazione del FA 


SESEEGENSI CEE CRA Rd " AE N per sale n.ro 
i ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in MANDOLINO 


in Palissandro è }Judr, 
NAPOLITANO, $ cori 
cavo, franco d'us 
con gratis 
Corista a cico 
tascabile. Due 
ruga. Otto cor: 
Un copricorde 


| PIÙ DIFFUSI GIORNALE DI MODE 


OPERE ARTISTICHE IN 
IN GRANDE FORMATO 


Migliori Edizioni dei Classici taliani > ea 


ENCICLOPEDIA HOEPLI|( a Stagione 


5 paz. 2 colonne L. 20 


I DANTE Iuostrato[La Divina Commedia sete (O 


NEI LUOGHI E NELLE PERSONE i + Edizione di lusso L. 16 ante re 

| Da cor 2 PANTE AMIGNIERI, | ENCICLOPEDIA DANTESCA |/)hmanenlo ANO: ecomomicn "© + 8 = 
[54 CORRADO RICCI PRI di SCANMARZINI pandolino 
Testo - 30 tavole - 400 illustrazioni Un volume di pag. 1180, brochure L. 4,50 | è volumi Lire 2% — Legati Lire 28 nison RS con 
in-86 fascicoli a Lire UNA ciascuno ine$ eleg. leguto. L. 6. opera canti il sui di art la ( nei me sor 


— levi è il migliore e più recente commento. 


"i MANZONI TILUSPRAPO Messo A na da ano ae an 


Volume LL Lire 12,60 © Le: perzamena, È 


E DELLA STAGIONE 


[ZIONE PRANO 


ur dedicare tutte le pagine alla 
MigliAimento" e ni lavori fecominili 


saggi Gratis 


- Ogni vol. ria che I 


Il Dante © gegni di pronunzia. LI] "Gil voilescea fi zi € SEME BACHI 
; Il Tasso Note E FASCICOLO DI SA MANUALI 500 HOEPLI set Pec 
ASSO solidamente legato. ... » 2 * 
STORIA DELLA ‘COLONNA INFAME |j} petrarca NeS di Iovrsi.; + 2= DIZIONARIO TECNICO Tatti pala ini terri, giuridici SETERII 
212 tav. - 209 illustre. solidamente legato . » 3 — - Italiano-Tedesco Francoso-nezfeso css aa ma Corso 375 
f fi a Lire ciascuna ss vole » 1 ce Pi S. Maria 
n po “© TI Promessi Saosi Sii cs 11] er industriali, tecnici, commercianti, ect, ecc peer Ì e 


L'opera comi 


i, 4 vol 


di G. FUMAGALIA 
83 carte. Indice di 59,000 voci L. 8, pia brochure L DI legato I. 6,59 brochure L. * — Legato L. 5,650 Si vendono separati a L. 1,50 il vol 


ni Atlante Mondiale Hoepli vepli| CHI L'HA DETTO 2 essa origine i atimott comÈ "DEVO COMPORTARMI è Tui Coi eg del Regno dla Per inserzioni > 
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ROMA - 20 Febbraio 1997 


La parola ufficiosa 
La Stefani comunica in data d'oggi: 
fronte alle difficoltà della questione 
tale il Governo italiano ha costante 

avuto per norma della sua condotta il 
mantonimeato dell'accordo di tutte le grandi 
potenze come il miglior mezzo per assicu- 
rare le riforme reclamate dalle popolazioni 
e guareotire la pace europea. 

Ssoppiata la presente crisi in Creta, le 
grandi potenze ottennero che la Turchia si 
astenesse dalla repressione. E, nel tempo 
3), esse inviavano le loro squadre nelle 
e candiotte e decidevano di occupare 
alcuni punti col proposito di provvedere di 

une accordo, ristabilito l'ordine, al futuro 
assetto Il isola. 

Sbarcato intanto a Creta un corpo di ope- 
razione ellenico, s'imponeva all'Europa il 
îuplice compito d'impedire le reciproche 
ioui tra cristiani e musulmani, e di 
vere un conilitto tra la Turchia e la 
Grecia che potrebbe condurre a pericolose 


Italia non doveva, nè poteva, nell'attuale 
circostanza, scostarsi dal concerto europeo. 
1l regio Governo, senza esitazione, si è asso- 
lato e si associa all'opera comune di pace, 
e sola può rendere possibile, per Creta, 
a soluzione conforme ad ogni legittimo 
eresse ed alle esigenze della civiltà. 
sesto comunicato ufficioso dice, in ve- 
rità, molte pià gose che non abbia l’aria di 
re, e risponde esattamente alle conside- 
razioni che noi stessi venimmo neg 
timi giorni svolgendo. 
tratta di mantenere con qualunque 
mezzo l'accordo fra le potenze al fiae di 
garantire la pace europea; si tratta d'impe- 
dire con questo accordo che di che è 
successo a Candia abbia il suo riflesso in 
una lotta aperta sul continente fra Grecia 
e Turchia, ciò che fareble svolgere dalla 
questione particolare quella questione ge- 
nerale pericolosissima di cui parlavamo an- 
eri 

| non essersi discostata l'Italia dal con- 

erto europeo e l'essersi essa associata senza 
esitazione all'opera comune di pace signi- 
î»a, un po' involutamente, ma abbastanza 
chiaramente, che è intervenuto l'accordo 
anche intorno ai mezzi coi quali, in caso 
estremo, bisognerà ottenere il rispetto ai 
voleri delle potenze, mezzi di cui abbiamo 
parlato sufficientemente ieri ? 

aturo assetto dell'isola », congiunto 
on la « soluzione conforme ad ogni legit- 
imo interesse ed alle esigenze della ci- 
viltà », torna a dire che dell'annessione di 
Candia alla Grecia non si potrà, per ora, 
secondo l'avviso delle potenze, nemmeno 
parlare: ma che, d'altro canto, non è nem- 
meno più da parlare della probabilità di un 
ritorno dell’isola sotto il diretto dominio ot- 
tomano. A questo proposito è notevole il 
telegramma da Londra che parla di una 
raccomandazione di Lord Salisbury per l’au- 
tonomia di Candia. 

Autonomia di qual genere? Sì era pen- 
sato giorni or sono di mantenere Candia 
sotto alla sovranità del Sultano, mettendo 
3 capo del suo governo il principe Giorgio 
di Grecia. Sarebbe, press’a poco, la posi- 
zione in cui si trova la Rumelia orientale, 
dove il principe di Bulgaria governa in nome 
della Turchia. Ma come appare da una nota 
del giornale di Colonia, che i lettori legge- 
ranno fra i telegrammi Stefani, la Germania 
si opporrebbe assolutamente ad una simile 
soluzione ; e, d’altro canto, da Atene è stato 
detto che un principe greco non s’adatterà 

alla parte di vassallo del Sultano. 
Ma, checche sia di ciò, siamo per ora nel 
ampo della teoria; la pratica, invece, può 
tare da un momento all’altro sor- 
j» non poche e non piccole. Le potenze 


ui 
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- come risulta dal comunicato che com- 


tiamo - g'impegnano a ristabilire ed a 
tenere la tranquillità nell'isola. La rista- 
biliranno e la manterranno, deve intendersi, 
occupando Candia tutta quanta, obbligando 
ad andarsene le truppe greche al comando 
del Vassos e domando gli altri « ribelli >? 
Vedremo come sarà affrontata questa pro- 
babilità, non corto gradita. In ogui modo, 


per affrontarla seriamente, le potenze do- 
Yranno adottare mezzi più larghi e più ener- 
Bici che quello dei purî © semplici sbarchi 
di marinai dalle navi delle squadre. Si può 
avere qualche dubbio anche sulla conve- 
nienza di un corpo dî occupazione misto. 
L'esperienza parla. tutt'altro che in favore 
di questo sistema. 

Non parliamo della posizione in cui si 
troveranno la Grecia e la sua dinastia. 
Quella © questa si sono spinte così innanzi 
che non vediamo come possano ormai ri- 
trarsi la prima senza andare incontro allo 
sfacelo e la seconda senza esporsi alla ro- 
viva. D'altro canto può essere nell'interesse 
e nelle viste delle potenze una soluzione di 
questo genere ? Anche dato che la Grecia 
trovi una via d'uscita dall'impiccio gravis- 
simo in cui s'è posta, giova alle potenze 
stesse che sia fna via d'uscita onorevole: 
fosse avvilente, ne verrebbe un fomite -di 
pericolosissime inquietudini per l'avvenire. 

Quanto alle truppe greche attualmente 
nell'isola, troviamo fra i telegrammi da 4 
tene ad un giornale di Milano, l’accenno di 
quello che si potrebbe temerne: « l'opi 
nione dominante in Grecia è che gingmai 
le nostre truppe consentiranno a tornare 
dall'isola senza aver compiuta l'opera loro. 
Anche se venissero richiamate, preferireb- 
bero dimettersi per continuare a combat- 
tere.» Sicchè, insomma, ci troveremmo pro 
babilmente a questo: che, anche quando il 
governo di Atene consentisse, per il volere 
delle potenze, a maadare al Vassos l'ordine 
del ritorno, i soldati regolari si mutereb- 
bero in ribelli per conto proprio, e perpe- 
tuerebbero a Candia una condizione tale di 
cose da mettere 4 duro cimento l'Europa. 

Abbiamo detto più sa cha « per ora al- 
meno » di una anvessione di Candia alla 
Grecia non si può parlare: « per ‘ora al- 
meno », dacché lo stesso linguaggio dei co- 
municati più autorevoli not esclude assolu- 
tamente che per l'avvenire qualche cosa del 
genere sia previsto. Intanto, pare, si trat- 
terebbe di applicare le riforme che, sotto il 
governo di Berovich pascià, di fronte alla 
sorda opposizione de! comandante militare 
dell'isola, rimasero lettera morta e provo- 
carono i fatti che da tanti giorni tengono 
in apprensione il mondo. 

Come sì provvederà all'attuazione di que- 
ste riforme? Coll'opera di un altro gover. 
natore ottomano, sia Photiades o sia Kara 
theodori ? Non crediamo ; il più abile, il più 
simpatico dei funzionari inviati da Costan- 
tiaopoli non escluderebbe, anche sotto il 
controllo dell'Europa, la posizione di Cau 
fia come territorio direttamente soggetto l 

lominio del Sultano; e il continuare o il 
novare questa posizione equivarrebbe a 
rendere sempre più difficile la pacificazione 
completa dell'isola. 

Ma si parla anche di una « tregua », eil 
concetto di una tregua è quello che meglio 
risponde, forse, all'intendimento di esami- 
nare il problema anche senza il presuppo- 
sto di escluderne la soluzione più logica e 
più ardita. la ogni modo, siccome iì solo in- 
tendimento nostro è di commentare le noti- 
zie che giungono man mano e di esporre i 
quesiti che da esse nascono, attendiamo 
tranquilli che l'opera delle potenze si esplichi 
e confidiamo che sia tale da assicurare sen- 
za misure estreme, finchè è possibile, la pace 
d'Europa e l’appagamento d'ogni civile aspi- 
razione. E 
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Grecia e Candia 


La linea di condotta della Germania. 


Colonix, 19. — La Ké!nische Zeitung pub- 
blica una nota ufficiosa la quale annunzia che 
la linea di condotta, seguita dalla Germania, è 
che l'Europa non può occuparsi della defini- 
tiva soiuzione da darsi alla questione candiotta 
fiachè la Grecia non ritiri le sue truppe @ la 
sua squadra dall'isola di Creta. 

La nota soggiunge che l'autonomia dell’isola 
Candia, sotto il governo del principe Gior- 
gio, sarebbe la continuazione dell’azione della 
Grecia contro il diritto delle genti, e che la 
Germania non coopererà a tale soluzione. 


Karatheodory pascià. 
Costantinopoli, 19. — Si assicura che la 
nomina di Karatheodory psscià a governatore 
generale dell’isola di Candia abbi uto l'ap 
provazione delle potenze. 


Il forte di Vukolies. 

Atene, 20. — Le truppe elleniche, sl co- 
mando del colonnello Vassos, hanno occupato 
il forte di Vukolies. ; " 

Undici soldati greci sono rimasti uccisi eun 
luogotenente gravemente ferito. I Turchi eb- 
bero un centinaio di morti e feriti e 250 pri- 
gionieri. 

Soccorsi a famiglie cristiane. 

La Canea, 19. — Essendo giunta notizia 
che parecchie famiglie cristiane erano biso- 
gnose di soccorso a Hiorapetra, è partito a 
quella volta l'incrociatore italiano Etna. 


Munizioni e volontari. 
Atene, 19. — ‘Una corazzata inglese ha 
impedito al vapore greco Tessaglia, che re- 


cava munizioni e volontari, di avvicinarsi al- 
l'isola di Candia. 


Parlamento greco — | deputati italiani. 


Atene, 19. — Camera dei Rappresentanti. 
— la principio di seduta il presidente legge 
un dispaccio del deputato italiano Felice Ca- 
vallotti, il quale folicita ia Grecia e dice che 
il popolo italiano l’ascompagna. coi supi voti. 
(Ripetuti applausi). 

Atene, 19. — Il deputato italiano barone 
Sidney Sonnino ha telegrafato esprimendo, an- 
che a nome dei suoi amici, seatimenti favore- 
voli alla causa ellenicx nella questione di Creta. 


Nei Parlamenti vsiari. 
Londra, 20. — Camera dei Comuni. — ll 
sottosegretario per gli affari esteri, Curzon, 
chiara che le potenze consigliano la Turchia 
rimanere calma di fronte ai presenti avve- 
nimenti dell’isola di Candis. 


La Nota ing'ese. 

Londra, 20. — Si assicura chs Lord Sa- 
lisbury abbia diretto alle potenze una Nota, 
colla quale raccomanda l'autonomia dell'isola 
di Candia. 


I greci e gli avamposti turchi. 

Londra, 20. — Il Times annunzia che i 
Greci attaccarono gli avamposti Turchi presso 
Platania e lî respinsero in direziore di La 
Canea. 

Costantinopoli, 29. — Secondo le notizie 
dei consoli, le truppe elleniche hanno insomin- 
ciato ad avanzarai da Platania verso La Canea. 

La Canea, 20. — Pareva ieri che gli in- 
sorti e le truppe grevbe si ascingessero nd at- 
taccare gli avamposti turchi ma in seguito alle 
osservazioni degli ammiragli l’attasco non etbs 
luogo. 

Il rifiuto di Karatheodor: 

Costautinòpoli, 20. — Anche Karntheo- 
dory Bey ha rifiutato il posto offartogli di go- 
vernatore generale dall'isola di Candia, 


fitorno PER friorno 


La volpa e il re di Corea. 

ll 26 dicembre ultino, una volpe penetrava 
a Séoul, nel parso del re di Corea; s asciata 
dui soldati, passava rei giardi del ministro 
della guerra; aspuisa di nuovo, cercava su 
cessivamente ua r.fagio alla pubblica istruzione, 
psi alla giustizia; alla. fine trovando da 
tutto uguale accoglienza, si decise a riguada- 
gaere i campi. 

Qusto avseninento, 


insignificante, ha cau- 
sato nella città di ua emozione consi 
derevole. I coreani come i giapponesi, credono 
all'esistenza di un dio con ln faccia di volpe. 
E »l popolo è persuaso che questo dio abbia 
fatto nei giardiai del govera0, la rapida 


a si- 
gnficante apparizione. Esso voleva, d così, far 
sentire le querimonie della gioventiì corema 


che si trova, 
zione. 

In caso di morte del sovrano o della sovrara, 
è proibito il matrimonio laggiù fino a cha le 
funebri onoranze non siano rese al defanto. Ora 
ecco più di un anno che il ra è vedovo: nel 
primo momento del suo dolore, egli ha fatto 
procedere alla provvisoria inumazione della re- 
gina, ma non ha avuto ancora la forza di ri- 
solvarsi a ordinare le solenni esequie. Il press 
che dapprima si era associato volentieri al do- 
lore del suo re, comica a trovare cha egli 
abusa del diritto di mostrarsi iaconsolabile. 

Questo la volpe voleva significare al re e a 
qualcuno dei suoi mioistri. 


* 


infatti, 


nella più pamosa sic 


Giacinto Gallina. 

E' stata pubblicata ln seguente epigrafe, 
scritta da Riccardo Selyatico e da Aaton Fra- 
delet 

Giacinto Gallina — Accolse nella grande 
anima ingenua — L'anima del popolo vene- 
ziano — La portò vivente nel suo teatro — 
Fatto di genio e di lontà — Rappreseatatore 
del vero e senza intemperanza — Moral 
za accigliature — Considerò le debolezze 
umane — Con occhio argutamente benevolo — 
Trasfondendo nell'opera sun — La più pura 
essenza dello spirito cristiano — Rinnovò — 
L'arte di Carle Goldoni — Velandone la si 
villante gicondità — Con la mestizia dei tempi 
nuovi — Ebba tormentoso il sentimento — Di 
tutti i dolori e le miserie sociali — O nobile 
spirito — Asceso nella luce della. immortalità 
— -Ricevi .il trepido saluto — Degli umili 
cuori ignorati — Che ti amarono nell'ombra 
della vita. 

* 


Austin, il poeta lsureato. 

Austin, il poeta Isureato della Regina d'In- 
ghilterra, da Parigi, è andato a Firenze. A Fi- 
reozs resterà più d'un mese. Egli non ha an- 
cora scritto un verso - contrariamente a quel 
che si era annunziato - del poema per il giu- 
bileo della Re, 


Le collezioni @ l'Accademia Goncourt. 

Quando morì l’autore di Madame Gerraisais, 
e che si cominciò a discutere della sorte della 
aua Acendemia, i parenti uaanimi dicbiaravano 
ai reporters che l'Accademia non sarebbe stata 
vitale, che il povero Eimondo si esagerava 
pazzamente il valira delle sus collezioni, le 
quali, tutte, alla vendita, non avrebbero pro- 
dotto che 200 000 "ioni Ja settimana fa, li 

ior parte dei gioraali fscevano queste 

Visti, eon i valori mobili, che esigono = 7 
mila franchi, Ja vendita della casa d’Autevil e 
quella delle cose d’arte, l'eredità Goncourt non 
raggiungerà il milione: quindi niente Acca; 
mia e relative pensioni ai numera‘i accademici, 
Invece la sola collezione dei disegni ha dato, 
come ì dispacci hanno annunziato, 700 mila 
franchi! 


> x 

Teatri stranieri. 

Le date delle rappresentazioni al teatro an- 
tico d'Orange, saranno probabilmente il 7 e18 
agosto. 

La Commissione si è riunita a Parigi e ha 

riferito al ministro delle belle arti. 
Prima rappresentazione: Erinni di Leconte 
Liste, per le quali Massenet ha promesso 
di rimaneggiare la partitura, considerato il va- 
sto quadro sul quala sarà eseguita. 

La seconda: 0 Antigone con Îa Bartat: 0 
Edipo Re, con Mounet-Sully. 

Fu emesso il voto che il teatro antico di 
Orange, sia aggiur®o alle istituzioni che lo Stato 
sovvenziona. 

n * 

Per finire. 

Le sorprese del matrimonio. 

— E'un maschietto o unx fomminuoci»? 

— laloviasta. 
— Una femminuccia. 
— Vi avvicinate... 


? 
Due femminuccie !... 


N. Nanni. 


Roffredo Caetani 


LE QUATTRO STAGIONI. 

Giornata terribilmente austera quella di 
ieri, per l'abhoudanza stragrande di musica 
classica. lavano dalie tre alle cinque il sole, 
civettando, inondò di luce fulgida le belle 
passeggiate di Roma: invano dalle nove po- 
meridiane alla mezzanotte la tiepida sera 
stellata faceva pensare che siamo oramai alle 
porte della primavera. In quelle tre ore not- 
turne, un pubblico numeroso ed elegantis- 
simo si pigiava nella sala dell'Accademia di 
Santa Cecilia, per gustare tutte in una volta 
le delizie e i dolori delle quattro stagioni 
dell’anno, mentre ciaque ore prima il me- 
desimo pubblico pigliava d'assalto Ja Sala 
Umberto, in via della Mercede, per la udi- 
zione di un Trio del duca Roîfredo Caetani: 
che giovanissimo ancora, ba pressochè rag- 
giunte - cosa ritenuta finora impossibile - 
le iperboliche altezze della statura paterna. 

Roffredo Caetani non è un nuovo venuto 
nella palestra rausicale. Indole meditubonda 
e raccolta, ingegno fervido e appassionato 
dell’arte, egli si erudisce da varii anvi nelle 
discipli a lo studio dei 
grandi esemplari cerca anche lui una viain 
quel campo, dove è più difficile raccogliere 
allori chiassosi : il campo della musica stru 
mentale. Il Trio eseguito ieri porta se- 
gnato il N. 5: l'autore d 
quinto lavoro, e ha diritto 
sia giudicata non con i criterii della faci 
benevolenza, che non sulfraga a nulla e la- 
scia il tempo che trova, ma con serii în- 
tendimenti di critica 

Ora, per quanto sia ardua cosa pronua- 
ziare un giudizio dopo una sola udizione, ho 
creduto di riscontrare nel nuovo lavoro del 
Caetani non soltanto un progresso notevole 
dalle precedenti composizioni, ma qualche 
cosa di più e di meglio: qualche cosa che 
se non è ancora una alfsrmazione risoluta 
e una persoaalità spiccata, ha già dell'una 
e dell'altra non pochi caratteri che si deli- 
neano e si coloriscono. 

A me pare di ricordarmi che in taluna 
delle opere antecedenti del Caetani era pa- 
lese il difetto di una tal quale indetermina- 
tezza, di una quasi indecisione nei contorni, 
che impediva all'orecchio e alla mente di 
circoscrivere il pensiero, anzi i pensieri mu 
sicali che si snodavano succedendosi. Di 
questo difetto non v'ha più alcuna traccia 
nel Trio eseguito ieri, e diciamolo subito, 
mirabilmente eseguito dallo Sgambati, dal 
Monachesi, dal Morelii. La proposta di tutti 
© tre i tempi è chiara, elegantissima, tal- 
volta ispirata, e negli svolgimenti chelain- 
trecciano, che la complicano, che l'arric- 
chiscono di sempre nuovi adornamenti, nei 
coloriti varii che sia via la rivestono e l’ab 
belliscono, noi non perdiamo mai il scaso 
del discorso musicale voluto esprimere dal 
l'autore. L'onda melodica scorre abbondante, 
specie nel primo e nel secondo tempo: e se 
talvolta par che quell'onda un momento si 
turbi nel terzo tempo, per le trepide fosfo- 
rescenze che la solcano e l’atiraversano, 
ella serba ancora tanta parte della traspa- 
renza nativa, che l'equilibrio ben presto si 
ristabilisce. L'autore, commosso e trascinato 
dall'impeto della fantasi*, sa a tempo strin 
gere i freni delle troppe idee che forse gli 
si affollano nella mente: queste idee l» rac 
coglie, le riordina, le disciplina, vorrei qua 
dire che le illumina con la luce della ri- 
flessione, sicchè invece di correre a sca- 
vezzacollo con la furia di un torrente, pro- 
cedono con quell'artistico eccitamento che 
rispecchia i movimenti dell'animo. 

La musica senza parole, quando è sor- 
retta da una viva ispirazione, ha questo di 
particolare: che genera la illusione di es- 
sere la fedlo interprete dei sentimenti di 
chi l’ascolta. Ella parla agli animi nostri il 
linguaggio arcano delle passioni che ci ay 
tano, dei dolori che ci premono, delle gidie 
che ci sorridono: rievoca le immagini di 
persòne care, forse lontane, forse perdute 
per sempre, forse indifferenti od ingrate; 
chiama si nostri occhi le lacrime o le de- 
terge pietosamente, vive della nostra vita, 
interroga con una mano invisibile,con una 
mano ché vorrei dire sonora, i palpiti ac- 
celerati del nostro cuore. Se quella musica 
non fa e non esprime nulla dì ‘tutto questo, 
tanto valeva non averla scritta. 

Ora io, ripensando alle impressioni pro- 
vate ieri, risento l'eco di sentimenti che la 
bella musica del Caetani suscitò in me. lo 


spettatore oscuro, ignorato certamente an- 
che dall'autore, vi rr un'ora circa în co- 
munione direttà d'idee con lui, chiesi alle 
note prorompenti e vibranti del Frio chemi 
raccontassero la storia della mia anima, o di 
uno stato determinato della mia anima: per- 
chè mi pareva che quella musica fosse scritta 
per me, e per tutti quelli che le domanda- 
vano una risposis, forse invano aspettata 
insino allora. Eravamo vittime di quella cara 
illusione a cui dianzi accennavo: fata mor- 
gana che al cessare dei suoni si dissipa, e- 
vaporando sulla azzurra superiîzie delle ac- 
que: ma ce ne rimane dentro di noi come 
una fiammegeiante eorraser immagine, che 
ci segue e ci accompagna, quasi a conso- 
larci del dolcissimo inganno provato. 

lo rendo male un'idea, che pur mì brilla 
falgidissima nella mente: ma le parole mi 
mancano. Rientro dunque în carreggiata, per 
dire che ieri la Sala Umberto I fu troppo 
angusta per contenere la folla delle uditrici 
e degli uditori, e che la nuova composizione 
di Roffredo Caetani, gustata e applaudita in 
ciascuno dei tre tempi, fu salutata al termine 
da una entusiastica dimostrazione. ll giovine 
maestro, presentatosi a ringraziare, fu chia- 
mato presso di sè da Sua Maestà la Regina, 
che ebbe parole di schietta ammirazione per 
quest'opera, dall'autore dedicata appuuto 
alla graziosa Sovrana. 

È come ho detto, altra festa in- 
tellettu: Accademia di Sunta Cecilia per 
le Quattro Stagioni di Giuseppe Hayda. Il 
successo fu addirittura completo. Interrenae 
pure Sua Maestà la Regins, accompagnata 
dal presidente dell'Accademia conîe di San 
Martino, dal vicepresidenta onorevole Fra- 
scara, e dall'onorevole ministro Gianturco. 

La esecuzione del mirabile poema di Giu- 
seppe Haydn raggiunse il massimo grado a 
cui può arrivare la umana perfezione. Il 
maestro Raffaele Terziani, che giovane 
cora d'anni può dirsi un veterano delle bat- 
taglie e delle vittorie artisticite, ottiene dalla 
imponente massa.corale di cui dispone ef- 
fetti di così potente e armoniosa sonorità, 
quali da molto tempo non eravamo più a- 
bituati ad udire. fo credo che nessuna città 
italiana forse potrebbe disporre di elementi 
corali così buoni e così omogenei: tantochè 
il mio buon amico Desideri, assessore mu- 
nicipalo per gli spettacoli teatrali, e anmi- 
ratore anche lui ieri sera delia magistrale 
esecuzione delle Quattro Stagioni, deve aver 
detto malinconicamente fra sè e sè: « 0 
come va che una massa corale come que- 
sta non si deve poter avere nel teatro sus- 
sidiato dal municipio? » 

Fra le prime parti delle (Quatt zioni 
merita il posto d'onore la signora Bice Mi- 
lilotti-Reyaa, della quale non saprei diro se 
sia più incantevole, più fresca, più appas- 
sionata e ricca d'espressione la voce bel- 
lissima, o più corretto e più castigato e più 
colorito il metodo di canto. Ella ebbe ap- 

usi fragorosi ad ogai pezzo. 
igregiamente si disimpegnarono il tenore 
signor Mieli, e il basso signor Bellu 

Dell'orchestra basti diro che si componeva 
di quasi tutta l'Orchestra Massima: si so 
tintende dunque che fu uguale alla sua fama. 

E' desiderio comune che il concerto delle 
Quattro Stagioni si rey ma che si re- 
plichi di giorno: quando cioè tutti gli ab- 
Bonati ai concerti di Santa Cecilia, di 
cui ieri sera mancava una parte per impe 
gni già presi, potranno, com'è loro vivo d 
siderio, intervenirvi: tanto più che abbo- 
nandosi sapevano clie î concerti si sareb- 
bero dati di giorno. 


Tom. 


COSE DI NAPOLI 


Panico irragionevole,.. e altre cose. 
Napoli, 19. 

Domenica prossima dovrebbe arrivare il 
Singapore, della Navigazione generale ita- 
liana, proveniente da Bombay, che trasporta, 
oltre a molti passeggeri, un grande carico 

pelli e cotone e tutte le suppellettili de- 
gli uffici della Navigazione generale nelle 
Indie. 

Ua Comitato di commercianti, preoccu- 
pato dal pericolo di una infezione nella no- 
stra città si è radunato più volte, cd ha 
proposto financo una dimostrazione da fare 
alla marina col sindaco alla testa, ed impe- 
dire a qualunque costo lo sbarco dei pas- 
seggieri o delle merci, e ieri sera si è re- 
cato prima dal sindaco e poi dal prefetto 
per protestare e chiedere che vengano sta- 
bilite le quarantene in tutta Italia. 

Al sindaco hanno chiesto che desse le sue 
dimissioni e ponesse l'aut, aut al Governo. 
Il marchese di Campolattaro, con quel senso 
pratico che lo distingue, fece notare che le 
dimissioni sarebbero state di nocumento ed 
inopportune nell'attuale momento, e che esse, 
oltre al creare inutili imbarazzi al Governo, 
farebbero certamente aumentare le preoc- 
cupazioni ed ingenerare un vero pàuico in 


= 
sione che il Consiglio superiore sanitario 
aveva già deciso al proposito e che aveva 
respinto tutte le quarantene. 

1 commercianti non sono però rassicurati 
da quanto è stato loro promesso dalle au- 
torità, e faranno sorgere una agitazione che, 
benchè poco seria e poco opportuna, tre- 
verà favorevoli tutti gli elementi meno îx- 
telligenti della nostra città. 

Il Consiglio superiore di Sanità ha ri- 
sposto, già lo sapete, in proposito e sag- 
giamente, perchè il germe d'infezione può 
venire a noi dall'India o col tramite dei 
passeggieri, dai loro indumenti o dalle merci. 
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sii de rornia di peraosuzione e negli ultimi 
slim preva dato tali degni di ali 
E merito avava già iniziato pratiche 
ierla in qualib3 casa di salute. 
Appalto d'uova. 
ndo stato provvisoriamente aggiudicato 
elle uova, occorrenti agli ospedali 
ito, di Sant'Antonio; di Santa Galla, 
0 alicano, del Ss.mo Salvatore e di Santa 
Consolazione dal Î° marzo 1897 
'araio 1898, al prezza di lire: 6,39 per 
tinsio, si fa noto al pubblico. che alle 
‘i martedì 28 corrente, attesa l'abbre- 
‘de’ termini, si aprirà nuovamente la 
* segreteria generale dell'Amministr 
ara gli ospadali, posta nel palazzo di Santo 
irimo piano, per procurare il miglio- 
ion inferiore al ventesimo del prezzo 


aria del 


Cronaca spicelola. 
re ciclistiche. — Domani, al Velodromo 
ria Salazia avremo una corsa professio- 
tre batterie ed una decisiva; una corsa 
ed una gran corsa di resistenza di 20 
con allenatori în fandems e tri- 


errà un concerto militare gentilmente 


glietti già emessi sono validi. 
Suicidio. — Da una finestra al terzo pi 
ss e' viale della Regina gettavi 
ieri sera sulla strada un uomo dell'otà di circa 
anni: condotto all'ospedale di Sant'Antonio, 
va poco dopo ifiunto. 
dentificato pet certo Leone Jacobiri, u- 
pochi giorni dal manicomio. 
Una baracca in fiamme. — Nello sta- 
di orticoltura di proprietà del signor 
‘aori porta Sen Giovanni, ieri sera sì 
il fuoco presso una baracca che fu 
a producendo ua danno di o'rca due= 


distro 
cento lire. 


La Samaritana al pozzo secondo narra 
s. Giorsani, domandò al buon Gesù, di darle 
dell'acqua bevendo la quale non avesse più sete. 

aqua di Nocera Umbra non ha cer- 

tamente quella prerogativa, ma sì può ben dirò 

anch'essa un'acqua da tavola miracolosa per 

rietà curativo che fia dai pù remoti 

tempi le farono riconosciute, per la sua legge- 
rezza ed il suo gradevole sapore. 

Chi ne fa uso ba molte probabilità di godere 
iuagamente un'ottima salute tanto più se hala 
precauzione di prendera prima del praaso tn 
bicchiarino di Ferro-Chins-Bisleri che è il mi- 
glior dicastivo e ricostituenta che si conosen 

base di ferro assimilabile, 

— 


DI QUA E DI LÀ 


Nel gennaio ‘96 i colleghi al Collegio mi- 
litere d'Asti del colonnello Galliano costi- 
rono un comitato con l'incarico di ra: 
icre sottoscrizioni da tutti i compagni di 
el Collegio per offrirgli una pergamena 
allegorica racchiusa in artistica cornice di 
10 e contenente it decreto della sua 
nozione e i nomi dei sottoscrittori. 
incarico della pergamena fu affidato al 
valente alluminatore ing. Dalbesio, e quello 
di modellare e gittare la cornice artistica fu 
lidato al cav. Emilio Sporati. 
e nen che sopraggiunse la terribile gior- 

ta di Adua. Eppero rimase da decrtete 
a chi si dovesse confidare il ricordo desti- 
ato al Galliano, divenuto ora modesto mo- 
sumento alla sua memoria. 

Ceva e Vicoforte desideravano accogliere 
© custodire la pergamena. Se Vicoforte fu 

paese di nascita del Galliano, Ceva fu la 
paicia e la dimora della sua famiglia, ed e- 
# stesso tenne sempre domicilio a Ceva. 

A questa città fu adunque deliberato di 
onsegpare il Ricordo. 


x 


Rd ecco la descrizione della pergamen: 

A destra, = di una cartella accartoccis 
sontornata di fregi, campeggi {l ritratto 

Galllano fn tevnta dl Alrica, con tutte 
€ medaglie di cui era fregiato. Tra i fregi 
svolazzano dei nastri portanti i nomi di A- 
gordat, Coatit, Macallè, Adua, ecc. nastri 

e scendono ad adornare una sciabola © 
iue spalline..Sotto al ritratto vi è la ve- 
duia, assai bella, del forto di Fada Jesus a 
Macaliè 

A significare la comune origihè del Gel- 

0 è di tutti i suoi compagni fu collocata 
to a sinistra una veduta di Asti col 
Collegio militare, e in basso, pure a sinistra, 
un quadrato con la porta d'ingresso e la fae- 
ata della chiesa dell'Istituto. 
Fra la veduta superiore e il muadrett9 in- 
riore sono scritti a caratteri antichi rossi 
e neri i nomi dei compagni di collegio di 
Galliano, e nel centro su di una cartella che 
era destinata al decreto di nomine a tenente 
onnello, vi ha la relazione al Re che pre- 
cede il decreto di romina e lo stato di ser- 
vizio del Galliano, 

tellamente e opportunamente disposti fra 

ueste illustrazioni vi sono gli stemmi di 

sti, di Ceva, di Vicoforte. 

.a cornice, che porta la firma del mar- 
ese V. Scati e fusa dal cav. Sperati, ha 

orma del tracciato di un fortino bastio 
ato a quattro punte, simbolizzante l'asse 
lio sostenuto dal Galliano. 
attro ecadi, agli angoli, coronati d'al- 
0, di palme e di querci-, portano la scritta 
a data delle giornate di Agordat, Coatit, 
>enafè e Macallè. 

Sul mezzo della cortina superiore un leone, 
abbrancato allo stemma di Savoia, con at- 
tributi eritrei, simboleggia l’eroisto della 
difesa. 
lia parte inferiore un cartoccio aflian- 
ato dalle armi italiane ed abissine, dagli 

ttrezzi ossidionali e coronato dalla corona 
l'alloro doveva contenere la dedica del dono 
è Galliano; invece un velo funereo con ia 

austa data 1° marzo ricopre la targa c 

na rozza croce ricorda quella che è sulla 
tomba dell'eroe ia Afr A 

a targa stanno iucise le seguenti pa- 
role 

Perchè degnamente si conservi la memoria 

lei tenentecotonne!lo Giuseppe Galliano 

ilifensore di Macallè — ‘caduto presso 
ilua i 1° marzo 1896 — i compagni del 
xlegio militare d'Asti — alla cità di Ceca 
ua patria — confidano questo ricordo. 

La cornice è assai benu modella'a ed e- 
gregiamente fu: 


x 
L'emigrazione dei contadini russi in Sibe- 


METIN Bai E RR ie Aerei e DI ES Pea SAR O na O LI, 


ria è così pronunziata, cle cammina. più 
lesta della designazione delle terre disponi. 
bili; tanto che si annunzia che i Governi 
hanno ricevuto l'ordine di rallentare prov- 
visoriamente, per quanto è possibile, il mo- 
vimento d’emigrazione. 

Nel 1896 duecentomila contadini hanno 
passato l'Ucal; ma il 12 0/0 di essi hanno 
dovuto tornare indietro per mancanza di 
terre, quantunque 3,500,000 ettari circa siano 
siati assegnati dal 1393 al 1895. Malgrado 
queste d:llicoltà passeggiere, provenienti in 
«gran parte da ciò, che non sì possono di- 
=stribuire daile terre troppo lontane dal'e vie 
di comunicazione ancor scarse in Siberia, it 
movimento di colonizzazione dei contadini 

è assicurato. 


° E. Squre 


———__—_____ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio del. ministri. “ 


Il Consiglio dei ministri è convocato per 
domani alle 4 pomeridiane. 


Le stjiadre europee 
nelle acque di. Candia. 


Poichè da qualche parte si cerca d'inter- 
pretare il contegno delle potenze în modo 
arbitrario, siamo lieti di poter dare infor- 

sioni autorevoli e precise circa l'atteg- 
artiento e l’esione delle squadre europee 
nelle acque di Candia. 

Anzitutto è da mettersi in sodo che néù 
esiste compito od azione speciale da parte 
di questa o di quest'altra bandiera. Tutte 
le squadre sono presenti e'operano con uno 
scopo identico è domuné, previe delibora- 
sioni press all'unanimità nei conveghi degli 
ammiragli: Se il nome dell'ammiragiio Ca- 
nevaro è più spesso appàféo nelle notizie 
di questi giorm, si è perché, essendo egli 
il solo viccammiraglio presente, la presi- 
denza delle, riunioni gli spetta di pion_ di- 
ritto secondo la tonetletuditia sontante. Però 
il suo voto vale quelli dei colleghi, né é da 
credersi che gli spetti la direzione mate- 
riale delle operazioni, quasi che tutte le 
squadre si trovino soft Îl suo comando. 

E’ poi assolutamente eansraria al vero e 
agli intendimetiti delle potenze che le squà- 
dre estere operino ad eselusivo vantaggio & 
quasi in servizio della Turchia. Le squadre 
estere non fanno pinto, come a qualche 
giofnale piace affermare, il gendarme jier là 
Turchia. Le squadre estere, e tra esse la 
squadra italiana, sono nelle acque candiotte, 
è i eseréìtano la loro azione, unicamente 
nell'interesse dell'Europa e a beneficio della 
causa dell'umanità o della pace. Mandando 
le loro sijuadre a Creta le potenze banno 
voluto provvedere a quel che era più ur- 


gente: impedire un conilitto armato e im- | 


mediato tra la Turchia e la Grecia dal quale 
sarebbero derivate le più grati, le più pe- 
ricolose complicazioni, acciocchè, ottenuta 
specie di tregua, l'Europa abbia modo 

ed agio di deliberare cen equa considera- 
zione a tatti gii interessi in causa, incluso, 
beninteso, anche l'interesse sommo di pre- 
servare sè dall'alea e dagli otfori di una 
grossa emetri. 

iiunte le navi elleniche nelle acque cre- 
tesi e sbarcate le truppe. greche nell'inoli 
l'azione pacificatrica, della potente dove* 
necersariamente Volgersi, per debito ele- 
mentare di lealtà, ad impedire i conflitti e 
le reciproche aggressioni fra crigtiani e mu- 
sulmani, e segnatamente ! Slingilinosì mas- 
sacri cho tiè darebbero la conseguenza. 

Chiara, adunque, è l'azione delle squadre 
estere a Creta; esse debbono fare ogai 
sforzo perchè s'imponga una tregua, Fsse 
non sussidiano la Turchia, nè upptiguano 
greci od insorti: vogliono soltanto che non 
continui il conflitto, nè avrenga spargi- 
mento di sangue sotto i loro stessi occhi. 
E tanto più importa che in tale compito le 
navi persistano, în quanto che potrà così 
l'Europa più presto, e meglio, e con mag 
giore autorità, accingersi a deliberare sopra 
la sorte futura deli isola, rispetto alla duale 
questo solo essa vuole. chè Son agsetto con- 
forme alle esigenze della umanità e civiltà, 
le 8! assicuri benessere e quiete, 


La questione del blocco. 


Secondo nostre informazioni, clie tranns 
carattere di grandissima atténdibilità, la que- 
stione del biòcco al Pireo, che in questi 
giorni ha tanto preoccupato le cancebierie e 
l'opinione pubblica d'Europa, 
termini che qui appresso esponiamo: 

La proposta del biteto iu fatta dalla Ger- 
manis, la quale mostrò di credere che fosse 
l'unico mezzo, dopo le influenze morali già 
essrcitate senz'esito, per indurre la Grecia 
astenersi dall'aggravate col suo du 
intervento militate la siptazion& di Cardia. 

Da altri Gabinetti pefò, e principalmente 
RT sarebbe stato fatto osservare 
a Berlino che, data la eccitazione degli a- 
nimi in Grecia, ‘e tenuto conto del punto 
cui l’azione della Grecia stessa rigtardo & 
Candia era già arritata, lina misura come 
quella de! bioèco del Pirco avrebbe molto 
probabilmente arrischiato, più che altro, di 
peggiorare lo stato dille cose e aperta la 
strada a pericoli di cui, pur troppo, non si 
pctava misurare la portata; rendendo sém- 
pre più difficile, se non addirittura impos- 
sibile, una tranquilla e regolare soluzione 
della vertenza senza compromettere la pace 
d'Europa. È 

Nondimeno, poichè, data una volta l'ini> 
ziativa della Germania, bisoganvà tenerne 
conte, le altre potente, pur mantenendo il 
loro punto di vista, avrounero dict.iarato di 
non respingers ia proposia, riserbantosi 
però ognuna di aderirvi solo nel caso di un 
conesnso unanime, e ciò per, non tu!Sare 
l'accordo ottenuto con tanta diîlicoltà ed al 
quale si devono intanto questi due risvÌtatit 
che la rivolta a Candia non abbia raggiunto 
le proporzioni che pur si temevano, e che 
ciò ch'è avvenuto a Candia non abbia avuto 
sinora a'cun riflesso nell'Oriente cuntinentele. 

Dal tutiasieme può ragionevolmente in= 
ferirsi come l'adesione alla proposta del 
blocco abbia per parto di tutte le potenze, 
meno la Germania, un carattere così con- 
dizionato da far ritenere che la misura non 
sarà: alluata o Lou sarà attuata che ju casi 
di cui sarebbe a ritenersi esclusa l'eventua- 
lità. Per ora, insomma, si tratterebbe di un 
voto tanto quanto platonico. 


larebbe nei « 


Intanto l'azione delle potenze è concorde- 
mente ed energicamente diretta a farsi che 
nell'isola venga ristabilita quella misura di 
tranquillità, quella « tregua » di cui resse 
hanno bisogno per risolvere poi convenien- 
temente la vertenza, e che nel continente 
nulla succeda, da nessuna parte, di quanto 
potrebbe compromettere la pace. 


Ml rapporto di Viganò. 
E' giunto al ministero della guerra il rap- 
porto del generale Viganò sulle ultime o- 
perazioni contro i dervisci. > 


L'on, Compans. 

Oggi, all'una e mezza, S. M. il Re ha 
ricevuto in udienza privata il marchese Com- 
pans, ex sottosegretario di Stato all’agricol- 
tura e commercio, che, per la grave malat- 
tia di sua madre, non aveva potuto finora 
adempiere al suo desiderio di ossequiare 
Sua Maestà. 

S. M. il Re ha intrattenuto in colloquio 
affettuosamente cordiale, per oltre un'ora e 
merz0, l'onorevole Compans, per il quale ha 
professato sempre una e ale simpatia e 

jenevolenza fin da quando l’ebbe sotto ‘ai 
suoi ordini diretti, ufficiale di cavalleria a 


Milano. 
Fiabe sintomatiche. 

Ha fatto il giro di qualche giornale di 
provincia - fra cui l’Italia Reale di Torino - 
una notizia che si intesterebbe da Roma, e 
cioè che l'onorevole Chiesa, deputato per 
Caluso, sarebbe nominato senatore, per ce- 
dere il suo collegio all'onorevole Roux. La 
Stampa, giunta oggi da Torino, definisce 
autoretolmente la notizia « fandonia ». 

E fandonia é, sia perchè per-quanto l'o- 
norevole Chiesa abbia ogni titolo al sena- 
toriato, e più volte se ne sia- fatto il nome 
come di degaissimo all'alta carica, non sono 
alle viste infornate prossime di senatori; 
sia perché non è di un collegio del forte e 
indipendente Canavese che si possa di- 
spofre così alla leggiera, all'infuori della 
volontà dei soli che abbiano diritto di dir 
la loro, e cioè gli elettori di Caluso. 

Ma come dice un vecchio proverbio che 
nofì Y'è fumo senza fuoco, così la notizia 
corsa autorizza e dà occasione a formulare 
un voto, che è quello degli amici sinceri 

“stero, il voto che la direzione del 


del paiu:t 
‘> etia compatta ed esclu- 
movimento elettoraso c. sonza ché 


siva nel marchese Di Rudim, ». Li 
altri si arfoghi ta Ricoltà di pirlare o « 


AI conecrso bandito per quattro posti di re- 
ferendario si presentarono 14 candi: 
Riuscirono, nel sèfuefite ordine: vincitori: 
| 1, l'avvocato Cagnetta, segretario alla Corte 
dei conti — l'avv. D'Agostino, sostituto av- 
vocato erari: 3.1 . Vanni, segretario 
al ministero delle finanze — 4. l'avv. Gherzi. 

segretario al ministero di grazia e giustizia. 
Pet i disordini universitari di Torino. 
Îl Consiglio accademico dell’ Università di 
Trorino si è occupato dei disordini lamentati 


negli scorsi giorni, in quell’teneo, che ne re- 
col- 


sero nel'essaria la cHiiusura. Gli atidetnti 
pati di avere provocato i disordini erano 27; 
! dei quali, dopo interrogatorii di speciale Com- 
missione, soltanto 18 veanero deferii al Con- 
siglio accademico. Il Consiglio accademico ne 
fia prosciolti quatiro, né ha colfiti due di am 
. monizione, sei cola sospensione di w 
i esami, cinque colla sospensione di due 
sidoi di esstfii, ed tito; per ultimo; colla in- 
terdizione per un anno dal frequentare le Uni- 
{ versità del Regno. 

Tali punzioni disciplinari, riguardanti tutti 
fatti commessi entro il recinto dell'Università, 
seno state comunicate al'e famiglie degli stu- 
debiti colpiti 


La vacanza del gioveiì. 
L'onorevole Gianturco ha indirizzato una 
tera al provvelitore agli studi di M.lano 
risposta ad un memorandum dell'A 
magistrale milanese, c6l cusle si domattlava 
scolasti»o 


| che venissè stabilita nel calendario 
* la vacanza dbl gioveli 
| specifisandorie i mativi di ordine pedago; 

dichiara di non potere ascettare la proposi 


| Il comm. Riva a Berna. 


L'onorevo?e Gianturco, 


0, 


Si ha da Berna, 20: 
Îl nuovo ministro d Italia, comm. Riva, ha 
frrestiata!o, stamini, alie 11, le due cfeden- 
i ziali al presidente della Confederazione, 
Deuchsr, ci è stato da questo accolto nel 
modo più cordiale. 
Fiubito dopo l'udienza il presidente della 
| Confederazione, Deucher, si è recato, alle 
i 11 12, a visitare il comm. Riv: 


Le elezioni a Trieste. 

A Trieste nel terso collegio per le ele- 
tioni amministrativa soho tiusciti tutti e do- 
dici i candidati del partito nazionale libe- 

È rale. Il fatto è notevolissimo. in quanto che 
in quel collegio, ritenuto la rocca del par- 
tito governativo, sono iscritti tutti gli 
piegati e la lotta vi è stata sempre vivis- 
siilia. ll partito liberale nazionale in passato 
riusciva appena, e non sempre, a farvi spun- 

! tare solo qualcuno de' suoi, uno o due su 

! dodici; si ritenne cosa meravigliosa. dieci 

i aoni fa la riuscita di undici liberali. Per 
quanto le elezioni non siano finite, oramai 
$ cérto clie riusciranno del tutto a favore 
del partito nazionale, essendo assicurato 2 

uesto il secondo collegio e la maggioranza 
almeno del primo. 


Ammistiohb stràbidinàfia 


#È Kparto in concor f.a i giovani che ab 
bien> con-eguito il diploma di ticerza in ma. 
tematica nelle Univeranà del regro, per l'am= 
miteîoRe, nel prossimo anno scolastico 1997-98, 
fiel terzo cctso dell'Accadettiia militare, allo 
scopo di tap irare s0ltanto alla nomina a sot- 


i 
i 
I 
Î alAccademia militare, 
| 
i 


totetentò nell'arma del genio. 
| N coneosso, esclesivamente per titoli, avrà 
1 loogo per 20 posti. a 
Por essere ammessi al conzorso, i giovani 
di cui si trata, dovran10 aver compiuto l'età 
Gi 19 anni e ron superata quella di 24 al 31 


= vi di vi 
disporre per lui, o d'interpetrarne, più o | qur»= " "* rioni SS 
6 meno fedelmente; il pensiefo: contegaò da ve! pare et 
Consiglio di Stato, Carto è che predomina °° ""UECERI 
o la diveraltà dells notizie ufficiose e uu..°' PU?" 


l'anno di corso, godramna e! beneficio: dell'in 
tera pensione gratuita. 

Rimarranmo quindi a loro carico le sole spese 
per la prorvista e manutenzione del corredo, 
@ quelle eventual 

1 detti allievi, caso di insuccesso negli 
esami finali potranno ripetere l’anno, a loro 
spese, e continuando ad aspirare all'arma del 
genio. 

Quelli-She neppure dopo l'anno di ripetizione 
fossero riconosciuti idonei saranno senz'altro 
rinviati - dall'Accademia, ed il tempo ivi .tra- 
scorso sarà computato come servizio utile di 
fronte agli obblighi di lava. 

Concorso a sottotenenti medici, 

Il ministro della guerra fa noto che è aperto 
‘un'egncorso per titoli per la nomina di 30 sot- 
totenenti medici nel corpo sanitario militare. 

Per essere ammessi el concorso gli aspi- 
ranti debbono ; 

‘a) aver già ottenuto la nomina a sottote- 
nente medico di complemento; 

3) non aver oltrepassata l'età di anni 28 
al 1° maggio 1897; 

©) essere calibi, o se ammogliati, dimo- 
atrare di popsedere un’annua rendita di lire 
quattromila, sumulativamente fra lo stipendio 
del grado di tenente ed una rendita lorda as- 
sicurata con vincolo ipotecario. * 

Il tempo utile per le domanie, da presen- 
tarsi ai comandanti di corpo 0 di distretto, è 
il 31 marzo p. v. 

Per gli aiutanti ragionieri geometri 

del genio militare. 

Nel mese di maggio saranno chiamati a s0- 
stenere gli esami d'idoneità all’avanzamento al 
grado di ragioniere geometra di seconda classe 
gli aiutanti ragionieri geometri del genio, con 
anzianità a tutto l’anno 1893, i quali si tro- 
vino nelle condizioni indicate all'art. 4 del re- 
gio decreto 3 luglio 1885 © dichiarino di vo- 


lersi presentare agli esami stessi 
Gli esami saranno dati in Roma secondo le 
norm 


ed i programmi già pubblicati. 
——— 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La proposta ufficiale fatta dall'imperatore di 
Germania per il blocco del Pireo ha prodotto 
nuove preoccupazieni nei mercati, perchè un 
tal fatto confermerebbe il dilemma, che la Gi 
cia abbia agito da sè senza precedenti intelli 
genze fra le Potenze europee, oppure che fra 


blicnte dalle potene <hé nem si può non gru 
atiîicare la perplessità degli uomini di finanza 
è la poca resistenza che essi oppongono all’a- 
Zione del partito ribassista. 

Pui che la questione di Candia, la quale è 
omai ammesso sarà: rigoluta © con l'autynomia 
0 con l'annessione dell'isola alia Grecis, fanno 
seriamente tomera le fasi complicate per cti 
dovrà svolgersi l'azione delle potenze, onde 
l'intento sia raggiunto senza andare incontro a 
guai maggiori. è 


Le notizie che giungono da Cub: 
lippine sono relativamente soddisfacenti per i 
portatori di estérisure spagnro!a la quale per 
în poca influenza risentita dagli avvenimenti di 
Oriente si mantiene abbastanza calma. 

Non eoel invecs accade per la ri 
linna li quale si trova compromes:a (e perra- 
gioni facili a comprendersi in forma più scuta), 
ins &me a tutte le altre rendite di Stato. 

Né a rialzatne le sorti può avere contri- 
baito il dispaccio officiale odierno con cui il 
Goverzo italiano ha spiegato le ragioni della 
sua condotta nella questione di Oriente. 

Le ragioni per quanto ispirate a lodevoli 
concetti di Isaltà e di civiltà non sono tuttavi 
per i mercati elemento di maggior garanzia 
pet il titolo; 

Telegrtammi di Borsa. 
— Tendenza debole 
— Rendite trovano scarsamente contropartita 
Rendita francesi offerte — Italiana piega 8825 
contro 88 %0 chiusura iersera — Turca ferma 
18 35 — Emlérieura fornia 61 13/16. 

Bartino, 20, ore 15. — Atteggiamento Ger- 
‘nia ouestioné U-x2f® produce impressione 
anche per coniiliett? aeters — Rendita italiana 
indecisa su offerte da Parigi. 

Genova 20, ore 14,50. — Mercato di puebi 
affari con tendenza sfavorevole - Rendita 4 010 


Parigi, 20, ore 14, 


$3 15 - Nuovo 4 1}2 193 50 — Azioni Banca 
Italia 722 - Meridionali 58? + Mediterranee 504 
- Cambi sostenuti: Francia 106 15 = 


Lonira 26 72 — Barlino 130 75. 
Borsa di Roma. 

Mercatò come 33 solito irregolare. e inde- 
ciso. In mancanza di un fatto ‘usluaque che 
delinei la situazione di Oriente, gli operatori, 
anche i meglio disposti, si mantengono in un 
conteguo di asro'uta prudenza per il quale non 
si può c&rto disepproverli. 

Eiordita a 93 45 la rendita 4 0,9 chiuse 
debole a 93 37. Per contanti fece da S3 40 
093 35. 

Nuovo 4 1j2 103 50 stanco. K 

Yalori poco attivi e piuttosto deboli per in- 
fiuenza dell'andamento genersi 

Banca Generale 4°. Risanamento 17. Metal- 
lurgiche 119 e 120. Marce 1250. Gas $15.Om- 
nibus 242 12. Condotte 177. 


BORSA DI PARIGI dei 20 febbraio 


| 


pp 
fr 


iti 
il 
t 


620 — 


presso del eainbio pes sertificari di poca 
a di dasi 4 fissato, per lunedì, 
22 febbraio, a lire 105 11. 

Ii prezzo del cambio chs applicheraano le do- 
gane nella settimana dal 22 a tatto il 27 febbraio 
1397. per i daziati non superiori a_ lire 100, 
pagabili in bigliotu, è fissato in lire 105 85. 


67 


| 


= rr _—_€sc 
Cambi fermi. 
Francia 106 10. 3 
Londra 26 76. É 


Movimento del regio naviglio. 
Il Lauria è giuato a Smirne il 19. 
Ml Palinuro è partito da Portoferraio il 20. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano Via Coppelle, 35 


Fotografia Artistica Le. Ligure 


CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 
Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
luori della Casa. 


Una delle più grandi attrattive di Roma 
è la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese} 
Le sigeretto della casa ECK- 


SIGARETTE Steis'di Dresda ‘incontrano 


il favore dei fumatori, pcr la squisita ed aro- 
matica qualità del Tabacco. — La SIGARETTA 
« DA CAPO » cent. 10 dall'imboccatura igie- 


nica di sughero e la MURSAL cent. 8, sono 
le qualità preferite dai consumatori. 


DENTISTA L. DELL’INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Sì applicano denti e deutiere in tutti i per- 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRIGIA 
= 


Dati e 0, Zurigo, È 
| 


ai particol: 


prezzi di fabbri 


pi biti di e si 
Lesa 


per ogni 

tagione ed occasione. Campiona- 
| rio a richiesta. 

Franco in tutta Italia ed in qual= 


| siasi Stato del mondo. 


rica — ALBERGO TORINO — nome 
Via Principe Amedeo, $ (pros. Stazione, 
PERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione 2 mezz0g. — Sere. di Ristorante 
‘amere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compre 


SALUTE A TUìT 


senza medicine, nò spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a50anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispopsie), 
gastriti, gastraigie, costipazioni croniche, enor- 
roidi, glandole, sstuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pssto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, (cone 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte lo febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
Gia nervosa: 50 anni d'invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sus 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluakow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 


« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! 

fl celebre prof. Dédè, guarito da atto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, sj 
giunge: « Se avessi a scegliere un. rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
3 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Rareaze::2, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infaiiibili. » 

1 suo effetto sui bambini n0a, 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: _ 

‘Ml dottor Benecke, professore di medicina al- 
Y'Usiversità, fece il seguente rapporto alla eli- 
nica dì Berlino l8 aprile 1872: 

"a Non dinigaticherò giammai che io devo la 
conservazione - della vita di un mio ba:bino 
alla Revalenta Du Barry. a 

è È bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
fata, a due nutrici ed s tutte lo cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabill completamente le sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 
Mia figlia non poteva più n 
lormire : era accasciata dall'inson- 


è meno bene- 


si trova molto bene coll’'uso 

che le ha ridonata la sai.t0, l'appetito. la buona 

digestione ed una gaiezza di spirito, e cui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. Dx MONTLOUIS »- 

ttro volté più nutritiva che la carne, eco- 

node 30 volte îì suo prezzo in altri rimedi 


logrammo liré 4,50 ; 1 chil lire 8: 2 12 chi 
logrammi lire 19. 

De nato generale per l'Italia presso Pagae 

Villani e C. Milano, via N15. 


Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 


Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
feline Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio” 116; Gualtiero © 
Siarignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna 

Fubblioito strasrdisaria semigratuita 

In quarta pagina 


Per locali da affittarsi, compre-rendiits 
edera è ricerca dì lezioni e di impezti. 
Piolame di esercizi e d'indusirie, e sorri- 
spondenze private. 


| 


FANFULLA È 
PUBBLICITÀ URDINARTA PORRLICHA” STRAVEDINARIA SEMIGRAOMA DI 4 Pica 


I 1 1 1 nes Tinea. locali da affittarsi, compre-vendite, efferta © ricerca 
posi i li spazio Per: i i 
[im &* pagima: Per ogni put i A ave e di impieghi i reclame di esercizi e d'industrie, @ corrispon dezza ei, 
Lee iio, ringraziamenti e:0 ogni persia 10 contesimi. Centesimi Cinque la parola. — Tutti possone inviare annuzzi + any 
4 Por avvisi replicati sconto @ consenirsi. ispondersze da inserirsi in quarta pagina unende relativo imper, i 


&6° Dirigersi all Amministrazione del FANFUL L A Via dell Impresa, N. 11. Roma Fg 


[ee remuu—rs>y+9te—————_ 
LE TOSSI |. {‘sono curate e quarite con luso | HAIRS RESTORER 


ANTICANIZIE-MIGONEY [= EEES=||. sure cene 
LE BRONCHITI ; preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Bresch 


Laboratorio Chimrco dell'Ospe- 
LE POLMONITY |: dato Maggiore di S. Gioe. ETICH.ITA.E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


un pre) to speciale indical r rido- Batt. e Cuà di Torino, direwa È frabilmento ai cupelli 
— Fica ed si capelli DE ed in La Tubereolosi | £3%"-he ‘Canto Rognone. pino siste nero iero a 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima - a ea e dà loro la 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- \ Toglie la forforaetatte le impurità 
sizione pei capelli non é una tintura, ma | essere sola testa. od è da tati pr 
‘un'acqua di soave profumo che non macchia | sua efficacia (RE Lr 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- pd gna 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa tiglie L franche di porto. 
3 Pagisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 5° Diffidare dalle falsificazioni, esigere 2 cresanty 
; nendone il nutrimento necessario e cioé ri- 
ii pan donando loro il colora primitivo, favorendone 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta, 


marca dopositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona a-la barba © a. ‘ace! 
Inoltre pulisce prontamente la cc'enna. fa sparire 3ecm=s=ono 
la forfora. 


Magazzino di VINO d'Abruzzo 


Qualità rinomate di Ortona a Mae 
ROMA — Piazza Montecitorio N. 125 — ROMA 
DISTINTA DEI PREZZ 
Vino rosso e bianco Vino rassn speciaie 
Quart. (litri Quart. (litri 17) L.&— 
Fiasco Fiasco . . . > 143 
Al mezzo litro » 025 | Al mezzo litro » 0,30 
VINO SANGIOVESE 
Quartarolo di litri 15 L. 9,25 — Fiasco L. 1.70 
mezzo litro L. 
Servizio a domicili 
Degustazione gratis 
Per grosse partite si fanno trattative speciali. 


biazieti il primitivo colore biondo, castagno o ner» perfetto. Non 
pelle. ba profamo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 5 mea 
È. # più cent. 60 se per posi 
VERA ACQUA CELESTE AFRICAMA. — Per tingere istantanea 
bara ed i capelli. L_& più cent. 80 se per:ponta. — Dirigersi dal 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA: 
DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A_TABO 
! Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maidal:na, 46 — E_Mo 


Attsstato. è 

Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. ® 

Finalment? ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventù, Tritone; 44 E: Macianela, Vin! dalla Maidabena, E - 
senza aver: il minimo disturbo nell’applicazione. i ; #65, Bece : Bario ai, Fia DI 

Una sola bettigila della vostra acqua Anticanizie ml bastò, e! ora ron ho più 1 rivonditori di articoli di :oeleta di tutte le città a. 
nn solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra spociaità i 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire iotal- LL -.Èili 


mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non men a | dogvi genere di è 
MOBILI |î::" z IL NUOVO 


di * mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
ci PEIRANI ENRICO 


Ridona ai esapelli il loro primitive 


Corta L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale Tp vaste, i di Na colore, senza danno per i mede 
Si «pepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bot-iglie ner L. 11 franche di porto. ditta A, Meroni e R.I RISTORATORE desimi 0 alla cute. 
TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIERI e Via è N. 124 A-B-C-D e 135 (Pa- 


7 s ( Rinforza i buibi dei cappelli e non 
Deposi le A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. fanno apdobbi completi d’ap- 
a camenti, alberghi, uffici eco. — Si eseguiscono DI CAPELLI = ir sa pelle. È 
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ROMA'- 28 Febbraio 1897 questa*sentimentale tradizione. Si vede în- 
fatti come în quell'opinione pubblica vada 
facendoti strada la persuasione che sia pre- 
feribile il tener una condotta uguale. 0 si- 
rile alla condotia dell'Inghilterra, anche in- 
goiando per il momento la pillola amaris- 
sima dell'Egitto. La realtà scombussola così 
i sistemi più sapientemente architettati dalla 
politica. E non sono quindici giorni che ai 
Comuni di Londra il primo ministro della 


Le potenze ela Grecia 


Poco c'è da dire oggi della' situazione 
si presenta a Candia. "I telegrammi 
parisno abbastanza di per sè, e la dipin= 
Tono come giunta al grado massimo di ièn- 
sione: da una parte l'annessione procls= 
mata dal Vassos a nome di re. Giorgio, dal- 
l'altra le’ potenze risolute a fare attaccare 
dai loro marinai le truppe greche, dove que- 
tentino nuovamente di avanzare da Pia» 
s in direzione di La Canea: due ter- 
mivi così risolutamente antitetici che non 
vediamo quale conciliazione sia fra essi pos- 
sibile 
D'altro canto una spetie di blocco ri- 
spetto a Candia può già dirsi che sia in- 
ciato. A un vapore greco recante armi 
izioni fu impedito l'approdo, mentre 
invece non sarebbe impedito lo sbarco di 
provvigioni da bocca. Ma le potenze non 
poterano non adottare una simile misura, 
dal momento che proibirono alla Turchia 
di mandare rinforzi militari, e visto che lo 
scopo cui tendono è quello della « tregua » 
onde si parlava îeri in un comunicato uffi- 
cioso 
Più interessante è invece il teotar di ve- 
dere come possa spiegarsi l'attitudine delle 


con 


‘Oni recise come quelle che tutti ricordani 
Quanto all'Italia, l'azione sua non doveva 
essere che assai più riguardosa. Noi 
ciamo parte di un sistema di alleanze che 
ha per iscopo unico la conservazione della 
pace: non potevamo dunque, rispetto alla 
proposta del blocco, adottare un punto di 
vista reciso, che avrebbe determinato una 
scissione nella triplice, proprio quando si 
rivelava l'occasione più solenne di farne va- 
lere i fini, e proprio mentre, rispetto ad una 
quantità d'altre questioni che possono pre- 
sentarsi, la forza e l'autorità morale della 
triplice stessa aumentano di tanto di quanto 
pare vada indebolendosi la duplice. A parte 
l'uno o l’altro o anche tutti insieme i fini 
particolari dell'iniziativa tedesca, nessuno 
potrebbe negarle assolutamente quello che 
risponde al concetto supremo cui la triplice 
deve la propria esistenza e la propria resi- 
stenza. 

Ia conclusione, il presente esplicarsi di 
uno 0 più lati della questione orientale 
proposito di quanto succede a Candia, rivela 
segni e sintomi di non piccolo e non tra- 
scurabile valore per la compagine interna- 
zionale europea. Chi voglia può fantasticarci 
su a sua posta, e veder accennarsi all'oriz- 
zontescombinazionie ricombinazioni che mu- 
tino affatto il carattere della grande poli- 
tica in questo vecchio continente. Prudenza 
però insegna ad esser cauti. E' storia di 
prim'ordine quella che si va preparando, e 
nella storia sono i fatti che parlano. 


Qd. 


comi. 
e mu 


del blocco al Pireo. E, prima di tutto, da 
che può essere stata consigliata all'impera- 
tore di Germania una iniziativa, la quale, 
certo, non ha dovuto e non può non essere 
di grave imbarazzo per alcune delle grandi 
potenze? Come sarà mai che quella que- 
stione d'Oriente, che, secondo una a frase 
alata » del principe di Bismarck, « non va- 
leva le ossa di un solo granatiere di Pome- 
rania », infiammi oggi tanto, in un certo 
senso, la politica della cancelleria berlinese? 
per motivo d'interessi finanziari, visto 
iggiori suoi debiti la Grecia li avrebbe 
mercato tedesco? Ma a salvarli è 


dubbio se possa più convenire o una poli- 
tica la quale migliori e consolidi la posi Nell'isola. 
zione del regno ellenico in Europa, 0 una | za Canea, 20, — A Candia è diotorai il 


politica la quale arrischierebbe, fra altro, di 
condurlo allo sfacelo. D'altra parte è dubbio 
che un'idealista coronato della forza dell'im- 
peratore Guglielmo faccia obbedire gl'im- 
pulsi dell'animo suo e le sue iniziative po- 
litiche ad interessi d'ordine puramente ma- 
teriale, per quanto cospicui. 

Un alîro movente potrebbe trovarsi nel 
desiderio che ha l'imperatore di far delia 
Germania, così potente Stato per terra, an- 
che un potente Stato per mare. Egli ha sem- 
pre ricorso ad ogni mezzo affine di persua- 
dere il Reichstag a votare forti crediti per 
la fiotta, ed anche da ultimo, in un post- 
prandio în casa del ministro delle finanze 
iquel, catechizzò i presenti su questa per 
lui suprema necessità, mostrando ed illu- 
strando uno specchietto da cui appariva 
come la marina da guerra tedesca fusse di 
gran lunga l'ultima fra quelle delle gran- 
di potenze. Ora, i fatti di cui oggi è teatro 
l'Oriente potrebbero fornirgli altre argo- 
mentazioni all'appoggio della sua tesi. Ve- 
, per esempio, che la Germania non 
può, per mancanza di navi, far corrispon- 
dere l’azione all'iniziativa* Vedete [che, dova 
tutte le potenze hanno una squadra, la Ger- 
mania avrà, forse; appena una'corazzata ? 
Ma un'altra spiegazione può esserci. Ne- 
i ultimi tempi, e appunto dal giorno in 
cui, per motivo dei tumulti armeni, si ri 
presentò sul tappeto la questione orientale, 
î notato - e ne discorremmo allora - UN | 1) colonnello Vassos ha proclamato l’occu- 
sensibile rilassamento nei rapporti di ami- | pazione dell'isola di Candi : 
cizia fra la Russia e la Francia, Questa non | E tita la voce corsa che siano av 
può adottare în Oriente, e ia particolar | nuti massacri nell'isola di Candia. 
modo riguardo alla Grecia, il punto di vista | photiades bey governatore di Candia. 
di quella. Il signor Hanolaux, che fino 2 | Costantinopoli, 21. — Un comunicato uf- 
un mese addietro veniva proclamato da tutti | gc;nio annunzia che Photiades bey è stato no- 
e un ministro degli esteri sa 08EÌ. | minato governatore dell'isola di Candie. 
che cerca destreggiarsi, che teni ar Nei Parlamenti esterì. 
camenare fra due tendenze, è aggredito Adrara ae n 
come un ostacolo allo svolgersi dello ten- | iltanbre dei deputati un'nterpellanza al 
e naturali della politica francese. presidente del Consiglio per sapera se l'azio! 
Ora, non è troppa audacia il supporre che | telte potenza riguario l'isola di Candia. abbia 
l'iniziativa per il blocco al Pireo, in quanto copo d'impedire un contlitto fra la Tur- 
corrisponderebbe - ci accontentiamo, pru- | Ghia e la Grecia e di provocare una soluzione 
dentemente, del condizionale - all'indirizzo | definitiva della questione. 
preferito dalla Russia, abbia avuto per iscopo Inghilterra e Germania. 
i far vedere a questa come essa, 
caso, possa avere nella Germania un'alleata Mione i Ae 
molto più fedele, molto più sicura che la Suo gni elit alla’ proposta todgaca sul 
Francia. Si ricordi in fatti la notizia del | fiero del Pireo. 
vivo scambio di telegrammi fra l’imperatore | ‘giornale soggiunge che il Governo tede- 
Guglielmo e lo Czar, e il desiderio attri- fadele alla condotta finota da esso seguita, 
buito al primo di recarsi magari a_Pietro- to ad intavolare trattative sua P%; 

urgo per intendersi personalmente con temazione dell'isola 
l’augusto cugino. Da questa intesa partico- ione dell’isola di 
lare fra i due sovrani al seppellimento della regia 
duplice, battezzata con tanto entusiasmo £ Dal mentanimento. dell'ordine 
Cronstadt e cresimata con tante feste a Pa- fia precedente pericolos 
rigi, poco, in verità, correrebbe. 2° che prima. 

La Francia fu, non sono due anni, pro- n 7 o l'azione della 
clamata in solenne occasione « la migliore Ù Ho i 
amica della Grecia », e l'opinione pubblica Sere ene eancoigt di 
frap r tale da incoraggiare molto costituire un pi 


è tranquillo. 

A Sitia, per aderire alle domande dei turchi 
© dei greci, le navi internazionali hanvo sbar- 
cato settanta francesi, sessanta italiani e dieci 
inglesi 

Il comandante superiore delle nevi presenti, 
che è francese, ha nominato una Commissione 
di quattro notabili, presieduta dal comandante 
militare per il controllo delle vertenze. Con 
questo mezzo la tranquillità colà è sulla via di 
ripristinarsi. 

Lo Stromboli ed il Vesuvio sono nelle acque 
di Candia, e l'Andrea Doria in quelle di Sitia. 


L'ammiraglio inglese al campo ellenico. 
Atene, 21. — L'ammiraglio inglese si è re- 
cato al campo del colonnello ellenico Vassos, 
© gli ha comunicato la decisione dei coman- 
danti delle squadre europee di attaccare le 
truppe greche se tentassero di avanzari 
Lo sbarco delle provvigioni è stato dichiarato 
libero. 
ll console greco a La Cansa. 


Atene, 20. — Il console greco a La Canes 
è partito, in qualità di commissario regio, per 
il campo ellenico comandato dal colonnello 
Vassos. 


L'occupazione greca — Il principe 
cola — | viveri. a 


Atene, 21, — L’Asty annunzia che Re Gior- 
gio è deciso di mantenere l'occupazione del- 
l'isola di Candia e sua annessione alla Gre- 
cia, malgrado che l'Europa vi sia contraria. 

Il principe Nicola è giunto a Laris 


I CANDIOTTI 


Molte cose si sono stampate in questi 

iorni sull'isola, a cui i grecì antichi attri- 
uivano l'onore di essere stato il gi: 
d'infanzia di Giove, educato dggiiuegi 
froebelliani che dovevano essere i Coribanti; 
ma le notizie sui candiotti, sugli abitanti 
delle tre città priocipali e ‘delle campagne 
dell'isola, non udlir», di Minosse; 
sono siate scarso. In verità se 
n'è parlato così poco che.quasi quasi si di- 
rebbe che gl'interessi che si dibattono ora 
in Oriente, riguardico tatti fuorchè Î can- 
diotti. 

Ua viaggiatore che è stato quindici anni 
fa in Candia, racconta la grande sorpresa 
provata nello sbarcare a La Canea, dopo 
averne ammirato l'aspetto incantato dal 
mare; tutta Hianca, irta di minareti, circon- 
data d'olivi colossali, sul fondo maestoso dei 
monti Sfakia, scintillanti di nevi nel cielo 
azzurro. Ma dietro «quelle mura incantate 
sono delle viuzze strette e tortuose, piene 
di cani, di asini, di cavalliedi cattivi odori, 
case in rovina, bazar tristi, caffè miserabili 
dove nei tempi ordinari greci e musulmani 
bevono fraternamente insieme il raki 
zionale. 

Il viaggiatore si affretta allora verso Ha- 
lepa, il sobborgo elevato & sano, a un chi- 
lometro da La Canea, dove dalle case mo- 
derne e aerate si gode il magnifiso pano- 
rama dell'isola a cui le linee larghe e solenni 
dei monti danno una nobile severità. 
ola città quasi total- 
mente turca, e Candia dove sono sempre 
visibili le vestigia della potenza e dell'arte 
veneziana, ha intercalato fra le case, in 
mezzo alle sue contrade cittadine, larghi 
spazi di tera coltivata, campi, orti, giar- 
dini. Tutto dimostra una grande incuri 
l'abbandono di ogni abitudine igienica, di 
cui dar tutta la colpa al Goverzo turco sa- 
rebbe forse ingiusto. 

Ma nelle città l'elemento greco è scarso 
o naturalmente a poco a poco condotto, nei 
tempi normali, con la popolazione musul- 

quelle transazioni inevitabili per 
le quali si rende tollerabile la vita in una 
comunità risultante di componenti etero- 
genei. 

Dove il tipo, il carattere, l'incompatibilità 
si rivelano imperiosamente è nelle campa- 

ne. Nelle campazae vivono i sette ottavi 

lella popolazione candiotte. eparsa in nu- 
merosi villaggi di case di legno, frequente 
mente devastate da incendi. 

Il contadino candiotta, att 
terra, è ribelle alle novità e si contenta di 
vivere con una grande parsimonia u- 
nica ricchezza agricola a cui ha ridotto la 
coltivazione di un suolo fertile e favorito 
dal clima : l'olivo. 

Nell'isola di Candia si trovano i più 
splendidi olivi dei mondo, rivaleggianti per 
altezza e grandezza secolare con le querce 
e i castagni e superanti per abbondauza di 
frutti, benchè pochissimo aiutati dal lavoro, 
gli alberi della stessa specie meglio colti- 
vati di tutta l'Europa meridionale. 

Ma questa fertilità naturale è diventata an- 
che una sventura peri Candiotti. Lasciando 
che la terra faccia quello che altrove è l'ef- 
fetto delia coltivazione, il candiotto, che si 
contenta di un frugale regime vegetale ‘a 
cui aggiunge appena dei latticini, occupa il 
suo tempo a discutere di politica. Cou una 
popolazione di 200,000 abitanti, Candia ha 
sei giornali: quattro greci e due turchi ! 


® 

Il viaggiatore, a cui devo queste notizi: 
è entusiasta della regione impervia dei 
monti Sfakia. Là îl sangue candiotto si è 
conservato in tutta la sua purezza, ed èl: 
che si organizzano in sicurezza le insurre- 
zioni; come è li che si prolungano, col fa- 
vore dei luoghi inaccessibili, le più ostinate 
resistenze alla repressione. 

Nel 1323 l’esercito di Ismail Pascià» che 
osò avventurarsi tra quelle gole strette e 
profonde vi rimase quasi interamente di- 
strutto. E intanto che si combatteva, i vil- 
laggi aerei, appollaiati sopra rupi a picco, 
a cui non si poteva giungere se non con 
mobili scale a piuoli e con corde, servivano 
di quartier penerale, di rifugio e di maga: 
zino di approvvigionamento per gli insori 
che tenevano testa al corpo di spedizione 
d'ismail Pascià. 

Il patriottismo degli sfaliotti è superato 
solo dalla loro larga e cordiale ospitalità 
per lo straniero amico, e dalla semplicità 
dei loro costumi rigidamente patriarcali. 
Sono alti, robusti, e, come accade nelle po- 

olazioni montanare, spesso biondi. Quando 
Podio contro il musulmano li chiama, essi 
corrono nelle pianure, combattono valoro- 
samente, e si ritirano nelle loro montagne 
soltanto quando ogni speranza di vittoria è 
perduta. Ma se ora essi si dimostrano così 
entusiasti della Grecia, non è sicuro che 
domani, con l'annessione dell'isola, si mo- 
atrerebbero sudditi molto obhedienti di Rs 
Giorgio. I Veneziani stessi con quel tatto fi- 
nissimo che li guidava nelle loro imprese 
coloniali avevano finito col lasciar loro quella 
selvatica indipendenza, contro cui si urte- 
rebbero i funzionari ellenici, dato che Can- 
dia passasse alla Grecia. Ora sono davanti 
a La Canea contro i turchi; chi sa se fra 
sei mesi o un anno non ci ritornerebbero 
contro quei greci che ora acclamano come 
liberatori. ; 

Le donne sfakciotte si mostrano altrettanto 
eroiche e forti di animo che gli uomini: me 


na- 


ionato alla 


Adesso le donne e gl'inabili alla guerra 
cercano un rifugio in Grecia, più per libe- 
rare di un pensiero angoscioso gli uomini 
atti alle armi che per paura. Vestite di bra- 

esse di tela bianca, su cui ricade una 
langa camicia stretta alla vita da una cio- 
tura, appariscono in alto, sulle rupi delle 
vie scoscese, per cui vanno ad attinger ac- 
qua, come statue viventi di quelle idrofose 
aotiche di cui la scoltura greca ha perpe- 
tuato le forme agili ed eleganti. Ciò che esse 
temono, ciò che temono di più i loro uo- 
minî, ciò che alimenta bile odio 


contro il turco, è il pericolo ché it ‘ima’ 


razzia esss possano calere in mano degli 
infedeli, che le considerano una preda pre- 
ziosa da vendere nei bazar di Costantino- 
poli e del Cairo. 
4 U 
E quando la scelta è rimasta loro, fra 
l'harem di un pascià e la morte, le donne 


sfalciotte hanno preferito la morte. 
Nel 132? trecento donne s'erano riparate 
coi loro bambini nella famosa caverna di 
Melielhoni. Per giungervi era necessario pas- 
sare per un andito angusto, strisciando sul 
ventre: alcuni uomini risoluti custodivano 
l'andito. 

E più di tutti custodiva il refugio il se- 
greto: i turchi ignoravano la grotta. Ma il 
segreto fu tradito. | turchi arrivarono d: 
vanti al passaggio e intimarono la resa. Si 
rispose a schioppettate. Non era possibile 
dare l'assalto: si pensò all'assedio. Ma nella 
verna c'erano provvigioni sufficienti. Al- 
ora, stanchi prima gli assedianti che gli as- 
sediati, i turchi minacciarono di far morire 
le donne, i bambini e i loro difensori astis- 
siati dal famo. Nessuno uscì dalla caverna. 
I turchi attuarono la minaccia. E nessuno 
egualmente uscì dalla caverna. Ì turchi se 
guitaroto per qualche fempo, e finalmente, 
alcuni giorni dopo si decisero a penetrare 
nel rifagio da cui non veniva più segno di 
vita. Infatti non trovarono che cadaveri : le 
donne avevano preferito la morte a cader 
vive nelle mani dei musulmani. 

E la morte preferirono parecchie centi- 
naia di done, rifugiate nel convento di Ar- 
eadia coi loro bambini nei novembre is 

Nel punto istesso che i turchi stavano per 
entrare nel convento d'Arcadia, si sentì un 
terribile fragore, e l'edifizio saltò in aria: 
il deposito delle polveri aveva provveduto 
liberazione finale delle donne candiotte. 
no questi terribili ricordi che hanno 
scavato l'abisso tra cristiani e musulmani 
nell'isola di Creta, ma par capire bene la 
situazione bisogna distinguere tra musul- 
mani turchi e.... musulmani candioti v 
sola vi sono migliaia di musulmani cl 


stessa origine etuica dei cristiani dell’i- 
sola e rappresentano anche la classe più 
agiata: sono i grandi proprietari. Nel caso 
di un’annessione alla Grecia, sapete che 


cosa avverrebbe ? Avverrebbe che cristiani 
vorrebbero l'espulsione e l'espropriazione 
dei loro concittadini di religione musulmana 
e se la Grecia vi si opponesse la rivoluzione 
ricomincerebbe. 

Ora, se finchè gli oppressori sono musul- 
mani le simpatie di tutto il mondo civile 
vanno verso i cristiani, come giudic herebbe 
l'Europa una persecuzione contro i musul- 
mani candiotti, greci di razza e di lingua, 
e costretti ad abbandonare la patria, gli a 
veri per non sottostare a una tira: e 
non sarebbe meno odiosa, perchè si eser- 
citerebbe a danno di coloro che erano stati 
tiranni alla loro volta? Di più parecchie mi- 
migliaia di disperati non si rassegnano fa- 
cilmente a subire un trattamento che sa- 
rebbs per 
flitti ai cris: 

Sano questi i fatti che consigliano ad an- 
dare adagio nel procedere a. un’auvessione 

ura e semplice e che fanno apparire pre- 
feribile l'autonomia, di cui i candiotti si mo- 


strano malconionti. 
O. B. Server 


frrorno PER frrorno 


Conferenze, letture, ecc. 

La pittura veneziana nel secolo XIX, fu il 
tema delia conferenza tesuta da Pompso Ghe- 
rardo Molmenti nella sala del Liceo Benedetto 
Marcello di Venezia. 

Dopo una breve e commovente commemor: 
zione di Giacinto Gallina, l'oratore cominciò a 
svolgere il suo argomento, diceado della tra- 
sformazione avvenuta nall'arte nella fine del se- 
colo passato dalle gonfiezze barocche e dai 
languori settecentisti alla rigidezza del nuovo 
classicismo; mostrò poscia alla convenzione clas- 
sica susseguita la convenzione romantica, am- 
bedue fredde e morte, ambedue lontane dai- 
l'ideale © dalla vita. 

Accennò alle grandi rivoluzioni artistiche x 
venute nel nostro secolo, in Franzia col Dal 
croix dapprima e poi coi sostenitori dell’aria 
‘aperta o con gli impressionisti, e in laghilterra 
co preraffaelliti, ed affermò che di tali rivo- 
luzioni una eco ben debole si ripercosse a Ve- 
nezia. A_ Venezia per lungo tempo avevano im- 
perato il quadro storico e il quadro allegorico 
morale, tediosissime mummie dai eritici con- 
temporanei considerate come i soli generi degni 
della grande arte. 

Il risorgimento della pittura avviene anche 
a Venezia, come nelle altre regioni d'Italia, per 
la ribellione alla tirannide accédemica e pel ri- 
torno allo studio assiduo della natura; allora 
per la prima volta Venezia, dopo i quaitrocen- 
tisti © i settecentisti, fu studiata, penetrata, ri- 


tre i loro figli, i loro fratelli, i loro mariti 

battevano in pianura, nelle passate in- 
surrezioni, vivevano nei villaggi di poco 
orzo coi vecchi e j bambini, 


velata dal pennello nella meraviglia del suo co- 
lore, nella dolcezza delle sue luci e delle sue 
ombre, nella giocondità dei suoi costumi. 

Ma non bastava la vivacità del colore, non 


bastava l'esattezza del disegno, non bastava In 
perizia della tonica; altre cose più nobilie più 
alte domanda all'arte l’anima nostra, e così a 
l'altima scuola pittorica venezian*, tutta este- 
riore e superficiale, un'altra è successa con 
Luigi Nono, con Cesare Laurenti, con Silvio 
Rotta, con Ettore Tito, che aspi 


gaudi e le malinconie dell'anima vene- 
valorosi — disse l'oratore — se 
la morte non Îo avesse tpento nella maggior 
vigoria della intelligenza, si sarebbe forse unito 
anche Giacomo Favretto. 


1 musi 
La Gazzetta di Losanna racconta che nellc 
studio di Eugenio Ysaya, il celebre violinista 
liga che la settimana scorsa ebbe accoglienza 
entusinstiche all'Accademia di Si 
ammira, in un quadretto, bene 
glio ‘amministrativo del cantone di Vsnd: è la 
patente conceduta al « signor Ysaye, violinista 
ambulante », nella quale l'artista illustre è ss- 
similato ai saltimbanchi, domatori d’orsì, e che 
l'autorizza a « dare una rappresentazio! 

Il fatto non è nuovo. 

Quando Rubinstein, di passaggio a Losanza, 
seppo che dovera chiedere la patente di mer: 
ciaio girovago, trovò il fatto così allegro che 
fece riprodurre il prezioso documento, e ne 
distribuì il fac simile agli amci. 

Il curioso è che la legge relativa è ‘del'23 
maggio 1873. 

* 


Veterani delle guerre napoleoniche. 
Vi è in Germania un’ associazione di vecchi 
soldati che hanno preso parte alle guerre ns- 
poleoniche. Si riuniscono tutti gli anni in agapo 
fraterna. L'anno passato si trovarono in tredici. 
Quegg'anno in quattro. 
È * 


Messidoro. 

L'idea informatrice di quest'opera di Emilio 
Zola è del maestro Bruneau pare sia queste. 
Lo Zola vuol dimostrare che l'oro accaparrato 
da pochi è la causa dei mali sociali. Quando 
gli accaparratori — egli dice - spariranno, l'u- 
manità rinuozierà ad agognare l'oro, e il la- 
voro universale sarà consacrato alla terra fe- 
conda che ci farà tutti felici. 


* 


Per finire. 
Ecco il medico. 

b, come va lo zio 

ll nipote triste : 

— Dottore, è finita! E° morto 

Il medico in tono semplice 

— Allora io ho fatto per lui tutto quel che 


potero 
N. Nanni. 


IL CARNEVALE 


Se la carne...vale, si può anche capire fino 
ad un certo puato che la rispettabile classe 
dei macellai abbia fatto sciopero in questi 
giorni. I buontemponi e gli sfaccendati se 
Îa ridono: perchè la ilarità, che fa buon 
sangue, può anche tenere il posto della man- 
cante bistesca ai ferri: in quanto aisignori 
che vivono sotto il regime costituzionale dei 
cuochi - e i cuochi, veramente, sono quelli 
che regnano e che governano — sanno be- 
nissimo ché, sciopero 0 no, una mezza doz- 
zina Ji piatti di carne c'è sempre modo di 
farla venire in tavola. 

La suprema abilità di un cuoco consiste 
anzi nell'improvrisare succulenti manica- 
retti, anche quando gli manchi la materia 
prima. La sapete, per esempio, la storia « 
quell'antico castellano, che vide arrivare 
quando meno se l'aspettava nel suo maniero 
nientemeno che il re, uno di quei re guer- 
rieri e cacciatori, a cui talentava ogni tanto 
di andare 2 chiedere l'ospitalità nella casa 
di qualche suddito * 

Capitò dunque il re, qualche ora prima dî 
pranzo, al turrito castelio del rieco barone. 
Disse d'esser venuto, così all'improvviso, per 
dare una buona cacciata ai dsioî sparsi nei 
l'ampia foresta a poca distanza dal castello 


- B 


ma in realtà pare che il galante sovrano 
sperasse di trovare senza la compagnia del 
geloso marito la giovine e bellissima castel 
lana madonna Teodolinda. ognì 
modo buon viso a cattiva fortuna: e il for- 
tunato suddito, fortunato per l'ambito onore 
largitogli da tanto ospite, chiamato a sè il 
cuoco, gli ordinò di preparare qualche cosa 
che fosse degna dell’augusto palato e de? 
non meno augusto stomaco del re. 

A quei tempî i macellari non scioperava- 
no, per la semplice ragione che non esiste 
vano macellerie nè ammazzatoi pubblici. 
Volle bensì disgrazia che in quel giorno 
fosse vigilia di quattrotempora: sicchè in 
tutto il castello, in omaggio all'osservanza 
delle pratiche religiose stabilite dalla catto 
lica castellana, non si sarebbe potuta tro- 
vare una mezza libbra di carne pure a pa- 
garia a peso d’oro. Pallido e stravolto, il 
cuoco annunziò all'accigliato signore, di non 
saper davvero dove metter le mani 2 causa 
di quella malaugursta vigilia, ma il padrone 
troncò ogni discorso dicendo: 

« Ss da qui a due ore tu non hai inven- 
tato almeno un piatto che il Re mio si- 

nore possa gustare, chiedi perdono a Dio 

[lei tuoi peccati, perchè domani all'alba farò 
rotolare la tua testa di ribaldo nel fossato 
dei castello ». 

E. fatto sellare il cavallo, mentre il Re 


impaziente lo aspettava di là dal ponte le- 
vaioio, uscì per mettersi agli ordini dell'au- 
gusto cacciatore. 

Rimasero due buone ore nella foresta: e 
la strage di daini fu così grande, da poter 
servire copiosamente ai pranzi di due setti- 
mane. Il guaio è che di quei daini non po- 


cuoco, e il tempo 
incalzava. A parecchie miglia in giro, per 
essere il castello situato nel centro d'una 
solitaria, non c'era verso di trovare 
Ziuto di commestibili di nessuna specie, onde 
ià il cuoco, al colmo della disperazione, 
mulinava dentro di sé di 
per sottrarsi a quella tal festa 
piccare il capo dal “uato, quando 
n lampo di genio gii attraversò la ferace 
fantasia. « Sono salvo! » gridò in modo da 
iar ballare le cazzaruole e le_teglie 
cate alle pareti della cucina E detto fatto si 
mise subito all'opera. x x 

Al ritorne della comitiva dalla caccia, con 
ua quarto d'ora appena di ritardo, il mag- 
iordomo in tenuta annunziò che 1] 
pra favola: onde il Re, offerto il 
braccio alla leggiadrissima castellana con- 
fusa per tanto onore, si avviò alla sala del 


preoder la fuga 
i 


Hi cuoco avera fatto miracoli în- quelle 
due ore, allestendo varie pietanze che il pa- 
lato più fine non avrebbe saputo distinguere 
se fossero di magro o di grasso. E quando 
già l'appetito dei commensali, sapientemente 
stuzzicato da saporiti manicaretti, provava 
il confuso desiderio di qualche cosa di più 
sostanziale, ecco venire in tavola, in un 
atto d'argento, una fumaote pietanza 
luminosa quantità: un qualche cosa 
che somigliava a un immane cibreo, a uno 
sformato giganiesco, da cui partiva ua de- 
lizioso profumo di droghe e di aromi 
di quei piatti, la cai soia vista fa sentire 
più intensa e più confortateice la gioia di 


Il Re, a cui la natura aveva regalato un 
appetito invidiabile, dopo essersi fatto co- 
piosamente servire di quella pietanza, rin- 
novò due e tre volte l'attacco, e non si stan- 
cava dal tessere elogi per la sapienza di quel 

castellano gongolava 
per non essere da meno 
dei Re, buttava giù enormi porzioni di quel 

e deliziosissimu preparato, ris 
vandosi in cuor suo di dare condegno 
mio a chi aveva così bene interpretati 
ordini. La castellana prudente, nel dubbio 
che la inqualifizabile pietanza fosse tale 
andere, per le materie ond'era com- 
rose prescrizioni della vigilia, 
non volle accostarne alle 


miracolo di cuoco.-I 
d'infinita letizi 


Sull'imbranire del memorabile giorno il 
Re prese congedo dagli ospiti: ma non na- 
scose i! proposito suo di tornare ben presto 
a far loro una visita, anche per rinnovare 
la conoscenza con quella tavola così bene 
© così squisitamente servita. I padroni ac- 
compagnarono fino alla porta 
il Sovrano, che inforeati gli arcioni, e se- 
guito dai cavalieri della sua : 
galoppo il cavallo, e spari ben presio nelle 
caligini crepuscolari che si levavano dalla 


corte, gaise al 


Rientrato nelle sue stanze, il castellano 
fece chiamare il cuoco, e con lui si con- 
anzi qualche bella e 
fiammante moneta d'oro per essere uscito 
con taato onore dall'impegno. 

— E ora dimmi (soggiunse il padrone) 
come hai tu fatto per ammannire quella 

jetanza che il 
iva più di lodare. 
irovata quella carne? e che carne era? e 
come l'hai lavorata in così poco tempo per 
renderla tanto morbida e pastosa da somi- 
gliare al burro? 

— Iddio m'ha ispirato (| 
euseo) e Vostra Serenità mì conceda che il 
segreto della riuscita rimanga fra Dio e me. 
Questo soltanto mi è 
ditlicile poter rifare daccapo la medesima 
cosa. | miracoli non si ripetono due vo! 

E non ci fu verso di ottenere da qu 
spotico re della cucina una più chiara ri- 


gratulò: regalandogi 


Re nostro si- 


La ragione dell'opportuno silenzio eccola. 
li cuoco, minacciato di dover finire in 
malo modo nel fosso che circonda il ca- 
stello, s'era ricordato in buon punto come 
ia una soflitta appartata dovesse esservi un 
paio di vecchie brache di pelle di aemoscio: 
rese inservibili dopo parecchi anni di assi- 
duo lavoro a eontatto della sella del cavallo, 
e di quella parte dei corpo 
piantata solidamente sulla sella. La pelle 

di coteste brache non era quasi 
scibile, per gli strati di sdrucciolevoie unto 
che vi sereno in tanto numero d'anni ac- 
cumulati e incrostati : e a prenderla in mano, 
lasciava nelle dita wg appiccicaticcio vi- 


dell'uomo che 


Afferrarla come un' ancora di selvamento, 
tritarla in minutissime fette, condirla di tutti 


—rr__—_ 


IL DELITTO DEL POETA 


trovato nella cabala del lotto 
condotta nella mia vita, 
Non che io volessi diventare giuocatore di 
lotto, no : non avrei trovato mai in me stesso, 
sul punto di venire all'atto, In fede, la spe- 
ranza sufficiente per arrisci i 
pra un terno. Ma mi compiscevo nel pensiero 
\mandra della lotteria, di get- 

tarmi in mezzo al fuoco nenza bruciarmi, di 
acquistare la scienza assurda di 
denze arbitrario tra lo favole 
diando quel grottesco e magico dizionario in 
cui tutte le cifre sono la traduzione 
una incertezza, e stillandomi il cersello a coor- 
voli combinazioni, le corre- 
zione pitago- 


un'ispirazione per 


di diventar la 


elle corrispon- 


lazioni singolari 
rice, passata per gli osservatori astrologi 
ì gotici lambicchi alchimistici del medio evo. 
Cosi avrei sognato con gli altri sogastori, ma 
nel tempo istesso avrei goduto. io solo ia mi 
parte di frutto di quelle allucinazioni, mentre 
i si sarebbero ridstati il sabato, nel più a- 
ganno, Non volendo però diventar 
ciurmedore, di quelli che mandano i nu- 


generale dimostrando che il- soncadere 


un bsneo di lot 


@ un uomo che non ne 
vera bisogno, invece che a pp padre di nu- 
merosa famiglia, era un atto di giustizia e che 
egli da lesis avversario lo consigliava al my 
nistero. Il minisisro non c'entrava. per nulla, 


gl'ingre he l'arte cal del tempo 
suggeriva, metterla a cuocere 2 fuoco lento 
e serviria calda in tavola al momento op- 


portuno, ecco quello che fece il cuoco nelle 


due ore concessegli dal castellano. E 
- Ebbe dunque ragione da vendere, se ri- 
fiatò ostinatamente ogni esplicita spiega- 
zione. Gli premeva troppo di conservare io- 
taita la testa sulle le. 


E ora, dopo l'esordio che ci ha portati 


un po'troppo in lungo, parliamo pure del 
carnevale. 
Tom. 


CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Venezia, 20. — La Commissione tecaica 
della conferenza sanitaria internazionale, sotto 
la presidenza del dottor Brouarde!, tenne oggi 


due sedute, terminando i suoi lavori. 


Le questioni da essa dissusse, sotto îl punto 
di vista generale, saranno ora esaminate di 


due sottocommissioni. 


La prima di esse, presieduta dal dottor 
Proust, e di cui il dottor Santaliquido sarà re- 
latore, si è riunita nel pomeriggio per esami- 
nare i provvedimenti che dovranno venir presi 


fuori d'Europa contro la perte. 


La seconda, presieduta dal dott. Souza Mar- 
to portoghese, col dott. Becc, de- 
iga, come relatore, si occupsrà dei 


tins, dele; 
legato 
provvedimenti da prendersi in Europa. 


Il delegato delle Iadie essendo giunto, la 
riprenderà. proba),Imente 


interrotti. 


Camera francese. 


Parigi, 2). — Si approva d' urgenza, senza 
discussione, il progetto che completa la le- 


gislazione sulla polizia sanita 


Parigi, 21. — Guesde svolge un'interpel- 


lanza sull'espulsione dalla Francia, a 
nello scorso settembre, di alcuni alsazi 
deputet alsaziani Bebel e Bueb. 

Il ministro dell'interno, Barthou, rivendica 
la responsabilità dell'espulsione dei due agita- 
tori tedeschi. Critica viramente le dottrine so- 
cialiste ed internazionaliste. | Violente proteste 
all'estrema sinistra). 

Seguono vivi incidenti. 

Viene presentato l'ordine del giorno paro e 
semplice. 

Il Governo lo accetta. 


La Camera lo approva con voti 361 con- 


) 


RONACA ESTERA 


Il Consiglio municipale di Trieste. 

Trieste, 20. — La lista liberale pei candi- 
dati al Consiglio municipale ottenne anche nel 
terzo corpo piena vittoria. 

L'intiera lista fu votata compatta e passò 
con 400 voti di maggioranza, mentre negli aoni 
precedenti i liberali ottenevano, nel terzo corpo, 
soltazto quattro 0 cinque consiglieri su dodici: 


CRONACA ITALIANA 


1 funerali d’un bravo soldato. 

Nuoro, 20. — Oggi ebbero luogo i fune- 
rali dell'appuntato dei carabinieri Sini, nociso 
ieri l'altro ia conitto. 

Essi riuscirono imponeatissimi, malgrado la 
pioggia dirotts. Vi assistettero le autorità, il 
clero, le Associazioni, con bandiere, e le seuole. 

Sul feretro furono deposte dieci corone. 

Al Cimitero parlarono il siadaco, il procura- 
tore del Re, il capitano dei carabinieri e due 
carabinieri. 

Durante i discorsi arrivarono due fratelli del 
estinto, suscitando profonda commozione. 


Noterelle siciliane. 
Catania, 19 (Gino Cutone). — Si 
dato, per motivi di salute, il ricso possidente 
Ignazio Abatelli, giorane molto stimato. 
Il fatto ha prodotto dolorosa impressione. 
— Alle Assisie, è terminato con un verdetto 
assolutorio il processa a carico delig signora 
Beatrice Scinto Pelosi, che, in istato di 
mità di mante, aveva, mesi addietro, ferito gra- 
vemente il dottor Feghini, ritenuto suo ‘ante. 
lì processo, drammaticissimo, essendovi anche 
implicati il marito e il cognaig della signora 
Pelosi, i quali vennero pure assolti, ha ‘ecci- 
tato vivamente la cur.osità del negtro pubblico, 
terminando con una scena di riconciliazior 
dentro la gabbia dei detenuti tra i coniugi 


ma il mio deputato d'opposizione 10 caeciava 
dappertutto. 

Aspettando la ri 
all'ufficio di piazza 
ne Gerano lettere per mo giacenti alla pogia; 
i um biglietto del depytato 
che mi aonunziava la concessione del banco di 
lotto. Cominciavo a dubitare di un buon aus: 
cesso, 2 nell'aprir la lettera mi ero andato pre: 
pstando al rifiuto, La notizia della riuscita mi 
che piacere. Avevo tanto 

2 questo ayvenira algui 
improbabile, che qundo lo. vidi diventito n 
presente, compresi a un tratto che io mi sarei 
presto infastidito di star seduto in un botte» 
ghino a yerificar cifre, tra il cicaleccio dello 
serve e delle comsri del vicinato, accorrenti a 
consultare il libro dei spgni. Ero duaque rice= 
pitore del lotto, io! Ma la gente riderebbo, se 
lo sapesse, se sapesse chi sono io, pensavo, 
quando, uscendo dalfpalazzo di Ssn Silvestsc 
vidi venir giù da via della Mercede tna care 
rozza, tirata da due cavalli morelli, forti © shut. 
fanti, impazienti di divorr Ja vie. Nella car: 
Fozza, seduta con una atrana rigidezza di posa 
era una signora pallida, dell'aspetto nervosia: 
Simo, col voto finestrato da due grandi occhi 
psouri, sotto grandi e folte sopracciglia fiere, 
Le labbra erang z0gs0  attegginto a ua sor: 
riso iFonicamente sensuale 


ccnsunzione. 
— No, dissi fra me, non sono, grazie a Dio, 
ancora ricevitore di lotto: fino a questa ser 
vent sacora Poeta. 
È facendo degno a un vetturino fermo i 
pinzza, alta sla sv voro io 
fi poguire la carrozza che già seoltava per ll 


mani 
che l'esperienza ha provate disadatte. Ma la- 
fatte dsl difensore ave. cav, Basile. tcinmo stare questa malinconie e trasmigrinzo, 

Ste Jesti verso 
gazzaglie, sotio il pretesto di protestare pe 
chè ncn Verano i. /estfoe? pubblici, commise 
vari vandalismi @imoiendo e bruciando i pal- 
chetti, Îl carto di carnevale, e deturaando la 
bella statua di S. Everio. : 

— Il Comitato provisario universitario ha 
pubblicato ua proclama « Pro Candia » 

— Viene generalmente commentato il di- 
stacco dell'onorevole Bonsiuto dal partito go- 
vernativo avendo oggi îl Corriere di Gatania 
pabblicato un telegramma del. medesimo al- 
l'onorevole Codronchi, che prova tale fatto. 


Pro Candia — Il prof. Haeckel. 
Messina, 19, (2. 4 A 
tentro s'è data rappresentazione di gala con ls 
Boh: me, in onore degli ufliciali delle squadre 
russa, tedesca @ italiana che trovansi nel porto. 
Gli ufficiali assisterano dai palchi in uniforme, 
e l'orchestra suonò gli inni tedesco, russo, ita- 
le vennero accolti da fragorosi sp- 
plausi. Darante la rappresentazione vennero 
Jansisti dai palchi dei foglietti con la scritta 
Viva Candia libera, abbasso îl turco, mentre 
eco con entusiasmo 
scrivibile, e copriva di lungo applauso le note 
dell'inno garibal 
— Trovasi tra noi îl prof. Ernesto Hasckel 
dell'Univeraità di Joni, cui questo Istituto z50- 
Testa. I prof Fiealbi lo 
dell'Università tutta, ed 
ebbe parole che riscossero l'applauso dei pre- 
senti, quiri interrenuti numerosi. Rispose rin- 
graziando, îl prof. Haeckel, il quale risordò 
egli studiò qui, in 
‘anni Muller, e, con ua sa- 
luto entasissta a questa cit 
l'incremento di questo istituto zoologi 


riassunto fe- 
dele della lettera, i lettori ci saranno grati 
se noi della lettera riferiamo integra! mente 
il tratto importsatissimo in cui espone lo 
stato in cui il Casgresso 

Ipsciato la que 


di Berlino aveva 
me di Oriénte, e in cai si 
vava ancora, prima che l'insurrezione è 
Lasiustiaterrerte Silitaneo della Grecia 
e l'attitudine non bene determinata accora 
di tutte le potenze europee non l'avessero 
fatta entrare in una fase assolutamente 


ll Congresso di Berlino, dicero, noa_ha po- 
sto all'assetto di esso quel suggello che s'im- 
maginava. Parò crelo che, anche a parer tuo, 
questo almeno l'abbia fatto; alla quistione, che 
si vuol chiamare orientale. e che in resità è la 
quistione del modo come in avvenire dera es- 
sere distribuita e goverasta quella vasta re- 
gione, in cui il potere degli ottomani #' 

in dileguando, quel Congresso 
dato, 0 piattosto confermato, un avriamento 
che dura; ed è che «uella vasta regione deva 
in un tempo pu 0 meso lontano diventare tutta 
delle popolazioni che l'abitano, e tra le quali 
gli ottomani, più secoli fa, si sono accampati. 

L'Austria ch» fa da quel Congresso licea- 
ziata ad occupare la Bomis e l'Erzegorisa, 
ebbe in possesso; e se le terrà, come 
è stasi probabile che faccia, e muterà in eon- 
quista l’opera di civiltà, che le si commise, 
s: tto della particolare cordizione so- 

lì quelle due provincie, e 


— leri cal nostro 


îl pubblico faces, 


logico tenne ieri ut 
ha salatato in no: 


si distende in una parte d'Europe, nella quale 
lo Stato non si può ordinare sul principio na- 
zionale, giacchè le nazioni vi sono troppo com- 
si fonda, invece, sopra una necessità 


Egli trovasi qui per studiare la fauna ma- 
riza dello stretto, e ai tratterà perciò qualche 


pirà, quindi, anche n 
rina l'affico suo. 
Sicché la Turchia d'Europa può essere tut- 
tora soggetta a pertrbazioni diverse: ma non 
è verosimile che diventi di nuovo va 
di guerra tra Francia, Iaghilterr: 
el modo stesso che pel 
perchè uno di questi Stati vi 
favorire i Serbi, uno i Rumeni, un al 
tro i Balgari, unaltro i Greci - il c 
non pare probabile e certo non desiderabile — 
il fine che muoverebbe le loro armi 
diverso: non occupare territorii per sé, 
territori lasciai in dominio di altri 
ua prevalere d'infi 
Se anche la voglia di un prevalere siffatto 
sparisse, e le potenze dell'Europa si riserras- 
sero questo solo dî; 
fortunato, e non È 
cende della trasmutazione progressiva, che in 
quella regione si deve fare 
tra' quali fiairà coll’essere ri 
220 tra loro alle mani; moderare 
le ambizioni di ciascuno, @ sciogi. 
coltà che nascono dall'intreccia: 
luogo più d'uno 


la Bosnia e nell'Erzego- 


dei 


——_—_—___e—___ 


A QUESTIONE D'ORIENTE 


R. Bonghi ed E. V.sconti-Venosta 


Un giornale di 
mente ha ric 
nimenti di Grecia e di 
Ruggero Bonghi: La 


‘apoli molto opportuna- 
ordato, a proposito degli avre. 


E certo bisogaerebbe ch 
per diritto e per traverso pi 
stione di Ori 


e i molti i quali 
arlano della que- 
lente rileggestero quel libro 

ine sottile di 
niale osservatore dell; 

ghi si esercita felicemente 
a discoprire la ragione storic: 
la successione degl 
d'Europa dove la 


cir ti i ae 


quel disiote- 


fu Ruggero B; 


a che regola 
li eventi in quella parte 
mezzaluna contrasta alla 
fa redenzione civile dei popoli op- 


Ma ciò che vi ha di più 
libro è la prefazione, ossi 


i ia più d'un 
somma, procurare che il 
ra tutti quei popoli 

te di stirpe e fede 
ia diviso, sl, m3 nom dilacerato fra 


10 parte alla guerra 
‘arigi. ba acquistato 
pea è il diritto di aver 

l'oriente d'E3- 


di Crimea © alla pace di Pr 
il grado di potenza euro] 
în tutto cio che concerne 
è chiamata più o meglio di tu 
formare la condotti sua al principio ci 


questione d'Oriente. 
e nella quistione d'‘( 

aveva veduto molto da lon- 
hi 3a? in un momento 


riente il Bonghi 
tano, e forse ani 
di divinazione profetic: 


libro al marchese Visconti-Venosta, preve 


ne gli avrebbe di nuovo 
della politica es 
uomo che più autorevolmente 
conservava le grandi tradi 
politica di cui in quella stessa 

va dal profondo serit 


dendo che la situazione 
RR, nostra diplomazia il 
i d'impadire nel Congrasi 

lino che l'Austria vi avesz 


€ fermamente 


oltre la Bosnia e 
zioni di quella 


e estensione di potenza 


lungo la costa ad 
lo noq conosso il 
allora: e soglio del 


nen ped paasier tuo di ora né di 
to conteutarmi del mic; 
l vero, che non ho nesache in- 

quei politici nostri i 
sostengono che po" 


ino al giorno che 


tu rimanesti alla direzione de; 


concetto dirigente d. non che approvato, 


Banno sostenuto ‘e 
poi all’Itelia non importere! 
igasse lungo tutta la costa occi- 

ai confai della Gre, 
ORZI siamo nè ridivea. 
li un tempo, dob- 
costa è più capace 


la diplomazia italiana fu 
ma nei nove acgi 
rono all'uscita tua dal minister 


‘Adriatico sino 
cia. Se, come pare, nè 
terezio mei più i Ron; 


‘ppera che cosa ro 
lotto la politica 
pro purtroppo 

rari condotta cos 

che non è irragio- 


italiana in questi nova anni, si 
soltanto congetturere; ma |" 

bene tra scogli più maligni, cl 
nevole presumere che non na; 
a te medesimo 6 e! 


di off:sa e di difesa che | 
Giova nelle mani d'uno Stato che ci 
nemico € che ci 


sta altra. parti 
che se la diplomazi 


. Ti che del resto im- 
dello parti pariamen- 
na @ saranno tali, che il pen 
vedere si Governo i. migliori 
eailio. per dire il vaso, asagi 
se non fosse il danno che è d 


italiana poteva impedi 
fosse ritalta del Cangre; 
dei territorii che gli er 
Trattato di Santo S: 


tari sona state, 
siero soltanto di 
non è tollerabile 
poco doloroso, 


. Pessammo per molte 
i morelli della donna. palli 
ronzino delia vettura da n 


dida di miaem: 
si faceva viscida 
finscido € cleoso, che 
e s'ingolfavano 


folate leate di 


lama era sor 


distendersi minac: 


parevano additar 
larghi tratti di ad 


ista si andava facen 


gesti immobili 


do sempre pi 
1: atroci. prof "di rortee 
parevano ammiccai 
te, riguasdandoini 
truosi. 


correva sempre e la vettura da 
‘a sempre, tra salici 


nolo l'inseguir: 


n 
Così parlavarnel 1885 R. Boch: , p_ 
lio Visconti-Venosta, rimpiang Rai 
dono di quella buona politica ce | 
l'italia aveva fatto divorzio. cs 
bilmente parlerebba ora che 1 
politica estera con Emilio Vi 
©ssa è finalmente ritornata. 


Splendidiesima sala ieri sera par}, ,.. 
sentazione in primo turno d'abì, 
l'Andrea Chénier a del ballo Siete 

Stasera, = richiesta di una vers 
buongustai, ti ripeta il. Rigoletto 
sco Marconi. E dopo l'opera il by 

— Valle, 

Ermete Novelli farà puesare st, 
allegrameate. Il programma dello 
compone della brillantissima ec 
putaio di Bombiznac © della farsa 
che male accompagnati. Prima di pre 
nella farsa Novelli dirà il monoic 

Domani lunedì Ermete Novelli 
Amleto. Nel pubblica romano gus 
interpretazione dell'artista am:vira; 
stamente la più grande aspettazion 

— Nazionale. 

La signora Soarez ottenne ieri s 
tarellina un completo successo. "5 
gorosi e parecchie richisete di ba sic 
quali concessi, 

:asera La figlia del tamburo mz;,; 

Per spettacolo in onora della sis < 
si darà Mascotte. 

— Quiriso. 

Lo spettacolo di statera compr 
duatti cantati da Pina e Arturo Cior: 

Ce n'è per tutti i gusti. 

— Motastazio. 

Il pubblico applauò 
meate Aniello Balzano. Lo spetta 
onore del brillante artista. 

S'auera, a richiesta, replica de 
gramma, di cui — non bisogn 
fanno parte le canzonstte napl 
ds Emilia Persico. 

— Menzoni. 

Stasera Amleto. 

— Società orchestrale. 

L'ultimo dei quattro concerti delia 
rie ebbe ieri uno svolgimento 
servì di cornice non meno mags.tca lt { 
elegante degli uditori accorai la graz 
con prevalezza assoluta dell'eterzo 
Assistora anche Sus Maeatà la Rezug 

S'incominciò îl concerto con un_/ 
sinfonico del Paglioriti: ua musicis 
che fa parte della Società orebss: 
nuova composizione ha pregi di 
eleganza, @ annunzia nell’autore une i. 
Sposizione al genera sinfonico. Fu sssa: polar: 
dita. à 

Della sinfonia la Reine di Giuse: 
magistrale lavoro in cui rifulgono 
razione melodica, piacquero sopra tu 
mo e il secondo tempo: nel seco 
la Romanza che sì giudica da tu 
come una delle cos È 
del grande maestro, 


Dr 


crea 


sì Walhatta alli 
del Reno di Wagner) ebbe ua sola 

difetto: di riuscite troppo 
olimpica dell'esordio e l'impeto 


al pubblico un più largo 
svolgimento del soleanissimo tema. ” 
_Si chim incerto con la Queert:-> 7; 
fale di Rubinstein, chiassosa ed ci 
nulla aggiunge e nulla leva alla fama 
lebre suonatore di pianoforte. 

Tutto il programma fa eseguito -o 


slancio dagl'insigni proîessoe 


dei riuscitissimi concert © > 

— A Giacinto Gallina. 

E' stata iniziata Una sottoscrizione a \l.laso 

per erigere na busto a Giaciato Galina, da 
i nell'atrio del t tro Manzoni, se sì 

otarrà l'adesione dei propristar: ic 


do No 
il Biagi disse ua {sto sl 
tasco Gattsschi. L'acc.dunis 


‘a prost»» l'animo in quella 
solitudine infernale. z rca 


Giunsi fino alla vasta corte senza iu-0 


di cento cannoni in una gola profvsra © ss 
fi montagne, mentre inrolontariammente 


Ma non volli tornare indietro: aver 
mura della campagna vicina, che di que 
Mello le cui scale monumentali salivaco 
Piamente fra archi e colonne preziose 


* le seggiolo spalsncavaco 
Capaci di accogliere quatiro persone, 
@ sotto le grandi tavole a mosaici di pietra 


di Jonuartis, Februsrius, eco, ndorsati dei 
aermagi iatoriati per mezza 
mora ‘alssime. Il giarno di quell'.mwana di- 
i een duaque l'anno; l'anpa dovera essere 
dell'er Li giganti avvezzi a° vivere 2ecli 
colossali. * © ® MPOSArAI qu qua seggio 


(Contrmua, 


dol Norddeutscì 


via, della Com 
tomegue! per 
Marsiglia, 
della Società g 


E 
E 
z 


— Elee, Nap 


ballo, sce, 


feagoros 


studioso 


le. Questa 
larezza è di 
felice di- 


î musicisti 
originali 


dell'Oro 
invidiable 


a Milaro 
allina, de 
Oni, se si 
teatro. 


Accademia 
to dei No 
Addio al- 
iccadsmia 


lo in quella 


incontr,ra 
re ittomi- 
ltro capo 


'ANFULLA 


LIQUI 


invernale per fine stagione in Seterle, Laneris, Velluti e confezioni per Signora 


PHEZZI DI VERA OCCASIONE 


EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


asi Risoluti, in unione, con l'impresario sikmbr 

diri, ofti al cav, Biagi una médagliaid'oro 

Ton Îa soritta inoisa, da una parte « Al ca 

0° ruigi Biagi 19 2-97 Teatro Alfieri Fi- 

Mec» e dall'altra parte « Omaggio in coaa- 
uo addio all'arte ». Gli artisti della 

iretta, gli offrirono” una 


compagnie 


Ssrona con baéche d'oro e Fisco nastro ponla 
qeritta: € 


tieti al loro, Direttore 


, Altri 


ova, 20. — E' giunto î piroscafo Fulda, 
del Norddeute Lloyd DA 

Montevideo, 19. 
della Società generalé dei Ataeporti marittimi 
4 Marsiglia, è partito per il Mediterranéo. © 
San Vincenzo, 19. — Il piroscafo Mora- 
gia, della Compagnia, ambueghese=americana, 
prosegue! per il Plata. : 

Marsiglia, 20. — Il piroscafo Espagna, 
della Società generale dei trasporti marittimi 
Si Marsiglia, è partito per il Plata. 


NOTA SIBILLINA 
Risultato del L concorse a- premio. 


Log.: CELLA = SALDA = SETA — LESA — TELA 
GGA = SETOLA = DELTA = LATTE - SALE 
LILLA = SETTA = ATEO — TESTA 

SCALDALETTO, © @crostico ? 

z 
n 
R: 


sca 


tom 


vazia Bi 


s 


ViussnaN m 
vioIvaso Z 


I 
8 
= 
Ei 


ignore 


Spiegarono bene i due indovinelli 1 
Arezzo — O. S., Nizza — 


Blina  De-Giudice, 
SF. Spezia. 

lori A. Galimberti, Monza — Oreto, Pa- 
"'Caffs La Vistoris, Livorno = Ras 
Cianio, Genova — Hommeulus, Bologna — 
Cafts Folletto, Livorao — V. Grognard, Nizza 
l'G. Ogier, Firenze — Baeletta, Milano 
X, Bari — Farfo, Torino — Caffé del Bott 
gone, Firenze — Baco, Toscsna — A. Farulli, 
Livorno — Aneicua, Torino — G. B., Milano 
L'' Circolo Imp. civ. e pensiona!!, Livorno — 
Conte d'Agliute, Milano — T. Salari, Firenze 
—"glce, Napoli — L. Ricci, Carropoli. 

Di Roma le signore Bice Boccanera — Mi- 
guatta — Camilla Lubstti — Crittofila — Clo- 
lille De Vecchi — Amelia Fasano. 

E i signori G. O — Boga — G. B. N. — 
—. E. De Bemnartini — Pippo — T. 

- Caffè Latour. 

te favori il caffè del B.ttegone di F- 

renze, ® cui g'è spedito il premio promesso. 
—_____ 

Log. di îerl; RISO - OSTERIE - TIRSO 

9280 — ORTE — SETE — CERRO — SORTE 
AO - CORTE — SORCI — ROSE — ERETICO 

TERSICORE. 
Anagramma. 
— A certi procuriamo gran diletto. 
_ T'esercito italiano : lo scommetto. 
 ladovinai ELEZ ONI @ SCALDALETTO. 


lermo 


Parola în eroce. 

— 0, 25 di sega. sa 
L più d'uno tai suol dir» a chi mi spi 
_ Mi vendono le mucche, non le jane. 
_ A Como sanno farci proprio bane. 

E' noto all'universo e in altri 
‘da me riceve de' vestiti. 
mi può esprimere una croce. 
trovarmi in quercia o in noce. 


DI QUA E DI LÀ 


sotto il patronato del principe Lultpoldo, 
noditora del regno di Baviera, dispone; la 
Società dell'industria generale in Monaco, 
în occasione del suo giubileo di 50 q0nì, 
dal giorno 11 giugno al 10 ottobre 1398, la 
onda Esposizione (internazionale) di mac- 
chine motrici ed operatriei colla coopera- 
Zione della Società politecnica, pure di Mo- 
naci 


to scopo sarana@ 
acchine mo 


a ri 
lei prodotti iali e degli impia 
eno esercizio, congiunti a letturo scien- 
he ed all'esposizione di prodotti lelterari. 


sulla tecnies. i 
5 7 mol qupe- 
Resteranno q Spe 


riori alla forza di 


i esclusi 
0 cavalli, 


sracchine operatrici per eserci: 
come per esempio: magli*® vA) grandi 
toroi, Jaminatori, stratpi o sian! 


dei 


L'esposizione seguenti 
SI euppo. —£ Maechine motrici, come 
motori a gas, a io, e’ benzina, a ge 
pore, ad » te, ad acque, a von! 

è ad elettrigità; fi n a'la forza di dieci ea 


Îl gruppo. — Macchine operatrici, at- 
trerzi ed uten 7 sa 
AH gruppo. — Maschiae ausil cor 


i, logi, 
pompe, ventilatori, torchî, ascensori, oro 
parti di macchine, impianti elettrici, ap) n: 
Pecchi protettori c1 altri, nonchè materiali 


2°, ira Prodotti indualeigli. ed 
i i tà d'esercizio; 
Tappo. — Letteratura speciale (0e- 
nica, 


ati 
Per prestazioni emigenti verranno im 


I 


partite, per mezzo di un 
governo bavarese, delle 
ì medaglia, di una sol 


21 febbraio. 
SCIOPEROPOLL 

Scioperopoli non è una città nuova; Scio- 
peropoli è sinonimo di Roma. 

ln nessuna:città come la nosteà li citta- 
dini che lavorano: sono così -prodlivi. allo 
sciopero. Basta che quattro persone riunite 
insieme si convincano — magari a torto— 
‘che un lord comune diritto è canculcato o 
che il loro ‘interesse è leso perchè uno scio- 
pero avvenga. n 

Scalpellini, muratori, barbieri, vetturini... 
tutte levvarie classi dei lavoratori hanno 
fatto il loro bravo sciopero e sono pronti 
alla replica. 

Oggi è la volta dei beccai, domani sarà 
quella dei norcini, dei pizzicagnoli. 

L'esempio sarà poi.seguito dagli abbac- 
chiari, dai pollaroli, dai salumai, dagli osti, 
e così via via fino ai 

E perchè no? 
scarpe non sono forse misacciati dal. 
bian? Purchè acquisti una bottiglia di 
bian, anche un prineipe romano può diven- 
tare il lustrascarpe di sè stesso. 

Intanto mentre loxggiopero dei beccai ac- 
cenna ad entrare nel ‘periodo acuto, altri 
scioperi stanno per iare. 

1 proprietari delle case, visto che 
i proprietari delle nuo; i 
concorrenza ai loro appartamenti affittando 
quarti e quartini — voglio usare due pi 
role napoletane — dalle stanzé meglio 
poste e meglio illuminate, dai pavimenti di 
maiolica e con gli infissi da cui non pene- 
tra l’aria, hanno stabilito di scioperare, e 
perciò inviteranno i loro attuali inquilini ad; 
emigrare. 

Uno sciopero anche più importante è mi- 
nacciato dai pappinari d'estate. 

Quest'anno, nei caldi pomeriggi del luglio 
e dell'agosto non udremo probabilmente il 
lieto grido del venditore ambulante di pezzi 


duri: 
> bianco er rosso d'oro! Che gelato!! 

E i pappinari non hanno torto. Le gela- 
terie, 1 calfè con le loro cassato alla sici- 
liana, col loro punch alla romana ed altri 
geiati più o meno duri si son dati a fare 
“n'allarmante concorrenza alla loro pap 
pina. 

Ls autorità hanno l'obbligo di provvedere: 
gli interessi dei pappinari non debbono es- 
sere concalcati. 

Lo sciopero più imminente è quello degli 
scopatori. 

Questi benemeriti funzionari niugicipali 
protestano contro Îl Papa che nomina ogni 
giorno scopatori:.. segreti. 

Dovrà intervenire il Governo. La que- 
stione sarà portata, nientmeno, che innanzi 
alle potenze cattoliche. 

Mio Dio! 

Lino sciopero che sarà accolto con pos: 
simpatia dalla numerosa classe dei figli di 
famiglia sarà quello degli... strozzini, i quali 
vedono minacciati i loro inferessi dal velo- 
cipede che allontana i giovaui dai migliori 
disordini una volta in uso. 

È quelli sono inferessi d'una certa gra- 


vità! 
hy. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio | 
Rsmano : 
Massima 14° 3 - Miaima 6° 9. 
Tostri 
Argentina (ore 8) — Ri 


letto, 


Manzoni (ore 9) — Amet) È 
Metastasio (ore 9) — Spettacolo variato, 


Per Candia. 
L'agsemi;iea generale dal Circolo Trieste, riu- 
nita iersera, votava UD e del giorno e 
lente viva simpatia por la cause gr 
Consiglio direttivo inviava il seguente 
gramm 
FÎÒT Papparigopoulo - ministro Real Casa 
ESD Atene. 
l'eroiso popolo 
gacrg un tà 


apri: 
sd 4 


« Arrila viuoria gl Fe ed 
ellinico gloriosamenze combat 
nazionale, nostra più alta as 

« Circolo Trieste at 

@ggi stesso riceveva la seguente risposa : 
ich amberger = Giecolo Trioate 

# Monsieur Sich amberg: ii 


ao 


4 $a M j sé le Roi vous remercio tf 


abtempat do 703 eutbusiastes  philhellé .iques 
espross.ons, 


4 1,0 maré sini da la Cope 

è Peppurigop lo, » 

x 
ine, tra fiocialisti e re- 
inute oggi alla riunione 


San Bartolomeo dei Vaccinari. 
“Huano parlato, applauditi fragorosam: | 
aoiopnallo Gattorno, T'onorevole Soaci, l’onore- 
vole Barzis 6 B} ssolati. , 
‘Questi ultimi due: basno presepiato due 0F-1 
dini del giorao con i quali, quantunque ja sasa 
Sbcialista l'ago è in senso repubbiizano l'altro, 
gi [xcevano gii stessi voti, che cioé il Govemo 
nos pq:3colasse in alcun modo l'agitazione dei 
Candiorti. 7 cd x 
*ilosai ia discussione i’ due ordini ‘del’ rhÒ, 
è sscaduto un breve tumulto durapte jl quale 
1 p'bblicani e socialisti sì sono scambias dei 
Pif tumulto è cessato maroì an discorso con- 
ciliante pofossòfe | s 34 
Da o AT itato Ypiafo ua ordine del giorno, 
sanazione dei due pre! à 
eforminata la runione, gli iatersenuti, divisi 
ip piacoli gruppi, gi sgno recau la via Venti 
Settembre per farg sotto lo. finestre Golia lege 


AZIONE 


Vaile (ore 3 1{2) — Il deputato di Bombigone. | 
Nazionale (ore 9) — La figlia del tamburo x 

maggiore. Il ballo che sarà dato pure nsl salone. del 
Quirino (ore 9) — Spettasolo variato. Grand Hotel a favora deli'isfityto Pestalozzi è 


unà dimostrazione di simpatia al- | demento della scuola stesss, in una sala atti- 
: gua al refettorio suonava il'concerto della Sa- 
Una seconda dimostrazione, ma di altro ge- | cra Famigti 


rione greca 
l'indirizzo! della: Grecia e è; Candia. 


mere, è stata fatta, în seguito, sotto le finestre 
dal a prossima ambasciata e 
è intervenuta la truppa, e i dimo- 
RA pri 
Nessun incidente grave. 
Serate romane. 

Scendevano ieri sera le scale dell'antico pa- 
lazzo in via Moaserrato due servitori livrea 
con torcie accese, e accompagnavano alla car- 

za va porporato ritiratosi di buon'ora dalla 

lesimo tempo entravano nello splen- 
diet sala dal coalizione Dalai 
Porta due ufficiali di cavalleria del regio eser- 
cito. Conciliazione più augurale di questa io non 
avrei davvero saputo immaginare. Altri monsi- 
gnori, sparai nell'appartamento sontuoso, con- 
versavano con le belle dame e co2 i gentiluo- 
mini di tutte le aristocrazio romane o forestiere, 
8 le sacerdotali Ln psonazze svolazza» 
vano ‘a lambire gli strascichi tini delle 
signore. gp 

Donna Maria Della Porta riceveva con grazia 
affabile gl'invitàti: una vera folla: folla di du- 
chesse e di marchese, di baroni e di conti, di 
commendatori e di cavalieri: dal duca Caîta- 
relli al conte Giuseppe Primoli, dal conte Vinci 
al conte Di San Martino. 

Appunto l’egregio conte Vinci, come inter 
mezzo fra le due parti del programma musicale 
(perchè sì trattava di un concerto al quale coo- 
perarono valentissimi artisti como la signorina 
Pettinî, la signora Mannucci, la signora Sar- 
zana, i professori Pélissier, Pettini, Decio Pi- 
nelli e il tenore signor Argenti), il conte Vinci, 
dico, recitò con garbo signorile con comica 


conolusione, quando l'immaginario artista, che 
naturalmente non riusci a cavare neanche ura 
nota dallo strumento, si raccomandò alla pa- 
drona di casa e alle altre signore, perchè gli 
rocurassero allievi desiderosi di apprendere 


cile arte del auto. 

Il programma musisale, indovinato in tutti i 
suoi numeri, confermò la bella fama della si- 
gnorina Maria Pettini che disse deliziosamente 
varie romanze, fra lo quali il « se tu mami » 
di Pergolese e una « Polacca » di Puccita. Il 
tenore signor Argenti sfoggiò bellissimo nots 
acute, specialmente nel « cielo e mar v della 
Gioconda, un Andan'e del Beethoven e un Mi- 
nuetto del Mozart nifulsero per la magistrale 
esecuzione degli egregi Péliszier, Pettini, Pi- 
ora Sotix Sarzana deliziò coa ua 
solo par arpa: « i Canarini » del Bellotte. 
Al tosco dopo la mezzanotte le sale dei conti 
della Porta erauo ancora affollatissime, e tutti 
manifesta rano il desiderio che d'una festa così 
riuscita si potesse avere la repli 
ja sontuoso Bu/fet era servito nell'ultima 
sala del palazzo. 

Note vaticane. 

Il Papa ha riogvato ieri il parroco di S. Carlo 

, bacnabita, ed il padre 

identessa del 
lo è sessanta 
jstocrazia e Ì alla bor- 


comita:o parrocchi 
signore appartenenti all 
ghesia romana. 

ette, poi, il principe e la pri 
bare Hemptinue prim: 


ipessa di 
dei Be- 


pedettini, 

lì card'nale Satolli è stato nominato protet- 
tore del monastero di S. Susanna 
rdinele Segna a protertore del S:n'uario 
raasito a Città di Castello. 


Il Comitato che tanto e’interessa. all'educa- 
igrio ed ai famsiulli poveri del quartiere Prati 
può chiamarsi soddiefatto dell'opera sua. 

Una vera folla di sigaore e di pera»ne no= 
tevolissima prese p r.e ieri al ballo dato 
al Grand Hot 

Facevano, dirò così, gli onori di c 
‘sidente del Comitato onorevole Danieli e la 


il 


n Ta, 
So HO Ai è protratto fino a notte inoltrata. 


atato fissato per Îa sera del 19 marzo. 
‘A questo ballo presiede ua Comitato di si 
gnoréè cona capo fa marchesa Di Ruiiei. 
L’educatorio al quartiere Li dovisi. 
A iniziativa di un Comitato, del quals fani 
parte il senatore Balestra, il depu:ato Santini 
Îl comm. Baldovino, il consigliere provinciale 
avvocato Cesare Mary-cli, l'assessore somu- 
Alibrandi, il prof. cav. Ce- 
sare Favelli, Jotto la presidenza del- 
l'oaorevole Prospero Colonna principe di Son- 
piao, nei locali della scuola comunale di via 
$ sorto na edusatorio per gli alunai 
poveri del'a sauoîa stessa appartenenti a fami. 


aglo è provvisto di sbito di grava di colop 
scuro, ms pug godere agni giarnò d'una mine- 
atra calia, saluberrima. 

Alia sala della scuola sono annessi un cors 
tile perde rioreazioni all'aria aperta, un gabi- 
nettò con lavandiri e s4>iugatoi, il refettorio, 

L'elazsiorio è s'a'o ianvgurato oggi ul etre 
con tia discorsò del p.i ‘olonna, il quals 
fatti rilevare i beacfi> icuzione può ar- 
fecare ai bambini delle classi poveri, hs indi 
fizzatò parole di ringraziamento a quanti si 
Sono adopereti perché anche nel quartiere Lu- 
dlozisj sorgesse, come in sltri quartieri, un ed 
cat 
Hi parlato anbe l'onorevole Santi 
Alli ione erano  prescati numerose 
igno-g - fra queste la prinzipessa di Son- 
iosa I pcilape Raepli il commen 
datore Cruciani-Alibrandi , il commendatore 
Bacci nella sus qualità di provveditore agli 
studi e di rappresentante del prefetto, il ret- 
tore dell'Università prof. Semeraro, l'avvocato 
Facell, l'avrooato Marucchi, i consigliesi; co» 

F anchit il segretgrio del Co- 
iti Sita fiariboldi che non ha ri- 
sparmiato zelo e fatiche perché l'educatorio 
fon avesse ad invidiar nulla agli altri istituti 
dello atesso genere. - n 

Mentre i membri del Comitato, le sutorità 

ta itavang_i |ocaji, p gi eguziatii 
CA n 


go la direttrice signora Costa pe l'ottimo ag. 


- 


straordinaria, composta di pasta asciutta, carne, 
pane, dolce @ vino. 


riunita la deputazione di vigilanza alle scuole 
primarie del Comune. Presiedev: 


eminata le ‘cerimonia ufficiale, i bambini 
vennero fatti sedere a mensa per una refezione 


La deputazione 
delle scuole comunali. 


Nella scuola femminile della Palombella si è 


‘assessore 
della pubblica istruzione comm. ing. Cruciani- 
Alibrandi coadiuvato dai capi dell'ufficio VI. 

Erano presenti le signoro Serraggi, Tosi- 
Orsini, Levi. Valerio, Baudama-Vaccolini, Na- 
fhan colla figlia signora Ascoli, Kambo-Cate- 
rini, Helbig, Ferrari, Bertini-Attili, Calabresi. 

Fra i deputati abbiamo notato i commenda- 
tori Bartoecini, Ponzio-Vaglia, Ravà, Ds-Rossi 
M. Stefano ; gli avvocati Facelli, Gabrielli, Dal 
ico, Monti-Guarnieri, Silvestri, Grif ; il pro- 
fessore Veniali, il cav. Augusto Poggi, i dot- 

i vi, D. Augusto Torionia, il 

munale Bianchi, il cav. Ciocci, il 
l'ing. Giannini. 
L'assessore Cruciani-Alibrandi ha comuni- 
csto che, fedele alle promesse fatte, aveva cer- 
cato, nei limiti dei fondi stanziati in bilaneio, di 
ampliare, e-di migliorare sotto tutti gli aspetti 
e specialmente dal lato dell'igiene i locali sco- 
lastici. Che inoltre è stata in quest'anno aperta 
una scuola succursale presso Santa Croce in 
Gerusalemme e che sono state istituite tre 
nuove scuole rurali all’isols Farnese e nelle te- 
nute di Traiata e Santa Maria di Galeria. 

Ha soggiuato che ha procurato di secondare 
in tutti i modi gli sforzi © l'iniziativa dei Co- 
mitati costituitisi per la fondazione di nuovi e- 
ducatorii, e ha dichiarato a nome della Giunta 
che tutte le volte che da persone serie ver- 
ranno rivolte domande a favore di queste isti- 
tuzioni, troveranao sempre da parte dell'am- 
ministrazione comunale incoraggiamento ed ap- 
poggio. 

Dopo di che precedutosi, come di ‘ consueto, 
all'assegnazione di una scuola ai singoli com- 
ponenti la Daputazione, si è constatato che il 
numero di essendo maggiore di quello 
delle scuole elementari, occorreva di trovare 
qualche espedients per accontsntare il buon 
volere di tutti, Ciò ha dato luogo ad una vi- 
vace discussione cha è fisita coll’aMiare al 
presidente di studiare in che molo si può ri- 
solvere la questione. 

Carnevale romano. 

Dilla prima giornata di carnevale il cronista 
ha ben poso da dire.. 

Par essere più esatto, dirò che avrebbe, anzi, 
molto da dira, ma perchè dar dei dispizceri 
alla gente? 

Duique cronaca breve pura e semplice. 

Alle 5 fa inaugurata, al palazzo ‘Theodoli, 


t'Angelo per recarsi al Costaazi, non si mosse 
che alle IL 

Superiluo riferire i commenti della folla che 
da due ore attendeva, priandosi, != ziasche- 
rata luogo il percorsi 

È quando finalmente il treno cismpinese - 
cioque trams & giarliniera! - passò, venne o- 
vuaque salutato da manifestazioni cls. solo 
cittadini della nuoza Ciampino sembrarono ap- 
plausi. 

La mascherata giunse al Costanzi verso la 
mezzanotte, ricevuta all'ingresso del teatro dalle 


pigia indescrivibile. Alcune 
volarono bastonate, uno degli 
cherata, cavato lo scisholone, 


ferita, 
ll veglione cantinuò in mezzo ad un chiasso 


assordante, 

Tutto sommato, allegria, allegria * 

Per il trasporto del cadaveri. 

li Cansiglio di Stato ba respinto il ricorso 
del Comune di Roma contro la’ del.berazione 
della Giunta amministrativa che aveva con- 
cesso ad un negoziante romano di poter eser- 
citare l'industria dei trasporti funebri. 

Et ecco il Comune impegnato in una seria 
lite! 


Lo sciopero del macellai. 
A tarda ora del pomeriggio, i macellai scio- 
peranti si riusirono ieri nella chiesa di Santa 
Maria della Quercia e nos ascoltando | 
sennate parole e i sasi consigli dal 
ucerzo Colalicci che, parlando in 


desistere dallo scivperò, deliberarono di non 
ip eadere il lavoro, 

fu chi grapose di fare un app 
citisdinanea. 

Perché "non sottoporre ln carne cquina ad- 
irittuea a un plebiscito ? 

l.tanto la questione ai allarga. 

1 piazicagnoli e i norcini, solidali coni beo- 
cai, hanno già deciso di non comperarei sui 
nel mercato di mercoledì e di non aprire le 
botteghe giovedì. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Stamane alle 9 1)? ha avuto lu #»alQui- 
rinale la consueta relazione al Re e -firma 
dei decreti x r 

‘All'adienza mancava il solo ministro delle 
poste e telegrafi, onorevole Sineo, assente 
da Roma. ci 

Dopo la fi-ma il Ra ai è tealtenuto a cone 
ferire col idente del Consiglio e col mi- 
nistro degli esteri. 


Oggi S, M, il Re Ha ricevuta. il deputato 
zi, il marchese Bianchi ministro d'italia 

@ Cettigne e il tenente di vascello signor 
Foscarì.che fa presente al massacro di Mo 


i 


Le Loro Maestà il Re e la Regina hanno 


spedito in dono ai principe Nicola di Mon- 


tenegro il loro ritratto in grandezza natu- 
rale, opera del pittore cav. Arnaldo Tam- 
burini di Firenze. 
Coasiglio dei ministri. 
Il Consiglio dei ministri aî è adunato oggi 
dle £ a'palazzo Braschi. Monire iigiareale 
va in macchina. il Consiglio è ancora riunito. 


Le ultime notizie dall'Oriente. 


scambio di vedute fra le potenze sul pro- 


getto di riforme da applicarsi. nell'im 
ottomano, concretato nelle conferenze 
ambasciatori. 

Finito questo scambio d'idee, .le potenze 


Porta. 


A Candia < 

Atene, 21. — Si assicura che. settecento 
soldati greci sono sbarcati, con artiglieria, 
a Kissamo. 

Distaccamenti misti delle sq1a Ire europee 
sono sbarcati a Sitia, ma non ancora ad 
Eracleion, nè a Retimo. 

Arrivi e partenze. 

L'onorevole De Bernardis, sottosegretario 
di Stato, è partito stamani alle $ 20 per 


Napoli. 

; Il generale Lamberti 

Ieri giunse in Roma în ordinaria licenza 
il generale Lamberti. 

Nel pomeriggio si recò a fare la visita di 
dovere al ministro della guerra e ieri sera 
alle 11 10 partì per la linea di Firenze. 

La nava scuola « Stein», 

Da Sassari, 21: 

La nave scuola germanica Stern, coman- 
data dal capitano di vascello Ahlefeld, vi- 
sitò la Maddalena ed Alghero, partendo, 
iersera, per Cartagena. 

Ad Alghero, il marchese Zougli diede una 
colazione in onore degli ufficiali della Stein. 

Commercio italo-francese. 

La Camera di commercio italiana i 
rigi inforv'a che, durante 1, 
entrarono in Francia merci italiane per il 
valore di franchi 10,6%1,000 e vennero spe- 
dite in Italia merci francesi per il valore 
di franchi 9,399,000, 


Pisa, 16 gennaio 1892, 

Da molto tempo prescrivo l'Acqua di Uli- 
veto a tutti quali pei quali è indicato l'uso 
delle acque alcaline, ne faccio uso io pure per- 
ché la trovo buona, 

Prof. Catso PELLIZZARI. 

Direttore della Clinica filopatica di Pisa. 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 

Le crisi d'asma producono l'oppressione, la 
soffocazione, l'insonnia; le Sigarette Indiane di 
Girimault e C.ie, funno cessare tutti questi ac- 
cideati @ facilitano l’espettorazione. 


La Chinina Migone ha tal valore 

Che vien: consigliata dal dottore, 
Contro la STTTICHRZZA e le sus conseguenze 
VenGRANIG SANITÀ + D'FRANCK 


Ua secolo di fama.E\LEROY Paria.stutte farmacie. 
Le sigaretta della casa 6ECK- 


SIGARETTE Stand" di Dresda “incontrare 


il favore dei fumatori, per la squisita ed aro- 
mastica qualità del Tabacco. — La SIGARETTA 
< DA CAPO » cent. 10 dall'imbeccatura igie- 
nica di sughero e !a MURSAL cent. 3, sono 
le qualità preferite dai consumatori. 


ROSTICCRRI 


Arvosti assortiti ci 
le ore del giorno. Servizio a domicilio. 


Lage Maggiore di fronte 
tro Argentina, n. 33-A 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DEGLI ATTI DEL GOVERNO 


| (ANNO 76° = 1822-1897) 


perc 
| R Decreti, Circolari, Istruzioni, Programmi 


ÈSr 


STAMPERIA REALE DI ROMA 


| ISTITUTO = 


sd 


KINESITER AFICÒ di Roma 


Giane=tca medico meccanica 
td Ze — Messaggio mocaaco manna 
n coriga a incruenta - Trema- 
erapia - Elettroterapia - 
sh Teca = all’Esedra Raggi Rit. 
Direttore D.r C. COLOMBE, 


CARBONE 
granda ribasso dello prime qualica, pulito d'e- 
gni jo iondizia. Il propriete.o, per togliere al 
pubblico ogni incertezaa e»? suo avere, lo vende 
4 peso e ai seguenti prezzi: lg. 50 L, 3,50, kg 
25 L. 1,78 Qedinazioni via Moniebello n. 1, Luigi 
Cardani. Provare par eredare. 


PA 
Pai 


comunicheranno il progetto alla Sublime “ 


| 


EE i it ca di Ar | £ 
CONTRO i DANNI degl INCENDI = 


sula VITA delU0MO “f== 
po per le RENDITE VITALI 


SEDE IN MILANO E 


Via Lauro, 7) 


% —e_ 


Società anonima per azioni — Fondata nel 1836 


Capitale nominale L. 6,200,000 — Versate L. 925, 600 — Riserse di utili L. 4,510138 — Riserve di premi L. 6,488,710 


la Compagnia di Assicurazioni di Milano offre ai suoi Assicurati: 
Ja GARANZIA MORALE di essere ISTITUTO NAZIONALE e di avere un passato di 7 anni memorabile per ieaità, rettitudine e correttezza; 


la GARANZIA MATERIALE del capitale sociale e di forti riserre accumulate; 
la PIENA SICUREZZA con patti liberali e lealmente esservati: 


RAMO INCENDI - Li Conpagiia assicura a miti tariffe di premi i danni del fuoco, del fulmine 


dello scoppio di caldaie a vapore e del gas. e 


Assicurazioni in corso L. 1955,100,000 
Indennizzi pagati . , 43.737.000 


i RAMO ITA. - Nel 1591 la Compagnia ha riformato interamente i suoi sistemi ed ha adottato confizioi ill . 
polizza le più liberali e vantaggiose Der gli assicurati, senza aggravare le tariffe dei premi. 5 
Garanzia gratuita per rischi di guerra, di servizio in Marina di viaggi, di duello. Restituzione di premi e interessi 


caso di suicidio volontario. 


RISPARMIO E ASSICURAZIONE 


100 lire collocate annualmente a una Cassa di risparmio all’ i i 5] 
stali assegnano soltanto 3 114 0]0) diveritano: = SO Rao dI nenalo gie Casse p0Y 


555 lire fopo 5 anni | 2927 lire dopo 20 i 
1214 » 10 >» 4031 > = 25 wi 
1997 » 15 > 5342 > 30 > 


100 lire pagate annualmente alla COMPAGNIA D 
sulla vita garantiscono un capitale di: 1 ASSICURAZIONE. DI MILANO per una assicuraziott 


È 


5270 a persona di 25 anni 3400 a ra di i 
4600 » 30. > . 2800 sio s i To 
4000 » 35 > 2200 » 50 > 


Il capitale così ASSICURATO non ha biso, = 

; SI th don 7 gno del tempo 

PIE, 100 lire perchè, in caso di morte, esso sia IMMEDIATAMENTE donato basta il pagamento delle 

adore: pRMbia pos deve fare assegnamento sul tempo, egli deve ego agli eredi. a 

è perciò l'assicurazione; cla ie sn SL i rio en Ta aigliderto e NE 
1 3 gliore Cassa iù ti i : esa lore i ri i 

degli INCENDI e sulla VITA. (Milano, Via a A “ co Istituto Ita.iano di ar ila “tan ; 


La Compagnia ha Rappresentanze in tutte le città del R E 
egno. 


Angente procuratore in Roma Cav. Enrico Marchi - Vi 


lA 


ì ANNO XXVI 
"PREZZI D'ASSOCIAZIONE —. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11. 


PUBBLICITA 


GN annunzi © le Inserzioni sul Fanfalla si ri- 
covene in Rema esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, vis dell'Impresa, N. 1l. 

® Billane presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt, Emanuela 

a Torino presso Carlo Minetto, via S. Teresa, 7. 

2 Geneva presso | fratelli Casareto di Francesco. 

per la Siiellia esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bortempelli {n Palerr>. 

PREZZI: Ia quarta pagina cent. 3@ la Iluca — In terza dop» * 
Ja trma del gerento cent. S© la linex — Vell quarta pagina 
condizioni speciali. 


— Cent, & in tutta Italia 


ROMA - 22 Febbraio 1897 


— IL BOMBARDAMENTO 


t» carissimo amico leggeva poco fa 
il dispaccio con cui la Stefani annunziava il 

amento del campo degli insorti, e 
:, commosso di gengroso rammarico : 
— lo non saprei approvare questa vio- 


È diceva certo una cosa rispondente al- 
l'intimo sentimento di tutti, perfino di co- 
loro a cui è toceato di compiere il difficile 
e doloroso dovere. 

Nessuno può approvare, insondizionata- 
mente, nessuno può rallegrarsi della neces: 
sità veramente tragica per cui le potenze 
cristiane, le potenze civili, sono state con- 
dotte a dovar intimare la tregua, ai com- 
battenti per il diritto nazionale, a colpi di 
cannoni 

Noi scrivevamo già ieri: « Da una parte 

ssione proctamata dal Vassos a nome 
Giorgio, dall'altra le potenza risolute 
attaccare dai loro marinai le truppe 
greche - e gl'insorti - dove questi tentino 
nuovamente di avanzare da Platanias în di 
rezione di La Canèa: due termini così ri- 
solutamente antitotici che non vediamo 
quale conciliazione sia fra essi possibile ». 
E la conciliazione, como sì vede, non c'è 
siata 

Ma prima di giungere al grave passo, le 
potenze non s'erano accontentate di înti- 
i uffisiali; queste furono precedute e 
da ammonimenti del carattere più 
amichavole, i. quali miravano a dimostrare 

persistendo nell'attitudine assuata, ja 
recia danneggiasse precipuamente sè stessa, 
in quanto, fra altro, metteva in gravissimo 
imbarazzo quelle fra le cancellerie d'Europa 
che erano disposte a far sentire la loro 
voce in sostegno della sua causa. 

Nè fu senza molto sforzo da parte delle 
potenze più benevolmente intenzionate per 
a Grecia che riuscì tre giorni or sono di 
far vincere, fra le risoluzioni che si propo- 
nevano, la più mite. Fu fatto comprendere 
che il ritorno di Candia sotto il direttovdo- 
minio della Turchia potera considerarsi 
come assolutamente escluso ; fu persino re- 
spiata la proposta della Germania che ad 


ogni scambio di vedute rigrardo all 
dell'isola dovessero precedere lo 359 
di questa da parte delle truppe greche, ed 
una onorevole ammenda del Governo di re 
Giorgio ver la violazione del diritto delle 
enti commessa coll'invio del Vassos. 

Le potenze avevano più o meno espli 
tamente dichiarato d’accontentarsi di una 
tregua, ossia della rinunzia, intanto, ad ogoi 
atto di ostilità sia da parte delle truppe del 
Vassos che degl'insorti. Ognuno sarebbe ri- 
masto nelle sue posizioni, coll’arme al piede, 
e della tregua si sarebbe profittato per e 
saminare la questione e vedere quale solu- 
zione fosse la più conveniente. I diritti del- 

manità, quelli, cicè, che con più alta e 
solenne intonazione s'invocavano a favore di 
ia, eran salvi per due ragioni: prima 
re simpediva ogni ulteriore spargimento 
di sangue; seconda, che, anche nel periodo 
di transizione, i cristiani dell’isola sareb- 
bero stati sicuri di un governo più conforme 
a civiltà. 

Nulla vera in ciò che la Grecia, accet- 
tando, potesse credersene moralmente dimi- 
nuite. Gli armistizi — e, in fondo, appunto 
di un armistizio trattavasi — non hanno 
mai disonorato in guerre lealmente dichi 
rate; tanto meno avrebbero disonorato in 
una circostanza come quella di Candia. La 
tregua veniva proposta da amici, e, intanto, 
nulla comprometteva, e l'accettarla avrebbe 
accresciuto, non scemato, le simpatie che 
4 causa ellenica desta pure in pressochè 
ogni paese d'Europa, e rafforzato quel buon 
diritto che da Atene si pensa di far valere 
per l'annessione dell'isola. 

Poteva mai re Giorgio supporre, potevano 
supporrg-i suoi consiglieri, il suo popolo, il 
suo comandante delle truppe e il suo regio 
missario a Candia che le potenze non 
bbero, all'ultimo, fatto rispettare con 
ogni mezzo un desiderio così mite, una ri- 
soluzione così equanime ? Se ciò suppone- 
vano, il fatto non poteva non disingannarli, 
perchè se di una od altra soluzione riguardo 
a Candia può premere all'Europa, preme 
all'Europa in primissima linea che a Candia 
uno stato di cose deplorevole non si pro- 
lunghi tanto da provocarne uno di peggiore 
nel continente. 

Senza dubbio, duole che siasi dovuto ve- 
hire ad una necessità dolorosa come quella 
del bombardamento; ma è anche giusto do- 
mandare a chi spetti la maggior colpa di 
averla provocata; e ciò che le potenze in- 
tanto chiedevano era così poco da non po- 
tersi proprio dire che questa maggior colpa 
sia la loro. Con tutto il riguardo che me- 
ritano i diritti nazionali della Grecia, chi 
arriverà mai ad ammettere che, in quella 
parte d'Europa dalla quale è più possibile 
parta la scintilla di una conflagrazione ge- 
nerale, l'equilibrio su cui la pace riposa 


venga alterato pericolosamente per semplice 


dato e fatto di una azione come: quella di 
cui la Grecia si assunse lu responsaliilità ? 
_ Nou è neanche il caso d'invocare la teo- 
ria dei fatti compiuti. L' 
dia alla Grecia non era e non è minima- 
mente-un fatto compiuto. A. Garibaldi non 
bastò lo sbarco,a. Marsala od una - qualche 
prima avvisaglia. con. le truppe borboniché: 
il « fatto. compiuto » sei lo..creò percor- 
rendo trionfalmente la Sicilia, passando sul 
continente el occupando, di vii 
quante battaglie; ate Te 
© fatto compiuto » a Candia non ci poteva 
essere, dacchè le potenze avevano impedito 
alla Turchia di agire liberamente contro le. 
truppe greche sbarcate al comando del 
Vassos. 

Lasciamo ora a parte la questione sé siaaì 
cominciato cogli spari a_ polvere per fer- 
marsi lì 0 per continuare con quelli a proiet- 
tile; e lasciamo anche a parte l'altra. delle 
navi che avrebbero 6 no preso parte all'ef- 
fettivo o solo minacciato bombardamento. 
La potenze hanno mostrato di voler otte- 
nere anche colla forza la tregua non otte 
nuta coi moniti amichevoli; e, dal momento 
che un accordo c'è, deve ritenersi come 
sottinteso che qualunque nave, di qualunque 
bandiera, sarebbe rimasta, trovandocisi, al 
suo posto ed avrebbe adempiuto al compito 
proprio, 

Nel momento, ciò che rimane a sperare 
si è che la Grecia comprenda le alte ragioni 
cui s'inspira l'operato delle potenze. Queste 
intendono assolutamente, con ogai mezzo, 
provvedere a che la paco non sia turbata 
fino al punto che ne segua una conîlagra- 
zione. E un interesse comune di troppo 
alta portata, perchè non debbano concor- 
rere‘a tutelarlo, anche quelle che si trovano 
meglio disposte a sentire quanto v'è di giu- 
sto nella causa che i greci difendono e ad 
adoperarsi in pro' di una soluzione che la 
rispetti. 

Noi pure sentiamo tutto quel che v'ha di 
doloroso nei fatti che si stanno svolgendo: 
perché, certo, se hanno torto coloro che nel 
giudicarne s'inspirano solo alle ragioni del- 
l'idealità e del sentimento, hanno anche 
torto coloro che s'inspirano solo alle ragioni 
dell'interesse e della realtà. Il criterio più 
ascettabile del giudizio sarebbe quello che 

|-rinultazie da up: scafemparatitoio equo delle 
une © delle alire; ma chi lo trova, 0, sup- 
ponendo averlo trovato, può darne una di: 
mostrazione così evidente che s'imponga a 
tutti? 

Quanto più son gravi i fatti del monde, 
tanto più prevalgono i punti di vista eccee- 
sivi ed esclusivi. E' stato sempre così, nè 
sarà questa volta altrimenti. Ma non parrà 
forse soverchio o inopportuno il domandare 
che si tenga conto delle enormi responsa- 
bilità che i governi affrontano, e che si esa. 
mini, con fredda mente ed animo sereno, 
se il lasciar giungere le cose fino al punto 
da cui nascerebbe una guerra senza esempio 
nella storia, sia meno civile, meno umano 
che il corcaro per il problema di Candia una 
soluzione la quale, anche senza appagare 
subito tutte le speranza dell'ellenismo, da- 
rebbe all'isola un Governo degno de’ nostri 
tempi e qualo essa ha diritto di chiedere al- 


l'Europa. 
Qd. 


Grecia e Candia 
Dimostrazioni ateniesi, 


Atene, 21. — La popolazione ha fatto una 
ima dimostrazione al re, sulla piszza 
del Palazzo reslò. 

Il re si affacciò al balcone, e, rivolgendo la 
parola ai dimostranti, disse che atempie il 
mandato dell'intera nazione. Ringraziò dei sen- 
timenti espressigli. 

Concluse col dire: « Che Dio protegga e for- 
tifichi i comuni sforzi! ». 

Sbarchi di marinai — Viveri e muni- 
zioni. 

Atene, 21. — La corazzata tedesca Kaiserin 
Augusta ba sbarcato a La Canen 95 mari 
La bandiera tedesca fu issata sulla fortezza. 

Il vapore greco Laurium, avendo tentato di 
sbarcare nella baia di Kolymbari munizioni e 
provvigioni, fu fermato dagli inglesi e condotto 
sotto scorta a La Canea. 

Furono scambiati colpi di cannone fra l'ar- 
viso greco Pefnios e una fregata turca. 

La Canea, 21. — Una torpediniera inglese 
fermò un vepore greco che recava viveri agli 
insorti e lo condusse nel porto. 


Rinforzi alle squadre, 

La Canea, 22. — O'tre la corazzata tede- 
sca Keiserin Augusta, sono giunte nuove nu 
di rinforzo sle squadre della Russia e del 
Francia. 

Domani è attesa la divisicne navale austriaca. 


MU bombardamento. 


Atene, 22. — Il bombardamento del campo 
degli insorti a Creta è cominciato ieri alle 5 
pomeridiane. sa x 

Dopo un vivo scambio di fucilate fra greci 
e turchi, chè gli ammiragli non giunsero a far 
cessare con colpi tirati in aria, una corazzata 
inglese cominciò il bombardamento, che fu con- 
tinuato anche dalle altre navi delle squadr 
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Granate cariche cadevano direttamente sul 
campo degli insorti. n 

Si suppone che vi siana parecchi morti. 

Complessivamente vennero tirati contro il 
campo 40 colpi. 

Londra, 22. — Il Times dice che tro tivi 
inglesi, una francese, una italiana, uns te: 
ed una russa presero parte, ieri, al bombar- 
damento dsl campo degli insorii nell'isola di 
Candia. 


_LE NOTIZIE UFFICIALI. 


x Yenutisieri nel pomerig- 
gio presso Canea, il R. Governo ha ricevuto 
la La Canea le seguenti notizie! 

Ieri dalle posizioni greche sulla collina ad 
oriente del golfo di Canes, sulle quali stava 
alzata la bandiera ‘ellonica, fu aperto, mal- 
girado l'intimazione degli ammiragli, il faoco 
contro gii avamposti turchi in vista delle 
navi. Consultati;i gli ammiragli, e vista l'i- 
sistenza dell'attacco, le navi a portata, cioè, 
la germanica, le austro-ungariche, lo russe 
e {6 inglesi, spararono alcuni colpi a polvere, 
per alfermaro l'inteuzione di far rispettare 
le decisioni prese 

Il- posto greco ammainò la bandiera e cessò 
il fuoco; dopo di che la bandiera fu di nuovo 
rialzata. 


frrorno PER friorno 


Accademia dei Lineri 

Nell'ultima seduta delia classe di scienze mò- 
rali, storiche è filologiche, l’accademico segre- 
tario Guidi presentò le pubblicazioni giunte în 
dono; segnalando quelle inviate dai soci Lam- 
pertico, Teza, Max Muller, Forraris,  Millose- 
vicb; presentò inoltre: un piccolo Codice etio- 
pico donato dal socio Teza, il tomo VI delle 
< opere di Lope de Vega, mandato in dono 
dalla R. Accademia di Spagan », ed un « Cate- 
logo di monete musulmane della Biblioteca na 
zionale di Parigi » pubblicato da il. Laroix. 

Iî presidente Messedaglia presentò una pub. 
blicazione del dottor A. Lumbroso, intitolata: 
& Napoleona I e l'Iaghilterra » ed un’altra pub- 
blicazione dell'avvocato C. Massa avente per 
titolo: « Filippo Briganti e le sue dottrine eco- 
nomiche » e discorse di entrambe. 

ll socio Lumbroso fece omaggio di una pub- 
blisazione del professor |. Della Giovanna int- 
tolate: « Studio su Bacchilide » e ne disco 
Lo stesso socio offrì una pubblicazione del 
Grenfall intitolata: « New classical fragments 
and other greek and latin Papyri » e ne 
parlò. 4 ze 

Il socio Helbig presentò ia sua memoria & 
stampa, intitolata: « £în agyptisches Grabeagi- 
malde urd die mykenische Frage ». 

* 

Segus l'Accademia dei Lincei. 
la medesima tornata veanero pri 
guenti Note per l'inserzione negli atti. 

Comparetti - e Su di un mosaico, ssoperto 
in Tunisia, raffigurante Virgilio ». — Gamur- 
rini Sull'ubicazione del Forum di Clu- 
sium ». È 

Bernabei - « Dalla villa pompeiana della Pi- 
sanella presso Boscoreale ». — Detto - « N 
tizie sulle scoperte di antichità del mese di 
gennaio, comunicate alla R. Ascademia dei 
Lincei, d'ordine di S. E. il ministro della pub- 
blica istruzione. 

Ascione - « Sul complesso di prim'ordine 
delle trisecanti di una superficie immersa ia uno 

uattro dimensioni » presentata a nome 

ma. — Cantone - « Sulle va- 

riazioni di resistenza proiotte dalla trazione 

nell’argentana e nel nichel crudo », presentata 
dal socio Blaserna. 


atate 


* 

Conferenza Del Lungo a Firenze. 

nl professor Isidoro del Luago nella sala 
Luca Giordano del palazzo Riccardi, ha repli- 
cata la lettura sulla Genesi storica dell'unità 
d'Italia, che già fece a Roma. L'oratore passò 
in rassegna il peasieso itslisno nella stor.a, poi 
nella poesia, e infiae nei pensatori. Nella storia 
dalle origini italiche ad oggi; neìla poesia, da 
Dante ad Alfieri e Carducci: nei pensatori da 
Machiavelli e Vico. 

Quando a ua certo punto accennò alla bar- 
barie musulmani 6 all’egoismo dell'Europi 
scoppiò un uragano di applausi. 

Terminò accennando che anche il purismo 
della letteratura fa un'arma potente per tener 
vivo il sentimento. 

* 


Pensieri di arte. 

E' il titolo della conferenza tenuta dall’ono- 
revole Emilio Pinchia al Filologico di Napoli. 

L'onorevole Pinchia esordì dicendo : 

— Ogni anima si sceglie una patria, sori- 
vera Teofilo Gauthier in quel libro « Italia », 
dore lo stilista impeccabile e colorito si mo- 
stra degno della magniisenza che ammira, e 
palesa quale patria avesse scelta l'anima su 
Ogni anima sì soeglie usa patria dove sia pi 
dolce il sogno. E verso i lidi prediletti volar: 
i desiderii delle anime, o amiche di luce o na- 
stalgiche di bruma, o pensose di vecchi ricordi, 
o presaghe di avvenire. Sono le malinconi 
e le ebbrezza dell'anima, che hanno l'eco nel- 
l'arte. — 

Intorno a questa costante relazione tra la 
terra prediletta dall'anima e la forms dell'arte, 
il Pinchia si diffuse in esempi, e poi passò a 
considerare lo spettacolo della tumu tuosa vita 
moderna, in rapporto dell’arte, e si fermò in 
seguito sullo svolgimento storico dell’arte, dalle 
sue prime forme alle più moderne, tanto meno 
perfette quanto più discostan'i dal contenuto 
‘umano; e segui nell'esposizione del suo « Pen- 
siero » fino a questa conclusione: 

— Vi è nell'arte tanto inficito, tanto sd- 
prannaturale, tanto invisibile, tanto inconosci- 
bile che né emergo la imminenza eterna, cac- 


Arretrato fD Centesimi 


viando gli igaobili terrori del nulla, la super- 
stizigse paure del disfacimento. L'artereca con 
sé i venti delle sommità indistruttibili, e questi 
ci accarezzano il volto, recando le nuove aurore 
&'i elamori di siderali trionfi. Ua raggio d'im- 
ttorialità attraversa allora l’anima assunta nelle 
afore TulZidissime dove sempiternamente si be- 
nedice e si ama. — 


* 


n, seg'i ultimi fascicoli 
delle Preussischen Sahrbuscher crede aver tro- 
vato il proterpe dalla pò pupolare.tra. iè-sue 
creazioni. 

Era a Golt'ngs, nel marzo 1761. Ua saltini- 
banco italiano, chiamato Caratts, dava, su usa 
piazza della citià, al-u10 rappresentazione se- 
guite. Si ammirava specialmente per la sua 
grazia e la destrezza, una giovinetta di undici 
anni aopera, dsi simpatici lnesmenti, 
spressione dolorosa, che pareva d'una co: 
zione supericra a quella deg'i altri seltimben hi 
della compagnia 

Voci sinistre circolaro 
sul conto d' Carate. Sì raccontava che Patro- 
palla - co:) si chiamava la graziosa equilibri- 
sta — era uNa giovinetta aristocratica rapita 
dal suo impresario. So e'la si riflutava di 
sponders alle peraone pietose che l’iaterroga- 
vano era per paura del'a frusta del padrone. 
L'opinione pubblica era eccitata e alcuni 
virotti complottarano g'à di rapire Petron 
quando Carstta disparse, portindo via la equi» 
librista. 

I borghesi di Gottinga diment'carono presto 
lla misteriosa, ma il ricordo di Petro 
ness lungamente nella memoria della 


presto in Gottinga 


giovent 
* 

P.tronella. 

fa quell'anno 1761, veniva pubblicata una 


racsolia da € cinque stulenti di Gottioga » 
con questo titolo complicato : — Poesie in oncre 
d'una giovine virtuosa abile nell'arte di mo- 
strare la flessuosità e l'agilità delle sue 
membra. 

Petronella è data in quell'opuscoletto per 

una giovinetta nobile, « rap.ta durante la te- 
nebre della notte » alla « tremante madre » 
da « un mostro nutrito dsl latte delle leonesse 
nel deserto e. Il prinzipale autore di quosta 
ghirlanda postica era uao studente di diritto 
chiamato Daniele Schiebler, che lia lasciato ua 
di ballate. 
, Schiebler lasciava Gottinga per 
andare 2 proseguira i suoi studi a Lipaia dova 
comobì;3 Goeths. 1 due giovani, tutti e due 
fervidi adoratori dello lettere, si strinsero. di 
usa aîmicizia intima e si conuaisarono le loro 
opera di giovinezza. Così Gosthe conobbe la 
storia di Petronellà. 

Quel rassonto produsse su lui una profonda 
impressione. 

L'immagine di Mignon è una di 4 
Goethe ha diseganto sol più grande amore; e 
uno dei personaggi nel quale ha strasfuso msg 
gior parte deli'anima su 

I! signor Rosenbaum credé poter affermare 
che quell’episodio fa « coms il punto di cris 
ata'lizzazione dal quale nacx1e il romanzo di 
Whilhelm Msister, tutto intiero ». 


* 

Il femminismo. 

Ua'assemblea, composta di quasi tracento 
donne, si è riunita a Berna, sotto la presidenza 
dela signora Muller, moglie del consigliere 
federali 

Esso han dalibi:rato di mandare una peti- 
zione alla municipalità di Barna, poiché affer- 
mano di aver il diritto di prender parte alle 
commissioni delle «cuole per controllare il modo 
di educare e istruire i fanciull 

* 

La miseria di Schubert. 

A proposito del ceatenario di Schubert, che, 
come abbiamo più volte narrato, si celebra ora 
4 Vienna, vien ricordato in quale miseria e- 
strema visse e morì il maestro illustre. 

Ua giorno che era ammalato e il medico gli 
aveva ordinato delle mediciae e brodo, l'amico 
che lo vegliava fu obbligato, per procurarsi il 
denaro necessario, di andare a proporre a un 
editore di musica il manoscritto di un capola- 
voro di Schubert. 

L'editore, me: 
off:1, dopo esame, lire 2,55 per ogni lied. 

Alla morte del maestro, tutto quaato egli 
possedeva, abiti o mobili, si riduceva a 150 
lire. Quando si fece la veadita, il perito stimò 
25 lire « un pacco di musica manoscritta », 
che rappresentava nè più, nè meno le compo- 
sizioni, nella maggior parte insdite, di Schubert. 

* 

Cronachetta bibliografica. 

Penuitimi sonetti di Papiliunculus. Roux e 
Frassati, Torino. 
ie abbiamo già parlato, quando il volume 
era solo annunziato e ne demmo un saggio. 
Ne parleremo presto più lungamente. Per oggi 
notiamo una semplice particolarità per i bi- 
bliografi : i sonetti di Papiliunculus sono stam- 
pati în modo che abbiano l'apparenza di mi- 
muscoli componimenti in prosa. Tocca al let- 
tore di ritagliarsi nell'apparente prosa l'ende 
casillabo che sotto l'esperta penna dell'autore 
dei Penultimi prende tutte le forme, tutte le 
varietà di suono di cui & capace, dalla magni- 
ficenza ritmica del verso che narra cose grandi 
alla premeditata cascaggine che rivela il di 
sdegno del posta per le cose di cui parla svo- 
gliatamente. E notiamo ancora, anzi ricordiamo 
la particolarità più simpatica del volume, che 
si vende a beneficio dell’Edueatorio Pestelozzi 
di Roms, detratte le spese di stamps. 


jo al corrente della situazione, 


G. Dal Monte. — Chiacchiere di critica let- 


teraria. — Vicenza, Fabris. 


Sono due conferenze :.la prima sopra Fede- 
rigo Niet:sche @ Gabriele D'Annunzio, devia 
l'Accademia Olimpiea di Vicenza; la seconda 
su Max: Nordiax 6 i medyci novissimi dell'arte, 


lotta a Venezia nelle sale del Benedetto Mar- 
cello. Migliore, più recisa e logicamente sicura 
la seconda: interessanti tutte e. due. Di queste 
conferenze si parlò abbastanza quando furono 
tenute e l'autore ha fatto bene a ristamparle : 
esse sono di una piacevole e 20n inutile lettura. 


* 


Per finire. 
Il professore: - Quale è la più alta manifa- 
stazione della vita animale ?. 
Lo scolare: - (pensa e poi).. La giraifa, 


professore. 
- N. Nanni. 


UN CASO PIETOSO 


21 fe 
Stamani, ad un'ora qualunque, quella che 
il vi piace, lassù in uca di quelle tante 

ca che par 
la piazza Vittorio Emanuele — mo- 
‘zoo della f rebro-edilizia 
di Roma, inalzatò nel punto ov'essa rifulse 
di più vivida luce — lassù, a quell'ora pre- 


isa ri ho detto, è avvenuto un caso 
pietoso che avrebbe potuto degenerare nel 
fattaccio quotidiano. 


Ua uomo alto di bassa statura, giovane 
di non più di settanta anoî, dal viso pallido 


d'un rosso acceso, accuratan sbarbato 
->mo Sbarbaro, elegantemente vestit> di 
furidi cenci; questo giovane vecchio, 3 
e pezzente, spelato è barbuto; questa con- 
traddizione incarnata, questo controsenso 


vivente, si è armato di un pesante randello 
e sé dato a menare, a diritta, a sinistra © 
ntro, colpi da disperato, e a gridare, 
con voce tonante come quella del baritono 
Laici : abbasso il Sultano Giorgio: viva 
Re Abdul; morte a Lord Hanotaux; viva 
Monsieur Salisbury: abbasso i Dardanelli. 
viva la Turchellerina; morto ai turcarmeni 


abbasso i grecottomani, viva il Pelopon- 
nes0000 a 
Le guardio hanno arrestato e condotto 


l’infelico ia questura e poi al manicon 
perchè hanno giudicato che era impazzito. 
in tasca al pover'uomo fu trovata la sua 


arta da visita dalla s'è saputo che sî 
chiama Filelleno Turchetti. 

Dopo accurate indagini si è potuto sapere 
quale è stata la causa della sua sconciu- 
sionata indignazione e del suo furore. ll pi 
vero infelice era siato sempre calmo, tran- 
quillo, equilibrato. Onesto commerciante di 
chie capate, in aveva mai dato me 
divotte oncie a libbra ed era da tutti a: 
e stimato. Disgraziatamente, Filelleno aveva 
una grande, indomabile passione per la pi 
litica estera. Da quindici giorni egli legx>va 
quotidianamente tre colonne di dispacci sulle 
cose d'Oriente; colonne terribili, mina 
ciose, spietate, che lo facorano passare ra- 
pidamente, bruscamente, dalla calma all'a- 
gitazione, dalla gioia alla disperazione, dal- 
l'amore all'odio. 

* 


Lunedì passato Filelleno provò un sus- 
sulto di gioia apprendendo che la Grecia a- 
veva ordinato al colonnello Vassos di occu- 
pare l'isola di Candia Che importava a lui se 
quella notizia aveva messo una paura male- 
detta in corpo alla diplomazia e aveva fatto 
ribassare tutti ì fondi pubblici? Egli, da 
questo puato di vista, era al sicuro perchè 
era completamente sfondato. 

Ma il giorno dopo Filelleno ebbe una 
stretta al cuore. Le navi delle potenze ave 
vano sbarcalo quattrocentocinquanta ma- 
rinai i quali dovevano opporsi alle meuo 
della Grecia e mantenere l'ordine fino a 
nuovo... disordine. Il nostro uomo rimase 
indignato, nella sua coscienza dî onesto 
commerciante di nocchie vedendo che i noc- 
chieri europei calpestavano il diritto dei 
candiotti, e non potè trovare calmante alla 
sua indignazione nel vedere che i fondi pub- 
blici salivano rapidamente. 

Da quel momento fa preso da una spe- 
cie di curiosità feroce. Egli volle vedere 
come le cose si incamminavano, quali de- 
cisioni avrebbero preso le Potenze, quale 
atteggiamento avrebbe assunto la Turchia, 
a quali risoluzioni si sarebbe appigliata la 
Grecia; e cominsiò il lavoro in 
febbrile della lettura delle terribili colonne 
di telegrammi 

Seppe allora che le Potenze erano piena- 
mente d'accordo di lasciare che la Grecia 
occupasse l'isola di Candia, e avevano date 
perciò ordine alle navi di ‘tirare contro la 
lottiglia greca se sì fosse avvicinatà: che 
esse avevano stabilito di mantenere integro 
il territorio dell'Impero turco, cedendo Can- 
dia alla Grecia e assicurando il Sultano che 
lo avrebbero difeso con tutte le forze, alla 
condizione però che non avesse attaccato 
la Grecia e non sì fosse immischiat», per il 
momento, nelle cose di Candia. E il Sui 
tano aveva subito ubbidito, chiamando sotto 
le armi ottantamila uomioi e mettendosi alla 
ricerca di un governatore dell’isola. 

Il primo a cui fu fatta l'offerta fu Pho- 
tiades Bey principe di Samos. Questo fatto 
decise subito la Grecia a mandare Vasos a 
Samos. La cosa sconcertò Pnotiades, che 
per paura dell'epigramma, ritiutò il posto 
ciò che incoraggiò invece il colonnello greco 
ad occupare Candia e a dare la caccia ai 
turchi. 


È ® 

L'occupazione dell'isola irritò maledetta 
mente i nervi dell'Imperatore di Germania 
il quale, approfittando della malattia deilo 
Czar, alzò la voce per gridare che l'Europa 
si era coperta di ridicolo facendo sbarcare 
i greci sotto gli occhi... dei cannoni e per 
proporre il blocco del Pireo. 

Il nostro Filelleno ha avuto un sussulto 


Turchetti e di tanti spe- 
dalla lettura delle no- 
le e dalla speculazione, visto cl 

‘Oricate non si arriva a capire 
li consiglio di attendere che 
he sia finalmente assicu- 


sî perfettarrente | pietosa di Filelleno i 


‘a già pervertito, 
lità di Turchetti, una 
di compiacenza; e in 
sti sentimenti in 
ato tutto il concerto cu- 
te d'accordo nelia questione 
‘nilterra non pare disposta a 
‘ancia è restia 2. 
tedesca perché teme che 
la questione 
Russia è malata pe 
di testa dell'inevitabile giapi 
rimane di parere contri 
E, intanto, i greci 
di Vakioles che 
bolezza; il principe 
il colonnello Vasos pro: 
volta, l'occupazione dell 
l'Asty ha un articolo 
astyoso contro i nei 
Dall'altra paîte, il 
stra, pare impo: 
naccia di fare una str: 
come un colonnello Vasos 
ia abbia fatto traboccare. 
bil è caduto in disgrazia per_ 
bile: gli altri ministri, 
digaitari sono sospettati e ten 
per essere mandati all’estero, 
stero. Le casse sono vuote, 
tuna, è cominciato il periodo 
Ai confini della 
nia regna agitazione © fermi 
fremono e alfilano le ari 
reparano; i greci, in pari 
ebollizione. E davanti 
demonio, in presenza 
da cui può us 
rale, le Potenz 
gli ambasciatori 
ragli sono ammi 
loni politici po) 
una concordia di 


di sdegno, ma, inionando 
con l'ambiente che lo 
ha fatto, nella sua qi 


A San Rossore. 
di corse della riu! 
vera. Si correranno 
1 premi sono: 


nelle cose d' di calma non 
un ‘occidente; © iu 
scoppi la pace 0 © 
rata la guerra. 


RE rsa 
Le colonie spagnuole 


Madrid, 22. — Si ha dall'Avans. 
Jonas spsgauole continuano ad inseguire 
vamente gl'insorti; qUesti perdettero 118 uomi 

‘30 insorti si sono presentati all'indult>. 

105 persone carcarono rifugio pres: 


mefistofelica smori 
questa lotta di oppo: 


il duca d'Aosta. Oggetto 
5. Della Società di 


Le altre giorn: 


‘dè inevitabile, 
di ammirazione, 
faro il compianto per 


bloccare; la I° 
alla proposta 


preuderla si mo: 
lasciando în tutti 
che rese tanto più am: 
la sua gloriosa morte >. 
Dolenti che la ristreti 
colonne non ci abbia conseni 
nerci di vantaggio su quesi 
oltre ad essere la riven 
vera gloria nazionale, è 
vata e serena critica milii 
anche noi all'autore 
splendidamente l'a 
sto per « dovere 


r il celebre colpo 
ponese; l’Austria 

tezza delle nostre 
tito di tratte- 
opuscolo. che, 
dicazione di una 
modello di ele- 
tare, facciamo plauso 
‘compiuto così 
‘he si era propo- 
i amico ed amore di ve- 


* xx 
CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Venezia, 22. — Stanotte ha avuto luogo 
allo in onore dei membri 
Fitaria internazionali 


ittaccano la fortezzà 
tra una grande de- 
Nicola giunge a Larissa; 


3. Di Pisa, L. 3500 (500 al secondo), m- 

_ 4. Del Senato, L. 15 

Coltano, L. 1000, m. 2500. 
E il 14 marzo, coa i segu 
1. Della Verrusa, L. 1500, 

Di Tombolo, L. 1000, mei 1400 — 3. Pel 

io, L. 2000, metri 2100 
Serchio: lrerri 1900 — 5. Di Migliarino, L. 500, 


— Si ha da Manilla: La squa- 


Madrid, 22. 3 
dra spagnuola cacnoneggiò, il 19 corr., le tria- 


isola di Candia © 
molto... spumante © 
ci della Grecia. 

I Gran Sultano si mo- 
i irritato, e _mi 
age dei suoi 
che un'ultima 
Il Gran Visir 
vr essersi mo- 


Gl'insorti pardet'ero un cent 
Le colonne spsgnuole prep: 
tascvi contro gl'insorti. 


me RR Pre E 
Il generale V. E. Dabormida 


Parecchi mesi or sono abbiamo segnalato 
ai nostri lettori una 
zione della vita del 
nuelg Dabormida, È 
lentino Chiala (Torino, 1896, til 
L'A. non occupossi, in quel 
accuse, che già erano state mosse 
pianto generale per la par! 
come comandante in sott'or: 
ziata battaglia di 
per anco allora ne! 
necessarie a farsi 
determinare l'e 


jarano nuovi at 


Precederà la consueta asta. 

Tiro al piccione. — Domenica 7 marzo p.T- 
nell'atrio dell'Arena di Milano saranno inaugu- 
rate le gare di ti 
seguiranno sei giorni 11, 14, 19, 21, 28 marzo 
stesso, e 1, 4, 8, r 
ti avolgerà la gara del tiro ge- 
con i seguenti premi, oltre la medaglia 
d'oro: L. 1000, 400, 200, 100. Il 25 suoces- 
sivo è fissato per il tiro di chiusura con 
guenti premi, ugualmente oltre la medaglia 
d'oro: L. 500, 250, 


strato poco hal 


generale Vittorio Ema- 


Spice LI prefettura il.b: 


della Conferenza ‘sa 
Vi assistettero Îl presidente onore! 

tutti i delegati diplomatici e tec! 

arlamento, i consol 


Tessaglia e della = 
torità princi- 
pia lui; prose to è della marina, le 
le nella disgra- 
Abba Garima: pra 
1 periodo delle indagini 
e condursi a termine per 
ffettiva responsabilità del Da- 
‘appuato il frutto di questi 
studi che ba dato origine al nuovo scritto 
del Chiala (1) sul quale richiamiamo breve- 
‘attenzione dei nostri lettori, sì come 
hanno già fatto molti dei giornali militari e 


i cristiani si 
ticolare, sono in 
a tutto questo pan- 
di uno stato di cose 
cire uno sfasciamento gene- 
© discutono tranquillamente, 
i sonnecchiano, gli ammi- 
irabili di calma, i giorna- 
lemizzano furiosamente in 
iscordante che assorda come 
nella musica di uno zingaro priv 

fuga con una qualunque principessa ameri- 


moltiesime signore 
in costumi ricchissimi ed 
tissimi, bal'arono un minuetto, sti 
N prefetto e la contessa Cara: 
squisitamente gli onori 


e ge _—— 
IL DISCORSO DELL'ON. MARAZIO 


‘agienna, 21. — Oggi è giunto 
l'onorevole Marazio per tenere un discorso ai 
suoi elettori. Egli fu ricevuto, 
città, della direzione delle Società operaia e 
militare, con bandiere, ed el municipio, della 
Giunta, dal consigliere provinciale e delle al- 


notabilità cittadi 
Dodici coppie, 


AI FILIPPINI 
Guicciardini-Miraglia 


contro la Tribuna, il Messaggero e il Roma. 

Nominato direttore ge: 
Napoli, il comm 
aveva lasciato il posto di direttore generale al 
ministero d’agricoltura, chiese che dal mini- 
stero stesso gli fossero insisti circa ottomila 
volumi, siccome 


hanno tenuto dietro alle 
a cui dette luogo il 
ro il generale Baratieri, non 
ticato che in un documento, 
dettato da un colonneilo dello stato ma 
giore, preseotato ai giu 
Asmara, e pubblicato 
Italiano, mentre pai 
quanto più possibile la responsi 
comandante in capo, venne per contro ag- 
gravata quella dei com 
© particolarmente del 
Bormida, caduto da eroe sul campo di bat- 
taglia in mezzo alle sue truppe. 

infatti nel mentovato documento si farca- 
rico al Dabormida che, invece di mantenersi 
sul terreno assegna/ogli 
poste a 700 od $00 metri davanti a Rebbi 
Arienni) curando il contatto con le truppe 
del generale Arimondi sulla sua sinistra, 
corse all'impazzata in una direzione diver- 
gente (Mariam Sciavitù), 2 


Coloro i quali 
controversie militari, 
processo cont 
avranno dimeni 


zione a un'al- 
scurità delle 
sconforto, dalla 
dall’ottimismo 
dalla indeci- 


Così, passando da una sensa: 
tra; da un raggio di sole all 
tenebre; dalla liducia allo sc 
speranza alla disperazione: 
turco al pessimismo tedesco; d 
siorle francese alla volpina indifferenza rus- 
‘o Filelieno ha perduto la testa e 

dizioni miserevoli nelle 


Vi fu quindi un pranzo di 100 coperti in 0- 
nore dell'onorevole Marzzio. Alle 
rono il presidente del’a Società operaia ed il 
presidente dei reduci dalle patrie battaglie. 
invitò l'onorevole Marazio n 


dici del tribunale di 
poscia. nell’Esercito 
rve si cercasse attenuare 


Al ministero si stava per ottemperare alla 
‘esta del comm. Miraglia © i volumi erano 
ia prorti per la partenza, quando ua ostacolo 
în perte del gabinetto del sortosegreta- 
rio di Stato, ove si riteneva che i volumi non 
fossero, almeno în parte, di proprietà del ri- 


si è ridotto nelle coni e 
lo hanno arrestato lo guardie. 
egli ha perduto la testa, al 
bussola e, quel che 

. Perchè le indecisioni, 
tonature politiche hanno 
tenuto, durante tutta la settimana, i mer- 
cati finanziaci indecisi, agitati, nervosi e de- 
boli. Messi tra l'oventualità di una soluzione 
pacifica, riparatrice di tanti davni, e 
Vento di una guerra sterminatrice, i mer- 
ri sono andati di qua e dilà se 
le maggiori probabilità appari- 
o per l’altra ipotesi. 
fronte al disaccordo delle po- 
tonze e agli avvenimenti di Candia, è sem- 
brato che le cose piegassero malamente, i 
mercati finanziari hanuo avuto uno sgomento 
profondo che li ha sconvolti. I frenatori del- 
l'a banca non hanno potuto più mano- 
vrare e hanno dovuto lasciare che le cose 
andassero a loro modo. La speculazione, la- 
sciata a sè stessa, ha sfogato la sua rap: 
cità; i compratori, impauriti, hanno lasciato 
il campo pel quale i ribassisti hanno potuto 
scorrazzare a loro talento. 

in fondo in fondo, a bene esaminare la 
cosa, rialzisti e ribassisti sono persuasi che 
la guerra sarà anche ora evitata, giacchè 
il mostro spaventa tutti, a cominciare da 
coloro che più sarebbero disposti a provo- 
carla nella fiducia di realizzare i propri so- 
gni di rivincita o di conquista; ma, intanto, 
Îa paura non permette di ragionare, e ogni 
avvenimento, ogni impressione che la ecciti 
costringe il mercato ad allarmarsi e a com- 


andaoti in sott'ordine, 
povero generale Da 


farazio pronunziò un discorso, 
fre:juentemente applaudito, e conchiuse con un 


brindisi al Re, che provocò una lunga e calda 


chiedente, ma della biblioteca del ministero. 
10 l'onorevole ministro Guicciar- 
ini, ritenuta giusta la domanda del com 
datore Miraglia, ordinò che i volumi fossero 
spediti a Napo! 
Tutto ciò venne a cognizione dei giornali la 
Tribuna, il Messaggero e Roma: di conse- 
guenza articoli polemici, nei quali l'onorevole 
rdini e il comm. M.raglia riscontrarono 
diffamazione a loro carico. 
ambedue sporsero querela contro i gerenti 
dsi suddetti giornali. 


è peggio, i quattrini. 
ia la parola il comm. Monti espri- 


mendo completa fiducia nell’onorevole deputato 


il P.tiecor é rimedio nutritivo e ricostituente di 
grande valore. È insieme alimento e medicina. 
e 


CRONACA ITALIANA 


Noteralie napoletane. 
E' finita l'agitazione 
de prov risoria 


insaputa del 
comandante io capo, rendendo impossibile 
porre riparo al conseguente disastro. 

Ora il generale Chiala nel suo opuscolo 

dimostra colle testimonianze più irrefraga- 
bili che il comandante in capo non diede 
"ordine al Dabormida di occupare le 
ate, e che questi coll’ 
li del comandante în 
capo, e capo dî stato maggiore, del colon- 
nello Valenzano, che suggerì il movimento, 
avviossi verso il vallone di Mariam Scia- 
vità, per tendere di là la sinistra verso la 
destra del generale Albertone, fortemente 
impegnato oltre Chi 
alle testimonianze a cui 
chiude la sua efficace argomentazione col 
mettere în sodo che « il generale Dabor- 
mida non fece nè più nè meno di quello che 
eragli stato ordinato ». 

Che se una volta addentrato nel fatale 
vallone di Mariam Sziavitù, tutto chiuso a 
destra e sinistra, il generale Dabormida si 
trovò alle prese col nemico, la cui prepon- 
deranza numerica non gli pareva consen- 
tire libertà di manovra, sarebbe egli giusto 
di far pesare su di lui una qualsiasi respon- 
sabilità dell'insuccesso ? Da quel momento' 


vano per l'una 
E quando, di 


La dissussione del'a enusa è incominciata 
stamsai all’ottay 
presieduta dal g'udice 
pubblico minis 
» Guicciardini cogfituitosi parte 
civile è rappresentato dagli avtocati Piccihi e 
il comm. Miraglia, parte civi 
esso, dagli avrocati prof. Scialoia, Pouchaia e 


degli avvocati per ottenere una 
di giustizia col telegramma del ministro Costa al 
risulta che per 
equivoco di interpretazione delle sus disp 
zioni, il primo più sente della Gorte d'appello 
non aveva riunite nell'Istituto di 
sezioni civili e le penali. 


alture sovraind 
senso e sotto gli 


jsina è leggermente in- 
disposto e non 
— Una imponeatissima dimostrazione in fa- 
vore di Candia ha percorsa tutta la ci 
Hanno parlato gli onorevoli Casi!li, Lauren- 
zana e Imbriani ed il console greco. 


Dalla Versilia. 


19 (Ritardata). — Domenica 


Il gerente della 7ribuna Ettore, Torriani, è 
difeso dall'avvocato Alfredo Fabrizi 
Messaggero Rambotti Cassio, e quello del Roma 
Alessandro Bartolini dagli avvocati onorevole 
Barzilai, Pagliaro e Vi 

Aperta l'udienza il pi 
ad una conciliazione e propone di sospendere 
per qualcha istante l'udienza. 
Mira 
della sun nobile iniziativi 


Pietrasanta, 
corsa la nostra banda comunale 
Villa delle Pianore, amena residenza invernale 
del duca Roberto di Parma presso questa 


Ed è appunto per questo che, anche nella 
settimana passata, sì sono deplorate nuove 
perdite di denaro oltre quelle delle tesi 
tutti i Filelleni che hanno voluto se 
con interesse e con passione, lo svol 
venimenti d'Oriente. Îl è 00 perpe- 
tuo ha perduto 42 cent.; il 12 0,0 27 cent.; 
la rendita turca 1 55 
6115; la rendita russa 4 30; la rendita por- 
toghese 516; il consolidato inglese 13;16; 
la rendita austriaca 1 50; la Banca di Pa- 
25 franchi; la Banc: 
rendita italiana 1 90. 

In presenza di questi effetti io consiglio 
tutti coloro che non vogliono fare la fine 


—————11À1_ 


La banda esegui, con insppuntabile preci- 
uno scelto programma musicale 
pezzi suopati ricorderò: Rossini, sinfoniasopra 
1 motivi dello Stabat — Guglielmo Il imp 
tora di Germania, Inno a Eghir — Puccini, 
atto I e finale IIL nell'opera Manon Lescaut — 
Bizet, atto I e duetto nell'opei 

Il duca fece le sue congratulazioni per la 
precirione ed il sentimento con cui fu inter- 
pretata la musice. 

Al ritorno in paese i bandisti andarono a 


dichiarazioni le quali restaurino la sua ones: 


vole Barzilai dichiara che il Messag- 
gero e il Roma per quanto riguarda il 
Guicciardini non hanno mai int 
taccare la sua onorabilità; quindi sono pronti 
a qualunque dichiar: 

riguarda il comm. Miraglia desiderano che la 
spleti in qualunque modo. 

Per la Tribuna 
la deposizione del direttore onorevole Luzzatto 
metter in chiaro chi 
inteso di diffamare nè l'onorevole Guic- 
ciardini, nè il comm. Miraglia. 


scrive egregiamente il generate Chi 
bandonato alle sole sue forze dinanzi ad un 
nemico, che ritornava sempre più gagliardo 
all'attacco, il Dabormida non fece altro che 
il buon soldato e il buon generale, ispiran- 


Ta rendita spagnola 


(1) IL generale Dabormida nella. giornata 
del 1 marzo 1896. Studio critico del mag- 
‘ale VALENTINO CHIALA, con un di- 

ettico del campo di battaglia, di 
Epoarvo XImenEs. Roma, 1897, editore Vo- 


Ottomana 21; la 


della Filarmonica. Egli si rallegrò della acco- 
glienza avuta dalla banda. 


= r——<<@<"" 


— Domenica iomggi gui 
n ordinaria di prima- 
inione stra 


‘inquo corse ad 0sì 


Sterple Chases, L. 1000, 


1190 
p, metri 1700 — 5. Di 


1 


nti 2000 — 2. 


— 4. Della Pista, 


iro al piccione, le quali pro- 


11, 18, 19, 22, 25 aprile. 


se 


150, 100; al tiro di chiu- 
gara pure ad un piccione, 


‘als del Banco di 
questi che 


Nicola Miragli: 


ivi privatamente apparte- 


vole Guicciardini, 
difensore, avvocato Cuccia, fa saper, 

ito a venire in tribunale per risvon 
Fitto le domande che nell'interease de; 


"ca ——_ 


P°A mezzogiorno la seduta viens soa 


Il dibattimento è ripreso all'una + un 
S'incomincia l'interrogatorio degli impugy 
Ciò che, n (a rispondono gi. 

utati del genere dei gerenti resp 
Soto. att 
Nom sono gli autori degli articoli 
ben poco. Sono dei Cirenei e nu 
Interrogatorio del comm. M; 
— Fa detto che io avevo portato ria citu, 
volumi della biblioteca Vittorio Ema 
Credo necessario premettere che ne) m 
tura non vi è che una 
affidata ad impiegati speciali. Biblio 
esistono. Questa dichisrs: 
anche all’onorevole Compans. La 
compone di pubblicazioni del ministaro, pi 
blicazioni che si distribuiscono a "i 
i di servizio; n 
i pubblicazioni ufficiali degli albi o 


d'agricoli 


ciali ne 


presi i capi 
ciali © 
nisteri. 
di queste va di diri 

agli impiegati » 
seconda collezione è composta 
ufficiali ester 
E, qui, il comm. Miragli 
leste pubblicazioni fossero dirette nox ai 

le dell'agricoltura, m 

persons. Nessun dubbio, quindi, su 
sua proprietà di quei libri. 
Jesto punto entra il mini 
dini, e l'interrogatorio del comm. Miragi 
508) 

L'onorevole Guicciardini dice che, 
al ministero dopo una breve asse: 
che era stato dato ordine di non s, 
dal comm. Miraglia 

Il fatto gli parve strano, giace! 
che quei volumi non appartenevano 
atero, ma bensi al Miraglia. 

Di ciò convinto diede ordine 
sero spediti al loro destino. 

Presidente. — Quanti anti sono 
raglia è preposto all'agricoltura 

Guicciardini. — Credo da 
— Vediamo ora 
puati degli articoli che ella ha ritenuto è 


piegati, speci 


e 
rettore general! 


E il presidente legge un artico! 
Il ministro vi trov: 
bbia potuto danneggiare lo Stato a îe 
neficio di privati. 

In quanto al trasloco da un uffici 
tro dei due impiegati Spreafico e Parn 
trasloco a cui si accenna nell'art: 
costretto a prendere questo provve 
chè i due impiegati, contro le sue d 
avevano iniziato per conto proprio 
sta per assodare Îa proprietà del 
libri che dovevano essera spedi 

Pagliaro, difensore. — Chiede 
letti gli articoli incriminati del Messa 
il ministro precisi i punti che lo 


Il presidente legge. 


sezione del tribunale penale, 
jorasi, giudici Giovene 
ro Pacces 


anche 


quello del 


costituiti in collegio. 
idente invita le parti 


ringrazia il presidente 
ma egli non può re- 
la se non vengono fatte delle 


stro 
10 di volera in- 


ne. Per quanto, però, 


‘avvocato Fabrizi crede che 


quel giornale 


e n —_——— ui 


con un motto solo, che non posso più scrivere 
nè pronunziare e che ronza nel mio cranio 


Mi rassegnai alla tremenda punizione che 
doveva colpirmi e aspettavo il fulmine che mi 
avrebbe incenerito, quando si aprì la tenda su 


— Io sono il mistero imperacrutabi 
di me tutto sarebbe morto, ma la morte sono io! 


IL DELITTO DEL POETA 


come una nota musicale, che la voce non può 
ripetere, ma che echeggia chiara e limpida nei 


cui era ricamato il teschio alato, e la Donne, 
guito la carrozza, entrò nella sala. 

— Mi hai chiamata - disse — eccomi. 
Vestita semplicemente 
gran diadema di diamant 
braccia igaude e sonanti per 
nità di armille che le salivan dai poi 


nostre misere pai 
immenso e posse: 
sovrano il liquore prezioso dell’ Infinito, l'es- 
senza della Vita, il verbo supremo dell’Eternità. 

isse ii Perché di tutte 


penetrali della monte, 

Quel motto io lo ricorderò forse nel momento 
che un boia, richiamato in servizio per una 
legge del Parlamento votata contro di me, 
contro il gran 


; n vw elluto nero coi 
i lati del camino duo candelabri di bronzo foaforioi nel capelli 
più alti e più massicci dei fanali. di 


blica via rischiaravano la parete, su cui si apri- 


La donna pallida mi 
le cose, come l'ascesi e la contemplazion 
dicono ai solitari mistici 


duti nelle Tebsidi 


Delinquente, mi farà lampeg- 


giare sul capo la sua mannaia, ma che im- 
porta? Ls mie labbra sono state baciate dalle 
lsbbra rosse delia Donna pallida, e io morrò 
contento, poiché so il domani della morte. 

— lo ti amo, ripetè, ma nel tempo 880 


vano due porte colossali, seminascoste dalla 
ricascata di tende rosse, su cui erano ricamati 
d'oro dua immensi seu! : 
, nell'altro un angelo dalle al 
Stetti în dubbio a quale delle due porte 
vessi picchiare; ma intanto che cercavo d' 
tendere il senso ascoso di quegli eimnglemi per 
scegliere, inyolontariamente urtai col braccio una 


bito, ella si avanzò affascinandomi colla malia 
snervante dei suoi occhi dolci e carezzevoli. 
La vita mi si quefaceva 808 
vene, e il suo sguardo mi immergeva come in 
una sensazione di bagno caldo e prostrante. 
E° mi pareva mi avessero aperte le vene, e 
una voluttuosa sonnol::za mi invitava a dor- 
mire sull’orlo del precipizio, nel quale una ten- 


del mondo. Ma come essi invano hanno cer- 
cato di spiegare al Tempo i segreti dell'Infi- 
nito, così invano io mi sforzerai a ripetervi le 
ic che sono oramai suggellate 
mia Anima immortale. Chi è di voi che osi in- 
torrogar la morte? Voi non saprete mai il 
Perchè oscuro del Dolore, chs è l’ultima ra- 
gione delle nostre. gioie, 


nell’uno un teschio 


imamente nelle 


mi dicera anche che l'amore è l' 


continuerete a 


lo cercavo ancora le sue labbra quando mi 
avvidi che la m'a testa non giungeva più se 


corda sottilissima che metteva ‘in moto una 
campanella d’oro, sospesa presso l'orologio. 
La campanella mandò uno squ'!lo acuto e 


tazione indeficibile dol 
To morivo dal desiderio di morire, io morivo 
dal desiderio di morire in quelle grandi brac- 


chiamare illusione la Verità e sareto 
nati a credere alla realtà dei fencmeni passeg- 


al 
Si de nonni Tasseg” | son ginocchio della dom 


Voi non saprei 


per la quale o- 


ramai diventavano troppo angusti i i 
gli arredi colossali delle almost 


— Le tue labbra!... mormorai io suppli» 


Jamentoso, che si propagò per tutto il castello 
come una querimonia, e io vidi l'indice. dell’o- 
rologio annuale girar vertiginosamente intorno 
al suo perno e percorrere infinite diecine di 
volte il quadrante. 

Temetti di aver commesso un orri 


cia bianche, soffici come una tomba. 
— Seguimi, poichè io sono venuta alla tua 
in una lingua ignota 


irtì dell'Amore che disfà ciò che 
fece, che distrugge le esistenze attuali a b:- 
nefizio dell'esistenza futura e la legge del Pre- 

inte, che è un Futuro nell’attimo che diventa 
un Passato, per voi resterà indecifrabile, sem- 
imi eternali sono la oltre 


chiamata - ripi; 
che tuttavia io subito intesi. Eri 
parole larghe, armoniose, grandiose, semplici 
come le reliquie elementari degli antichissimi 


— Vattene, la tua ora è passata. Vedi 


pre: Sempre! È novi dice dell'orologio si ferma un'altra volta e o- 


‘im 


illa sul mese di marzo. Siamo a novembre, 
arzo tu sarsi morto, @ allora saprai come 
Bai potuto vivere cento” secoli. con me senza 


cato involontario: il suono di quella campanella 
afl<ettava stranamente il corso degli anni e dei 
secoli, e i tempi maturavano conyulsamente, 
mentre ancora duravano nell’aria la vibrazioni 


idiomi ieratici e sintetici. Con la medesima frase 
ella mi rapiva nella contemplazione di un ec- 
celso idesle, e mi accendeva nei sensi 
volti le fiammo solfaree della depravazione : 


quel muro di bronz 


Î che voi credete il nulli 
essi sono sempre di là da venire e l'umanità 
li oltrepassa ad ogni is'ante. 


Parlate figsone 'epita le ssgonia, inte ola | DAcon pie ee 


Avevo gli sguardi fissi in Lei, che ingipan- 


sonore e i fremiti destati dallo squillo fatale. 
Una lunghissima serie di mesi, di anni, di 

secoli, sempre eguali, sempre uniformi, era stata 

turbata da quel sonno, e tutto intorno a me 


con una sillaba mi narrava un idillio angelico, 
e l'aberrazione funesta primordirle che le la: 
crime di mille generazior 
tare al conspetto della Giustizia Etern 


scienze, tutte la sapienze io vidi, sentii, pe- 
netrai în un sol tratto. 


ilmente 
ronicamente. A un tratto, 
occhi abbacinati dai suoi, 


potevano scon- 


itraentosi e guardandomi i. 
cercandola con gli 
io mi ritrovai d: 


vanti alla tenda rossa su cui era ricamato il 


andava rapidamente invecchiando. Le splendide 
mura si screpolavano, i begli arredi di legno 
polvere, un'infinità di tarli 

innoso coro in sordina 


incerta maternità confondeva nelle sue 


Le sue bianche braccia mi avevano stri 
tutte le gioie, tutti i do- Tae 


in un amplesso che fece vibrare in me, inuna 
contemporaneità di ere e di secoli, tutta l’Uma- 


teschio alato d’oro. 
c'era altro che un'it 
deva sull’Abisso. 


Ù parole tutti gli uf 
intagliati cadevan 
faceva ora sentire l' 


lori di donna, sposa e genitric 
ed altare del cruento 


rifizio della perpetuità 


Alzai la tenda. Dietro non 
immane finestra che rispon- 


La luce aveva ora il colore dei rii i di 
rif 
una fornace ardente, a sile mie spalle la tar 


del loro scricchiolio distruttore. — lo sono tua e tu si 


mi disse ella 


Ape. Pagliaro. — 
nulla osta alia partenza dei libri 
nato dalla fidue 
glia o dalla speziale cogniziore 
Jero tutti al Miraglia ? 
L. 4 Conoscevo co 
blioteca fosse stata format: 
che qusi libri appartenevano real 


che aveva nel 


Pagliaro. -—— Quale valore poters 
quei volumi? 


— Alcuni avevano 
altri no. Del resto non saprei s> 
prezzarli nemmeno approssimativa 

L'avvocato Pagliaro tenta a questo 
presentare al presidente una c 
conto ufficiale delle sedute pariam 

Pare che secondo quel resosoati 
abbia dichiarato alla Camera che 93 
non avevano alcun valore. 

Il presidente, 
nuovo docum 


rifiuta d'acce 


L'onorevole Guicciardini noa ricor 
samente quanto ebbe a dichiarare 
però le sue dichiarazioni d'allora 
da quelle d'ogg 
Pagliara. — Alla biblioteca del Mir 
stato addetto un impiegato del misist 
Guicciardini. 
A richiesta del presidente l'onorevole Gui 
piegazioni, per 


essere dissimi] 


ciardini dà altre 
sempre più il diritto che il commendator Mis 
glia aveva sui libri in questione. 

Pagliaro. — Consta al signor 


levano il castello, tra le 
raati quasi nebbi: 
gli occhi lacrimosi 
per la pioggia recente, che mi aveva tutto 1° 


Su per i colli laziali albeggiava, © 
salatava dall'oriente la campagne ridesis 
la quel momento apparvero due car 
che mi mostrarono accanto a me, nells 
sotto le ruote di una vetture, rovescisto .l 
davere sanguinolento del vetturino, © 
chi fosse l'autore dell'assassinio. 
ssi hanno detto alla giustizia 
che io avevo nelle mani un pugnale insansu 
nato, e che le mani, il volt, le ves 
tinte del sangue del misero vetturino. NoN 
vero. Ma eccomi intanto chiuso in uan ca 
abbandonato da tutti, esecrato, infami» 
che non mi sarà poss bile di sfuggire » 
di un misfatto che non ho commesso 
io devo espiarne un altro più grave. il 
di aver osato interrogare lE 
credono colpavole, fiao il causidico rin:m* 
ignorante a cui ho confidato ln mia dit: 
che per salvarmi una libertà inutile, pr: 
sostenere che io sia pazzo. Pazzo io 
solo fra tutti i viventi so perchè Iddio ha 
il mondo e perchè ne sis ora. pentito 
seconda volta? Pazzo io, io che dai 
ero stato nominato ricevitore di un bs 


SETERIE DI 


Grandi Magazzini S. DI P. COEN & C. 
Rome, Tritone, 37-38 39 e 40 
Grandioso assortimento delle, ultime novità delle primissime fabbriche 
Specialità per corredi da sposa - Grandi novità in Lanerie ecc 


sulla legittim 


che, ritor 
» ritorna 
assenza, tao 


chè egli sap 
200 al nine 


quali sono i 
ritenuto dif 


Stato su 
al Miraglia. 
che vengano 
saggero e che 
hanno spinto 


ma quella bi 
mi risultava 
imente al Mi- 


terano avere 


o un valore 
saprei ap- 
famente. 


esto punto di 
ia del reso- 
entri, 

tto il ministro 
quei volumi 


alla Cameri 
non posson 


Miraglia era 
inistero 


revole Guie 
confermare 
indator Mira- 


inîstro che il 


le cui mura 
di ricono» 
telle, umidi 
va tutto in- 


e l'aurora 
[ridesta. 
carabinieri, 
nella melma, 
ciato il ca- 
|, e mi chie- 
io. 
liegli uomini 
le ‘insangui- 
ti mie erano 
0. Non è 


una carcere, 


î Governo 
banco di 


FERRI. 


È rerciò, molti libri sono stati spediti a lui per- 


Miraglia abbia acquistato dei libri con 
ropri? 

‘ardini. — Certamente. 

laî. — Il ministro può escludere che 
nelle casse spedite a Napoli. possano essere 
ltirati dei volumi appartenenti al ministero? 

‘Guicciardini. — lo sono convinto che quei 
libri appartenevano al comm. Miraglia. Del 
festo se il fatto è avvenuto certo sono state 
Fipettate lo norme presoritte dai regolamenti. 

Viene introdotto l'onorevole Luzzatto diret- 

della Tribuna, teste a discarico. 

Rimase meravigliato quando seppe che l'ono- 
pevole Guicciardini e il comm. Muraglia si erano 
uerelati contro la Tribuna. Il giorno in cui 
di lesse la notizia nel Messaggero, deplorò 
55n slcuni suoi redattori come in questa epoca 
Si sospetti e di accuse si sospettasse anche 
Gi un fuozionario come il comm. Miraglia che, 
ser Îa Aducia del Governo, era stato mandato 
I°.irigere il Banco di Napoli. L'articolo com- 
parso nella Zribuna non faceva che colpire 
Frnicamente il sistema dei facili sospetti e 
delle facili accuse. 

11 presidente legge l'articolo. 

la seguito alle dichiarazioni dell'onorevole 
Luzzatto, tanto l'onorevole Guicciardini, quanto 
il commendatore Miraglia, desiston0 dalle que 
rele contro il giornale La Tribuna, 

Pagliare, sostenendo che i tre. giornali in- 
eriminati sono compresi in un unico processo, 
je în forza dell'articolo $$, il benefi- 
tenza Venga esteso anche ai ge 


toi 


Scialeia, Cuccia, della parte civile, @ il pub- 
}lico ministero, ritengono che non possa ac- 
catarsi la tesi svolta dal difensore del Mes- 
itaî si associa alle conelusioni 
vocsto Pagliaro. 

Piccini, della parte civile, chiodo che l’inci- 
dente venga respinto, giacché i tre processi 
sono s'a%i riuniti soltanto per economia di giu- 
dii, l tre renti vennero commessi in modo e 
in tempo diverso : gl'imputati non possono aver 
quindi nessun legame fra di loro. Non è il caso 
d'applicare l'articolo 88. 

Replica Pagliaro. Dopo di che il tribunale 
si ritira per decidere sull’incidente sollevato 
dalle difese del Messaggero e del Rema. Sono 
le quattro. 

Dopo un quarto d’ora il tribunale rientra 
nell'aula e il presidente legge un'ordinanza in 
forma della quale la causa della Tribuna è 
scissa da quella degli altri due giornali quere- 
lati. Il processo continui contro il Messaggero 
e il Roma. 

La difesa protesta. 

Si riprende l'interrogatorio del commendato? 
Miraglia. 

Risssume quanto ha già detto, e, citando 
dei fatti, rileva come per quanto riguarda le 
pubblicazioni estere, una copia veniva spedita 
direttamente al ministero, una a lui, non come 
direttore cenerele di agricoltura, ma come 
persona. 

Anche oggi, sd esempio, enti e privati core 
tinusno a spedirgli a Napoli talune. pubblica- 
zioni, ira cvi quella di un Atlante importar- 
tario. 

E per i contiouì viaggi e per le tante que- 
atioti che in nome del Governo ha dovuto 
trattaro, ha contratto numerose amicizie e, 


dell'av- 


lente e non sì toro. Egli poi con- 
java il ministro d’acquistare quelli non privi 
d'importanza. 

N ja biblioteca si trovano, è vero, libri 
editi © acquistati dal ministero di agricoltura, 
ma quelle copie sono state donate a lui — che 
al dono aveva dizitto per antica consuetudine 
del ministero — come sono state donate agli 
mpiegati e a quanti si occupavano della m 
teria che il libro trattava. 

Me, si è detto, i libri sono stati legati a 
npese del ministero ! 

Il ministero non fa legare chs le pubblica- 
zioni uffsiali e le distribuisce legate. 

Quelle ricevuta în dono come privato non 
ino legate, rifaggendo egli dal lusso della ri- 
gatora. 

A un certo punto il comm. Miraglia rîorda 
come nel 1870 il commendatore Caranti, la 
ssiando l'uffisio di cnpodivisione »' ministero 
d' agricoltura, donò a lui due 0 trecento vo- 


Vinaj. — Damando che si inserisca a vi 
ale che il predecessore del commendatore Mi- 
raglia lasciando l'ufficio non portò seco i libri 
ivi ricevuti, ma li lasciò, sia pure in dono, al 
suo successori 
Presidente. — Gli scaffili che contenevano 
i libri della sua biblioteca erano snoi o del mi- 
aistero ? 

Miraglia. — Dal ministero, e e! ministero 
sono rimasti. 


— Ella aveva fatto compilare 
ache un catalogo? 

Miraglia. — Sì. Certo Taddei, impiegato, 
era incaricato di annotarsi, nelle diversa cate 
goria, i libri da me ricevuti. Et 

Presidente. — Su quel libro c'è una etichetta 
con la soritt1: « Inyente=io dei libri dell'iltu- 
strissimo signor d'=at'ore generale. » Leti 
chetta è anche rascì a'a 0 sula raschiatura è 
stata scritta in Jpîs la parola Miraglia che 
non trovasi in alcuna parte del catalogo. 

Miraglia. — Che vuole che dica? La ra- 
schiatura, l'omissiore del mio nome può essere 
opera del Tadioi. 

Presidente. — Il Taddei era pagato da lei? 

Miraglia. — Il Taddei archivista dal mni- 
stero, quando avera qualche miruto da per- 
dere elsnesva i miei libri. E' yn piccolo servi- 
70 che ua direttore generale, credo, poteva 
pretendere, 

Alle cinqre o mezzo interrogatorio con- 


più grande Stabilimento di oggetti di 
> ed antichità 


o te I ATTI 
La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
i 


che si conosca in Europa. 


Fotografi Aristica Le Ligure 


CASA FONDATA 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo dei ritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 1S 
Operatore per lavori artistici da esegui 
fuori della Casa, 


NOTA SIBILLINA 


Anagr. di îeri: ORGIE - REGIO - 0GIER, 
e parola în crow 


s 
LEI 
LATTE 
SETERIE 
SARTO 
PIÙ 


Parola a 'f. 

—  Cosa-son per îl botanico! — 

Una pianta parassita 

nota più che la bettonica. 
— Amareggio un po'la vita. 
— 0 collega del trabiccolo 
— 0 prodotto de' maiali. 

Qualche volta = è noto al pubblico — 
— ci si spaccia ne' giornali. 


Logogrifo. 
5. O: sordido o malvagio oppur deformi 
5. Usciamo dal fagotto @ dal clarino. 
A me dà la gente, quando dorme. 
Quotidie mi maneggia il n 
2. Giovenca doventai per un’... inezia, 
9. lo sto alla Conferenza di Venezia. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Rammento che stasera Ermete Novelli inter- 
preterà Ambeto. 

— Nazionale. 

Stasera si replica Miss Melyett l’operetta gra- 
ziosissima che ieri alla signora Soarez procuro 
nuovi e fragorosi applausi. 

— Quirino. 

Stasera, a richiesta generale, L'Histoîre d'un 
Pierrot e ìl ballo Le grisette di Torino. 


Replica a richiesta generale dello spettacolo 
dato in onore di Aniello Balzano. 

— Manzoni 

Questa sera si rappresenterà la brillantissima 
commedia in cinque atti di V. Sardou Rabagas 
0 la farsa Bere o affogare 


ROMA 


22 febbraio. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Rsmano : 
Massima 11° 2 - Minima s° 0. 


Teatri. 
Argentina — Riposo. 
Valle (ore 8 112) — Amleto 
Nazionale (orè 3) — Miss H 
Quirino (ore 9) — L'histoire 
Metastasto (ore 9) — Si 
Manzoni (ore 9) — Rabag: 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 18 
alle 2ì: Raggi X, Cinematografo, Panorama 
Grotta dt Lourdes 


Serate romane. 

del conte di San Mar- 
tino, benemerito presidente dell'Accademia di 
Santa Cecilia, ci fu ieri sera uns 
dell'urto, in onore del celebra violi 
‘g10re dell'aristodrazia, ricevute dalla 
ja Boncompagni sorella del padrone 
‘ndo 
che I Ysayé avrebbe aderito allo insistenti pre- 
ghiere d'impugnare îl magico archetto. 

E così fo. Trascinato dalla foza © dall'en 
mo che tutto lo investe, l'ifsigne artista 
mò, come Îui solo sa, i pezzi più caratte- 
tici del auò repertorio, e risollerò le mede- 
simo acclamazioni che l'avevano salutato nel 
suo recente concerto a Santa Cecilia. Il gio- 
vane maestro Buatini accompagnò egregia- 
mente al piano. 

La signora Ysayò, egregia attista di canto, 
esegui deliziosamente alcune romanze di Schu- 
mann e di altri; © il pianista Raduwan, allievo, 
creto, del Paderewsk', suonò con bella disin- 
voltura tre o quattro pezzi 
rata più bella non pote 
ino offrire ai suoi invitati 

Xx 

Ieri sera, nel salone del Grand'Hutel, il b= 
rone di Cramer Clet, pari di Baviera, diede 
alla nobiltà romana un grazioso bsllo che ferà 
epoca nella cronaca del carnevale 1897. 

Fra le signore notammo: principessa Po- 

principessa Ruspoli, principessa Aldo- 
brandini, principessa D'Antuni, principessa D. 
Arduina Boncompagni, principessa D. Issbella 
Boncompagni, principessa Centurioni, princi- 
pessa di Gangi, duchessa Caetani, marchesa 
Patrizi Couper, contessa. Morosini, M.me Pa- 
trizi Gondi, contessa D'Ancora, contessa Della 
Torre, M.ins Lo Ghnit, contessa Santucci, 
M.me Serlupi Sacchet:i, Contessa Barbieltini, 
Mime De Pot, marchesa Spinola Page, Mme 
Prinetti, Donna Nicoletta Grazioli, contessa Da 
Vagner, contessa Ucriz, contessa Francesetti, 
baronessa Sonnino, principessa Mele Barese, 
M.me D3 Martino, M.ms Lusinge, contessa 
Bruschi Maffsi, M.me Berti. 

Fra le s gnorine 

Potenziani, Ruspoli, Spinola, San Faustino, 
Frasso, Caetani, Bruschi, Sonnino, Francesetti, 
Lavaggi, Caprara, Chihi, Gianotti, Canevaro, e 
molte altre 

Bellissimi i premi dl coti/on, principalmante 
i vasi da fiori in porcellar 

AUPI 12 la sala del bu/fet fu presa d'assalto 
mentre le ultime note di ua grazioso ga/op ri- 
suonavano nella vasta sala. 

Corso dantesco alla Palombella 

Sol tema « Ragione e feda in Dante e nel 
suo Poema » il Franziosi pa-16 ieri con rie- 
chissimo corredo di citazioni e di raffronti, 
oltre un'ora, accompagnato sempre dall'atten- 
Zioae vivissima de” suoi ascoltatori. 

Caccia. 

Si accentua la risalita delle pizzarde; il conte 

Della Porta il giorno 18 Gs uccise sedici a 


conte di 


Per Candia. 

Agl’'insegnanti di Roma è stata diramata la 

seguente circolare 
« Colleghi, 

Mentre la Grecia, con uno slancio patriot- 
tis0, degno della sua eroica antichità, com- 
batte un'immane lotta contro la tirannide e la 
barbarie musulmana; mentre a Lei risponde, 
come eco universale, il plauso dei popoli ci- 

gl'insegnanti di Roma italiana debbono in- 
viare un saluto e un augurio ai colleghi di 
quella magnanima nazione, come a coloro che, 
educando, hanno di certo contribuito a prepa- 
rare questa gloriose impresa della patria. 

Perciò v'invitiamo ad intervenire alla riu- 
che per tal fine sarà tenuta martedì, 23, 
lla sede della nostra Società, in 


‘Per il Comitato 
Boxpi. » 


x 

Gli archeologi italiani hanno ricevuto, in ri- 
sposta al loro augurio dal presidente della Ca- 
mera in Atene, il seguente telegramma : 

& All'ombra dell'acropoli sedendo i deputati 
del popolo greco, trasmettono per mezzo mio 
loro ringraziamenti agli -italiani archeologi, 
quali, non limitandosi allo studio dei tesori na- 
scosti dell’arte antica,. alzano nobilmente la 
voce in favore dei superstiti di un 
polo che, non domati dal lun; 
non hanno mai cessato di spandere il loro san- 
gue per la libettà della loro isols. 

Presidente Camera ellenica 
ALESSANDRO Zants. » 
_ Al telegramma indirizzato dagli archeologi 
italiani al presidente del Comitato centrale di 
soccorso ai cretesi in Atene si rispose col se- 
guente telegrammi 

€ Vostri voti in favora lotta contro barbaro, 
resi noti al pubblico greco, vengono accolti da 
tutti con profonda riconoscenza 


Riviini. » 
Gli siudenti. 


Per le 10 di questa mattina era indetta una 
adunanza di studenti ne! solito localo în via 
delle Grazie, n. 16. 

Allora atabilita se ne recarono una cinqnn- 
tina, ma ttovando la potta serrata #e ne an- 
darono rimandando l’adunanza ad altro giorno 
da destinaraî, 


Pro infantia. 


Il Consiglio direttivo del Comitato provinciale 
suoi lavori 

organizzando, d'intesa con l' amministrazione 
del Brefotrofio, un servizio di sorveglianza in 
pro dei trovatelli affidati a nutrici della cam- 
gna. Tra gli altri provvedimenti saranno isti- 
d'incoraggiamento per le migliori 

n 


Lo sciopero dei macellari. 

Domeni, alle 2 pomeridiane, assemblea straor- 
dinaria della Società proprietari p:zzicagnoli 
salsameatari e norcini di Roma,in piazzi 
coeli num, 5. 

L'ordine del giorno reca 

— Dalibarazioni é comunicafione sulla agi> 
tazione per la proibizione della mattazione de- 
gli equini (cavalli). 
l'invito all'adunanza prosegue così 

Stante l'importanza dell'agitazione pro- 
mossa dall'Uniseraità dei bsccai ed al coll 
mento che questa ha coi nostri vitali iateri 
si fa viva preghiera alla S. Y°. acciò non vo: 
glia mancare all'invito declinando ls presidenza 
qualsiasi responsabilità sulle conseguenze delle 
deliberazioni sull’agitazione in corso qualora 
l'assemblea non riuscisse in numero legale, 
avvertendola che per urgenza dei provvedi- 
iiterti a delibarare non v'é tenipo per Uîa se- 
conda riunione. — 


Circoli e Associazioni. 

L'Associazione fra gli Umbro-Sabini iersera 
insugurò dagnameate la nuova sede sociale al 
palazzo del Drago in ia Arcione. 

Venne Sstralta tina lotteria con ficchi premi 
e si ballò fino all'alba. 

L'Associazione degli !mbri-Sabini, prasie- 
duta dal consigliere protincisle inf. Giulio Da 
Angelit, è ina delle più fiorenti fra quante 
associazioni sono state costituite in Homa. 
Conta 400 soci. 

— La Fratellanza Militare Umberto I 
questa sera nella alla Passeggiata di 
Ripetta datà tin veglione in maschera con l’e- 
strezione di una losteria di beneficenza. 

Sport. 

Le corse al Velodromo sono state riman- 
date a doma: Ja il tempo; i biglietti emessi 
sono validi per quel gicrao. 

La carta da involgere. 

Giorni sono richiamammo l'attenzione delia 
Commissione municipale di sanità sulla carta 
con cui dai diversi rivenditori bili 
vengono involte le derrate acquistate dai con- 
sumatori. 

Qia sappiamo che a rendere più attivo il 
servizio di vigilanza il comando delle guardie 
municipali ha emanato il seguente ordine del 
giorno: 

‘a Consta alla superiore autorità che hon tutti 
gli esercenti di commest.bili si attengonò stret- 
tamente alla prescrizione della notificazione con- 
sigliare rilettente la carta da involgere derrate 
stanteché non pochi negozianti nell'eseguire la 
vendita di una piscola quaatità di generi al 
mentari come burro, salame ed altro, fanno 
uso nel peso, di una quantità di carta. mag- 
giore di quella necessaria. 

Affinché abbia totalmente a sparire tale abuso 
che ha carattere di perenne frode, i i 
comaadanti le sezioni disporranno un sei 
di attiva vigilanza per sorprendere 6 colpire a 
tenore dei regolamenti i trasgresso1i. » 

Non possiamo che rendere lode all'assessore 
Castellani e al cav. Lupi comandante delle guar- 
dio municipali per quest'ordine del giorno che, 
speriamo, porrà fine ad un abuso che offende 
gli interessi doi consumato! 

Ail Eldorado. 

Un miracolo è accaduto ieri sera all'Eldo- 
rado;Itacconto. Il siznor Giusepps. Fiecchetti, 
di 75 anni, da parecchio tempo aveva perduto 
la forza di ballare. Le sus gambe si piega- 
vano facilmente e il pover'uonto per quanto 
facesse non riusciva a tenerle ritte. 


Teri sera il signor Fiacchetti si recò all'El- 
dorado per fare quattro salti, ma ebbe un bel 
provare: le sue gambe non stavano ritte! Fi- 
nalmente ua amico gli suggerì di bere un bic- 
chierino di @aiola, il dolce liquore di France- 
sco Manciola. Il signor Fiacchetti corse subito 
allo yacht, obbedi, e poco dopo - oh mira- 
colo! - egli ballava con una leggiadra masche- 
rina, come se fosse tornato giovine di 20 anni! 

All’Ospizio di Santa Margherita. 

Oggi è stata aperta nell'Ospizio di Santa 
Margherita, a Santa Sabina, l'annuale esposi- 
zione dai lavori e prodotti degli opifici e labo- 
ratori dell'Ospizie. 

L'esposizione resterà aperta domani. 

Croanca spicciola. 

Ferimento. — Stanotte, verso le 2 
steso in terra e gravemenle ferito è stato rin- 
venuto il cameriere Oreste Maselli di 19 anni. 
Trasportato all'ospedale di Santo Spirito venne 
giudicato in pericolo di vita. 

Sembra che l’eltra sera il cameriere abbia 
avuto, al U700 Reale, durante il ballo, una 
questione coa un SSlegname @ che stanotte la 
lite abbia avuto il suo ep..?89 ia un duello ru- 
sticano. » 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


La questione di Candia 
(Ultimi dispacci.) 

La Turchia - L’attitudine della Germania, 

Berlino, 22. Come si telegrafa alla 


Frankfurter Zeitung da Salonicco, la Tur- 
| ha intenzione di mobilizzare 120,000 


Lo siesso giornale dice sull'andamento 
della politica tedesca 

La Germania non respingerebbe la pro- 
posta inglese di trattare sull'avvenire di 
Candia, ma soltanto sotto la condizione che 
le truppe greche saranno ritirate dall'isola, 
e che sia esclusa l'annessione dell'isola alla 
Grecia. Il giornale aggiunge che in questa 
attitudine la Germania non è isolata. 

!l bombardamento. 

Parigi, 22. — L'ammiraglio Pottier tele- 
graîa da La Canca che le navi francesi ed 
italiane non parteciparono al bombard: 
mento di ieri perchè erano ormeggiate ad 
occidente della baia. 

Si assicura che nessun insorto sia rimasto 
ucciso: 


Alia Camera francese. 
Parigi, ®?. — Camera dei Deputati 
L'aula è affollata e molto animata; le tri- 
bune pubbliche e quelle riservate sono gre- 
mite, la tribuna dei Corpo diplomatico è al 
completo, 

il deputato Denys Cochin svolge una in- 
terpellanza sugli avvenimenti d'Oriente, e- 
spone i noti fatti e fa rilevare che nel Libro 
Giallo testè distribuito alla Camera man= 
cano i documenti relativi agli eccidi di Tri- 
bisond: 

Il ministro degli &!lari esteri, Hanotaux, 
lo interrompe dicendo che quei documenti 
con gli altri conservati a Costantinopoli for- 
meranno oggetto di una pubblicazione spe- 
ciale. (Applausi 

Cochit esprime la sua meraviglia per la 
lentezza delle potenze ad intervenire a f 
vore degli armeni e per l'ardore spiegato. 
invece da esse nel mobilizzare le loro navi 
coniro l'intervento della Grecia nell'isola di 
Candia. 


Ml maggiore Nerazzioi. 
Il maggiore Nerazzini partirà ai pri vi di 
marzo p. Y. per lo Scion. 


La « Piemonte », 
Bahia, 22. — La regia nava italiana Vi 
monte è partita oggi. 
A bordo tutti bene. 


Le tasse di registro e bollo. 

Il miaistro delle finanze, onorevole Branca, 
ata studiando alcuni ritocchi alle tasse di bollo 
è registro più specialmente riguardanti le Ban- 
le Borsa. Egli vorrebbe per certi rami, 
come quallo delle locazioni, fare pagare una 
tassa fissa relativamente live facenio comple- 
tare il pagamento sulla base della tariffa 
tuala quando il contribuente deve valersi del- 
l'atto. Questo però riflatterebbe soltanto la ra- 
giatrazione di quelle convenzioni, che non de- 
vono essere fatte per atto pubblico. 


Movimento del regio naviglio. 
fi Palinuro è giunto a Genova il 3: 
Il Lauriz è partito da Smirne Il 21. 
Il Miseno è giunto a Napoli il 21. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Una corazzata ingiese, dicono i dispacci 
giunti stariiani, Îla tifate la prima cannonata 
sul campo degli insorti a La Canéa. 

L'esempio sarebbe stato seguito dalle aitie 
corazzate che #1 tigvano nelle acque di Candia, 
pet il ché presi do da ogni considera- 
Zionè di urhanità e di civiltà, l'accordo _ delle 
potenze, posto ierl'altio alquanto in dubbio per 
lo atteggiamento della Germania, sarat;bo stato 
ora nuovamente © solennemente affermato. 

Da ciò non può derivera pertanto motivo di 
maggiori preoccupazioni per i mercati i quali 
anzi nelle gravi dificoltà del momento trovano 
elemento a sostenersi ad ogni conferma del 
concerto delle poterze nella questione d'Oriente. 

E ben vero d'altra parte che la - simpat 
destate in Francia e in l'alis in favore della 
Grecia possono essere enusa di perturbamenti 
e di conseguenze pericolose; ma è noto che.i 
mercati vivono alla giornata e quindi ad essi 
è 


ora sufficiente di sapere che non vi ha 
nessuna scissura fra le potenze europee ri- 
spetto a Candia. 


Alla depressione di sabato determinata dalle 
vendite dei ribassisti, è susseguita oggi una 
notevole reazione. Ma qualunque sieno le ten- 
denze delle Borse la situazione apparisce taato 

decisa e suscettibilo di mutamenti che qua- 
Junque previsione sul domani sarebbe più che 
azzardata. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi 22, ore 14,45. — Tendenza migli 
- Fondi francesi in ripresa - Rendita italiana 
88 10 — Turca in aumento 18 10 — Extérigure 
ferma 61 718. A 

Berlino 22, ore 15. — Impressioni più favo- 
revoli su notizie d'Oriente - Danaro al;bastanza 
facile - Rendita italiana ferma 88 60 contante 
e fino. 

Genova 22, ore 14,40. — In aumento Parigi 
disposizioni migliori — Rendita 4 00 93 35 - 
vo 4 112 103 70 - Banca Italia 721 - Me- 
ridionali 660 — Mediterranee 503 — Cambi un 
po’ meno tesi : Francia vista 106 17 — Londra 
26 74 - Berlino 130 95. 

Borsa di Roma. 

Perdura l'agitazione. Malgrado gli aumenti 
dell’estero qui le disposizioni del mercato sono 
sempre indecise e negli operatori, quando non 
vendono per realizzare, predomina tendenza di 
astensione dagli affari. 

Esordita a 93 25 la rendita { 010 salì sino 
x 93 50 per finire più calma a 93 42 12. Il 
contante attivo e sostenuto variò da 93 55 
293 45. 

11 moro 4 1} fece de 103 50 a 193 60. 

astanza negoziati i valori, con po- 
ghe oscillazioni nei prezzi. cia 

Capizlle Santo Spirito 291 — Gas da 3152 
818 — Conotte 177 50 — Omnibus 242 piut 


tosto stanchi per Vendita di realizzo — Me. 
tallurgiche 119. Tatti prezzi fatti — Banca Ge- 
nerale 13 — Risanamento 17 — Marca 1250, 

Cambi calmi. 

Francia vista 106 02 112. 

Londra 26 70. 

Berlino 130 65. 

BORSA DI FARIWI del 22 febbraio 


s > 300perp.| 102 102 40 
» ss 31200.| 105 105 25 

Rendita italiana 5 010 88 8345 

Cambio sopre Londra - 25 19 

Consolidati inglesi. . - 111314 

Cambio sull’Itaiia . x 

Rendita tursa (nuov: 18 

Banca di Parigi . s10 

Egiziano 6 00. . 

Rend. Spag. csì. nuova. 


Baneo sconto di Parigi. 


ll prezzo dal ennbio per eertifeati di paga 
menio di dam doganali è fissato, per domani, 
23 febbraio, a lire 1C6 10. 
rr———e___—ttt 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip. Italiamo — V 


Coppelle, 35 


AFFANNO 


Blustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 — Milano. 
Dopo la cura del di Lei pregiato Liquore An- 
tiasmatico, Antibronchiale posso con si- 
curezza chiamarmi perfettamente guarito dal 
mio incomodo che era Aflaano con Eafisema 
Polmonare. Con stima e rispetto la riverisco 
professanomi Devotissimo 
BR. coLoaBo 
Bellusco per Camuzzago (Milano). 


Il freddo, l'umidità, le nebbis accagionano i 
bronchi delicati, e sviluppano la tosse, il raf- 
freddore. il grippo colle loro complicazioni e 
le loro conseguenze: voi le eviterete collo Sré- 
roppo e \a Pasta dî Succo di Pino marittimo 

i Lagasse. 


DENTISTA L. DELL'INNOCENTI 


Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti e dentiere in tutti i per- 
fezionati sistemi. 

Premiata ACQUA DENTIFRIGIA 


Sia il henvenuto a Roma 


îl nuovo Deposito generale di CINCIANO, che 
ci dà a mitissimo prezzoJa più perfetta Acqua 
Minerale vera da tavola, gazosa naturale, 
0 la bottiglia. Per fa- 


bottiglia (Cent. 25). 


Debole e difettena 
Lo specialista 

Diottrica oculistica 

Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del diictti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particola o 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno ifesti:) 
dalle ore 9.alle 12 e dalle 14 alle 17, in v:3 

del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


Ciclisti - Cacciatori !! 


siate sempre provvisti della piccola Farmacia 
Sport, elegante astuccio di cuoio contenente 
quanto può servire negl'immaneabili incidenti 
dello Sport. È 

È il necessaire più completo più leggero 
del genere. — Costa L. 4, per posta L- 4,50. 

Fannacia Acogadri, Vin S. Martino al 
Macso - Roma. 


TARIFFA dell Inserzioni 


Pubblicità straordisaria semigratulta 
In quarta pagina 5 
Por locali da affittarsi, compre-vondiite 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
Piclame di esercizi @ d'industrio, e oorri- 
spondenze private. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


im &* pagina: Per ogni linea e spazio di 


Tuifla delle iso) Fecota==# 


&E° Dirigersi al” Amministra. 


vel 
digert beve a lica per Famiglia Volete Ta Salute MI 35 conciliate la bontà 
Velzie digei basefi Sovrana per la d'£&-| rastina alimentare fabbricata col'acqua mi ro conci er 
Si stione, rinfrescante, divre.| frals alcalina di Nucera-Umbra, la. quale 
per le sue now proprierà igieniche e i sali 
Fagnesiaci n essa contenuti, le conferisce 
ina eccezionale digeribilità, conservandele 
ja Lolevole compali<zza. 
ABRA |“. ignore de che, i raMioati del gusto, 
di ottimo sapore, batterio-| gli uomini di affari cui l'eccesso. di lavoro 
logicamente pura, leg-|mentale dispone alle dispepsie, tui.i coloro 
pae © rgermente gazosa , | della insomma che amano oche. ‘debbon:.. nutrirsi. 
Fe !quale disse il Mantegazza | di cibi sempliri, sostanziosi e leggeri non 
che è buona pes sani, pei molati e pelmancheracnno "di gertare lo loro preferenza d- 
i. Hc = alla Pastangellea. ° - falla 
Ssopuiroi Îlei iarissino Prof. De-Gioranzi|*E "mona minestra di Pastamgellea| parazione per la ara delle di°E5io soma ponte 
2° migliore neyd UL tati nutrisce senza affaticare lo stomaco. tie. Lasua sollrenza da parte delle Sp 
migliore ac,ga da tavola del mondo | |puirisce senta pati ds 18 0 da 280 gr.| rimpetio affaltre prepartzioo sita È 
F. BISLERI e C. — MILANO l x. BISLERI e O. — MILANO lm for Generate Monia =? 6. BULL 


BERTELLI | 


A bsse di catramina - speciale olio di catrame B 


Fremiate alle Esposizioni Mediche e disine 


con Medaglie d’oro 
sono vivamente raccomandate 8 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


E , tien 
asforti, Li dr i d 
in diversi mode ; poteva sei 
la spedizione. Ora, nel 
Utica fabbrica ital d E Camera 
o meda EDI li 
È " glio chiadi 


le Esposizio 


la Germa: 
dare' all 


INel suo unico depo 82 casa propri 


gta fondata 


Dip. di 1° nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malatti scita MB preti] 
Macra specie i aero per orazio INFLUENZA... MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO. E 


Gira spe sto siae le rim Si VENDONO BA TUTTE LE FAR on = di 
cia alla G 
di una 
siamo ac 
risultati 
nei bancl! 


CHININA - MIGONE Di CURA RADICALE ANTSIFILITICAMIÒ SER 


fum. SCIROPPO ANTISIFILITICO per malaiie segreto e ln $@tilidfe pic ostimaifi 
L'ACQUA TE se AOCOrSe e con materie { 0 rx I a di a Corr i e A 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto n B AMBINI NE ANTIGONORROICA a ser &onor 


Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni rivolgersi uZcamente în via ) 
za. 82: il negozio di via Fo non ha nulla a che 
fare collo Stabilimento Mola. 


Una chioma folta e fluente 


è degna corona della all'uomo aspetto 
hellezza di bellezza di forza e di senno 


| La barba ed ! capelli 


tta © perdite bianchi 

sono un possente e tenace rigeneratore ol sistema capillare. Essa è un liquido 4 gstinate. goceet n 

arinfoscazie e limpido ed fi composto di sostanze vegetali. Non cami - o UNGUENTO soedrenfe per cei ndole ingroszate, guzzo e stringimen 

il i e ne impsd:ce la caduta prematura. Essa ha dato risuliati | solari sea siringa e candelet n, 

immediati e soddisfacentissimi anche quando la cadata giornaliera dei capelli era ADULTI ora E Eee == 12 pia Li ‘egn spe i mal 

fortissima, E voi o madri di famiziia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei | di GEO ita Etre CETTE SE 

vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- a non "a oso "ZENCA îlano, via” ssarella N 

rerete un abbondante capigliatura. Atina peptonizi POSSONO: ea E Jetiore L- T a Mrensene lemd esigere su intereso 
là E, si =. Coe Ma uni 

Depo: Farmacisti in Milano, presso 


ATTESTATO 


arene: îl'medico vi convigla di ostrieli n Ditta Carlo Erba e succursale farmacia ©. Erba ta 

; Galleria V. E., che apediscono i rimedi in tutta Italia con L. #l in più fravchis& - 

La loro Acqua Chinina-Miy,me sperimentata già più volte la trovo la migliore ‘e loro d.Ile gelatine di carne di delia trigl 
acqua da inlella perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo © veramente È LAI peo (ai nerina 


potenze 
adatta agli usi attribuitele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 


“i PF gere co 
vrebhe essere sempre fornito. î tenze co: 
Tanti rallegramenti e sa!ntandol: mi professo il Loro devctissimo è. x » j ricoli 
Dottor 6 ergle Giovannini Ufeiale Banitario pio = ; pericolo | 

LATERA (Roma). Gelitina di Manzo: L.275—L. 1, L'esempi 


Gelatina di Manzo peptonata > 3 = > i dotta pol 

L'ACQUA CHISINA-MIGONE si vendo, tanto profumata che inodora. in fale Gelatina di Poll “ie | lotta p 

da L.1,50 e L. 2; e in bottiglia grande per l'uso delle famigiro a L. 8,50 la bot Ae ea Partenze da ROMA per le linee di pila ci 
igia droni ta TORRE ti, Profamieri, Droghieri, e Parrucchier del Tape Piazza di Spogni LI GV: Menna tnni riposerà 
R:gno. Alle sped zioni per pacco postale aggiungere cent. 80, % "= Fuma bhé -7 05 Tu. 2 33 nosciute| 


Deposito in foma : F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delie | 
Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-82; E. Pa- 
renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emoorio Profumerie, Piazza in Lucina, 
5; F. Cacciam', Via Cavour, 11 Cooperatira Romana degli Impiegati, Via Flavia; ” ° Tim Del 
Fil. Tomeucci Drog. Via Fiavia; Garibaidi Trombena © C, Via Po as. Lorenzo ll Wimo dii Montefreddo || siro 
d rod Giovaoni, Drog. due Macelli; Linguorri Irereu, Piazza V. E, 134 ASINO saprai TIoG 
Prof. Lusiani, Corso 3%. A. Tahoga. Tritone'4f a 46: F.lli N ‘ara, via Arenula. Siroli x stiate i 
Fratelli Caselli, Droghir, Via Priacipe A nsdéo, | (Sirolo) delle fattorio Federico Bianchel ie 

Faccomanda a tutte le famiglie per la sua parezza e||velletri Terracina . 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il DOS 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio. 


3 esid 
[Torino Milato (Via Pisa) Ghino 
Foligno Ancona 2 5 ) rt 
Firenze Milano Venezia. 30 | 1 2 10 ose 
sistito a 
una pol 
e non N 
a tropp 
almeno, 
degl'in 


ITS 
> . 


Viterbo (Staz. Trastevere) 


SBNE BACHI ‘nio -| GOOSOOCCCCCSCSSCCO 


Le ordinazioni si ricevono presso Flmzî e i Candia] 
= ico di VINO d'A @ lit razioni si ricevono press e “> tutte le 
natio Magazzino di V bruzzo orso 315 2 37) Moma, Arrivi a perchè 
cevono ordinazioni dai Sigg. ci Napoli . — ] >] 84 
Finzi € BianebeHt Ho Qualità rinomate di Ortona a Ma-e TTT Zena 
ma Corso 37 ROMA — Piazza Montecitorio N. 125 — ROMA Torino Milano (Via Pissj 40|— — |1033 
Dias e DISTINTA DEI PREZZI La Farina lattea Nestlé vien raccoman.| ||Ancora Folio! 2 FIS) | 840 | — — | 1088 
noe Vino rene inci Vino Tora peli sata da oltre 25 anni dille PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE | ||Venezia Milano firenze - 35 |e1250|__ 
= Quart. (litri 15) L. quat tei 151.8 di TOTTI | PASL E l'alimento maggiormente dif e il più appro | | |Salmona Avezzano Tivo =luofea 

Fiasco . » 1/20 | Fiasoo .. Fi tanbini è gli ammalati. irta 20 | ia 

Al mezzo litro > 0/25 | Al mezzo_liro > 090 Hdi FARINA LA tee( {[Marino Albano > si sana 

vino sANGIO) E TTRA NESTLR:= Velletri Terracina ; "| Pr 

Quartarolo di litri 15 L. — Fiasco L. 170 Fiumicino . est 15 40 

troni uFarina latteaNestl6| |[Vieroo ssuz. reasirverei | 9 34 20 Di 

Servizio a domicilio contiene il miglio 7 em 

Degustazione gratis I A fate bn pie (Tramwais Homa-Tivoli (Porta $. Lorenz) 

Per grosso e 7 r<VerÈ t [Farina lattea Nestlé CESSI E 


issima digestione 


— | Lain Jattea Nestlé 


a E fi 6 T% 
+ RI osrtesimi 5, la È Senna evita i vomiti e la diarrea. IGEA di 9 32! 1% 
COTÙOTTÀ|[anaslsene==eo== A tagfi.Farina lattea Nestlé 279) #30 104013/45/ 17:30] 198) — —-|——|--! |M 
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ROMA - 23 Febbraio 1897 


FRA LE RIGHE 


Non sarà inutile il parlare daccapo della 
posizione che le grandi potenze o hanno 
to o accennano, ad assumere di fronte 
glio orientale. Ci sono. per. discor- 
ementi nuovi che non hanno, si cà- 
ne, una importanza risolutiva, ma 
onostente meritano di esser notati în 
cronaca quotidiana; 
dagando l'altro giorno i motivi da cui 
la Germania poteva essere stata spinta ‘a 
dare all'azione rispetto alla Grecia un tono 
eciso e più brusco di quello che, non 
negare, le altre potenze desideravano 
assumere, noi indicammo, fra altri, la 


questa 
I 


freddarsi dell'amicizia russo-francese, per 
trare a Pietroburgo che, dopo tutto, nel 
momento decisivo;l’alleatomigliore dello Czar 
sempre essere l'imperatore tedesco. 
Ora, nella. interpellanza svolta ieri alla 
Camera francese, questi sentimenti, ques 
timori, questi sospetti, o come piaccia me- 
glio chiamarli, hanno avuto i loro inter- 
preti. « La vostra condotta — disse il si- 
gnor Milleyrand rivolgendosi al signor Ha- 
notaux — vi è imposta dalla Russia; e lo 
scopo della Russia è di avvicinare la Fran- 
cia alla Germania, per eliminare il pericolo 
di una guerra : nulla più. Noi però non pos- 
siamo accontentarei che ci presentiate come 
risultati dell'alleanza i brindisi pronunziati 
nei banchetti. » 

Si badi bene però che la Germania mira 
così a riprendere in Europa la sua posi- 
zione tradizionale: quella posizione tra- 
dizionale che il principe di Bismarek eb- 
be così bene ad ‘illustrare in due suoi 
celebri discorai del-1378 e del 1888; cioè 
subito dopo îl Congresso di Berlino. e in 
quel terribile ottobre di undici anni or sono 
quando la ‘Russia’ dislocava interi’ corpi 
d'esercito al'confiné germanico ed al con- 
fine austriaco. Secondo il grande uomo di 
Stato, la Germania non poteva avere io Fu- 
ropa amica più sincera della Russia, perchè 
la Russia non poteva avervi amica più di- 
sinteressata della Germania. 

Ma un ritorno ad intimità di rapporti fra 
Berlino e Pietroburgo che cosa giunge, 
d'altro canto, a provare? Che giì'impegni 
della triplice non sono un ostacolo per le 
potenze che delia triplice fan parte a strin- 
gere cordiale amicizia con alcune delle po- 
tenze contro le quali, temendosi da esse un 
pericolo per la pace, la triplice era diretta. 
L'esempio di questa possibile libertà di con- 
dotta potrà avere o non avere chi lo imiti. 
S= ha chi lo imiti, però, la pace dell'Europa 
riposerà su altre basi che quelle finora co- 
nosciute, ed alla triplice non rimarrà che 
una esistenza nominale, fino al giorno in 
cui ne scadano i patti e non si rinaovino. 

L'amicizia franco-russa, che pareva pog- 
giare su alcunchè di granitico, non ha re 
sistito alle prime esperienze. La Russia ha 
una politica propria da seguire în Oriente, 
e non può rinnaciarvi perchè essa risponde 
a troppo particolari interessi, così diversi, 
almeno, dai francesi quanto sono diversi 
dagl'inglesi. E se finora, per quanto rigaarda 
Candia, una certa misura d'accordo fra 
tutte le potenze fu mantenuta, ciò accadde 
perchè si trattava’ di impedire quello sf: 
celo dell'impero ottomano che alla Russia 
non giova di provocar subito, perchè do- 
mani o posdomani sarà dalle circostanze 
provocato in condizioni molto più favorevoli 
alle sue mire. 

Ma anche nell'accordo, mantenuto con 
tanto stento, certi sintomi non sono trascu- 
rabili. In fatti, la proposta della Germania, 
così gradita a. Pietroburgo, di un blocco 
del Pireo, non potè vincere le opposizioni 
dell'inghilterra, della Francia e dell'Italia: 
siano state opposizioni di carattere po- 
litico 0 di carattere tecnico; in altre parole, 
ghe siano state opposizioni un mezzo 
imprudente: e pericoloso 0 ad un mezzo pra- 
ticamente inefficace, non importa. Si son 
trovate d'accordo nel combatterlo - e le 
lor3 ragioni erano così buone che hanno 
vinto - tre potenze non abituate da anni a 
procedere insieme: la, Francia e l'Inghil- 
terra, cui divide la questione dall'Egitto; 
l'Italia e la Francia che appena da poco 
tempo hanno cominciato a buttar cenere 
sulla brage dei vecchi rancori, 

Noce però. Nello stesso bombard: 
mento non è forse arrischiato il notare al- 
manco una afumatura. che, sempre Sela: 
cordo, segna posizioni diverse. fra_P 
e polenta: Evidenterifente, il mezzo estremo 
pe» ridurre al silenzio gli insorti e le truppe 
greche, o quelli se non queste, se_non fu 
praticato che dalla Germania, dall'Inghil- 
terra, dall'Austria e dalla Russia, fu con- 
sentito da tutte; ma quelle che non lo pra- 
ticarono lo consentirono esse, non diremo 
collo stesso entusiasmo della Germania, ma 
colla stessa volontarietà delle sue compagne 


davanti alla Canea ? Non c'è come un'om- 
bra di sospetto che esse, pur piegandosi 


poi al parere prevalente, preferissero ritar- 
dare ancora l'adozione del mezzo estremo ? 


luzione del problema. candiotto; ed anche 
qui vediamo disegnarsi, e più chiaramente,” 
diversità di attitudini. La Germania, che 
rappresenta la parte -dell'« onesto sensale» 
per conto della Russia-- esitante a studio 
di metterai in prima linea con proposte o 
Ron opposizioni - vorrebbe che nè di au- 
tonomia dell'isola nè di che altro si discu- 
tease prima del ritiro delle truppe greche ; 
l'Inghilterra, colla Francia e coll'Ital 
stiene invece la maggior convenienza di dar 
prima questo pegno dell'autonomia alla Gre- 
cia, affine di procurarle una via d'uscita o- 
norevole. 


del blocco al Pireo vinse il punto di vista 
anglo-franco-italiano; in quella del bom- 
bardamento visse il punto di vista russo 
tedesco, e probabilmente fu fatto vincere 
dall'Inghilterra, anche perchè non 
la sua posizione di fronte alla Russia; nella 
proposta per la soluzione vincerà di nuovo, 
da quanto si ha ogni ragione di. credere, il 
punto di vista anglo-franco-russo; e al ce- 
dere ora dell'uno ora dell'altro gruppo, fu 
certo determinante il desiderio di non rom- 
pere l'accordo fra le potenze, in quella spe- 
cie di equilibrio instabile in cui era riuscito 
di produrlo e di mantenerlo,: perchè, sopra 
ogni interess= particolare, vera l'interesse 
comune di non metter oggi a repentaglio 
ia pace d'Europa. 


tanissimo, ci dirà come fruttificheranno que- 
sti semi di un’altra politica gettati fra le 
presenti complicazioni. Auguriamoci sia una 
politica la quale salvi l'Earopa da immani 
disastri e facci 
della civiltà e del benessere dei popoli. 


Potenze hanno aderito alla proposta di conce- 
dere l'autonomia 
correre al blocco del Pireo. 


l'incrociatore Kaiserin Augusta ba spedito da 
La Canes, in data del 21 corrente sera: 


navi delle Potenze, aprimmo il fuoco, insit 
alle navi austro-ungarich 
contro gli insorti, che avanzavano sotto ba: 
diera greca verso La Canes. Il Kaiserin du- 
gusta, che stava in testa di lin 
colpo 


delle flotte 
dici cristia 
miraglio Canevaro permise all’Aydra di pren- 
dere a bordo i fe 
le sue imbarcazi 


tato che nel fatto di ieri gli insorti ebbero 
quindici fra morti e feriti, compresi quelli col- 
piti nell'attacco contro gli avamposti turchi. 


lino, dove si erano’ rec: 
zione, i consoli italiano, inglese e russo. Essi 
riferiscono che in quel distretto regn 
guerra di sterminio fen i due elementi, il cri» 
stiano ed il musulmano. La situazione dei mu- 
sulmani è critica, Si trovano concentrati a Ka- 
dano, a quattro ore dal mare, 1700 musulmani 
del. paese e 246 militari con ti 
Castelli si trovano 850 musulmani del paese, 
con 242 soldati e tre cannoni. 


Dopo questo siamo sul ‘terreno della so- 


Riassumendo, abbiamo: nella proposta 


‘acuisse 


Un avvenire, e un avvenire forse non lon- 


vincere nel mondo la causa 


Qd. 
Grecia e Candia 


L'autonomia di Candia. 
Parigi, 22. — I giorcali affermano che !e 


isola di Candia terza 


L'azione deile flotte. 


Berlino, 22. — li Wolf Bureau pubblica 
seguente dispaccio, che il comandante del- 


« In seguito ad accordo coi comandanti delle 
se 


russe ed in 


tirò il primo 


e feriti dell’azione delle flotte 
— A Selino —1 bioccati di Kadano 
— Lo scambio dei prigionieri. 

Atene, 22. — Si assicura che "azio! 

iropee di ieri vi sieno stati quin- 

morti e tre religiosi feriti. L'am- 


iti, e prestò a questo scopo 


La Canea, 22. — E” ufficialments accer- 


Sopra una corazzata russa tornarono da Se- 
ti a scopo di pacifica. 


una 


cannoni. A 


1 cristiani hanno rifiutato ai consoli il pas- 
saggio dei viveri pei bloccati a Kadano, ove 
da 15 giorni continua la fucilata; consentirono 
solo, per iscri:to, a sette giorni di sospensione 
delle ostilità, nonchè al libero passaggio degli 
abitanti b'occati, purchè essi siano seguiti dalle 
trapps turche con armi e bageglio. Questa di- 
chiarazione, fatta colla riserva della non com- 
parsa di truppe greche, rende l'evacuazione di 
Kadaro pericolosa per l’odio estremo tra i due 
dovuto al massacro di ua centinaio 
di musulmani,. compiuto presso Kondokini dai 
eristiani che li scortavano, provocando così a 
Castelli il massacro di dedici cristiani. 

I consoli effsttuarono la traversata di Kadano 
sotto le palle di tiratori cristiani, malgrado 
l'avviso del loro passaggi à 

‘Ritornati a Castelli, essi trovarono la fuci- 
lata impegnata; le palle raggiungevano 1 im- 
barcazione dei consoli. Sd 

I consoli organizzarono lo scambio dei pri 


i feriti, che 


i 
87 dottori di bordo curarono di 
farono trasferiti a La Canea. 

I consoli, con telegramma identico, hanno 
riferito ogni cosa ai rispettivi Governi. 


Il Governo ellenico e l’azione delle fiptte. 


je il bombarda- 


Le proteste del Comitato candiotto. 


93. — Il Comitato centrale can- 
vi ‘amento contro il bombarda- 


iotto protesta vi e 
ie Fi ieri l'altro nell'isola di Creta. 


(Continuazione del dispaccio pubblicato iersera 


scorso dicendo confidare che, mereè l'accordo 
dello Potenze @ l’ene 
stione di Candia sarà favorevolmente risoluta. 
(Applausi a destra ed & sinistra). 


Turchia ed attribuisce quest condotta alle 
siganze dell'alleanza colla Russia. Invita il mi 
nistro Hanotenx a far prova nell'alleanza fran- 
co-russa della st 


sterì, Hanotaux, legge una dichiarazione, di- 
cendo che i masi 


perto la questione d'Oriente. L'Europa, fra i 


nopoli per evitare la 
e ricostituirla. Perch la soluzione pacifica 
trionfi, è necessario l’accordo di tutte 
tenze. L'unione delle flotte è una garanzia che 
nessuna potenza agirà isolatamente. La Fran- 


spinge la pol 
tutto il possibile per il mantenimento della 
pace. L'Europa ha permasso nel Libano, nella 
Rumelia Orientale e nell'isola di Samos alle 
popolazioni musulmane e crisi 
une vicine alle altre. Non è forse un 
l’avero ottenuto dal Sultano Ia consegna in de- 
posito alle potenze di una provincia dell'Im- 
pero, 

un’amministrazione autonoma ? (Applausi). Ma, 
41 il popolo, che ha per sà le simpatie. del- 
Li 
rale, l'Europa ha 
plausi). La presenza delle flotte nelle acque 
candiotte è una garanzia di pace e di sicu- 
rezza per i cristiapi. L'isola non tornerà più 
sotto il regime dell'ammi 

retta, ma le potenze assicureranno pure il ri- 
spetto dell 
cessaria 


diotta, seprà ottenere dalla Turchia l’adesione 
al progetto di riforme. 
di aver compiuto tutti gli sforzi possibili per 
fare trionfare consigli di moderazione e ra- 
gi 
l'approvazione della Camera (Duplice salve di 
ai 


parla in favore della Grecia. 


l'ordine del giorno ) 
chiarazioni del Governo, 


con 413 voti contro 32. 


affari esteri. 


parlando sugli avvenimenti dell'isola di Candia, 
dichiara che la linea di condotta della politica 
tedesca è nettamente tracciata. 
non avendo aleuro speciale interesse in Oriente, 
si può dedicare, senza preoccupazioni, alla 
grande missione del mantenimento della pace. 


di pacificazione dell’isola di Candia intrapresa 
dalle po 
zione della Grecia, 
genti. Lo sbarco delle truppe regolari greche 
nel 

crescente. La continuazione di questo stato, sia 
per sé stesso, sia. per la ripercussione che può 
avere su altra popolazioni, minaccia gravemente 
la pace. Il compito più urgen 
questo pericolo con i mezzi più pronti e più 
efficaci. Così si guadagnerà tempo per acco- 
modare la questione d' Creta e soddisfare i re- 
clami fondati della popolazione greca dell'isola, 
ciocchè è possibi 
grità della Turchia. 


tere fare in questi momenti dichiarazioni circa 
lo scambio di vedute in corao fra le potenze e 
termina dicondo che i diritti dell'umanità sa- 
ranno meglio tutelati se il pericolo di una 
guerra, che cagionerebbi 

Sarà prevenuto con tutti i mezzi. (Applausi). 


a nome dei libarali, contro il bombardamento 


ha dichiarato che 


Le dichiarazioni di Hanotaux. Mobilitazione deile;truppe turche. 
Costantinopoli, 23. — Il ministero della 

guerra ba annuoziato alla direzione della far- 

rovia Dadetgh-Saloniceo, il prossimo trasporto 

di 64 battaglioni di redi/s dell'Asia minore, 

se corali «i muanizioni, provenienti da De 
eagi 


nelle « Ultime notizie »). 
Parigi; 22. — Cochin conclude il suo di- 


ia deila Francia, la que- 


PalEstrema Sì lia go Ù 
terpellanza Cocî:n. Èg.ì pin" IORNO PER “GIORNE 
re atata longanime verso la ss: 

Ofelia e Amlet 

leri sera, al Valle, Ermete Novelli h: 
tsto Amleto. Amleto è îl dramma sh: 
riano che più racchiude. nella forma leggen- 
deri di vita e sentimenti moderni, ma il fiore 
di quella s) 

Vi ricordate la pagina che Arrigo Heine le 
ha dedicata ? 

« Questa — dice Arrigo Heine - è la povera 
Ofelia, che Amleto il Danese ha amata. Era 
© bionda fanciulla, e nel suo parlare 
te era un incantesimo. . . .. 

i; quel sorriso? Che 


a indipendenza, di cui fa 
ia. (Applausi all'estrema sinistra). 
Parigi, 22. — il ministro degli affari e- 


ri dell'Armenia hanno ria- 


Le Potenze 


le Po- 


uto dirlo ancora: nemmeno 
felia è tutta ia quel sorriso, è 
tutta in quella voce, è tutta in quella dolcezza 
di voce 6 di sorriso; la ragione riposta di quella 
dolcezza, nè poeti, nè filosofi hanno saputo 
spiegare perché nè poesia nè filosofia hanno s: 
puto mai spiegare la ualinconia del lume di 
luna o la giocondità dei reggi del sole. Ofelia 
una sonve personificazione dell'ineffabile tene- 
rezzi che coglie le arima ancora giovani nella 
contemplazione delle notti stellate. 

Ma disgraziatamente la povera fanciulla a. 
veva incontrato nella sus vita Amle 

< Abimè — dice Arrigo Heine - è il destino 
dei fincchi, a ogni grave dispiacere, di sfogare 
la loro collera anzitutto su quello che hanno 
di meglio e più caro. E il povero Amleto, di- 
strutta anzitutto la sua ragione, stupendo 
gioiello, si getta per imulato traviamento 
dello spirito nell’orribile abisso della vera paz- 
zia, e tormentava anche la sua sonve fanciulla 
con feizzi beffardi... lafelice! Le. mancava 
cora che l'innamorato scambiasse suo padre 
per topo e lo trafiggesse a morte.. Alora an- 
che lei dovè smarrire il senno. Ma la sua folla 
non è così nera, tetra € insidiosa come quella 
di Amleto » 

°E Arrigo Heine conclude 

« Noi conosciamo questo Amleto, come co- 
nosciamo il nostro proprio volto, che tante 
volte miriamo nello specchio, e tuttavia c'è 
meno noto di quello che ai crederebbe: poiché, 
se alcuno incontrassimo per via che ci somigli 
perfettamente, noi fisseremmio istintivamente e 
con segreto sgomento quel volto stranamente 
a noi noto, pur senza osservare che sono gli 
stessi nostri lineamenti che stiamo guardando. » 

* 
I centri della cultura italiana. 
La prima del cielo di conferenze indette dal 
ircolo filologico di Milano, fu tenuta da Gio- 
vanni Faldella, che doveva trattare di Torino 
e della coltura piemontesi 

Dal preambolo, il Faldella risalì ai primi abi- 
taîori del Piemonte e aff:»mò che, quali essi 
fosse-0, dovettero adattarsi alla natura dei 
luoghi, che precentano le migliori qualità pei 
un orto sperimentale, cioè adatto alle varie 
colture, e come alle colture a tutte le mani- 
festazioni del pensiero « dell'arte. Gens subal- 
pina inîmica suis, dice un antico dettato; ma 
vi fu un tempo in cuii Piemontesi sentirono 
altamente di sé: quando Cesare Balbo esaltava 
i eorregionali meno conosciuti che buoni, e'An- 
tonio Gallenga, coll'ardoro di uno spazzaca- 
mino innamorato delle sse montagne, esage- 
rava negli elogi dicendo il Piemonte. giardino 
d'Italia. Ta resità non pochi sono i vanti del 
piccolo paese in tutta la storia. Esso resisteva 
‘valorosamente ad Annibale ed ai Cimbri, e fu 
l'ultimo a subire ln dominazione romana. A 
Roma diade guerrieri ed imperatori, nè le sue 
virtù vennero meno nei secoli di mazzo e nel- 
l'età modern 

ll conferepziere passò quindi în rivista i fatti 
‘principali e gli uomini che iilustrarono Torino 
€ îl piccolo regno. Parlò dei Valdesi, del sal- 
vatore di Cuneo, barone Leutron, detto popo- 
larmente « Litron », di Arduino d'Ivrea, di 
Emanuele Filiberto, che aprì in Torino un ssilo 
alle arti della pace, accenzò a Borgognone da 
Fossano, a Defendente da Chivasso, e ad altri 
artisti del tempo, rirordò Carlo Emanuele I e 
il fisro atteggiamento suo, che ispirò tanti posti 
e sollevò i primi entusiestri nazionali, si sof- 
fermò, nel settecento, intorno a Vittorio Alfier 
è all'ultimo s'intrattenne a lungo sul D'Aze; 
sul Balbo, sul Gioberti, sul Brofferio e sul 
brario. 

A proposito di questi due e delli 
lemiche il Faldelin rilesse la poesia 
Brofferio scriveva contro l'avversario : 

Lampadari dle Eccelense 
Caval a'marmo d'i scalon, 
Dal sirop dle riverense 
A destila la pension 
Sour Marches... 0h devotissim 1 
Sour Baron... oh profondissim I 
CNa l'é reidi, ch'a l'è fier, 
Ch'a lè dur sour Cavojer? 
« soggiuageva che il Cibraio, serivendo poi del 
Brofferio; lo elogiava, affermando che sopratutto 
carissima gli era appuato quella poesia intito- 
lata : Sowr Cavojer. 
* 
La tomba di Alessandro. 
Coatinuando la dimostrazio: 


pur rimanendo fedele alle sue ami 
ica delle avventure. Essa farà 


ai 


vivere le 
uitato 


cioechè assicurerà all'isola di Candia 


luropa, tenta di scatenare una guerra geni 
diritto a’intervenire (Ap- 


mministrazione turca di- 


integrità dell'impero ottomano ne= 
l'Europa. 
L'Europa, dopo sistemata la questione can - 


Governo ha coscienza 


i di umanità; -A tten 


perciò, con Bducin 


Jaurés appoggia l’interpellanza di Cochin, e 


li presidente del Consiglio, Méline, accetta 
arty, ch» approva le di- 


L'ordine del giorno Marty via 


‘approvato 


Le dichiarazioni di Marschall. 


Berlino, 22. — Si discute il bilancio degli 


Il segretario di Stato, barone di Marschall, 


La Germania, 


Il barone di Mari 


hall soggiunge: « L'opera 


ze è dieturbata 6 minacciata dali’ 
contraria al diritto delle 


jola vi ha prodotto ua'anarchia sempre 


è di 


mo senza toccare l'inte- 


Ti barone di Marschall dichiara di non po- 


indescrivibili danni, 


L’interpelianza di Labouchère 


contro l’azione delle fiotte. 
Londra, 23. — Camera dei comuni. — 
Labouchére svolge un'interpellanza e protesta, 


avvenuto il 21 corrente nell'isola di Candis. 
Conelude proponendo un voto di biasimo con- 
tro il Governo. 

ll primo Lord della tesoreria, A. Balfour, lo 
combatte. 

La Camera respinge, con 213 voti contro 125, 
la mozione di Labouchère. 


Ù corpo militare di Korata. 


Atene; 23. — Il corpo militare di Korata, 
che blocca Eracleion, tagliò îl corso dell'acqua 
per la città. 


1 consoli al campo degli insorti. 
La Canea, 23. — I consoli d'Ioghilterra 
talia © di Russia reduci dal campo degli 
insorti presso Selino dicono che nonostante la 
presenza della bandiera greca nel campo degli 
insorti questi sono d'accordo coi musulmani 
nel manifestare il desiderio cha l'occupazione 
militare straniera sia estesa al loro distretto 
come unico mezzo per ristabilire l'ordine, di- 
chiarando bastare perciò 300 soldati. { consoli 
hanno cercato di calmare, gli insorti facendo 
loro capire che la soluzione della questione di 
Creta dipende esclusivamente dall'accordo delle 
di Potenze nonostante l'intervento armato 
della Grecia. Questa dichiarazione colpì gran- 
demente gli insorti. 


loro po- 
che il 


di una tesi 


riano, sci 


tomba di Alessandro. 


dallo Sehliemara e dal Maspero già soste- 
nuta, il signor Max de Zogheb, un zzabo si- 
i re un dotto opuscolo nel quale im- 
prende a determinare il posto dove sorgevala 


La conclusione dell'opuscolo è che se il Go- 
verno del kedive volesse autorizzare gli scavi 


in Alessandria si scoprirebbe sotto il Kom-el- 
Das - una collina che sorgeva sull'antico quar- 
tiera — la tomba di Alessandro e ls necropoli 
dei Tolomei dove Antonio e Cleopatra furono 
sepolti; e forse si ritroverebbero anche gli 
antichi manoscritti raccolti da Settimio Severo. 

* 

A proposito di Candis. 


Nel 1879, Coumondoras,: presidente del Con. 
sigtioia ‘pronemciara. tn discortosimi- 
quale diceva: 


— « Se la Porta rispondesse con ua riffuto 
definitivo, se l'Europa ci abbandonssee, la 
Grecia, forte e armata, suscitarebbe un avveni- 
mento che obbligherebbe le potenze a oncu- 
parsi della quistione. » — 

* 


A_G. B. Tiepolo. 

ezia, sul portico di Sin Domeniro si 
Giardini pubblici, è stata murata una lapide là: 
dove sorgeva la casa di Giovanni Battista Tie- 
polo. La lapide porta questa isc: 

In questa Corte di San Domenico — sor- 
geva Ìa casa ove nacqua — il pittore — Gio- 
vanni Battista Tiepolo — nel marzo 1696. 

Bad 

Il dusa Carlo Eugenio di Croix. 

Un giornale russo racconta che sono stati 
za 
vernatore e d’altre 
ti del duca Carlo 
Eugenio di Croix, rimasti quasi due secoli senza 
sepoltura in seguito a richiasta dei suoi era- 
ditori. 


* 

Cronachette bibliografiche. 

Federico Garlanda. — Del socialismo. — 
Roma, uffici della Rassegna settimanale. 

E° lavoro , pensato, che ha avuto ori- 
gine da una conferenza chel'autore doveva tanere 
in contraddittorio conl’onorevole Turati, e chenon 
Ta potuta tenere a Strona ove era indetta. Note- 
remo soltanto che l’autore sceglie una via di 
mezzo tra il liberalismo individualistico ‘e îl 
collettivismo, per raccomandare delle. riforme 
legislative cho spingerebbero la protezione dei 
lavoro a un punto che la giustizia sociale ne 
rimarrebbe forse. offesa; sono notevolissimi 
però i punti în cui giustamente e con efficacia 
di argomenti rivendica al liberalismo individas- 
listico i progressi economici del secolo e rim- 
provera ai socialisti sedicenti scientifici gli er- 
rori di fatto in cui cadono, con ingenuità o coa 
malafede ugualmente insigni, per giungere alia 
antisociale lotta di classe. 

L'abolizione del lacoro notturno nella fila- 


cotoniera 
in Italia con molti argomenti pratici a certa- 
menta degni di considerazione. Cicero p-0 domo 
sua. Soltanto mentre Cisero da un lato propu- 
gua la libertà del lavoro, dall'altro non disde- 
guetebbe un uumento di dazi protettori. A 
ogni mado, l'indole speciale della questione non 
ci consente di entrare qui în maggiori parti- 


colari. 
x 

Per finire. 

La signora X... fa fare it «uo ritratto. 

Mentre posa, perchè l'artista non si distragga, 
non dice una parola. 

Quando il pittore ha terminato = 

— Beb, che ti pare? chiede ella al marito. 

— Straordinario !... lo non avrei creduto mai 
che tu potessi restare senza pariare tanto 


tempo * 
N. Nanni. 
erro è tane 


IL CARNEVALE 


(La prima avventura 

Il cavaliere Leonida, andato stanotte al 
veglione del Costanzi, ha avuto - finalmente 
la prima avventura della sua vita di sca- 
polo impenitente: e, come accade in somi- 
glianti casi, ha sentito il bisogno di deporre 
le sue confidenze nel sano di un amico. L’ 
mico, non faccio per vantarmene, sono io 
in persona. 

Ne avrei anzi fatto a meno di queste sue 
espettorazioni galanti, perchè mi hanno co- 
stata la perdita di un'ora di sonno, e l’an- 
ticipata constatazione mattutina che il sole. 
finalmente ritornato, avrebbe permessa un 
po di gazzarra carnevalesca. 

Fatto sta che il cavaliere Leonida, indos- 
sata ieri sera la marsina dopo essersi fatta 
annodare la cravatta bianca dalla padrona 
di casa (nelia sua qualità di scapolo e di 
regio impiegato, l'amico Leonida abita în 
camere mobiliate) ha brandita la sua brava 
onesta tessera di azionista, è penetrato nella 
rumorosa baraonda del teatro Costanzi, e 
ha ricevuto quella subitanea impressione di 

iacevole soffocamento, che produce un am- 

ente caldo e saturo di polvere in chi ha 
sentito un momento prima l’aria frizzaute 
della notte. 

Ms non era ancora arrivato, giocando 
bravamente di gomiti, all'altezza del palco- 
scenico, quando sentì un braccio infilare il 
suo, e una voce dolcissima mormorare in 
falsetto : 

« Caro Leonida, sei 
divertirti? » = 

Sî possono avere venti aini come ses- 
saata: ma è un fatto che il vostro nome 
pronunciato da una mascherina è sempre 
una specie di solletico che vellica la pelle 
dell'amor proprio. Date poi il caso che un 
tomo si chiami Leonida, rimane escluso 
anche il più lontano sospetto che la ma- 
schera abbia tirato ad indovinare. D: 
Termopili in poi i Leonidi si contano sulle 
dita delle mani, e ce n'è anche di troppo. 

« Mi conosci dunque ! » - disse con un lieve 
tremito di contentezza l'amico mio cava- 
liere. : 


venuto anche tu a 


« Ti conosco, e sei un impiegato al De- 
bito Pubblico. Vaî all'ulficiò tutt le mi 

tine alle nove-e io ti vedo, fai colazione-da 
Canepa in yia, Pastrengo, pranzi la sera alla 


Rosetta, e se fu ancora -non lò sùi, ti vo- 
glio un bene. dell'anima ». -. - 
La inaspettata: dichiarazione neppur fece 


nascere ìl dubbio nella candida anima 
di Leonida che la mascherina si burlasse 
di lui. Cominciò ‘invece ‘ad “esaminarla. Il 
domino di seta nera non riustiva-a nascon- 
dere allatto:la sveltezza giovanile di quella 
figurina aggraziata: la mano piccola, im- 
prigionata nel guanto; era degna appendice 
di un ‘braccio ritondetto che il cavaliere 
stringeva discretamente contro _il suo, ri- 
traendone un tepore dolcissimo che faceva 

i il bollore al.suo sangue. Dai bu- 
chi della morettina glijocchi, probabilmente 
neri, lampeggiavano in una sequela di pro- 
messe, e i piedini, uscendo nel camminare 
di sotto alla stoffa del domino, facevano 
vedere due scarpettine di pelle lucida irre- 
prensibili. î 

Non ci voleva di più per indurre l'amico 
mio a tentar l'avventura. Il misterioso do- 
mino, dotato di una parlantina meravigliosa, 
rispondeva a tono, senza mai_contraddirsi, 
alle domande del cavaliere. Sapeva di lui 
molte cose: sapeva perfino che un anno fa 
avrebbe dovuto andare nell'Alta ‘Italia per 
fidazarsi a una cugina (disse anche il nome 
della cugina) ma poi le trattative erano an- 
date a monte, per la scoperta fatta che la 
cugina amoreggiava segretamente con un 
tenente d'artigliei un vero tradimento: e 
anche di quel tenente la mascherina sapeva 
nome € cognome. ° 

« Ma d’ora innanzi voglio amarti 
marti io sola. Sei contento, Leoni 

Se il cavaliere Leonida fosse contento lo 
lascio immaginare a tutti gli assidui fre- 
quentatori di veglioni: tanto più che, com 
un movimento di felice destrezza, egli era 
riuscito asollevare rapidamente la seta della 
morettina, e aveva scoperto un mento ado- 
rabile, suffuso del bell'incarnato della gio- 
vinezza, che non s'imita e non si rifà. La 
mano della donna era bensì corsa subito al 
riparo, ma non tanto presto che il suo ca- 
valiere non ne ricevesse quella gradita im- 
pressione. Le giurò dunque, e lo giurò per 
i due santi Maurizio e Lazzaro, la cui croce 
gli fregiava il petto quando egli andava alle 
feste officiali, giurò di mettere a disposi- 
zione di lei il suo cuore, il suo sangue, la 
2ua vita, e una cena a cui si dette premura 
d'invitarla. Il domino nero accettò in blocco 
ogoi cosa, incominciando dalla cena. 

‘Ma ad ogol offerta del cameriere del buf- 
fet rispondeva ostinatamente di no. Poi disse 
al giovinotto: K À 

« Mangia tu, amore: io mi contento di 
un bicchiere di sciampagna, se vuoi favo- 
rirmelo. » a 

Il tappo della bottiglia saltò con gioioso 
rumore fiao al soffitto, e la donna, alzando 
discretamente la seta della maschera, tirò 
giù avidamente due bicchieri del vino spu- 
meggiaote. latanto il cavaliere, per met- 
tersi in allegria, mangiava una bella fetta 
di galantina con i tartufi. i 

Alle due dopo la mezzanotte tutto era fis- 
sato fra i due, Il cavaliere ricererebbe al- 
l'ufficio una lettera in cui la donna avrebbe 
‘indicato il giorno ed il luogo per ritrovarsi. 
Intanto ella esigeva dall'uomo la sua parola 
d'onore di non seguirla fuori del teatro 
dal mantenimento di questa condizione di- 
pendeva tutto. 

Il cavaliere promise e giurò: ma, natu- 
ralmente, non mantenne. Senza perdere di 
occhio la maschera, nascondendosi con molta 
arte dietro ai gruppi della gente che si af- 
follava all'uscita, vide la sua conquista sul 
iede di via Torino, la segui a di- 
stanza per via Nazionale, la pedinò nella 
via dei Serpenti, fiachè arrivata a metà circa 
di via Panisperna, la donna si fermò, intro- 
dusse la chiave nella porta, entrò, richiuse... 
Fulmini e saette! era la casa sua, la casa 
di lui Leonida, la casa di dove egli era 
uscito quattro ore prima per andare al ve- 
glione. 

D'un balzo è alla porta e l’apre anche 
lui. Vede per le scale un ‘ume ascendente 
che va sempre più attenuandosi: lo stop- 
pino di una persona che salendo le scale si 
allontana. 

Gruidato da quella luce, Leonida fa gli sca- 
lini a quattro per volta: raggiunge la fug- 
gitiva mentre con la chiave cerca il bueo 
della serratura, ed era proprio la serratura 
del quartiere abitato da lui. 

La donna non aver3 più la maschera al 
viso, e il cavaliere con uu grido dj stypore 
riconobbe... la serva di casa' quella che gli 
portava il caffé tutte le mattine, e nell'as- 
senza dell'inquilino si divertiva a frugare 
nei suoi cassetti, a leggere anche lo lettere 
dove si discorreva della cuging g del tenente 
di artiglieria. 

« Non ti nascondo (ha concluso l'amico, 
venuto stamani apposta a svegliarmi per 
raccontare la sua avventura) non ti nascon- 
do che il mio stupore e la mia collera in 
quel primo momento sono stati grandi; ma 
la povera ragazza mi ha chiesto perdono 
con le laerime agli occhi e io le ho perdo- 
nato. Immagina un po”; s'era messa in capo 
di bere dello sciampagna che non ha mai 
assaggiato in vita sua, è c'è riuscita g mie 
spese. Pazienza: ma sai? lo non ci avevo 
fatta iroppa attenzione prima d'ieri: ma ti 
assicuro che quella ragazza è simpatica ». 

Volete scommettere che l’amico ],eonida 
mette sù casa di suo, che dice addio ai pran- 
zi di trattoria, e prendo al servizio una cuoca” 
Ce ne riparleremo. 


Tom. 


CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Venezia, 22. — La Conferenza sanitaria ba 
tenuto oggi seduta plenaria. 

La Conferenza ebbe dalla delegazione inglese 
la comunisazione che il Goyerno britannico ha 
deciso di vietare per quest'anno in modo asso- 
luto i pellegrinaggi dalle Indie alla Mecca. 

Ciascuna delegazione avendo poi esposto le 

i rispettivi i, Ja Conferenza ha 
nel senso che lo potenze 
che hanno popolazioni musulmane adottin per 
quest'anno provvedimenti diretti ad impedire, o 
quanto meno a limitare, con tutti i mezzi a loro 
disposizione, i pellegrinaggi dai loro rispettivi 
paesi alla Mecca. 
= Venezia, 23. — Nel civico L'cgo mqsicalg 


Benedetto Marcello ha avuto luogo ieri sera 
un concerto cilseto dal municipio in onore dei 
|- membri della Conferenza sanitaria internazionale. 
Iesecuzione fu ammirabile, ed applauditis- 
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Cronaca. ferrarese. 

Ferrara, 22 (Valerio). — Gli studenti della' 
nostra Università daranno tra poco un grande 
lione a scopo di beneficenza per Canis. La 
cittadinanza sostiene ed approva la generosa 
iniziativa dei nostri bravi stude: 
— 1 matrimoni nella nostra buona borghesia 
si susseguono l'uno all’altro. L'altto giorno la 
gentile signorina Gemma Pareschi si impalmò 
con l’ing. signor Mino. Oggi il prof. S:hissa 
sposa la signorina Folegatti : il prof. Fradeletto 
è testimone per lo sposo. ? 
Il lavorio preparatorio per le fature elezioni 

è continuo ed accentuatissimo. 


Carnevale in provincia. 


Cassine, 20. (9) — Anche questa cttà 
iunta sotto il cetebre monte benedettino, a qua‘ 
uguale distanza da Roma e da Napoli, ha vo- 
luto fare il suo camevale; e se do retti al'e 
gronachs dei giornali romani essa è riuscita a 
fare in piccolo ciò che il vostro Comitato car- 
neralesco non ha nemmeno tentato in grand», 
vale a dire un festival elegante, dove tutte le 
classi della popolazione possano trovare il modo 
di passare ailsgrami 

Non ho intenzione porre della 
meraviglie orientali: già dall'Oriente oramai non 
vengono più mera:iglio ma fastidi e praorcu- 
pazioni: ma il festival di Cassino è certamente 
un ritrovo, assai piacevolo e molto simpatica- 
mnente addobbato, dove le preoccupazioni e i 
fastidii, tempo permettendolo, si scorderanno 
assai facilmente. 

Ti festival ha tutto intorno chioschi adornati 
cen una genialità di ottimo gusto, ua gran 
caif-ristorante prorvedu*o di tutto l'occorrente 
per ua reco duet, e rifornito ogni giorso. di 
dolc’, di pasticci, ecc. ecs., che vengono spe- 
diti dalle ie da Napoli. L'Ilumina- 
zione ad acetilene ha avuto ua vero suc3esso. Ma 
îl più grando successo lo ha la lotteria di og- 
getti donati dai principali cittadini, fra cui è 
ammiratissimo un maggifico servizio da caffè 
di argento, un grande specchio con cornice sot- 
tilmente lavorata, un calamaio artistico, ua 
servizio da th 

Come vedete, la città ha contribuito molto, 
ma le lodi maggiori vanno al Comitato orga- 
nizzatore, clia è l'attività, la solerzia, l’ini 
tiva fatta uomo. 

A lui si deve principalmente la riuscita della 

‘2 lui mando a nome di tutti quelli che 


suoi collaboratori e coadiutori. 

Naturalmente, oltre îl festival, il carnevale ci 
la portato altri divertimenti famili pub 
blici, ma conosco la legge dello spazio e mi 
ci sottometto. 


DI QUA E DI LÀ 


Luigi Schiaparelli, morto a Torino, chiaro 
storico e geografo, professore di storia an- 
tica in quella Università, era nato nel 1816 
ad Occlueppo Inferiore (Biella) e si addot- 
torò in belle lettere a Torino. Giovanissimo, 
pubblicava fra altri scritti, alcuni capitoli 
berneschi, come quelli sulla Cuccagna, sul 
Monte di Pietà, sul Baretti, ecc. 

Passò quindi ad iusegnar lettere nel col- 
legio di Saluzzo (183%), Asti (1839) ed [vrea. 
Nel 1848, fu lo Schiaparelli destinato alla 
catiadra di storia e geografia nel collegio 
Nazionale di Vogh>ra; l’anno appresso 
passò, con la medesima carica, a! collegio 
di San Francesco da Paola in ‘Torino, ora 
ginnasio-liceo Gioberti 

Da quel punto attese quasi esclusiva- 
mente alla compilazione dei trattati di storia 
e geografia, che furono tra i più apprezzati 
per le nostre scuole. Il favore del pubblico 
non gli mancò mai; tutti quei libri ebbero 
parecchie edizioni, che l'autore venne sem- 
pre correggendo, 

Nel 1802 io Sshiaparelli veniva pure eletto 
professore supplente di storia aatica e di 
archeologia nell'Università dî Torino; per 
gli effetti della legge Casati divenne pro- 
fessore straordinario di geografia, poi di 
storia autica nella stessa Università, ove per 
concorso, nel 1$63, ottenne il grado di pro- 
fessore titolare. 

Oltre ai ijbri scolastici, ne pubblicò lo 
Schiaparelli parecchi altri, como la Starig 
civile 'e politiva degli ebret, 


x 

Delyannis. 

Ecco qualche notizia su Teodoro De- 
Iyannis. 

‘Feodoro Dalyannis, attuale primo ministro 
della Grecia, è nato a Kalavryta neì 1326. 
Studiò ad Atene 

Nel 1859 ora 
stero degli interni. 

L'Assemblea costituente del 1352, dopo la 
caduta del re Ostone di Baviera, gli assegnò 

rr'r'stero degli eflari esteri. P.ù tardi fu i 

0 a Parigi come ministro plenipotenziario, 

Nel 1976-77 fe miniatro dogliintleni nel a! 
binetto Deligeorgis e Coumondouros. Dopo il 
trattato di Santo Stafano, quando Coumondou- 
ros fu chiamajo un'altra volta a formare il Ga- 
binetto, Dalyannis ridivenne ministro dogli af- 
fari esteri (25 gennaio 1878). 

Uno dei primi atti di questo Ministero fu 
l'ocsupazione della Tessaglia. 

Anche allora, come oggi per Cenlis, le po- 
tenze ingiunsero alla Grecia di richiamare lo 
truppe, ma Dalyannis dichiarò che non le 
YIskbe ritirato se non quando l'Iaghilterra a- 
vesse sostonuto pei Congregeg di.Bsrlno i di 
ritti della Grecia sui terfitgri el'enici occupsi 
dalla Purchia. ‘San? 

In una delle sedute di quel Congresso, De- 
lyannis, ammesso a patlare come piedipatene 

di Rs Giorgio, dichiarò che il Governo 
greco limitava i suoi voti, per il momento, al- 
l'annessione di Candia alla madre patria. 

Come capo dell'opposizione, Delyannis rap- 
presentò una parte ibiportante proyescidil Ga- 
binetto Tricupis nel 1885. ee 

Divenne presidente del Consiglio, e tutta la 
sua energia fu dedicata a creare un esercito e 


retario -goneraie del mini- 


flotta per rompere guerra alla Ture] 

qua foto par rompere quat al aio 

di Atene obbligarono la Grecia a disarmare, 

non gli permise di ottenere quei frutti che fu- 
romo il sogno di tuttu la sua vita. 
x i 

Da ‘una stàtistica della direzione delle mo-. 
nete li Stati Uniti si rileva che, conside- 
rando'solo lo stock d'oro che ciascun grande 
nazione del mondo possiede, il pRese più 
ricco della terra sarebbe la Francia chedi- 

della somma di 7 miliardi e 200 mi- 
lioni di franchi in oro. La Germania viene 
subito dopo con 3 miliardi e_125 milioni 
quindi vengono gli Stati Uniti con 3 miliardi 
€ 90 milioni; seguono l'Inghilterra con? mi- 
liardi e 900 milioni, la Russis con ? miliardi 
e presentano l'Austria e 
TI È 

Se poi si tiene calcolo, in fatto di danaro, 
non solo delle monete d'oro, ma. anche di 
quelle d'argento e della carta monetata, al- 
lora si trova che la Francia è ancora, in un 
modo straordinariamente superiore, la na» 
zione più ricca della terra. | — 

Ogni cittadino francese possiede in media 
180 franchi, un americano ne ha 117, un in- 
glese 113, un tedesco 35, un russo 4? e via 
via nella ‘decrescenza. * £ 

Il che però non toglie. che in Inghilterra 
e negli Stati Uniti si trovino i più ricconi. 


E. Squre 
_——_—_e____ 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri ozio - CUOIO = 10 
cozzonivs, e parola a T: 


isibili in orchestra e ne' giardini, 
a liquido occorrente in sagri 
Guardando in su, ci vede chi si 
4. Ammodo mi sen fare i Subalpini 
e noi facciam paura a' Beduini. 
* 6. Comune che sta proprio in Ciociaria 
7. 0 sul Tirreno, e parlo come Stia. 
A me sì dà colui che ha gran quattrini. 
Suol piovar, quando m'ha la luna piena. 
Mi citan tra' famosi Padovani. 
Codardo, 
e, per parecchi stolti, il lotto. 
Notissimo ducato di Masse 
A quei che altora c'erano, dom 
ricorderò Parigi e "1 '48. 


c. 0. 


Parola quadrata sillabica. 
— O femmine a cui piace il non far niente, 
— o Stato che or s'è fatto intraprendente. 


— ROMA 


23 febbraio. 
Temperatura d’oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Rsmano 
Massima 15° 3 - Minima 7 


L 


Teatri. 
Argentina (ore'8) — Andrea Chiaier - Sieba 
Valle (ore 8 112) — Amleto. 

Nazionale (ore 9) — Caore e mano. 
Quirino (ore 9) — L'histoire d'un Pi 


AI Quirinale, 
Oggi fu da S. M. il Re ricevuto il commen- 
datore barone Salvi, reduce da ua lungo viag- 
gio d'istruzione «sportiva, ippica e militare com- 


piuto all’estero. Sua Maestà si intrattenne a 
lungo col.comm. Sîlsi, d: cui tutti ricordano 
la famosa corsa eseguita da Bergamo a Napoli 
in dieci giorni sulla cavalla Leda, interestan- 
dosi sui particolari del suo viaggio per la B. 

iera, Wurtemberg, Ungheria, Serbia, Bulga. 
ria, ecc., e congratulandosi con lui dei risultati, 
sui quali il comm. Salvi redigerà ua rapporto 
gi nostro Governo. 


ro Candia. 
lori sera fu improvvi iv 
giione dell'Eldorado — una’ dimostrazione & 


favore di Candia © della Grecia. In mezzo ad 
applausi entusiastici fu richiesto e su n 
volte l'inno di Garibaldi. Il sigaor Geritgidi 
cei dissorso in) proposito iolto ‘appiau- 

= 

Si ripetete l'inno e si ri H 
hg innovarono gli ap- 

Gi studenti « Pro Candia ». 

Gli studenti dell'Università romana sono cal- 
damente pregati di intervenire all'adunanza che 
avrà luogo domani mercoledì alle ore 10 112 
pl locale della fiodrammatica Pietro Co 
via delle Grazie, 16, allo ae; i 
regolarmente pa cis isla 

La festa degli artisti. 

Una vivida lucu diffusa nelle 
sotto le falde del Pincio, dice ao 
colà si lavora interrazions de ua'alba 
all'altra per fare in modo che i famosi sca 
dalla casa di TrinitioMonteo siano completa: 
mente visibili nella grande festa che avrà luogo 
giovedì sera e che segnerà co; pri 
Tapico dl buoa gutta 6 dell'eleganza nello 

ste cargevalesche. [.e ultime case trovata ossia 
la statua di Flora, il Narcisa @ le quattro stu- 
pende erme di origine graca potranno essero 
ammirate da tutti insieme allo ventiquaitro fa- 
mose colonne di alabastro onde era ornato il 
peristilio della casa. latanto una quantità di 
carri sta ora trasportando febbrilmente al Cir- 
colo artistico la sabbia del Sabara, poichè il 
deserto sarà riprodotto con una fadeltà da gha- 
lardire, cop camelli veri, hadvini, leoni fati, &cs. 
Pn cinematografo compieio non trovato negli 
scavi, ma dovuto ad una nuOYA ingegnoaa sn 
plicazione di disgn, aompleterà il programma, 
trasportando gli spettatori in giro per ii monio, 
con una quantità di vicende, che sarà gran for. 
tana poter Taccontare. 

Pensare che tutta questa roba potrà 
ta ed ammirata 500 le saie vai de 
Asione che ogauno può richiedere ai aoci de) 
Circolo, giacchè quest'anno ogai biglietto di 
avore è stato soppresso. x 


Lo sciopero del macellari. 
lell'onorevole Mezza si ri 
ali fata Commissione dei macellari, quella dei 
i ‘asentante “dei pi Tre 

ESEE Colucci e 11 vicepresidente della Società 
generale dei negozianti signo”. 


ione venne fatta sulla questione 
dell'altuale sciopero. Fu stabilito che, pur con- 
tinuando lo sciopero, sputati romani si re- 
ebino dall'onorevole Rudinì acciocchè mo- 
difichi il regolamento sulia mattazione della 
earne equina rendendolo facoltativo per ogni 
comune. Sa c 

Contemporaneamente i camor pars, 

i a cui ‘heranno altri an 

operai a cui si aggregherano altri, andrans0 
la causa doi ma= 


sciopero. 
Echi d’un ballo. 

La Società di patronato per gli aluoni po- 
‘vari dei Prati di Castello comunica il risultato 
del. ballo dato sere sono al Grand Hotel. 

L'utile fa di lire 5702. 


L'ingegnere Aureli. 

Nello ore pomeridiane di ieri, dopo breve 
malattia, cessò di igegnere architetto 
cav. Cario Aureli, insegnante di disegno nelle 
scuole serali degli artisti. n 

Con lui scompare un onesto cittadiao, un ia- 
gegno eletto. 

Lascia numerose ed importanti opere, fra 
queste la colonna commemorativa di Porta Pis. 
La partenza delle reclute. 

Oggi è incominciata la_ partenza da Roma 
reclute dei nostro distretto per Novi Li 
gure, Savona, Genova, Fato, Perugia, Spoleto, 
Foligno, Aquila, Napoli, Girgenti e Palermo. 

Note vaticane. 


Teri il Papa ricevette’ in udienza monsignor 
Pietro Ercole Coullié, arcivescovo di Lione, e 
monsignor vescovo di Montauban. 

— Monsignor Ginnari, assessore del S. UNi- 
zio, vescovo di Conversano, è stato nominato 
arcivescovo titolare di Lepapt>. 

Carnevale romano. 

La festa straordinaria umoristica bianco 
data ieri sera al Circolo degli impiegati noz 
poteva riuscire più brillante. 

Nella sala splendidamente adiobbata e fan- 
tasticamente illuminata si aggiravano a centi 
naia le mascherine tutte graziose, tutte ele- 
gati. 

Un vero successo ottenne la mascherata della 
ve fatta dalle signorine Pellia e Contin. 
L'orchestrina diretta dal maestro Finocchi 
suonò scelti ballabili © le danze si protrassero 
fino ad alba inoltrata sempra animatissime. 

Una lode alla commissione organizzatrice 
della festa, composta dei sigaori Carpi, Ai 
lotti, Battini, Bova, Stanganelli e Martinelli. 

Per il « Pippo Buono >. 

Il secondo trattenimento drammatico-musi- 
cale, dato per iniziativa dei signori Carlo Vin- 
ciguerta e prof. Francesco 
cio della pia opera delle p 
« Pippo Buono », richiamo 
gente sala della’ filodrammatica romana un 
pubblico eletto e numeroso. Fu rappresentate, 
sotto la direzione del signor Carlo Vinciguerra, 
Fabiola e la farsa Meglio sali che male ac- 
compagnati, è venne eseguita scelta musica 
daila Scuola Gregoriana, diretta dsl maestro 
abate Muller, dal concerto mandolinistico Vin- 
cenzo Bellini, diretto dal signor Pompeo Car- 

vali, ed altri intermezzi musicali a cui pre- 
sero parte la sigaora Conaetta Brandini, la si- 
gnorina Altgbelli s i signori Alfredo Pei, Naz- 
zareno Franchi e Adriano Relli, sotto la dire- 
Zone del signor Pio Dall'O:co. Il pubblico ap- 
plaudì i vari artisti, come anche una confe- 
renza del prof, Sabatini 

ll patronato era compost) delli contessa 
Mattei, della contessa De Heriz, della contessa 
De la Celle, delle signore Marini e Taafani, del 
conte Mattsi, del marchese Lepri, del conte Di 
Pietro, del marchese lezzani, da monsignor 
Franco, dei commendatozi Da ‘Angelis e Zara, 
del cav. avv. C. Mariai e del cav. F. F, Ma. 
rucchi. 


A domici}io cgatio, 
_AUa prefettura si è ieri ad i 
nio pel domicilio conto, 0 "* Commie 
La Commissiona prese in esame le va: 
rie pro- 
poste, concludendo per l'invio di Gu individui 
pregiudicati per furti in varie isole. 


Licecidio di Comacchio, 


Leggiamo nel Napoli Sport che in 

alle folaghe a Comacchio “vi. furono quereata 
escciatori impallinati e due morti. La cosa ci 
Seo canoni enorme che itiamo mag- 
gori dettagli farci un i 
Dio IA concetto esatto di 

tele furono sempre caccia assai ic 

ult fl (ro sere casi eni, prio 
volta ci comprenderà senza ulteriori x 
zioni; al puato che al parere nostro, dovreba 
hero essere proibite dalla legge. Per la cienc 
rezza pubblica possono essere vietati anche ag: 
nombramenti di gente inerme? Tanto -più do 
vrebbero essere vistati quelli di persone ni 
mato a cui la pagciane può fare spesse volte 


perdere il bano dell'intelletto, 


La bottega 
Grando spa; 
mento. 


vanni uccideva tal Bar 
L'omicida sì costa cine 
rc A e 
CRONACA DEL maRE 
— 


New-Yark, dt 1 pi 
priticim, del Norddevischer Loya. è pesi, 


Fra le Quinte © fuori 


— Argentina. 
Stasora, martedì, si rappresenta 
il ballo Sieba: terzo turno di abbonameentr? 
una grande attrattiva per giovedì 25 [fà 
grasso): cioè una rappresentazione ju" 
ballo Sieba destinata a tutti i bambini qs p®N 
Naturalmente i prezzi sono ridottissini C@& 
maginarai che si paga una lira "ingr Lo 
dieci lire i palchi di primò @ di sscongae® 
La sera poi del medesimo gioved:, ; ste 
abbonamento, si rappresenta Andrea ciyatt 
il ballo Stedz. ind 

— Amleto. 

Jeri sera davanti a un pubblico er0rm 
forse finora non s'era mai raccol:o al V 
questa stagione, Ermete Novelli iatelle 
Amleto, fra applausi e acclamazi: 
petettero a ogni atto clamorosament 
parteciparono la signora 
Dondini (il becchino) che il pubb 
ieme con Novelli alla ribalta, 
Stasera Amleto si ripete. 

— Nazionale. 
Stasera Cuore e mano, la graziosissim 
retta di Lecoq, 

Domani serata ia onora della s; 
lia Sosrez con la Mascotte. 

— Quirino. 

Questa sera L'Mistoîre d'un Pierro 
tomima che ha avuto il suc: 
che. Preceierà una =: 
Ciotti canteranno duetti 

— Metastasio. 

Visto il successo, stasera si re; 
media I cinque figli di Pulcineli: 

Emilia Persico e il piccolo Mali. 


0, com, SI 


GROPE Agg, 


n la com. 


ranno le canzonette napoletane. © °° © 
— Manzoni. 
L'artista Vestri fu applauditissimo 
nel Rabagas. ri vere z 
Stasera replica di Frine, il dramma ey dubbio che 
procurato grandi successi alla sizsora Labs Miraglia* 


Strini. 


———e— x, 
AI FILIPPINI 
Guicelardini-Miraglia 


* contro il Messaggero e il Roy 
Teri, a ora tarda, l'avvocato Vins) de' a 
sollevò un incidente di ana certa grammi © 
Egli chiese al tribunele di far venire gay, 
poli, per un accurato esame, i solum: cot 
dal ministero d'agricoltura al conuglte 
Miraglia. 4 

L'incidente viene ripresa oggi, ap. 
l'udienza. i 
Il presidente, però, per giuste rs, 
pone di rimandarne la digrussione è ir 
espletata. Può darai che allora sia final 
cessità di far viaggi»ri ni gesso 
di libri. sla PSA 
L'avvocato Vinaj, però, insiste. E' 

n ,, liste. indi 
sabile fare osservare quei volumi 4 pera 
impiegati che debbono essere interrogati com 
testimoni. - 


pena aperta 


Sunia paio ione pia 


zione in modo che il processo ritortando 
tribuaa'e non dia luogo ad incident ci rca 
| Guecia (della parte civile) — Vengano pu 
i libri, ma non si rinvii la cause. 

Presidente — Qaanti giorni o- 
far venire i volumi? 

Cuecia — Ne bastano quattro. 
Barzitai — Allora si rinvii ln causa entro 
diesi giorni, i 


quanto 
sponsabili 
corrono per 


CK. 


Pagliara chieda il rinvio a ter A 

; io a terapo ina 
nato, anche perchè avendo richicet. aiiita 
nale che dal ministero si spedir 9/0 tx 
quietanze riguardanti Iîiti, com: ,0 010,0 
cizio dell'ultimo decennio, il mino ine ta 


mandato che quelle ri ti 9 
guenti, ° riguarò inti 990 e st 
Scialoia sostienà che 

tono e) compiero. 
fi glire — Se vos è, fateoali esuminare 
Pubblica ministero fa anche egli t 


Ma 


richiesti a 
spiegaz. 


i documenti 


Posa: Mi sembra sia la quarta 
denidea® fnuti è questa venuta dei libri. Par 


ggusa sono più cho sulizazì 
li, parte il tribunale noa pug 
ordinare un nuOSO atto d'istruttoria t 
ri Vuole si continni la causa 
è un ai Osserva che questa venuta di ! 
fun atto istrattorio che deve com 
Praga la soddisfazione legittima cb 
fesa datto 2 uaa domanda inoltrata dalla & 
Mucrante il periodo d'istruzione. D'eltre adi 
‘Uce non potrà essere completa: Satta 
Ù tribunale non vedrà quali dediche sos 


scritte su quei libri. Concl stendo, nell 
richiosta fatta dalla ditemi o 010 st 
aifgontionti, della parte civile, ossers . che i 
difeea chiese al tribunale che si fue sssero © 
tomare da Napoli i libri, solo-nel 

imm. Miraglia non potess: ti 
sona al dibattimento. — Sion 


Il tribunale si ritira per delibe sare, 


Xx 


cioe 
ore il ni 


‘930 che 
sro di p 


Dopo 
preside ire 
au 

icidente; fra 
in quanto esi 
5000 te 


e conciso È 
può andar oltre D' jy gissussione. (8 


manda perch: il tribe: 
sedimento detiaitive È 

inpre a che i testimai 
+ che i libri siano venuti. 
<a perchè sieno 
ell’esame testimonia! 
‘smessi dal ministero 
confronto di quei doc 


i speditial comm. Mirasiis. 
to nale 


fano 105 


Xx 
Nella camera, delle deliborazioni il tribu 


COPimendatore 
appena aperta 


b ragioni, pro- 
me a istruttoria 
cia finita lare 

porme quantità 


- E indispen- 
i a parecchi 
terrogati come 


te civile, quan- 
completa, ac- 
a — allo stato 
-Tespiagere la 
ri si potranag 
[dei testimoni. 
che la causa 
Perchè egli 
pieti l'istru- 
ritorrando al 
Renti di sorta. 
engano pure: 


oscorrono per 


causa entro i 


Amore “agli 
lempo, indeter 


Lapo ip determi 
Biest, a triba. 
Pi” sero tutte 
[prese nell'esen 
inistero non La 
Îl 189 o st 
menti richiesé 
lì esnminare. 
b egli una pro- 
dei libri. Por 
de sufficienti i 
nale non pug 
loria durante Gi 
fausa. 
ita di libri mos 
lompiere il 
ima che e 
rata dalle di- 
no. D'eltro ade 
tamente fatta 
dediche. sono 
siatendo» nella 


serv 4 che la 
fac assero ri- 
I +sasò che il 
[st dro di per: 


rare. 


nell'aula e il 
ta quale si 
dife 

|,cidente; fra le 

lin quanto essi 
isuissono un 


defiai . 
i testimoni 
no venuti. 
jo immediata= 
roniale, aperti 
lero d'agricol» 


la difess nom 
contradittorio 


‘deliberare sul 


bui il tribunale 


ta volta non si trattiene che pochi minuf 
nza ‘che ha emesso, la nuova 


ael'onorevi i 1 
delorncieme ai due imputati  d'abbandonare 
{irausa alla coscienza deî giudici. 
‘niatti, avvocati e clienti se ne vanto. 
E gue una lunga discuesione per decidere 
si ifiputati debbano ora. essere conside 
SÎ è contumaci 0 come assenti e quindi se si 
n o o no udire i testimoni citati dalla difesa; 
’entiloni sostiene che si tratti di contu= 
185 in ritiene ‘che, dal momento ‘che ‘stamani 
sliscoutati hanno risposto all'appello, si tratti 
£' emplice assenza. 
1l pubblico ministero si associa all'arvocato 
gadoni e il tribunale si ritira ancora una 


volts! 


I 


X 


L'ordinanza considera’ gli imputati come con- 


i testimori, però, delle due parti ver- 


1 l'esame dei testi incom: 
Comm. Filippo Grisolia, eapodivizione al mi- 
gricoltura e commercio. — Il com- 
re Miraglia, partendo per Napoli, gli 
ascii l'incarico di spediegli le carte @ i libri 
di sua pertinenza. Alla faccenda s'intereasò spa- 
‘e l’archivista Taddei, il quale trovò un 
olo quando gli ai impedì di 
Prive nel palazzo del ministero le casse che 
iorrevano por radunare i libri. Finalmente quelle 
2ssse furono autorizzate ad entrare: i libri vi 
sa poi sopraggiunse îl nuovo os 
Zio da parte del gabinetto del sottosegretario 
‘e da ultimo l'ordine del ministro che 
je casso fossero spedite. 
Presidente — Il Taddei ha ospresso a lei il 
duibio che alcuni libri' non appartanessero al 
Miraglia! 
Teste — Mai = 
1 tasto presisa quiadi la matura dei libri: 
può darsi che sullo schienale d'alcuni, forse dei 
Bollettini, ossia di quel'e pubblicazioni che pro- 
venivano dal ministero, vi fasse la scritta: Di- 
Vezione generale dell'agricaltura. 
Presitente — La di-itura era nella parte s1- 
pan ore 0 in quella inferiore —— 
‘Testé — Noa ricordo. Ad ogai mado que”a 
diciora o Altra non potiwa indicare altro si 
din che la direzione era autrice della pubbli 
rione, nom la proprietaria. È 
cine Si EN fida ome di 
riglia dise che i bri della biblioteca cont'ala 
itino tn timbro speciale perchè non vadano 
sonfusi con altri. - 
Cav. Marco Rosati, caposezione al mì 
_ Fra gli obblighi del suo ufficio c'e 
quello di non lasciare usciro dal ministero 0g- 
getti di qualunque specie. .Fu. avvertito della 
sjedizione che si preparava per il comm. Mi- 
faglia. Egli ai oppose alla spedizione, ginochè 
Tolera assicurarai se gli impiegati, avevano 
cu mpreso, per errore, fra i libri. del Miraglia 
So.iche volams appartenente al ministero. 
‘Presidente — Le fu espresso qualche dubbio ? 
Tee — No; qualcuno però, e probabilmente 
anche i' Parmigiani, mi osservò cho qualche 
libro del ministero poteva essere ‘stato com- 
preso fra quelli del Miraglia, 
figgio era stato fatto n casaccio. Il 
seftrio di Stato approvò il provvedimento da 
Fredo, nos £0sì Il ministro, che era con: 
mo Dee legiisioni diritti del Miraglia su quei 
tolumi. Del resto, 50 presi il provvedimento per 
mettero al soperto tato te respon bit i mi, 
ptoss0 5 Ò 
quanto quelle dello erano ocsere minacciate da 


sponsi 
n errore comi si 
U'ittesto sa che il minietero mandava Sa ter 
nio dei libri a parecchi funzioaari co: - 
5h. alcune pubblicazioni, peraltro, venivano 
tpadite alle direzioni generali, come istituto, La 
direzione generale d'agricoltura aveva une pio- 
cola biblioteca affatto aeparata da quella pai 

î Ignora che un'i 


chiesi 

«dallo Spreafico pei 

tiri in. questione. 

Miraglia l'onorevole Compans lo guardò e gli 

“ssa di consei lo. Il testa lo mostrò al mi- 

li to. Quel estalogo fu, de ultimo, rimesso 

tin, rorevole Compane. 

Wo dratogli il catalogo, il teste non sa da 
> ‘ei sulla raschiatura che si 0! 

apiegaz. 

nella cop 

A doman la 

indator C» ranti AV©! 


lasciando il rosto di £SPL 
Saltara: Ta Imtciò al Miraglia ola portò cea 88. | 


E ad altra domand: 


pero di es 
erò volevo o 
barto della biblioteca contestata, sapevo di do 
ver chiedere un favore, e lo chied. 


ddei 
raglia o, in sua assenza, el Ta 3 
Î’interrogatorio continua a lungo, mail testé 


no, ci fa sapere nulla d'importante e ripete 
quar"t0 ba già deposto. 


È Pi impiegato straordinario al 
gus Split i Per le sue mani 
ho il Taddei faceva per 

Je richieste che il rai 


minister 
passavano‘ 
la legatura 
reca con 
tore generale. 
Cuccia. — N 
Fat Foenlivo @ Compie) 99 Brickanianz: 
Pres. — Loi si ‘piane! 

Teste. — Carlo L WRPME 

Pres. — Nato n7 


dei libri appartene 


ton per la direzione generale? 


Teste. — Chambery. 
Pres. — Come? Non 


neto a Brichanteau? 
ji dendo ; b- 
il tasto risponda di no gorsidendo; il PI 
blico ridi N pi S 
L'onorevole Compare era a Torino di ritorn: 


da Vieana, dove era andato ud aCOMPRERATI 
in collegio un suo figlio, quando pa "etfin 
lettera venutagli dal Gabinetto seppe /°c oto. 
dente sorto per i libri della bibliotec£ 

atsta, 


Presilente — Chi «cristo la lotvora? > 

Testa — Lo lettere furono tre: degli impià 
gati del mio gabinetto, che erano ir obbiigo 
informarmi di quanto al ministero avveniva 


Venuto în Roma ebbe dal cav. Kusati ms: 
era avvenuto, Il 


giori spiegazioni su-quanto 
cav. Rosati, da lui interrogato, 10 
fra i libri che volevano spedirsi 
raglia ve n'erano alcuni di propriet 
stero, La cosa, aggiunse il Rosati, è notoria © 
molti, ancha al Taddei. Dietro suo invito, 0 
Rosati gli rilasciò uan dichiarazione in Pi 
posito, 


axsicnrò che 
som. Mi 
del 


Compans, viene letta dat presidente. 


nuovo. E' la conferma ‘di quanto Îl teste he 
deposto circa l'operato del cav. Rosati. 


stato eseguito mentre io ero. fuori di Roma. 
Naturalmente, per tutto il chissso che se ne 
fece, dovetti occuparmi della faccenda, 


Sii suazione che tutti i libri che si trorano negli 
ganno uditi. uffici dello Stato, sia pure nelle anticamere dei 
x direttori generali, sieno di proprietà dello Stato. 


In ba 
piegati Parmigiani e Spreafico di procedere ad 
un'inchiesta. 


ministero dalle biblioteche speciali, per' pares- 
chie ragioni, 
concepì il progetto di riunire tutte }le_ piccole 
biblioteche in una biblioteca unisa. Rinunciò al 
pro; 

palazzo del ministero mancava un locale adatto. 
Prese però alcuni provvedimenti importanti: 

spo: 

ai capi di servizio di comperare ca dibitum 
dei libri che qualche volta  costavang.; parec- 
chio, e che lo Stato pagava. 


ad impedir 
che nel passato avevano dato luogo ad inter- 
pellanze alla Camera, ad inchiest» el altro, ma 
anche a tutelare la proprietà dello Stato e per- 


fatto a tutti i capi divisioni e direttori di com- 
pilaro un elenco esatto 


zione che tutti i libri esistenti nei varii ullici 


stero ho dato ordi 
in cu 
dionti dall'autore 0 dall'adito 
pans. In quanto a quelli indirizzati all'on sot- 
tosegretario di Stato disposi fosssro mandati 
alla biblioteca centrale, 


altri, ad accennargli a voce le 
avrebbe incontrato la progettata biblioteca u. 


sua circolare d 
gricoltura non possedeva una biblioteca propria. 


sitò le divi 
cune importanza; l'altra quando gli fu cons 
gnato dal Rosati . 

corse che sul primo foglio eravi una piccola 


ori 


raschistura che si 


Presidente — Uta dichiarzione ? 
Teste — Eccola. 


‘d’aver presentato il cata- 
uesti gli aveva detto 
losati però; per to- 
ità, consegnò quel cata- 


invece che dall'onorevole 


Da questa lettura‘ non apprendiamo nulla di 


Presidente — Quando lei giunse in Roma, 
lo casse erano partite? 

— Certamente. lo sono estraneo 
cosa. L'ordine del ministro era 


Îl'teste dichiara în seguito che hs la pre- 


2 questa presunzione, ord'nò agli im- 


non ultima quella dell'economia, 


tto quando gli si fece dsservare ‘che nel 


fra l’altro che non fosse più Gon:esso 


I provvedimenti tendevano ineomma non solo 
si rinnovassero certi inconvenienti 


opere meno utili i 
sopi. 

posizioni prase dell'on. Compan 
enticata quella dell'obbligo che fu 


Fra le 


i Libri esistenti nelle 
ibbliotechs per mandarlo alla bi- 


Il teste ricordando. cl» egli ha la presun- 


tero sono proprietà dello Stato di 
— Quando io mi sono allontanato dal mini- 
che veni 
‘a solo quei libri ch 


j0ade che il Miraglia fa, tra 


iMcoltà che 


A domanda ri 


l Miraglia gli dichiarò - in risposta alla 
— che la direzione generale d' 


il catalogo, l'onorevole Compans 
volte, una quando vi 
ioni, e a'lora non gli attribuì 


i ao- 


In questa circostanza 


etichatta ovale con due numeri, etichetta ch 
è scomparea. 
L'onorevole Compans ordia all’impiegato Vi 
gnati di Gare una copia del catalugo che gli 
Sarebbe stato utile nelle indagini che aveva ia 
tenzione di fare e che furono sospese quaa io 
er ragioni di compresa quella di cui si 
Tratts pella causa, egli si ritirò dal misintero. 
‘Sclalota, — Durante il tempo che lo ha 
nuto in consegna, i} Vignati può aver fatto 
contre sulla copertina 
catalogo, e ciò per favorire il Miragija} 
Teste — Lo essludo assolutaman 
E l'udionza è sospesa, 
A domani alle Ti. 


SPORT 


Corse di cavalli 3 San Rossore. — Dame- 
nica, 21. 


Prima corsa. — Premio di Barbaricina (corsa 
di siepi) di lire 1900; metri 2570. 

Primo Virdili» del barone Bordonaro, se: 
condo dre. 


‘nda cors1. — Premio del Municipio ( orsa 
Stop handicap) di lire 500; metri 2500. 
Primo Foxy, secondo Mazovitih di A. Ferrati. 
Wood Viale JI venne riurato. 


di 


NOSTRE: INFORMAZIONI 


Le potenze e la questione di Candia. 
_ Come abbiamo ripetute volte accennato, 
in questa rubrica © altrove, la soluzione 
della questione di Candia, secondo l'accordo 
intervenuto oramai fra tutte le potenze, 
parisce prossima nella proclamazione, della 
sua autonomia, esclusa per ora. ogni idea 
di annessione alla Grecia, considerata una- 
‘nimemente cume inopportuna. 

Nè è îl caso di esporre nuovamente le 
ragioni per le quali questa inopportunità è 
riconosciuta da tutti coloro che hanno in- 
teresse al manteniniento della pace in Eu- 
ropa; basta accennarne auna sola, che è la 
più ovvia ed evidente. L'annessione pura e 
semplice, l'annessione immediata significhe- 
rebbe il principio di quello smembramento 
dell'impero _ottomano, che per quanto possa 
sorridere alla civiltà europea, sarebbe ine- 
vitabilmente la causa occasionale della ter- 
ribile conflagrazione da cui un alto 
meno civile interesse comune sconsiglia le 
potenze, calmando .nel tempo stesso le più 
impazienti ambizioni. 

Allontanarsi da questa norma sarebbe lo 
stesso che andar incontro ad avvetiture € 
sventure, che nulla giustificherebbe;  poicliè 
tutto concorre a rassicurare sulla sorte del- 
l'isola di Candia. i cs 

Certo perchè le peggiori eventualità pot- 
sano essere scongiurgie; è o ‘che 
l'autonomia di Candi@ sia guarentita stabil- 
mente, e una volta guarentita quest'auto- 
nomia si sarà contribuito a creare quella 
situazione di calma nella quale più presto 
0 più tardi, secondo le circostanze, Candia 
potrà esaminare senza preoccupazioni le sue 
diverse convenienze, non escluse quelle sto- 
riche di razza e di nazionalità, per scegliere 
fra la completa indipendenza o l'unione po- 
litica col paese verso cui si sono rivolte le 
aspirazioni degli insorti. 

A conferma di queste nostre informazioni 
circa l'accordo delie potenze, la. Stefani ci 
comunica dra il- seguente di: io, che 
rispecchia le4endenz: deli'opinione pubblica 
inglese: 

Londra, 23. — Le notizie qui giunte con- 
fermano che la soluzione della questione 
cretese potrà ottenersi sulla base di una 
larga autonomia dell'isola, rimanendo ri- 
spettato il principio del\’integrità dell'Impero 
ottomano. Qui già ‘si considera acquisito 
l'assenso di tutti i Gabinetti. 


La salute del Papa. 


Contrariamente a quanto si è stàmpato 
in qualche giornale, la salute del Pontefice 
seguita a essere ottima. Nulla di vero dun 
que nella notizia che da due giorai il Papa 
si trovi indisposto e non sia uscito per con- 
siglio dei medici dal suo appartamento. Do- 
menica Leone XIII celebrò . la messa riella 
sala del ‘Trono, dove sì trovava un centi 
naio d'invitati italiani e stranieri. leri poi 
ha ricevuto in ulienza alcuni vescovi e sta- 
mani lia presieduto |a Sacra Congregazione 


dei riti. 
Il ministro di Rom-nia. 


Jeri sera è partit) per la linea di Firenze 
il ministro di Romania accreditato presso il 


Quirinale. 
L'onorevole Prinetti, 
L'onorevole ministro deè lavori pubblici 
è partito per Milano. 


Il ballo alla prefettura di Torino. 
Torino, 22 (ore 14,35). 

(B) - Ii prefetto Municchi ha dato sta- 
notte nelle sale della prefettura una splen- 
dida festa alla quale sono intervenuti circa 
‘duemila invitati. Lo sale erano addobbate 
con vera magnificenza. Intervennero tutti i 
principi reali meno il duca e la duchessa di 
Aosta che sond ancora in lutto. Il commen- 


Letiz'a col 
Elisabetta col prefetto Munic 
pessa Isabella col conte di ‘Torino, 
gnora Municchi col duca degli Abruzzi. Dopo 
Ja cena sontuosa le danze continuarono gino 
SÌ mattino. 
Esami per la magistratara, 

Oggi, alle quattro, in una sala del mini 
stero di grazia e giustizia, sono cominciati 

li esami orali per il concorso a 180 posti 

i uditore giudiziario. 


Terza corsa. — Premio della Sterpaia di 
lire 1000; metri 2500. 


Primo Virdilio del barone Bordonss®, 36 
condo Girthead di A. Ferrati. 

Venne ritirato Araldo — 5 

Quarta sorga, — Premio oggetto d'arte, dono 
di S. A. R, il duog d'Aosta; metri 2700. 

‘Primo Méteayre, secondo Araldo. 

Vennero ritirati Virdilio ed dre 

Quinta corsa. — Premio della Società degli 
siecple chase di lire 1000; m tri 3000. 

firimo Snow &hcg, secondo Sabina e terzo 


ritirati Wood Violet è Pace. È: 
"2." ciclista itliaco Eros (Ruggeroni 
i Novars) vinse domeni:a, ZL, a Vienna, éa- 
di Noe le prove del bracciale contro -Areud, 
Fitenuto il m'gliore campione di Germania, _ 
Tiro al piccione. ‘A Qainto. Domapic=, 21. 
Tiro di prova. — Primo premio, M.Ifsua: 
Guido, con piccioni 7 su 7; secondo, B .lioni 
fatico, 7 su 7; verzo, diviso fra Susci Giu 
repne @ Polleri Stefano, 7 su 7. : 
Ski rm tiro di Genova, handicep. — Primo 
cemnio. re" 309, Raudi Pietro, piecioni 10 su 105 
PreEnio, Bertoglio Virginio, 9 su 10; terzo, 
Teidi Mario 8 "eu 9; quarto 6 quinto, divisi 
ita Bnvenuti Umberto, Sgadari Giuseppe © 
Maino Gerardi 7808. — o. 
“er Torino, 1 agosto 1892. 
Il sottossritto ha vedato scomparire disp: 
alè ostimnte; sl une assoziate persino cop osti 
Piln peet nuria in seguto sl'cso dell'Acqua 
di Uliweto. 
RTO 
Prof. L-auroso = 
\ Prof. di Ciinica delle Malatue Mentali. 


per richiesto: Termo di Ulivi to (Pies) 


pi EEE, 

“1 Lego Maggiore di fronte 
Efo fg a ia 
spiedo pi 


a tutte 


Atroati assc 


al: Sio PS Pal RSS | 


1 candidati ammessi agli esami orali sono 
269. Gli esami si prevede che non potranno 
durare meno di due mesi. 

li eolera a Galcutta. 
Calcutta, 23. — R' scoppiato il colera tra 
gli operai addetti ai cantieri dei lavori pub- 
blici della provincia di Rewah, ‘sono stati 
160 morti in due giorni. 


«e 
Lefehvre de Behaine. 


Pari — E' morto il conte Lefebvre 
Ja Bébaine, g'à ambasciatore francese presso 
tà panta Sede. ri : 

laesto-il jaconieg dispaccio che ci porta 
ralnunzio della morte di un diplgnatico 
fi noto a Roma, quantunque per la par- 
lare natura delle alto funzioni che egli 
vi aveva esercitato si fosse tenyto gempre 
alquanto in disparte. 
fon è ancora un anno che- a-lui-è sue- 
ceduto il'signor Poubelle; e gli echi delle 
lemiche suscitate nella stampa. parigion 
ichiamo durano, si può dire, ‘an- 
dae nto è chela Fracia dere al conte 
Bchaine molta parte dj quel ravvicina= 
deo della Suota Sede can lg. rapubbli 
francese, le cui conseguenze si sono mani- 
festate recentemente anche. nella..elezione 


di Brest, di cui tanto si è parlato. Diplo- 
fatico sagace © d'indole conciliante eg! 


li, fa- 
mi passi di quegto ravvialnamnento 
e perciò l'intransigenza anticlericale, accu- 
Sahdolo di tronps arrendevolezza verso il 
Vaticano, profittò di un momento opportuno, 

sr ottenerne il richiamo. x 

‘Ma forse errava chi a proposito di quel 
richiamo si aflcettava troppo a temere o a 
sperare un mutamento d'indirizzo nolle re- 
laa tra il Vaticano e la Francia, poichè, 
se molto avera contribuito il predecessore 
del signor Poubelle al rayviciaamento, in 


verità il ravvicinamento era riuscito perchè 


cilitò i pi 


Li —————___—_—ÉÉ€ 


lentamente ap 
volontà degli uomini dalle condizioni del 
tempo o delle cose. 


aveva lo spirito abbi 
peatirsi di 
gli aveva additato come un dovere. 


borse, movimiento ché trovà 
ascentuarsi nelle favorevoli condizioni dell 
tuazione monetaria. I prezzi del danàro iffatti 
si mantengono sempre entro li 
mente soddisfacenti, talchè lo a] 
della 

puato sotto tale riflesso gli smpienti: finan- 
ziarii 


apparisce migliorata — Danaro richiesto 
Rendita italiana in rialzo per ordini da Parigi. 


193 55 a 103 65 per cont: 
indecisi nei 


nibus deboli offerti 
prezzi fatti. 


manto-di dazi 
24 febbraio, a lire 105 88 


iato più che che dalla 


A ogni modo al conte dî Béhaine toccherà 


sempre la lode non esigua per un diploma- 
tico di aver saputo comprendere queste con- 
dizioni e di'avervi’ saputo. ispirare la pro- 
pria condotta, con vantaggio sicuro del suo 
paese. 


E se in ultimo ne fu male rimeritato, egli 


bastanza elevato per non 
frrcsant == 


CARBONE 


il favore dei fumatori, per la squisita ed aro- 
matica” qualità del Tabacco. — La SIGARETTA 
« DA CAPO » cent. 10 dall'inbeceatura igie- 
nica di sughero e la MURSAL: cent. 8, sono 
le qualità preferite dai consumatori. 


La situazione politica di Oriente, per 


assai grave, sembra tuttavia ascita - dalla fase 
più pericolosa. î î 

. N ‘contegno risoluto $ concorde delle Po- 
tenze ha influito potentemento sull'animo degli 
insorti i quali vanno 
grado l'intervento armato della Grecia nulla 
riescirebbero ad ottenere senza l'annuenza delle 


lendosi che mal- 


europee le quali hanno: avoeato a sì 


atesse la risoluzione della quentione candiotta. 


poichè sembPa che presso i Gabinetti eu- 


Topéi trovi generale approvazione: il concetto 
di ‘accordare all'ieola di Candia l'autonomia su 
Jarga base rispettando l'integrità dell'impero 
ottomano, è da ritenersi che almeno per. il mo- 
mento sia evitato il pericolo di maggiori com- 
plicazioni. 


x 


5 Ia questo stato di cose e naturale che i mer- 


mettersi all‘ripero, almeno per una parte dello 
scoperto essi creato. 

Dasqui il movimento - di ripresa che viene 
simultaneamente segnalato da: tutte :]o- grandi 


tresi, motivo di 


iti. relativa- 
ssimarsi 
liquidazione mensile non impressiona 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 23, ore 14 45. — Tendenza ferma — 


Giudicasi.con assai. più calma questione 0- 
riente — Rendite francesi in aumento — Itt- 
liana fermissima 89 15 — Turca 19 in ripresa 
— Eatérisure 61 65 calma — Russa miglio- 
te dI 90. 


Berlino, 23, ore 15. — Situazione politica 


Genova, 23, ore 14 40. — Calma affari 


— Prezzi migliori — Rendità 4 00, 94:20 — 
Nuovo 4 fj2, 103 fù — Azioni Banca ‘Ita- 
lia 
nee 505 50. 


724 — Meridionali 664 — Mediterra- 


Cambi meno tesi: Francia 105 £0 — Lon- 


dra 26 65 — Berlino 130 40. 


Borsa di Roma. 

Suî miglibramenti dell'estero, gli umori ‘del 
mercatò erano oggi abbastanza buoni. L'azione 
concorde delle Potenze, ed il significato, asso- 
lato, di mantenimento dell’equilbri 


fa addensate sù l'orizzonte: 


Esordita 94 05 la rendita 4 0/0 chiuse a 


94 10 calma dopo di avere toccato un mas- 
simo di 94 20, 


Par contanti venne neggziata n 94 15 ed a 


94 30, 


Il nuovo 4 h° 


pochissimo trattato fece da 


pure poco attivi furono anche 
rezzi. 

to Spirito 291. Gas 816 50 iacan 
24L 50 0 a 


I valori 


. Om 
AI, tutti 


Banca Gon 


lo 4%. Risanamento 17. Me- 


tallurgiche 118 50. Marce 1251. Condotte 177 50. 
Acciaierie 860. 


Cambi sostenuti. 
Francia vista 105 90. 


Londra 26 67. 
Berlino 130 53. 
30RSA DI Pasti vi avi 2% fobbrajo 
Aperte | oivar 
Read. Fruio. ome alc 
sc» perp. | 102 65 | 102 47 
» ‘a 31 09.| 10545| 10530 
Rendita italiana $ 09. 88.95 
Cambio sopre Londra . 2518 12 
Consolidati iagies. | .| ——| 112114 
Cambio sull'talia. . (|-—|- 512 
Rendita tures (nuova) | 19 —| 1865 
Banes dParigi-. . .| al$—| s15— 
Egiziano <il =| —— 
Spag. est. nuova. | 6165| 61118 
ce] == |_a065 
ioni -.}_——|319 
Azioni Panama. . il. ——| — - 
Porior. Moerid. a term. . | 620 — | 623 — 


4 presso. del cambio pei certilenti di paga 
i è fisanto, per domani, 


PP ————————_—_——_———_ my 
RONAVENTURA AEVIRIN; ggrente rgsponzabile 
Stabilimento Tip, Italiano — Vis Coppelle, 35 


Mancigg; Boston, Seagon, acc, sqna i 
baili mericani che studiano in questi giorni con 
pastione i matri eleganti.di ambo i sessi. Ma 
lo spreco. di forze che esse richiedon9_som- 
mato alla fatica delle lunghe veglie li espon- 
gono agli assalti delle più perizoloze malattie. 
Ad essi partisolarmente è consigliabile l'jua del 
Fo-ro-China-Risleri che è un attimo ricosti- 
ideate olize 4 essere un liquore dei più pre- 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio meccanico manmale 
ed elettrico - Ortopedia incruenta - Tremu- 


Jotrpla - Eletrotrala - ngi Ring 


ralazzo Morosi all'Esedra di Termini, 
via Torino, 117. 
. Direttore Dr C. COLOMBO. 


trata 


mesa — ALBERGO TORINO — moman 
Via Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
zione a mezz0g. — Sere. di Ristorante 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DEGLI ATTI DEL GOVERNO 


(ANNO 76° - 1822>1897) 
dani 
apice Pin ene 
Scolastici” rn suoi ni 
Riferimenti agli Atti del Parlamentò 

pe era 
nz Ragioni, Ammiisiaari è voi 


3 Indici abbondantissimi * — > 
Ie 15 Associazione annna L, 15° 
STAMPERIA REALE DI ROMA 


Ai sofferenti 

per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Tichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrite 
raccomandiamo il Balsrmo i; ni diabé- 
tici raccomandiamo le Pillole litinate Pisier 
ed il Rigeneratore Lombard 

Le specialità della ditta Lombardi-Cù: 
sono le migliori perché a base 
effatto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4* pagi 


Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


im 11 giorni 
Il vapore Kaiser Giuglielm Hl parte i 
6 marzo. 


Rivolgersi in Roma a 

|C. Stelm, Via della Merceda N. 42. 

|Alf. Lemon e €., Piazza 1a, 49. 

‘Thes Cock & Sem - 1-B Piazza Spa- 
gna 


SALUTE A TUTTI 


meditato 1a delizione Faria di Santo 


Du Barry di Londra, ta 
REVALENTA ARABIGA 

Prelunga la vita umana di 20 n 50nnnkh 
combattendo le cattive digestioni (dispepgiaà 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, asqor= 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonflamento, 


palpitazioni, acidità, pituità, nausse e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do« 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maca, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchit, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevra!- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e diener- 
ia nervosa: 50 anni d’invariabilo sucosase. 

Estratto di 100,000 cura: fra..le altre, di 
S, M, l'imperatore Nicola di Risssia, di Sua 
Santità Pio IX, del dot Bertini di Torino, 
some di molti ‘altri medici, del duea di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

Il celebre prof. Dédè, guarito .da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla -vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere. un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oro diga, infallibili. » 

suo effetto suì bambini non è meno bere 
fico ; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il'dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, faoo il seguente rapporto alla eli- 
nica di Berlina 18 1872: 

« Nan diment ‘giammai che io devo la 
«onservazione della vita di un mio bambinò 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattra mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che sesistevano alla dieta più accu- 
rata, a duo nutrici ed a tutte la cure dell'arte 
raedica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabil! completamento în sua sn- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 

fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 
Parigi, 11 Aprile, 1885. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nà 
digerire, nò dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
trova molto bene colluso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed, una gaiezza di spirito, a eni non 
era da molto‘tempo abituata; 

« H. Dr MontLOvIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, sco- 
Leica 
+ ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
stà, per il lavoro 0 per disordine. 

In scatole di 14 di chîl. lire 2,50; 1? chi- 


lire 4,50; 1 chil lîre $: 2 112 chi- 
lire 19. 
‘Deposito generale per l'Italia presso Pagne 
nîni, Villani © €. via i, N. 15. 


Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio; 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


FANFULLA 


Succo d’uva. concentrato, 
preparato colle migli 
con speci lali sistemi. 


Celli, Freda, Pleva: 


favara è 2, 
U 


IC) 
e 
da, ESS 
nea ie) ferruginose e dei principali 


Prescritto nelle amemie, cloresi. 
deboli 0 malaticci ne sono ghioti 
frescante, dissetante. 


Tonia delle: Inserzioni 


&° Dirigersi all Ammini trazione del 


FERRENOSIO FAVARA 


naturalmente ferraginoso, 
i uve del Marsala e sterilizzato 
Analizzato dai Prof. Fresei 


volte più di ferro 


Milano, Atlanta, Bordeaux, Buenos Aires ecc. 
E 


delle acque 
sti. 


eco. — I 


Con acqua o seliz è una bibita deliziosa, 


‘Rapp=. generale: (OMATI via Vincenzo Monti, 85, Milano. 


In ROMA: presso il Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 


Portici della Stazione, 45. _ 
Sî trova anche nelle primario ferma 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società auorima sedonto in Firenze — Capitale IL: $60 milioni interamente versato. 


enegozi di speci 
ri7olgerai ai produttori signori Frat. Favara © Figli, Mazzara 


lità. Si 


Eserci:ie della Rote Adriatica 


4' DECADE — DAL i AL 10 FEBBRAIO 1897 


Prodotti approssimativi del trafico dell’anno 1996 


a parallelo coi prodotti secertati nell'asmo precedente, depurati dalle imposte gorermatire, 
RETE PRINCIPALE 


pal Pia sas 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
linea. . 


lim G* pagima: Per egni linea o spazio di. 

im $° pagima: » Di 

Per avvisi replicati sconto @ consenirsi. 
FANFULL 


7 sono curate e guarite con Puso 


LE TOSSI ” GUASACOLTESPIN © del 


I CATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI} 


La Tubercolosi | 


Laboratorio Chimico dell’Ospe- 
dale Maggiore di S. Gioo. 
Batt. e Città di Torino, direvta 
dal cav. uff. Carlo Rognone. 


minerali 


bambi 


rin- 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fa:torie Federico Blanche! 


buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio. 
Le ordinazioni si ricevcno presso Flmzi e Bi 
chelli Corso 375 a 37) —Remme. 


_——_——€ 


Preservativi di gomma! 
@ vescica di pesce edar- 


Per inserzioni 


7 iccola | Prodotti ticoli affini, specialità di 5 
ASI | nia | Be | St. | ra uti ronLE Parigi. Si spedisce nuo-f — Amministrazione 
Ì _ vo Catalogo gratis in bu- 
e Prodotti dolla docade sta non intestata e den 
: ai (| sensi os aezzo 16) sscsts es) tesesza 67) 1050 23) assise hinsa contro francobollo. FANFULLA 
HIM] Glssto co) donsosi] anco se sincses co) ntiss 26] 2emosis Serivro: Slegmand Pross PATO 
do|pr nasa 09/4 106110 10(— 1063 30|+ 102908 


ti 
| 


Bonza co|' orarzo8 
Dl 


Fans 1914 ass 


Ni 


COMPLEMENTARE 


Prodotti della decade 


: 1 igo10 40) soensi so) saio 60 a 
Him | irins: Moi ie] ssiascosi — 1e6sosi  raescogno 
Ai: nel 1897 | — S9TC IO 195 GIP 986 23|+ 11096 06j— 354 70/4 seszi0) è 
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La Lichenina vera 


u preparàta dal Chimico G. Lombardi per la prima 
volta nel 1860. Dopo}tiversitanni di splendide esperien- 
zefu dichiaraia € meravigilosa per i prodigioni 

effetti cont: ostinata dall’illu- 
prof. Pietro Ramaglia, medico di casa reale (1869). 
In seguito le prime celebrità mediche l'hanno espe= 
rimentata sempre efficace nella tosse, catarro; bron= 
egite; influenza, broneo alveolite” e qualsiasi malat- 
tia bronco pulmonare (Prof. Semmola, Buonomo,Tora- 
masi, Tesorone ecc. ecc.). L'illustre prof. Antonio Car. 
darelli Ja dichiarò ee: 
ostinata anche ribel 


'e ad altri rimedi, Quin- 
di la Lichenina Lombardi vera è il rimedio per eccel- 
lenza contro la tosse, catarro; bronchite, influenza, 
broncoalveolite, e qualsiasi malattia. bronco pulmo- 
i nare. E' necessario però ricordare: 


O Molti farmacisti 6 dro? 

Un avviso si anta 
4 nina Lombardi, altri spe- 
culatori Ja fabbricano sotto il loro nome ed ingennano 
il pubblico; altri ladri volgari vuotano con cautela le 
bottiglie della benefica Lichenina Lombardi e le riem- 
pione di liquido inefficace o dannoso. E' necessario 
quindi raccomandare ai medici et agli ammalati di 


È richiedere e pretendere solo la Liehenioa;Lom- ‘7 


bardi vera, e badare che la capsula sia incollata 
alla bottiglia: L'effetto arrà immeliato e-sicuro contro 
la tos:e ostinata, bronchite, catarro e qualsiasi ma- 
latta bronco pulmonare. 
Costa L. 2il flaccon e si spelisce in tutto il Mondo 
r L. 2,50 anticipate all’unica fabbrica Lombardî e 
Bonana Napoli (Quercia 16) 
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SIFILIDE 


Pillole e sciroppo di Kola-Bah 

La sifilide, la scrofola, il rati-hismo, le malattie di pelle 
in generale guariscono in poco empo è radicalmente con 
luso di queeta pianta del Brasile; la cui virtà an 
litica e dspuraica è superiore al mercurio e al 
senza p.ssedere di que»t medic.nali i nocivi efeui. Le 
sura completa: pillole L. 10; sciroppo L. 15, comprese 
spese posta i. Deposito presso il Dr:Gaetano lovine via 
Gir.lio n.° 3 Napoli. 


raccomanda 2 tutte le famiglie per la sua purezza € 


cnr Colla 


. In Roma tutte le spocialità della Ditta Lombardi e Contardi presso Colonnelli e Bordoni, 
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HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASS: Brescy 
ET!CH.TTA_E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

Ridona mirabilmente ai capelli bian 
rimitivo colore nero, castagno, biondo, 
cresciuta e dà lor 


licazione 
80 Per posta, dig 


COSMETICO CHIMICO SOV! 

ianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto, N 

ile. ha profumo aggraderole, è rnnocuo aila salute. Dura circa 6 
È'°8 più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tin; 
barba ed i capelli. L_& più cent. 60 se per:posta. — 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 

0SITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A_TABOGA vr, 
triuno, 44 — F. Muciascia, Via della Maddal-na, 46 — E. M da 
Via Nazionale, i46 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Mac 
riv-nditori di arti 
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Partenze da ROMA per le linee di 


Cosa 
ero istantaneamente, 
rigersi dal p 


Napoli eri 
Pisa. Genova, Torino . 
Torino Milano (Via Pisa) 
Foligno Ancona . . . - 
Firenze Milano Venezia. * 
Tivoli Avezzano Sulmona. 
Frascati . . . . . 
Anzio Nettuno 

Albano M-rino ‘ . . 
Velletri Terracina . . 
Fiumicino . . . ... 
Viterbo (Staz. Trastevere) 
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Arrivia dalle linee 


Napoli . —. . -. -] 630] 848]——]183%0]18- = 
Pisa Gebova. Torino: ‘| 640] — — | 1033 | 18.40 |23— a 
[Torino Milano (Via Pisa) | 6 40 | — — | 10.38 | 18 4023 — 2 
[Ancona Foligno . - . .| 645|1155/—— |1450|—— z 
Venezia Milano Firenze: | 7135 |*1250| — — | 1910 |— 2 
Sulmona Avezzano Tivoli. | 9—|——|_——|1410|1830 - 
Prascati. . . . . . .| 720) 923/13 —|1733 | 1938 - 
Nettuno Anzio | . ...| 828|1236|1918{—— | - 
Marino Albano . © | 7.54| 950|——|1455|1950 - 
Velletri Terracina . : ‘| 828| 940 (1540/1915 |— — = 
Fiuminino:.- ...ur | 10 = |180]—-—|—-— |—_— = 
Viterbo (Staz. Trastevere) | 9 34 | 1625 ( 2054| — — | DT Z 


(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. 
Roma. ._. 930) 11 SI] 17 45] — — 


| 

Fefa | 10 30| 12.37 1851] — —-|__- 
|_17 13 21 WDo9l<-|-_- 
12 Seogaazer = = — — —— 


CER = 


9.28 | 12 32 1522 18.49 
NOR. — La lettera 


10 40 | 13 43) 17 30) 19 57 | 
significa treno festivo. — * Direttissimo. 


L’er inserzioni dirigersi esclusivamente al { ufficio dA 


FANFULLA, cia dell'Impresa, 11, Roma. 


re 3tazlie tefer? dea se) 
SL: 
4 Hihecsiin? ke 3 


CHAKRA a GEL) 
Segni Ai e. ciù 


MILA Ar, 
ee, hi 
dipoMig dol CUZARDA 


VA LAZIOADA 
sel 


pai 


Corso Vitterio Emanuele 16-18 
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GU annunzi e le Inserzioni sul Fanfalla st ri 
covone in Roma esclusivamente prosso l'Amcaî- 
nistrazione del giernale, ris dell'Impresa, N. 11. 
LO = Billane presso E. R. Oblieght, Galleria Vitt. manuale 
4 Torino presso Cario Minetto, via $. Tera, 7. 


in Roma + +03 


Roe RS 4 Genova presso i fratelli Casareto di Fraacosco. 
l'Unione postale 36 per la fSiellia esclusivamente dalla Pubblicità 
on compresi nel- È n = casa dI 


1 ‘REI la quarta pagine cent. 3 la iosa — tn tre dep 
gorento cent. la linea — 
fa n Vedi quarta pagina 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, 11 


"Cent. 6 in tuita Italia 


Giovedì 25 Febbraio 1897 Arretrato {#3 Centesimi 


ER 


ROMA - 24 Febbraio 4997 bombardamento del 21 corr. gl’ insorti ebbero 


un naufragio, , che poi vi rest 
tre morti e quindici feriti. senvanti nipotini 


ben cinquant'anni fiao alla morta, nutre: 


2: € io mi sarei — ha detto - reso fidicoto | 9*€! parlamento ideato può cooperare util 


Le torpediniere stazionano a trecento metti | dosi delle sole uova che gli i la vi ich N o 

4 SI È zioni o cl uccelli vi depo- | per la vita con una dichiarazione simile. Certo, ga 
LA SOLUZION E | stia costa nord-orest e impediscono lo sbarco | sitano. ira e] Lie gp eee ia 
Brescia LEE 3 ETTI 
dun ‘a soluzione è quella che noitia dapprin- | "S,r%ebbe ancora per pareschi giorni. | | | Giorgio Sand, Alfredo de Muuset, il dottor | ato a dire che, sul terzo del dramma rico, | gionevole riforma organica dille Uoiverità, 
cre goveriatore militare turco dell'igola di rganica delle Università, 


Pagello. i Francesi hanno il compito più facile dei te- 

‘Sere sono al teatro Mondain di Parigi si do- | desclii, che si, trovano ancora troppo diretta- 
veva dare la prima rappresentazione di una | mente influenzati dal genio potente di Wa- 
commedia intitolata Una notte a Venezia che | gner ». — 


bodo. Imped, cipio avevamo indicato come la più possi 
dà loro la fe Sin. Non occorreva, del resto, esser dotati 
to spirito profetico. Dal momento che 


accanto all'autorevole studio del senatore 
Villari sulla necessità di una più severa di 
sciplina, non mi pare che stonino molto 


Candia ha armato i musulmani. 
La situazione, 


organ 


ità che pos è Russia non avrebbero i La Ganea, 2; queste esortazioni el È 
€ possore rebbero in alcun , 25, — La situazione è invariata. | mettera in sc n rtazioni che nel suo discorso il ì 
preferito per la e a nessun costo acconsentito di ti- | "i colonnello, Vamos e gli insorti hanno rinun" Stad a dottor. fee i re rd red È 
certificari e vere subito anche il lato nazionale della { ciato ni pete So La Canea, stante la ledia in versi d-d@ ‘Monge- |. Cartinuazo. i "del < Voi avete, senza dubbio, it'diritto di di- 
jone. ‘nisstione, lo alttà polenza dovevano Leda sd LL (ora) (toa ie" rc smi > ata TREIA 
a ae e 1 parenti di due degli amanti, il 'Sigér Du- | | Ecco l'ultimo: lell'ipuriadauze ncstica i tania 
tenta jatato, di riolrerno Îlato umano | Sulla domanda; de comseli reduci da Salo, | dovazt-Sand e Mime Lardia de Mussot ne a- {| _Hl einitco di Maniglia ba_ronore di si- || gni progresso Ma per discutere; ascot 
IRE dCEGELEIE-OSEkkz ee c©e©©->-=-==* 
att nie sorti di Candia, e questo do. | carsì verso îl mare, gli ammiragli decisero di | “pochi eriauti prime she ci stendo agli spettacoli, Banno voluto, dopo la | il lavoro non è improvvisazione. Non vo- 


lzasso il sipario | preghiera fatta loro, assistervi senza. cappelli gliate aggiustar fé Le 

È i : - : cappello. le aggiustar fede a quel mito psicologico 

Lontano ol Brtiate che intimo di suovo n | E ei duole di essero obbligato sd usare, con- | della genialità, cho servo spessa pra 

nome della legge che lo spettacolo fosse in- | tro il piccolo numero di coloro che a tale | dere tanta ciarlataneria; e non vogliate cre- 

terrotto. preghiera vogliono resistere, della sua auto- | dere al privilegio di razza, in fatto d'inge- 
lì signor Mongerolles e | direttori del teatro | rità in ragione dei disordini che ne potessero | gno. Son queste le illusioni nelle qualî si 

protestarono dicendo che essi nella commedia | derivare ». cullano i decadenti e i decaduti. Noi fummo 


Una no:te a Venezia non facevano che ripro- | E dopo parecchi considerando : 


limitarsi all'invio a Sslino di navi per esarci- 
tarvi un'iniluenza morale, senza sbarcar marinsi. 

Gli ammiragli hanno inoltre deciso di far di- 
stribuire in tutti i paesi lungo le coste del 
sola un loro proclama tendente a spi 
popolazioni la loro missione, e ad esortarle a 


Seca premere in prima linea alla stessa 
Gi 


L'alta sovranità della Turchia non ri= 
marrà che « nome vano senza soggetto », 
come è rimasta nome vano a Samos, nella 


ftanesmente la 
[dal preparatore 


melia orientale, in Bosnia e nell'Erzego- | ritorcare alla calma, solo mezzo p e l'una cosa e l'altra per secolì, e ora pare 
dina, a OSiotRe ae on a Arad i Alma slo n cai ottenere | dura una scena che era stata riportata su tutti Art. 1. — Le signore che assistono alle rap- | che basti. » P Li; 
TABOGA via pia delonoe caVgnicatememta la. (i iamali obo neh motlerano io siliedlo nd | presgnzzzioni ion ‘ali, sono obbligate sd assi- | Mi sta in meote che in una Università 
Mente come assoli sc cheua G Li si Musset, nò la Sand, e che infiae era troppo | stervi a testa nuia. dove per Sp i 
mi cone see Re SO o È ss î 3 si love per discutere e occorra di aver già 
colli azza, tonomo, il quale « na nquilla | La divisione austro-ungarica - . | tardi per sospendere ln rappresentazione. Art. 2. — Il signor commissario centrale di | im » a i di 
i, 62, e dal pa  e garica - L'Etna. pi ppi gi issario centrale di | imparato » buona parte delle cause dei di» 


ppi le 
risorse mirabili dell'isola, dedicandone tutto 


L'usciore tenne duro, e domandò man forte | polizia è incaricato dell'esecuzione del prasente | sordini sarebbe di per sè stessa eliminata. 


La Canea, 2i. — i la divi vi i 
È 4. — È giunta !a divisione na: | al commissario di polizia, che con dodici guar- ato. E anche il senatore Villari, ripetendo ciò 


vala austro-uogarica, comandata dal contram- 


a questa il prodotto, le assicuri almeno quella | miraglio Hi nke. e * che a qualche coitega in giornalismo parre 
stessa misura di benessere cho potrebbe as- | -L'Ema ha laxciato, îl 22 corr., Hisrapetra | dsl Si O « Grande Encyelopédio » hene di chiamare una stolta calanzia di quei 
sicurarle la Grecia. per portare a Sira 150 rifugieti candiotti. Indi | ‘°n aignor È stato pubblicato il 557° fascicolo della | ‘iMumatori della studentesca che le consi- 


Il signor Mongerolies e i direttori del teatro 
hefino sporto una contro-querela ai signori Di- 
devant-Sand e Musset. 


A Samos una costituzione simile fece ot- | toraerà 
tima prova. E' vero che il problema si pre- « L'ultimatum » smentito. 
sentava colà in più favorevoli condizioni aa ST e fi prua la 


L'isola è senza paragone più piccola, e su | voce corsa che le potenze abbiano diretto un 
circa quarantamila abitanti, non ne aveva, | ultimatum alla Grecia. 


‘ultimo censimento di dieci anni fa, che 
appena un ventiquattro che non fossero Di nmire unite, 
Atene, 24. — Camera dei Rappresentanti. 


lopslie » l'importante opera | gliavano la calma. si mostra persuaro che 
Lenilia onva IL Lamirault è Gia di Parigi. | è disordini trovano incentivo nella non gran- 

Vi si nota: - una interessante descrizione | de voglia di studiare e nelle condizioni per 
* geografica © storica delle isole Marchesi, di | le quali è possibile di superare gli esami 
C. Dalavaud, e della città di Marsiglia di G, | SOUZA che gli studenti abbiano frequentata 
Marchand; un importante articolo di astrono- | la scuola e senza che tutti i professori ab- 
Min Vul pianeta Marte, di L. Bars; le biogra- | biano dimostrata eguale diligenza. nell'im- 
fie della Mars e della Marsy di Arturo Pougio, | Partire le loro lezioni. 


Carlo Weierstrass. 

E° morto a Berlino Carlo Weierstrass, che 
per mazzo secolo fu, con Kummer e Kronecker, 
too dei principi della rrasematica in Garmanis. 


a Ì o Ness ques vova, da giovane, svuto 3 7 fà che (a 
EM i iii Del tra aveva, da given, &TUO | esta delle contessa Mark, Gyp, o inn sai | ; Facciamo donque cho si tuti che sia 
greci si trovano di front» più di ottantamila | l'isola di Candia. ea, | n E niSesibile: di pifi AVRalE Rena cina 
musulmani, che per giunta possiedono il più | 11 presidente del Consiglio, Delyanni, respinge ì È E piaga pie 


tore în legge. Dalla Pandette Weierstrass pas- si accomodassero, è voi signori studenti, — 


ed sò parò, ben pfesto, alle scienze naturali e da * cito ancora il Labriola - dovete ammettere 


meglio del territorio. Si badi bene che | una mozione, tendente ad insistere nella pol 


Anche da ciò venivano © vengono difficoltà | tica d'asione della Grecia nell'isola di Candia. | questo alla matematica; aveva già più di qus= | | Per finire. che la libertà e l'ordine degli studii deb- 
parecchie © non piccole. a Camera, con 115 voti contro 1, approva | rantanni quando s'inscrisse, studente di X al figliuoletto, lungo îl fiume. bono esser tutelati ancho dagli effetti della 
L'esperienza ha provato che l'esodo im- | 10 mozione di fiiucia nel Governo. Sienza, all'Accademia di Munster. Eranato ad | — Vedi, caro, laggiù, presso il ponte? L una | vostra giovanile inesperienza 


Osterfelà nel 1815. L'Accademia prussiana delle | assla por misurare la profondità dell'ac 


provriso ed in massa dei musulmani da | L’interrogazione di Bowles alla Camera Mie anche gli afulor mela Dr ee 


OVE ese scienze pubblica le sua opere. fono stati fatti i metri grandissimi perché i | scienza non l'ammett ggiungo io, l'or- 
passi acquisiati a dominio cristiano non rap- inglese. »* marinai pozzau9 scorgerli anche da lontano! | dine e la libertà "legli studii devono essere 
presenta un vantaggio nè politico nè eco- | Londra, 23. — Camera dei Comuni. — Il | Tl calendario americano di un collega. N. Nanni. egualmente tutelati.” 

nomico: non politico perchè, garantiti nella | sottosegretario di Stato per gli sMari esteri, è un collega del mattino il calendario ame Plongiak. 
loro indipendenza religiosa, i musulmani | Curzon, rispondendo nd un'interrogazione di | ridano ha fatto uno scherzo curioso, quantun- i ngrak. 
sono elementi di popolazione ottimi; non | Bowles, dice ignorate chi abbia dato ii segnale, | que in compenso gii abbia dato, coma si dice, | re 77 
Zsonomico per i'gravi spostamenti ariche di | 424 .corrente, di aprire il fuoco delie mavi { 15 spuato per ua Srticolo; jucerna -elle:cose: di Per un opuscolo Usa missione inglese nello Scica 
dii cha posato Sea 9ogo, fa: Pola, perle a acnra) Lerta che il collega racsonti lui la cosa #° un bpuscolo dî cui si è parlato molto: | Londra, 23. — E' uffizialmente anninziato 
a Rumelia orientale e la Tessaglia provano | "egianes era, secondo il modo di prot: | e Teri mattia, în uffisio, si, erano diment- | Ciot, siamo precisi dell'opuscolo, proprio | l'invio di una missione speciale allo Scios, 


e riprovano ciò: e la prima di queste tre 
pr 


ail di levare il foglioliao all'almenacco ame- | dell'opuscolo, si è parlato poro, perché, se- | presso il Negus Menelik, composta di Sir. J. 
Ca ate nelle Stanza mia. Così 'elmanacco | condo un costume tutto, italiano, pochi di | Renzell Rodd, preseatemente segretario del- 
continuava a segaare: 52 febbraio. ‘quelli ee ne hanno parlato l'hagno letto,e | l'Agenzia diplomatica britanniza al Cairo, del 


De dere concertato tra gli ammiragli della squadra 
i ove un buon governo interruppe | internazionale, quel segnale fu dato probabl- 
l'esodo e persuase molti al ritorno, se ne | mente dal comandante pù anziano di grado. 


cis 


wrovò meglio assai delle altre. Doom domanda so l'ainaifagiio italiano sin | © « E sotto la dati c'erazo sacora queste linse | fra quelli cito ne nanna, parlato, perché lo | eolonsello \Vingato od alti ufficiali o dî Lord 
Ma, ritornando al punto da cui eravamo | comandante della squadra interaAficnale. che trascrivo lianno letto, c'è chi ha sfogliato Il vo Ni iwaid: Cesi; Agno N Lo 

vasti AEREA no | °*1l sostosegretatio di Stato, Curzon, replica | « 1861 — L'esercitoitaliano bombarda Gneta | per pescare argomenti dislettici o motivi di | _ Str 1. Rennel Riodd recherà a Menelik una 
mossi, a val risultato gl sarebbe giunti ® | che, oh eseenio uffzile di marina, non si ri. | dlla parte di terra e di mara. — » Sonfutazione per una polemica che altre cute | ettera autografa della Rogina Vittoria. 

1 sa Casini Conosce competente a rispondere, © che perciò | | Ora, se il calendario avesse curato di più | sopravrenute hanno sepita, e cè chiesi, di Monelik, 

iuzione più radicalò si fossero Impuntate | interrogazione deve essere rivolta al ministro Te, se i calendario avete c'e aaoleri | gendolo ha voluto soddisfare una cariosità | “A Proposta di nevani 


Paolo Buffet 


sulla formula dell'annessione? Lasciamo a | della marina. del Don Chisciotte avrebbero dovuto dimenti- | tutta otcasionale: pochissici avevano da ua giovane pittore francese di 


parte la rottura dell'accordo » europeo, e ‘Bowles rinnova la sua domanda, indirizzan- | carai di levar il fogliolino non per un giorno | vero interesse di csrcarei un punto di vista gradi pae ORO Su pd race 
Roa occupiamoci nè dei pericoli che forse | dela el ministro della marina; ma îl presidente | solo ma per una dieciss di giorai, poiché dal | sobre Ta questione di cui tatt8 iii in | Cene terra e ian sure rea 
avrebbe corso la pace nè dell'isolamento | della Camara fa osservare che occorre dare il 13 fsbbraio la piazza di Gseta aveva g'à bell'e Ela se ione di Sira Coe ZA I Link 
utt'al izio i h reavvii <) 1a di itolato. fugsti ultimi Ò » = ; 

il to che propio io cu qualche potenza | prvrito regolamentare pria dal n | rl zi quei limi tempi, pine di Canto di | in, i AU gono at Cone 
arebbe trovata; ma la stessa causa di ne: e Teatri itaiiazi. 58 ne intendono, che mero sono chiamati a | di Maneli ritorna ora la Francia con. un ri- 
Candia, Ta storza queta dell'amianità je-dolla Teatri liti in Marobi-Maggi e soci ha | intenderseno: profittiamo dunque del mo- | tata grande al vero del Negus Neghesti, cho a 

lato. : a | intendersene: PrONi Cui geniali pensano ad | per desiderio di Menelik ‘izurerà al prossimo 


parola dell’opuscolo, | Salon. 


Snia vrepieo fp sdaznai be i fiiorno PER frrorno rappresentato, sl Saonazaro di Napoli, un d 


crediamo che la risposta sia difficile. ma în quattre atti del marchese Diego de Gre- | altro per dire qui una 


Non ci pare che la via d'uscita ‘offerta — forià. rel quale il professore Antonio Labriola ha ———_—e__—_—__—__—_ 
alla Grecia sia tale ch'essa non debba sc La « Formesione delle grandi civiltà mi- intitola: Tristi conseguenze. ubbligato il sto oramai famoso discorso 
Lat d - ei: la liberti ienza. (Romi 
contentarsene. Il suo ardire, la sua ostina- | litari » Ua marito trascara la moglie e si rovina per L'Uni ers «lee rà della scienza. ( 
zione hanno avuto, pue colla semplice au- 7 alato il tema della terza conferenza di l una scisgurats. E le coageguenze di questo | libreria Loescher, 1800 Hialaet; Prosperi 
isultat i ieln rr fatto soni " « Per © . ha stampato a questo partito soci so 
tonomia, un risultate di cui può andar su: | Suglielmo Ferrero a Milano. fatto s0v0 lo sîtoelo fianziari, il bitozao di || Le Per conto io, Ba sanita Colere persa 


IL conferenziere cercò di stabilira lo baei | riserrero al corteggiatoîe della riloglie per ot- 
edi : "a > nel | dolto grandi socistà militari, da quella romiana { tesere quattrini, il dolore e la vergogna di sor- 
imento delle popolazioni liberate per îl | a quella francese di Luigi XIV, a quallatarca | prenderia poi in lagranza  d'adulterio, altro 
rno în cui sia maturo anche il lato na- | attunle, per dimostrare come esse siano fonti | dolore e l’altra vergogna di trovare il cognato 
vale della questione. Noi speriamo quiadi | di unn grande miseria, se non naturale, moralb, | in casa dell'amante, © fiaslnient6 il aticidio 
re Re, Governo, Parlamento e Popolo pie- | e come l'energin che Îl conquistatore adopera | Fra tanti guai, c'è un po' di lieto azzurro 
2040 intanto al desiderio delle potenze, | per deprimere i vinti finisca col ripeterai nei | nella figlivole, la quale è innamorata-- delio 
tri. ie vincitori. zio: e ne è riamata. Questo zio è il cognato 
raga es ES dolorose | "Nessuna delle grandi civiltà militari fascuola | del marito, il quale cognato nel corteggiare ia 
ora e Ero ia rat di sacrifizio, di dell ta non aveva altro scopo che di eli- 
sparaado con maggior calma il giorno | aj carattere, di escrilzi, di senso dell'onore | sciegure po ei 
pi Pi © di lealtà, Questi sentimenti si svilupparono | minarla come causa prificipale delle catàstrofl 
soddisfatte. sempre nella sccietà borghese, e quando quella | imminenti. 
297 Qd. militare li senti, dipese dal fatto che la società * 
è pei = borghese, la quale può affermarsi nei lunghi | Una partitura autografa di Gluck. x 
7, 5 periodi di tranquillità © di pace, riuscì ad im- | | La biblioteca del Conservatorio di Parigi si 
SZ: Grecia e Candia porglisi. è Aftichita di un autografo prezioso: la parti- 
44 


‘alla sun conelusione il Ferrero fa assoluto; | tura autografa di un'opera comica di Gluck, 


perba e cha le gioverà senza dubbio nel Rroposito di Pro segmaio, non vi trovo nulla Palermo, 22 febbraio. 


o del ie ee caliedfa 4 invna ciréo- | | Allorquando il Governo nello scorso no- 
ee Non si potesso dire, all'it- | vembre fu costretto a sciogliere la Società 
faori di certi giudiziì poli! sull'impresa | La Terre fondata in Corleone, da Barnar- 
Maori di eri crano assolutamente fuori di | dino Verro, perchè era diventata una con 
posto, e, per conto mio, anche sbagliatiad- | tinua minaccia ail ordine pubblico, i primi 
posto, e Perrcrae il professore Tocco 4 un | a rallegrarsi dell'energica inisura furono 8% 
pO' più ottimista in questa sua opinione cite | stessi componenti della Società. da 
oo del discorso non possa con- | Difatti i contadini che si erano sacri 
Rna letture i ‘resto bastavano quei giudizi | erano continuamente obbligati n paffare cat. 
fentire, © del ner dar ragione dei provve- | tributi anche ragguardevoli, nell'intasa d£/a 
dimenti che per quel discerso sono stati | prossima fondazione d'un istituto di prev 
presi e per dar torto a coloro chie, molto | denza, ma, come accade, le 1800 lire raccolte 
Tempo dopo il discorso e i provvedimenti, | se no erago andate nel lavoro preparatorio, 
hanno voluto fare dell'uno e degli altri è quando la Società venne sciolta. essi. re- 
gnacolo tardivo d'inconsulta agitazione. Ma | spirarono, come se fossero stati liberati 

Un giogo, che sopportavano a_malincuor: 


È ; i l'eroe - egli disse — quale noi lo conosciamo | l’Aibero incantato. è vero altresì cho sarebbe ingiustizia con- È fe ù 
- 5 L'arrivo degli studenti italiani. vegenos io si può ricercare nsl pessato. Al- | | Questo piccolo lavoro. fa parte della serie | aiderare quel discorso come una specie di | E poichè in quei giorni, în Cia 
A LOVSZIZA Atene, 23. — Essendo arrivati parecchi | torchè noi crediamo di averlo trovato, è per- | di quelli che G!uck sorisse pe? 1a ‘Corte. di | allocuzione incendiaria e socialista lanciata | si esecuivano dalla (Fuppa l_manosre di 
suteci Tiliy i Piienota Qmoswazione | ché gli «bbiamo dato sellinenti che 0x0 tatti | Maria Teresa, sa seroplici ewiralile»oLbrett | dall'alto della cattedra nella solenne inau- | campagna, molti di quel orrazzani osterie 
5 udenti itlinni, una numerosa dimostrazione | ché gli bbiamo dio Arie ii può inse. | d'opera comica francesi che. egli rimettéva in | gurazione dell'anno. universitario. esai- | rono ai soldati il loro giubilo per 
o A h nando inni patriottici e gridando: Viva | gnarci, giacché se ci fi un secolo eroiso fu | musica. fare attentamente il ragionamento del La- | scioglimeni PITTI 
> Ce © talia 1 Srscisamente il nostro, che fu il solo il quale | L'Albero incantato è un vaudeville di Vadé, | briola, si trova infine che egli aon disco- |, I}erna ino Verro, vista andar a vizio 
; ll bieco di Cerigo — L'incendio di Ca- | ebbe îì senso ideale dell'eroismo. rappresentato all’ « Opera Comica » della fiera | nosce il diritto che ha lo Stato di vigilare | la Società de Mii per fare un corso di 
2 z, d steili Le civiltà militari nulla possono apprenderci: | di San Lorenzo verso il 1758. Gluck mise que- sull'insezzamento nel caso che il professore | darsene in dn iena 
CEA e è solamente quando la parte laboriosa e pro- | sto vauderille in musica, e lo fece rappresen- | universitario, ‘confondendo nella sua persona | conierenze socialistiche nel uovo morde 
Atene, 23.— Le navi inglesi bloccano stret- | duttrice della popolazione può affermarei e con- | tare a Vienna nel 1762. Più tardi, quando fesa il ministero dell'insegnante con l'apostolato | Naturalmente da opPorcregti. di tirannio 
di tamento Cerigo. rione Po nviepetta di pieno | ritorno in Francia a compiere la sua mirabile | dell’agitatore, voglia anche confondere la | tando di persecuzioni, d'arresti, di irannio 
ZI: Le Castelli è atata incendiata dagli insorti. diritto, il etrattere si fa più robusto © | riforma del dramma lirico, Albero incantato | scuola con la propaganda. — si pa na ulkho "capoccia si 
L'autonomia di Candia. detto più aporia ail aspirizioni alt © ge | fico 1 pua aparzine > ertgli,sì tnto || Si ric dite 2° rimento scien: | nascose, mao die cio Ja sue, fini fo 
erose.  Cortè, nell'occasione di sta data in ro ordinami cienti a ire he la. 

9a . Londra, 23. — la proposta di accordare pure * asore Ali graaduca Massimiliano. fico universitario siano tutte giuste, se i ri- rappreseatò Le Ins ne , te a ge 
l'autonomia all'isola di Candia è stata formu- | —Salasy Gomez. Oro de, Elaate dimenticata per quasi più dî | medi che ezli propone sia0 tutti attustili che quando chiese passaporti per ‘esteri; 

lata dall'Austria-Ungheria e dalla Russia. Soia ine della conferenza fatta. sì Filolo- | un secolo, fino cioè al 1867, epoca nella quale | o efficaci, ma tolie ‘quello malaugurate frasi | gli furono subito rilasciati. e i passare! 
Le potenze dovrebbero farne oggetto di unn- | giso di Firenze dal prof. Antonig Zardo. fa rimeasa in iscena al piccolo teatro dello Fan- | di cui parla il Tocco e qualche altra parte | non si rilasciano a chi Sme n in persona 
7 DA pia da comunicarsi alla ‘Turchia Salasy Gomes è il titolo di poema del | tasie pari; incidentale che non è più cresci rimet- Br pi para de fra 
È alla Grecia. poeta tedesco Adalberto di Chamisso, oriundo * tra La a può negare | tennero mei ad alcun partito, © che auzi i 


Sbarco di disticcamenti — Il bomber- | francese emigrato da fanciullo in Germania a | Motti e 1a musica ca etta d'un 


i r i = È i ba i di tutti i partiti hanno sempre 
francese emigrato de msciuiia ia Germefit ("| Risssomemmo uh'interrista d'un giornali- | prosa oratoria senza derlamazioni: Mur galantuomini 
tamento del 2I — I viveri — 1 mu- | Sr2"cpo i professore Zardo hi Efedotto, © del | ata francese col Motu, a Parigi, il celebre Fa- Prot. Fortare un serio contributo alla ri- | FeSpIDIO. 1, Società socialista La Terra 
sulmani armati. fil6o egli appunto lesse la traduzione giudi- | pellmeister sul « movimento musicalo contem. |, cerca ‘Bia soluzione da tuti desiderata del | | Insomma la Società societa, E Zion 
Me Armati onioli a La Canea | Seta beliesin. Fa inpirato all'autore il eog- | poranco ». la quella interviata il giornaliata gli || PrObemA niarema si ri Labriola è natu- | fu sciolta perchè invece della, paclicerizze 
pelllone, 21. — Fra i consoli e La Canea | cata bellealie gio che egli foco intorno al | faceva dire che attoslmente, in Germania non | ralmenta al'eeiraa soliti di quel paria- | degli animi; aveva per mezzo totia dieci 
Iisti a Palacochora e a Candano, dove i cri- | globo nel 1815. Salasy Gomez è un isolotto | vi è « nulla, nulla, nulla... il vuoto completo ». | mento ideale di pensatori, di cui non sem- | © P' = 


suo, fn fu accolto come una libe- E 


rlamento reale recde immagine ento fu 
Tiecunte: ietrà di | razione dagli stessi soci. 


18 Stizni bloccai n rduto in mezzo al Pacific tornato a Carlsrube, il Motti sj è affrettato 
18 loccano i musulmani. nudo e solitario per. ico È pre EI gino 


Secondo gli ufficiali della gendameris, nel | su cui fioge il poeta essere stato gettato, in | a amentire querzafermazione 


Ora poi è avvenuto lo scioglimento della 
rederatione socialista di Palermo, presie- 
duta dal dottor Barbato; tale scioglimento 
è aevenuto per deliberazione dei componenti. 

‘Contemporaneamente ha cessato la pro- 
pria pubblicazione l'organo socialista La 
Brondca, giornale quotidiano sorto appena 


ngîndici giorni. ap 
da auineiaza di questi due fatti si rivela 


L'importanza di 
aalia ntosso ordine del giorno del dottor. 


Barbato approvato a grandissima maggio- 
ranza, col quale si riconosce che oramai è 
inutile la propaganda politica fin qui scopo 
precipuo della Federazione, essendo radical: 
ments modificata la condizione della lotta 
per la difesa delle libertà politiche; indi la 
Eonfessione che il periodo delle parsecu- 
zioni, delle violenze, degli arbitrii per parte 
del Goyerno è finito; indi la necessità di ri 
costituire la Federazione coll'unico no! 
Sîmo intento di secondare il movimento coo- 
tivo. 

P°ffale serena constatazione d'un fatto che 
torna a grand'onore dei metodi liberali di 
Governo è sembrato soverchiamente ostica 
a taluni spiriti ribelli ed appassionati del 
partito cuì apparve come efletto di indisci- 
Biinatezza e di defezione della maggioranza 
fella Federazione, e il barone Colnago fra 
gli altri protesta in una lettera al Giornale 
ili Sicilia: ma ciò non monta, era da atten- 
derselo. L'importante si è che tanto a Cor- 
Teone quanto a Palermo si è potuto constatare 
ancora che le persecuzioni e le violenza del 
Governo aiutano la propaganda dei partiti 
estremi, mentre l'equanimità del Governo 
stesso toglie loro aderenti. , 

È chi sa che, come a Corleonelo sciogli- 
mento legale della Terra, il volontario scio- 
Zlimento della Federazione socialista di qui, 
fion suoni tacito rimprovero pel modo, con 
cui s'imponeva ai poveri lavoratori, contri- 
buzioni che riescono gravose a chi stenta a 
sbarca”. il lunario. 

x 


leri poi a Piana dei Greci nelle elezioni 

generali amministrative il partito ‘socialista 

che fin qui vi aveva spadroneggiato ebbe 

‘una solenne sconfitta. Il partito monarchico 

riuscì vincitore in grande maggioranza, non 

ostante gli armeggii degli oppositori, capi- 

tanati dal dottor Barbato, recatosi colà ap- 

positamente per dirigere la lotta elettorale. 

Anche questo fatto è abbastanza sintoma- 

i tico e denota chiaramente come persino nelle 

î sue più note cittadelle di Sicilia il partito 
3 socialista sia in grande ribasso. 


CRONACA ESTERA 


Le elezioni a Trieste. 
Trieste, bero luogo oggi le ele- 
zioni del secondo Corpo elettorale. Riussirono 
eletti, a grande maggioranza, tutti i dodici con- 

siglieri del partito nazionale liberale. 
Sono così trentasei consiglieri eletti, tutti 
partito liberale nazionale 


ae 3 è 
n CRE 
CRONACA ITALIANA 

i conte Luigi Avogadro di Quaregna. 
Torino, 23. — Con regio decreto di ieri, 

il conte Luigi Avogadro di Quaregna, tenente 

generale in posizione di servizio ausiliare, è 

Stato nominato direttore e conservatore della 


Reale Armeria di Torino, in sostituzione del 
defunto generale Raffaele Cador 


i. — El 


del 


Salvataggio — Carnevale. 

Civitavecchia, 25. (G. 4) — .Ieri notte, 

circa le ore 1 satimeridiane, il brigadiere di fi- 

nanza Francesco Panni, trovandosi di perlu- 

strazione alla calata del porto, vide che ag 

grappato a questa si dibatteva, nell'acqua, un 

uomo. Senza indugiare si attaccò ad una go- 

2 mena di un piroscafo e dopo pochi stenti lo 

estrazse consegnandolo al marinaio Matteo Pa- 

glia e Michele Natalizi perchè lo riconduces- 

ero al proprio domicilio. Quell'individuo era 

tal Giulio De Martino detto Gavaglione, mari- 

è naio da Civitavecchia, che a quanto mi dicono, 

altre volte in istato di ubbriachezza ripetè il 
giuoco pericoloso. 

— Al Circolo nazionale proseguono anima- 
tissime le feste da ballo: si prepara uno splon- 
dido veglione in maschera. 

Anche la Filodrammatica « Alfieri » ha or- 
ganizzato un veglione in maschera con premi. 


Vittorio Emanuele e Garibaldi 

A Fiesole, sorgerà un monumento a Vitto- 

rio Emanuele e Garibaldi. Si è già formato ua 

comitato, e la patriottica idea avrà presto la 
sua effettuazione. 


San Vincenzo, 23. — Il piroscafo Rota- 
rio, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

Las Palmas, î2. — Il piroscafo Las Pai 
mas, della Società La Veloce, è partito per le 
Antille e Colon. 

‘Algeri, 23. — Il piroscafo Columbia, della 
Compagnia amburghese-americana, è partito 
per Genova. 


CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Venezia, 23. — Stamani si è adunata la 
Sottocommissione tecnica della Conferenza sa- 
nitaria internazione!s per le misure da pren- 
dere fuori dell'Europa contro la peste bubo- 
nica, iniziando la discussione sulla difesa del 
Mar Rosso. . 

Nel pomeriggio si è riufîta la Sottocommis- 
sione tscnica per ie misure da prendere in 
Europa, ed ha esaminato la Convenzione di 
Dresda, proponendovi modificazioni per ren- 
dere efficaci quelle disposizioni, anche nel caso 
d'importazione della peste bubonica. 


DI QUA E DI LÀ 


L'esposizione di Torino. 

Eeco le ultime informazioni ufficiali circa 
il lavoro di, preparazione per la mostra di 
Torino del ‘98. 


sporre già pervennero al Comitato esecutivo, 
fra queste, molte di Case industriali di primis. 
simo ordine, e di tali richieste vanno di giorno 
în giorno stmentando con una intensità che è 
una splendida promessa del pieno successo del- 
l'esposizione. 

Chiunque abbia intenzione di esporre l'anno 
venturo a Torino deve quindi affrettarai, non 
tanto perchè vi six pericolo, coll'indugiare, di 
non trovar più posto, quanto perchè le 
migliori saranno impegnate, come è naturale, 
dai più solleciti, e i siti meno buoni rimarranro 
a disposizione dei ritardatarii. 

Fervet opus al Valentino per i lavori di co- 
atruzione degli edifizi della mostra, favoriti da 
questa mite ed eccezione! stazione invernale. 
Tutte lo costruzioni n:cessarie alla mostra sono 
giù state aggiudicate, tranne le gallerie dell'e- 
lettricità e delie caldaie. 

Le Società ferroviarie @ di navigazione (com- 
prese varie Società estere) hanno già stabilito 
sensibili ribassi a favore dei passeggieri e degli 
oggetti diretti all'esposizione di Torino. Le ri- 
duzioni ferroviarie sono del 50 0j0 per le mer: 
© furono concesse în varia misura per i viag- 
giatori, estendendole sino al 70 0,0 (Comitive 
operaie). 

La moatra zoologica e fora'anche i Concorsi 
ippici sargnao tenuti nel real giardino, concesso 
dal nostro augusto Sovrazo. 

Nei recinto dell'esposizione avranno posto 
ogni sorta di divertimenti, dai più originali ai 
più grandiosi, ogni genere di curiosità, da una 
mostra di avicoltura ad una serie di ‘acquarii 
interessantissimi, dalla ferrovia-panorama agli 
esperimenti di piocioni-viaggiatori, ece. 

Molti fra quei valenti artisti e archeologi che 
crearono il castello « villaggio medioevali per 
la mostra del 1884 furono ora chiamati a far 
parte d'una nuova Commissione che organiz- 
zerè, nello stesso villaggio © nello stesso ca- 
atello, delle fasto e delle cerimonie secondo gli 
usi e coi costumi del quattrocento, le quali ris- 
sciranno interessanti ed originalissimé rievoca- 
zioni storiche. 

Cinquanta progetti furono presentati da 47 
artisti sl concorso per il cartello d’annunzio 
della mostra, e ats per uscire ii bollo-réelame, 
disegnato dal Chesss e fabbricato nell'officina 
governativa carte-valori di Torino. 

Per tutta l'Italia si sono già formati oramai 
i Comitsti locali per l'esposizione di Torino e 
tutti questi Comitati, nonché Camere di com- 
marcio, comizi agrati, ecc., distribuiscono re- 
golamenti della mostra, programmi, schede per 
domande d'ammissione, ecc. Il BoWlettino uffi- 
ciale dell'asposizione - che viene spedito gra- 

tuitamente a Comitati, Camere, comizi, sindzci, 


biblioteche, prefetture e membri corrispondenti 
— tiene informati tutti gl'interessati suì com- 
pleto movimento d’organizzazione della mostra. 

Per conchiudere si annuncia che per la di- 


un cospicuo premio intitolato al nome del rim- 
pianto illustre Galileo Ferraris per la più im- 
portante applicazione dell'elettricità alle in- 
dustrie. 
x 

A proposito della conferenza sanitaria in- 
ternazionale, riunita a Venezia, l'Adriatico 
ricorda opportunamente una proposta che 
esposta già parecchi anni sono raccolse au- 
torevoli e numerose adesioni, specie in Italia 
e în Austria. L'idea è di Costantino Reyer. 


A prevenire in modo durevole il frequente 


ue SSIS, 
NOTA SIBiLLJNA 


Log. di ieri: viOLE - OLIO - NUVOLE — viso 
LEONI — VEROLI = LIVORNO — OZI0 — VELO 
LIVIO = VILE — VIZIO — RIVOLI — RIVOLUZIONE, 
© parola quadrata sillabica : 

Pi GRE 
GRE CIA. 


Logogrifo. 
3. Più d’unò io pungo, sì, ma non lo mordo. 
i. Da me dipendon Anzio e Terracina. 
4. Dev'esserci fra noi la carabina. 
2 Che cosa fo? — Ricordo. 
5. Il lessico mi dice 


la pantera, 
5. al giglio 
6 e a l'onorevole Baccelli. 


5. Con me prepara ovoid el sur Bertelli. 
a Simone Baccanera. 
4. Visibile nel porto di Gaeta. 
H 5. Di noi si parla adesso in tutt'Europa. 
4. In regola san farmi scopa e Oropa. 
5 Fui celebre poete, 
7. terribile romano imperatore 
ovsero famosissimo ammiragli 
Porsona cara a tutti, se non sbaglio 
î 5 e nuovo senatore. 
4. Convien cercarmi a Genova o a Barletta. 
3. Mi manca a volte un po' di comprendonio. 
i 5. Combino io pure qualche matrimonio. 
13. Garolamo Rovetta. 
————__—___e_ 
CRONACA DEL MARE 
‘Teneriîia, 22. — Il piroscafo Città di Ge- 


nova, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 


rinnovarsi e il rapido diffondersi dei contagi, 
che spargono la desolazione e la morte in in- 
teri paesi, si dovsebbe instituire un officio sa- 
nitario internazionale permanente, în cui ogni 
Stato fosse rappresentato. L'officio dovrebbe 
disporre, pel contributo proporzionale di ogni 
tato, dei mezzi sullicienti, e dovrebbe essere 
circondato di un'altissima autorità in materia 
d’igiene, specialmente per ciò che riguarda gli 
bi internazionali. 
iedere in una grande capitale, diri 
igiene per esperimentare e applicare i diversi 
metodi; dovrebbe avere edifisi propri (uffi 
ospedali, laboratori, bibl'ateca, esposizione per- 
manente, ecc.) e Un corpo sanitario spi 
con squadre volanti pronte sempre ad accor- 
rere prime nei luoghi invasi dal flagello. 

Il programma comprenderebbe, secondo la 
proposta del Reyer: 

1° Scienza. Codificazione della scienza mi 
dica ed igienica — Studii medici ed igienici — 
Profilassi delle infezioni negli uomini, animali, 
piante — Studio delle condizioni sanitarie di 
diversi Stati. — Unificaziore del!a terminologia 
medica, ecs. — 2° Amministre: ione:  Bollet- 
tino — Catalogo dei lavori esistenti di medi- 
cina ece. — Corrispondenza dei capi igienici 
dei governi — Unificazione dei regolamenti 
sanitari — 3° Educazione ed istruzione: Ri- 
forma dell'insegnamento medico — Corsi di 
perfezionamento per igienisti — Insegnamento 
dell'igiene nelle scuole primarie e secondarie 
— Educazione fisica ecc. 

Cox ciò si trarrebbe dalle conclusioni delle 
conferenze e dei congressi un vantaggio duri 
vole di misure precauzionali e di suggerimenti 
sicuri, così da rendere sempre più rare e lievi 
le terribili minaccie che di tratto in tratto 0a 


done la 


:ss0 dovrebbe inoltre ri-* 


dl tovrastato e contro le quali ci troviamo 
‘sempre impreparati e impotenti. 
i a 
Un'altra figlia di Don Carlo si è filan- 
deg e ic da 


media). 


Persico canterà canzonette, napole- 


fate Emilia 3 
Vatelan:, Srincine Federico di Schonburg | inne, e così Giulio Comegno, detto il piccolo 
‘Waildenburg si è filanzato con 3. A. l'In- | Kaidacea. 


— Manzoni. 3 

Questa sera Ordinmnza è quindi la comme- 
lena _nal® | dia Una bolle di sepone. 

E came- | _ tTentri fuori. di Roma... 

contessa Sto di Fappa e spada di S.San-| Ci scrivono da Alessandria di 
tità, Cavaliere d'onore del sovrano Ordine ssa ea; a ‘concittadi 
di Malta, gran Groce dell'Ordice del Se- | nuto o Salaliico: peo ST 

olcro, tenente del primo reggimento di ca. i spera da toa 
POT ennio bavarose Principe Carlo di | moti na bei roorale è il pifpof, 0 al 
Baviera, proprietario del Iatifondo Stadolhof { agi peo 
to camnzia a è destinato a succedere al | *!0 il parte di Vale 
fedecomesso ‘principe Schdaburg-Walden= | poimudizala signorina È 
burg in Baviera. — La sposa. sul fiore del | rare di Rau? il teaore Mariacher. 


sto ventunesimo anno, è la figlia minore 


fanta di Spagna, Alice di Borbone, Lo sposo 
4 figlio unico de principe Carlo Ernesto di 
Schoaburg e della principessa Elena na 


contessa Stolberg-Wernigevode. 


S.A. Don Carlos duca di Madrid e della fu 
principessa Margherita di Borbone duchessa 
di Parma, — Il matrimonio seguirà proba- 
bilmente il 27 aprile in Venezia ». 


Il principe sposo è nato nel 187 gp 
n ifesa — abbrae- 
spontaneo — aggiunge la Difesa — a! EE zia: 
Îò la religione cattolica, realizsando così il Tempe 
Geena ctor fanciullo, concepì al | _All'Osservatorio astronomico del Collegio 
ricevere Îa benedizione di Pio IX. La sus | Remano: io - Misia 7. 


famiglia tiene eguaglianza di rango e 
scita con le C: 


sovrane. 


x 

Nell'ultima adunanza dell'Istituto Veneto 
il senatore Rossi presentava una relazione 
sulle condizioni dell'America del Nord nel 
gennaio 1897, valendosi, disse, dei suoi rap- 
porti con quegli Stati, dove mandò due 
volte un suo segretario omonimo dottor 
Egisto Rossi a farvi inchieste per suo conto. 

La memoria narra gli avvenimenti dopo 
la gran lotta elettorale, il ringraziamento a 
Dio ordinato dal presidente, la crisi dei Sin- 
dacati che trascinava 35 banche, il bilancio 
commerciale del 1896, lo scompiglio degli 
Stati agricoli colla crisi di Chicago, ii bi- 
lancio dello Stato in deficit di 7 


Ton 
ntina — Riposo. 

Arrone 8 112) — ll burbero benefico. 

Nazionale (ore 9) — La Mascotte. 

Quirino (ore 9) — Spettacolo variato. 

Metastasio (ore 9) — 'O chiarino. 

Manzoni (ore 9) — Ordinanza — Una bolla 

di sapone. 

L'ingresso del carnevale. 

Consegniamo ai posteri l'ora precisa, e la 
storia la registri per non trovarsi nell'avvenire 
a contestazioni fastidiosi 

L'ora dunque in cui il 
passato solennemente da piazza Colon: 
tro presunto del divertimento presente e di 
quello dell'avvenire, eccola : le quattro e mezzo 
in punto. si 

Precedevano îl corteggio otto mazzieri in un 
costume piuttosto fantastico che vero, montati 
sopra cavalli probabilmente sfuggiti, in qu 
giorni di aciopero dei macellai, alla mattazione 
Equina: e parevano altrettanti studiosi di 
milio Zola, per il libro scritto da lui e che 
intitola La gioia di vivere (traduzione libera) 

Venivano poi i trombettieri, i littori, 
gigantesco vaso in forma diurna forse eletto- 
rale, certo poco parlamentare. Ù 

Marco Aurelio a cavallo, fiancheggiato dai 

fiabelli, col color nero imitazione del bronzo e 
con una faccia di colore oscuro, parera | 
copia conforme di Menelik. , 
Veniva poi un carro simboleggiante ci 
che coss, con un angioletto biondo che gui- 
dava con le redini una mezza dozzina di pic- 
cioni. Nella parta posteriore del carro stava 
una donna velata; e non ho capito questo bel 
tratto di pudore fuori di luogo. 

Poi usa mano gigantesca col dito rizzato in 
aria come volesse accostarsi ad un naso che 
non c'era: tanto è vero che anche la testa di 
madonna Lucrezia, imitata assai bene, è senza 
naso. 


75 milioni di 
dollari, mentre i raccolti agricoli sono più 
prosperosi che mai, ecc. Conveniva quindi 
modificare la tariffa doganale, ed ecco a- 
prirsi una inchiesta solenne. La lettura 
mette a confronto le inchieste europee, 
narra le fasi dell'oro e dell'argento e le 
prove tentate dal Clevelaad per un accordo 
europeo. 

Gli Americani sono però tutti di un pen 
siero nelle questioni economiche dal più al 
meno. 

Îl Rossi presentava quindi uno spe 
del loro carattere, e una singolare defi 
zione di quello che sono là conservatori e 
radicali, repubblicani e democratici, o del- 
F'opportunismo come si intende in Europa, 
carie della civiltà. 

Poi passava in rassegnai danni anche 
conomiei dell’armamento universale con dati 
statistici tratti dalle fonti più sicure. La me- 
moria terminava con considerazioni sul modo 
col quale si formano nell'America del Nord 
le classi superiori. 

x 


I! lavoro delle donne. 

Da una recente statistica si hanno dati inte- 
ressanti sulla parte oscupata dalle donne nelle 
varie professioni. 

Confrontiado lo stato di cose attuali a quello 
del 1849 si vede il cammino percorso. 

Nel 1849, su un totale di 100 domestici, vi 
erano 84 donne: nel 1889, 94. Nell'industria 
della sartoria, 62 nel 1349, 58 nel 1889. Nei 
vizi medici, 18 su 100 nel 1849, 43 nel 1859. 
ervizi religiosi, 28 nel 1349, 38 nel 1889. 
Nell'istruzione, 19 su 100 istitutori nel 1849, 
35 nel 1889. Nell'industria della calzoleria, 1 nel 
1849, 15 nel 1889, Ai lavori dei campi, 29 nel 
1849, 13 nel 1889. Nell'industria dei prodotti 
chimici, 2 nel 1849, 12 nel 1889. Senza profes» 
sione, 65 nel 1849, 69 nel 1889. 


tempio di Giove. Giove, del color dello stagno, 
traballava sulla base come un reduce di un 
treno tropea. 
È qui la processione ha avuto termin: 
Folla enorme, allegria molto temparata. 
« Afternoon ». 


Affollatiasimo ed elegante riuscì il 
della contessa Gianotti. 

Oltre duecento signore appartenenti all'ari- 
atocrazia ed ella diplomazia si recarono iari 
portare augurii alla gentil padrona di c: 


martedì 


di 


ee — —— | cui domani ricorre l'onomastico: Santa Co- 
di i stanza. 

PILLOLE MiN Aoc Diffizil cosa dare il nome di tanta belle dame. 

n Ricordiamo così come la memoria le detta: 


li e avvenenti contessine Marcella 
motti, la contessa Morosini, Jeann 
@ Anna Brusobi, la contessa di Villafailetto, la 
contessa Morando, le sigaorine Sonnino, P: 
dolîî, Miss Scovel, la duchessa di Zoagli, 
meschesa Pallavicini, la signorina. Gavot 
poi S. E. l’ambascisirice d'Austria baronessa 
De Pasetti, S. E. la marchesa Di Rudini, l'am- 
basciatrice degli Stati Uniti d'America Mac- 
Vesgh, Mme Munoz ministressa di Uruguay, 
la duchessa di Gallese, la contessa. Maffei- 
Bruschi, Donna Giulia Lavaggi, la marchesa 
Cappelli, le principessa Potenziani, Paternò, 
Frasso, Del Vivaro, Baratow, la contessa. di 
Rovasenda, la contessa Brambilla, ln signora 
Sgambati (sugurii per santa Costanza), la du- 
chessa Massimo, M.me Fanestock, M.me Do 
Martino, la contessa Ponza di San Martino, ln 
baronessa Sonnino, la contessa de Lavaur, la 
signora Arcoleo, la marchesa Gavotti... 
"Fra gli uomini, quasi tutto il corpo diplo: 
tico, segretari e Gttachés di legazione, il pi 
cpe Torlonia, il principe di Solofra, il barone 
di San Giusepp>, il conte Primoli, îl conte dî 
Rovasenda, il conte Zeno, il conte Negroni, îl 
principe Caracciolo, il principe di Bomarzo, Don 
Giovanni Del Drago, ex ; 
Lo Sgambati fu fasteggintissimo : egli suonò 
con squisito magistero la Poloncise di Chopin 
6 la sua bella Gapotta. 
Franceschetti cantò con molto sentime: 
Visione di Sgambati © Dimain di Tosti. 
Tutti i giardini di Roma avevano ieri man- 
dato i loro più bei fiori a Donna Costanza Gia- 
notti, alla quale Fanfulla invia i suoi rispet 
tosì @ sinceri auguri. 
da « Pro Candia 
signor Domesico Orano presidi ine 
colo monarchico universitario ia rispocta al ur 
legramma inviato al sigaor Papparigopulo ric 
cevera il seguente diepaccic: 
« Sa Majasti le Roi ri 9 
colDiirisati le Roi vous exprimo s0s sin- 
Le maré:hal de la Cour Pappirigopulo. 
x 
Al Politeama Reale, atanotte va 
sip i ie en 
rido di vi È : 3 
surrezione candiostat e e libera! Viva l'in 
La musica auorò l'inno 
applausi. 
L'incidente non el dro, 6 si cri 
presero animatamente le denza. Ent © si rt 


CATRAE TONI 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 
C'è il sole, lo splendido sole dell'inverno ro- 
mano che ruba i profumi e gli splendori alla 
primavera. Ed ecco che domani un'altra pri- 
mavera, quella invidiabile dell'età, farà la sua 
comparsa a mezzogiorno nel teatro Argentina. 
Perchè domani, giovedì grasso, tutti i cari 
bambini di Roma, i cui genitori abbiano vi- 
scere paterne, vorranno stere nel tentro 

.ssimo comunale alla promessa rappresenta- 
zione del ballo Sieba: un bello che se ba in- 
teressato e interessa nelle ore notturne i bam- 
bini grandi, susciterà domani grida infantili di 
entusiasmo negli spettatori minuscoli per i quali 
l'impresa ammannisce apposta lo spettacolo a 
prezzi ridottissimi 

ta un orecchio poi diremo ai lettori che i 
bambini saranno naturalmente accompagnati 
dalla schiera giuliva delle freschs mamme e 
delle sorelle maggiori: sicchè anche le per- 
sone non tanto bambine che vorranno assiste 
alla rappresentazione diurna, godrazno il bello 
pettacolo dei palchi gremiti di ogni grazia 
di Dio. 

Poi domani sera - sempre di giovedì grasso 
— riavremo Andrea Chénier e il ballo Siedz. 

— Nazionale. 

Jeri sera si rappresentò Cuore e mano, la 
genialissima operetta di Lecoq a torto messa 
in disparte dalle nostre compagnie d'operette. 

Furono applauditi la signora Razzoli, ln si 
gnora Mainoni, il Pinelli e la signora Adrians 
Lery, specialmente quest'ultima che cantò equi- 
sitamente il bolero del secondo atto. 

Stasera La Mascotte. Lo spettacolo è in onore 
della signora Amelia Soarez. Alla brava e gen- 
tile artista il pubblico dimostrerà stasera In 
sua simpatia applaudendo e offrendo fiori 

Domani due rappresentazioni. 

— Valle. 

Ermete Novelli, nella replica di Amleto, ebbe 
ieri sera un secondo trionfo. La sala era gremita. 


Stasera spettacolo variati 
sarzuele, duetti © balli. 
Quanto prima spettacolo in onore del coreo- 
grafo Romeo Franoioli. 


imo composto di 


di Garibaldi tra grandi 


dei masifesti, con cui si 
£ trovarsi verso! le:8 1}? 2 piazza Van ® 


baldi e di Mameli. 


diosa dimostrazione, s' 
non potè che ripetere : Grazie 


zionale coll’intento di recarsi alla | 
turca, ma i cordoni di truppa è 
rsbinieri l’impedirono. 


senza altro. 


guzione dei riti per discuta 
un miracolo che si 
Maria Maddalena Martinengo. 


Maria Bécel vescovo di Vann 


arciprete di Santa Maria Magi 
soleane possesso della arcicoi 


marchese Spinola. 


compagni, Solofra, D'Antuni, Ban 
chessa di Mondragone, 

Muti, Serlupi, Page Spinola, Ricci 
trizi, le contesse Valbranca, Vil 
Torre, D'Ancora, Fani, Beno: 


Grazioli. 


Iori sera sul tardi si distribuivano pg] 
invitarazo | 


Mostrare come il cuore del popgo 


fatta all'unisono con quello greco 1° ‘là 


Tafatti verso quell'ora si racuoarony 


centinaia di persone, le quali al grido g; 
la Grecia! Viva Candia! intalza:0 da 7 
di studenti, Da 


INCAMMINATONO, iDERrOSsARdo 
più, pel Corso, cantando gli ini 4 ©® 
Gre 


Presa la via della Mercede, p 


il Tritone e San Nicola da T 


marono ii È 
stre della legazione grecs. 


via Venti Settembre xo 


Quivi parlò brevemente l'avv. 


brando la gioria della Grecia e 
scuotendo entusiastici applausi 


Il ministro ellenico, commosso 
ffacci 


La dimostraziona piegò quiadi verso ray, 
Dopo i soliti tafferugli, la cosa ebbe 
Nessun incidente. 


lori mattina in Vaticano si tenne la Ci 


serisce operato dalla y 
P dalla Va 


Dopo ebbe luogo alla presenza i. 


Congregazione generale per la sole 
nizzazio: 7 


del beato 
Jeri il Papa ricevette  monsig: 


— Il cardinale Vincenzo 


Serate romane 
Molto concorso ieri all’ul 


Notammo fra le signore le prin 


le marchese Car 


De Virs, Caprara, i, DI 
Mmes , D'An 
Baratoff, Berti. 
Fra ls signorine: 
biellinî, C+ prara, Lavaggi, 
Pecoul, Serlupi, ec: 
Alle 3 si ballava snsora con n 
x 
Questa sera ballo in casa Oliveira 
ballo Haupic al Grand Hot 
Carnevale romano. 
Superiluo fara della récleme n 
stampa che avrà luogo stasera al ( 
Sarà, come quelli degli anni scon 
gliora della stagione. 
E poi i biglietti sono gi 
La mascherata dello spo 
una grandissima attrattiva. 
Eseo l'ordine del corteo 
Musica romano-classica. Vasi 
reografo. Canzotti, rappresentanza d 
corpo di ballo, sport della sera, 
mozze, fioraie. Gran sport, 


Paganico, Cel 
Wagn 


e palo, Jockey-Club - puro s* 
autentici, caccia alla volpe - ca 2 
taggio assortito, arlsti, la doana can 


Trombon detto îl forzuto, pescato 
e di fino, elegnaza ciclist 
tinaggio in tr 

relativo materiale, 
elettorale, candidati in csrca di v 
zione aerea. 

Società degli impiegati. 
Domasi sera, nella sede della S 
impiegati all'Esedra di Termini, festa 

Società tra Piemontesi, Liguri 


e Sardi. 
Sabato 27 corrente festa da bal 

cenza, preceduta da pi 

cale e istrumentale. 


I biglietti si trovano presso i csf 
gnori Chiara, Gavuzzo, Astar: 

alla segreteria sociale via Firenz» oi 

Festa della Società dei cuochi 

A beneficio dei soci ammalati è 

bili al lavoro, la Società dei cuochi 

questa sera alla sala Dants una fseta 


Lo sciopero dei beccai E 


Teri sera, quando il Fanfulla era 
piazza, l'usciere municipale sic 
comunicarci un manifesto del sindaco 
venivano indicate le località dove si 
la carne bovina per cura de 
quest'ora tutti le conoscono, e no ce 
miamo lo spazio. 

La vendita avrà luogo per ora dalla ore 
alle 13. g 

Chi ha bisogno di acquistare p 
chilogrammi di carne, deve rivo 
mente al mattatoio comuaale (Testacci 
vedendo a propria cura i mezz 

La rivendita ba proceduto in 
nata regolarmente. E il puî 
il suo tornaconto: prezzi miti e 
lenti 

Gli spacci erano guardati ds © 
blica sicurezza e municipali. 

x 

la una riunione tenuta n 
ieri, nei locali della loro Soi 
deliberarono di rendersi solitali 
sospendendo, da parte loro, la 
suini. 

Peraltro, manterranno aperti i 

Oì, grazia! 


; x 

Teri sera i deputati di Roma « 
posito dello sciopero dei becca 
Braschi, un colloquio coll'onoreso 

L'onorevole presidente del ( 
mise che avrebbe studiata ls 
mendogli di rimuovere l’attuale »: 

Cronaca spicciola 

Fatale bastonat 
faele è Giuseppe Celani passa» 
per via de Moro. Il primo, urts 
mente da nn paîno, s'imperma 
d'atamente gli }asciò andare uo 
di bastone sulla testa. 

Giuseppe - naturalmente - p° 
del fratello, @ fu anche lui - osi 
bastonato! 6 
1 due fratelli vennero condotti alls ©2 


_ld 


nsolte 


rilegari 
Miragli] 


di quel 


Test 


quella] 

priva 
Te: 

stitui 


o gli inni di Gut 


poi Capo 
la Tolentino I 


fibre sotto le fog 


l'avv. Tutino 
fa e di Can 
us 


niadi verso 
a via 
rai alla Jey, 
legazioa 
pa © di allievi ce 


cosa ebbe termina 


Co 
il dubbio srt 


operato dala 


enza del P 
la solenne 
ia, barnabita, 
onsignOr Giorami 
da ‘Ovanzi 
Vaanutelli, 
ggiOre, ha 
sonfraternit 


'apa la 
cano. 


come 
Preso 
della 
lane. 

MA Sarterie dal 


Je principesse Bon. 
Baodini, la do 
parchese 


Peconl, 


co, Celebrini, bar 
Wagner, E 


[con motto entreîn, 
Oliveira « 


mano. 
me al vegli 

era al Costanzi. 
bni scorsi, il m 


tutti venduti. 
è di per sè stessa 


sillifsro. il co- 
[tanza del seducenta 
sera, cercatori di 


bana cannone e M. 
scatori di grosso 
Lawn-Tennis, pat 
iuoco al p 
con vittir 

fp di vor. K 


Mi piegati. 

fiella Società degli 
fini, fosta da ballo. 
test, Liguri 


[da ballo di beneîi 
trattenimento vo- 


0 î caffi dei si 
irelli 6 Caretti 
renze num 
fi dei cuochi. 
fiati e degi 
cuochi, e 
na festa da ballo. 
beccai 
folla era giù in 
compiacque di 
indaco col quale 
dove si spaccerà 
del m sipio. A 
e noi ne rispar- 


zzi di trasi 

in tutta la gior 
bbiico ha trovato 
ti e carne s0se! 


‘da guardie dipob- 


ti i negozi. 


ja ebbero, a pro 

beccai, a palssso 

lorevole Di Rudis!- 
1 Consiglio pro- 
la questione, Pre 
ale agitazione. 
ola 

|! due fratel 
savano ieri 
urtato 

ali; l'altro im 


le un... fatale colpo 


prese le difese 
— naturalmente 


otti alla Conso' 


zone, dove giudicarono în imminente pericolo 
di vita il povero Giuseppe. 

E poi si dice: aadate a far il bene! 

li paino fu più tardi arrestato. Si chiama 
Quintino Ceripia. 


AI FILIPPINI 


Guicciardini-Miraglia 
contro il Messaggero e il Roma. 

Si dovrebbe incomincire alle 11, ma, all'ora 
sisbilita, nell'aula non compare nemmeno l’om- 
bra del tribunale. 1 

Alle 11 e un quarto mi giunge una lista no- 
tizia. Le parti stanno trattanio una conoilia- 

1: mentre îl tempo passa, la notizia 


smon- 
tisce © si conferma, 

Vedremo. 

Ii tribunale entra nell'aula a mezzogiorno in 
punto. 


L'avvocato Gentiloni, della parte civile, chiede 
venga subito udito il teste Taddei. 

Il pubblico ministero non si oppone, e il te- 

viene introdotto. 
anto il cancelliere Fongoli, l’egregio fun- 
rio che în questi tre giorni ha sudato pa: 
recchio camicie, mette a posto carte e volumi, 
accingendosi a un lavoro immane. 

Il Taddei dice che fu incaricato dal com- 
mendatore Mireglia di fare la spedizione dei 
libri. 

Comunieò la cosa al cavaliere Rosati e al 
cavaliere Bissolino, i quali non fecero alcuna 
difficoltà. Egli incominciò l'imballaggio. Per far 
entrare nel ministero le prime dieci casse vuote 
non s'incontrò alcun ostacolo. Il cavaliere Ro- 
sati diede a questo proposito degli ordini agli 
uscieri. Anche l'uscita delle dieci casse piene 
di libri non incontrò ostacolo alcun 

Gli ostacoli sopraggiunsero quando furono 
pronte per la partenza le-altre nove casse. Il 
cavaliere Rosati prima che ascissero dal mi- 
nistero chiese il catalogo, poi mise il veto. 

I libri furono è vero imballati alla rinfusa; 
il teste è convinto che i libri appartenessero 
al Miraglia. 

Presidente — Come va che sul catalogo è 
seritto Libri del direttore generale e non del 
comm. Miraglia? 

Teste — Noi impiegati abbiamo l'abitudine di 
chismare i nostri superiori col titoto che spetta 
loro. 


Ha visto che sulla copertina del catalogo 
c'è una targhetta raschinte? 

ion me ne sono mai accorto. La raschi 
a, fino a che il catalogo rimase nelle mie 
nani, non c'era. 

ll teste aggiunge che sopra la maggior parte 
dei libri c'era una dedica alla persona del com- 

endatore- Miraglia. Oître i libri con la dedica, 
a biblioteca comprendeva la pubblicazione uf- 
ficiale a cui îl Miraglia aveva diritto. 

Al comm. Miraglia giuagevano anche in via 
privata pubblicazioni estere. 

A corroborare la sua deposizione îl Taddei 
mostra sl presidente due opuscoli appartenenti 
sl Miraglia o che egli ha conservato per fa 
rilegare. Quegli opuscoli hanno una ded 
Miraglia e sono regolarmente elencati nel ca- 
talogo. 

A domanda del presidente il teste dichiara 
che i libri rimasti al ministero furono sottratti 
da lui stesso alla biblioteca del Miraglia, a 
scarico di qualungae responsabilità. La pro- 
rietà del Miraglia soltanto su quei poché libri 
ra dubbia, 
continua; ritiene che una copia di tutti i 
libri elencati nel catalogo della biblioteca con- 
ata, ni trova anche nella biblioteca centrale 

vero chs qualeuno espresse il dubbio che :ì 
omm. Miraglia avesse diritto da farsi mandare 
‘a biblioteca a Napoli: a nessuno degli impis- 
gati era concesso, per diricto, di consultare i 
‘bri del Miraglia; il teste non faceva r.legare 
che le pubblicazioni ufficiali. 

Presidente, — L'onorevole Compans aveva 
‘opinione diversa dalla sua sulla proprietà 
di quei Lbri? 

Teste. — Suppongo. 

Il teste, quando ebbe l’incarico di curare la 

ioteca Miraglia, non trovò alcun catalogo: 
I catalogo fu compilato dodisi o quattordici 
sani or sono, e il libro occorrente venna som- 
istrato dal comm. Morazzo. 

Presidente. — Wl libro era di proprietà dello 
Stato? 

Teste. — Non st. 

Miraglia. — Nel lungo periodo di tempo 
che il teste si è occupato della reg'strazicne 
dei rei libri, gli è mai accaduto di riscontrar 
dei volumi che fossero indirizzati al mini 
stero 
Teste. — Mai. 

— Potevano gli impiegati dslla direzione ge- 
nerale d'agricoltura servirsi liberamente della 

a biblioteca ? 

— Ho già detto di no. 

Presidente. — Chiunque voleva consultare 
quella biblioteca sapeva di rivolgersi ad un 
privato ? 

Teste. — Tutti sapevano che qusi libri co- 
sti'iivano una propristà privata del Miraglia. 

Ti testa è losmziato. 

x 

Gentilmi. — Dopo le dichiarazioni del Tad- 
de, la perse civils dei M.raglia ba bisogno di 
concertarsi con Ja parto civile del ministro 
Guice ardinî, par vo dere se è il cas) di offrire 
maggior luce sl procses9. Chiedo quindi usa 
breve sospensione. 

Il pres'dente l’accorda. 

E circa il tocco, Ci rivedremo alle due. 


x 


L'udienza invece viene ripresa allo tre. 

La coniliazione sembra sfumata 

Tanto per la storia, le basi della conci 
zione sarebboro state li deferire a due abit 
nominati dalle parti, cu» diritto della scolta di 
un terzo arbitro in caso di dissenso, l'esame 
di tutta la questione. 

Il commerdatore Miraglia, rinunciando al- 
’ordinarza emessa ieri del tribunale, avrebbe 
acsonsantito e mettera a piena disposizione 
degli arbitti i volami delia  diblioteca conte- 
stata; i giorvali, da perte loro, avretbero pub- 

to la dichiarazione in.questo. songo, rite- 
nando ispirata a desiderio di luce e corretta 


Fausto Parmigiani — Siscome era stato 
reggente della biblioteca centrale, ebbe ordine 
dall’onorevole Compans, sottosegretario di Stato, 
di proced 
stati spediti al commendatore Mira; 
‘o avuto era di 


L'in- 
N levare il valore della bi 
bliotesa; di vedere se questa biblioteca aveva 
rapporti con i servizi della direzione generale 
dell'agricoltura, e di conoscere come era stata 
formata. Ebbe perciò ampia facoltà dall'ono- 
rovole Compans, 

Circa l'importanza del valore scientifi 0 della 
biblioteca contestata, basta consultare il cata- 
logo per conoscere quanto sia rilevante: la 
biblioteca è composta di opere d’indole tecnica 
interessanti ì servizi dell'agricoltura. 

terrogò in proposito alcuni impiegati, e questi 
gli dissero che ja biblioteca costituiva un te- 
soro inesiimabile — di alcune pubblicazioni l'e. 
dizione era esmurita. 

Presidente. Dica ì nomi di questi impiegat 

Teste. Ho dato parola di non nominazli 

Iavitato nuovamente del presidente risponde : 

— ll dottor Ottorino Levi e Giuseppe Pa- 
vone. 


le sue convinzioni all'on. Com- 
che la stessa opinione 
i deputati sucì colleghi 


paas, il quale gli 
era divisa da parecc 
fra cui l'on. Mussi. 
Dalle indagini fatto risultò alterte che molte 
delle pubblicazioni contenute nella biblioteca 
contestata erano state acquistato con denaro 
del ministero; che un'altra parte era perre- 
nuta dai governi esteri o da istituti esteri o 
in cambio d'opere loro spedite dal 

che un'altra parte era pervenuta in 
al ministero dell'agricoltura, sia al di- 
rettore generale, sia all'on. Miraglia. 
Il teste, nelle indagini, aveva un collega nella 
persona dello Spreafico, che si era assunto l’in- 
carico speciale di esaminare i mandai 


atificative di questi mandati erano già stated. 
positate alla Corte dei conti, come di nor! 
Ne furono peraltro trovate alcune, e da que- 
sto si rilevò che il ministero aveva ncvpistato, 
ad esempio, il Giornale degli economisti e La 
scienza e la pratica dell'agricoltura, a tali o- 
pere in due copie, una per la biblioteca cen- 
trale, l’altra per la biblioteca della. direzione 
generale di agricoltura. 

In quanto alle opere pervenuta in dono si 
possono consultare le relative lettere d'accom- 
pagno, che si trovano nell'archivio della dire- 
zione d’agricoltura. 

Tì teste non ebbe il tempo di esaminare que- 
sta.parte delle indsgini, giacché il lavoro venne 
sospeso - cosa che. mouvò le dimissioni del 
Compaas - ed egli venne trasterito alla sezione 
statistica. 

lì teste chiesa intormazioni al Pavone, inca- 
ricato di reggere la biblioteca della statistica, 
a gli rispose che per sistema, quando la dire 
zione della statistica acquistava una sola co 
ia di un’opera, egli redigera un cartellino che 
ndava alia biblioteca centrale del ministero 
la copia rimaneva alla direzione per il servizio 
e se ne toneva nota în un registro speciale, 
Gli aggiunse cha nel caso di acquisto di dua 
copie, e così in caso di dono, una di queste 
copie era mandata alla b blioteca centrale, l'al 
tra rimaneva alla biblioteca delia statistica. 

Questo il lavoro ufficiale, a cui il testà potè 
giungere. 

A domanda risponde. 

— Chiesi al Pavone sela biblioteca delia sta- 
tissica fosse ritenuta di proprieta dello Ststo o 
della persona del direttore e mi rispose ch 
era di proprietà dello Stato. 

Sulle opere in continunzione trovate nella bi- 
blioteca spociale darà maggiori spiegazioni l'im- 
piegato Vignati addetto alla biblioteca central 

la quanto alla Nova Antologia de.ba 0 
servare che il minissero era abbonato a_ più 
copie, una delle quali si trasmetteva alla dire- 
zione dell'agricolvura. Ma In Nuova Antologia 
non figura nel catalogo della bibliotec1 conte- 
stata 

fnsieme allo Spreafico, rilevai che oltre alle 
pubblicazioni già citate, anche La riforma sc 
ciale, ed altre - complete — erano stats acqui 
per conto del ministero. Per la Malesia, 
ad esempio, il miaistero aveva dato all'autore 
- il Beccari - un premio rilevante e il Bascari 
dorò al ministero parecchie copie della sua 
opera. 

Daraate lo indagini, il testo rilevò pura che 
non tutte la opere figuranti nel catalogo della 
biblioteca contestata hanno una copia nella hi- 
bliotesa centr 

E îl teste legge una nota di otto o disci 
opere. Egli dichiara, però, che la nota sarebbs 
risultata più lunga se egli avesse potuto pro- 
seguire l'inchiesta. b 

A domanda del presidente risponde essere 
sua convinzione che i libri tanto della direzione 
dell'agricoltura quanto di quella della statistica 
sono di proprietà dello Stato, tranne quelli 
ricevuti ia dono dei funzionari come person 
A questo proposito ricorda coma lui quando 
sotto i ministri Lacava e Miceli, reggeva la 
biblioteca centrale, fossero pervenuti libri che 
avevano la dedica AZ signor ministro dil'a- 
gricoltura & commercìo. y 

Ti testo rammenta d'aver dicetto eg'i stasso 
le circolari ai capi servizio, circolari a cui ieri 
ascenzò l'onorevole Compana nel rifar.re intorno 
al desiderio che egli aveva di concemrare in 
una sola biblictsca tutte le piccole raccolte dei 
libri esis'eati nel ministero. 

‘A questo punto viene mostrato al tests il 
famoso catslogo, ma questa circostanza non 
p:oduce cose degne d'essere riprodotte. 

Gentiloni. — Qusli s9ro le opere di gran 
pregio esistenti nella biblioteca contestata e di 
cui è esnurita l’ediz ons? 

Teste. — Se i libri fossero qui potrei rispon- 
dere con precisione Ora non saprei... 

Gentiloni. — Il t ra che il com- 
meadatore Miraglia non potesse possedera al- 
eu e opere importenti  npecialmente straniere ? 

Teste. — Non lo eselido: però è più pro- 
babile che quel'e opere apprrienessero al mi- 
nistro. Dal resto bisogneresbe che i ibi f.s- 
sero qui per osservare le deci -he 

A gominda dell'avsozato Gentiloni risponde 
cha sn:he quando vergos0 distribuite si varii 
Uffici le copie dello diverse opere acquista‘ 
dal Governo. in gran numero, que!le cop'e ri- 
ieugoao sempre di proprista dello Stato. 

AI riguardo delle opere trovate nel catalogo 
della biblioteca contestata e non in quello della 


NE 


ad un'inchiesta sui libri che erano ‘ 


FANFULLA 


biblioteca centrale, il teste dichiata di non aver 
avuto il tempo di constatare se erano state 
acquistate con denaro dello Stato, essendo stata 
sospesa l'inchiesta, 

A domanda dell'avrocato Gentiloni risponde 
E vero che parlando col cav. Rosati, e 


blioteca contestata fossero di proprietà privata 
dal Miraglia; che anzi gli esposi la conveniena 
di fare qualche indagine per evitare degli acan- 
dali e a scanso d'ogni respansabilità. Nego 
fosse inia intenzione o d'altri di far uscire le 
casse dei libri del ministero per farlo poi fer- 
mare lungo il viaggio dall'autorità giudiziaria 
0 di pubblica sicurezza. 

Tatanto il conm. Miraglia ha esaminato la 
nota presentata dal Parmigiani © da al tribu- 
nale delle spiegazioni per dimostrare la sun 
proprietà su quei libri. 

A domanda del pubblico ministero il teste 
espone il suo stato di servizio, da cui risulta 
come il Parmigiani non abbia mai avuto rap- 
porti col comm. Miraglia. 

Miraglia. — Una volta però fui costretto ad 
ocenparmi io del signor Parmigiani: e fa quando 

circa cinque anni dovetti dar voto con- 
a che egli fosse ammesso agli esami di 
promozione per merito. 

Teste. — Ignoravo che il comm. Miraglia 
non m'avesse dato voto favorevole. Sta invece 
che in occasione di una inchiesta per vendita 
clandestina di libri de'la biblioteca centrate del 
ministero di agricoltura, vendita fatta dal com- 
mendator Fadigs, io fui assunto come teste e 
dovetti dichiarare che erano state vendute 700 
opere, come da un elenco. Dopo questa depo- 
sizione che colpiva il Fadiga, mio superiore di 
retto, fui eseluso, ed io pensai per vendetta, 
dagli esami, ma poi avendo io minacciato uno 
scandalo, il Fadiga mi ammiso all'esame ua 
mese dopo da che fu bandito il concorso. 

Pres. — E riuscì? 

Teste. — Non si riesca quando si fa il pro- 
prio dovere. 

Il teste è licenziato è viene 
le Giovanni Sprenfizo. 

Ma sono le cinque e mezzo. 
— —_—_—__ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


H Re a Galliano. - 

Il Re, informato che il municipio di Vico- 
forte intende onorare con un ricordo mar- 
moreo la memoria del suo concittadino te- 
nente colonnello Galliano, ha voluto asso- 
ciare la Reale Famiglia 2 tale dimostrazione, 
inviando la offerta di lire mille. 

La questione di Candia. 

‘Tutte le potenze sono oramsi d'accordo 
sulla questione dell'autonomia di Candia. 
Oggi haano avuto luogo alla Consulta delje 
conferenze fra il nostro ministro degli e- 
steri e i rappresontanti diplomatici delis 
graudì potenz=, coa l'intervento del mini- 
stro greci 


trodotto il te. 


Arrivi © partenze, 


e Ronchetti, sottosegretario di 
Stato, è partito per Milano 


Croce rossa. 


Il giorao 27 gennaio sono state sbarcate a 
la le 500 casse della apedizion» della Croce 
Rossa italiana in soccorso dei prigionieri, con- 
tenenti conforti, viveri e medicinal; tra questi 
ultimi due quintali di zolfo per ls cura dei pri 
gioniori affetti da malattia del'a pelle. 

La ragione deì puovo invio va ricercata nel 
fatto che l’azione della Croce Rossa sì è estera 
fino all'Harrar mentre primi, era limitata a 
Bio Caboba. 

Dsli'Harrar la spedizione ha fatto pervenire 
al geaerale Albertone, perchè li distribuisse 
prigionieri, duemila talleri insieme ad una prov- 
vata di carta, ed oggetti vari di cancelleria 
stati richiesti. 

Al Comitato centrale della Croce Roma ita- 
lisna erano pervenute lire 185,000 da distei- 
buîrsi in tanti sussidi da lira 200 l'un9, secondo 
la tassativa volontà dei donori, alle famiglie 
povere dei militari caduti nell'ultima campagna 
d'Africa che si trovavano in speciali condizioni 
dete-minate dai donatori stessi 

Nell'ottobre scors0 furono avvisato le fami. 
glie che si trovavano nelle condizioni richieste 
a presentare regolare istanza. L'accettazione di 
dette istanze venne poi chiusa il 21 dicembr 

Le domande giunte riconosciute meritevoli di 
sussidio furono Diî di 2000. 

Colle somme offerte dai donatori si poté far 
froute unicamente a 925 domande, e psr non 
lasciare assolutamente senza alcun sussidio le 
altre 1100 circa domande, il Comitato centrale, 
nella sua sltima adunanza, ha deliberato di 
porre 4 disposizione della presidenza dell’A 
sociazione la somma di lire centomila da ero- 
garsi allo scopo sudietto in qulla misura che 
la presidenza stessa sarà per stabilire, avuto 
riguardo ai singoli casì. 


La presidenza della Crocs Rossa italiana, 
occasione dell'anniversario della battaglia di 
Abba Carima, ha stabilito di concedere ura 
gracifi vazione tari forti 
che tuttora trovaasi nogli ospedali militari o 
nella case di convalescenzi, e lire cesto ad 
ogai militare malato che si trovi nelle stesse 
condizioni. 


Credito fondiario italiano, 


Oggi ba avuto luogo l'assemblea generale 
dell'Istituto italiano di credito fondiario. 

Erano rappresentate 52 110 azioni. 

Gli azionisti approvarono il bilancio, che pre- 
senta un utile netto di L. 1913 011.23 e deli 
berarono di asseganra alle azioni ua divideado 
in ragione dal 4 1,2 0,0, € cioò di lire 22,50, 
il quale è pagabile a datare dal 1° marzo p.v. 
presso la sede dell'Ist°tuto, nonel è presso tutti 
gli stabilimenti della Banca d Italia. 

‘Siamo în grado di dare qualche cifra del 
bilancio. 

1 crediti ipotecari al 31 dicembre u. s. a- 
scendevano a L. 53,078,821.22; le cartelle in 
circolazione, a quell'epoca, erano per lire 
23.027,00. L'arretraso compisasivo sul 
mestratità figura per la cifra di 

Le riserve deil'Istituto sono 
Statutaria L. 465 907 07; spaciale L.. 1 235,685.33; 
in complesso L. 1,791.592.40, 


invernale per fine stagione în Seteri 


, Laneri 


, Velluti e confezioni per Signora 


PREZZI DI VERA OCCASIONE 


Furono confermati i consiglieri uscenti: Don 
Luigi Boncompagni, senatori Gadda, Vitelleschi 
© Guerrieri-Gonzaga. 


Nella magistratura. 


Il bollettino del ministero di grazia 6 giueti- 
zia contiene fra le altre le seguenti disposi- 
‘ioni: 

Alliata cav. Giovann', consigliere di Corte di 
cassazione, în aspettetiva per infermità a tutto 
dicembre 1896, è, a sua domanda, confermato 
nell’aspettativa medesima per otto mesì, dal 1° 
gennaio 1397, contisuando a rimanere per lui 
vacante il posto presso la Corte di cassazione 
di Torino. 

Dragonetti cav. Francesco, consigliere della 
sezione di Corte d'appello in Potenza, in aspet- 
tativa per infermità a tutto febbraio 1897, è 
richiamato în servizio presso la stessa sezione 
di Corto d'appello di Potenza, dal 1° marzo 
1897. 

Szhioppa Gaetano, consigliere della Corte di 
appello di Traai, è tramutato a Napoli, a sua 
domand: 

Tango Michel 
appello di Aqui 
presidente del tribur 
Remo. 

Ravani Giuseppe, presidente del tribunale ci- 
vile e penale di Biella, è tramutato a Crema, 
a sua domanda. 

Carassi del Villar cav. Carlo, procuratore del 
Re presso il tribunale civile e penale di Gros- 
seto, è collocato a riposo, a sun domande. 

Desenzani Vincenzo, vicepresidente del tri- 
bunale civile e penale di Udine, è nominato 
presidente del tribunale civile e penale di 
iella. 

Carcani Adriano, 


consigliere della Corte di 
, è nominato, a sua domaad: 
‘e civile e penale di San 


vicepresidente dol tribu- 
nale civile e penale di Roma, è nomiasto pre 
sidente del tribunale civile e penale di T'rapani. 

Peroni Ottavio, giudice del tribunale civile 
@ penale di Lecce, in aspettativa per in‘ermità, 
è richiamato in servizio presso lo stesso tri- 
bunale di Lecce. 

Missere Giuseppe, giudice dsl tribun 
vile è pensle di Parugia, è ivi applicato all’ut. 
ficio u'iatruzione dei processi penali. 

Mandruzzato Carlo Alberto, aggiunto giudi- 
ziario presso la regia procura del tribunale 
civile è penale di Ferrarà, è nominato # 
tuto procuratore del Re presso il tribunale 
vile e penale di Forlì. 


Marinsi valorosi, 

Il Consiglio superiore di marina ha giudicato 
meritevoli di encomio il fuochista Stria Igna- 
zio, per gli efliaci soccorsi prastati il 26 lu- 
glio 1896 al giovanetto Belelli Giuseppe che 
correva pericolo di snnegare nelle acque del 
porto di Ancons, ed il marinaro Montinari An- 
drea per la sun cooperazione nsi soc 
stati ii 15 giugno 1896 al bare 
Qaofrio, che correva pericolo di annegare nella 
acque del porto di Civitavecchia. 

Movimento del r. naviglio. 

La « Caprera » è giunta a Messina il 23 

li « Marco Polo », il « Dogali » e la « Li- 
guria sono partiti dn Palermo il 21. 

Nel collegio di Frosino1e. 

1a autorevel: elettori del collegio di Frosi 
none si è stabilito di offrire la candidatura al 
cav. Umberto Silvagni, nostro collega in gior- 

mo, ora segretario particolare  dell'onore- 
presidente del Consiglio. 
ll Silvagni, di una famiglia di patrioti, ro- 
mano, fu luogamen'e nell'esercito, come uffi 
ciale, e durante il servizio culti:ò sempre gli 
udii prediletti che gli permisero, lasciate le 
spalline, di tornare nel giornalismo e nella po- 
litiva e ocuparri un posto onorevole. 

Ncn sappiamo se il cav. Silvagni accetterà 
la caadidatura, che potrebbe riuscire a conci 
liaro nel collegio di Frosinone i partiti e gli 
animi. 

Ma l'accoglienza cha la candidatura ha otte- 
nuta nel collegio e l'impressione deststa nei 
fautori dell'onorevola Vienna stroro a deporre 
della sun serietà. 


Le siezioni a Trisste, 

A proposito di queste elezioni ci scrivono 
da Trieste: 

la seguito al risultato dalla votazione il pa: 
tito goreraat vo ha rinunciato alla lotta anche 
ml primo collegio. Il partito nazionale liberale 
costerà così nel nuovo Consiglio comunale al 
meno 48 consiglieri su 54, nell'ipotesi che le 
votazioni nei sei distretti del territorio gli ri 
scano completamente sfavorevoli. Esso spera 
però di guadagnare due seggi anche nella 
campagna. 

Nell’Iatria e nel Friulî sono incomineiate le 
elezioni di primo grado per il Parlamento (per 
la campagna nell'Austria si ha doppis vota- 
zione, eleggendosi prima gli elettori, i quali 
poi debbono scegliere il deputato). 

Queste elezioni hanno questa volta partico- 
lare importanza per due ragioni: anzitutto per- 
chè per la prima vol:a vi prende parte il par- 
tito liberale-nazionale di Trieste che finora si 
asteneva e parché è decisa la fondazione nel 
Parlamento di Vienna di un cluò italiano che 
sarà più o meno numeroso secondo l'esito di 
queste votazioni. Si conoscono finora pochi 
candidati.» 

A: Trieste nella quinta cura è candidato na- 
zionale-liberale l'illustre letterato dottor Attlio 
Hortis bibliotecario civico e membro dell’Ac- 
cadem'a dei Lincei che fu segretario nell'ultimo 
Congresso ‘storico italiano a Roma; contro di 
lui sono portati il prof. Viertàaler, goverantivo 
liberale, due socialisti, ua clericale ed uno 
slavo. 

Nel basso Friuli si comba:tsn0 due  sacer- 
doti don Zanetti italiazo e doa Faidutti slavo- 
clericale. Nell'Istria canlidato italiano per la 
quinta curia è il do:tor Matteo Bartoli, e per 
i comuni foresi oscidentali il dottor Lodovico 
Rizzi, già deputati al Parlamento, i quali hanno 
contro di sè due slavi, ed il primo anche un 
socialista. Nei comuni foresi orientali il partito 
italiano nca ha un proprio candidato; si limi- 
terà a sostenere il prof. Coglievina, itnliano 
governativo. Finora ls elezioni di primo grado, 
meno che în quest’ultimo collego, aì quale 
è unita la Liburnia, soto favorevoli agli i 


Lani 
MU flagello indiano. 
Da Bombay, 24: 
La media della mortalità in causa della 
peste bubonica è ia decrescenza. 


EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


Le ultime notizie dall'Oriente. 
Gl'incendii di La Canea. 


Atene, 24. — Si ha da La Canea che, 
alle ore tre di stazzane, scoppiarono incendi 
in varii punti della città. Il palazzo del Go- 
vernatore rimase completamente bruciate. 

Le navi estere sbarcarono tosto pompe © 
marinai. I musulmaui, autori degli incendi, 
vennero arrestati, ma furono subito dopo 
rilasciati 

Regna viva eccitazione tra la popolazione 
musulmana. 


BOLLETTIRO FINANZIARIE 


La liquidazione dei valori minerarii n Londra 
ba dato luogo a qualche es'cuzioze che pro- 
dusse sfavorevole impressione ia tutto l'am- 
biente finanziario. 

A rendere poi nach pù perplassi gli animi 
contribuisono pure le notizie pervenute da Cuba 
le quali hanno ricordato che l'insurrezione lag- 
giù non accenna x finire. 

Questo circustanze hanno valso ad aitencare 
il movimento di ripresn mianifestatosi in se- 
guito alla nuova piaga delle cose di O-ente. 

La sitnozion è però sempre assai tesa e l'e- 
quilibrio mantenuto sia qui porrebbe da un ma- 
mento all’altro venir meno. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 24, ore 11 45. — Tendenza indecisa 
- Affari limitati - Rendite francesi ferme — Ita- 
liana miglore S4 poi 39 05 - Turca 15 70— 
Eztérieure 61 316. 


Barlino, 21, ore 15. — Perdurano dispos— 
zioni favorevoli su notizie Oriente — Consali- 
dati germanici calmi — Minerari incerti — 
Rendita italinaa f.rma. 


Genova, 2i, ore 14,13. — Tendenza calma 
in esordio quiadi migliore — Rendita 4 0,0 
93 10 — Nuovo 4 12 103 55 — Azioni Banca 
Italia 723 — Meridionali 663 — Mediterraneo 
506 — Cambi fermi: Francia vista 105 90 — 
— Berlino 130 40. 

Borsa di Roma. 

Mercato indeciso nelle prime ore della gior- 
nata; quindi meglio disposto sui corsi di P'a- 
rigi e sulia convinzione ormsi generale che 
la questione intricatissima d'Orient e possa 


essere risoluta sezza ulteriori difficili contplica- 
zioni. 

Esordita a 94.07 la rendita 4 00 chiuse fer- 
ma a 94.20. 


Per contanti assai ricercata fece da 94.25 e 
9130. 

I° nuovo 4 1}2 fu pagato per cassa 103.80. 

Furono iaveca inserti i valori e poshissimo 
negoziati. 

Gas 816 59 
da 241 piegarono a 0, 
ticato — Rare è 
— Metaliurgich 
dotie 177. 


Opnibes sampra 1 si 


Cambi sostenui 
Francia vista 10 
Londra 26 5 
Berlino 130 


4 prerso dal suindio pai «are 
meno di <sxi doganali è fsu 
25 febbraio, a lira 105 9 


BONAVENTTRA LRVERINI gerent ie 
noa dimeaticate una a da 


Galleria Sangiorz! (I È 


ELL'INNOGEIATE 
resso Via Nazionale. 
deutiere în tutti î per 


fezionati sistemi 


Premiata ACQUA DENTIFRIGIA 


A 2 PIEGA BAFFI 
5 #5 e BrillantinadiR. 
TO INUTINI. Firenze. 
PE DEPSE I 

‘Piega baffi Cent. 75. Bottiglia bcillantina spe- 
ce n Cat Ve chi meta 
Nutini cartolina vaglia di lire 1,50 riceverà 
franco di posta in tut'a Italia. 


Fotografia Artistica Le Lieure 
CASA FONDATA NEL 1861 
in del Mortaro, n. 19 (Iargo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 
Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
fuori della Casa. 


Ciclisti - Cacciatori!! 
siate provvisti della piccola Farmacia Sport, 
a i ca pe 
serve negl’mmancabili inc'denti dello Sport. 
È il necessaire completo, leggerissi: 
Cesta L. 4, per posta L. 4 56. 
Farmacia Acogadri, Via Martino al 
Macso, Roma - Rappresentanti esclusivi si- 
gnori P. Castelnuoso 4 C., Via della Rotonda, 4. 


Giovanni Fiorelli 


Teattoria, Via C- lonnette, 3, 4, 5 
aveisa la sus numerosa cl entela che în osca- 
sione del Carneval», terrà aperti i locali fino a 
tarda ora 

Vino scelto deî Castelli Romani - Ottima cu- 
cina c>sareccia - Prezzi modici. 


GUERRA DI CARBONE 


Prima qualità pulito daimmondezze K. 50 L. 3,50 
Mezzo carbore. . . . . - - » 50 » 3,00 
Riduzione ddl 10 0,0 ordinando cinque quin- 
tali in più È 
Peso garantito fanco di porto. La ofdisa- 
zioni in via dei Mille 25 A - Via Manin, 58-C. 
RC Guai 


MO. — 


meinen 


latere 


ZH 


si 
| 


ein 


FANFULLA 


PUBELICHÀ STRAORDINARIA SENIGRATONA DE 4 Puma 


PUBBLICITÀ DEDIRABIA 2) pica cone, aree rito ee con 


Tariffa delle insedmi Fe=t="02 = 


A Via 
&s° Dirigersi all Amministrazione del FANFULL 


SOLO L’ACQUA 


2 CHININA-MIGONES 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema specale,fconserva e sviluppa 


i capelli e la barba 
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do la testa frecsa e pu. 
PASTORI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed] esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori (2) 
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Calsimti a richiesta, 
Milano — Via Torino, 12 — Milano a DR no cm Pon rit 
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Con-ess'onario esclusivo per Roma e Provincia 
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Magazzino di VINO d'Abruzzo 


= TI incom 
Qualità rinomate di Ortona a Ma © 5 
ROMA — Piazza Montecitorio N. 126 — ROMA ut 
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Vino di Montefreddo ' 
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ANNO XXVII 
“PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


to Roma" soit 
i Regno + + è +» 
doh dell'Unione postale 36 1810—| 44 
Stati non compresi 
TUnione postale . . 60 30 15—| 69 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11 te 


VELLA 


E (di 


NUM. 56 


PUBBLICITA 

11 aonuazi e le inserzioni sal Fanfalla st ri- 
cevene in Roma escinsivameste l'Ammazi 
nistraziono del giornale, va dell'impresa. N. 1L 

® Billane prezzo E.R. Oblieghi, Galleria Vitt. Emanuele 

a Torino presso Carlo Misetto, via S. Teresa, 7. 

a Geneva presso i. fratelli Casareto di Francesco. 

per la Siclila esclusivamente dalla cosa di Pabbiietà 
Roxtempalli la Palermo. 

PREZZI: In quarte pagina ceat. D@. la linea — [q terza dopo 
la Urma del gerento cent. SO la Inca — Vedi quarta pagine 


Cent. 5 in tutta Italia 


feccic = # 
ROMA - 25 Febl.ralo 1997 


l'orologio del caffè segnava le dieci e 
mezzo, e la padrona dormicchiava sopra 
l'appendice di un giornale. Anche la via, 
nonostante il carnevale, in quel quartiere 
un po fuorimano, andava a poco a poco 
addormentandosi. 

Tuttavia, di tratto în tratto, uno strepito 
di tamburelle e di sonagli traversava il si 
lenzio della contrada, rammentando aì due 
amici, seduti a un piccolo tavolino dinanzi 
a due tazze vuota, che c'era della gente alla 
cui illusione di felicità bastava ancora un 
mezio palmo di canovaccio spalmato di ver- 
nigo © tinto di rosso o di nero. 

] due amici avevano l'aspetto caratte: 
stico di giovani professori di ginnasio, cri- 
tici senza giornale, scrittori senza editore, 
inaspriti dalla tristezza della loro vita, dalle 
delusioni delle loro speranze, annoiati del- 
l'umiltà dell'ufficio a cui avevano dovuto re- 
stringere il desiderio di cose grandi che li 
avera sospinti nella lotta quando erano en- 
tratinell'Università, e di cui, prima di uscirne, 


avevano imparato a misurare la distanza 
dalla realtà nemica, 

— fo, dopo un lungo silenzio, disse alla 
fine, Carlo Andolfi, avevo quasi quasi l'inten- 
ziono di andare stasera in qualche luogo... 
non s0 bene dove, tanto per vedere a che 
punto l'umanità si possa volontariamente 


rimbecillire, quando si trova aggiomerata in 
una sila dore non. c'è nulle da fare: 

— Hai torto - rispose Tullio Ingami 
di parlar così. In quella sala che tu dici, da 
fare ce n'è molto. Quando l’uomo è masche- 
rato è più franco e leale di quando va at- 
torno col viso scoperto. E ti pare che non 
ci sia nulla da fare, dove c'è da assistere 
alla rivelazione di tutta l’animalità della razza 
umana ? 

— E la donna? 

. — La donna, quando è mascherata, meno 
ì casi in cui ha paura di un amante o di 
un marito geloso, non desidera che una 
cora: levarsi le maschera--per®}ere-dollo 
champagne, Ne ho conosciute di onestis- 
sime che avrebbero fatto chi sa che cosa 
per potersi trovare a un certo punto della 
notte, in una trattoria, fra uomni dagli oc- 
chi luccicanti e dalla parola audace, mentre 
il cameriere va attorno distribuendo del- 
l'acgua di selte a diciotto lire la bottiglia 

1 due amici rimasero di nuovo silenziosi 
poî Carlo Andolfi, il più tranquillo ma il 
più feroce dei due pessimisti, ripigliò : 

— Credi proprio che sia necessario di au- 
dare al veglione per vedere della gente 
mascherata che non riesce a nascondere 

ello che è? 

Tullio capì che îl suo amico aveva uno 
dei suoi soliti accessi di maisantropia  ver- 
bosa, e si affrettò a levara il suo cappello 
dall'attaccapanni, mo»morando: 


— Andiamg vic: chiacehiereremo meglio 
per via. 


° 

La sera era bellissima, dolce, primaverile. 
Non passava più quasi nessuno ; non si sen- 
tiva che il calpestio di grosse scarpe e il 
suono di un organino, soffocati dalla porta 
di qualche bottega sfitta, di cui l'industria 
di un portinaio avveduto aveva fatto un ri- 
trovo economico per le serve ci giovanotti 
popolani del vicinato. 

Andarono avanti un pezzo pensando. Carlg 
incominciò : 

— Tutta la società contem.,otanea è un 
voglione, © noi stessi ino pretendiamo di 
starla a guardare gall'alto, dall'alto di un 
lubbione s'in'\ende, noi portiamo la maschera 
come gli altri. Non sei tu costretto a par- 
lare ognì tanto della santità del tuo mini- 
“ero, tt che manderesti volentieri al diavolo 
Que! volpone del direttore della Scuole et 
“i che offre ai padri di famiglia il mezzo 
èi procurar sicuramente la licenza ai ‘loro 
figliuoli, ragazzacci stupidi e maleducati a 
cui tu saresti felice di non spezzare il pane 
inferrigno della scienza ? E io, io che faccio 
il correttore in una tipografia di pubblica- 
rioni sogialistiche, e che non credo» al mi- 
glioramento sociale, perchè ‘non credo al 
miglioramento umano, non devo accogliere 
io con un sorriso di approvazione tutte le 
castronerie che dico Ulpiano Laberutla, il 
grand'uomo del cenacolo, che ha trovato il 
modo di sfruttare ancora i cosiddetti sfrut- 
tati por far la guerra si. cosiddetti sfrutta» 


tori, o 338 

— Ma se è far delle postille alle,Men- 
oyne convenzionali di Max Nordaw.: 

- No, no, rassicurati. E. un,grau pezzo 
che io ho scoperto un'altra menzogua con- 
venzionale, di cui Max Nordau non ha par- 
lato. Ed è la menzogu@ degli scrittori che 
non arrivano sino a confessare al pubblico 
che quando scrivono essi non pensano a far 
bene agli altri, ma a sò stossi, so beninteso 
a fortuna li assiste © l'editore non li derubi. 
A Max Nordau non ci penso più. E poi 
anche lui dice.che è socialista... Ho cono- 
sciuto anche un delegato di pubblica. sicu 
rezza che diceva di essere socialista, sol- 
tanto arrestava î suoi correligionarii per 
farne dei martiri e.assicurar così: il trionfo 
della causa comune. Veli dunque se io ho 
voglia di fare delle aggiunte ai libro delle 
Menzogne convenzionali, ma le maschere 
che sanno benissimo che non ingannano 
Nessuno, sono di tutti i tempi e di tutti i 
paesi. 

— Perché allora rimproverarle al nostro ? 

— Paese 0 tempo ? 

— Paese e tempo. 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA i 
IL GRAN VEGLIONE 


Venerdì 26 Febbraioy1897 


= Perchè si vanno moltiplicando troppo. 
C'è ora come un vero amore dell’arte del- 
ipocrisia. Gli studenti fanno del chiasso 
iù 0 meno serio, più o meno tollerabile o 
fielleratzio, € si trovano giornali e si tro- 
no professori che, pur riprovando intima- 
mente i disordifi, si mafiono a gridare sti 
tetti che gli studenti fanno benissimo. 
C'è la maschera del patriottismo in Africa 
che con una grande imperturbabilità ritira 
fuori tutto il frasario del quarantotto per 
incitare gl'italiani a far in Abissinia ciò che 
al ‘parantotto era od appariva un delitto 
degli stranieri in Italia. C'è la maschera 
dell’eroismo con cui novelli Tirtei preten- 
dono condurre al fuoco gli italiani spar- 
fondo iatorno diffamazioni e sprologuli ca- 
lunniatori dal sottinteso osceno... C'è la ma 
schera della democrazia... C'è la maschera 
del sentimentalismo umanitario che vor- 
rebbe insorgere per Candia... contro il Mi- 
nistero |. 
— Basta, esclamò Tullio Ingami, ne hai 
già più del bisogno per un gran veglione. 
Ci 
Carlo si fermò un momento poi tiprese : 
— Mi permettera di aggiungerne un’al- 
tra... per fatto personale. Poichè c'è anche 
la meschera, che grida abbasso le ma- 
schere! E questa maschera nel gran ve- 
glione potremmo prederla noi pessimisti, 
che facciamo le viste di scandal:zfarci un 
po' più del bisogno. 


Marchese di Carabas. 


Grecia e Candia 


Gl'incendi di La Canea. 


La Canea, 24. — Verso le tre e mazzo di 
mane. il fuoco si È appiccato all'improvviso al 
palazzo del Governo locsle, che fa completa- 
mento distrutto. 

lì comandante Amoratti, che l'abitava, ha 
potuto appona salvarai col suo seguito. Du- 
tante l'operazione di salvataggio un marinaio 
della corazzata italiana Sicilia è rimasto col- 
pito, non gravemente, dalla caduta vi alcune 
gravi. 
{ Si fanno indagini 


firorno PER frrorno 


TE | 

Peter Halket. 

Miss Oliva Schreiner, la oelebre scrittrice 
della toria a'vne fatri bar pube: 
Dlicato a Londra un’ nurvo romanto: Peter 
Halket, soldato at Mashoi/atand, che ottiene in 
Inghilterra gran successo. 

Ecco la trama. 

Il fantaccino Peter Halket piglia parto alla 
campagna nel Mastoualand. Ma un giorno, du- 
rante una marcia, si smarrisce. Al cader della 
notte egli sale un monticello, e si sdraia per 
dormi 

A un tratto ita viaggiatore, vestito di una 
larga tunica di ‘sla groseolana; sorge dinnanzi 
a lui. Peter Halket crede indovinare dsi sugi 
lineamenti che si tratti di un ebreo: = Sì, ri- 
sponde lo sconosciuto, io sono un ebreo di 
Palestina. - Ab, esclama Peter Halket,ivoi siete 
il primo che io incontro. lo ho veduto già de- 
gli leraeliti in questo paese, ma non vi rassomi- 
Bliamos Non conosco quasta gente, risponde il 
misterioso viaggiatore, e non ho nulle di co- 
mune don Cecilio Rhodes nè con la Chartered 
Company. - E lo sconosciuto si svela: « Io 
tono. Gesù Cristo di Nazareth! » 

Gesù annunzia allora all'umile soldato che 
egli lo ha scelto fra tutti per pradicare ai Gen- 
tili, cioè ai coloni della Chartored; il suo e@ 
vangelo di pace e di carità. Peter Halket non 
dovrà trascurare nessuna occasione di esor- 
tare gli uomini bianchi sd amarsi, a trattare i 
negri come fratelli, a occuparsi di guadagnare 
il cielo, piuttosto che ottenere delle  conces- 
sioni nel Rand. 

È Gesù Cristo disparò. 

Pater Halket cerca prima di adempire, il 
meglio che può, In diflisile missione; ma la 
dottrina che egli predica riesce solo a ren- 
derlo sospetto. Il suo zelo fiaisce anche per 
trascinarlo a morte. 

Ua giorno che egli, per spitito d'umanità, ba 
lasciato foggire un negro captivo, Peter Halket 
è arrestato, giudicato o condannato. 

* fucilato « come un cane ». E mentre cade 
colpito da venti proiettili, uno spettitose grida: 

— No: non và Dio sì Mashoualandi — 

Peter Îialket, come si vede, è una satira 
violenta dei provedimenti di colonizzazione 


ll'otigino dell'incendio, 


iù apici re - 3 

sa vzloni saropse : sisti’Inghilterra mpecini= > 
porno tia 
\ento degli incendi si distiasero i marinai ita- * 


Ilani, di cui uno rimase ferito. 

I soldati turchi tetarono duraste l'incendio 
di rubare la cassaforto del palazzo del Gover- 
natore.  disticcamenti delle equadre estere 
spararono a polvere per allontanarii 

Le popolazioni musulmane 

Costantinopoli, 24. — Si haono strazianti 
notizie sulla sorte; dello popolazioni musulmane 
nell'isola di Candia, 

Vi fa un sanguinoso combattimento ad Aska- 


Il Museo Vela 

Ii defunto professore Lorenzo Vela lasciò in 
testamento alla Confederazione svizzera la sua 
raccolta artistica a condizione che avesse da 
fare una scelta, e gli oggetti artistici designati 
fossero depositati nel Nuseo Vela in Ligor- 
netto. Una tale sceita sarà prossimamente fatta 
da alcuni periti. ù 

Sî dovranno inoltre eseguire diverse vari 
zioni nsi locali del Musso, da pagarsi me- 
lanî. 153 musulmani caddero nelle mani degli | diants il cradito di fr. 16,000 già accordato 
insorti a Sarskino e furono condotti verso | da'le Camere telerali e col legato Spartaco 
Gahoro, dove vennero spietatamente massa- | Vela, 
orati, ì Îa Confederazione è ora divenuta defin'tiva- 

Alcuno giovaaette musulmane, sfuggite al | mute proprietaria del!a villa Vela in Ligor- 
massacro, furcn) forzate a .conve tirsi al cs i essendo morto il prof. Lorenzo Vels, il 
puanesino. * | quale, come si sa. aveva il diritto di dimora 

Anche a Plsksano, Karros, Argbira od Aska- { sua rita riattital diiraniò: 
tos vi furono massacri di musulmani, frà dui |. Così, eniro il corrente;anno, seguiti tutti gli 
donne e fanciulli. la Confederazione avrà sulla terra 

Nel distretto di Petra, 

Costantinopoli, 25. — La P'u:li ha rice 
vuto notizia che a Chersoneso, distratto di Pa- 
tra, sono sbarcati 600 soldati gres con tre 
cannoni, sotto la 2irazione degli insorti. 

L’ « Etna >, 

Sira, 24. — La R. nave italiana Ema è 
qui giunta, oggi, e riparte stasera per La 
Canoa, 

li proclama degli ammira li. 

La Canea, 25. — Gli ammira cli hanno fi- 
mato il proclama ai candiotti che spiega la 
missione delle squadre ed invita ls popolazioni 
‘a tornare în calma. 

Per la tutela dei musulmani. 

Costantinopoli; 25. — La Porta ha pre- 
gato le ambasciate di dare istruzioni affiaché 
i musulmani che dovranno avacuare da Selino 
è dall'altri puntfrdell'isola di Creta, sinno fatti 
scortare, per loro siatirezza, dà marinai esteri 
alle località dove saranno diretti. 

H Le dichiarazioni di Salisbury. 

Londra, 25. farà oggi 
al Parlamento' dichiarazioni pre irca la que- 
stione di Candia. 

___——_—_ec—_—______ 


e colonie spagnuole 


Madrid, 25. — Si ha dall'Avana: 

« Le brigate comandate da Vasso Sagura e 
Ruiz raggiunsero successivamente le forza di 
Maximo Gomez, scobfiggandole ed. obbligna- 
dole a retrocedere e n disperdersi 

Gli insorti ebbero 20 morti e molti feriti. 

Tutti i passaggi verso Matanzas e Las Vil- 
las sono occupati da «quattro battaglioni spa- 
gaoli, i quali impediscono il ritorno di Maximo 
Gomez verso occidente. 

Essendo quasi interamentoschiusa la Trocha 
a Jucara, è molto diflicile che Maximo Gomez 
possa retrocedere verso di, 

‘Sette colonne spagaole operano sopra ambo 
le linee, stringendo dappresso Maximo Gomez: 


artistico. 


Teatri italiani. 
Al « Margherita » dî 

presentata l'Ammalfatrî 

Emanuele Va 

Ti dottor Pietro Albani, uno scienziato sui 
45 anni. che vive immerso nelle sue ricerche 
scientifiche, iganro del mondo e dei tranglli del- 
l'amore, incontra al tentro una donna & Mar: 
quita Alvarez = della quale s'innamora perdu- 
tamente. La donna, che ha incontrato il dot- 
tore, si spaccia per ls vedova del colonnello 
Alvarez, ma cela sotto le spoglie vedovili un 
passato colpavole e vergognoso, dal quale è 
uscita con 60,000 lire di rendita e ua ardente 
desiderio di riabilitarai in faccia al monio. 

i l'Ammaliatrice che trae nel'e sue reti l'in- 
gento scienziato, il quale, soddisfatto dello ap- 
parenze © dei falai doctinienti che la finta ve 
Tora gli produce, suole sd ogni modo far sua 
moglie la finta vadova. 

Ua amico — Riccardo Da Giuli - che ha co- 
nosciuto quella donna e ne fu l'amante, intsr- 
viene nel tardo idillio, e tenta di aprire gli occhi 
del dottore Albani sul vero passato di Mari 
quita Alvarez. 

Ma è fatica sprecata: l'amore per Mariquita 
l'ha così conquiso, che a costei riesce facile 
cosa stornare ogni sospetto ed avvicinare a sè 
con più saldi nodi il dottore, î 

Costui, sempre cisco tela sua passione, roa 
sa neanche riconoscere nella persona di un pre- 
sunto cugino di Mariquita = il sedicente mar- 
chese di San Patrizio - un Alfonso di lei, che 
essa però congeda per riabilitarsi, spezzando 
‘testo obbrobrioso l-game a suon di quattrini. 

Nessun ostacolo sembra dunque” cpporsi al 
matrimonio di lei col dottore Albani. x 

Ma interviene In madra del dottore, istruita 
da Riccardo D3 Giuli del pericolo in cui sta 
per cadere inconsciamente il figlio. 

‘Essa tenta alla sun volta di svelargli il pas- 
sato obbrobrioso della donna che'egli sta. per 
fare sua moglie, dopo avere tentato di dissua- 
dere Mariguita dall'ingannare l'ingenuo dottore, 
Sempre sssecato dalla passione per la bella 
ammaliatrice, ma è tardi. > 

Mariquita, pur confessando i suo passato di 
vergogne e di colpe, dice di amare adesso il 
dottore Albani di un amore non mai sentito, 
declama contro l'ingiustizia della società che 
Salpesta la donna perduta senza concederle îa 
attenuanti, senza indagare le cagioni provoca» 
trici della sua abiezione morale. 


omova è stata rap- 
commedia del signor 


CRONAC® Dr man 
Montevideo, 23, = Il piroscafo Vittoria, 
della Società La Veloce, è partito per Genova. 
Las Palmas, 23. — Il piroscafo Duchessa 
di Genova, della Società La Veloce, è pertito 
per Genov: 


Notizie d'Africa. 
(VEDI TERZA PAGINA). 


ente anilefpate 


Arretrato {83 Centesimi 


= Ebbene = esclama il dottore Albani alla 
madre — scacciala tu! 

Ma la signora Albani è commossa, é vinta 
6 perdona; Mariquita e il'buon dottor Albani 
gi abbracciano, e la commedia ba termine. 

i rroeceenznz aironi 

La salsedine marina. 

Nel Boliettino mensile della Bia: Asso- 
ciazion, il signor Earico Léon la pubblicato un 
articolo sulla salsedine marina. 

Le analisi diverse dei diversi mari dàuno, a: 
1000) grammi d'acqua: per l'Oseano, 32 gr. 67 
di materie saline: pel Mediterraneo, 43,735; 
pel Mare d'Azofi 118,795; pel Mar Caspio, 
63,912. In queste materio il cloruro di sodio, 
ossia sale marino, entra nelle seguenti pro- 
porzioni: Oceano, 25 gr. 704; Mediterraneo, 
29,524: Mar Naro, 14,0195, Mar d’Azof, 
Mar Caspio, 3,6731. 

Si notò che la salsedine del mare è minore 
verso i Poli che sotto l’Equatore; che aumenta 
in generale coll'allontanamento della terra e 
colla profondità dell’acqua: che i mari interni 
= quali il Baltico, il Mar Nero, il Mar Bianco, 
il Mar di Marmara, il Mar Giallo — sono meno 
salsi dell'Oseano. Il Mare Mediterraneo si sot- 
tras a questa regola, in causa del piccolo tri- 
buto d'acqua dolce che riceve dai fiumi e che 

rebbe inferiore a quella che perde per eva- 
porazione. 

I laghi salati, come ii Mar Morto, il lago 
d’Aral, ecc., non avendo alcuna via d'uscita, 
sono generalmente molto salsi. Le acqua del 
Mar Morto sono dieci volte pit salate di quelle 
dell'Oceano, diedero all'analisi 149 grammi 31 
di materie saline, coa 110 grammi di cloruro 
di sodio. 


Sinai 


» 
Le Riviste 


« Rassegna mineraria © delle industrie 
alurgiche e metallurgiche » 
voiume VI, anno IL. 


la valle del Chisone, ing. Vittorio 
Novarese — L'esportazione degli zolîì dalla Si- 
cilia, ing. Riccardo Travaglia — La monazite, 


ng. G. 4. — La celciaazione dei fondenti per 
gli altiforni — Il nostro commer-io iaternazio- 
nalo dei prodotti chimici nel 1595, 4. 2. — 
Note pratiche, ing. Walter — Notiziario, ecs. 


ria X 
7 Per Raiti 

X... è fitanzato e pranza per la pri 
in casa della sposa. 

Appena a tavola si mette sollecito a pulie 
col tovagliolo il bicchiere, la forchetta, ii cue» 
chiaio. 

E poichè lo ganrdano gli altri meravigliati: 

‘0 - egli dice - le precauzioni non 
sono mai soverchie nelle case che non si cc- 


nosceno. 
N. Nanni. 


————*!_ _. 


IL CARNEVALE 


(11 prograîita del signor Teofilo). 


Una vera tragedia: nè più nè mend 

Da parecchio tempo, cioè fia da quando 
le due ragazze raggiuasero gli anni della 
maggiorità, e la moglie signora Cleofe toccò 
e sofpass? con rapidità vertiginosa l'età si 
nodale dei quaranta, l'ottimo siguor Teofilo 
beaestante proprietario di terre al sole e d 
di rendita nel cassetto, aveva 


famiglia tr 
programma in anticipazione: la tal cosa il 
martedì, un'altra il mercoledì, una terza il 
giovedì grass, e così via via: divertimenti 
misurati con lo spago, i quali ri 
del minore aggravio possibile alla sua hors: 
di onesto contribuente. 

Egli faceva anche assegnamento sul tempo 
buono: perchè in certi giorni di quel fa- 
moso ottavario la distrazione carnevalesca do- 
veva consistere în passeggiate igieniche ei 
archeologiche dentro Roma e nei dintornî'èi 
Roma. Così nel venersì grasso il programma 
ita in tram fino a San Paoio e alle 
ie, con larga distribuzione di u: 
salutare bicchierino di eucaliptus per cia 
scuna delle sue donne. Il sabato era desti- 
nato ‘@ una passeggiata, a piedi, 
‘l'erme di Caracalla, dove il signor 
che aveva studiata a tempo perduto ui 
di storia dsi monumenti romani, improvti- 
serebbe una conferenza illustrativa ad am- 
maestramento delle due ragazzo, che, povi 
‘tette, avevano molto bisogao di erudirsi. 

Ma gli ultimi tre giorn erano destinati 
alla pazza gioia: vale a dire stazione pro- 
luugantesi fio a tre ore sui marciapiedi 
del-Corso, a veder passare le mascherate 
ed i carri: soggiorno nel caffè Aragno dalle 
nove di sera lino alle undici, con fazoltà 
alla moglie e alle figlie di ordinare qualun- 
que bibita, la quale non sorpassasse la spesa 
di un mezzo ponce spungato o vuoi meglio 

nce alla romana: con questo di più, che 
li'sera dell'ultimo giornò ci sarebbe la di- 
stribuzione di tre o quattro moccoletti alle 

‘e, tanto per invogliare î giovanotti 
5 piacevole tentazione di speguerli. Per- 
chè il signor Teofilo, filosofo della vecchia 
‘scuola; diceva che le tentazioni sono come 
Je filiegie, che una ne tira l’altra: e poteva 
anche darsi il caso che un moccoletto spento 
ritsciese ad accendere nel cuore di qual- 
cheduno la fiamma inestinguibile dell'amore 

XxX 

A scauso di equivoci è bene dir subito 
che le due figliuole, fregiate dei nomi scan- 
dinavi di Brunilde e di Ortruda, erano brutte, 
starei per dire, come accidenti : della qual 
cosa gli occhi del signor Teofilo, accecati 
dall'amore e dall'orgoglio paterno, non si 
erano mai accorti. È, per rendere tx giusto 


omaggio alla fedeltà coniugale della cia- 
quantenae signora Cleofe, conviene anche 
aggiungere che le due ragazze erano il du= 
plice ritratto parlante della madre o del pa- 
re riuniti e amalgamati insieme. 
mertedì 23 f-bbrafo. 


programme, i componenti la famiglia delsi- 
gaor Teofito doveva»o andare al’ veglione 
del teatro Costanzi. Il veglione che precede 
quello della stampa - diceva il padre pru- 
dentissimo - riesce sempre il più ordinato 
di tutti, perché è meno affollato: e sî può 
girare comodamente nella platea, nei c: 
ridoi, nelle sale superiori, senza pericolo di 
farsi ammaccare una costola. Il signor Teo- 
filo, sedendo ieri al desco familiare del mez- 
zogiorno, trasse di tasca i quattro bigliettà 
d'ingresso: e scotendoli trionfalmente sui 
visi delle donne sorridenti: diceva: « ls 
spesa non è indifferente. ma potremo al 
meno divertirci fino alie tre o alle quattro 
di domattina ». 

Le ore destinate ad abbigliarsi furono 
lunghe e laboriose. Da par anni Bru- 
nilde e Ostruda speravano di accaparrare 
al veglione il merlo che ci cascasse, ma fi- 
nora nessuno era rimasto alla pania. Le fe- 
nomenale bruttezza faceva dimenticare le 
terre al sole, e i titoli di rendita posseduti 
dal signor Teofilo: del quale gli amici sa- 
pevauò a buon conto che, lui vivo, non a- 


vrebbe sborsato neanche un centesimo per 
la dote 

Alle disci e mezzo di mart «dì fu dato il 
solenne segnale della partenza: la comitiva, 


entrando per porta Pia in via Venti Set- 
tembre (abitavano sul viale delle mura, 
prossimità della colonna di cioccolata com- 
memerante la breccia) voltarono l'angolo di 
via Palestro per tagliar poi da via Gaeta e 
avviarsi al teatro Costanzi 

« Vedete, fizliuole mie (diceva il sig: 
Teofilo) che animazione straordinaria an 
nelle strade eccentrici tà. Il car- 
nevale pigl’a piede i una gran vi 
glia di divertirsi ». 

Queste parole gli erano suggerite dallo 
scorgere a una certa distanza gruppi nume- 
rosi di persone che follemente si agitavano, 
e dal mezzo delle qusli uscivano ogni tanto 
g;ida sonori 

de 


Sa non che avvicinandosi anche di più, 
vide sbarrata la via da un plotone di sol- 
datî. Non comprese bene di che si trattasse 
ma la intemerata coscienza infondendogli it- 
nesessario coraggio, lo indusse a dire ai 
soldati 

« Scusino tanto, ma io devo passare di 
qua 

« Non si passa » rispose una voce bur- 
bera. 

L'inlignazione, per quella menomata li= 
bertà aî diritti dei | ttadini, fece sa- 
lire la mosca al naso dell'ottimo Teofilo: il 
quale, risordandosi d'essers membro della 
società della disciolta Guardia Nazionale, 
invei con parole un po' risentite, non di- 
menticando neppure di gere che quella 
i potenze. Un grido 
e un applauso si levarono dalla folla: ma 
una mano robu ò il braccio dei pro- 
testante, e l'uomo in uniforme propristario 
di quella mano accennava a trascinar via 
il malcapitat 

Tre acuti strilli, riuniti 
all'unisono, partirono dalle atterri; 
del signor Teofilo. Poi la signora Cleofe sì 
slanciò nel gruppo dei carabinieri, seguita 
dalle due figlie che continvavano a. stril- 
lare. Ua diavoleto da non si dire. Ortruda, 
la più giovine delle ragszze, gridò a w 
tratto: @ ol: Dio, mi sento male! » e se un 
vicino non l'avesse ricevuta fra le braccia, 
di certo stramazzata per terra. 
signor Teofilo, confabulando con 

fanteria, spiegò che a iui no: 
passava neanche per la contraccassa del 
cervello l'idea di preoder parte a dimostra- 
zioni né contre, nè ia favore della Tur 
giurò anzi d'avere ignorato fico a 
Sera che l'ambasciata turca avesse fa sua 
residenza in via Palestro. 

Fu lasciato libero: ma Ortrula trer 
ora tutta come persona assalita dalla 
febbre terzana: la signorina Brunilde e la 
signora Cleofs mostravano ancora le tra 
cie dello spavento ;- sicchè. l'oculato signor 
Teofilo. riacquistata la libertà dei suoi 
movimenti, nè potendo prevedere che pioza 
prenderebiero le dimostrazioni a favora dî 
Candia. decretò e sentenziò di tornarspne a 
casa. Niente veglione per quest'anno. 

lermattina la calma era ritornata a_im- 
perare nel sereno ambiente della famiglia 
dei nostri eroi: dolenti, senza rimedio, d'a- 
vere spesi invano i denari per il veglione. 
Non ve ne afiliggete (diceva il buon pa- 
dre): fortunatamente il nostro pri 
d'oggi può ridersi anche delle dimo: 
perchè abbiamo il famoso desinare del mer- 
toledi: agaellotti al sugo, tre piatti di carae, 
un dolce di*Ronzi e Sioger che andrò 2 
comprare io medesimo, e due buone botti- 
glie di Barolo. Svelta, Clorinda! (col caval- 
leresco nome di Clorinda era stata batixz- 
zata vent'anni prima la serva, una brunotta 
piccante assai) va’ a far la spesa per tempo: 
dobbiamo pranzare alle due. 

La Clorinda uscì di casa alle nove, e non 
tornò che a mezzogiorno: sudata, scalma 
nata, con gli occhi che gli schizzavano dalla 
testa. 

« Tre ore d'orali far la spesa 
(gridò indignata la signora Cleofe): eh già 
ine lo immagino ! ti sarai fermata al solito 
a civettare col pizzicagaolo. Ma è tempo di 
finirla, perchè in casa mia, serve che fac- 
ciano all'amore non ce no voglio. 


si 


* nati, di frutta e di formaggio. ln quanto al 


To veramente non 30 se il pizzicagnolo, 
che ha l'onore di servire la casa del signor 
Teofilo, si permetta d'introdurre qualche pa- 
rola di complimento alla Clorinda» fra_ due 
tti di burro e una fogliata di prosciutto: ma 
‘quel che è certo si è cho la povera ragazza 
ion ita avuta la minima colpa nel ‘ritardo 
di stamani. E. pazienza sì fosse trattato sol- 
tanto di un ritardo! Ìl guaio è che nel pa- 
niere della spesa non sì vedevano che uova, 
broccoli, frutta e burro. Dei ‘tre piatti di 
carne, segnati: nel programma del mercoledì 
grasso, non c'era materia per ammannirne 
ficanche uno. La Clorinda, trovati chiusi a 
causa dello sciopero i macelli, era corsa, 
dopo prese le necessario informazioni, allo 
spaccio municipale della carne in via della 
Cernaia aperto per conto dell'autorità: ma 
che chiasso, che confusione, che baraonda ! 
Dietro al banco stavano i carabinieri per 
sorvegliare al buon ordine: e addossata 
al banco, pigiata, soffocata, spasimante, tutta 
una folla di cuochi e di serve, e un gridio 
incessante per la vasta stamberga, e urli di 
donoe che nel pigia pigia perdevano il re- 
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nato a palazzo San Giacomo, mercò l'o- 

Til Miamento meritevole del nostro. sindaco, 
e2c0 ci 
della Giunta. 3 

Nl perchè di questa deliberazione presa ur- 
gentemente nella giornata di iori, più che a 
motivi di amministrazione, lo si deve trovare 
forse in una ragione di alta delicatezza da parte 
dei più dei membri di essa, che volendo nelle 
prossime elezioni politiche posare la loro can- 
didatura, e qualcuno financo nella nostra città, 
hanno creduto di rassegnare le proprie di- 
missioni. 3 È 

‘Ad ogni modo, fra pochi giorni il Consiglio 
dirà la sua parola, e la crisi sarà risolta senza 
dubbi 
al sindaco saranno dati degni coadiutori. 


deposito di legnami del signor Balsamo a San- 
t'Agnello presso Castellammare di Stabia. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri; 400 — nomi - 


ME - sta 


n°greo — mare - sape 
COMMEDIOGRA 


Acrostico. 

Adesso i pizzicagi 

— ci chiamano collegi 
— La pelle ti fo prudere, 
se a caso tu mi freghi. 


—  Risardo la Termopiti 
(© chi non m'indovina ? 
— è io sono reperibile 
fra Alcantara e Messina 


‘he ieri sera abbiamo avuto le dimissioni 


Jo ferma- 
rmazzati 


atteva, come egli ass 
quelle mara uccidendo il c 
bone, gli alunni del collegio Caprani 
valorosamente respinsero più volte il 
su quegli spalti È 
REA nessuna memoria su quell 
mura ricorda quel manipolo d'intrepidi giovani 
che furono i pionieri. di quella studentesca che 
diede in ogni tempo tanti eroi alla patria. 
Negii architravi delle due porte che stanno 
sul prospetto del collegio Capranicense sono trac- 


ai i sventano i suoi pro- 
Ma gii agent ent dal Campenini è lo man 
città, dove il fratello non è 
Breve: egli, uscito dallo stretto di Gibil- 
terra, rientra da quello di Suez, sempre con 
ia medesima disperazione nell'animo, sempra 
con la medesima sete di vendetta insoddi: 
atta. 35%, 
rente lo chiama presso di sè a 

Mirto Tia giorno, più cupo del solito, scen- 


in modo degno della nostra città, ed 


— E° scoppiato ua gravissimo incendio nel 


— Che cosa fo? — Il cerusico 
in più d'un ospedale. 
— Devo esser vocabolo 


1 dapni ascendono'a circa cinquantamila lire. 


Spiro, © altisonanti bestemmie intercalate da 
voci che domandavano un mezzo chilo di 
filetto, tre bistecche di costola, bracioline 
d'agnello. 3 RIE 

La Clorinda perduta in quel bailammo, 
stordita dal chiasso, sopravanzata ad ogni 
momento da uomini e da donne che lavo- 
ravano energicamente di gomiti, si sentì a 
poco a poco respinta verso la porta. Non 
confessò ai padroni d'avere anche ricevuto 
una buona dozzina di pizzicotti dagli sfac- 
cendati insolenti, ma dovette pur troppo 
convenire di non essere riuscita a farsi ser- 
vire da quei macellai improvvisati. Insomma 
non portava a casa neanche una mezza 
libbra di carne. 

Così anche il famoso pranzo del merco- 
ledì grasso è andato in fumo, come i ve 
lione della sera prima. 

x 

Ma il signor Teofilo, la cui filosofia non 
si scrolla per così poco, decretò solenne- 
mente che il desinare si componesse di 
spaghetti al sugo di pomodoro, di una 
buona frittata trippata, di broccoli strasci- 


dolce non gli pareva prudente, con i tor- 
bidi di questi giorni, dì arrischiarsi fino a 
piazza Colonna da Itonzi e Singer. Avrebbe 
supplito con dei biscotti comprati dal ta- 
baccaio di faccia. 

© stasera (concluse) passeremo la sera 
în casa. Siccome poi è bene premunirsi 
contro i pericoli che minacciano la salute 
pubblica dell'Europa per la peste bubbonica 
che infisrisce nell'India, così stasera, per 
chiudere con qualche cosa di letterario il 
nostro mercoledì grasso, vi legzerò e vi 
commenterò il capitolo dei Promessi Spost 
che parla diffusamente della peste di Milano.» 
E la lettura e il commento durarono dalle 
nove alle undici. 


Tom. 
e gr 


CRONACA ESTERA 


Russia e Giappone per la Corea. 

Pietroburgo, 24. — Il Messeggero uffi- 
ciale pubbltcn il testo dell'accordo fra la Kus- 
ja ed il Giappone relativamente al'a Corea, 
firmato nel maggio 1806, ed il relativo Memo: 
risulta che la Russia volle elimi- 
malinteso coi Giappone riguardo la 
Corea, În cvi indipendenza rimane intatta. La 
Corea mantiene piena liberta d'azione in tutte 
stioni di politica interna ed estera. Per 

rare l'ordine nella Corea turbato in s9- 
guito alla guerra cino-giapponese, la Russi 
cd il Giappone si obbligano reciprocamente di 
aiutare il re di Corea a formare dei corpi di 
truppe e ad istituire una polizia indigena. Lo 
acopo dei contraenti è di allontanare, il più 
presto possibile, le truppe straniere dalla Corea. 


Esplosione di 
Londra, 24. — E' a: 
di dinamite nell’oMlizina N 
Vi sono sei m 
Sosiona a 


CRONACA ITALIANA 


Conferenza sanitaria interaazionale. 

Venezia, 21. — La sottocommissione 
nica della Conferenza sanitaria internazionale, 
incaricata dell'esame dei provvedimenti profi- 
lattici da prendersi fuori dell'Europa contro la 
importazione della peste bubboniea, ha tenuto 
oggi due sedute ed ba terminato il svo com- 
pito per quando riguarda la polizia sanitaria 
nel mar Kosso. 

Domani la Conferenza terià seduta plenaria. 


iobal di Irving. 


Fiera enologica. î 
‘Torino, 24, — E' stata inaugorata oggi la 
fiera enologica coll'iaterrento delle. Loro Al- 
tenli il duca d'Aosta, il Conte di To- 


îl duca di Ganova e delle autorità. 
Cronaca ferrarese. 
Ferrara, 24. (Valerio). — In causa dei 


fatti ultimi di Candia il partito soci ha 
pubblicato un rmanifesto protestante contro i 
fatti stossì. 

Sembra certo che il partito liberale voglia 
fare una dimostrazione. 

La cittadinaoza alla notizia del bombarda- 
mento rimase impressionatissima. 

L'astensione dell'Italia viene approvata dagli 
uomini di tutti i partiti. 


Noterelle siciliane. 


Catania, 23. (Gino Cutore). — E' arrivato 
tra noi il comm. Cerri, nominato procuratore 
generale a Catania, ricevuto dalle autorità. Ha 
preso alloggio all'Hotel Central della Corona, 
dove hs ricevute numerose visite. 

— E' riuscito splendidamente il ballo di be- 
neficenza al Teatro Massimo, promosso dal 
Circolo universitario monarchiso. 

Domani sera, nei magnifiei locali del Circolo 
filodrammatico, al Tentro Comunale, avrà luogo 
una festa da ballo, a cui parteciperà il nostro 
miglior mondo, e si prevede fin da ora che 
riuscirà un trionfo di luce, di eleganza o di 
bellezza, specio perché diretta degli egregi od 
infaticabili dottor Montandon, cav. Agostino 
Gambino è Salvatore Costantino Leonardi. 


Capranica era una volta 
sulla piazza di Santa Maria in Aquiro, o piazza 
Capranica. In seguito venne trasformato in col- 
legio, ed essendo questo stato il primo ed il 
più cospicuo che si fondò in Roma, fu chi: 
mato amo. 


si dove al cardinale Domenico Capranica, av- 
venuta sotto il pontifisato di Euga 
conseguenza del seguente avvenimento. 


la decadenza del x oatefice Eugenio IV, e fu pro- 
clamato antipapa Amedeo VIII, duca di Sa- 
voia, sotto il nome di Felice V. Fu allora che 
una considerevole parte della prelatura e no- 
biltà romana restò fedele al legittimo ponte- 
fin 

l'ant'papa, e tra questi, il cardinale Dome: 
‘apranic», la di cui famiglia fu sempre ghib 


c 
ina e favorevole ai Colonnesi. Ma poi il car- 


ato, ritornò ai piedi del legittimo ponte! x z o fatto,. esegiini 
a ci nza ‘apranica o . | di numerosi personaggi dell'aristocrazia au- 
tot in questa circostanza che il Capranica | i questo antico palazzo fortunatamente Però | striaca ed uagherese, dalla bogca di colui ROMA 
vito palazzo, è lo: dotò di rendite E iibri e co- | ancora possiamo vedere l'originaria facciata | stesso che in quel tempo fungeva quale cor- 
n preziosa biblioteca (che in si quasi nella sua integrità, non certo notevole | riere dell'Imperatore. pina 
Ae ee EE ai eri] ELI Oa 1 pill 
vi: cme l'impronta, e ciò è molto in questo pei Vi ui questa rivclazioni. 
e e Sei ire edili dirvi egitto Pia i se, Lo De; DPERO DEI MECEAE 
A cara "o la- | opere d'arte distrutte. ori i lle gi Intanto che lo sciopero dei becczi 
Ii cardinale Domenico morì nel O pi Aggiungiamo altre notizie a quelle xiù i 
sciò al fratello suo Angelo, allora I O dat al Gontonario di Donisettia Bergamo. | tinta, intanto che i macelii si ata 
Rieti, l'obbligo di compiere il collegio da iui | tr PaSzz ie | nu sn Vienna il sub-comitato è costituito dal | raccogliere firme di cittadini che son 


cominciato. 


meate angusto da essere insufficiente alla fa- 
miglia Capranica, e fu perciò che in seguito il 
papa Sisto IV con una bolla autorizzò di eri- 
gere un apposito locale attiguo al palazzo, che 
è appunto quello che si estende verso li 
dell'Acqua Santa, facendo rimanere in piedi la 
torre dei Capranica che fa angoio con questa 
via e la piazza omonima. 


tavole quasto, che una parto dells finestre sono 
bifore, così detts ghibelline, el altre crocifere 
dette guelfe. 10 } 
malia esistente nelle fine 
l'essere stata la famiglia Capranica, come dissi 
prima del partito dei Colonnesi a:verso al 
Papa Eugenio IV e poi, ritornato îl cardinale 
Domenico Capra 

ato, f.co. fabbri 
cio, ornandore le 
latine che dividono la lu 
rettaagolari, quasi a protesta, con questo sim- 
bolo, contro le deliberazioni del concitio e deo 
scisma che ne segui. 


mi: 
nio IV nel fabbricare 0 rimodernare i loro pa- 
lazzi, ne adornavano le fisestre con crosi la- 
tine. 


videro di ta! formi 
mente, como simboi 
litico che areva per obiettivo ;l trio.fo del 
Chiesa. 


dendo a ‘sul porto, vede partire delle 
truppe per il Madagascar ; egli pensa: « Forse, 
nessuno di ‘jugsti ritornerà più. » E 

2 Ed è per ciò - mi disse - che oggi io 
sono legionario. Non sono morto, © ciò è un 
male; ma ho perdonato, ed è un bene, lo 
sento. 


ce di lettere in cui ho letto N I.P.P.V.MCCCCLI 
ossia: Papa Nicola. quinto  millequattrocento— 
cinquantuno: poi ho*n@tato che nel fregio vi 
erano altri ci memi che vennero abrasi, 
‘ disposti ia questa maniera : alla stremità de- 
stra quello del cardinale Domenico Capranica, 
A sinistra quello del popolo romano ; nel mezzo 
vi era quello di Eugenio IV, e di qua e di là 
da questo, a destra quello di Nicola V ed a 
sinistra quello del Papa Pio II Piccolomini. _— 

‘Questo Pontefice sembra che abbia finito gli 
studi nell’almo collegio, e da giovane fa segre- 
tario del cardinale Domenico Capranica, quando 
questi prese parte al concilio di Basilea. _ 

‘Ai tempi della repubblica francese, 1797, il 
collegio venne indemaniato e passò alla dipen- 
‘denza del ministero dell'istruzione, che vi istituì 
il pensionato francese di belle arti di Roma. 

Noto pure che nel 1650 la parte dell’edifizio 
adibita a palazzo venne ridotta a testro, e si 
chiamava teatro Capranica, credo eseguito coi 
legni del Bibbiera : fu poi rinnovato nel prin- 
cipio di questo sacolo dall'architetto Giovanni 
Paticchi, romano; ma da qualche anno in qua 
veane totalmente chiuso, perchè mal ridotto e 
pericoloso, essendo quasi tutto costruito in le- 
gaame. 


che sa di carnevale. 


e di 

AI FILIPPINI aiooga 
Guicciardini-Miraglia a 
contro il Messaggero e il Roma. I rordi: 
Psa 

per il 


=: 
I palazzi di Roma 
prio 
L'antico palazzo Capranica. 


L'antica residenza della nobiliasima famiglia 
palazzo che sta 


Continuazione @ fine della seduta di ieri, 
Dopo. il Parmigiani, venne interrogato i x 
valiere Giovanni Spreafico. re at 
Nel dicembre scorso, insieme al Parmigini ce 
fa incaricato dal fr di fare indagini pe Cao 
indi i controllare i mandati per acquisto di lbp y UR = 
Ea & felazione sl catalogo della biblioteca cone svia 
fino a dopo l'esecuzione capitale “i 13 £% sog Di pote Vialli nn Circolo] 
rali compiutasi nella fortezza di Arad, i pi Ù ritetteti i MIE nobili 
decreto di ‘grazia ch’eragli stato recapitato scia che trovavano riscontro ul 
da un corriere la sera avanti. 2 | catalogo. Pao I 
Il generale Haynau volle vendicare in Anche egli lag in “eri parte ba dala 
Questi modo le uria dai cpeia Latoer > | Reda eee cr i eo luo 
Questa notizia è confermata da uno dei | terrotto rn porbie trasloco. Da 
magnati più ragguardevoli, dal conte Ste- | | 10 Spresfo è ce nn dI 
fano Szapary, questore della Camera dei Dlioteca green sono in massima 
magnati. il quale ad un redattore del Bu- | propri tà dello Stato. 
dapestî Naplo disse di aver avuta a sua | A domani 
volta la conferma del fatto, alla presenza 


Xx o 
Il Budapesti Naplo pubblica una notizia 


La fondazione del collegio in detto palazzo i» 


IV in 


Basilea si decretò 


Nel celebre concilio 


mentre l'altra parte seguì il partito del 


inale Domanico, peatito del preso partito, umi- 


il teatro Valîe, Il quale è uno degli edifici più 
della rinascenza; fu prinvipiato da An- 
n Gallo, ma non terminato: E' ri- 
guardato dagli intendenti dell’arte come uno 
dei più balli per la nobiltà di stile e per l'ac- 
cordo perfetto di tutte le sus parti. Venne ter- 
minato ai nostri giorai, e propriamente nel 1878, 
da Francesco Fontana, romano, architetto pro- 
vetto e studioso, che vi aggiunse le botteghe. 
Il Fontana fece poi per il principe Baldassarre 
Odescalchi il palazzo aî Prati di Castello di 
atilò fiorentino. 

Rammenterò che il cardinale Domenico Ca- 
pranica non fu soltanto letterato ‘illustre, ma 
amò come tutti i grandi signori di allora le 
arti belle. Egli protesse' gli artisti e fu amico 
dei più eminenti, tra i quali di quel valentis- 
simo ed erudito architetto che fa Leon Bat- 
tista Alberti 

Al medesimo cardinale Capranica si devo20 
alcune opere d’arte fatte eseguire a suo spese, 
fra le quali il magnifico portale della chiesa 
di Santa Maria sopra Minerva, i cuì intagli 
squisitissimi sono certo della scuola dello scul- 
tore Paolo Romano. Il cardinale Angelo suo 
fratello con amore infinito terminò l’almo col- 
io, coll’impiegarvi i migliori artisti di quel- 
l'epoca. 

E' del resto tradizionale nei Capranica sì nel 
passato come al presente l’amoro per la lette= 
ratura e per le a ti tutte. 


E. Bernich. 
DI QUA E DI LÀ 


La Stampa ha da Sidi-bel-Abbas sulla fa- 
mosa legione straniera în cui la Francia ar 
ruola tutti i naufraghi della vita, tutti i di 
sperati, pronti a trasformarsi da delinquenti, 
a volte, in eroi, quasi sempre. Nella legione 
non mancano italiani, e ii corrispondente 
ne cita alcuni 


Aatonio Verdoia, piemontese, aveva perduto 
la mogife ed era rimasto solo con tre bam- 
bini. Il suo lavoro non gli dava pane abbs- 

za né per sè nè per i piccini. Lottò lue- 
gamente con la miseria, finchè fa vinto. Si 
rivolse ai parenti, ai conoscenti; nessuno lo 
intese. Batté alla porta d'un monastero : « Sono 
un disgraziato - disse - non permettete che 


gliono la mattazione dei cavalli, i 
pubblicare qualcuna delle lettere che i 
stamani la posta mi ha recato. 
x 
Carissimo Av 

lo non so chi sia stato il promot 
sciopero dei macellai. S> lo sapsss: 
reî che il suo nome fosse sta: 
tere d'oro fra quellî dei bene 
patria _ 

Perchè, vedî, io fon ho mai avuto ta 
così a buon prezzo, non ho mai m 
bistecche così squisite, come ieri 
cioè, la mia serva ha potuto fare x 
sti negli spacci municipali 

E m'auguro che la cosa duri e se la dv 
è una cuccagna ! 

E tu non lasciar mai d'esortare i m 
lari a persistere nello sciopero. 

lo, te lo confesso, sono fra coloro euins 
piace la carne equina. 

Ebbene, lo sciopero mi garantise an 
dal pericolo di dovere, incoszientemente, 
trodurre nello stomaco carne... di sot 

Saluti. 


cav. De Eisenhof studioso entusiasta di Do- 
nizetti, dal cons. aulico dottor Edoardo 
Hanslick l'eminente critico d'arte, da! ca 
valiere John, direttore dell'Opera Imperiale, 
dal cav. Da Herz, dal prof. Adler dell'Uni- 
versità di Praga, dal cav. (lossy bibliote- 
cario della città di Vienna, dal comm. Hon- 
vied considerato scrittore del Neue Wiener} 
Tagebiatt, dal cav. Thomas direttore gene- ‘ 
rale della Sidbahn. 

Questo sub-comitato, grazie alle impor- 
tanti adesioni già ottenute, assicura un va- 
lidissimo appoggio alla Mostra Donizettiana. 

A Parigi la Commissione è costituita dal 
reputato prof. cav. Delle Sedie, dai signori 
Charles Malherbe, archivista al ministero 
delle Belle Arti, Adolîo Calzado, Ezio Ciampi 
addetti al Conservatorio di musica, cava- 
lier V. Sighirelli, distinto violinista ‘e com- 
positore, 

Oltre la Mostra Donizettiana, che r 
glierà pubblicazioni letterarie, opere di pit- 
tura, di scoltura, del bulino, tutte riguar- 
danti il grande Maestro e le sue artistiche 
concezioni, nonché, le partizioni originali e 
stampate, i costumi usati dai personaggi in- 
terpreti delle produzioni, i figurini + le scene 
dei moltaplici lavori teatrali di lui, e tutto i end 
ciò ehp'al riterisce alla persona dell'artiato, | Lat mo degli spacei muni 
mobili, arredì, abiti, istrumenti da lavoro, | ‘°A pranzo quello spezzatino ha riporti 
memorie personali, oggetti preziosi, decora- | un vero successo nella mia famigliola: 
zioni, - verranno dati nel mese di agosto, | tenera, sapore gratissimo. —— 
al teatro Riccardi, spettacoli con opere dello | ‘Nessun dubbio che fosse 
migiiori del repertorio del Cigno bergama- | ji Comune non può essere s05 
sco, inoltre: una grande Mattinata Orche- | dere carne equita 
strale da una delle principali Società filar- | ‘ra, come wa che lo spezzatino che 
moniche d Italia, duo grandi concerti serali | forniste il mio macellaio ha delle quali 
col concorso d’artisri eminenti quali, i vio= | affatto diverso da quelle dello ser 
linisti Joachim e Teresina Tua, il violon- | girò così i 3 ti 
Fa. i maestri Boss, Tocidia ° Pozzi ecc., | giato carne di cavallo? Non può essere 8 

tre concerti pubblici dati dalle più repu- vale ci 
tate musiche delle città italiane, ed una cone zione vel rise 
ferenza di illustri letterati per l'inaugura- io abbia acquistato carne 
Lione dell Mostra, vece di carne di bue? 

Vi sarà anche un concorso nazionale di 
Pittura a soggetto donizettiano ed un con- 
corso per la coniazione di una f 
ricordo delle onoranze. pela a 

Le feste donizettiane avranno per coroì- 
lario divertimenti popolari, quali una Tom- 
bola di beneficenza da devolversi alla fon- 


Per detta riduzione, il palazzo rimase tal- 


via 


Nella facciata di detto palazzo vi è di no- 


ored: 


di spiegare l'azo- 
del pa'azzo dal 


alla sottomissione di que- 
‘a il rimanente dell’ edifi- 
inestra con marmoree croci 
în quattro spazi 


Fa in quest'epoca, a mio credere, che le fa- 
glio cospi:ue che parteggiavano per Euge 


Signor cronista 


Corto queste furono le prima fisestro cha si 
si prestavano egregia. 
di fede ad ua p.rut> po- 


Molti fatti conferm>rcbbero quasta m'a opi- 
nione, ma troppo lungo sarebbe il numerarli 
qui; cito solo ad esampio quelle che il cardi- 
nale Pietro Barbo, nipote di Fugen'o IV, 
‘eva in quell'epoca costruire nel suo p 
di Venezia; così pure il ricco Guglielmo Es: 
taville, creato cardinn'e da detto pon efice 
lui devotissimo © grato, fondava a_ Velletri il 
palazzo arcivescovile di cui era titolare, dero- 
randolo di fisestre a crose; di tal forma pure 
dovettero essera qualle del suo palazzo a Roma 
da lui costruito all’Apolinare presso la chiesa 
di Sant'Agostino. 

Il cardinale Latiao Orsini già da Eugenio IV 
fatto vescovo di Conza, ia omaggio a ai fon- 
dava il monastero pei canonici Celes.iai di San 
Giorgio in Alga a San Slvatore in Lauro, 


Un vecchio assiduo 


Caro Fanfulla, 
Ul municipio ha aperto quattordici 50% 
di carne. Sono pochi! 


prego di esortare îl municipio 


presso il palazzo di sua famiglia. la questo [dre s'uccida ; acco) i» i " 

monaster SÌ erino inento a eroe, è eacsra |  Voletai ma ti risponda i ‘ii, quindo | dazione di « una Borsa per studi di parîe- | tri spacci. Tre almeno, per 

ai loro chiameranno î padre? » Egli allora al. | e'ocament » da concedersi ai laureandi con | NON sarebbero, pal, troppi. 
Del resto, la famiglia Orsini, che diresse sem- | logò i figli in un asilo di carità e sì ripresento: pa Stitato, mmsicale: berga- : 


masco : un'illuminzzione  fantast 
città, una festa notturna. prisma fel 

o; sea 

proposito di Candia. Ecco come î du- 

chi di Savoia e re di Sardi ilti 
tolo s: re di Cipro. legor ebbero il ti 

i.udovico duca di Savoia sposò nel 143 
Anna, figlia di Giovanni di L'usigaano, re di 
Cipro, e il loro figlio Ludovico conte di Gi 
nevra sposò nel 1458 Carlotta di Lusignano, 
erede del regao di Cipro, del quale. egli 
gr fa fa onato sovrano nel 1459, 

“ Giacomo Lusignano, fratello nati 
regina Carlotta, rinnegata la (ee val 
ed ottenuto soccorso dal Sultano. mosso 
Guerra a Ludovico © Carlotta. 

d la Savoia furono mandati i 
Cipro, sotto il comando di Francesco Langit: 

‘adovico venne poi în patria a chiedere 

nuovi aiuti: nel 1485 Carlotta fece dor 
zione a Carlo I, duca di Savoia, suo cupiue, 
del renne di Cipro, occupato dai Veneziani” 
£ da quel tempo î duchi di Savoia e re di 
Sardegna ebbero il titolo di re dî Cipro, al 


“TE 
quale rinunziarono spontaneamente soltanto 


Ad altro giorno le altre lettere. 
pare che tutto contribuisca a fs 
mente durarele ragioni che reno: 
tune la loro pubblicazione. 


pre îl partito guelfo, fu molto ligia a questo 
pontefice, e lo difese pure dalla sollevazione 
dei Romani capitanati dai Colonnesi; per cui 
ebbe cariche, compensi e privilegi infiniti. Ja 
Stimigliano, uno dei tant feudi che avevano 
nella Sabina, nel palazzo baronale ho rinvenuto 
tracce di finestre a croce latina, dico tracce, , 
perchè le croci sono state tagliate, e così sono 
rimaste sfregiate le loro belle fort 

Sono infiniti gli esempi che abbiamo di (jueste 
in Rota ed in alcune altre parti dell’antico 
Stato ecclesiastico, ove avevano influenza gli 
Orsini ed altri partigiani del papa. 

In Roma restano ancora le finestre a croce 
latina nel monastero di Tor de’ Specchi, fun- 
dato da santa Francesca Romana, anche (juesto 
all’epoca di detto papa; così quelle del mont 
stero dell'Annunziata all'Arco de’ Pantani, e del 
palazzo attiguo a Santa Maria in Cosmedin. 

La cospicua famiglia dei Pichi, che erano 
ricchi mercadanti romani, nel loro palazzo al 
Paradiso, che fa angolo colla via Papale, do- 
vera aver adottato questa forma, e il prospetto 
della via del Paradiso mostra ancora alcune 
porte terrene così architettate, mentre il piano 
superiore ha lo finestre a sesto circolare, perché 
corto costruito posteriormente. La moda, di- 
giamo così, di omare le finestre dei prlazzi a 
groce latina seguito a fiorire sino all'epoca di 
Sisto IV e fini quasi ai primordi del postifioato 


«I miei figli non hanno più bisogno di me, 
sostenetemi ». — Ma come? Ezsi vi legano 
sempre al secolo. Un diritto umano ci sta in- 
nanzi. Ma non disperate, pregate il Signore, 
egli vi guiderà ». Il suicidio, allora, gii oc- 
cupò la mente: distaccarai da ogni cosa, non 
soffrire più! Ma e i figli? Valicò le Alpi e sì 
arruolò nel'a legione. Qua la vita è triste — mi 
— ma infine il rancio non manca 
ll delegato di pubblica sicurezza X. 
torno da ,*,, ove era stato 
di un pregiudicato, cozì, per mera curiosità, 
giunto a Monte Carlo, scende, giuoca e si ro- 
vina. Invece di ammazzarsi. si arruola nella 
legione straniera. Da Antibes lo inviano a Mar- 
siglia assiome a un altro, un uomo in sulla 
trentina, con uno sguardo obliquo, sinistro, 
Entrambì si riconoscono, ssuno dei due 
lo dice. Il compagao dell’X... non era altri che 
un noto assassino sfuggito alle ricerche della 
polizia. 

Un triste romanzo è certamente quello di 
Baracchi, ex-brigadiere dei carabinieri, noto 
come segretario del Livraghi. 

Nel 1891, egli, lasciato il servizio, ritorna a 
casa, si compra un piccolo podere, apre un ne- 
gozio di pizzicheria, si uisce ad una cugina 
© si schiude dinanzi un discreto avvenire, Un 
giorno capita a casa il fratello Riccardo (il te- 
nore Campanini, che ha una conì bella fama di 


Teatri 

Argentina (ore ®) — Andres Chmist 
Sieba. 

Valle (ore 8 1;2) — Il marito in campse®* 2 

Nazionale (ore 9) — La Mascotie 


Ricevimento a Corte 


Sun Maestà la Regina si compiac5® "(A 


cevere ieri mersoledì al Quirinale il noltà [A 


signor Ysayé e la sua signora. Erano 
alla genialissima riunione aî 
l'Ysayé avrebbe suonato) le dame si SE, 
luomini di Sua Maestà, alcuni artisti (8114 (7 
îl maestro Marchetti, e vari signor: ‘ pasto 
conte di San Martino presidente dell’ \ © 

di Sante Cecilia. sarai 

‘Yaayé eseguì col meraviglioso violi È 

pezzi di Schursano, di Wagner e di alti" 

— approvazioni continue ss 
gistero, per l'impeto, per lo slancio. 
Previsione. 


E. Squire 


Dai medici concorde è l'opini 
Sull'acqua di Chinina di prsSd 


fn 
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PINI 
traglia 


eil Roma. 
seduta di ieri 
interrogato ii ca. 
ne al Parmigian 
i 

fare indagini 
quisto di libri i 
biblioteca conte: 
Parecchi mandati & 
li riflettenti libri 
ino riscontro nel 


parte ba della 
suo lavoro fu.in: 
loco. 

[be i tibri della bi 
massima parte di 


A 


25 febbraio, 
BECCAI, 
dei beccai con 
lai si aîtannanoa 


int che non vo- 
avalli, io voglio 
lettero che ieri è 
ato. 


promotore dello 

b sapessi, propor- 
stampato a let. 
ne: 


tai avuto tarns 
ho mai mangiato 
ime ieri, quando, 
to fare gli acqui. 


duri e se la dura 


‘esortaro i macel- 
bpero. 
ra coloro cu 


non 


garantisce anche 
bscientemente, in- 
ne... di somaro. 


Un lettore. 


hicipali ho compe- 
fe spezzatin. 

ino ha riportato 
famiglio! 


carne di vitella 
} sospettato di ven: 


bezzatino che mi 
ha delle qualità 
dello spezzatino 


bbia finora man- 
on può essere ac- 
ne vel! - il mio 
carne equina in 


vecchio assiduo. 
huattordici spacci 


dei macellai con- 
dolce speranza ti 
ipio ad aprire 4 
ler ciascun riono 


Un abbonato. 
lettere, tanto mi 
la a far fortuna 
he rendono oppor 


| "i 


indrea Chénier — 


ito in campagns. 
Mascott 

juzie d'amore. 
Pettacolo variato. 
santo ed un P 


Corte. 
compiacque 
il violi 


1ì giovine ® bravo maestro. Alessandro Bu-. 
stini fa complimntato dalla Regina per il modo 
insppuntabile col quale accompagna al pia- 
forte. 
SA signora Ysayé, progata da Sun Maestà, 
cantò com molta grazia e con moltissimo garbo 
alcune romanze. 
Serate romane. 


blasone, della bal 6 dell'eleganza s'era 
dsto convegno al palazzo Santaoroa 

Diflcile cosa ridare una lista esatta delle 
dame intervenute a questo ballo. Basterà dire 
cho le più note individualità del corpo diplo- 
matico e delle aristoorazie non vollero man- 
care a questa che rimarrà fra le più brillanti 
faste del carnevale romano. 

Molte dame poudrées e molti fraks ros 
Note vaticane. 

Il Papa ha ricevuto ieri in udienza il ai 

Bionecurt e consorte, i quali a Mosca offrirono 

In loro casa all'ambasciata della S. Sede in 

occasione dell'incoronazioni dello Czar. 

Onorificenza, 

Al nostro egregio amico Francesco Cisotti 
Mengeldo è stata trasmessa la partecipazioni 
uficiale che S. M. il Re, su proposta del 1 
nistro dell'interno, l’ha nominato cavaliere del- 
Ordine della Corona d'Italia, per l'opera pre- 
stata nel Cemitato delle Associazioni romane 
per il convegno in Roma delle Società italiane 
nell'oscasione del XXV anniveraario di Roma 
capitale 

Îl Cisotti fu segretario instancabile di quei 
Comitato, la cui opera patriottica ebbe così 
splendida riusci 

Il Cisotti è da anni aegretario attivissimo del 
Circolo Savoia, ed è stata l'anima di quante 
nobili iniziative sono partite da quell'impor- 
tante sodalizio, compresa quel'a della penna 
d'oro, offerta dalle Associazioni italiane, al pri 
cips ed alla principessa di Napoli in occasione 
delle auguste loro nozze. 

All'ottimo amico le felicitazioni cordiali del 
Fanfulla. 

Alla Sala Umberto I 

Darvero riuscita la fosta data iersora dalla 
Società fra i commessi pizzicagnoli. ose 
guto uno scelto programma musicale e quindi 
seguirono le danze che sì protrassero anima- 
tissime sino all'alba. 

Del successo di tanto geniale festa va resa 
lode alla Commissione ordinatrice composta dei 
signori Tomarelli, Cattaneo, Massenzi e Re- 
drelli. 

Educatorio Ruggero Bonghi. 

Per iniziativa di egregio persone sorgerà 
quanto prima, nel Rione Esquilino, un nuovo 
Eduentorio pei bambini poveri. L'Educatorio si 
intitelerà a Ruggero Bonghi; 6 ne avsumerà 
Ia presidenza effettiva Emanuele Gianturco. Il 
fise nobilissimo dell'istituzione - della quale era 
vivamente sentito il bisogno (in aggiunta al 
Comitato di soccorso per gli aluani poveri an- 
nesso alla Scuola Pestalozzi che già funziona 
mirabilmente sotto la presidenza del senatore 
Finali) nel quartiere così popoloso e, in certi 
punti, così bisognoso, dell'Esquilino - e i 
2omi illustri, sotto la cui egida sorge, danno 
sicuro affidamento che l'iniziativa otterrà il più 
completo e pronto successo. 

Il Comitato promotore terrà quanto prima 
una importante e decisiva riunione. 


« Pro Candia ». 

In una rivaione tenuta ieri in via delle Gra. 
zie, gli studenti nominarono una Commissio: 
di sei, che dovrà unirsi al Comitato generale 
« pro Cnadia ». 

11 pittore Maccari. 

L'« Acadèmio des Besux-Arts » di Parigi, 
nell'ultima sua tornata, eleggeva il pittore Ce- 
sare Maccari di Roma a membro corrispon- 
dente della sezione di pittura în sostituzione 
del defusto Antonio Fonseca di Lisbona. 

Conferenze. 

La terza conferenza sulla edilizia sanitaria 
sarà tenuta alla Società degli ingegneri e de- 
gli architetti italiani dell'ingegnere Bon 

Biovedì 4 marzo, invece di oggi. 
per domani l'altro una con- 
che, per varie ragioni, richiamerà la 
più geniale attenzione. La conferenza sarà fatta, 
alla sala Dante, dalla signora Fanny Zampivi 
Salazar, e tratterà di un poema di Elisabetta 
Browning. 

All'istituto dei sordomuti. 

Domani anche i poveri sordomuti, raccolti 
nel R. Istituto a via Nomentana — l'istituzione 
cui sovrintende, con intelletto d'amore, quel 
simpatico # colto gentiluomo che è il conte 
Paolo Campello — faranno il loro carnevi 
Alle 4 112 gli alunni dell'istituto reciteranno 
una brillante commediola. 

Il ballo 
perl’Educatorio dei Prati di Castell 

La festa così brillantemente riuscita al Grand- 
Motel la sera del 20 corrente ha avuto anche 
un lusinghiero esito finapziario. Ciò torna a 
grande elogio del pubblico che vi intervenne e 
delle solerti signore patronesse che organiz- 
zatono la vendita dei 

Dstratto le spese di affi È 
zione, buffet, ecc., ecc., per lire 1360, il gua- 
dagno netto ammofta alla bella somma di lire 
5702, che saranno una manna per l’Educatorio 
dei Prati di Castello. 

Circoli e Associazioni. 

I Piemontesi, Liguri e Sardi balleranno sa- 
bato prossimo alla sala Umberto I. Il ballo sarà 
preceduto da un trattenimento vocale ed istru- 
mentale, 

La fosta è data a scopo di beneficenza. 
Il fatto di stanotte all'Eldorado. 
Stanotte all'Eldorado, mentre le danze. f 
verano, una scena tragicomice accadeva în un 
angolo della gello: a 
lina giovine e bella bionda, attaccata briga 
coi suo fidanzato perché questi aveva ballato 
un walizer con una mascherina, batteva con 
forza i piedi, si strappava i capelli, piangeva 
dirottamento. A calmaria, non valevano le pa- 
role amorevoli del fidanzato, le esortazioni della 
folla. La giovine bionia fi ì col cadere in de- 
liquio ! Trasportata nel vicino yacht del signor 
Francesco Manciola le fu somministrato un bio- 
chierino di Gafola a il liquore ebbe Ia virtù di 
far ricuperare subito i sensi alla bella gelosa. 
Il bello si è che non appena tornata in sé ella 

Bottò fra le braccia del fidanzato. Il Gajola 

va guar.ta anche dalla gelosia ! Fidanzati, 

ste dunque il Gajola ! fi 
ll Gojola — di Manciola 
Non è fola — vi consola! 


: 11 corso d'oggi. 
carri del comitato dovevan i 
Corso alle 3, RI 

lavece fino alle 5 @ mezze il pubblico dei 

alconi e dei palchi non ha potuto ammirare 
che una ‘ila interminabile di malinconiche dotti, 
qualche carro-réelame più o meno riuscito ed 
una battaglia a mazzettacoi che metteva ilter- 
rore in quanti amano di conservare intatti i 
propri occhi. 

Folla immensa : una vera onda di popol 
scendeva e Fisaliva Il Corso. Pero che 

1 monelli hanno avuto buon giuoco fracas- 
sando a colpi di mazzettacci testo e cappelli. 

Numerosi gli svenim: 

Alle 5 e mezzo finalmente tre carri si sono 
fatti ammirare, e così è terminato il primo corso 


di fiori! 
Cronaca spicciola. 

L'esplosione di una mina. — Nel po- 
meriggio ‘di ieri, fuori porta Maggiore, nella 
cava di selci presso la località detta Laghetta, 
per l'esplosione di una mina, il selciarolo Fra 
cesco Monacelli, non avendo fatto ia tempo x 
fuggire, fu colpito da ua sasso che lo fece 
ruzzolare da un pendio, riportando frattura al 
braccio sinistro, ferite multiple alla testa, fe- 
rita alla gamba sinistra e contusione al dorso, 
guaribili in un mese. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argenti 


i, delle meraviglie espresse co' 
con lo acintillare di 
Mamme, babbi, sorelle, zii e no: 
specchiassero qualche cosa di quella gioia in: 
fantile, guardavano sorridenti e commossi 
loro cari, e forse si sentivano ringiovanire. 
È 180 stesso, che scoppiava tutte le volte 
che i bambini non se ne scordavano (e se ne 
jcordavano appunto perchè vinti dalla potente 
impressione di tutto quel luccichi3 e di quel 
balenio del palcoscenico) l'applauso, dico, 
veva le minuscole trepidazioni di centinai; 
centinaia di piccole mani. E lì non c’era dav- 
#ero il secondo fine di rendere omaggio alla 
prima miîina, alle prime coppie. Era invece 
come ua inno di grazie a questa bella cosa 
che 4 il carnevale, e che procura all'infanzia 
un divertimento così memorabili 


vrebbe essere una sola: ripetere in uno dei 
prossimi giorni l'identico spettacolo e ai me- 
desimi prezzi. 

Intanto stasera si dà la rappresentazione 
abbonamento con Andrea Chénfer e col ballo 
Bieba. : 

— Nazionale. 

La sigaora Amelia Sonrez può nadare su- 
perba dell'accoglienza avuta ieri sera dal pub- 


tò in suo onore la Mascotte, 
il pubblico scelto ed affollato le fu prodigo di 
applausi’e di fiori. 

La brava e gentile artista dovette ripetere 
coll’Acconei il duetto Amo i mist polli. 

Stasera Cycle-spori. 

Quanto prima spettacolo in onorg di Aristide 
Gargano con la nuova operette /n caserma. 

— Valle. 

Stasera Il marito in campagna. 

Domani una vera festa. Lo spettacolo è i 
onore di Ermete Noveli. 

Sì rappresenterà: 76 dstcni, commedia in 
un atto di Enk Lumbroso: Mio marito è alla 
Camera, commedia in un atto di Bosnach e 
Il Beniamino della nonna, com- 
media in un atto di Bayard. Ermete Novelli 
i monologhi di Gandotin, Nonno e Fra 
un atte € l’altro. 

— Quirino. 

Stasera il graziosissimo ballo Le astuste 
d'amore. Precederà la sarzuela : Le tre mogli 
di Oscar. 

— Metastasio. 

N programma di stasera è variato 6 attraen- 
tissimo. Commadia col Pulcit canzonette 
cantate da Emilia Persico, duetti, ecc. 

— Manzoni. 

Questa sera il dramma: 
pat'izio. 


OSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Da S. M. il Re è stato ricevuto oggi in 
particolare udienza il colonnello di stato 
maggiore conte Cadorna, figlio del com- 
pianto generale, il quale ha restituito al So- 
erano ii collare dell'Annunziata di cui era 
insigaito il defunto generale. 


Un santo ed un 


S. M. ha ricevuto anche l'onorevole Ca- 
negallo. 

1 ministri al Quirinale. 

Stamane alle 10 i ministri si sono recati 
al Quirinale per la firma dei decreti e rela- 
Zone al Re. Mancava l'onorevole Sineo. I 
ministri si sono intrattenuti al Quirinale fino 
alle 12 314. 


Le elezioni generali. 


E' ormai sicura la data del 21 marzo per 
la convocazione dei comizi, e del 28 marzo 

e le votazioni di ballottaggio. Il decreto 

i scioglimento della XIX legislatura sarà 
pubblicato in guisa che preceda di assi 
poco il minimo di quindici giorni, sanciti 
dallo Statuto come intervallo fra lo sciogli: 
mento della Camera e l'indizione delle ole- 
zioni generali. 

La nuova Camera sarà convocata proba- 
bilmente per il 5 di aprile. 

1l monumento a Carlo Alberto. 

Il comitato centrale esecutivo per il mo- 
numento nazionale al Re Carlo Alberto in 
Roma, sotto la presidenza d'onore dell'ono- 
revole ministro Costa, ha deliberato il pro- 

ima di concorso. 
E" Questo pi ima stabilisce che il mo- 
numento sarà eretto nella piazza dell'indi- 
pendenza, e consisterà in un basamento di 
forma rettangolare in granito rosso e della 
statua equestre del Re in bronzo. 

1 concorrenti dovranno presentare entro 
il 1897 un bozzetto in gesso non più»alto di 


FANFULLA 


un metro ed una testa del Re di 

dopia del voro: Ra da 
stabilito coi 

voro definitivo sarà di tro anni, dalla data 

del contratto. 


Arrivi e partenze, 

— Stamane alle ore 8,20 è partito per 
Napoli l'onorevole De Martino ta= 
rio di Stato ai lavori pubblici. 

— L'onorevole sottosegretario di Stato 
alla marina cav. Palumbo è partito stanotte 
per Napoli. 

— Da Napoli iori sera è arrivato l’ono- 
revole Crispi, 

E partito per Alessandria il. prefetto 
commendator Arata, dopo aver conferita 
con l'onorevole Di Rudinì e con l'onorevole 


Serena. 
La divisione volante, 

Si smentisce che la divisione volante com- 
ta delle navi Marco Polo, Liguria © 
mbardia sia partita per l'Oriente. 

Invece è giunta oggi nel porto di Augusta. 

Per l'autonomia di Candia. 
Londra, 25. — Tutte le potenze hanno ac- 
cettato la proposta di concedere una larga 
autonomia all'isola di Candi 
Si crede che tale deliberazione sarà tosto 
comunicata con note collettive alla Turchia 
e alla Grecia. 


Per la protezione del cristiani. 

La Canea, 25. — I consoli avendo insi- 
stito per provvedere alla liberazione dei 
musulmani pericolanti presso Selino temendo 
che il loro eccidio provochi quello dei cri- 
stiani dappertutto ove questi sono in mino- 
ranza, un incrociatore austro-ungarico parte 
per Selino. 

Cronaca elettorale, 

Abbiamo ricevuto _il seguente dispaccio e 
lo pubblichiamo come elemento di quella 
cronaca elettorale che già incominciò a di- 
ventare rubrica quotidiana nei giornali: 


Oggi l'onorevole Emilio Giampietro ha visi- 
tato Atessa, acclamato dalla cittadinanza. Il 
sindaco, il Co comunale, le Soc'età ope- 
bandiere si recarono in- 
do all'onorerole Giampietro una 
dimostrazione di simpatia lungo il Corso Vit- 
torio Emanuele. 
Dal palazzo del sindaco Spaventa, l’onore- 
vole Giampietro ringraziò la folla con eloquenti 


parole. 
Le elezioni a Trieste. 


Trieste, 25. — Uggi ebbero luogo le ele- 
zioni del primo corpo per il Consiglio co- 
munale. Trionfarono tutti i dodici candidati 
proposti dall'Associazione progressista. 

Coll'odierna votazione sono terminate le 
elezioni dei corpi cittadini. Furono eletti 48 
candidati del partito del progresso. Di essi 
33 appartenevano al cessato Consiglio e 15 
sono nuovi 


La punizione dei Somali, 


La Stefani ha da Zanzibar, 25: 

ll comandante Sorrentino avendo accer- 
tato che gli Uadan, popolazione retrostante 
a Mogadisciu, erano stati i principali au- 
tori dell'eccidio della spedizione Cecchi, fece 

salire con le truppe disponibili Mimù e 
Gesira, villaggi degli Uadan, sulla costa a 
pochi chilometri a sud di Mogadisciu. L'o- 
perazione ebbe pieno esito. 

Mentre gli ascari arabi occupavano i pozzi 
lungo la linea di azione, il Volturno anto- 
rava davanti i villaggi per appoggiarla. In- 
tanto la, compagnia degli ascari eritrei giun: 
a Mimi all'alba e trovatala sgombra marciò 
su Gesira. Gli abitanti di questo villaggio 
furono dispersi o fatti prigionieri. 

Gli aséari si ritirarono dopo avere incen- 
diato i due villaggi. 

Pci 

Brescia, — Notizie da Iseo recano che 
stamani, alle ore è morto Gabriele 
Ross, ultimo superstite dello Spielberg. 


Di Gabrielo Rosa non potremmo indicare 
l'età precisa, ma certo non doveva esser 
molto discosto dalla novantina. Era un vec- 
chio venerando per l'aspetto, venerandò per 
il suo passato patriottico, per l'integrità 
della vita, per la costanza ‘irremovi i 
suoi ideali politici. È 

Giovanissimo ancora, fu tra i cospiratori 

l'unità d'Italia; n'ebbe la gloria dello 
Spielberg, e dalla lunga prigionia in quella 
fredda e malinconica rocca tornò sorri- 
dente e sereno come v'era andato. 

Perchè il Rosa fu sopratutto un uomo se- 
reno. In tutta la sua quasi novautenne 
esistenza, in tutta la sua opera di patriotta, 
di uomo politico e di scrittore, egli non 
ismenti mai questa superiore qualità dello 
spirito. Così molte volte parve più un s0- 
gnatore che persona del nostro mondo ir- 
requieto ed agitato; così a lui anche i suoi 
compagni di principii guardavano, più che 
come a un capo, come ad una specie di 
sento. 

la politica era repubblicano, e, secondo 
portavano le tendenze lombarde, federalista 
alla Cattaneo. Come scrittore aveva pure 
qualchecosa di Carlo Cattaneo : era un po- 
ligrafo. Una coltura molto varia ed una fi 
cilità di aesimilezione non comune gli per- 
mettevano d'occuparsi di più rami dello sci- 
bile e di trattare questioni disparate. Ma, 


gior mole e pi 
rale della storia. » 
Ei 


BOLLETTINO” FINANZIARIO 


Le condizioni monetarie del mercato inter 
nazionale si mantengono più che soddisfacenti. 
A Londra si sconta fuori barca a 1 15/160/0, 


questi ultimi tempi così abbon- 
danti, che si pi Banca Germanica_ri- 
durrà di qualche frazione il ‘saggio ufficiale 
dello sconto che attualmente è di 4 010, 


_r————_—_—__z__————————————_—_—_—_————— ———— 


fa Oriente la situasione rimane pressoché in- 
variùta ; le potente hanno ermai stratto il blocco 
in modo da impedire quasi Assolutamente le 
comunicazioni fra la Grecia © l'isola di CAfdia; 
e l'invio a Sallno di un incrociatore austro- 
ungarico per proteggere la vita dei musulmani 
dimostra il fermo proponimento nello potenze 
europee di pfovvedere alla pacificazione’ del- 
l'isola per quindi concederie l'anmunciata nu- 
tonomia. 

Su tal proposito sono attese con impazienza 
le dichiarazioni che farà oggi alla Camera in- 
glese Lord Salisbury, il quale si annuncia 
Sporrà nettamente le idee del Governo inglese 
nella questione di Oriente. 

X 

Iatanto le ricompere dei ribassisti influiscono 
favorevolmente sui prezzi in genere. Le. sole 
rendite italiana e spagnuola segnalano oggi a 
Parigi un movimento contrario alla tendenza 
predominante. La prima forse per realizzi in 
causa delle liquidazione ; la seconda perchè, 
come già accannammo ieri, la questione cubana 
impensierisce seriamente i portatori del titolo. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 25, ore 14 45. — Tendenza forma - 
Affari limitati per liquidazione — Rendite fran- 
cesì in aumento - Italiana oscillante 89 80 
quindi migliore 59 92 - Eiérieure debole 
61 5116 poi 60 314 - Turca in ripresa 19 02 
= Russa forma 92 10. 

Berlino, 25, ore 15. — Fermezza - Danaro 
facile - Situazione Oriente sembra migliore - 
Rendita italiana calma con qualche piccolo rea- 
lizzo. 

Genova, 25, ore 14,40. — Oscillante quindi 
migliore. Rendita 4 0,0 94 75. Nuovo 4 112 
103 70. Banca Italia 722. Meridionali 666. Me- 
ditorraneo 508. Cambi meno tesi. Francia vista 
105 75. Londra 26 64. Berlino 130 25. 
Borsa di Roma 

Malgrado il miglioramento segnalato dalla 
borsa di Parigi per la nostra rendita con i se- 
condi corsi, il mercato ebbe andamento svo- 
gliato © indeciso. 

Ciò in causa della situazione politica la quale 
nonostante gli apprezzamenti tranquillanti del- 
l'estero apparisce dubbiosa @ incerta. 

Esordita a 94.52 la rendita 4 0/0 chiuse a 
91.65 dopo avere sfiorato il corso di 94.80. 
Ricercatissima per contante venne pagata da 
9470 a 94.75. 

1: nuovo 4 1/2 fece 103.95. 

I valori nuovamente offerti furono general- 
mento in ribasso. 

Condotte 176: 50 e 175. Molini contanti 121 
@ 122. Omnibus da 239 a 237 50, tutti prezzi 
fatti. Banca Gei 42. Risanamento 17. Me- 
tallurgi-he, 118, Marco 1248; Gas 821. Accia- 
ierio 360. Santo Spirito 291. 


Cambi meno sostenuti. 
Francia chaque 105 85. 
Londra 26 65. 
Berlino 130 50, 


NORSA DI PARIVI del 25 febbraio 


183 


8 
to 
LR 


si 
E! 
È: 


i è fisaato, per domani, 
26 febbraio, a lire 105 30 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiaso — Via Coppelle, 35 


Ciclisti - Cacciatori!! 
\rovvisti della piccola Farmacia Spert, 
elegante astuzcio di cuoio contenente quanto 
serve negl’immancabili incidenti dello Sport. 
il necessaîre completo, leggerissimo. — 
Costa L. 4, per posta L. 4.50. 
Farmacia Avogadri, Via S. Martino al 
Macao, Roma - Rappresentanti esclusivi si- 
gnori P. Castelnuovo e C., Via della Rotonda, 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica sredeso me- 
todo Zander — Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico.- Ortopedia incruenta - Trema- 
Ioterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 


Palazzo Morosi all’Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. 


Direttore D.r C. COLOMBO. 
CARBONE 


grande ribasso delle prime qualità, pulito d'e- 
gni immondizia. Il proprietario, per togliere al 
pubblico ogni incertezza sul suo avere, lo vende 
4 peso e ai seguenti prezzi: kg. 50 1., 3,50, kg 
25 L. 1,75. Ordinazioni via Montebello n. 1, Luigi 
Cardoni. Provare per credere. 


Sia il benvenuto a Roma 


il nuovo Deposito generale di CINCIANO, che 
cì dà a mifissimo prezzo la più perfetta Acqua 
Minerale vera da tavola, gazosa naturale, 
(non artificiale). Cent. 30 la bottiglia. Per fa- 
miglia Cent. 50 il Bottiglione di ? litri, Ser- 
vizio a domicilio. Dirigerai Piazza Monteci= 
torio, N. 125. Nei Ristoranti chiedete la mezze 


| bottiglia (Cent, 25). 


FLUIDO DELLA VEFA 


Il fluido della vita è il sangue. Questo pre- 
zioso fiuido circola costantemente in tutte le 


sano e scortsvole porta alimento © rivifica ogni 
parts del sistem8, stadica e previene le malat- 
tie, in breve mantiene in perfetto stato le fun- 
Non è possibile apprezzare 4 sufficienza il 
valore di questo fluido e la mira di ognuno 
dovrebbe essere di conservario in condizioni 
fisiologiche. Tutte le estenuazioni e tutte le af- 
fezioni del corpo 

umamo hanno 0- 

rigine dal sangue 

malsano ed gpre- 

mente | pel 

motivo della sua 

meravigliosa po- 

ionza di rendere 

îl sangue ricco è 

sano che j me- 


la Emulsione 
Scott sì larga- 
mente, a per tutti 
i generi dimalat- 
tie, dalla graci- 
Tità infantile s'no 
allo fasi più a- 

nzoto della 


Dott. V. MAGNO - Venezia 


consunzioni 
Ua distinto medico di Venezia serive : 
24 Novembre 1% 
« Ho prascritto nella mia pratica privata © 
nella mia clinica la Emu!sione Scott, e di- 
chiaro per la verità che ia tutte quelle forme 
morbose ove si richiedeva una cura tonico- 
ricostituente l'Emulsione ha sempre arrecato 
dei grandi vantaggi. Così nel linfatismo, nella 
scrofola, nel rachitismo, come nella conva- 
lescenza dopo morbi acuti infettivi e ne: 
individui deboli dopo le laparatomi 
« E' inutile dire che, stante la buona prepa- 
razione del farmaco, questo viene bene tolle- 
rato dagli stomachi più deboli ed in generale 
refcattari a qualunque altra preparazione a 
base di olio di fegato di merluzzo. 
« Datt. Vincenzo Magno 
Medico-Chirurgo 
« Direttore di Clinica privata ginecologica 
« Calle degli Avrosati, 3303 - Venezia ». 
La diffusione sempre maggiore dell'EMUI= 
SIONE SCOTT è dovuta al suo positivo me- 
rito riconosciuto e proclamato dai medici, 
per ciò è usata generalmente per la cura di 
tutte le affezioni debilitanti, tanto negli adulti 
I benefizi ettatti dell'Emul- 
cott sono di gran lunga superiori e più 
pronti di quelli prodotti da qualsiasi altro ri- 
medio, el i medici universalmente dichiara: 
« di preferizla a qualunque altra preparazio! 
congenere ». 

Nessun'altra formula rende l'olio di fegato 
di merluzzo sì benefico ed efficace quanto l'E- 
mulsione Scott. Essa è gustosa al palato, tol- 
lerabilissima agli stomacki più delicati e sen- 
sibili, è sempre meritevole delia più completa 
fiducia in merito della sua perfetta compo- 
sizione 6 per la qualità dei componenti. Le 
proprietà terapeutiche attribuite allEmulsione 
Scott sono basate sopra una lunga serie di 
esperienze e concordano con le attestazioni dei 
medici alle quali ci riferiamo. Anche quando 
tutti gli altri rimedi hanno dato risultato ne- 
gativo, l'Emulsione Scott agirà favorevolmente 
sul fisico e sul morale con insperati beneficii 
® guarigioni considerate impossibili. 

Non accettato imitazioni o preparati sedi- 
conti analoghi. Tutte le bottiglie originali di 
Emulsione Scott portano sulla fasciatura la 
marca di fabbrica (pescatore con un merluzzo 
sul dorso) riprodotta sopra apposita etichetta. 

fronte 


ROSTICCERIA "a"Festro Argentina, n. s2-A 


Arrosti assortiti girati allo spiedo pronti a tutte 
le ore del giorno. Servizio a domicilio. 


Il Pitiecor hi 
Non nausea. È pre 


costa L. 3 atta ott. pi €. 60 per posta: 
ti È. Miche: una bottiglia 
iripta £. 6.58, 


EGESTE 
farne pen ara 


TUTTE LE FARMACIE @ 


GENOVA-NUOVA YORK 


im îî giorni 
Il vapore Kaiser Wilhelm Il parte il 
6 marzo. 
Rivolgersi in Roma a 
Steîm, Via della Mercede N. 42. 
[AL Lomen e ©. Piazza Spagna, (9. 
Cock & Sen - 1-B Spa 
gna. 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
è il più grande Stabilimento di oggetti di 
arte ed antichità che si conosca in Europa. 


BEN EA I i, 


vd. 


Ei, 


È: 


Per ottenere la migliore tazza di caffe, si mescali ji caffe Malto Kneipp 
al caffe coloniale seguendo questa preparazione : 
Si macini il caffè Malto, vi si versi sopra l'acqua fredda e si lasci 
bollire qualche minuto; poi vi si aggiunga il caffe coloniale. 
Mai mescolare Je due polveri. 
Il caffè Malto Kneipp offre una bevanda delicatissima. 
Mescolato al caffe coloniale: 100 gr. caffe Malto Kneipp bastano per 16 tazze 


Ar tedi 100 gr. caffè Malto Kneipp bastano per 8 tazze 
Compagnia Italiana del Caffè Malto Kneipp 
GENOVA 
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Il principio della soluzione > 


Parlammo l'altro giorno della soluzione; 
dovevamo dire, più precisamente, del prin- 
» della soluzione, perchè, con tutte le 
migliori speranze che la Grecia si pieghi e 
la volontà delle potenze arrivi ad imporsi 
anche senza ricorrere a mezzi estremi, pro- 
clamare l'autonomia di Candis ed effettuarla 
sono due cose fra le quali possono correre 
molto tempo e non poche nè piccole diffi- 
coltà. 

Prima di tutto, il re ed il governo greco 
sono în tal posizione morale, dopo quanto 
fu fatto, da mandar.senz'altro al Vassos l'or- 
dine di abbandonar Candia ? E' vero che il 
primo ministro Dalyannis res 
dine del giorno che incoraggiava alla resi 
stenza e ne accettò, invece, un altro che gli 
acsordava pieni poteri; ma è lecito il dubi- 
tare se, pur con quest'ordine del giorno vo- 
ato dalla rappresentanza nazionale, il sen- 
timento pubblico, certo contrario a tutto ciò 
che non rappresenti la soluzione radicale, 
sia padroneggiabile quanto bisognerebbe per 
dominare gli eventi. 

Intanto, ritorna in campo la questione a 
cui accennavamo in uno de' nostri primi ar- 
ticoli. Non bastano î marinai sbarcati delle 
squadre; bisogna stabilire un qualunque re- 
gimo intermedio. L'esperienza, aggiunge 
mo, non è favorevole alle occupazioni miste; 
quindi una sola potenza dovrà essere inca- 
ricata di metter ordine nell'isola, fino a che 
‘questa costituisca la propria amministra- 
zione. Ma quale potenza ? Non l'Inghilterra, 
non la Russia, non la Francia, sicuramente; 
la Germania, assai probabilmente, neppure; 
dunque o l'Italia o l'Austria, le due sole che 
potrebbero assumersi l'arduo compito con 
una tal quale celerità e senza destare so- 
verchie gelosie. 

Ma, da capo, quale delle due desterebbo 
gelosie minori? Alcuni dicono l'Italia, che 
ha tante volte proclamato e dimostrato l'as- 
soluto disinteresse della sua politica, men» 
tre l'Austria è, almeno di rimbalzo, troppo 
mischiata in questioni orientali; altri invece 
ribattono che l' Italia è troppo naturalmente 
pronta ad affermarsi comunque nel Medi- 
terraneo. Se poi si bada alle attitudini per 
l'arduo ufficio, alcuni concludono che l'Italia 
sarebbe la più indicata, perchè a popoli greci 
la legano tante parentele ideali e tante sim- 
patie : altri concludono, invece, che sarebbe 
più indicata l'Austria, come.la potenza che 
s'è già provata in qualche cosa di simile, 
dando ua' amministrazione esemplare alla 
Bosnia. 

Si potrebbe, a questo punto, domandarè 
quali potenze paîano più propense all'una 

uali più propense all'altra : ma un altro 
quesito preme di più. Chi si assumo, chiun- 
que sia, ìl compito di ordinare a Candia co- 
desto rezime intermedio, può trovarsi ad 
assumere probabilmente anche il compito 
di cacciarne le truppe greche, se queste non 
fossero richiamate da Atene od effettuas- 
sero il proposito attribuito al Vassos di 
smettere la divisa regolare ellenica e di ri- 
manere nell'isola per continuare la lotta 
che, secondo esse, deve condurre all’annes- 
sione. Con questa, eventualità all'orizzonte, 
cè più da contare sull’Austria o sull'Italia ? 

Viene quindi un’altrar difficoltà. E ormai più 
che evidente che l'Austria e l'Italia non in- 
tendono aderire nel medesimo modo alla 
proposta dell'autonomia; per. Cand 
proposta aveva un carattere se dife 
di principio s'era detto, dall'Inghilterra ; ne 
lx un altro ora che la si afferma sostenuta 
dalla Russi e dalla Germania. Nel concetto 
inglese essa non doveva escludere, pare, la 
possibilità che ua giorno i candiotti fossero 
chiamati a disporre del proprio destino ed 
+ domandare, quindi, anche l'annessione 
pura e semplice alla Grecia; nel concetto 
russo-tedesco, di questa possibilità non si 
deve neppur discorrere, fors'anco perchè si 
teme che i candiotti se ne farebbero troppo 
presto un'arma. Ora, anche da un tale punto 

vista, se la partita corre fra Austria e 
Italia, più indicata pare la prima delle due. 

Passando all’altro lato della questione, e 
toccando un po’ a quelle-nuove orientazioni 
politico-internazionali di cui parlavamo gior- 
ni sono, si vede come, nel momento deci- 
sivo, la Russia non abbia più; lasciato fare 
il proprio giuoco alla Germania, ma siasi 
affermata essa direttamente ed esplicita- 
mente, accentuando però il « concerto ,a8- 
soluto » coi due imperi vicini, mentre per 
la Francia non si parla che di «accordo », 
per quanta riguarda il mantenimento della 
pace europea, e mentre dell'Inghilterra e del- 
Italia non si fa nemmeno parola. Néi tele- 
grammi di un'agenzia ufficiosa, come Ja 
Wolîî, queste sfumature non sono, proba- 
bilmente, casuali, e possono avere il: loro 
significato. 

L'accordo fra la Rusèia e le potenze esi- 
Ste « per ristabilire dapprima la pace e l’or- 
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istabilirvi l'autonomia sotto la preffzione 
delle potenze e l'alta sovranità del Sul- 
fano »; ma è forse un accordo che non si 
estende ancora a tutti i particolari: pérW 
sempio, al blocco del Pireo. Altre potenze, 
cui non è riuscito d’impedire che fosse de- 
liberato, vi avranno, come risulta dalle di- 
chiarazioni di Lord Salisbury, acconsentito, 
ma troveranno, probabilmente, un modo 
qualunque per: non concorrere nella respon- 
sabilità di effettuarlo. Si sa, per dirne una, 
che l'Inghilterra non fece mistero della sua 

rsa fiducia in questo genere di provve- 
dimenti. 

Dunque l'accordo fra le grandi potenze 
c'è sempre; ma non esclude una certa gi 
duatoria nella misura con cui esse parzi 
mente vi concorrono. La Russia è in testa 
di linea ed afferma în modo abbastanza e- 
splicito di assumere la parte direttiva in 
fatto di politica orientale: la Germania le 
vien subito dopo e la segue incondiziona. 
tamente, rendendole servigi che ricorderà a 
suo tempo. L'Austria, cui l'aggrovig] 
della matassa balcanica arrecherebbe tante 
noie, non può non essere della partita fin- 
chè si tratta di fare in modo che tutto ri- 
manga tranquillo. Quanto alla Francia, lo 
staccarsi completamente dalla Russia ver- 
rebbe per lei a significarò dar questa in 
braccio completamente alla Germania; e 
però, se non entra nel « concertofassoluto », 
rimane nell’ « accordo ». 

Ma perchè si tace dell'Inghilterra, che 
pur in Oriente non ha mai rappresentato e 
non può rappresentare una parte seconda- 
ria? Perchè si tace dell'Italia, che pur è 
parte integrante della triplice, colla Germa- 
nia e coll'Austria ? Certo esse non rompono 
l'accordo, ma non lo completano che con 
una tendenza propria, sia, forse, riguardo 
ai mezzi cui si vuol ricorrere per la solu- 
zione momentanea del problema di Candia, 
sia riguardo quefl’avvenire più o meno pros- 
simo o remote, in cui dovranno sbrogliarsi 
altri fili della matassa orientale. In quel- 
l'avvenire, qual posizione assumerà l'Au- 
stria, di cui gli interessi in Oriente, quando 
non si tratti di mantenere lo statu quo, pos- 
sono essere fondamentalmente diversi dagli 
interessi della Russia? E quale posizione 
assumerà la Francia, se i fatti le dimostre- 
ranno l'impossibilità di dar una consistenza 
reale ai sogni di Cronstadt e di Parigi? 


QU 
Grecia e Candia 


Il programma delle potenze. 

Londra, 25. — Camera dei Lordi. — Lord 
Salisbury, rispondendo ad analoga interroga- 
zione, dichiara che l’laghilterra ha proposto 
alle potenze di accordare l'autonomia all'isola 
di Creta, colla necessaria condizione della ces- 
sazione dell'occupazione turca e greca. Creta 
rimarrà però vassalla della Turchia. Le potenze 
informeranno i Governi ellenico sd ottomano 
della Joro decisione, ed occorrendo, imporranzo 
colla forza alla Turchia ed alla Grecia le loro 
decisio: 

Lord Salisbury soggiunge che le truppe gri 
che dovranno sgombrare per prime. dall'isola 
di Candia. I Turchi sgombreranno poi da Can- 
dia, progressivamente, fino all'introduzione del- 
l'autonomi 

Vienna, 25. —- Il Fremdenblott è infor- 
mato che l'Inghilterra, In Germania, l’Austrià- 
Ungheria e la Russia essendo d'accordo sopra 
ua programma comune relativamente alla que- 
stione di Creta, anche l’Italia dichiarò che vi 
aderiva se tutte le potenze unite vi consentono. 
L'adesione della Francia, se pur non è stata 
ancora data, non è dubbia. 

Il Modus procedendi del concerto europeo 
sarà il seguente: Gli ambasciatori delle potenze 
a Costantinopoli notificheranno alla Porta l'in- 
tenzione dell medesime di assumere 
il compito, in luogo della Turchia, di pacificare 


Il Fremdenblatt crede sapere inoltre da buona 
date certe condizioni, 
al blocco 
‘conslude 


tenze. 


Il proclama degli ammiragli. 

Atene, 25. — Gli ammiragli hanno pub- 
plicato un proclama che estende l'occupazione 
ioternazionale a Sada, ed alla vallatasche con- 
duce a Candia, dichiarando che ogni ostilità 
contro qualsiasi nave estera verrà repressa 
colla forzs. d 

il'telegramma di re Giorgio. 

Atene, 25. — Il re ha diretto al principe 
di Galles un telegramma, nel quale dichiara 
essere impossibile il richiamo delle truppe el- 
leniche dall'isola di Candia. 

‘Corre roce che le Potenze presenteranno 
ultimatum alla Grecia per chiedere il 
delle truppe greche dall'isola di Candia. 
Armamenti turchi. 


patate formate 


sporti delle truppe, e l'altra per la direzion 
della operazioni militari. 
icmssze——Maesacri 0 blocchi. 9 

Costantinopoli, 25. — Secondo 1 
informazioni india, il numero dei 
mani massacrati a Sitia e nei dintorni è di 1140, 
fra cui vi sono parecchie donne e fanciulli. 
L'eccidio avvenne nelle più barbare circostanze. 
“I musulmani furono prima disarmati; quindi le 
loro case furono saccheggiate ed incendiat 
tutti i Icra beni rubati. Soltanto 35 musulmani 
poterono fuggire, e anche questi sono tutti fe- 
riti più o meno gravemente. 

Anche nel distretto di Candia 27 musulmani 
sono stati uccisi e 39 feriti, fra cui una donna 
0 4 fanoiulli. 

A Selino 140 musulmani furono massacrati 
è 25 foriti. 

1 musulmani ed i soldati turchi, che si tro- 
vano bloccati a Palibora, nello stesso distretto, 
dagli insorti cretesi e dalle truppe greche, non 
hanno ancora potuto essere liberati e sono in 
pericolo di seguire in sorte degli altri, mal 
grado gli sforzi fatti dai consoli d’inghilterr: 
d’Italia e di Russia, che si sono colà recati 
per liberarli. 


L'autonomia di Candia. 


Vienna, 26. — Il Correspondenz Bureau 
dichiara infondata Ja voce segnalata dal Temps 
che le potenze affiderebbero al ministro delle 
finanze della monarchis austro-ungarica, Kal- 
lay, l'amministrazione dell’isola di Candia, dopo 
averla resa autonoma. 

Dichiara altresi 


poteeza relativamente alla 
questione di Candia. 
La mediazione del Papa. 

Atene, 25. — Il vescovo ha invocato l'in- 
tervento del Papa per un'equa soluzione della 
quessione dell'isola di Candia. 

I marinai italiani. 

Londra, 26. — Il Times annuozia che un 
distaccamento di marinai della R. pave italiana 
Etna ha liberato i cristiani che erano assediati 
in Hierapetra. 


L'iniziativa della Russia. 


Berlino, 26. — Il Wol7 Bureaw ha da Pie- 
troburgo : La Russia, riconoscendo savia l’at- 
titudine della Germanis, così riguardo la que- 


stione candiotta, come riguardo la Grecia, ha 
creduto necessario d’intimare alla Grecia di ri- 
chiamare entro tre giorni dall'isola di Candia 
tutte lo sue forze militari. In caso di rifiuto, la 
applicherà contro. la Grecia severi prov- 
vedimenti, tra cui, per primo, il blocco dsi 
porti ellenici, al quale il gabinetto di Pietro- 
burgo ha gia consentito. 

«La Russia d'accordo colla Fransia e di con- 
certo assoluto con la Germania e l’Austria. 
gherin, non permetterà in alcun caso che si 
matta în pericolo la pace europe: 

« La Russ‘a si è accordata colle potenze 
pet tistabilire dapprima la pace e l'ordine nel- 
l'isola di Candia, e, dopo che questa sarà sgom- 
brata da parts dei greci, per stabilirvi l'auto- 
nomia sotto Îa proteziona delle potenze e l'alta 
sovranità del Sultano ». 

Alla Sobranje. 

Sofia, 25. — In risposta ad analoga inter- 
pellanza, il presidente del Consiglio Stoilow 
dichiara che la nazione bulgara accompagna 
colle sue simpatie le aspirazioni dei Candioti 
e che segue gli avvenimenti colla massima at- 
tenzione. 

Soggiunge che il governo bulgaro vede con 
fiducia l'azione delle potenze, le quali presero 
a cuore l'esecuzione delle riforme nelle pro- 
incie dell'impero ottomano. 

Conelude che, onde evitare il rimprovero di 
essere un elemento perturbatore, ìl governo 
bulgaro sì asterrà da ogni avventura nd s- 
spettera il felice esito dell’azione delle potenze, 
tanto più che la Bulgaria dispone dei mezzi 
necessari per tutelare în tempo opportuno i 
suoi interessi. 

Camera rumena. 

Bucarest, 25. — Rispondendo ad analoga 
interrogazione, il ministro della guerra dichiara 
che l’esercito è perfettamente equipaggiato e 
le fortificazioni si trovano in fottimo stato. la- 
somma lo stato di difesa è perfetto. 

li presidente del Consiglio aggiunge che not 
vede pericolo di una conllagrazione europea e 
che la Rumania si trova nei migliori rapporti 
con tutte le potenze. 


Dimostrazioni. 

Vienna, 25. — Vi fa oggi una dimostra- 
zione di studenti ellenici in favore della Grecia, 
ma non essendo stata legalmente annnunziata, 
venne sciolta dalla polizia. Furono eseguiti tre 
arres: 

Vieuna, 25. — All'adunanza degli studenti 
che fu disciolta dalla polizia, presero parte 
oltre i greci, anche gli studenti, croati, serbi, 
dalmati e ezechi, in tutto circa trecento. 

Dopo lo scioglimento operato dalla polizia, 
gli studenti si recarono al consolato greco, 
dove acelamarono il Re di Grecia e Candia. 
La polizia intervenne, disperse i dimostranti e 
ne arrestò sei, che furono poi rilasciati. 


—____—Tr@-—-r-rrrrrrr 
CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Venezia, 25. — La conferenza ha esaurito 
oggi la discussione generale del suo pro- 
gramma. i 

Quindi ha preso nota di unainteressante co- 
municazione del delegato di Persia intorno alla 
composizione del Consiglio sanitario di Teheran. 

Domani si radunerà la sottocommissione tec- 
nica per l4 misure da prendersi in Furopa e 
sabato vi sazà seduta plenaria. In essa sarà 
letto il rapporto finale della Commissione ge- 
nerale tecnica, sul quale sarà aperta la di- 


CRONACA DEL MARE 


Genova, 21. — 1 piroiciifà Fulda, del 
Norddeutscher Lloyd;-è partito per Nw= York. 
New-York, 21. — E' giunto il piroscafo 
Ems, del Norddeutscher Lioyd. 
Rio Janeiro, 25. — E' giunto il piro- 
scafo Rio, della Navigazione italo-brasiliava. 
Montevideo, 25. — E' giunto il piroscafo 
Mattco Bruzzo, della Sosietà La Veloce. 


—e- 
forno PER frrorno 


Il Sultano. È 

Giorni fa, îl Gau?ois diceva, a proposito di 
analoghe ricerche del dottor Cabanès, che Abdul- 
Hamid, il Sultano, discender£ da una france 
ma che le ricerche bisognava farle dal lsto 
della farniglia Taschere de la Pagerio. 

Ora appunto il Gawlois riceve una lettera 
nella quale è detto che il Sultano attuale di 
scendo da una ‘*ancese, una signorina du Buc, 
cugina dell'imperatrice Giuseppina. 

Questa signorina, che era stata educata al 
convento della Visitazione di Nantes, dove si 
son conservati parecchi documenti che la 
guardano, fa rapita dai corsari, portata a Co- 
stantinopoli © divenne la sultana Validè. 

Essa si conservò cattolica e rimasta vedov: 
fece promettere al figlio, il Sultano regnante, di 
far chiamare ua prete cattolico et suo letto di 
morte. 

La promessa fu mantenuts 


* 

Candie. Una profezi 
Nel is88. Damatas, professore di teologia al- 

versità d’Atene, noto anche fuori della sua 
patria per opere teologiche, spiegava un siorno 
l'Apocalissa ai suoi scolari. .& un certo punto 
diuse precisamente cos 

— Questo passaggio. pradite che nel 1897, 
vi sarà una guerra fra la Grecia e la Turchia 
che provocherà una guerra europea. La Greci 
riuscirà de questa guerra vittoriosa. — 


* 


Il feminismo. 

La Camera francese ha votato, mesi 
proposta di legge che riconosce la capacità 
dell donna în materia di testimonianza e am- 
mette la sua testimonianza negli atti dello stato 
civile. 

Ora la Commissione del Senato, che ha l'in- 
oarico di esaminare questa legge, propne di 
estendere Îa capacità del testimonio delia donna 
negli atti istramentali in generale. 


* 

Il « nudo » fn arte. 

Il reverendo Moody, predicatore in moda a 
‘New-York, ha cominciata una crociata contro 
il « nudo » in arte. In una delle sue recenti 
allocuzioni il Moody ia voluto dalle sue ascol- 
tat giuramento di togliere dai quadri che 
possedevano tutte le pitture « impure » e di 
portarle a lui, per farne un gran falò in una 
delle più frequentate vie_di New-York. Egli 
spera, col tempo, di indurre ariche i musei a 


far lo stesso. Ù 
Il reverendo Moody igsora forse che egli non 


va di fu Ge- 


fa che riprendere una vecchi 
rolamo Savonarola. 


* 
L'Esposizione di Venez 
Îi Club. alpino italiazo, per iniziative della 

sezione di Venezia, ha preso di recente ia de- 

liberazione di assegnare una medaglia d'oro al 
miglior quadro di montagna che figurerà nell: 

Mostra internazionale d'arte di Venezia. 

* 

1 ricordi di Bernardo Canal. 

Si ha da Venezia che Nicolò e Luigi Canal, 
in nome della famiglia di Bernardo Cansì con- 
segnarono al Musso per conservazione e cu- 
stodia molti documenti ed oggetti che hanno 
appartenuto al martire di Belfiore e che in 
parte ricordano gli ultimi momenti di Inî. 

i 

Per Giacinto Gallina. 

Achille Torelli si 
onoranze a Giacinto Gallina e propon 
locare ua busto dell’illustre artista. nell'atrio 
del Sannszaro; e perchè |" 


onore sia com- 
piuto, mettiamo, prima - egli dics - in quel- 
‘trio, i busti di Alfieri, di Goldoni, di Ferrari 
@ di Cossa ». 

* 

Teatri italiani. 

Al Fossati di Milano è stato rappresentato 
El talenton de cà, commedia în tre atti del 
professore Decio Guieziar —_—_—_ { _. 

Giovanni Tortora, maneggione in un'osteria 
di campagna, ha scoperto una fonte alcalino 
ferraginosa, ed ha subito l'idea di approfittarne 
per trasformare l’osteria — la padrona della 
quale, una vedova, è stata sua amante - inuno 
stabilimento di cura idroterapica ; ma l’idea fal 
lisce, è è affidata a cattive mani, ed Îl 
sogno di grandezza di Giovanni crolla. 

Nello stesso tempo ijuesti scopre che il suo 
più intimo amico — l'architetto che aveva dato 
Î disegno del nuovo stabilimento - ha sedotto 
sua sorella : che il fratello minore, da ini de- 
atinato alla carriera ecclesiastica, ha tutr'altra 
vocazione, e infine che la figlia della sua amante, 
4 cui portava un platonico amore, è innamorata 
di un altro. y > 

E la commedia finisce con un doppio matri- 
monio e colla disillusione completa di Giovanni, 
il talertone di casa. 


* 
Per finire. 
Una mendicante si accosta a un signore sul- 
lascio di un caffe. 
— Signore, date qualche cosa a una povera 
donna, madre di cinque o sei figlioli! 


N. Nanni. 


L'ULTIMO DELLA SCHIERA. 


Gabriele Rosa, dicui fu commémoratà ferî 
la morte, era l’ultimo della schiera : l'ultimo 
cavaliere dei grandi ideali della patria al- 
lora oppressa. E quante ricordanze si risu- 
scitano dalla tomba dei morti aoni ! 

La presente generazione neppur sapeva 
quei nome. Gabriele Rosa! chi era costui? 

come avvenne che, in trentasette anni di 
libertà, il nome suo non apparve mai cir- 
confuso di quell’aureoia che è il premio del- 
l'eroismo e del martirio? Come ha potuto 
egli vivere seòza domandare non già it po- 
sto di combattimento, ma la ricompensa per 
i dolori patiti? 

La risposta è semplice. 
Pellico, come il Maroncelli 
vabene, come il Pallavicino, anche Ga- 
briele Rosa liberato dal carcere duro 
ngn chiese alla patria alcun compenso. Co- 

firando contro ‘1. nemici. della. libertà, © 

della indipendenza, egli credette di compiere 
semplicemente il proprio dovere: uscito 
dopo gli anni della espiazione, da quel se: 
olero di vivi che fu la ricca dello Spiel- 
erg, aspettò nel raccoglimento e nel sile: 
zio che gli auspicati giorni splendessero. Pi 
fortunato del Pellico, egli pot vedere quei 
giorni: ma gli anelli della catena che ave- 
vano stretto il piede del galeotto glorioso 
non diventarono strumento di furberia pa- 
triottica. Altri tempi, altri costumi. 

Chi scriverà la ‘storia del risorgimento 
italiano, quando degli uominî che vi cocpe- 
rarono sopravviverà soltanto la memoria 
nella riconoscenza dei posteri, dovrà asce- 
gnare il posto d'onore, il primo posto, a 
questi araldi modesti e ienacissimi che sep- 
pero è vollero improvvisarsi eroi: non eroi 
che il fumo delle battaglie inebrii, e che, tra- 
scinati dall'impeto dell'entusiasmo, si ge itino 
con giovanile spensieratezza nel pericolo: 
ma eroi che sopportano con impavida sere- 
nità ie lunghe istruzioni dei processi, le mo- 
rali torture degl’interrogatorii, il soggiorno 
glaciale delle carceri, ì disastrosi viaggi at- 
iraverso la Boemia, fino a quella montana 
vetta della Moravia di dove nessuno, nean- 
che i più gagliardi di fibra, avrebbe mai 
sognato di potere uscir vivo. 

È là rimasero anni e anni, non maledi- 
cendo, non imprecando. Alcuni come il conte 
Orobonî. si spensero in giovane età, e dalle 
sbarre della prigione i compagni vederano 
i mesti cortei funebri avviarsi al cimitero 
in fondo alla valle: altri, come Piero Ma- 
roncelli, vi lasciarono una parte del proprio 
corpo, è tornarono più tardi. mutilati a ri- 
vedere la patria. 

Ve ne ricordate di quelle pagine delle 
Mie Prigioni, stillanti lacrime e sangue, în 
cui le terribili sofferenze del Maroncelli sono 
raccontate ? Il tumore maligno, apertosi 
nella gamba inferma, minacciava di diven- 
tare cancrena, e i chirurghi convennero 
nella necessità di amputaria. Buoni e com- 
passionevoli, non dissero brutalmente la 
cosa: ma s'ingegnarono a prepararvi 2 poco 
a poco il paziente. E quando il Maroncelli 
ebbe dato di gran cuore il suo assenso, i 
chirurghi fecero sapere che occorreva ora 
il permesso del governo e che l'avrebbero 
fatto domandare a Vienna. 

« Per tagliare una gamba c'è dunque bi- 
sogno del permesso dell'autorità ? » non 
potè a meno di dire l'attonito Pellico. E 
non aggiunse altro, è non fece commenti. 
Venutò dopo otto giorni il permesso, il Ma- 
roncelli si preparò anche al caso. possibile 
di non poter sopravvivere all'operazione. 
Compiuta questa (oè la scienza aveva an- 
cora trovato il sonno letargico che rende 
inser:sibili al dolore) il Maroncelli pregò 
Silvio Pellico di portargli una rosa che 

un bicchiere sulia finestra della in- 


Come Silvio 
, come l'Arri- 


ixse il Maronevili al chirurgo) mi 
ha liberato da un cattivo nemico, e la rin- 
grazio. Non potendo in nessun modo ricom- 
pensarla, accetti, la prego, per segno delia 
mia riconoscenza questa rosa ». É glie la 
porse. ] 
Il chirurgo prese in silenzio la ross, e 
pianse. È 

Rifeggendo le mirabili pagine dettaîe da 
Silvio Pellico, torna im siente il giudizio 
dato da Cesare Balbo sul' libro delle Mir 
Prigioni. « Questo libro (così serisse l'au- 
tore delle Speranze d'Italia) ha fatto più 
male all'Austria di quattro battaglie per- 
dute ». E non perchè il martire dello Spieì- 
berg vi si attegziasse a vittima della tirau- 
nide, o imprecasse con fiamm ste ret- 
torica contro gli oppressori della sua pa- 
tria: ma per la temperanza e per la man- 
suetudine del racconto, per la semplicità 
degli episodii narrati, per il. pensiero con- 
tinuo ‘di evitare giudizi e dî non arventu- 
rarsi in commenti. 

Il Pellico, ve ne ricordate * nel viaggio da 
Venezia in Boemia, dopo la condanna, fu 
assalito da febbri: ma perchè era interasse 


del Governo che i condannati giù ro 
presto al loro destino, dovette il_ Pellico 
Rontinuare la dolorosa Via Crucis. Arri- 


vato allo Spielberg, capita in mano al vec- 
chio Schiller carceriere: un antico soldato, 
un burbero che scuote minacciosamente il 
mazzo delle chiavi sul viso ai prigionieri 
per fare atto di autorità, ma con un cuore 
aterno, con una tenerezza di madre. lì 
Ilico, messosi subito a letto, ha ls cami- 
cia inzuppata del sudor della febbre. 
« Vorrei cambiarmi » dice con. supplice 
atto al carceriere. 
€ Non si può ! il baule della sua roba non 
è ‘ancora arrivato!» risponde con mal 
garbo lo Schiller, come voiosso far capire 
She lassù bisogua dimenticare tutte le co- 


modità della vita. E se ne va brontolando. Ma 
di lì a poco ritorna e offre al prigioniero 
tina sua camicia di bucato, violando così il 
‘severo regolamento della carcere. 
Rileggete coteste pagine e dito se non a- 
vete fatta forza a voi medesimi per rafire- 
lo Jacrime. 2 
2*Fu di quella schiera di martiri snche Ga- 
briele Rosa morto ieri: eroica schiera che 
combattè le battaglie dell'umano. pensiero; 
Pochi di numero, sapevano di votarsi o al 
patibolo o.alla galera, e non si. ritrassero : 
diana cosa soltanto occupati, di mantener 
viva nel popolo d'Italia, con l'olocausto di 
2è medesimi, la sacra fiamma dell’amor della 
Patsi* ongano i giorni în cui sia dato.rao- 
cogliere l'ultimo frutto della loro opera ini- 
ziairice !.i-giorni.ia cui l'Italia, non più far- 
fieticante alla ricerca dell'impossibile, non 
più ambiziosa di acquistar torre ove non 
Toni la dolcissima lingua nostre, si ripie- 
ghi Sopra s5 stessa, © coltiviil suolo morale 
5 il suolo materiale io cui lavorarono, in cui 
soffeirono, în cui combattèrono, in chi ripo- 
Sano nell'austera pace della tomba i, santi 
martiri nostri: da Silvio Pellico a Gabriele 
Rosa, da Carlo Alberto e da Vittorio Ema- 
nuele a Camillo Cavour e a Giuseppe Gark 


baldi. a 
Didimo. 


" GRONACA ESTERA — 


Le colonie spagnuole. 
Madrid, 25. — Si ba da Manilla: —_ 
« Il generale Lachambre lascio ieri Silang, 
dirigendosi con due colonne verso Palipa: 
Altre colonne spagnucie attaccarono la m 
desima posizione dalia parte di Noveleta. Con- 
vinua il bombardamento di Bocor ». 


L’assoluzione di Arton. 

Parigi, 25. — La Corte d' assolto 
Arton iberandolo ancora dalla condanna con- 
tumaciale per corruzione nell'affare del Canale 
di Panami è 

Arton dichiarò aver distribuito due milioni 
di franchi. z 

Soggîunse che darà spiegazioni in proposito 
quando avra luogo l'istruttoria. annunziata in- 
torno alla lista dei 104 membri del Parlamento 
comprorie 


Francesco Giuseppo, 

Vienna, 23. — Sscondo la leua Freie 
Presse l'imperatore partirà lunedì per Cap 
Martin. 

—_—_a——tm 


CRONACA ITALIANA 


Cronaca ferrarese, 

Ferrara, 25 (Valerio). — Ieri a sera ebbe 
luogo la dimostrazione a favore di Candia, pro- 
messa dal partito socialista. Pracedute da una 
fanfara e da una bandiera tre o quattrocento 
persone, socialisti e non socialisti percorsero 
le vie della città. 

L'avvocato Baraldi parlò dal mopimento Vit 
torio Emsnuele, protestando contro l'asserzione 
che i socialisti non abbiano patria e non l’a- 
mino. 

Parlò pure il pubblicista Talamizi - ai fischiò 
sotto îl V. Consolato di Spagna, spplaudendo 
a Cuba. Poi la dimostrazione si sciolse. 

Tn seguito elia vostra noticina di cronaca 
di ieri, intitola Eccidio a Comacchio, mi racai 
dalle autorità per chiedere informazioni. Fu 
perciò subito telegrafato al scttoprefetto di Co- 

per chiedergli spiegazioni del come si 
sia propalata tal vo: 

Più tardi sono arrivate le notizie ufficiali d 
l’eccidio. 

Il Nopoli-Sport în parte aveva ragione, per 
chè effettivamente vi furono numerosi feriti e 
morti : di questi, quasi 4000 tutte folaghe; di 
quelli, un numero grandissimo di cui non si 
seppo più nuîla, 

Tmpallìnati vi furono due cacciatori, tanto 
leggermente che ritornarono pacifisi alle loro 
case, e del fatto non furono neppure informate 
le autorità. 

Che il genere di caccia sia un.po' pericoloso 
non c'è che dire, ma da questo a 4) ferit 
due morti, senzz che a Ferrara nulla si 
pesse, corre un bel tratto. Meglio così. 


Noterelle ternane. 

Terni, 25: (L.. Aminale). — Ieri giuase a 
Torni l'agitatore cubano Caymari, acsompa- 
gnato dal dott. Falco dall'onorevole Pantano. 
Circa un: migliaio di persone erano a riceverlo 
alla stazione, ove fu salutato al grido di Viva 
Guba 1- Viva Gandia! 

Alla sera ebbe luogo una riunione nel vasto 
padiglione della Palestra Marziale, dove ben 
presto si trovarono stipate: circa’ quattromila 

Jo. 

Parlarono il Caymari, il Falco ed il Pantaso, 
© l'assemblea votò per acclamazione un or- 
dine del giorno, esprimendo sentimenti in a. 
monia coi sentimenti dell'assembi 

Jopg:la riunione ebbs luogo il solito ban- 
ohettosall'albergo di Europs, né occorse alcun 
inbidub?s che-tarbasse la numerosa riunione. 


DENTI BIANCHI e SANI 


Î KINODONT 
4 Bertelli è €, Milano. Ts p 


cn 


tisettico, profem 
"L.A, ia pasta Le 1, 


‘Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentine. 

Domani sera, sabato, penultima rappresen 
tazione di Andrea Chénier. 

Seguirà all'opera îl gran ballo Sieb2. 

L'impresa anche ci avverte che per dare 
una maggior varietà agli spettacoli metterà in 
scena ls Traviata. Protagonista è la signora 
Ines De Frate, già applaudita nel Rigoletto e 
nell'Asrael. 

La prima rappresentazione dell’opera del 
Verdi è fissata per domenion 28. 

— Valle. 

Quantunque sia proprio super lac, ripeto che 
ettacolo di stasera è in anore di Ermete 


lo 


_ Novelli. 


Il programma è dei più attraenti: Tre di 
bastoni di Enk Lumbroso; Mio marito é alla 
Camera di Busnacb; il Beniamino della nonna 
di Bayard; più i monologhi di Gandol:m: Nonno 
@ Fri un atto e l'altro. 


— Nazionale. 

tasera si replica Santarellina. 

Domani spettacola in onore di Aristide U: 
gano, il simpatico artista. Si darà la replica 
dell’applaudita zarzuela Carmencita; In ca- 
serma, scene militari di Aristide Gargano, mu- 
sica del maestro Grandi, nuovissime,par Rom? 
la sesonda parte della/ rivista tentrale di G. 
Gargano Rebus. Nel quadro Caffè-Con- 
certo prenderanno parte î duettisti in miniatura 
Mirra e Olimpo Gargano; @d il seratante can- 
terà le seguenti canzonette : La férolese — La 
— Tianné quelli Che sot qui, 

— Quirino. 

Stasera spettacolo în onore del coreografo 
Romeo Francioli col seguente programma : 
La figlia del sole, operetta-parodia mitologica; 
l'Histoire d'un Pierrot e il nuovo balletto 


si dell'operetta ‘O chia- 


vino. 

Stazera Emilia Persico e il piccolo Maidacea 
canteranno. canzonette nuovissime. 

— Manzoni. ; 

Stasera sj in onore della. sigrorina 
Sunipole i disk Cafe. 

Domani alle 3 festa diurna dei bsmbini con 
programma attraentissimo. 

— Teatri fuori di Roma. x 

Mariano da Sarni ci scrivo da Firenze, 24 
febbraio : 

« Continuano ai Pagliano le trionfali rappre- 
sente: del :Zohengrin, i cui valentissimi 
interpreti vengono seralmente applauditi dal 
numerosissimo uditorio. Il tenore Viguas ba 
conquistato il pubblico fiorentino con la sus 
bellissima voce, dolce e pastoss; egli N 
mistico personaggio della fortunata opera w 
gneriana una nuova, splendida creszione. La 
signora Maria Tavari, che canta con molta 
grazia e passione, condivide col vaìente Vi- 
nas gli applausi frequenti del pubblico. Ieri - 
per la serata d'onore di quastà bravissima ar- 
tista furono offarte splendide corbeilles di 
fiori, e dai palchi di proscenio le fu fatto un 
nutrito getto di fiori; fu chiamata molte volte 
al prosceaio ia Mezzo a_ vivissime acclama- 
i LA sigoorina. Guerrina. Fabbri — una 
perfettissima Orfruda — per il suo squisito 
mstodo di canto e 
possiede in modo speciale, è 
stegsiatissima., L'orchestra diretta dsl bravis- 
simo Mugnone è ua miracolo ci affiatamento e 
rende alla perfezione la ispirata musica del- 
l'immortale. Wagner. » - 

— Nuovo teatro a Milano. 

In seguito Alla demolizione del teatro Pez- 
zane, verrà costruito un muovo tentro nello 
stesso quartiere di Porta Genova. L'iniziativa 
è del signor Carlo Ronchi, il progetto è del- 
l'ingognsre Archimede Msssara di Novara. Il 
nuovo teatro sarà adatto per spettacoli diurni 
© serali di opera, ballo, commedia, circo eque- 
stre, ecc. 

— Eleonora Duse. 

Si annuazia che Eleonora Duse, la quali 
trova ora a Sturla, ha accettato di prec 
parte ad una serata per Caadia che si darà al 
« Carlo Felice » di Genova. L'iavito fu fatto 
dall’aristocrazia genovese. 


La famiglia Gallina. 

Dal signor Enrico Gallina, fratello di Gin- 

cinto, riceviamo : 
< On. signor Direttore, 

Mi conceda che a nome di tutta la famiglia 
io ringrazi con profondo animo le autorità go- 
veroative e municipali, la stampa italiana, tutte 
le associazioni, tutti i cittadini d'ogni ordine, i 
quali diedero alla memoria di Giaciato Gallina 
una dimostrazione sosì imponente di onore edi 
affetto che noi non dimenticheremo mai- più. 
Ella, egregio signor Direttore, in particolar 
modo accolga le attestazioni della mia vivis- 
sima riconoscenza. 

Per la famiglia 


Exaico GALLINA. 


ROMA 


26 febbraio. 
LO SCIOPERO CHE SAPETE. 


Evidentemente molti macellari cominciano 

a comprendere l’error& che hanno commesso, 
massime quelli che l'hanno commesso in 
buona fede e a loro dauno, mentre. quegli 
altri sapevano benissimo che le perdite dello 
sciopero sarebbero state lorò compensate 
dalla diminuita concorrenza per la rovina 
dei macellari minori. 

Lascio da parte il lodevole zelo della sa- 
lute pubblica spiegato dai beccai, cristiana- 
mente inquieti per i danni che potrebbero 
venire ai consumatori della carne equina 
riconoséiuta sana dai veterinarii del matta- 
toio. Lascio da parte che lat proibizione 
della. carne equina riconosciuta sana non 
impedirebbe certo anzi favorirebbe la ven- 
dita della carne di cavallo di contrabbando, 
senza nessuna guarentigia di visita sanita: 
ria, sotto il pseudonimo di manzo. Oramai 
tutte queste cose sono note, arcinote, noti 
sime e non vale più la pena di ripeterie. 

L'importante da assodare è che per scs- 
santa 0. anche cento cavalli, debitamenta 
macellati, al mese i padroni macellari non 
avrebbero avuto nessuna ragione di chiuder 
bottega proprio nella settimana în cui si 
fanno i migliori affari dell'anno. Quindici 
giorni fa, o fra quindici altri giorni lo scio- 
pero avrebbe avuto lo stesso effetto, dato 
che i macellari si lusinghino di raggiungere 
veramente lo scopo che dicono, ma i bec- 
cai avrebbero rimesso di meno, molto di 
meno. 

lavece i pezzi grossi hanno interesse che 
si rimetta moltissimo : a loro importano poco 
gli affari straordinari di una settimana, su 
cui devono contare invece per pareggiare i 
conti i beccai meno fortunati; a loro im. 
porta invece dì sbarazzarsidi questi beccai mi- 
nori,che viracchiano stentatamente facendo 
loro una concorrenza al cui confronto di 
venta ridicola quella di quei due 0 tre ne- 
gozi dove sì spaccia della carne di cavallo 
per carne di cavallo. 

Iatanto i cittadini non domandano che una 
cosa sola: che il municipio apra nuovi lo- 
cali destinati alla vendita di buona vaccina 
ai prezzi convenientissimi che sono stati 
fissati, lasciando che i macellai continuino 
a scioperare tutto il tempo che fa loro co- 
modo. 

Era questo che volevano i negozianti ma- 
cellari? 


con sè stessi. 


Possonodunque congratula: 
Ci sono perfettamente riusciti. 


C. Osy. 


Temperatura d'oggi 
Ail'Osservatorio astronomico del Collegie 
Rsmgno : 


Massima 16° $ - Minima 19. £ 
Test 
Argentina — Riposo. —. | 
die (ore 9) — Spentacolo in onote di lir- 


Novelli. 
Nazionale (ore 9) — Santarellina. 
Quirino (ore 9) — La figlia del sole. 
Metastasio (ore 9) — Spettacolo va 
Miauzoni (ore 9) — Il cantico dei cantici - 

Celeste. CES 

‘Museo Le Lleure, Mottaro >17; dalle 15 
alle 2 : Raggi X, Cinematografo, Panorami 
Grotta di Lourdes. 


1 corso d'oggi. 

Moltissimà folla oggi nelle strade, pochis- 
‘sime persone nelle tribune, per vedere il pas- 
saggio del grande. corteo” di Marco Aurelio, 
accolto da qualche applauso. 

Divertimento relativo. 


Note vaticane. n 
anniversario dell’incoronazione di 
Leone XII, sono incominciati in Vaticano i ri- 
cevimenti del Corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede. * 

Furono ricevuti gli ambasciatori d'Austria, 
di Spagna, il ministro dell'Equatore, il ministro 
del Chili, il ministro del Baigio.: Ciascun am- 
bascintore presentò il rispettivo personale del- 
l'ambasciatore, 

Uno degli addotti all'ambasciata di Spagna 
presentava sl Papa un ricco scrigno antico, 
montato in tartaruga, contenente. lire {5000 in 
oro, inviato dal marchese Pidal, quale esscutore 
tsstamsntario del defunto cardinale Gonzales, 
che lo lasciava in legato al Papa. 

— ll ricevimento del Sacro Collegio è fia- 
Jato al 1° marzo. Al ricevimento interverranno 
pure i dignitari della Corto pontifisia, i Collegi 
della prelatura e i patriarchi, arervescovi e ve- 
scovi presenti in Roma. 

— lì giorno dell'incoromazione sarà aperto al 
pubblico l'appartamento Borgia al Vaticano, re- 
staurato da Leone XIIL 

La festa del Circolo Artistico. 

E' stata — come in tutti i carnevali passati, 
presente e futuri — la -festa,.... delle feste: 
piena di brio e d'eleganza. A renderia elegan- 
tissima hanno concorso le signora accorse in 
gran numero; e qui cade acconcio riprodurre 
dal taccuino il solito elenco : contessa Paso- 
zaora Astengo, marchesa Momaldi Na- 
than, signora Neuschuller, signora Jschiai 
gnora Ramoni, signora Maraini, signora Gia- 

i, sigaora Seni, sigaora Gentili, signora 

dori, signora Dovizielli Silenzi, signora 
i , Miss Tre- 

siguora Soleti, signora 
signorina Margherita Condel, 
signorina Rossetti, sigaorina Juliana, signora 

Marucchi, signora Ferretti-Vinciguerra, signo- 
rina Ferretti, signorina Bosio, signora Cugnoni 
Rosselli, aignora Bondi, signore Magni, sigaora 


L 


Cappelletti, signora Marotti, sigaora Spada, si- 
guora © signorina Evangelisti, signora e signo 
rina Podesti, sigaorina Ssni, sigeora D'Anto- 


nis, signora Marchesini, signora Montefiore, 
signora Marconi, signora Sgambati, signora. 
Ermini, signorie Ds Coupis, ecc. 

A renderla piena di brio haano pensato gli 
artisti. 

Giorni sono nella cronaca dei giorasli com- 
patve la notizia d'una importante scoperta. 
Mentro nei locali del Circolo artistico si ese- 
guivano alcuni lavori di restauro, erano venuti 
ia luce alcuni preziosi avaozi delie. domus di 
Trinizio Monteo, 

La notizia era una spiritosa inyenzione degli 
artisti, i quali facevano alla festa del loro Cir- 
colo una efficace e simpatica réclame. 

E così ieri s 


ere di Milo ri 

di stucco innaczi alla trovata degli ar- 
poteva30 ammirarsi anche della coloane 
d’alabsatro... o quasi, bassorilievi, erme, sta- 
tue ecc. ecc.; tutta Una riussita e geniale ri- 
costruzione dovuta al simpatico ingegno ed al 

l’operosita dei ‘soci Manfredi, Tumba, Forti, 
Sommers, Apolloni, Pontecorvo, ece. ecc, 

E di ciò punto © bsata. 

Del programma della festa o meglio dello 
spettacolo faceva parte l'esposizione dei quadri 
del cinematografo: un cinematografo tanto per- 
fezionato che se le figure dei quadri lo aves= 
sero voluto avrebbero potuto... tenere una con- 
ferenza. 

Ma la conferenza; grazie agli Dei di Trin- 
zio Monteo non ci fa. 

Ci fa invssè un deserto di Sahara con as- 
campamento di bsdwini che cantavano canzoni 
arabe al suono di guzie ed altri istrumenti. E 
anche questa parte del programma ottenne il 
plauso di tutti. 

La festa di ieri sera è di quelle che non si 
dimenticano fac Ìmente e gli intervenuti non 
potranno non serbar riconoscenza verso gli ar- 
tisti che tante ore così liete hanno loro pro- 
curato. 


Serate romane. 


iffiile cosa sarebbs registrare i nomi di 
tutte le signore e signorine; ri sorderemo soltanto 
i nomi ce ci ricorroso sotto la penna: pria- 
cipessa Donna Arduias Boncompsgai, princi 
pessa Potesziani, principessa D'Astiai, baro- 
nessa Franchetti, duchessa di Zoagli, marchesi 
Maria Seriupi Sacchetti, contessa di Bmomar, 
M.me Bilt, contessa Caprara, priaciprasa Mele 
Barese, contesa Marta Ferrao, Mms Regi: 
Oliveira, principessa di Solofra, contessa. V.- 
lafalletto, Mme Green.. Uno stuolo, poî, ve- 
tamente numeroso di signorine dava il'brio 
alla festa; notste: la principessina Mele, la co: 
tessina Caprara, în principessina Potenziani, le 
marches'ne Eugenia e Maria Antoinetta. Spi- 
nola, le signorine Coven, Moreno, e molta altre. 
Alle 12 1}2 comineiò il cotillon diretto dal 
signor Moreno e R. Oliveira che si protrasse 
oltre le ora Ta Figure bellissime e indovi- 
nate, principalmente quelle delle af, d 
terne, degli stili, eco. ca 
Alle 2 314 tutti erano a cena, che fu ottima 
ed atsii allegra. Non mancarono brindisi al- 
l'elegante © gentile padrona di casa ed al con 
sorte. 


Di questa spropOrzÌOnE di non, 
di quali possono a 
close co bd Marinara: a ignoreao, “va 
sorta dî miseri delle nutrici ncn si 


. sorveg 
"Al comitato, (che dimostra tanta seria 4 


jr infanti, non possono mancare il pimso 

Si sooperazione di tutti i buoni. ca 
Verrà e@tratt he , ° ‘pellegrinaggi 

PI monumento a Carlo Alberto. Nel prossimo mese di marzo giuzp, 


Roîtia, redbss dalla Terra Santo LR 
pat.é del pel'egrinsfigio organiz: ) ; 
Throop. 

Par la fine di maggio è atteso 
la canonizzazione del beato Fourri 
grinaggio condotto da morsignor ! 
séovo di S. Did. 

Educatorio M. Caetani. 

Il comitato esecutivo della gr. 
che avrà luogo domenica 7 marzo 
Caetani‘ ha ottennto il gentile con 
vana e valente artista prof. Alfon 

‘Egiî farà «seguire due pezzi 
sizione; un intermezzo 6 uaa fantaza 
compagnamento di mandolioi, pino 
nella galleria che precede la sal 
al palazzo Caetani, alle 2 112 pre 
letta schiera di signorine apparie 
tissime famiglie romane e alliey 
Nellina Tosi Cecconi. 

Il prezzo del biglietto, fissato a due lira 
invariato e nessun'altra spesa s'n 
questa festa di beneficenza. 

Educatorio Regina Margherita, 

Ieri il comm. Carlo Tenerani ha 
1 trecento bambini che frequenta 
Regina Margherita in Trastevere 
sieduto, passassero listamente il: 
6 li ha invitati a pranzo nei loca); 5: 
l’educatorio. Il pranzo completo da 
al dolce, è stato naturalmente aliegrissin, 
bambini hanno accolto com applaus. se: 
loro banefico e generoso anfitri 

Im difesa dei minorenni. 


jcemmoi ieri che dsl omitato centrale pet 

alrcnmento nazionaliia Casto Alberto — 
Comitato | presieduto dall’'onorevols ministro 
Costa — é stato pubblicato il programma di 
concorso per l'esecuzione del monumento stesso. 

Ecco le norme principali stabilite in questo 
programma : 5 

Il monumento sarà eretto in Roma in piszta 
dell'indipandenza, © consisterà-in un” 
di forma rettangolare in granito rosso, © della 
statua equestre del Re in bronzo. pi 

Il basamento dovrà. essere alto. metri. 5, ed 
il gruppo equestre, dsl piede del cavallo alla 
testa dsl Re, metri 550. pih 

Tale pur essendo il concatto indicato, è la- 
sciata facoltà all'artista di proporne altro, ri- 
‘manendo però ferma l’sitezza complessiva del 


lento in metri 10 50. 
pre la consegas del lavoro 
atto. 


Oucanlt va 


su compa: 
>, comas 


entro 


del vero. 

Saranno assegnati tre premi". Lire milledue- 
cento, al vincitore del concorso: e due premii 
il primo di lire cinquecento, il secondo di lire 
trecento agli artisti che in ordine di merito 
avranno presentato migliori lavori. 

Ti Comitato potrà indire altro concorso, ov- 
vero affidare anche l'esecuzione dell'opera ad 
artista non compreso trai concorrenti, qualora 
tale sia il parere délla giuria. per avere essa 


uto cha 


escluso nei progetti presentati merito artistico La Curest'al'Cassszione di Roma, 
assoluto. a ‘neiati recontistima: che: poò leggeri 
i composto di quattro scultori, dus | rumero della Cassazione Unica, ba m 


pittori ed un architetto, giudicherà i progstti 

‘= proporrà quelli che riterrà merite- 
voli di premio. I componenti il giurì saranno 
eletti in numero di cinque dsi Comitato (tre 
scultori, un pittore, uno architetto) ed in numero 
di due (an pittore, un ssultore) dai concorrenti 
secondo Îe modalità che ssrazza a suo tempo 
fatto note dal Comitato. 

Il verdetto della giuria sarà inappellabile. 
« Pro Candia ». 


Una dimostrazione flelleaica fa improvvisata, 


massima che: qualunjue 
grano del minore medi 
olazione n 
ioni 0 delle tendenza diss 
che abbia per fi 
prio con danno altrui, costitu 
bisogao di un maneggio fraudo) 
men» d'iasinuazioni 0 blandizie 


Cronaca spicciola. 
Il ferimento di stanoite. — 


nel Corso, ieri sera quando il concerto di Porta | tocca dare toe: Cio 
indere la gior. | viarsi = cnsa, si fermò a spandere conse a 
Pia percorreva la atrada per chiudere la GIO" | siszza Romane. Un individuo, cho cz! n 


chiarò di non conoscere, gli si 
lo fari di pugnale. Il Nuti là per la craiaten 
trattanse d'un semplice pugno, ma quazion 
il sangue agorgare dalla ferita c 

solazione. 

1 madici lo giudicarono in grave 
Suicidio. — Isri sera alle è 
Panfilo Fabrini e il ‘pittore 
passando su! poute Cestio videro 
scavalcare rapidamente il parapetto 
nel Tevere. Non potendo arre 
corso al disgraziato, corsero a 
blica sicurezza di Campitelli a 

che avevano visto. 
Carî giovinetti! — Remo Mar}: 
tilîo Straccioni, ragazzi di 7 anni, ieri cel 


La dimostrazione al suono d’inni patriottici 
0 al grido di « Viva Candia, viva la Grecia » 
diresse în vin Venti Settembre scslamando 
sotto î balconi della legazione greca. Poi si 
sciolse. 

Nessun incidente notevole. 

Per le passeggiate educative 
©. « Pippo Buono ». 

Lunedì prossimo, alle 3, nella sala della Fi- 
lodrammatica romena al palazzo Altempa avrà 
luogo un terzo trattasimento drammatico-mu 
ia Opera delle passeg- 
giate educative « Pippo Buono ». 

A richiesta generale si rappreseaterà Fbi 
Chiuderà lo spettacolo Ìa farsa: Un u>mo d'affari. 


Alla rsppresestazione possono intervenire, per |. Joro abitezione in via Leone IV 
permesso svutone, seminaristi e convittori. stione e si farirono reciprocamente. 1 piso 
La lotteria a beneficio della Pia Opera che | belligeranti vennero separati e 


dovi nver luogo nseì caraevale.è stata ri- 
mandata per je feste! pasquali. I donì si rice- 
vono presso la signora contessa Mattei, Corso 
Vittorio Emanuele, n. 110 e pri lui 
del « Pippo Buono », Vicolo delle Grotte, 10. 
Biblioteca FFankMiatans 
Domenica 2$ corrente la Biblioteca ciroplante 
Fraoklinisna rimarrà chiusa. 
Lo sciopero dei beccai. 
L'onorevole Di Radisi ha diretto.all'onore- 
vole Barzilai la seguente lettera 


spadale di Santo Spirito ove 
guaribili in una settimana. 

Avvelenato con la codeina. — li 
guardia Benedetto Aatini conduss 
spedale di Santo Spirito il fornaio 
Mazza che aveva gravi siatomi 
mento. Îl Mazza racconto che aventi 
aveva comprato nella farmacia Porett 
di S. Maria in Trastevere tre soli: di 
venti pillole im tutto, @ che strad 
aveva ingoiate. 

I medici dichiararono che la cole 
causa del suo male e lo giuti 
in una settimana con ri 

La grave disgrazia toccata a un re 
locipedista. — Stamani, poco prim 
10, an giorinetto di 15 anni, a nome 
Zinetti, a cav: I proprio velo 
deva di corsa la via di Saxa Giuse, 
Case. 

Giunto all'angalo di via Die 
cieletta ha urtato nel marciapie:: ore 
Giovinetto è stramazzato al suolo 

Adagiato in una vettura, è stato ira 
all'ospedale di San Giacomo. Na 
veva riportat> lx Frattura dell'oss 
commozione cerebrale. 

_ Ventiò dichiarato gusribile in |} coro 


tione della mattazione degli a- 
etedo chs il mezzo più cauto 
per rito verla sia quello di una riforma ‘allat- 
tuale rezolamento, come era stato proposto da 
lei e degli altri colleghi suoi. È 
Ma par adottara ua tale provvedimento 0e- 
corre îì parere del Consiglio di Stato. 

_Ho disposto che l'eminente co16ess5 sin su: 
bito interpellato, e non msscherò poi dì aver 
cura che la vertenza sia definita con sollecitu- 
dite e secondo giustizia. 

Gradisca gli attestati della molta mia ogser- 
vanza. 


Afmo 
Di Rupixì. 
Di questa lettera, ir una ritnio: 
ieri sera alle 10, nella sede dell'Università dei 
macellai in piazza della Quersia, fu data co- 
municazione alle tre Commissioni riunite - dei 
macellai, dei pizzicagnoli, dei norèini. 
Dopo una brevs discussione prevalse l'ider 
di desistere dallo sciopero. 

Da ultimo si decise di conrosare ia assem! 
Bonerale gli scioperazti. i ceo 
AU Università. 

Le lezioni all'Università verranno riprese 
4 = prossimo marzo. a 

Aicani degli atudeati, puniti in seguito agli 
ultimi > die où unì rersitari, 
mi*disordi sì sono rivolti al 


NONO @ 
COMINLS 


Parola diagonale 
To.eto £ a Noli e C 
— 4 infreno il Teverone 
— la Roma mi 
moltissime perso 
Per denso, fi 
— mi disono ì Tossas 
— Prefetto garbatissi 
— Qualifiso domani 


Lozogrifo. 
5. Per darsi a mea T 
4 Mi vend» lo spett:bile norciso 
4. Nel lessico: Nattuno, Marte, G:o:* 
5. Aì re ripara il corpo, quando © 
5. Spareato qualche volta pù d'‘: 
6. Noi ci saanbiamo baci tutt'e è 
5. E' moto ch'io fui calabre poeta 
—Mi si vuol dare si 


H Roma, > 
a JI» sempre prescritto cos 
l'Acqua di Uliveto. 


> avets acquisti arvstici da 
la Galleria Sangiorgi \Pajarzo !! © 


grande ott 

SFZO Al paltzzo 
GoncorsO del gio, 
Ti 4 


ed 
| sala degli arsoti 

Precite, da une 
artenenti a dista; 
leve della x 


stessi del. 
lato, dalla minestes 


TATE 
Juisce d’aduso, ne; 
adolento e nem 


zli poi di- 
nì fece addosso e 
per là credatte si 
0, ma quando vide 
ita corse alla Cin 


grave stati 
8 îl giardinere 


7 anni, ieri nella 
TV vennero a que 
samente. 1 piccoli 
@ condotti all'o- 
fe furono giudicati 


[codeina. 

indusse. ieri 
fornaio A 
mi di avvelena- 
je avendo la tosse 
bis Peretti in piszza 
tersoldi di codeina, 
strada facendo le 


la codeina era la 
ticarono guarbl: 


ccata a un ve. 

poco prime 

ii, a nome Dali 
jede, s0et- 

Giuseppe Capo le 


povero 


stato trasp 
|. Nella caduta a- 
dell'osso nssale e 


nale. 
e Chiavari 


indo piove. 
i d'un bue. 
ste due. 
poeta. 

di Creta. 


SETE 
n molta 


Prof. Occuis!. 


jarzo Borghese) 


SETERIE DI COMO 


AI FILIPPINI 
Guieclardini-Miraglia 


contro il Messaggero e il Roma. 

principio d’udienza vengono chiamati per 
achiarimenti i testimoni Rosatie Taddei, 
a dicono nulla d’importante. Viene anche 


richiamato il teste Parmigiani, 
Guarda l'elenco’ dei ‘libri trattenuti ed estratti 
sere mandate al 


dalle casse che dovevano 
, e affarma che ne 


pr 

Presidente. — Il ministero dispensava i libri 
legati o no? È È 

Teste. — Senza legatura. Così lî ho ricevuti 
sempre io. I libri sì facevano rilegare, poi, con 

ore 0 minor lusso. 
S'introduce il teste Giuseppe Paone biblio- 
tecario all'ufficio della statistica. 

Un giorno capitando alla biblioteca centrale 
dei ministero fu interrogato dal Parmigiani sul 
sistema che si teneva alla biblioteca della sta- 
tistice riguardo alle pubblicazioni estere. A 
questo proposito conferma quanto il Parmigiani 
Rs già deposto. 

Aggiunge che in quanto alle pubblicazioni 
venute in dono in cambio di pubblicazioni 
vinte, esse vengono mandate alla biblioteca: 
‘ache il direttore generale dellà statistica manda 
alla biblioteca quelle pervenute a lui purchè, 

* paturalmente, non costituiscano un omaggio 
fatto alla persona; questi libri hanno sempre 
ina dedicaspeciale. 

A domanda risponde che il ministero spedi- 
sce achs copia delle proprie pubblicazioni agli 
impiegati come privati. 

— Anche io, come Giuseppe Paone, né ho 
fivevute, ed ora costituiscono una mia pro- 
pristà privata. Ma, intandiamoci, la cosa può 
ascadere per le sole pubblicazioni ufficiali. 

A domanda della parte civile risponde : 

— Se alla direzione generale di agricoltura 

fosse una biblioteca che ricevesss le pubbli- 

ciali dei governi esteri, che acqui- 
stase opere coi fondi del minis:ero, che rice- 
vesse in dono pubblicazioni di privati in cam- 

‘o di notizie e pubblicazioni ufficiali, questa 
biblioteca, come quella dalla statistica, dovrebbe 
considerarsi proprietà dello Stato. 

Dottore Ottorino Levi, impiegato al ministero 
d'agricoltura. — Dal Parmigiani, cha aveva a- 
vuto incarico dall'onorevole Compans di rile- 
vare un.valore approssimativo della biblioteca 
contestata, gli fu mostrata una copia del ca- 
islogo: quella che fece il Vignati d’ordina del- 
l'onorevole Compans. Ma egli non potè dareun 

ud'z0 esatto in proposito. Certo quel cata- 

comprendevopere importantissime: alcune 
però non sono ben precisate. Sarebbe neces- 
sario vedere i libri. Ciò che ha detto ora, disse 
al Parmigiani. 

A domanda risponde che l'impiegato Vigonti 
gli disse che parecchie opere comprese nel 
catelogo della biblioteca contestata non esistono 
nella biblioteca centrale. 

— ln quanto alla rilegatita dei libri debbo 
dire che ho visto io; cor miei occhi, un de- 
creto così consepito: Si paghino lire 975 al 
legatore per rilegatura, di Ubri-ordinata dalla 
direzione generale di agricoltura. 

Jo rilevao. checamnoda diLusdeb inonapando 
i libri aveva qualche dubbio sopra l'una dl'al- 
tra opera, ne domandara al. Grisolia, a che 
questi risolveva il dubbio, disponendo ‘che ve- 
ito tutto al Miraglia. 

Pare che la-frase, con cui; il Grisolia rispon- 
deva al Taddei, fosse questa : 

— Mannancelli, mannanselli? 

Presidente. — Ha msi manifestato il dubbio 
che i libri spediti ‘al Miraglia fossero di pro- 
prietà dello Stato? 

Teste.— Per dare risposta in proposit > occor- 
rono elementi completi, e a me mancavano i li- 
bri, peraltro, guardando un po’ îl catalogo e 
per altre cognizioni generiche, ‘ssternai a qual- 
che collega od amico l'opinione che buona 
parte della biblioteca contestata fosse di pro- 
Prietà dello Stato, Ayyerto che talora si met- 
ievano nella biblioteca contestata alcuni libri 
che non capivano nell'archivio, e ci cui una 
copia era depositata nella biblioteca centrale. 

Latra. il teste Francesso Vignati, addetto alla 
Mioteca centrale del ministero. < 
Presidente. — Lei si chiama? 

Teste. — Francesco Vignati. 

— Cavaliere? 

Nossignote. 

Il pubblico ride. E il presidente 

— Qui, sulle mie carte, trovo soritto. cava- 
‘ere. Vedremo chi le ha dato questo titolo. 

Il presidente gli mostra _il catalogo. Egli lo 

‘onosce : nel novembre scorso ne fece una 
opia d'ordine dell'onorevole Compans. Le casse 
erano» già i 

Conferma che'non titti i libri compresi ‘ nel 
catalogo esistono. mella b.blioteca centrale. 

A domanda risponde : 

— Ogni fia d'anno ciascuna direzione .e cia- 
scuna divisione menda al' ministero-unà nota 
dei giornali eveitisto di cui d-3/dora l'abbena- 
La direzione generale t'agticoltura prov- 
ede direttamente per i gioraali italiani, per 

i esteri marda l’elecco e la divisione sÎfari 

generali, la quale sì serve del tra nito dei librai 
Bocca € Loes cher. , 

Gion Galeazzo Faraone impiegato straordi* 
ario al ministur = Non aveva mai avoto ra 
gione di sospettare che la biblioteca contestata 
non fosse di-propr e è del Miraglia, tanto pù 
che ;11ella b blios@ a ron é stata mai dallui 

sultita. Ua dibio sorse in lui, come sorse 
n tetti, quanto le casse dei Jibri furono ss- 
lestrate, 

Smentisce che il Taddei in preserz: 

è rilevato ehe molti dei libri incasi 
i proprietà del mn tere. 

Questa circostanza fu deposi 
tas. 

Vieze richinmato È 
smant ta del Fa aone. 

Tì cav. Rosati, richismato a sua volta, dice 
ch» quella circostanza gli fu riferita dal Por. 
giani e dal Lavi 

A domanda dell’a-vocato Gentiloni, il teste 
Taddei risponde che il Levi gli disse: — Per 
la speliz0-e della casse sarai sospeso. - Il teste 
si limta ad oss rearo chevin.fiso dei est), gli 
ordini del Grisol'a lo «soneravano da’ qualun 
que responsabilità. 5 

Il Taidei agginage che si rifiù 6 di firmare 
u:a dichis azione propustagli dal cav. Rosati, 


dsl teste Ro- 


1 diei è conferma da 


Ta quanto al resto... not" ss 


| diobiara che quando! sui libri legati imprimeva 


= Ria i 


ella quale si affermava che uns parte della 
biblioteca contéstata apparteneva allo Stato. 

N teste Levi domanda la 

‘— E' falso quanto.il Taddei ha detto: sul 
mio. conto, 

L'udienza è sospesa per dieci minuti. 

x 
Ripresa l’udienza, viene introdotto il teste 
ve Gaposezione al ministero, 

D'inportaate non dice che questo : Gli an- 
nali © i bollettini spediti in dono dal ministero 
a qualche impiegato diventano» proprietà. pri- 
yata dell'impiegato stesso. Il teste ha ricevuto 


în dono anche qualche copia di alti bli- 
cazioni, so 


Bliotecasio îl parere per l'acquisto delle opere. 
— Ferchèt 
rchè aveva fiducia in mo. 
-—;Chi stabiliva il rumero delle copio da 
acquistarai ? 
— 11 Miraglia 
— Chi lo distribuiva ? 


glia. 
la della Nuova Antologia ? 

— di ministero.ne aoquistava cinque cepie; 
ora non ne acquista che due. Delle cinque, una 
#eniva spedita alla direzione generale della sta- 
tistica, una alla direzione generale dell'agricol- 
tura, le residuali ad altre divisioni. 

Jaterrogato il teste dice che la biblioteca 
dontestata non era una biblioteca riconosciuta : 
adrogni modo egli non sa quali libri fureno 
messi nelle cs: 

Intanto sono giunte ls cinque. 


Fotogralia Artistica Le "Ligure 


CASA FONDATA N 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 
Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
fuori della, Casa E 


Giovanni Fiorelli 


Trattoria, Via Colonnette, 3, 4, 5 
avvisa la sua numerosa clientela che in.ocaa- 
sione del Carnevale, terrà aperti i locali fiaoa 
tarda ora, 

Vino scelto dei Castelli Romani <Ditima cu- 
cina casareccia — Presi modici. 


noma — ALBERGO TORINO — noma 


Via' Principe Amedeo, 8 (prose. Stazione, 
APERTO TUTTA LA TTE 
Esposizione @ mez:0g. — Sere. di Ristorante 

Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


AI FUMATORI 


Vedi avvise in quarta pagina. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 


Di rilegato il teste non ha avuto in dono che 


qualche Almanacco di Gotha... 

Costantino Pericoli, tero 
addetto alla. persona del direttore generalé dels 
l'agricoltura. Aiutò il Taddei ad incassare i 
libri. Sulla proprietà di questi libri correvano 
al ministero voci contraddittorie. 

Giacinto Tosso, legatore di libri. 

Presidente. — Che cosa c'era nella. Biblio 
teca del comm. Miragii 

Teste. — Coma vuole che ricordi ? + 

Nel settembre scorso per l'ultima volta legò 
libri per conto del ministero; quelli spettanti 
alla direzione generale d'agricoltura erano circa 
trentacinque. Le rilegature erano o in tela 0 
in mezza pelle. 

A domande 

Le opere erano per ] 
pia unica. Solo del bollett 
rilegaveno due copie. 

La dicitura, stampata in oro sul dorso del 
libra, va che il libro stesso »pparten 
alla direzione d'agricoltura. 

Augusto Casciani, consigliere comunale di 
Roma e legatore di libri. 

La cooperativa degli operai legatori di libri, 
di cui è rappresentante, dal ‘90 al ‘94, fornì 
di legatura il, ministero d’agricoltura. 

Gli ordwi di legature giungevano dal 
tero a periodo non fisso: certo, una volta 
l’anno. 

Sul dorso dei libri si stampava una dicitura 
in oro per distinguere a. quale ‘ufficio sap 
partenevano. 

Anche’ il Cascisni, come il Tàsso} invitato a 
ficordare alcune circostanze, risponde : 

— Se potessi veder i libri 

Agostino Lunardonî, impiegato al ministero, 
sezione stat 

Dichinra a'essere uno studioso... è in questa 
qualità ha consultato pareschis volta îl cata 
logo della biblioteca contestata. Egli crede che 
quella biblioteca sia di proprietà del Miraglia. 
I libri da lui consultati erano slegati, salvò 
qualche eccezione. In ogni caso, non ha visto 
che sul dorso vi fossero delle diciture. 

Il teste aggiuoge che egli stesso ha donato, 
con dedica, le sue opere ai commendatore Mi- 
raglia coms person 

L'editore Marghieri di Napoli .lo_ interpellò. 
se il commendatore Mireglia avrebbs. gradito 
il dono della raccolta : Scienza e pra:ica del - 
l'agricoltura : ll testo risposo »!fsrinativamente, 
Ignora se, in seguito,, ii Marghieri abbia, man- 
dato l'opera al Miraglia. 

Il-toste Spreo/î 0 chiede d'essere nuovamente 
intsao. E dice: 

Dichiaro che il Lunardoni nelle srale della 
direzione della scavistien in presenza 
dell'impiegato Perini disse di sapere banisaimo 
chs fra i libri del comm. Miraglia ve n'erano 
alcuni di proprietà del ministero.” Aggiunse di 
essere pentito d'aver fotto regalare dal Mar- 
ghieri di Napoli 21 Miraglia l'opera: Scienza e 
pratica dell'agricoltura perché il Miraglia pon 
gli era stato gia:o. 

E aggiunse ariche che' non.érà quella il punto 

fallo Îl cam. Miraglia. 
ad esempio un verbale falso ;ri- 
nomina di un bibliotecario che non 


vecchi 
iere del mi 


gior parts ia co- 
tini qualche volta ai 


festa da ballo. 


Per Candia. 

Ci si avverte da buona fonte che la pro- 
babilità di affidare ad una potenza qual- 
siasi il compito di preparare in Candia il 
passaggio all'autonomia, non sarebbe stata 
ancora positivamente discussa; tanto meno, 
quindi, sarebbe stato risoluto di affidare 
questo compito all'Italia od all'Austria-Un- 
gueria; la questione però potrebbe. essere 
solo stata, come a dire, « delibata» in 
qual:be scambio di vedute confidenziali. 

Ta circo ch» riflettono particolarmente 
impressioni di fonte russa e di fonte tede- 
sca, prevale uno apiccaito ottimismo. Vi sî 
manifesta, infatti, il convincimento che in otto. 
0 dieci giorni al più tutto possa essere ac- 
comodato. 

Si aggiunge che l'Toghilterra e l'Italia a- 
vrebbero molto esitato prima di accettare 
la proposta russo-tedesca dei mezzi coer- 
citi: ma i° due (governi avrebbero 'final- 
mente aderito — come risulta, per quanto, 
riguarda il primo dei due, dalle dichiara- 
zioni di Lord Salisbury - alla condizione 
che quei mezzi non siano adoperati che, nel 
caso di assoluta ed evidente inevitabilità. 


Le Note delle potenze per Canti: 

Da Londra, 26: 

La Note delle potenze sulla questione di. 
Candia saranno presentate prestissimo ai 
Gabinetti di Costantinopoli e di Atene, ma 
non ne è ancora definitivamente concretuta 
la forma. 

Le potenze sono concordi nel concetto 

nerale del Governo autonomo da darsi al- 
l'isola di Candia, ma ancora. il progetto nea 
è concretato.. 

Qui si spera che la Grecia farà atto di 
saggezza mostrandosi deferente alla volontà 
delle potenze. 

Per la squadra d'Oriente. 
Quanto prima, partirà per_J'Oriente una 
nave da guerra carica ‘di munizioni 
adi viveri destinati alla squadra d'Oriente. 
| prigionieri. 

Aden} 23, — Il comandaat& Coltelletti ha 
ricavuto.dal capitano Mozzetti; rimasto ad 
Harar per il ricevimento dei prigionieri, le 
seguenti notizie. 

Una colonna di 96 prigionieri, comandati 
dal tenente Cartegoi, era il 17 corrente a 
Garess. Egli stessò ne avvisò Mozzetti, chie- 
dendo fossero mandate provvigioni a War- 
rabili. La colonna era attesa ad Harar verso 
il 21. Il tenente Pini è giunto ad Hararil 15 
corrente, essendo partito il 23 gennaio da 
Addis.Abbebs. Egli dice. che. fino. d'allora. 
erano giunti Ì prigionieri della regione più 
distaute, compreso il furiete Gariboldi, il 
‘quale era stato assegnato presso Degiac Te- 
sama, a cinque giornate dai laghi equi 
riali, e che un’altra colonna di 200 uomini 
comandata dal tenente Gambi, era giunta gi 
“Miugia e stava per proseguire. Tuttigli altri 
‘ufficiali erano riuniti ad Addis Ahbobs. 

Ras Maconnen era partito _il.16.corcente 
îper Aidig Abeba. Nella visita di congedo 
tornò ad assicurare M zzetti che l'arrivo dei 
*prigionieri era imm.ueute. Lasciò; partendo, 
‘ordini di facilitare e provvedere l'occorrenta 
(per il viaggio dei prigionieri. 

Ufficiali che ritornano. 

Da Massaua, 26: 

Con il Weshingion sono partiti da Mas- 
sara il 24 corr. e rimpatriano.ii.. maggiore 
commissario, cav. Alessandri; il capitano 
Esposito, di fanteria; i tenenti : De Feo, 
degli indigeni; Ancona, contabile; Levi, di 
artiglier.a e Laadi, dei carabinieri ; e parte 
iu licenza il tenente Bruchi, degli indigeni. 


Ml signor. Carv.Iho des Vasconcalios. 
Il signor Carvalho des Vasconc+lios, già 


glia il quale non m'a- 


pera raîà nl comm. Mi 


veva mandato nemmeno un biglietto, di ringra- 


perimatito di doti 
Miraglia aveva commiedso; diéllo cose inesatte a. 
mio-danno quando si trattò della‘ nomina ‘dell 
bibliotecario. ; F 

Luigi Nelli impiegato al ministero, archii-i 
sta sll'esonomato. È 

Faceva lo richioatò peri sdebbibri. 


Marco Morescht capodivisione al ministero. 
— E' continto che la intera bibliotera conté- 
atata sia di proprietà del Miraglia. _ 

Carlo Gamuccini impiegato sl ministero. — 
Ripete presso ‘a.poco quanto: ha detto il Mo- 
roschi. 

Leopoldo Danest capodivisione, ripete la sto- 
ria delle dedicha personali. A dimostrazione di 
‘quanto sstarisca ‘presenta un libro ricevuto a 
prestito dal comm. Miraglia. ;, i, 3 

Presidente. — Come lo è venuto in testa di 
portare quel lbr0? Quanta diligenza! — 

Luigi Birbarisi è convinto che i libri sono 
di proprietà del Miragla. Egli stesso inviava 
lettere -di ringraziamento ni- doontori, lettsre 
cha imiposteta"%coti fraricobolli del Miraguia. 

Il comm. Miraglia interrogato dal presidente 


la dicitura : Direzione generale d'agricoltura, 
ciò indraa che il libro era (stato. pubblicato. 
a cura: di quella D rezione. ; 

Vittorio Pieruccetti caposezione. — E' a sua 
conoscenza éhe i libri appartengono al Miraglie. 

‘Stringher reggento la biblioteca centralo del 
miniatcro »fT.uma che la biblioteca contestata 
non aveva nulla di comune con quella contrale. 

Presidente. — 
tesuti pel d blotson. lei affi lata 0’ è atam- 
pet; inoro: Direzione generale, dell cgricol- 
ture ? 

Teste. — Non ricorde. 

Pres dente. — Na c'0 è questione di mavsima. 

Teste. — Non si 

Il testo dà in seguito alcune apisgazioni d'in- 
dole tecnica, poi, dice che negli ultimi cinque 
anni la b blioteca ha avuto ua grande sviluppo. 

Pics dente. — Esrome? 

Teste. — Pé* la benevcl-oza che mi ba usato 
il-comm. M raglia scquisten io (circa 1500 opere. 

Presidents. — Perché benevolenza ? 

Tosti. — Verché egii domandava a me bi- 


Domani sara si darà a Corte la seconda 


Grandi Magazzini S. DIP. GOEN & C. 
Roma, Tritone, 37-38 39 e 40 
Grandioso assortimento delie ultime novità delle primissime fabbriche 
*Specialità per corredi da sposa - Grandi novità in Lanerie ecc 


ministro del Portogallo presso il Quirina!e, Il non avere ripercusgioni corrispondenti sull'ag- 
&-partito ieri sera da Roma recandosi a Li-"} gamento generale degli affari. 
1a ove assumerà le funzioni dî ministro f © Telegrammi di Borsa. 
fi esteri. en hii 
È Parigi, 26, ore 14,45. — Pochi affari causa 
. Riapertura delle. udieaze [Aire Ta "Tendenza pesante per realizzi. Rea 
prasso È tribunali di Napoli. ‘dito fenbiotìGaleia; Nalinza, incerta ‘29058 
Avendo il guardasigilli sollecitato i capi | Turca 18 70. Exterieure 50 0 o. 
della Corte d'appello di Napoli a concer= } — Berlino, 2î. — Rîbaaso sconto > saglond 
tarsi col Consiglio dell'Ordine degli avvo- | dute buona impressione. Rendita italiana inde- 
tati e col Consiglio di disciplina dei procu: f-cisa su qualche ordine di vendita da fuori. 
ratori perchè non si indugiasse più oltre a | Senora 20, pre 150. — Liquidazione pre= 
riprendere le udienze almeno per le. ‘cause. f-vedesi laboriosa. .“#posizioni varie, predomina 
nti civili e penali, ha ricevuto dai pre- | Încertezza — Rendita x 00/2 45- Nuon cia 
sidenti dei detti Consigli il seguente tele- [ 103 65 - Banca Ialia 729 — M‘ e 
gramma : Mediterranee 507:- Cambi ont" Pre ròma 
« Ultima erdinanza presidenziale fu det- | 105.85 - Londra 26 65 - Berlino 131 1°- 
tata da imperiose necessità, non potendosi Borsa di Roma. rd 
otteaere prima ultimi giorni febbraio tra- | . Mercato di pochi effari perché distratto 
sporto immenso materiale carte ed ufficiol- | liste e occupato dalla liquidazione mensile 1° 
tre impianto quindici aule impiegandovi gior- par procedendo regclare ni presenta tat- 
nalmente duecento operai, ed era impossi- non scevra da difficoltà. 
bile tenere anche parziali udienze con tale Sui prezti segnalati dalla borsa francese pre= 
movimento straordinario. Ci crediamo in de- | valse tendenza nom troppo favorevole. 
bito attestare E. V. come capi Corte qui si | Escriita a 94 75 ia rendita 4 0,0 chiuse a 
adoperino energicamente soddisfare giuste | % 2 per fice prossmo. lì ecniani» verne Lo- 
esigenze pubblico interesse nulla trascu- | Eoziato da 9i 62 a 94 57. 
rando pronto funzionamento giustizia. Ren- Ii nuoro 4 1,2 0,0 fu negoziato per contantì 
diamo infine grazie a V. E. suo ultimo te- | a 103 90. 
legramma, che solo bastò a ridare calma e | ! valori peco trattati si mantentero quasi 
sicurezza al foro e alla cittadinanza. invariati mei prezzi. 
firmati: Pessina Condotte 176 50 e 177 — Omnibus liere- 
BeLiucc: Sessa ». migliori 233 50 e 239. Tutti prezzi fatti. 
7 Banca Generale 43 — Risanamento 17 — 
L'on. Compans. .. | Metallurgiche 119 — Marce 1250 — Gas $20 
ll marchese Compans, ex-sottosegretario 


di Stato per l'agricoltura, è stato ricevuto | — 2 runere 260 — Mulini 124 
el Combi calmi. 


i alle ® în udienza privata di congedo a 
DRM Ronn P = Francia vieta 105 
ia Lon 62. 
Per la tragedia di Civitavecchia. Berlino 130 40. 
Il generale Fanti, comandante la brigata sozBa DI PARIGI dei 26 febbraio 


Uabria, è pari 


stamani alla volta di Ci- 


vitavecchia, incaricato dal ministro della | Aperta | catucere 

guerra di procedere ad un'inchiesta sulla ==" 

tragedia avvenuta fra varii soldati apparte- | Kind. srane.3 o9am.a | — 190 90 

nenti a quel presidio. . » 300 perp. | 102 102 92 
Notizie di marisa. sv 11200.) io 105 62 


89.75 
25.18 2 
112 11116, 


La regia nave Montebello parti da Spezia 
il 24; la Liguria, il Marco Polo e la ‘Dogali 
giunsero nd' Augusta il 24; lEbta giunse - 


Poi da Syra il 24, e il Volta giunse ad Assab cei pesi pe ra si 
3a ; i Parigi 818 
Colonie spagnuole. _ 
Manilla, 26.— leci è scoppiata un'insur- 


rezione nella capitale. Le truppe spagnuole 
la represserò uccidendo duecento insorti. 
Pirescafo incagliato. 

Da Napoli, 26: 

li piroscafo Gera, del Lloyd germanico, 
proveniente da Brema e Genova e diretto 
in Australia, si è incagliato sulla spiaggia 
d'Ischi 

Finora nessun danno. Si provvede atti- 
vameate per rimettere il Gera a galla. 

Il ballo -&l R, Commissariai 
per la Sicilia. 
(Nostro. telegramma. particolare). 
Palermo, 26 (ore 12,40). 
(Nemo). La festa di stanutie al Palazzo reale, 


80 
55 
55 
0) 139% 
09 


27 febbraio, a lire 105 50 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


data dal ministro Codronchi è riuscita spl si pepe eroe 
dideiania Ceca 600 foci, ft vel dundesto | ferire dat 10 010 ordinando cinque qu 


dame e sigaorine dell’aita aristocrazia, popola 
vano le magnifiche sale. Il conte Codronchi 
con le sus figliuole faceva con cortesia e cor- 
dialità ammirabili gli onori di casa a tutti gli 
invitati, fra cui si gotavano amiche molti depu- 
sematdii tra î più ferventi ‘del partito 
crispino. 

Ianloni adaobbati con ricchezza e buon gu- 
ato, con una vera profusione dì piaate, di fiori 
© sfarzosamente illuminati, facevano un'impres- 
zione magica, indimsatisab.le. Toilettes incan- 
tevoli: ammizatissime la leggiadria e la grazia 


Peso garantito franco di porto. Le ording>' 
zioni in via dei Mille 25-A - Via Manin, 58-C. 
— P. C. Costantini. E 


Perrone Di DARNE 


della Compagnia Liebig d 


Passa più rapidamente al sangue ed agli 
organi come un solito nutrimento e perciò 
d'effetto più pronto e sicuro. 


Isterismo e malattie nervose 


Gabinetto Ipnotico 

Soffr:ts di dolor di testa? Sotirite d'is- 
ia? Soffrite tnrbamento qualsiasi dî tran- 
quillità © Se volete guatire infallibilmente re- 
catevi al Gabinetto Ipnotico in Via Carour 
N. 47, dalle ore 10-12 e 2-4. 


delle phi fulgide-bellezze aristocratiche della 
Sicilia. 

N! corfilon riuscì pieno di eleganti sorprese 
il duife: sontuoso. Si ballò fino x giorno, e la 
fosta ha lasciato în tutti un ricordo entusia- 
atico del tratto altamente signorile del ministro 


ramente ammirevole della splendida festa. 
Notizie agrarie. 


Esco il riepilogo delle notizie agrario della 
seconda decade di febbraio: —’ 


furono favorevoli a lavori 
ripresi con efficace 
guerati della campagna. 

Il grano è quasi dovunque promettente. Nella 
Liguzia e nell'Italia: centrale e meridionale il 
fimandorio è fiorito e la vegetazione si manifesta 
con sviluppo precoce. 


"Via Serpenti, 72, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti e deutiere in tutti î per 
fezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRIGIA 
————————— 


VIST 


Comm. Neuschiiler 
Banca Gar! | riceve per la correzione del difetti e deo: 
manica. ha diminuito da 4 a 3 112 0/0 il sag- | lezza di vista, mediante il suo particolare 


gio ‘utticiale dello sconto. 2 sistema di lentfy tutti î giorni? (meno i festivi) 
Il temperamento. oltreché confermare i mi- | dallò ore 9 alla-12 e dalle T& alle 17, in via 


‘Riferimenti agli Atti del Parlamentò 
Indispensabileagli Avvocati, 
Notai, Ragionieri, CI 
3 Indici abbondantissimi 
I 15 Asfciazione annua L 15 
STAMPERIA REALE DI ROMA 


|»glioramiento avvenuto nelle condizioni generali | del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 
monetarie dell'Europa dimostra come anche la 44 
situazione politica apparisca meno inquietante. | 
Infatti, dopo le dichiarazioni fatte ieri alla 
Caino inglese da Lord salsbury, le atti | OOLLEZIONE CELERIFERA 
trovano piena conferma nelle susseguenti di- 
chiarazioni, del gabinetto di Pietroburgo ri- DEGLI.ATTI DEL GOVERNO 
stio alla condotta che le poteaze terranno È 
IO gi Sie pei cussi. certo! cha la (ANNO 76° - 1822-1897) 
europea non sarà per il momento turbata, Cer enni 
Da questi sintomi favorevol: del‘a situazione = i 
î mercati tuttavia son possono risemire im- Pubblicazione Settimanale delle 
me tiatà infiuenze, e sarebbe imprudenza fare | R- Decreti, Circolari, Istruzioni, 
assegaamento su un rapida movimento di ri- f Scolastici, ecc. ece. 
ess 
Percbè bisogna pur considerare che le vio- 
lente oscillazioni dei giorni passati hanno tur- 
Mato prefondamente le situazioni di piazza, e 
che melti specnlatori in presenza della liqui- 
dazione.si trovano molto a dissgio. 
Inoltre non è causa secondaria di preoccu- 
pazione il ribasso notevole della rendita spa- 
Ecuola. per la quale risorgono gravi timori ri- 
spetto a Cuba: mentre è noto che i grandi 
‘mercati euro) specialmente quello francese, 
sono fortemente impegnati in questo titolo di 
Au sa che le cacillazioni di esso non possono 


PUTPRO 


DENTISTA.L. DELL'INNOCENTI.- 


LL gra 


(tare ves 


Lista 


piceno nai 


. FRE >: PUBBLICITÀ ORDINARIA dii” ape id 


e 
® pagina: Per ogni linea e spazio di linea. - - «098 F & pre ei T- 
Ra epegimn nre ni sim cinque la parola, — Tultî pastone inviare anna è sm 
3 re alri I-pendenze da inserirsi in quarta pagina unende | relativo imperia. 
Pd Via dell Impresa, N. 11. Roma “9a 


ministrazione del FANFUL L 


in pren erg pc AN 
——————— E Eni 


RS ES rino Le Too (RE FUMATORI! 
d Pi 


I CATARRI \ fune In—elerietlelleo 
É ‘arme gi E di ncstra grande soddisfazione il cona 
NON CONTENGONO MINERALL LE BRONCHITI ] P.se L. & ® Farm: gia è Aa pinsz, ea ARE Ssectia 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 


LE POLMONITI ) (atoratorio Crimico del'Ape 
PURGATIVE ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
DI A. COOPER ‘PER FIU' DI @@ ANNI. 


La Tubereolosi | 2%. er ario Frognone. 
PREPARATE BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA Gotta-Sciatica 


PF_ w__T_—_, mi 
H. ROBERTS & C. He Robert8 0 Do; "Mo |YVPASA ZIA Moran De SL ERRA 
ARTRIFGGO LIVIERGAL 


nos:re spagnolette senza carta, coa bo; 
SÌ, di peona d'oca e muniti di un filtro br. 
- ‘3599, siano molto ricercati dai 
talia 


nostra ditta, ed offrire in ogni spa 
tabacchi autorizzato a vendere tab 

ri, in tutto il Regno d'Italia, 

lia e Sardegna, due specie delle n; 
gaoleite senza carta, ci 


Hong Kong in astucci da ì0 pezzi a 


i Pi jeno- Res. Jalap 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. Ù rs 
ni Pillola contieno Res Jam tinnam. Co. 0, Est: Coloc, Co. 08, Preparazione speciale del. Farmacita G Storia! Coqueta 10 
FASE RO Bo ‘604, Ol. Carm. U04, Ol. USO ESTERNO l’astuccio. 


Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. ia 
Per questo motivo noi abbiamo da 


presro ìl nostro deposito gener: 
ep Raccomandiamo i nostri arti 
e e n tutta stima vi riveriamo. 


Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 


Prezza L, 1 e L. 2 la scatola 


MARCA DI FABBRICA 


H. ROB E5R Ts_& Co spagptal Bienns, Svizzera. 
Ù ù P Bottiglia grande L. 7,60; piocala 4, 
Farmacia della Legazione Britannica o Eggimann & Mediger 


Fornitori dell’ amministrazioo dello privativo del Rogno d'italia 


17, Vià Tornabuoni FIRENZE Dir scia al dita ltvioi Rernardo Relmiva cose 
RA. mionaito per ia Ve o, ‘e all'Agenzi 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo In Lucina, ROMA. Giomale © Il Pololinioo » — Roma, 3, Via 


Il più bel regalo di stagione 
[Nel suo unico deposito via Ntss Per solo L. 19,)5 


LaDitta G. MOLA di Torino}! MANDOLINO EBURNEA 


primo e più vasto Stabilimentofi| in Palissandro e Madreperla 
Tralir vo a vapore, tiene un gran-Éf | NAPOLITANO, 8 corde, con- 
diosu assortimento di cavo, franco d'ogni spesa 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, lEBURNEA non è che la trasformazione di un prodoito 
gà noto e largame: 30 nell'Ital ntrale, fia dai secoli scor.i, sotto il nome di Terra di Nocera. Col Eburnea 
, ci a elemento igienico entra a far parte dei numarosi preparati p' ra toele:tat'ed affinchè intte le preziose 
Pinaoforti, Amoi, Organi da Chimafif com grafie i ico. Loggi ‘edimenti che me co t.turscono la base siano opportunamente’ utilizzate, venne adattata a tre d 
in diversi modelli © pronti perf { {2001312 * ciondolo. Leggio | PENTIERICIO:n eleganissima scatola imitazione argento aviro di stile Pompadour) toglie îl tartaro dai denti rendendoli pi 
Ja spedizione. 3 levigati senza pato inta cure lu smalto: li preserva dalla carie, rinfresca la borsa e purifica l’ alito. 


va. 0 ssorti ; . 
Re dizione: ica italiane delli ET Oto corde attore. ll POLVERE per bagni e per tollette — soavercenio pro'umaia — (in «legante scatola di legno bianco) 


e nbdagli cord do produce, disciolta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne r pr 
foro © diplomi d'onore a n pacca persi rari stina il colorito, meatre ne ripalisca lo pliche ed i pori favorendo così lo scambio materiale. ( 
cp g d CIPRIA — inodora cd antisettica — (in seatola di latta @ colori) fa scomparire in br 


le Esposizioni mondiali dotine mm Acero © 


Dip. di 1° grado Chicago 1893.f { Palissandro con tutti gli sc- r la cura del 


16 apo l» macchie ro 


della pelle, 0 SI raccomanda. spocialment 


Casa fondata nel 1968 


l’intertrigine, quelle screpolature della pelle tanto frequenti nei bambi! 
RTG Special na cessori come sop'a L. 16.75. RENE l i 2 sia 
[aes g Te «pocia'o del Ministero per IS oliena via a - «2 PEG di 
Cataloghi a richiesti Gasa Y. Muceelint. via Stabilimento Bisleri & C. — Milano. 


Per commissioni ripolgersi u? camente in via Nis- 
ia. 88; il- negozio. di via, Po non ha nulla a che 
fare <allo Stabilimento Mola, 


Correnti, 7, Milano. Musica 
accessori, corde. 


Gratis Cataloghi illus 


Îla pace 
i Greci 


SEME BACHI iscico | GOOOOSOSCOCSSCOSIS 
Magazzino di VINO d'Abruzzo 


sututo  Bacologico E. Mari 
di Ascoli Piceno, Se ne ri- 
cevono ordinazioni dai Sigg. P 3 
Qualità rinomate di Ortona a Ma-e 
ROMA — Piazza Montecitorio N. 125 — ROMA 
DISTINTA DEI PREZZI 


Finzi e Bianehelli Ro- . 
Hi Vino rosso e bianco Vino ressn speciaie 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua Ì 


ii CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la 
barba ‘e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottaria 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profumata che inodore in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grand 
L..8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80 
Deposito generale da A. Milgone e €., Via Torino, 12, Milano 
ed in Roma presso Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza 
Veneto, 30-38; E. Parenti, Piazza di Spagua; A. Manson © C.: Rmiporio di Proftmerie, 


11; Cooperativa Romana degli implegati;. F.ili Tomeneei, drog. Via 
© C. Via Porta S. Lorenzo N. 48; Notegea Giovanai Drog. Lin- 


20 Piazza S. Maria Mag- 
giore. 


ma Corso 375 a Firen- 
Quart. (litri 15)L.7,— | Quart. (litri 15) L.8— 
Fiasco . . . >120|Fiasco. . 5 
AI mezzo litro » 0:25 | Al mezzo litro » 0% 
VINO SANGIOVESE 


Per. inserzioni 
Amministrazione 
FANFULLA 


one gratis 
Per grosse partite si fanno trattative spe 


@ Per inserzioni Ammin. Fanfulla 


ital de Nuder; via Goifo e Volturno. 


Per chi ‘deve cambiar casa -- Vino di Montefreddo . Società Italiana le Strade Ferrate del Medite 
I FORGONI IMBOTTITI (Sirolo) dello fattorie Federleo Blamehelli, S: Pedprzze nina L. 190 milioni colli E 


raccomanda a tutte le famigt: rolla ui —— ________—& 
) BS, dena ‘ditta bona qui. Presso Giro (40 (1 esco rilernando i 5 ESERCIZIO 1896-97 
| ROMA vuoto si rimborsano cent. 10. Consezaa france a domicilio, Prodotti approssimativi del traffico dall'i{ al 20 Febbraio 1897 
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| scena F'! G on d ran d | Corso. \ chel Corso 375 1 379 — Roman, 
il 373-713 
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Fanfulla è giornale 
politico e letterario che 
trovasi it tutti è salotti. 
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o 1897 


Questi forgoni per la î.drand, contengono comodamente 1: Vane 

n » a n, 
xa 0 per l'imbotti cui s:n0 | mobla di cinquo 0 sei stanze, por cu PEPE o È sr Vare | TmiOai 10) ni 001100 16) 1 
rivestiti, permbttoro di caricare il mobilio È con unsrlo FORGONE si può fare ì zona sarei | 39,929,301 181 


senza bisogno nè di imSallgglo nè di | :rasporto di qualsiasi ben foruito appa: 

smontarlo, sia cho sì tratti di fras'oco in tamento ia poche ore e a prezzi modi 

città, sa cho si tratti di altra qualuo ue | cissimi 

sdostinazione. °° {' Il.servizio poi è fatto da apposito per Eief * 7°? d* notiste 
Questi Forgoni, cha sono una specia- ! sonale pratico 6 dedicato esclusivamente 

1 tacesciuava della. Casa Mralelli Gon-! a questa parti'a. 
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